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1626. 

31  Joillet  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  du 
eommerce   concernant   le  traitement    douanier  du  blé 
desHné   au   fourrage  des  bètes  de  trait  et  de  somme. 

(K.  G.  B.  1888,  Nr.  138.) 

Verordnung  der  Minùiterien  der  Firuxmen  und  des  HandeU  vom 

31.  JuU  ïoS3,  hetreffend   die  Zollbehandlung  vcn  FtUteraetreide 

fUr  die  van  Beisenden  mitgefUhfien  Zug-  und  Lastthtere. 

Anlftssig  Yorgekommener  Zweifel  wird  einyernehmlich  mit 
dea  betheiiigten  kônigL  angorischen  Ministerien  erklftrt,  dass 
das  Ton  Reh^enden,  Fahrleuten  n.  s.  w.  iu  das  ôsterreichisch- 
uigarische  ZoUgebiet  eiogefBhrte^  Ar  die  mit|^efBfaHen  Zog- 
and  Lastthiere  bestimmte  Futtergetreide  im  Siime  Uûd  nach 
Masagabe  der  Bestimmungen  im.Art  IX,  Punkt  1  des  Ein- 
iuhrongsgesetzes  zum  j^lltarife  vom  25.  Mai  1882  frei  vom 
Emgangszolle  abznfertigen  ist. 

DwugewêJd  m.  p.  *  Pino  m.  p. 

1627. 

9  août  1883. 

Convention  (conclue)  entre  rÂutriche-Hongrie  et  lltalie 
pour  régler  la  pèche  du  lac  de  Garda.  Conclue  à 
Biva,  le  9  août  1883;  ratifiée  par  Sa  Majesté  F«  et  Ri« 
Apostolique  à  Murzsteg,  le  81  décembre  3B84; 
ratifications  échangées  à  Rome,  le  23  janvier  1885; 
ordonnance  pour  la  mise  en  application  du  7  i^vril  1885. 

(R.  G.  B.  18S6,  Nr.  87,  38.) 

Uêbereinkommen  wpm  9.  Attgust  1883  twischea  der  Segierung 
S^er  kaiêerliehen  und  kdnigliehen  Apoetolischen  Majestàt  nità 
ier  Begierung  Semer  Mtffeêtët  dee  Kifnige  ixm  Italien  zur  Bege- 

hmg  der  Fischerei  m  Oardasee, 

AhçeMMoësen  zn  Kirs  am  Oardasee  den  9.  August  1883,  von  Semer  kois. 
«nd  kôni^l.ApofrtoiitfchenMajentiltratiâoirt  saMiirzste^am  ftl.Deceinber  1884, 
Ofid  die  RAtificAtioncn  mît  Italien  aatfgrewoclisclt  m  Itom  am  23.  Jîinner  1885.) 
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2  ITALIE. 

1883  (Urtext.) 

AUo  scopo  di  regolare  con  disposizioni  aniformi  V  esercido 
délia  pesca  nelle  acque  del  lago  di  Garda  ed  in  quelle  da  esso 
dipendentiy  il  Gtoverno  di  Soa  Maestà  I.  e.  K.  Apostolica  ed 
il  Govemo  di  Saa  Maestà  il  Bè  d'Italia  hanno  nomiiiati  a 
proprj  delegati: 

Ji  Goveruo  di  8ua  Maestà  L  è.  R.  Apostolica  il  8igiior 
Alberto  nobile  de  Kungg,  Cavalière  delTordiue  Impériale  di 
liCopoido,  I.  R.  Consigliere  Aulico. 

il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Bè  il  Si^or  Dr.  Pietro 
Pavesi,  Cavalière  deU'ordine  dei  S.  S.  Maunzio  e  Lazzaro, 
Profe&fiore  di  Zoologia  nella  R.  Univentità  di  Pavia, 
i  qoali  ai  sono  riuniti  in  Riva  ad  Garda  e  dopo  ettsersi 
comunicati  il  loro  poteri  e  averli  trovati  in  buona  e  débita 
forma;  preso  per  base  la  convenziône  preliminare  conclura 
allô  scopo  sopra  indicato  il  26  febbrt^o  1881;  riservata  la 
ratifica  dei  rispettivi  Govemi  sono  addivenuti  alla  stipulazione 
dei  seguenti  articoii. 

Artlcôlo  1. 

Le  presenti  disposizioni  riguardano  il  Lago  di  Garda, 
tutti  i  suoi  affluenti  diretti,  particolan^ente  il  Sarca  a  partire 
dal  ponté  aile  Sarche  e  Temissario  Mincio  da  Peschiera 
all'attuale  conflue  délia  provincia  di  Mantova. 


Articolo  2. 

La  legislazione  interna  di  ciascuna  parte  stabilisce  a  chi 
spetti  il  diritto  di  pesca  nelle  acque  indicate  ail' articolo 
précédente.  I  diritti  di  pesca  privati  vanno  soggeti,  in  quanto 
al  loro  esercizio,  aile  prescrizioni  portate  dal&  présente  con- 
venzione. 

^  Articolo  3. 

Nelle  concessioni  d'acqua  a  scopo  industriale  ed  agrario, 
allorquando  gU  interessi  deUa  pesca  sieno  predonÛBanti,  le 
âutorità  competenti  potranno  prescrivere  quanta  valga  ad 
impedire  cbe  acque  mquinate  di  materie  nocevoli  ai  pesci 
vengano  riversate  nel  Lago  di  Gerda  o  suoi  affliienti  ed 
enissarie,  e  fai*  praticare  convenienti  passagi  per  il  pesce 
nelle  cbiuse  e  nei  salti  d'acqua. 

Il  Govemo  di  Sua  Maegtà  L  e  R.  Apost  si  riserva  in 
qnesto  riguardo  pien^  UbertÀ  d'azione  ftno  a  che  la  propria 
legùlazione  nterna  non  abbia  stabilito  i  rapporta  tra  il  diritto 
di  pesca  ed  al  tri  diritti  d'acqoa. 
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Articolo  4.  1883 

£  yietato  d'occnpare  a.scopo  di  pesca  il  foado  e  le 
vpiagrie  del  Lago  con  roste  e  simili  opère  stabili  subacque^ 
all'i^ori  deUe  iasdiiate, 

£  pure  vietato  di  proseiogare  stagni  e  di  deviare  o 
prosciogare  corsi  d^acqua  a  scopo  di  pesca. 

Articolo  6. 

£  vietato  d' adoperare  nei  corsi  d' acqna  ed  aile  loro  foci 
nel  Lago  apparecchi  âssi  o  mobili  di  pesca»  cbe  impediscano 
il  passaggio  del  pesce  per  più  délia  meta  délia  krghezza  délia 
eorrente,  misorata  ad  angolo  retto  dalla  riva. 

loL  distanza  tra  due  di  questi  apparecchi  impiegati 
simultaneamente  suUa  medesima  riva  o  siâle  due  hve  opposte 
non  potrà  essere  ini'eriore  al  doppio  dello  sviluppo  del  più 
grande  di  essL 

Nolla  è  mulato  nelle  disposizioni  vigenti  per  qnanto 
riflette  il  diiîtto  di  pesca  nella  chiusa  del  Sarca. 

Durante  il  periodo  dal  primo  novembre  a  tutto  dicembre 
r  esereizio  délia  pesca  in  esisa  è  perô  soggetto  al  divieto  géné- 
rale stabiiito  uell' articolo  12  per  la  trota. 

Articolo  6. 

E  vietato  di  adoperare  e  coUocare  nelle  acque  reti  ed 
ordigni  da  pesca  ad  una  distanza  minore  di  20  metri  dalle 
seale  di  monta,  dai  graticci  de^  opificj  e  dallo  sbocco  dei 
canali,  dalle  chiuse  o  cateratte,  e  dai  salti  d'  acqua. 

Articolo  7. 

È  vietato  di  pescare  con  ogni  sorta  di  reti  a  strascico 
ron  sacco,  tirate  da  terra  o  da  barche  fisse  od  ancorate,  cbe 
necessariamente  sconvolgono  il  fonde  délie  acque,  in  parti- 
colare  con  ludrione,  arcagna^  argano  del  ferro,  pitor» 
nia,  ^tri^iara.  brazzolo,  aola  rolo  e  valanchera. 

È  vietato  di  peiîtcare  nei  corsi  d' acqua  con  rë  de 
scanno  e  partisino,  nonche  con  fiocina. 

Articolo  8. 

£  pure  vietato  Tuso  délia  dirlindana  dal  primo  setr 
tembre  fino  a  tutto  aprile. 

Articolo  9. 

E  vietato  di  adoperare  per  la  pesca  materie  esplosive 
corne  dinamite  e  polvere  pirica  e  materie  stupefacienti,  sof- 
focanti,  corrosive  e  velenose  corne  coccolo  di  levante,  noce 
Tomica,  calce  fiiUgine  e  simili. 
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1883  Articolo  10. 

I  pesci  delle  segaeuti  npecie  non  possono  e^sere  pescati, 
detenuti,  mesni  in  vendit  a  e  venduti,  8e  nella  loro  lungliezza 
totale  non  hanno  ragginnti  le  rnisnre  qui  appresso  indicate: 

Anguilla  centimetri  quaranta  (40)^ 

Trota  di  Lago         i        *      ,.  •  ^      ^    /^a 
Regina  (Bulbero)    J  centimetn  trenta  (30), 

Trota  di  fiiime,  Carpione,  Temolo,  Tinca,  Pesce  Persico, 
centimetri  quindici  (15)^ 

Aloàa  (Agone,  Sardena,  Scarabine)  centimetri  dieci  (10), 
Tutte  le  altre  specie,  centimetri  cinque  (5). 

Articolo  11. 

Ê  vietata  la  pesca  e  la  vendila  di  pesci  freschi  delle 
seguenti  specie: 

Trota  e  c^rpione  in  novembre  e  dicembre; 

Temolo  (Thymallus  vulgaris)  in  nmrzo; 

Pesce  Persico  in  raaggio; 

Tinca  e  Kegina  (Bulbero)  in  giugno; 

Alosa  (Agone.  Sardena)  dal  15  maggio  al  15  giugno. 

I  divieti  anzidetti  non  sono  estensibili  alla  vendita  dei 
pesci  provenienti  dai  vivaj  priva^i,  pnrchè  sieno  accompagnât! 
da  certificati  dell' autorità  comunale  comprovanti  la  loro  pro- 
venienza  e  quantité.. 

Mancando  tali  certificati  saranno  considérât!  corne  oggetto 
di  contravvenzione. 

Articolo  12. 

lu  quel  tratti  di  fîume  e  di  lago,  in  cui  la  pesca  délia 
trota  e  del  carpione  abbia  un' importanza  prevalente  e  loro 
torni  necessario  questo  luodo  di  tutela  potrà  Tautorità  com- 
pétente, d'accordo  con  quella  dell'altra  part«,  proibîre  neî 
mesi  di  novembre  e;  dicembre  ogûi  specie  di  pésca. 


Articolo  13. 

Sono  vietate  in  ogni  tempo  la  pesca  e  la  vendita  del 
fregolo  di  pesce. 

Articolo  14. 

Le  due  parti  contraenti  procureranno  dovnnque  sia  pos- 
siblle,  previo  comune  accorde  e  nella  misura  da  stabilirsi,  di 
fkcilitare  il  ripopolamento  delle  acqne  contemplate  daU'aiti- 
colo  1  niexliante  la  dissenlinazione  d'uova  e  d  avannotti  di 
specie  di  pesci  rîconosciute  corne  preziose  od  utili. 
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Articolo  m  1888 

ËBrie  &Toriramio  pure  la  istituzione  di  stabilimenti  di 
pfscicoltora  aitificiale,  e  le  autorità  competenti  délie  due  parti 
potranno  accordare  loro  i  seguenti  favori; 

€j  La  fiicoltà  di  pescare  e  di  adoperare  per  la  nutrizione 
dei  pesci  contenuti  uegU  stabilimeuti  avanuotti  ed  iu 
générale  peeci  non  aventi  le  dimeoBioni  prescriUe  nell' ar- 
ticolo 10.  Questi  pesci  non  potranao  essere  venduti,  né 
uttliz2ati  per  altro  seopo. 

h)  La  facoltà  di  pescare  in  tempo  proibito  le  specie  designate 
ail*  articolo  11. 

La  concessione  sari  subordinata  a  condizioni  tendenti  ad 
impedire  i  possibQi  abusL 

Artieolo  16. 

£  vietato  d' introdurre  nnove  specie  di  pf'sci  nelle  acque, 
a  oui  si  apidicano  la  presenti  disposizioni,  senza  l'espressa  é 
concorde  autorizzazione  di  entrambe  le  parti  contraenti. 

Esse  si  accorderanno  onde  prendere  tutti  gli  altri  prov- 
Tedimenti  necessarj  per  proteggere  le  specie  nuoyamente  irir 
^t>dotte  nelle  dette  acque. 

Articolo  17. 

Per  agevolare  le  ricerche  scientifiche  sugli  animal!  ac- 
quatici,  le  autorità  competenti  potranno  accordare  licenze  spe- 
dali  intese  a  sospendere  temporariamente  a  &yore  di  persone 
determinate  le  disposizioni  degU  articolo  10,  11,  12  e  13. 


Articolo  18, 

Ciascnna  délie  due  parti  contraenti  déterminera  quali  sieno 
gli  uffiuiali  od  agenti  a  cui  nel  nspettivo  terrîtorio  saranno 
ifBdate  la  sorreglianza  délia  pesca  e  T  accertamento  délie 
relative  contrawenzioni. 

Tali  ufficiali  od  agenti  potranno  in  ogni  tempo  visitare  i 
batelli  da  pesc^  e  i  luoghi  di  deposit^  e  di  vendita  del  pesce. 


Articolo  10. 

Ciascnna  délie  due  parti  contraenti  procurera,  che  medi^- 
ante  la  propria  legislazione  interna  rengano  in  modo  yossU 
bUmente  sinule  fissate  le  penalità  per  le  varie  contrawenzionl 
ed  i  casi  in  coi  si  debba  procedere  al  sequestro  od  alla  con- 
feca  dei  corpi  dei  reati  per  le  infrazioni  accertate  nel  rispettivo 
territorîo. 
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1883  Articolo  20. 

Ciascoua  délie  due  parti  contraenti  prenderà  i  prowedi- 
menti  necessarj  p<^r  mettere  lu  esecuzione  sul  proprio  terri* 
torio  le  presenti  disposizioni. 

Articolo  21. 

Le  due  parti  contraenti  si  communicheranno  a  vicenda  le 
prescrizioni  rilasciate  in  e^ecozione  di  qnesta  convenzione,  i 
prowedimenti  di  maggîore  importanza  concernenti  la  pesca 
nelle  acque  contemplât^  neU' articolo  1  e  discorranno,  che  le 
rispettive  autorità  s'intbrmino  reciprocamente  d'ogni  emer- 
genza,  che  potesse  avère  nlevante  importanza  per  la  pesci- 
coltnra. 

Articolo  22. 

La  présente  convenzione,  ratificata  dai  rispettivi  governi 
uel  più  brève  tempo  che  sarà  possibile,  avrà  vigore  fino  al 
teniiine  di  qnell'anno  in  oui  Tuna  o  l'altra  delle  dne  Parti 
contraenti  ne  avrà  denunciata  la  cessazione,  chonchè  dalla 
denancia  alla  cessazione  non  decona  un  termine  minore  di 
tre  niesi. 

Fatto  in  doppio  originale  in  Riva  sul  Garda  addi 
9  agosto  1883. 

Rungg  m.  p.  Pavesi  m.  p. 


(Ueberaetsuiig.) 

Um  die  Ausiibnng  der  Fischerei  im  Gardasee  und  in 
dessen  Nebengew&ssem  dnrcb  (ibereinstimmende  Massnahmen 
zu  regein,  haben  die  Begierungen  Seiner  kaiserlichen  und 
kôniglichen  Apostolischen  Uajestât  und  Seiner  Majestat  des 
KOnigs  von  Italien  zu  ihren  Bevollmâchtigten  ernannt  : 

Die  Regiemng  Seiner  kaiserlichen  und  kôniglichen 
Apostolischen  Majestftt  den  Herrn  Albert  Edlen  v.  Hungg, 
Ritter  des  kaiserlichen  Leopoldordens,  k.  k.  Hofrath, 

und 

die  Regieiting  Seiner  Majest&t  des  Eônigs  den  Herrn 
Ur.  Peter  Pavesi,  Ritter  des  St.  Mauritius-  und  Lazarusordena, 
Professor  der  Zoologie  an  der  kOnigUchen  UniversitAt  zu 
Pavia, 

welche  in  Riva  am  Gardasee  zusammengetreten  sind,  uud 
nach  gegenseitiger  Mittheilung  ihrer  in  guter  und  gehdriger 
Form  befundenen  VoUmachten,  unter  Zuginindelegung  des  zu 
dem  oben  erwRhnten  Zwecke  am  25.  Februar  1881  abge- 
schlossenen  Pr^Uminanibereinkommens,  sowie   mir   Vorbehalt 
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der  Oenefamignng  ihrer  Regierungen  die  folgendén  Artikel  1883 
vereiobut  baben. 

Artikel  1. 

Die  gegenwftrtigen  Bestiminangen  betreffen  den  Garda- 
see,  aUe  umaittelbareu  Znflûsse  desselben,  insbesondere  den 
Sarcaflasg  von  der  Brttcke  ^^alle  Sarche''  ab,  and  den  Abfluss 
Mincie  von  PescMera  bis  znr  gegenwftrtigen  Grenze  der 
ProTinz  Mantna. 

Artikel  2. 

Wer  in  den  im  voranstehenden  Artikel  bezeichneten 
Gewâssem  zu  fischen  berechtigt  sei,  wird  durch  die  innere 
Gesetzgebnng  jedes  der  beiden  Theile  bestisunt.  Die  Privât- 
ischereirecbte  nnterliegen,  insoferne  es  sich  um  ihie  Ans- 
âbang  handelt,  den  in  diesem  Uebereinkemmen  festgesetzten 
Vonjchriften. 

Artikel  3. 

Die  zostandigen  Behôrden  kôonen,  wenn  es  sicb  um  die 
Verleihang  von  Wasserrechten  zu  gewerblichen  und  landwirtb- 
schafUichen  Zwecken  handelt  und  sobald  die  Interessen  der 
Fi$cherei  fiberwiegend  sind,  die  geeigneten  Anordnungen 
o^ffen,  mn  zu  verhindem,  dass  Wasser,  welcfaes  durch  den 
Fischen  schAdlicfae  Stoffe  verunreinigt  ist,  in  den  Gardasee, 
8eine  Znfliisse  oder  seinen  Abfluss  eingeleitet  werde;  auch 
kOmien  dieselben  in  den  Wassersperren  und  WasserfiUIen 
zweckdienliche  Vorrichtungen  fUr  den  Zug  der  Fische  an- 
bringen  lassen. 

Die  Begierung  Seiner  k.  und  k.  Apostolischen  Majestftt 
behftit  8ich  in  dieser  Hinsdcht  insolauge  voile  Freiheit  vor, 
âk  Dicht  ihre  innere  Gesetzgebung  diEi8  Veriiftltniss  zwischen 
dem  Fisctaereirechte  and  anderen  Wasserrechten  festgestellt 
haheu  wird. 

Artikel  4. 

.  Es  ist  verbotert.  den  Seegrund  und  die  Seeufer  zum  Zwecke 
des  Kl^hfaiiges  mit  Steinwerken  oder  fthnlîchen  stândigen  unter- 
seeîscUen  Vorrichtungeu,  Faschinenwerke  ausgenommen,  zu  be- 
serzen. 

Es  i:$t  femer  verboten,  zum  Zwecke  des  l'ischfanges 
Turopel  oder  Wasserlâufe  trucken  zu  Jegeu  oder  die  letzteren 
abzoleiten. 

Artikel  5. 

Es  ist  verboteo,  in  den  Wasserliiufen  und  an  deren 
AQsroiindangen  in  den  See  seiche  feste  oder  bewegliche  Fang- 
vorrichtungen  in  Anrwendung  zu  bringen,  welche  den  Zug  der 
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t863  Fidche  ia  melur  als  der  halben  Breite  des  Wanserlaufes,  im 
rechten  Winkel  vom  Ufer  ans  gemesseiii  verhindem. 

Der  Abstand  zwischen  zwei  solchen,  ao  demselben  Ufer 
Oder  an  den  beiden  entgegengesetzten  Ufem  gleichzeitig  in 
Anwendnng  gebracliten  Yorrichtungen  darf  nicht  geringer  sein, 
als  die  djoppelte  L&nge  der  grôsseren  dieser  Fangvorrichtnngen 
betrttgt. 

Die  bestehenden  VorscUriften  erlelden,  insofeme  es  sich 
nm  Aas  Fischereirecht  an  dem  Wehr  im  Sarcaflusae  handelt, 
keine  Aendemng.  Es  ist  jedoch  die  Ausiibung  des  FLsch&nges 
daseibst  fttr  die  Zeit  vom  1.  November  bis  £nde  December 
dem  im  Artikel  12  hinsichtlich  des  ForeUen&inges  festgesetzten 
allgemeinen  \''erbote  anterworfen. 

Artikel  6. 

£s  ist  verboten,  in  einer  geringeren  Ëntfemung  als 
zwanzig  Moter  yon  den  Fischstegen,  den  Reclien  der  Werks- 
canUe,  deu  Sperren  oder  Ueberâlllen  and  den  Wasserf&llen 
mit  Netzen  oder  anderen  G^râthen  zn  fischen  oder  seiche  im 
Wasser  aosztdegen. 

Artikel  7. 

£8  ist  verboten,  mit  jeder  Art  solcher  Sackschleppnetze, 
mOgen  dièse  vom  Lisinde  ans  oder  von  befestigten  oder  var- 
ankerten  Booten  gezogen  werden,  za  fischen,  welche  noth- 
wendigerweise  das  Wasserbett  autwflhlen,  insbesondere  mit 
den  ortsftblich  Indrione,  arcagna,  argano  del  ferro, 
pitoruia,  strigiara.,  brazzolo,  aolarolo  and  yalanchera 
benannten  Netzen. 

Mit  den  rè  de  scanno  nud  partisino  benannten  Netzen, 
sowie  mit  der  Stechgabel  darf  m  den  fliessenden  Gewftssern 
nicht  gefisciit  werden* 

Artikel  8. 

Es  ist  femer  die  Anwendnng  der  dirlindana  benannten 
Angelschnur  vom  1.  September  bis  Ende  April  untersag^. 

Artikel  9. 

Es  ist  verboten,  zam  Fischfange  explodirende  Stoffe,  y/rie 
insbesondere  Dynamit  und  Schiesspulver,  femer  betftubeude, 
erstickende.  tttzende  und  giflige  Mittel,  wie  Kokkelskttmer, 
Brechnuss,  KaJk,  Russ  und  dergleichen  zu  verwenden. 

Artikel  10. 

Die  Fische  der  nachbenannten  Aiteu  diirfen  nicht  gelischt, 
bebalten^  feilgeboten  nnd  verkautt  werden,  wenn  sie  nicht,  in 
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ihrer  ganzen  Lftnge  gemessen,  die  im  Nachstehenden  bezeich-  1863 
leten  Masse  erreicbt.  haben: 
Âal  vierzig  (40)  Oesthnerer; 

Karpfen       i  ^''^^ssig  (30)  Centimeter; 

Flaasforelle 
LAchsforelle  (Fario 

^aesche  )  fanfeehn  (15)  Cftntimeter; 

8cUeih6 
Barsch 

ICaifisch  (Agone,  Sardena.  Scarabine)  zeim  (10)  Centi- 
meter; 

aile  anderen  Arteu  filnf  (5)  Centiroeter. 

Artikel  11. 

Nachbezeichnete  Fiache  dtirfei)  weder  gefangeu  noch  im 
friflchen  Zostande  verkauft  werden: 

Forelle  nnd  LachsforeUe  im  November  and  December; 

Aesche  (Thymallas  volgaris)  im  Mftrz; 

Baraeh  im  Mai; 

SeUeihe  and  Karpfen  im  Juni; 

Maifisch  (Agone,  Sardena)  vom  15.  Mai  bis  15.  JanL 

Dieae  Verbote  erstrecken  aich  nicht  auf  dén  Verkauf  der 
ans  PriyatfischteicbeD  atammenden  Fiseàe,  inaoferne  letactere 
TOB  einem  ilire  Herknnft  and  Menge  bestâtigenden  Zeugniaae 
der  GemeindebehOrde  begleitet  sind. 

Wenn  ein  solehes  Zeogniss  fehlt,  ist  der  Verkauf  als  eine 
Debertretnng  anznaehen. 

Artikel  12. 

lo  Betreff  jener  Fluss-  and  Seestreeken  in  denen  die 
Fiseherei  aof  ForeUen  and  Lachsforellen  eine  itberwiegende 
Bedeutung  hat  and  diesea  Scbutzes  bedarf,  kaon  die  xu- 
sttadige  BehOrde  im  ËinverstandniHse  mit  jener  des  anderen 
Theiles  jede  Art  des  Fischfanges  in  den  Monaten  November 
nnd  December  verbieten, 

Artikel  13. 

Der  Fang  and  der  Verkaaf  des  Fischlaiches  sind  au  jeder 
Zelt  verboten. 

Artikel  14. 

Die  beiden  vertragscbliessenden  Theile  werden  nach  Môg- 
Uchkeit  bestrebt  sein,  naeh  vorlftufiçem  Einyerst&ndnisse  und 
in  d^n  featzasetssenden  Aasmasse  die  WiederbevOlkerang  der 
im  Artikel  1  bezeichneten  Oewfl^ser  durch  Aussetzen  von  Ëiern 
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1883  und  Jungfischen   werthvoller   oder  niitzlicher   FiscbarteD    za 
fôrdern. 

Artikel  15. 

Sie  werden  auch  die  Einrichtang  von  Anstalten  zur  kfiUisU 
lichen  Fischzuclit  begiinstigen  uud  die  beiderseitlgen  zustftndigen 
Behôrdeii  werden  diesen  Anstalten  folgende  Erlanbniss  er- 
theilen  kOnnen: 

a)  Die  Erlanbniss,  Jungftsche  und  ûberbaupt  i^sche,  welcbe 
die  im  Artikel  10  angegebenen  Masse  noch  nicht  eireicht 
haben,  za  faugen  und  als  Futter  fUr  die  in  der  AiiPuUt 
aufgezogenen  Fisclie  zu  verweuden.  Solche  Fifiche  dûrten 
weder  verkauft  noch  zu  irgeud  einem  anderen  als  dem 
eben  angegebenen  Zwecke  verwendet  werden. 

b)  Die  Erlaubni^s,  die'im  Artikel  11  angegebenen  Fischarten 
în  der  Verbotszeit  zu  fiingeu. 

Die  Krlaubniss  ist  an  die  zur  Hintanhaltung  môglicher 
Missbrauche  geeigneten  Bedingun^en  zu  knûpfen. 

Artikel  16. 

In  die  Gewàsser,  anf  welche  die  gegenwârtigen  Vor- 
schriften  Anwendung  iinden,  diirfen  ueue  Fischarten  ohne 
ausdrâckliche  und  einvei-stândliche  Gestattung  der  beiden  ver- 
tragschliessenden  Theile  nicht  eingesetzt  werden. 

Die  Staatsverwàltungen  werden  sich  in  das  Einyemehmen 
setzen,  um  aile  jene  weiteren  Vorkehrungen  zu  treffen,  welche 
zum  Schutze  der  in  die  erwShnten  Glewâsser  ueu  eingesetzten 
Fischarten  nochwendig  sind. 

Artikel  17. 

Die  zustandigen  Behorden  kônnen  zur  FOrderung  der 
wissenschaftlichen  Untersuchuugen  hinsîchtlich  der  Wasser- 
thiere  besondere  Gestattungen  ertheilen,  womit  ftr  bestinrunte 
Personen  die  Vorschriften  der  Artikel  10,  11,  12  und  13  zeit- 
weise  ausser  Geltung  gesetzt  werden. 

Artikel  18. 

Jeder  der  beiden  vertragschliessenden  Theile  wird  die 
Organe  bestimnieu,  welche  in  dem  betreifendeii  Gebiete  mit 
der  Aufsicht  ûber  die  Fischerei  und  mit  der  FeststeUung  der 
bezûgUchen  Uebertretungen  betraut  sein  werden. 

Dièse  Organe  werden  zu  jeder  Zeît  die  Fischerboot«  und 
die  zur  Aufbewahrung  und  zum  Verkauf  der  Fische  bestimmten 
Oeiiilichkeiten  untersuchen  kdunen. 

Artikel  19. 

Jeder  der  beiden  vertragschliessenden  Theile  wfrd  bestrebt 
sein,  im  Wege  der  eigcnen  inneren  Gesetzgebung  thunlichst 
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l^khmftssig  festzustellen.  welche  Straten  aaf  die  verschiedenen  188S 
Uebertretnngeii  zu  verliëngen  und  in  welchen  F&llen  dieGegeD- 
stinde  der  im  iK^treffenden  Staatsgebiete  festgestelUen  Ueber- 
tretnngeii    mit  Beschlag    zu    belegen   oder  als  verfallen  za 
erkl&reD  sind. 

Artikel  20. 

Jtder  der  beiden  vertragschlieHsendeD  Theile  wird  die 
erforderHchen  Vorkehnmgen  treffen,  um  die  gegeiiwàrtigen 
B^tinimnngeii  im  eigenen  Gebiet  in  Yollzug  zn  setzen. 

Artikel  21. 

Die  beiden  verti-agsobliessendeB  Theile  werden  .sicli  die 
in  Aonfahrunir  dièses  Uebereinkommens  erlasseuen  Vorschriften 
and  dir  wiehtigeren  Vorkehiungen  binsicbtlich  der  Fischerei 
in  den  im  Artikel  1  bezeichneten  Gewàssern  gegenseitig  mit- 
îkeilen  nnd  die  Anorduang  treften^  dass  die  lieiderseitigen 
Behôrden  von  jedem  Vorkommnisse,  welches  eine  erhebliche 
Redentnni;  fur  die  Fischzneht  baben  kûnnte,  einander  ver- 
«itjlndigen. 

Artikel  22. 

Das  gegeuwàrtige  Uebereinkommen  wird,  nach  seiner  ehe- 
thnnlichKten  KH^tificirang  seitens  der  betreffendeii  Reglerangen, 
bizt  zom  ISchlusse  jenes  Jahres  Geltnng  haben,  in  ^velcfaem  vun 
einem  oder  dem  anderen  der  vertragscbliessenden  Theile 
die  Kiindigung  erfolgt,  wobei  jedoch  jedenfalls  der  Zeitranm 
zwisrbeu  der  Kiindigung  und  der  Ansserkraltsetzung  des  Ueber- 
einkommens  kein  geringerer  aïs  drei  Mouate  sein  darf. 

Ausgefertigt  in  doppeltem  OriginHle  za  Riva  am  Garda- 
«ee,  am  9.  August  1883. 

Btmgg  ol  p.  Pavesi  m.  p. 

1628. 

13  août  1883. 
Pablication  du  Ministère  F  R^  des  finances  concernant 
Imtorii^ation   de    la    douane    principale    hongroise    de 
Klaosenbourg  au  traitement  de  l'huile  d^olives  dénaturée. 

(R.  G.  B.  ISt^  Nr.  1S9.) 

Kwudmaehung  des  Finanzminisieriums  vom  13.  August  1888^ 
hdrtfend  die  Ermàchtiffung  des  kontgL  ungarieefèefi  llaupizoU- 
amiu  tu  Klausenburg  sur  VertoQung  von  denatwirtem  Olivendl 

Nach  einer  Mittheilung  des  kOnigl.  ungarischen  Finanz- 
BiBisterinms  wurde  das  kônigl.  ungarische  Hauptzollamt  zu 
Rlavsenburg  zur  Verzollung  von  denaturirtem  Olivenôl  (T. 
Kr.  72  Anmerkung)  ennichtigt 

Dunajewski  m.  p. 
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1983  1629. 

1  septembre  1883. 
Ordonnance  de»  Ministères  I*^*  R*'"  du   commerce  et 
de  lagriculture  concernant   la   mise    en  application  de 
quelques   prescriptions   à   Tégard    de    la  pêche  côtière. 

(n.  G.  B.  18S3.  Nr.  lU.) 

Verordnung   ier   Miniêterien    des  Handels  nnd   des    Àckerbaites 
vom  1.  September  1883,  betreffend  die  HandhaJnmg  einiger  Vor» 

êchriften  fUr  die  KHetenJUeherei. 

Zur  Beseitiçung  vorgekomineuer  Zweifel  und  Ungleich- 
màssigkeiteû  bei  E^dhabuug  einiger  Vorschrift4?n  der  See- 
fischereiordnung  vom  6.  Mai  1835  und  der  aachtrftglichen 
Ergânzungsvorschriften  wird  Uiermit  verordnet: 

§  1- 

Die  VerpacUtung  des  Figchereirechtes  ist  den  Gemeinden 
mit  Hinblick  auf  die  Bestimmungen  des  §  1  der  Seefischerei*- 
ordauDg,  wonach  das  Fi8chen  innerhalb  einer  Seemeile  aus* 
schliessend  nur  den  KUstenbewohnern  vorbehalten  ist,  nicht 
gestattet. 

Eine  Âusnahme  hiervon  ist  nur  dann  zolftssig,  weim  die 
Bewohner  einer  Gremeinde  die  Fischerei  seibst  nicht  betreiben. 
In  diesem  FaUe  steht  es  der  Gemeinde  frei.  die  Fischerei 
eutweder  an  eine  andere  heimische  Ktistengemeinde  fUr  deren 
Bewohner  zu  verpachten,  oder  aber  eiruselne  Bewohner  einer 
anderen  heimischen  Kiistengemeinde  zur  Ansûbung  der  Fischerei 
zuzulassen,  in  welch  letzterem  Falle  die  betreffende  Gemeinde 
eine  entsprechende  Taxe  erheben  kann. 

Die  Verpachtung  der  Fischerei  kaun  nui*  mit  G^nehmigong 
der  vorgesetzten  i)oBtischen  Beh(irde  ertblgen,  welche  im  Ein- 
verstaudnisse  mit  der  Seebehôrde  vorzugehen  hat. 

§2. 

Der  Vorbehalt  der  Fischerei  innerhalb  einer  Seemeile  zn 
Gunsten  der  Kttstenbewohner  schliesst  nicht  ans,  dass  ein- 
zelne  Kfistenbewolmer  oder  auch  andere  Personen  innerhalb 
der  Seemeile  besondere  Anlagen  zur  Zucht  von  Fischen, 
Schalthieren  oder  Schwttmmen  errichten  kOnnen* 

Die  Bewillignng  hierzu  ertbeilt  die  betreffende  iK>litiache 
Behôrde  im  Einverstandniëse  mit  der  Seebehorde. 

Die  zum  Schutze  solcher  Anlagen  etwa  nothwendigen 
Massregeln  bei  AusUbung  der  Fischerei  seitens  der  Kùsten* 
bewohner  sind  iiber  Begehren  der  Unternehmer  von  der 
betreffend  en  polilischen  Behùrde   im  Einvernehmen  mit   der 
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8eeb6hj}rd<)  &llweise  festzustellen  imd   in    der  betrelfenden  1888 
Kùstengemeinde  bekaumtmacheD  zu  lassen. 

[)ie  BehOrden  baben  sowohl  fiber  die  an^esuchte  Be- 
waiigBng  zur  Krrichtang  von  deilei  Anlagen  aïs  auch  tiber 
die  angesucbten  Schutzmassregeln  die  Gemeinde  einzuver- 
•etauen. 

§  3. 

Tïie  AiisQbiing  der  Fîscherei  mi^  der  Tratta  dî  fondo 
(migavîzza)  îst  nberall  und  imraer  8teng  verboten. 

Desgleicben  ist  die  Aufitfbuug  der  Fîscherei  a  cocchia 
mtersagt: 

1.  Wfthrend  des  ganzen  Tabres: 
m)  lângs  der  ganzen  Kiiste   innerhalb  der  Entfernuûg  von 

drei  KQometem  vom  Ufer; 
ij  ansserdein  im  Canal  von  Fasana,  I&ngs  der  Xfiste  der 
Brionischen  Insein,  in  der  Bucht  von  Veruda,  im  Golf 
von  Jïedolino,  von  Venida  bis  Pnnta  Olmo,  im  Canal  von 
Arsa^  Canal  von  Sabioncello,  Canal  von  ileleda,  Canal 
Ton  Stagno  grande,  Canal  von  Calamota,  Canal  Laeron^a 
iind  lâugs  der  ganzen  Kûste  von  Sabioncello,  Curzola, 
I^agosta.  Mezzo  Calamota,  Pettini  di  Ilagusa,  den  da* 
zw&cbenliegenden  kleinen  Insein  nnd  FeU^en  nnd  von 
Pettini  di  Ragnsa  bis  Puuta  d'  Ostro;  terner  in  der  £nge 
xwischen  der  ln,sel  Cherso  und  der  Insel  Levrera,  im 
Canal  di  Ossero,  Canal  di  Punta  Croce,  Canal  di  Unie 
nnd  den  in  denselbeu  einmtlndenden  Engen,  im  Canal  di 
Sanse^o,  Canal  di  Faresina,  Canal  di  Veglia  von  Punta 
Grotta  bis  Scoglio  (Wallon,  Canal  Maltempo,  Canal  Morlacca 
von  Punta  Ertac  bis  Punta  Klisôe  und  Pnnta  Velîgrad 
und  von  Punta  Eiaz  bis  8coglio  Kantarara,  dann  von 
Punta  Doda  bis  in  den  Canal  von  Montagna,  im  Canal 
Montagna,  Canal  délia  Corsia,  fiocca  di  Segna  und  aUen 
C^nSlen  zwischen  den  Scogli  Parvicchio,  Gregario,  G^li 
und  Arbb,  im  Canal  di  Lussin  und  den  Canâlon  zwischen 
Scoglio  Asinello^  Oriole  und  Insel  Lussin,  Canal  di  Selve, 
Canal  di  Clbo,  Canal  di  Maon,  Canal  di  rogliana  nnova, 
Stretto  di  Ljubaz,  Stretto  di  Brevilacqua,  ira  ganzen 
Canal  di  Mezzo  nnd  zwischen  aUen  ihn  einschliessenden 
Ii»elii,  Canal  di  Zut,  Canal  von  Zara  von  Punta  Scala 
bis  in  den  (Janal  von  Pasman  und  in  den  Canàlen  zwiî^cllen 
den  Inseln  Premuda,  Illbo,  Skarda,  Isto,  Isola  Grossa, 
Melada^  Sferinac  und  den  Scogli  Tramerka,  Tonveliki,  in 
aDen  Canàlen  zwischen  den  Insein  und  Felsen,  die  lângs 
der  Insel  Incoronuta  liegeu*  sowie  in  der  Enge  zwischen 
dtr  Innel  Curbabella  und  der  Insel  Zuri,  im  Canal  von 
Piinman   bi»;  zum  Scoglio  MolL  sodann  von  Scoglio  Kuljar 
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1^8  nnd  Ciablin  bis  îd  den  Canal  Zlarin,  im  C'aual  Zlaria, 
Canal  di  Morter,  Canal  di  Sulta,  Caniil  di  Sebenico.  Pmnta 
di  Zirona,  Canal  di  Zuri  nnd  allen  CanÂieu  zwischen  den 
Inseln  Kakan.  Kapri.  Zmajan  nnd  den  dort  liegenden 
Fel8en,  im  Canal  di  Spalato  von  âolla  bis  Pnnta  Jove, 
dann  vou  S.  Pletro  di  Brazza  nnd  Pnnta  Monte  Orosao 
bi9  in  den  Canal  délia  Brazza,  im  Canal  délia  Brazza 
von  I^untfi  i4onte  Grosso  bis  Capo  délie  Planche  nnd 
Makarska,  in  den  Porte  di  Spalato,  im  Canal  di  Tran 
uud  Canal  di  Castelli,  im  Canal  Greco  dl  Lésina  von 
Pnnta  Gîr^a  anf  Brazza  bis  ScogUo  Zecevo,  Canal  di 
Bnsi,  Canal  di  Lésina,  Canal  di  Torcolo,  endlich  in  der 
Einfahrt  des  (Janals  von  Narenta. 

2.  WAhrend  der  Zeit  vom  Anfitng  Aprîl  bis  Ende  October 
auch  innerhalb  der  Entfernuncr  von  ftinf  Kilomelern  vom  Ufer 
l&ogs  der  ganzen  Kûste  von  Porto  Buso  bis  Pnnta  Barbariga 
und  von  dieser  bû^  in  den  Canal  von  Fasana,  dann  vom  Cap 
Brancorso  bis  Scoglio  Vemda,  von  der  Pnnta  Olmi  bis  ansser- 
halb  von  Porer  und  von  Scoglio  Liviello  bis  Porto  Bad6; 
ausserdem  lâu^s  der  ganzen  Kiiste  der  Insel  Sansego  nnd  an 
der  Kîiste  der  Insel  Cherso  von  Pnnta  Zaglava  tlber  Faresina 
bis  Valle  Caisola,  endlich  in  den  Gewftssern  nm  die  Inseln 
Pelagosa  Cazza  und  S.  Andréa. 

§4. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage  der  Eundmachong 
in  Wirksamkeit. 

Falkmhayn  m.  p.  Pino  m.  p. 


1630. 

1  septembre  1883. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  du  commeree  prescrivant 
des  mesui'es  de  sûreté  pour  les  paquebots. 

(R.  G.  B.  1883,  Kr.  14S.) 

Vm^ordnung   des   HandeUministeriumê    vom   L  SepUmbêr  1888^ 
womit    SieherhmUvorêchrtfUn  fUr    Seeêchiffe,    tcetche    Bêiêende 

befërderUi  erlasêen  werden. 

% 

Artikel  1. 

UDlersuohuDf^  der  Sohiffe. 

Jedes  Schifif,  welches  Reisende  befôrdert,  wird  vor  der 
Abreise  von  der  hierzn  bernfenen  Behôrde  zu  dem  Zwecke 
nntersucht,  um  zu  erheben,  ob  dasselbe  die  zu  einer  sicheren 
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Schiffiahrt  und.  zar  eutsprechenden  Unterbringung  und  Ver-  1883 
pAegQniç  der  Personen  nothwendigen  GegensUude  besitze,  und 
dies  so  ofty  als  es  die  genannte  Behôrde  aJs  zweckmftssig 
erachtet.  Schiffe,  welche  Reisende  bef&rdern,  mtissen  wie  jedes 
a^ere  SehifF  «eetAchtig,  wasserdicht  und  mit  Allem  versehen 
Mîn,  wms  n  einar  sicbei^en  ScfaifË&hrt  nothwendig  ist. 

Artikel  2. 

Schillkboote. 

InftbMondere  mtlMeii  solche  Schâle  wenigstens  mit  1  Boote, 
wenn  das  Sefaiff  einen  Nettogehalt  you  nnter  100  Register- 
tDiinen  bat  mit  2  Booten^  wenn  das  Schiff  einen  Nettogehalt 
▼OB  100  oBd  200  Blegistertoûoen  hat,  mit  3  Booten,  wenn  das 
Schiff  einen  Nettogehalt  TQn  200  nnd  400  Regist^rtonnen  hat, 
mit  4  Booten>  wenn  das  Schiff  einen  Nettogehalt  von  400  nnd 
700  Begiatertonnen  hat,  mit  5  Booten,  wenn  das  Schiff  einen 
Nettogehalt  von  700  und  1000  Regintertonnen  bat,  mit  6  Booten, 
wenn  das  Schiff  einen  Nettogehalt  von  1000  bis  1500  Begister- 
tOBsen  bat,  mit  7  Bootcn,  und  wenn  das  Schiff  einen  Netto* 
gehalt  yen  1500  oder  mehr  Kegistertonnen,  ausgerûstet  sein. 

Die  Boote  mflssen  stark  gebaut,  hoch  und  entsprechend 
breit  sein,  nm  der  See  Widerstand  kdsten  und  tragfthig  sein 
zu  kônnen.  Dieselben  haben  wasserdicht  zu  sein  und  mûssen 
wfthrend  der  Beise  ùnmer  Riemen  und  Steuerruder  an  Bord 
baben;  ancb  sind  dièse tben  derartig  zu  foefestigen,  dass  sie  im 
Kotbûdle  allsogieich  gestrichen  werden  kônnen. 

Das  grOsste  Boot  muss  ûberdies  mit  Segeln  versehen  sein. 

Bei  Schiffen  von  700  Tonnen  aufwftrts  muss  eines  der 
Beote  ein  Rettungsboot  (lôfeboat),  n&mlich  ein  unversinkbares, 
mit  allen  nothwendigen  Gerfttiischaften  versdienes  Boot  sein. 

Im  Allgemeinen  hat  die  Grosse  der  Boote  der  TragfiUûg- 
keit  des  Schiffes  und  der  Maximalzahl  der  Passagiere,  welche 
das  Schiff  zu  befôrdem  berechtigt  ist,  zu  entsprechen. 

Die  Bootskrahue  mtissen  stark  genug  sein,  um  die  mit 
Personen  gefBllten  Boote  tragen  zu  kônnen. 

Artikel  3. 

Die  durch  gegenwârtige  Verordnung  berflhrten  Schiffe 
mûssen  femer  versehen  sein:  mit  wenigstens  einem  Steuer- 
compasse  und  einem  Logg,  mit  guten  Seekarten  der  von  ihnen 
zu  befiihrenden  Me^e  und  Ktisten,  sowie  mit  den  beztigUchen 
neuesten  Se^leuchtenverzeichnissen ;  mit  wenigstens.  di*ei 
Sdiwimmgârteln  fBLr  jedes  Boot  und  mit  wenigstens  vier 
fiettongsl^yen  (lifebuoys),  welche  immer  auf  Deck  fiir  den 
JVothfidi  bereit  zu  balten  sind. 
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i86S  Erte  Rettungsboyen  mtlssen  derart  coïistruirt  miA,  tan 
ohne  unterzugehen  dcrch  24Staii<leD  eJnOewicht  vou  maBsivem 
EiîieTi  von  nicht  weniger  als  15  Kilogramm  tragen  zu  kônneiL 

Artikel  4. 

(jompa»06,  Roflmioiu-tiutrumeiite,  BarOmeter,  Thennom^far,  oaatUclie  Tafeln, 
Hignal-Codez  und  Higiuile,  FenerapritZ'    etc.  f^  S^^hiffe,  welohe  die  Qr^nsea 

dar  kleinen  KUâtaiifahrl  flberAchreiten. 

Schiffe,  welche  die  Grenzen  der  kleinen  Kflstenlahrt  ûber- 
schreiten,  milssen  itberdies  babent  wenigatena  einea  zweiten 
SteuercompasK  ;  einen  Keiloompass-,  ein  Reflexion^-^Instrament, 
einen  Barometer  und  einen  Thennometer;  nautlBche  Tafelu  f&r 
die  SchiiR'ahrtsberechnQngeu  and  die  nautischen  Ëphemeriden; 
ein  Bxemplar  deBlnternationalen8eesignal*Codex  und  wenigstens 
ein  Spiel  der  betrefienden  Signale; 

eJne  wirksanie  Feuerspritze,  welche  derart  zu  halten  ist» 
dass  man  von  derselben  bel  jeder  Gelegeoheit  nnd  ohne  Zeit* 
yerlust  Gebraoch  machen  kann. 

Schiffe  der  weiten  Fahrt  niîissen  auch  mit  wenigstens 
einem  Obronometer  verseben  sein. 

Artikel  5. 

Wo  Reiaende  onteigebraoht  vrerden  kOiuien. 

Keisende  diirfen  nioht  auf  mebr  al8  zwei  Deck^  nnter^ 
gebracht  werden,  n&mlich  aof  dem  ersten  Deck  und  auf  dem 
unmittelbar  darunter  befindiichen  Deck  (Zwischendeck)^ 

Artikel  6. 

Ztihl  der  Réiiiendeil. 

Bezdglich  der  Znhl  der  Reisenden,  wel<:he  eîn  ^chiff  be- 
fîJrdern  kann,  gelten  folgendé  Bestîmmungen  : 

Sowohl  auf  Darapfern  als  auf  SegeËchiflen  muss  jeder 
Reisende,  welcher  bestinimt  ist  auf  Deck  zu  verbleiben>  eine 
von  jedem  Hindemîsse  freie  Oberflàche  von  wenigstens 
0-84  Quadratnieter  (9  englische  Quadratftiss)  zu  seiner  Ver- 
fiigung  haben,  und  muss  der  von  diesen  Reisenden  ein- 
genommene  Raum  durch  ein  Regenzelt  oder  auf  andere  Weise 
derart  geschfitzt  sein,  dass  die  Reisenden  so  wenig  als  môglich 
den  Unbilden  des  Wetters  ausgesetsrt  sind- 

Jeder  B^isendè,  welcher  im  Zwischendeck  untergebracht 
wird.  muss  auf  demselben  eine  Oberfliche  vDn  wenigstens 
111  Quadratmeter  H  2  englische  Quadratftiss J  und  einen  Rauih  . 
von  wenigstens  2088  Kubikraeter  (72  englische  KubDcflass), 
wenn  das  Schîff  ein  Seglér  ist  und  eine  Gberflâche  von 
wenigstens  0-84  Quadratmeter  (9  englische  QuadratAiss^J  und 
einen  Rauni  von   wenigstens  1528  Kubîkmeter  (54  englische 
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EnlHkfliss),  wenn  das  Schiff  ein  Dampfer  oder  ein  Segler  mit  1883 
Annliarmaschine  ist,  zu  seiner  Verf&gang  haben. 

Ferner  muss  far  jeden  Zwiscliendecfcreisenden  eine  Ober- 
fliehe  von  wenigstens  0^7  Quadratmeter  (4  enriische  Qnadrat* 
ftiBs)  anf  Deck  verfKgbar  sein,  and  dies  onabbftngig  von  der 
fllr  die  Deckreii^enden  bestimmten  Oberflàche. 

Artikel  7. 

Lioht  and  Ventilation. 

Auf  Scbiffen,  welche  Reisende  befôrdem,  muss  dafSr 
gesorgt  sein,  dass  die  von  den  Beisendeii  erngenommenen 
Bi&me  gentlgendes  Licht  und  Ventilation  haben. 

Die  Oberflftche  der  Oeffiinngen,  durch  welche  das  Licht 
mgefnhrt  wird  und  die  Lnft  einstrOmt,  mnss  wenigstens 
0*3  Quadratmeter  (3  englische  Quadratfiiss)  fiir  je  10  Quadrat- 
meter der  Oberfi&che  des  Locals  haben,  wo  die  Reisenden 
uûtergebracht  sind. 

Wenn  es  ûber  100  Reisende  im  Zwischendeck  gîbt,  muss 
dasselbe  mit  Windschl&uchen,  welche  hôchstens  10  Meter  von- 
emander  entfemt  zu  befestigen  sind,  oder  mit  entsprechenden 
Yentilationsapparaten  versehen  sein. 

Die  Beisenden  mûssen  immer  freien  Zutritt  tsvl  den  Licht- 
uid  Luftluken  des  von  ihnen  eingenonmienen  Raumes  haben, 
und  dièse  Luken  sind  mit  Schutzmitteln  gegen  Feuchtigkeit 
nnd  Begen  zu  versehen. 

Artikel  8. 

Ant,  Arzneîmittel,  Krankenlocal,  Aborte. 

An  Bord  der  erwUinten  Schiffe  muss  sich  ferner  befinden: 
a)  Ein  Arst, 

1.  wenn  die  Reise  bei  einem  Segler  voraussichtlich 
ûber  80  Tage  und  bei  einem  Dampfer  ùber  40  Tage 
dauem  soll  und  wenn  die  Zahl  der  Reisenden  mehr  ^ 
50  betrifcgt; 

2.  jedenMls,  wenn  mehr  als  300  Personen  mit  Ein- 
schluss  der  Bordofficiere  und  Bemannung  eingeschifft  sind. 

h)  Ein  verh&ltnissm&ssig  grdsserer  Yorrath  an  Arzneimitteln, 
als  der  fflr  die  Schifismannschaft  vorgeschriebene,  welcher 
Yorrath,  faite  ein  Schiffsarzt  eingeschifft  ist,  von  diesem 
zu  bestimmen  ist,  und  insbesondere  eine  genfigende  Menge 
von  Desinfectionsmitteln  fiir  die  Aborte. 

e)  Ein  im  Nothfalle  fur  die  Kranken  zu  gebrauchender  re^er- 
virter  Raum  unter  Deck. 

i)  Ausser  dem  fiir  das  Boi*dpersonale  bestimmten  Aborte  mnss 
ein  solcher  fiir  je  50  eingeschiffte  Reisende  vorhanden  sein, 
wobei  bemerkt  wird,  dass  die  Aborte  fiir  Frauen  und 
Kinder  von  jenen  f&v  Mfinner  getrennt  sein  mttssen. 

Raenei]  XU.  2 
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1863  Artikel  9. 

Lebensmittel  imd  WiAier. 

Jedes  Schiff,  welclies  Reiseude  befôrdert  rouas  sowohl 
gesoode  Lebeusmittel  in  einer  fUr  die  yorau>;sichtlîcfa€  Dauer 
der  Eeise  geniigenden  Kenge  fur  die  BeisendeO;  welche  nicht 
erklârt  Mtten,  ftir  sich  selbst  zu  âorgen,  alb  aucb  genUgeudetf 
Trinkwasser  an  Bord  haben,  um  wenigstens  4*5  Liter  tàglicfa 
jedem  Keiiienden  obne  Unterscbied  verabreichen  zu  konnen. 

Artikel  10. 

Voraioht«n  besttffUch  der  Ladung. 

Auf  Schiffen,  welctie  Jbleisende  befôrdern,  diirfen  Haute. 
Knochen,  Hadern,  Vitriol,  Sprite,  Zândhôlzchen^  Petroleum  und 
Steinkohlen  nor  in  eigens  Iderzn  bestimmten,  von  den  PasHagier- 
rftnmen  t^treng  getrennten  Ma^azinen  geladen  werden. 

Daàselbe  gUt  von  lebenden  Thieren,  diei^Iben  durien 
iedoch  aucb  auf  Deck  betbrdert  werden,  w^enn  sie  obne 
Belâstigung  der  Keisendeu  und  ohne  Einschrânkung  des  fur 
dièse  letztei^n  bestimmten  Raumes  untergebracbt  werden 
kOnnen. 

Scbiesspulver  und  ZUndstoffie  (Blanfeuer,  Raketen  u.  dgL) 
in  einer  dem  Bedarf  des  Sciiiffes  ûber»teigenden  Menge,  Dy- 
namit  und  andere  Sprengstoffe  sind  von  der  Befôrderung  snks- 
gescblossen. 

Das  dem  Bedarfe  des  Scbiffes  dienende  Schiesspuiyer  und 
die  Ziindstoffe  sind  gehOrig  zu  verwahreu. 

Artikel  11. 

Die  Zabi  der  ReiBenden,  welohe  ein  Schi£P  befôrdeni  darf,  wird  dnreh 
MesAong  besUmmt  und  im  Begisterbriefe  angemerkt 

Fur  jedes  ôsterreichische  Schiff,  welches  Beisende  be- 
l&rderty  wd  dnrcb  Messung  von  Seite  der  betreffenden  Hatén- 
bebôrde  die  Zabi  der  Reisenden  bestimmt,  welcbe  auf  (ifrund 
der  in  gegenwârtiger  Verordnung  enthaltenen  Yorschriften 
befôrdart  werden  dUrfen,  und  wiiil  dièse  Zabi  von  der  Hafen- 
bebôrde  in  dner  besonderen  dem  Scbiffe  auszustellenden  Be- 
echeinîguug  und  iiberdies  im  Begisterbriefe  des  Scbiffes  auf  der 
far  ^Andere  BemerkujQgen"  bestbumten  Seite  eiugetragen. 

Artikel  12. 

AuMiahmeD. 

Fur  Scbiflfe,  welcbe  innerbalb  der  Grenzen  der  kleinen 
Kiistenfabrt  Beisen  untemebmen  und  fiir  solcbe,  deren  Reisen 
ausserbalb  dieser  û^renzeui  jedocb  in  einer  Weise  stattftnden, 
da6S  die  Fabrt  zwiscben  zwei  Hâfen  voracissicbtlicb  weniger 
als  48  Stunden  beansprucbt,    gelten   von  den  voranstebenden 
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Bestimmungen  nor  die  in  den  Artikeln  1,  2,  3,  7,  9^  10  und  1863 
11  euthaltenen  Yorschriften  and  bat  die  ZaU  der  Reisenden, 
welcbe  solche  Schiffe  auf  Deck  bef&rdern  kOnnen,  im  Verhftlt- 
nisse  ron  045  Quadratmeter  (4*8  engliâdie  Qaadratfiiss)  fr^n 
Baumes  auf  Deck  ffir  jede  Pei-son  zu  steheu. 

Fur  Schiffe,  welcbe  ausscbliesslicb  Air  den  Transport  von 
Tmppen  nnd  i^riegsmaterial  auf  Recbnung  einer  Begierung 
gemiethet  sind^  gelten  von  den  yoranstehenden  Bestimmungen 
nor  die  iu  den  Artikeln  1,  2,  3,  4  nnd  7  eotbajtenen  Vor- 
«ehrifieiL 

Artikel  13. 

BekOrden,  welcben  die  Anfaicht  fibor  ^e  £ii>ludtiiAg  4fr  bi  geganwirtig^r 
Verordaung  entbaltenea  BestbnmvDgen  Ubertrpg^  ipt. 

Die  Aofsicbt  ûber  die  Ëinbaltnng  der  in  gegenw&rtiger 
Yerordnnng  entbaltenen  Bestimmnngen  liegt  den  Hafen-  und 
S^esanit&ts-Aemtem  ob,  sowobl  fiSr  Osterreicbiflche  als  fremde 
Scbiffe,  welcbe  einen  iulftndiscben  H^en  mit  Beisenden  ver- 
laasen,  nnd  den  k.  und  k.  Osterreichiscb-ungariscben  Consular- 
imtem  f&r  Osterreicbiscbe  Schiffe,  welcbe  einen  auslftndiscben 
Hafen  mit  Beisenden  verlassen. 

In  allen  F&llen,  in  welcben  diesen  Bestûnmungen  nicbt 
vollkommen  entsprocben  werden  soUte,  baben  die  obgenanntjBU 
Aemter  den  Capitftn  des  betreffenden  Scbiffes  aumifordem, 
sicb  an  dieselben  zu  balten. 

Artikel  14. 

8tr>fbe<tiimgnngen. 

Wenn  der  Capitftn  eines  Scbiffes,  trotz  der  an  ibn 
«rgangenen  Aufforderung  (Artikel  13)  den  in  gegenwftrtiger 
Yerordnnng  entbaltenen  Bestimmungen  zu  entsprecben  und 
trotz  Yorb^dener  Môglicbkeit  die8  «i  thun,  der  Aufforderung 
nicbt  nacbkommt,  wird  er  von  den  Hafen*  und  Seesanitfttsi- 
Imtern,  beziebnngsweise  von  den  k.  und  k.  Conaularftmtern, 
Bit  einer  Geldbuase  bis  zu  einbnîidert  Gulden  betraft,  welcbe 
in  den  Marine«Unterstatzungsfonda  fliesf>t. 

Greldbusaen,  welcbe  von  dem  StraflUligen  nidit  eingebra^bt 
werden  kônnen,  siud  in  Arreststrafen  umzuwandeln.  Hiarbei 
kann  eintftgige  Haft  f&r  einen  Belrag  von  einam  bis  zebn 
Onlden,  jedoch  in  keinem  FaUe  eine  bObere  als  (ttnfzebntftgige 
fiaft  verhângt  werden. 

Oegen  das  von  den  Hafen-  und  SeesanitfttuAmtam  oder 
von  den  k.  nnd  k.  Consulari&mtem  ausgesprocbene  Ërkenntniss 
kann  jnnerbalb  16  Tagen  die  Berufung  an  die  SeebebOrde 
gericbtet  werden. 
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W83  1631. 

6  septembre  1883. 
Ordonnance    du    Ministère    P   R^    des    finances    pour 
autoriser  la  douane  principale   de  Marbourg  au  traite* 
ment  douanier  de  Inuile  d'oHves  dénaturée, 

(H.  G.  B.  1883,  Nr.  158.) 

Erlasa  des  FinanxfminUtetiums  vom  6,  September  1883,  betreffeni 
die  Ermàchtigung  des  HauptzoUamtes  in  Marhurg  zur  Àbfertigung 

von   dentxturirtem  OUvenël. 

Bas  k.  k.  HauptzoUamt  in  Marburg  wnrde  zur  Abfertîgang 
von  denaturirtem  Olivenol  nach  Zolltwif  Nr.  72,  Anmerknng, 
eiTuftchtigt. 

Dunajetoski  m.  p. 


1632. 

23  septembre  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I*'"  R*^  des  finances  et  du 
commerce    concernant    le    transit    de     tabac    brut    et 

fabriqué  à  destination  de  Tltalie. 

(R.  G.  B.  1888,  Nr.  160.) 

Vef'of^dnung  der  Ministerien  der  Finamen  und  des  Hctndels  vom 
23.  September  1883,  betreffend  die  Darehfuh*  von  Tabak   und 

Tabakfabricaten  neich  Italien. 

Im  Ëinyemehmen  mit  den  kOuigL  ungarisclien  Ministerien 
der  Finanzen  und  des  Handels  werden,  in  theiiweiser  Ab- 
&nderaug  der  einsclil&gigeu  Bestimmung  der  Verordnung  vom 
1.  Februar  1879  (R.  G.  B.  Nr.  16),  betreffend  die  VoUziehung 
der  Bestimmongen  des  Handels-  und  SchifiEfahrtsverti'ages  mit 
Italien  vom  27.  December  1878,  die  k.  k.  Finanzlandesbeh5rden 
im  Zwecke  einer  beschleunigten  Geschâftsbetiandlung  ermâch- 
tigt,  auch  die  besondere  Bewilligung  zur  Dnrchfuhr  von  Tabak 
und  TabakJGsibricaten  nach  Italien  unter  Beobachtung  der 
gesetzlichen  Bestimmongen,  insbesondere  jener  im  Artik^l  XI 
des .  ZoUcartels  mit  Italieu,  im  eigenen  Wirkuugskreise  zu 
ertheilen. 

Duncyewski  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1633.  1883 

6  octobre  1883. 
Pablicatîon  du  Ministère  F  R^  des  finances  concernant 
rétabliiBsement  d'une  douane  principale  de  2^^®  classe 

dans  la  gare  de  Sarajevo. 

(E.  G.  B.  1888,  Nr.  162.) 

Kwndwuieinmg    d&ê   Finoîwmtniiteriumê  vom    6.    Oticher    188 3 j 
léhre^end  die  Errickhing  eines  HauptzoUamteê  IL  Cloêse  im  Bahn- 

hofe  zu  Sarajew>, 

Nach  Mittheilnng  des  gemeinsamen  Ministeriums  ist  im 
Babnhofe  zn  Sarajevo  ein  HauptzoUamt  n.  Classe  errichtet 
worden,  welches  seine  Wirksamkeit  am  25.  September  1883 
begonnen  hat 

Dièses  ZoUamt  ist  auch  zur  Verzollung  von  Spielkarten 
eimilchtigt. 

DunajefVêki  m.  p. 
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28  octobre  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I*'**  R*^*  des  finances  et  du 
commerce  concernant  certaines  modifications  du  point  4 
afinéa  III  de  Tordonnance  du  16  août  1882  à  Tégard 
de  rimportation  en  franchise  de  douane  et  d'impôts 
de  certaines  huiles  minérales  raffinées. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  16Î.) 

Verordnung  der  Mvnisterien  def  Finanzen  und  des  Handelê  vom 
28.  Oetober  1883,  tcegen  theilweiser  Aendenma  dea  Punkteê  4j 
Abêoiz  m  der  Verordnung  vom  16,  Auguet  1882,  hetreffend  dea 
uit^reiem  und  eteuerfreien  Betug  von  raffinirtem  Mineralot  untei' 
der  Diehte  van  770  Orad  fUr  tnduitrtelle  Zwecke  aie  Losungs- 

und  ExtractionemitteL 

In  theilweiser  Ab&ndenmg  der  Bestinunung  des  Punktes  4, 
Absatz  m  der  Verordnung  vom  16.  Angust  1882  (R.  G.  B. 
Nr.  115),  wird  im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  kônigL 
nngariscben  Ministerien  bestimmt,  dass  die  Be^Onstigiing  des 
zoUfreiea  und  des  steuerfreien  Bezuges  von  raffinirtem  Mineral5l 
imter  der  Diehte  von  770  6rad,  auch  Mineralôlraffînerieu, 
welche  mit  der  Cerasin-  oder  Paraffinerzeugung  verbunden  und 
in  einer  gemeinschi^lichen  Erzeugungsst&tte  nach  aussen 
ibgeschlosaen  sind  und  zu  dieser  Erzeugung  Mineralôl  von 
der  erw&hnten  Art  als  Lôsungs-  und  Extractionsmittel  ver* 
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1883  wendeu,  ungeachtet  des  Umstandes,  dass  die  Untemefamer 
derselben  Handel  mit  Mineralôl  treiben,  ertheilt  werden  darf^ 
talls  die  tibrigen  Bedingungen  vorhanden  siud. 

Dièse  Unteniehmer  haben  aber  auch  uber  jene  Mengen 
von  rafflnirtem  MineralOl  unter  der  Dichte  von  770  Grad, 
welche  sie  selbst  erzeugen  und  zn  dem  oberwâhnten  Zwecke 
bestimmen,  abgesondert  Buch  zu  fiihren. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1635. 

7  novembre  1883. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
Textension   de  la  sphère  d'action  de  la  douane  secon- 
daire P  R^  de  i^^»^  classe  de  Trappano  par  rapport  au 
traitement  en  douane  lors  du  retour  de  vieux  tonneaux. 

(K.  G.  B.  1888,  Nr.  169.) 

Kundmaehung  dei  FinanzminiiUfrtnms  vom  7.  November  1883^ 
hetrêffetÉd  dte  Auêdêhnung  der  Ahfertigungêhefugniêse  dêê  k,  k. 
NebenzoUcmtêê  L  Ctoêêé  m  Trappano  in  JMêic?U  atrf  die  koîU 
anUliche  B^handlung  von  alten^  gèhrauehten^  mit  Firmazeieken 
êignitten  J^àeêem,  welàhe  êiéh  aU  retour  gehénde  EmbaUagen  von 

ihUtfkdiêekm  Êœportsenâftnffen  datif ellen. 

Das  im  alphabetischen  Waarenyerzeiehnisse  znm  all- 
gemeinen  Zolltarif  vom  25.  Mai  1882  unter  AUnea  2  der  An- 
merkiing  bel  dein  Schlagworte  „Fftsser'V  erwfthnte  Befugniss, 
alte  gebrauchte,  mit  Finnazeichén  signirte  Fftsser  dann  zoU- 
frei  behandeln  zu  kOunen,  wenn  sich  letztere  als  retour 
gehende  EmbaUagen  von  Mftndischen  Exportsendungen  dar- 
8tellen,  wird  im  Ëinvemehmen  mit  dèm  k.  k.  Handels- 
ministeriam  auch  dem  k.  k.  Nebenzollatnte  I.  Classe  in 
Trappano  ertheilt. 

Dunajewiki  m*  p. 
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10  novembre  1883. 

Publication  du  Ministère  V  TV  des  finances  concernant 
le  traitement  douanier  de  Fhuile  d'olives  et  provenant 
d*an  pays  dont  les  rapports  commerciaux  avec  TAu- 
triche- Hongrie  sont  réglé.s  par  un  traité  ou  une  con- 
vention (expédiée  dans  des  bouteilles  en  fer-blanc  au 
poids  non  inférieur  à  25  kilogrammes). 

(K.  G.  B.  1883.  îfT.  172.) 

Kundmaehung  dê$  FmanzminisUriums  vom  10.  Novêmber  1883, 
btirtffend  die  Venottung  des.  aus  VertrtigsêtaaUn  zur  Einfuhr  ge- 
Umgendem  OUvenàlê  in  BlechJUiêchen  van  wenigstens  25  Kilogramm. 

Im  Kinvernehinen  mit  dem  k.  k.  Handeismmisterium  und 
den  t>etheiligten  kOnigl  ung^rischen  Ministerien  wird  bestimmt, 
dass  OliveDôl,  welcbes  in  Blechflaschen  von  mindestens 
25  Kilofrntmin  ans  Vertragsstaaten  eingefiilirt  wîrd,  zn  dem 
ffir  Oele  iu  Fassern  vertragsmiissig  gdtenden  Zollsatze  zu 
verzollen  ist  DunafewêJci  m.  p. 


1637. 

29  novembre  1883. 

arculaii-e  (N^  -^)   du  Ministère  P  et  W  des   affaires 

étrangères    apportant    de    nouveaux    points    de   vue    à 

inti'oduire  dan»   les  rapports   commerciaux  des    ofBces 

consulaires  dans  Tempire  Ottoman. 

(Urtext.)  (Arohivm  dn  Miiiiet«We  dea  aff.  étr.) 

Neirintento  di  sempre  più  assodare  e  promuovere  F  évi- 
dente progiesso,  già  da  tutti  apprezzato.  nel  servizio  infor- 
mativo  poJitir.o-commerciale  degli  i.  e.  r.  tJfflci  Consolari  nell^ 
Impero  torco,  il  Mimstero  degU  Esteri,  d' accordo  coi  Miiiisteri 
del  Comniercio  L  r.  e  r.  trova  di  nuovamente  ricliiamare  Y  atten- 
zione  au  quel  punti  di  vista,  che  già  vennero  altre  volte  fissati 
per  servire  di  regola  nel  le  relative  fimzioni  degU  Uffiei  Oonso- 
lari,  noncbë  di  fomiie  ai  rispettivi  Funzionari  âteriori  schiari- 
menti  ed  appunti  per  Tadempimento  délie  loro  rispettive  ii>- 
combenze. 

4L  taie  scopo  si  ordina  quanto  segne. 

£  indispensabile  che,  corne  per  il  pansato  anche  in  av- 
venire»  gli  i.  e  r.  Ufifici  Consolari  mediante  la  cooperazione  di 
fidati  e  pi-atid  Esperti,  a  procurarsi  i  quali  dovrà  est^ere  con-» 
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Vmz  ^.h^&MU^ijn^  nrolia  o^  po^ÀÎbik  csn.  n  procacdBO  i  piii 
^xyù  niriniagli  Mil  morb&ento  ecoiiùwco  o^  drcaito  del 
i.rr/  Lûtrétt/i,  ed  e^^mniiniao  cou  ifr.-^-ssuite  stt^izioij^  gli 
d^rr^rtàmemû  im  quffSU}  caapo  f  azione. 

L' ^itfcp^rrkuza  iii«€^;iia  dbe  mn  regciârt  €  aetodico  iater- 
toiutUfTVj  prMXi-:âXo  cou  nepetUbOi  BeçozîaBtî,  e  possibflBeiite 
nm  mMOri  wrkiaaH,  prisdpilseflte  ê  Bolie  jiàte  assdaU^ 
m^!^M^  BeccjBario  onde,  im  génère,  procvrarsi  pd  Bapporti 
dTflkJo  amoali  eerti  dsli  di  pnu£eo  Tilore,  che  im  ahra 
Maukrm  son  id  po^>oDO  Bai  otteaere. 

.S^«Ea  qniitdi  ^oeonùf^ere  le  diâioohà  die  qoà  e  là  si 
^Vy^f^^fsff»  ad  an  simile  procedere,  bb^ogna  perô  o^servare,  che 
^>ih  in  qw^À  Incndd  ove  generalmente  son  >i  attrovaao  intelli- 
geati  e  fidati  £»perti,  n  potrà  pre^^dndeie  dalla  regola  gêne- 
rais di  nBuU  lÔjfteiDaticbe  inrestigazioni,  ma  che  in  mtti  gli 
altri  ran  ë  iMmaamente  c^portnno  di  troTarsi  in  coniaUo  con 
fvital/ili  commerciautû  e  di  castantemente  consnltarli  ^'  nopo 
a'  iub)rmat>i  ^^vHt  ^:4>D<lizioni  del  comm^rciu  nel  n^pettÎYO  di^ 
tr*îUo  fM)i«*olare. 

IJn'altro  pnnto  meritevole  di  molta  attenzione  riguarda 
il  Di^Mo  di  elaborazione  del  raccoHo  materiale,  e  V  epoca  délia 
r«;lativa  pr^^tentazione. 

Kignardo  a  ciô,  è  compito  dell'  Uffido  dirigente  di  mettere 
in  ordine  e  di  elatx>rare  al  meglio  il  materiale  contennto  nei 
Ka[»|>orti  délie  I>ipendenze,  avendo  cnra  nello  .ste;>so  tempo 
che  la  preKentazione  dei  detti  Bapporti  délie  Dipendenze  al 
prepoKto  Cjom*olato  awenga  per  la  meta  di  Marzo,  e  quella 
Uivece  deU'  Cfficio  dirigente  al  Ministero  degli  Esteri  abbia 
luogo,  per  la  fine  d'Apnle. 

£  di  somma  nécessita  che  que<to  termine  di  tempo  veoga 
da  tntti  Hcmpolosamente  osservato,  onde  sabbia  contemporane- 
amt-nte  un  pronto  e  conforme  quadro  del  totale  movimento 
commerciale  neU'anno  trascorso. 

C^nto  al  prowedimento  dei  dati  statistico-commerciale, 
alcnni  singoli  Consolati  hanno  corrisposto  in  modo  soddisfiicente 
a  (jucKto  loro  compito,  mentre  alcnni  altri  lasciano  nei  loro 
lavori  tuttora  a  desiderare  V  occorrente  precisione  e  chiarezza. 

Sa  qnesto  pnnto  vien  quindi  stabilito  qnanto  segne  : 

La  Rtatistica  commerciale  ha  da  far  conoscere  l'importa^ 
zione  e  F  esportazione  dell'ultimo  anno  in  confronto  dell*anno 
précédente,  sia  in  misnra  di  qaintali  metrici  —  ^brutto**  o 
„netto",  il  chè  è  da  indicarsi  espressamente  — ,  sia  secondo 
1*  importo  in  florini  d' oro  o  in  firancU,  empare,  finalmente  secondo 
il  peso  ed  il  valore. 

Slccome  poi  Tindicazione  dei  coU,  o  d'altro  simile.  non 
ofl^e  alcnn  vantaggio  in  senso  statistico,  cosi  tal  metodo  di 
registrazione  è  da  tralasciarsi  per  rayvenire. 
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Caso  mai  la  précisa  determinazione  délie  ciffire  indicanti  1883 
il  peso  ed  il  valore  nou  fosse  esegoibile,  nemmeno  in  via 
d'ima  stima  générale,  sono  pur  sempre  da  indicarsi,  almeno 
didïo  yalntasione  approssimativa^  il  peso  e  F  importo  degli 
articdi  coBunerdali  i  più  important. 

In  ogM  caso  dovrà  espressamente  indicarsi  se  le  cifEre 
prodotïte  sieno  esatte,  o  solo  dedotte  in  via  di  stima. 

Co^  pore  è  da  accennarsi  la  concorrenza  intemazionale 
nei  singoli  articoli  di  commercio,  e  ciô,  se  è  possibile,  con 
i^posite  ciffre,  se  ne,  eyentoalmente  in  yia  approssimativa. 

Laddove,  senza  cadere  in  asserzioni  arbitrarie,  i  raggnagU 
di  proyenienza  e  di  destinazione  délie  merci  non  possano 
essere  flssati  con  ciffre.  basteranno,  anche  in  piazze  ai  mare, 
deUe  tabelle  indicanti  le  quantité  délie  merci  importate  ed 
esportate  dalle  singole  concorrenti  societji  di  navigazione. 

Rispetto  alla  Statistica  délia  navigazione  poi,  per  la  qnale, 
a  vantaggio  délia  relativa  cbiarezza,  è  desiderabUe  che  yenga 
indrodotto  un  nnoyo  formulario,  sono  già  in  corse  fra  ambi  i 
Ministeri  del  commercio  délie  trattative,  il  di  cni  risultato  a 
sec  tempo  yerrà  notificato  agli  L  e  r.  Uffici  Consolari. 

Per  oltimo  si  esortano  nnoyamente  gU  L  e  r.  Uffici 
Consolari  a  yoler  condnrre  i  loro  layori  poUtico-commereiali 
lel  modo  il  più  possibilmente  preciso  e  positiyo,  cosi  pure  a 
stennamente  eyitare  ripetizioni  di  cose  dette  in  anteriori 
Bapporti,  e  là,  dove  è  necessario  rammentare  condizioni  ed 
inconyenienze  già  nna  volta  anteriormente  esposte,  a  richia- 
marsi  soltanto  con  poche  parole  all'annata  deUa  rispettiya 
tirteriore  pobblicazione. 

Nel  mentre  il  Ifinistero  degli  Esteii  invita  V.  S.  a  yoler 
istmire  in  qaesto  senso  gli  Uffici  dipendenti,  nonchè  ad 
adattare  an<^e  la  propria  relazione  politico-commerciale  aile 
snesposte  massime  fondamental!,  ripeto  alla  8.  V.  i  sensi  délia 
pin  perfetta  considerazione. 

Per  il  Ministre  degli  Ësteri: 

Selfgyény  nL  pi 


(dêbtfMtsiing.) 

Um  den  unyerkennbaren  nnd  allseits  gewttrdigten  Fort- 
sehritt  in  der  handelspolitischen  Berichterstettung  der  k.  nnd 
k.  Consolar&mier  im  osmanischen  Reiche  allmâhlich  za  steigem 
and  zu  befesligen,  sieht  sich  das  Ministerium  des  Aeassein 
im  Einyernehmen  mit  dem  k.  k.  und  dem  kOniglich  ungarischen 
Haodelsmbubsterinm  yeranlasst^  anf  jene  allgemeinen  Gesichts- 
puikte,  welche  ffir  die  Consnlar&mter  /or  Bichtschnor  ihrer 
<lieabeiAglichen  Thitigkeit  bereits  friiher  aoi^estellt  worden 
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1883  sind,  oeuerdings  hinzuweisen,  beziehungsweise  deu  betreffenden 
Organen  fur  ihre  einschiftgigen  A  ufgaben  réitère  ErlAuterangen 
und  AuhaltspuDkte  an  die  Hand  zu  geben, 

Zu  diesem  Behufe  wird  Folgeiuies  verordnet: 

£«  ist  nach  wie  vor  uDerlâssUch^  dass  sich  die  k.  und  k. 
Consnlar&inter  dnrch  Beiziehung  von  sachkundigeu,  verUtes- 
lichen  Experten,  auf  deren  Gevrinnimg  stets  Sorgfalt  za  ver- 
wenden  ist.  die  eiogebendf^te  information  iiber  die  wirtb* 
i^chaftliche  Bewegung  in  ihrem  S^rengeJ  verschali'en,  und  die 
Erscheinangen  aul'  diesem  Gebiete  unausgesetzt  mit  Aof* 
merkaamkeit  vertolgen. 

Die  Ertahrung  lehrt.,  dasâ  die  regelm&ssige  und  geordaete 
Einvernehmung  von  achtbaren  Kaiifleut^n,  und  zwar  womOg- 
lich  ans  der  Reihe  der  eigenen  Mationalen,  oit  unentbehrlich 
ist,  um  tiberhaupt  fiir  die  Jabre^berichte  praktisch  wetthvoUe 
Daten  zu  erlangen^  welche  ant'  anderem  Wege  nie  beschaSt 
wei*den  kOnnen. 

Ohne  daher  die  Srtiwierigkeiten  za  verkennen,  welche 
sicii  diesem  Vorgange  hie  und  da  enigegenstelien,  ist  doch 
andererseits  zu  benierken,  dass  nnr  an  Oiten,  wo  iiberhaupt 
verlftRsliche  und  intelligente  Experte  lehlen^  von  regelm&ssigen 
Expertisen  abgegangen  werden  darf,  dass  es  aber  sonst 
dringend  zn  empfelilen  iBt.  ûberhaupt  mit  den  notablen  Kauf- 
leuteu  Fûhlung  zu  halten  und  dieselben  zur  Information  der 
Consolarftmter  âber  die  VerhîUtnisse  des  Handels  fortlaufend 
zu  consultiren. 

Eiii  weiterer  Punkt^  welcher  besondere  Beachtung  ver- 
dient,  betritft  die  Verarbeitung  des  Materiales  und  den  Zeit- 
ponkt  der  Vorlage. 

In  dieser  Beziebnug  ist  es  Aufgal>e  des  leitenden  Amt^s, 
die  Bericht^  der  Dependenzen  zu  sichten  und  thunlichst  zu 
verarl)eiten,  andererseits  aber  auch  Vorsorge  zu  treffen.  dass 
die  Vorlage  der  Jahresbericbte  der  Dependenzen  an  das 
vorgesetzte  Consulat  Mitte  Màrz,  liingegen  jene'  der  leitenden 
Aemter  an  das  Ministerium  des  Aeusseru  Ende  April  erfolge. 

Es  ist  dringend  geboten,  dass  dieser  lermin  allseitig  und 
getmu  eingebalten  werde,  um  ein  msches  und  gleichzeitiges 
Bild  von  Handel  und  Wandel  im  \erflossenen  Jalire  zu  bieten. 

Was  die  Beschaffung  der  handelsstatistischen  Daten  an- 
langt,  so  haben  sich  einzelne  Consulate  in  dieser  Hinsicht 
ihreu  Âufgaben  auch  bisher  zutreflfend  entledigt,  wâhrend 
andere  die  nothwendige  Uebersichtlichkeit  und  Prâcision  in 
ihren  Arbeiten  noch  iimner  vermissen  lassen. 

Ueber  diesen  Punkt  wird  daher  Folgendes  bemerkt: 

Die  Handelsstatîstik  hat  Ein*  und  Ausftthr  im  Vergleiche 
mit  dem  Vorjahre  nach  a  (raetrischen  Centnern)  brutto  oder 
netto  (was  jederzeît  ausariickUch  zu  bemerken  ist)  oder  nach 
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1883 
Weithen  in  Gtoldgulden  oder  in  Francs   oder  endlich   nach 

Gewicht  nnd  Werth  zn  enthalten. 

Da  die  Nachweisnng  nach  Collis  n.  dgL  sich  za  keinerlei 
rtatistlscher  Verwerthunjç  eignet,  so  Ifit  eine  solche  Evaluirung 
in  Znkonft  zn  nnterlassen. 

Im  FsBe  die  Festotellnng  der  Gewiehts-  nnd  Werth- 
z^fan  anch  anf  dem  Wesre  der  Abscliâtznng  im  Allgemeinen 
ooausf&hrbar  erscheint,  .sind  doich  die  wie^tigsten  Handels- 
tfUkel  nach  Gewicht  oder  Werth  aunàhemd  schâtzungsweise 
&iuogeben« 

Ob  die  Ziffem  exact  oder  nur  sch&tsnmgsweise  sind,  ist 
Msdrftcklich  hervorznheben. 

Ebenso  ist  die  internationale  Concnrrenz  in  den  einzelnen 
Handelsartikeln  wo  môglich  ztSemmAssig,  eyentneU  an- 
Bàbemiigsweise  anzndenten. 

Wo  sich  Provenienz  nnà  Destination  der  Waaren,  ohne 
m  willkiirliche  Annahme  zn  verfallen,  nicht  ziffennftssig  er- 
iiwea  lasst,  genûjren  anch  in  Seepl&tzen  die  Answeise,  wie 
TÎel  \ron  den  ermittelten  Waarenqoantitftten  diirch  die  ein«- 
tthien  C4)ncnrrirenden  Schiffiahrtsgesellschaften  ein-  nnd  b,w- 
gcAhrt  worden  sind. 

Besûglich  der  SchifBfohrtsstatiatik,  fiiir  welche  im  Intéresse 
éer  Uebersichtiichkeit  ein  nenes  Formnlare  zn  entwerfen 
wlBschenswerth  erscheint,  ist  zwischen  den  beiden  Handel:^- 
nmsterien  eine  Verhandlnng  im  Znge,  deren  Ergebniss  den 
k.  ind  k.  Consnlarâmtem  seinerzeit  mitgetheilt  werden  wird. 

Schliesslich  moss  den  k.  nnd  k.  Consnlarftmtem  nenerdings 
tnempfohlen  werden,  ihre  handelspolitischen  Elaborate  môg- 
iiehst  pr&eis  nnd  sacUich  zn  halten.  Wiederholnngen  ans 
frtherea  Berichten  strenge  zn  vermeiden  nnd,  wo  bereits 
frflher  dargestellte  VerhiUtaisse  nnd  Uebelstânde  zn  erwfthnen 
fiadf  korz  anf  den  betr^enden  Jahrgang  der  Publication  zn 
verweisen. 

Indem  das  Ministerinm  des  Aeussem  Ener 

ersncht  in  diesem  Sinne  die  nnter- 

Grdneten   Aemter   zn   instmiren,   sowie  audi   die    eigene 
delspolitische  Berichterstattnng  den  yorstehenden  Gmnd- 
altica  gemftss  einznrichten,  erneuere  ich 

die  Versicherung  n.  s.  w, 

Fâr  den  Minister  des  Aenssern: 

SOj/yény  m.  p. 
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Circulaire    (N' 


mm 


11  décembre  1883. 
1638. 

)    du   Ministère  F  et  R^  des  affaires 


étrangères  adoptant  pour  Tu  sage  du  Ministère  doB 
affaires  étrangères  les  rapports  annuels  statistiques  des 
offices    consulaires  à  la  place  des    rapports    de  nature 

administrative. 

(ArohiTes  du  MinÎBtère  des  tJL  étr.) 


Mit  h.  0.  Circulare  vom  8.  Februar  1875,  Z.  •^,  sind  die 
k.  u.  k.  Cousularâmter  eingeladen  worden,  j&hrliche  Gresch&fts- 
ausweise,  nach  einem  bestimiriten  Schéma  verfasst,  vor  Ab- 
schluss  des  ersten  Semesters  eines  jeden  Jahres  an  das 
Ministerium  des  Aeussem  einzaseoden. 

Dièse  G-escbâftsausweise  administrativer  Nator  waren 
fiir  den  Gebrauch  des  Ministeriums  des  Aeussem  berechnet 
and  sollten  dazu  dienen.  der  leitenden  Bebôrde  die  erforder- 
lichen  Anhaltspunkte  zar  Beurtheilnng  der  quantitativen 
Thfitigkeit  der  Consular&mter  an  die  Hand  zn  geben. 

Dagegen  wurden  die  k.  n.  k.  Consularàroter,  in  Folge 
einer  Anregong  der  k.  k.  statîstischen  Central-Commission  in 
Wien,  mittelst  h.  &.  Circularweisung  vom  26.  Mârz  1882, 
Z.  ^,  aufgefordert,  nach  einem  gleichflEdls  festgesetzten  For- 
mnlare  am&hrlich  einen  Ausweis  âber  ihren  Amtsbezirk  nnd 
ihre  Amtswirksamkeit  w&hrend  des  Vorjahres  fiir  die  Zwecke 
der  Boeben  gedachten  statistischen  CentralbehOrde  abznfassen 


A  u 

liber  den  UmfiDg^  und  die  Amtswirksamkeit  ~  k.  und  k.  General-Consnlates, 

fUr  dus 


der 


OrOase 

des 

CoBSuUr- 

Besirkes 

auf 
Qaadrat- 
kilometer 
berechnet 


Ein- 

wohner- 

zahl  des 

Consnlar- 

Bezirkes 


Danmter 

Osterr.- 

un^ar. 

Staatsan- 

gehttrige 


G^soh&ftsth&tigkeit  des  Consolaramtes 


SdùfETahrts- 
angelegenheiten 
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Bnd  an  die  vorgesetzte  k.  iidcI  k.  Mission  abzaliefern,  welehe  1 
gjeicbzeitig  ersocht  wnrde,  dièse  statistischeu  GeschfiitSaïuweùie 
TDS  simmtliclien  antei^tehenden  Consular&tiiteni  za  sammein 
Bnd  dieaelben,  venit  aie  vollzfthlig  eîngelangt  sind.  spAtestons 
mit  Schlnss  eines  jeden  Semesters  anher  TOnolef^en. 

BiBher  bestanden  dièse  beiden  Ciroolarerlfisse  nebeneûl- 
uder  in  Kr^  so  dass  die  k.  u.  k.  Consnlarftmter  zur  jfthrliclwn 
EntattDBg  sowohl  von  administrativen,  als  aach  von  statisti- 
teben  6«schaftsaasweisen  verhalten  waren. 

Nacbdem  jedoch  das  Hinisterinm  des  Aenssern  wiederholt 
ilie  ^fthmiig  gemacht  hat,  dass  dièse  doppelte  YerpflichtimK 
tb  TÎele  ConsoJar&inter  zu  IrrtIiQmem,  Verwechsloiigeii  und 
YenOfferongen,  und  in  Folge  dessen  za  zeitranbeDdeQ  Coire- 
qxmdenzeQ  mit  den  vorgesetzten  BehOrdeD  Anlass  gibt,  iind 
dâ  andererseits  die  statistiscbec  <3resch&ftsaD&weise  ttber  den 
Dnâuig  der  dienstlichen  Thfltigkeit  der  k.  und  k.  Coosnlarilinter 
flbenfi^  voile  Ohentirnnç  gewâhren,  so  ândet  sicb  das  Mioi- 
sterimn  des  Aenssern  besbmmt,  von  nun  an  von  der  Ërstattnng 
der  ersterw&hnten  administrativen  Gesch&ftsansweise  voU- 
ittadig  abzDsehen,  gleicbzeitig  jedocli  za  verordnent  dass  die 
■Bter  den  gleicben  Modalit&ten  nnd  nach  dem  gleichen  Formn- 
lare  vie  Ibisher  ancb  weiter  zn  erstattenden  statletischen 
QoKUUtaaasweise  kiiuftighin  in  zwei  Ëzemplaren  anher  ein- 
luenden  sind. 

SelbstTerstftndlicIi  bleibt  es  jedem  Amte,  velclies  ansser 
den  in  dem  vorgescbriebenen  Formolare  bezeichneten  Qe- 
Kbiften  noch  in  anderer  Ricbtnng  tbMig  ist,  oacb  wie  vor 

w  e  1  s 

,   Tioe-CoiunlAtai,    CousDlar-Âgen^Q  in^ — _„ .   . 
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1863  fireigestellt,  m  einem  besonderen,  erUlttternden  Einbegleitnngb*- 
berichte  seine  Bemerkungen  beizafilgen. 

Die  k.  IL  k.  Mission  wird  hiervon  mit  dem  Ersuchen  in 
Eenntniss  gesetzty  die  unterstehenden  Consnlar&mter  zu  ver- 
st&ndigen,  die  pfiiiktliche  Befolgnng  derseiben  strenge  zn  fiber* 
wacben,  eventaeU  rfickst&odige  Ëinsendungen  oder  feblende 
Duplicate  im  eigenen  Wirkangskreise  abzaverlangen  and  die 
gesammetten  EUiborate  yoUz&hUg  nnd  rechtzeitig  dem  Mini* 
sterinm  des  Aeassem  yorzolegen. 

Der  £mp&ng  dièses  Circulares  woUe  anber  best&tigt 
werden 

Wien,  11.  December  1893. 

Fur  den  Minister  des  Aenssern: 


1639. 

12  décembre  1883. 

Ordonnances   des   Ministères    I»'"  R*^  des   finances  et 
du   commerce   concernant   le    traitement   douanier    du 

cuir  cardé. 

(R.  G.  B.  1888,  Nr.  176  «t  ITT.) 

Verardnuna  dêr  Miniêtefnen  der  Finanzen  und  dé$  Handds  vcm 
12,  Deccmùer  1863,   betrêffend  die  ZoUabfertigung   von  Kratuai- 

leder  in  zweifelluxften  FdlUn. 

Im  îiiuvernelimen  mit  den  betheiligten  kOnigl.  ungari&chen 
Ministerien  wird  bezûglich  der  ZoUabfertigung  von  angeblichem 
Kratzenleder  Folgendes  angeordnet: 

In  F&Uen.  in  welcheu  das  abfertigeude  Zoliamt  selbst 
nach  Einvernanme  von  Sachyerst&ndi|;en  uicht  mit  Bestlmmt- 
heit  zu  erkennen  vermag^  ob  das  zu  tariârende,  gefettete,  starke 
Leder  ein  Treibriemexileder  (T.  Nr.  214  als  Séhlenleder)  oder 
aber  ein  Kratzenleder  (T.  Nr.  213)  sei,  ist  der  ZoUsatz  nach 
der  T.  Nr.  214  (18  fl.  per  100  KUogi-amm)  sicherzustellen  und  der 
Partei  der  Menrbetrag  nur  in  dem  Falle  zuriickzaerstatten, 
wenn  dorch  die,  von  der  competenten  Finanzbeziiicsbeliôrde 
des  OrteS;  in  welchem  die  beti-effende  Ledersendnng  zur  Uer- 
steUung  yon  Ei-atzen  verweudet  werden  soll,  durchgelahrte 
Contrôle  der  Verwendnug,  die  Bestâtigung  der  Verarbeitung 
als  Ki-atzenleder  dem  Zollamte   bekanut  gegeben  worden  ist 

In  solchen  Fâllen  ist  das  fragliche  Leder  vom  Zollamte 
an  die  betreffende  Kratzenfabrik  anzuweisen,  von  der  letzteren 
ist  flber  Ëmpfong  und  Verarbeitung  Bnch  zu  fUliren,  dass  dit» 
eontrolirende   compétente  FinanzbeliOrde  jederzeit  mit   Hilfe 
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dkser  Buchfuhrong   und   der  Nachschau  in  der  Fabrik  sich  1883 
TOtt  ijèt  TollBt&Qdigen  Bearbeituûg  des  Leders  auf  Eratzen 
Ueberzengung  yerscbaffen  kanu. 

Jede  Verwendung  derart  bezogeneu  Leders  zti  anderen 
Zwecken  als  zar  Kratzenerzeugnng  ist  antersagft. 

DwMJewàki  m.  p.  Pino  m.  p. 


VerordMMng  der  Ministm'iên  der  Finamen  und  des  HandeU  v(ym 
12.  Deeember  1888,  beU-effend   die  ZoUhehandbmg  von  Kratzen 

(Êremfd,  Karden)  aJler  Art, 

Ira  Einyemelmien  mit  deu  betheiligten  k^lnigl.  ungarischeu 
IQniiierien  wird  in  theilweiser  Ab&aderung  des  zweiten  Alinéa 
dcô  Punktes  4  der  Verordnung  vom  29.  Mai  1882  (B.  G.  B. 
Nr.  50),  betreffend  die  Zollbebandlung  von  Maschinen,  an- 
gtordnet»  dass  Kratzen  rKrempel,  Karden)  aller  Art  nor  jenes 
FalleSy  als  sie  der  Mascnine,  zn  weicher  sie  gehôren,  bereits 
wirklich  anmontirt  sind,  nicbt  aJber  aucb  dann,  wenn  sie  nur 
gleichz^tig  mit  derselben  eingelien,  mit  der  Maschine  als 
solche,  sonsi  aber  nach  T.  Nr.  270  zn  yerzollen  sind. 

Demnach  kônnen^Kratzen  aller  Art^  welche  der  Mascliine^ 
n  welcber  sie  geliôren,  nicht  wirklieb  anmontirt  sind,  aucb 
nieht  der  ZoUbegilnstignng  fQr  Maschinen  nach  Anmerkung  4 
zi  Tarifclasse  XL  theilbatt  werden. 

Dwiajeweki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1640. 

18  décembre  1888. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  des  finances  autorisant 
la   douane    principale    de  Web    à  créditer    les   droits 

d'entrée  échns. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  178.) 

Erlau  dêê  FinananùÛMteriumê  vom  13.J)eo»nber  1888,  h0treff0nd 
iie  Ermàchtijfung  de$  h  k.  HaufiaoUamUê  i»  WeU  tur  Ôredi" 

Urung  fàUiger  BinfuhrM9oUbeMtg$. 

Das  k.  k.  HauptaÈollamt  in  Wels  wird  deo  HîaQptzoUâintem 
ngereiht,  welche  ermftclitigt  sind,  die  Creditirong  fiiliger 
£inlafarazollbetrftge  Eanflanten  und  Fabrikanten  nach  éem 
fiestimmiuigen  des  £rlasses  des  Finanzministerinms  voan 
13.  J&nner  1862  (B.  G.  B.  Nr.  6  ex  1862)  zn  bewllligen. 

Dunajeukki  m.  p. 
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1883  1641. 

14  décembre  1883. 
Pablîcatioa  du  Ministère  V    R^  deû  finances  concernant 
le    retransfert   en    Bavière    de    la    douane    secondaire 

bavaroise  de  Schafberg. 

(B.  G.  B.  1883,  Nr.  186.) 

Kundmaehung  des  Finanzmintsteriums  vom  14,  Décember  1883, 
hetreffend  die  Zuriiekveflegung  des  IcônigL  haycrischen  NebenzoU- 

amies  ScJiafberg  nach  Bayem, 

Das  mit  dem  k.  k.  NebënzoUamte  Yollmau  in  Bôlimen 
zusammengélegte  kônigl.  bayerische  NebenzoUamt  Schafberg 
ist  nach  8chafl^g  in  Bayem  znrûckverlegt  worden,  woselbst 
es  am  1.  November  1883  seine  Wirksamkeit  begonnen  hat. 

Dufuxfewski  m.  p. 


1642. 

17  décembre  1883. 
Publication  des  Ministères  I**«  R**«  des  finances  et  du 
commerce  pour  autoriser  tous  les    offices  postaux   de 
rÉtat  à  expédier,  sans  entremise  des  organes  de  douane, 
des  envois  destinés  à  Tétranger  et  excédant  même  les 

3  kilogrammes. 

(R.  G.  B.  1888,  Kr.  187.) 

Kundmaehung  der  Ministerien  det*  Finanzen  und  des  Handels  vom 
17.  Décember  1883,  betrejfend  die  Ermachtigung  (Mer  àrarischen 
Postàmter^  auch  Postsendungen  im  Gewixihte  von  mehr  als 
3  Kilogramm  ins  Ausland  ohne  Intervention  der  ZoUorgane    àb- 

zufertigen, 

Im  Nachhange  zUr  Kundmaehung  der  Ministerien  der 
Finanzen  und  des  Handels  vom  8.  Juli  1882  (R.  G.  B.  Nr.  101) 
wird  bekannt  gegeben,  dass  aile  ârarischen  Postàmter  mit 
Ausnahme  jener  in  Triest  ermftchtigt  worden  sind,  Post- 
sendungen,  welche  fUr  das  Ausland  bestimmt  sind,  auch  dann 
ohne  Intervention  eines  ZoUorgans  abzufertigen,  wenn  die- 
selben  ûber  3  Kilogramm  wiegen. 

Ausgenommen  hiervon  sind  jedoch  solche  Waaren^  welche 
einem  AusfuhrzoU  unterliegen,  oder  deren  Austritt  nach  den 
bestehenden  Yorschriften  durch  eine  zoMmtliche  Bestfttignng 
erwiesen  werden  muss,  wie  Spielkarten,  (iold-  und  Suber- 
waaren  u.  s.  w. 

Dunajewski  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1 6ia.  1888 

18  décembre  1883. 
Ordonnance   des  Ministères  des  finances    et   du   com- 
merce concernant  le  contrôle  des  huiles  minérales  dans 
une  partie  du  district  limitrophe. 

(R.  6.  B.  1884,  Kr.  2.) 

Va^rénauf  der  Mimstêrien  dm'  Finamen  tmd  des  Handels   vom 
îS^DecêrnSer  18  83^  hetreffend  die  CantrolpJUehtigkeit  von  Minerai' 
ôlen  m  emem  Thetle  des  Grenid^rkeê. 

Minerais  der  Nr.  120  imd  121  a  and  h  des  àUgemeinen 
dsterreichisch-angariâchen  Zolltarifes  vom  26.  Mai  1882  werden 
im  Siime  des  §  337  der  Zoll-  and  Staatsmonopols-Ordnung 
vom  Jahre  1835  im  Grenzbezirke  Qaliziens  gegen  Bassland, 
UBd  im  Grenzbezirke  der  Bakowina  gegen  Rassknd  and 
Ram&Dien  ftr  controlspfiiclitîg  erklftrt 

Aasser  den  Fâllen,  in  denen  der  Bezog  oder  die  Ver- 
seodiiii|  solcherMineralèle  zam  Behafe  eines  G^werbsbetriebes 
gedchi(d)t,  wt»*den  Mengen  bis  za  drei  Eilogranun  von  der 
Contrôle  aasgenommen. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  1.  Februar  1884  in  Wirk- 
samkeit 

Dttnajeioêki  m.  p.  Pinp  m.  pw 


1644. 

22  décembre  1883. 
Publication  du  Ministère  F  R^  des  finances  concernant 
Textension  de  la  (X)mpétence  des  douanes   secondaires 
de  Zwornik,  Viéegrad  et  Oajnica. 

(B.  G.  B.  1888,  Kr.  189.) 

&mdmaeku9Uf  des  Finanzminiêteritvmê  vom  22,  December  1883^ 
hdrefe/id   die    Envetierung   der   Befugniêse    der   NAenzollàmter 

Zwotmikf   Vilfegrad  tmd  Cagnica. 

.  Die  NebenzoU&mter  I.  Classe  Zwornik,  Vifiegrad  and 
Cajnica  ii^  Bosnien  xi'orden  ear  VerzoUung  von  BaamwoU- 
îmd  WoUwaaren  der  Tarifsaummem  128, 129, 130, 131  and  158 
des  sjlgemeinen  ZoUtarifs  vom  25.  Mai  1882  bis  zam  Zoll- 
betrage  Ton  76  fl.  fiir  die  aaf  ESnmal  eingehenden  Waaren 
ermiditigt. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1883  1645. 

27  décembre  1883. 
Publication    du    ministère    de    ragricultore   concematit 
raecession  des  Pays«Bas  à  la  convention  internationale 
antiphylk>xériqae  du  8  novembre  1881. 

(K.  G.  B.  1884,  Nr.  3.) 

Kumhnaekung  deê  Aekerbawninisteriunu  vom  27.  Dêcewêbef  1683, 

hétr^*end    dm    BeitriU    der    Niedmiande    zut    mtemationaUn 

Phj/OaQBera'Cnnventian  vom  3.  Nave^nber  1881. 

Laat  Mittheilung  des  schweizerischen  Bandcsrathes  bat 
die  k5uigl.  niederlandische  Regienmg  den  Beitritt  der  Nieder- 
lande  zur  intemationalen  Phylloxéra-Convention  vom  3.  No- 
vember  1881  (B.  G.  B.  Nr.  105  ex  1882)  erklftrt. 

FaUcenhagn  m.  p. 


1646. 

28  décembre  1883. 
Ordonnance  des  Ministères  I**"  R**"^  de  l'intérieur  et 
de  Tinstruction  pubRque  concernant  la  convention 
conclue  entre  rAutriche-Hongrie  et  l^ïtalie  à  l'égard 
de  la  communication  des  extraits  des  actes  de  naissance, 
de  mariage  et  de  décès,  puis  des  documents  de  natura- 
lisation des  ressortissants  réciproques. 

(R.  G.  B.  1883,  Nr.  191.) 

Venurénung  der  Miniêierien  dês  Innem  und  filr  OuUu0  umd 
UnterridU  vom  28,  Dteembmr  1883,  betreffend  doê  Uêber^- 
kammen  zwiêchen  der  dsterreiehûch-ungarùchen  Mimarekte  und 
drnn  Kdmgreiche  Italien  wégen  MUtheilung  der  Oeburte-,  ZVaaciui^ 
und  TodtenMcheine,  dann  der  NaturcdiâoUonêurkunden  der  bmamT- 

eeitigen  S^aaUang^Uhngen. 

Zwlschen  der  k.  und  k.  ôsterreichisch-ongarischen  and 
der  kOnigL  italienischen  Begiernng  ist  rticksichtUch  der  Mit- 
theilong  der  Gteborts-,  Traaungs-  und  Todtenscheine,  dann 
der  Natoralisationsurkunden  der  beiderseltigeu  Staatsange- 
hOrigen  nachstehendes  Uebereinkonmien  getroffen  worden: 

1.  Die  Ô8terreichiscii-ungarische  und  die  italienlsche  Be- 
gierung  verpflichten  sich,  die  mit  der  Fûhrung  der  Civilstands- 
register  betranten  weitlichtr.  und  geistlicheu  Functionâre  za 
verhalten,  in  Zeitrâumen  vou  je  3  Monaten  die  Beurkundongén 
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fber  Oebarten,  Trauungen  and  TodesfUle  von  Staatsange-  1883 
liOr^gen  des  anderen  vertranehliessenden  Theiles  in  gehOrig 
beranbigten  Anszflgen  oder^escbeinigungen.  and  zwar  râck- 
fùîtlicb  Oesterreich-Ungarns  an  die  Botscnaft  Seiner  MajestAt 
è»  KOnip^s  von  Italien  and  rflcksichtlich  Italiena  an  die  Bot- 
tehift  Semer  k.  and  k.  Apostoliscben  Majestftt  gelangen  za  lassen. 

In  denelben  Weise  werden  die  Natoralbirangsarkunden, 
wdehe  StaataangebOrige  der  yertragschiiessenden  Theile  be- 
trdbn,  von  den  competenten*BehOrâen  des  Staates,  in  dem  die 
Nitnralisation  erfolgt,  den  BehOrden  des  anderen  Staates 
Bitge^eilt  werden. 

i.  Die  Uebermittelong  wird  von  Amtswegen  ohne  Verzng 
od  Kosten  In  der  landesûblichen  Form  erfo^^en. 

3.  Die  erwftbnten  Ansztige  oder  Bescheinignngen  soUen 
iUe  wesentlidien,  in  den  Registem  aafgefBhrten  Angaben,  wie 
aach  —  soweit  mOglich  —  den  Oebarts-  oder  Wohnort  der 
Person  enthalten,  aof  welche  sich  die  Urkanden  beziehen. 

4.  Wenn  es  sich  nm  die  Beorkondanç  der  Tranang  von 
xwei  Personen  handelt,  die  zwei  versohiedenen  Oemeinden 
des  apderen  Staates  angehCren,  so  soll  der  Aaszag  oder  die 
BeKtieinigang  zwei&ch  aosgefertigt  werden. 

5.  Die  Oebarts-,  Traaangs-  and  Todtenscheine,  die  in 
Oesterreich-Untpam  in  einer  anderen,  als  der  lateinischen, 
deatschen  oder  italienischen  Spracbe  ao^refertigt  worden  sind, 
aoDen  mit  einer  Ton  der  competenten  BehSrde  gebCrig  lega- 
linrten  lateinischen  Uebersetzang  verseben  werden.  Von  den 
Urkanden  gleicber  Art,  die  in  Italien  aasgestellt  werden. 
kAonen  jene,  welche  einen  fisterreichischen  StaatsangehOrigen 
betieffen,  entweder  in  lateinischer  oder  italienischer  Spracbe 
uageferôgt  werden;  jene  aber,  welche  aaf  angarische  Staats- 
blifer  Bezag  haben  and  nicht  in  lateinischer  Spracbe  abge- 
&S8t  sind,  soUen  mit  einer  von  der  competenten  Beh(^rde 
pikOftiç  legalisirten  lateinischen  Uebersetzang  yersehen  sein. 

Die  Nataralisationsarkanden,  die  in  Oesterreich  fllr  einen 
Italiener  oder  in  Italien  fur  einen  Oesterreicher  aasgestellt 
werden,  soUen  in  dentscber  oder  in  italienischer  Spracbe  ans- 
geiertigt  sein.  Die  Urkanden  derselben  Gattang,  welche  in 
Uigam  f&r  einen  Italiener  oder  in  Italien  fUr  einen  Ungam 
Miçestellt  werden,  soUen  mit  einer  gehOrig  beglanbigten 
lateinischen  Uebersetzang  versehen  sein. 

6.  Die  Aosfolgung  and  Entgegennahme-  der  gedachten 
Aoslertigangen  wird  in  keinem  Falle  der  Entscheidang  ûber 
die  StaatsbUrgerschaft  and  Zastândigkeit  ^ertineaza)  noch 
Iber  iene  Fragen  vorgreifen,  welche  sich  m  Bezag  aaf  die 
(ïiltigkeit  einer  Ehe  ergeben  kOnnten. 

7.  Das  fi;e^enw&rtiçe  Uebereinkommen  wird  vom  1.  J&nner 
1884  an  in  Wirksamkeit  treten. 

«♦ 
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1889  Diesem  Uebereinkcmimen  gemftss  werden  die  mit  der 
Hatr&enftihrung  betrauten  Organe  angewiesen,  die  Geborts-, 
TraauDgs-  und  Todtenscbeine  von  iUIienischen  Staatsange- 
hOrigen  vom  1.  Jftnner  1884  angefangen^  nacb  Abianf  von 
je  drei  Monaten,  sonach  mit  Ende  Mftrz,  Juni,  September  nnd 
December  eines  jeden  Jahres,  und  zwar  in  dem  Falle,  als 
dieselben  in  einer  anderen,  als  der  lateiniscben,  deutschen 
Oder  italienischen  Sprache  ausgefertigt  worden  sind,  onter 
BeifUgung  einer  lateimschen  Uebersetznng  im  Wege  der  politi- 
schen  BebOrden  erster  Instanz,  oder  insofeme  den  letzteren 
die  Matrikenffthrnng  obliegt,  unmittelbar  an  die  politische 
LandesbehOrde  einzosenden,  welche  wegen  der  weitereû  Vor- 
lage  dieser,  sowie  der  Natnralisationsurkunde  das  Erforder- 
licbe  zu  veranlassen  bat. 

Taaffe  m.  p.  Conrad  m.  p. 


1647. 

2  janvier  1884. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  dea  finances  admettant 
Vexportation   de   la  bi^rre   en  bouteille   avec   droit  de 

remboursement  de  l'impôt 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  T.) 

Ef'l(U8  de$  FinanMtmniêteriunit  vam  2.  Jànner  1884^  hetreffend 
doê  Vmifakren  bn  der  mit  déni  Anêpruehê  auf  SieuerrUekver^ 
gOJtung  ^iber  die  ZoUlinie  Haiffindenden  Bierauêfuhr  in  Flaseken. 

Zut  Regeinng  des  Yerfahrens  bei  der  mit  dem  An^pmche 
anf  Stenerrfickvergfitung  ûber  die  ZoUlinie  stattfindenden 
Bierausfobr  in  Flaschen  wird  mit  Bezng  anf  die  Ver- 
ordnnngen  des  ï^nanzministerinms  vom  14.  Jnli  1858,  90.  No- 
vember  1859,  23.  Angust  1863,  28.  April  1869,  12.  Jani  1 875 
Punkt  6  m.  a  B.  1868  Nr,  114,  1869  Nr.  219,  1863  Nr.  73, 
1869  Nr.  64,  1876  Nr.  91)  im  Einvemehmen  mit  dem  kOnigL 
ongarischen  Finanzministerium  Folgendes  angeordnet: 

1.  Znr  Ansfnbr  von  Bier  in  Flaschen  mit  dem  Anspmche 
anf  Steuerrflckverffiitung  tiber  die  ZoUlinie  werden  m  ein 
nnd  demselben  Cmlo  nnr  Flaschen  von  gleicher  Form  und 
Grosse  zngelassen. 

2.  Der  Ranniinhalt  einer  Flasche  wd  nach  voUen 
Zehnteln  eines  Liters  angesetzt,  BmchtheUe  eines  Zehntel* 
Uters  bleiben  hierbei  ausser  Rechnnng. 

3.  Der  Bràuer  bat  bei  dem  Versendnngsamte  Muster  von 
jeder  Form  und  Grosse  der  Flaschen,  welche  er  zur  Bier- 
ansfnhr  verwenden  wiU,  zu  hinterlegen. 
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An  jede  MoBterflasche  muss  die  schriftliche  Angabe  des  1884 
Biominhaltes  angesiegelt  setiL 

4.  Die  zn  einer  Senduag  von  mlndestens  100  Litem  ge- 
h(}rigen«  mit  Bier  geftUlten  Flaschen  mttssen  in  Kisten,  KOrben 
Oder  F&sseni,  welcne  znr  Anlegnn^r  des  yollkonùnen  sichemden 
imttiehen  Yerdchlnsdes  geei^et  sind,  nnd  zwar  in  jedem  ein- 
zeljDKsa  CoUo  in  einer  dnrch  10  theUbaren  Aneahl  yerpackt 
werden.  Aasgenommen  hiervon  sind  jene  F&Ue,  in  welchen  der 
Ladongsramnverschlnss  bei  dem  Eisenbahu-  und  Dampfschiff- 
transporte  anstatt  dee  CoUiverschlusses  znlftssig  ist 

5.  Die  Oonstatirang,  dass  das  Bier  entkoUens&nert 
mindestens  2 Vz  Saccharometergrade  bat.  bat  dnrch  Stich- 
proben  bei  den  oereits  zor  Yersendnng  vbrbereiteten  Flaschen 
a  gescbehen. 

Mindestens  ein  Percent  der  Flaschen,  anf  deren  Àaswahl 
die  Partei  keinen  Einfluss  zn  nebmen  bat,  ist  anf  dièse  Art 
zu  nntersuchen.  Die  behn&  der  Untersucbnng  geOffioieten 
Flaschen  kônnen  dnrch  andere  von  gieicher  Form  nnd  Grosse 
ersetzt  werden. 

&  Ausser  den  fllr  die  Bieransfnbr  gegen  Stenerr&ckver- 
gfltong  fiberhanpt  vorgeschriebenen  Angaben  in  der  Ansfohr- 
erklftrang  ist  bei  der  Bieransfuhr  in  Flaâchen  die  Biermenge 
aach  noch  nach  der  Zabi  nnd  InhaltsgrOsse  der  Fhtschen  zn 
bezeichnen,  z.  B.  200  Flaschen  zn  je  0-6  Liter. 

7.  Wnrde  die  nach  Pnnkt  5  der  Verordnnng  dci  'Flnanz- 
ninisterinms  vom  14.  Jnli  1858  (R;  Qt.  B.  Nr.  114)  vorzn* 
nehmende  Untersuchung  der  Sendung  von  einem  Finanzvach- 
beâmten  nnd  einem  ZoUbeamten  vorgenommen,  se  kann  bei 
dem  Anstrittsamte,  falls  der  ftmtliche  Yerscblnss  sowie  der 
ftnssere  Zustand  der  Verpacknng  der  Sendung  in  Ordnung 
isty  die  nochmaUge  innere  Untei'snchQng  nnterbleiben. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1884  1648. 

8  janvier  1884. 

Convention  entre  T  Autriche-Hongrie  et  la  Suisse  con- 
cernant  l'assistence   judiciaire  au  bénéfice    des  ressor- 
tissants indigents,  des  deux  états. 

(Conchie  à  Berne,  le  8  janvier  1884;  ratifiée  par  Sa  Migefté  V»  et  Ri*  Apo- 
stolique le  17  Juin  1884;  ratifieations  échangées  à  Berne,   le  8  août  1884.) 

(a  O.  B.  1884,  Ni^  137.) 

UAereinkunft  vam  8.  Jdnner  1884  zwiêehen  OeHerreieh-Ongam 
und  der  8eh¥)eiz  wegen  BewtUigung  des  ArmenrechieÊ. 

(Abgeaohloaatn  in  Bem  am   8.  JBnner  1884,  Ton  Seiner  kaia.  nnd  k5nigl. 

Apoitolisohen  liigeatit  ratifioirt  am  17.  Juui  1884,  nnd   die  beideraeitîgen 

Ratiflcationan  aofgeweehâelt  in  Bem  am  3.  Augnet  1884.) 

(Urfeext) 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Antriche,  Roi  de  Boiiême  etc.  etc. 
et  Bol  Apostolique  de  Hongrie  et 

le  Conseil  fédéral  de  la  Confédération  Suisse, 
également  animés  du  désir  d'assui'er  aux  citoyens  indigents 
de  l'autre  Partie  contractante  le  droit  au  bénéfice  du  pauvre 
devant  les  tribunaux,  soit  dans  les  causes  civiles,  soit  dans 
les  causes  pénales,  se  sont  résolus  à  conclure  une  convention 
à  cet  effet  et  ont  nommé  dans  ce  but  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires, savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Boi  de  Bohême  etc.  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 

le  Sieur  Maurice  Baron  d'Ottenfels,  Son  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération 
Suisse,  et 

le  Conseil  fédéral  de  la  Confédération  Suisse, 

le  Sieur  Adolphe  Deucher,  Conseiller  fédéral.  Chef  du 
Département  des  Postes  et  des  Chemins  de  fer,  remplaçant  du 
Chef  du  département  de  Justice  et  Police, 

lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pouvou*s  et  les 
avoir  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants: 

Article  L 

Les  ressortissants  autrichiens  et  hongrois  jouiront  en 
Suisse  et  les  Suisses  jouiront  en  Autriche  et  en  Hongrie  du 
droit  au  bénéfice  du  pauvre  dans  tous  les  cas  où  ce  droit 
serait  accordé  aux  nationaux  eux->mêmes,  en  se  conformant 
aux  lois  qui  sont  ou  seront  en  vigueur  dans  les  pays  où 
l'assistance  sern  réclamée. 
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Article  n.  1884 

Dans  tons  les  cas,  le  certificat  d'indigence  devra  être 
dâivré  à  l'étranger  qni  demande  le  bénéfice  du  pauvre  par 
1m  aatorités  de  sa  résidence  habituelle. 

Si  Tétranger  ne  réside  pas  dans  les  pays  où  la  demande 
est  formée,  le  certificat  d'indigence  sera  légaUsée  gratuitement 
par  un  agent  diplomatique  du  pays  où  le  certificat  doit  être 
produit 

Par  contre,  lorsque  l'étranger  réside  dans  le  imys  où  la 
demande  est  formée,  des  renseignements  pourront  être  pris 
auprès   de^  autorités  de  la  nation  h  laquelle  il   appartient. 

Article  TH. 

Les  ressortissants  autrichiens  et  hongrois  admis  en  Suisse, 
ainsi  que  les  Suisses  admis  en  Autriche  et  en  Hongrie  au 
bénéfice  du  pauvre  y  seront  dispensés,  de  plein  droit,  de  tout 
cautionnement  ou  dépôt  qui,  sous  quelque  dénomination  que  ce 
soit,  peut,  en  vertu  de  la  législation^  en  vigueur  dans  le  pays, 
oà  Taction  i^era  introduite,  être  exigé  des  étrangers  plaidant 
contre  les  nationaux. 

Article  IV. 

La  présente  Convention  restera  en  \îgueur  pendant  cinq 
années. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  deux  hantes  Parties  contrac- 
tantes n'aurait  notifié,  une  année  avant  l'expiration  de  ce 
terme,  aon  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  la  convention 
continuera  à  demeurer  eu  force  jusqu'à  l'expiration  d'une 
année,  à  compter  du  jour  où  Vune  des  Parties  l'aura  dénoncée. 

• 
Article  V. 

La  présente  Convention  sera  soumise  à  la  ratification  des 
antorités  compétentes,  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

ESle  entrera  en  vigueur  le  jour  où  les  ratifications  en 
seront  échangées. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipot^ntiaii'es  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Berne,  le  huit  janvier  mil  huit  cent  quatre-vingt 
quatre  (1884). 

(L.  S.)  Ottenfelê  m.  p.  (L.  S.)  Dêueher  m.  p. 


r) 

Seine  Hajestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  KOnig  ^ 
BUunen  etc.  und  Apostolihcher  KOnig  von  Ungam  und 
der  Bnndesrath  der  schiivei'/.erischen  Eidgenossenschi^ 
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1884  von  dem  gememsamen  Wnnsche  beseelt,  ihren  Slaatsange- 
liOrigen  die  BechtswQblthat  des  A.rnienrechtes  in  bârgerlichen 
Bechtsangelegenheiten  und  in  Strafeachen  gegenseitig  zu 
sichein,  habeD  sich  entschlossen,  zu  diesem  Zwecke  einen 
Vertrag  abzu8chliessea  und  haben  zu  diesem  Behufe  ihre 
BevoUmàcfatigten  emannt,  und  zwar: 

Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von 
Bôhmen  etc.  und  Apostolîscher  Kl^nig  von  Ungarn 

AJlerli(^clist  Ihren  ausseroi*dentlictien  Qesandten  und  be- 
voUmâclitigten  Minister  bei  der  schweizerischen  Eidgenossen- 
schaft  Herrn  Moriz  Freîherrn  t-  Ottenfels  und 

der  hohe  Bundesrath  der  schweizerischen  Eidgenossens<3haft 

den  Herrn  Bundesrath  Adolf  Deucher,  Chef  des  Post- 
und  Eisenbahndepartements  und  Stellvertreter  des  Chefs  des 
Justiz-  und  Polizeidepartements, 

welche  nacti  Auswechslung  ihrer  in  guter  und  gehOriger 
Form  befondenen  VoUmachten  nachstehende  Artikel  verein- 
bart  haben: 

Artikel  I. 

Die  Osterreichischen  und  die  ungsoischeo  Staatsangehôr^n 
soUen  in  der  Schwei'z  und  die  schweizerischen  Staatsange- 
hôrigen  soUen  in  Oesterreich  und  in  .Ungarn  die  Bechtswool- 
tbat  des  Armenrechtes  in  allen  FàUen,  in  welchen  diçses 
Becht  auch  den  Einheimischen  zu  gew&hren  w&re,  geniessen, 
wenn  sie  die  jeweilen  in  Kraft  bestehenden  Gesetze  des  Landes 
beobachten,  in  welehem  das  Armenrecht  uachgesucht  wird. 

Artikel  IL 

Das  Armuthszeugniss  ist  dem  Ausl&nder,  welcher  das 
Armenrecht  verlangt,  in  jedem  Falle  von  den  Behôrden  seines 
gewôhnlichen  Wohnsitzes  auszusteUen. 

Wenn  er  nicht  in  dem  Lande  wohnt,  in  welchem  er  das 
Armenrecht  nachsurht,  so  soll  das  Armuthszeugniss  von  einem 
diplomatischen  Agenten  desjenigen  Landes,  in  welchem  das 
Zeugniss  vorgelegt  werden  soU,  unentgeltlicli  beglaubigt 
werden. 

Wohnt  er  in  dem  Lande,  in  welchem  das  Begehren  ge- 
stellt  wird,  so  kônnen  ausserdem  bei  den  BehOrden  seines 
Heimatslandes  weitere  Aufschliisse  uber  ihn  eingezogen 
werden. 

Artikel  lEL 

Oesterreichische  und  ungarische  Staatsangeh5rige,  welchen 
in  der  Schweiz,  sowie  schweizerische  Staatsangehôrige,  welchen 
in  Oesterreich  oder  in  Ungarn  das  Armenrecht  bewilligt 
worden  ist,  sind  hiermit  von  Bechtswegen  von  jeder  Sicherheits- 
leistung  odw  Hinterlegung  befreit,  welche  —  gleichviel  unter 
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welchem    Namen    --  kraft  der    Gesetzgebnng  de»  Landes,  in  1884 
welchem  die  Klage  erhoben  wiirde>  gegaiitber  von  Auslânderu 
gefordert  wenlen  kdnnten,  die  mit  Inlândem  Process  fdhren. 

Artikel  IV. 

Die  gegenwârtige  tlebereinkunft  soll  fiinf  Jahre  in  Wirk- 
^samkeit  bleiben. 

SoUte  ein  Jahr  vor  Âblaof  dièses  Termines  keiner  der 
hohen  vertragschUessenden  Theile  seine  Absicht  angezeigt 
haben,  die  Bechtswirkungen  dièses  Yertrages  aufh(^ren  zu 
lassen,  so  wird  derselbe  in  Kraft  bestehen^  bis  n%ch  Ablauf 
eines  Jahres,  von  dem  Tage  au  gerechnet,  an  wèlchem  ein 
'Oder  der  àndere  Theii  diesen  Vertrag  aofgekttndigt  haben  wird. 

Artikel  V. 

Dieser  Vertrag  wird  sobald  als  môglich  der  Ratification 
der  competenten  Autoritàten  unterzogen  werden. 

Er  tritt  mit  dem  Tage  der  Auswechshing  der  Ratiflcatîonen 
in  Kraft 

Urknad  dessen  haben  die  Bevoilmâchtigten  die  gegen- 
wârtige Uebereinkunft  unterzeichnet  nnd  ihre  Siegel  bei- 
gedrûckt. 

So  geschehen  zu  Bem  am  aohten  J&nner  des  Jahres  Ein- 
tansend  achthnndert  vier  und  achtzig. 

(L.  S.)  Ottenfels  m.  p.  (LVS.)  Deueher  m.  p. 


1649. 

12  janvier  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  1^^  R*^  des  finances  et  du 
commerce,  concernant  le  changement  de  certaines  dispo- 
aîtions  du  règlement  du  23  mars  1881  pour  les  mani- 
festes  des  navires  de  commerce. 

(R.  6.  B.  1S84,  Nr.  9.) 

Verordmmig  der  Minitterien  der  Fxnarmen  und  des  HandeU  vom 

12.  Jàtmer  iS84.   betreffend  Abànderung  einiger   Beetimmungen 

der  Sehiffsmanifeetardnung  vom  28.  Mërz  1881. 

Im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  kônigl.  nngarischen 
Hinisterien  worden  die  Eingangsbestimmnngen  des  §  11  der 
âchifEsmanifestordnnng  vom  23.  M&rz  1881  (R.  Gt.  B.  Nr.  35) 
nnd  die  Beilage  zn  diesem  Paragraphe,  dann  der  §  13  ab- 
ge&ndert,  wie  folgt: 
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1884  §  11  bat  za  lanten:  , 

„Yoii  der  Fâhnmg  des  Maniiestes  siiid  aUe  Seebandels- 
schiffe  befreit,  deren  Ladnng  blos 

1.  au8  zoUfreieu  Gegenstftnden,  oder 

2.  au8  sokbeu  Waaren,  welche  mitt'elKt  zollftnitlicber 
Documente  von  einem  ZoUamte  an  das  andere  abgefertigt 
werden,  oder 

3.  aua  den  in  den  Pnnkten  1  und  2  bezeicbneten  Waaren 
zatfanunengesetzt  ist. 

Die  Beilage  entbàlt  das  Verzeicbniss  der  dermalen  zoll- 
freien  Waaren. 

Seebandelsscbifie^  welcbe  ans  den  Freib&fen  Triest  nnd 
Fiume  gleicbviel  ob  ms  Inland  oder  Aufiland  auslanfen,  baben 
in  den  F&Uen,  wo  aie  obigen  Bestinunnngen  gem&ss  von  der 
Ftihruiig  des  Manifestes  befreit  aind,  von  der  betreffenden 
Hafen-  und  Seef^anitfttsbehOrde  eine  schriftlicbe  Best&tignng 
darttber  einzubolen,  dass  sie  obne  Manifest  den  Hafen  ver- 
lassen  baben. 

Dièse  BesULtîgung  ist  auf  der  gauzen  Fahrt  mitzufSbren, 
auf  Verlangen  den  controlirenden  Finanzwacborganen  yor^ 
znweisen  und  im  Ankunftsliafen  deu  im  §  9  bezeicbneten 
Organen  zu  âbergeben. 

Der  Âbgang  dieser  Bestâtigung  wird  gem&ss  §  14,  Z.  1, 
gestraft. 

Auf  diejenigen  Fahrzeuge,  welcbe  laut  §  10  des  Gresetzes 
vem  7.  Mai  1879  ttber  die  Ëegistrirung  der  SeehandelsscbifEé 
(R.  G.  B.  Nr.  65)  nicht  zu  den  Sebiiffahrtskategorien  dieser 
letzteren  gebôreii^  wie  die  ansscbliesslicb  zu  Vergnâgnng»- 
zwecken  (Yachten),  zum  Zwecke  der  nationalen  Fiscberei  oder 
EU  wirthschaftlichen  Zwecken  der  Landleute,  oder  ansscbliess- 
licb zum  inneren  Hafenverkebre  dienenden  Scbiffe.  baben  die 
Bestimmungen  dieser  Manifestordnung  liberbaupt  keine  An- 
wendung. 

Ëbensowenig  baben  dièse  Bestimmungen  Anwendung  auf 
Kriegsfejirzeuge  und  aile  anderen  dem  iStaate  gehOrige  oder 
auch  von  ihm  gemiethete,  jedoch  von  sdnen  FunctioBftren 
befebligte  Fabrzeuge  fîlr  aile  Transporte,  die  sie  im  Auftrage 
und  fOr  Bechnung  der  Kegîemng  vollziehen." 

Zusatz  zu  §  13. 

„F&brboote  unter  zehn  Tonnen,  welcbe  die  Freib&fen  von 
Triest  und  Fiume  otine  Manifest  verlasseni  sind  zur  Einbolung, 
Mitf&bmng  und  seinerzeitiffen  Abgabe  der  im  §  11  f&r  See- 
biuidelsscbiffe  in  diesem  FaUe  vorgeschriebenen  baftnftmtlicheii 
BestftUgung  verpflicbtet." 

Dièse  verordnung  tritt  mit  1.  Febmar  1884  in  Wfrk- 
samkeit 

m.  p.  Pmo  m.  p. 

AUTBIGH&HONCffilE. 
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SI  g  11»  Piaki  1    der  Yerordniuiff,   betreffeûd  Abinderongeii  d«r  Schiffii» 

mânimtordntLùg. 

T.  Nr.    32  a)  GemQse  and  Obst,  nicht  besonders  benanntes, 

frisch; 
,    „     36.       Pfializen  und  Pflanzentheile,   niçbt  besonders 

benannte,  irisqh; 

Getreide  and  HfiJsenfrtIchte  in  Stroh  oder  Erant; 

Kardendistebi;    Seegras^  Bast,   Schilf,   Stroh, 

Heu,  Streu; 
„    „     50  o^  Wildpret  und  Geflûgel  aller  Art,  lebend; 
9    I,     53.        Thiere,  nicht  besonders  benannte; 
,    „     54.        Milch; 
9    n     56.       Bienen8t(>cke   samint  dem  9onig  nnd  Wachs, 

Bienenstôcke  mit  lebenden  Bienen; 
,    ff     60.       f^elle  nnd  Hftnte  roh.  grlin  oder  trocken,  aoch 

gesalzen  oder  gekalkti  aber  nicht  weiter  be- 

arbeitet; 
9    ^     61.       Haare  aller  Art,  roh  oder  znbereitet  (nnd  zwar 

^ehechelt,  gesotten^  geftrbt  oder  gebeizt,  anch 

in  Lockenform  gelegt),  Borsten; 

•  «     62L       Fedem,  nicht  besonders  benannte  (anch  Bett- 

fedem,  Fedenikjele),  Schmnckfedem,  nicht  zn- 

gerichtet; 
,    „      64.       Thierische  Produite,  nicht  besonders  benannte  ; 
w    «     94*       BrennhobL  auch  Holzborke,  Bnsch,  Faschinen, 
^    Flechtweiden,  Beisig,    ausgelangte  Lohe  nnd 

Lohknchen  ; 
8    n     95.        Werkholz,  enrop&lsehes  nnd  ansserenrop&isches, 

roh  oder  roh  yorgearbeitet; 

Fassdauben; 

Sftgewaaren  (mit  Ansnahme  der  Foumiere); 
tt    A     96.       Holzkohlen,  Torf  nnd  Torfkohlen;  Lignite  und 

SteinkoUen;    Coaks    und    aile     ans     diesen 

Materialien   dargestellten   festen,    kfinstlichen 

Brennstoffe  \ 
«    ,9     97.       Stuhlrohr,  roh,    ungespalten^    StOcke,    Bohre, 

edlere,  roh; 

•  „     98.       Cocos-  und  CoquillasnOsse  ;  Cocosnnssschalen; 

Ai*eka-  und  Steinniisse; 

T.  Nr.    99.       HOmer,   Homscheiben,   Homspitzen,   Klanen, 

Fass€|  Hufe;  Knochen,  aile  dièse  Stoffe  roh, 
oder  blos  gespalten»  gestreckt  oder  geschnitten  ; 

t   «   100.       Bemstein  (auch  Bemsteinmasse)^  Gasat;  Elfen- 

bein  und  andere  ThierzShne;  Schildplatt;  Meer- 
schaum;   Perlmutter;   andere   Muschelschalen  ; 
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1884  aile  dièse  Stoffie  roh  oder  blos  gespalten,  ge- 

streckt  oder  geschnitten; 
T.  Nr.  101.       FiBchbein,  robes;  Eorallen,  robe  (ancb  gebohit, 

jedocb  nicbt  gereinigt  oder  gescbliifeii); 
y,    M    102.       Steine,  roh,  oder  blos   behauen  oder  gesftgt; 

Erze  auch  aofbereitete; 
„    „    103  a)  Erden  und  mineralisehe  Stoffé,  roh; 
„     „    109  a)  Farbhôlzer  in  BlOcken; 
^    «    110.       Rindcm,   Wurxeln,    Blfttter,  Blôthea,  Prttchte. 

K&oppem,  Gallapfel  a.  dgl.;  aach  geschnitten, 

gemahlen^  oder  5tonst  zericleinert  zum  Fftrben 

oder  G&rben; 
„    „    111.       Catecha    (japanische    Erdej;    Eino;   Eermes- 

kOmer;  Lac-dye;  Orlean; 
„     „    113.       \  Indigo  und  CocheniUe  bei  der  Einfuhr  zar 
Anmerknng.      |  See; 

T.  Nr.  122.       BaumwoUe,  roh,  kardâtscht,  gebleicht,  gef&rbt, 

femahlen;  BaumwollabfSUle; 
laehs,  Hanf,  Jate  und  andere,  nicht  besonders 
benannte,  vegetabilische  Spinnstoffe,  roh,  ge- 
rôstet,  gebrochen,  gehechelt,  gebleicht  u&d  in 
AbJf&Uen; 
n    „    139.       )  G^brauchte,  signirte  Sfteke  ans  graùer  Pack- 
Ânmerkung.      j  leinwaad; 

J^^^^jJ*       }  G^ebrauchte,  signirte  Sfteke  ans  Jute; 

T.  Nr.  152.  Wolie,  roh,  gewaschen,  gekftmmt,  gef&rbt,  ge- 
bleicht^ gemahlen  und  in  Abfallen; 

„   ^„    163        Seidengîdleten    (Cocons);    Seidenabftlle,  unge* 

sponnen ; 

„   ^    165  a)  Seide  (abgehaspeit  oder  filirt);  auch  gezwimt, 

roh; 

„    „    166  aj  Floretseide  (Seidenabf&Ue,  gesponnen),  auch  ge- 

zwirnt,  roh,  oder  weiss  gemacht; 

f,    „    186  a)  Papierzeug,    gebleicht    oder    ungebleicht    aos 

Lumpen  (Halbzeug); 

„     „    197        Eautschuk  und  Guttapercha,  roh  oder  gereinigt  ; 

f,    „    249  a)  Dach-,  Mauer-  undPflastendegel;  Bauomamente 

(auch  ans  Terracotta),  ThonrOhren,  aUe  dièse 
Waaren  unglasirt; 

Ajimerkunir  2.  i   Eisenfeile  und  Hammerschlag  ; 

T»  Nr.  274  a)  Zink  roh,  auch  ait,  gebrochen  und  in  AbftUen; 

^     „    275  a)  Zinn  roh,  auch  ait,  gebrochen  und  in  AbftUen; 

„     n    276  a)  Eupfer.  Nickel,  SpiessglanzkOnig,  Messing,  Pack- 

fong,  Tombak  und  andere  nicht  besonders  be- 
nannte  Metalle   und  Metallgemische  roh,  auch 
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ait,  gebrochen   and   in  AbfiUlen;    —   Qneck- 1884 

T.  Nr.  296.        Gold,  '  Silber,  Platin,  edie  Metalle,  nicht   be- 

sonders  benannte  roh,  anch  ait,  gebrochen  nnd 
in  Abf&Uen; 

I,     ,   297    a)  Htinzen  (anch  Medaillen,  Schan-   und  Denk- 

mânzen),  ans  edlen  Metallen; 

ip     „   297    h)  Mflnzen  ans  nnedlen  Metallen  (ansgenonunen 

Medaillen,  Schan-  nnd  Denkmfinzen)  ; 

«     9    318.        Borax,  roh^  BorsKnre,  Chilisalpeter  (salpeter- 

sanres  NatronV  roh;  Schwefel  (in  Stûcken  nnd 
^angen),  ancn  gemahlen,  nnd  Schwefelbliithe  ; 
Spiessglanz;  Weinstein,  roh  oder  rafflnirt;  Ealk, 
citronensanrer  oder  weiusteinsaurer; 

„     „    348.       Bûcher,  Dmckschriften,    anch  Kalender,  Zei- 

tnngen  nnd  Ankûndignngen,  Earten  (wîssen- 
schaftliche),  Mnsikalieu,  Papier,  beschnebenes, 
Acten  nnd  Manuscripte; 

«     1,    349.       Bilder  anf  Papier,   das  ist  Knpfer-  nnd  Stahl- 

stiche,  Steindrâcke,  Holzschnitte,  Photographien 
n.  dgL,  Farbendrnckbilder  anf  Papier  oder 
Leinwand  ; 

^  „  36(X  Grem&lde,  das  ist  Gem&lde  anf  Holz  nnd  nn- 
edlen Metallen,  nicht  lackirt,  anf  Leinwand  nnd 
Stein,  dann  anch  Originalbilder  nnd  Zeichnnngen 
anf  Papier; 

0    9    351.       Bilddmckplatten  ans  nnedlen  Metallen,   Stein 

oder  Holz; 

^    «   352.       Statnen  (anch  Bâsten  nnd  Thierfignren),  sowie 

Basrelieé  nnd  Hautreliefs,  ans  Steinen,  in 
Stâcken,  s<;hwerer  als  5  Kilogramm;  desçleichen 
Statnen,  Btlsten  nnd  ThieriKguren  ans  Metall 
oder  Holz,  jedoch  mindestens  in  natiirlicher 
Grosse  ; 

Anmerkung  zu  den  ZoUtarifs-NnnunerD 
348  in  352. 

Allé  dièse  vorangefuhrten  Waaren,  sofeme 
sie  nicht  dnrch  die  Anmerkungen  zu  diesen 
Nnmmem,  beziehungSA\  eise  durch  die  Bestim- 
mnngen  des  alphabetischen  Waarenverzeich- 
nisses  znm  Zolltarife  zollpflichtige  Nnmmem 
fallen. 

T.  Nr.  353.       DtLnger,  thieriscbe  nnd  andere,  anch  kûnstliche 

Dflngungsmittel  (nicht  ans  Salzgemengen)  ; 
Holz-  nnd  Kohlenasche;  Knochen;  Knochen- 
asche,  Knochenmehl;  todte  Knochenkohle,  nur 
zu    Dungzwecken    verwendbar;    Sptoe     von 


AUTRICHE-HONGRIE. 


46  AUTRICHE-HONGRIE. 

1884  Hôrnern  und  Klaueii;  Blut  flâssiges  und  einge- 

trocknetes;  TbierflechseD  ;  Rttckstftnde  von  der 
Blntlaugensalz  -  Fabrication  ;  Âmmoniakwasser 
(Gaswasser)  ; 

T.  Nr.  354       Kleie,  Malzkeime;  Spreue,  Bfickst&nde^  feste. 

Ton  der  Fabrication  fetter  Oele,  auch  gemahlôn  ; 
Schlempe,  Spulicht.  Treber;  Weinhefe; 

^    p    356.       AbftUe  von  der  G-lasfabricaiion,   andi  Herd* 

glas.  Glas-  und  Thonscherben;  AbfiUle  von  der 

Wachabereitang;  AbfUle  von  Bad-  und  Pferde- 

•  schw&nunen,  Leimleder,  Abf&lle  der  Eautschok- 

und  Guttapercha&briiation,  aowie  alte  Stiicke 
von  dergleîchen  Fabricaten  ; 

„  „  ^56  Lumpen  (Hadem)  und  andere  AbfiUle  zur  Papier- 
fabrication,  d  L  leinene,  baumwoUene,  seidene 
und  TnroUene  Lumpen,  Papierschnitzel  (Papier- 
apftne),  Maculatur  (beschriebene  und  bedrnckte), 
alte  Netze,  altes  Tauwerk  und  alte  Stricke; 
Charpie  (gezupite  Iieinwand), 

Anmerkung.  Tn  der  Einfhhr  freL 


1650- 

12  janvier  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*'»  des  finances  et 
du  commerce  pour  modifier  quelques  dispositions  des 
ordonnances  ministérielles  du  2  mai  1880,  concernant 
le  trûtement  de  consignation,  puis  rembarquement  et 
le  débarquement  dans  des  ports  morts. 

(R.  G.  B.  1884,  Kr.  10.) 

Verordmmg  der  Ministerien  der  Finanzen  und  de$  HandeU  vam 
12.  Jàtnner  1884,  wegen  Abàndêrung  einigei*  BeHimmungen  der 
MiniHerialverardnungen  vam  2.  Mat  1880,  betreffemd  einige 
Erleiekterumgen  m   J^eekenxugeverfahren   Hber   die  See,    dann 

Ein-  und  Ausladungen  in  iodten  Hàfen. 

Im  Einvemelimen  mit  den  betheiligten  kônigl.  ungarischen 
Ministerien  werden  anl&sslich  der  Einfîihrung  des  ZoUtarifes 
vom25.Mail862  nachstehende  Bestimmungen  derVerordnungen 
der  Ministerien  der  Finanzen  und  des  Handels  vom  2.  Mal  1880, 
betreffend  einige  Erleichternngen  im  Streckenzugsver&hren 
ûber  die  See  und  fdr  Ein-  und  Aualadungen  in  todten  Hâfen 
(R  a.  B.  Nr.  49  und  50  ex  1830)  abge&ndert  wie  folgt: 

/lUTHICHEHONGRlE. 


AUTRICHB.HOîK>KIE.  47 

L  1884 

§  2  lu.  b)  der  Verordnang,  betreffend  einig^  Eiieichtenmgen 
im  StreckeiiziigsyerfiBthreii  ftber  die  8ee  hat  nanmehr  zu  kuten  : 

„Bei  Colonialwaareii  TTarifclasse  Q; 

bel  Oewtbrzen  (Tarifclasse  H); 

bei  Sûdfrâchten  (Tarifclasse  m); 

bei  Oetreide  (Tanfnuiimier  83  nnd  24); 

bei  Hfllsenfrfichten  (Tarifimmmer  26); 

bei  Hehl  nnd  Mahlprodncten  (Tarifaummer  27); 

bei  Beis  (Tarifiiiimmer  28); 

bei  Weintrauben,  frischen,  f&r  den  Tafelgenuss  und  Ananas 
(Tarifkuunmer  29); 

bei  Nassen  und  Haselnûssen,  trockenen  und  aosgeschftiten 
(Tarifiinmmer  30): 

bei  Tafelgemûse,  feinem,  frischen  (Tarifnnmmer  31); 

bei  Oemtise  und  Obst,  n.  b.  b.,  getrocknetem  oder  zu- 
bœeitetem  (Tarifnummer  32  b)\ 

bei  OêWat  (Tarifnummer  33); 

bei  Pflanzen  und  Pflanzentheilen,  n.  b.  b.,  getrockneten 
oder  zabereiteten  (Tarifnummer  37); 

bei  Hopfen  und  Hopfenmehl  (Tarifiiummer  38); 

bei  Honig  (Tarifnummer  67); 

bei  Blasen  und  Dftrme  (Tarifiiummer  63); 

bei  Waaren  der  Tarifclasse  XI  (Fette)  mit  Ausnahme 
jener  der  T^oifiiummem  65  und  66; 

bei  Bier  und  Meth  (Tarifnummer  75  a)  und  h)  ; 

bei  Waaren  der  Tarifiiummern  80  (Brot  und  Zwieback) 
nnd  81  Sago  u.  s.  w.; 

bei  allen  Waaren  der  Tarifclassen  XYIII  (Arznei-  und 
Pariftmeriestoffe),  XIX  (Farb-  und  Gftrbestoffe),  aX  (Qummen 
und  Harze),  XXI  (Mineratôle); 

bei  Holzwaaren  der  Tariûiummern  222  q),  h)  und  cjy  223  a) 
und  b)f  226  a)  und  bl,  endlich 

bei  Waaren  der  Tarifclasse  XXXV  (G^las  und  Glaswaaren) 
Biit  Aossahme  von  Waaren  der  Tarifnummem  241  und  242; 

bei  Cernent  und  Cementwaaren  der  Tarifiiummer  245/' 

n. 

Der  zweite  Absatz  der  Verordnung,  betreffend  Erleichte- 
miigen  fAr  Ans-  und  Ëinladnngen  in  den  dem  Yerkehr  nicht 
geôiheten  (todten)  Hftfen  hat  nunmehr  zu  lauten: 

„Die  in  der  Beiiage  aufgezfthlten  Gegenst&nde,  so 
lange  sie  in  der  Ëin-  und  Ausfnhr  unbedingt  zoUfirei 
sind,  wenn  sie  offen  und  unverpa<ikt  K6f&hrt  werden,  oder 
doch  dergestalt  vor  Augen  liegen,  dass  sie  ohne  Weit- 
UUifigkeit  sogleicb  erkannt  werden  kOnnen;  dann  Arbeits- 
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1684  und  Weidevîeh,  die  von  den  letzteren  gewonnenen  Pro- 
ducte,  Ackerbaawerkzeuge,  landwirtiischafUiche  Gter&tbt- 
schaiten,  Boden-  und  Naturerzeugnisse  der  an  der  See^ 
kûste  wohnenden  Landleute  im  Transporte  vom  Felde,  zu 
den  Wohn-  und  Wirthscbaftsgebftuden  oder  umgekehrty 
femer  die  Erzengnisse  des  Fischfanges,  welche  aiu  (teter- 
reiclûschen  oder  ungarischen  i^cherfifthrzengen  von  der 
See  onter  Beobachtung  der  polizeilicben  Jùiordnangen^ 
betreffend  die  Ansûbnng  des  Fischergewerbes  eingebracbt 
werden,  sind  unter  folgenden  Bedingungen  von  der  Sbtellang 
zu  den  ZoU&mtern  befreit  und  k5nnen  zur  Tageszeit  auch 
in  todten  H&fen  ein-  und  ausgeladen  werden." 

Dwugewàky  m.  p.  Pino  m.  p. 


B  e  1  1  a  g  e 


sur  Yerorânung,  betreffend  Erleiohterongen  fHi  Ans-  and  EinUdung^n  in  den 

todten  Hjlfeu. 

T.  Nr.    32  a)  Gemûse  und  Obst,  nicht  besonders  benanntes, 

frisch; 
ans    „    „      36.       Getreide  und  HûlsenMchte  in  Stroh  oder 

Eraut,  EardendisteJji,  Seegras,  Bast,  Schilf^ 

Stroby  Heu,  Streu; 
,,     „      54.       Milch; 
n    f,      66.      Bienenstôcke  sammt  dem  Honig  und  Wacbs  ; 

Bienenstôcke  mit  lebenden  Bienen; 
„    ,,      60.       Felle  und  Hftute,  roh  (griln  oder  trocken, 

aucb  gesalzen    oder   gekaikt,   aber  nicht 

weiter  bearbeitet); 
n    n      61*       Haare   aller   Art,   roh    oder    zubereitet, 

Borsten; 
ans    „    „      62.       Federn^  nicht  besonders  benannte; 

„     „      64.       Thierische  Producte,  nicht  besonders  be- 
nannte; 
„     „      94.       Brennholz,    auch   Holzborke,  Busch,   Fa- 

schinen,  Flechtweiden,  Beisig,  ausgelaugte 

Lohe  und  Lohkuchen; 
aus    „    „      9&.       Werkholz,  europ&isches,  roh  oder  roh  vor- 

gearbeitet,  Fassdauben,  S&gewaaren  (mit 

Ausnahme  der  Foumieren); 
„     „      96.       Holzkohlen,  Torf  und  Torikohlen,  Lignite 

und    Steinkohlen,    Coaks    und    aile    ans 

diesen    Materialien    dargestellten    festen 

kfinstlichen  Breunstoffe; 
„    „      99.       HOmer,  Hornscheiben,  Homspitzen,  Elauen, 
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FOsse,  Hnfe,  Knochen,  gespalten,  gestreckt  1884 
oder  geschnitten; 
T.  Nr.  102.      Steine,  roh,  oder  blo&  behanea  oder  ges^, 

Erze,  anch  anfbereitete  ; 

ans    „     „     103.  a)  Thonerdeti  (wie  Lehm,  Mergel,  TOpfèr-  und 

Ziegeltbon),  Eieselerden,  Garten*  and  Moor- 
erde,  Kalk  und  Sand; 
M    n    lia      Bmden,  Wurzeln,  Bl&tter,  Blttthen,  Frachte, 

Enoppem,  Gallftpfel  a.  deL  auch  geschnitten, 
gemahlen  oder  sonst  geUeinert,  znm  Fârben 
oder  Gerben; 
I,    f,    152.      WoUe,  roh,  gewaschen,  gekftomity  ge&rbt, 

gebleichty  gemahlen  und  in  AbfUlen; 
n    n    249.  a)  Unglasirte  Dach-,  Maner-  und  Pflasterziegel, 

Banomamente  (auch  ans  Terracotta),  Thon- 
rOhren; 

ans    „     ^    363.       DOnger,  thieridcher  und  andere  natûrliche 

Dfingnngsmittely  Holz-  und  Eohienasche, 
Enochen,  Knoehenasche,  fiLnochenmehl, 
Sp&iie  Yon  HCmern  und  Klanen,  Blut^ 
flûssiges  und  eingetrocknetes,  Thiertiechsen; 

ans    9    19    354.      Eleie,  Spreu,  Backfit&nde,  feste  von  der 

Fabrication  fetter  Oele,  auch  gemahlen, 
SchlempCi  Spiilicht,  Treber  (jedoch  nicht 
Trester  von  Weinbeeren),  Weinhefe; 

ans    „     „     355.       Glas-  und  Thonscherben. 


1651. 

17  janvier  1884. 

Publication  du  Ministère  P  IV  des  finances  concernant 
la  translation  du  bureau  secondaire  douanier  de 
S^"**   classe  de   Grunwald  en  Bohème  à  Oeorgendorf, 

(R.  G.  Bn  1884,  Nr.  12.) 

KumdmaekMmj  des  FùumaminitUrimmê  vam  17.  JUnntr  1884 y 
hétrejfsmd  dié  VsrUgnmg  dê$  h  k.  Nêbé9uoUamie$  Orûnwàld  nach 


Das  L.  k.  NebenzoUamt  IL  Classe  in  Grûnwald  in  Bohmen 
wurde  nach  Georgendorf  verlegt  und  bat  am  1.  Jânner  1884 
seine  Wirksamkeit  in  dem  neuen  Standorte  begonnen. 

Dunajêwski  m.  p. 
BmmQ  xn.  4 
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1884  1652. 

19  janvier  1884- 
Ordonnances   des   Ministères   !»'«  R»"^  des   finances   et 
du  commerce   concernant  le   contrôle  du  sel   commun 
dans  le  district  limitrophe  de  Salzbourg. 

/R.  G.  B,  18S4,  Nr.  17.) 

Verordnung  der   Ministerien  der  Finanzen  und  de$  ifandeU  vam 
19.  Jàtmtr  J884    hetreffend  die  Aufhebung  der  QmtrolpJUcktig- 
keii  des  Kochaakes  m  Orenabezirke  von  Salzburg. 

Die  Coutrolpflichtigkeit  des  Kochsalzes  wird  fur  den 
GreDzbezirk  von  Salzborg,  vom  1.  Febraar  1884  angefangen, 
aufgehoben. 

DunajêWêki  m.  p.  Pino  m.  p. 

1653. 

19  janvier  1884. 
Traité     avec    la   principauté    de  Liechtenstein,  concer- 
nant Tadministration  de  la  justice  dans  cette  principauté. 

(CoQoIu  à  Vieirne,  ratifié  par  SaMig®"^  Il*etRi«  Apo«toli4{ue  à  Scbtf nbnmn, 
le  92  juin  18S4,  rmttfioations  éohmn^éeë  k  \^eiine,  le  26  juin  1884.) 

(B.  O.  B.  1884,  Nr.  1Î4.) 

Stdatsverirag    voni    19.   Jdnner    1884,    nui    dem    FûreUiKtkume 
Liechtenstein,   hessUglich  der  Justizverwaltung   in  diesem  Fûrsten- 

thume, 

(Abg{  âohlossen    in    Wien     am     19.     Jlianer     1884,     rou   Seiiier   k.    und  k. 

ApostoliscUen  M  ^j estât   ratifioirt   su  Scb5nbrunn    am  22.  Juni  1884   und  die 

Ratifioationen  auBgeweoliselt  in  Wien  am  26.  Juni  1884.) 

Seine  Majest&t  der  Kaiser  von  Oesterreich,  KOnig  von 
BOhmen  etc.  und  Apostolischer  K^nig  von  Ungarn,  und 
8eine  Dorchlaucht  der  souveràne  Fttrst  von  Liechtenstein 
liaben,  in  der  Absicht,  einen  Vertrag  bezûgUch  der  Justiz- 
yerwaltong  iia  Furstenthome  Liechtenstein  zu  sehtiessen, 
hierzu  als  BevoUmachtigte  ernannt: 

Seine  Majestàt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  EOiiig  von 
BOhmen  etc.  imd  Apostolischer  KOnig  von  Ungam: 

Herm  Ladisiaus  Szôgyény-Marich  von  Magyar- 
8zôgyén  und  Szolgaegyhâza.  Allerhôchst  Ihren  geheimen 
Ratti,  KÂmmerer  und  Section^chef  im  Ministerinm  des  kaiser- 
lichen  Ha  uses  und  des  Aeussem, 

Seine  Durchlauclit  der  souver&ne  Fflrst  von  Liechtenstein: 
Herm  Clemens  Reichsgrafen  von  Westphalen^ 
welche,  naclidem  sie  i&e  Vollmachten  eingesehen  und  in 
guter  Ordnung  befunden  hatten,  sich  ûber  folgende  Bestira- 
mungen  geeinigt  ha))en: 


UKCHTENSTEIN. 


LIECHTENSTCm.  SI 

Artikel  1.  1884 

Pas  k.  k.Oberlandesgericht  lïir  Tirol  und  Vorariberg  wird 
fartfabren  hinsichilich  der  Kechtsangeleffenbeiten  des  Fdrsten- 
thimB  Liechtenstein  in  Civil*  und  Strauiachen  die  ihm  durch 
das  Boâecret  vom  13.Februar  18 J  8,  J.  a  S,  Nr.  1418,  ûber- 
uagene  Function  einer  dritten  Inatanz  wie  bisher  aiu^zufifaen; 

Artikel  il 

Die  k.  k.  osterreichische  Hegienmg  wird  die  ihr  uuter- 
stehenden  richterlichen  Beamten,  welche  in  dcn  ftirstlich 
Liechtenstein*Mchen  Justizdieust  eintreten,  oder  welche  von 
ikren  Vorgesetztea  augewiesen  vverden,  die  Stçlle  eines  fttist- 
lich  Liecbtenstein'schen  richterlichen  Beamten  vorûbergehend 
xa  versehen  oder  aus  Aolass  aer  Bildung  eines  ftirstlich 
Liechtenstein'8chen  SpruchcoUe^iums  alb  llichter  raitzuwirken, 
nach  Massgabe  des  Bedarfes  filr  die  Dauer  der  Dienstleistu ag 
lui  Fûrsteuthiune  Liechtenstein  beurlaubeu. 

Artikel  IH. 

Die  farstlich  Liechtenstein  sche  Kegierung  wird  die  Kosten, 
welche  durch  die  zu  îhren  Gunsten  erfolgte  Ânwendung  der 
Bestimmungen  dièses  Vert  rages  verursacht  werden,  ersetzen. 

Zn  diesen  Kosten  gehôren: 

1.  Die  von  beiden  Regiemngen  einverstândlich  festzn- 
ftetzende  PauschalvergUtnng  der  beim  k.  k.  Oberiandesgerichte 
in  Inn^bmck  entstehenden  Kanzleiausiagen. 

2.  Die  Mehrauslagen,  die  f&r  die  k.  k.  Osterreichische 
Begienmg  in  dem  Falle  entstehen,  dass  durch  eitie  nach 
Art  II  dièses  Verti-ages  ertheilte  Beurlaubung  die  Subati* 
tairong  deii  beorlaubten  Beamten  in  Oesterreich  nothwendig 
werden  sollte. 

3.  £in  Beitrag  zu  der  von  der  k.  k.  Osterreichischen  Be- 
^erung  an  einen  richterlichen  Beamten,  dei  zum  Zwecke  des 
Ëlntrittes  in  den  filrstlich  Liechteni;tein*f!$cben  Justizdienst 
beorlanbt  war,  zu  entrichtenden  Pension^  Wi'lcht^r  Beitrag  eine 
nach  der  Dauer  der  Im  Fttrstenthume  Liechtenstein  geleisteten 
Jnstizdienste  and  dem  wfthrend  dieser  Dienstzeit  in  Oester- 
reich  bekleîdeten  Dienstrange.  sowie  den  dieseni  Dienstitinore 
entsprechenden  Bezûgen  zu  l>emessende  Quote  der  Pension 
zu  bilden  hat. 

Artikel  IV. 

Der  gegenw&rtige  Vertrag  wird  auf  tûnf  Jabre  abge- 
schlossen  uhd  soll  Einen  Monat  nach  Anstausch  der  Rati- 
toitionen  in  Kraft  treten. 

Wenn  der  Vertrag  nicht  zwOlt  Monate  vor  Ahlauf  des 
angegebenen  Zeitraumes  von  einem  der  veitrafrschliessenden 
Theile  gekQndigt  wird,  so  verlângert  sich  desseu  \V  irksamkeit 

4* 
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itri  V*rn3  TOT?*  hriebea    nnd    Dire 


•if-a»2.  ^  ^^^^  *»  '^  -'irr-^  1884. 

JL  î  :^   <  '    SrJjyfity  m.  p. 

/Vofiôi;  m.  p. 


Jl  ;Anvier  1884. 
r- cisEr-:^&n2    les    changements 
zttt   tribonmax    consalaires 
«c  dA  proioQgalûm  des  dis- 
T»ri»s  l*  févna  1889. 

s.  a  &  1884,  Nr.  14.) 
21   Jàmmar   1S84,    ^iodmteh    auf 
F^irymr  l^él  -  EL  G.  B.  Nr.    10), 
M  Aeff^ÊOi,  die  Eimêckrn- 

ConstUar- 
mi  dû  m  AêgjfpUm 
wùrd* 


iu..^-*-ii-it*a  *--r.^àMif  toiû  18.  December 
-  .'  -    Lr-^r  ùt  A-X'i':iapen  m  der  Gerichig- 

iTbtc  i»^:i   4  oQsuiArgerichte    in 

.^Sieii  in  weiterer  Ver- 

•    ^.Ljï«--i:  bti  A-r.Tdnang  vom  7.  JAnnei 

f    i*^*-  ~  *  *j;rt>-îxurr  TermineB  vorlftofig 


Praidk  m.  p. 
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1656.  1884 

24  janvier  1884. 

Pablication  du  ICnistère  F  R^  des  finances  concernant  la 

«uppressîon  du  bureau  douanier  de  Yi&egrad  en  Bosnie 

et  rérectîon  d'un  bureau  douanier  à  Vardiâte. 

(B.  G.  B.  1884,  Kr.  122.) 

lùmdmaehung   des  Finanzminùteriumê   vQvn    24.  Jdnner   1884^ 
hétr^fend  dU  Aufhebung  des  Zollamies  Vtfegrad  und  Erriektung 

eineê  IZoUa/ntieê  in  VardiHe, 


1.  Aprill884  wird  das  NebenzoUamt  II.  Classe  ViSegrad 
in  Bosnien  sanimt  dessen  Ansageposten  in  Dolnji-Yardifite 
aufgehoben,  imd  gleichzeitig  in  Vardifite  eiti  NebenzoUamt 
L  âasse  erriclitet. 

Diesem  ZoUamte  werden  ansser  der  kategoriemftssigen 
Yerzollnngscompetenz  nocb  nachstehende  aosnahmsweise  Be- 
fii^piisse  znstehen:  Aostrittsbehandlung  von  gebrannten 
geistigen  Flûssigkeiten  nnd  von  Bier,  dann  die  V  erzattnng 
Ton  Baumwoll-  und  WoUwaaren  der  Tari&nmmem  128^  129, 
120, 131  nnd  158  des  allgemeinen  ZoUtarifes  vom  25.  Mal  1882 
bis  zum  ZoUbetrage  von  75  û.  fÛr  die  anf  einmal  eingehenden 
Waaren. 


1656. 

31  janvier  1884. 
Ordonnança  du  Ministère  F  ft^  des  finances  concernant 
rhuile  minérale  sujette  au  contrôle  dans  une  partie  du 

district  limitrophe. 

(R.  a  B.  1884»  Nr.  24;  T.  anad  ibidem  Kr.  2.) 

Vmrordmmg   de$  lïtunuminiêteriumê  vom  81.  Jënner  1884,   be- 

(r^mtd  die  GHtUgkêiiêdauer  der  De€kung»urkunden  fUr  in  einem 

ThnU  deê  Orembmrhee  eonirolpfiiehtigeB  Mtneraldl. 

Mit  Beriebung  anf  die  Ministerialverordnnng  vom  18.  De- 
cember  1883  (R.  O.  B.  Nr.  2  ex  1884),  betrefend  Control- 
pflichtigkeit  von  MineralOlen  in  einem  Theile  des  Grenz^ 
bezirkes  wird  der  Zeitramn,  wftbrend  dessen  die  znr  Ans- 
weisung  des  Bezoffes.  Ursprnnges  oder  der  VerzoUnng  der 
controlpflichtigen  mnéralôle  ausgestellten  Urknnde,  zum  Be- 
hnfe  dieser  Answeisnnfl;  im  Sinne  §  329  der  ZoU-  nnd  Staats- 
monopolsordnnng  vom  «fahre  1835  angenommen  werden  kOnnen, 
mit  secbs  Monaten  festgesetzt. 

Dunc^ewêki  m.  p. 


AUTRICHE-HONGRIE. 


1**  férrier  1884. 
Tnîté    de    conuneire    «nxre    F Amncbe- Hongrie   et  la 


.?»•  A  Vînj;*,  je  $9  irrncT  i?^    nriffVi  ■■  êeihu«éM  le  è  man  1884.> 


RGB.  18S4,  Nr.  n.) 

Ilmmitlntrirmg    tw^sdum      OetUrrtUk-Ukform    mmd    FSrankreich, 


zm  ^mm  a»   Ici.  F«*raar  1^^   xmi  Sobmt  k.   and  k.  Apo- 
UMi<^4Èt  TttJàfàn  n  WîcB  an  2».  Febrsftr  1884»4m  BatifiMtioneii 

SB  «^  Min  1N!^4.^ 


Le  GoaTenemeiii  de  Sa  Majesté  TEaiperear  d'Aatriciie, 
Roi  de  Bob^n.c  etc   et  Koi  Apostotique  de  Hongrie  et 

Le  Gcaveraenent  de  la  BépabUqne  française,  se  réser- 
f  ant  de  reprendre  aussitôt  que  possible  les  néçodations  en  vue 
de  ia  roiicliisio&  d'as  traité  complet  et  définitif  de  commerce^ 
et  désirant  ne  pas  laisj^er  les  relations  commerciales  entre 
TAntriche-Hongrie  et  la  France  en  dehors  de  tonte  garantie 
conventionnelle  à  partir  dn  l*'  mars  prochain,  date  à  laquelle 
doit  expirer  la  Convention  dn  7  novembre  1881,  prorogée  par 
Tarrangement  du  28  avril  1883,  ont  résolu  de  conclure  à  cet 
effet  une  convention  spéciale  et  ont  nomme  pour  Leurs  Pléni- 
potentiaires, savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Boi  de  Bohême  etc« 
et  Roi  Apostolique  de  Bongrie: 

Son  Excellence  Monsieur  le  Comte  Hoyos,  Son  Ambassa- 
deur extraordinaire  et  jdénipotentiaire  près  le  Crouvemement 
de  la  République  française  etc.  etc.  et 

Monsieur  le  Comte  de  Kuefstein,  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  etc.  etc.  et 

Le  Président  de  la  République  française: 

Monsieur  Jules  Ferry,  l>éputé.  Président  du  Conseil  des 
Ministres,  Ministre  des  Affaires  étrangères  etc.  etc.  et 

Monsieur  Hérrison,  Député,  Ministre  du  commerce  etc.  etc. 

lesquels  après  s  être  communiqué  leurs  pleins  i>ouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants: 

Article  l*'. 

Letj  Hautes  Parties  contractantes  se  garantissent  réci- 
prouement  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  tant 
pour  l'importation,  Texportation,  le  transit,  et  en  général, 
tout  ce  qui  concerne  les  opérations  commerciales,  que  pour 
l'exercicedu  commerce  ou  des  industries  et  pour  le  paiement 
des  laxcs  qui  s'y  rapportent. 
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Article  2.  1884 

Le8  Autricliiens  et  Hongrois  en  France  et  les  Français 
m  Aatricbe-Hongrie,  jouiront  réciproquement  des  mêmes  droits 
que  les  nationaux,  pour  la  protection  des  marques  de  fabrique 
et  de  commerce,  ainsi  que  des  dessins  et  modèles  industriels. 

Article  3. 

A  dater  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  convention, 
le  droit  applicable  aux  vins  mouf«seux  de  provenance  française 
k  rentrée  sur  le  territoire  de  rAutriche-Hongrie  sera  réduit 
de  50  à  40  florins  les  100  kilogrammes. 

Article  4, 

En  ce  qui  concerne  le  régime  sanitaire  du  bétaU,  les 
moutons,  viandes,  peaux  et  débris  frais  d'animaux  continueront 
d'entrer  sotis  réserve  de  Texéçution  des  règlements  de  police 
temtaire  ;  toutefois,  en  présence  d'une  maladie  contagieuse  que 
r&atorité  sanitaire  serait  impuissante  à  circonscrire,  Tintro- 
duction  des  animaux  menacés  par  Tépizootie  pourrait  être 
momentanément  Interdite.  L'intendiction  cesserait  dés  que  tout 
danger  de  propagation  de  la  maladie  aurait  disparu. 

Article  5. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  Êiculté 
de  dénoncer  à  toute  époque  la  présente  convention,  qui  entrera 
en  vigueur  le  l^'  mars  1884  et  prendra  fin  six  mois  après  le 
jour  de  sa  dénonciation. 

Article  6. 

La  présente  convention  sera  ratifiée;  les  ratifications  en 
seront  échangées  à  Paris,  dès  quelles  formalités  prescrites 
par  les  lois  constitutionnelles  des  Etats  conti-actants  auront 
été  accomplies*  et  au  plus  tard,  le  28  février  1884. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  leurs  ca,chets. 

"Fait  à  Paris,  en  double  expédition,  le  18  février  1884. 

(L.  S.)  Ladiâlaus  comte  Hoyos  m.  p. 

(L.  S.)  Comte  de  KvefHein  m.  p. 

(L.  S.)  Jules  F«*ry  m.  p. 

(L.  S.)  C.  Hérisson  m.  p. 

Article  additionnel. 

Le  traité  de  navigation,  la  Convention  consulaire,  la  Con- 
vention relative  au  règlement  des  successions  et  la  Convention 
destinée  à  garantir  la  propriété  des  oeuvres  d'esprit  et  d  art, 
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1883  signés,  le  11  décembre  1866,  entre  T Autriche-Hongrie  et  la 
France  continueront  de  rester  en  vigueur,  jusqu^à  la  conclusion 
de  nouveaux  arrangements  sur  les  mêmes  matières.  Chacun 
des  dits  Traité  et  conventions  pourra  d'ailleurs  être  dénoncé 
séparément  un  an  à  Tavance. 

Fait  à  Paris,  le  18  février  1884. 

(L.  S.)  Ladislans  comte  Hoyoê  m.  p. 

(L.  S.)  Comte  de  Kueftiein  m.  p^ 

(L.  S.)  Jules  Ferry  m.  p. 

(L.  S.)  C.  Hérisêon  m.  p. 


(Uebersetsimg.) 

Die  Begiemng  Seiner  Majestàt  des  Kaisers  von  Oester- 
reich,  EOnigs  von  BOhmen  u.  s.  w.  und  Apostolischen  E(^nigs 
von  Ungam,  und 

die  Begiemng  der  franzOsischen  Bepublik  haben,  unter 
dem  Vorbehalte,  die  Verhandlungen  in  Absicht  auf  den  Ab- 
schluss  einés  voUstftndiçen  und  definitiven  Handelsvertrages 
sobald  als  m(5glich  wieder  aufzunehmen  und  in  dem  Be- 
streben,  die  Handelsbeziehungen  zwischen  Oesterreich-Ungam 
und  Frankreich  vom  1.  Mftrz  1884  angefangen,  an  welchem 
Tagé  die  duich  das  Uebereinkommen  vom  28.  April  1883 
venftngerte  Convention  vom  7.  November  1881  erlischt,  nicht 
ohne  jede  vertragsm&ssige  Garantie  zu  belassen,  beschlossen, 
zu  diesem  Behufe  eine  eigene  Uebereinkunft  abzuschliessen, 
und  zu  ihrem  BevoUmftchtigten  emannt,  nâmUch: 

Seine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  KOnig  von 
BOhmen  etc.  und  Apostolischer  KOnig  von  Ungam: 

Seine  Ezcellenz  den  Grafen  von  flcyos,  AUerhôchst 
Seinen  ausserordentlichen  und  bevoUmàchti^ten  Botschafter 
bei  der  Regierung  der  franzOsischen  Republik  etc.  etc.|  und 

der  Président  der  firaoïzOsischen  Bepublik: 

Herm  Jules  Ferry,  Abgeordneter,  Miniaterprftsident, 
Minister  der  auswârtigen  Angelegenheiten  etc.  etc.  und 

Herm  Hérisson,  Abgeoràneter,  Handelsminister  etc.  etc., 

welche  nach  geffenseitiger  Mittheilung  ihrer  in  guter  und 
gehôriger  Form  betundenen  Vollmachten  die  nachstehenden 
Artikel  vereinbart  haben  : 

Artikel  1. 

Die  hohen  vertragschliessenden  Theiie  sichem  sich  gegen- 
seitig  die  Behandlung  auf  dem  Fusse  der  meistbegflnstigten 
Nation  zu,  sowohl  hinsichtlich  der  Einflihr,  Ausftahr,  Durch^ 
fuhr  und  tlberhaupt  ailes  dessen,  was  die  Handelsgeschftfle 
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betrilR,  als  aach  hinsicfatUch  des  Betriebes  von  Handd  and 
Qewerben  nnd  der  Entrichtang  der  darauf  beztlg^chen  Ab- 
gaben. 

Artikel  2. 

Die  Oesterreicher  and  Ungarn  in  Frankreich  and  die 
Fnnzosen  in  Oesterreich  -  Ungarn  werden  in  Betreff  des 
Schntzes  der  Fabriks-  nnd  Handelsmarken,  sowie  der  gewerb- 
Ueken  Moster  nnd  ModeUe  dieselben  Bechte  geniessen,  wie 
die  eigenen  StaatsangehOrigen. 

Artikel  3. 

Von  dem  2^itpankte  angefangen,  mit  welchem  die  gegen- 
wirtige  C'onvention  in  Kraft  tritt,  wird  der  Zoll  fBr  Schaam- 
weine  franzôsischer  Herkanft  bei  der  Einfokr  nach  Oesterreich- 
Ungam  von  50  anf  40  fl.  per  100  l^ogramm  herabgesetzt 

Artikel  4. 

Was  die  veterinirpolizeiliche  Behandlan^  des  Viehes 
betriflFt,  80  werden  Schafe,  Fleisch,  Hftnte  and  friscbe  thierische 
AbtftUe  wie  bisher  nnter  Beobachtnng  der  veterin&rpblizeilichen 
Vorschriften  zor  Einfnhr  zagelassen  werden;  pedocn  kann  beim 
Aoftreten  einer  ansteckenden  Thierkrankheit,  deren  Weiter- 
▼erbreitong  zn  verhindem  der  Sanitfttsbeh(5rde  nicht  gelftn^e, 
die  Eînfahr  der  von  der  Senche  bedrohten  Tliiere  zeitweise 
Terboten  werden.  Das  Verbot  batte  aafzuhdren,  sobald  jede 
GefiUir  der  Weiterverbreitong  der  Krankheit  verschwonden 
sein  worde. 

Artikel  5. 

Jeder  der  beiden  hohen  vertragschliessenden  TheUe  kann 
die  gegenwatijge  Convention,  welche  am  1.  Mftrz  1884  in  Kraft 
treten  soU,  iederzeit  kOndigen,  UAd  wird  dieselbe  sechs  Monate 
nach  dem  Tage  der  erfolj^en  Kûndignng  za  gelten  aaf hOren. 

Artikel  6. 

Pie  gegenwSrtige  Convention  wird  ratiflcirt  nnd  die  Bâti- 
licationen  werden  za  Paris  ansgetaascht  werden,  sobald  die 
dorch  die  Ver&ssangsgesetze  der  vertragschliessenden  Staaten 
vorgeschriebenen  FOrmlichkeiten  erfttllt  sein  werden,  nnd  zwar 
^Itestens  am  28.  Febroar  1884. 

Urkond  dessen  haben  die  beiderseitigen  BevoUmftchtigten 
die  gegeuwftrtige  Convention  anterfertigt  and  derselben  ihre 
Siegel  beigedrflckt. 


FSAKCE 


^  FRAMCB. 

1864         Geschehen  in  doppelter  Ausfertigtmg  zn  Pam  am  18.  Fe- 
brnar  1884. 

(L.  S.)  Ladislans  Grat  Hcyos  m.  p. 

(L.  S.)  Graf  KuêfêUin  m.  p. 

(L.  S.)  Joies  Ferry  m.  p. 

(L.  S.)  C.  HéHison  m.  p. 


ZnsatzartikeL 

Der  Schiffifahrtsvertrag,  die  CoBsularcoDvenlion,  die  Con- 
veation  flber  die  Bebandiang  der  Verlassensehaften  and  die 
Convention  zum  Sehutze  des  Autorrechtes  an  Werken  der 
Literatnr  und  Kunst,  welcbe  am  11.  December  1866  zwiâchen 
Oesterreich-Un^rn  and  Frankreich  abgeschlossen  worden 
sind,  werden  bis  zum  Abschlusse  nener  Uebereinkfinfte  flber 
dieselben  Gegenst&nde  in  Kraft  bleiben.  Jeder  der  genannten 
Vertr&ge  und  Conventionen  kann  jedoch  abgesondert  nacli 
einer,  ein  Jahr  voraus  erfolgten  Kfindigung  nusser  Kraft 
gesetzt  werden. 

Geschehen  zu  Paris  am  18.  Febrnar  1884. 

(L.  S.)  Ladislans  Graf  Hoyos  m.  p. 

(L.  S.)  Graf  KuefêUin  m.  p. 

(L.  S.)  Jules  Ferry  m.  p. 

(L.  8.)  C.  Hériison  m.  p. 


1658. 

8  mars  1884. 

Circulaire  (N*  ^  du  Ministère  P  et  R^  des  affaires  étran- 
gères enjoignant  aux  offices  constdaires  de  ne  procéder 
à  la  nomination    d^un    médecin    ou   avoué   de  consulat 

qu'après  autoiisation  spéciale. 

(Ai'chiTes  an  Min.  d.  êS.  étr.) 


Circular  Œr,  ^)  des  k.  und  h.  tfmisteriums  de$  Aeuêunt, 
toodurch  aie  AenUer  angewiesen  werden,  die  JErnennung  einet 
Arztes   odei'  Conêularrecnteahwahes  nur  tn  Folge  vorheriger    6e- 

stniderev  Brmàehtigung  vorzunehmtn> 

Das    Miitinterium    des   AeasKem    liai  die  Wahrnehmang 
gemacht,  dass  bei  tiuigen  k.  und  k.  ( -ODSularâmteni  Aerzte  in 
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ciffideUer  Eigenschaft  fiiBgiren,  von  deren  Bestdlimg  2Q  Con-1884 
sulatfl&rzteD  d.  li.  &.  Besâort  erst  nachtrUglich  ond  oft  unr  bel 
mfldligen  Anlâd^en  Kenntmss  erbielt,  w&hrend  wieder  andcre 
Consnl&r&mter   filr  eine  solche  Bestellung  vorher  die  li.  &. 
Geftehinigaiig  «inholten. 

Um  in  dieser  Beziehung  ein  gleichf&rmij^efl  Vorgehen  an- 
nbahnen,  andererseits  aber  aach  dte  n6tfaige  Evidenz  nicbt 
ZQ  vermis^n,  flndet  moh  da8  Ministerium  des  Aeussern  be- 
stiaunt,  da»  k.  nnd  k.  Consnlaramt  anzaweisen.  Hoferne  sich 
dorUuBts  m  der  Folge  die  Nothwendigkeit  dér  Bestellnng 
afaies  Ccmsnlararztes  oder  eines  C^onsularrechtsanwaltes  ergeben 
soUte,  lUr  die  diesf&Uige  Verfiigang  vorher  um  die  h.  i.  £r* 
mftchtigung  einzùschreiten. 

In  diesem  Sinne  sind  je  nach  Umfitftnden  aach  die  depén* 
direnden  Aemter  zn  instmiren. 

Wien,  am  8.  M&rz  1884. 

Fflr  den  Miuister  des  Aeussern: 

SgOgyény. 


1659. 

11  mars  1884. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  B^u»  des  finances  et  du 

comroerce,   concernant  le  traitement  douanier  des  vins 

commons  d'Italie  transportes  dans  des  wagons  construits 

k  l'effet  de  ce  transport  (wagon  de  citerne). 

(B.  O.  B.  1SS4»  Kr.  46.) 

Vèr&rdnmng  der  Miniitetien  der  Finanxen  und  deê  Hixndêh  vom 
Ih  Mon  1h84,  bëtreJFend  Zollbehandlung  von  genuinen  Ualienischen 

wittnen  in  CûUmenwaggons. 

Im  Eittvemehmen  mit  den  betheiligten  kOnigL  ungarischcn 
Ministerien  wird  bestimmt,  dass  gemeine  italienische  Weine, 
welche  in  «tgens  hiei*zu  eingeriehteten  Eisenbahnwaggons 
(Ci^temenwaggons)  ohne  anderweitige  Umschliessung  du*ect 
âber  die  OhterreicnLsch-italieaische  Grenze  eingeftthrt  werden, 
gegen  Beibiîngung  von  vorschriftamSssig  ausgestellten  Ur- 
sprungszeugnissen  nach  den  Bestimmungen  des  Schlussproto- 
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X884  kolls  zam  HaiidelA\ertrag:e  mit  Italien  vom  27.  December  1878 
(B.  â  B.  Nr.  11  ex  1879),  Schlussprotokoll  m,  Punkt  6  zu 
behandelo,  d.  h.  mit  3  fl.  20  kr.  per  100  Kilogramm  zu  Ter- 
9solleii  fiind. 

Die  Ermittlung  des  Nettogewichtes  des  in  èer  Art  ein- 
gefOhrten  Weines^  einschIiessU<£  des  walirend  des  Transportes 
sich  etwa  bildenden  Gelâgers,  hat  in  der,  im  §  12  der  Durch- 
fbhrungsYorschrift  zum  Zolltarife  Tom  Jahre  1882  ÇR.  G. 
B.  Nr.  49)  fôstgesetzten  Weise  zu  geschehen  nnd  ist  dem  se 
ermittelten  Beiugewichte  behufs  Berechnung  der  EinfohrzoU- 
gebUhr  eine  Tara  von  17  Percent  dièses  Gewicbtes  zuzn- 
scbla^en. 

Dunajewaki  m.  p.  Plno  hl  p. 


1660. 

13  mars  1884. 

Obligations  des  vaisseaux  de  rapatrier  les  sujets  autrichiens 

ou  hongrois  qui  doivent  répondre  aux  lois  militaireB  et 

se  trouvent  dépourvus  de  ressources  à  Tétranger. 

(NormalTerordnongsblatt  fUr  dia  k   k   Kriegsmârhie  1884,  IX.  Stiick.) 

{iTT.  Nr.  591,  vom  12.  Mfirz  1884.) 

Ùeber  Ansuchen  des  k.  k.  Mlnisterinms  f&r  Landesver* 
theidignng  wird  mit  Bezuç  auf  den  §  83,  Pnnkt  1016,  des 
Dienstreglements  ftir  die  k.  k.  Rjriegsmarine^  ni.  Theil,  be- 
kannt  gegeben«  dass  aile  im  Ausiande  weilenden  k.  k.  Kriegs- 
schiffe  gelegentllch  ibrer  Rttckfahrt  in  die  beimailichen 
Gewàsser  solche  ôsterreichische  SteUungspflichtige,  welche 
wegen  Mittellosigkeit  die  Eeise  zur  ErfUHnng  ibrer  Stellungs- 

Sflicht  nicht  antreten  kOnnen,  ûber  Ansncben  der  k.  und  k. 
[issionen  an  Bord  aufzunehmen  luid  nach  der  f&r  die  Maan- 
scbaft  bemessenen  Kostration  w&hrend  der  Daner  der  Ueber- 
fahrt  zn  verpflegen  haben. 

Die  Aus^'eise  flber  die  hierûber  entfallenden  EostenbetriLge 
sind  iSftllweise  behufs  llef\indimng  im  Dienstwege  an  £e 
Centralstelle  zur  Vorlage  zu  bringen. 

{Tr^  Nr.  1363.) 
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1661.  1884 

14  mars  1884. 
Ordonnance    du   Ministère  F  R^  du  commeroe   sur  un 
nouveau  règlement  de  police  pour  les  ports  maritimes. 

(B.  O.  B.  1884,  Nr.  S8.) 

Vttorimmg  dêê  HandàtmMétenumê  vom  14.  Mërz  1884,  womit 
em$  PoliMeiordnung  fUr  die  3ééhàfen  erlaaaen  wird. 

§1- 

Jedes  Handels^^chiff  bat,  wenn  es  bel  Tage  in  einen  Hafen 
dnlftiift,  seine  Nationaiflagge  zn  hissen  und  darf  dieselbe  vor 
Beendigung  der  hafen^  and  seesanitâtsttmtlichen  Behandlang 
nicbt  niederholen. 

Bel  Nacht  sind  die  beztlglichen  Voi^schriften  ûber  die 
FûliTimg  von  Lichtem  ot  beobachten. 

Es  ist  nicht  erlaabt,  bel  der  Hafeneinfahrt  zn  ankem^ 
assgenommen  in  F&llen  hOherer  Gewalt. 

§2- 

Bd  der  Ankonft  in  einem  Hafen  ist  vor  Ertheilnng  der 
Pnticai  abgesehen  von  den  in  den  Sanitftts-  und  ZoUvor- 
sdiriften  begrûndeten  Ansnahmen,  jeder  Verkehr  mit  dem 
Lande,  mit  anderen  Personen  oder  Schiffen  verboten. 

Wenn  seiche  Ansnahmen  nicht  bestehen,  hat  sich  der 
Sddlfer  zur  Erwirknng  der  Pratica,  beziehungsweise  znr  Auf- 
Bahme  des  Seesanitftts-Constitates  sofort  nach  Anknnft  des 
Scldffes  bei  dem  Hafenamte  einzuânden. 

§  3. 
Cnter  ^Hafenamt**  wird  in  diesem  Règlement  die  Hafen* 
behftrde  des  betrelfenden   Ortes,  ohne  Rilcksicht  anf  deren 
elwaige  b^ondere  Benennung,  verstanden. 

§4. 

Bei  Anâiahme  des  Seesanitftts-Constitates  hat  der  Schiffer 
die  Bordpapiere  vorzalegen  and  Auskanft  ûber  seine  Reise^ 
lowie  âber  die  Yoikommnisse  in  maritimer  und  sanitftrer 
Beziehong  wfthrend  derselben  zu  ertbeilen. 

Ausserdem  hat  der  Schiffer  in  allen  F&llen,  in  welchen 
es  von  den  bezûglichen  Vorschriften,  insbesondere  von  der 
SdiifcmaDifestordnung  vom  23.  Màrz  1881  (R.  a  B.  Nr,  35) 
verlangt  wird,  das  Landungsmanifest  in  den  Freiliafen  dem 
Hafenamte,  in  den  im  ZoUgebiete  gelegeui-n  liaf»  ii  A\ev  der 
ZoDbehôrdf»  vorznlegen,  und  wenn  er  ^u  einer  8ol<  htm  Vurlage 
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ISSiûiclit  verpHichtet  ist,  âber  Verlangen  die  Beschaffenheit  seiner 
La4uiig  anzugeben. 

Fflhrt  das  Schiff  fruergetàhrliche  Gegenstlliide,  als  Pulver, 
^jprengmaterfal,  Petroleum,  8âtlpeten  Spiritcioseii  a.  dgt.  an 
fiord,  so  bat  dies  der  Schiffer,  ohne  erst  eine  Anfforderong 
abzQwarten   besonders  anzugeben. 

Ueberhaupt  hat  der  Schiifer  aile  ihm  in  Austibung  des 
Dtenstes  vom  Hafenamte  gestellfcen  Fragen  zu  beantworten. 

Nach  der  Aufhahme  des  Seesanitâts-Constitutes  weiset 
da8  Hafenamt  dem  Schiffe  einen  Anker-  oder  Ldegeplatz  an. 

Der  ScLdifer  darf  ohne  Krlaubnis:;»  de>  Hatenamtes  weder 
eineu  solchen  Platz  nehmen,  noch  denselben  wechseln. 

Die  Liegeplàtze  werden.  abgeseheii  von  den  in  bet*onderen 
Vereinbarungen  begiiindeten  Ausuahmen  ohne  Unteri<chied  der 
Nationalitât  der  Schiffe,  nach  der  fieihenfolge  der  Ankunft. 
nach  der  Bedchaffenheit  der  Ladung  und  nach  der  TragfShîg- 
keit  des  Schilfes  angewiesen. 

§6. 

Kein  Schiff  darf  am  ITfer  uDbeschafUgt  liegen,  sobald  ein 
anderes  Schiff  zum  Laden  oder  LOschen  eines  Anlageplatzes 
bedarf. 

Ueberhaupt  liaben  die  Schiffe  den  von  ihnen  eingenom- 
menen  Platz  zu  verlaaaen,  wenn  dies  vom  Hafenamte  verlangt 
werden  soUte. 

Ein  am  Ufer  liegendes  Schiff  oder  Boot  darf  nur  mit 
Genehmignng  des  Hafenamtes  und  gegen  Beobachtung  der 
dieslalligen  zollâmtlichen  Vorsrhriften  (§  39  Zollordnung  vom 
Jahr«  1835)  als  Platz  zum  Kleinverkaofe  oder  aLs  Waaren- 
lager  bentltzt  werden. 

§7. 
Der  Schiffer  eines  lângs  der   Ufer  des  Hafenbereiches 
vertftuten  Sohiffes  muss  es  gescbehen  lassen,  dass  das  Hafen- 
amt seinem  Schiffe  ein  anderes  zur  Seite  lege  und  dass  letzteres 
die  Verbindung  mit  dem  Ufer  ûber  sein  Schiff  bewerkstellige^ 

§8. 

Die  Vertfiuung*  des  Schiffes  am  Lîegeplatze  hat  nach 
Anweisung  des  Hafenamte^  m  geschehen. 

Quersegelschiffen  und  Dampfem  isk  es  in  den  dîesftiUs 
besonders  bezeichneten  Hâfen  vfrboten,  ohne  Beîhilfe  eines 
Hafenloolsen  sich  zu  vertâuen»  loszumachen  oder  irgend  eIne 
Bewegung  vorzunehmen. 
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Sollte  ein  Schiffer  einen  Lootsen  des  Hatenaintés  fttr  trgend  1884 
die  maritime  Opération  benOthigen,  8o  wird  ihm  derselbe, 
ohne  dass  i&r  dessen  Anordaungen  oder  Thàtigkeit  von  Seite 
des  Hafenamtes  eine  Verantwortung  ûbemommeu  wiirde,  ohne 
Kntgelt  znr  Verf&gnng  gestelit,  doch  mns8  der  Schiffer  den- 
selben  mit  einem  ^>ote  seines  Schiffes  beim  Hafenamte  abholen 
and  in  gleicher  Weise  nach  vollendeter  Arbeit  dahin  zurûck- 
f&hren. 

§  9. 

Innerlialb  des  Uafens  ist  dem  Hafenamt'O  und  dessen 
Organen  in  i^en  anf  den  Hafen-  und  Seesaoitâtsdienst  bezdg- 
lichen  Angelegenheiten  Gtehorsam  zn  leisten. 

Im  Falle  des  Ungehorsams  ist  da^  Hafenamt  berechtigt, 
seine  Anordnongen  sofort  selbst  auszoftihren,  und  zwar  auf 
Geikhr  und  Kosten  des  betreffenden  Schiffes. 


§  10. 

Die  an  Bojen  vertftuten  Schiffe  haben  so  viel  von  ihrer 
YertAnnng  anszustechen,  als  die  St&rke  des  Windes  verlangt, 
nnd  bei  stûrmischem  Wetter  nicht  weniger  als  30  Meter  ans- 
gestochen  zn  hatten. 

Es  ist  nicht  gestattet,  bei  stftrmîschem  Wetter  einen 
Spring  an  einer  Boje  zn  nehmen,  an  welcher  bereits  ein  Schiff 
Tertftat  liegt 

Die  an  Anbindp&hlwerken  oder  Anbindsftulen  ohne  Sin^e 
Tert&aten  Schiffe  haben  mit  ihren  Ketten  nnd  Tauen  einen 
ganzen  Schlag  nm  dieselben  zn  legeu  und  haben  die  zur  An- 
wendnng  kommenden  Vertâunn^smittel  den  Ortlichen  Ver- 
hâJtnissen  nnd  den  Weisungen  des  Hafenamtes  zu  entsprechen. 

Jeder  Spring  muss  losgelasseu  werden,  wenn  ein  anderes 
Schiff  passirt. 

Sebiffe^  welche  nicht  geniigende  Vertftunngsmittel  besitzen, 
erhalten  in  den  Hafenbassins  keinen  l^latz  zugewiesen. 

Die  Schiffe  haben  ttber  Anordnnng  des  Hafenamtes  den 
ElftYerbaum  einznziehen,  die  Rtiaen  zu  kaien  oder  anzubrassen 
nnd  fiberhaupt  fthnlichen  Anorduungen  Folge  zu  geben. 


§  11. 
Die  im  Hafenbereiche  aufgestellteu  Signale  zur  Bezeich- 
uung  von  nnterseeischen  Telegraphenkabeln,  Gas-  und  Wasser- 
leitongsrShren  n.  dgL  sind  entsprechend  zn  beachten,  ins- 
beiiondere  ist  es  nicht  erlaubt,  Taue  au  Orten  festzumachen, 
die  nicht  hierzu  béstimmt  sind. 
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1884  §  12. 

Es  ist  nicht  eiianbt,  die  Verkehrslinien  mit  Ketten  oder 
Tftaen  zu  versperreQ  oder  sonst  inrend  ein  Yerkehrshinder- 
niss  zu  beréiten. 

§13. 

Wird  ein  Scbiff  vom  Stapel  gélassen  oder  auf  denselben 
gezogen,  so  mûssen  im  Bediu*Êfalle  die  ûbrigen  nahe  liegenden 
Schiffe  sieh  vorttbergebend  von  ihren  Plfttzen  entfemen. 

§  14. 

Holzstlicke  oder  asdere  Gegenstftnde,  dorch  welché  Schiffe 
beschâdigt  oder  geâlbrdet  werden  kOimten^  dûrfen  weder  im 
Wasser  schwîmmend  erhalten,  noch  dûrfen  d^iuit  die  Ufer 
des  Hafens  belegt  werdeu. 

SchifEsboote  dflrfen  nur  im  Wasser  gehalten  werden,  wenn 
dadnrch  keine  BeUnderung  anderer  Schiffe  oder  des  Ver- 
kehres  âberhaupt  entsteht.  Die  Fursorge  fBr  Boote  jeder 
Glattung  obliegt  Uberhaupt  stets  dem  betreffenden  Eâgen- 
thttmer,  welcher  fiir  jeden  durch  deren  fehierhafte  Vertânong 
entstehenden  Schaden  verantwortlieh  ist 

§15. 
Jede   Beschftdignng    der    Ufennanern.   sowie    das   Ein- 
schlagen  von  EisenUieikn,  Balken  oder  Pflôcken  in  dieselben 
ist  verboten,  auch  dttrfen  Steine  Von  den  Ufermanem  nicht 
weggenommen  werden. 

§  16. 
Es  ist  verboten,  ein  anderes  Schiff  ohne  Erlanbnisa  des 
Hafenamteç  \o8zntftuen  oder  ein  fremdes  Vertàuungsmittel  za 
beschAdigen. 

§17. 

Der  Schiffer  eines  innerhalb  des  Uafenbereiches  in  Be> 
wegong  befindlichea  Schiffes  hat  jede  &chgem|lsse  Vorsicht 
anznwenden,  nm  den  Hafenwerken  oder  anderen  Schiffen 
keinen  Scbaden  zozaftlgen. 

§18. 

Es  ist  verboten,  irgend  ein  SchiffG&hrtssignal  oder  eine 
Vertftunngsvorrichtong  zu  bescbftdigen,  zn  ftndem  oder  zn 
entfemen,  ohne  Unterschied,  ob  es  sich  im  Wasser  oder  am 
Lande  beflndet 

§19. 
An  Bord  der  im  Hafen  vertfiuten  Schiffe  haben  sich  in 
der  Regel  zwei  Dritttheile  der  Bemannung  nnd  ein  Schiffs- 
ofiicier  anwesend  zu  befinden,  doeh  kann  das  Hafenamt,  mit 
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Bôcksicht  auf  den  Bemannungsstand  oder  aof  die  Liegepl&tze  1884 
des  Schiffes,  eine  Verminderong  dieser  Zabi  ^estatten. 

Aof  abgerûsteten  Schiflen^  welche  im  Haien  vertâut  sind, 
bat  sich  eine  Wacbe  zu  befinden,  deren  Starke  nacb  den 
Verhàltnissen  von  dem  Hafenamte  festgesetzt  wird* 

Zut  Nachtzeit  muss  auf  jedem  SchiflFe  im  Hafen,  ohne 
Unterschiedy  ein  Mann  die  W  ache  aof  Deck  halten. 

§20. 

Es  ist  verboten,  Hnnde  frei  anf  Deck  von  Schiflfen  zu 
halten,  welche  réihenweise  oder  an  den  Ufem  vert&ut  liegen 

§21. 

An  Bord  von  Schiflfen,  welche  réihenweise  in  Hafen- 
bassins  oder  Canâlen  liegen,  ist  das  Halten  von  ungedecktem 
Licht  untersagt. 

Zum  Anztinden  von  Feuer  im  Raume  behufs  Râucherung 
i<i  die  Bewilligung  des  Hafenamtes  notbwendig,  wobei  von 
demselben  die  nôtbigen  Weîsungen  gegebeu  werden. 

Wàhrend  des  Ladens  oder  L5schens  feuergefôhi-licher 
(jegenst&nde  ist  das  Tabakrauchen  auf  und  unter  Deck,  so- 
wie  hn  Raume,  dann  auch  am  Ufer  in  unmittelbarer  Nàhe 
dieser  Gegenstànde  slrengstens  untersagt. 

§22. 

Im  Falle  einer  Feuersbrunst  auf  einem  Schiffe,  oder 
eines  anderen  Unglticksfalles  an  irgend  einem  Punkte  des 
Hafens  haben  sich  die  Schiflfer  mit  Diren  Bemaunungen  zur 
Hilfelei^tung  fur  den  Fall  bereit  zu  lialten,  als  sie  vom  Hafen- 
amte dazu  aufgefordert  wiirden.  Dem  Hafenamte  obliegt  die 
Leitung  der  zur  Abhilfe  erforderlichen  Arbeiten. 

Wean  auf  einem  Scbifie  eine  Feuersbrunst  eutsteht,  oder 
m  Unglûcksfall  eintritt,  welcher  die  Oflentliche  Sicherheit 
irefjihrdet,  so  bat  der  Schiflfer,  beziehungsweise  die  Wache 
dièses  Schiffes,  eventuell  im  Unterlassungsfalle  die  Wache 
i^^  Xachbarschiflfes  mit  der  Bordglocke  Sturm  zu  làuten  und 
dem  Hafenamte  auch  Meldung  zu  erstatten. 

§  23. 
In  F&Uen  von  Grefahr  ûberhaupt,  durch  welche  die  Sicher- 
beit  des  Hai'ens  und  der  in  demselben  liegenden  Schiflfe  be- 
droht  wird,  itit  der  Schiflfer  vei-pflichtet,  auch  ohne  Anordnung 
des  Hafenamtes,  das  den  Verhàltnissen  entsprechende  Be- 
Dehmen  zur  Hintanbaltnng  oder  Verringerung  von  Uugliirks- 
fàUen  zu  beobachten. 

Kecneil  XII.  5 
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1884  §  24. 

Bei  dem  Laden  tmd  LOschen  von  Pulver,  Eriegsmunition 
vtnd  Sprengmaterialien^  Petroleum  und  sonst^en  feuerçefthr- 
lichen  G^genstlnden  ist  nach  den  bezfiglichen  Yorscnriften 
vorzogehen^ 

§25. 

Den  zom  eigenen  Gebrauche  bestimmten  Yorrath  an 
Pulver  und  LeuchtfeuerwerkskOrpern  hat  das  Scbiff  an  dem 
zur  Aufbewabrong  dieser  Gregenst&nde  bestimmten  Orte  ans- 
zuschiffen,  bevor  es  seinen  Liegeplatz  innerhalb  des  Hat'ens 
einnimmt.  Ingleichen  sind,  bevor  das  Schiff  den  Liegeplatz 
einnimmt,  die  Feuerwaifen  zu  entladen. 

Die  Einscbiffuug  der  obgenannten  Gegenstftnde  darf  erst 

Seschehen,  wenn  das  Schiff  reisefertig  ist  und  die  Ufer  oder 
[afenbassins  bereits  verlassen  bat. 

§  26. 
Im  Bereicbe  des  Hafens  ist  das  Abfeuem  von  Kanonen 
und   anderer  Feuerwaffen,   sowie  das  Abbrennen  von  Feuer- 
werkskGrpem    ohne  besondere   Eriaubniss    des   Hafenamtes 
untersagt. 

Riicksichtlich  des  Tragens  von  Waffen  am  Lande  hat 
der  Schiffer  die  Mannschaft  zur  Befolgnng  jener  Bestimmungen 
zu  verhalten,  welche  ihm  das  Hafenamt  mit  Hinblick  auf  die 
im  Orte  diesfaUs  geltenden  Vorschriften  bekannt  geben  wird^ 

§  27. 

Aile  Gegenst&nde,    welche   von    einem  Schiffe    gelôscht 

wurdeUy  oder  auf  dasselbe  verladen  werden  sollen,  sînd   so 

«ehnell  als  mOglich  vom  Ufer  wegzuschaffen  oder  an  Bord  zu 

bringen  und  dfirien  w&hrend  der  Nacht  nicht  am  Ufer  bleiben. 

Im  B^le  der  Nichtbeachtung  dieser  Vorschrift  werden 
dièse  Gegendtftnde  von  den  Hafenorganen  auf  Gefahr  und 
Eosten  des  S&umigen  hinweggeschafft  und  erst  nach  Zahlung 
der  diesfîllligen  Ausiagen  und  nach  Erlag  der  durch  dièses 
Règlement  angedrohten  Strafe  zurtickgestellt. 

In  Fàllen  erwiesener  Nothwendigkeit  kann  das  Belasseu 
von  Gegenstanden  am  Ufer  wàhiend  der  Nacht  vom  Hafen- 
amte,  jedoch  gegen  Beobachtunjs:  der  diesfalis  bestehenden 
25ollvorschriften  orlaubt  werden.  SoUten  sich  hierunter  feuei- 
geQLhrliche  G^genstànde  befinden,  so  sind  dieseJbeu  auch 
seitens  des  Hafenamtes,  und  zwaj-  auf  Kosten  des  Eigen- 
thUmers  zu  bewachen. 


AUTRÏCHK-UONGRIE. 


AUTHICBE-HOifGKlE.  67 

§  28.  1884 

Ohne  hafenàmtliche  Bewilligang  darf  Ballast  irgend  einer 
Art  uicht  geladen,  gelCscht,  Oder  von  eiuem  Schiffe  zu  anderen 
Schitfeu  ^^ebracht  werden. 

Derartige  Arbeiten  dfirfen  nor  bei  Tag  und  nûr  unter 
An^endang  eiues  Segels  oder  einer  PersenniDg  geschehen,  om 
das  Hineintallen  von  Ballast  ins  W'asser  zn  vermeiden. 

Der  Ballast  ist  an  den  hierzu  eigens  angewiesenen  Orten 
ZQ  nehmen  oder  dorthin  zn  schaffen. 

Auch  beim  Laden  oder  Lôschen  von  leicht  zerstreubaren 
Materialien  siud  Segel  oder  Persenninge  anzuwenden. 

§29. 

Es  ist  verboten,  Asche,  Steinkohlenreste  oder  sonstige 
Dinge  jeder  Art  in  grôsserer  Qnantitat  ins  Wasser  zu  werfen. 
Derartige  Gegenstànde  sind  an  den  vom  Hafenamte  oder  den 
zostândigeu  Ortsbehôrden  bestimniten  Ort  zu  schaffen. 

§  30. 

DfU  Kielbolen  der  Schiffe,  sowie  die  Calfaterung  ausseii- 
bords  sind  nur  mit  besonderer  Bewilligung  und  unter  Auf- 
sicht  des  Hafenamtes  an  den  hierzu  bestimmten  Orten  gestattet. 

Auch  f&r  die  Calfaterung  innenbords  und  f&r  aile  jene 
Arbeiten,  mit  welchen  das  Kochen  bituminôser  Stoffe,  wie 
Pechy  Theer  u.  dgl.  verbunden  ist,  sind  die  Anordnungen  des 
Hafenamtes  einzuholen. 

Wâhrend  dieser  Arbeiten  sind  aile  durch  deren  Be- 
schaffénheit  gebotenen  Vorsichtsmassregeln  anzuwenden. 

§  31. 

Es  nicht  erlaubt,  unbrauchbar  gewordene,  nicht  mehr 
schwimmf&bige  Schiffe  im  Wasser  zu  lassen. 

Der  Schiffer  eines  im  Hafenbereiche  aufgefahrenen  oder 
gesunkenen  Schiffes  ist  zu  dessen  Flottmacnung  verhalten, 
des  letzteren  jedoch  nur  dann,  wenn  durch  dasselbe  der  Ver- 
kehr  als  behindert  erkannt  wiirde. 

SoUte  der  Schiffer  oder  EigentUiimer  innerhalb  des  vom 
Hafenamte  bestimmten  Termines  den  voranstehenden  Bestim- 
mangen  nicht  nachkommen,  so  wird  das  Hafenamt  selbst  die 
Hinwegschaffung  oder  Bergung  auf  Gefahr  und  Kosten  des 
Schiffes  und  der  Ladung  veranlassen. 

8  32. 
Das  Abbrechen  eines  Schiffes  ausserhalb  der  Werfte  ist  in 
der  Kegel  verboten.  Das  Hafenamt  kann  jedoch  in  besonders 
beriicksichtigungswurdigen   Fftllen,  im   Einverst&ndnisse   mit 
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1884  der  Zollbehûrde,  die  Erlaubniss  znm  Abbrechen  an  anderen 
Orteil  in  dem  Falle  ertbeilen,  als  dadarch  keine  Stôrung  oder 
sonstige  Behinderung  des  Verkehrs  ent$tetat.  Innerhalb  des 
Hafenbereiches  darf  das  Abbrecben  keinesfalls  weiter  als  bÎB 
zor  H{)he  von  einem  Meter  ûber  der  Wasserfi&che  geschehen, 
der  iibrige  Theil  des  Schiffskôrpers  muss  aaf  einer  Werfte 
oder  einem  anderen,  vom  Hafenamte  bestimmten  Punkte  ans- 
einander  genommen  werden. 

§  33. 

Die  Calfaterung,  die  Âusbesserong  und  das  Abbrecben 
von  Schiffen  sind  bei  Nachtzeit  ohne  besondere  schriftliche 
Bewilligiing  des  Hafenamtes  nntersagt. 

§34. 

Sollte  em  Schiff  in  den  Gewftssem  des  Hafenbereiches 
Gegenstânde  der  eigenen  Ladnng  oder  Ansrtistong  verlieren 
und  der  Schiffer  diesolben  nicht  sofort  bergen  oder  auâinden 
kônnen,  so  hat  er  davon  dem  Hafenamte  zu  dem  Ënde 
Anzeîge  zu  machen,  nm  die  Erlanbniss  zu  deren  nachtrâglicher 
Bergung  zu  bekommen,  oder  damit  das  Hafenamt  selbst  deren 
Bergung  auf  Kosten  des  iSchiffes  oder  des  Eigenthumers  ver- 
anlasse,  dem  dièse  geborgenen  Gegenstânde  gegen  Ërlag  der 
gehabten  Auslagen  und  gegen  ZaUnng  des  etwaigen  Finder- 
lohnes  rfkkerstattet  werden. 

Wer  solche  Gegenstânde  im  Meere  oder  vom  Meere  ans 
Ufer  ausgeworfen  gefiinden  und  an  sfch  genommen  hat, 
niuss  hiervon  dem  Hafenamte  zur  weiteren  Veranlassung 
Anzeige  erstatten,  die  gefundeuen  Gegenstânde  aber  ohne 
Verzug  der  Zollbehôrde  zur  Aufnahme  in  die  âmtliche  Be- 
wahrung  fibergeben. 

^35. 

T)as  Hinwegschaffen  von  Schiffszugehôr  jeder  Art  oder 
von  Gegensttoden  der  Ladung  ist  den  Individuen  der  Bc- 
manuung  oline  ausdrilckliche  Erlaubniss  des  Schiffers  oder  des 
Eigenthumers  des  Schîffes  oder  der  liadung  verboten. 

§36. 

Es  ist  Pflicht  jedes  Schiffers,  dem  Hafenamte  unver- 
zttglich  aile  an  den  Ptahlwerken,  Vertâuungsvonichtungen, 
Signalen  und  an  den  Ufeinnauem  wahrgenommenen  Schàden, 
sowie  auch  den  Untergang  oder  das  Auffohren  von  Booten 
und  Schiffen,  endlich  jedes  \^ie  imraer  geartete  Hindemiss 
fui-  die  Schifflfahrt  anzuzeigen. 
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§  37.  1884 

Der  Schiffer  ist  f&r  den  Ersatz  des  Schadens  verant- 
wortlich,  der  von  seinem  Schiffe»  dessen  Booten  oder  irgend 
eÎBer  Person  des  Schiffes  den  im  §  36  genannten  Hafenwerken 
znge^^  werd^i  sollte.  F&Ue  faùôherer  â^walt  sind  hierbei 
aoâg^schlosseiL 

§  38. 

Der  Schiffer  hat  wàhrend  des  Aufenthaltes  îm  Hafen- 
bereiche  das  Verhalten  der  Schîffsbemannung  zu  uberwachen 
und  dieselbe  zu  ermabnen,  beim  Anslandgehen  sich  keine 
Ordnungswidrigkeit  oder  Aussohreitung  zu  Schulden  koniraen 
zu  lassen. 

Aach  îm  Hafenbereiche  stebt  das  Disciplinarreeht  am 
Borde  dem  Schiifer  zu. 

§  39. 

Wenn  der  Schiffer  zur  Hersteilung  der  an  Bord  eines 
Schiffes  emstUch  bedrohten  Ordnung  den  Beistand  der  ôffent- 
hchen  G^walt  ftr  unerlftsslich  erachten  sollte,  so  hat  er  die 
nOthiçe  Hilfe  beim  Hafenamte  zu  yerlangen. 

Ist  das  Sdiiff  ein  auslândisches,  so  hat  der  Schiffer  sein 
Verlangen  im  Wege  des  Consularvertreters  seiner  Nation 
Torznbringen.  Befilnde  sich  aber  in  dem  betreiBfenden  Hafen 
kein  solcher  Consularvertreter  oder  lèlge  Gefahr  im  Verzuge, 
90  kann  vom  Schiller  das  Ansuchen  nnmittelbar  an  das  Hafen- 
«mt  gesteUt  werden. 

An  Bord  von  auslAndischen  Schiffen  kann  vom  Hafen- 
amte ohne  Intervention  des  betreffenden  (îonsularvertreters 
eine  Amtshandlung  nur  dann  vorgenommen  werden,  wenn 
nicht  eine  solche  Intervention  durch  die  bezûglichen  Vertràge 
b^çrûndet  ist. 

§  40. 
Es  ist  verboten,  die  Hafenorgane  in  der  Ausubung  ihrer 
Obli^'g'enheiten  zu  stôren  oder  sich  in  ihre  Amtshandlung:en 
za  Diengen  und  sich  gegen  dieselben  beleidigend  oder  in  einer 
solchen  Weise  zu  benehmen,  dass  hierdurch  deren  Ansehen 
verletzt  werde. 

§41. 

Im  Hafenbereiche  ist  das  Baden  im  Meere  an  Orten, 
welche  von  der  zustândigeu  Behorde  nicht  zur  Beniitzung  als 
Off^^ntliche  Bàder  bestimmt  sind,  uutersagt. 

§42. 

<.>hne  Erlaubniss  des  Hafenamtes  ist  das  Beherbergen  von 
fremden  Personen  auf  Schiffen  untersagt. 
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1884  §  43. 

Der  Schiffer,  ohne  Unterschied  der  Flagge,  isty  nnbeschadet 
der  ûber  die  AasscMffuiig  von  Seeleuten  bestebenden  Vor- 
schriften,  verpflichtet,  dem  Hafenamte  innerhalb  34  Stunden, 
beziehongsweise  wenn  die  Abreise  des  Schiffes  eher  erfolgen 
sollte,  noch  vor  selber,  Anzeige  zu  erstatten,  weim  ein  Indi- 
vidnam  der  SchiffHbemannimg  enUassen  wurde  oder  sich  taeiro- 
Uch  yom  Borde  entfemt  bat 

§44. 

Der  Schiffer  eines  Schiffes  fremder  Flagge  ist  veipflicbtet, 
vor  dessen  Ausclarirung  dem  Hafenamte  eiue  Abschiift  seiuer 
|l(ii8terroUe  zu  fibergeben. 

§  45. 

Der  Schiffer  erhâlt  die  Ausclarinmg  und  die  Erlaubuiss 
zum  Auslaufeu  ans  dem  Hafen  nicht  eher,  als  bis  derselbe 
den  fiber  die  Landnngsmaiiifeste  giltigen  Vorschritten  ent- 
sprochen  und  sich  ûber  die  Ëntrichtung  der  SchiffTahrtS'  und 
ZoUgebtihren  und  der  sonstigen  far  das  Schiff  oder  die  Waaren 
etwa  bestebenden  Abgabeu  gebOrig  ausgewiesen  bat. 

Derselbe  Torgang  greift  platz,  so  lange  nicht  die  zu 
liasten  des  Scbiffers  fallenden  Stmfgelder,  MÎe  auch  die 
Kosten  des  StratVerfahrens  gezahlt  und  die  dem  Hafen  und 
seinen  Werken  etwa  zugefUgten  Sçbaden  ersetzt  sind,  oder 
doch  fQr  die  spiitere  Zahluug  innerhalb  jenes  Zeitraumes, 
welcher  vom  H^^fenamte  oder  nach  Umstftnden  von  der  Ge- 
richtsbehôrde  bestimmt  i^mrde,  eine  angemessene  Bûrgschaft 
geleistet  worden  ist 

§46. 

Wenn  ûber  ein  ScJiiff  von  einer  hierzu  berufeueu  Behôrde 
ans  irgend  einer  Ursache  ein  Sequester  verhàngt  wbd,  ist 
das  Hafenamt  befugt,  jene  Massregeln  zu  treffen,  duich  weUthe 
das  Schiff  an  der  Abreise  verhindert  wird. 

§47. 

Uebertretungen  der  vorstehenden  Bestimmungen  werden 
nach  Massgabe  der  Ministerialverordnung  vom  30.  Sep- 
tember  1867  (R.  G.  B.  Nr.  198)  mit  Geld  bis  fl.  100  oder 
mit  Arrest  von  6  Stunden  bis  14  Tagen  besti-aft. 

§48. 

Wird  durch  eine  solche  Uebertretung  die  Verpflichtung  zur 
Ersatzleistung  fiir  einen  am  Staats-  oder  Privateigentluime 
verursachten  Schaden  begrûndet,  so  bat  d«s  Hafenamt  den 
entstandenen  Schaden  zu  erhebeu  und  ûber  dio  Verpflichtnng 
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zum  Ersatze    desselbeu,  wenn  ein  Vergleich   zwischeo    den  1884 
Parteien  nicht  zu  erzielen  ist,  eine  vorlâuiige  Entscheidung 
ru  treffen.    Erachtet  sich  eine  Partei  durch  dièse  vorlàuflge 
Entscheidiing    aïs   benachtiieiligt,    so   steht  ihr  freî,  Àbhilfe 
gegen  die  andere  Pai-tei  ini  ord4intlichen  Rechtswege  zu  suchen. 

§49. 

Ueber  das  Strafverfiihren  gelten  im  Allgemeinen  jene 
Bestimmungen,  welche  bezliglîch  der  Bestrafting  von  See- 
polizeiûbertretuugen  iiberbaupt  in  Kiatt  stebeu. 

Die  na<*h  den  Vorschrîften  ûber  die  Bestrafungr  der  See- 
polizeiùbertretungen  zustandige  HafenbeliOrde  bildet  die  erste, 
die  SeebehOrde  di<  zweite  und  das  Handelsniinisterium  die 
dritte  Instanz. 

Die  Berufùng  gegen  ein  Erkenntniss  ist  binneu  15  Tagen 
anzumelden. 

Falls  die  zweite  Instanz  das  Erkenntniss  der  ersten 
Instanz,  wenn  auch  unter  Milderung  des  Strafausmasses, 
bestâtigt,  flndet  eine  weitere  Berulung  nicht  statt. 

Die  eingehenden  Geldstrafea  fliessen  in  den  Marine-Unter- 
st&tzuugsfonds. 

§50. 

Die  Verjâhrungsfrist  fiir  die  in  gegenwârtiger  Verordmmg 
bezeichneten  Handluugen  betrfigt  drei  Monate. 

Dièse  Prist  wird  durch  die  Einleitung  des  Strafverfahrens 
unterbrochen. 

§51. 

Jeder  Schiffer,  oline  Untei-schied  der  Flagge,  hat  ein 
Ezemplar  dieser  Hafenpolizeiverordnung  zu  besitzen. 

Die  Ausfolgung  dièses  Ëxeniplares  erfolgt  bei  Aufnahme 
des  Ankuufts-Constitutes  seiteus  des  Hafenamtes.  gegen  Erlag 
des  bestiuimten  Preises. 

§52. 

Die  Bestimmungen  der  §§  2,  5,  9  erstes  Alinéa,  11,  12, 
14  erstes  Alinéa,  15,  16,  18,  24,  29,  34,  36,  37,  40,  48  und  50 
dieser  Veroi^dnung  haben  auch  fiir  Kriegsschiffe  Anwendung. 

Kriegsschiffe,  welche  voraussichtlich  fiir  lângere  Zeit  einen 
Liegeplatz  am  Ufer  einnehmen,  sind  in  der  Regel  den  Bestim- 
mungen des  §  26  unterworfen. 

§53. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  1.  April  1884  in  Wirksamkeit. 

Mit  dem  Tage  der  Wirksamkeit  dieser  Verordnung  treteu 
aUe  gegenwàrtig  bestehenden  Vorschriften,  sofeme  sie  Gegen- 
stànde  betreffen,  welche  durch  dièse  Verordnung  geregelt  sind, 
ausser  Eraft.  Pino  m.  p. 
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18«^  1662. 

15  mars  1SS4. 

Publication  du  Ministère  P  R^  de-s  finances  attribuant  k  la 
garde  financière  d'Aussa-Luiko  dans  le  littoral  les 
fonctions  d'un  bureau  douanier  secondaire  de  2'*°**  classe. 

R.  G.  B.  \m4,  Nr.    3S  ; 

Kundmackung  des  Finamniinùteriums  vuin.  lô.  MUrz  ïS84,  hetr^fiTend 
die  Betrautmg  der  Finanzwach'Abtketlung  in  Auasa-Luika  %m 
KiUtenlande  mit  den  Befugniesen  eines  NebenzoUanUes  IL  CUjLSse, 

Die  k.k.Fiuauzwach-Abtheilung  iu  Aus.sa-Laiko  imKuî>ten- 
lande  wurde  vom  1.  Màrz"  1884  angefangea  mit  deu  Befagnissen 
eines  NebenzoUamtes  II.  Classe  1)etraut. 

Dunajewshi  m.   p. 


1663. 

16  mars  1884. 
Prescriptions    relatives    aux    monîtors    sur   le    Danube, 

(N.  Y.  B.  f.  d.  K.  M.  X,  1884.) 
Kormal-Verordnungsblatt  fCbr  die  k.  k.  Kriegsinarine. 

Vorschriften  fUr  die  k,  k,  Danaumonitore, 

Die  neuverfa»su3  VorHchrift  iiber  die  ErgâDzung 
und  Ausbildung  von  Seeofficieren  and  Mannschafl: 
ftir  den  Dienst  aaf  den  Monitors; 

dann  die  abgi^âiiderte  Instruction  fiir  die  Opmman- 
danten  des  Monitors  „>[aros''  und  ,.Leitha"; 

femer  die  gleichfall.s  neuverfasste  Vorschrift  fur  die 
Beschreibungen  der  Donau  und  ihrer  schiffbaren 
Nebenfliisse,  welche  von  k.  k.  Seeofficieren  auszn- 
fuliren  sind  —  gelangen  mittelst  eintiK  besonderen  Vertheilers 
zui*  Ausgabe  und  haben  sofort  in  Wiiksamkeit  zu  treten. 

Die  mit  dem  Erlasse  ^-  ~;  Nr.  1170  ex  1877  genehmigte 

InstructioD  fiir  die  Commandanten  der  Monitors  „Maros^'  und 
^Leitha"  wird  ausser  Kraft  gesetzt. 

Die  Eictlitigstelluug  des  DienstbiicherverzeichoLSses  und 
des  bezugUcheu  Vertheders  wird  mit  dem  Verordnungsblatte 
der  vierteljahrigen  Bericiitigung  eifolgen. 

Freiherr  v.  Stemeck  m.  p., 

VioeadmirâL 
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1664.  1884 

24  Biars  1884. 

Ordonnance  des  Ministères  I^^  R*^  des  finances  et  du 
conomaerce  concernant  la  tare  à  déduire  du  droit  d^entrée    * 

sur  le  phosphore. 

«H.  G.  B.  1884,  Nr.  47;  Y.  aiusi  le  tarif  douanier  du  25  mai  1883,  B.  G.  B. 

1882,  Nr.  49.) 

Verordmung  der  Ministerien  det'  Finamen  und  des  HandeU  vont 
24,  Mârt  Ï884y  hetreffend  Festêêtzung   der  Tara  bei  VerzoUung 

van  Phosphar. 

Mit  Bezug  anf  die  Ânlage  il  zu  §  12  der  Durchfuhruugs- 
Torsrhrift  zum  ZoDtarife  vom  25.  Mai  1882,  betreffend  Tara- 
sàtze  zu  diesem  Tarife  (R.  G.  B.  Nr.  49),  wird  fUr  Phosphor 
T.  Nr.  329,  iin  Einvernehmen  mit  den  betheiligten  kOnigl. 
ongarischen  Ministerien  die  Zusatztam  von  20  Percent  des 
Oesammtbmttogewichtes  allgemein  bei  Blechgeschirren  (eckigen 
aqd  mnden)  mit  Wasser  geMlt,  zugestanden. 

Duntgewêki  m.  p.  Fino  \xl  p. 


1665. 

26  mars  1884. 

Ordonnances  des  Ministères  !•*"  R""  des  finances  et  du 
commerce  pour  modifier  quelques  taux  de  la  tare 
relative   au    traitement  douanier    des  huiles  minérales. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  48.) 


V&rordmmg  der  ÈimUterien  dei*  Finanzen  und  dsê  HandeU  w>m 
26,  Màrz  1884^    betreffend   Abêinderung  einiger    Tarif  édite   bei 

VertoUung  von  Mineraldlen. 

In  der  Ministerialverordnnng  vom  16.  August  1882  (R. 
6.  B.  Nr.  416)  wird  der  Absatz  I,  wekher  fiir  die  Ermittlung 
des  Nettogewichtes  bei  der  VerzoUung  von  Mineralôl,  dann 
Braonkohlen-  und  Schiefertheer  (Tarifiiummeni  119,  120  und 
121)  bestimmte  Tarasâtze  in  Percenten  des  Bruttogewichtes 
festgesetzt,  mit  Rûcksicht  auf  die  geànderten  Gewichtsver- 
hUtnisse  einiger  Ëmballagen  des  MineraK^ls  un  Sinne  Art.  XVn 
des  Ëinfbhrungsgesetzes    zum  Zolltarife  vom  25.  Mai   1882 
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1884  (R.  G.  B.  Nr.  47)  dahin  abpeàndert,  dass  dièse  Tatifsatze  sich 
bezitfern,  wie  folgt: 

13  Percent  fiir  Ffteser  mit  nimàDischem  rohen  MineralOl 
•     (Anmerkung  2  zur  Taiil'clas^e  XXI); 

Jô  Percent  fur  Fâsser  mit  MineralOl  der  Tarifnunimern 
120  und  121  i;  bei  dem  Sporcogewichte  iiber  300  Kilogramni 
per  Fass; 

18  Percent  fiir  FEsser  mît  MineralOl  der  Tariinummeru 
120  und  121  b)  bei  dem  «porcogewichte  von  und  unter  30i)  Kilo- 
gramm  per  Fass: 

20  Percent  fiir  Fâsser  mit  andereu  als  den  vorstehend 
bezeichneten  Minerakilen; 

24  Percent  fiir  Kisten  mit  Blechgeschirren,  Fiaschen  ixler 
Krûgen  ; 

16  Percent  fiir  Kôrbe  mit  Blechgescliirren,  Flaschon  oder 
Kriigen; 

10  Percent  fur  KaiHister,  Flascben  und  Ki-iige. 

Dièse  Verordnung  hat  am  15.  Apiil  1884  in  Wirksamkeit 
zu  treten. 

Dunajêwêki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1666. 

28  mars  1884. 
Publication  du  Ministère  P  R'  des  finances  concernant 
Textension  des  fonctions  du  bureau  douanier  accessoire 
de  2^*"*®  classe  à  Mihaljevic  en  Bosnie. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  49.) 

Kundmachung  des  Finanzminùtteriums  vom  28.  Mare  1884.   be* 
treffend    die    Erweiterung     der    Befugnisêe     des    NebenzoUamteê 

II,  Cloêëe  in  Mihaljevic, 

Daa  Nebenzollamt  H.  (lasso  in  Mihaljevic  in  Bosnien  wird 
vom  1.  April  1884  angefangen  die  VerzoUbefugni.sse  eines 
NebenzoUamtes  I.  Classe  ausuben. 

Dunajéwski  m.  p. 
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1864 

166T. 

2  avra  1884. 
Traité  entre  TAntriche- Hongrie  et  la  Russie  concernant 
la  correspondance  directe  entre  les  ti-ibunaux  des  denx 

états  contractants. 

(Conehi  à  9  Pétenbour^^,    le    Sarril  1884;  ratifié  par  Sa  Mi^'eaté   De  et  R)« 
ApottoH^ie,    le    2b    mai    1BS4;   ratifications    échangées,   le    9  juillet  1884, 

k  S*.  PétersbouricO 

(K.  G.  B.  1884,  Nr.  184.J 

dtaaUvmirag   vom   2.  April  1884,    zunsçhen   der   dsten'êiehUeh^ 

ungariêchen    Monarchie   und   dem   Kaisêrihumê   Rutsland   wegen 

EtnfUArtaig  êiner  directen  Corré$pondmuh 

(Abçesehlosaen  kh  St.  Petersbnrg  am  2.  April  1884,  von  Seiner  k.  und  k.  apo- 

•toluelieaMiUeatilratîfieîrt  am  25.  Mai  1884  nnddiebéideraeitigen  Ratifioationen 

aas^ewecheelt  in  St.  Petertbnrg  am  9.  Juli  18S4.) 

(ïïrtozt) 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hougrie,  et 

Sa  Msgesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  désirant 
ft^ter  et  régler  la  correspondance  entre  les  tribunaux  des 
airroudissements  judiciaires  de  X^emberg  et  de  Cravocie  d'uu 
côté  et  ceux  de  Tarrondissement  de  Varsovie  de  Tautre,  dans 
les  affaires  civiles  et  pénales,  ont  résolu  d'un  commun  accord, 
de  conclure  dans  ce  but  une  Convention  et  ont  nommé  à  cet 
effet  pour  leurs  Plénipotentiaires  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche: 

Son  Conseiller  Intime  Actuel,  Comte  Antoine  de  Wolken- 
stein-Trostburg,  Sou  Ambassadeur  Extraordinaire  et 
Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les 
Bassies,  et 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies: 

Son  Conseiller  Privé  Actuel  et  Secrétaire  d'Etat  Nicolas 
de  Giers,  Son  Ministre  des  A&ires  Etrangères,  — 

Lesquels  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  boxme  et  due  forme,  sont  CQ9ven\is  des 
•rtieles  suivants* 

Article  I. 

Les  tribunaux  et  les  ministères  publics  —  des  arron- 
dissements de  Lemberg  et  de  Cracovie  d'un  côté  et  lea  tribu- 
naux et  les  ministères  publics  de  l'arrondissement  judieiaiie 
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1884  de  Varsovie  de  l'autre  correspoadei-ont  dorénavant  —  sans 
intervention  diplomatique  pour  toutes  les  réquisitions,  en 
matière  civile  et  pénale,  en  tant  qu'elles  ne  tombent  pas  sons 
les  ailicles  IX,  X  et  XTO  de  la  Convention  d'extradition  du 
3/15  octobre  1874. 

Article  IL 

Seront  admis  au  droit  de  correspondance  directe  du  côté 
de  r Autriche:  les  Cours  d'Appel  (Oberlandesgericbte)  de 
Lemberg  et  de  Cracovie,  les  Cours  de  première  instance, 
savoir:  les  tribunaux  provinciaux  (^Landesgerichte)  de  Lem- 
berg, de  Cracovie  et  de  Czernowitz,  et  les  tribunaux  de 
drâtrict  (Kreisgerichte)  de  Przemyél,  de  Zloczôw,  de  Sambor, 
de  Tarnopol,  de  Stsmislau,  de  Eotomea,  de  Tamôw,  de 
Bzeszôw,  de  N€u«^andec  et  de  Wadowiee,  enfin  les  tribunaux 
d'arrondissement  (Bezirksgerichte)  ressortissants  aux  cours 
précitées,  les  Présidents  de  ces  dernières,  les  Procureurs  près 
les  Cours  d'Appel  de  Lemberg  et  de  Cracovie  et  les  Procu- 
reurs près  les  cours  de  première  instance  (Tribunaux  provin- 
ciaux et  Tribunaux  de  district)  précitées. 

Du  côté  de  la  Russie  :  la  Chambre  de  Justice  de  Varsovie 
(Warschafskaya  8oadebnaya  Palata),  les  Tribunaux  d'arron- 
dissement (Okroujnie  Soudi)  de  Varsovie,  de  Kallsch,  de 
Kielcy,  de  Lomza,  de  Lubune,  de  Pietrkéw,  de  Plock,  de 
Radom,  de  Souvalky  et  de  Siedlice.  Les  assises  des  Juges  de 
Paix  (Siesdy  rairovych  soudei)  des  arrondissements  sus- 
indiqués  et  par  leur  înterraédiaire,  les  Juges  de  Paix  de  leur 
ressort,  les  Présidents  de  ces  tribunaux,  le  Procureur  de  la 
Chambre  de  Justice  de  Varsovie  et  les  Procureurs  près  les 
tribunaux  d'arrondissement  précités. 

La  dénomination  de  tribunaux  et  magistrats  susmentionnés 
pouvant  subir  des  modifications,  les  Hautes  Parties  contrac- 
tantes se  réservent  de  s'en  faire  réciproquement  part  en 
temps  utile  afin  de  prévenir  les  malentendus  qui  pourraient 
en  résulter. 

Article  IIL 

Les  relations  ou  les  correspondances  directes  entre  les 
tribunaux  et  les  magistrats  susmentionnés  comprendront: 

a)  Les  réquisitions  relatives  aux  enquêtes  sommaires  et 
instructions  des  crimes  et  délits  commis  sur  le  territoire 
des  deux  pays  respectifs,  aux  interrogatoires,  descentes 
sur  les  lieux,  visites  domiciliaires,  saisies,  visites  médi- 
cales, etc.; 
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h)  les  demandes  pour  la  remise  des  pièces   de   conviction,  1884 
des  valeurs  et  des  documenta  ayant  trait  à  l'instruction 
des  affaires  poorsuivies  devant  les^  tribunaux  ; 

cj  1a.  correspondance  des  procureurs  dans  les  affaires  de 
détenus  : 

d)  la  transmission  des  citations,  des  mandats  de  comparu- 
tion, des  exploits,  notifications,  sommations  et  autres  actes 
de  procédure  tant  dans  les  affaires  civiles   que  pénales. 

e)  rassermentation  des  parties  en  matière  civile,  les  exper- 
tises et  les  dépositions  des  témoins  sous  la  foi  on  sans 
la  prestation  de  serment. 

Les  récépissés  des  citations,  exploits,  notifications  et 
autres  actes  seront  délivrés  réciproquement  munis  des  légali- 
sations requises. 

Article  IV. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  faire 
exécuter  les  réquisitions  ou  commissions  décernées  par  les 
tribunaux  et  les  magistrats  admis  par  la  présente  convention 
à  la  correspondance  directe  en  tant  que  les  lois  du  pays,  où 
Ti^xecntion  devra  avoir  lieu,  ne  s'y  opposeront  pas. 

Article  V. 

Les  réquisitions  que  les  tribunaux  et  les  magistrats 
désignés  dans  l'article  II  de  la  présente  convention  s'adres- 
seront réciproquement  seront  rédigées  par  les  tribunaux  et 
magistrats  autrictdens  en  langue  allemande  et  par  ceux  de 
rarrondissement  judiciaire  de  Varsovie  en  langue  russe. 

Les  réponses  provoquées  par  les  dites  réquisitions  seront 
rédigées  en  langue  russe  du  côté  de  la  Russie  et  en  langue 
allemande  du  côté  de  TAutriche. 

Article  VL 

Dans  le  cas  où,  par  des  considérations  spéciales,  il  aura 
été  reconnu  inopportun  d'appliquer  à  une  affaire  quelconque 
le  mode  de  la  correspondance  directe,  il  sera  loisible  aux 
Hautes  Parties  contractantes  de  se  transmettre  réciproque- 
ment les  réquisitions  judiciaires  y  relatives  par  la  voie  diplo- 
matique. 

Article  Vtï. 

Les  frais  occasionnés  par  la  remise  des  significations  et 
des  citations  ou  par  Texécqtion  des  commissions  rogatoires 
resteront  à  la  charge  de  l'Etat  requis. 
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1884  Article  VIII. 

Toutes  les  correspondances  et  tous  les  envois  expédiés 
par  Tun  des  tribunaux  respectifs  seront  affranchis,  qUant  aux 
frais  de  poste,  par  celui  de  ces  tribunaux,  dont  émanera  une 
commission  rogatoire;  les  expéditions  et  les  envois  faits  en 
réponse  à  cette  réquisition  seront  affranchis  par  les  tribunaux 
requis. 

Article  IX. 

La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  fiiétersbourg  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Elle  sera  exécutoire  à  dater  du  30'*"*  jour  après  sa  pro- 
mulgation, faite  la  deiniëre  dans  les  formes  prescrites  par 
les  lois  en  vigueur  dans  les  deux  pays  et  elle  continuera  à 
être  en  vigueur  jusqu'à  six  mois  après  déclaration  contraire 
de  la  part  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée 
et  y  ont  apposé  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  double  à  S'  Pétersbourg  le  TJI^T'  mil  huit  cent 
quatre-vingt  quatre. 

(L.   S.) 

Comte  A.  de    Wolkenatein-Trostburg  HL  p. 

(L.  S.) 
Gierê  m.  p. 


(Uehertetzang.) 

Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oesterreich,  EOnig  von 
Bôhmen  etc.,  Apostolischer  Kônijr  a^ou  ITngam,  und 

Seine  Majestàt  der  Kaiser  aller  Beussen  haben,  von  dem 
Wunsche  geleitet,  die  Correspondenz  zwischen  den  Gherichten 
der  Oberlaudesgerichtssprengel  Lemberg  und  Krakau  einer- 
seits  und  des  Jurîsdictionssprengels  Warschan  andererseits  in 
bfirgerlichen  HechtsangelegenJieiten  und  in  Stra&achen  zu 
erleichtern  und  zu  ordnen,  einverstâudiich  beschlossen,  zu 
diesem  Zwecke  eînen  Vertrag  einzugehen  iind  haben  zu  diesem 
Ende  zu  Ihren  Bevollmàchtigten  eniannt,  und  zwar: 

Seine  Majestàt  der  Kaiser  von  Oesterreich: 

Allerhôchst  Ihren  wirkiichen  pelieimen  JBath  Anton  Grafen 
Wolkenstein-Trostbnrg,  aus>ierordent]ichen  Bot«chafter 
und  Bevollmâchtigten  bei  Seîner  Majestàt  dem  Kaiser  aller 
Beussen,  und 
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Seine  Majestât  der  Kaiser  aller  Beussen:  1884 

Allerh(kîli8t  Suren  wirklicben  gebeimen  Rath  Nikolaus  von 
Giers,  Miaister  der  auswârtigen  Angelegenheiten,  — 

welche,  nachdem  aie  sich  gegenseitiç  ihre  VoUmachten 
mitgetheilt  und  dieselben  in  gâter  und  gebOnger  Form  bef unden, 
die  folgenden  Artikel  vereinbart  baben: 

Artikcl  I. 

Zwiscben  den  Gericbten  nnd  Staatsanwaltscbaften  der  k.  k 
59terreicbiscbeD  Oberlandesgerichtssprengel  Lemberg  und 
Krakaa  einerseits  and  des  kais.  russiscben  Jurisdictions- 
hprengels  Warscbau  andererseits  findet  von  nan  an  die 
Correspond enz  ohne  diplomatiscbe  Yermittlung  binsicbtlich 
aller  Ansncben  statt,  welche  die  Recbtshilfe  in  Civil-  oder 
Strafeacben  betreffen,  insofeme  solcbe  Beqmsitioneu  nicht  unter 
die  Bestimmungen  der  Artikel  IX,  X  und  XIC  des  Staats- 
vertrages  vom  3./16.  October  1874  wegen  gegenseitiger  Aus- 
liefemng  der  Verbrecher  fallen. 

Artikel  II. 

Zur  onmittelbaren  Correspondenz  sind  zuzulassen  von 
Seite  Oesterreicbs  :  die  Oberlandesgericbte  in  Lemberg  und 
Krakau,  die  Landesgericbte  in  Lemberg,  Erakau  und  Czemo- 
wite,  die  Kreisgerichte  in  Przemyél,  Ztoczôw,  Sambor,  Tamoi>ol, 
Staaislau,  Kolomea,  Tamôw,  Bzeszôw,  Neu-Sandec,  Wadowice, 
die  k.  k.  Bezirksgerichte  in  den  Sprengeln  der  vorgenaunten 
Geriditshôfe,  die  Oberstaatsanw&lte  in  Lemberg  nnd  Krakau 
and  die  StaatsanwlUte  bei  den  erwàhnteu  Landes-  und  Kreûs- 
gerichten. 

Von  Seite  Busslands:  die  Gericbtskammer  in  Warscbau, 
Kalisch,  Kielce,  Lomza,  Lublin,  Pietrkôw^  Plock.  Badom, 
Sawalky  und  Siedlee;  die  Collégien  der  Friedensrichter  der 
vorstehend  benannten  Sprengel  und  durch  deren  Vermittlung 
die  Friedensricbter  ihres  Bezirkes;  die  Pràsidenten  dieser 
Gericbtshôfe,  der  Procurator  an  der  Gerichtskammer  in  War- 
scbau und  die  Procuratoren  bei  den  vorerwahnten  Gerichts- 
Ufen.  # 

Wenn  Veranderungen  der  vorstehend  angefiihrten  Ge- 
richte  nnd  Behôrden  eintreten,  werden  die  hohen  vertrag- 
schliessenden  Tbeile  sich  dîe8ell)en  rechtzeitig  mittheilen,  um 
iCssverstàudnisseu  vorzubeugen,  die  sich  ^onst  ergeben 
kOuiten. 

Artikel  lU. 

Uer  unmittelbiire  Verkebr  zwischen  den  vorstebend  be- 
zeichneten  Gericbten  und  Behôrden  findet  Auwendung: 
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1884  «>)  «^uf  Ersuchen,  betreflfeîid  Vorerhebungen  und  Unter- 
suchuiigen  wegeu  Verbrechen  und  Vergehen,  die  in  den 
Oebieten  der  beiden  Staaten  verûbt  wurden,  Vemeb- 
mungen,  Local-Augenscheine,  Hausdurchsuchungen,  Be- 
schlagDahmen,  Ârztliche  Beftinde  u.  s.  w.; 
h)  auf  Ei^iicheu,  welche  die  Uebermittlung  von  solchen  Be- 
weisstiicken,  Werthen  und  Urkunden  betrefl'en,  die  zu 
einer  vor  den  Gerichten  verfolgten  Angelegenlieit  ge- 
hôren  ; 

c)  auf  die  Correspondenz  der  Staatsanwâlte  in  Angelegen- 
heîten  von  Hâftlingen; 

d)  anf  die  Uebermittlung  vOn  Cîtationen,  Vorladungen,  Be- 
scheiden,  Verstôndigungen,  Auflforderungen  nnd  sonstigen 
Acten  des  Verfahrens  sowohl  in  btirgerlichen  Rechtsan- 
gelegenlieiten,  wie  in  Strafsachen; 

e)  auf  die  Beeidigung  der  Paiteien  in  btirgerlichen  Rechts- 
sachen,  Sachverstândigenbefunde  und  Vernelunung  von 
Zeugen  mit  oder  oline  Beeidigung. 

Die  Zustellungsausweise  liber  Vorladungen,  Bescheide, 
Verstàndigungen  und  andere  Acte  werden  wechselseitig  mit 
den  erforderlichen  Beglaubigungen  versehen  mitgetheilt. 

Artikel  IV. 

Die  hohen  vertragscliliessenden  Theile  verpflichten  sich, 
die  von  den  Gterichten  und  Beh(5rden,  welche  nach  dieser 
Uebereinkunft  zui*  unmittelbaren  Correspondenz  zugelassen 
sind,  ausgebenden  Begehren  und  Rogatorien  soweit  ansfohren 
zu  lassen,  als  nicht  die  Gtesetze  des  Landes  entgegenstehen^ 
wo  der  Vollzug  stattfinden  soll. 

Artikel  V. 

Die  Ersuchschreiben,  welche  die  im  Artikel  U  dièses 
Uebereinkommens  bezeichneten  Gerichte  und  Behôrden 
wechselseitig  aneinander  richten,  werden  von  den  ôster- 
reichischen  Gerichten  und  Behôrden  in  deutscher  Sprache  und 
von  den  russischen  Gerichten  und  Behôrden  in  nissischer 
Sprache  abgefasst  sein. 

Die  durch  solche  Ersuchschreiben  veranlassten  Beant- 
wortungen  werden  von  Seite  Russlands  in  russischer  Sprache, 
von   Seite  Oesterreichs   in  deutscher  Sprache  abgefesst  sein. 

Artikel  VI. 

Wenn  aus  besonderen  Erwfigungen  die  unmittelbare  Cor- 
respondenz fiir  irgend  eine  Angelegenheit  nicht  angemessen 
erachtet  wird,  bleibt  den  hohen  vertragschliessenden  Theilen 
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iiiibeiiommeD^  sich  wechselseitig  die  betrefienden  gerichtiichen  1884 
Bequisitionen  auf  diplomatischem  Wege  eu  flbermitteliL 


Artikel  Vil. 

Die  Kosten  fur  die  Znstellung  von  Gerichtsacten  and 
Ladungen  nnd  fUr  die  Dorchftthrangen  der  Begnisitions- 
schreiben  werden  von  dem  reqnirirten  Staate  getragen. 


Artikel  Vm. 

Aile  Correspondenzen  and  Sendangen,  welche  die  Gterichte 
ond  Behôrden  sich  anf  G:;und  dièses  XJebereinkommens  za- 
schicken,  werden  in  Betreff  der  Postspesen  von  den  absenden* 
den  Gerichten  oder  BehOrden  franktrt  werden;  die  Correspon- 
denzen und  Sendangen,  welche  in  Beantwortong  eines  solchen 
Ersnchens  erfolgen,  werden  yon  den  ersochten  Gerichten  nnd 
Behôrden  frankirt. 

Artikel  IX. 

Die  yorstehende  Convention  wird  ratificirt  nnd  werden 
die  Batiâcationen  ehethonlichst  in  St  Petersbnrg  aosgewechselt 
werden. 

Sie  wird  am  30.  Tage  nach  der  in  Gemftssheit  der  Ge- 
setze  der  beiderseitigen  Staaten  vorgenommenen  Eondmachang 
in  Wirksunkeit  treten  nnd  wird  durch  6  Monate  nach  der 
von  einem  der  vertragschliessenden  Theile  erfolgten  Aof- 
kândigong  in  Wirksamkeit  bleiben. 

Znr  Urknnde  dessen  haben  die  beiderseitigen  BevoU- 
michtigten  das  gegenwftrtige  Uebereinkommen  nnterzeichnet 
nd  nnt  ihren  Wappen  besiegelt 

So  geschehen  in  doppelter  Ansfertignng  in  St.  Peters* 
bnrg  am  \^   1884. 


(L.  S.) 
Graf  A.  von  WoOcenitetn-Trogenirg  m.  p. 

(L.  S.) 
CHers  m.  p. 
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1884  1668. 

9  avril  1884. 
Traité   de   navigation   entre  T  Autriche -Hongrie    et    ]a 

France. 

(Coodu  à  Parii^le  9  ATril  IBSi,  ratifié  par  8a  Miu'Mté  P«  etRi«  ApostoUqua  à 
yi^ime,  le  80  ootobre  1886  ;  ralifioatioiis  échangées  k  Paria,  le  18  noTembre  1886.) 

(B.  G.  fi.  1885»  Kr.  166.) 

Schifffahrtwerirag  vom  9.  April  1884  zwi$ehen  Oêêterreich'  Vngarn 

une  Franh*eieh, 

(AbgeschloBsen  tu  Paris  am  9.  April  1884,  roh  Soiner  k.  und  k.  Apostolischen 
MiÛ®*^  ralifioirt  su  Wien  am  80.  Ootober  1885,  worttber  die  Answechsliing 
der  beiderseitigen   Batifioationen    am    18.  Noyember  1885    sa  Paria    atatt- 

gefonden  bat.) 

(Urtext) 

Sa  Majesté  FËlnipereiir  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc., 
et  Bol  Apostolique  de  Hongrie,  et 

Le  Président  de  la  République  Française, 
animés  d'un  égal  désir  de  contribuer  au  développement  des 
relations  maritimes  entre  rAutriche-Hongrle  et  la  Fmnce,  ont 
résolu  de  conclure,  à  cet  effet,  un  nouveau  Traité  de  navi- 
gation et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires  : 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc., 
et  Roi  Apostolique  de  Hongiie  : 

Son  Excellence  Monsieur  le  Comte  Ladislas  Hoyos,  Con- 
seiller intime  actuel,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  pléni- 
potentiaire près  le  Gouvernement  de  la  République  Fran- 
çaise, etc.  etc.  etc.  et 

Monsieur  le  Comte  Charles  Euefstein,  Membre  hérédi- 
taire de  la  Chambre  des  Seigneurs  d'Autriche,  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire,  etc.  etc. 

Le  Président  de  la  République  Française: 

Monsieur  Jules  Ferry,  Député,  Président  du  Conseil, 
Ministre  des  alEbires  étrangères,  etc.  etc.  et 

Monsieur  Charles  Hérisson,  Député,  Ministre  du  corn- 
merce,  etc.  etc. 

Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants: 

Article  1. 

Les  navires  français,  chargés  ou  non,  et  leurs  cargaisons 
en  Autriche  et  en  Hongrie,  et  les  navires  autrichiens  et  hon- 
grois, chargés  ou  non,  et  leurs  cargaisons  en  France  et  en 
Alfféiie,  à  leur  arrivée  d'un  port  quelconque  et  quel  que  soit 
le  lieu  d'origine  ou  de  destination  de  leur  cargaison,  jouiront, 
sous  tous  les  rapports,  à  l'entrée,  pendant  leur  séjour,  et  à  la 
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sortie,  du  même  traitement  que  ]es  navires  nationaux  et  leurs  1884 
cargaisons. 

Article  2. 

Les  Hantes  Parties  contractantes  se  réservent  la  faculté 
d'imposer  des  droits  de  tonnage,  de  débarquement  ou  d'em- 
barquement affectés  à  la  dépense  des  établissements  nécessaii-es 
aa  port  d'importation  ou  d'exportation.  Toutefois  ces  taxes, 
qa'elles  soient  perçues  par  ]*£tat,  les  villes,  les  chambres  de 
commerce  ou  par  toute  autre  corporation,  ne  pourront  être  ni 
anti-es,  ni  plus  élevées  que  celles  qui  sont  ou  seraient  appli- 
cables aux  navires  nationaux  et  à  leurs  cargaison,  à  quelque 
port  qu'ils  appartiennent:  Ja  volonté  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes étant  que.  sous  ce  rapport,  les  b&timents  finançais 
et  les  bâtiments  autrichiens  et  hongrois,  ainsi  que  leurs  car- 
gaisous,  soient  traites  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Kn  ce  qui  concerne  le  traitement  local,  le  placement  des 
navires,  leur  chargement  ou  leur  déchargement,  ainsi  que  les 
taxes  ou  charges  quelconques,  dans  les  ports,  bassins,  docl^, 
rades,  havres  et  rivières  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes et  généralement  pour  toutes  les  formalités  ou  dispo- 
sitions auxquelles  peuvent  être  soumis  les  navires  de  commerce, 
leurs  équipages  et  leurs  cargaisons,  les  privilèges,  faveurs  ou 
avantages  qui  sont  ou  qui  seraient  accordés  aux  bâtiments 
nationaux,  ainsi  qu'aux  nuirchandises  importées  ou  exportés 
par  ces  bâtiments,  seront  également  accordés  aux  navires  de 
l'antre  Partie  contract>ante,  ainsi  qu'aux  marchandises  importées 
ou  exportés  par  ces  navires. 

Article  3. 

La  nationalité  des  navires  de  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  sera  constatée  d'après  les  lois  et  règle- 
ment<9  dn  pays  auquel  les  navires  appartiennent 

Pour  établir  la  preuve  de  la  capacité  des  navires,  il  suffira 
de  produire  les  certificats  de  jaugeage  délivrés  conformément 
lax  lois  du  pays  auquel  ces  navires  appartiennent  et  on  ne 
procédera  pas  à  une  révision  du  tonnage  indiqué  dans  ces 
papiers  aussi  longtemps  que  l'entente  établie  en  1873,  par  nu 
échange  de  notes,  entre  les  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
pour  Tassimilation  réciproque  de  ces  certificats,  restera  en 
vipieur. 

Article  4. 

Les  marchandises  de  toute  nature  importées  d'un  pays 
quelconque  en  France  ou  en  Algérie  sous  pavillon  austro- 
hongrois  et  réciproquement  les  marchandises  de  toute  nature 
iiBportées  d'un  pays  quelconque  sous  pavillon  français  en 
Autriche-Hongrie  ne  payeront  respectivement  de  plus  forts 
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1884  droits,  de  douane,  ni  d'autres  de  toute  nature  perçus  au  profit 
de  rÉtaty  des  communas^  des  corporations  locales,  de  parti- 
culiers ou  d'établissements  quelconques  que  si  elles  étaient 
importées  sous  pavillon  national 

Article  5. 

Les  navires  français  entrant  dans  un  port  d'Autriche  ou 
de  Hongrie  et  réciproquement,  les  navires  autrichiens  et  hon- 
grois entrant  dans  un  port  de  France  ou  d'Algérie  et  qui  n'y 
voudraient  décharger  qu'une  partie  de  leur  cargaisœi,  pour- 
ront, en  se  conformant  aux  lois  et  règlements  des  États  re- 
spectif, conseiTer  à  leur  bord  la  partie  de  leur  cargaison 
qui  serait  destinée  à  un  autre  port,  soit  du  même  pays,  soit 
d'un  autre,  et  la  réexporter,  sans  être  astreints  k  payer  pour 
cette  dernière  partie  de  leur  cargaison  aucun  droit  de  douane, 
sauf  celui  [de  surveillance,  lequel,  d'ailleurs,  ne  pourra  être 
perçu  qu'au  taux  fixé  pour  la  navigation  nationale,  ni  à  payer 
des  droits  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seraient  perçus^ 
en  pareil  cas,  sur  les  bâtiments  nationaux. 

n  est  également  entendu  que  ces  mêmes  navires  pour- 
ront commencer  leur  chargement  dans  un  port  et  le  continuer 
dans  un  ou  plusieurs  autres  ports  de  la  même  Partie  con- 
tractante ou  l'y  achever,  sans  être  astreints  à  payer  des 
droits  autres  que  ceux  auxquels  sont  soumis  les  b&tùnents 
nationaux. 

Article  6. 

Les  bâtiments  autrichiens  ou  hongrois  dans  les  colonies 
et  possessions  françaises  seront,  sous  tous  les  rapports,  à  leur 
entrée,  pendant  leur  séjour,  ainsi  qu'à  leur  sortie,  qu'ils  soient 
chargés  ou  sur  lest,  et  sans  distinction  de  provenance,  traités 
comme  les  navires  de  la  nation  européenne  la  plus  favorisée. 

Article  7. 

Les  marchandises  de  toute  nature  qui  seront  exportées 
de  poi*ts  autrichiens  et  hongrois  par  des  navires  français,  ou 
de  ports  français  ou  algériens  par  des  navires  autrichiens  ou 
hongrois,  pour  quelque  destination  que  ce  soit,  ne  seront  point 
assujetties  à  d'autres  droits,  ni  formalités  de  sortie,  que  si 
elles  étaient  exportées  par  navires  nationaux,  et  eUes  jouiront, 
sous  l'un  et  l'autre  pavillon,  de  toute  restitution  de  droits  et 
autres  faveurs  qui  leur  seront  accordées  dans  les  États 
respectifs. 

Article  8. 

n  est  fetit  exception  aux  stipulations  du  présent  Traité 
pour  le  cabotage,  dont  le  régipie  demeure  soumis  ans  lois  des 
pays  respectifs* 
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La  même  exception  est 'faite  en  ce  qui  concerne  la  pèche  1884 
nationale  et  les  avantages  dont  les  prodmts  de  cette  pêche 
sont  oa  pourront  être  l'objet  dans  les  États  de  Tune  des 
^ntes  Parties  contractantes^ 

Article  9. 

Les  embarcations  appartenant  à  Tune  des  Hautes  Parties 
contractantes  seront  admises  à  naviguer  sur  toutes  les  voies 
de  communication  par  eau,  tant  naturelles  qu'artificielles,  du 
territoire  de  l'autre  Haute  Partie,  aux  mêmes  conditions,  et 
en  acquittant,  en  ce  qui  concerne  les  droits  afférents  tant  à 
k  coque  qu'à  la  cargaison,  les  mêmes  taxes  que  les  embar- 
cations nationales. 

Article  10. 

Les  paquebots  chargés  d'un  service  postal  appartenant 
soit  à  l'État,  soit  à  des  compagnies  subventionnées  par  lui, 
ne  pourront  être,  dans  les  ports  de  l'autre,  détournés  de  ïèui* 
destination,  ni  être  sujets  à  saisie-arrêt,  embargo  ou  arrêt 
de  prince. 

Article  11. 

Les  Hantes  Parties  contractantes  conviennent  que  tout 
privilège,  toute  faveur  ou  immunité,  concernant  la  navigatiDU, 
que  l'une  d'EUes  accorderait  auiç,  sujets  ou  citoyens  d'une 
Puissance  tierce,  serait,  à  l'instant,  étendu  aux  ressortissants 
de  l'antre  Paitie  contractante. 

Article  12. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en 
seront  échangées,  à  Paris,  aussitôt  que  possible. 

H  entrera  en  vigueur  huit  jours  après  l'échange  des  ra- 
tifications et  demeurera  exécutoire  jusqu'à  l'expiration  d'une 
année  à  partir  du  jour  où  Tune  ou  l'autre  des  Hautes  Parties 
contractantes  l'aura  dénoncé. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  Traité  et  l'ont  revêtu  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  en  double  expédition,  le  9  avril  1884. 

(L,  S.)  Ladislaus  Comte  Hoyoa  m.  p. 

(L.  S.)  Comte  de  Kuefêtein  m.  p. 

(L.  S.)  Jules  Fêfry  m.  p. 

(L.  S.)  Ch.  HêrUêon  m.  p. 
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1884  ^^'^®^"****^^?*? 

Seine  Majestilt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von 
Bôhmen  u.  s.  w.  nnd  A.po6tolibcber  Kônig  von  Ungam,  und 

der  Prflsident  der  fraiizOsiscben  Republik, 
von  dem  gleichen  Wunsche  beseelt,die  Kntwickelung  der  Schiff- 
fahrtsbeziehungen  zwlschen  Oesterreich-Ungarn  und  Frankrcich 
zu  fhrdern,  haoen  beschloRsen,  zu  diesem  Zwecke  einen  neuen 
Schifi&brisvertrag  abzuschliessen  und  habeo  zu  Ihren  Bevoii- 
mâchtigtei}  ernannt: 

Seine  Majestftl  der  Kaiser  von  Oesterreich,  K6mg  von 
Bôlimen  u.  n.  w.  und  Apostolischer  Konig  von  Ungarm 

Seine  Excellenz  den  Herrn  Grafen  Ladislaos  Hoyos, 
wiitiiehen  geheimen  Rath,  AilerhOchst  Seinen  ausserordent- 
licben  nnd  bevoUnûLcbtigien  Botscbatt.er  bei  der  Regiernng  der 
franzôsiscben  Republlk  etc.  etc.  nnd 

Seine  Erlaneht  den  Herrn  Grafen  Cail  v.  Knefstein, 
erbliches  Mitglied  des  Osterreîchischen  Hen-enhauses,  Aller- 
bdch^t  Seinen  ansserordentlichen  Gesandten  und  bevolimàch* 
tigt^n  Minister  etc.  etc. 

Der  Président  der  franzOsischen  RepUblik: 

Henn  Jules  Perry,  Abgeordneten,  Uinisterpr&sident^in, 
Hinister  der  auswârtigen  Angeiegenheiren  etc.  etc.  und 

Herrn  Qiarles  Hérisson,  Abgeordneten ,  Handels- 
minister  etc.  etc., 

welche  nach  gegenseitiger  AGttheilung  ihrer  in  guter  und 
gehôriger  Fono  bel'undenen  VoUmachren  die  nachstehenden 
Artikel  vereinbait  haben: 

Artikel  1. 

Die  franz{)8i8chen  Scbiffe,  seien  sie  beladen  oder  niehti 
sowie  deren  Jiadungen  werden  in  Oesterreich  und  in  Ungarn, 
nud  die  ôRten-eii hischeu  und  ungarischen  Schiffe,  seien  aie 
beladen  oder  nicht,  Howie  deren  Ladungen.  werden  in  Frank- 
reich  und  in  Algier  bei  ilirer  Ankuntl,  von  welchem  Ua&n 
immer  nnd  ohne  Kûcksicht  anf  den  Ursprungs-  oder  Bestim- 
mungsort  ibrer  Ladnng,  in  jeder  Beziehung,  bei  der  Auknnft, 
wfthrend  ihies  Aiit'enthaltes  und  bei  der  Abfahrt  dieselbe 
Behandlnng  wie  die  einheimischen  Schlfle  und  deren  Ladungen 
geniesseuL 

Artikel  2, 

Die  hohen  vertragscliliessenden  'Plieile  behalteu  sicb  die 
Befugniss  vor,  fur  die  Kosten  der  Eimichtungen  in  den  Kin- 
oder  Ausluhrhftfen  bestianmte  Tonnengelder.  Ausschiffuu^s- 
oder  Einschiffnngsgebûhi-en  zu  erheben.  Dièse  Abgaben  diirien 
jedoch,  gleicMîel.  ob  sie  vom  Staate,  den  St^dten,  Handels- 
kanimern  oder  irgend  einer  anderen  Corporation  eiugehoben 
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werden,  weder  andere  noch  hOhere  sein  als  jene,  welcbe  den  1884 
einheimischen  ScMffen  und  deren  Ladungen,  welcbem  Hafen 
immer  dièse  Schiffe  angebOrcD  niôgen,  jetzt  oder  kiiûftig  aol- 
erle^  werden;  nachdero  es  der  WUle  der  hobeo  vertrag- 
schhessenden  Tbeile  ist,  dass  die  fraiUBôsi.scben  nnd  die  Oster- 
reicbischen  und  ungariscben  Scbiffe,  sowie  dereo  Ladungen 
in  dieser  Hinsicbt  aul*  dem  Fosse  ToUstAndiger  Gicicbbeit 
bebandelt  werden  soUen. 

In  Bezng  aof  die  locale  Behandlung^  die  Aofstellang  der 
Scbiffe,  ibre  Beladung  oder  LOschung,  auf  die  Taxen  und 
Lasten  irgend  welcher  Art,  sowie  âberbaupt  in  Ansehung 
idler  FOnnlicbkeiten  oder  sonstigen  Bestimmungen,  denen  ^ie 
Eandelsschiffe  ibre  Manoscbaften  und  ibre  Ladungen  in  den 
Hftfen,  Bassins,  Docks,  Rheden,  AnkerpUtzen  und  Fliissen 
der  hoàen  y^tragscbliessenden  Tbeile  untenvort'en  werden 
kOnnen,  werden  die  den  einbeimischen  Schiffen  und  den  von 
denselben  ein-  oder  ausgefDhrten  Waaren  jetzt  oder  kùnftig 
eingerftumten  Privilegien,  Begfinstigungen  oder  Vortheile, 
geicberweise  aucb  den  Sctdffen  des  anderen  vertragschliessenden 
Tbeiles  und  den  durcb  sie  ein-  oder  ausgetlihiien  Waaren 
gewftbrt  werden. 

Artikel  3. 

Die  StaatsangebOrigkeit  der  Sohiffe  eines  jeden  der  beiden 
bohen  vertragscUiessenden  Tbeile  wird  nacb  den  Gesetzen 
nnd  Vorscbriften  des  Laides,  welcbem  die  Scbifife  angehôren, 
beortbeilt  werden. 

In  Be^ff  des  Nacbweises  des  Fassnngsraumes  der  Schiffe 
wird  es  geniigen,  die  in  Gemftssbeit  der  Gesetze  des  Landes, 
welcbem  dièse  Schiffe  angebôren,  ausgesieliten  AJcbungs- 
rertificate  vorzuweisen,  und  es  wird  zu  keiner  Révision  des 
in  diesen  Papieren  angegebenen  Tonnengcbaltes  gescbritten 
werden,  Solange  das  ini  Jabre  1873  durcb  einen  Austauscb 
Yon  Noten  zwiscben  den  beiden  boheu  verti'agschliessenden 
Tbeilen  ffetroffene  Einvemebmen  bebufs  der  beiderseitigen 
Gleichstellung  dieser  Oertiflcate  in  Kraft  bleiben  wii-d. 

Artikel  4. 

Waaren  aller  Art,  welcbe  unter  Osterreichiscb-ungariscber 
Flagge  aus  irgend  einem  Lande  nacb  Fitiukreicb  oder  Algier, 
nnd  umgekebrt  Waaren  aller  Art.  welcbe  unter  finnzOsiscber 
Fla^e  aus  irgend  einem  Lande  uacb  Oesterreich-Ungarn  ein- 
gefl^t  werden,  sollen  gegenseitig  keine  hOberen  Zolle  oder 
aadere  Abgaben,  welcbe  zum  V(»rtbeile  des  Staates,  der 
Gemeinden,  ôrtlicben  Corporationeu,  oder  irgend  welcber 
Anstalten  erfaoben  werden,  zu  entrichteu  haben,  als  Avenn 
die  Einfnbr  unter  der  LandesHagge  stattgebabt  hfitr^. 


FRANCE. 


88  FRAKCE. 

1884  Artikel  6. 

t  * 

Dié  franzffsiâchen  Schiffe,  welche  iti  einçn  Hafen  Oester- 
retchs  oder  Ungaiiis  und  amgekebrt,  die  Osterreicldschen  and 
ungarischen  Schiffe,  welche  in  einen  Hafen  Frankreichs  oder 
Algiers  einlaufen,  om  dort  nor  einen  TheiT  ihrer  Ladung  zu 
lôschen,  kOnnen,  wenn  sle  sich  den  Gesetzen  und  Yorschriften 
des  betreffenden  Staates  fligen,  den  nach  cinem  anderen  Hafen 
desselhen  oder  eines  anderen  Landes  bestimniten  Theil  ihrer 
Ladong  an  Bord  behalten  nnd  wieder  ansfahren,  ohne  gehalten 
za  sein,  f&r  diesen  letzteren  Theil  ihrer  Ladung  ii^end  eine 
Zollgebûhr,  ansgenommen  die  XJeberwachungsgebfihr,  welciie 
ttbngens  nnr  ns^  dem  aueh  fiir  die  einheimische  SchiiSEahrt 
geltenden  Tarife  erhoben  werden  d£uf^  zu  entrichten,  noch 
aucb  andei*e  oder  hôhere  Abgaben  zu  bezahlen  als  jene, 
welche  im  gleichen  Falle  von  den  einheimisclien  Fahrzeugen 
erhoben  wûrden. 

Ebenso  soll  diesen  Scbififen  erlaubt  sein,  ihre  Befrachtung 
in  eineio  Hafen  anzufangen  und  in  einem  oder  mehreren 
andéren  Hftfen  desselben  vertragschliessenden  Theiles  fortzu- 
setzen  oder  dort  zu  voUenden,  Ohne  andere  Abgaben  zahlen 
zu  mûssen  als  jene,  welchen  die  einheimischen  Schiffe  unt^- 
woifeu  sind. 

Artikel  6. 

In  den  franzOsischen  Colonien  und  Besitzungen  werden 
die  ôsterreichLschen  und  ungarischen  Schiffe  in  jeder  Hinsicht, 
bei  ihrer  Ankunfty  w&hrend  ihres  Aufenthaltes,  sowie  bei  ihrer 
Abfahrt,  môgen  sie  unter  Ladung  oder  unter  Ballast  sein  und 
ohne  Riicksicht  auf  ihre  Herkunft  wie  die  Schiffe  der  meist- 
begiinstigten  europ&ischen  Nation  behandelt  werden. 

Artikel  7. 

Waaren  aller  Art,  welclie  auf  fi*anzOsischen  Schiffen  ans 
OsterreicUschen  oder  ungarischen  Hàfen  oder  auf  5sterreichi- 
schen  oder  ungarischen  Scliiffen  ans  Hiifeu  Frankreichs  oder 
Algiers,  nach  welchem  Bestimmungsorte  es  sein  mSge,  ans- 
genihit  werden,  soUen  keiuen  anderen  Abgaben  und  Ausçangs* 
îbrmlichkeiten  unterliegen,  als  wenn  die  Ausfuhr  au?  ein- 
heiuiischen  Schiffen  erfoJgt  wâre,  und  sie  soUen  unter  der 
einen  wîe  unter  der  anderen  Flagge  aller  ZoUruckvergiituiu^en 
und  sonstigen  Begiinstigungeu,  welche  ihnen  in  dem  betreffen- 
den Staate  zukommen,  theilhaftig  werden. 

Artikel  8. 

Von  den  Bestimmungen  des  gegenwftrti  gen  Yertrages  ist 
die  Kitstenschiffîthrt  ansgenommen,  deren  Behandlung  den 
Gesetzen  der  betreffenden  Staaten  ûberlasien  bleibt. 
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Die    gleiche   Ausnahme  ^t  hinsichtlich    des    nationaleii  1884 
Fisch&nges  imd  hinsichtlicb  der  Begûnstigungen,  welche  den  * 
Ergeboissen'  dièses  Fischâiages   in  den  Staaten  der   hohen 
vertragacUiesteBden  Theile  jetzt  oder  kfinftig  gewfthrt  werden 
BdclitàL 

Artifcel  9. 

Die  einem  der  hohen  vertragschliessenden  Theile  gehôrigen 
Faiirzeiige  werden  auf  allen,  sowohl  natnrlichen  an  ktlnst- 
lichen  Wasserstrassen  des  Gebietes  des  anderen  hohen  Theiles 
inter  den  nftmlichen  Bedingungen  and  nnter  Entrichtang  der 
liinlichen  Gebtihren  f&r  SchiffskOrper  oder  Ladung,  wie  die 
lationalen  Fahrzenge  znr  Schifffahrt  zngelassen. 

Artikel  10. 

Die  dem  Staate  oder  einer  von  ihm  snbyentionirten  G^ 
sellschaft  gehOritfeni  einen  Postdienst  versebenden  Packet- 
boote  dOrfen  ni  den  Hftfen  des  anderen  Theiles  ihrer  Bestim- 
mnng  nicht  entzogen,  noch  einer  Beschlagnahme,  Embargo, 
oder  „Verfngang  von  hoher  Hand"  nnterworfen  werden. 

Artikel  11. 

Die  hohen  vertragschliessenden  Theile  kommen  Qberein, 
dass  jedes  Privilegium,  jede  BegtLnstignng  oder  Befreiang, 
wddie  ein  Tbeil  den  Unterthanen  oder  Bûi^em  eines  dritten 
Staates  in  Betreff  der  Schifflfahrt  zugestehen  wûrde,  sogleich 
auch  anf  die  AngehOrigen  des  anderen  Theiles  ansgedehnt 
wûrde. 

Artikel  12, 

D^  gegenw&rtige  Vertrag  wird  ratiâcirt  nnd  die  Batifi- 
cationen  desaelben  werden  sobald  als  mOglich  in  Paris  ans- 
getanscht  werden. 

Er  wird  acht  Tage  nach  dem  Austansche  der  Ratifia 
cationen  in  Eraft  treten  und  bis  zum  Ablaufe  eines  Jahres  von 
dem  Tage  an  gereclmet,  an  welchem  einer  der  hohen  Theile 
denaelben  kân£gen  wfirde,  in  Wirksamkeit  bleiben. 

Za  Urknnd  dessen  haben  die  beiderseitigen  BevoUmach- 
tigten  den  geg^iwftrtigen  Vertrag  nnterzeichnet  and  dem- 
selben  ihre  Siegel  an^edrflckt. 

So  geschehen  in  doppelter  Aasfertigang  za  Paris  am 
9.  April  1884. 

(L.  S.)  Ladislans  Graf  Hoya$  m.  p. 

(L.  S.)  Graf  Kuefêtein  m.  p. 

(L,  S.3  Jales  Ferry  m.  p. 

(L.  S.)  CL  Hérûêon  m.  p. 
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1884  1669. 

12  avril  J884 
Publication  da  Ministère  V  W  des  finances  concernai 
Tautorisation  dn  bureau  douanier  accessoire  d^Uvac  e 
Bosnie- Herzégovine    à    Tégard    de    Texportation    de  1 

bierre  et  de  Teau  de  vie. 

(EL.  O.  B.  1884»  Kr.  57«) 

KHndmachung  des  Finantminùteriumê  vcm  12^  April  îSS-i 
betreffend  die  Ermà'ehttgung  des  boMni8ch'hêrzego9mniêchen  Nebenzol 
amtes  in  Vvac  zur  Auêtrittêbehandlung  pan  Bier  und  Brannlweâ 

Nach  ]Uittheilui)g  des  gemeinsamen  Ministeriams  wurd 
lias  bosuisch-herzegowinische  Nebeuzollamt  in  Uvac  voi 
1.  April  1884  an  zur  Austrittsbehandlung  von  mit  dem  Voi 
behalte  der  Gebûhi-enrîlckvergûtung  liber  die  Zolllînie  ans 
tretendeoi  Bier  imd  Branntweiu  im  Sinne  der  bestehendei 
Voi-sclu-iften  erraftchtigt. 

Dunajêfoêki  m.  p. 


1670. 

21  avrU  T884. 
Ordonnance  du  Ministi'e  P  W  du  commerce  pour  mo* 
difier  le  §  8  du  2»«  titre  B  II  et  le  §  26  du  2««  titre 
B  m  du  règlement  provisoire  de  navigation  et  de  polici 
fluviale  concernant  la  partie  du  Danube  qui  parcourj 
la  Hante  et  la  Basse-Autriche  (Ordonnance  du  Mini- 
stère r  W  du  commerce  du  31  août  1874). 

(R.  G.  R  18S4,  Nr.  61.) 

Verordnnng  de$  HandeUministers  voni  21,  April  1884y  wmà 
der  §  3  des  IL  AbschnîUes  B  JI  und  der  §  26  dêê  II.  Ab^ 
^eknittes  B  III  dsr  provisorischen  SchifffcJtrU-  und  Strowipolùei' 
ardnung  fur  die  ober-  und  niederoeierreuJiiêcke  Strecke  der  Donav 
(Verardmung  dês  HandeUininieteriumê  vcm  81.  Auguêt  1874,  R 

O.  B.  Nr.  122)  obgeàndeH  werden. 

Der  §  3  des  U.  Abschnittes  B  II  (He.stimmnngen  fftr  die 
Durchfehrt  der  Ruder&hrzeage  and  Dampfechiffe  durch  di^ 
Steiner  Donaobrflcke)  und  der  §  26  des  H.  Abschnittes  B  lU 
(Bestiinmungen  fftr  den  Wiener  Douaucanal)  der  Verorduoii? 
des  HandelsminLsteriums  vom  31 .  August  J  874  (R.  &.  B.  Nr.  12i), 
wouiit    eine     provisorische    ScWttïahrts-     und    Stronipolizei- 
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onlmnig    fur    die  ober-  and  i)iederô8terreichisclie  Strecke  der  1884 
DoBâii  erlassen  wurde,  werdeo  im  Einverûehmen   mit  dem 
HJiiisterium  des  Innern  und  dem  Ackerbauministerinm  fojgender- 
masseD  abgedndert  und  haben  in  ilinkanft  zu  lauten: 

^§  3.  SchleppBchiife,  welche  mit  ReiDorqu^^aren  oder 
»achtendajupfern  gekuppelt  sirid,  durfen  dorcli  die  Joch- 
dffnaiigeii  der  Brûcke  nicht  durchgefiihrt  werdeu. 

Bei  W'as8er8tanden  bifl  zu  13  Meter  ober  Null  dûri'en 
thaUahrende  Eemorqaeure  und  Frachtdampfer  nof  mit  Einem 
tngehâogteD  Schleppschifie  im  Gange  durchfahren. 

Bei  dein  Wasserstande  voh  1*3  Meter  ober  Noll  und  bei 
alleu  bdheren  Wasserst&nden  sind  dieselbeu  jedoci)  ffehalten, 
saoâtbst  oberhalb  der  BrUcke  den  Schiff/ug  zu  verkenren  und 
derart  eine  btellung  gegeu  den  Strom  eiuzunehmen,  dass  das 
angebângte  Convoi  flussabw&rts  vom  Dampf^r  zii  Jiegen  kommt 
and  soda  nu  mit  diesem,  welcben  bOcbstens  aus  zwei  ge« 
kappeUen  Scbleppschiffen  in  einer  gesammten  Maximalbreite 
von  16  Meter  bestehen  darf,  durch  die  betrefl'ende  JochOffnnng 
m  laviren. 

§  26.  Die  Dampfscbiffiihrt.  ist  im  Wiener  Bonancanale 
nur  mit  solcben  Danipfem  gestattet,  welche  von  der  compe- 
tenten  BehCrde  als  hierzn  geeignet  befunden  worden  sind. 

Dampfer  dîirfen  im  Wiener  Donaucanaie  nur  mit  be* 
sonderer  behôrdlicher  Bewilli^ung,  bei  deren  Gewàhning  oder 
Verweigemng  in  erster  Unie  auf  die  Sicherheit  des  Ver- 
kelures  Rucksicht  zu  nebmen  ist,  Fahrzenge  remorquiren/' 


1 1  • 
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22.  avril  1884. 
Loi    concernant    la    juridiction    des    consuls    aueftro 
hongrois  dans  la  régence  de  Tunis. 

(R.  a  B.  1884,  Nr  6S.) 
G^mU  vom  22.  April  1884,  hétreffend  die  Conêular-GerichiBbar- 

keit  m  Tunis» 

Mit  Zustimmung  beider  Hàuser  des  Kelcbsrathes  ânde 
Ich  anzftordneo,  wie  foigt: 

Die  den  Consuin  der  OsterreichLsch-ungariscben  Monarchie 
in  Tunis  fiir  die  Begentschaft  Tunis  zustehende  Geriditsbar* 
keit  kann  durch  kaiserliche  Verordnung  eingeschrlinkt  oder 
VàBmr  Anwendung  gesetzt  werden 

Mit  dem  VoUzuge  dièses  Gesetzes  ist  Mein  Justizminister 
beanftragt. 

SchOnbrumiy  am  22.  April  1884. 

Franz  Joseph  m.  p. 
Tmffe  m.  p.  Praïàk  m.  p. 
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1884  1672. 

iJ2  ayril  1884. 
Ordonnance  du  Ministère  F  R^  des  fina^ce8  autorisant  1^ 
bureau  douanier  principal  de  Rumburg  à  expédier  ei 
déclaration  Thuile  d'olive  dénaturée. 

(B    0    B.  18B4,  Nr.  65.) 

Verordnung   des   Finaneministêf'iums  vam   22.   April  1884^   hé 
treff^d  die  Ermàehtigung  des  HauptzoUanUee  Bwnburg  zur  Ab 

fertigung  von  denatuinrtem  OUvenoL 

Das  k.  k.  HauptzoUai^it  ^n  Rumburg  wurde  zui*  Ab 
fertigung  von  denaturirtem  Olivenôl  zu  dem  ZoUsatze  toi 
80  b*.  per  100  Kilogramm  im  8inne  der  Anmerkung  zm 
T.  Nr.  72  des  ZoUtaiifes  vom  25.  Mai  1882  ermàchtigt 

Dunajeweki  m.  p. 


1673. 

23  avrU  1884. 
Publication  du  Ministère  F  R^  des  finances  autorisant  le 
bureau   douanier    accessoire    de    Solta   en    Dalmatie    à 
traiter  en  û:anchise  les  tonneaux  vides  à  leur  réimpor- 
tation. 

(R.  G.  B.   1884,  Nr.  66.) 

Kundmachung  des  Finanzmtnisteriums  vom  23.  April  1884^ 
hetreffend  dis  Ermàehtigung  des  k.  k.  NebenzoUamtes  zu  Soha 
in  Dalmatien  zur  zoUfreien  Behandlung  von  heren  RetourfcLssern. 

Die  im  alphabetischen  Waarenverzeichnisae  zum  all- 
gemeinen  Zolltarife  vom  25.  Mai  1882  unter  AUnea  2  der 
Anmerkung  bel  dem  Schlagworte  ,,F&sser"  erw&hnte  Befdg- 
niss.  alte  gebrauchte,  mit  Firmazeichen  signirte  F&sser  dann 
zollfrei  behaudeln  zu  kOnnen,  wenn  sich  letztere  als  retour- 
gehende  Emballagen  von  iulâudischen  Ëxportsendungen  dar- 
stellen,  wird  auch  dem  k.  k.  Nebenzollamte  zu  Solta  in 
Dalmatien  ertheilt 

Dunajewski  m.  p. 
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1674  1884 

24  avril  1884. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^^  des  finances  et  du 
eimimerce  concernant  le  traitement  douanier  du  chftssis 
des  machines    à    coudre    et    des  parties  des  machines 

à  coudre. 

(B.  G.  B.  1884,  Kr.  67.) 

VerordmÊmg  der  MinUUrien   der  Ftnamen  und  des  HandeU  vom 

24.  AprH  1884,  hetreffend  die  ZoUbehandlung  von  NëhftMuehinen' 

getUUen  vnd  Nàhmciêekinehbesiandtheilen. 

Im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  kdnigL  ongarischen 
IGnisterien  wird  im  Nachhange  zu  der  Yerordnimg  der  k.  k. 
Mixiisterien  der  Finanzen  und  des  Handels  vom  29.  Mai  1882, 
betreffend  die  Durchfbhmng  des  aUgemeinen  ZoUtarifes  des 
ôsterreicJiisch-iuigariscl^en  ZoUgebietes  hinsichtiicli  der  ZoU- 
behandlung von  Maschinen  Folgendes  bestimmt: 

1.  N&hma8cliinengestelle,  welche  gleichzeitig  mit  der 
eigentlichen  maschinellen  Vorrichtong,  jedoch  in  abgesonderter 
Verpacknng  in  das  ZoUgebiet  eingefâhrt  werden,  suid  na(^ 
T.  Nr.  287  a)  des  lUlgemeinen  ZoUtarifes  mit  5  fl.  per 
100  Sjlogramm  zn  vefzoUen. 

2.  Der  ZoUsatz  von  5  fl.  per  100  KUogranun  findet  auf 
NihmaschinengesteUe  (ancli  derlei  Tischchen)  anch  dann  An* 
wendnng,  wenn  sich  an  dénselben  Schwongrad,  Biemenscheibe 
mit  Wdle  und  Tritt,  sonst  aber  keine  eigentlichen  Bestand* 
tkeile  von  N&hmaschinen  befinden. 

3.  Die  hôlzemen,  zur  N&hmaschine  gehOrigen  Tisch- 
piatten  und  £[ftstchen  sind,  insofeme  sie  nicht  nach  ihrer 
Ausstattung  eiaem  hdheren  ZoUsatze  unterUegen^  nach  n&herer 
Beschaffenheit  wie  Mdbel  und  MObelbestandtheUe  zu  behandeln. 

4.  Diejenigen  BestandtheUe  von  N&hmaschinen^  welchOy 
wie  Oiamiere,  Schranben,  Handhaben  u.  dgL,  f&r  den 
Gebranchszweck  der  Maschine  nur  untergeordnete  Bedentong 
btben  und  anch  eine  anderweitige  Yerwendung  zulassen,  sind 
Bich  Beschaffenheit  des  Materials  zu  verzoUen,  insofeme  im 
TêiVe  oder  im  Waarenverzeichnisse  nicht  besondere  Ans* 
ubmen  fBstgesetzt  sind. 

Dagegen  sind  aUe  diejenigen  BestandtheUe  von  Nâh- 
maschinen,  welche  in  der  eingangs  bezogeuen  Yerordnung 
bei  der  ïbi&ntemng  in  Bezug  anf  die  VerzoUung  von  N&h- 
Dischinen  nicht  ausdr&ckUch  als  solche  erw&hnt  sind.  nach 
T.  Nr.  284  dann  zu  verzoUen,  wenn  sie  ohneweiters  zur  Zu- 
aaunensetznng  von  Nfthmaschinen  verwendet  werden  kOnnen 
nd  einen  anderen  Gebranch  nicht  znlassen. 

Diimaj€¥)êki  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1884  1676. 

5  mai  1884. 
Traité  entre  rAntriche-Hongrie   et  la  Saxe    concenuuil 
le  raceordttuent  de  plusieurs  lignes  ferrées  le  loug   di 

la  frontière  austro-saxonne. 

rCooola  à  DrMâe,le  5  moi  1^84  •  ratiûé  par  Sa  Mijesté  lt«et  Rie  Apottoliqi» 
à  l^wuie,  lo  9  juin  1884,  ratifications  échangées  à  Dresde,  le  14  join  ltiS4» 

(R.  G.  B.  18e54,  Nr.  112.) 
8iaat$vêrtrag  votn   6.    Mai    1884   zunachen   Outetreich-Ung^urt 
und   Sachsen,    hetrejfend    mehrere    EUenbatmofischlUêse    cm     iiev 
ëêt^rreichiêch-ëdchsischen    Landtêgrenze    (hei    OrasliUy    Moldam 
[Muliejj  BeUzenhain  und  Johamig^orgenstùdt). 

(Abg6fobloàsenaraDresdeiiam5.  Mai  1884,  ^oa  Seiner  k.  und  k.  ApotiioliM>fatta 
MigestXt  ratifioirt  su  Wien  am  9.  Jtini  1884,  die  Batifieationen  ansg^taotoefal 

su  Dresdeo  am  14   Joni  1884.) 

Seine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreicb,  Kônig  Ton 
B5hmen  etc.  und  Âpostolischer  KOnig  von  Ungam,  und  Seine 
Majest&t  der  K5nig  von  Sachsen,  geleitet  von  dem  Wunsehe, 
die  zwischen  beiden  Staatâgebieten  bestehenden  Eisenbahn- 
vei'bindungen  im  Sinne  nachbarlicher  Freundscbafl  nocfa  weiter 
za  yervoI^tUndigeUt  haben  zum  Behofe  einer  hierûber  su 
treffendenUebereinkunft  zuBevoUmàcbtigten  emannt,  und  zwar: 

Seine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Eôuig  von 
Bfthinen  etc.  und  Apostolischer  Kônig  von  Ungam^  Aller- 
hdchstihren  Kftounerer 

Gabriel  Freiherrn  v.  Herbert-Rathkeal. 
ausserordentliclien  Gesandten  nnd  bevollm&chtigten  Minister 

am  kOniglich  s&chsischen  HofC; 

Seine  Majest&t  der  Kônig  von  Sachsen  AllerhOchstihren 
Staatsniinister  der  Finanzen 

Léonce  Freiherrn  v.  Kônneritz, 
welche  nach  gegenseitiger  Mittheilung  ihrer  richtig    befan- 
denen  VoUmai^hten  unter  dem  Vorbehaite   der  AlIerhOchsten 
Ratification  Qber  folgende  Punkte  ubereingekommen  sind  : 

Artikel  I. 

Die  kaiserlich-kôniglich  Osterreichische  und  die  kOniglich 
s&chsisehe  Regierung  sind  ubereingekommen,  Eisenbabnver- 
bindnngen,  und  zwar- 

1.  von  Falkenau  6ber  Graslitz  nach  Klingenthal  und 

2.  von  Klostergrab  tlber  Moldau  nach  Bienenmilhle 
Euznlassen  und  zu  fôrdern. 

Artikel  IL 

Naçhdem  ferner  im  Einvernehmen  der  beiden  hohen  Re- 
gierungen  eîne  weitere  Eisenbahnverbindung  zwischen  Oester- 
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reich-Ungam  and  Sachsen,  und  zwar  die  bereits  im  Artikel  Y  1884 
des  Sta^Tertmges  vom  29.  September  1869  in  Aussicht 
geBommene  Eisenbahnverbindonç  von  Eomotan^  beziehongs- 
weise  yen  Khma  ûber  Beitzenhain  nach  Marienberg  zur  Aus- 
flhnuig  gelugt  ist,  so  haben  die  beiden  hohen  vertrag- 
schliessenaen  Tfaeile  sich  dahin  |;eeini^,  aach  die  ans  dem 
Bestande  dieser  Eisenbahnverbin^ing  Bien  ergebenden  wechsel- 
fiehigen  Beziehungen  mittelst  der  gegenwftrtigen  Ueberein* 
kimft  zu  regeln. 

Artikel  m. 

Der  Ban  der  aaf  ôsterreichischem  Gebiete  gelçgenen 
Theilstrecke  der  im  Artikel  I,  Zabi  1^  genannten  Eisenbahn- 
Terbindung  ist  der  aasschl.  privilegirten  Buschtëhrader  Eisen- 
bahngesellschaft  aaf  Grand  der  Concessionsorkande  yom 
90.  October  1873  Qbertragen  and  die  Strecke  von  Falkenaa  bis 
Graalitz  bereits  yoUendet  and  dem  Offentlichen  Verkehre 
àbergeben  worden. 

Die  auf  sftchsischem  Gebiete  noch  herzastellende  Theil- 
strecke yen  Klingenthal  an  die  Osterreichisch-sftchsische  Grenze 
vira  yon  der  kdniglich  sâchsischen  Regierung  auf  Staats* 
kosten  erbaut,  der  Bau  thunlichst  beschleunigt  und  die  fertige 
Baim  gleichzeitig  mit  der  Vollendong  und  Inbetriebsetzang 
der  Ostarreicluschen  Anschlnssstrecke,  lângstens  aber  bis 
31.  December  18^5  yoUendet  and  in  Betrieb  gesetzt  werden, 
welcher  Termin  aucfa  der  Baschtéhrader  Eisenbahn^esellfichaft 
ftr  die  Vollendung  ihrer  Theilstrecke  yon  Graahtz  an  die 
dsterreichisch-s&ehsische  Grenze  anferlegt  werden  solL 


Artikel  IV- 

Die  Concession  znm  Baue  und  Betriebe  der  auf  Osier- 
retchischem  Gtebiete  gelegenen  Theilstrecke  der  im  Artikel  I, 
Zahl  2  genannten  Eisenbahnyerbindung  yon  Elostergrab  nach 
Bienenmûhle  ist  der  kais.  k&n.  priy.  Prag-Dnxer  Eisenbahn- 
gesellschaft  auf  Grand  der  Concessionsurkunde  yom  23.  Decem- 
ber 1882  flbertaigen  und  dieser  Gesellschaft  hierbei  die 
Verpflichtung  aaferlegt  worden,  dièse  Bahnstreeke  I&ngstens 
binnen  zwei  Jahren,  yom  Tage  der  Concessionsertheilung  an 
gerechnety  zn  yollenden  und  dem  Betriebe  zu  fUbergeben. 

Der  Bau  der  auf  s&chsischem  Gebiete  herzastellenden 
Theilitreeke  yon  der  Grenze  bis  Bienenmflhle  wird  yon  der 
liQniglich  sichsischen  Begierung  auf  Staatskosten  hergestellt 
utd  nach  Thunlichkeit  beschleunigt  werden,  dergestalt,  dass 
^  Bahn  môglichst  bald  yoUendet  und  in  Betrieb  gesetzt 
werden  kann. 
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1884  Artikel  V. 

Die  Anschlussstrecken  von  Graslitz  imd  von  ESingenthal 
an  die  dsterreichisch-sâchsische  Orenze  soUen  in  Bezng  anf 
die  Spnrweite,  die  Betriebseinrichtungeu  iind  Fahrbetriebs- 
mittel,  ebenso  wie  dies  bei  der  îm  Artikel  II  genaimten 
Eisenbahnverbindnng  von  Krima  nach  Reitzenhain  bereits 
geschehen  ist,  derart  nach  iibereinstimmenden  technischen 
Normen  hergestellt  werden,  dass  die  Fahrbetriebsmittel  gegren- 
seitig  nngehmdert  ûbergeheu  k(5nnen. 

Die  von  einer  der  contrahirenden  hohen  Regieningen  ge- 
pniften  Fahrbetriebsmittel  werden  ant*  den  im  Gebiete  der 
anderen  gelegenen,  hier  in  Frage  kommenden  AnschlHss- 
strecken  ohne  nochmalige  Priifung  zngelassen  werden. 

Artikel  VL 

Der  Pnnkty  wo  die  Eisenbahn  von  Graslitz  nach  Eliiigen- 
thal  die  Grenze  uberschreiten  wird,  soU  im  Wege  gemeinisainer 
Verhandliing  durch  beiderseitige  Commissàre  bestimmt  werden, 
wie  dies  bezuglich  des  Grenzubergangspnnktes  im  Zuge  der 
noch  auszufuhrenden  Eisenbahnverbindung  von  Elostergrab 
nach  Bienenmuhle  nnd  der  bestehenden  Ëisenbahnveibindung 
von  Krima  nach  Beitzenhain  bereits  geschehen  ist. 

Artikel  VH. 

Der  Betriebswechsel  auf  den  in  den  Artikeln  I  and  n 
genannten  Ëisenbahnen  findet  statt: 

a)  beziiglich  der  Eisenbahnlinie  von  Falkenan  fiber  Graslitz 
nach  Klingenthal  in  der  anf  sèichsischem  Gebiete  durch 
Erweiterung  der  bestehenden  Bahuhofsanlage  nftchst 
Klingenthal  herzustellenden  Wechselstation; 

b)  beziiglich  der  Eisenbahnverbindung  von  Klostergrab  nach 
Bienenmuhle  in  der  auf  -  ôsterreichîschem  Gebiete  un- 
mittelbar  an  der  Grenze  anzulegenden  Grenz-  nndWechsel* 
station  bei  Moldau; 

c)  beziiglich  der  Linie  von  Komotau,  beziehungsweise  Yon 
Krima  ilber  Eeitzenhain  nach  Marienberg  in  dem  auf  sSchsi- 
schem  Gebiete  gelegenen  Bahnhofe  Beitzenhain. 

Zu  diesem  Behufe  wird  der  Betrieb  der  auf  sachsischem 
Gebiete  herzustellenden  Eisenbahnstrecke  von  der  Grenz-  and 
Wechselstation  Klingenthal  bis  zur  Landesgrenze  von  der 
kôniglich  s&chsischen  Staatseisenbahnverwaltung  der  Buschtë- 
hrader  Eisenbahngesellchaft  iiberlassen,  welch  letztere  G^sell- 
schaft  anch  den  E^trieb  der  auf  sachsischem  Gebiete  gelegenen 
Theflstrecke  von  der  Landesgrenze  bis  zur  gemeinsamen 
Grenz-  und  Wechselstation  bei  Beitzenhain  iibemommen  bat 
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Die    EJDriclitang  der   Grenz-  and  Wechselstationeu    bei  1884 
Klingenthal.  Moldan  uud  Beitzenhaiu  erfoigt  nach  den  in  dem 
bezûglicheu  Staatsgebîete  geltenden  Grnnds&tzen. 

Die  Signaleinrichtangen  der  anf  sftchsischem  Gebiete  ge- 
legenen  BaJhnstrecken  bis  Klingenthal  nnd  nach  Reitzenliain 
sdUen  mit  denjenigen  Eiurichtnngen  (ibereiastimmen,  welche 
in  dieaer  Beziehnng  fur  die  anf  Osterreichischem  Gebiete  ge- 
legenen,  im  Betriebe  der  Bnschtètirader  Eisenbahngesellschafb 
stehenden  Ansclilnssstrecken  genehmigt  werden. 

Artikel  \Tn. 

Ueber  die  nâheren  Bedingungen  der  im  vorigen  Artikel 
festgesetzten  BetriebsUberlaaaung  beztlglich  der  Anschluss- 
stnîcke  von  der  Grenze  bis  zu  der  Grenz-  nnd  Wechselstation 
bei  Klingentlial.  sowie  ttber  die  der  kôuigl.  sftchsischen  Staats- 
eisenbahnver^'altnng  dafnr  zu  leistende  Yergiitung  bleibt  eine 
Venlandip^ung  der  letzteren  mit  der  Buschtârader  Eisenbahn- 
geseUschait  vorbehalten. 

fibenso  sind  die  nàheren  Bedingungen  der  Betriebsfiber- 
lassnng  bezûgli(th  dor  Bahnstrecke  von  der  Grenze  bis  znr 
(irenz-  nnd  WechselstHtion  beiReitzenhain  und  derMitbenfttzung 
des  letzteren  Bahnhofes  durch  die  Bnschtéhrader  Eisenbahn 
und  der  liiefur  an  den  Eigenthtlmer  der  Bahn  zu  leistenden 
Efitschàdigung  dnnh  die  dies&Uâ  bestehenden  Abmachungen 
zwi^hen  den  beiderseitigen  Bahnverwaltnngen  bereits  einver- 
stindlich  geregelt 

Desgleichen  haben  die  betheiligten  Bahnverwaltungen 
anch  wegen  ]!tlitbeniitzung  der  Bahnhdfe  Klingenthal  und  Moldau 
and  wegen  der  den  Kigenthumem^  beziehnngsweise  dem  Con- 
cessionâr  dufiir  zn  leistenden  besonderen  Ëntsc  hàdigung  unter 
Vorbehalt  der  Genehmigung  ihrer  respectiven  j^giemngen 
ein  Abkommeû  miteinander  zu  treflfeii. 

Beini  Mangel  eines  Einverstàndnisses  werden  die  contra- 
Idrenden  hohen  Regierungen  beziiglich  der  Bentltzung  der 
fremden  Ansclilussstrecken,  der  Mltbenûtzung  der  genannten 
gremein^^men  Grenz-  und  AVeehselstationen  und  der  in  beiden 
Beziehungen  zu  erlassenden  Anordnungen  filr  die  betreffenden 
Bahnverwaltungen  massgebend  sein. 

Insoweit  nicht  mit  Zustimmung  der  beiden  hohen  Re- 
gierungen zwischen  den  betheiligten  Eisenbahnverwaltungen 
anderweitige  Abmachungen  getroffen  werden,  heziehungsweise 
bereits  getroffen  worden  sînd,  wird  die  den  Betrieb  der  fremden 
Anschlnssstrecken  ftthrende,  resi)ective  ttbemehmende  Buschtë- 
krader  EisenbahugesellHchaft  verpflichtet  sein,  die  ordnungs* 
mâ&sige  Instandhaltung  der  in  Betrieb  gegebenen  Strecken 
nebst  allem  ZugehOr  einacbliesslicb  der  nach  den  s&chslschen 
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1884  Verwaltnngsgrundsatzen  erfordeiiich  werdenden  ËmeaeruQgen, 
sowie  die  gleiche  Instandlialtnu^  der  ihr  znr  aosschliessiiclieii 
Benûtzung  ûberlaHsenen  Bahnhoftheile  der  gemeinsamen  Grenz- 
und  WechseLstationen  in  KlingentLal  imd  Reitzenhain  auf  eigene 
Kosten  za  libemehmen.  Die  fUr  die  Unteriutltuiig  der  Anscfalass- 
htrecken  erforderlichen  OberhaamateriaUen  hat  die  kdniglieh 
sâchsisctie  Staatseisenbahnverwaltaiig  der  Bnschtébrader  £i»e]i* 
bahngesellscbaft  aui'  deren  Verlangen  znm  Selbstkosteûpreise 
abzugeben.  Daë  auf  die  in  Rede  stehenden  Anschlnssstreckeii 
verwendete  nnd  nachzuweisende  Aniagecapital  hat  die  Bosctatè- 
hrader  ËiHenbahngesellschaft  der  kôniglicb  sâchsischen  Staats- 
eisenbahnverwaltung  mit  jâhrlich  f&nf  Percent  vom  Tage  der 
Betriebserûfiiliing  an  zn  verzinsen,  wfthrend  sie  das  Aniage- 
capital fiir  die  auf  den  Wechselstationen  ihr  ausschliesdldi 
tlb^rlassenen  Objecte  durch  Baarzahlong  zu   bégleichen   hat 

Die  gleiche  Yerpflichtang  zur  Instandhaltong  iind  Baar- 
zahlung  des  verwendeten  und  nackznweisenden  Ânlagecainiate 
ftbernimmt  die  kônigUch  8&ch8ische  Staatseisenbahnverwaltong 
beziiglich  der  ihr  zur  ansschliesdenden  Benâtzong  Uberlassenen 
Bahnho&tbeile  der  gemeinaamen  Grenz^  nnd  Wecbselstation 
Moldan. 

Die  wirklich  an^ewendeten  und  gehôrig  nacbgewiesenen 
Anlagekosten  der  in  den  genannten  Grreuz-  nnd  Wechsel- 
s^onen  von  den  betheiligten  Bahnverwaltnngen  gemeinaaro 
benfttzten  Bahnho&theile  aind,  den  oben  erwfthnten  Fall  ander- 
weitiger  Abmachung  zwischen  den  betheiligten  BahnTerwàl* 
tungen  ansgenommen,  bezflglicb  der  Bahnhôfe  bei  Klingenthal 
and  Beitzenliain  von  der  Bnsehtébrader  Eisenbahngesemchaft, 
beziiglich  des  Bahnhofes  Moldau  von  der  kôniglich  s&chsischen 
Staatseisenbahnverwaltung  der  bauausfiihrenden  Verwaltung 
antheilig  nach  Massgabe  der  Benûtznng,  im  Zweifel  aber 
je  zur  H&lfte  darch  Baarzahlung  zu  erstatten.  Welche  Objecte 
als  gemeinschaftliche  anzusehen  sind,  wird  besonderer  Verein- 
4)amng  zwischen  den  betheiligten  Verwaltungen  vorbehalten. 

Die  durch  die  Unterhaltung  dieser  gemeinsam  benfltzten 
Objecte  der  dieseUbe  besorgenden  Verwaltung  erwachsenden 
Eosten  werden  derselben  durch  die  andere  Verwaltung  antheUig 
erstattet. 

Fur  die  Kosten,  welche  der  kônigL  sftchsischen  Staats- 
eisenbahnverwaltung bezilglieh  der  Grenz-  und  Wechselstationen 
Klingenthal  und  Reitzenlmin  und  der  k.  k.  priv.  Prag-Duxer 
Ëiseubahn  beziiglich  der  Grenz-  nnd  Wecbselstation  Moldan 
durch  die  nach  Artikel  X  dièses  Vertrages  zu  tibemehmende 
Verpflichtung  zar  Herstellung  und  Erhaltung  banlicher  Ànlagen 
(Amtsloi^alitftten  und  Wolinungen)  fur  Zwecke  der  Zoll ver- 
waltung des  fremden  Landesgebietes  erwachsen^  ist  von  der 
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Verwaltong  der  fremdlândischen  Anschlussbahn  Ersatz  durch  1884 
Baarzahlong  des  aufgeweudeten  Anlagecapitals  zu  leisten. 

Unter  AjJagecapital  im  Sinne  dièses  Artikels  sind  nur  die 
wirklicb  au^ewendeten  *Eosten  ohne  Ëinrechnang  etwaiger 
Kosten  der  Geldbeschaffùng  und  etwaiger  Corsverluste  zu 
Terstehen. 

Die  Torstehenden  Bestimmungen  haben  auch  auf  etwa 
BOthweBdig  werdende  Ergftnzungs-  und  Erweiterungsbanten 
Ânwtmduiig  zu  finden. 

Falls  liber  die  Nothweudigkeit  derailiger  Ergftnzungs- 

und  Ërweiterungsbauten,  sowie  nberhaupt  ûber  die  Anwendung 

der  Bestimmungen  dièses  Artikels  zwischen  den  betheiligten 

Eifenbahuyerwaltungen  keine  Einigung  erzielt  werden  soUte, 

haben  sich  dieselben  der  im  gegenseitigen  Einveruebmen  zu 

treffenden  Entscbeidang  der  beiden  hohen  Regierungen   zu 

unterwerfeo. 

Artikel  IX, 

Im  Zuge  der  im  Artikel  I,  Zabi  1  angefiihrten  Eisenbahn- 
verbindunK  von  Falkenau  tiber  Graslitz  nach  Elingenthal  wird 
bis  anf  Weiteres  von  beiden  Seiten  je  ein  'OrenzzoUamt,  und 
zwar  Osterreichischerseits  in  GrasUtz  und  sUchsischerseits  in 
Elingenthal  mit  den  den  Verkehrsverh&ltnissen  entsprechenden, 
so  weit  tbunlich  gleichen  Abfertigungsbefagui.si5en  au^estellt^ 
wodnrch  einer  eyentuellen  nachtr&glichen  Vereinbarung  der 
beiden  hohen  Regierungen  tiber  die  Zusammenlegung  der  beider- 
seitigen  Zollabfertigungsstellen  nicht  vorgegriffen  werden  soll. 

E.S  sollen  jedoch  sowohl  in  der  Station  Graslitz,  al»  auch 
in  der  Wechselstation  Elingenthal  die  erforderlichen  Ein- 
rîchtangen  zur  zoUamtlichen  Behandlung  und  Abfertigung  der 
in  den  genannten  Stationen  zum  Behufe  der  Einfuhr  in  das 
Qebiet  de^  Nachbarstaates  zur  Aufgabe  gelangenden  Giiter 
durch  ZoUorgane  des  letzteren  getroffen  werden,  welche  zu 
diesem  Behufe  nach  Bedarf  an  bestimmten  Wochentagen,  und 
zwar  bis  aut'  Weiteres  miiidestens  zweimal  in  jeder  Woche 
«a  die  Torgenannten  Nachbarstationen  abzuordnen  sind. 

Aof  der  Grenzstation  Moldau  wird  zur  Ërreichung  des 
im  Artikel  VIII  des  HandelsyertiiEiges  zwischen  Oesterreich- 
Ungam  und  dem  Deutschen  Reiche  vom  23.  Mai  1881 
bezeichneten  Zweckes  von  jed^  Seite  ein  Grenzzollamt  mit 
den  den  VerkehrsverhUtnissen  entsprechenden  Abfertigungs- 
befiignissen  errichtet^  beziehnngsweise  mit  dem  anderen 
ZQsammengelegt  werden. 

In  der  Grenz-  und ,  Wechselstation  Reitzenhain  endlich 
wird  der  ZoUdienst  durch  die  daselbst  von  beiden  Seiten 
errichteten,  zusammengelegten  ZoUabfertigungssteUen  besorgt. 

Die  vertragschliessenden  hohen  R^ierungen  erklâren 
sich  bereity  die  Bëfugnisse  der  vorgenanuten  ZoII&mter   zu 
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1884  erweitem,  Nvie  auch  die  Zabi  der  wOcheutlichen  Abfertignngs- 
tâge  iiir  die  in  Graslitz  and  ElingenthaJ  zur  Âulgabe  gelan* 
genden  Gûter  zn  vermehren,  sobald  and  soweit  die  Âusdeihoung 
des  Verkehres  dies  erfordem  sollte. 

Artikel  X. 

Derjenigen  Eisenbahnyerwaltimg,  welcher  nach  gegen- 
wftrtigem  Vertrage  der  Bau  des  betreffendeu  Grenzbabnhofes 
obliegt,  ist  durch  die  betreffende  Regierang  die  Yerpftichtang 
aufeuerlegen,  sofem  nicht  mit  Genehmigang  der  beiden  hoben 
Keçierangen  eine  anderweitige  Vereinbarong  zwischen  den 
beweiligten  ZoU-  and  Ëisenbahaverwaltangen  getroffen  wird, 
die  bauBchen  Einrichtangen  fiir  die  nach  Artikel  IX  zu  er- 
richtenden  Grenzzollflmt^r  herzasteUen  and  za  erhalten,  so\de 
fiir  die  Herstellang  der  von  den  ZoUbeamten  benôtiiigten, 
diesen  za  tiberweisenden  Wohnangen  oder  f&r  die  Ueber- 
weisumg  von  angemessenen  derartigen  Mieth wohnangen  Sorge 
zu  ti-agen,  wogegen  ihr  die  diesfalls  im  Artikel  Viil  fest- 
gessetzte  EntschlLdigang  gebûhrt  and  der  dièse  Entschâdigung 
leistenden  Bahnyerwaltung  derjenige  Miethsabzug  der  Bo^imten 
zufliesst,  welcheu  dieselben  bei  GewiUirang  von  Dienstwohnun- 
geu  nach  den  Bestimmangen  des  Heimatlandes  za  erleiden 
haben. 

Die  beiderseitigen  Zollverwaltungen  werden  Air  die  den- 
selben  in  den  Bahnhôfen  Graslitz  and  Elingenthal  za  tiber- 
weisenden Arotsiocalitftten  und  Niederlagsrâume  keinerlei 
Entsch&dignng  zu  leisten  haben. 

Die  Baschtëhrader  EisenbahngeseUschaft  wird  verpflichtet 
werden,  den  Bediensteten  ^er  beiderseitigen  ZoUverwdtangen 
zar  Darchfuhrang  der  in  diesem  Vertrage  in  den  Bahnhôfen 
bei  Graslitz  and  Elingenthal  vorgesehenen  Amtshandlungen 
aaf  der  Babnstrecke  von  Graslitz  bis  Klingenthal  freie  Fahrt 
zn  gew&hren. 

Es  wird  Uberdies  von  beiden  hohen  Regierangen,  soweit  es 
sich  um  die  Errichtung  neuer  Bauten  handelt,  sowohl  bezûglioh 
der  Amts-,  als  der  Wohnungslocalitâten  die  Beschrânknng  der 
eînschlftgigen  Anlbrderangen  auf  das  Mass  des  anamgânglichen 
Bediîrfhisses  festgelialten  werden. 

Artikel  XL 

AUe  nlilieren  Bestinimimgen  zum  Zwecke  der  Regulirun^ 
der  im  vorstehenden  Artikel  erwàhnten  und  aDer  sonstigen 
Verhàltnisse  der  beiderseitigen  Zollàmter  und  wegen  der  im 
beiderseitigen  Zollinteresse  zu  treifeuden  Einrirlitungen,  sowie 
in  Betreff  der  Fr>jmliclikeîten  der  zollâmtlichon  Re^^-iou  und 
Abfertigiing   des  Passagiergepâckes    nnd  der  ein-   und   ans- 
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geheuden  Gûter  bleibea  der  speciellen  FestsetzuDg  durch  1884 
Beauftragte  der  beiderseitigen  Zollverwaltungen  ilberlassen. 
Im  Intéresse  der  Fôrderung  des  Verkehi'cs  wird  hierbei 
jede  nach  den  in  beiden  Reichen  bestebenden  Gesetzen  zulâssige 
Erleichtemng  und  Vereinfechuug  eintreten  und  ertheilen  beide 
hohe  Regierungen  sich  diesîkJls  die  Zusickening,  dass  die  in 
Bede  stehenden  Bahnstrecken  nicht  minder  gflnstig,  als  irgend 
eine  andere  in  das  Ausland  ttbergehende  Eisenbahnroute 
behandelt  werden  sollen. 

Artikel  XIl. 

Die  wegen  Handhabung  der  Pass-  und  Fremdenpolizei 
bel  Reisen  mittelst  der  Eisenbalin  zwisclien  den  vertrag- 
Sfhliessenden  hohen  Regierungen  schon  bestehenden  oder 
noch  zu  yereinbarenden  Bestimmungen  sollen  auf  die  den 
Gegenstand  dièses  Vertrages  bildenden  Eisenbahnverbindungen 
Anwendung  finden. 

Die  den  kaiserL  kônigl.  Ôsterreichischen  Polizeibeamten 
in  den  Wechselstationen  Elingenthal  und  Reitzenhain  und 
dt*n  konigl.  s&chsischen  Polizeibeamten  in  dem  Grenzbahnhofe 
Holdan  beizulegenden  Amtsbefugnisse  werden  durch  besondere 
Terstândigung  unter  den  beiden  holien  Regierungen  festgesetzt. 

1  )ie  diesfîLllige  Veriiandlung  soll  beziigliih  der  im  Artikel  I 
angpfiihrten  Eisenbahnverbindungen  mindestens  drei  Monate 
vor  ïnbetriebsetzung  der  betretfeuden  Eisenbahnen  beginnen 
und  vor  der  Erôffiiung  des  Betriebes  thunliclLst  vollstândig 
znm  Abschlusse  gebracht  werden. 

Artikel  XIH. 

Die  Regulirung  des  Post-  uud  Telegraphendienstes  auf 
den  den  Gegenstand  dièses  Vertrages  bUdeuden  Eisenbahn- 
verbindungen bleibt  der  besonderen  Verstândigung  zwischen 
den  beiderseitigen  Post-  und  Telegraphenverwaltnngen  vor- 
behalten. 

Jh'alls  in  G^mâssheit  dieser  Verstândigung  der  Wechsel 
des  Postbetriebes  ebenfalls  auf  die  Weçhselstationen  Klingen- 
tbal  und  Reitzenliain  verlegt  wird,  wird  die  Buschtëhrader 
Eirtenbahngesellschaft  verpflichtet  sein,  auf  den  Strecken 
iwischen  der  Grenze  und  den  gedachten  Stationen  dieselben 
Leistungen  zu  Gunsten  der  kaiserlich-kôniglich  ôsten*eichischen 
Postverwaltung  auszufuhren,  welche  derselben  fîir  die  auf 
Osterreichischem  Gebiete  gelegenen  Bahnstrecken  concessions- 
in&8!?ig  obliegen. 

Artikel  XIV. 

Die  voile  Landeshoheit  bldibt  in  Ansehung  der  auf  dem 
ôrteireichischen  Landesgebiete  gelegenen  Bahnstrecken  Seiner 
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1884  MajestÂt  dem  Kaiser  von  Oesteneich,  Eônig  von  Bôhmen  etc. 
und  ApoBtolischen  K^mg  von  Ungarn  and  in  Ansehung  der 
Huf  sAchsisches  ijk^biet  ti*effenden  Bahnstrecken  Seiner  Majestât 
dem  KOnig  von  Sachsen  aasschliesslich  vorbehalten. 

Artikel  XV. 

Unbeschadet  de»  Hoheits-  und  Aufsichtsrechtes  der  hohen 
vertragschliessenden  Theile  flber  die  in  ihren  Gebieten  ge- 
legenen  Bahnstrecken  und  ttber  den  darauf  stattfindenden 
Betrieb  verbleibt  die  Ausûbung  des  Oberaufsichtsrechtes  ûber 
die  den  Betrieb  fîihrenden  Eisenbahnverwaltungen  im  All- 
gemeinen  derjenigen  Regierung,  in  deren  Grebiete  dieselben 
ihren  Sitz  haben. 

Artikel  XVÏ. 

Die  Bahnpolizei  wird  unter  Aufsicht  der  dazu  m  jedem 
Staatsgebiete  competenten  Behftrden  in  Gemàssheit  der  fÛi* 
jedes  Gebiet  geltenden  Vorschriften  und  Gmndsàtze  zunâch^t 
durch  die  Beamten  der  den  Betrieb  der  betreffenden  Bahn- 
strecke  fîihrenden  Eisenbahnverwaltung  gehandhabt  werden. 

Artikel  XVIL 

EeîchsangehOrige  des  einen  der  hohen  vertragschliessenden 
Theile,  welche  von  den  Eisenbahnverwaltungeu  beim  Betriebe 
der  Bahnstrecke  im  Gebîete  des  anderen  Theiles  angestellt 
werden,  scheiden  dadurch  nicht  ans  dem  Unterthanenverbande 
ihres  Heimatslandes  aus. 

Die  Stellen  der  Localbeamten,  mit  Ausnahme  der  Bahn- 
hofsvorstânde,  der  Telegraphen- und  derjenigen  Beamten,  welche 
mit  der  Erhebnng  von  Geldem  betraut  sind,  sollen  jedoch 
thunlichst  mit  einheimischen  Staatsangehôrigen  beaetzt  werdeu. 

Die  beiden  hohen  Regierungen  leisten  sich  gegenseitig 
die  Zusage,  dass  fur  den  im  Sinne  des  gegenwârtigen  Ver- 
tragçs  innerhaib  des  anderseitigen  Staatsgebietes  stattfinden- 
den  Dienst  solche  Beamte,  Diener  und  Arbeîter,  welche  wegeu 
gemeiner  Verbrechen  und  Vergehen,  wegen  Schleichhandels 
Oder  schwerer  Gefellstibertretung  verurtheilt  worden  sind, 
zum  Dienste,  beziehungsweise  zur  Arbeit  wissentlich  nicht 
ven^^endet  werden  sollen. 

Sâmratliche  Beamte  sind  ohne  Unterschied  des  Ortes  ihrer 
Anstellung  der  Dienst-  und  Disciplinargewalt  ihrer  vorgesetzten 
Verwaltung,  im  Uebrigen  aber  den  Gesetzen  und  Behôrden 
des  Staates  unterworfen,  in  welchem  sie  ihren  Wohnsitz  haben. 

Der  Staatsverwaltjing  des  Heimatslandes  der  auf  den 
auslândischen  Bahnstrecken  und  beziehungsweise  auf  den  im 
Auslande  errichteten  Grenzbahnhôfen  verwendeten  Beamten 
und  Diener  bleiben  jedoch  vorbehalten: 
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1.  rntersuehiiQgeii   gegen   die  gedachten  Beamten  and  1884 

Diener 

a)  wegen  etwaiger  von  ihnen  dorch  Yerletzulig  ihrer  dienst- 
Vchen  Obtiegenheiten  auf  der  Eisenbahn  verùrsachten 
Un^ftcksftUe  nnd  Beschftdigangen  nnd 

h)  wegen  aHer  gegen  den  HeimatstaAt  begangenen  Ver- 
brc^en  oder  Vergehen;  sowîe 

2.  hinsichtKch  der  Civi^jnstiz 

m)  die  Regidirong  der  Nachl&sse  (Yerlassenschaften)  jener 
Beamten  imd  Diener, 

h)  die  BescUnssfieissnng  Ûber  die  zn  dem  Verm(igen  der- 
selben  zn  erOfihenden  Concnrse,  sowie  die  Leitung  der 
letzteren,  wobei  jedoch  der  mit  R&cksicht  auf  den  Wohn- 
ort  der  gedachten  Beamten  nnd  Diener  competenten  aos- 
landischen  Jnstizbehôrde  die  Einleitnng  eines  ParUcnlar- 
concnrses  zn  dem  auf  dem  ausl&ndischen  Staatsgebiete 
befindlichen  Theile  çolchen  YermOgens  nnbenommen  bleibt. 

Die  beiden  hohen  Regieruagen  werden  die  BehOrden, 
welcbe  sicb  dieser  vorbehaltenea  Gterichtsbarkeit  za  nater- 
ziel)  :i  haben.  bestimmen. 

« 

Die  vorstehenden  Bestimmungen  soUen  auch  auf  dasjenige 
Iremdlindische  Personal  Anwendung  flnden,  welches  auf  der 
Eisenbabnstrecke  Mittelgi-nnd-Tetschen,  einscUiesslich  der 
beiden  genamiten  Bahnhôfe  verwendet  wird. 

Artikel  XVHL 

Die  Oenehmigung  der  von  der  betriebf&brenden  Eisen- 
babuferwaltang  auËra^tellenden  Fabrplftne  and  Tarife  fftr  die 
anf  k((niglich  sÂchsischem  Gebiete  gelegenen  Strecken  der 
£i»enba)inverbindangen  von  Grrasiitz  nach  Elin^entbal  und 
von  EiiBia  nach  Reitzenhain  bleibt  der  kaiserlicb-kOnklich 
ôsterreichiscben  Regierung  vorbehalten;  jedoch  soU  die  Fest* 
âtellnng  der  Tarife  f&r  die  in  den  beiderseitigen  Gebieten 
gelegenen  Bahnstrecken  nach  gleichen  Grundsatzen  erfolgea. 

Beide  bohen  vertragschliessenden  Theile  verpflichten  sicb, 
dahin  zu  vôrken  nnd  daran  zn  halten, 

1.  dass  anf  jeder  der  den  Gegenstand  dièses  Vertrages 
bildenden  Eisenbahnen  nnd  deren  nnmittelbaren  Ansctilnss- 
linien  môglichst  im  Ânsclilnsse  an  die  Zûge  der  angrenzenden 
Bafenstrecken  fBr  die  Personenbeftrderung  mindestens  zwei 
Zftge  tft^ich  in  beiden  Richtnngen  nnd  fâr  den  GQterverkehr 
m  viele  Zftge  eingericbtet  werden,  als  znr  Bewftltigung  des- 
selben  erfOTderlich  sind,  sowie  dass  die  sonstigen  Betriebs- 
anordnangen  den  Ve^ehrsinteressen  entsprechend  regnlirt 
werden; 
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1884  2.  dass  der  ËinfBhraiig  directer  Expeditionen  im  PersoneD- 
und  Gûterverkehre  beini  Uebergange  von  den  in  den  Artikelii  I 
und  n  angefillirten  Ëîseubalinen  anf  aie  angrenzenden  Balin- 
strecken,  wenn  dièse  directen  Ëzpeditionen  im  Interesse  des 
Verkehres  von  der  einen  Eisenbalinvefn^altung  als  wûnscheiuf- 
werth  bezeichnet  wèrden,  seitens  der  anderen  Verwaltunjr. 
soweit  dieselbe  betheiligt  ist,  nicht  widers])rochen  wird. 

Im  Uebrigen  Iiaben  die  im  Interesse  der  Erleichterang 
des  gegenseitigen  Eisenbahnverkehres  zwiscben  Oesterrcich- 
Ungarn  und  dem  Deutschen  Reiclie  jeweilig  bestehenden  Ver- 
tragsbestimmungen,  demnacli  derzeit  iusbesondere  jene  der 
Artikei  XV  bis  einscliliesslich  XVIII  des  Handelsvertrages 
vom  23.  Mai  1881  zwischen  Oesterreich-Ungam  und  dem 
Deutschen  Beiche,  insolange  dieser  llandelsveitrag  in  W  irk- 
samkeit  bleibt,  auch  auf  cUe  den  Gtegeustand  dièses  Vertrafzres 
bildenden  lilisenbahnanschltiHse  Ânwendung  zu  linden. 

Artikei  XIX. 

Die  beiden  hohen  vertragschliessenden  Regierungen  ver- 
pflichten  sicb,  dabin  zn  wirken  und  darauf  zu  halten,  dass 
uber  die  den  Gtegenstand  des  gegenw&rtigen  Vertragcs 
iHldenden  Eisenbahnlinien  in  jedem  Falle,  in  welchem  eine 
Oder  die  andere  der  anschliessenden  Bahnverwaltungen  aies 
im  Interesse  des  Offentlicben  Verkehres  fiir  geboten  erachtet, 
G&tertarife  mit  directen  Frachts&tzen  wenigstens  fiir  die  in 
den  bezOglichen  Selationen  vorkommenden^auptverfrachtungs- 
aitikel  erstellt  werden. 

Die  Verwaltang  der  kôniglich  s&cUsischen  Staatseisen- 
balmen  wird,  ein  gleichartiges  Vorgehen  von  Seiten  der  an 
dem  betreffenden  Tarife  bethelligten  ôsterreichischen  Bahnen 
vorausgesetzt,  in  di«*sen  F&Ilen  dann,  wenn  die  Auf-  oder 
Abgabsstation  au  ihren  Linien  gelegen  ist,  hôchstens  die 
Hâlfte  der  in  den  directen  Verkehren  zwischen  Oesterreich- 
Ungarn  und  Sachsen  iiblichen  Expeditionsgebfihr  in  Auf- 
rechnnng  bringen  und  sich  dann,  wenn  ihre  Linien  nnr 
transitirt  werden,  die  gleiche  Gegenseîtigkeit  vorausgesetast, 
mit  der  Einrechnung  noch  weîter  ermftssigter  Grebtihren  be- 
gnûgen. 

Ebenso  wird  die  Verwaltung  der  kôniglich  s&chsischen 
Staatseisenb^nen,  die  Gk^genseitigkeit  der  bethèiligten  ôster- 
reichischen  Bahnen  vorausgesetzt,  bei  Erstellung  directer 
Gtitertarife  Moldau,  in  jenen  Eelationen,  in  welchen  die  Mol- 
dauer  Route  nach  den  in  den  directen  Eisenbahnverkehren 
zwischen  OesteiTeich-Uugarn  und  dem  Deutschen  Reiche  ûb- 
lichen  G  rundsfttzen  sis  concurrenzberechtigt  anzusehen  ist,  keine 
hoheren  Einbeitssfttze  einrechnen,  als  râcksichtlich  der  gleichen 
Verkehrsrçlationen  und  Fracht-artikel    unter    sonst    gleichen 
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reîchiMhegen  bei  Befôrderung    ûber   andere  s&chsisch-ôster- 1884 
Bedingun  Grenzûbergangsponkte  vou  s&chsischer  Seite  jeweilig 
eiogerecknet  werden. 

Was  den  sich  ûber  EUngenthal  bewegendeix  Gttteryerkehi* 
der  Station  Grasiitz  (loco)  mit  den  Stationen  der  kOniglich 
aftchsiflcheii  Staatsbahnverwaltuiig  und  mit  den  dartiber  binaus 
gelegeneiL  Stationen  fremder  BabDunternebmangen  anbelangt, 
80  wird  im  Besoi^eren  festgesetzt;  dass  G-raslitz  rUcksiobtlicb 
dièses  Verkehrês  in  eisenbabntari&riscber  Beiiebang  als  eine 
Station  der  kfiniglicb  sftcbsischen  Staatsbdinyerwaltung  zu 
behandeln  isL 

In  diesem  Sinne  soil  Graslitz  in  aile  directen  Yerkebre, 
ftr  weldie  irgend  ein  wirklicbes  Bedûrfnit^s  geltend  zu  nm,cben 
isty  >tfie  KU^gentiial  einbezogen  werden,  nnd  ^zwar  in  der 
Wdae,  dass  sowebl  anf  den  Strecken  der  kOniglicb  s&cbsischen 
Staatsbafanyerwaltnngy  als  aucb  fili*  die  Strecke  Elingentbal- 
Oraslitz  in  Bezng  ai^  Taiîfsobema^  Einheitstaxen  nnd  Neben- 
gebflhren  k^ine  nngfinstigeren  Bedingungen  platzgreifen  dûrfen, 
als  wenn  Graslitz  thatsftehlicb  eine  Station  der  kôniglieb 
sidisiscbeii  Staatsbabnverwalt'Ung  wftre» 

Artikel  XX. 

Es  werden  die  kaiserlicb-kOniglicb,  (Jsterreichische  Re- 
gîemng  den  Betrieb  der  kôniglicb  s&chsischen  Staatseisen- 
bahnverwaltaug  in  der  anf  (Isterreicbischem  Gebiete  gelegenen 
Gn'Dzstation  Moldau  nnd  die  k^niglicb  sftcbiscbe  Regierung 
den  Betrieb  der  Buscbtèhrader  Eisenbabngesellschaft  auf  den 
Bahnstrecken  ron  der  Orenze  bis  EUngenthal  und  Beitzen- 
bain  mit  k«inen  anderen  oder  bOheren  Abçaben  belegen,  als 
8olchen,  welche  den  nnter  gleichen  .Verhftltnissen  stattfindenden 
Bafanbetrieb  in  den  betreffenden  Staaten  etwa  im  Allgemeinen 
treSen  soUten. 

Artikel  XXL 

Die  Bestimmnngen  des  gegenw&rtig^^n  Yertrages  bleiben 
aach  in  dem  Falle  vollkommen  anfrecht,  wenn  die  kaiserlich- 
kOniglich  Osterreicliische  Be^emng  den  Betrieb  oder  das  Eigen- 
thuin  der  anf  5sterreichiscnem  Oebiete  gelegenen  Anschluss- 
strecken  der  den  Gtegenstand  dièses  Yertrages  bildenden 
EisenbiAnen  Obemehmen  soUte. 

Artikel  XXtl, 

Es  wird  einverst&ndlich  anerkannt,  dass  die  im  Artikel  I, 
Zabi  2  dièses  Yertrages  angefllhrte  Eisenbahn  von  Elostergrab 
fiber  Moldau  nach  Bienenmûhle  an  die  Stelle  des  im  Artikel  II 
des  Yertrages  vom  24.  December  1870  vorgesebenen  Eisenbahn* 
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■Bd  deasadi  die  îb  dm  oingem  Vertnge  bezûglich  di664 
letztgedac^tai  EisenbahsTerbiiidnig  gfarhtr  Ziisage  aïs  eifBI 


iHigegeB  werdes  die  m  dm  obigea  Vertnge  enthmkeitf 
ZMageaiaBegayaafdfeEifeenbafcaTCTtmdiBgxwisdHmymriri^ 
B»d  J  ohi  ■igcorgeagUdt  zam  Asidluse  aa  dk  aof  sichsiBcbei 
Oebieie  berats  bergestellte  Eiaeiibskm  tmi  Sebwanenberg  nae 
JobanigeorgeasUdt  ABsditeUkk  bebiâîgt 

Die  kftiiilkh  sichrische  Begienuig  erUirt  ibre  Beral 
willigkeît^  solHild  der  Ban  der  teterreiduscben  Tbeflstreck 
der  Torgeiiamtem  Babn  sicbergestcIltsdBwird,  meh  emfrebolte 
ZuxttBÊmamg  àer  SUndeTO^immliBg  des  Ktaigracbes  Sachs» 
die  erf orderUcba  Erweiteraig  der  as  g|emrâi8aiBe  Orens-  on 
WechMbUtion  vnd  als  Sitz  der  combinirtai  Zoll9htertiguM\ 
ZM  behândelndeii  bestehenden  Stationsankge  bei  Johann 
georgenttadt  ond  den  Ban  der  Amacfatiisastreeke  Ton  der  6reo2 
and  Wediselstation  bis  zar  Landesgrenxe  anaznfihren  uni 
derart  zn  beschleanigeii,  daas  die  Bahn  mOglichst  gleichzeiti| 
mit  der  Vollendang  and  Inbetriebsetzaiig  der  fleterreichiache] 
AnscUassatrecke  dem  Yerkehre  tbergeben  wird. 

Im  Falle  des  ZustanïdAùmmejàs  der  in  Rede  stefaendei 
Eiaenbahnverbindung  sollen  anf  diexelbe  die  ira  gegenw&rtige] 
Vertrage  bezûglich  der  Eisenbahnyerbindnngen  Knma-Beitzen 
bain  nnd  Graslitz-KIingenihal  festgesetzten  Be^timmnngei 
sinngemAas  Anwendnng  finden. 

Artikel  XXTTT. 

Oegenw&idger  Yertrag  aoll  beiderseita  nach  £inholnii( 
der  etwa  erforderlichen  yerfiBtssongsmissige])  Zostimmong  de] 
Vertretangakôiper  zur  Allerhôehsten  Genehmigang  vorgekgl 
nnd  die  Anawechslang  der  dariiber  ansznfertigenden  Bâti 
ficationaoïknnden  spfttestens  aeht  Wochen  nach  Vollziehunf 
des  Vertrages  in  Dresden  bewirkt  werden. 

Znr  Beglanbignng  dessen  haben  die  beiderseitigen  Be 
yollmftcbtigten  die  gegenw&rtige  Uebereinknnfb  in  zwei  gleicb 
lautenden  Ansfertigangên  unter  Beiffigung  iiirer  Siegel  eîge» 
h&ndig  unterzeichnet. 

Dresden,  am  5.  Mai  1884. 

(L.  S.)  Gabriel  Freiherr  y.  Herbert-R4MihkêaI  m.  p. 
(L.  8.)  Léonce  Freiherr  v.  Kônneritz  m.  p. 
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1676.  1884. 

16  mai  1884. 
Publicatian  da  Ministère  F  R^  des  finances,  autorisant  la 
prde  Ifioancière  à  Homolîcs  à  expédier    les  marchan- 
dises  absolument  libres  de  droits  à  Tentrée  et  à  la  sortie. 

(B.  G.  B.  1884,  Nr.  Î2.) 

Kimdmmekung  dêê  fïnaneminùtêriumê  vom   16.  Mai  1884,   be- 
tr^ani  dié  ÈrmâdMgwng  der  Fkumewachabtkeihma  in  Homoliez 
wêêt  Abfertigung  van  unbedingt  zoUfreien  Waaren. 

Nach  einer  Mittheilung  des  kdnigL  ongarischeu  Finanz- 
mbûsterrams  lourde  die  kOnigl.  ongarische  Finanzwachabtheî- 
hùz  la  Homolicz  ermâchtigt,  als  Expositor  des  kOnigl.  anga- 
rischen  HanptzoUamtes  in  Panèova  in  der  Ein-  nnd  Ânsfohr 
OBbedingt  zollfi*eie  Waaren,  mit  dem  Wirknngskreise  eines 
NebensoUamtes  IL  Classe  abznfertigen. 

Dunajewêki  m.  p. 


1677. 

17  mai  1884. 
Pablication  du   Ministère  des   finances  relative  à  l'éta- 
blissement    d'un     bureau    douainier    supplémentaire    à 

ReitsenhaÎQ  en  Saxe. 

(R.  G.  B.  1884,  Kr.  73.) 

Kwnimaekung  des  Fmamtminiiteriumê  vom  17.  Mai  1884,'  be- 
^itfefkd  Errùktumg    einer  Expositur    des   Zottamies  BeHzênhttin 

(in  Saehêen). 

Der  im  Bereiche  .des  Verwaltungsgebietes  der  k.  k.  Finauz- 
Landesdirection  in  Prag  an  der  Strasse  gegen  Sebastianberg 
^ligestellte  Ansàgeposten  des  ZoUamtes  Reitzenhain  (in 
Sacitôen)  ist  in  eine  mit  den  VerzoUongsbefagnissen  eines 
NebenzoUamtes  II.  Classe  aosgestattete  Expositnr  des  ge- 
*^')!iDtçn  ZoUamtes  nmgewandelt  worden. 

Die  nene  Expositnr  bat  ibre  Wirksamkeit  am  1.  Mai  1884 
begonnen. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1884  1678.  I 

19  mai  1884. 
Publication  du   Ministère  du    commerce    concernant  h 
pavillon  à  hisser    sur  le   lac    de   Constance  (Bodensee^ 

par  les  bateaux  auti*îchiens. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  74,) 

Vet*oi'dnung   des  HandeUministef^iumê   vom   19.  Mai   1884,    he- 
treffend  die  ouf  dem  Bodensee  tu  fUhrende  Flagge. 

§1- 

Aof  dem  Bodensee  haben  die  mit  ôsterreîcbischen  Schif^ 
patenten  yersehenen,  sowie  die  im  Ëigenthmne  von  Osterrei- 
chischen  Staatsangehoingen  befindlicheu,  lediglich  zu  Fahrtea 
zwischen  nahe  getegeneu  Orten  oder  zn  VergnûgungBfahrten 
dienenden  Fahrzéuge,  Mis  sie  in  die  Lage  kommen,  eiize 
Flagge  zu  hissen,  ausschliesslich  die  mit  Eundmachung  des 
Handelsministerioms  vom  6.  Mftrz  1869  (B.  G.  B.  Nr.  28)  fur 
die  Seehandelsschiffe  vorgeschriebene  Flagge  zn  f&hren. 

Fremden  Fahrzeugen  ist  die  FUhrung  dieser  Flagge 
nntersagt. 

§2. 

Uebei-tretongen  der  im  §  1  enthaltenen  Bestimmongen 
werden  nach  der  Ministerialverordnung  vom  30.  September  1857 
(B.  G.  B.  Nn  198)  bestraft. 

§3. 

Dièse  Yerordniing  tritt  einen  Monat  nach  dem  Tage  der 
Kandmachnng  in  Wirksamkeit. 

Pino  m.  p. 


1679. 

21  mai  1884. 

Circulaire  (ad  N^  ^)  du  Ministère  V  et  »  des  affiures 
étrangères  apportant  des  éclaircissements  sur  le  procéda 
à  suivre  par  les  offices  consulaires  dans  leurs  infoimations 

commerciales. 

(Archiyes  du  MinUtirê  des  n£L  étr.) 

Circolare. 

Con  Circolare   di   questo  Ministère  del  22  Giogno  1876, 
Nr.  8969/Vin,  venne  diramata  agli  i.  e  r.   Ufficî   Consolari 
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Bï*  iBtnudone  colle  necessarie  indicaziom  riguardo  al  contegno  i884 
ia  ofiservarsi  nel  rispondere  a  délie  richieste  di  génère  com- 


Nell' interesse  dell  nostro  Commercio  fn  espresso  in  quel 
retcritto  fira  altst)  il  desiderio  che  qualora  TUfficio  Consolare 
fotse  in  grade  d*  avère  da  fonti  competenti,  quali  sarebbero 
le  Camere  di  Commercio,  le  Corporazioni  commerciali,  e  simili, 
Scan»  informasioni  snlla  capacità  creditiva  d' ona  ditta,  queste 
klamasiom  sieno  comunicaU  ail' Industriale  che  ne  facesse 
ridiiesta. 

U  Ministero  degli  Esteri,  nel  mentre  ripetutamente  ricorda 
fiiesto  cenno  agli  L  e  r.  Uffici  Consolari,  e  ne  raccomandala 
ikretta  osservanza,  trova,  di  concerto  coU'i.  r.  Hinistero  del 
Commercio  anstriaco,  e  con  quello  r.  ungarico,  di  agginngervii 
a  titolo  di  schiarimento,  le  seguenti  annotazioni. 

Intomo  idla  scella  délie  sorgenti,  aile  quali  debband 
attingersi  simili  informazioni,  nessuna  restrizione  né  venue 
impotta  agli  L  e  r.  Uffîci  Consolari  daUa  citata  Circolare  nor- 
mativa,  la  quale  non  o&e  che  una  pratica  enumerazione  di 
tali  fonti  ii^ormative,  ne  verra  ingiunta  per  Tavvenire. 

L*anica  condizione  da  osservarsi  nel  comunicare  simili 
Botîsie  è  quella,  che  la  foute  d' informazione  sia  compétente 
e  del  tutto  degna  di  fiducia. 

Resta  qnindi  libero  agli  i.  e  r.  Uffici  Consolari  rLspetto 
al  modo  4i  raccogliere  infonuazioui  sulle  condizioui  di 
credito  in  un  dato  caso,  di  rivolgersi  non  solo  aile  Cori>ora- 
lioni  commerciali,  che  for^e  non  saranno  sempre  propen.se  a 
eosnnicare  ragguagli  di  tal  génère,  ma  bensi  anche  di  consul- 
tare  in  proposito  singole  persone,  le  quali  godano  la  fama 
d' indobitabile  solidità  ed  onoratezza. 

A  taie  scopo  sarebbe  opportuno  d*  interpellare  sull'  argo- 
meato,  ogni  qualvolta  ci6  sia  possibile^  due  persone  de  fiducia, 
perô  sempre  soltanto  tali,  che  non  ranno  concorrenza  colla 
ditta  in  questione. 

Qualora  poi  l'i.  e  r.  Ufficio  Consolare  fosse  in  grade  di 
pnstare,  dietro  richiesta,  a  qualche  Industriale  austro-ungarico 
i  propri  servigi  col  comunicargli  informazioni  mercantili  s' in- 
tesde  da  se  che  tali  informazioni  debbano  essere  partecipate 
coUa  débita  riserva  e  colla  più  coscienziosa  scmpolosità, 
skeome  pure  è  a  desiderarsi  che  la  loro  esposizlone  avvenga 
in  qnella  forma  pratica  e  chiara  ch'è  di  uso  nel  mondo 
conuDerciale. 

Sarà  quindi  opportuno  d'attenersi  nelle  rispettive  corri- 
gpodenze,  per  quanto  ë  possibile,  ai  seguenti  punti  interrogativi: 

1*.  Da  quanto  tempo,  presse  a  poco,  esiste  la  ditta  in  dis- 
corso, ed  in  quali  rami  lavora  essa? 
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1^4  2^  Fa  essa  iscritta  nel  Begistro  délie  ditte  (caso  dii 
esista  on  tal  Begistro)? 

3^  Quali  nozionj  si  hanno  iutorno  alla  solidité  ed  al 
earattere  del  rispettivo  Industriale? 

4^  Qaesta  ditta  fu  essa  già  nna  o  più  volte  soggetta  a 
concorsi,  ad  accomodamenti  pecuniarî  o  ad  interruzioni  dj 
paga,  e  suol  essa  notoriamente,  sia  nell' assumere  sia  nel 
pagare  le  merci,  mettere  in  campo  difBcoltà  caviUose? 

5*.  Che  coea  si  sa  in  génère  sul  conto  délie  sostanze  p«^a* 
liari  di  tal  ditta  (sol  quai  punto  perô  non  fn  bisogno  d' ona 
tassazione  numeratira^  ? 

Dipraderà  poi  dai  relativo  insieme  délie  circostanze  locali 
corne  pure  dalla  costellazione  se  in  nn  dato  caso,  oltra  a 
qnesti  particolari,  debbasi  prendere  in  considerazione  anche 
altre  condûdoni  e  si  osserva  sotto  qnesto  panto  di  vista,  che 
pér  parte  del  nostro  cetô  mercantile  ogni  ntfle  schiarimento 
verra  accolto  c-on  sensi  di  viva  gratitadine. 

E  libero  del  resto  agli  i.  e  r.  UfBci  Consolari  di  acchia- 
dere,  senza  Arma,  ai  rescritti  di  risposta  simili  esposizioni  su 
appositi  formolari  a  stampa,  che  verranno  designati  conte  del 
tutto  confidenzialL 

Per  nltimo  il  Ministero  degli  Ester!  in  qnesto  incontn> 
non  puô  a'  meno  di  nnovamente  rilevare,  siccome  sia  indispen- 
sabile  che  ad  ogni  richiesta  mercantUe  venga  risposto  colla 
maggior  possibile  prontezza. 

8i  rammenta  qoindi  di  nnovo  agli  i.  e  r.  Uffici  Consolari 
qnanto  in  proposito  ta  fissato  dal  sopracitato  rescritto  circo- 
lare,  invitandoli  neUo  stesso  tempo  a  voler  ogni  volta  iras- 
mettere  immediatamente,  con  spéciale  Rapporte,  a  qnesto,  L  e  i. 
Ministère  degli  Esteri  quelle  eventuali  richieste  in  iscritto, 
che  par  qaalsiasi  ragione  non  fossero  adatte  ad  una  diretta 
evasione  in  merito. 

Vienna,  li  21  Maggio  1884. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri 

Sedgyény  m.  p. 


Cireulare. 


Mit  hierortigem  C^culare  vom  22.  Joni  1876,  Z.  SSôQ.'VIIl, 
wurde  an  die  k.  and  k.  Consularftmter  eine  Instruction  er- 
lassen,  welche  denselben  fur  ilir  Verhalten  bei  Beantwortung 
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raft  eommertiellen  Anfragen  die  erforderiiche  Anleitung  an  1884 
die  Haiid  gibt. 

In  diesem  Eiiasse  ist  es  nnter  Anderem  im  Interesse 
nnseres  Handels  aïs  wflnschenswerth  bezeichnet  worden,  dass, 
wenn  das  Consolaramt  dber  die  CreditfiUûgkéit  einer  Firma 
Toa  bemfener  Seitie:  als  Handelskammem,  Handelsgremien 
«.  dgLy  Terlissliche  Informationen  erlangen  kann,  dieselben 
dm  anfragenden  Gtesch&ftsmanne  mittheUe. 

Indem  das  Ministerinm  des  Aeossern  diesen  Hinweis  den 
k.  mxèA  k.  Consnlarftmtem  nenerdings  in  Erinnemng  brin^ 
ud  ihrer  sorgflQtigen  Beacbtong  empflelilt,  sieht  es  sidi,  m 
Urf^ereinstjmnmng  mit  dem  k.  k.  nnd  kOniglich  nnsarischen 
Handelsministerinm  veranlasst,  denselben  mit  nachfolgenden 
Bemerknngen  zn  eriftnteiu 

Eine  Beschrftnknng.in  der  Wabl  der  Referenzen,  welche 
bei  derartigen  Eikundigangen  bentttzt  werden  soUen,  ist 
den  k.  and  k.  Consnlarilmtern  dnrch  das  citirte  Hegtilatiy, 
irekhefl  nnr  eine  démonstrative  An&ihlong  der  Informations- 
qneUen  kennt,  nicht  aaferlegt  worden  und  soll  auch  tàr  die 
Ziknnft  nicbt  aosgesprochen  wetden. 

IHe  einzige  Vorbedingnng  bcâ  Mitiheilnng  solcher  Notizen 
irt,  dnss  die  zn  BâÉhe  gezogene  Informationdqaelle  compétent 
nnd  voUkommen  ye(rlftsâich  .<eL 

Hiemaeh  bleibt  es  also  den  k.  nnd  k.  Cousnlarftmtern 
nnbenommen,  behnfs  Einziehnng  von  Anskftnften  ttber  Credit- 
▼eriiiltnisse  nicht  allein  Handelscorporationen,  von  welchen 
wohl  nicht  immer  gelingen  dûrfte,  Daten  der  fraglichen  Art 
zn  erlangen,  sondem  anch  einzelne  Peradnliehkeiten  zn  con- 
suhiren.  welchen  der  Ruf  unzweifelhafter  Soliditftt  und  Ver- 
tranenswftrdigkeit  znr  Seite  steht. 

In  dieser  Beziehnng  wird  es  sich  empfehlen,  wenn  âber 
hanpt  thnnlich,  zwei  Gew&hrsm&nner,  aber  jedenfalls  nur 
seiche  zn  befragen,  die  mit  der  quâstionûrten  Firma  nicht 
concnrriren. 

Ist  nun  das  k.  nnd  k.  Consnlaramt  in  der  Lage,  durch 
Ertheilnng  kanfinftnnischer  Informationeni  bei  welchen  ûbrigens 
nebst  der  ^botenen  Réserve  selbstverstftndlich  anch  die 
grteate  Gewissenhaftigkeit  zn  beobachten  ist,  dem  anfragenden 
(Merreichisch-nngarischen  Gesch&flsmanne  behilflich  zn  sein^ 
80  ist  daranf  zn  sehen,  dass  die  Benachrichtignng  desselben 
m  einer  bestimmten,  leicht  verstandlichen  und  praktischen 
Fom  erfoli^Cy  wie  dièse  im  kaufin&nnischen  Verkehi*e  tlblich  ist. 

Es  wird  daher  rftthlich  sein,  bei  der  diesbezfiglichen 
Correspondenz  nadistehende  Fragepnnkte  mOglichst  im  Auge 
zn  behalten: 

1.  Seit  wann  ungef&hr  bèsteht  die  ^uttstionirte  Firma 
ud  in  welchen  Branchen  arbeitet  sîe? 
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1884         2.  Ist  diesElbe  ira  Firmauregisur,  falls  fin  sokhes  existiil, 
eiugetragen  oder  nirht? 

3.  Was  ist  ilber  die  Soliditftt  nud  den  Charaktcr  des 
tetretfendeQ  GescUaftmaiines  bekannt? 

4.  Beland  sicli  dieselbe  IrilhfT  kÏd-  oAer  luelireremale  ia 
CoDcors,  Aus^rleich  oder  Zabliii)!rsst(.K-kui:i^  and  pHugt  sie 
bei  der  Uebernalune  von  Waaren  oder  ileren  BezahJung 
chicaDdse  AostttDde  zn  matibËii? 

5.  Was  ist  ûber  die  Vermttglichkpit  der  Firma  ira  All- 
gPDieinen  bekannt  (wobei  ziffetumilssige  Abschâtzongen  nicht 
uothwendig  smd)? 

Von  der  jeweiligeo  Cunstellation  und  den  Ortiiclien  Ver- 
bàltiiiâseD  wird  es  abhângen,  ob  im  gegebenen  Falle,  aasser 
dièses  Momenten  nicht  anch  andere  Encheînnngen  mîtberûck- 
.sichtigt  werden  soUen,  in  welcher  Hinsicht  sur  so  rie)  zu 
beinerken  iat,  dass  von  Selte  uoseres  Eanfinannsstandes  Jede 
niitzlîche  Anflcl&nmg  dankbar  begrilast  werden  wird. 

Den  k.  and  k.  Ounsnlarâmtem  stelit  âbrigens  frei, 
solche  Beferenzen  aof  besonderen  vorgedrnckten  Formolarienf 
welche  als  streng  vertraolich  zu  bezeîchnen  sind,  aannter» 
»ehi'ieben  dem  ^twortschreiben  zaznlegen. 

échliesslich  kaon  das  Minîsteritun  des  Âeussem  niclit 
uralxin,  bei  diesem  Ânlasse  neuerdings  zn  betonen,  wie  uner- 
lasslich  es  ist,  dass  jede  kaufin&nnisdie  Ânfrage  so  rasoh  als 
mOglic^  BeaotwortUDg  erhalte. 

Die  diesbezâgUche  Bestimmnng  des  eingangs  bem/enea 
Circularerlassea  wird  daher  den  k.  und  k.  Consnlarftmtem 
mit  der  Einladung  iu  Ërinnerung  gebracht,  ereutnelle  Beqni- 
sitionsschreiben,  welclie  sicb  znr  directen  meritorischen  Erle- 
digang  ans  irgend  einem  Q^runde  nicht  eignen,  mit  besonderem 
Berichte  an  das  k.  und  k.  Minieterinm  des  Àenssern  zn  leiten. 

Wien,  den  21.  Mai  1884. 

Fdr  den  Minister  des  Aenssern: 

SxBgyém/  m.  p. 
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1680.  1884 

fil  mai  1884. 

Pablication  du  Ministère  F  R^  des  finances  concernant  la 
suppression    de    la    succursale  douanière  de  Tûrkisch- 

Brod  et  Siekovac. 

(B.  O.  B.  1884,  N.  81). 

KumdnuMckung  des  Fmanzministeriums  vom  21,  Mai  18  84^  hetreffend 
die  Afrfhebung  der  kdnigl.  ungarùehen  ZoUea^situren  tu  TUrJciêch- 

Brod  und  Siekovac, 

Nach  einer  Mittheilung  des  kônigl.  ungarischen  Finaaz- 
ministeriains  sind  die  zu  Turkisch-Brod  und  Siekoyac  be- 
standenen  Exposituren  des  kOnigL  ungarischen  HanptzoUamtes 
Brod  anfgehoben  worden. 

Dunajewski  m.  p. 


1681. 

26  mai  1884. 
Droits  de  Pilotage  à  payer  par  les  vaisseaux  dans  le 

canal  de  Suez. 

(K.  y.  B.  f.  d.  k.  k.  KM.  1886,  XVm.) 

Laut  eines  vom  k.  und  k.  Ministerium  des  Aeussem  im  Ein- 
sichtswege  anher  mitgetheilten  Berichtes  des  k.  und  k.  General- 
consulates  in  Cairo  wurde  in  Folge  Beschlusses  des  Admini- 
stationsrathes  der  SuezcanalrQesellschaft  vom  1.  Juli  1884  ab, 
bis  auf  Weiteres  die  Erhebung  der  Pilotagegebûhren  fttr  die 
Durchfahrt  des  Canals  eingestellt. 

i^^^T-f  Nr.  37B0,  vom  14.  Mai  1884.) 


1682. 

30  mai  1884. 

Ordonnance  Impériale  P  R^  concernant  la  suspension  de  la 

juridiction  des  consuls  austro-hongrois   à  Tunis   et  la 

transmission  de  cette   juridiction    aux  tribunaux  érigés 

par  la  France  dans  la  régence  de  Tunis. 

(R.  Q.B.  1884,  Kr.  88;  V.  aussi  ib.  Nr.  62.) 

KaiêerUehê  Verordnung  vom  30,  Mai  1884,  toodureh  auf  Orund 
des  OesetzêM  vom  22.  AprU  1884   (R.  G.  B.  Nr.  62)  und  mit 
Wirkêamkeit  fUr  die  im  Reicherathe  vei'tretenen  Kdnigreiche  und 
Beooeîl  XU.  8 
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1884  t mander  die  Auêilhung  âer  deu  Conndn  der  osterteichisch-unga'' 
riêchen  Monarchie  in  Tkntt  nutehenden  Gerichtébarkeit  in  Straf- 
und  bUrgei'Uchen  ReekUêachen  eingetidU  imcf  den  dûH  eingemeiziem. 

franz&siêctien  Oeriehten  Hberlassen  wird. 

§1. 

Die  ConBuln  der  Osterreicliisch-ungariscben  liouarchie  in 
Tunis  haben  die  Ausfibuog  der  ihueu  in  der  Regeutschaft 
Tunis  zastehenden  (J^.riclitâbarkeit  in  Strafsachen,  dans  in 
bfît^eriichen  und  Uaudelsangelegenheiten,  sowohl  im  Krkeniitr 
uiss-,  al>^  im  Vollstreckangsverfobreu  insoweit  ei/izustellen  und 
den  daselbst  darch  das  franzdsische  Gesetz  vonj  27.  'H&n  1883 
eiugesetzten  fran^Osischen  Gericbten  za  ûbeiiasseu,  aJs  der 
Wirknngskreis  dieser  Oerichte  sich  auf  die  Âusfibimg  der 
«^rwfthnten  Gerichtsbarkeit  erstreckt. 

Stra£sactien,  welche  mit  dem  Zeitpunkte  der  erwâbnten 
Ëiustellnng  bei  den  bezeichneten  Consalaten  noch  anh&ngi; 
sind,  sind  bei  denselben  za  Ende  za  llihreu;  dasselbe  ^t 
Yon  anLiingigen  StreitsacLen  in  bfirgerlichen  und  Handels- 
angelegeuheiten,  sofem  deren  i^eendigang  nicht  auf  flberein- 
stiuimenden  Ântrag  beiderParteien  den  fi'anzGsi.^chen  G^richten 
uberlassen  wird. 

§2- 
Ln  Uebrigen  wird  dnrcb  die  çegenWftrtige  Verordnong 
an  der  amilicbei)  Stellutig,  deji  Piivilegien,  den  Tminanitftteu 
und  den  Vertretangsrechten  der  erwfthnten  Cornsaln,  spwie  an 
den  anf  Vertragen  und  Gewohnhelten  berahenden  Rechten  der 
dsterreiciiischen  und  ungarischen  Staatsangeh()rigen  nnd  Schutz- 
belbhlenen  in  Tauis  nichts  ge&nderi. 

§  3. 
Dièse  Verordnung  tritt  am  1.  Joli  1884  in  Wirkaamkeit 
und  ist  mit  dem  VoUzage  derselben  Mein  Justiziaini^ter  be- 
anliragt. 

Wien,  aO.  Mai  1884 

Franz  Joeeph  m.  p. 
Taaffe  xxL  p,  I^raUk  nu  p. 
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1683.  1884 

5  juin  1884 

Ordonnance   des  Ministères   !•"*  R****  du    conimerce  et 

de  Tintérieur   concernant   l'obtention   d'une  patente  de 

navigation   pour  la  conduite  des  bateaux  à  rames  et  à 

voile  ou  à  vapeur  sur  le  lac  de  Constance. 

<S.  G.  B.  1884.  Nr.  89;  V.  austi  R.  G.  B.  1868,  Nr.  19;   Nouvelle  Suîle  du 

Recueil  V,  p.  255  ) 

Verardming  des  Handelsminisleriums    tm  Einvemekmen  mil  dent 
Ministêriuin   des  Innem  vam  5.  Juni  1884,   hetrefftnd   die  Er- 
hmg%mg  von  Schifferpatenteti^  tur  Fuhruna  von  Buder  oder  Segel- 
schiffen  oder  von^  Damffern  auf  dem  Bodensee. 

Anf  Grand  der  internationalen  Sctûffîâhrts-  and  Hafen- 
ordnimg  fiir  den  Bodensee  vom  22.  September  1867  (R.  G.  B. 
Nr.  19  vom  Jahre  1868)  wird  verordnet,  wîe  folgt: 

§1. 

Jeder  Ftlhrer  eines  Ruder-  oder  Segeischiffes  oder  eines 
Damp&chtffes  aaf  dem  Bodensee  moss  mit  dem  ordnungs- 
màssigen  Schifferpatente  versehen  sein. 

Ausgenommen  Mervon  sind  die  Fûhrer  der  kleinen  Fahr- 
xeoge,  welche  lediglich  za  Fahrten  zwîschen  naheliegenden 
UferpULtzen  oder  zu  Vergnflgnngsfahrten  dienen. 

§2. 

Wer  sich  ein  Schifferpatent  zur  Ftthrung  von  Rader-  oder 

Sc^elschiffen,  oder  von  Damp&chiffen  auf  dem  Bodensee  fiir 

seine  Person  verscbaffen  will,  bat  sein  gehôrig  docomentirtes 

Gesach  bei  der  Bezirkstiauptmannschafb  in  Bregenz  einzubringen. 

§3. 

In  dem  Gesache  bat  der  Bewerber  um  ein  Schifferpatent 
zur  FQhrong  von  Buder-  oder  Segelschiffen  auf  dem  Bodensee 
seinen  ordentlichen  Wohnsitz,  sein  Lebensalter,  seine  Ver- 
lisslichkeit  und  ftberdies  nachzuweisen  : 
a)  dass  er  staatsangehOrig  ist,  und 

h)  dass  er  sich  im  praktischen  Schiffsdienste  wenigstens 
drei  Jahre  entsprechend  verwendet  hat. 

Der  Bewerber  hat  anzugeben,  fOr  welche  Gattung  von 
Fahrzeugen  er  das  Flihrerpatent  zu  erlangen  wûnscht. 

§4. 
Sind  obige  Nachweisungen  voUstftndig  geliefert,  so  hat 
die  genannte  Bezirkshauptmannschaft  den  Bewerber  zu  einer 
PrQfnng  zuzulassen. 

a* 
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1884  Die  Prtifung  îst  anter  Leitang  des  Bezirlcsbauptmaïuiee 
Oder  seines  Stelivertreters  durch  mindesteas  einen  erfahreoen 
SchiffsfUhrer,  der  votn  BezîrkshaQptjaanne  bestimint  wird,  vor- 
zuDehmen. 

Dieselbe  ist  mit  BScksit^t  auf  die  Oattnng  der  Fahrzeuge, 
Ar  deren  FfUirang  das  Patent  erlangt  werdeo  will,  ent- 
sprechend  einznrichten  nnd  bat  sich  weoiger  auf  das  Theore- 
tLSche,  als  vielmehr  auf  das  Prattische  des  Sch^sdienstes  zu 
beziehen. 

Nach  gnt  bestaudener  PrûfuQg  ist  dem  Bewerber  dos 
Schifferpatent  nacb  dem  der  iaternationalen  Schiffiabrts-  und 
Hafenordnnng  ftr  den  Bodensee  beigefugten,  geborig  ans- 
zaf[i)]eDden  Master  von  der  Bezirksbauptmaimschaft  aus- 
ZQstellen. 

§6- 

Der  Bewerber  nm  ein  Schifferpatent  zur  Ftihi-ang  von 
Dampfschiffen  auf  dem  Bodensee  bat  seioen  ordeotlicbeo 
Wohnïiitz,  sein  Lebensalter,  seine  Terlftsslicbkeît  qdÏ  flber- 
dies  nachzaweisen  : 

a)  dass  er  staatsai^ebOr^  ist, 

b)  dass  er  die  Studien  an  einer  nautiscben  oder  docb  an 
einer  Unterrealscbule  mit  gutem  Erfolge  zurttckgelegt, 
oder  sicb  die  dieser  Biidungsstufe  eotsprecbenden  KenQt- 
nisse  auderweit^  erworben  Itat,  nnd 

c)  dasB  er  sicb  im  praktiscben  Scblfisdieoate  weoigstens  drei 
Jahre  entsprechend  verwendet  bat  Der  SchiffsjungendieEst 
ist  in  dièse  VerwendongBzeit  nicht  einzurechiieii',  aucb  muss 
der  Bewerber  wfthrend  der  Verwendungszeit  wenigstens 
'      '      '     '  ^  '  einem  Dampfsebiffe  aosserbalb    der 

1  seiD  und  den  Dienst  theils  aïs 
ssen  Stellvertreter,  theils  als  Stell- 
Ubrers  anter  Au&icbt  des  Letzterea 
ts  voD  jenem  SchiSsfiihrer,  anter 
)er  zuletzt  gedient  bat,  ansgestellte 
!  mnss  die  ausdrilcklicbe  Bestâtigong 
Bewerber  die  zur  Filhrang  eincs 
îrUcbe    praktiscbe   Bef&bigung   roll- 


inten  Nacbweisnngen  voUst&ndig  ge- 
ler  zu  einer  Priifaug  zazuiassen. 
rnngscommission,  mit  dem  Sitze  in 
'.n  :  Aus  dem  Bezirkshauptmann  io 
llvei-treter  als  Vorsitzenden,  aus  dem 
)n  fiir  Staatseisenbahnbetrieb  in  Wieu 
-ScLiftiahrtjiinspection  und   aus  min- 
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destens  einem,  in  der  Fahnmg  von  Dampfschiffen  erMireiien  1884 
Schiffisfahrer,    welcher  von    der  Bezirk^aptmannschaft  be- 
stimnit  wird. 

§7. 

Die  Prtifitiig,  welche  sich  weniger  auf  theoretische  see- 
m&imische  F&cher,  als  yielmehr  auf  die  praktische  Bodensee- 
schifEGELhit  zu  beziehen  bat,  umfasst  folgende  Gegenst&nde: 
a)  Die  internationale  SchiffîeJirts-    and  Hafenordnung   fiir 
den  Bodensee    und   die  Hafenordnungen   der  Bodensee- 
h&fen  Bregenz,  Lindan,   Friedrichshafen,    Constanz'  and 
Romansliorn; 
l)  die  Vorschriiften  iiber  die  Curse,  Begegnangen  und  Kren- 
zongen^welcbe  von  den  Dampfschiffen  bei  den  verscMedenen 
Carsfahrten  einzuhalten  sind,  den  Vorgang  bei  Cors-  und 
Fahrbestimmungen,  sowie  die  Fiilirung  und  Benûtzung 
der  Steuercursbûcher ; 
e)  das  Verhalten  bei  Fahrten  im  Nebel,  bei  Nacht  und  bei 
stûrinischem  Wetter,  und  das  Verhalten  bei  Seeunfillen 
(Mann  ûber  Bord,  Feuer-  und  Wassergefahr,  Zusammen- 
stôsse  u.  s.  w.). 

§  8. 
Xach    gut  bestandener  Prtifung  wîrd  dem  Gteprtiften  das 
Schifterpatent  nach  demi  im  §  4  bezeichneten  Muster  ausgefolgt 

§9- 
Dem   Handelsminister  bleibt  vorbehalten,   in   besonders 
rûcksichtswurdigen  Fâllen   von   dem   Ërfordemisse   des  §  3, 
ht  h)j  des  §  5,  lit.  c)  und  von  der  in  dieser  Verordnung  vor- 
geschriebenen  Prufung  die  Dispens  zu  ertheilen. 

§  10. 
Es  ist  streng  verboten,  ein  Schifferpatent  fïir  eine  andere 
Person    zu  verwenden,  als   flir  welche  dasselbe  ursprtinglich 
ausgestellt  worden  ist 

§  11- 
Im  Uebrigen  sind  rucksichtlich  des  Gewerbes  der  Filhrung 
von  Ruder-  und  Segelschiflen  auf  dem  Bodensee  die  Bestim- 
mungen  der  Gewerbeorduung,  rucksichtlich  der  Fuhrung  von 
Dampfechiffen  die  Bestimmungen  der  Verordnung  des  Handels- 
ministeriums  vom  4.  Jânner  1856  (R.  G.  B.  Nr.  9)  massgebend. 

§  VZ. 
Mit  (1er  unmittelbaren  Handhabung  dieser  Verordnung  ist 
die  Bezkkshauptmannschaft  in  Bregenz  betraut. 
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— Il-  -ir-r  t  TTTirTiaçiniur 


J.TrryfcT^:»  .^^  iP"^  zx  t^r^rzieree  et  de 

•nr  je  JUS    î-^  •_  «:iL^?ri:::»?e- 

%:  r»  «  IL   =    3.  I^^fe.  Xr.  I9.j 

■MB  Buf  dem 


Aâir*  I-v  .  inr^t  T^r  riii«-i.  wi^  f.  Ist: 


s*  'L-iis--*  V?ki^!hi'*  Kn^rr-.  Segd-  oder  Dampf- 
1  jj^  f!3*Ti  ^'^AAi^aair^àôrig^ii  odo-  der  II  k.  Traject- 
uLT-ii.  C-  nois*   air:   i«a   ordavag^miUsigen    Schife- 

^  T?t>r^- im'tg.   i_**rr:îi  lâd  kleine    Fahrzeoge,    welche 
./-i^i^ix  n  ♦  larva  Twi3*-Jifim  màhehegeiïAen  Uferplâtzeo  oder 

lii  SiirffT  it-ttt  wird  tou  der  Bezirkshaaptmannschaft 
:r-  Br^Z':M  liiz-r^CiE^iIt  ind  Ln  das  bezugliche  Ansuchen  mit 
;2'--»--r  r>rr>l;ii::;-e  de«  Schiffes,  fur  welches  das  Patent 
^r;^::^  ir-^rîea  iriJ^  nnd  nnter  Nachweîsung  der  im  §  1, 
Ar/-Atz  1.  bezei:hiieten  EigenthoDisverbâltnisse  bel  dieser 
K^-h^rde  eiDzabriiigen. 

Jv^if;  B^zirkshauptmannschaft  hat  iiber  ein  solches  ordmmgs- 
mÀ^hli^c.H  Gesuch  das  Schiff  sowohi  in  Beziehung  aaf  seine 
'JVaj^^fâhigkeit,  aïs  auch  hinsicbtlich  seiner  Tanglichkeit  and 
^j'uiïig;Hnden  Ansiiistang  nnd  Bemannong  durch  Sachverst&ndige 
iinMi/Hucben  za  lassen. 
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Bei  dieser  Untersnchiing  ist   mit  Beachtung   der  Be-  18S4 
stiiBBiaiigen  der  internationalen  Schifiahrts-  und  Hafenordnang 
Ar  den  Bodensee  und  bei  Damp&chiffen  insbesondere  auch  der 
in  Betreff der  Dampfkessel  bestehenden  Vorschriften  vorzagehen. 

WenB  das  Schiff  in  fahrtfichtigem  ZnstaBde  befonden 
wird,  ist  das  Patent  nach  dem  beigef&gtçn,  gehôrig  ansza- 
fnUenden  Moster  aaszafertigen. 

Das  Schifispatent  muas  sich  bei  Aosttbang  der  Schiffiahrt 
stetç  aof  dem  Schiffe  befinden. 

§3. 

Wenn  eine  Aendening  in  den  EigenthumfiverhaltnisAen 
Oder  der  Benennung  des  Schiffes  eintritt,  wenn  das  Scitiff  der 
Sckiffiahrt  bleibend  entzogen  oder  eine  wesentliche  Verânderung 
Oder  Reparatar  desselben  vorgenommen  wird,  hat  der  Eiçen- 
thûmer  hiervon  die  Anzeige  an  die  Bezirkirtiaaptmannscbaft 
m  erstatten. 

Im  Falle  einer  wesentlichen  Verftnderung  oder  Beparatar 
des  Schiffes  hat  die  Bezirkshaaptmannschaft  die  neuerliche 
Untersachung  desselben  zu  veranlassen  nnd  das  Ergebniss 
derselben  aitf  dem  Schiffepatente  zn  yerzeichnen. 

Ebenso  ist,  wenn  das  Eigecthoni  des  Schiffes  an  einen 
IiUader  ûbergeht,  die  eingetretene  Aenderong  im  Schiffs- 
patente  zn  bemerken. 

Wenn  der  Name  des  Schiifes  gefindeit  wird,  ist  das 
Schiffi^atent  zn  ernenem, 

Wenn  ein  Schiff  der  SchîfOfahrt  bleibend  entzogen  wird 
oder  in  das  Eigenthnm  von  Anslândem  tlbergeht,  ist  das 
SohifGspatent  einznziehen. 

Im  Falle,  als  sich  ein  Schiff  lucht  iin  yorschriflsmâssigen 
Znstande  beflndet,  kana  die  Bezirkshançtmannschaft  behnfs 
DorchfOhrang  des  Art.  11  der  internationalen  SchifKahrta- 
ond  Hafenor&nng  f&r  den  Bodensee  das  Schiffspatent  bis  zur 
BeseiUgnng  des  Gebrechens  einsiehen. 

§4. 

Ueber  die  mit  Patenten  yersehenen  Schiffe  ist  bei  der 
Beziricshanptmannscliait  in  Bregenz  ein  Register  zn  fELbren, 
worin  dièse  Schiffe,  gesondert  nach  ihrer  Beschafienheit  aïs 
Rnder-  oder  Segelschiffe  oder  als  Dampfer  mit  forUaufeuden 
Namroem  nnd  nnter  Angabe  der  Eigenthumsverliâltnisse 
eingetragen  nnd  Yerftndemngen  in  denEigenthnmsverhiUtnissen, 
dem  betreffenden  Schiffspatente  beigefttgte  Bemerknngen  und 
PatenterlOschnngen  in  Evidenz  gehalten  werden. 

Die  Eintragnng  im  Register  ist  zu  emenem,  wenn  dor 
Marne  des  Schiffes  geftndert  wird. 
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*  §  B. 

Es  ist  streng  verboten,  ein  Schiffispatent  fOr  ein  anderes 
Schiff  za  rerwenden,  &Ib  fiii'  welches  daaselbe  arsprOogUcli 
ansgestelit  worden  ist. 

§6. 

Uebertretongen  âieserVuvrdmmg  sînd,  insoferne  dieeelben 
nicht  nnter  andere  gesetzlichâ  StrafbestJmmungeD  fidlen,  nach 
der  MinisterialTerordnting  Tom  30.  September  1867  (B.  G-.  B. 
Nr.  198)  za  ahoden. 

§7- 

Mit  der  Dtiinittelbaren  Handhabnag  dieser  Verordnnnp 
itt  die  Bezlritsbaaptmatinschaft  in  Bregeaz  betraut 


Dièse  Verordnang  tritt  mit  dem  Tage  ibrer  Kondinacbuiig 
in  WirksamkeiL 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p, 

Maiitor. 

1.  Seitê. 

K.  k.  BescirJuhauptmanHtchaft  in  Bregent. 

Sclitffspate 


Das  ^~^ zu  ♦•) gehorige 

Bnder-   I 

Mgrei'   I  Schiff  mit  dem  Namen  ***) ,  mit  der 

Duupf-  ) 

Nommer  .  .  .  versehen  und  uuter  dieser  Nnmmer  im  hiesigen 
Schifisregister  eii^etragen,  voa  ....  Tragf&hîgkeft,  ini 
Jahre  ....  neu  gebaut,  mit  der  Normalbemannuag  voq  -f) 

Personen  (einschliesslich  des  SchiffiRilirera),  ist  von 

dazu  bestellten  und  verpflichteten  Sachverutàndigen  in  allen 
seinen  Theilen  nnd  ZubehOruugen  sorgMtig  gepriift  und  znr 
SchiffialiTt  auf  dem  Bodenisee  gut  und  tdchtig  befunden 
worden. 

~  Grand  dieser  technischen  Untersuchui^tin  ist  daher 

enthûmer  des  gedachten  FaJirzeuges  gestattet  worden, 

zum  Betriebe   der  St^bifffaliit   auf  dem  Bodensee  so 

enûtzen   zu   diirfen,  als    es    sich   im  guten  Zustande 

BDdlich  dessen  ist  hierUber  das  gegeuwârtige  Schifls- 
inter  amtlicher  Besiegelung  ausgefertigt  worden. 

genz,  am 

(L.  S.)  K.  k.  BetirhthauptmaimMehaft  in  Bragena. 

— -  (UnteriohriftO 

)  Nane  des  Ei^athflmen. 

)  Wohiiort  dei  KiffenthHmers. 

)  Angrabe  des  Namens  des  Bobiffe»  oder  der  Ermanglang  deualben. 

)  Zahl  dar  Persoiion. 
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2le,  Ste  Seite.  Ig84 


PorâMifttidt  Zahl 


AmlUelie  Benierkimgen  tiber  etagetretane 

AendenmgMi 


sâss: 


1685. 

8  juin  1884. 
Publication  du  ICinistère  F  R^  des  finances  concernant 
rétablissement    d'one    succursale    douanière    à    Castel 

Tesino. 

(B.  G.  B.  1884,  Nr.  98.) 

Kmndmaehwng   des  FinanzminxMtertums   vom   6,  Juni  1884^   be- 
treffend  Erriehtung  einer  ZoUanUsexpoêitur  zu  Coutd  Tesino. 

Zu  Castel  Tesino  in  Tirol,  Finanzbe2drk  Trient,  wurde 
eine,  mit  den  Verzollungsbefegnissen  eines  NebenzoUamtes 
IL  Classe  ansgestattete  Êxpositur  des  NebenzoUamtes  Tezze 
errichtety  welche  ilire  TMtigkeit  am  1.  Juni  1884  begonnen  hat. 

Dunqfewêki  vtL  p. 


1686. 

14  juin  1884. 
Circulaire  (N*  ^)    du  Ministère    I*  et  R^  des    affaires 
étrangères    touchant    la   révocation    des    fonctionnaires 
consulaires  honoraires  en  cas  d'insolvabilité. 

(Arohiyes  da  Kiniatère  d.  aff.  étr.). 


E  ripetutamente  a\"venuto  che  le  i.  e  r.  Missioai,  ogni 
quaivolta  il  Titolare  o  Dirigente  di  un  Consolato  onorario, 
appartenente  al  distretto  délie  loro  fiinzioni,  ebbe  a  fellire,  o 
a  sospendere  i  pagamenti,  riguardo  al  trattamento  di  quest' 
ultimo  fecero  appelle  aUe  décision!  del  Ministère  degli  Esteri, 
tralasciando  per  parte  loro  ogni  qualsiasi  provvedimento. 

Dirimpett4>  a  taie  usanza  fa  d'uopo  di  rendere  attente 
le  L  e  r.  Missioni  iJla  massûna  che  il  Concorso  e,  in  générale, 
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1884  rinsolyenza  di  un  Rappresentante  onorario  forma  uno  dei 
principali  motivi  d'  esclusioiie  da  ftinzioDi  consolari,  essendocchè 
un  taie  awenmiento  suol,  per  lo  più,  sfavorevolmente  alterare 
la  posizione  materiale  e  sociale  del  rispettîvo  Funzionario 
Consolare,  creando  nelle  sue  condizionî  di  vita  tali  cii  constanze 
sotto  le  quali  la  custodia  dei  nostri  interessi  non  gli  sarebbe 
mai  stata  affidata. 

n  lasciare,  fosse  pure  soltanto  temporariamente,  un'in- 
solvente  Bappresentante  Consolare  nelle  sue  pubblictie  funzioui 
—  anche  prescindendo  da  moite  altre  mconvenienze  che  ne 
deriverebbero  —  potrebbe  cagionare  irrepambili  perdite  ai 
nostri  nazionali,  locclie  émerge  già  dal  solo  iatto  che  un  tal 
Funzionario  contlnuerebbe  ad  incassare  ed  accettai*e  dai  nostri 
connazionali,  rispettivamente  per  il  loro  conto  dei  danari  ed 
oggetti  di  yalore  nonchè  ad  eseguire  altre  mansioni  d' Ufficio 
inerenti  ai  doyeri  consolari,  e  ciô  senza  poter  offiîre  aile  parti 
interessate,  corne  pure  ail'  i.  e  r.  Governo,  mediante  l' integrità 
délia  sua  posizione  e  dei  suo  crédite  le  necessarie  garanzie 
deUa  pieaa  onestà  ed  irreprensibilità  del  suo  operato  ufficiale. 

In  vista  di  tali  considerazioni,  trovo  d'invitare  le  L  e  r. 
Missioni,  nella  cui  cerchia  d' UfiBcio  risiedono  (Jonsolati  onorarii^ 
tostoche  un  fonzionario  onorario  diventi  insolvente  di  soUe- 
varlo  immediatamente  d' ufficio  dal  suo  posto  consolare  verso 
successiva  approvazione  ministeriale  qualora  non  ofirisse  spon- 
tanîBamente  la  sua  demissione.  Cosi  pure  sarà  da  riY(^ersi 
al  compétente  Governo  per  il  ritiro  del  relative  Exequatiir,  e 
doYTk  di  più  ÎDculcarsi;  una  volta  per  sempre,  agU  uffici  con- 
solari  dirigenti  di  mettere  ail*  eftetto  del  provvetooiento  sopra 
contemplato  la  preposta  1.  e  R.  Missione  indilatamente  in 
cognizione  d'un  simile  fatto  eventualmente  awenuto. 

La  destituzione  poi  di  un  Sapprei^.ntante  Consolare, 
awenuta  per  simili  motivi,  è  di  caso  in  caso  da  notificarsi 
telegraflcamente  al  Ministère  degli  Esteri. 

Vienna,  li  14  Giugno  1884. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Sztigyény  m.  p. 


Es  ist  wiederholt  vorgekommen,  dass  die  k.  und  k.  Mis- 
sionen,  wenn  der  Titulàr  oder  Leiter  eines  in  ihrem  Missions- 
sprengel  gelegenen  Honorar-Consulates  faillirt  oder  seine 
Zahlungen  einstellt,  wegen  der  Behandlung  desselben  an  die 
Ëntscheidung  des  Ministeriums  des  Aeussem  appelliren,  sich 
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Mibst  jedoch  in  dieser  Bichtoag  jeder  spontanen  Verftlgnng  1884 
enthattea 

Dieser  Qepflogenheit  gegeBflber  erscheint  es  nothwendig, 
die  k.  and  k.  Missionen  daraof  aufinerksam  zu  macben^  dass 
der  Concun  and  ûberhanpt  die  Insolvenz  eines  Honorar- 
Beprisentanten  einender  wesentlichsten  Ausschliessongsgrflnde 
ftr  die  Bekleidung  von  consnlarischen  Fnnctionen  bUdet,  in- 
dem  ein  solches  Ëreigniss  die  matérielle  und  sociale  Stellung 
des  betreffenden  Consolai-organes  in  den  meisten  FSUen*  zu 
desten  Ungnnsten  alterîrt  und  fiir  seine  Existenzverhftltnisse 
Bedingnngen  schafft,  onter  welchen  ihm  die  Obhat  unserer 
iBteressen  nie  anvertraut  worden  wâre. 

Dnrch  die  selbst  nnr  temporftre  Belassnng  eines  insol- 
veaten  ConsnlaiTertreters  in  seinen  ôflFentlichen  Functionen 
kônnten  aber  —  abgesehen  von  den  vielfachen  UnzokOmm- 
Kchkeiten,  welche  sie  im  Gefolge  hfttte  —  mttglicherweîse 
aach  oneinbringliche  Verlnste  fSr  unsere  StaatsangehOrigen 
vernrsacht  werden,  wie  dies  schon  ans  der  1  batsache  hervor- 
Kekt,  dass  ein  solcher  Fonction&r  fortfiBLhren  wûrde,  von 
imseren  Nationalen,  beziehongsweise  fiir  ihre  Rechnung  Gelder 
la  incassiren,  Werttiobjecte  in  Empfang  zu  nebmeu  und  andere 
dorch  das  consulariscbe  Mandat  bedingte  Amtshandlungen 
Yorzunehmeny  ohne  den  betheiligten  Parteien,  sowie  der  k. 
Bod  k.  Regierun^  durch  Integritât  der  Stellung  und  des 
Crédites  ftir  eine  durchans  correcte  und  verlftssliche  dienst- 
Kche  Gebarung  die  nôtiiige  Gewâhr  bieten  zu  kônnen. 

Angesichts  dieser  Erw&gungen  sehe  ich  nûch  veranlasst, 
die  k.  und  k.  Missionen,  in  deren  Amtssprengel  Honorar- 
t(msiilate  ihren  Sitz  baben^  zu  ersuchen,  im  Falle  ein  Honorar- 
fonction&r  zahlungsunfahig  wird,  denselben,  woferne  er  niclxt 
tus  eigenem  Àntriebe  seine  Démission  gibt,  sofort  von  Amts- 
wegen  seiner  consularischen  Stellung  gegen  nachtrâgliche 
HÛidsterielle  Approbation  zu  entheben,  iç-egen  Entziebung  des 
Exequatur  diesbezfiglich  an  die  compétente  Regierung  zu 
appelliren  und  die  leitenden  Consularamter  ein-  tîir  allemal 
zu  instruiren.  VorftUe  der  hier  erwfthnten  Art  zum  Zwecke 
einer  solchen  Veranlassung  unvei*zfiglicli  zur  Kenntniss  der 
vorgesetzten  k.  und  k.  Mission  zu  bringen. 

Die  ans  derartigen  Ursachen  erfolgte  Destituirung  eines 
^'Onsolar-Reprâsentanten  ist  dem  Ministerium  des  Aeussern  von 
Fall  zu  Fall  telegraphisch  anzuzeigen. 

Wien,  am  14.  Juni  1884. 

Fflr  den  Minister  des  Aeussern: 

Szdgyény  m.  p. 
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1884  1687. 

21  juin  1884. 
Circulaire  (N**  ^)  du  Ministère  P  etR^  des  affaires  étran- 
gères invitant  les  offices  consulaires  à  ne  point  répondre 
aux  demandes  qui  leur  sont  adressées  par  des  agences 
privées  ou  par  des  soi-disant  bureaux  d'information  sur 
la    solidité    des     raisons    sociales    étrangères    de    leur 

circonscription. 

(Archives  du  Miniatére  des  mS.  étr.) 

Circoîare. 

Negli  altimi  tempi  vanno  moltiplicandosi  i  casi  che  délie 
Agenzie  private  e  dei  cosidetti  Bureaux  d' informazione  si 
rivolgono  ai  Consolati  per  ottenere  ragguagli  suUa  capacità 
creditaria  di  ditte  straniere  residenti  nel  rispettivo  distretto 
cousolare. 

Dalla  Cii'colare  direttiya  di  questo  Dicastero  del  21  Maggio 
a.  c,  Nr.  11.597/10,  riguardante  la  partecipazione  di  ragçm^ 
in  fatto  di  credito,  è  noto  all*i.  e  r.  Missione  che  gli  i.  e  r. 
Uffici  Consolari  yennero  di  nuovo  incaricati  di  coscienziosamente 
adoperarsi  onde  ad  ogni  richiesta  mercantile  venga  risposto 
coUa  maggior  possibile  soUecitudine. 

Perô,  ciô  che  in  genei-e  vale  rispetto  a  tali  richieste,  pro- 
venienti  da  parte  mercantile,  non  puô  essere  egualmente  appli- 
cato  allé  Agenzie  private,  che  esercitano  la  partecipazione 
di  ragguagli  a  titolo  di  speculazione,  e  quai  proprio  ramo 
d'industria,  che,  ipoltre,  per  la  vastità  délie  loro  richieste 
rendono  quasi  impôssibile  una  soddisfBicente  risposta,  e  che 
non  offi*ono  alcuna  garanzia  che  le  informazioni  loro  comuni- 
cale  abbiano  a  servire  soltanto  per  firme  indigène. 

S' invita  quindi  F  L  e  r.  Missione  di  notificare,  a  nome  di 
questo  Dicastero,  a  tutti  i  dipendenti  Uffici  Consolari,  a  norma 
del  loro  contegno  ed  in  aggiunta  agli  schiarimenti  délia  già 
menzionata  Circolare  del  21  Maggio  a.  c,  Nr.  11  Ji97/10,  ch*  essi 
agiranno  in  piena  armonia  colle  qui  vigenti  intenzioni,  se  lasce- 
ranno  inevase  simili  richieste  industriose  che  loro  venissero 
dirette  da  Agenzie  private,  o  da  cosidetti  Bureaux  d' infonna- 
zione.  essendo  affare  esclusivo  di  questi  Bureaux  di  stabilire 
ail*  estero  i  loro  propri  Agenti,  se  desiderano  acquistare  informa- 
zioni  per  terze  persone. 

Vienna,  li  21  Giugno  1884. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Szdgyény  m.  p. 
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Circulare.  1884 

In  neaerter  Zeit  mehren  gich  die  Fftlle,  dass  private 
Ageatî^i  und  sogenaimte  Auskunftsbnreaux  die  Consolate  tua 
Mittheiliingen  iit^r  die  Creditf&higkeit  firemder  in  dem  Rayon 
der  befreronden  Consnlate  beflndlichen  Firmen  angehen. 

Wie  der  k.  und  k.  Mission  ans  der  jiingsten  h.  &.  Circnlar- 
weisnng,  betreffis  Ertheilnng  von  Creditanskûnften  vom  21.  'HhA 
d.  J^  ^  11^97/10,  bekannt  ist^  siud  die  k.  nnd  k.  Consular- 
Imter  nenerdings  angewiesen  worden,  gewissenhaft  darauf  zn 
sehen,  dass  jede  kanfinàonische  Anfrage  so  rascb  als  mô^ich 
Beantwortong  erhalte. 

Was  jedoch  von  derartigen  kanfinftnmschen  Anfragen  itn 
Âllgemeinen  gilt,  kann  nicht  gleicherweise  Anwendnng  finden 
anf  die  privaten  Âgentien^  wekhe  die  Ertheilung  yon  Ans- 
ktnften  in  specnlatiyer  Weise  aLs  besonderen  Erwerb  betreiben^ 
deren  Anfragen  in  ihrer  weit  amfiassenden  Art  eine  befriedigende 
Antwort  kanm  ermôglichen  und  die  keinerlei  Garantien  daftr 
bîeten,  dass  die  ihnen  vermittelten  Informationen  nur  fUr 
inlindische  Firmen  yerwerthet  werden. 

Die  k.  nnd  k.  Mission  wird  demnach  eingeladen,  s&mmt- 
Hchen  nnterstebenden  Consniarftmtem  im  Nachliange  zu  der  yor- 
erwihnten  erl&ntemden  Circnlarinstmction  yom  21.  Mai  L  J., 
Z.  11.597/10,  znr  Richtschnnr  fOr  ihr  Verhalten  im  h.  o.  Namen 
zn  erCffiieny  dass  dieselben  nur  im  yoUen  Einklange  mit  den 
h.  ft.  Intentionen  ^andeln,  wenn  sie  derartige  yon  priyaten 
Agentien  oder  sogenannten  Ausknnftsbureaux  an  sie  gerichtete 
enrerbsmftssige  Anfragen  nnerwidert  lassen,  indem  es  Sache 
dieser  Bureaux  ist,  faUs  sie  Informationen  fftr  dritte  Personen 
zu  erlatigen  wfinschen,  ihre  eigenen  Agenten  an  den  frémden 
Plitzm  aufrustdJen. 

Wien,  am  21.  Juni  1884. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

SeUgyény  UL  p. 

- 

1688*  tg  JOJD      IQQJ 

Ghrandes  Paimanoea»  Egypte.  Protocoles  des  conférences 
tenues  à  Londres  relathreaieiit  k  la  situation  financière 

de  rÉgypte. 

(ArohiT«8  du  Ifinittère  d«8  «ft  étr.) 

/Vviofeofle  dér  m  Lomdon  abgehaltenen  Conferenzen,  betreffend  die 

àgyptiêohen  Finanzen. 

N*  1. 

ProtocoU  No  1.  —  Séftnoe  du  28  juin,  1884. 

L'allemagne^  l'Autriehe-Hongrie,  la  France,  la  Grande- 
Bretagne,  ritalie,  la  Russie,  et  la  Turquie  ayant  décidé  d'exa- 
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1884  ment  s'élèveront  ensemble  à  4'/,  pour  cent  Le  service  de 
cet  emprunt  aura  la  priorité  sur  le?  services  de  tous  les 
antres  emprunts  sur  les  revenus  de  l'Kgj-pjte. 

2*  Les  intérêts  des  divers  emprunts  Egyptiens  tels  qu'ils 
sont  aujourd'hui,  y  compris  de  l'Emprunt  ^Canal  de  Saez"  ao 
compte  de  l'Angleterre,  subiront  une  réduction  de  Vi  pour  cent. 

3*  Le  service  des  fonds  d'amoitissement  de  tons  ces  em- 
prunts sera  suspendu. 

4*  L'excédant  du  revenu  de  chaque  année  sera  divisé  : 
une  moitié  sera  reportée  au  service  de  l'année  suivante,  l'antre 
moitié  sera  appliquée  k  l'amortissement  des  divers  emprunts, 
y  compris  le  nouvel  Emprunt  Garanti. 

5'  La  contribution  pour  l'entretien  de  l'armée  d'occn- 
pation  ne  dépassera  pas  300.000^  par  an. 


N"  2. 

Protocole  N>  2.  ~  Séanoe  du  2!  jaiUet,  1664. 

Présents: 
Pour  l'Allemagne — 

Sou  Excellence  le  Comte  MUntUr. 
Pour  l'Antriche-Hongrie— 

Son  Excellence  le  Comte  Kârob/t. 
Pour  la  France — 

Son  Excellence  M.  Waddington. 
Pour  la  Orand-Bretapne— 

Son  Excellence  le  Comte  QrmviUe. 

Le  Très  Honorable  M.  Chiîdtrê. 
Pour  l'Italie— 

Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 
Pour  la  Russie — 

Son  Excellence  le  Baron  de  8teud. 
Pour  la  Turquie — 

Son  Excellence  Mutante  Plaeha. 

MM.  de  Derentlial,  le  Baron  de  Vetsera,  Barrère,  de 
Blignières,  Baravelli,  Hitrovo,  Conseils  Financiers  des  Pléni- 
potentiaires Allemand,  Austio-Hougrois,  Français.  Italien,  et 
Russe,  ainsi  que  Sir  James  Cliarmicliael.  Blum  Pacha,  et 
ïigiane  Pacha,  assistent  à  la  séance. 

Le  PriJtocole  de  la  séance  précédente  est  adopté  et  signé. 

Le  Frénid^nt  donne  lecture  d'an  télégramme  d'un  Comité 
l'Alexandrie  demandant  à  la  Conférence  le  prompt  paiement 
les  indeninitt^s  allouées  par  la  Commission  Internationale. 
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1884  miner  en  commun  si  des  modifications  sont  nécessaires  dans 
la  Loi  Égyptienne  de  Liquidation,  et  quelle  devrait  en  êû^ 
la  nature,  leurs  Représentants  se  sont  réunis  à  Londres  en 
Conférence  sur  l'invitation  qui  leur  a  été  adressée  par  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique. 

La  première  séance  a  eu  Heu  ai^jourd'hui,  le  28  juin, 
1884,  à  3  heures,  au  Foreign  Office. 

Présents: 
Pour  l'Allemagne — 

Son  Excdlence  le  Comte  Miinster. 
Pour  rAutriche-Hongrie  — 

Son  Excellence  le  Comte  E&rolyl 
Pour  la  France — 

Son  Excellence  M.  Waddington. 
Pour  la  Grande-Bretagne — 

Son  Elxcellence  le  Comte  Granville. 
Le  Très  Honorable  M.  Childers. 
Pour  ntalie— 

Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 
Pour  la  Russie— 

Son  Excellence  le  Baron  de  Staal. 
Pour  la  Turquie— 

Son  Excellence  Musurus  Pacha. 
Lesquels  se  communiquent  leurs  pleins  pouvoirs  respec- 
tifs, qui  sont  trouvés  en  bonne  et  due  forme. 

MuMurtiê  Rîeha  propose  que  la  présidence  soit  confiée  à 
Lord  Granville  et  rend  nommage  aux  qualités  distinguées  de 
Sa  Seigneurie. 

Lard  Oranville  déclare  accepter  l'honneur  qui  lui  est 
tait  et  remercie  l'Ambassadeur  de  Turquie  des  termes  flatteurs 
dans  lesquels  sa  proposition  étah  conçue.  Sa  Seigneurie  exprime 
ensuite  sa  satis&ction  de  voir  grouper  autour  d'elle  tons  les 
Représentants,  sans  exception  des  Puissances  conviées  à  la 
Conférence. 

Les  Conseils  Financiers,  ainsi  que  Blum  Pacha  et  Tigrane 
Pacha,  sont  invités  à  assister  k  la  séance. 

Sur  la  proposition  du  Président  le  Secrétariat  est  confié 
à  Mr.  Philip  Currie  et  au  Comte  d'Aubigny. 

La  Conférence  étant  ainsi  constituée  le  Président  s'ex- 
prime en  ces  termes:— 

„MM.  les  Plénipotentiaires  connaissent  par  les  commiini- 
cations  qui  ont  été  £aites  à  leurs  Gouvernements  l'objet  et 
l'étendue  de  la  Conférence  dans  laquelle  je  me  félicite  de  les 
voir  réunis  en  ce  moment  J'aurai  soin  de  leur  fidre  parvenir 
des  copies  des  propositions  que  j'ai  l'intention  ^  leur  soumettre 
(Annexes  A  et  B). 
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Nous  BOQs  bornerons  ai\jourd*hai  à  nous  constituer.   Il  1884 
serait  ntile  que  les  Plénipotentiaires  invitassent  les  Conseils 
Financiers  à  se  rénnir  en  Commission  le  pins  tôt  possible 
pour  Texamen  des  propositions  qui  leui*  seront  soumises. 

Je  sois  convaincu  que  les  Plénipotentiaires  aussi  bien 
que  les  autres  personnes  qui  assistent  aux  séances  apprécie- 
ront l'importance,  tant  au  point  de  vue  politique  qu'au  point 
de  vue  financier,  de  conserver  le  secret  le  plus  absolu  sur  nos 
dfOibérations.  Ce  secret  devrait  être  observé  pour  les  réunions 
de  la  Commis&ion  tout  aussi  bien  que  pour  les  séances  de  la 
Cunférenee. 

J^espère  que  la  Conférence  laissera  à  ma  discrétion  le 
soin  de  fixer  le  jour  de  notre  prochaine  séance.'' 

Une  conversation  s'échange  sur  le  point  de  savoir  à  quel 
moment  la  Commission  Financière  sera  en  mesure  de  com? 
mencer  ses  travaux.  Le  Comte  OranviUe  ayant  insisté  sur 
Tintérèt  qu'il  y  aurait  à  ce  que  le  résultat  dç  ces  études  fût 
présenté  le  pluâ  tôt  possible,  on  convient  qu^me  séance  préli- 
minaire de  cette  Commission  aura  lieu  le  1^  juillet  pour 
recevoir  les  pièces  et  échanger  quelques  observations. 

D  est  fidt  mention  d'un  Bapport  sur  l'état  actuel  des 
loances  de  l'Egypte  rédigé  par  un  Comité  composé  de  Sir  £. 
Baring,  Sir  R.  É.  Welby,  Sir  C.  Hivers  Wilson,  et  Sir  J.  M. 
Carmidiael,  qui  sera  communiqué  à  la  Commission.  Les  Pléni- 
p(Aeatiaires  sont  unanimes  pour  demander  que  ce  Rapport 
soit  traduit  en  Français  pour  en  faciliter  l'étude  par  les 
Conseils  Financiers. 

M.  Childers,  le  Second  Plénipotentiaire  Anglais,  se  charge 
de  fixer  l'heure  de  la  réunion  de  la  Commission,  qui  aura  lieu 
dans  la  salle  même  de  la  Conférence. 

Les  Plénipotentiaires  conviennent  de  laisser  à  leur  Prési- 
dent le  soin  de  les  convoquer  pour  la  prochaine  séance. 

(Signé) 
Miùutêr.    KarolyL     Waddingion. 
OranviUt.     Hugh  C.  E.  Childers.     Nigra. 

SiaaL     Muêwmê. 


Annexe  (A)  au  Protocole  N«  1  du  28  juin,  18Si 

Ih^poritiofM  relaiiveê  aux  Financée  de  V Egypte. 

V  L*Angle}erre  garantira  un  emprunt  de  8,000.0002   au 
Gouvernement  Egyptien  dont  les  intérêts  et  fbnds  d'amortisse- 
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1884        Le  Préêident   propose  que  la  prochaine  réonion  ait  lieu 
le  24  juillet.  Cette  motion  est  agréée  par  les  Plénipotentiaires. 

(Signé) 
MUntier.     Kdrolyi.     Waddington. 
Oranville.     Hugh  C.  R  ChUderê.     Nigra. 
StaaL     Muêuruê, 


N"  4. 

Protoool«  N*  3.  —  Séance  du  24  juillet  1884. 

Présents  : 

Pour  l'Allemagne — 

Son  Excellence  le  Comte  Munster. 

Pour  rAutriche-Hongrie — 

Son  Excellence  le  Comte  Kàrolyi. 

Pour  la  France — 

Son  Excellence  M.  Waddington. 

Pour  la  Grande-Bretagne — 

Son  E^xceUence  le  Comte  Granville. 
Le  Très  Honorable  M.  Childers. 

Pour  ritaUe— 

Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 

Son  Excellence  le  Baron  de  StaaL 

Pour  la  Turquie — 

Son  Excellence  Musurus  Pacha. 

MM.  de  Derenthal;  le  Baron  Yetsera,  Barrère,  de  Blignières, 
BaraveDi,  Hitrovo,  Conseils  Financiers  des  Plénipotentiaires 
Allemand,  Austro-Hongrois,  Français,  Italien,  et  Busse,  ainsi 
que  Sir  James  Carmichael,  Blum  Pacha  et  Tigrane  Pacha, 
assistent  à  la  séance. 

Le  Protocole  de  la  séance  précédente  est  adopté  et  signé. 

Le  Bréêident  demande  à  M.  Waddington  s'il  a  une  com- 
munication à  faire  à  la  Conférence. 

Lé  Flênipotmtiaire  Françaù  déclare  quil  dépose  sur  le 
bureau  une  note  pour  servir  de  base  &  un  projet  d'accord 
financier,  aciompagnée  d'un  exposé  de  motifs  (voir  Annexe). 
H  prie  M.  le  Président  de  donner  des  ordres  afin  que  ce 
dernier  document  soit  imprimé  et  distribué  le  plus  tôt  possible. 
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n  se  réserve  de  développer  à  la  prochaine  séance  les  vuesl884 
du  Gouvernement  Français  à  l'appui  de  ses  propositions. 

Lé  Préêident  émet  Tavis  qnll  serait  en  effet  préférable 
d'ajourner  la  discussion  généi*ale;  il  croit  cependant  devoir 
inviter  M.  Childers  k  saisir  la  Conférence  des  objections  que 
le  (rouvei-nement  Anglais  élève  centre  le  projet  français,  qni 
lui  a  été  déjà  communiqué  officieusement. 

Sur  une  observation  du  Comte  Nigra^  on  convient  que 
M.  Waddington  donnera  d'abord  lecture  de  la  note  Française 
destinée  à  servir  de  base  à  un  projet  d'accord  financier. 

Le  FlAnpoteniit:ire  Fremçaiê    lit  alors  la  note  suivante: — 

^Prendre  pour  base  le  projet  de  Budget  proposé  par  les 
Délégués  Français  et  déjà  examiné  en  partie  par  la  Commis- 
sion Financière,  et  le  considérer  non  pas  comme  un  Budget 
définitif^  mais  comme  un  Budget  provisoire  applicable  pendant 
deux  ans. 

Ce  projet  de  Budget,  qui  est  annexé  à  la  présente  note, 
i*epose  sur  les  principes  suivants: — 

!«•  Maintien  du  chifre  actuel  des  rôles  de  l'Impôt  Foncier, 
et  du  chiffire  des  non-valeurs  telles  qu'elles  sont  établies  par 
les  résultats  des  dernières  années. 

2*  Maintien  du  taux  actuel  de  l'intérêt  des  différentes 
dettes  qui  ont  subi  des  réductions  antérieures. 

3*  Suspension  de  l'amortissement. 

4*  Maintien  du  chi&e  des  dépenses  d'administration  et 
d'occupation,  telles  qu'elles  sont  prévues  au  Budget  présenté 
par  le  Ctouvemement  Anglais. 

5*  Le  nouveau  Budget  laisse  une  marge  de  plus  de 
600.00(M. 

Le  Gouvernement  Anglais  s'engagerait  à  faire  faire  une 
enquête  complète,  avec  toutes  les  garanties  d'impartialité  et 
de  sincérité,  et  avec  le  concours  des  Puissances,  sur  toutes 
les  questions  touchant  à  l'assiette  et  à  la  péréquation  de 
Ylmfbi  Foncier,  de  manière  à  ce  que  les  Puissances  fussent 
complètement  éclairées  sur  la  situation  financière  de  l'Egypte. 

La  Conférence  se  réunirait  de  nouveau  en  temps  utile 
pour  statuer  sur  le  Budget  de  1887. 

Pour  faciliter  la  tâche  du  Gouveniemeut  Anglais,  les 
Puissances  seraient  invitées  à  participer  à  la  garantie  le 
l'emprunt  i»t)jeté." 

M.  ChUders  donne  ensuite  lecture  de  la  note  contenant 
les  objections  du  Gouvernement  Anglais: — 

^Pendant  la  séance  de  la  Commission  les  Délégués  Fran- 
çais ont  présenté  un  Budget  normal,  qui  évaluait  lés  recettes 
à  £.  E.  600.000  par  an,  environ,  au-dessus  de  l'estimation  An- 
glaise. On  ne  proposait  pas  de  fidre  une  diminution  des  in- 
térêts sur  aucune  portion  de  la  dette  saul  celle   ayant   trait 
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1880  aa  Qouvernement  Anglais,  dont  il  défalquait  une  somme  de 
£.  E.  38.000  par  an.  H  proposait  en  outre  que  le  nouvel  em* 
prunt  n'aurait  pas  des  fonds  d*amortissement. 

Dans  le  Rapport  Mt  à  la  Conférence  par  M.  Ohilders 
le  23  jmllet)  dans  lequel  il  rendait  compte  des  travaux  de  la 
Commission,  on  se  rapportait  à  une  augmentation  de  £.  Ë.  125.000 
dans  le  Budget  de  ]&  prochaine  période  décennale,  mise  en 
avant  par  les  Délégués  Français  à  la  suite  de  la  dernière 
réunion  de  la  Conférence.  Le  Plénipotentiaire  de  France,  tout 
en  adoptant  ces  propositions  (qu'il  considère  comme  donnant 
un  excédant  de  £.  E.  600.000  par  an),  ne  les  accepte  pas 
comme  le  Budget  normal,  mais  comme  Budget  provisoire,  qui 
devrait  commencer  le  1**"^  janvier  prochain^  et  qui  sera  en 
vigueur  pour  deux  ans:  la  Conférence  se  réunira  de  nouveau 
itn  1886  pour  fixer  le  Budget  de  1887.  La  seule  autre  modi- 
fication qu'on  propose  c'est  que  les  Puissances  (et  non  l'Angle- 
terre seule)  garantiront  le  nouvel  emprunt.  Si  nous  nous  oppo- 
sions à  ce  projet  de  Budget  comme  étant  basé  sur  une  recette 
de  £.  E.  600.000  (élevé  depuis  à  plus  de  £.  E.*  700.000)  par 
an,  au-dessus  de  ce  que  nous  considérons  comme  une  juste 
évaluation  des  recettes  dans  des  circonstances  normales,  nos 
objections  deviennent  d'autant  plus  fortes  lorsqu'on  propose 
d'appliquer  ce  Budget  aux  années  1885  et  1886,  c'est-à-dire 
aux  premières  années  après  un  abaissement  aussi  considérable 
que  celui  qu'on  constate  aujourd'hui  D'autre  part,  cette  éva- 
luation prévoit,  de  la  part  du  Plénipotentiaire  Français,  des 
résultats  tellement  favorables  qu'on  serait  fondé  à  adopter  un. 
projet  d'après  lequel  les  frais  d'administration  fixes  seraient 
une  charge  sur  le  revenu  brut  antérieur  aux  intérêts  sur  la 
dette  actuelle.  Les  calculs  Français  sont  assez  élevés  pour 
admettre  en  outre  le  paiement  de  ces  intérêts.  Quoiqu'une 
enquête,  pour  qu'elle  soit  approfondie,  exige  beaucoup  plus 
que  deux  ans,  nous  acceptons  qu'il  y  ait  une  enquête  sérieuse 
et  une  nouvelle  répartition  des  Impots  Fonciers.  Mais  nous 
sommes  d'avis  que  la  nécessité  d'une  telle  enquête  ne  t^onstitue 
aucun  argument  contre  la  diminution  des  intérêts  que  nous 
demandons  y  mais  plutôt  le  contraire. 

Nous  ne  saurions  espérer  ni  demander  l'assentiment  du 
Parlement  Anglais  à  une  garantie  collective,  et  il  n'y  a  pas 
lieu  de  croire  que  toutes  les  Puissances  y  consentiraient. 

Dans  ces  circonstances  nous  regrettons  de  ne  pas  être 
à  même  d'accepter  les  propositions  du  Plénipotentiaire  Français." 

Le  Comte  OranviUe  prend  alors  la  parole  en  ces  termes: — - 

„Dans  d'autres  circonstances  nous  aurions  préféré  limiter 
la  discussion,  pour  le  moment,  aux  deux  pix>position8  qui  ont 
été  présentées  h  la  Conférence.  Mais  l'état  des  finances 
Égyptiennes  nous  paraît  tellement  précaire   que   nous   noua 
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décidés,  même  <ioiitre  notre  atantage,  pour  gagner  du  1884 
toipa,  à  suggérer  sans  retard  à  la  Conférence  d'antres  combi- 
BaisoBB.  Les  Français  alfixTnent  que  leurs  calculs  sont  exacts. 
lioiis  tommes  d^un  avis  différent,  et  dans  ces  eenditioBs  il 
serait  à  désirer  qne  la  Conférence  n'eât  pas  &  se  pi'ononeei' 
entre  les  desx  ojHnions.  J'invite  donc  11.  Childers  à  lire  une 
proposition  qni  écarterait  cette  difiRcnlté,  et  qni,  daas  le  cas 
où  les  évaluations  Françaises  seraient  exactes,  garantirait  aux 
boodholders  tous  leurs  intérêts." 

Lecture  est  alors  faite  par  M.  Childerg  de  la  proposition 
suivante: — 

„!*'  L'Emprunt  Sur-Privilégié  sera  &it  sans  garantie  et 
les  titres  en  serviront  à  payer  les  indemnités. 

%•  La  première  charge  sur  les  revenus  de  l'Egypte  après 
le  service  du  dit  Emprunt  Sur-Privilégié  sera  les  frais  de 
Tadministration,  fixés  à  £.  E.  4,667.000,  auxquels  on  ajoutera 
les  dépenses  des  chemins  de  fer  jusqu'à  concurrence  de  45  pour 
cent  des  recettes,  et  en  plus,  les  frais  de  l'Armée  d'Occupation, 
£.  E.  293.000,  et  la  Monkabalah,  £.  Ë.  150.000. 

„3*  La  troisième  charge  sera  les  intérêts  des  Emprunts 
Privilégiés,  Unifiés,  et  de  Sue?,  et  les  déficits  des  fknprunts 
I>omaniaux  et  du  Daïra. 

4*  L'excédant,  s'il  y  en  a,  sera  partagé  entre  Jes  fonds 
d'amortissement  et  le  Gouvernement  Egyptien. 

5*  En  cas  de  déficit  l'intérêt  des  jemprunts  subira  une 
réduction." 

Lé  Comie  OranmUe  dit  que  malgré  rinconvénient  que 
pourrait  résulter,  au  i>oint  de  vue  Anglais,  de  mettre  en  avant 
deux  contre-proprositions  à  la  fois,  il  s'est  décidé,  en  raison 
des  considérations  d'urgence  qu'il  a  déjà  fait  valoir,  à  communi- 
quer &  la  Conférence  une  troisième  proposition. 

M.  Cfulders  en  donne  lecture  comme  il  suit: — 


„  Modification  de  la  Première  Proposition  communiquée  aux 

Puissances  le  24  juin. 

1«  La  diminution  de  l'intérêt  cessera  après  dix  ans.  Une 
Conférence  sera  alors  appelée  à  considérer  de  nouveau  l'état 
des  finances  de  l'Egypte. 

2*  L'Angleterre  garantira  seulement  la  partie  de  l'emprunt 
qui  ne  servira  pas  à  payer  les  indemnités.  Ces  indemnités 
seront  payées  avec  les  titres  non-garantis  de  l'Emprunt  Sur- 
Privilégié." 

Le  Comte  Oramritte  dit  qu'il  se  rallie  à  l'opinion  émise  par 
le  Plénipotentiaire  Français  avant  la  lecture  des  documents, 
et  d'après  laquelle  la  Conférence  ne  serait  en  mesure  d'aborder 
ntQement  la  discussion  que  lors  de  la  prochaine  réunion. 
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1884  n  pense  qu'un  débat  immédiat  serait  prématuré,  et  quoique 
désireux  de  voir  les  travaux  arancer  aussi  rapidement  que 
possible,  dans  le  but  de  donner  aux  Plénipotentiaires  le 
temps  de  recevoir  les  instructions  de  leurs  Gouvernements,  il 
propose  que  la  Conférence  se  réunisse  de  nouveau  le  28. 

U.  Wàddingkm  accepte  cette  date  et  exprime  la  confiance 
que  Ton  pourra  alors  discuter  à  fond  et  arriver  à  une  solution, 
qu'il  désire  aussi  rapide  que  possible. 

Le  Comte  MUneter  demande  au  Président  des  indications 
sur  Tordre  dans  lequel  la  discussion  devina  avoir  lieu. 

Le  Comte  Oranmile  pense  qu'on  prendra  en  considération 
la  première  proposition  anglaise  et  les  amendements  qui 
viennent  d'être  soumis  à  la  Conférence.  U  ajoute  que  tout  en 
présentant  deux  nouvelles  combinaisons  à  l'examen  des  Pléni- 
potentiaires, le  Gtouvemement  de  la  Reine  n'entend  pas  retirer 
des  débats  la  proposition  qu'il  a  primitivement  formulée. 

Le  Plénipotentiaire  d'Italie  émet  l'avis  que  les  divers  pi'ojets 
soient  discutés  dans  l'ordre  où  ils  ont  été  présentés,  à  savoir:— 

l*'La  proposition  originaire  anglaise. 

2*  Le  contre-projet  français. 

3*  Les  deux  amendements  anglais. 

Sur  la  proposition  du  Président  on  convient  de  se  réunir 
le  28  à  midi 

(Signé) 

MUnder.     Kdrobfi.     Waddington. 

GranviUe.     Hugh  C.  E.  Childers.     Nigra. 

StaaL     Musuruë. 


Annexe  au  Protocole  N<>  3  du  24  juillet,  1884. 

Note  en  réponse  aux  Propositione  Budgétaires  du  Oouvemement 

Anglais, 

La  dette-  actuelle  de  l'Egypte  a  été  fixée  en  1880  par 
la  Commission  de  Liquidation.  Cette  (Commission,  lorsqu'elle  a 
procédé  au  règlement  de  la  Dette  Consolidée,  s'en  est  référée 
À  ce  principe  fbimulé  par  la  (/ommission  Internationale  d'En- 
quête: „  Aucun  sacrifice  ne  doit  être  demandé  au  créancier 
avant  que  tout  sacrifice  raisonnable  n'ait  été  fait  par  le  débi- 
teur même."  (Rapport  du  8  avril,  1879,  p.  9.) 

Appliquant  ce  principe  dans  les  conditions  les  plus 
favorables  à  la  masse  des  contribuables,  la  Commission  a 
considéré  que  le  principal  débiteur  était  le  Khédive  et  lui  a 
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demandé    Tabandon   de    toutes   ses   terres.  Elle  a  pu  ainsi  1884 
n^imposer  aux  fellahs   que   de   très  minimes   sacrifices.  Les 
créanciers  de  leur  côté  ont  eu  à  supporter  une  perte  annuelle 
de  plas  de  £  E.  1^00.000. 

On  propose  actuellement  de  réviser  le  règlement  effectué 
ea  1880.  Mais  loin  de  penser  à  imposer  au  débiteur  un  sacrifice 
quelconque,  c'est  à  son  profit  qu'on  entend  restreindre  les 
droits  des  créanciers.  On  ne  parait  pas  arrêté  par  cette  considé- 
ration que  ce  qu'on  remet  en  question,  ce  ne  sont  plus  des 
engagements  pris  inconsidérément  par  le  £]biédive,  ce  sont  des 
engagements  qu'une  Commission  Intemationalei  après  une 
enquête,  qui  en  réalité  n'a  pas  duré  moins  de  quatre  ans,  a 
fixés,  en  tenant  compte  des  forces  contributires  de  l'Egypte 
et  en  se  préoccupant  avant  tout  de  ne  pas  enteaver  le  déve- 
loppement normal  ,et  progressif  de  sa  prospérité  financière. 

Le  Budget  Égyptien,  d'après  les  propositions  du  Gou- 
vernement Anglais,  serait  ainsi  arrêté: — 

s,  E. 

Keoettet 8,856.000 

Dépenses 8,720.000 

Ej^cédant  de  recettes       13A.000 

Cet  excédant  s'augmenterait  de  ££.  75.000  si,  conformément 
à  la  suggestion  formulée  par  la  note  mise  à  la  suite  du  Projet 
de  Budget,  l'intérêt  de  l'Emprunt  Domanial  était  réduit  de 
Vs  pour  cent  et  si  son  amortissement  était  suspendu. 

Les  nouveaux  sacrifices  que  l'on  propose  d'imposer  aux 
créanciers  sont:  — 

£.  EL 

Bédaction  de  Tintérêt  des  direrses  dettes 444.000 

Suspension  de  Tamortissement  de  la  Dette  PriTÎIégiée 67.000 

Bédaetion  de  Tintérêt  et  suspension  de  ramoitissenient  de  TEmpront 

DonAnU] .  76.000 

^«pen^ion   de  Tamortisseinent  de  la  Dette  Uni6ée,  ehiffre  yariable 

mais  qni,  pour  les  trois  dernières  années,  a  été  en  moyenne  de  4Î8.000 

Total      .    .     .  1,009^00 

Ces  propositions  nous  paraissent  soulever  de  graves 
objections.  Suivant  nous,  le  budget  normal  des  recettes 
et  des  dépenses,  en  suspendant  provisoirement  les  services 
d'amortissement  mais  en  maintenant  le  taux  d'intérêt  de  toutes 
les  dettes,  en  pourvoyant  aux  dépenses  de  l'armée  d'occupation 
et  en  assurant  le  service  de  l'emprunt  à  émettre,  devrait  être 
ainsi  établi:  — 

^.  E. 

Recettes 9,582.000 

Dépenses    ......     0.017.000 

Ezeédant       .     .     .        665.000 

Cet  excédant  serait  augmenté  de    38.000 

Total 603  000 
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1864  m  le  OonrerDemeiit  Anglais  conseiitait  à  une  réinàtiafn    d^ 

1  pour  cent  sur  l'intérêt  des  actions  de  Snez,   seule  charge 

du  Trésor  Égyptien  qui  n^ait  pas  été  précédemment  réduit 

Les  différences  entre  les  deux  projets  sont  examinét:^ 

cit-aprës: — 

Becettes. 

!•'  L'évaluation  de  nmpôt  Foncier  a  été  portée  de 
£.E.  4,918.000  à£.  E  5,118  000.  Ce  dernier  chiffi^  correspond 
au  montant  des  rôles.  D  ne  parait  pas  que  dans  un  budget 
normal  on  puisse  prendre  une  autre  base  d'évaluation,  sauf 
à  déduire^  oomme  nous  l'expliquons  plus  loin^  les  non^valenrs 
probables. 

Le  montant  des  rôles  a  été  réduit  dans^  le  budget  Anglais: 
(1)  de  £*  E.  100.000  pour  non- valeurs  prévues;  nous  ne  pensons 
piu»  qu'il  y  ait  lieu  d'évaluer  les  non-valeurs  à  oe  chiffi^  et 
nous  exposerons  plus  loin  comment  nous  avons  évalué    les 
déductions  à  opérer  de  ce  chef;   (2)  de   £.  £.  100.000  pour 
dégrèvements  à^  accorder  sur  les   taxes  frappant  des   terres 
actuellement  occupées  par  des  chemins  de  fer  et  des  canaux. 
U  est  incontestable  qu'il  arrive  parfois  que  des  contribuables 
paient  des  impôts  pour  des  terres  dont  ils  n'ont  pas  la  jouissance, 
mais  il  neat  pas  moins  certain  que  d'autres  contribuables  ne 
paient  aucun  mipôt  pour  les   terres  qu'ils  possèdenJL    U  est 
vraisemblable  que  les  impositions  dont  seront  frappées  à  l'avenir 
les  termes  actuellement  non  imposées,  soit  parce  qu'elles  ne  sont 
pas  cultivées,'*')  soit  parce  que  leur  propriétaire  a  su  les  soustraire 
à  l'impôt,  compenseront  largement  les  dégrèvements  qu'il  y 
aura  lieu  d'accorder.    On  ne  saurait,   d'aSleurs,  évaluer  ces 
dégrèvements  à  £.  E.  100.000,  car  ce  serait  supposer  que  les 
terrains   pris  pour  les   canaux  et  chemins   de  fer  depuis  la 
dernière  classification  des  terres,  c'est-à-dire  depuis  1867  (voir 
Rapport  de  la  Commission  d'Enquête,  p.  23),  et  non  d«;grèvé8, 
représentent  la  cinquantième  partie  du  sol  cultivé  de  l'Egypte. 

Ce  qui  est  vrai,  c^est  que  l'impôt  est  mal  réparti,  et  son 
inégale  répartition  suscite  des  plaintes  justifiées.  Dès  1878, 
la  Commission  d'Enquête  constatait  ^'que  les  Cheiks  des  villages 
aggravaient  les  impôts  des  terres  qui  n'étaient  pas  susceptibles 
d^e  augmentation  pour  combler  le  déficit  des  rabais  qu'ils 
accordaient  par  peur  des  puissants  et  par  cupidité."  Mais  rien 
n'indique  que  mieux  répartie  la  charge  serait  trap  lourde. 
Telle  paraît  être  la  conclusion  du  Rapport  présenté  par  le 
Comité  Anglais,  qui  apprécie  ainsi  la  valeur  des  témoignages 

*)  lie  montant  des  rôles  a  augmenté  depuis  1880  de  près  de  S.  E.  100.000» 
par  suite  de  mise  en  oultore  de  nouveaux  terrains.  U  est  oertain  que  l'aoïr- 
mentation  sera  plus  A>rte  encore  par  suite  des  travaux  d^inigation  que  l'on 
se  propose  d'exécuter. 
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r^cneilUs  en  &v6iir  de  la  rédaction  de  Tlmpôt  Foncier:  ^^Nons  1884 

l&ésitoBS   à  exprimer  d'nne  manière  définitive  l'opinion  que 

l'Ximpôt  Foncier  doit  être  rédnit.  En  effet,  réduire  d'une  façon 

pennanmate  llmpdt  Foncier  est  une  mesure  d'une  telle  gravité 

qae  nous  ne  sanriims  la  recommander  avant  que  sa  nécessité 

ne    nous  ait  été  clairement  et  incontestablement  démontrée. 

plna,  les  opinions  que  nous  avons  citées  en  faveur  de  cette 

si  autorisées  qu'elles  sont,  ne  sont  pas  peremptoires" 

Q>.  SI)»  et  plus  loin:  ^H^es  diverses  raisons  nous  font  penser 

cine  le  Oouvemement  Britannique  ne  devrait  pas  se  prononcer 

d^fiAitirement  ^n  &veur  d'une  diminution  permanente  des  taxes 

et,   par  cela  même)  en  &veur  des  conséquences  inévitables  de 

cette  mesure,  du  moins  tant  que  sa  nécessité  n'aura  pas  été 

pleinement  établie"  (p.  31). 

2*  ht»   prévisions  de  recettes  de  rAdministration  des 

Ckemins  de  Fer,  des  Télégraphes,  et  du  Port  d'Alexandrie  ont 

été  portées  de  £.  E.  I,88a000  à  £.  E  1,418.000  (recettes  de  1881). 

Noua  pensons,  avec  le  Conseil  d'Administration  des  CSiemins 

de  Fer,  que  les  recettes  suivront,  dans  l'avenir,  une  progression 

croissante.    Nous  n'avons  pas  tenu  compte  de  ces  prévisions 

fiaTwables  quelque  justifiées  qu'elles  puissent  paraître;  nous 

n^avons  pas  pu  cependant  évaluer  les  recettea  probables  h  un 

ehifre  inlërieur  à  celui  des  recettes  réalisées  en  1881,  seule 

BBBée  pendant  laquelle  l'Administration  ait  fonctionné  dans 

d€8  cmulitions  normales. 

3*  Le  produit  des  retenues  pour  le  service  des  pensions 
flf^are  pour  £.  E.  60.000  dans  le  Rapport  du  Comité  Anglais. 
n  y  a  là  une  erreur  de  calcul;  nous  croyons  qu'en  appliquant 
mmx  traîlements  actuels  le  taux  nouveau  des  retenues,  soit 
5  poar  cent,  on  réaliserait  une  recette  de  £.  E.  86,000.  Les 
Délégués  Anglais  &  la  Commission  Financière  acceptent  une 
prévision  de  £.  E.  75.000. 

4*  n  résulte  du  compte  de  la  Liquidation  que  la  vente 
des  terres  libres  du  Gouvernement  commencée  vers  la  fin 
de  1880  a  produit  jusqu'au  31  Décembre,  1Ô83,  £.  £.  426.000, 
c'est-à-dire,  environ  £.  E.  126.000  par  an. 

Eïu  1880,  les  terres  libres  du  Gouvernement  avaient  été 
eatteées  dans  leur  ensemble  à  £.  E.  630.706.  DaQ3  ce  chiffire, 
le  prix  d'estimation  des  terres  vendues  n'est  compris  que 
pour  £.  E.  148.676. 

Les  circonstances  ont  nécessairement  amené  un  certain 
ralentiasement  dans  ces  ventes.  Elles  continuent  cependant  et 
las  ventes  effectuées  dans  les  premiers  mois  de  cette  année 
se  sont  fiutes,  comme  celles  des  aanéM  précédentes,  k  des  prix 
tort  supérieurs  à  l'estimation  de  1880.  On  est  donc  en  droit 
4'i^BrHier  que  la  valeur  des  terres  qui  restent  &  vendre  est 
d'environ  £.  E.  1,600.000.  Sil'on  répartissait  les  ventes  sur  une 
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1884  période  de  dix  ans,  on  pontrait  compter,  pendant  cette 
période,  »ur  nne  ressource  annaelle  de  £.  E.  150.000.  N 
l'évalnona  cependant  qn'à  £.  R  l^'i.OOO. 

Un  Arrêté  Ministériel,  non  pnUtr,  &  eoleT^  ces  rest 
à  l'aclif  de  la  Liquidation,  ctiBlnûremeot  aux  ternes  1 
de  la  Loi  de  Liqaîdation.  pour  les  mettre  à  1a  dïspo^t 
Miniatre  des  Finances.  D  y  a  lien  de  comprendre  cette 
panai  les  recettes  du  Badget    Elle  avait  été  omise. 

Sans  doute,  dans  dix  ans,  ces  ressources  auront  ,d 
mais,  à  cette  époque,  le  Budget  du  GouTemement  Kg 
sera  dégrevé  des  charges  qui  résultent  de  rarmé«  d'oecit; 
de  l'Ëmprant  de  Suez,  et  de  l'Emprunt  de  la  Pri 
Tewtida  Haoem. 

6' Les  non-valeurs  ont  été  évaluées  dans  le  Pro 
(lonvemement  Anglais  &  £.  E.  369.000;  nous  proposa 
les  réduire  à  £.  E.  72.000. 

Nous  croyons  tout  d'abord  devoir  ftùre  observer  qi 
peut  s'agir  Ici  que  des  non-vulenr^  iqir  l'Impôt  Fonciei 
évaluations  du  produit  de  tous  les  autres  impôts  ob 
taiteti  dans  de?  conditions  telles  que,  selon  tonte  proba 
daunt  nne  année  normale,  elleii  seront  pour  la  plupart  no 
meut  dépassées. 

Quant  à  l'Impôt  Foncier,  on  ne  pent  prendre  poar 
du  calcul  des  non-valeurs  futures  que  la  moyenoe  des 
valeurs  des  années  précédentes.  Nous  croyons  même  qn'nne  plu:^ 
exacte  surveilLanee  exercée  sur  \ev  agents  chargés  de  la  i>rT- 
ceptiun  pourrait  réduire  ces  non-valeurs. 

En  effet,  loi-sqne  nous  avons  recherché  dans  quelle  jm>- 
portiun  les  non-valeurs  pi^p^ient  sur  les  diverses  cat^orie» 
de  t^irres  qui  existent  eu  Ég^'pte,  nous  avons  remarqué  qar 
les  impôts  établis  sur  les  terres  Kharadji  qui  sont  notoireœenl 
let)  plus  surchargées  sont  recouvrés  presque  intégralement, 
tandis  que  sur  les  impôts  des  terres  Ouchouri,  qui,  de  Tans 
unanime,  sont  insuffisamment  taxées,  on  constate  des  non-valenn 
dans  nne  proportion  six  fois  plus  considérable.  U  est  vr»i  qse 
leK  terres  Ouchouri  sont  généralement  entre  les  mains  des 
grands  propriétaires  qui  savent  encore  aujourd'hui  comment 
on  peut  é\iter  le  paiement  des  taxes  les  moins  onéreuses  rt 
les  plus  équitables. 

Nous  n'entendons  assurément  pas  dire  que  les  non-valeurs 
ne  seront  pas,  dans  le  coui-s  de  cette  année,  et  peut-éu'e 
même  dans  le  cours  de  l'aimée  prochaine,  plus  considérables 
qu'elles  ne  l'étaient  précédemment.  Mais  cela  tient,  ainsi  ijut 
le  font  remarquer  les  membres  du  (Comité  Anghiis,  à  des  cauiie» 
diverses  qui,  on  doit  l'espérer,  ne  seront  pas  pemianenfa»; 
cela  tient  notamment  „k  ce  qu'une  séné  de  circonstances  ont 
affaibli  le  pouvoir  exécutif  du  Gouvernement". 
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:>  ,  Faat-il  de  plus  en  rechercher  la  cause  dans  on  appan- 1884 
..;  teement  da  pays?  Nous  nous  refusaûs  à  le  croire.  Personne 
«)  gnore  que,  pendant  les  années  qui  ont  précédé  la  réunion 
.^^.  la  Commission  d'Enquête,  les  sommes  prélevées  sur  les 
>^^lttribiiables  Égyptiens  étaient  hors  de  toute  proportion  avec 
-..  ^  "  montant  des  impôts  qu'on  leur  réclame  ai^ourd'hni.  C'est 
.,  ftrs  qu'on  aurait  pu  craindre  que  les  cultivateurs  ne  fussent 
iisés;  et  cependant,  il  a  suffi  de  quelques  années  d'une 
ion  moins  mauvaise,  il  a  suffi  qu'un  ordre  tout 
succédât  au  désordre  précédent  pour  que  les  impôts 
mt  recouvi'és  sans  poursuites  et  pour  qu'un  accroissement 
>éré  de  la  richesse  publique  se  traduisît  par  la  plus-value 
tous  les  impôts  indirects  et  par  l'élévation  rapide  de  la 
ftlear  de  toutes  les  terres. 

Des  causes  analogues  produiraient  encore  aujourd'hui  de 
lemblables  effets;  mais,  par  contre,  l'expérience  nous  a  prouvé 
fie  toutes  prévisions  budgétaires  peuvent  être  déjouées 
tti  Egypte  par  le  mauvais  vouloir  ou  même  l'inertie  de  l'Ad- 
ttiinstration.  Aussi  croyonsHious  devoir  déclarer  que  toutes 
nos  évaluations  de  recettes  impliquent  que  l'Administration 
usera  loyalement,  pour  le  recouvrement  régulier  des  taxes,  de 
tons  les  moyens  légaux  dont  elle  dispose. 

6*  DêUe  Privilégiée.  —  On  maintient  la  suspension  de 
VaaMntîssement  proposé  par  le  Gouvernement  Anglais,  mais 
on  rétablit  un  crédit  de  £.  E.  109.000  pour  le  service  de 
liBtérêt  au  taux  actuel. 

?•  Dette  Unifiée.  —  On  rétabUt  un  crédit  de  £.  E.  273.000 
poor  le  service  de  l'intérêt  au  taux  actuel. 

8^  Actions  de  Suet.  —  Cet  emprunt  est  le  seul  qui  n'ait 
jamais  été  réduit.  Le  Gouvernement  Anglais  propose  d'en 
réduire  les  intérêts  de  5  à  4  Va  pour  cent.  Dans  la  pensée 
qu'A  consentirait,  pour  laisser  au  Budget  un  excédant  plus 
considérable,  à  abaisser  ce  taux  jusqu'à  celui  de  l'Unifiée, 
c'e8t-àrdire  à  4  pour  cent,  nous  avons  diminué  de  £.  E.  1  i^.OOO 
les  crédits  affectés  à  cettç  dépense. 

»•  Le  Gouvernement  Egyptien  vei'se  cliaque  année  à  l'Ad- 
ministration des  Domaines  une  somme  de  £.  £.  42.000  environ 
affectée  à  Tamortissement  Nous  proposons  de  suspendre  cet 
amorUssement 

10*  Le  Rapport  Anglais  évaluait  à  £.  E.  65.000,  le  déficit 
annoel  de  la  Daïra,  mais  le  crédit  inscrit  au  Projet  de  Budget 
n'est  que  de  £.  E.  22.000,  parce  qu'on  proposait  sur  le  taux 
de  l'intérêt  une  réduction  de  Vj  pour  cent,  soit  £.  E.  43.000. 

Noua  proposons  de  rétablii-  la  subvention  nécessaire  pour 
assurer  Je  service  de  l'intérêt  dans  les  conditions  actuelles; 
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Idb4  \m,i»f  pour  évaluer  ki  sabvention  à  la  charge  da  QouvememeBt, 
nous  croyons  ne  pouvoir  mieux  &ire  que  d'accepter  les  chiffirei» 
proposés  par  le  Directeur-Général  Égyptien  et  les  deux  Con- 
trôleurs Aurais  et  Français  de  la  Daira,  c'est-à-dire^  £«  E.  40.000. 
Ces  trois  fonctionnaires  nous  paraissent  plus  à  même  que  qui 
que  ce  soit  d'apprécier  les  recettes  et  les  dépenses  de  l'Ad- 
ministration qu'ils  dirigent  et  conti-ôlent. 

Nous  substituons  donc  cette  somme  de  £.  E.  40X)00  a 
celle  de  £.  E.  22.000  proposée  dans  le  Budget  Anglais.  D*oà 
une  augmentation  de  dépenses  de  £.  E.  18.000. 

1 1*  Enfin,  il  ne  nous  a  pas  paru  y  avoir  lieu  de  pourvoir 
à  l'amortissement  du  nouvel  emprunt  avant  que  l'amortissement 
ait  commencé  à  fonctionner  de  nouveau  pour  les  autres  dettes. 
Le  crédit  prévu  pour  l'intérêt  et  l'amortissement  de  cet  emprunt 
étant  de  £.  E.  351.000  (4V,  pour  cent  sur  8,600-000/,  ou 
£.  E.  7^800.000),  nous  avons  supposé  que  1  poui'  cent  était 
réservé  à  l'amortissement  et  nous  avons  en  conséquence 
diminué  de  £.  E.  78.000  la  prévision  de  dépense. 

Ce  budget  de  dépenses,  en  suspendant  tout  amortissement, 
impose  aux  portent^  de  titres  un  nouveau  sacrifice  aimuel 
qu'on  ne  peut  évaluer,  d'après  les  résultats  constatés  dans 
les  comptes  des  trois  années  précédentes,  à  moins  de£.  E.62Ô.OO0. 

Les  Tableaux  ci-contre  font  ressortir  les  différences 
qui  e^dstent,  au  point  de  vue  budgétaire,  entre  les  deux 
propositions.    Elles  se  résument  dans  les  chiffres  suivants  :  ~ 


I    PropoiitioM 
du 
OoaT«niem«Bt 
AmclAit. 


Keoettes 
Dépensas 


Excédant  de  recette 


NonreUet 
Propoefttono.  1 


£•  E.         I         £•  EL 
8,S56.000     I     9,682.000 
8,720.000     I     8,981.000 


336.000  601.000 


Ainsi  la  somme  restant  libre  pour  dégrèvement  d'impôts 

ou  dépenses  imprévues,   d'après  le  projet  An0ais,  est   de 
£.  E.  704.000,  se  décomposant  comme  suit: — 

Non-yaleun  sur  rimp6t  Foncier , lOO.OOO 

Dégrèyements  pour  terres  indûment  imposées lOO.OOf 

Non-Tâlenrs  sur  l'ensemble  des  impôts 569.000 

Total 569.U0N 

Excédant  du  Budget ia6.00# 

Total 704.000 

D'après  nos  propositions,   i|  reste  également  libre  une  somme  de 
£.  E.  673.000  se  décomposant  «tnsi— 

Non-ralenrs 72.000 

Excédant  da  Budj^ct 001.000 

673.600 

Différence                    •     .     .  31.000 
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Annexe.. 


1884 


Beoaltes 


lanpôt  fonmer 

Avères  iapftts  direett 

Impôts  iadiFsets 

cWènms  éê  Fer,    Port  Alezandrie, 

TéiégtÊph^ 

Pa^ebots-po8te 

Rarennes  des  antres  Administnitlons 
htoeMXkon    des   propriétés   du    Goa- 

▼emement 

Keeettee  diTSffses 

iietenoes  pour  penûons 

Tente  àm  terres  libres 


I 


£.E.  €.£. 

4,918.000  |&,118.000 

144.000       114.000 


'Ççtâl. 
Non-Tslenrs . 

Reste 


Augmentation.  . 


•     •     • 


348,000 
2,091.000 

1,838.000 

100.000 

94.000 

78.000 
58.000 
60.000 


9,224.000 
I     869.000 

t  0,855.000 


r 


348  000 
2,091.000 

1,418.000 

100.000 

94  000 

78.000 

53.000 

86.000 

125.000 


«.  £. 

200.000 


80.(100 


9,654.000 
72.000 


9,582000 


727.000 


25.^00 
12M00 

430.<M)0 


480.000 


£.  £. 


297.000 


297.000 


727.000 


Dépenses 


L 


]  Aàminîstration  (j  eompris  le  tribut) 

.«icrrioe  de  la  Dette  Priidlégiée   .  . 

„        »    »        „       Unifiée  .... 

Aetkms  de  Smb 

Mookabalah 

Dabm  Khassa 

Siibreation  aux  Domaines 

»  à  la  DaXra 

Konrel  EtnpÊwat 

Année  d'Oeonpatfon 

Total 

Augmentation  . 


4,657.000 
982.000 

1,911.000 
175.000 
150.000 
34.000 
135 1)00 
22.000 
851.000 
298.0!)0 


4,667.000 
1,091.000 
2,184,000 
166.000 
160.000 
34.000 
98  000 
40.000 
270J900 
293.000 


8,720.000  18,981.000 
261.000 


109.000 
273.000 


18.000 


19.000 

-^ 

42.000 
78.000 


400.000  139.000 


261.000 
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1884  La  différence  essentielle  entre  les  deux  budgets  c'est  que 
le  budget  Anglais  est  établi  en  vue  d'une  réduction  éventuelle 
4e  rimpôt  Foncier;  or,  cette  réduction,  le  Gouvernement 
Egyptien  n'avait  pas  songé  k  l'accorder  lorsqu'il  a  prépai*é 
le  Budget  de  1884;  le  Comité  Anglais,  dans  son  Rapport,  n'eii 
affirme  pas  la  nécessité,  et  nous  la  contestons  d'une  mamèi>3 
absolue.  Notre  budget,  au  contraiie,  ne  prévoit  pas  en  principe 
une  réduction  d'impôts.  Si,  cepeudaut,  le  GouTemement  Eigyptien 
jugeait  à  propos  de  dégrever  les  cultivateurs  les  plus  obérés, 
il  pourrait,  tout  en  prélevant  sur  l'excédant  que  laisse  notre 
budget  une  somme  égale  à  celle  dont  nous  venons  de  parler, 
c'est-àr-dire  £.  E.  669.000,  conserver  encore,  pour  les  dépenses 
impi'évues,  un  crédit  de  £.  E.  104.000.  Il  est  à  remarc^uer 
toutefois  qu'on  ne  devrait  pas  procéder  par  voie  de  réduction 
d'impôt  et  diminuer  définitivement  le  montant  des  rôles,  mais 
bien  par  voie  de  dégrèvements  individuels  accordés  chaque 
année.  La  plus  facue  des  vérifications  permettrait  alors  de 
s'assurer  que  les  sommes  destinées  à  yenir  en  aide  aux  fellahs 
ne  sont  pas  réservées  aux  gi*ands  propriétaires  qui,  en  Egypte, 
trouvent  des  facilités  exceptionnelles  pour  mettre  leur  influence 
au  service  de  leur  intérêt 

n  reste  une  autre  différence  entre  les  deux  Projets; 
l'excédant  disponible  pour  dépenses  imprévues  ne  serait  plus 
alors  que  de  £.  E.  104.000.  U  est  de  £.  E.  135.000  dans  le 
Projet  Anglais.  Nous  ne  croyons  pas  que  le  désir  d'augmenter 
de  quelques  milliers  de  livres  un  crédit  affecté  à  des  dépenses 
hypothétiques  puisse  justifier  une  troisième  banqueroute  en 
huit  ans  et  la  ruine  définitive  du  crédit  de  l'Egypte. 

(Signé) 

E,  de  Bligntèrêê. 
23  juillet,  1884. 


N-  4. 

Protocole  N*  4.  —  Séance  du  28  jaiUet,  1884. 

Présents: 

Pour  l'Allemagne — 

Son  Excellence  le  Comte  Munster. 

Pour  l'Autriche-Hongrie — 

Son  Excellence  le  Comte  Kârolyi. 

Pour  la  France- 
Son  ExceDence  M.  Waddington. 

Pour  la  Grande-Bretagne — 

Son  Excellence  le  Comte  (irranviQe. 
Le  Très-Honorable  M.  Cliilders. 
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Pour  ritalie—  1884 

Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 

Son  Excellence  le  Baron  de  StaaL 

Poar  la  Turquie — 

Son  Excellence  Mnr^arus  Pacha. 

MM.  de  Derenthal,  le  Baron  etsem,  Barrère,  de  Blignière», 
Sir  E.  Baring,  MM.  Baravelli,  Hitrovo,  Conseils  Financiei^ 
des  Plénipotentiaires  Allemand,  Austro-Hongrois,  Français, 
Anglais,  Italien,  et  Busse,  ainsi  que  Sir  James  Carmichael, 
Blmu  Pacha,  et  Tigrane  Pacha,  assistent  à  la  séance. 


présentation.  Sa  Seigneurie  n'a  pas  Tintention  de  faire  un 
nonrel  exposé  de  la  première  proposition  de  l'Angleterre,  qui 
a  été  soumise  il  y  a  quelque  temps  déjà  aux  Gouvernement* 
représentés  dans  la  Conférence.  ÉUe  désire  cependant  donner 
clairement  à  entendre  que  le  Gouvernement  Anglais  n'a  pas 
abandonné  cette  proposition,  bien  qu'ayant  soumis  deux  autres 
propositions  alternatives  à  l'examen  de  la  Conférence.  Elle 
demande  au  Plénipotentiaire  Allemand  s'il  a  quelques  obser- 
vations à  faii-e. 

Le  Comte  Miineter  désii'eraît  d'abord  connaître  l'avis  de 
son  collègue  de  France. 

M.   Waddington  fait  l'exposé  suivant: — 

„  Avant  d'exposer  les  vues  qui  ont  déterminé  mou  Gou- 
vernement à  présenter  une  contre-proposition  je  désirerais 
dissiper  un  léger  malentendu  que  j'ai  relevé  dans  la  note  lue 
par  M.  Childers  lors  de  la  dernière  séance.  Le  Second  Pléni- 
i>otcntiaire  Anglais  semble  vouloir  établir  une  sorte  de  con- 
tradiction entre  l'exposé  des  motife  de  M.  de  Blignières  et 
la  proposition  que  j'ai  &ite,  au  sujet  du  Projet  de  Budget 
nunnaL  Cette  contradiction  n'est  qu'apparente.  Ce  budget  est 
n^*mal  en  ce  sens  qu'il  prend  pour  base  les  ré  venus  de 
rÉgypte  tels  qu'ils  sont  à  l'heuie  actuelle  et  en  les  admettant 
comme  exacts  jusqu'à  preuve  du  contraire.  Tout  en  consi- 
dérant ce  budget  comme  normal,  nous  le  proposons,  non  comme 
définitif^  mais  comme  provisoire.  La  concession  que  nous 
offruns  est  de  considérer  ce  budget  comme  provisoire  et  siget 
à  être  maintenu,  augmenté,  ou  diininué  d'après  l'expérience 
des  années  prochaines. 

J'aborde  maintenant  la  question  de  fond.  Tout  le  différend 
entre  les  deux  Gouvernements  Anglais  et  Français  tourne 
autour  de  l'Impôt  Foncier.  Or,  cette  question  est  compliquée, 
difficile,  et  bien  loin  encore  d  être  élucidée.  Dans  son  lUpport 

RecoeU  J^IL  tu 
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1884  >  Comité  Anglais,  avec  une  loyauté  qui  rhonoDB,  reconnait 
ce  ÉBdt  «t  admet  que  les  preuves  de  la  nécessité  d'une  réduc- 
tion n'existent  pas,  laissant  ainsi  la  question  absolument 
douteuse. 

Dans  ces  conditions  il  semble  à  la  fois  logique  et  pratique 
de  s'entourer  de  renseignements  précis,  de  faire  la  lumière 
sur  un  pi-oblème  délicat  avant  de  faire  un  pas  de  plus.  Voilà 
pourquoi  nous  avons  proposé  une  enquête. 

M.  Çhilders  l'accepte  en  principe,  mais  conteste  l'influence 
qu'elle  devrait  avoir  sur  nos  décisions  actuelles.  Néaumoinfi, 
tant  que  èette  question  de  l'Impôt  Foncier  n'aura  pas  été 
exammée  à'  fond,  l'incertitude  planera  sur  l'avenir  financier 
de  l'Egypte. 

Il  y  a  un  autre  point  qtd  nous  sépare;  le  Gouvernement 
Anglais  croit  devoir  diminuer  l'ensemble  de  l'Impôt  Fonder, 
tandis  que  nous  sommes  d'avis  qu'il  âiuârait  en  remanier 
l'assiette,  et  arriver  à  une  péréquation  et  non  à  une  réduction. 

Voici  pouiquoL  U  y  a  de  grandes  inégalités  dans  la 
répartition  de  l'impôt,  mais  elles  portent  surtout  sur  les  terres 
Ouchouri  appartenant  aux  grands  propriétaires,  lesquelles  sont 
moins  imposées  que  lés  terres  Kharadji,  dont  les  taxes  sont 
payées  par  les  fellahs. 

Or,  la  Commission  de  la  Dette .  a  constaté  que  les  arriérés 
à  recouvrer  provenaient  en  majeure  parti  des  Ouchouri. 

Le  GhDUvernement  Anglais  assure  qu'il  faudrait  un  long 
t^nps  pour  opjérer  la  péréquation.  A  mon  avis  deux  ans  suffi- 
raient pour  établir  les  grandes  lignes.  Les  terres  en  Egjrpte 
ne  sont  pas  de  nature  aussi  variée,  aussi  accidentée  que  celles 
des  diffâ*ents  pays  d'Europe.  L'Égjrpte  agricole  est  une  vaste 
plaine  et  sur  de  grandes  étendues  les  terres  sont  de  valeur 
à  peu  près  égales,  ont  le  même  système  d'irrigation,  le  même 
sol,  et  l'on  peut  arriver  ainsi  assez  rapidement  à  des  résultats 
généraux.  Noi^s  n'entendons  pas  préjuger  du  résultat  de  cette 
enquête.  Nous  demandons  seulement  (lu'elle  soit  ftdte  de  la 
&çon  la  plus  impartiale,  avec  le  concours  des  Puissances  intér- 
essées, de  manière  à  produire  l'éAidence. 

A  un  point  de  vue  général,  d'ailleurs,  l'état  exceptionnel  où 
l'Egypte  se  trouve  aujourd'hui  ne  permet  pas  de  £aire  un  budget 
définitif,  mais  seulement  un  budget  provisoire. 

J'arrive  à  la  question  fondamentale  soumise  à  la  Con- 
férence, celle  de  la  réduction  de  l'intérêt  de  la  dette.  Il  s'est 
produit  en  France  et  dans  différents  pays  une  opposition  vive 
contre  cette  réduction  et  mon  Cjouverueraent  ne  croit  pas  pou- 
voir s'associer  à  la  proposition  Anglaise  sur  ce  point. 

A  un  moment  où  pour  la  première  fois  les  deux  Gouverne- 
ments ont  accepté  le  principe  de  la  neutralisation  de  TÉgypte, 
et  lorsque,  selon  toute  apparence,  ce  pays  se  trouve  appelé  à 
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TiYre  dans  un  avenir  prochain  de  8a  vie  propre  et  autonome^  1884 
il  ne  devrait  pas  être  porté  une  nouvelle  atteinte  à  son  crédit. 

Ses  finances  ont  été  déjà  par  deux  fois  dans  les  sept 
dernières  années  mises  en  liquidation^  et  un  fedllite  de  plus 
serait  nn  coup  mortel  pour  sa  prospecté. 

Nous  dénrons  sincèrement  que  FÉgypte  ne  soit  plus  un 
objet  de  convoitise  pour  telle  ou  telle  Puissance;  cette  solution 
n'est  pas  impossibile  à  réaliser,  et  une  des  conditions  indispen- 
sables pour  l'atteindre  est  de  lui  conserver  son  crédit 

Je  demande  au  Président  de  vouloir  bien,  s'il  le  juge  & 
propos,  consulter  nos  collègues  sur  les  considérations  qu^  je 
viens  de  développer." 

M.  ChUdm-ê  dit  alors: 

„  Je  désire  soumettre  quelques  observations  à  la  Conférence 
au  s^jet  des  idées  que  M.  Waddington  vient  d'exprimer  avec 
tant  d'éloquence.  H  a  parlé  d'un  malentendu  qui  se  serait  glissé 
dans  ma  note  au  stget  du  caractère  du  budget  normal  proposé 
par  loi  Je  veux  seùement  faire  observer  que  si  nous  estimons 
que  les  chiffires  de  ce  projet  seraient  inacceptables  dans  un 
budget  normal^  ils  le  seraient  à  plus  forte  raison  si  on  devait 
les  établir  da^  les  deux  années  prochaines,  alors  qu'il  y  a 
danger  que  l'Egypte  n'aura  pas  pu  rentrer  dans  ses  conditions 
normales. 

M.  Waddington  a  dit  que  tout  tournait  autour  de  l'ImpOt 
Foncier  et  qu'une  péréquation  serait  nécessaire  plutôt  qu'une 
réduction. 

n  est  de  mon  devoir  de  dire  que,  s'il  croit  que  nos 
évaluations  sont  essentiellement  douteuses,  nous  pensons,  de 
notre  côte,  que  les  siennes  sont  beaucoup  ti;op  optimistes. 
L'opinion  des  fonctionnaires  Anglais  les  plus  expérimentés  en 
Egypte,  parmi  lesquels  je  citerai  MM.  Moncriefi*  et  Gibson, 
sans  parler  des  Égyptiens,  est  que  notre  appréciation  serait 
plutôt  trop  favorable.  A  notre  avis  nos  propositions  sont  très- 
modérées,  et  nous  n'avons  rien  entendu  qui  puisse  changer 
notre  opinion. 

M.  Waddington  a  proposé  la  péréquation  en  place  de  la 
rédaction;  il  a  fait  allusion  aux  arriérés  qui  sont  plus  forts 
sur  les  biens  Onchouri  que  sur  les  Eharadji.  Nous  ne  sommes 
pas  en  complet  désaccord  avec  M.  Waddington  sur  ce  point, 
nais  il  se  base  sur  le  Rapport  des  Commissaires  de  Domaines, 
dont  on  a  fiait  de  longues  citations  dans  la  Commission,  et  non 
pas  sur  un  Rapport  officiel  des  Commissaires  de  la  Dette.  Je 
dois  lui  objecter  que  ces  fonctionnaires  n'ont  à  faire  qu'à 
une  petite  partie  des  terres  de  rÉg3rpte." 

M.  Waddington:  „Je  tiens  ces  renseignements  de  M.  Le 
Chevalier,  Commissaire  Français  de  la  Dette." 

10» 
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1884  M.  Childerê:  „Nous  ailjiietloiis  qu'en  acceptant  l'enquête 

nous  croyons  qu'il  y  a  des  terres  où  Timpôt  est  trop  élevée 
et  d'autres  où  il  est  trop  bas.  Mais  nous  avons  de  fortes 
preuves  que  l'ensemble  des  taxes  doit  être  réduit. 

Quant  au  temps  nécessaire  à  l'enquête,  si  elle  doit  com- 
prendre un  cadastre  loniplet,  nous  sommes  convaincus  que 
deux  années  ne  suffiraient  pas  :  '  il  faudrait  faire  un  examen 
détaillé  de  l'assiette  et  du  remaniement. 

31.  Waddington  dit  que  le  moment  est  mal  choisi  pour 
opérer  une  réduction  d'intérêt  *  de  la  dette.  Je  réponds  que 
nous  avons  tout  autant  de  raisons  que  la  France  et  les  autres 
Puissances  pour  en  regretter  la  nécessité.  Une  telle  réduction 
est  contraire  aux  principes  et  à  la  pratique  du  Grouvemement 
Anglais,  et  pour  nous  y  résoudre  il  faut  que  nous  nous  trouvions 
en  lace  d'une  nécessité  absolue.  Si  l'Egypte  ne  peut  pas  payer 
à  courte  échéance  les  indemnitc's  d'Alexandrie  et  mettre  ses 
finances  en  ordre,  elle  est  ruinée.  Nous  maintenons  qu'il  serait 
impossible  de  contracter  nu  nouvel  emprunt  sans  une  réduction 
de  rintérêt  de  la  dette  existante;  on  ne  peut  pas  séparer  la 
question  en  deux  parties.  Nous  considérons  cette  réduction 
comme  très  modérée  et  comme  indispensable." 

Jf.  Childerê  résume  aioi-s  aVec  quelques  détails  la  deuxième 
et  la  troisième  proposition  du  Gouvernement  Anglais  et  conclut 
en  disant  que  les  arguments  de  M.  Waddington  ne  l'ont  pas 
convaincu,  et  qu'il  serait  impossible  au  Gouvernement  de  la 
Reine  d'approuver  ou  de  proposer  au  Parlament  la  garantie 
d'un  emprunt  qui  n'aurait  d'autre  base  que  l'enquête  pro- 
posée. 

M.  Waddington  désire  répoudre  quelques  mots  aux  critiques 
de  M.  Childers.  ..Nous  difterons,"  dit-il,  „sur  des  questions  de 
fait.  M.  Childers  fonde  ses  arguments  sur  des  chifres  dont  je 
nie  l'exactitude;  selon  moi  Ja  preuve  de  la  nécessité  d'une 
réduction  ne  ressort  pas  du  Ra])port  de  Sir  Evelyn  Baring  et 
de  ses  collègues.  Cette  (luestion  de  fait  ne  peut  être  entière- 
ment éclaireie  aujourd'hui:  voilà  p(mrquoi  nous  démandons  un 
délai  de  deux  ans  pour  fîiire  IVnquête.  AI.  (Hiilders  demande 
la  réducîtion  immédiate  de  Tintérét,  et  j'estime  au  contraii-e 
que  l'enquête  doit  la  précéder:  je  n'eu  préjuge  en  rien  les 
résultats. 

M.  CTiilders  conte^te  les  déductious  que  j'ai  tirées  de 
l'f^r  art  entre  les  arriéré>i,  jselon  ([u'il  s'aîrit  des  arriérés  dans 
la  rentrée  des  taxes  des  biens  Ouchouri  ou  d^s  biens  Kharadji; 
^ur  (e  point  aussi  la  Inmi  n-  n  ei^t  pas  complète  et  l'enquête 
est  uecessaire. 

.f  admets  que  l'ou  n'arriveia  pas  ji  une  solution  complète 
d'ici  à  deux  ans,  mais  on  pc»un'a  arriver,  du  moins,  à  tracer 
?e»tîiines  régies  générale.^. 
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M.  Childers  soutient  qu'un  emprunt  immédiat  est  néces- 1884 
sairement  corrélatii*  à  la  réduction  de  la  dette.  Je  ne  suis  pas 
de  cet  avis.  La  garantie  collective  de  l'emprunt  par  les  Puis- 
sances offirirait  une  entière  sécurité  sans  lîsque  pour  personne. 
En  effet,  la  priorité  assurée  à  cet  emprunt  sur  les  revenus  de 
l'Egypte  couvrirait  la  responsabilité  des  Puissances  garantes. 

La  proposition  Française  impose  un  sacrifice  considérable 
aux  créanciers  du  chef  de  la  suspension  de  l'amortissement,  qui 
leur  enlève,  en  effet,  une  somme  de  £.  E.  460.000  à£.  E.  ôpO.OOO; 
or,  les  créanciers  ne  sont  pour  rien  dans  l'état  a  ctuel  de  l'Egypte. 
Dans  ces  conditions  je  ne  puis  pas  faire  autrement  que  main- 
tenir mes  propositions." 

M,  CkilderB  déclare  qu'il  conteste  le  montant  de  l'amortùtse- 
ment  tel  que  vient  de  l'estimer  M.  Waddington  sur  la  base 
des  années  précédentes.  H  serait  certainement  de  £.  E.  300.000 
de  moins,  selon  les  chiffres  de  la  Commission  Anglaise. 

Le  Président  demande  au  Comte  Miinster  s'il  a  des  obser- 
vations à  présenter. 

Le  Plénipotentiaire  Allemand  fait  la  déclaration  suivante: 

„Nous  sommes  dans  une  situation  difficile.  Les  deux  Puis- 
sances les  plus  intéressées  ne  sont  d'accord  ni  sur  les  feits  ni 
les  principes  de  la  question. 

Leur  point  de  vue  est  si  différent  que  malgré  mon  vif 
désir  de  voir  la  Conférence  arriver  à  une  solution,  je  crains 
fort  qu'elle  n'échoue.  Dans  ces  conditions  je  ne  crois  pas 
pouvoir  me  prononcer  de  suite  et  voudrais  auparavant  connaître 
l'avis  de  mes  collègues." 

Z^  Plénipotentiaire  Austr a- Hongrois  prend  ensuite  la  parole 
en  ces  termes: 

,,Je  serais  hemeux  de  pouvoir,  île  mon  côté,  faciliter  un 
rapprochement  entre  les  deux  opinions  opposées  mises  en  avant 
et  maintenues  par  l'Angleterre  et  la  France,  mais  je  ne 
croirais  pas  y  contribuer  en  me  prononçant  pour  l'une  ou 
]K)nr  l'autre. 

En  outre,  les  sources  d'information  raauijuent  actuellement 
à  mon  Grouvemement  pour  émettre  une  opinion  formelle  sur 
la  question  de  savoir  lequel  des  deux  calculs  est  exact. 

Notre  très-honorable  Président  a  lui-même  exi)iimé  dans 
U  dernière  séance  l'opinion  qu'il  ne  serait  pas  désiiable  que 
la  Conférence  fût  appelée  k  se  prononcer  entre  les  deux 
points  de  vue.  .le  crois  donc  que  la  meilleure  chance  de 
succès  pour  la  Conférence  serait  que  l'Augleteire  et  la  France 
réussissent  à  tomber  d'accord  sur  nue  base  commune,  et  je 
réser\^e  mon  vote  dans  Tespoir  d'une  telle  éventualité." 

Le  Plénipotentiaire  d'Italie  fait  la  déclaration  suivante: — 

„La  Conférence  est  appelée  à  se  prononcer   entre  deux 

opinions  divergentes.  Le  Gouvernement  Anglais  croit  que  pour 
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1884  faire  face  aux  besoins  extraordinaires  de  TÉgypte  il  est 
indispensable  d'émettre  un  emprunt  de  8,000.000^  qu'il  est 
disposé  &  garantir  en  totalité  ou  en  partie,  mais  à  la  condition 
que  les  détenteurs  de  fonds  publics  Égyptiens  supportent  une 
diminution  temporaire  ou  définitive  de  l'intérêt  de  leurs  titres. 

D'autre  part,  le  Gouvernement  Français  admet  la  nécessit^^ 
d^in  emprunt,  sans  se  prononcer  snr  le  chiffi*e,  en  proposant 
de  substituer  à  la  seule  garantie  Anglaise  une  garantie  collective 
des  Puissances.  Mais  il  croit  que  les  ressources  du  Budget 
Égyptien  sont  suffisantes  pour  faire  face  à  tous  les  besoins^ 
sans  qu'il  soit  nécessaire  d'avoir  recours  à  la  dure  condition 
d'une  réduction  de  l'intérêt  des  dettes.  L'Angleterre  et  la 
France  ont  participé,  à  Tépoque  du  Double  Contrôle,  à  l'ad- 
ministration de  rÉgyptey  et  après  la  cessation  da  Double  Contrôle 
l'Angleterre  a  assumé  la  responsabilité  de  cette  même  Ad- 
ministration. Les  opinions  des  deux  Gouvernements,  Anglais 
et  Français,  doivent  avoir  par  conséquent  toute  l'autorité  qui 
résulte  de  la  connaissance  pratique  des  besoins  de  l'Egypte, 
et  pour  ce  qui  concerne  spécialement  l'Angleterre,  celle  qui 
découle  des  faits  qui  l'ont  amenée  k  prendre  sur  le  Nil  la 
situation  qu'elle  y  a  en  ce  moment. 

Lltalie  se  trouve  dans  une  situation  un  peu  différente, 
comme  du  reste  les  autres  quatre  Puissances  représentées  ici 
(mais  je  ne  parle  ici  que  pour  l'Italie).  Nous  n'avons  pas  participé 
au  Contrôle,  et  bien  que  nous  soyons  représentés  dans  la 
Commission  de  la  Dette,  nous  n'avons  eu,  aucune  ingérence 
positive  dans  les  faits  de  l'administration  Égyptienne.  Notre 
compétence  pratique  à  l'égard  de  cette  administration  est  donc 
bien  moindre. 

La  Commission  des  Délégués  a  fait  son  possible  pour  nous 
éclairer  sur  les  ressources  et  les  passivetés  du  Budget  Égvptien. 
Mais  le  désaccord  a  persisté  sur  plusieurs  points  importants. 
Il  serait  présomptueux  de  ma  part  de  penser  qu*nne  opinion 
exprimée  ici  par  moi  ait  la  chance  de  le  faire  cesser. 

Mais  j'ai  communiqué  à  mon  Gouvernement  les  pièces  qui 
nous  ont  été  soumises,  et  j'ai  été  autorisé  par  M.  Mancini 
à  déclarer  ce  qui  suit:— 

jNous  partageons  avec  toutes  les  Puissances,  l'Angle- 
ten'e  comprise,  Tavis  que  la  réduction  de  l'intérêt  ne  doit  être 
cx)nsidérée  que  comme  une  pénible  nécessité  pour  le  cas  où  elle 
ne  pourrait  absolument  pas  être  évitée.  Une  divergence  d'opinion 
s'étant  produite  &  cet  égard,  nous  ne  saurions  nous  dissimuler 
que  l'An^eterre  est  mieux  que  toute  autre  Puissance  en 
mesure  d'évaluer  les  ressources  et  les  besoins  du  Budget 
Égyptien  pris  dans  son  ensemble  et  en  rapport  avec  chacun 
des  services.  Par  conséquent,  si  les  Plénipotentiairgs  An^rlais 
persistent   après    l'épuisement    des    débats   à  penâèr   qu'une 


EGYPTE. 


ÉGYPTB-  151 

réduction  est  indispensable,  nons  ne  saurions  être^  en  ce  qui  1884 
nous  concerne,  d'un  avis  diffërent,  la  tftche  de  la  Conférence 
n'étfl^t  pas  seulement  de  protéger  les  intérêts  des  créanciei*s 
de  VÈgyptej  mais  aussi  et  surtout  de  douer  le  Vice^Royaume 
d*nne  assiette  administratîYe  et  financière  que  toutes  les 
Puissances  s'accorderaient  à  considérer  comme  parfaitement 
solide. 

Maintenant  j'ajoute:  si  l'Angleterre  et  la  France  peuvent 
se  mettre  d'accord  sur  une  proposition  unique  qui  ne  s'écarte 
pas  les  bases  des  différents  projets  qui  ont  été  soumis  à  la 
Conférence,  Facceptation  de  la  part  de  l'Italie  ne  saurait  être 
douteuse,  et  je  suis  autorisé  à  l'annoncer." 

Le  Plénipotentiaire  de  la  Rueeie  s'expiime  ensuite  en  ces 
terme^s  : — 

^Je  tiens  à  constater  avant  tout  que  dans  ce  grave  débat 
mon  Gkmvemement  n'est  animé  que  d'un  désir,  celui  de  voir 
aboutir  la  Conférence  à  une  issue  favorable  et  offrant  une 
juste  satisfaction  à  tous  les  intérêts.  Malheureusement,  les  * 
projets  émis  jusqulci  quant  aux  moyens  de  pourvoir  à  la 
situation  financièi*e  de  l'Egypte  sont  si  divergents  qu'il  est 
difficile  de  les  concilier  entre  eux.  Je  ne  pense  pourtant  pas 
que  ce  soit  là  une  tâche  désespérée.  Seulement,  U  me  semble 
que  c'est  en  première  ligne  aux  parties  directement  intéressées 
à  rechercher  le  terrain  d'un  accord  ou  d'un  rapprochement. 
Dès  qu'il  sera  trouvé,  nous  serons  tes  premiers  &  nous  y  placer 
dans  un  esprit  de  conciliation  et  d'impartialité.  En  attendant, 
ji*  ne  puis  que  m'associer  à  l'avis  énoncé  par  MM.  les  Pléni- 
potentiaires d'Allemagne  et  d' Autriche-Hongrie  en  réservant 
mon  vote." 

Le  Flénipoteniiaire  Ottoman  fait  à  son  tour  la  déclaration 
suivante: — 

„Quapt  à  moi,  je  suis  pour  la  réduction  des  intérêts  de 
la  dette  Égyptienne. 

Permettez-moi  d'exposer  succinctement  les  moti&  de  cette 
opinion. 

Un  emprunt  contracté  au  pair  à  un  intérêt  de  4  pour  cent, 
mais  garanti  par  des  sûretés  matérielles,  effectives  et  telles 
que  celles  offertes  par  la  Loi  de  Liquidation,  est  aussi  solide 
et  plus  profitable  que  les  fonds  des  Etats  jouissant  du,  meilleur 
crédit  possible.  Or,  il  est  notoire  que  les  emprunts  Égyptiens 
ont  été  contractés  à  des  conditions  tellement  onéreuses  que 
les  réductions  d'intérêt  qu'ils  ont  subies  à  deux  reprises  ne 
sont  pas  suffisantes  ;  et  je  crois  qu'il  serait  équitable  et  également 
avantageux  pour  l'Egypte  et  pour  ses  créanciers  d'en  fixer 
l'intérêt  au  taux  de  4  pour  cent  sur  le  pri^  de  leur  émission, 
à  condition  toutefois  que  le  Oouvemement  Égyptien  affecterait 
an  payement  de  cet  intérêt  des  revenus  solides  et  amplement 


EGYPTE. 


152  EGYPTE. 

1884  suffisants,  que  ces  reyenns  seraient  perças  directement  par 
une  Commission  représentant  les  droits  des  créanciers,  et  qu'il 
serait  décidé  par  la  Puissance  souveraine,  avec  le  concours 
des  Puissances  représentées  à  la  Conférence,  que  cet  arrangement 
ne  serait  désormais  et  en  aucun  cas  siget  à  aucune  modification 
en  ce  qui  concerne,  soit  le  taux  de  l'intérêt,  soit  le  maintien 
des  revenus  cédés.  Si  cet  arrangeqoient  devaif,  d'un  côté, 
priver  les  porteurs  des  obligations  Égyptiennes  d'une  partie 
peu  importante  des  intérêts  qu'ils  touchent  aujourd'hui,  il  aurait, 
de  l'autre,  pour  effet  d'augmenter  considéTablement  la  valeur 
de  ces  obligations,  laquelle  est  actuellement  inférieure  &  leur 
prix  d'émission. 

Pour  ce  qui  est  des  projets  de  budget  présentés  à  la 
Conférence  et^  des  opinions  divergentes  sur  les  recettes  et  les 
dépenses  de  l'Egypte,  ainsi  que  sur  le  maintien  ou  la  modification 
du  système  adminis^tratif  et  financier  en  vigueur,  je  soutiens 
que,  une  fois  que  l'Egypte  aura,  d'une  manière  ou  d'une  autre, 
satisfait  complètement  ses  créanciers,  ni  ces  derniers,  ni  les 
Puissances  dont  ils  sont  les  sujets,  n'ont  plus  le  droit  ni  raison 
d'intervenir  dans  les  affaires  d'administration  intérieure  de  cette 
province  privilégiée  de  l'Empire  Ottoman.  En  effet,  les  privilèges 
octroyés  par  Firmans  Impériaux  au  Khédive  de  l'Egypte 
consistent  dans  l'administration  intérieure  de  cette  province, 
et  une  des  clauses  du  Firman  Impérial  émané  lors  de  l'élévation 
à  cette  dignité  de  Son  Altesse  Tewfik  Pacha  porte  expressément 
que  le  âiédivat  ne  saura,  sous  aucun  prétexte  ni  motif, 
abandonner  à  d'autres,  en  tout  ou  en  partie,  les  privilèges 
accordés  à  l'Egypte,  ni  aucune  partie  du  territoire." 

Le  Président^  en  remerciant  Musurus  Pacha  de  son  appui, 
désire  faire  une  observation  au  sujet  des  dernières  paroles  de 
Son  Excellence,  relatives  à  l'état  privilégié  et  autonome  de 
l'Egypte.  Sa  Seigneurie  est  d'avis  qu'on  ne  peut  dénier  aux 
Puissances  Européennes  ^  la  liberté  de  donner  des  conseils 
relatifs  aux  affaires  de  l'Egypte,  et  que  cela  peut  se  Caire  sans 
blesser  les  droits  reconnus  du  Sultan. 

Le  Plénipotentiaire  Ottoman  déclare  qu'il  maintient  qu'au- 
cune modification  concernant  les  finances,  l'administration,  ou 
l'intégrité  de  lÉgj^pte,  ne  peut  se  faire  sans  le  consentement 
do  la  Sublime  Porte.  On  peut  donner  des  conseils,  mais  il  y  a 
deux  parties  dans  la  question:  Tune  concerne  la  Puissance 
souveraine  et  l'autre  les  ^Puissances  qui  ont  pris  part  au 
règlement  de  la  question  J^gyptieune.  Aucun  accord  entre  les 
Puissances  au  sujet  de  l'Egypte  n'est  valable  sans  le  con- 
sentement de  la  Sublime  Porte.  H  admet  quelles  émettent  des 
avis,  mais  elles  ne  sauraient  aller  au  delà. 

M.  AVaddington  a  paiié  de  neutralisation.  lia  neutralisation 
est  un  point  politique  de  la  question  Égyptienne.  La  Sublime 
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Porte  n'est  pas  appelée  à  donner  son  avis  sur  les  notes  1884 
échangées  entre  l'Angleterre  et  la  France,  mais  puisque 
IL  Waddington  a  lait  allusion  à  cette  neuti*alisation,  qui  est 
on  point  politique,  je  dois  déclarer  que  la  Sublime  Porte 
entend  que  par  ce  projet  de  neutralisation  les  deux  Puissances 
ont  en  vue  Finterdiction  de  Vaccès  de  TEgypte  aux  troupes 
étrangères  mais  nullement  une  atteinte  aux  droits  de  souve- 
raineté de  la  Sublijue  Porte  sur  cette  province  de  TEmpire. 
Aussi  sur  ce  point  comme  sui-  celui  des  propositions 
relatives  au  Canal  de  Suez,  la  Sublime  Porte  réserve  sa  pleine 
et  entière  liberté  d'action  et  d'appréciation. 

Le  Comte  Kdrolyi  prononce  les  paroles  suivantes: — 
„Les  observations  sur  le  côté  politique  de  la  question 
Égyptienne  de  la  part  de  mon  collègue  de  Turquie  m'induisent 
à  observer  de  mon  côté  (lue,  sans  prononcer  aucunement  une 
opinion  sur  l'arrangement  politique  intervenu  entre  l'Angle- 
terre et  la  France,  qui,  du  reste,  ne  forme  pas  l'objet  des 
délibérations  présentes,  mon  Gouvernement  reconnaît  tous  les 
droits  de  la  Porte  découlant  des  Traités  et  des  Firmans  par 
rapport  à  l'Egypte." 

Le  Comte  Nigra  s'exprime  dans  le  même  sens.  Il  déclare 
qae  lltalie  n'a  jamais  admis  pour,  sa  part  qu'on  puisse  porter 
atteinte  au  droit  du  Sultan  en  Eg}T)te  tel  qu'il  résulte  des 
Traités. 

Le  Comie  Miinste)'  et  le  Baron  de  iStaal  adhèrent  au  nom 
de  leurs  Grouvernements  aux  déclarations  des  Plénipoten- 
tiaires Austro-Hongrois  et  Italien. 

le  Comte  OranvUle  déclare  (^u'il  désire  maintenir  toutes 
les  promesses  qui  ont  été  faites  au  Sultan  par  le  Gouverne- 
ment de  Sa  Majesté  Britannique. 

M.  Waddington  s'exprime  dans  le  même  sens. 
Musurus  Pacha  fait  la  déclaiation  suivante: — 
„Le  Gouvernement  Impénal  en  consentant  à  participer 
à  la  Conférence  appelée  à  délibérer  sur  les  finances  Égyptiennes, 
a  étendu  qu'aucune  décision  de   cette  Conférence  ne   saui-ait 
avoir  un  effet  attentatoire   aux  droits  de  souveraineté  de  Sa 
Majesté   le  Sultan  sur  TÉgypte,    ni  préjuger  directement   ou 
indîrectment  les  points  poUtiques  de  la  question  Egyptienne." 
Is  Préeident  s'exprime  eu  ces  termes:  „Je  crains  que  les 
débats  ne  laissent  guère  entrevoir  de  chance  d'accoiid  sur  les 
propositions   des   Gouvernements   Anglais   ou  Français,   nmis 
nous  n'avons   pas  eu  de  di.scussion  sur  les  amendements  que 
nous  avons  présentés  dans  la  demièi^e  séance.  Il  est  à  désiier 
Ve  nous  ne  nous  séparions  pas  sans  les  avoir  examinés." 

Le  Préndent  propose  aux  Plénipotentiaires  d'ajourner  la 
«éance  pendant  une  heure  et  de  reprendre  ensuite  la  discussion 
sur  ces  documents. 
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1884  Le  Comté  Kar^i  &it  observer  que  la  discnssion  sur  les 

deux  propositions  supplémentaires  sera  Umitée  à  rAngleterre 
et  à  la  France,  et  qu'il  réserve  son  vote  jusqu'à  ce  que  ces 
deux  Puissances  aient  trouvé  une  base  de  discussion. 

La  proposition  du  Président  est  agréée  et  la  séance  est 
suspendue  pour  une  heure. 

La  séance  est  reprise. 

Le  Président  invite  M.  Childers  à  expliquer  brièvement  le 
caractère  de  la  seconde  proposition  Anglaise. 

Le  Second  Plénipotentiaire  Anglais  fait  la  déclaration  sui- 
vante : — 

,,La  seconde  proposition  dont  nous  n'avons  saisi  la  Con- 
férence qu'après  avoir  eu  connaissance  des  objections  &ites 
à  notre  première  proposition  par  la  France,  et  de  la  contre- 
proposition  Française,  est  ainsi  conçue: — 

Nous  proposons  un  emprunt  sur-privilégié  sans  garantie 
sur  une  partie  duquel  seront  payées  les  indemnités.  Nous 
suggérons  ensuite  une  modification  dont  je  vais  expliquer  la 
portée. 

Actuellement  la  première  charge  sur  les  recettes  de 
l'Egypte  est  l'intérêt  de  la  dette  et  dans  certaines  circonstances 
le  fonds  d'amortissement.  Les  fiais  de  l'Administration  viennent 
après. 

Lorsque  l'on  a  négocié  et  fixé  la  Loi  de  Liquidation  on 
a  procédé  comme  il  suit  On  a  d'abord  re;cherché  quelle  seraient 
les  dépenses  nécessaires  pour  TAdministnation. 

Faisant  ensuite  une  évaluation  modérée  des  recettes  on 
s'est  rendu  compte  de  la  somme  qui  resterait  libre.  On  a 
alors  assigné  pour  le  semce  de  la  dette  des  recettes  équi- 
valent à  cette  somme.  Ce  qui  restait  était  pour  l'Admini- 
stration 

„Nous  proposons  de  suivre  une  marche  analogue,  mais 
sous  une  autre  forme  technique.  On  est  d'accord  sur  les 
charges  de  l'Administration:  nous  les  avons  fixées  à  une  éva^ 
luation  modérée  sur  laquelle  les  Délégués  Fi*ançais  étaient 
d'accord.  Nous  pi*oposons  une  modification  qui  consiste  à 
intervertir  l'ordre  existant;  au  lieu  de  mettre  la  dette  en 
premier  lieu  et  l'Administratiim  ensuite,  nous  constituerons 
d'abord  un  fonds  suffisant  pour  l'Administration  et  en  second 
lieu  nous  pourvoirons  à  la  dette. 

Voici  les  chiffres  :  frais  de  l'Administration,  £,  E.  4,667.000; 
nous  y  ajoutons  les  dépenses  des  chemins  de  fer  jusqu*à 
concurrence  de  46  pour  (^ent  des  recettes.  Nous  ajoutons  aussi 
les  fixais  de  l'armée  d'occupation,  et  sur  ce  point  nous  sommes 
d'accord  avec  les  Français.  Viendrait  s'adjoindre  la  Mouka- 
balah,  qui  est  réellement  une  charge  administi-ative  annuelle. 

Les  intérêts  des  dettes  existantes  suivraient  ensuite. 
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8*0   y   a  excédant,  une  moitié  sera  attribuée  au  fonds  1884 
d'amortissement,    et   l'autre   moitié    sera  déyolue   aux   fraift 
d'adminisUtition  de  Tannée  suivante. 

SU  y  a  déficit,  il  sera  supporté  proportionnellement  par 
k  service  des  divers  emprunts.'' 

Llionorable  M.  Childers  conclut  en  disant  que  si  on  veut 
admettre  le  principe  de  cette  proposition,  il  est  prêt  à  fournir 
de  plus  amples  détails. 

Le  Comte  Nigra  demande  si  cette  proposition  comporte 
on  maximum  de  réduction  des  intérêts  de' la  dette. 

M.  Childerê  répond  négativement,  en  ajoutant  que  ce 
IKiint  Dourrait  être  discuté.  U  continue  en  ces  termes: — 

non  poun^t  mettre  à  exécution  le  plan  en  question  sans 
porter  atteinte  à  l'organisme  de  la  Loi  de  Liquidation.  Les 
revenus  assignés  et  les  rec^ettes  des  chemins  de  fer  resteraient 
8008  la  direction  de  la  Caisse.  On  substituerait  au  fonds 
d'amortissement  le  service  du  nouvel  emprunt  et  de  l'intérêt 
de  TËmprunt  Canal  de  Suez,  qui  constituerait  une  charge  sur 
la  Caisse.  Si  les  autres  recettes  ne  suffisaient  pas  pour  l'ad- 
ministration  on  aurait  recours  à  la  Caisse.  Si  elles  se  soldaient 
aa  contraire  par  un  surplus,  cet  excédant  serait  en  partie 
dévolu  à  la  Caisse. 

Nous  ne  sommes  malheureusement  pas  d'accord  avec  les 
Représentants  Français  sur  l'évaluation  du  montant  des  recettes 
dans  une  année  normale.  L'avenir  prouvera  qui  a  raison.  Si 
leure  prévisions  se  réalisent,  le  service  de  la  dette  sera  inté- 
gralement couvert;  si  elles  sont  déçues,  les  intérêts  .de  la 
dette  seront  d*eux-mêmes  réduits.  Je  n'ai  pas  besoin  d'aiouter 
qoe  la  proposition  que  je  viens  de  développer  n'empêchei*ait 
p&i$  ren([uête,  dont  nous  reconnaissons  Futilité." 

M.  Waddington  déclare  qu'il  ne  *lui  est  pas  possible 
d'accepter  cette  proposition  dans  sa  forme  actuelle,  mais  il 
pense  que  moyennant  certains  amendements  on  arriverait  peut- 
être  à  une  entente. 

Lldée  de  mettre  en  première  ligne  les  frais  d'admini* 
stTHtion  et  en  second  lieu  le  service  de  la  dette,  constituerait 
on  nouveau  sacrifice  imposé  aux  créanciers.  La  tendance  de 
tout  Gouvernement  serait  de  considérer  la  charge  des  dettes 
eomme  de  moindre  valeur  toutes  les  fois  que^^dans  le  Budget 
elles  occuperaient  une  place  secondaire.  L'Egypte  ne  ferait 
pas  exception  à  cette  règle.  M.  Waddington  propose  en  consé- 
(pience  d'intervertir  les  paragraphes  2  et  3  de  la  seconde 
proposition  Anglaise.  Cette  combinaison  se  justifierait  par  ce 
ftit,  que  l'intérêt  des  dettes  se  monte  à  un  chiffre  fixé  d'avance, 
tandis  que  les  frais  d'administration  sont  essentiellement 
variables 
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1884         n  pi*opo8e  alors  les  modifications  suivantes  au  deuxième 
projet  Anglais:  — 

«Intervertir  Tordre  des  Articles  2  et  3. 

Rédiger  l'Article  4  de  la  &çon  suivante:  ^L'excédant 
appartiendra  au  Gouvèmemeut  Égyptien  pendant  dix  an».'' 

Rédiger  l'Article  6  comme  suit:  «Tout  déficit  sera  porte 
à  la  connaissance  de  la  Commission  de  la  Dette,  qui  déter- 
minera, de  concert  avec  le  Gouvernement  Égyptien,  les  moyens 
de  le  couvrir." 

M.  Childers  demande  si  la  Commission  de  la  Dette  serait 
autorisée  à  décréter  une  réduction  de  l'intérêt  de  la  dette, 
au  cas  où  elle  croirait  cette  réduction  nécessaire. 

Jf.  Barrire  répond  que  cette  question  demande  un  examen 
minutieux. 

M.  Childers  exprime  le  désir  de  savoir  ce  qu'il  arriverait 
si  la  Commission  de  la  Dette  et  le  Gouvernement  Égyptien 
ne  pouvaient  arriver  à  l'accord  prévu  par  l'Article  5  de  la 
dernière  proposition  de  M.  Waddington. 

M.  Waddington  répond  qu'il  n'a  pas  encore  examiné  cette 
question. 

M,  Childei'8  insiste  i)our  savoir  s'il  serait  de  la  compétence 
de  la  Commission  de  la  Dette  de  procéder,  le  cas  échéant, 
à  une  réduction  de  l'intérêt  de  la  dette. 

M.  Waddington  répond  que  les  attributions  de  la  Commission 
en  sauraient  aller  jusque-là. 

Jf.  Childers  demande  alors  quel  serait  eu  pareil  cas  le 
rôle  de  la  Commission. 

Jf.  Waddington  répond  qu'elle  devrait  rechercher  les 
moyens  de  suppléer  au  déficit,  soit  par  des  économies  dans- 
quelques  branches  de  rAdministration,  ou  par  Tajournement 
des  dépenses  non  urgentes,  suit  par  dt^s  ventes  de  terre,  &c. 
Mais  qu'en  tout  cas  elle  ne  pourrait  réduire  l'intérêt  de  la  dette. 

M.  ChUders  fait  observer  (jue  dans  ces  conditions  le 
régime  de  la  loi  actuelle  n'est  point  changé. 

M,  Waddington  répond  qu'il  a  fait  une  concession  ronsi- 
dérable  en  abandonnant  l'amortissement — concession  qui  peut 
se  chiffrer  à  environ  £.  E.  5,000.000  en  dix  ans. 

Le  Pi'ésident  dit  alors: — 

„Je  suis  peu  disposé  à  prendre  part  à  cette  discussion, 
n'étant  pas  compétent  en  matière  de  finance,  mais  j'avoue 
qu'il  m'est  difficile  de  comprendie  la  contreproposition  de 
M.  AVaddington.  D,  a  été  déjà  admis  par  son  Ex<îellence  qu'il 
fallait  laisser  à  l'Egypte  les  moyens  de  vivre,  c'est-à-dire,  de 
faire  marcher  son  Adniinistr|ition.  La  Commission  Financière 
a  été  d'accord  sur  la  sonune  nécessaire  pour  atteindre  ce  but. 
Si  on  maintient  la  loi  actuelle,  comment  l'Egypte  payera-t-elle 
une  somme  d'intérêt  au-dessus  de  ses  forces,  et  qui  la  privera 


EGYPTE. 


EGYPTE  157 

des  ressources  qui,  de  Tavis  de  toas,  loi  sont  nécessaireB  pour  1884 
sabveair  aux  dépenses  du  pays?  Cette  question  me  parait 
âaos  réplique/' 

if.  WaddimgUm  dit  que  la  question  qui  est  débattue  ayant 
on  caractère  spécialement  financier,  il  serait  opportun,  k  ses 
yeux,  d'inviter  la  Commission  Financière  h  se  i^unir  demain 
pour  l'examiner. 

Le  FlbûpoUniiaire  d^ Italie  croit  que  la  question  principale 
qui  s'impose  aux  décisions  de  la  Conférence  est  de  savoir  si 
Ton  admet  oui  ou  non  le  principe  d'une  réduction  sur  l'intérêt 
de  la  dette.  Les  Délégués,  selon  lui,  ne  pourront  pas  trancher 
cette  question. 

M.  de  Blignièrea  fait  ensuite  observer  que  si  Ton  admet 
Tordre  établi  dans  la  seconde  proposition  Anglaise,  la  deuxième 
putle  du  budget  des  recettes,  celle  qui  est  destinée  au  service 
de  la  dette,  risquera  fort  de  ne  pas  être  perçue. 

Il  af&nne  qu'il  n'y  a  pas  une  personne  ayant  quelque 
connaissance  des  procédés  de  l'Administration  Égyptieilne  qui 
ne  sache  parfaitement  qu'il  dépend  des  Ministres  Égyptiens 
et  de  leurs  Agents  d'activer  ou  d'entraver  le  recouvrement 
de  tous  les  impôts  qu'ils  perçoivent.  D'un  autre  côté,  étant 
donné  le  degré  d'importance  que  l'on  est  porté  à  attacher 
en  Egypte  à  la  nécessité  de  payer  ses  dettes,  il  est  hors  de 
doute  qu'au  moment  où  auront  été  résdisés  les  recouvrements 
nécessaires  pour  subvenir  aux  dépenses  administratives,  les 
Ministres  se  préoccupei*ont  fort  peu  de  fedre  entrer  des  impots 
dont  le  produit  ne  servirait  qu'à  assurer  le  service  d'une 
dette  dont  presque  tous  les  titres  sont  entre  les  mains  de 
créanciers  Européens. 

Sir  Evelyn  Baring  répond  qu'on  va  donner  à  la  Caisse 
de  la  Dette  des  pouvoirs  qui  la  mettront  en  mesure  d'em- 
pêcher la  mauvaise  foi  dans  la  perception  des  revenus. 

1.6  Préeidmt  îàii  observer  que  jusqu'à  présent  on  n'a  pas 
répondu  à  sa  question,  à  savoir:  quel  sera  l'état  de  l'Egypte 
si  elle  est  forcée  de  payer  une  somme  fixe,  sans  qu'i  lui  reste 
de  quoi  subvenir  aux  différents  services  du  pays. 

M.  ChUderê  cite  les  passages  suivants  de  la  note  de 
M.  Waddington  à  Lord  Granville  du  17  juin:  — 

„Pour  assurer  la  bonne  gestion  des  affaires  Égs'ptiennes 
il  importerait  d'étendre  les  pouvoirs  actuellement  confiés  à  la 
Conunission  de  la  Dette.    .    .    . 

Article  3.  Après  le  départ  des  troupes  Anglaises  la  Commis- 
sion de  la  Dette  aura  le  pouvoir  d'inspection  financière  de  façon  à 
pouvoir  assurer  la  perception  régulière  et  intégrale  dçs  revenus.'* 

M,  de  BUgnières  pense  que  la  Caisse  agira  comme  elle  a 
agi  antérieurement  à  la  Loi  de  Liquidation.  Elle  se  plaindra 
et  on  ne  donnera  pas  suite  à  ses  plaintes. 
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1884  M.  Childers  dit  que  le  service  de  la  dette  a  aujoard'hoi 
la  priorité,  mais  que  selon  les  vues  du  Gk>uyemei]ient  Anglais, 
il  éiut  le  mettre  à  la  seconde  place. 

AI.  Barrère  demande  si  cette  interversion  ne  doit  se 
laire  qu'après  le  départ  des  troupes  Anglaises. 

Jf.  ChUiêrê  répond  que  pendant  la  durée  de  ToccupatioB 
Anglaise  l'Angleterre  aurait  tout  intérêt  à  ce  qu^une  bMJse 
perception  lût  effectuée. 

M.  Waddingtan  fait  observer  que  les  pouvoirs  attribués  à  la 
Commission  ne  sont  pas  des  pouvoirs  d'administration  ai  de 
perception,  mais  simplement  d'inspection. 

A  l'heure  qu'il  est  il  n'y  a  pas  de  priorité  de  la  dette, 
il  y  a  seulement  affectation  de  certains  revenus.  H  ne  faut 
pas  se  dissimuler  l'effet  déplorable  que  le  principe  de  priorité 
exercerait  sur  les  populations  en  suscitant  des  pinéjugés  contre 
les  créanciers  de  l'Egypte. 

M.  Barrère  dit  que  ce  principe  de  piiorité  constituerait 
une  prime  an  non-paiement  de  l'impôt. 

Le  Baron  Veteera  croit  qu'il  serait  regrettable  qu'on  aban- 
dcmnàt  le  principe  du  partage  du  Budget  en  deux  parties: 
l'une  ayant  rapport  à  l'Administration  et  l'autre  à  la  Dette 
Publique. 

M.  Ckilderê  explique  que  selon  le  pliui  Anglais  le  partage 
continuerait  d'exister.  Les  revenus  assignés  seraient  payés  à  la 
Caisse  comme  actuellement,  et  les  autres  revenus  au  Gonve^ 
nement  Égyptien.  Le  changement  serait  le  suivant:  aujourd'hai, 
si  la  Caisse  n'a  pas  de  revenus  elle  fait  appel  au  Gouverne* 
ment;  d'après  la  combinaison  Anglaise  on  intervertirait  les 
rôles,  et  si  le  Gouvernement  Egyptien  n'avait  pas  assez  de 
revenus  pour  les  dépenses,  comme  elles  ont  été  fixées  de 
commun  accord,  il  en  demanderait  à  la  Caisse. 

Le  Baron  Veteera  fait  observer  que  la  Caisse  souffiin 
des  résultats  d'une  mauvaise  administration  pour  laquelle  elle 
ne  sera  pas  responsable.  Elle  ne  pourra  que  relever  l'état 
des  versements. 

Sir  Evelyn  Baring  répond  qu'aussitôt  que  la  Caisse  con- 
statera qu'il  y  a  mauvaise  foi,  elle  pourra  exercer  une  pres- 
sion sur  le  Gouvernement  Égyptien.  A  sa  connaissance  il  n'y 
a  pas  eu  dans  ces  derniers  temps  de  plaintes  de  cette  nature. 

M.  de  Blignièree  dit  que  la  Caisse  n'a  pas  et  qu'il  n'est 
pas  question  de  lui  donner  la  direction  des  recouvrements. 
Elle  n'a  qu'un  droit  de  surveillance  peu  défini  et  dont  l'eflica- 
cité  en  cette  matière  parait  foit  contestable. 

Jf.  Barrère  fait  observer  que  personne  n'a  affirmé  qu'il 
y  ait  eu  des  cas  de  mauvaise  foi,  mais  qu'on  a  seulement 
prévu  cette  hypothèse. 
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Le  Baron  Vetêera  croit  qae  raotorité  des  Môadirs  s'est  1884 
attaiblie  dans  ces  derniers  temps. 

Hir  EvdjfH  Barinc  dit  qu'il  na  relevé  aucime  preuve  de 
k  loaavaise  volonté  des  Houdirs. 

if.  de  Blignières  croit  plutôt  à  une  certaine  force  d'inertie. 

M.  Dermthal  émet  l'avis  que  la  proposition  Anglaise  est 
inacceptable  dans  Tintërët  des  créanciers:  l'incertitude  des 
recettes  4m  en  résulterait  ferait  sans  doute  tomber  les  papiers 
des  deux  tiers  de  leur  valeur,  et  entraînerait  au  détriment 
(tes  bondholders  une  perte  de  capital  considérable. 

Le  J^ésident  dit  que  la  question  qui  est  soulevée  ne  peut 
être  résolue  que  par  des  experts,  mais  il  demande  quelle  sera 
b  valeur  des  titres  si  la  Conférence  se  sépare  sans  arriver 
à  ime  solution.  Le  débat  a  prouvé  qu'il  y  a  une  différence 
de  vues  radicale  entre  l'Angleterre, et  la  France.  L'Angleterre, 
ptr  le  ûtit  de  son  occupation  en  Egypte,  a  un  grand  fardeau 
et  une  grande  responsabilité  &  supporter.  Elle  a  en  vue  le 
bien  de  l'Égjrpte,  tandis  que  les  arguments  que  l'on  a  fait 
TftlcHr  sont  absolument  et  exclusivement  dans  l'intérêt  des 
créanciers. 

M'  Barrèré  répond  qu'oii  ne  saurait  prétendre  un  seul 
ifistant  que  le  Gouvernement  Français  ût  examiné  les  questions 
soumises  à  la  Conférence  au  seul  point  de  vue  des  intérêts 
des  créanciers.  H  n'a  pas  conscience  que  la  Commission  Finan-% 
dëre  ait  adopté  un  point  de  vue  différent 

Le  Président  dit  qu'il  n'a  pas  assisté  aux  réunions  de  la 
Ciounission,  mais  qu*il  peut  constater  que  les  arguments  qu'on 
a  £ût  valoir  au  sein  de  la  Conférence  ont  été  exclusivement 
en  fiiveur  des  créanciers.  Il  ^  remercie  M.  Waddington  de 
l'amendement  qu'il  a  proposé,  bien  que  l'Angleterre  ne  puisse 
l'accepter.  D'un  autre  côté,  la  proposition  Anglaise  étant 
rejetée,  il  demande  si  la  deuxième  propostion  Anglaise  aurait 
iik  chances  d'être  acceptée  pour  un  terme  limité. 

M.  Waddington  demande  quel  serait  ce  terme. 

Le  Comte  OranvilU  répond  qu'il  est  autorisé  par  le  Gou- 
vernement de  la  Beine  à  proposer  un  terme  de  trois  ans,  et 
le  Second  Plénipotentiaire  Anglais  ajoute  qu'on  pourrait  dis- 
cuter ultérieurement  les  détails. 

M.  Waddington  prend  la  proposition  ad  référendum. 

Le  Prieiden^  demande  s'il  serait  agréable  à  l'Ambassadeur 
de  France  de  discuter  la  troisième  pr(^sition  Anglaise.- 

M,  Waddington  croit  que  s'il  y  a  quelque  chance  de  s'en- 
tendre c'est  plutôt  sur  la  deuxième  proposition.  Il  la  prend 
donc  ad  référendum,  étant  en  dehors  de  ses  instructions.  H 
demande  au  Second  Plénipotentiaire  Anglus  s'il  admettrait 
quelque  amendement  à  ce  projet 
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1864  -Af.  ChUda-t  dit  qu'on  peut  discuter  les  détails,  mais  non 

le  principe. 

M.  Waddington  dit  que  ponr  répondre  k.  l'attitude  conciliante 
da  Comte  Oranrille  il  prend  la  proposition  ad  referetidvm,  en 
rtifiorvant  tout  droit  d'amendement. 

Le  Plénipotentiaire  d'Allemagne  déclare  qn'il  doit  en  référer 
à  son  G-ouvememeot. 

M.  Waddington  demande  alor«  la  parole  pour  une  autre 
proposition.  Il  e^t  d'aviii  que  quel  que  soit  le  réfultat  de  la 
Conff^rencé  il  est  indispensable,  dans  l'int-érêt  commun,  de 
prendre  quelque  résolution  sur  la  question  des  indemnit-és. 
II  demande  quw  la  Commission  Financière  se  réunisse  le  lendemain 
pour  élaborer  un  Rapport  de  voies  et  moyens. 

M.  Barrère  constate  que  la  Commission  a  reconnu  qht 
animr^nient  la  nécessité  de  pourvoirau  paiement  de  ces  indemnités. 

Le  Comté  Kâfolyi  appuie  la  pi-oposition  de  M.  Waddington. 

Le  Ptétxdeni  déclare  que,  quelque  désirable  qu'il  soit  de 
payer  les  iudemnités,  tm  ne  .-saurait  prendre  une  décision  en 
ce  sens  avant  que  la  question  financière  ne  soit  résolue  dans 
son  ensemble. 

M.  Waddington  fait  observer  que  l'emprunt  pourrait  se 
faire  sur  le  fonds  d'amortissement  et  sans  que  cette  question 
fût  décidéH. 

M.  Ckildart  déclare  qu'il  serait  impossUde  de  discuter 
isolément  la  question  des  indemnités.  L'Angleterre  ne  saurait 
prendre  part  &  un  pareil  diibat. 

Jlf.  Sarrêrt  demande  si  on  doit  conclure  des  paroles  de 
M.  Childers  que  dans  le  cas  où  les  créanciers  seraient  prêts 
à  faire  un  sacritic^e  sur  l'amortissement  comme  garantie  de 
l'emprunt  pour  les  indemnités,  le  (gouvernement  Anglais  n'y 
consentirait  pas. 

JU.  Ckitders  répond  qu'il  ne  consentirait  pas  à  ajouter 
aux  fardeaux  de  l'Égyiite  sans  deinander  aux  créanciers  des 
sacrifices  réels.  Personne  n'a  contesté  que  les  tonds  d'amoi^ 
tissement  doivent  ôtre  suspendus. 

Le  Président  dit  ([uc  Ii-s  l'ieuîpotentiaires  ayant  pris  la 
question  ad  référendum,  il  n'y  a  pas  lieu  de  discuter  la  question. 
Il  propose  que  l'on  se  réunisse  le  lendemain  à  3  heures. 

Plusieurs  PIêni])Oteufiaiies  expi-iment  la  crainte  de  ne 
pas  être  munis  d'iiistrudions  dans  un  délai  EUï^si  i^ourt. 

M.  Waddington  dt-mamle  de  nouveau  au  Président  s'il  refuse 
aliMoluuient  de  premlre  part  à  l'examen  qiiil  a  proposé    de  la 
■^^uestîon  des  îdeiuuiti-s.  [lav  la  Commission. 

Le  Président  ji^poMi^  qu'il  ne  saurait  prendre  part  à  cet 
xanien  sans  connaître  préalablement  l'opinion  des  Plénipoten- 
itiiri's  sur  l'enst-inble  de  la  question.  Il  demande  sur  quelle 
i.i^''   rt-Xiinicn  pourrnit  se   (Hir-:. 
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AT.  WaddingUm  répond  que  la  base  serait  un  emprunt  1884 
dont  le  service  serait  assuré  par  le  fonds  d'amortissement. 
D  ne  voit  pas  d'objection  insurmontable,  le  gage  existant  et 
Télément  politique  étant  exclu. 

Jf.  CkUders  est  d'avis  que  l'Egypte  serait  seulement  en 
mesure  d'emprunter  pour  les  indemnités  si  les  concessions 
demandées  par  TAngleteire  étaient  admises. 

M.  Barrère  dit  que  le  moyen  de  faire  cet  emprunt  existe. 

AT.  Childers  n'est  pas  de  cet  avis. 

M.  dé  BUgnièreê  &it  remarquer  que  l'Egypte  est  encoM 
sous  le  régime  de  la  Loi  de  Liquidation,  qui  laisse  un  excé- 
dant pour  l'amortissement  On  pourrait  déléguer  ce  fonds  comme 
gage  de  l'emprunt 

M.  ChUderê  déclare  que  dans  l'opinion  de  l'Angleterre  il 
est  nécessaire  de  modifier  cette  liOL 

Le  Plénipotentiaire  Allemand  dit  qu'il  a  l'ordre  de  son  Gou- 
vernement de  proposer  à  la  Conférence  de  pendre  en  consi* 
dération  la  question  sanitaire  en  Egypte. 

Le  président  prend  la  parole  en  ces  termes. — 

„  C'est  bien  contre  mon  gré  que  je  me  vois  forcé  de  feire  un 
appel  à  mon  honoraUe  collègue.  Je  dois  objecter  que  la  question 
mentionnée  par  le  Comte  Munster  est  en  dehors  de  celles  qui 
sont  soumises  à  la  Conférence.  L'invitation  envoyée  par  l'An- 
gleterre et  acceptée  par  les  Puissances  portait  sur  la  question 
de  savoir  si  des  modifications  à  la  Loi  de  Liquidation  étaient 
nécessaires  et  quelle  devait  en  être  la  natui-e.  Toutes  les 
Puissances  ont  fini  par  accepter  l'invitation.  Une  des  Puis- 
sances a  stipulé  qu'on  ne  dépasserait  pas  les  limites  tracées. 
Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  a  annoncé  au  Parlement  qu'il 
en  serait  ainsi.  Je  crois  avoir  dit  la  même  chose  k  chacun 
des  Plénipotentiatres. 

Le  Comte  Munster  se  rapellera  que  tout  récemment  il 
m'a  demandé  quelles  étaient  mes  intentions  à  cet  égard  et 
qu'il  a  approuvé  ma  réponse,  qui  était  dans  le  sens  indiqué 
plus  haut.  Je  n'insisterai  pas  sur  la  difficulté  d'aborder  une 
telle  discussion  sans  l'aide  d'experts^  parce  qu'il  m'est  interdit 
par  les  termes  de  mes  pleins  pouvoirs  d'élargir  ainsi  l'étendue 
de  la  Conférence. 

n  serait  superflu  d'exprimer  à  mon  honorable  collègue 
l'assurance  que,  si  je  ne  puis,  comme  Président  de  cette 
Conférence,  accepter  la  discussion  sur  ce  sujet,  je  suis  prêt, 
en  dehors  de  la  Conférence,  comme  Secrétaire  d'État  des 
Affitires  Étrangères,  de  tiaiter  avec  le  respect  qui  lui  est  dô 
et  avec  la  solUcitude  que  je  consacre  à  toutes  les  propositions 
qui  me  sont  faites  par  le  Gouvernement  Allemand,  toute 
question  que  Son  Excellence  pourrait  avoir  l'instruction  de 
me  soumettre." 

H^dueil  XU.  11 
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1884         Le  CimUe  Nigra  isXi  la  déclaration  suivante: — 

„Le  Gouvernement  Italien  a  été  le  premier^  dans  ces 
derniers  temps,  à  appeler  l'attention  des  Puissances  sur  la 
question  sanitaire  en  Egypte.  H  ne  peut  donc  que  s'associer 
à  toute  proposition  fieiite  pour  la  régler  avec  le  concours  des 
Puissances.  Je  dois  rappeler  ici  que  dès  l'année  le  Grouverne- 
ment  Italien  a  proposé  de  réunir  à  Borne  une  Conférence 
Internationale  composée  de  spécialistes  compétents  avec  mandat 
de  s'occuper  de  cette  question.  Cette  proposition,  qui  a  été 
acceptée  par  la  plupart  des  Puissances,  n'est  pas  abandonnée. 
Nous  la  réservons  expressément" 

Le  Plénipotentiaire  Ruêêe  dit  qu'il  est  autorisé  à  appuyer 
la  proposition  du  Comte  Mfinster,  mais  qu'il  prend  acte  des 
objections  élevées  par  le  Président 

Le  Comte  Kâroh/i  déclare  qu'il  aurait  appuyé,  selon  ses 
instructions,  la  proposition  du  Comte  Mlinster,  si  elle  n'avait 
pas  été  écartée  par  la  déclaration  d'incompétence  fiûte  par  le 
Président 

Le  FlénipotemHaire  Français  exprime  l'intérêt  que  cette 
question  inspire  à  son  Gouvernement,  et  déclare  que  si  M.  le 
Président  n'avait  pBS  opposé  son  veto,  son  concours  eftt  été 
acquis  à  la  proposition  du  Comte  Mflnster. 

Le  Comte  ifUnHêr  constate  qu'il  a  posé  la  question. 

Le  IVéeident,  en  fixant  la  séance  au  lendemain  à  3  heures, 
exprime  l'espoir  que  les  Ambassadeurs  auront  reçu  leurs 
instructions. 

Note  au  ProioeoU  K»  4.  —  AU  troinème  séanoe  de  U  ConférenM, 
H.  Barrère  se  proposait  de  faire  oaelqaes  obeerrmlioiis  à  propos  du  réeiimé  fait 
par  M.  ChUders  des  traTanx  de  un  Commission  Finanoiâre.  V .  Childers  ayant 
oiTert  d'examiner  la  question  en  partioiilier  arep  M.  Berrère,  le  Préndent 
exprima  l'opinion  qa'U  ne  serait  pas  nécessaire  de  reproduire  Vinoîdent  as 
Prôtocole. 

Néanmoins,  M.  Barrère  désire  constater  que  ce  qa'U  aTait  l'intention 
de  dire  était  que  „ïi  s'en  référait  d'une  manière  générale  aux  comptes-rondw 
de  la  Commission  Finaneière,  où  se  troure  le  texte  authentique  des  opinions 
émises  par  les  Conaemers  français". 

(Signé) 

MUneter.     Kérolyi.     Waddington. 
OranviUe.    Hugh  C.  E.  Ckildere.     Nigra. 

Staal.     Musuruê. 
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N*  &.  1884 

ProêaeoU  N"  6.  Séance  iu  29  JmiOêi,  1864. 

Présents: 

Pour  rAUemagne — 
Son  EzceUence  le  Comte  Mttnster. 


Ponr  rAntriche-Hongri< 
Son  Excellence  le  Comte  EârolyL 

Pour  la  Fnmce — 
Son  Excellence  M.  Waddlngton. 

Pour  la  Grande-Breti^e — 
Son  Excellence  le  Comte  Granville. 
Le  Très  Honorable  IL  Childers. 

Pour  ritaUe— 
Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 
Son  Excellence  le  Baron  de  Staal. 

Pour  la  Turquie — 
Son  Excellence  Husurus  Pacha. 

lOL  de  Derenthal,  le  Baron  Vetsera»  BarrèreL  de  Blig- 
nièresy  Sir  E.  Baring^  MM.  Baravelli,  Hitioyo,  Conseils  Financiers 
des  Plénipotentiaires  Allemand,  Austro-HongroiSy  Français, 
AngiaiSi  Italien  et  Busse,  ainsi  que  Sir  Janaa  Carmicnael, 
Blnm  Pacha  et  Tigrane  Pacha,  assistent  à  la  séance. 

Le  Primdetd  demande  à  ses  collègues  s'ils  ont  reçu  les 
instructions  de  leurs  Oonvemements.  Tous  les  Plénipotentiaires 
répondent  que  non. 

Lé  PUnipaieiéiaire  d'IiaUê  tient  à  répéter  la  demande 
qu'il  a  fUte  aux  Plénipotentiaires  Animais  dans  la  dernière 
séance. 

n  désirerait  savoir  si  le  paragraphe  5  de  la  deuxième 
proposition  Anglaise  comportait  un  maximum  de  réduction 
d'intérêt  H  est  officiellement  chargé  de  demander  cet  éclair- 
cissement n  doit,  en  outre,  déclarer  que  son  Cfouyemement 
est  d*aTis  que  cette  réduction  éventuedle  ne  devrait  pas,  en 
tout  cas,  dépasser  y^  pour  cent. 

M.  Ckddêrs  s'exprime  ensuite  en  ces  termes: — 

^«Tai  répondu  hier  au  Comte  Nigra  que  nous  n'avions 
pM  encore  étudié  cette  question,  mais  qu'elle  pourrait  être 
discutée.  Depuis  lors  je  Tai  examinée  attentivement  avec  Lord 
Granville  et  Sir  Eveljm  Baring,  et  nous  sommes  d'avis  que 
dans  le  but  d'éviter  Téchec  de  la  Conférence,  il  serait  raison- 
nable de  notre  part  de  donner  sur  ce  point  une  répon^^e 
favorable. 

11* 
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1884         Nous  pourrions  procéder  dé  cette  façon. 

Nous  maintiendrions  le  premier  Article  de  notre  seconde 
proposition.  La  seconde  charge  serait  le  service  des  dettes 
existantes,  en  déduisant  Vt  P^^^  ^^^^  ^^  ^®  montant  de 
rintérêt. 

La  troisième  charge  serait  les  frais  d'administration,  et  la 
(quatrième  le  Vt  po^i*  ^^^^'  déduit  du  montant  de  Tintérêt  des 
dettes.  L'excédant  serait  partagé  entre  le  fonds  d'amortisse- 
ment et  le  Gouvernement  Égyptien. 

L'arrangement  serait  en  vigueur  pendant  trois  ans." 

M.  Ckilders  lit  ensuite  le  texte  de  sa  proposition,  qui  est 
conçue  dans  les  termes  suivants: — 

ni*""  L'Emprunt  Sur-Privîléçié  sera  fait  sans  garantie  et 
les  titres  en  serviront  à  payer  les  indemnités. 

2«  La  seconde  charge  sera  les  intérêts  des  Emprunts 
Privilégiés,  Unifiés,  et  de  Suez  et  les  déficits  des  Emprunts 
Domaniaux  et  du  Daïra,  moins  '/j  pour  cent  pour  chaque  emprunt 

3"*  La  troisième  charge  sera  les  frais  de  PAdministration 
fixés  à  £.  E.  4,667.000,  auxquels  on  ajoutera  les  dépenses  des 
chcTmins  de  fer  jusqu'à  concurrence  de  45  pour  cent  des  re- 
cettes, et  en  plus,  les  frais  de  Tannée  d'occupation,  £.  E. 
293.000  et  1^,  MoukabaJah,  £.  E.  150.000. 

4*  La  quatrième  charge  sera  le  V2  po^i*  ^^^^  déduit  des 
intérêts;  en  tant  que  l'excédant  le  permettra  après  le  paiement 
des  trois  premières  charges. 

5*  L'excédant,  s'il  y  en  a,  sur  les  quatre  charges  sus- 
mentionnées, sera  parti^é  entre  les  fonds  d'amortissement  et 
le  Gouvernement  Égyptien. 

6^  Cet  arrangement  sera  en  vigueur  pour  trois  ans." 

Les  Plénipotentiaires  déclarent  qu'ils  ont  le  regret  de  ne 
pouvoir  se  prononcer  Immédiatement  sur  ce  projet,  &ute 
d'instructions,,  mais  ils  s'engagent  à  en  demander  dans  le 
plus  bref  délai  possible. 

M.  Waddingkm  déclare  qu'il  dépose  sur  la  table  de  la 
Conférence  une  note  rédigée  par  M.  de  Blignières,  et  destinée 
à  répondre  à  là  note  de  Sir  Evelyn  Baring,  dont  le  texte  ent 
annexé  au  présent  Protocole  (voir  Annexe).  H  prie  IL  le 
Président  de  vouloir  bien  &ire  imprimer  ce  document  de 
façon  à  ce  qu'il  puisse  être  remis  aux  membres  de  la  Con* 
férence  lors  de  leur  prochaine  réunion. 

Le  PUnipoUntiairt  Russe  s'exprime  ensuite  en  ces  termes: — 

,.La  Russie  n'est  pas  représentée  dans  la  Commission  de 
la  Dette  Publique  en  Egypte.  Mais  elle  a  expressément  ré* 
serve  ses  droits  lorsque  cette  Commission  a  été  instituée, 
n  s'agit  aujoui:d'hui  d'étendre  les  attributions  de  la  Comqiission. 
En  vue  des  intérêts  que  la  Russie  a  à  défendre  en  Egypte, 
je  suis  donc  chargé  de  demander  l'admission  d'un  Déiégaé 
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Bosse  dans  la  Commission.  Cette  participation  répond,  d'ail- 1884 
leurs,   an   principe   d'interçiationalité   et  de  contrôle  collectif 
adopté  pour  les  afiSedres  d'Egypte." 

Lé  Préêident  fedt  observer  que  la  proposition  que  le  Pléni- 
potentiaire Bni^e  vient  de  faire  est  nouvelle.  „Je  ne  connais 
pas/'  dit-il,  „les  motifs  d'une  teUe  modification  de  TioTangement 
qui  a  été  fait  lors  de  la  création  de  la  Commission  de  la 
Dftte.  Je  ne  crois  pas  qu'il  y  ait  des  créanciers  Busses  de 
rÉgypte.  Je  ne  pourrai  répondre  à  la  demande  de  mon  hono- 
rable collègue  qu'après  avoir  pris  le  temps  nécessaire  pour 
rexaminer." 

Le  Baron  de  Stacd  et  M.  Hitrovo  répondent  que  la  Russie 
compte  en  effet  nu  petit  nombre  de  détenteurs  de  la  Dette 
j^gyptienne,  mais  que  le  montant  des  titres  qui  se  trouvent 
entre  leurs  mains  représente  un  capital  fort  respectable. 

Le  Plénipotentiaire  Turc  exprime  le  désir  de  son  Gouverne- 
ment d'être  aussi  représenté  à  la  Commission  de  la  Dette. 

Le  FSrésident  demande  s'il  y  a  des  Turcs  détenteurs  de 
la  dette  Égyptienne. 

Mu9ur%is  Pacha  répond  que  ce  n'est  pas  comme  créancier 
de  l'Egypte,  mais  comme  Souverain  d'un  pays  débiteur  que 
la  Sublune  Porte  croit  avoir  le  droit  d'exercer  une  certaine 
part  dans  la  surveillance  internationale  des  finances  de  ce  pays. 

Le  Plénipotentiaire  Allemand  dit  que  si  on  modifiait  ainsi 
la  composition  de  la  (baisse  de  la  Dette,  TAUemagne  se  trou- 
verait la  seule  Puissance  qui  en  serait  exclue,  et  que  par 
conséquent  elle  devrait  également  y  être  admise. 

Le  Président  demande  si  le  Gouvernement  Allemand  désire 
en  tout  état  de  cause  de  se  faire  représenter  dans  la  Com- 
mission de  la  Dette,  ou  si  ce  désir  n'existerait  que  dans  le 
ca8  où  un  Commissaire  Russe  y  siégerait. 

Le  Comte  MUneter  répond  que  vu  l'importance  que  la 
Caisse  aurait  à  l'avenir,  l'AUemange  aurait  un  intérêt  à  y  être 
r^résentée  dans  le  cas  où  un  Reprcsentai>t  Russe  y  siégerait. 

Sur  la  proposition  du  Président,  la  prochaine  réunion  est 
fixée  au  31  juiUet  à  3  heures. 

(Signé) 
Munster.     Kdrolyi,     Waddington. 
Cfranville.     Hugh  C.  E.  Childers.     Nigra. 

Staal.     Musun(s. 
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1884  Annexe  an  Protocole  N^"  5  du  29  juillet,  1884. 

Obêervaiùmê    sur    la    Noie    de  M.    de    BUgnUree^     datée     du 

23  juillet,  1884. 

l*' Parlant  du  travail  de  la  Commission  de  Liquidation^ 
M.  de  Blignières  dit:  ^Elle  (la  Commission)  a  pu  ainsi  n'imposer 
aux  fellahs  que  de  très  minimes  sacrifices/^ 

n  m'est  impossible  d'admettre  le  bien -fondé  de  cette 
asseition. 

£n  premier  UeUy  une  dette  de  i;.  £.  1,900.000  due  par  1» 
Gtouyernement  FÉgyptien  au  peuple  Egyptien  ne  fut  par  recon* 
nue  en  1880. 

L'historique  de  cette  de^te  est  brièvement  comme  suit 
En  1874  le  Oouvemement  Égyptien  contracta  un  emprunt 
intérieur  de  £  E.  5,000.000,  connu  sous  le  nom  d'Emprunt 
Bouznamehy  dont  cependant  il  ne  fut  versé  que  £.  E.  1,900.000 
environ.  L'emprunt  devait  porter  intérêt  à  raison  de  9  poui*  cent. 

Un  coupon  seul  fut  en  partie  payé. 
.  Les  souscriptions  étaient  nominalement  &cultatives;  mai^ 
en  réalité  il  ne  fut  laissé  aucun  choix  aux  souscripteurs.  Ce 
jait  a  été  reconnu  par  la  Commission  d'Enquête  qui  l'exprime 
ainsi  à  ce  siget:  „0n  ne  peut  guère  douter  que  cet  emprunt 
n'ait  été  en  réalité  forcé"  (p.  13). 

Dans  leur  premier  Bapport,  les  membres  de  la  Commission 
d'Enquête  avaient  proposé  que  cette  dette  fut  reconnue,  que 
les  intérêts  arriérés  fussent  ajoutas  au  capital,  mais  qu'à 
l'avenir  l'intérêt  à  servir  tàt  réduit  de  9  pour  cent  à  5  pour 
cent  (p.  65,  Bapport  préliminaire). 

Dans  le  second  Rapport,  les  membres  de  la  Commission 
d'Enquête  s'expriment  comme  suit:  „Dans  notre  Bapport 
préliminaire,  nous  avons  proposé  de  i*econnaître  la  créance 
des  souscripteurs  qui  poumdent  justifier  de  leurs  versements, 
d'ajouter  les  arriérés  des  intérêts  au  capital  et  réduire  le 
taux  d'intérêt  de  9  pour  cent  à  5  pour  cent  Cependant,  vu 
les  considérations  ci-dessus  exposées  et  le  £ût  qu'il  est 
maintenant  certain  qu'on  aura  à  demander  des  sacrifices  con- 
sidérables aux  autres  créanciers  de  l'État  (&it  sur  lequel 
nous  ne  pouvions  nous  exprimer  avec  aucune  certitude  lors 
de  la  rédaction  de  notre  lûpport  préliminaire),  nous  croyons 
devoir  proposer,  conformément  aux  intentions  du  Gouvernement 
Eg^î^tien,  de  considérer  comme  imp6t  la  somme  perçue  & 
viJoir  sur  l'Em^-unt  Bouznameh  et  de  la  rayer  du  montant 
de  la  dette  de  l'État" 

n  est  évident^  par  suite,  que  de  ce  chef  seul  il  a  été 
imposé  au  peuple  Égypti^i^  on  sacrifice  de  £.  E.  1,900.000,  et 
que,  de  plus,  une  des  principales  raisons  alléguées  à  ce  moment 
pour  l'adoption  de  cette  mesure  était  que  Ton  devait  également 
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taiposer    des    sacrifices    aux    antres    créanciers   du    Trésor  1884 
ÈgjptàeiL 

En  second  lien,  Tabrogation  de  la  Loi  de  la  Moukabalah 
a  imposé  u  lourd  sacrifice  au  peuple  Égyptien. 

LHiistorique  de  cette  Loi  est  briëyement  comme  suit: — 

En  1871  le  Gtouvemement  Égyptien  annonça  que  tout 
propriétaire  foneier  pourrait,  moyennant  paiement  d'une  somme 
égale  à  six  fois  le  montant  de  sa  contribution  foncière,  réduire 
de  moitié,  à  perpétuité,  le  montant  de  cette  contribution  qu'il 
avait  payée  jusqu'alors.  La  Moukabalah  payée  entre  les  années 
1871  et  1878  s'est  élevée  &  environ  £.  E.  16,000.000.  Le 
paiement  en  était  forcé,  fait  reconnu  par  la  Commissiou 
d'Enquête,  qui  s'est  exprimée  ainsi:  „0n  ne  peut  pas  non 
jdns  douter  que  le  caractère  feu^ultatif  de  eette  taxe  n'existait 
pas  en  réalité:  les  contribuables  l'ont  toujours  considérée 
comme  aussi  obligatoii*e  que  toutes  les  autres  taxes"  (p.  15). 

La  Commission  d'Enquête  s'est  exprimée  comme  suii  dans 
se^  considérations  sur  le  mode  de  régler  les  paiements  &its 
sur  la  Moukabalah:  „L'arrangement  le  plus  équitable  serait 
sans  doute  d'emprunter  une  somme  suffisante  pour  rembourser 
aus  contribuables  les  sommes  capitales  payées  par  eux.  Mais 
il  est  évident  que  la  situation  financière  ne  permet  pas  au 
Gouvernement  d^opter  cette  manière  de  procéder.  Du  reste, 
le  système  de  gouverner  le  pays  jusqu'à  présent  en  vigueur, 
a  rendu  impossible  de  rendre  justice  à  tous  les  intéi'êts  en- 
gagés. Le  seul  résultat  auquel  le  nouveau  régime  pourra 
aspirer,  c'est  de  partager  riiyustice  aussi  équitablement  ({iie 
possible.  Toutefois,  bien  que  le  Gouvernement  ne  puisse  pas 
rembourser  l'intégralité  des  sommes  payées  par  les  contri- 
buables à  valoir  sur  la  Moukabalah,  il  peut  recormaitre  qu'eu 
principe  elles  doivent  être  considérées  cramie  un  emprunt  fait 
aux  contribuables." 

n  fut  fidt,  au  sujet  de  ces  versements,  un  arrangement 
qu'il  serait  trop  long  de  décrire  ici;  on  le  trouvera  dans  les 
Articles  87  à  92  de  la  Loi  de  LiquUation.  D  suffit  de  dire 
que,  par  suite  de  ces  dispositions,  la  scmmie  de  £.  £.  16,0(X^.000 
due  par  le  Gouvernement  Égyptien  aux  contribuables  qui 
avaient  payé  la  Moukabalah,  fat  réduite  à  £  E.  9,500.CW  et 
qu'une  annuité  de  £  E.  IBOJÛOO  ou  à  peu  près  ivj  pour  cent 
sur  la  dette  réduite  doit  être  servie  aux  ayants-droit  pendant 
cinqaante  ans.  En  même  temps  llmpôt  Foncier  était  é\t\H  à 
son  taux  primitif,  celui  fixé  avant  qm  la  Loi  de  la  Mouka- 
balah n'eut  été  promulguée.  Cette  mesure  anirTnenta  rTmtw^t 
Foncier  d'environ  £  E.  1,100.000  par  an  (p,  23  dn  RappS 
de  la  Commission).  '^ 

En  1880,  et  en  admettant  que  l'intérftf,  «rt  M^  c^hnX^ 
tanx  de  b  pour  cent,  la  valeur  de  l'annuité  A$',  i,  k  I.vxkxj 
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1884  pendant  cinquante  ans  représentait  nne  somme  de  £.£.  2,738.000. 
Le  sacrifice  qu'ont  eu  à  supporter  les  contribuables 
ayant  payé  la  Monkabalah  peut  être  évalué  par  suite 
à  (£.  E.  9,500.000— £.  E.  2,738j000)=«£.  E.  6,762j00O. 

Si  les  contribuables  ayant  payé  la  Moukabalth  avaient 
été,  en  1880,  traités  sur  le  même  pied  que  les  porteurs  de 
titrés  de  la  Dette  Unificée,  le  résultat  eut  été  comme  suit: 

Les  réductions  faites  sur  l'Lnpôt  Foncier,  suite  des  paie- 
ments de  la  Monkabalah,  représentent  un  intérêt  de  8%  pour 
cent  sur  les  sommes  payées.  L'intérêt  de  la  Dette  Uninée  fut 
réduit  en  1860  du  tiers,  soit  de  6  pour  cent  à  4  pour  cent. 
Une  réduction  équivalente,  c'est-à-dire  du  tiers,  faite  sur  le 
taux  de  l'intérêt  payé  aux  Moukabalistes,  eut  réduit  ce  taux 
de  8*33  à  565  pour  cent. 

L'intérêt  à  5*55  pour  cent  Bur  £.  E.  16,000.000  représente 
£.  E.  887.000  par  an,  tandis  que  la  Loi  de  Liquidation  n'a 
affecté  qu'une  somme  de  £.  E.  150XX)0  par  an,  d'où  une 
différence  annuelle  de  £.E.  738.000,  sans  prendre  en  consi- 
dération le  &it  que  les  Moukabalistes  n'ont  l'annuité  de 
£.  E.  150.000  que  pendant  une  période  de  (cinquante  ans,  tandis 
que  l'intérêt  sur  l'Unifiée  est  payé  aux  porteurs  de  titres» 
jusqu'au  jour  de  l'amortissement  de  la  totalité  de  cette  dette. 

On  peut  voir  aisément,  par  suite,  qu'au  plus  bas  mot,  un 
sacrifice  de  (£.  E.  l,900.(^+£.  E.  6,762.000}  =  £.  E.  8,662.000, 
a  été  imposé  au  peuple  Egyptien.  Ces  calculs  ne  comprennent 
pas  d'un  côt^  la  surtaxe  de  £.  E.  150.000  par  an  imposée  aux 
terres  Ouchouri,  et  de  l'autre  côté  la  réduction  de  diverses 
autres  petites  taxes  pour  environ  £.  E.  375.000  par  an. 

2«  A  la  page  2  du  Mémorandum  de  M.  de  Blignières 
figure  la  somme  de  £.  E.  1,009.000  comme  montant  tcial  des 
nouveaux  sacrifices  que  l'on  propose  d'imposer  aux  créanciers. 

Ce  chiffre  comprend  toutefois  une  somme  de  £.  E.  75.000 
pour  réduction  de  l'intérêt  et  suspension  de  l'amortissement 
de  l'Emprunt  Domanial. 

Le  projet  soumis  par  le  Gouvernement  Britannique  à  la 
Conférence  n'a  pas  compris  cette  réduction.  En  effet,  comme 
l'Emprunt  Domanial  est  en  dehors  de  la  Loi  de  Liquidation 
et  comme  la  Conférence  avait  été  convoquée  à  l'effet  de 
considérer  les  modifications  à  apporter  à  cette  Loi,  le  projet 
remis  à  la  Conférence  contient  tout  simplement  une  note 
mentionnant  l'Emprunt  Domanial  pour  le  cas  où  la  Conférence 
désirerait  le  comprendre  dans  ses  discussions. 

En  second  lieu,  il  faut  observer  que  la  somme  de 
£.  E.  1,009.000  ne  comprend  pas  moins  de  £.  K  532.000  pour 
amortissement,  ce  qui  ne  diminue  aucunement  le  revenu  annuel 
des  porteurs  de  titres;  le  reste  de  £,  E.  477.000  seul  constitue 
une  diminution  des  revenus  annuels,  mais  il  faut  considérer 
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qae  dans  cette  somme  sont  comprises  £.E.  19.000  qui  incombent  1884 
«a  (Jonvemement  Britannique. 

3*  Le  temps  me  manque  pour  entrer  en  détails  dans  les 
obsemtions  de  M.  de  Blignières  en  ce  qui  concerne  les 
prévisions  budgétaires  des  recettes  et  je  me  bornerai  par 
conséquent  à  &ire  quelques  remarques  sur  des  points  qui 
peuvent  être  traités  brièvement. 

4*  Avant  tout,  bien  que  j'estime  qu'il  serait  prudent  de 
baser  les  prévisions  de  recettes  brutes  des  chemins  de  fer  sur 
la  moyenne  des  recettes  réalisées  pendant  les  quatre  dernières 
années,  je  ne  vois  pas  de  très  grande  objection  à  ce  qu'on 
prenne  pour  base  le  chiffre  de  1881,  qui  est  supérieur  de 
£.  £.  80XXK)  à  cette  moyenne,  à  la  condition,  touteK)is,  d'aug- 
menter proportionnellement  les  dépenses. 

Le  Comité  Anglais  a  pris  pour  base  les  dépenses  d'ex- 
ploitation à  45  pour  cent  des  recettes  brutes;  ce  chiffre  étant 
le  plus  bas  adinissible  poui*  que  le  chemin  de  fer  fonc- 
tionne toujours  d'une  manière  satisMsante,  tout  en  conservant 
en  bon  état  le  matériel  roulant,  &c.  En  1881  les  dépenses 
s'élevaient  seulement  à  34  pour  cent  des  recettes  brutes;  le 
résultat  de  cette  fiBtusse  économie  était,  que  le  matériel  du 
chemin  de  fer  est  tombé  en  grande  détérioration.  H  me  paraît 
tout  à  fiiit  inadmissible  d'augmenter  les  prévisions  des  recettes 
des  chemins  de  fer,  sans  augmenter  simultanément  les  prévisions 
des  dépenses. 

5*  M.  de  Blignières  comprend  dans  le  budget  des  recettes 
pendant  dix  ans  une  somme  annuelle  de  £.  E.  125.000,  pi*ovenant 
de  ventes  de  terres  libres  du  Gouvernement.  En  se  basant  sur 
les  prix  précédemment  réalisés,  il  pense  que  les  terrains  restant 
A  vendre  pourraient  donner  une  somme  de  £.  E.  1,500.000,  et 
donneront  certainement  £.  £.  1,250.000. 

n  est  très  difficile  de  donner  une  évaluation  exacte  du 
prix  auquel  ces  terrains  pourront  être  vendus,  mais  en  tenant 
compte  de  ce  que  les  meilleurs  terrains  du  Gouvernement  ont 
été  vendus,  il  me  parait  certain  que  les  prix  qu'on  pourra 
obtenir  poui*  les  terres  restant  à  Vendre  seront  inférieurs  k 
ceux  réalisés  dans  le  passé. 

Je  désire  encore  ressortir: — 

a)  Que  bien  que  M.  de  Blignières  ait  ajouté  au  budget 
de  recettes  le  dixième  de  la  somme  qui,  selon  lui,  pourrait 
être  réalisée  par  la  vente  des  terres,  il  n'a  rien  ajouté  au 
budget  de  dépenses  pour  les  frais  de  la  vente,  qui  se  sont 
élevés  dams  le  passé  à  environ  12  pour  cent  des  prix 
réalisés. 

bj  M.  de  Blignières  n'a  pas  tenu  compte  des  sommes 
nécessaires  aux  ti-avaux  d'irrigation  qui  devront  être  prélevées 
sur  le  produit  des  ventes  de  terres. 
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1884         <l)  L'intérêt  à  payer  sur  Targent  qu'il  faudra  emprunter 
pour  construire  ces  ouvrages. 

La  nécessité  d'emprunter  découle  de  ce  que  les  travaux 
d'irrigation  devront  être  achevés  dans  le  délai  de  trois  ans^ 
tandis  que  les  ventes. des  terrains  seront  réparties  sui*  une 
période  beaucoup  plus  longue. 

6*  M.  de  Bligniëres  remarque:  ^Nous  croyons  tout  d'abord 
faire  observer  qu'il  ne  peut  s'a^  id  que  des  non-valeurs 
sur  l'Impôt  Foncier.  Les  évaluations  du  produit  de  tous  les 
autres  impôts  ont  été  fiâtes  dans  des  conditions  telles  que^ 
selon  toute  probabilité,  dans  use  année  normale  elles  seront 
pour  la  plupart  notablement  dépassées.'^ 

Je  ne  peux  admettre  la  justesse  de  cette  observation. 
Je  m'en  réfère  à  l'Annexe  3  du  Comité  Anglais.  On  voit  que 
les  chapitres  principaux  sous  lesquels  sont  classés  les  revenus 
sont  du  nombre  de  trois,  savoir:  — 

!•'  Contributions  Directes. 

2"  Imp&ts  et  Bevenus  Indirects. 

3*  Chemins  de  fer,  &c. 

Sans  tenir  compte  des  revenus  provenant  de  llmpôt 
Foncier,  qui  n'ont  aucune  influence  sur  cet  argument,  ni  de 
ceux  provenant  de  chemins  de  fer,  dont  je  me  suis  déjà 
occupé,  il  ressort  que  les  recettes  réalisées  eu  1881,  comprises 
dans  les  autres  chapitres  du  budget  des  recettes,  peuvent 
être  comparés  comme  suit  avec  les  prévisions  du  Comité 
Anglais: — 

ISSl.  (BéaliBAtions) t,4a.000 

Prérigions  du  Comité  AngUÎB 2^685.900 

Ezoédant  des  préyisions  sa  delà  des  recettes  de  ISBl   .        140.000 

J'ai  pris  pour  base  de  comparaison  l'Exercice  I88I5  parce 
que  M.  de  Blignières  considère  que  c'était  une  année  ubrinak. 
Je  crois  que  les  prévisions  du  Comité  Anglais,  loin  d'être 
trop  basses,  sont  au  contraire  trop  optimistes.  Je  doute  surtout 
que  les  impôts  à  payer  par  les  Européens  atteignent  le  chiffre 
de  £.  E.  80.000  par  an. 

T"  n  ne  m'est  pas  possible  de  discuter  en  détail,  dans  les 
limites  d'un  aperçu  abrégé,  les  raisonnements  de  M.  de  Blignières 
relativement  à  la  question  importante  de  llmpôt  Foncier.  Je 
désire,  cependant,  fiedre  ressortir  que  M.  de  Blignières  n'a  point 
tenu  compte  d'une  circonstance  trè^  importante  de  la  situation 
actuelle.  C'est  la  baisse  sur  les  prix  du  blé.  D'après  les 
meilleures  évaluations  qu'on  puisse,  fieare,  l'Impôt  Foncier  moyen 
par  feddan  s'élève  dans  la  Haute- Egypte  à  la  moitié  du  produit 
brut  U  est  impossible  de  supposer  que  les  cultivateurs  poissent 
continuer  à  payer  un  impôt  si  lourd,  et  bien  qu'il  ne  soit  pas 
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ÎBponible  que  les  prix  montent^  des  personnes  compétentes  1884 
le  croient  pas  revoir  ]es  prix  d'il  y  a  quatre  ou  cinq  ans. 

Ensuite,  M.  de  Bltgn^res  ne  tient  pas  compte  d'un  point 
8«r  lequel  des  personnes  compétentes  ont  appelé  notre  attention: 
que  la  production  exagérée  et  l'absence  d'engrais  épuisent  les 
terres  à  coton. 

De  plus,  je  dois  &ire  ressortir,  en  ce  qui  concerne  les 
trgoments  basés  sur  les  sommes  considérables  perçues  dans 
le  passé,  que  ce  sont  précisément  ces  encaissements  qui  ont 
augmenté  les  dettes  des  fellahs  et  qui  empêchent  de  recouvrer 
des  pareilles  sommes  &  l'avenir. 

Sb  outre,  fl  est  notoire  que  le  recouvrement  des  taxes 
8'eiEBCtuait  souvent  par  des  procédés  illégaux,  I  qui  ne  seront 
{dus— je  l'espère— tolérés  à  l'avenir,  ou  dû  moins  aussi  longtemps 
que  les  troupes  Anglaises  occuperont  le  pays. 

Aucune  allusion  n'est  en  outre  faite  dans  la  note  de  M. 
de  Blignières  quant  à  la  valeur  de  la  demanda  des  autorités 
locales  pour  la  réduction  de  llmpôt  Foncier.  Des  hommes 
teb  que  le  Colonel  Moncrieff  et  Mr.  Gibson  parlent  sur  ce 
sqet  avec  une  compétence  bien  plus  grande  que  celle  à  laquelle 
je  puis  prétendre.  Non  seulement  leur  expérience  de  l'Egypte 
d'aigourd'hoi,  leur  précédentes  carrières  administratives  les 
mettent  particulièrement  à  même  de  se  former  une  opinion 
laine  et  impartiale  de  la  capacité  du  fellah  à  payer  son  Impôt 
Foncier,  niais  aussi  leur  opinion  c'est  le  résultat  d'enquêtes 
constantes  &ite8  non  pas  au  Caire  mais  bien  dans  l'intérieur 
des  provinces.  L'avis  de  pareils  témoins  me  paraît: être  de  la 
plis  haute  importance. 

8.  Enfin,  je  désire  faire  remarquer  que  même  après  dé- 
duction des  £.  E.  125.000  pour  ventes  de  terrains,  la  note 
Française  arrête  le  budget  des  recettes  à  une  somme  de 
£.  K  9,457.000.  La  Commission  de  Liquidation  avait  évalué 
les  recettes  à  £.  E.  8,361.000;  de  sorte  que  le  budget  de 
£.  £.  9,457.000  accuse  une  augmentation  de  £.  E.  1,096.000 
aor  celui  étabU  il  y  a  à  peine  quatre  ans  par  la  Commission 
de  Uquidation.  Le  plus  haut  chifire  de  recettes  atteint  depuis 
la  Loi  de  Liquidation  a  été  en  1881  ;  les  revenus  de  cet  exer- 
cice se  sont  élevés  à  la  somme  de  £.  E.  9,230.000  ;  ce  chiffre 
CMqireDd  cependant  £.  E.  112.000  de  recettes  de  nature  spé- 
ciale et  temporaire  (remboursement  d'avances  faites  aux 
▼illageois,  vente  de  vieux  matériaux,  àc.)\  le  revenu  net  est 
doue  de  £.  £.  9,118.000. 

Les  prévisions  de  £.  E.  9,457.000  sont  par  conséquent 
sipérieures  de  £•  E.  339.000  aux  recouvrements  effectués  dans 
Taimée  qui  a*  donné  les  meilleurs  résultats  depuis  1880. 

Londres,  le  26  juillet  1884.  (Signé)  Evelyn  Baring. 
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Protocole  ^^    6.  —  Séance  du  81  juillet  1884. 

Présenta: 

Pour  rAllemagne — 
Son  Excellence  le  Comte  Mttnster. 

Pour  rAutriche-Hongrie — 
Son  Excellence  le  Comte  KArolyi. 

Pour  la  France— 
Son  Excellence  M.  Waddington. 

Pour  la  Grande-Bretagne — 
Son  Excellence  le  Comte  Granville. 
Le  Très  Honorable  M.  Childers. 

Pour  l'Italie— 
Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 
Son  Excellence  le  Baron  de  StaaL 

Pour  la  Turquie— 
Son  Excellence  Musurus  Pacha. 

MM.  de  Derenthal,  le  Baron  Vetsera,  BaiTère,  de  Blig- 
niëres,  Sir  E.  Baring,  MM.  Baravellî.  Hîtrovo,  Conseils  Finan- 
ciers des  Plénipotentiaires  Allemand,  Austro-Hongrois^  Français, 
Anglais,  Italien  et  Russe  ainsi  que  Sir  James  Carmichael, 
Blum  Pacha  et  Tigrane  Pacha,  assistent  à  la  séance. 

Le  Pi'éêidetU  demande  au  Plénipotentiaire  Français  s'il  a 
reçu  ses  instructions. 

M.  Waddinffton  réplique  qu'il  n'a  pas  encore  reçu  d'in- 
structions suffisantes  et  qu'il  ne  sera  pas  en  mesure  de  répondre 
avant  Samedi  aux  propositions  Anglaises. 

Le  Préêidma  demande  au  Plénipotentiaire  Allemand  s'il 
H  quelque  chose  à  dire. 

Le  Comte  Muneter  pense  que  la  séance  d'aujourd'hui  n'a 
pas  d'objet^  étant  donné  que  l-Ambassadeur  de  France  n'est 
pas  muni  instructions. 

Le  Plénipotentiaire  Austrch Hongrois  se  rallie  à  l'aris  de 
son  collègue  d'Allemagne. 

Le  Plénipotentiaire  d'Italie  dit  qu'il  est  autorisé  à  adhérer 
en  principe  à  la  proposition  soumise  en  dernier  lien  à  la 
Conférence  par  les  Plénipotentiaires  Anglais.  Mais  il  est  chargé 
de  demander  à  ceux-ci  quelques  explications.  Le  Gouverne- 
ment Italien  désirerait  savoir  si,  après  trois  ans,  une  nouvelle 
Conférence  sera  réunie  pour  convenir  de  nouveaux  arrange- 
ments sur  la  matière? 

Le  Président  répond  affirmativement. 
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Le  ComUe  Nigra  demande,  en  second  lieu,  si  les  titres  1884 
qu'on  donnerait  aux  indemnitaires  seraient  calculés  an  cours 
id  Bourse  ou  bien  à  leur  valeur  nominale. 

Le  Second  JPUnipaientiairêê  Anglais  réplique  que  les  titres 
seraient  payés  de  suite,  et  d'après  leur  voleur  nominale. 

Interrogés  par  le  Président,  têê  FUnipoienticnres  Buêêe 
d  OuamoH  déclarent  se  rallier  à  Tavis  émis  par  leurs  collègues 
d'Allemagne  et  d'Âutriche-Honme. 

Le  Président  dit  ensuite:  ^Puisque  nous  n'avons  pas  en  ce 
moment  d'autre  matière  à  traiter,  je  désirerais  formuler  une 
déclaration  que  j'ai  déjà  faite  à  l'Ambassadeur  de  France,  à 
savoir:  que  dans  l'hypothèse  où  la  Conférence  aboutirait  à  une 
dédsion,  le  Gouvernement  de  la  Beine  se  considérerait  comme 
lié  par  cette  décision.  Son  existence  même  serait  en  question. 
Mais  fl  ne  pourrait  y  donner  son  assentiment  formel  et  définitif 
avant  que  le  Parlement  ait  été  à  même  d'émettre  son  avis. 

8îr  Evebfn  Baring  dit: — 

^tTai  pris  connaissance  des  observations  de  M.  de  Blignières 
que  IL  Waddington  a  communiquées  à  la  Conférence  (roir 
Annexe),  et  qui  ont  pour  but  de  répondre  à  mon  Mémoire 
du  26  juillet.  Je  ne  puis  accepter  l'exactitude  de  quelques- 
unes  de  ses  assertions,  mais  je  crois  inutile  de  poursuivre 
indéfiniment  la  discussion  de  points  sur  lesquels  il  nous  est 
impossible  de  tomber  d'accord. 

Je  m'abstiendrai  donc  de  répondre  à  ces  dernières 
observations." 

Sur  la  proposition  du  Président  on  convient  de  se  réunir 
te  2  août  à  midi. 

Le  Plénipotentiaire  AUememd  fait  la  déclaration  suivante :~ 

„Dans  la  dernière  séance  j'ai  p^roposé  à  la  Conférence 
d'examiner  la  question  sanitaire  en  Egypte.  Le  Président  a 
objecté  que  cette  question  était  en  dehors  du  cadre  de  nos 
travaux.  Cette  question  a  pourtant  un  caractère  administratif 
^  elle  affecte  comme  telle,  dans  une  certaine  mesure,  le  Budget 
Égyptien.  Je  suis  chargé  de  dire  qu'en  raison  de  cette 
considération  mon  Gouvernement  ne  saurait  se  rallier  à  l'opinion 
émise  par  le  Président.  Je  dois  de  nouveau  demander  l'avis 
de  Sa  Seigneurie  ainsi  que  celui  de  mes  collègues. 

Le  Phieident  répond  dans  les  termes  suivants: — 

„I1  me  semble  que  la  proposition  du  Comte  Mtinster  sort 
u  peu  de  la  procédure  ordinaire.  La  question  qu'il  a  soulevée 
est  d'un  grand  intérêt  et  comme  je  le  lui  ai  déjà  dit,  je  serais 
heureux  de  la  discuter  autre  part.  J'ai  déclaré,  lors  de  notre 
dernière  séance,  que  le  cadre  ti'acé  à  la  Conférence  par  les 
tennes  de  l'invitation  que  nous  avons  adressée  aux  Puissances^ 
et  qui  a  été  acceptée  par  elles,  les  observations  que  j'ai 
adressées  à  chacun  des  Ambassadeurs  et  les  déclarations  Eûtes 
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1684  au  Parlement  ^ar  le  Gk)ayernement  de  la  Reine,  ainsi  que  la 
teneur  de  mes  pleins  pouvoirs,  me  défendaient  d'Accepter  la 
discussion.  Tous  les  Plénipotentiaires  ont  ensuite  émis  leur 
opinion  et  ont  accepté  ma  décision  conlbrmément  à  )*  usage 
admis  dans  les  Conférences,  en  fiEtisant  obseiTer  qu'ils  auraient 
soutenu  la  proposition  du  Plénipotentiaire  Allemand  si  elle 
n'avait  pas  été  écartée  par  le  Président,  tfe  regrette  de  ne 
pas  pouvoir  changer  mon  appréciation." 

-  Le  jnSmpti^tiaire  Atutro-Hongroii  dit  que  son  Oonveme- 
ment  en  l'autorisant  à  s'associer  à  la  démarche  de  son  collègue 
d'Allemagne  sur  la  question  sanitaire,  a  reconnu  la  compétence 
de  la  Conférence. 

Le  Comte  Mlinster  ayant  contesté  aujourd'hui  l'interprétation 
du  Comte  Granville,  il  se  range  d'autant  plus  à  l'opinion  de 
son  collègue  d'Allemagne,  et  doit  reconnaître  expressément  la 
compétence  de  la  Conférence. 

Le  PlénipotmUiaire  de  France  déclare  qu'il  a  également 
reçu  l'instruction  d*appuyer  la  démarche  du  Gouvernement 
Allemand  et  de  se  rallier  à  son  avis  en  ce  qui  concerne  la 
compétence  de  la  Conférence.  Il  est  d'avù^  que  si  la  Conférence 
n'est  pas  apte,  à  défaut  d'experts,  de  donner  une  solution 
immédiate  à  la.  question  sanitaire,  elle  peut  du  moins  rechercher 
les  moyens  d'arriver  à  son  règlement. 

Le  Plénipotentiaire  d'Italie  appuie  la  demande  de  l'Ajnbaasa- 
deur  d'Allemagne,  et  il  rappelle  de  nouveau  que  le  Gtouveme- 
ment  Italien  a  pris  l'initiative  de  «proposer  une  Conférence 
Sanitaire  Internationale  qui  se  réunirait  à  Bome,  et  que  cette 
proposition,  acceptée  par  la  plupart  des  Puissances,  et  arec 
certaines  réserves  par  l'Angleterre,  n'est  pas  abandonnée. 

Le  Prieidefni  déclare  qu'il  persiste  à  croire  que  la  question 
a  été  tranchée  à  la  dernière  réunion  et  qu'il  se  voit  obligé 
de  dire  que  les  arguments  dont  s'est  servi  le  Plénipotentiaire 
Allemand  ouvriraient  la  porte  à  la  discussion  de  toutes  les 
questions,soitadministrative8,soitpolitiques,concemantrÉg7pte. 

Le  Comté  Mùneter  réplique:  „Je  n'ai  pas  dit  politiques, 
mais  administratives."  . 

Le  Préeident  &it  observer  qu'il  n'y  a  presque  aucune 
question  politique  ou  administrative  qu'on  ne  pourrait  pas 
rattacher  indirectement  aux  finances.  Sa  Seigneurie  lit  alors 
le  passage  suivant  de  l'invitation  de  l'Angleterre  aux  Puis- 
sances au  sujet  de  la  Conférence: — 

„Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  est  d'avis  que  pour 
faire  face  aux  charges  nécessaires  à  la  paix  et  à  la  bonne 
administration  du  pays^  et  pour  remplir  les  engagements  déjà 
piis  par  le  Trésor  Ëgyptien,  il  y  a  lieu  d'introduire  quelque 
changement  dans  la  Loi  de  Liquidation. 
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Le  Gk>av6niement  de  Sa  Majesté  propose  en  conséquence  1884 
qa^Ule  Conttrence  se  réunisse  à  Londres  ou  à  Constantinople 
pour  déterminer  si  nn  tel  changement  est  nécessaire  et  quelle 
derrait  en  être  la  nature  exacte." 

Le  Président  continue  en  ces  termes:  „Je  crois  devoir  per- 
sister dans  mon  opinion  et  dans  la  décision  que  j'ai  prise 
comme  Président,  que  les  limites  tracées  dans  le  passage  que 
je  Tiens  de  lire  ne  doivent  pas  êtres  franchies." 

Le  ComU  Mihuter  dit  qu'en  présence  de  la  déclaration 
rtitérée  dn  Préaident  il  serait  inutile  d'insister  plus  longtemps 
en  &vear  de  la  proposition  de   son  Gouvernement.  Il  tient 
cependant  à  constater  que  ses  coUëgues  ont  appuyé  sa  motion. 
Le  Plimwoieniiaire  Huêee  dit  qu'il  a  été  également  chargé 
de  soutenir  les  vues  de  son  collègue  Allemand. 
Le  PUngHiienHatre  Ottoman  dit  alors: — 
vJe    ne  contesterai  pas  aux  Gouvernements  la  faculté 
d'teiettre  leur  avis  sur  la  question  sanitaire  en  Egypte.  Mais 
je  totd  observer  que  si  cette  question  est  mise  sur  le  tapis 
d'une  Cœuférence  convoquée  uniquement  dans  un  but  financier, 
il  yjk  d'antres  questions,  bien  plus  importantes  se  rapportant 
à  FEgypte,  qui  pourraient  être  soumises  à  notre  examen.  Dans 
le  cas  actnel  je  me  rallie  à  l'avis  du  Président." 
Lé  I^riêideiU  s'exprime  en  ces  termes: — 
^Je  tiens  à  fisiire  ressortir  que  c'est  purement  pour  un 
motif  de  forme  que  j'ai  tenu  à  écarter  cette  question  de  nos 
discussions.  Je  serais  prêt  '  à  accueillir  les  propositions  qui 
pourraient  être  fidtes  et  de  les  examiner,  soit  directement  entre 
m  Gouvernements,  soit  dans  une  autre  Conférence." 

Le  OomUe  MOmter  réplique  qu'il  comprend  que  les  objections 

du  Président  sont  fondées  uniquement  sur  des  raisons  de  forme. 

Le  PréMent  confirme  cette  interprétation. 

Le  OomU  Mlineter  entend  également  que  le  Comte  Grau- 

ville  n'a  pas  d'objection  à  ce  que  les  Puissances  s'entendent 

sur  la  question  sanitaire. 

Le  \Préiide9ii  résume  ses .  déclarations  précédentes  de  la 
&çon  suivante:  — 

„J'ai  déjà  dit  dans  la  dernière  séance  et  je  répète  que 
je  sus  prêt  en  dehors  de  la  Conférence  de  traiter  avec  le 
respect  qui  lui  est  dû,  et  avec  la  sollicitude  que  je  consacre 
à  toutes  les  propositions  qui  me  sont  &ites  par  le  Gk>uveme- 
ment  Allemand,  toute  question  que  Son  Excellence  pourrait 
sToir  l'instruction  de  me  soumettre. 

n  ne  m'est  pas  possible  d'accepter  dans  la  Conférence 
actuelle  une  discussion  sur  ce  sujet. 

Je  serais  prêt  k  prendre  en  considération  la  suggestion 
d'an  échange  de  Mies  ou  d'une  Conférence  qui  se  réunirait  à 
Berlin,   à  Kome,    ou  autre    part,    pour   étudier  la  question 
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sanitaire:  mais  je   ne  puis  engager  à  Tavance  mon  opinion 
dans  un  sens  ou  dans  l'antre." 

(Signé) 

MûntUr.     KdrolyL     Waddingtm, 

GranmOe.     Hugh  C.  F.  Childefs,     Nigra. 

StaaL     Muturtu. 


Annejte  au  Protocole  N*  6  da  31  juillet»  1884. 

Bêpon$€  aux   Obêervatiotu  de  Sir  Evebfn   Baring  sur  la  Noie 
de  M.  de  Blijnièree  en  date  du  23  juillet,  1884. 

Pour  étaUir  que  la  Loi  de  Liquidation  a  imposé  aux 
contribuables  de  lourds  sacrifices,  Sir  E.  Baring  rappelle  qu*on 
ne  leur  a  restitué  ni  les  £.  E.  l^QOO.OOO^  montant  de  TEmprunt 
Bouznamehy  ni  les  £.  £.  16,000.000  perçues  a  titre  de  Moukabalah. 

Sir  £.  Bariiig  fait  d'abord  remarquer  que  cette  somme 
de  £.  E.  16,00a000  ^filt  réduite  à  £.  E.  9,600.000'\  S'agit-tt 
ici  d'une  réduction  arbitraire?  On  pourrait  le  croire:  il  n'en 
est  rien  c^ependant.  Cette  réduction  a  été  effectuée  en  vertu 
de  l'Article  88,  §  8,  de  la  Loi  de  Liquidation,  ainsi  conçu: 
^Seront  éliminés  des  décomptes  les  versements  opérés  en 
bons  du  trésor  et  en  ragas  qui  seraient  reconnus  fictifs  et 
ceux  qui  auraient  été  inscrits  en  vertu  d'ordres  supérieurs 
non  suivis  de  paiement" 

Ainsi  donc  les  ^sacrifices  des  contribuables"  ont  été  très 
équitablement  réduits  de  £.  E.  6,500.000. 

Doit-on  même  regarder  comme  un  sacrifice  imposé  aux 
contribuable»  le  non-remboursement  de  sommes  qui,  ainsi  que 
l'a  constaté  la  Commission  d'Enquête,  ont  toujours  été  con« 
sidérées  comme  un  impôt,  aussi  bien  par  ceux  qui  les  perce- 
vaient que  par  ceux  qui  les  payaient?  Voici  les  termes  même 
du  Bi^port  auquel  nous  disons  allusion:'*') — 

„0n  ne  peut  guère  douter  que  le  Gouvernement  considérait 
l'Emprunt  Bouznameh  comme  un  impôt  et  qu'il  na  jamais  eu 
l'intention  de  rembourser  les  souscripteurs"  (p.  13). 

„.  .  .  .En  réalité,  les  faits  que  nous  venons  d'indi- 
quer prouvent  d'une  manière  suffisamment  claire  que  le  Gou- 
vernement n'a  jamais  considéré  la  Moukabalah  comme  ayant 
un  caractère  différent  de  celui  des  autres  taxes  du  pays** 
(p.  14). 

*)  Ce  Rapport*  en  date  du  8  avril,  1S79,  »st  mgné  par  6îr  £.  Baring. 
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• 

Nous  reconnaissons  volontiers  qn'en  1879  on  n'a  pas  en  1884 
Ja  pensée  de  restitner  tontes  les  taxes  excessives  précédemment 
perçues,  tontes  les  sommes  extorquées  de  tont  temps  sons 
les  prétextes  les  pins  divers.  On  s'est  borné  à  chercha  les 
iBoyens  d'amâiorer  ponr  l'avenir  la  situation  des  contribuables. 
Sans  prétendre  parler  de  tont  ce  qui  a  été  fiût  en  ce  sens, 
BOUS  rappellerons  que  le  système  de  réformes  financières 
inauguré  par  le  Ministère  mixte  s'opposerait  à  ce  qu'on  pré- 
levât dorénavant  en  Egypte  à  titre  de  Rouznameh  ou  de 
Moukabalahy  12,000»000Z  en  sept  ans  ;  âous  dirons  encore  que 
des  in4>(its  vexatoires,  dont  le  montant  annuel  s'élevait  à  près 
de  £.  K  400.000,  ont  été  supprimés,  et  que  ce  n'est  plus  à 
l'aide  à.^  la  corvée  qu'on  cultive  les  teixes  des  Domaines  et 
de  la  Dtira,  c'est-à^lire,  le  cinquième  du  sol  de  l'Egypte. 
N'attr»>ns*nous  pas  quelque  raison  d'i^Krmer  qu'en  considérant 
dans  leur  ensemble  toutes  les  mesures  dont  la  Commission 
d'Enquête  a  pris  l'initiative,  elles  constituent  pour  le.  peuple 
Égyptien  non  pas  une  charge  nouvelle,  mais  un  inappréciable 
bienlait. 

^  E.  Baring  £Edt  remarquer  que  „le  projet  remis  à  la 
Conférence  contient  tout  simplement  une  note  mentionnant 
l'Emprunt  Domanial  pour  le  cas  où  la  Conférence  désirerait 
le  comprendre  dans  la  discussion".  H  en  conclut  que  le  Oou- 
vemement  Anglais  n'a  proposé  aucune  réduction  de  l'Emprunt 
Domanial  et  que  par  conséquent  il  n'y  avait  pas  lieu  d'en 
tenfa'  compte  dans  l'évaluation  des  sacrifices  imposés  par  le 
projet  anglais.  Nous  admettons  volontiers  que  le  projet  anglais 
ne  propose  pas  cette  réduction:  il  est  dMcile  de  contester 
qu'il  l'a  suggérée.  Or,  si,  dans  un  rapport,  on  peut  à  la 
rigueur  distSiguer  une  suggestion  d'une  proposition,  il  devient 
malaisé  de  maintenir  cette  nuance  assez  délicate  lorsqu'il  faut, 
ponr  établir  un  budget,  traduire  l'une  et  l'autre  en  chifires. 

Sir  E.  Baring  paraît  disposé  à  accepter  le  chiffi*e  admis 
par  les  autres  Conseillers  Financiers  pour  l'éviduation  des 
recettes  de  l'Administration  des  Chemins  de  Fer,  mais  il 
demande  que  les  crédits  alloués  pour  les  dépenses  soient 
augmentés,  ces  dépenses  devant  selon  lui  s'élever  à  45  pour 
cent  des  recettes.  „Ën  1881,"  dit-il,  „les  dépenses  s'élevaient 
seulement  à  34  pour  cent  des  recettes  bmte;r,  le  résultat  de 
cette  fausse  économie  était  que  le  matériel  du  chemin  de  iér 
est  tombé  en  grande  détérioration." 

En  1661,  le  Gouvernement  avait  mis  à  la  disposition  de 
l'Administration  des  Chemins  de  Fer  un  crédit  de  £.  E.  607.712. 
Sur  ce  crédit,  £.  E.  67.211  sont  restées  sans  emploi  à  la  clôture 
de  rexerci<*.e.  Le  chiffre  de  dépenses  prévu  pour  1885  est  de 
£.  E.  64a000,  c'est-à-dire  £.  E.  108.000  de  plus  qu'on  n'a  pu 
dépenser  en  1881. 

Recneil  XII.  12 
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1884  Pour  contester  Tévaluation  que  nous  fialsons  aujourd'hui  de 
la  valeur  des  terres  libres  restant  à  vendre,  Sir  E.  Baring 
s'appuie  sur  cette  considiSration  que  „le8  meilleurs  terrains  du 
Gouvernement  ont  été  vendus". 

Il  est  vraisemblable  qu'en  1880,  lorsqu'à  été  faite  Festi- 
mation  qui  sert  de  base  à  nos  calculs,  les  meilleurs  terrains 
ont  été  évalués  à  un  prix  plus  élevé  que  ne  l'ont  été  les 
terrains  de  plus  mauvaise  qualité.  Nous  avons  simplement 
supposé  que  la  proportion  resterait  la  même  ento*e  les  prix 
de  vente  et  l'estimation,  et  non  pas  que  le  prix  par  feddan 
serait  aussi  élevé.  Les  recettes  réalisées  en  1884  conflnnent 
cette  supposition.  Quant  aux  frais  de  vente,  ils  ont  été  iléduits 
de  nos  évaluations. 

Sir  E.  Banng  ajoute:  „M.  de  Bligniërès  n'a  pas  tenn 
compte  des  sommes  nécessaires  aux  travaux  d'irrigation  qui 
devront  être  prélevées  sur  le  produit  des  ventes   de  terres." 

Le  montant  des  déooareiti  à  U  fin  de  1884  ett  de S,000.0Q» 

Se  décomposant  comme  soit — 

Découvert  de  1882    . 468.241 

»  1883 1,269.366 

.f^oA  {      605.000 

»*              ^^* \      293.000 

Dépense!  du  Soudan 1,000.000 

Penaions 150.000 

Indemnités 4,1>0.000 

7,804.607  on  8,000.000 
P*où  il  £ant  déduire— 

l*La  rédaction  proposée  snr  les  indemnités  .  600.000 

2*  Le   produit  net    des  rentes  de  terres,  que 
Ton  ne  propose  pas  de  rembourser  à  la  . 
Liquidation 426.000  ^^  ^^^ 

Somme  à  emporonter 7,074.000 

£n' empruntant  8,000.000{,  comme  le  propose  le  Gtotfveme- 
ment  Anglais,  il  resterait  pour  les  irrigations  £.  K  926jOOO. 
Cette  somme  sera-t-elle  ou  non  suffisante?  Nous  sommes  tentés 
ïld  le  croire,  quoique  tout  renseignement  &sse  défaut  pour  se 
prononcer  à  ce  si\jet  en  connaissance  de  cause.  Le  Rapport 
du  Comité  Anglais  dit  (p.  53):  ^Si  l'on  ajoute  à  cette  somme 
celle  de  £.  £.  1,000.000  que  l'on  se  pri^ose  de  dépenser  en 
travaux  d'irrigation,  on  arrive  à  la  somme  de,  <&c."  Au  sujet 
de  ces  travaux,  rien  n'a  été  soumis  à  la  Conférence,  qui  n'en 
a  eu  connaissance  que  par  cette  allusion  sommaire. 

Du  moment  où  l'emprunt  laisse  £.  £.  926.000  pour  les 
travaux  publics,  nous  ne  voyons  pas  en  quoi  il  y  avait  lieu 
de  tenir  compte  des  prélèvements  à  opérer  dans  ce  but  sur 
le  produit  des  ventes  de  terres,  non  plus  que  de  l'intérêt  à 
payer  sur  les  sommes  qu'il  faudra  emprunter  en  attendant  la 
réalisation  des  ventes. 
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Quant  à  la  question  de  la*  rédaction  de  llmpôt  Foncier,  1884 
la  discQSsion  nous  parait  avoir  été  épuisée  dans  les  séances 
de  la  Commission  Financière. 

Les  considérations  qpe  l'on  pent  invoquer  pour  justifier 
une  mesure  aussi  srave  ont  été  fréquemment  exposées.  Déjà, 
en  1877,  le  Contr61eur-Oénéral  Ang^iais^  Mr.  Bomaine,  estimait 

Îue  le  taux  de  llmpM  Foncier  ^tait  excessi£  C'était  alors  Sir 
L  Baring  qui,  dans  les  termes  les  plus  formels,  contestait 
l'exactitude  de  cette  assertion  Qiémorandum  en  date  du 
3  février,  1878,  inséré  au  Livre  Bleu).  Le  28  juin,  1884,  le 
Comité  chargé  par  le  Oouvemement  Anglais  de  &ire  un 
rapport  sur  la  situation  financière  de  l'Egypte,  se  refusait  à 
admettre  „comme  péremptoires"  les  opinions  exprimées  en 
Ikveur  d'une  réduction.  C'est  l'opinion  qui  a  prévalu  dans  la 
Commission  des  Conseillers  Financiers;  nous  y  persistons. 

Sir  £.  Baring  estime  que  nos  prévisions  de  recettes  pour 
une  année  normale  sont  de  £.  £.  339.000  supérieures  aux 
recettes  réalisées  en  1881. 

Noua  ferons  obsorer: — 

1^  Que  le  recouvrement  des  impôts  dus  par  FAdmini- 
somtion  des  Domaines  est  ai]i(jourd%ui  assuré  par  l'inscription 
d'un  crédit  au  budget  des  dépenses,  soit  £.  £.  98.000. 

!^  Que  Faugnientation  des  rôles  par  dufte  des  terres 
mises  en  culture,  est  de  £.  E.  80.000. 

3«  Qu'une  augmentatiou  de  £.  Ë.  150.0Q0  à  été  prévue  à 
juate  titre  par  le  Comité  Anglais  pour  les  impôts  indireets  ou  les 
modttits  divers  dont  1^  recouvrement  ne  dépend  pas  du  bon  vouloir 
de  l'Administration  Égyptienne  et  dont  Faugmentation  constante 
témoigne  en  &veur  de  l'accroissement  de  la  fbrtune  publique. 

L'état  des  recettes  des  chemins  de  fer  qui  nous  parvient 
à  nnstant  constate  pour  le  premier  semestre  1884  une 
augmentation  de  £.  E.  4/OJOOO  sur  les  recettes  de  la  période 
coTPespoudante  de  1881.  On  remarque  également  de  notables 
augmentations  dans  les  produits  des  Douanes,  des  Octrois,  des 
Droits  Judiciaires,  des  Postes,  du  Matarich,  des  Paquebots- 
]M)8te,  des  Phares  et  des  Salines.  De  pareils  ikits  viennent  con* 
Armer  de  la  manière  la  plus  frappante  toutes  nos  appréciations; 

(Signé) 
Le  29  jmttei,  1884. 

C,  dé  Blignièrêê. 

N»  7. 

Ptoiocolé  N''  7.  -^  Séance  du  2  aeùt,  1884. 

Présents: 

Pour  FAttemagne — 
Son  Excellence  le  Comte  Mtinster. 

12» 
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1884  Pour  l'Autriche-Hongrie— 

Son  Excellence  le  Comte  Kârolyi. 

Pour  la  France  " 

Son  Excellence  M.  Waddîngton. 

Pour  la  Grande-Bretajçnc 

Son  Excellence  Je  Comte  Sranville. 
Le  Très  Honorable  M.  Childers. 

Pour  ritalie— 
Son  Excellence  le  Comte  Nigra. 

Pour  la  Russie — 
Son  Excellence  le  Baron  de  StaaL 

Pour  la  Turquie- 
Son  Excellence  Musurus  Pacha. 

MM.  de  Derenthal,  le  Baron  Vetsera,  Barrère,  de  Blie- 
nières,  Sir  E.  Baring,  MM.  Baravelli,  Hitrovo,  Conseus 
Financiers  des  Plénipotentiaires  Allemand,  Austro-Hongrois, 
Français,  Anglais,  Italien  et  Busse,  ainsi  que  Sir  James 
Carmichael,  Blum  Pacha  et  Tigrane  Pachay  assistent  à  la  séance. 

Le  Président  donne  la  parde  au  Plénipotentiaire  Français. 

M.   Waddington  s'exprime  en  ces  termes: — 

„  Je  suis  chargé  par  mon  Gouvernement  de  présenter  k  1a 
Conl'érence  certaines  modifications  à  la  dernière  proposition 
du  Gouvernement  de  Sa  Majesté.  Les  Plénipotentiaires  ont 
déjà  entre  les  mains  le  texte  de  ces  modifications  et  ont  pu 
se  rendre  compte  de  leur  portée.  Je  me  bornerai  donc  à 
fournir  de  courtes  explications  isar  ce  projef 

M.  Waddington  donne  alors  lecture  du  projet  en  question^ 
qui  est  ainsi  conçu:  — 

,,!•'  L'emprunt  sera  fait  en  titres  de  la  Dette  Privilégiée. 

2*  La  seconde  charge  du  Budget  sera  les  intérêts  de  la 
Dette  Unifiée  et  de  Suez  et  les  déficits  des  Domaines  et  de 
la  Daïra. 

3*  La  troisième  charge  sera  les  frais  de  l'administration, 
Axés  à  £.  E.  4,667.000,  ajoutant  aux  di'^penses  des  chemins  de 
fer  jusqu'à  concurrence  de  45  pour  cent  des  recettes,  et  en 
plus,  les  frais  de  l'armée  d'occupation,  £.  E.  293.000,  et  la 
Moukabalah,  £.  E.  150.000. 

4*  L'excédant,  s'il  y  en  a  sur  les  trois  chaires,  susmen- 
tionnées, sera  à  la  disposition  du  Gouvernement  Egyptien. 
Tout  amortisscauent  esi  suspendu  pour  une  période  de  trois  ans. 
ô"*  Tout  dt  ficjt  sera  porté  à  la  connaissance  de  la  Commission 
4e  la  Dette,  qui  déterminera,  de  concert  avec  le  Oouvernement 
Égyptien,  les  mesures  à  prendre  pour  le  couvrir. 

Si  ces  mesures  comportent  une  réduction  de  Tintérét  d^ 
la  dette,  la  Commission  de  la  Dette  ne  pourra  y  donner  son 
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Mseiitiment  qu'à  runanimité  des  voix.  £n  cas  de  divergence  1884 
d'ayîs  sur  ce  point  entre  les  membres  de  la  Commission,   la 
qieeUoa  Mra  portée  devant  les  Puissance»  représentées  à  la 
Conftrenca. 

8^  I^e  Gtoovemement  Anglais  s'engagerait  à  faire  une 
enquête  complète  avec  toutes  les  garandâi  d'impartiale  et  de 
sincérité  et  avec  le  coneouis  des  Puiseances  et  du  Gtoiuremement 
Égyptien,  snr  toutes  les  questions  touchant  à  Tassiette  et  à  la 
péréquation  de  llmpât  Foncier,  de  manière  à  ee  que  tee 
PuisMnces  soi^t  complètement  éclairées  sur  la  situation 
financière  de  TÉgypte. 

La  Conférence  se  réunirai  de  nouveau  en  temps  utito 
pour  statuer  sur  le  Budget  de  1888. 

L'Article  1  diilère  légèrement  de  l'Artîele  correspondant 
de  la  proposition  de  IL  Chuders.  Nous  avons  mis  que  l'emprunt 
soait  iSut  en  titres  de  la  Dette  Privilégiée  et  non  pas  Sur- 
Privilégiée.  Je  tiens  à  dire  que  nous  n'attachons  pas  une 
importance  capitale  à  ce  chai^ment,  qui  est  purement  de 
forme  et  d'ordre  financier.  Mes  Conseils  Financiers  sont  d'avis 
qu'il  serait  f&cheux  de  multiplier  indéfiniment  les  catégories 
de  la  Dette  Égyptienne.  Tout  nouvel  emprunt  ayant  un 
privilège  par  rapport  aux  autres  réduinût  nécessairement  dans 
une  certaine  mesure  la  valeur  des  titres  antérieurement 
existants.  H  nous  a  paru  préférable  d'écarter  cet  inconvénient. 
Nous  avons  paiement  pensé  que  l'Apoission  proposée  par  nous 
aurait  l'avantage  pour  le  Ti^ësor  Égjrptien  de  simplifier  sa 
tâche.  Je  vous  soumets  cette  modification  à  titre  d'avis,  et, 
cemme  je  l'ai  déjà  ait,  nous  n'avons  pas  Tintention  d'en  faire 
un  des  points  essentiels  de  notre  projet. 

L'Article  2  est  le  mime  que  dans  le  projet  Anglais,  sauf 
la  retenue  de  V)  pour  cent  sur  l'intérêt  de  la  dette. 

L'Article  3  est  exactement  le  même  que  dans  le  projet 
Anglais. 

L'Artide  4  stipule  une  suspension  d'amortissement  pour 
trois  ans.  La  réserve  qui  en  résulterait  servii-ait  de  gage  au 
Muvel  emprunt;  l'excédant  appartiendrait  au  Gouvernement 
Egyptien. 

L'Article  5  prévoit  le  cas  où  U  y  aurait  un  déficit  et 
les  mesures  à  prendre  pour  le  couvrir. 

Le  Second  Plénipotentiaire  Anglais  m'a  demandé  dans 
une  séance  précédente  si  la  Commission  de  la  Dette  serait 
compétente  pour  décréter  une  réduction  de  l'intérêt  des 
emprunts.  J'ai  répondu  négativement.  Nous  avons  cependant 
eh^hé  depuis  si  l'on  ne  pourrait  pas  trancher  la  difficulté 
en  entourant  cette  réduction  éventuelle  d'une  double  garantie. 
L'Article  6  contient  Fénoucé  de  ces  garanties. 
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1SS4  D'abord,  pour  qn'uie  réductkm  poisse  être  admise,  il 
faudrait  l*aaaniinfté  des  toîx  de  la  CooDiiiissioii  de  la  Dettes 
De  piBS,  la  qQ68ti<Mi  de  la  réduetioii  de  Finlérêt  de  la  dette 
ajaât  été  soumise  à  la  Conférence  elleHnême,  noos  estimons 
qne  tontes  les  Puissances  qoi  j  sont  représentées  devront 
aroîr  nn  Dâégné  à  la  CommisKon  de  la  Date.  Il  nous  semble 
qnil  7  a  là  nne  qnestiffli  de  droit  H  de  conyenance  à  l'ég^ard 
des  Pnissaaces. 

Si  rnnanimité  ne  pent  pas  être  attrânte  an  sein  de  la 
Coaunissiony  la  question  sera  soumise  aux  Puissances  elles^ 
mêmes.  H  y  aurait  ainsi  en  quelque  sorte  deux  degrés  de 
juridiction  dans  la  procédure  pi^Tue  par  l'Article  5. 

L'Article  6  a  trait  i  Tenquête  déjà  asceptée  par  IL  Childers. 

Dans  le  second  p«ragraplie  de  cet  Article,  pour  noua 
reprocher  de  la  piDpositiott  du  GouTemement  de  &i  Majesté, 
nous  prolongeons  d'un  an  le  délai  que  nous  ayions  d'abord 
propos  de  fixer  à  deux  ans. 

T^I  est.  Messieurs,  le  projet  que  je  suis  chargé  de  vous 
soumettre. 

Nous  avons  pensé  quH  présentait  un  terrain  de  conciliaticm. 

La  garantie  internationale,  qui  aux  jeux  de  mon  Gouveme- 
ment  paraissait  la  meilleure  solution,  mais  contre  laquelle 
le  GouTemement  de  Sa  Majesté  s'est  prononcé,  est  écartée. 

n  7  a  donc  en  d'une  part  abandon  de  la  garantie  de 
rAngleterre  par  le  Gourernoiaiit  de  Sa  Majesté,  et  d'autre 
part  abandcm  de  la  garante  coUectire  par  la  France. 

En  second  lieu  nous  admettons  pour  la  première  Cns  une 
atteinte  au  princq>e  absolu  de  la  non-réduction  de  l'intérêt 
de  la  dette,  et  nous  accepterions  une  réduction  an  cas  oA 
Funanimité  de  la  Commission  de  la  D^te  en  recoiinaltrait  In 
nécessité. 

Nous  étahlLssoifô  pour  la  décsnon  de  cette  grare  questicm 
deux  degrés  de  juridiction,  laissant  aux  Puissances  eDea-mèmes 
le  soin  de  se  prononcer  en  dernier  ressort.  H  semble  an 
Gouremement  Français  que  par  ce  larcjet  toutes  les  conTenances 
intematioiiales  seraient  sauvegardées,  et  que  toutes  les  Puis- 
sances pourraient  s*unir  sur  le  terrain  de  concfliatkm  qui  leur 
est  olEert.  Je  suis,  d  ailleurs,  chargé  par  mon  Gouvernement 
de  déclarer  que  cette  propositic^  constitue  la  dernière  liiKte 
des  conceasioœ  que  nous  pouvons  ûôre.  Nous  désirons  vivement 
un  accord,  mais  nous  ne  saurions  aller  plus  kin. 

J^espère  que  IL  le  Président  voudra  bien  prendre  ce  projet 
en  très  sérieuse  considération." 

Le  I^éêidani  Eut  la  déilaratiou  suivante:  — 

^Grrâce  à  la  courtoisie  de  M.  Waddington^  nous  avons  été 
ce  matin  en  mesure  de  prendre  rapidement  connaissance  éb 
la  proposition  que  Son  Excellence  vient  de  noos  &ffe.  Nous 
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amendons  que  c'est  la  proposition  finale  du  Plénipotentiare  1884 
Français;  aussi  Pavons  nous  examinée  avec  le  pins  grand  soin. 

Elle  diffère  sons  dënx  rapports  principanx  de  notre  dernière 
{Htyposition.  D'abord,  elle  statue  que  le  nouvel  emprunt  serait 
fidt  en  titrée  de  la  Dette  Privilé^ée  an  lieu  de  la  Dett«  Sur- 
Privilégiée,  et  ensuite  que  tout  Tintérêt  de  la  dette  existante 
aurait  priorité  sur  les  frais  nécessaires  à  l'administration,  sur 
le  montant  desquels  les  Plénipotentiaires  Anglais  et  Français 
sont  d'accord.  Si,  le  paiement  de  l'intérêt  de  la  dette  une  fois 
efectné,  il  reste  une  somme  insuffisante  pour  pourvoir  aux 
frais  d'aidniinistration,  les  Commissaires  de  la  Caisse  devraient 
décider  des  moyens  d'y  faire  face,  mais  ils  n'auraient  pas  la 
hcvUté  de  réduire  l'intérêt,  à  moina  d'un  vote  unanime,  et,  à 
défaut  de  ce  vote,  de  Fapprobation  des  Puissances,  dont  l'accord 
B*e8t  pas  probable  si  leurs  Commissaires  n'ont  pu  s'entendre. 

LÀ  prenrîëre  modification  de  notre  proposition,  tendant  à 
ce  que  le  nouvel  emprunt  soit  émis  en  titres  privilégiés,  entraîne- 
rait une  certaine  augmentation  d'intérêt  Mais  on  pourrait  peut- 
Mre  s'entendre  sur  ce  point 

No0  objectioBS  à  l'autre  proposition  sont  insurmontables. 
n  €St  vrai  que  k  Plénipotentiaire  Français  admet  ^ur  la 
première  fois  là  possibilité  de  traiter  de  la  réduction  d'intérêt, 
mais  -en  pratique  il  ne  fait  pas  de  concession  quant  à  l'appli- 
cation de  ce  principe.  Selon  Tévaluation  sur  laquelle  notre 
proposition  cniginaire  était  basée,  le  déficit  normal  des  recettes 
de  l'Egypte  destinées  à  faire  fieice  aux  frais  d'administration 
absolument  nécessaires  aux  intérêts  de  la  dette  existante  avec 
BQ^eiunan  des  fonds  d'amortissement,  et  à  la  chi^e  pour  le 
nouvel  emprunt  garanti,  sera  de  £,  E.  300.000  à£.  £.  400.000  par 
an.  ffî  on  sid>^uait  à  l'emprunt  garanti  une  émission  de 
titres  privilégiés  additionnels  produisant  la  même  somme,  le 
déicit  normal  selon  nous  approchera  âe£»  E.  500.000  par  an. 
On  nons  invite  cependant  à  accepter  un  plan  qui,  d'après  notre 
jugement^  produira  normalement  ce  résultat,  et  de  laisser  h 
m  Commission  de  la  Caisse  la  décision  sur  les  moyens  par 
lesqnels  chaque  année  ce  déficit  devra  être  comblé.  Le  remède 
à  cet  état  de  choses  que  fournirait  seule  une  réduction  d'intérêt 
est  exclu  de  fait,  à  moins  qu'après  des  retards  indéfinis  les 
Représentants  des  Puissances  ne  l'admettent  à  l'unanimité. 

Nous  ne  pouvons  accepter  ce  qui  selon  notre  jugement, 
serait  un  acte  d'imprévovance  financière  des  plus  graves.  Nous 
ne  croyons  pas  non  pfus  qu'on  puisse  confier  des  pouvoirs 
aussi  étendus  à  la  Commission  de  la  Caisse.  Nous  avons  déjà 
proposé  dans  l'accord  Anglo-Français  de  donner  à  ce  corps 
des  pouvoirs  de  répression  et  d'investigation  aussi  étendus 
fill  est  possible  de  les  justifier.  Mais  la  proposition  actueUe 
est  radicalement  différente.  Les  pouvoirs  additionnels  proposés 


184  EGYPTE. 

18ft4  par  le  Plénipotentiaire  Français  donneraient,  selon  notre  juge- 
ment, aux  Commissaires  dé  la  Caisse  la  prépondi^raûce  sur  le 
GK>aTemement  et  les  affaires  de  TÉgypte,  et  nous  ne  pounions 
en  aucun  cas  y  consentir. 

Nous  sommes  donc  obligés  à  notre  grand  regret  de 
déclarer  que  nous  n'avons  pas  pu  trouver  dans  cette  Coi^érence 
une  base  satis&isante  pour  l'arrangement  du  régime  financier 
de  VÈjpfpte:' 

M.  WadUnfton  prie  le  Président  de  vouloir  bien  demander 
anx  Plénipotentiaires  s'ils  ont  quelques  observations  à  laire  sur 
ce  projet. 

Le  Cinnie  MUnHer  exprime  son  regret  que  la  Conférence 
n'ait  pas  réussi  comme  on  l'aurait  désiré,  et  ajoute  qu'il  eût 
été  heureux  d'en  faciliter  le  succès  si  cela  avait  été  possible. 

Le  O&mie  Kérol^  s'exprime  dans  le  même  sens. 

Le  Oomte  ^igfra  demande  si  le  Président  a  renoncé  à  l'espoir 
d'une  solution  et  si  lé  Gouvernement  Anglais  serait  disposé  à 
réunir  de  nouveau  la  Coà£6rence  ultérieurement. 

Lé  Priêidtf^t  répond  que  si  on  désirait  un  ajournement, 
au  lieu  d'une  clèture  absolue,  il  n'y  verrait  pas  d'objection; 
mais  il  met  en  doute  l'utilité  de  cet  ajournement,  a  moins 
qu'une  proposition  satisfidsante  soit  mise  en  avant. 

if.  W€Êddingkm  dit  que  pour  répondre  à  louverture  &ite 
par  Lord  Orange  fl  propose  rajoumement  de  la  Conférence 
au  20  octobre,  date  probable  de  la  réunion  des  Parlements 
AfigUift  et  Français.  Il  ajoute  que  dans  le  règlement  d'une 
matière  aussi  g^ve,  et  d*où  dépend  l'avenu*  d*un  pays  auquel 
toutes  les  Puii^ances  s'intéressent,  la  clôture  de  la  Confik^nce 
serait  fort  regrettable. 

Dld  au  terme  indiqué  Topinion  se  «aimerait  sans  doute 
des  deux  côtés  de  la  Manche,  quelque  nouvelle  combinaison 
pourrait  se  fiiire  jour.  Il  &it  ressortir  que  fermer  la  porte  à 
toute  chance  de  solution  serait  chose  bien  grave,  et  il  demande 
avec  instance  que  M.  l^  Président  prenne  en  sérieuse  con- 
sidération la  suggestion  d'ajournement  au  20  octobre. 

Le  Ar4mdmi  répète  i^u'il  n'élève  pas  d'objection  contre 
un  ajournement  au  lieu  d'une  clôture  finale.  Ù  croit  savoir 
quHl  y  a  plusieurs  Conférences  qui  sont  depuis  longtemps  en  état 
d'ajournement,  et  dont  la  clôture  finale  n'a  jamais  ^  prononcée. 
Mhîs,  en  rais^m  de  la  situation  financière  de  l'Egypte,  il  ne 
pourrait  consentir  i  subordonner  i  la  date  d'une  réunion 
ultérieure  de  la  Conférence  les  mesures  à  prendre  dans  ce  pays. 

Lê9  PtéK^^oUniiairm  JFnxjtçoM   et    h^iem  demandent    si  le 

Président  propose  un  ajournement  indrtini. 

Sur  la  réponse  affirmative  du  Président,  M,  Wmddin§Um 
exprime  k  désir  de  savoir  quel  ^raii  rinconvénient  d'uA 
igounemeat  au  âO  octobre. 
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le  I^rémdent  répond  que  la  fixation  d'une  date  donnerait  1884 
lieu  à  de  fausses  interprétations.  H  continue  en  ces  tenues: 
^e  ne  vois  rien  dans  la  proposition  faite  aiyourd'hui  par  M. 
Waddington  qui  laisse  entrevoir  de  la;  part  du  Gouveriiement 
Français  des  dispositions  &vorables  à  une  entente  avec  nous^ 
etntrairemeBt  à  ce  que  je  croyais  pouvoir  attendre.  Nous 
sommes  allés  dans  nos  propositions  jusqu'au  limites  extrêmes 
de  la  conciliation,  et  j'avais  été  amené  à  espérer  qu'elles 
seraient  agréées.  Fixer  une  date  de  réunion  nous  lierait  les 
mains,  tandis  que  Tajoumement  de  la  Conférence  ma  di^  nous 
t^d  l'entière  liberté  de  faire  ce  que  nous  croyons  le  mieux 
pour  le  bien  de  l'Egypte." 

Le  PUnipcietdiairû  d^ Italie  &it  la  déclaration  suivante:— 

,,La  Conférence  n'ayant  pas  abouti,  je  suppose  que  tous 
les  projets  qui  ont  été  présentés,  et  qui  n'ont  pa^  été  acceptés, 
tombent  également  En  tout  cas  je  tiens  à  déclarer  que  j'en- 
teads  réserver,  dans  l'hypothèse  de  négociation  ou  de  Con- 
féi-euce  fiiture  sur  la  question,  qui  se  pi^uiront  probablement 
daus  des  conditions  nouvelles  qu'on  ne  peut  pas  prévoir  en 
ce  moment,  une  entière  liberté  d'action  pour  mon  Gouverne- 
ment, qui,  par  conséquent,  ne  se  considère  pad  comme  lié 
pour  l'avenir  par  les  opinions  que  j'ai  exprimées  en  son  nom, 
dans  les  circonstances  présentes." 

M.   WaddinàtoH  dit: 

„Je  demande  au  Président  de  voidoir  bien  soumettre  ma 
pn^ntion  au  vote  de  mes  collègues." 

Lé  IViêideni  répond  qu'il  a  conclu  des  paroles  des  Pléni- 
potentiaires Allemand  et  Autrichien  qu'ils  ne  crojraient  pas 
oppc^un  de  se  prononcer,  et  qu'ils  avaient  cru  devoir  simple- 
ment exprimer  leurs  regrets  sur  la  non-réussite  de  la  Con- 
férence. 

M.  Waddington  réplique  en  faisant  au  Président  la  de- 
mande formelle  de  mettre  au  vote  sa  proposition  sur  la  date 
de  l'i^umement 

Le  Comte  Mander  dit  que  son  Gouvernement  n'aurait  pas 
d'objection  contre  Tacception  de  cette  date,  si  tous  les  Gou- 
vernements étaient  du  même  avis,  et  que  dans  ce  cas  il  de- 
Trait  même  appuyer  la  motion  de  M.  Waddington. 

Le  Plénipotentiaire  Autro-Hongrois  s'associe  aux  d'éclara- 
tions  de  son  collègue  d'Allemagne. 

Lee  PUnipiÂentiairee  ItaUenj  Russe  et  Ottoman  déclarent 
qiHg  soutiennent  la  proposition  de  M.  Waddington  au  cas  où 
toutes  les  Puissances  sont  du  même  avis. 

Le  IVéeideni  répète  qu'il  ne  peut  consentir  à  l'ajourne* 
ment  à  date  fixe.  On  pourrait  proposer  ultérieurement  une  date 
au  moyen  d'un  échange  de  vues  de  Puissance  à  Puissance. 
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1884  InteiTOgé  par  le  Comte  Munster,  U  Préndent  déclare  qa'il 
ne  peut  consentir  à  déterminer  une  date.  ^Mon  refus/'  dit-il^ 
^porte  sur  la  fixation  d'un  terme.  H  est  entendu  que  si  la 
Conférence  est  ajournée  on  pourra  la  convoquer  de  nouveaii 
à  la  suite  d'un  échange  de  vues  entre  les  Gouvernements.  Si 
nous  rajoumons  à  une  date  âxe,  nous  donnerions  lieu  à  de 
fausses  interprétations  et  notre  liberté  d'action  s'en  trouverait 
restreinte." 

Le  Fténipoieniiaire  dt  Ruêsie  rappelle  la  proposition  qn*il 
a  formulée  dans  la  dernière  séance  relativement  à  la  compo- 
sition de  la  Commission  de  la  Dette,  proposition  qui  n'a  pas 
encore  reçu  de  réponse. 

Le  Prêeidmt  cUt  qu'après  que  l'ajournement  a  été  déeidé^ 
il  ne  saurait  accepter  la  réouverture  de  la  discussion. 

M.  WàddimgUm,  demande  à  saisir  la  Conférence  d'ane 
proposition  pour  le  règlement  des  indemnités. 

Le  Préeident  répond  que  la  Conférence  n'étant  arrivée  à 
aucun  résultat  il  regrette  de  ne  pouvoir  donner  suite  à  cette 
demande. 

M.  Waddington  repUque  qu'on  pourrait  ti*ancher  cette 
question  isolément. 

Le  Priêideni  se  voit  forcé  de  déclarer  que  son  Gouverne- 
ment ne  peut  traiter  cette  question.  H  rappelle  qu'elle  « 
été  soulevée  dans  une  séance  précédente,  et  qu'il  avait  alors 
déclaré  que  le  Gouvernement  Anglais  n'était  pas  disposé  à  la 
séparer  des  autres  questions  concernant  les  finances  de  l'Egypte» 

M.  WaddingUm  dit  qu'il  soumet  son  projet  formellement 
à  la  Conférence. 

Le  IVéâidenij  se  levant  de  son  siège:  „ Après  que  nous 
sommes  tombés  d'accord  pour  ajourner  la  Conférence  nous 
ne  sonmies  plus  en  mesure  de  discuter  cette  question.'* 

Jf.  WaddingUm  dédare  qu^îl  y  a  dans  le  prompt  règlement 
des  indemnités  une  question  d'humanité  qui  s'impose. 

Le  Comte  GranviUe  réplique  que  c'est  aussi  une  question 
éminemment  financière. 

M.  Waddifiaton  dit: 

^Puisque  M.  le  Président  refuse  de  laisser  discuter  ma 
proposition,  je  suis  obligé  de  protester.  Je  répète  qu'il  s^agit 
ici  d'une  question  d'humanité  à  laquelle  nous  nous  intéressons 
tous,  et  que  l'on  peut  sans  difiBculté  la  séparer  de  la  question 
générale." 

Le  Préeident  réplique: 

„Je  pourrais  facilement  répondre  aux  arguments  du 
Plénipotentiaire  Français,  si  toute  discussion  n'était  pas  close 
détonnais.  Nous  avons  déjà  déclaré  que  nous  ne  pouvions 
traiter  ce  point  isolément  et  sans  arriver  à  une  entente  sur 
la  question  générale." 
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If.  WaidmgUm  déclare  qne  dans  ces  circoBStances  il  se  1884 
borne  à  déposer  son  projet'  sur  la  table  de   la  Conférence 
(foîr  Annexe). 

Snr  une  question  du  Comte  Mânster,  le  Comte  Oranville 
unonee  que  la  Conférence  est  ajournée  #m«  die. 

(Signé) 

Mûneter.     Kdrobfi.     WadAmgUm. 
GranviUe.     Hugh  C.  E.  ChOders.     Nigt^a. 

Staal.     Mueuruê, 


Annexe  au  Protocole  N""  7  du  2  août,  1884. 

IVefOêUimi   relative   omk  ittdenmitéê  faite  par   M.   Waddington 

dane  la  Séance  du  2  août. 

Le  Gonyemement  Égyptien  est  autorisé  à  émettre  des 
titres  de  la  Dette  Privilégiée  jusqu'à  concurrence  de  la  somme 
nécessaire  |K)ui'  le  règlement  des  indemnités. 

La  Caisse  de  la  Dette  sera  chargée  de  remettre  les 
titres  aux  ayants  droit»  et  elle  assurera  sur  ses  ressources 
actuelles,  dans  les  mêmes  conditions  que  précédemment,  le 
service  de  la 'Dette  Privilégiée  ainsi  augmentée. 


1689. 

1  juillet  1884. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  de  rintérienr,  du 
commerce  et  des  finances,  interdisant  rintrodnction  et 
le  transit  de  YÎenx  diiffons,  cordage,  linge  usé  &c.  de 

1a  France,  d*Alger  et  de  Tunis. 

(EL  G.  B.  1SS4,  Nr.  lOÎ.) 

Verordemmg  der  Mimeierien  dee  Innem,  dee  Handele  und  der 
FiMmusen  wm  1.  Juli  1884,  betr^end  da$  Verbot  der  Ein-  und 
Dmxkfukr  «on  Hadem^  aUem  Tauwerke,  fUr  den  Handel  be- 
§limmien  edten  Kleidentj  oArtmehUr  Leibwâeehe  und  gèbrauehtem 
Betùsemge  aue  Frankreieh,  Algier  und  Tunie, 

Wegen  der  Gtefahr  der  Einsclileppung  ansteckender  Erank- 
keiten  inrd  im  Einvemehmen  mit  der  kOnigUch  ungarischen 
Regierong  die  Ein-  und  Durchfnhr  von  Hadem,  altem  Tau- 
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1884  werke,  dann  vofi  alten  Kleidern,  gebraachter  Li^ibwâsche  and 
gebrauchtem  Bettzeoge,  iusofeme  dièse  Gegenstftnde  filr  den 
Handel  bestunmt  sind,  ans  Frankreich,  Algier  ond  Tonls 
verboten. 

Dièse  YerordUiiug  tiitt  mit  dem  Tage,  an  weleheiQ  aïe 
den  betreffenden  ZoU&miern,  beziehungsweise  den  3eesanitSte- 
behOrden  bekannt  wird,  in  Wirksamkeit. 

Bezûglich  Aegyptens  bleibt  die  Ministerialverordnong  yom 
14.  Juli  1883  (R.  G.  B.  Nr.  129)  in  Kraft. 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p.  DunajetosTd  m.  p. 


1690. 

27  juiUet  1884; 
Ordonnance    du     Ministère   T    R^   des    finances    oon- 
ceraant  l'explication  da  second  point  du  seizième  para- 
graphe du  tarif  général  douanier. 

(R.  G.  B.  1S84,  Nr.  129  ;  Y.  austfi  la  Nouvelle  Suite  du  Reou^  ton*  onsitee, 
p.  1489;   R.  G.  B.  1882,  Nr.  47.  p.  1528;   R.  G.  B.  1882,    Nr.  49,  p.  1677; 

R.  G.  B.  1882,  Nr.  50). 

Vetordnung  dé$  Finamaninistet'iumê  vom  27.  Juli  1884^  hMrefend 
die  Erl&uterung  de$   PunkUê  2  des  §  16   der  DurehfUhrymgi- 

voreehrift  sefâm  allgemeinen  ZoUbarif, 

Im  EinYemehmen  mit  dem  k.  k.  Ministerinm  des  Innem 
ond  des  Handels,  dann  der  kônigL  nngarischen  Begierong 
wird  bestimmt,  dass  unter  den  kosmetischen  Mitteln,  deren 
Yerkehr  im  Pnnkte  2  des  §  16  der  Dorchfiihrangsvorschrift 
zom  allgemeinen  ZoUtarif  (R.  G.  B.  Nr.  49  ex  1882)  ans 
sanit&tspolizeUichen  BiiciLsicnteH  besclirttnkt  ist,  nnr  jene 
SchGnheJtsmittel  zu  versteben  sind,  welohe  sich  dnrch  ikre 
Inschriften,  Ëtiketten,  Umschlâge.  Annonciiongen  n.  dgL  ak 
wirksam  zor  Behebung  von  Schônbeitsfehlern  (unreine  Haut, 
Somm^rsprossen,  Leberflecke,  Kahlkôpflgkeit  u.  s.  w.)  ankfin- 
digen  und  darnacb  ais  tleilmittel  qoalificiren. 

Die  in  der  bezqgenen  Bestimmung  hinsichtlich  der  m- 
bereiteten  Arzneiwaai*en  aosgesprochene  Yerkehrsbescfariiikiuig 
bat  aof  cbimrgische  und  medicinische  Yerbandmittc^  ohne 
Rdcksicht,  ob  dieselben  chemisch  prftparirt  oder  imprftgnirt 
sindy  keine  Anwendnng  za  flndeiL 

Dunajeweki  m.  p. 
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28  juiUet  1884. 
Ordonnance  du  Ministère  V  S^  -de»  finances^  antorisant 
le  bureau  douanier  acceasiûre  de  la  8^^°^  claese  à  Fast^aa 
enbtrie  à  exercer  les  fonctions  d'un  bureau  de  1^^  classe. 

(B.  G.  B.  1SS4,  Nr.  126.) 

K$ndmachmig  dêê  Finanzv/Uniêteriumê  vom  US.  JuU  1884,  bêtrffend 
Hé  Erumierung  der  VerzoUungêbtfumùfe  dêê  k,  k.  NébênzoOanUêê 

IL  Cloêêê  Éoêoim. 

Pas  k.  k.  NebenzoUamt  IL  Classe  Fasasa  in  Istrien^  Amts- 
beiirk  Pola,  wird  mit  den  VerzoUungsbefiignisseii  eines  Neben- 
nDamtes  L  Classe  ansgestattet. 

Dièse  Befiigmsserweiterang  tfitt  mit  1.  Ângiist  1884  in 
WitksandLeit. 

DtmqfêWêkî  m.  p. 

18  août  1884. 
Ordonnance  des  Mi nistères  l*«*  R^^  de  Tintérieur,  du  cotn- 
merce  et  des  finances  concernant  la  prohibition  de  Hm- 
portation  et  du  transit  de  vieux  habits^  de  chiffons  &c. 
de  la  France,  d'Alger  et  de  ^Funis  et  en  particulier 
Textension  de  la  sus-citée  prohibition  sur  Fltalie. 

(B.  G.  B.  1884,  Nr.  136.) 

Vm'mdnu9ig  der  Miniêterien  des  Innemy  deê  BàndeU  und  der 
Fmamem  wnn  18.  Auguêt  1884,  betr^end  die  Auêdehnung  dêê 
VêtieUê  der  Em-  und  Durehfukr  wm  Hadem^  cUtem  Tcutwerke, 
fêr  dam  Handel  bêêtimmten  alien  Kleidertif  gebrauehter  Leibwàêeke 
«mI  gébrauehtêm  BeUzeugê  auê  Franh'eiehf  Algier  und  TSmiê 
(R.  G.  S.  Nr.  107  ex  1884)  auf  Italien. 

Wegen  der  G-efisihr  der  Einschleppnng  ansteckender£rank- 
heiten  wird  im  Ëinrernebmen  mit  der  kônigl.  ungaiischen 
Begjemng  das  mit  der  Ministerialverordnang  vom  1.  Juli  1884 
(R.  G-  B.  Nr.  107)  erlassene  Verbot  der  Ein-  und  Durcbfdhr 
von  Hadeniy  altem  Taawerke^  dann  von  alten  Kleidern,  ge- 
bnuichter  Leibwascbe  und  gebrauchtem  Bettzeuge,  insoferne 
dièse  Gegenst&nde  filr  den  Handel  beâtimmt  sind,  ans  Frank- 
rwà,  Algier  nnd  Tunis,  auf  Italien  ausgedehnt. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage,  an  welchem  sie  den 
bctreffenden  ZoU&mtem,  beziehnngsweise  Se^sanitàtsbehôrden 
bekannt  wird,  in  Kraft. 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p.  Dunajewêki  m.  p. 
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1884  1693. 

21  août  1884. 

Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  cpneemant 

l'établissement   dune   succursale    douanière   à  la   gare 

des  chemins  de  fer  d'état  hongrois  à  Semlin. 

(B.  G.  B.  1884,  Nr.  1S9.) 

Kunâmachwng    du   Fmanzmtniêteriumê    vom   21.   JtufuH   1884, 

heiTêffênd  die   Effiektung   einer  ZoUexpoêitur  im  Bahnhofé   der 

kôntgî.  ungaruchen  StaaUhahnen  v^i  Semiin. 

Nach  einer  Mittheilung  des  kOnigl*  ungarischen  Fmans- 
ministerioms  ist  in  dem  Bahnhofé  der  kdnigL  ongariacheiL 
Staatsbahnen  in  SemJin  eine  mit  den  Befogniasen  einea  Uaapt- 
zoUamtes  IL  Classe  ausgestattete  Expositur  des  kSnigL  Haaft- 
zollamtes  Semlin  emchtet  worden,  welche  zom  AnsageTer&hren 
im  Eisenbahnverkehr  ermflchtigt  ist  und  ihre  Wiricsamkeit 
bereits  begonnen  hat 

Femer  ist  die  am  Landmigsplatze  der  Damp&chiffe  in 
Semlin  dem  sogenannten  ^Aviso  piquet"  bestehende  ZoUamts- 
expositor  znr  Austrittsbebandlung  der  gegen  Stenerrestitatioii 
aaszuf^hrenden  Zucker ,  Bier-  and  Branntweinsendungen  er- 
m&chtigt  worden. 

Dunajêwêki  m.  p. 


1694 

80  août  1884. 

PubKcation  du  Ministère  F  R^  des   finances   autorisant 
le  bureau  principal    de  douane  à  Laybach   à  expédier 

d'office  de  lliuile  dénaturée. 

(BU  Q.  B.  18Si,  Kr.  U^ 

Erloês  des  Fhiaruminiiêteriumê  vom  80.  AttguH  1884^  hetr^fe^ 
diê  EnnàAtigu/ng  de$  ^SaupUoOanUes  in  Lmbach  tur  AhferUgw^ 

wn  denaturirtem  Olivenël. 


Das  k.  k.  HanptzoUamt  in  Laibach  worde  anr 
Yon  denatorirtem  OlivenOl  nach  ZoUtarif  Nr.  72,  Anmarkong, 
erm&chtigt. 
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1696.  1884 

4  septembre  1884. 
du  Ministère  V  B^  dM  finances  autorisant  le 
bureau  douanier  accessoire   de   1^^  classe  à  Barzdorf 

à  expédier  des  huiles  minérales. 

(EL  G.  B.  1884,  Nr.  164.) 

lùmdfmachmÊ^g  dêê  FmansndmiHeriumê  vom  4,  Sêpiember  1884, 
Utreffemd  diê  Ermëehtigung  dêê  NêbemoUamiêê  L  Cloêêê  in  Bart- 
àoiff  MUT  VêrsoUung  van  Mnuralôlên  dêr  Tarifnummmm   119a) 

tmd  121a). 

Das  k.  k.  NebenzoUamt  L  CSasse  in  Barzdorf  worde  zur 
VerzolluDg  von  Mineralôlen  der  Tarifiuuniûer  119a^  and  121  a) 
erm&chtigt. 

Dunajmêêki  m.  p. 


1696. 

10  septembre  1884. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
Tantorisation  du  bureau  principal  de  douane  à  OSrlitz 
à  expédier  d'office  de  rhuile  dénaturée  d'olive. 

(R.  G.  B.  188i,  Nr.  155.) 

Kmmdmaekung  dêê  Fùujmmiimêieriumê  vam  10.  Sêptêmbêr  1884, 
hêtrêffend  diê  Ermàckiigmig  dêê^k.  k.  HauptxoUamiêê  eu  OMUt 

Abfêrtigung  von  denaturirtêm  OUvêndl. 


Das  k.  k.  HauptzoUamt  m,  GMrlitz  warde  zur  Abfêrtigung 
Ton  denaturirtêm  OlivenGl  nach  ZoUtarifbammer  72,  Anmerkoiig, 
jedoch  nar  fiir  die  Sommermonate,  d.  i  fiir  die  Zeit  vom 
1.  April  bis  30.  September  jeden  Jahres,  ermftchtigt. 


m.  p. 


i**"*— *• 
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I88i  16117. 

11  septembre  1884. 
Ordonnance  des  Ministères   I"^  R*^  de  Tintérienr,  du 
comuieroe   et   des   finances    concernant   la    défense    de 
rimportation  et  du  transit  de  vieux  habits^   lioge  usé, 

chiffons  &c,  de  TEspagne. 

(R.  G.  B.  lf»84,  Nr.  IM.) 

Yerordnuing  dmr  Minùiêrimt  deê  Innem,  de^  Handd»  tfful  der 
Finatkzên  vont  //.  Septeimèer  1884,  betreffmd  das  Verbot  der  JËin- 
nnd  Durekfukr  wm  Hadem,  aitem  TauîOerkêj  fUr  den  Handel 
bestimmten  alten  KleiderUy  gebrauchier  LeibwcUche  und  gArauchiem 

Bettzettge  aus  Spanien. 

Wegen  der  Ge^ahr  der  Einschleppnng  ansteckender  Krank- 
heiten  wird  im  Einyemehmen  mit  der  kOnigl.  ongarischen 
Regierung  die  Ein-  und  Durchfuhr  von  Hadem,  altem  Tauwerke, 
dann  von  alten  Kleidem,  gebranchter  Leibwftsche  and  ge- 
hrauehtem  Bettzenge,  insoferne  dièse  Gegenstànde  ftir  den 
ïlandel  bestimmt  sind,  ans  Spanien  verboten. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage,  an  welchem  sie  den 
betreffenden  Zoll&mtem,  beziehungsweise  Seesanitfttsbehôrdeu 
bekannt  wird,  in  Wirksamkeit, 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p.  Dunajewêki  m.  p 


1698, 

16  septembre  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  I**^  R*^  du  commeroe  et  de 
Tintérieur  à  Tégard  du  commerce  ambulant 

(R,  G.  B.  188i,  Nr.  16«.) 

Verordnung  des  HandeUministeriumê  im,  Einvernehmen  mit  dem 
Mimsterinm  dss  Innem  vam  16.  September  1884,  betreffend  die 
Bffugnieêe  der  Handlungerei$endên  (tt>nndemden  HandelBogentemJ. 

Anlâsslich  nngkii'hmftssiger  Entscheidungen  der  Unter- 
heluirden  liinsichtlich  der  Handhabuug  der  Bestimniangen  der 
§§  9  und  10  der  Ministerial verordnung  vom  3.  Noverabei*  1852 
(B.  G.  B.  Nr.  220),  betretfend  die  Befuguisse  der  Handiungs- 
reisenden  (wandernden  Handelsagenten)  wird  darauf  hinge- 
vriesen,  dass  die  nachstehenden  Bestimmungen  der  berufenen 
Verordnung,  und  zwar  sowohl  fur  in-  als  auslândische 
Handlungsreisende  noch  in  Wirksamkeit  stehep. 
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§  9.  1884 

„Die  AgentiebèwflligiUig  gibt  dem  Ag^nten  das  Recht, 
mit  Eaufleaten,  Fabrikantea  nnd  Gewerbslenten  in  Gegen- 
stinden  des  beiderseitigen  Ghischftftsbetriebes  Geschftfle  an- 
zokBfipfen,  ilmen  m  diesem  Behufe  Waarenmustôr  zur  Einsicht 
vanobgeii  nnd  Preise  der  Wâaren  seiner  YoUmaclitgeber 
mitzntheilen,  Ton  ihnen  BesteUangen  anf  solche  Waaren  ati- 
nmebmen  nnd  gemadite  Bestellnngen  anf  seine  Conunittenten 
SB  fibenclireiben,  sowie  fbr  Bechnung  derselben  Einkftnfe  za 
madien. 

BMtelUe  Waaren  an  die  Besteller  abznsenden,  ist  nicht 
das  QesdiSft  einea  Agenten." 

§  10. 

„Er  daif  aich  nicht  dorch  einen  Anderen  vertreten  laasen, 
âoadàn  bat  die  Gesch&fte  persOnlieh  za  betreiben  nnd  es  ist 
ihm  nicht  gestattet,  ansser  den  Mnstern  noch  andere  Waaren 
mit  sich  zn  fithren,  Waarenlager  oder  Magazine  zn  halten, 
irgend  einen  Waarenverschleiss  ta  treiben  nnd  In  Agentie- 
geschilfte  mit  Pei*sonen  zn  treten,  welche  dem  Handel^  oder 
FâtMriksatande  nicht  angehôren." 

Bei  diesem  Anlasse  wirà  anch  anf  die  Verpflichtnng  des 
Handlnngsreisenden  hingewiesen,  ihre  Gtewerfoelegitimations- 
luLrte  stets  bei  sich  zn  mhren. 

A4|#»  m.  p.  Pino  m.  p. 


1699. 

10  octobre  1884. 

Ordonnance  des  Ifinistères  I^^  R^^  du  commerce  et  de 
rintérieor   à   Tégard   du  commerce  ambulant  à  Méran. 

(R.  O.  B.  1884,  Xr.  175.) 

JCwÊJmaehuma  de$  Handd»min%Herium$  m  Emvêrnehmen  mù  âen 
Mmiderien  Oê»  /tinant  und  dmr  Fimmun  fjcm  iO.  Oetobêr  1884, 
httr^md   dmê    F«r6o<  des   HausirhandeU  im    Oebiete  de$  Cur- 

Ideroti» 


Mit  Beziehnng  anf  die  Enndmachnng  vom  26.  December  1881 
(R.  G.  B.  Nr.  4  ex  1882)  nnd  die  Nachtrftge  zn  derselben, 
wird  der  Hansirhandel  anch  im  Gtebiete  des  Cnrbezirkes  Meran 
(Oemeindegebiet  yen  Oratsch,  Meran,  Ober-  nnd  Untermais) 
▼flirend    der  Daner   der  al^jfthrlichen  Cnrsaison,  d.  L  yom 
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1884  1.  September  bis  31.  Mai  jeden  Juhres  anf  Grand  des  §  10 
des  kaiserlichen  Patentes  vom  4.  September  1852  (R.  6.  B. 
Nr.  252)  uBd  des  §  5  der  VoUzagsvorsehrift  za  demselben 
nntersafft. 

Anf  die  AngehOrigen  der  im  §  17  des  erw&hnten  kaiser- 
lichen  Patentes  und  in  den  betreffenden  Nachti^agsverordnnngen 
angefahrten,  bezfiglich  desHansirhaudels  besonders  begilnstigten 
Ge^enden,  findet  dièses  Yerbot  keine  Anwendnng. 

Taaffe  m.  p.  Dunajewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 


1700. 

11  octobre  1884. 

Pablication  da  Ministère  F  R^  des  finances  autorisant 
les  bureaux  principaux  douaniers  de  Bregenz,  Buchs 
et  S^  Ifargarethen  à  Texercice  du  traitement  du  sucre 

exporté. 

(R.  G.  B.  1884,  Kr.  165.) 

Kunêmoehunç    de$  Fmanmniniêtériumi  vawi  11.   Oetober   1884, 

bêtrejj^md  diê  ÈrmâehHgung  der  HaupiMoUâmUr  Br9gem,  Buekê 

umd  8t.  Mmrgarethén  tur  AuêtriUêbêhandkmg  von  Zuekêr. 

Die  HanptzoUftmter  Bregenz,  Bnchs  nnd  St  Margarethen 
werden  znr  Anstrittsbehandlnng  von  mit  dem  Vorbehalten 
der  G^bfihrenrfickyergfitnng  fiber  die  Zolllmie  anstretendem 
Zncker  im  Sinne  der  bestehenden  Yorschriften  erm&chtigt 

Dunajewêki  UL  p. 


1701- 

19  octobre  1884. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
Textension    de    la   compétence  des  bureaux  douaniers 
de  Zwomik,  Yardîste  et  de  Gajnica. 

(R.  O.  B.  1884,  Kr.  168.) 

Kundmaehung  deê   FÙMnzminiêteriumê   vont   19,  Oetober  1884, 
hetr^end  die  Eirumierung  der  Vertollungêbefugnisse  der  ZoUânUer 

Zwomtk^   VardiSte  und  Cajnica/ 

Die  NebenzollIUnter  Zwomik,  Yardi&te  nnd  Ôajnica  in 
Bosnien  werden  vom  15.  Oetober  1884  auge&ngen  znr  Yer- 
sollnng  von  BaamwoUwaaren,  WoUwaaren  und  Seidenwaaren 
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der  Nnmmern  128,  129  130,  131,  158,  169  nnd  170  des  ZoU- 1884 
terifes  Tom  25.  Mai  1882  bis  zom  ZoUbetrage  ron  150  fl.  fiir 
die  aof  einmal  eingehenden  Waaren  erm&chtigt. 

JDunaJew$ki  ni.  p. 


1702. 

25  octobre  1884. 

OrdomuiBce     dm    MiniAtàre    F  R^   du    commeroe    con- 
cernant renregistrement  des  Yachts. 

(R.  G.  B.  t8S4,  Nr.  169). 

Verardmmg   dêê  Hande/êmmùtênuniB   vam   26.    October  1884^ 
betre^end  die  Bêgûtrinmg  der  Tachten. 

Mit  Beziehong  aof  8  10  des  Gesetzes  vont  7.  Mai  1879 
(R.  G.  B.  Nr.  65)  fiber  die  Begidtrirug  der  Seehandelsschiffe 
wM  Folgendes  bestiinmt: 

§1- 

Âls  Tachten  mit  dem  Bechte  and  der  Pflicht,  die  fOr 
Seehandelsschiffe  rorgeschriebene  Flagge  m,  flLhren,  wei*den 
jene  Schiffe  betrachtet,  welche  aiisschliesslich  zu  Yer^ûgungs- 
ftlirteny  za  wissensch^dUichen  Zwecken,  fUr  den  5nentiichen 
Ditnst  Oder  das  Beticmgswesen  bestimnit  sind. 

Die  Yachten  dOrfen  weder  ftr  den  Yerkehr  bestimmte 
Waaren,  noch  Passagiere  gegen  Entgelt  fflhren  and  sind 
gleich  den  anderen  Schiffen  den  geltenden  maritimen,  Sanit&ts- 
ond  Finanzgesetzen  and  Yerord^ongen  anterworfen. 

Dieselben  geniessen  die  Qebfihrenfreiheit  in  den  Hftfen 
der  ôsterreichisch-angarischen  Monarchie. 

§2. 
Jede  Yacht   moss   nach  den  Bestinunongen  dieser  Ver- 
wdnnng   in  das   Yachtregister  (Formalare  A)   eingetragen 
werden,  oder  mit  einem  Inteiîmspasse  versehen  sein. 

§3. 

Die  Eintragnng  in  das  Yachtregister  kann  nor  dann 
erfiolgen,  wenn  das  Schiff  znr  Oftnze  Ëigentham  von  Oester* 
rdchem  ist 

Diesen  Personen  sind  gleichzaachten  ÂctiengeseUschaften, 
êrieme  sie  in  den  im  Beichsrathe  vertretenen  Kdnigreichen 
md  LSndem  errichtet  sind  and  daselbst  ihren  Sitz  haben. 

Nach  Artikel  VI  des  Gesetzes  vom  27.  Joni  1878 
(&.  G.  B.  Nr.  62)  werden  die  AngebOrigen  der  Lander  der 
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1884  ungarischen  Krone  den  Angehfirigen  der  im  Rekhsrathe  ver- 
tretenen  Eônigf  eiche  und  L&nder  in  Beziehuug  aof  die  Aiu- 
iibung  der  Seeschiffifahrt  aof  die  Dauer  des  ZoU-  and  Handels- 
bilndnissesgleichgestellt  ondsind  daher  beiEintragongdesEigen- 
tknmes  einer  Yacht  indasBegisterwieOesterreicher  zu  behandeln. 
Ob  die  Eintragung  einer  Yacht  in  das  Begister  der 
Osterreichischen  oder  in  jenes  der  nngarischen  J^hôrde  zu 
geschehen  hat,  wird  dûrch  die  Staatsangehôrigkeit  des  Eigen- 
thiimers,  bei  getheiltem  Eigenthnme  dnrch  die  otaatsangehOrig- 
keit  der  Inhaber  der  ûberwiegenden  Anzahl  von  Schifb- 
antheflen  und  bei  gleioher  Anzahl  dnrch  die  Wahl  der  Parteien 
entschieden  und  tritt  nach  diesem  Gmndsatze  bei  nach- 
tr&glichen  Aenderungen  in  der  Staats^ngehOrigkeit  oder  in 
den  Eigenthnmsverhâtnissen  anch  die  Uebertragnng  ans  dem 
Register  des  einen  Staatsgebietes  in  jene  des  anderen  ein. 

§4. 

Jede  Osterrelchische  Yacht  boU  von  einem  Oesterreicher 
befehligt  werden,  welcher,  wenn  die  Yacht  zu  Fahrten  aoaser- 
halb  der  Schifflahrtslinie  der  grossen  Kûstenfahrt  verwendet 
wird,  den  Rang  eines  k.  k.  Seeofficiers  o^er  das  Brevet  als 
Schiffer  der  weiteu  Fahrt  besitzen  muss. 

Hierbei  ist  rûcksichtUch  der  Angehôrigkeit  der  L&nder 
der  ungarischen  Krone  anf  die  Dauer  des  ZoU-  und  Handeb- 
bOndnisses  (B.  G.  B.  Nr.  62  ex  1878)  die  Bestimmung  des 
Artikels  VI,  Absatz  4  desselbea  massgebend. 

§5. 
Jede  Osterreichische  Yacht  muss  einen  Heimatshafen  im 
<}ebiete   der   im   Beichsrathe    vertretenen   EOnigreiche    und 
liftnder  haben. 

Die  Watil  des  Heimatshafens  ist  dem  Eigenthûmer  frei- 
gestellt. 

§  6. 

Das  Yachtregister  wird  beim  Sehiffsregistemmte  der  See- 
behOrde  abgeffthrt  nnd  ist  die  Einsicht  desselben  wUirend 
der  Amtsstnnden  Jedermann  gestattet. 

§7. 

Der  Yacht-Begisterbrief  (Formular  B)  wird  von  der 
Seebeh(^rde  unmittelbar  nach  enolgter  Kinti-agung  der  Yacht 
in  das  Begister  ausgefeitigt. 

Dnrch  den  Begisterbrief  wird  die  Nationalitftt  der  Yacht 
na(^ewiesen.  Die  fîir  die  V^rsendùng  des  Begisterbriefes  er- 
wachsenden  Auslagen  hat  der  Eigenthûmer  zu  tragen. 

Die  fUr  die  Osten^eichischen  Yachten  bestimmte  Flagge 
dttrf  nicht  frtiher  gefiihrt  werden,  als  der  Begisterbrief  dem 
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Schiffe  zngekoininen  ist,  aasgenommen  der  FaU,  da^s  die  Tacht  1884 
hA  eiiiem  Interimeq^asse  versehen  worden  ist 

§8- 
Ist  in  einem  answftrtigea  Hafen  das  Eigenthnm  eines 
auliadischen  Schiffes  von  Oesterreichern  znm  Zwecke  der 
Yerwendnnff  des  Schiffes  als  Yacht  erworben  worden,  so  hat 
tber  schrifUiches  Ansnchen  der  Eigenthûmcr  das  znstftndige 
Cuusnlaramt  fttr  dièse  Yacht  einen  Interimspass  (Formnlur  C) 
ananstellen^ 

§»• 

Ftr  jede  ansschliesslich  zn  VergnOgnngsfahrten  bestiinmte 
Yacht  (§  1)  ist  bei  der  nrsprûnglichen  nnd  bei  jeder  aof 
Omndlage  einer  emenerten  Eint^ragnng  der  Yacht  in  das 
Yachtre^ûster  eintretenden  nenen  Ansstellong  des  Begister- 
briefes  eine  Begistergebflhr  von  zwanzig  Erenzem  per  Tonne, 
md  zwar  an  die  znstftndige  HafenbehOrde  noch  vor  Ansferti^ping 
des  Begisterbriefes  zn  entrichten.  Die  Begistergebflhr  fliesst 
fai  den  Fonds  der  Hafenverwaltnng. 

Ffir  VergrOesemngen  des  Tonnengehaltes,  welche  eine 
Emenening  des  Begisterbriefes  nicht  bedingen,  sondem  lediglich 
anf  dem  b€^its  ansgefertigten  Begisterbriefe  anzumerken  sind, 
ist  eine  Be^tergebfihr  nur  insoweit  abznnehmen,  als  dies 
eiftirdert  wird,  damit  die  von  der  Yacht  zn  entrichtende 
OesamBitgebflhr  dem  obigen  Massstabe  entspreche. 

§  10. 
Die  Besthnmnngen  der  §§  12,  13,  14,  16,  16,  17,  18,  19, 
90,  22,  23,  24,  26,  26,  29,  30,  31,  32,  33,  2.  Alinéa,  34,  36, 
36  des  Gesetzes  vom  7.  Mai  1879  (B.  G.  B.  Nr.  65)  ûber  die 
Begistrimng  der  Seehandelsschiffe,  sowie  die  entsprechenden 
B^tinunnngen  der  Verordnung  des  Hai^elsministerinms  vom 
1.  October  1879  (B.  G.  B.  Nr.  122)  flnden  auf  Yachten 
sûiBgemftsse  Anwendnng. 

§  11^ 
Dièse  Verordnnng  tritt  mit  dem  Tage  der  Enndmachnng 
in  Wirksamkeit 

§  12. 
Die  bis  znr  Wirksamkeit  dieser  Verordnnng  ansgefertigten 
Yacbt-Licenzen  behalten  Hure  Giltigkeit;  doch  gelten  jene 
Bestinimn^en  der  Verordnnng,  welche  nicht  ansschliess- 
lich den  Yacht-Begisterbrief  betreffen,  anch  fiir  die  noch  mit 
Mlchen  Licenzen  versehenen  Schiffe. 

Pino  m.  p. 
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Nr. 


Anlage  B, 

Unter$tJt«id*m^uigHal. 


1884 


^ 


Tacht-RegSsterbriaL 

Die  k.  k.  8eeb6h5rd6  in  Triest  beseugt  biermb,  daas  in  Gemlssbeit  der. 

Yeroidnang   des   k.   k.  Handeliministerinms   vom^ —       - - 

die    nachrtehend    beidehnete    Yecht-.  . —      • «m  - —  - — -J*^î?' 

Mil- in  des  Begister  der  Yaehten,   weWhe  «ur  Ftthnmg   der  fBr  die 

MerreielkiBohett  SeekandeUschiffe  Torgesobriebenen  Flagge  bereohtijt  «nd 
maà  «ne  niush  den  bestehenden  GeMteen  nnd  Verordnunffen  den  Behiilian, 
«eeer  Kategorie  gewihrten  VortheUe  genieeMn,  eingeeekiieben  worden  Ut 

L  Keme    der  Tacht  — - — - 

II.  Beaart   (Gattnng)  deivelben,   wie  Terbolit  nnd  Terkintet,   Bewegongs*. 

▼orrioktimg- — - - 

(Pferdekraft) - 

Liiige 

JIL  Kaaa     {  Breite  - - 

HiSbe     — ~.— - - -'- 


{ 


ly.  Tonnengeheh  1 


»•■•••••••••■«••••■ 


bratto   ~ " 

netio     — - -- - " - " - 

7.  Oit  nnd  Zeit  der  Erbannng- — - 

TL  Heinurtekmfen im  Besirke  des  Hafenemtes 

TII.  Normalsakl  der  Mannsehâft  (mit  Ansseklnss  des  SoUffers) 
VnL  Aniekl  derGeschtttse..... - ^ — - - 


2.  Seite  der  Anlage  B. 


IX.  EigentknmsTerbftltnisse 


ZsU 


K«m«,  GMiorto-  nnd 
ésr  Big«Dthfla«r 


SelOft- 
•aAsils 


Erwerbsgnind 


t.  Seite  der  Anlage  B. 


IX.  ÉigentbnmsTerkiltniase 


Fort- 

)MaSmàm 

Zakl 


Naim»  Ooborte»  md 

Wobaofft,  BtaatMiiffehOrifkeit 

âmt  Bifnthflmf 


uitbefl* 


T 


IBrwerbsgrond 


Da  der  Taokt das  Reebt,  die  fttr  die  Osterreiohisohen 

Seekaadelsseliiffe  Torgesekriebene  Flagge  an  ftluren  nnd  aile  Eigensehaften, 
Beekie  nnd  PrîTflegîen  einer  Ya<dit  dieser  Flagge  ansteben,  werden  die  CiTÎl- 
«ad  MOitlrbekOrden  der  befrenndeten  Miehte,  sowie  aile  Civil-  nnd  Vilitibr- 
beliOrden  der  ftstenreiehisob-nngarisoken  Monarohie,  dann  die  Commandanten 
der  k.  k.  Kriegesebiffe  ersuobt,  die  obgenannte  Taekt  sammt  Benuuinnng  nnd 
Psssagieren  frei  passiren  an  laasenj  ibr  weder  Anfentbalt  noeb  Hindenûss 
an  ▼sraraaehen  nocb  sn  geetatten,  dass  dies  durob  Andere  gesohehe,  ibr 
vWhnebr  erforderliebeBfiUls  aflen  mOglieben  Beistand  nnd  Sebnti  angedeiben 


den. 


étr  ntjLarteaatde. 


K.  N, 
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1884 


4.,  5.,  6.,  7.  Beite  der  Anlage  B. 


Naohtrigliehe  Ei|^nthiiiii«Terindeniiigeii 


Fort-    y  Vamm,  Of^mU-  «ad  «  a^j«c    ., 

lMif««d«n  WohMMt,  8tttiilMBC«b6riffk«it  f  "^^»*  , 


î 


ZaU 


i 


•aUcileJ! 
h . 


Erwerbtigniod 


8.,  9.,  10.  BeHe  dar  Aidiif»  B. 


Bemerkun  ^n 
Oe«i«Bea  «nd  l<Bf  haagg»  dir  Pfltaid«af6B  derVMkC 


Od«TO« 


11.,  12.  8«it6  d( 

Br  Alliage  B. 

And  ère  Bemerkongen 

'                             1 

1 

Anlaire  C. 


Dms  k.  mid  k.  ôsterreiehiHch-imgarisobe  ConcnlAt  ia    — 

beseuft  hiamiit,  dSM  in  GemlA^hèit  der  VerordnQiigian  tou _^ 

der  Ymcht —.  auf  GnindUige   ihrer   beVontebendeii  Eiatragmif  m 

diiM  Taehtregister  die  Befogniss  s«g6»taadeii  worden  iat^    die   f&r   die   Otter- 
reiehieeheii  Seehaadébschiffe  Torgeeehriebene  Flagg^  lu  lllliren. 

Die  CiTil-  vnd  Hilitirbehôrden  der  befreimdeteii  Miohte,  towie  aile  G:^ 
xukà  MilitirbehOrden  der  Osterreiehiseh-imgarieeheii  MonaroUe,  dann  die  Corn- 
wandifrtea  der  k.  k.  Kriegssehiile  werden  emteht,  di»  obgenaimle  Taeht 
aanunt  Bemanniing,  Passagiaren  und  Ladung  frei  paMxren  su  lanea,  ibr  weder 
Anfenâiah  noeh  BUfndemiss  xu  Tenursaohen  noek  sa  gestatten,  dasa  dies  èaifk 
Andere  geeohehe,  ibr  rielmebr  erforderlicbeiifiûlfi  ^en  mOgUcben  Beiatani 
«nd  Sobota  angedeiben  lu  laeeen. 

Die  Yaebt  bai»  FiUe  b5berer  Oewalt  ansgenomman,  dan  Cvra  Ton 

>-   ..  _„_ -„ — .™^    liber    -• naeb    - ^- 

la  nebmen  und  im   letatgenanntan   HafSen  den   fônnlieben  Begietarbiief  ab- 

filr  deh  nod  aoiifte  Nteh* 
seiaer  Untervebrift 


Dieee  Verptiebtong  einznbalten  bat  der 
folger  in  der  Belébligiuig  dea  Sebiffée   dnrob 
ang^bt 

Dieeer  InterimspaM  gih  bia  snm 


am 

Der  k.  ond  k.- 

(L.  8.) 


N.  N. 


Oonful: 


Der  Sebtflar: 

M.  K. 
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lita.^ 


art  (Qattnc) 
4ir  TmM 


bratto 


netto 


1884 


I  4er 

ait  (ait 


Eigenthumf- 
▼6rhiYtiiiiM 


1703. 

31  octobre  1884. 

du  Ministère  V   B}   des    finances,    poitant 
rétablissement  d'une  succursale  douanière  dans  le  port 
à  pétrole  de  Mlaka  près  de  Fiume. 

(R.  O.  B.  1S84,  Nr.  177.) 

Kmidmaehufig  dê$   FïnawBmini$terium$  vom   31,    Oeiàber   1884, 
\enffima  die  Brrtekhmg  em&r  ZolUxpontiêr  in  dem  Pê^toUum' 

hafen  mu  Mlaka  bei  Fiume- 

Nach  einer  Mittheilnng  des  kOnigl.  ungarischen  Finanz- 
miaisterioms  ist  in  dem  Petroleamhafen  zu  Mlaka  bei  Fiume 
eine  mit  den  Befiignissen  eines  HaaptzoUamtes  U.  Classe 
lasgestattete  Expositnr  des  Finmaner  kOnigL  ongarischen 
HaaptzoUamtes  errichtet  worden,  welche  ihro  Wirksamkeit 
iiB  16.  September  1884  begonnen  bat. 

m.  p. 
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1884  1704. 

1  décembre  1884. 

Ordonnance  du  Ministère  F  R^  du  commerce  poor  modifier 
le  §  86  du  I*'  titre  du  règlement  provisoire  de  nav^ation 
et  de  police  fluviale  relatif  à  la  partie  du  Danabe  qui 
parcourt  la  Haute-  et  la  Basse- Autriche  (Ordonnance  du 
Ministère  F  R'  du  commerce  du  31  août  1874  [Bulletin 

des  lois  N^  122]). 

(B.  6.  B.  1884,  Kr.  191«) 

VûTordnung  deê  HandeUministeriufM  vom  1.  Deeember  1884^ 
wamit  der  §  35  des  L  Abschnittêê  der  protnêpriêchen  Sckiff^ahrt9^ 
und  StrompoUui'Ch'dnung  fiUr  die  olet'-  und  hiedero$terreiehisAe 
StrêcJce  der  Donau  (Verordnung  des  Handeleminieteriume  t?am 
8L  Augutt  1874  [R  G.  B.  Nr.  122])  abgeàndert  urird. 

Der  §  95  des  L  Abschnittes  (Allgemeine  Bestimmung^ea) 
der  Verordnung  des  Handelsministeriums  vOm  31.  August  1874 
(B.  G.  B.  Nr.  122),  womit  eine  provisorische  Schifmlirts-  und 
àtrompoIizei-Qrdnung  fiir  die  ober-  und  niederOsterreicbiache 
Strecke  der  Donau  erlassen  wurde,  wird  im  Einyemehmen  mit 
dem  Ministerium  des  Innem  und  dem  Ackerbauministerium 
folgendermassen  abgeftndert  und  bat  in  Hinknnft  zu  lanten. 

„§  35.  Die  sogenannten  HaussdUffe  der  SchiffinOhlen  und 
sonstige  schwimmende  Bauwerke  sind  nicht  weniger  als  8  Meter 
und  nicht  mehr  als  12  Meter  vom  jeweiligen  Wasseranschli^ge 
am  Ufer  entfernt  zu  halten  und  es  bat  dort,  wo  mehrere 
solcber  Bauwerke  nacbeinander  sich  beânden,  der  û*eie  Raum 
zwiscben  denselben  8  bis  12  Meter  zu  betragen.  Abweichunffen 
von  dieser  Bestûnmung  sind  nur  in  speciellen  F&llen  oder  bel 
ausnahmsweisen  Ani&ssen  nacb  eingebolter  Bewilligung  der 
StromaufaichtsbebOrde  zulàssig."  ^  ^    ^^ 

1705. 

5  décembre  1884. 
Ordonnance  des  Ministères  I»'^  R*^  du   commerce,   de 
Tagriculture  et  de  l'intérieur  concernant  la  pèche  maritime. 

(R.  G.  B.  1884,  Nr.  188.) 
Verordnung  der  Ministerien  des  Hcmdds  und  des  Aekerbauee  rn> 
Einvemehmen  mit  dem  Miniêterium  des  Innem  vom  6,  Deeember 

1884,  hetreffend  die  Seefischerei. 

L  Allgemeine  Bestimmungen. 

§1. 

Grenze  d«r  Seefiseherei. 

Fflr  die  Zwecke  dieser  Verordnung  ist  als  Grenze  des 
Meeres  und  der  Seeflscherei  gegen  die  Binnengewftsser  und 
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die  Binnenfischerei  zn,  jene  Linie  anzasefaen,  an  welcher  das  1884 
stàndige  Brackwasser  aofhdrt. 

Dièse  Grenze  wird  nach  Erfordemiss  von  der  politlschen 
BexirksbehOrde  im  Ëinyernehmen  mit  dem  Hafen-  und  See- 
tanitits-Ci^itanate  Ortlich  fëstgesteUt 

§2. 

TiImiiiiiH  tob  nidit  mr  Ckmeind^  gehOiigen  ïlsohêm  itmerhalb  «iner  8e6* 

meile  Ton  der  Ktlste. 

Die  Yerpachtong  der  Fischerei,  welche  den  K&sten- 
bewolmeni  nach  der  Bestimmtmg  des  §  1  der  Seeftscherei-Ver- 
(^dniing  vom  6.  Mai  1835  innerhalb  einer  Seemeile  yon  der 
Efiste  aosschliessend  zosteht,  ist  den  Gremeinden  nicht  gestattet. 

Es  wird  jedoch  die  Seebehôrde  nach  Einyernehmung  der 
ktheiligten  Gemeindevertretungen  bewilligen,  dass  auch  andere 
&ls  d^  Qemeaside  angehârende  Fischer  von  Seite  des  zust&n- 
digen  âafen-  nnd  Seesanit&ts-Capitanates  zur  i^cherei  znge- 
la^B  werden,  wenn  sie  den  Bestand  einer  der  naehfolgenden 
Voraussetznngen  erhoben  hat,  aïs: 
a)  wenn  in  der  Gremeinde  keine  Fischer  vorhanden  sind, 

Oder  ihre  ZaM  mit  Bficksicht  aof  die  Wichtigkeit  der 

Ilscherei  nnd  auf  die  Âusdehnnng  der  asnm  Gemeinde- 

gebiete  gehOrigen  Eûstenstrecke  nicht  ansreichend   ist; 
h)  wenn    die    der   G^meinde    angehOrenden   Fischer    jene 

b^onderen  Fangarten  nicht  ausûben,  welche  zur  Ans- 

nâtznng  der  an  das  Gemeindegebiet  angrenzenden  Meeres- 

sta*ecke  nothwendig  sind; 
c)  wenn  die  Versorgnng  der  M&rkte  es  erheischt. 

Die  SeebehOrde  wird  fur  die  Zulassung  eine  dem  Werthe 
des  Zogestftndnisses  entsprechende  Taxe  feststellen,  welche 
der  Kfirtengemeinde  znf&llt. 

Die  Zmassnngsscheine  kônnen  sowohl  fUr  einzelne  Fischer, 
als  aach  f&r  mehrere,  wenn  dieselben  eine  Gesellschaft  bilden, 
«uigestellt  werden. 

§  3. 

B«soiid«r6  Aalmgeii  innerhalb  der  enten  Seemeile  von  der  KtiBte. 

Der  Vorbehalt  der  Fischerei  inneriialb  einer  Seemeile  zu 
Gonsten  der  Eâstenbewohner  schliesst  nicht  aus,  dass  einzelne 
Efistenbewohner  oder  auch  andere  Fersonén  auf  Grund  be- 
Mrdlicher  Bewilligung  innerh^Jb  der  Seemeile  besondere  An- 
lag^  zur  Zucht  von  Fischen,  Weiehthieren,  Schalthieren 
oder  dchwftmmen  errichten  kOnnen. 

IKe  Ertheilung  dîeser  Bewilligung  steht  der  SeebehOrde  zu. 

Die  zum  Schutze  solcher  Anlagen  etwa  nothwendigen 
Massregeln  bei  Ausfibung  der  Fischerei  sind  flber'  Begehren 
des  Untemehmers  von  der  SeebehOrde  fEillweise  festzustellen 
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1884  imd   in   der    betreffenden   Eûstengemeinde    kundHiachen 
lassen. 

Sowuhi  ûber  das  Ansuchen  um  Bewilligang  znr  Ërrich- 
tung  Yon  derlei  Anlageu^  als  auch  iiber  die  zu  treffenden 
Schutzmassregeln  ist  £e  Gtemeinde  emsuvernebmeiL 

IL  Bestimmungen  in  Betreff  des  Laiches,  der  FiBch* 

brut  nnd  einzelner  Fischarten, 

§4. 
Lftioh  nnd  Fbohbml 

Das  Fischen  nnd  das  Feilbieten  von  Laich  nnd  Fisehbnit 
ist  nntersagt. 

Unter  Fischbrut  werden  jene  Fische  begnfien,  welcbe 
nicht  die  Entwickelnng  tlberscluîtten  haben^  in  der  sie  nach 
bestehender  Uebong  zur  Besetzong  der  Fischteiche  yerwendet 
werden  nnd  deren  Fang  mit  den  besonderen  hierzu  bestiitamt^i 
Gerftthen  erlblgt 

§  ». 

Ansnahmen  von  dem  im  §  4  ausgesprochenen  Yerbote 
sind  vom  Hafen-  nnd  Seesanitftts-Capitanate  zn  bewiUigen, 
wenn  der  Laich  od^r  die  Fischbrut  zu  wissenschaiUichen 
Zwecken,  znr  Besetznng  von  Fischteichen»  znr  Anstenumcht, 
zn  einer  anderen  kûnstlichen  Zncht  oder  znm  FLschkOder  be- 
stimmt  sind. 

In  Absicht  anf  die  Ertheilung  dieser  BewiUi^nngen,  be- 
ziehnngsweise  bei  deren  Anstibnng  sind  jedoch  die  Vorschriften 
der  folgenden  §§  6  nnd  7  zu  beachten. 

§6. 

Das  Hafen-  nnd  Seesanitftts-Capitanat  hat  in  jedem  Jahre 
zn  bestimmen,  an  welchem  Tage  des  Monats  M&rz  die  Fischerei 
von  Laich  nxid  Fischbmt  beginnen  kOnne, 

Vor  dem  16.  April  darf  jedoch  dièse  Fischerei  nicht  be- 
ginnen: 

a)  in  den  Canftlen,  welche  die  Lagunen  mit  dem  Meere  ver- 
binden, 

b)  innerhalb  der  Entfemung  von  400  Metem  von  den  inneren 
und  ftusseren  Oeffnungen  der  vorgenannten  Ôanftle  OBd 
von  den  Miindungen  der  Siissw&sser  ins  Meer  oder  in 
die  Lagunen. 

Der  Fang  von  Fischbmt  darf  in  einer  Entfemn^^  von 
weniger  als  40  Metem  von  den  znm  Anfsteigen  der  Biscbe 
bestimmten  Oeffioungen  (Schleusen,  Einschnitte)  der  Salzwasser- 
Fischteiche  nicht  ausgettbt  werden.  Wenn  irgend  eine  ab- 
weichende  Uebung  anf  ein  erworbenes  ordnnngsm&saig  er- 
wiesenes  Privatrecht  sich  grilndet,  ist  letzteres  zn  beachten. 
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In  keinem  Falle  dâif  dièse  Fischerei  znr  Nachtzeit  ans- 1884 
geftbt  werd^a. 

§7. 

GkildbrasMii-Bnit 

Der  Fang  mid  das  Feilbieten  der  Brat  von  €k)ldbra88en 
(Chiysophrys  aorata)  insbesondere  ist  vom  1.  September  bis 
nim  15.  April  des  n&chstfolgenden  Jahres  verboten. 

§  8. 
Wenn  eine  Abnalune  an  entwickelten  Fischen  ia  Folge 
des  Fischens  von  Laich  oder  Fischbrut  nachgewiesen  ist, 
km  die  SeebehOrde  f&r  eine  bestimmte  Zeit  nnd  mr  bestiiamte 
OcrUickkeiten  die  Elrtheilnng  der  im  §  5  erwtthnteB  beson- 
leren  Bewilligiuigeii  einstelien. 

§  9- 

Pmstteiohe. 

Die  Bestimmungen  der  S§  4 — 8  finden^  unbeschadet  der 
îm  §.  6  erwiUmten  Privatrechte,  aach  aaf  den  Fischfang  in 
'en  Friyatteiichen  Auwendung,  welche  mit  den  5ffent- 
licben  Q^wAssem  in  Verbindung  stehen. 

§10- 

Meergmndeln. 

Der  Fang  von  Meewrundeln  (Gtobius  ophiocephalos)  mit 
der  Handy  mit  Stichgabein  (fossenin)  and  mit  Fischkôrben 
(nasse,  cesteUe  o  chebe)  ist  vom  15.  M&rz  bis  Ende  Joni 
Terhoten. 

§  11. 

Langnstan  nnd  Hnnuaêr. 

Der  Fang  der  Langnste  ÇPalinanis  vnlgaris)  und  des 
Hommers  (Homarus  marinas)  ist  vom  1.  Febraar  bis  Endie 
i^ril  verboten. 

Zn  keiner  Zeit  dûrfen  Langusten  oder  Hammer  feilgeboten 
werden,  wekhe  nicbt  die  Lftnge  von  mindestens  20  Cen- 
timeter  von  der  Spitze  des  Anges  bis  zam  rilckw&rtigen  Ende 
des  EOrpers  haben. 

§  12. 

Aattom  vnd  MiesmoAohelii. 

Es  ist  nntersagt,  Anstem  vom  1.  April  bis  Ende  Angust 
and  Miesmoscheln  (cozze  nere,  pedoci,  mnssoli)  vom  1.  M&rz 
bis  Ende  April  zn  lesen. 

Zn  keiner  Zeit  des  Jahres  dflrfen  Anstem  unter  5  nnd 
Miesmoscheln  nnter  3  Centimeter  L&nge  feilgeboten  werden. 

Dièse  Verbote  finden  keine  Anwendang  auf  Austem  und 
Miesmnsdieln,  welche  aas  Zachtteichen  oder  sonstigen  An- 
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1664  lagen  fiir  Austern*  oder  Miesmoschelnzaclit  stammen  oder  daliin 
bestimmt  sind. 

§  13. 

Die  in  den  §§  4,  7, 11  und  12  enthaltenen  Feilbietungsyer- 
bote  erstrecken  sieh  aaf  die  Verwaltungsgebiete  der  Statt- 
haltereien  in  Trieat  nnd  Zara. 

m.Bestimmnngen  inBetreff  einzelnerOertlichkeiten 
nnd  Arten  der  Fischereianslibnng. 

§  14. 

Ttlagn^henkabein. 

Es  ist  an  den  doreh  Enndmachnng  bezeichneten  Oert- 
lichkeiten,  in  welchen  sich  unterseeische  Telegraphenkabeln 
befinden,  verboten,  mit  Netzen  oder  mit  Gterftthen  zn  fischen, 
welche  den  Grand  streifen,  sowie  an  diesen  Oertlichkeiten 
Anker  zn  werfen. 

§  15. 

FiMhfing  an  der  Einfulirt  und  im  B«reiohe  da0  HafJBns. 

Das  Hafen-  nnd  Seesanitftts-Capitanat  kann  anch  den 
sonst  erlanbten  Fischfang  an  dep  Einfahrt  nnd  im  Bereiche 
der  Hftfen  yerbieteni  wenn  derselbe  die  SehiffiBthrt  fiindert 
oder  merklich  stôrt 

§  16. 

Yerbot  dêr  ginBliohen  Sperre  der  Canlle  nnd  Bmohten. 

Es  ist  nntersaffty  qner  tlber  die  MeerescanUe  nnd  Buditen 
feste  oder  bewemche  Fischereivorrichtnngen  derart  anzn- 
bringen,  dass  sie  den  Dnrchzng  der  Fische  gftnzlich  verhindern. 

§  17. 

Verbot  des  Fifleli£ui|^s   im  Bereielia   der  Ausmflndnng  ron   Setn,  Taieli^fl, 

Lftgnnen  nnd  Bnohten. 

Innerhalb  der  Ëntfernnng  von  200  Metern  von  der  Ans* 
mûndnng  jener  Seen,  Teiche,  Lagnnen  nnd  Bnchten,  in  welclieB 
yermOge  eines  Privatrechtes  oder  besonderer  Bewilligimg  der 
znst&ndigen  BehOrde  die  Fischzncht  betrieben  wird^  ist  der 
Fischfiang  zn  jeder  Zeit  nnd  mit  allen  Arten  von  Netzen  oder 
Geriithen  verboten. 

Dièses  Verbot  trifft  nicht  die  Fischerei  mit  einer  oder 
zwei  Angeln. 

§  18. 

Djnsmit,  Sprengstoffe  n.  dgL 

Dynamit,   andere  Sprengstoffe,    feraer   betftnbende  oder 
Ifthmende  Mittel  dtlrfen  zom  Fischfange  nicht  verwendet  werden. 
•    Anch   ist  es  verboten,    solcherart   getôdtete  Thiere  auf- 
znlesen. 
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§  19.  1884 

Fivolisliiine,  Beifsftcke,  Usine  Zvgnetee  u.  dgL 

Das  Hafen-  nnd  SeesanitSts-Capitanat  kann  nach  AnhOmng 
tar  betheiligten  Gtemeindeyertretimgen  den  Fisch&ng  mit 
ïlsdizftimen  wfthrend  der  Zeit  verbieteiL  welche  dasselbe  mit 
Bftcksicht  auf  die  besonderen  Ortliêhen  YerfaUtnisse  nnd  Ge- 
brftnche  aïs  die  geeignetste  erachtet,  nm  die  Fortpflanznng 
der  Fische  zn  schiitzen. 

§20. 

Der  Fischfiing  mit  Reifsttcken  (cogolle)^  den  kleinen  Zng- 
netzen  fftr  Aehrenflsche  (trattaline  d' anguelle)^  sowie  mit  den 
Netsen  f&r  Meergiimdeln  (gnatte,  vatte)  ist  vom  1.  Jânner 
bis  Ende  Jnli  verboten. 


IV.   Bestimmnngen    in    Betreff    der    Fischerei    mit 
Schleppnetzen  nnd  anderen  Schleppgerftthen. 

§  21. 

Mit  Dampfem. 

Der  FJBchfBuig  mit  Schleppnetzen  eder  anderen  Schlej^ 
gertthen,  welche  von  Dampf  booten  gezogen  werden,  ist  in  der 
BBtfemiuig  yen  weniger  aïs  fiinf  Seemeilen  yon  der  Eûste 
jederzeit  verboten. 

§22. 

Mit  iwei  SegrelbaiiceiL 

Der  FischÊing  mit  Schleppnetzen,  welche  von  zwei  Barken 
uter  Segel  gezogen  werden,  ist  an  Stellen,  wo  die  Meereetiefe 
weniger  als  acht  Meter  betr&gt^  jederzeit  verboten. 

Innerfaalb  der  ersten  Seemeile  vom  Lande  ist  dieser  Fisch- 
fiuig,  ohne  Sficksicht  anf  die  Wassertiefe,  fiir  die  Zeit  vom  1.  Mai 
Ws  Ende  November  verboten,  fîir  die  Zeit  vom  1.  December  bis 
EaAe  April  des  nftchstfolgenden  Jahres  aber  nach  Massgabe  der 
aBgconeinen  Begel  des  ersten  Alinéa  des  nachfolgenden  §  23 
soferne  ansgeschlossen,  als  nicht  auf  Gmnd  des  zweiten  oder 
diitten  Absatzes  des  §  24  dessen  Zulassigkeit  eintritt. 

Im  Uebrigen  gelten  for  diesen  Fischmng  die  besonderen 
Bestûnmongen  der  §§  25  bis  27  nnd  ist  anch  anf  denselben 
die  im  §  28  enthaltene  Vorschrift  in  Betreff  der  fallweisen 
Verl&ngemng  der  Fangzeit  anwendbar. 


§  23. 

Bfit  Segelbarken,  Kaderbooten  oder  Tom  Lâiide, 

Der  Fischfang  mit  Schleppnetzen  nnd  anderen  Schlepp- 
gerithen,  welche  von  einer  oder  mehreren  Segelbarken  gezogen 
werden^  ist  vom  l.December  bis  Ende  April  des  n&chstfolgenden 
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1884  Jahres  inuerhalb  einer  Seemaile  von  jedem  Pnnkte  der  Eûste 
verboten. 

Ausserlialb  dieser  Grenze  ist  die  bezeichnete  Fischereiart 
w&hrend  des  nimlkhen  Zeitraumes,  beziehungsweî^e  im  Falle 
des  §  22  za  jeder  Zeit  an  Stellen  verboten,  wo  die  Meerestiefe 
weniger  als  acht  Meter  betrftgt. 

Von  den  yorstehenden  Verboten  sind  kleine  winzeln 
fischende  Suderboote  ansgenommen. 

Es  bleibt  dem  Hafen-  and  Seesanit&ts-Capitanate  tiber- 
lassen,  den  Fisch&ng  mit  Schleppnetzen,  welche  vom  Jjande 
ans  mit  Hftndekraft  ^er  yon  kleinen  einzeln  flschenden  Buder- 
booten  gezogen  werden,  an  den  Orten  and  wfthrend  jener 
Zeit  za  yerbieten,  in  welchen  derselbe  nachweislich  der 
Yermehrang  yon  wirthschaftlich  wichtigen  Fischgattangen 
sch&dlieh  ist 

§  24. 

AnsDahman  ron  dem  Verbote  dei  ersten  AbMteas  dM  t  2S. 

In  Hinblick  anf  das  besondere  BediirMss  nach  Versorgong 
der  M&rkte  hat  das  im  ersten  Absatze  des  §  23  enthaltene 
Verbot  keine  Anwendnng  auf  den  Fisch&ng  zn  finden,  welcher 
mit  den  Netzen  tartana,  bragagna  and  ^ppo  dnrch  Barken 
mit  Ansleger  (a  spontiere)  oder  bragozzi  in  den  Gewftssem 
der  Hafencapitanate  yon  Triest  and  Boyigno  ansgeâbt  wird. 

Mit  Sûcksicht  femer  anf  die  Wassertiefe  and  aof  den 
Umstandi  dass  einige  Fischgattangen  mit  Vortheil  nicht  anders 
ge&ngen  werden  k()nnen,  a&  mit  dem  yon  zwei  Barken  nnter 
Segel  gezogenen  Schleppnetze,  flndet  das  im  ersten  Absatze 
des  §  23  enthaltene  Verbot  keine  Anwendnng  anf  die  (totliche 
Ê&ste  Istriens  yon  Volosca  bis  Pnnta  Ubas,  anf  die  (ysttiche 
Eâste  der  Insel  Cherso  yon  Pnnta  Jablanac  bis  Pnnta  Colorât 
nnd  anf  die  westUche  Eliste  der  Insel  Veglia  von  Pnnta 
Negrito  bis  Scoglio  S.  Marco. 

Es  bleibt  der  SeebehOrde  tibeiiassen,  anch  f&r  einsebie 
andere  Oertlichkeiten^  fiir  welche  sie  es  angemessen  erkennéa 
sollte,  Ansnahmen  von  dem  im  ersten  Absatze  des  §  23  enthal* 
tenen  Verbote  za  gew&hren  nnd  ist  die  beziigliche  Verfftgong 
zn  yerlantbaren. 

§25. 

Gewiraer,  wo  der  Fisobûmg  mit  Sehleppnetsen  daroh  das  gaoM  Jahr  ▼er- 

boten  iflt 

Der  ï^sch&ng  mit  Schleppnetzen,  welche  yon  Barken  onter 
Segel  gezogen  werden.  ist  dnrch  das  ganze  Jahr  verboten: 
oj  in  dem  Canale  délie  Castella, 

b)  znm  Schntze  der  sogenannten  ^Miladni'e"  innerhalb  zweier 
Seemeilen  von  der  Ktiste  von  den  Botticelle  bis  zor  HOhe 
von  Prostrana, 
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c)  iimerhalb  sweier  8«emeileii  von  der  Kttste  der  InselB  Lissa  1884 
nnd  BiisL 

§26. 

^«wliMr,  wo  dier  Flaohftmg  mit  SoUeppnalMii  wlhrond  «eues  Theilea  dea 

Jabres  Twboten  iti. 

Der  Fiscb&Bg  mit  Schleppnetzeii,  welche  von  Barken  uuter 
Segel  gezogen  werdem,  ist  vom  15.  M&rz  bis  Ënde  September 
rerboten: 

a)  Iftngs  der  dalmatinisGhenFestlandsdittste  vom  Caoale  Morter 
ange&ngen  bis  Val  Hanera  innerbalb  zwei  Seemeilen  von 
der  Kiiste; 

b)  in  den  Gewftssem,  welche  eingesehlossen  werden  von 
geraden  Linien  zwisdien  Almissa  anf  dem  Festlande  and 
jhiciachie  anf  der  Insel  Brasza,  zwischen  Xigovoschle  anf 
dem  Festlande  nnd  S.  Giomo  di  Lésina  und  zwischtr'n 
Cap  Kal)al  anf  Lésina  nnd  val  Spino  anf  Brazza; 

cj  in  den  Gewâssem,  welche  eingesehlossen  sind  durch  gerade 
Linien  von  Pnnta  S.  Giorgio  di  Lésina  nach  Ti*appauo  auf 
der  Ualbinsel  Sabioncello  und  von  Pnnta  Eoscia  anf  Lesiua 
nach  Cap  Uornena  anf  Sabioncello; 

d)  von  der  HOhe  des  Cap  Kabal  lângs  der  Ktiste  von  Lésina 
um  Cap  S.  Pellegrino  nnd  die  Spahnadori  bis  Pokognidol 
innerhalb  zweier  Seemeilen  voit  der  Kttste  der  Lisel  Lésina 
nnd  den  SpalmadorL 

§27. 

Von  Val  Manera  an  der  dalmatinischen  Festlandskûste 

lings  der  nOrdlichen  Kiiste  der  Inseln  jSolta  und  Brazza  bis 

pQcischie;  von  ValManera  Iftngs  der  sttdlichen  Kiiste  der  Inseln 

Zirooa,  Solta  nnd  Brazza  bis  znr  Sôhe  des  Cap  Kabal;  im 

OajLile  von  C^irzola  bis  Cap  Gomena;  im  Canale  der  Narenta; 

kn^  der  Halbinsel  Sabioncello  und  im  Canale  zwischen  den 

Iiseln  Ginppanai  Mezzo  nnd  Calamotta  einerseits  nnd  dem 

Festlande  andererseits  ist  der  Fischfajig  mit  Schleppnetzen, 

welche  von  Barken  nnter  Segel  gezogen  werden,  ansserhalb 

einer  Seemeile  von  der  Kiiste  ab  vom  15.  April  bis  Ende 

September  vejboten. 

§28. 

Ausnahme  fUr  die  Osterfeiertoge. 

In  den  Fillen,  in  wdchen  nach  den  g:egenwftrtigen  Be- 

«timmangen  der  Fisch&ng  im  Mftrz  oder  Apnl  anfhôren  mflsste, 

kano  das  Hafen-  nnd  Seesanittts-Capitanat  nach  Einvemehmnng 

der  Gemeinden  die  Ânsttbnng  desselben  bis  zu  den  Oster- 

feiertagen  gestatten. 

§  29. 

Sicheniiig  der  UtaudDette. 

Znr  Vermeidnng  der  Beeintrftchtignng  des  Fischfanges 
Hit  Stanânetzen,  insbesondere  der  Sardellenfischerei^  ist  der 
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1^84  FischfiGUig  mit  Schleppnetzen,  welche  von  Barken  unter  Segel 
gezogen  werden,  in  einer  Entfernung  von  wêniger  als  30  Metem 
von  den  Signalen  eines  jeden  in  Thatigkeit  beflndlichen  Stand- 
netzes  nnd  von  weniger  als  60  Metem  von  den  besonderen 
Signalen  der  Standnetze  fûr  Sardellen  verboten. 

Die  Standnetze  dûrfen  jedoch  nicht  derart  anfgestellt 
werden,  dass  aie  den  Verkehr  in  den  CanUen  and  Bnchten 
hlndem  oder  die  Âus&bung  anderer  Fangarten  ausserhalb  der 
Seemeile  unmOglich  macben. 

Die  nftheren  Yorschriften  fiba*  die  vbrerw&hnten  Signale 
sind  von  der  SeebehOrde  zu  erlassen. 

V.  Register  fttr  Fischerei-Fahrzeuge. 

§  30. 

Begicter  flir  Fif cberei-Ffthneage. 

Jedes  fûr  die  Anstibong  der  Fiscberei  auf  der  See  be- 
stinunte  Osterreichische  Fahrzeug  ist  in  das  Begister  f&r 
Fischerel-Fahrzenge  einzutragen  nnd  mit  einem  Fischerei- 
Begisterbrief  zu  versehen. 

Dieser  Bestimmnng  anterliegen  niclit  Boote,  welche  ledig- 
lich  als  Hil£3mittel  fiir  eine^vom  Lande  aus  am  Strande  be- 
triebene  Fischerei  oder  als  Standplatz  fur  Anjçler  verwendet 
wérden. 

Die  Eintragnng  in  das  Register  kann  uar  dann  erfolgen, 
wenn  das  Fahrzeug  ausschliessliches  Eigenthom  von  Oester- 
reicliem  ist. 

§  31. 

Einriobtung  and  FÛhrang  des  Begistors. 

Das  Register  fttr  Fischerei-Fahrzeuge  wird  nach  dem 
beiliegenden  Muster  A  von  dem  Hafen-  nnd  Seesanit&ts-Capi- 
tanate  gefdhrt,  in  dessen  Amtsgebiet  der  Heimatshafen  des 
Fahrzeoges  liegt;  d.  i.  derjenîge  Hafen,  von  welchem  ans  mit 
demselben  die  Fischerei  betrieben  werden  solL 

§  32. 

Inbalt  der  Ëintragnug. 

Die  Bintragang  des  Fahrzenges  in  das  Register  soll 
enthabten: 

1.  den  Namen  oder  die  Zahl  und  die  Bauart  (Gattnng) 
des  Fahrzenges; 

2.  den  Tonnengehalt; 

3.  den  Heimatshafen; 

4.  den  Namen  und  Wohnort  des  Eigeuthûmers; 

5.  die  Normalzahl  der  Mannschaft,  d.  l  die  Anzahl  d^r 
Mannschaft,  mit  welcher  das  Fahrzeug  nach  der  von   dem 
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Hafen-  msd  SeeMnitftts-Capitanate  anstandalos  befundenen  Er-  1884 
kUnmg  des  Eigenthûmers  mindestens  besetzt  sein  soll  ; 

6.  den  Tag  der  Ëintragung  des  Fahrzeuges; 

7.  das  Datnm  and  die  ZaU  des  Begisterbriefes. 
Aosserdem  ist   im  Begister   eine  Bubrik   filr    allf&llige 

weitere  Anmerkongen,  z.  B.  ûber  vorgenommeiie  Pf&ndangeiiy 
Cessionen  mid  Lôschongen  der  PfîLndangen  des  Fahrzeuges 
0.  8.  w.  oflfen  za  halten. 

Kin  jedes  Fahrzeng  wîrd  in  das  Begister  onter  einer 
besonderen  Ordnungsnummer  eingetragen. 

§33. 

*  Fisehenn-RegMterbriaf. 

Der  Begisterbrief  wird  nach  dem  beiliegenden  Mnster  B 
TOB  dem  Hafen-  und  Seesanit&tscapitanate  aasgestellt^  bei 
welcbem  die  Eintra^^ong  des  Fahrzeuges  ^eschehen  ist. 

Durch  den  Begisterbrief  wîrd  die  Nationalîtât  des  Fahr- 
tenges  und  das  Itecht,  die  Seeflscherei  zu  betreiben,  nach- 
gewiesen. 

§34. 

A«iiteiinf«D  in  der  EintragODg. 

Jede  nach  Ausfertigung  des  Aegisterbriefes  in  Beziehung 
auf  das  Fahrzeug  eingetretene  und  in  dem  Begister  filr 
llschereifiLhrzeuge  bemerkte  Aendemng  ist  in  den  Begister- 
brief einzutragen,  und  zwar  ron  der  Begisterbehôrde  selbst 
Oder  ilber  deren  Aufiforderung  vom  Hafen-  und  Consularamte^  in 
dessen  Bezirk  sich  das  Fahrzeug  eben  befindet.  Auch  ohne 
Aufforderung  der  Begisterbeh()rde.  jedoch  gegen  sofortiçe 
Anzeige  an  dieselbe,  hat  das  Haren-  oder  Consularamt  die 
Aendemngen  in  der  Gattung  und  im  Tonnengehalte  des  Fahr- 
zeuges einzutragen. 

Ausser  diesen  ftmtlichen  Zus&tzen  dtirfen  dem  Begister- 
briefe  keine  anderen  beigefilgt  werden. 

§  35. 

Ltaoliaiig  im  S«fister. 

Wenn  das  Fahrzeug  der  Seeflscherei  'bleibend  entzogen 
Oder  an  einen  Auislftnder  ^nz^  oder  theilweise  yerkauft  wird, 
ist  dasselbe  aus  dem  Begister  zu  lOschen,  wodurch  auch  die 
Oiitîg^^t  des  Begisterbriefes  erlischt,  und  haben  ihn  die  bis- 
herigèn  Eigenth&mer  der  BegisterbehOrde  innerhalb  der  Frist 
Ton  sechs  Wochen  zur  Cassation  zuriickzuliefem  oder  dass 
dies  nicht  geschehen  kOnnei  glaubhaft  zu  bescheinigen. 

14« 
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1884  §   36. 

DnpliftAi  ôea  RegisterbriefM. 

lât  der  Registerbrief  verloren  gegangen  und  dies  glaub- 
haft  nachgewiesen,  so  kann  dein  betreffenden  Fahrzeage  ein 
neaer  Registerbrief  ausgestellt  werdeo,  welch  letzterer  aas- 
drOckUch  als  Duplicat  zn  bezeîchneu  ist. 

§  37. 

MuAterroUe. 

In  FâUen,  wo  das  Fahrzeug  eine  aasl&ndische  Kwsle  be- 
ruhren  will,  bat  es  sich  mit  der  MnsterroUe,  §  26  des  G^setzes 
ûber  die  Registrirung  der  Seehandelsschiflfe  vom  7.  Mai  1879 
(R.  G.  B.  Nr.  122),  zu  versehen. 

§38. 

TTnterseheidangsiieielten  der  Fîscher-Fahneage. 

Die  Fis(5her-Fahrzeuge  haben  besondere  Unterscheidungs- 
zeichen  zu  fllhren,  vermôge  wèlcher  jedes  einzehie  leicht  er- 
kenntlich  wird. 

Die  nâhere  Vorsclirift  hiertiber  wird  von  der  SeebehOrde 
erlassen  werden. 

VI.  Uebertretungen  und  Strafen. 

§  39. 

Uebertretung^en  und  Strafen. 

Uebertretungen  der  Bestimmungen  dîeser  Verordnung 
weraeuy  insofeme  die  betreffenden  Handiongen  nicht  nack  den 
aUgemeinen  Strafgesetzen  zu  ahnden  sind,  nach  Massgaba  der 
Ministerialverordnung  vom  30.  September  1857  (R.  G.  B. 
Nr.  198)  mit  Geld  bis  einhundert  Gnlden  oder  mit  Arrest  von 
sechs  Stunden  bis  14  Tage  bestraft. 

§40. 

Strafverfahreu. 

Ueber  das  Strafverfahren  gelten  im  AUgemeinen  jene 
Bestimmungen,  welche  beztlglich  der  Bestrafung  von  See- 
polizei-Uebertretungen  ttberhaupt  in  Kraft  stehen. 

Die  nadi  den  Vorschriften  uber  die  Bestrafung  der  See- 
polizei-Uebertretungen  zustàndige  HafenbehOrde  bildet  die 
L,  die  Seebeh(^rde  die  H.  und  das  Haudelsmiiiisterium  die 
in.  Instanz. 

Die  Berufung  gegen  ein  Erkenntniss  ist  binnen  15  Tagen 
einzubriugen. 

FaJls  die  II.  Instanz  das  Erkenntniss  der  I.  Instauz, 
wenu  auch  uuter  Milderung  des  Strafeusmasses  bestfttigt, 
findet  eine  weitere  Berufung  nicht  statt. 
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Die    eingehe&den   Geldstrafen   fliessen   in  den   Marine- 1^84 
V  nterstfitznngsf onds. 

§41. 

Insofeme  die  Uebertretung  in  der  verbotenen  Feilbietnng 
ron  Fischen  besteht  and  dièse  Feilbietnng  nicht  vom  Boote 
us   erfolgt,   fdnd  sn  deren  Bestrafting  nach  Massgabe   des 

L39  die  poUtischen  Behôrden  znst&nd^  nnd  flnden  cËe  fllr 
B  politische    Strafver&hren   bestehenden  Vorschriften  An- 
wendung. 

§.42. 

Veijilmixi^. 

Die  Verj&hnmgsfrist  fftr  die  in  gegenwfatiger  Verordnuni^ 
bezeidineten  Handlnngen  betrftgt  drei  Monate. 

Dièse  Frist  wird  durcli  die  Einleitnng  des  Strafverfaliren^ 
nnterbrochen. 

vn.  Schlnssbestimmnngen. 

§43. 

Fiflchereioominisflioneii. 

Als  berathende  Kôrperschatt  in  den  Angelegenheiten  der 
Seefischerei  fiberbaupt  wird  bei  der  Seeb(bHle  eine  Central- 
commission  eingesetzty  welche  nnter  dem  Yorsitze  des  Pr&si- 
denten  der  SeebdiOrde  ans  einem  dem  Beamtenstande  dieser 
Bahdrde  zn  entnehmenden  Beferenten,  aus  mindestens  einem 
.tindig  zn  bemfenden  wissenschaftlicli  gebildeten  Fachmanne 
and  ans  zwei  praktisch  erfiskhrenen  Fachleuten  zn  bestehen  bat. 

£s  bleibt  dem  Pr&sidenten  der  Seebehôrde  unbenommen, 
die  OommissîoB  nach  Bedarf  zu  yerstl^keu. 

Bei  jedem  Hafen-  nnd  Seesanitftts-Capitauate  imd  nach 
Bedarf  bei  anderen  fur  die  Seefischerei  wichtigeren  Hafen- 
and  Seesanit&tsftmtem  wbA  als  berathende  Kôrperschaft  in 
den  Fischereiangelegenheiten  des  betreffenden  Klistenstriehes 
eine  noter  dem  Yorsitze  des  Amtsvorstandes  aus  einem  oder 
Bi^eren  praktisch  erfE^hr^ien  Fachleuten  nnd.  wenn  mOglich, 
ans  einem  wissenschaftlich  gebildeten  Fachmanne  zusammen- 
gesetete  Localcommission  bestellt 

Sowohl  die  bei  der  Seebehôrde,  als  die  bei  den  Hafen- 
upd  Seesanîtats&mtern  eingesetzten  Commissionen  sind  von 
diesen  Beh($rden  in  allen  wichtigeren  oberw&hnten  Augelegen^ 
heiten  zn  vernehmen  nnd  kdnnen  auch  ans  eigener  Initiative 
Antrftge  wegen  Erlassnng  nener  VerfQgnngen^  sowie  zur 
FOrdemng  der  Fischerei  nnd  der  mit  derselben  zusammen- 
kftngenden  Indnstriezweige  verhandeln  nnd  stellen. 

Das  N&here  in  Betreff  der  Constituirung  nnd  Aer  &11- 
^eisen  Einbernfnng  der  Fischereicommissionen,  sowie  in  Betreff 
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1884  der  Gesch&ftsbehandlimg  in  denselben  ist  von  der  SeebehOrde 
festznsetzen. 

§^- 

Raeht   der  oberen  BehOrcU  in  Beso^  aof  Ton  der   UnterbehGrde  geftrotfeae 

Es  ist  der  oberen  BehOrde  nnbenommen,  eine  Verf&gang 
der  UnterbelMrde,  welche  in  la*effen  nach  gegenwftrtiger  Ver- 
ordnnng  dem  ËimeMen  derselben  flberlassen  war,  dann  abzn- 
ttndein  oder  zn  beheben,  wenn  die  getroffene  Yeiiclgnng  als 
nicht  zweckm&ssig  sich  darsteUu 

§  45. 

BemeMon^  der  £ntfeniiin|ten  ▼on  der  KlfHe. 

Bel  den  in  Oem&ssheit  dieser  Verordnnng  von  den  Fischem 
einzahaitenden  Ëntfemnngen  von  der  Efiste  kommen  jene 
kleinen  Bijflfe,  welche,  wenn  sie  anch  da.s  Wasser  fiberragen, 
doch  weder  bewoknt  sind  noch  landwirthscbafUich  oder  zur 
Weide  benKtzt  werden.  nicht  in  Betracht  nnd  ist  daher  dje 
vorgeschriebene  Ekitfemnng  Ton  der  hinter  diesen  Biffen  liegen- 
den  Festlands-  oder  Iniœlkûste  zu  bemessen. 

§46. 

Dièse  Verordnnng  tritt  am  12.  December  1884  in  Wirk- 
samkeit 

Es  bleiben  fortan  in  Kraft  die  Bestiminnngen  des  §  1  der 
Seefisohereiordnnng  vom  6.  ^Lài  1835,  das  flber  die  Seefischerei 
Yom  GKmeralproveditor  Dalmatiens  erlasstsne  Beglement  vom 
15.  April  1808,  mit  Ânsnahme  der  Art  14  nnd  15,  Titel  JV 
and  des  Titels  IX,  statt  dessen  die  §§  39  nnd  40  dieser  Ver- 
ordnnng gelten,  endlicà  die  Verordnnng  der  dalmatinischen 
Statthalterei  vom  10.  November  1880,  Nr.  15461,  betreffend 
die  Ausflbnng  der  Sardellenfischerei  mit  den  yoighe  genannten 
Netaen  (L.  G.  B.  Nr.  59). 

An  die  Stelle  der  in  den  Artikeln  9,-  28  nnd  58  des  vor^ 
erwUinten  Règlements  vom  15.  April  1808  nnd  den  Artikeln 
n,  m  and  IV  der  oberwihnten  Statthaltereiverordnnng  ge* 
nannten  politischen  BehQrden  treten  die  BehOrden  der  See- 
verwaltong. 

Aile  ûbrigen  mit  gegenw&rtiger  Verordnnng  in  Wider- 
spmch  stehenden  admmistratiyen  Bestimmnngen  nber  die 
Seefischerei  treten  mit  dem  Tage  der  Wirksamkeit  dieser 
Verordnnng  ausser  Kraft, 

Die  nach  den  bisherigen  Vorschrift^n  ansgestellten  Certi- 
âcate  f&r  die  Ansûbang  der  Seefischerei  behalten  ihre  Giltig- 
keit  noch  dnrch  sechs  Monate  vom  Tage  der  Wirksamkeit 
dieser  Verordnnng. 

FaUcenhayn  m.  p.  Pmo  BU  p. 
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Nr. 


Formalare  B. 


UnUrêtshêidungtzeiekeH 


Fischerei-Ragister. 


Das  k.  k.  Hàfen-Capitanai  in b«si«agt 

dasH  m  GemJUsheit  der  Verordnanii^  dt^H  k.  k.  Haiidelfl-  aod  des  k.  k.  Acker- 

baumiiiisterinins  void — ^ àha  naokitehend  be- 

zeichnete    Fahraenf wm - —»     -.onter   Zâkl in 

da«  KegrÎAtor  fUr  Fûcherei  eingMohrieben  worden  iirt  imd  d«her  sur  AJMttlmpg 
der  Seefisoherei  emiohtigt  i«t 

I.  Name  oder  Zabi  de«  FahnMii^fr:^ ~- 

II.  Banaii  desselbon — 

III.  Tonnen^balt ~ -.-^ - 

IV.  Ort  nnd  Zeit  der  Erbannng - 

V.  Heîmatthafen • ~ -. —     ■ 


VI.  NonnalsaU   der  IfannMhail 


t.  Seite  des  Formnlares  B. 


m 


FortUofende 
2iaU 


Ëil^DthnttiarerhAltnisse 

Kaine.G6biirta-n«^Wohn-j;     j^^^^ 
ort  der  fiigenthOmer      ,     -«^««w"^ 


T 


i 


Erwerbfgmnd 


•JW-- 


Das  k.  k.  Hafen-  und  Seesanitftts-Capitanat. 

(L.  s.)  (Unti^raohrift) 
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8.  Seito  dM  FonralarM  S. 


1884 


o 


KaahtriglidM  £îfreDtliiim«TorhiltoiMt 


5uBe,  Gi'Imrtif  rmà  tVohn- 
ort  der  Eigfenthfliner 


Anlêihe 


Sm^rbfgrund 


r 


I 


•I 


I' 


17 


des  FonntdATM  B. 


T 


Fartbadéade 
Zahi 


B  emerk  unge  n 


:*=■= 
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1884  1706. 

16  décembre  1884. 

Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances   concernant 

rétablissement    d^un    bureau     douanier    accessoire    de 

^ière  dasse  de  la  Saxe  à  Rossbach. 

(R.  G.  B.  1884,  Kr.  19S.) 

Kundmachung  des  Finanzmlnisteriuma  vom  16.  December  Î884, 
betreffend  die  Errichtung  einsê  konigl,  sdehêt$ehen  NebenzoUamUê 

L  Classe  in  Bosshaeh. 

In  Rossbach  in  BOhmen  ist  ein  mit  dem  dortigen  k.  k.  ôster- 
reicjiischen  Nebenzollamte  I.  Classe  zasammengelegtes  kOnigl 
s&chsisches  NebenzoUamt  I.  Classe  errichtet  worden,  welches 
iseine  Wirksamkeit  am  1.  December  1884  begonnen  bat. 

Dunajewski  m.  p. 


1707. 

18  décembre  1884. 

Publication  du  Ministère  V  R^  des  finances  autorisant 
la  douane  secondaire  de  Stagne  en  Dalmatie  à  admettre, 
au  retour,  en  franchise  de  douane,  les  tonneaux  vides. 

(B.  G.  B.  1886,  Nr.  1.) 

Kundmachtmg  des  Finanzministeriums  vom  18.  December  1884, 
hetr^end  die  Ermàchiigung  des  k.  k.  NébenzoUamies  Staano  ta 
Dalmatien  zur   zoUfreien  Behandlung    von   leeren  Betourfàssenu 

Die  im  alphabetischen  Waarenverzeiclmisse  zom  Zolltarife 
vom  25.  Mai  1882  unter  Schlagwort  „Fâsser"  Anmerkong, 
Alinéa  2,  erwfthnte  Befngniss,  alte  gebranchte,  mit  Firmazeichen 
signirte  F&sser  dann  zoUfrei  bebandeln  zu  kOnnen,  wenn  sich 
letztere  als  retourgehende  Emballagen  von  inlândischen  Export- 
sendungen  darsteUen,  wird  auch  dem  k.  k.  NebenzoUamte 
Stagno  ertheilt 

Dunajewski  m.  p. 
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1708.  188* 

28  décembre  1884 

Ordonnance  du  Minîetère  P  R^  des  finances  concernant 
b  modification  des  dispositions  relatives  au  ti*aitement 
^  à  la  mise  en  compte  des  timbres  et  des  taxes  directes 
apercevoir  par  les  missions  et  offices  consulaires  im- 
périales et  royales. 

(R.  G.  B:  1886,  Nr.  2.) 

Verardmmg  des  !Finanxminigterivm$  vom  28,  Decewber  18  84^ 
h^trefend  die  Aendeiitina  der  hiêherigen  Bestimmungen  iAer  die 
GesekSftAehandlung  tina  die  Verreehnung  der  dureh  die  k.  und  k. 
Hieeionen  und  Consulate  von  Parteien  m  Auslande  einguhehenden 

SUmipel'  und  vnmlUelhartn  Gebiihren. 

Im  Einveraebmen  mit  dem  k.  und  k.  MînisteriuDi  des 
Aeussem  and  dem  k.  k.  Ministerlom  des  Innem  werden  die 
Verordnuigen  vom  17.  Mftrz  1860,  Nr.  11076  (R.O.B.  Nr.74), 
uid  vom  15.  November  1863,  Nr.  54395  (R  G.  B.  Nr.  99),  ilber 
die  Geschftftsbefaandlang  und  Verredmong  der  durch  die 
k.  and  k.  Missionen  und  Consnlate  von  Parteien  im  Auslande 
einzoliebendenStempel-  aDdnnmitteIb€krenGebtihren  abgeâudert, 
und  es  haben  an  Stelle  derselben,  vom  1.  J&nner  1885  angefangen, 
die  nachfolgenden  Anordnungen  zn  treten.- 

L  Bel  Aosfertignng  von  Reise-  und  sonstigen  çebûhren- 
pflichtigen  Urknnden  ûber  Ansinnen  der  k.  u.  k.  Missionen  und 
Consnlate  fOr  Parteien  im  Auslande  haben  die  inl&ndischen 
BehOrden,  welche  derartige  Urkunden  ausstellen,  die  zu 
entrichtende  Stempelgeb&hr  mit  dem  Beisatze  auf  den  Urkunden 
anzamerken,  dass  die  Entrichtnng  derselben  an  die  bezûgliche 
k.  und  k.  Missions-  oder  Consulatskanzlei  unmittelbar  zu 
«iblffen  bat. 

Die  k.  and  k.  Missionen  und  Consnlate  haben  die  auf 
diesen  Urknnden  bemerkten  Betr&ge  vor  deren  Ausfolgung 
Ton  den  Parteien  einzuheben^  den  Empfang  auf  den  Urkunden 
zo  bestfttigen,  den  eingebobenen  Betrag  ^ber  nlcht  in  der 
Dienstrechnnng  in  Empfang  zu  stellen,  sondem  mittelst  einer, 
den  Namen  des  ZaMungsplicbtigen  und  die  Bezeichnung  der 
stempelpflichtigen  Urkunde  enthaitenden  Zuschrift  unmittelbar 
ta  jene  Osterreichische  BehOrde,  von  weicher  die  Urkunde 
ibersendet  worden  ist,  einzusenden. 

Dièse  BehOrde  hat  sodann  jene  Zuschrift  nebst  dem  ein- 
Resendeten  Betrage  an  das  im  Orte  befindliche,  mit  der 
Perception  von  Stempel-  und  unmittelbaren  Gebdhren  betraute 
Amtmit  demErsuchen  um  die  vorscbriftsgem&sse  Vorschreibung 
aad  Verreehnung  zu  leiten. 
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1 884  n.  Ueber  aile  aiideren  nacb  dem  Gesetze  vom  9.  Februar  18B0 
(R.  6.  B.  Nr.  50)  und  den  Dachfolgenden  einschl&gigen  Gtesetzan 
und  Yerordnangen  vorzuscbreibeiiden  Oebâbren  siod  an  An- 
gehdrige  fremder  Staaten  Gebubrennoten  and  an  im  Aualande 
Hicb  aufhalteude  OaterreicbiBehe  UAt6rthan€n  Zahlungsauftr&ge 
au$zufertig€^n. 

Die  Zastellnng  der  Gebahrennoten  (ZahlungsauftrSge)  wird 
flber  unmittelbare  Kequisition  der  ôsterreichischen  Finanzlande^ 
behdrden  durch  die  k.  und  k.  Missionen  nnd  Consolate  veranlasst. 

Die  Voriage  der  Gebiibrennoten  (Zahlungsanftrige)  und 
der  bezUglicben  Verhandlungsacten  seitens  der  yorschreibendea 
Aemter  an  die  Finanzlandesbebôrde  bat  aber  nnr  dann  Btatt- 
zufinden,  wenn  die  Einbringung  der  GebObr  von  den  daffir 
geaetzlich  hai'tcauleny  im  Inlanda  sich  beflndenden  Persouen 
erfolglos  war,  oder  der  Fall  einer  solchen  Haftnng  nir^ht 
Vorfaanden  ist 

In  der  Gebûhrennote  (dem  ZahlangBanftrage)  ist  die 
inl&ndiscbe  Casse,  an  welcbe  die  Zahlnng  geleistet  werden 
soll,  genaasa  bezeiehnen,  femer  die  V erpflichtnng  zurZahlang 
der  Verzogsxinsen  filr  den  Fall  der Nichteinhaltung  derZahlnngs- 
frist,  die  Becorsclansel  and  hinsichtlich  des  im  Inlande  beând* 
liehen  Vermdgens  des  Zahlangspflichtigen  die  Execations- 
«ndrohung  mit  dem  BeifQgen  anzaÂihren,  dass  die  G^bOhr  nach 
▲blaof  der  Zablungsfrist  aof  dessen  Eosten  anverzfiglich  im 
Ëxecatiottswege  bereingebracht  werden  w&rde. 

Die  Gebûbrenyorsdireibang  liât  sicb  in  jenen  Filleii,  in 
welchen  der  Zahlangspflicbtige  ein  Verm()gen  im  Inlande,  aof 
welcbes  die  Ezecation  gefiUtft  werden  kOnnte,  nicht  besitit, 
aaf  die  ordentliobe  Gebttbr  and  den  25percentigen  Zasehlag  n 
bescbrttnken. 

Die  FinanzlandesbehOrde  bat  sowobl  die  Bemessang  der 
Gebfihr  aof  Grand  der  Veriiandlangsacten  einer  genaaen 
Prttfung  za  anterzieben,  als  aach  die  G^bfibrennote  (den 
Zablangsanftrag)  selbst  in  Abâicbt  aaf  die  varstebenden  Be- 
stimmungen  za  iiberpriifen  nnd  nacb  anstandslosem  Befande 
sicb  wegen  Zastellungsveranlassang  an  die  bezttgli^e  k.  nnd  k. 
Mission  (Consalat)  za  wenden,  dieselbe  am  die  Uebermittlong 
des  von  dem  Zahlanppflicbtiffen  aasgefilllteii  ZasteUongs- 
scheines,  beziebangsweise  am  die  Bekanntgabe  der  der  Zastelloag 
sicb  entgegenstellenden  Uindemisse  and  fCU*  den  Fall,  dass 
der  Zablangspflichtige  den  vorgescbriebenen  Gh^bttbrenbetrag 
etwa  freiwiilig  bei  der  k.  and  k.  Mission  (dem  Consolate) 
erlegen  solite,  am  die  Einsendang  desselben  an  die  in  dem 
Ersacbscbreiben  der  Finanzlandesbehôrde  zo  bezeichnei^ 
inlftndiscbe  Casse  zo  ersodien. 

Dagegen  ist  an  die  k.  and  k.  Missionen  nnd:  Consolate  das 
Ersocben  um  Einbebang  der  einem  fremden  StaatsangehOrigen, 
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Oder  einem  im  Aaslande  wirimlbaften  Osterreichischen  Unter-  ISri 
than  TOi^escfariebenen,  von  demselben  innerlialb  der  gesetz- 
ttchen  Fnst  sicht  bezablten  Gebâhr  nidit  zu  stelleni  weil  sid» 
die  Intervention  dîeser  BehOrden  nur  auf  die  Veranlassung 
der  ZnsteUnng  der  Gteblihrennoten  (Zahlangsanftrftge)  nnd  aiS 
die  Uebemahme  imd  Einsiendnng  der  freiwimg  von  den  Parteien 
bei  denselben  erlegten  Betrftge  zu  beschr&^e^  hat. 

Die  Zoscliriften  and  Dienstpackete  an  die  k.  und  k.  Missionen 
and  Consnlate  sind  bei  der  Aufgabe  zu  frankiren.  Eine  An9- 
Bahme  besteht  nnr  bezfiglicb  der  Amtscorrespondenzen  nach 
jenen  Orten  der  Tftrkei.  wo  k.  nnd  k.  Postflmter  bestellt  sind. 

Eine  voUstftndige  Uebersicht  des  Standes  der  k.  nnd  k.  ôster-; 
rmchisch-imgarischen  Consuiar&mter  in  sâmmtUchen  fremden 
Staaten  wird  al][jfthrlich  im  Monate  J&nner  in  der  „ Wiener 
Zdtnn^'  kundgemacht. 

Die  GtebfUuremieten  (Zahlnngsanf trftge^  an  im  Eônigreiche 
Sachsen  wohnendô  ZaMnn^pflichtige  sind  un  Wege  der  Finanz- 
bezirksdirectionen  (Gebfinrenbemessnngsftmter) ,  welchen  in 
diesemFalle  die  obangeordnete  Ueberprilfang  derselben  obliegt, 
omuittelbar  an  die  kOnigL  sftchsiscben  Gerichte  znr  Zustellnngs- 
veranlassung  zu  leiten.  Auch  dièse  Ersuchschreiben  sind  zu 
frankiren. 

Das  Verzeichniss  der  Geriehte  des  ESnigreiches  Sachsen 
îst  im  Beichsgesetzblatte  vom  Jahre  1857,  Nr.  15,  Seite  37, 
eatbalten. 

Da  nach  den  vorstehenden  Anordnungen  (sub  II)  die  den 
im  AnalaDde  domicilirenden  Zahlungspflichtigen  bemesseneu 
Gfebfthren  in  Vorschreibung  und  in  Evidenz  der  vorschreibenden 
Aenter  verbleiben  und  die  Verrechnung  der  entweder  bei 
dîesen  Aemtem  unmittelbar  eingezafalten  oder  der  von  den 
k  nnd  k^  Missionen  (Consulaten)  eingesendeten  Qebtthren- 
beitrige  nach  den  allgemeinen  Vorschrilten  erfolgen  wird,  hat 
es  voB  der  bisherigen  Mittheilung  der  Gtebtihrenvorschreibung 
an  das  Bechnungsdepartement  des  k.  und  k.  Ministeriums  des 
Aeussem  von  der  durch  dièses  Rechnungsdepartement  vorzu- 
nehmenden  Vorschreibung  der  Q^buhren  auf  eigenen  Conto 
der  k.  nnd  k.  Missionen,  in  Folge  dessen  auch  von  der  Aus- 
fertiguig  von  Vorsdireibungs-Certiflcaten,  femer  von  der  Ver- 
rechnnng  der  bei  den  k.  und  k.  Missionen  erlegten  Betrftge 
▼ermittelst  der  Dienstrechnungen  und  von  der  Verfassuug  der 
Jahres-Buckstandsausweise  seitens  dièses  Bechnungsdeparte- 
inents  sein  Abkommen  zu  finden. 

Dunajewski  m.  p. 
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1884  1709, 

29  décembre  1884. 
Droits  de  Kiotage  à  payer  par  les  vaisseaux  dans  les 

embondiures  dn  Danube. 

(S.  F.  B.  f.  d.  k.  k.  K.  M.  1884,  XLVI.) 

Laut  §  4  des  ProtokoUs  Nr.  416  der  eoropâischen  Donao- 
commissioiL  ddo.  Galatz  dea  21.  November  1884,  werden 
Kriegssehiffe  ohne  Untei*schied  ihres  Tonnengehaltes,  in  Be- 
treft*  der  Lotsengebâhren  bei  Falirten  in  den  DonaamOndongen, 
den  Schiffen  von  150  bis  250  Tonnen  eingereiht  nnd  haben 
dementsprechend  die  Kriegssehiffe,  wenn  selbe  einen  Donaa- 
Lotsen  anfnehmen;  nur  die  diesftUige  fixe  ]Jotsentaxe  zn 
zahlen  (Artikel  LXXXVn  des  SchifEhhrts-  and  Polizei- 
reglements);  —  wovon  hiermit  die  Verlautbarang  geschieht. 

(j^  Nr.  3290,  vom  21.  December  1684.) 


1710 

17  janvier  1885. 

Convention  entre  rAutriche-Hongrie  et  le  Siam  relative 
au  eommeroe  et  débit  des  s{Hritueux. 

(Coodae  à  Berlin,  ratifiée  par  Sa  M^esté  F'  et  B*<  Apostolique  à  Vienne,  k 
14  man  1886,  les  ratificatione  éckaagéee  à  Paris,  le  19  mars  1SS6.) 

(R.  O.  B.  1886,  Vr.  54.) 

GmoetdUm  vom   17.  Jâmur  1885   noiêchmi    OetUrrêtek-Ungam 
und  SioMy  h^r^emd  dm  Hmid  «ta  gêùHgm  OeMbOcem. 

(AbfeeeUossen  in  Berlin  aa  17.  JSnner  1886,  ron  Seiner  kais.  ma  kdnû^ 
ApeileKaeben  M^eetit  ralifieirt  an  Wien  aat  14.  Mlrs  1886,  worilber  «s 
ÂMtmmkÊtmkg  dsr  beiderseiticea  Batificationea   aat  19.  Wkn  1886  an  Faiis 

effblct  ist) 

Nachdem  Seine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreieh, 
Kdnig  von  B(ihmen  etc.  nnd  ApostoUscher  Kdnig  von  Ungam 
einerseits,  nnd  Seitfe  liajest&t  der  K5nig  von  Siam  anderer- 
seits  eine  bessere  Begelnng  des  Handek  mit  geistîgen  6e- 
tr&nken  in  Siam  for  nûtzlich  erkannt  und  zu  dem  ^de  die 
xwischen  der  Osterreichisch-ongarischen  Monarchie  nnd  Siam 
bestehenden  Vertragsverpflichtongen  dnrch  eine  znsitsliche 
Ueberanknnft  abzn&ndem  beschlossen  haben,  sind  von  den 
Unterzeichneten,  die  hierzn  gehOrig  bevollmftchtigt  waren,  die 
folgenden  Artikel  vereinbart  worden. 

Artikel  I. 

Die  AngehOngen  der  Osterreioiisch-nngarischen  Monarchie 
sind  befogt,  gebrannte  Getranke,  Hier  und  Wein,  ans  jedem 
Lande  und  onter  jeder  Flagge  in  da$  KônigreichSiam  einznf&hren. 
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Gtebrannte  geistige  G^trânke,  deren  AIkoholgehalt  nicht  1885 
hOher  ist  als  der  AIkoholgehalt  derjenigen  gebrannten  geistigen 
Getr&nke,  deren  Fabrication  in  Siam  von  der  siamesischen 
Begierung  erlaubt  ist,  kOnneû  von  Angehôrigen  der  ôsterrei*- 
chisch-angarischen  Monarchie  gegen  Êntrichtung  eines  Ëin- 
fohrzoUes  eingefiihrt  und  yerkanft  werden^  dessen  HOhe  der 
Abgabe  entspricht,  welche  anf  Grand  der  siamesischen  Accise- 
gesetze  von  den  in  Siam  fabricirten  gebrannten  geistigen 
Ge^Ânken  desselben  Alkoholgehaltes  znr  Erhebnng  gelangt. 
Gebrannte  geistige  Gtetrânke,  deren  AIkoholgehalt  denjenigen 
der  in  Siam  &bricirten  gebrannten  geistigen  Getrftnke  liber- 
steigt,  k()nnen  gegen  Entrichtung  eines  EinfnhrzoUes  eingefahrt 
XLùà  Terkaoft  werden,  dessen  Betrag  dem  Ueberschosse  an 
AIkoholgehalt  fiber  den  von  der  siamesischen  Begierung  fest- 
gesetzten  St&rkegrad  entspricht. 

Der  Tarif,  anf  Gmnd  dessen  von  dem  Tage  des  Inkraft- 
tretens  dieser  Uebereinknnft  an  sowohl  die  Accisegebfthren 
von  den  in  Siam  &bricirten  gebrannten  geistigen  G^trftnken 
als  der  ËinfîihrzoU  von  den  dorch  Angehffrige  der  5sterreichisch- 
ongarischen  Monarchie  eingefbhrten  gebrannten  geistigen  Gte- 
trftnken  zu  erheben  sein  werden,  soU  einen  Theil  der  Be- 
sthnmnngen  ÇElegnlative)  bUden,  welche  znm  Zwecke  der 
Ansfohruig  dieser  Uebereinknnft  erlassen  werden  soUen  und 
Aber  wdche,  insoweit  es  sich  um  die  Erhebung  des  Einfhhr- 
zoUes  handelt,  sich  die  vertragenden  Theile  verstftndigen 
werden,  bevor  ^ese  Uebereinknnft  in  Kraft  trxtt  Eine  die 
RUhe  des  EingangszoUes  berûhrende  Ab&nderung  dièses  Tarifes 
soU  anf  Angehûi^e  der  dsterreichisch-ungarischen  Monarchie 
nicht  ohne  die  Zustimnmng  ihrer  Begierung  und  nicht  vor 
Ablanf  von  sechs  Monaten  von  dem  Tage  ab  Anwendung 
ftnden,  an  welchem  die  siamesische  Begierung  die  Absicht 
der  Aenderung  dem  Vertreter  der  Osterreichisch-ungarischen 
Monarchie  in  Bangkok  mitgetheilt  haben  wird. 

Bier  und  Weiu  kônnen  bei  der  Einftahr  durch  AngehOnge 
der  ôsterreichisch-ungarischen  Monarchie  in  das  KOnigreich 
Siam  gleichfalls  einem  hOheren  aïs  dem,  nach  den  bestehenden 
Yertragsbestimmungen  zulftssigen  EingangszoUe  unterworfen 
werden;  dieser  Zoll  darf  jedoch  in  keinem  Falle  10  Percent 
vom  Werth  fibersteigen. 

Die  in  vorstehender  ^Weise  von  eingeftihrten  gebrannten 
geistigen  Gtotrftnken,  Bier  und  Wein  erhobenen  ZôUe  sollen 
an  die  Stelle  des  nach  den  bestehenden  Vertr&gen  zu  erhebenden 
Einfohrzolles  von  3  Percent  vom  Werthe  treten  und  nicht 
als  Zuschlag  zu  demselben  erhoben  werden.  Weitere  ZdUe, 
Steuem  oder  Auflageu  irgend  welcher  Art  diirfen  auf  ein- 
gelnhrte  gebrannte  geistige  Getrânke,  Bier  und  Wein  nicht 
gelegt  werden. 
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''^r'.  rwpstrfint^  -««prit^a  ne-  sKisa  TkBle  «âne  'j 

J  ^  Tjfersttt^aauis^  t'sAiirPtt  «il  iardi  die  Torbeandi- 

v<*o  ^»nr«>ïi  md  ^«jk.UTP^'crsmtîgeii  ia  GiMiiiilÉi  it  dcr  ni 


r>ie  jun^'^ditiie  Rr^^emuç  isc  HiA^  (fie  Fîiiihi  TOft 
/^r:i«afea  ..ra^fG^^^A  i3TtcrâiEi&.  ftor  «do*  Wtm  kder  Art 
'UTtf^xïH  <tt^  Àan^'^ïi'trjDm.  der  3HCerradn3cfcraat|MW.fc«i  Mon- 
*rzh\tt  Bftrii  ^iaai  2a  v*^rniixiii^cL  w^am  :»}idÉ0  Aitâtel  sut 
G^%wi  «no'^r  Qadi  ^i^a  5«it$dmimi3g*^  iâs  Artikefe  II  statt- 
^r^nanr^»  î  at^rsnrauaig^  2^  z^<^a]hiiieicsKbid&ek  anaselieii 
4*(vt,  la  ^iii^h»fa  FiHexi  mR  'i:e  Jïausfficke  Regierviig  die 
.'tUp'vrWf^  L*jiu4;pHteve  **ler  Enm<hgu  swklier  Artikd 
'Mtf'.rrlers-  diej^t^jûen  nwt^rh^iJ?)  eioer  FriiA  v0ft  drei  Monaten, 
v*m  <*^m  Tage  dieaer  AafbriteraiLr  &11  gerecteet^  wieder  aas- 
z^fifknm.  We^A  éSes  meki  £^s^:hiiAtf  m  isi  ikt  siaaiesisclie 
fc^r-^rvw^  b^f^ig^  4itm  Aiukîsi  nit  Wfyfabr  la  belegen  and 
X4  V'Tikidklea,  >Éd€cb  wt  der  Xasanbe.  &iss  die  geaaante 
R^ip^naf  in  aOem  dîe&ea  Fià!«?a  Terpdicht^  ist,  jele  etwa 
vJwvn   Afff  ^k&e  Ârtikel  beiahlt<^  Abçibe  nrtckzaerâtatten. 

(vrie  M^Mtni^ehe  EegieniBg^  Terpâichtai  sichr  aile  noth- 
w^^^^^-n  MjiAf>i>aluaea  sa  Irefea,  ma  d^  Yerkaaf  von  ge- 
fvf/«nntPn  f^nUîif^  Getnnkea,  Ker  oder  Wrài,  welche  in 
Ki^m  ^z^mgt  %ind  aad  gemBdheitsschidlifb  â<ia  kôaaen,  za 
:ifir^'r^ii$^(^  and  2^  rerfaâten. 

Artikel  IV. 

An^cMm^t  der  usterreichisch-angarisclien  Mooarchie* 
wr(^  ^^  in  Si^m  urebraante  geiMtige  Gettiake,  Bier  oder  Wein 
un  l/ffail  reti^aai^a  wollea,  mo^ssen  sich  za  dem  Eade  mit 
^in^r  btfnonderea  Erlaubsiâ»  (Licenz)  versehent  welche  voh 
rtt^r  ^/afnK)i!ichea  Regienmg  eitheilt  and  nicht  ohne  triftigen 
(hutid  v«;r%agt  werden  wiid.  Dem  Osterreichiseh-angamchen 
(Um^ui  ftoil  Huf  denuen  scluifUicbes  Ansnchen  eiae  Darstellung 
<i^v  'IhAtumiUndH,  aaf  welche  die  Versagang  der  von  einem 
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igen  der  Osterreichisch-angatîscheii  Monarchie  nach-  ^gg^ 
gesnchten  Ërlanbniss  gegrûndet  worden  ist,  unyensliglich  mit- 
getlieilt  werden* 

Die  Gnmdsâtze  fttr  die  Gewfthi*uiig  und  die  Versagung 
der  Erianbniss  zoni  Detailverkanf  von  gebrannten  gei^tigen 
GetrftnkeDi  Bier  oder  Wein  sollen  in  den  im  Artikel  I  er- 
wfthnten  AiisfUlu*iiiigsbestimmangen  (Begolativen)  genau  ans- 
gefîQirt  werden  und  kônnen,  wenn  sich  Anlass  dazn  bietet, 
mit  beiderseitiger  Zastimmong  abjp^eândert  werden*  Die  Aus- 
fBhnuigsbestinunungen  (Regnlative)  soUen  anch  den  Sinn  des 
Wortes  ^Detailverkanf '  fur  die  Zwecke  dîeser  Uebereinknnft 
genau  erlftntem. 

Es  wird  ansdriicklich  vereinbart,  da8s  ^iamesische  oder 
andere  Detailverkâufer,  )velche  ans  dem  Auslande  eingeiUhrte 
gebrannte  geintige  Getrànke,  Bier  oder  Wein  verkaufen,  keinen 
andéren  oder  weitergehenden  Abgaben  oder  Bedingnngen  ii-gend 
weleher  Art  nnter^'orfen  werden  sollen,  als  diejenigen  nnter- 
worf«m  sindy  welche  in  Siam  erzeugte  gebrannte  geistige  Ge- 
trftnke,  Bier  oder  Wein  verkatifen. 

Die  siamesische  Regierung  verpflichtet  sich,  den  Detail- 
▼erkauf  von  gebrannten  geistigen  Getr&nken,  Bier  oder  Wein, 
fremden  Urspinings,  wenn  dieselben  nicht  al»  gesnndheits- 
8dilUilich  beftanden  worden  sind«  auf  keine  Weise  zu  hindem. 

Artikel  V. 

Die  AngehOrigen  der  Osterreicliisch-nngariKchen  Monarchie 
miùeu  zu  jeder  Zeit  beziiglich  der  Einfùhr  und  des  Yerkaufe 
von  gebrannten  geistigen  Getrànken,  Bier  oder  Wein,  in 
^am,  ^wie  in  Betreff  der  von  der  siamesischen  Regierung 
zu  ertheilenden  Erlaubniss  zuni  Detailverkanf  dieser  Artikel 
die5«elben  Bechte  und  Vorrechte,  wie  die  siameBischen  Unter- 
thanen,  oder.  nach  ihrer  Waht.  wie  die  Unterthanen  oder 
AngehOrigen  der  meistbegiinstigten  Nation  geniesseu.  Es  wird 
aii»dr&cklich  vereinbart  dass  die  AngehOrigen  der  Oster- 
reiclûdch^-ungaixschen  Monarchie  den  Bestimmungen  dieser 
Uebereinknnft  nicht  weiter,  als  die  Unterthanen  oder  An^ 
gehAriffen  einer  anderen  Nation,  einschliesslich  die  siamesischen 
Untertibanen,  unterliegen  soUen. 

Artikel  VL 

Vorbehaitlich  der  Bestimmungen  des  Artikels  Y  soU  die 
gegenwilrtige  Uebereinknnft  sobald  als  mOglich.  nachdem  die 
sur  AnsfQhrung  derselben  zu  erlassenden  Bestimmungen  (Re- 
guJative)  bekannt  gemacht  sein  werden,  in  Kraft  treten  und 
bis  zom  Ablauf  von  secbs  Monaten  nach  der  von  einem  der 
vertragenden   Theile  erfolgten  Kflndigung  in  Kraft  bleiben. 

Raeveil  XII  15 
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1885  Die  bestehenden  Vertragsverpflichtigungen  zwischen  der 
ôsterreichisch-UDgarischen  Mouarclue  und  Siam  sollen  solange. 
bis  die  gegenw&rtige  Uebereinkunft  in  Kraft  tritt  und  aach 
von  dem  Tage  an  insoweit  in  voiler  Geltung  bleiben,  als  die- 
selben  nicht  durch  dièse  Uebereinkunft  ausdrtlcklich  abge- 
ândert  werden. 

Sollte  die  gegenwftrtige  Uebereinkunft  ausner  Kraft  treten, 

so   werden  die  Vertragsverpflichtungen  zwischen  der   ôster- 

«     reichiscli-ungarischen  Monarchie  und  Siam  in  alien  Beziehungen 

wieder  aufleben  und  in  Kraft  bleiben,  so  wie  sie  vor  Unter- 

zeichnnng  dieser  Uebereinkunft  bestanden  haben. 

Artikel  VU. 

In  dieser  Uebereinkunft  soll  der  Ausdruck  „AngehOnge 
der  Osterreichisch-nngarischen  Monarchie''  aile  Personen  be- 
greifen,  denen  der  Schutz  des  5sterreichisch-ungarischen  Con- 
suls liach  jenen  Glesetzen  Oesterreichs  und  Ungarns  gewfthrt 
werden  darf,  durch  welche  die  Ausubung  des  den  ôster- 
reichisch-ungarischen  Consuln  in  anderen  Làndera  gew&hrten 
Sçhutzrechtes  geregelt  wird,  und  die  Worte  „der  dsterreichisch* 
uugarische  Consul"  sollen  aile  Consularbeamte  der  Ostei^ 
reichisch-ungarischen  Monarchie  in  Siam  begreifen. 

Artikel  MIL 

Die  gegenw&rtige  Uebereinkunft  soll  ratiflcirt  und  die 
Katiiicationen  sollen  sobald  als  môglich  ausgetauscht  werden. 

Dièse  Uebereinkunft  îst  in  deutscher,  ungarischer  und 
englischer  Sprache  mit  der  Massgabe  ausgefertigt  worden, 
dass,  im  Falle  einer  nicht  fibereinstimmenden  Auslegung  eines 
der  vorstehenden  Artikel,  der  englische  Text  entscheidend 
sein  solL 

In  doppelt  ausgefertigten  Originaleu,  unterzeichnet  uitd 
gesiegelt  zu  Berlin,  den  siebenzehnten  J&nner  1885,  ent- 
sprechend  dem  Tage  zweî  des  wachsenden  Mondes  im  Monate 
M&gftm&th  des  Jahres  Goad  sechste  Dekade,  1246  der  siame^ 
sischen  astronomischen  Aéra. 

(L.  S.)  Széchênyi  m.  p.  (L.  S.)  Prisdang  m.  p. 


His  Majesty  the  Emperor  of  Austria«  King  of  Bohemia  etc. 
and  ApostoUc  King  of  Hungary  on  the  one  part,  and  His 
Majesty  the  King  of  Siam,  on  the  other  part  having  recog- 
liized  the  expe^ency  of  regulating  in  a  more  satisfactory 
manner  the  traffic  in  spirituous  liquors  in  Siam  and  of  modifying 
with  thîs  view  by  a  Supplementjiry  Agreement  the  existing 
Treaty  engagements  between  the  Austro-Hungarian  Monarchy 
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and  Siam,  ihe  Undersimed,  dnlj  authorised  to  that  effect,  1885 
hâve  agreed  apon  the  foUowing  articles. 

Article  L 

Anstrians  and  Hungarians  may  import  spirits,  béer  and 
wines  into  the  Kingdom  of  Siam  from  any  coantry  and  under 
any  flag. 

Spirits  not  exceeding  in  alcoholic  strength  those  permitted 
C6  be  mannfioictnred  by  the  Siamese  Ooyemment  in  Siam  may 
be  imported  and  sold  by  Anstrians  and  Hungarians  on  pajrment 
of  a  dnty  eqnal  in  amoont  to  the  dnty  lev^  by  the  Siamese 
excise  laws  apon  spirits  of  the  same  alcohdic  strength,  manu- 
iketored  in  Siam.  Spirits  exceeding  in  alcoholic  strength 
spirits  mami&ctared  in  Siam  may  be  imported  and  sold  upon 
payment  of  an  import  dnty  proportionate  to  the  excess  of 
alcoholic  strength^  above  ttie  Siamese  Ooyemment  standard. 

The  scale  on  which  from  tiie  date  of  the  enforcement  of 
Hiis  Agreement,  excise  dnties  upon  spirits  manufactured  in 
Siam,  as  well  as  import  duties  from  spirits  imported  by  An- 
strians and  Hunganans  from  abroad  are  to  be  levied,  shall 
be  inserted  in  the  Begulations  which  shaQ  be  drawn  up  for 
the  purpose  of  earrying  ont  this  Agreement  and  which  shall, 
as  fiir  as  the  levyîng  of  import  duties  is  concemed,  be  agreed 
upon  between  tiie  Contracting  Parties  before  tiie  présent 
Agreement  is  to  come  into  opération.  No  change  of  scale,  as 
regards  the  amount  of  import  duty,  shall  affect  Austrians  aud 
Hungarians  without  the  consent  of  their  Oovemment  and 
not  until  after  the  expiration  of  six  months  from  the  date  at 
which  such  intended  change  shall  hâve  been  communicated 
by  the  Siamese  Gtovemmentto  the  Bepresentative  of  the  Austro- 
Hungarian  Monarchy  at  Bangkok. 

Béer  and  wines,  imported  by  Austrians  and  Hungarians 
into  the  Kingdom  of  Siam  may  likewise  be  subjected  at  their 
entrance  to  a  higher  duty  than  that  leyiable  under  the 
existing  Treaty-engagements;  but  such  duty  shall  in  no  case 
exceed  ten  percent  ad  valorem. 

The  duties  leried  as  aforesaid  from  imported  spirits,  béer 
and  wines,  ^lall  be  in  substitution  of,  and  not  in  addition  to* 
the  import  duW  of  three  percent  ad  valorem,  leviable  under 
the  existing  Treaties.  No  further  duty,  tax  or  imposition 
wfaatever  shall  be  imposed  on  imported  spirits,  béer  and  wines. 

Article  n. 

The  testing  of  spirits,  béer  or  wines  imported  into  the 
Kingdom  of  Siam  by  Austrians  and  Hungarians  shall  be  car- 
ried  out  by  European  officiais  nominated  by  the  Siamese 
authorities,  and  by  an  eqnal  numbw  of  experts  nominated  by 
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1885  the  Austro-Hangarian  Consul.  In  case  of  différence  tiie  parties 
sbaU  uominate  a  tliird  persop,  who  sliall  act  as  ampii*e. 

The  mode  of  testing  sball  be  agreed  upou  by  the  atbre- 
said  officiais  and  experts  in  accordance  with  the  régulations 
mentioned  in  Article  I  of  this  Agreement 

The  process  of  testing  shall  not  be  performed  on  board  ship. 

Article  TU. 

The  Siamese  Government  may  stop  the  importation  by 
Austrians  aud  Hnugarians  intu  Siam  of  any  spirits,  béer  or 
mnes,  which,  by  an  examination  carried  out  in  the  manner 
provided  in  Article  II,  shaU  bé  prored  to  be  deleterions  to 
the  public  health.  In  snch  cases  the  Siamese  Goyernment 
shall  give  notice  to  the  importers,  consignées,  or  holders  there 
of  to  ezport  the  same  withbi  three  months  from  the  date  of 
siich  notice.  If  this  is  not  done,  the  Siamese  Govemment 
may  seize  and  destroy  the  same,  pi^vided  always  that  in  ail 
such  cases  the  said  Government  shall  be  bound  to  reftind 
any  duty  which  may  hâve  been  already  paid  thereon. 

The  Siamese  Government  engage  to  take  ail  necessary 
measures  to  prohibit  and  prevent  the  sale  of  ail  spirits,  béer 
or  wines  manu&ctured  in  Siam  which  may  be  deleterions  to 
tlie  public  health. 

Article  IV. 

Austrians  and  Hungaiiaiffi  who  désire  to  retail  spirits, 
i)eer  or  wined  in  Siam,  mnst  take  ont  a  spécial  licence  for 
that  purpose  which  is  to  be  delivered  fj*om  the  Siamese 
ttovemment,  and  which  shall  not  l>e  reftised  vdthout  just  and 
rea^nable  cause.  On  demand  made  by  the  Austro-Hungarian 
Consul  in  writing,  in  statement  of  the  facts,  on  v^ch  a 
licence  applied  for  by  an  Austrian  or  Hnngarian  has  been 
refused,  shall  be  at  once  communicated  to  lu^. 

The  prindplôs  upon  which  licences  for  retailing  spirits, 
béer  or  wines  may  be  either  granted  or  refused,  shall  be 
<;learly  stated  in  the  Régulations,  referred  to  in  Article  I  of 
thiB  Agreement  and  may  be  altered  trom  time  to  time  by 
mutual  consent  The  Régulations  shaU  also  define  exactly  the 
raeaning  of  the  expression  restait  tbr  the  purposes  of  this 
Agreement. 

It  is  clearly  under^tood  that  Siamese  or  other  retail 
dealers  who  sell  spirits,  béer  or  wines  imported  from  abroail 
shall  not  be  subjected  to  any  other  or  fnrther  duties  or 
conditions  whatever  than  those  who  sell  spirito,  béer  or  wines 
maau&ctured  in  Siam. 

l'he  Siamese  Govemment  engage  not  to  hinder  in  any 
way  the  retail  sale  of  spirits,  béer  or  wines  imported  firom 
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sbrotd  which  shall  sot  be  recognised  as  deleterioos  to  tlie  1886 
poUk  healtlL 

Article  V. 

Attstrians  and  Hangaiians  shall  at  ail  thnei^  in  regard  to 
the  împortatioB  and  sale  of  âpirlts,  béer  or  wines,  and  also 
m  regard  to  the  licences  granted  by  the  Siamese  Government 
for  the  retail  in  snch  articles  in  Siam^  eiyoy  the  same  rights 
and  piiTileges  as  Siamese  snbjects,  or,  at  their  option,  the 
snbjects  or  citizens  of  the  most  fiivoared  nation^  It  is  clearly 
onderstood  that  the  Anstrians  and  Hnngarians  will  not  be 
bound  to  conform  to  the  proTisions  of  thls  Agreement  to  any 
forther  extent  than  the  snbjects  or  icitizens  of  any  other 
nation,  inclnding  Siamese  snbjects. 

Article  VI. 

Snbject  to  the  provisions  of  Article  Y,  the  présent 
Agreement  shall  corne  into  opération  as  soon  as  possible  afber 
the  Begnlationft,  to  be  drawn  up  for  the  pnrpose  of  carrjring 
ont  the  same,  shall  hâve  been  ^romnlgated,  and  shall  remain 
in  force  antO  the  expiration  oi  six  months  notice  given  by 
either  Party  to  termmate  the  same. 

The  existinfr  Treaty^i^agements  between  thé  Anstro* 
Hnngarian  Honarchy  and  Sam  sball  continue  in  fhU  force 
outil  the  présent  Agreement  cornes  into  opération,  and  after 
that  date,  except  in  so  far  as  th^^  are  expressly  modified  by 
tfajs  Agreement 

Should  the  présent  Agreement  be  terminated.  the  Trrâty- 
engagements  betweeu  the  Austro-Hongari^tn  Monarchy  and 
Slud  shall  revive  in  ail  respects  and  remain  in  force  as  they 
existed  previonsly  to  the  signature  of  tbis  Agi'eement. 

Article  Vn. 

In  this  Agreement  the  words  „Austrians  and  Hnngarians  •' 
ûaJl  ccMnprise  ail  persons,  to  whom  the  protection  of  the 
Anstro-Unngarian  Consnl  may  be  granted  under  snch  laws  of 
the  Aostro-Hnngarian  Monarch}-,  as  regnlate  the  exercise  of 
the  right  of  protection  granted  to  Austro-Hungarian  Consuls 
in  other  conntries  and  the  words  y^Austro-Hungarian  Consul" 
diall  comprise  any  consular  offieer  of  the  Austro-Hungarian 
Monarchy  in  Siam. 

Article  vm. 

The  présent  Agreement  shall  be  ratiiied,  and  its  ratifi- 
cations shall  be  exchanged  as  soon  as  possible. 

This  Agreement  is  drawn  np  in  the  Grerman,  Hungahau 
and  English  languageSi  with  the  nnderstanding  that  should 
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1885  any  of  the  foregoing  articles  be  differently  interpreied,  th^ 
EBglish  text  shâl  détermine  the  sensé. 

Sigiied  and  sealed  in  duplicate  originals 
at  Berlin,  this  seventeenth  day  of  January  1885  correaponding 
to  the  Siamese  second  day  of  the  crasing  moon  of  the  month 
Mig&m&th  of  the  year  Ooat,  sixth  Décade  1246  of  the  Siamese 
Astronomical  Era. 

(li.  S.)  Skêehinyi  m.  p.  (L.  S.)  Ptiêdang  m.  p. 


1711. 

22  janvier  1886. 

Ordonnance  des  Ministères  I««  R*^  de  Tagriciiltare,  de 

rîntérienr,  du  commerce  et  des  finances,  pour  ladmis- 

sion  des  produits  du  sol  qui  transitent  par  TÂutriche- 

Hongrie,  plombés  sous  contrôle  douanier. 

(R.  G.  B.  1885,  Kr.  18.) 

Vérardnung  der  Miniitetnen  des  Ackerbanes^  dêâ  Innem^  deê  HandeU 
und  der  Finanzen  vom  22,  Jànner  18  8  6^  betreffend  die  Ùeêttiètung 
der  Durchfuhr  von  Bodenerzeuaniêsen  dureh  Oewterreich  Ungam, 
sofeme   ékéuXbe  unter  zoUàmuichem   CoUaversehluêêê    und   nnter 

ihUeanjtroU  erfoïgt. 

Anf  Grand  gepflogenen  Einvemehmens  mit  den  an  der 
internationalen  Keblansconvention  vom  3.  November  1881  ÇBL 
G.  B.  Nr.  105  ex  1882^  betheiligten  Begiernngen  wird  in 
theilweiser  Abftnderong  der  Ministerialverordnung  vom  15.  Joli 
1882  (B.  O.  B.  Nr.  107)  im  Einverst&ndnisse  mit  derkOnigL 
nngarisdien  Itegiernng  Folgendes  verordnet: 

§1. 

Jene  Bodenerzengnisse,  deren  Dnrchfahr  dorch  Oester- 
reieh-Ungam  bisher  nach  Art  3  der  genannten  Convention, 
beziehungsweise  nach  Post  Nr.  2  des  Anhanges  zur  vorbezo- 
genen  Ministerialverordnnng  nnr  bedingongsweise  gestattet 
war,  werden  ohne  Rficksicht  auf  ihre  Provenienz  dann  znr 
Dmtîhfnhr  zogelassen,  wenn  dieselbe  unter  zoUamtUchem  Collo- 
verschlusse  und  nnter  Zollcontrole  erfolgt. 

§  2, 

Die  gegenwftrtige  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage  in 
Wirksamkeit,  an  welchem  sie  den  ZoU-  (Eingangs-)  Aemtem 
bekannt  wird. 

Taaffe  m.  p.    FaUcenhayn  m.  p.    Pino  m.  p.    DunajetPêki  m.  p. 
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1712.  ^^^ 

12  février  1885. 
Oireiiliiire  (Nr.  '^  ex  1684)  du  Ministère  V  et  B'  des 
affaires  étrangères  apportant  quelques  modifications  an 
service  dlnformation  des  offices  consulaires. 

(Archives  da  Ministère  des  aC  étr.) 

Wie  Dmen  ans  dem  h.  o.  Circulare  vom  21.  Mai  1884, 
Z.  11J^97/10,  bekannt  ist,  wurde  fttr  die  k.  und  k.  Consulur- 
imter  râcksichtlich  der  Beantwortang  von  Anfragen  ûbev  die 
OeditâLhigkeit  aoslftndischer  Firmen,  im  Verfolge  der  frtlheren 
emschlftgigen  Directivea,  eine  eingehende  Instruction  als 
Erlftutenuig  hinausgegeben. 

Mannig&cbe  Anzeichen  lassen  darauf  scbliessen.  dass  in 
Folge  des  eben  citirten  Circiilarerlasses,  sowie  der  bis  dahin 
erflossenen,  aof  die  Begelung  des  consularischen  Nachrichten- 
dienstes  âberhaapt  abadelenden  Instructionen  die  guten  Dienste 
der  k.  ond  k.  Gonsalarftmter  von  Seite  nnserer  einheimlschen 
Geschiftswelt,  behnfs  Anknfipfiing  neuer  und  Fortentwickelnng 
bereits  bestdiender  kanfinânnischer  Verbindungen,  b&ufiger  als 
btriier  werden  in  Anspruch  genommen  werden^  wodnrch  anch 
der  wechselseitige  Contact  beider  Theile,  beziehungsweise 
ihr  s^tiftlidier  verkehr,  nach  der  Natar   der  Sache  einer 

Steigenmg  entgegengehen  wird. 

Unr  so  nothwendiger  erscheint  es  daher,  das  commercielle 
Informationswesen  bei  den  k.  und  k.  Consular&mtem,  nachdem 
dasselbe  in  der  letzten  Zeit  in  meritorischer  Hinsicht  prâeiser 
begrenst  worden  ist,  nunmehr  auch  in  Betreff  einiger  Punkte 
SB  completiren,  welche  zwar  zum  Theile  nur  formater  Natur 
sind,  jedoch  vom  Standpunkte  des  glatten  Gresch&ftsverkehies 
danim  nicbt  minder  Beachtung  verdienen. 

Es  sind  wiràerholt  Klagen  dartiber  au%etancht,  dass  die 
k.  ond  k.  Consnlarftmter  um  Ertheilung  von  Auskuniten  ahch 
von  solchen  Indnstriellen  in  Anspruch  genommen  wird,  welche 
dem  betreffenden  Consularamte  g&nzlieh  unbekannt  sind,  be- 
sftglich  welcher  daber  nur  durch  eine  Umfrage  veriâcirt 
w^den  kann,  ob  sie  zu  jener  Eategorie  von  Geschftftsleuten 
gdiSren,  welc^en  die  von  ihnen  erbetenen,  h&ufig  jedoch  die  dis- 
creteste  Ausnfitzung  bedingten  Referenzen  anstandslos  ei*theilt 
werden  kOnnen.  Und  ebenso  war  es  bisher  eine  nicbt  seltene 
Erscheinungy  dass  die  kaufinânnischen  Anfragen  sowohl  ihrem 
Umfange  ate  ibrer  Tendenz  nach  derart  weitgehende  Anforde- 
ningen  involvirten,  dass  deren  Beantwortung  den  k.  und  k. 
Consularftmtem  dadurch  schon  unmOglich  gemacht  wurde. 

Ein  weiterer  Ueoelstandy  welcher  seitens  der  einheimischen 
Geschftftskreise  zu  Beschwerden  Anlass  gab^  besteht  daim. 
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1885  ddss  die  an  die  k.  and  k.  Consmlarftmter  gerichteten  Requi- 
bition)B^lireQ>eni  namentlich  dann,  wenn  es  sich  om  fiberseeische 
Orte  handelt.  n,vf  dem  Wege  dahin  nicht  selten  in  Vertus 
gerathen,  inithin  gar  nicht  an  ilire  Adresse  gelangen.  In  aolehen 
FAlleD  ist  aber  4ra  ConsolaibebOrden  selbstyerstândlich  die 
MOglichkeit  vorweg  benMnmen,  die  reqoirirende  Finna  dardi 
eine  angemessene  Rfickantwort  zoMeden  zn  stellen,  was  den- 
selben  schon  hftnfig  deu  Yorwnrf  gellissentlicker  Hintansetzang 
ihrer  infltructionraiftssigen  Verpflichtnnffen  zngezogen  hat. 

EndUcli  ist  es  eine  dorch  die  Emlimng  gleidifaUs  con- 
statirte  Thatsache,  dass  die  inlftndischen  Kâufleate  auf  ihre 
commerciellen  Anfragen  b&nfig  ^ne  frankirte  Rfickantwort 
ei-^arten*  Da  indess  fOr  die  k.  nnd  k.  Consnlate  ans  den  be- 
stehenden  Normen  nnd  Usancen  eine  Verbindlidikeit  nicht 
abgeleitet  werden  kann,  die  Posti>ortogebahr  f&r  eine  in  Partei- 
sacben  vorgenommene  Erledigpuigy  beziehnngsweise  deren  In- 
timation ans  eigenen  oder  ftrarisclien  Mîtteln  zn  bestreiten, 
00  wird  den  Osterreichiscben  nnd  nngariscben  Indnstrieilen 
die  erbetene  Ansknnft  anch  mittelst  nnfrankitten  Znschriften 
zngefertigt;  deren  Annahme  jedoch  ikrerseits  nîcht  in  allen 
Ftilen  geme  zngestanden  wM. 

Um  nnn  in  den  hier  erwfthnten  drti  Riehtnngen,  soweit 
als  dies  nach  der  Natnr  der  Sache  thonlich  ist,  in  die  Ver- 
hftltnisse  einige  Ordnnn^  zn  bringen,  sah  «ich  das  Mimsterinm 
des  Aenssem,  in  Uebereinstimmnng  mit  den  Handelsministerien 
der  beiden  Staatsgebiete,  yeranlasst,  den  ôsterreiofaischen  and 
ongarischen  Gteschâftslenten  im  Wege  der  Handels»  nnd  Oe- 
werbekanunem  anznempfelden, 

1.  dass  sie  sich  bei  Anfragen  fiber  Creditfiihigfceit  nach 
Thnnlichkeit  der  Yermittlong  der  Handels-  nnd  G^ewerbe- 
kammem  nnd  sonstigen  commerciellen  Vereine  bedienen  mfigen, 

2.  dass  sie  ihren  ersten  an  die  k.  nnd  k.  Consnlarftniter 
gerichteten  Znschriften,  insbesondere,  wenn  es  sich  nm  Qber* 
seeische  Pl&tze  handelt,  eine  Abschrift  der»dben  mit  nft^^ter 
Postgelegenheit  folgen  lassen, 

3.  dass  dem  Reqaisitionsscbreiben  die  Postportogebfihr 
fîir  die  Rfickantwort,  eventaell  in  àqaivalenten  Brietearken 
beigelegt  werde. 

Bei  der  ËrUieilang  von  Referenzen  kommt  es  nach  der 
Natar  der  Verh&itmsse  hanptsâchlich  daranf  an,  von  welcher 
Seite  die  Anfrage  geschieht,  und  es  kann  billigerweise  nicht 
darnber  Klage  ge^hrt  werden,  dass  onbekannten  Firmen 
derlei  immerUn  heikle  Anskûnfte  nicht  ertheilt  werden. 

Die  sub  1  erw&hnte  Massregel  verfolgt  dahw  den  Zweck, 
den  Organen  des  Consalardienstes  in  Vorhinein  eine  Orientirang 
iiber  den  aulragenden  (reschaftsmann  an  die  Hand  zn  geben, 
denselben    dadorch  Zwischenerledigungen,    der   Parlei    aber 
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Zeit?eiiilst  mid  den  negativen  Bescheid  zu  ersparen.  Denn,  1885 
wird  das  InformatioiislM^hren  eines  Osterreichischeii  oder 
Bogirisclien  Indastriellen  durch  eine  kattfinftnnische  Corpo- 
ntkm  des  lolandes  an  daa  Consularamt  vermittelt,  so  ist 
Iber  die  Identitftt,  Bowie  die  Accreditiroiig  desselben  auf  dem 
betreSdnden  Platze  ein  Zweifel  kaom  mehr  zolttssig;  Darch 
eia  solches  Eingreifen  der  legltimen  Yertretungen  des  in- 
HadMchen  Haudels-  und  Gewerbestandes  soll  aber  andererseits 
aaeh  die  thanlichate  Garantie  dafûr  geboten  sein»  dastf  die 
CoBsalate  von  zu  weit  gehenden  oder  gar  unerfUUbaren  Zu* 
BQtbitngen  verscbont  bkiben. 

Die  k.  nnd  k.  Consularbehôrden  werden  sonach  darauf 
bedacht  sein  mttesen,  dass^  weun  die  kaufmllimischen  Refe- 
renien  im  Wege  der  heimischen  Handels*  nnd  Gewerbe- 
kaaunem,  des  Osterreichisch-ungarijiKshen  Ëxportvereines  nnd 
des  oiientalischen  Mosenm»  in  Wien  oder  anderei*  gewisse 
Garantien  bi^enden  Kôrperachaften  oder  Vereine  der  Monarchie 
eiiigeholt  werden,  einem  solchen  Ausinnen  in  den  Grenisen 
der  MAglichkeit  nm  so  aicherer  entsprochen  werde,  weil  die 
VenûtUnng  dieeer  £Orperschaften  einer  Auempfehlung  gleich 
sa  acbten  ist.  Es  moss  jedoeh  hinsngefttgt  werden,  da^  fiir 
die  denurt  intervenirenden  Organe  durchaus  keine  Verbindlicb- 
keit  staloirt  ist,  die  einzelnen  kaufinannischen  Anfragen 
ttittdst  bet>onderer  Note  an  ihre  Befttiminnng  zn  leiten.  In 
dieser  Beziehong  geniigt  es  viehnebr  nnd  ist  es  sogar  zur 
VerdnfiMdmng  des  Gtesch&ftsganges  zweckdienlich,  durch  ein 
entsprecbend^,  etwa  mittelst  Stampiglie  beigedmcktes  Visnm 
oder  in  sonst  vereinfachter  Fonn  den  Weg  ersichtlich  zu 
Baehen,  welchen  die  Anfrageschreiben  gegangen  sind,  indem 
die  Voraossetzung  auch  in  diesem  Falle   als  bestehend  an- 

fsnonunen  werden  muss,  dass  eine  solche  Anmerkung  des 
wischenorgancB  nnr  dann  zugestanden  wird,  wenn  die 
Eingabe  des  betreftenden  Industrieilen  nicht  zu  bean« 
stànden  ist 

Der  anb  2  erwiUinte  Pnnkt  bedarf  keiner  nftberen  Ër* 
Itaterung.  Nachdem  Briefe  naeh  entfemten  Regionen  erfeibrungs* 
gemiss  znWeilen  abhanden  kommen,  so  soU  den  darans  ent- 
slefaenden  Unzukômmlichkeiten  durch  die  Nachsendung  eines 
Ouplicatea  thunlichst  vorgebeugt  werden. 

Endlich  konunt  zu  der  sub  3  formulirten  Aufforderung 
sa  bemerken,  dass  es  im  Sinne  derselben  den  inlftndischen 
Finnen  freigesteUt  ist,  die  Postportogebfihr  fiXr  die  Bttck- 
antwort  des  Conaularamtes  in  Baarem,  oder  in  gleichworthigen 
Meireichiscben  oder  nngarischen  Briefmarken,  femer,  wenn 
sMich,  auch  in  G^ld  oder  in  Briefinarken  des  Landes,  in 
wdchem  das  Consulat  seinen  Sitz  hat,  dem  Beqnisitions- 
9chreiben  beiznlegen,  oder  endlich.  wenn  Uinen  die  Einsendung 
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1666  der  Postportogebfihr  nicht  convenirt,  im  Bequisitionsfichreibeo 
eine  m^unk:^  Rflckantwort  m  veiiangeB. 

Da  die  Vergâtong  der  den  k.  wûA  k.  Consalaramten 
dnrch  ibre  Correspondenz  mit  den  einheimischen  Oescb&ftsp 
kreisen  vioursachten  Portoauslagen  in  baarem  Gelde  wohl 
nicht  in  alkfn  FftUen  leicht  dnrchfUkrbar  ist,  so  schien  es 
rithlich,  in  dieser  Hinsicht  eine  snppletorische  Massreçel  ein- 
sofBhreii,  ak  welche  sich  eben  die  anticipatiye  Elatrichtmig 
der  Portogebfllir  in  leicht  yei*sendbaren  Briefinaricen  darrtellt 
Ee  ist  dies  eine  Modaiitftt,  anf  welche  anch  yen  Seite  eines 
leyantinischen  Consolaramtes  empfehiend  hingedentet  wnrde. 
Die  Sisterrrîchiscben  nnd  ungarischen  Briefinu^ken  sind  jedoch 
in  solchen  FftUen  selbstyerstftndlich  nicht  dazn  bestimmt,  bd 
der  Frankimng  der  Biickantwort  in  Verwendnng  zu  treten, 
sondem  tne  konunen  lediglicb  als  ein  leicht  yerwerthbares 
Taa8chob|ect  in  Betracht  §0  wird  es  beispietweise  einem  in 
den  Mittelmeerstaaten  etablirten  Consularamte  kanm  Schwierig- 
keiten:  bereiten,  dièse  Briefinarken,  welche  im  Inlande  Geldes- 
werth  reprftsentiren,  anf  knrzem  Wege  in  Geid  nmznsetzen, 
and  dass  die  hier  besprochene  Compensationsmethode  nnserei 
Consulaten  nicht  n^hr  ganz  nen  ist,  beweist  am  besten  der 
Umstâttd,  dass  dièse  letzteren  Mer  nnd  da  kleinere  Saldi  an 
einzelne  inUndische  Stellen  dennalen  schon  mit  aolcheB 
Werthzeichen  zn  berichtigen  versnchen.  Ueberdies  beflndet 
sich  b^Anntlich  die  Mehrzahl  nnserer  ConsoUrftmter  an 
Hafenplftkzen  etabfirt,  nnd  wenn  Osterreichische  oder  ongariscbe 
Fahrzenge  daselbst  yor  Anker  gehen,  so  dttrfte  es  dem  k.  nnd 
Il  Consnlate  sicherlich  hftaâg  geUngen,  fUr  die  eingelangtei 
Briefinarken  von  dem  betreffenden  Schiffsc^pitain  in  zwang- 
loser  Weise  den  eqniyalenten  Oeldbetrag  zn  erfaalten,  be- 
zi^ongsweise  bei  Zahlangen,  welche  bel  dem  Consnlate  su 
leisten  sind^  den  Uebersckass  in  solchen  Briefinarken  zn 
berichtigen. 

SoUte  sich  indess  fSr  die  hier  erOrterten  Moda&tftten  der 
Verwerthnng  der  bei  einem  k.  nnd  k.  Consularamte  ein- 
gelangten  dsterreichischen  nnd  nngarischen  Briefinarken  keine 
Oelegenheit  darbieten,  so  nnterUegt  es  keinem  Anstaade, 
dass  das  Consulat  die  f&r  die  Erled^ung  der  kaufinftnniscfaeii 
Anfittge  ausgelegte  Postportogebfihr  in  der  lanfenden  Dîenst- 
rechnung  in  Ausgabe  stelle,  in  welchem  Falle  eben  die  nnyer- 
wendet  gebliebenen  Postwerthzeichen  behufs  weiterer  Veraih 
lassung  an  das  Ministerium  des  Aenssem  zu  transmimren  sind. 

Nach  diesen  Auseinandersetzungen  bleibt  mir  nur  noch 
flbrig  Sie  zu  ersuchen,  die  in  [hrem  Amtssprengel  befti^lichen 
k.  nnd  k.  Consularorgane  yon  dem  Inhalte  Seaes  Eriasses 
zum  Behufe  ihrer  Richtschnur  und  Orientirung  geftUigst  in 
Kenntniss  setzen  zu  woUen. 
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Corne  Le  è  già  oolo  dalla  Circoliure  del  21  Maggio  1884^  1885 
Ko.  Ilii97/10  di  questo  Mmistero,  Tenne  promulgata  per  gli 
L  À  r.  UfÉd  Consolari^  a  schiarimento  di  anl^ori  dârettive 
sallo  stesso  argomento,  an'ampia  istnizione  rispetto  al  modo 
a  ri^ondere  a  demande  preeentate  intorno  alla  eapatici  cre- 
ditaria  di  ditte  forestière. 

Diverai  sintomi  fiiiULO  preamnere  clie,  m  segoito  alla  detta 
Circolare,  nonchè  aile  altre  ietnizioni,  già  prima  pabblicate 
oade  regolara  il  servisio  iiiformatiTo  dei  Consolati^  i  bnoni 
ienîgi  délie  u  e  r.  Antorità  Consplari  saramno  d' ora  in  poi 
ridd^ti  più  frequentemeBte  dal  nostro  ceto  mercantOe  eA 
iadastiiale,  tanto  per  iniziare  niiove  relazioni  commerciali, 
cbe  per  aFflappare  le  già  esistenti^  ciô  che  col  temf)0y  se- 
cosdo  la  natura  délie  cose,  aumentei^  sempre  plà  in  propor- 
zione  ancJie  il  yicendevole  contatto  d^ambe  le  parti,  rispetti- 
vameate  la  loro  oorrispoBdenza  in  iscritto.- 

Tànto  maggiore  appare  qnindi  la  nécessita  ehe  i  ramo 
délie  ii^rmazioni  commerciali  presse  gli  i.  e  r.  Uffici  Cou* 
golaii,  già  ia  merito  in  qnesti  ultimi  tanpi  definito  iù.  più 
précise  isodo,  ora  yenga  completato  ancàe  rispetto  ad  aleimi 
panti,  i  qaafi,  sebbene  in  parte  non  abfaîano  che  nn  carattere 
di  para  formalità,  pore,  nell'  interesse  d' nna  spiccia  pei^toatta- 
mm  deg^  affui,  non  meritano  miner  attenaione. 

Pià  Totte  si  sono  già  sentite  délie  lagnanze,  clie  si  rivol- 
gono  agi!  L  e  r.  Uffici  Consolari,  allô  acopo  d'otCenere  deUe 
ioformuioiii,  andie  certi  indnstriali  ehe  sono  del  tatto  ignoti 
si  detti  Uffici  C<His(dari,  e  rispetto  ai  qnali  p^iA  soltanto  a 
Bieszo  di  ^eGiaM  investigasioni  pn6  yerificarsi,  se  apputen* 
giAO  a  qaeUa  categoria  d'nomini  d'affiui,  cm  possano  s^iza 
difficoltà  yenir  commonicati  i  chiesti  raggnagli,  che  spesse  yoUe 
pressuppongono  molta  diserezione  per  part^  di  ehi  ynol  trame 
proiltto.  OhBte  ei6  ayyenne  non  di  rado  che  le  ricerche  commer- 
dali  taato  per  la  loro  eatenaione  dkt  per  le  loro  tendenae  td 
dîmostrayaoo  taoto  amodia,  che  già  per  ei6  si  reodeva  îm* 
possibile  agli  L  e  £.  Uffici  Coasolare  di  riq^ndere  aile  medesfme. 

Un'atoo  ineouyeaiente,  che  cagioiià  diyerse  lagnaaze  da 
parte  dei  Boatri  drcoli  d'aâuô,  consiste  m  d6,  che  moite  yolte 
te  lettere  reqaisîtMife  dirette  ^K  L  e  r.  Uffici  Consolari, 
piineipahaente  qaando  trattasi  di  Inogfai  trasmarini,  yanno 
pmlnle  per  yiaggio,  e  qaindi  aon  arriyaao  neamieno  al  loro 
indirizzo.  In  aianli  easi  è  natarahaeste  tolta  da  se  aile  Antorità 
Coasolari  la  poMaMità  di  soddisfare  mediante  conforme  risposta 
i  desiderii  defla  ditta  interpeBaate,  locchè  cagioBô  spease  yolte 
a  qaelle  Actorità  il  limproyero  d'ayer  deKberatamente  iras- 
eoratti  il  loro  obhligo  d' infinmazioae. 

K  in  fine  parimate  an  fiuto  cottftatato  dall'  e^perienza, 
die  i   nostri  aegoziaati  a'a^ettano  spesse  toIU)  franeo  di 
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1885  porto  il  lisçontro  aile  loro  demande  commerciali  Siccome  per6 
dalle  TÎgenti  nonne  e  consoetudini  non  paossi  dedorre  per  gH 
i.  6  r.  Consolati  alcuu  obbligo  di  pagare  del  proprio,  o  coq 
mezzi  erariali,  T  importe  postale  per  i  riscontri  fatti  nell' in- 
teresse délie  parti,  ne  segue  che  talvolta  agli  industriali 
anstriaci  ed  ungaresi  vengano  comnnicati  volnti  i  schiarîmenti 
in  lettere  non  affrancate,  di  cni  V  accettazîone  per6  non  è 
seimpre  accordata  di  buon  grado. 

Onde  poter  in  qnalche  modo  regolare  in  queste  tre  dire- 
zioni,  per  qaanto  giosta  la  natura  délie  cose  sia  poBdibile,  le 
rispettlye  pendenze,  il  Ministero  degli  Esteri,  d'accordo  coi 
Dicasteri  del  Commercio  délie  que  parti  délia  Houarchia, 
trovô  di  far  raccomandare  agli  industriali  anstriaci  ed  angaresi 
pel  tramite  délie  Camere  di  Commercio  o  d' Indu&tria: 

1.  di  servirsi  per  le  loro  ricerche  intorno  alla  capadtà 
creditiva  di  ditte  lEbrestiere  possibilmente  dell'  intenrento  délie 
Camere  di  Commercio  e  dUndustria,  e  di  sJtre  A^^sociazioni 
commerciali; 

2.  di  far  seguire  colla  sussegnente  occasione  postale  aUe 
loro  prime  lettere  dirette  agli  ut&ci  Consolai!  nna  copia  deBe 
medesime.  e  ci6  principalmente  quando  si  tratta  di  piazie 
trasmarine , 

3.  di  compiegare  alla  lettera  reqnisitoria  il  diritto  postale 
per  la  rispettiva  risposta  e  ci6  eventnalmente  in  francoboUi 
nel  corrispondente  valore. 

In  quanto  poi  spetta  la  cpmmunicazione  deUe  chleste 
informazioni,  il  più  dlpende  da  che  parte  provengano  le 
rispettive  ricerche,  ne  paossi  ragionevolmente  lagnarsi,  ae  a 
deUe  ditte  ignote  non  vengono  communicati  simili  sciiiarinientif 
mai  sempre  di  caratter^  delicato. 

La  di^posizione  indicata  «nb  1  lia  qnindi  lo  scopo  di 
mette  re  anticipa tamente  al  fatto  gli  organi  del  servizio  C<ni- 
solare  intorno  aUe  interpellanti  persone  d'a&ri,  e  coq  ci6  di 
risparmiare  ai  primi  le  corrispondenze  intermediariei  ed  aQe 
parti  stesse  la  perdita  di  tempo  ed  nn  rlscontro  negatira 
Qualora,  cioè,  Ja  domanda  d*  informazioni  di  nn' Induatriale 
austriaoo  o  nngarese  venga  trasmessa  airUfficio  Consolare 
da  una  Corporazione  mercantile  del  Tintemo*  non  è  ben 
ammissibile  un  dubbio,  aia  intorno  ail' identité  del  rinpetdTo 
industriale  sia  intorno  alla  fama  ch'egli  gode  snlla  r^tîTa 
piazza.  Dall'altra  parte  nna  taie  intromissione  délie  legittime 
rappresentanze  del  ceto  commerciale  ed  industriale  indi|^no 
deve  offirire  la  maggior  possibile  garanzia  che  ai  Con8<riaU 
non  per>'engano  pretese  ecessive,  o  del  tntto  inadempibilL 

Le  i.  e  r.  Autorité  Consolari  dovfanno  quindi  fi&re  in 
modo  che.  lorquando  i  raggnagli  mercantili  vengano  chiesti 
a  roezzo  délie   Camere    di  Commercio    e   d' Industriai   délia 
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Società  austro-UDgarica  d' Esportazione,  o  del  Ma!leo  orientale  1885 
a  Vienna,  o  d' altre  Corporazioni^  che  offirono  certe  Garanzie, 
osa  Himile  richiesta  venga,  entro  i  limiti  délia  podsibilitiu 
iDdabbiamente  soddis&tta,  appunto  perché  la  mediazioDe  di 
tali  CorporazioDi  deve  essere  valntata  al  pari  d'una  rac- 
comandazione.  Biaogna  per6  aggiangere  d'altra  parte,  ehe 
per  gli  Organi  che  qai  intenrengono,  ncm  sussiste  obbligo 
alcano  di  far  penrenire  con  apposita  ricerca  le  singole  demande 
oiercantili  alla  loro  destinazione.  Basterii  quindi  —  anzi,  ci6 
serrirà  a  sempliltcare  l' aiidamento  degli  affari  —  che  mediante 
im  regolare  ^Visto*',  reso  ostensibile  forse  mediante  nna  stam- 
piglia,  o  in  qualsiasi  altro  facile  tiaodo,  venga  indicata  la  via 
che  ta  percorsa  dalla  relativa  petizioue,  giacchè  ânche  in  t&l 
caao  ha  da  valere  la  supposizione  che  ùna  tal  annotazione  da 
parte  doll'organo  intennediario  non  viene  accordata  che 
qnalora  rignardo  alla  petizione  in  discorso  nnlla  osti  in 
contrario. 

H  pnnto  più  sopra  menzionato  snb  2  non  ha  bisogQO 
d*  nlteriori  schiarimentL  Yisto  pei*  esperienza  che  lettere  dii^tte 
in  lontane  région!  quaiche  volta  vanno  smarrite,  additasi  qnal 
pezzo,  onde  possibihnënte  evitare  le  conseguenze  d' un  simile 
inconvenlente  il  far  segnire  alla  lettera  già  spedita  nn  dnpli- 
cato  délia  stessa. 

Per  oltimo  ci  sarebbe  da  oaservare  intomo  al  cenno  indi* 
cato  snb  3  die  con  esso  3' intende  lasciai*  libero  alla  ditta 
d'aggimigere  alla  lettei^  reqnlsitoria  T  importo  postale  per  la 
rispettiva  risposta  dell'  Uffteio  Consolare  sia  in  contanti,  sia  in 
tanti  équivalente  francobolli  anstiiaci  0  nngaresi^  0  anche,  se 
possibile,  in  denaro  0  irancol)olU  del  paese  oye  risiede  il  Oon- 
solato  a  cni  è  dii*etto  lo  scritto,  ossia,  fiualmente,  qualora  non 
piaccia  lo  spedire  V  importo  postale,  di  chiedere  nella  lettera 
requisitoria  nna  risposta  non  afirancata. 

Siccome  il  rimborsare  ia  denari  c^ontanti  agli  i.  e  r. 
Ufflci  Consolari  délie  spese  di  poi-to  loro  cagionate  dalla 
corrispondenza  in  b^critto  coi  uostri  circoli  d' affari  non  è  in 
tutti  i  casi  sempre  cosa  &cile,  apparve  opportune  d'iutro- 
dnrre  per  simili  eventnalità  una  disposizione  snpplettoria,  e 
corne  taie  présentas!  appunto  il  cenno  che  spetta  Tantici- 
Mto  rimborso  dell' importo  postale  in  francobolli  che  si  spe- 
dkcono  fiicilmente.  E  questa  una  modalità  che  fn  raccoman- 
data  anche  da  nn*UMcio  Consolare  nel  Levante.  I  francoboUi 
anstriaci  ed  nngaresi  non  sono  naturalmente  in  simili  casi 
destlnati  a  servii*e  d' affrancamento  per  la  risposta  di  ritomo; 
bensl  esai  non  vengono  qui  presi  in  considerazione  che  corne 
oggetto  di  facile  scambio.  Cosl,  per  esempio,  non  sarà  certo 
nolto  difficile  ad    nn'Offlcio  Consolare    stabilito  negU  Stati 
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1885  del  Medîterraneo  di  scambiare  brevi  manu  in  denaro  qiiœti 
francobolli  postali  che  nell' interne  hanno  valore  monetario 
Cha  poi  questo  metodo  di  compenaazione  non  è  più  del  tntto 
naovo  ai  nostri  Consolati,  lo  prova  più  di  tatto  il  Mto^  che 
questi  nlthni  gi&  fin  d'ora  cercano  quà  e  là  di  saldare  in 
fidmili  yalori  certi  piccoli  conti  presse  alconi  singoli  posti  nel 
nostro  paese.  Oltre  ciô,  la  maggior  parte  dei  nostri  Uffici 
Consolari  trovasi  stabilita,  corne  è  noto^  in  piazze  portuali; 
ogniqnalvolta  qnindi  bastimenti  anstriaci  o  un^aresi  vi  gel* 
tano  r  ancora,  T  L  e  r.  Consolato  potrà  bene  di  spesso  otte- 
nere  senza  difficoUA  che  il  rispettivo  Capitano  del  bastîmento 
Tolontariamente  gli  sborsi  in  moneta  Y  équivalente  iniporto 
dei  riceyuti  francobolli,  e,  in  caso  di  pagamenti  da  effettnarsi 
pressa  il  Consolato,  di  poter  sborsare  il  sopravanzo  in  simili 
âancobollL 

Qualora  per6  non  si  presentassero  occasioni  di  convertire 
in  denaro,  nel  modo  qui  indicato,  i  francobolli  anstriaci  ed 
nngaresi  peryenuti  aU'  i.  e  r.  Consolato,  nulla  osta  che  il 
Consolato  registri  fra  le  spese  del  corrente  conto  d'Ufficio 
r  impoi-to  postale  sborsato  per  riscontmre  a  interpellanze  me]> 
cantili;  in  tal  caso  i  francobolli,  dei  quali  non  fa  iktto  nso^ 
sono  da  trasmettersi  al  Ministère  degli  Ësteri  per  gli  nlterion 
prowëdimentL 

Dope  qnesti  schiarimenti,  non  mi  resta  che  d' inTitarla  a 
Toler  notiflcare  H  eentennto  di  qnesto  rescritte  agli  i  e  r. 
Organi  Consolari  del  di  Lei  Distretto  d'Ufftcio,  onde  serra 
loro  di  norma  e  direzione. 


1713. 

26  féyrier  1885. 
Acte  général  de  la  Conférence  de  Berlin. 

(Conola  à  Berlm,   ntà&é  par  Sa  Molesté  Il«  et  Ri«  Apoftoli<iae  à  ViaaiM,  le 
22  mars  1SS6.  BatîfieatioaB  déposées  k  Berlin,  le  19  août  ISëA.) 

(B.  G.  B.  1SS6,  Kr.  72.) 

O^neralaeU  der  BerUner  Conferenz  vom  26.  FAruor  1886. 

(Yon  Beiner  k.  nnd  k.  Apostolischen  MajestSt  ratificirtza  Wien  am  2t,  MMn  188S. 
Das  liber  die  Hinterlegung  der  Ratifications-Urkande  au^noBmeaa  ProtokoU 
wnrde  von  den  Reprisentonten  aUer  Conferens-KEohte  [mit  Atunalime  jeatf 
der  Yereinigten  Staaten   Ton  Nordamerika]    am  19.  Âpril  1S86    im  Beriiacr 

Attswirtigen  Amte  onterfertigt) 

An  Nom  de  Dieu  Tont-Puissant! 

Sa  Majesté  TEmperenr  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Aile^ 
magne,  Roi  de  Prusse,  Sa  Majesté   le  Roi   des    Belges,  St 
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Majesté  le  Boi  de  Danemarki  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  1885 
le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique,  le  Président  de  la 
Bépublique  Française,  Sa  Muesté  la  Beine  du  Boyanme-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes, 
Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Boi  des  Pays-Bas. 
Oraad-Dnc  de  Luxembourg  etc..  Sa  Majesté  le  Boi  de  Portugal 
et  des  Alganres  etc.  etc.  etc.,  Sa  Majesté  l'Empereur  de  Toutes 
les  Russies,  Sa  Majesté  le  Boi  de  Suède  et  de  Norvège  etc.  etc. 
et  Sa  Migesté  l'Empereur  des  Ottomans, 

Yoolant  régler  dans  un  esprit  de  bonne  entente  mutuelle 
les  conditions  les  plus  âtvorables  au  déyeloppraient  du  commerce 
et  de  la  civilisation  dans  certaines  répons  de  l'Afrique,  et 
assurer  à  tous  les  peuples  les  avantages  de  la  libre  navigation 
sur  les  deux  principaux  fleuves  Africains  qui  se  déversent  dans 
rOcéan  Atlantique;  désireux  d'autre  part  de  prévenir  les 
malentendus  et  les  contestations  que  pourraient  soulever  à 
rarenir  les  prises  de  possession  nouvelles  sur  les  côtes  de 
TAfrique,  et  préoccupés  en  même  temps  des  moyens  d'accroître 
le  bien-être  moral  et  matériel  des  populations  indigènes,  ont 
résolu,  sur  l'invitation  qui  Lear  a  été  adressée  par  le  Gou- 
vernement Impérial  d'Allemagne  d'accord  avec  le  Gouvernement 
de  la  Bépublique  Française,  de  réunir  à  cette  fin  une  Conférence 
i  Berlin  et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Msjesté  l'Empereur  d'Autriche^  Boi  de  Bohême  etc.  et 
Boi  Apostolique  deiSongrie: 

le  Sieur  Emeric  Comte  Széchényi  de  Sàrv&ri  FelsO-Vidék, 
Chambellan  et  Conseiller  Intime  Actuel,  Son  Ambassadeur 
EIxtraordinaire  et  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Enq^ereur 
d'Allemagne,  Boi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Boi  de  Prusse: 

le  Sieur  Othon,  Prince  de  Bismarck,  Son  Président  du 
Conseil  des  Ministres  de  Prusse,  Chancelier  de  l'Empire, 

le  Sieur  Paul,  Comte  de  Hatzfeldt,  Son  Ministre  d'Éiat 
et  Secrétaire  d'État  du  Département  des  Ataires  Etrangères, 

le  Sieur  Auguste  Busch,  Son  Conseiller  Intime  Actuel 
de  Légation  et  Sous-Secrétaire  d'Etat  au  Département  des 
Affaires  Etrangères, 

et 

le  Sieur  Henri  de  Kusserow,  Son  Conseiller  Intime  de 
Légation  au  Département  des  A&ires  Etrangères; 

Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges: 

le  Sieur  Gabriel-Augnste,  Comte  van  der  Straten-Ponthoz, 
Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Boi  de  Prusse, 

et 

le  Sieur  Auguste  Baron  Lambermont,  Ministre  d'État, 
Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire; 
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1885         Sa  Majesté  le  Boi  de  Danemark: 

le  Sieur  Emile  de  Vind,  Chambellan,  Son  Envoyé  1 
ordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l-Ëm] 
d'Allemagne,  Boi  de  Prusse; 

Sa  Msgesté  le  Boi  d'Espagne: 

Don  Francisco  Merry  y  Colom  Comte  de  Benomar,  Son 
Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  l-Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Pi*usse; 

Le  Président  des  Etats^nis  d'Amérique: 

le  Sieur.Tohn  A«Easson,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  des  Etats- Cnis  d'Amérique  près  Sa  Majesté 
TEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse, 

et 

le  Sieur  Heniy  S.  Sanford,  ancien  Ministre; 

Le  Président  de  la  République  Française: 

le  Sieur  Alphonse  Baion  de  Coun*el,  Ambassadeur  £xtrar 
ordinaire  et  Plénipotentiaire  de  France  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande 
Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes: 

Sir  Edward  Baldwin  Malet,  Son  Ambassadeur  Extra- 
ordinaire et  Rénipotentiaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

le  Siëur  Edouard  Comte  de  Launay,  Son  Ambassadeur 
Extraordinaire  et  Plénipotentiaire  près  Sa  Miyesté  l'Empereur 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand-Duc  de  Luxem- 
bourg etc.: 

le  Sieur  Frédéric  Philippe  Jonkheer  van  der  Hoeven, 
Son  Envoyé  Ertraordinaire  et  Miniistre  Plénipotentiaire  près 
Sa  Jitajesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves  etc.  etc.  etc.: 

le  Sieur  da  Serra  Gomes,  Marquis  de  Penatiel,  Pair  du 
Royaume,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipoten- 
tiaire près  8a  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse, 

le  Sieur  Antoine  de  Serpa  Pimentel,  Conseiller  d'État 

et  Pair  du  Royaume; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  Toutes  les  Rnssies: 

le  Sieur  Pierre   Comte  Kapnist,   Conseiller  Privé,    Son 

Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  pi^ès  Sa 

Majesté  le  Roi  de  Pays-Bas; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège  etc.  etc.: 
le  Sieur   GiUis,    Baron  Bildt,   Lieutenant -Général,  Son 

Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa 

Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 
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Sa  Majesté  l^mperear  des  Ottomans:  1886 

Méhemed  Saîd  Pacha,  Vézir  et  Haut  Dignitaire  Ambassa- 
deur Extraordinaire  et  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
perem*  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

Lesquels,  munis  de  pleins-pouvoirs  qui  ont  été  trouvés  en 
benne  et  due  forme,  ont  successivement  discuté  et  adopté: 

l^'Une  Déclaration  relative  à  la  liberté  du  commerce 
dans  le  f>a88in  du  Congo,  s^s  embouchures  et  pays  circon- 
voisinss,  avec  certaines  dispositions  connexes; 

2*  One  Déclaration  concernant  la  traite  des  esclaves 
et  les  opé^tions  qui  sur  terre  ou  sùi*  mer  fournissent  des 
eselayes  a  la  traite; 

3*  Une  Déclaration  relative  à  la  neutralité  des  territoires 
coflipria  ^ans  le  bassin  conventionnel  du  Congo; 

4*  Un  Acte  de  navigation  du  Congo,  qui  en  tenant 
coiapte  des  circonstances  locales,  étend  à  ce  fleuve,  à  ses  affluents 
et  aux  eaux  qui  leur  sont  assimilées,  les  principes  généraux 
énonce  dans  les  articles  108  à  116  de  TActe  final  du  Congrès 
de  ^eime  et  destinés  à  régler,  entre  les  Puissances  signataires 
de  cet  Acte,  la  libre  navigation  des  cojirs  d'eau  navigables 
qui  séparent  ou  traversent  plusieurs  Etats,,  principes  eon- 
ventionnellement  appliqués  depuis  à  des  fleuves  de  FËurope 
et  de  l'Aqiériqtte,  et  notamment  au  Danube,  avec  les  modifl- 
catioBS  prévues  par  les  traités  de  Paris  de  1856,  de  Berlin 
de  1878,  et  de  Londres  de  1871  et  de  1883; 

5*  Un  Acte  de  navigation  du  Niger,  qui,  en  tenant 
égaleflient  compte  des  circonstances  locales,  étend  à  ce  fleuve 
et  à  ses  affluents  les  mêmes  principes  inscrits  dans  les 
articles  108  à  116  de  TActe  final  du  Congrès  de  Vienne; 

6*  Une  Déclaration  introduisant  dans  les  rapports  inter- 
nationaux des  règles  uniformes  relatives  aux  occu- 
pations qui  pourront  avoir  lieu  à  l'avenir  sur  les  côtes  du 
Continent  Africain. 

£t  ayant  jugé  que  ces  différents  documents  pourraient 
être  atShMnent  coordonnés  en  un  seul  instrument,  les  ont 
réunis  en  un  Acte  général  composé  des  articles  suivants. 

Chapitre  L 

DMarallMi  nltg<>t  à  la  liberté  4u  eoiiMMroe  dan*  la  battlii  en  C01190,  i#t 
— ifcoiigliafi  al  pays  «treosyaitinji,  «1  dlt|MtHlo«i  eowMxet. 

Article  1. 

Le  commerce  de  toutes  les  nations  jouira  d'une  complète 
liberté: 

l*'  Dans  tous  les  territoires  constituant  le  bassin  du  Congo 
et  de  ses  affluents.  Ce  bassin  est  délimité  par  les  crêtes  des 
bassins  contigus,  à  savoir  notamment  les  bassins  du  Niari,  da 
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1S85  rOgowé,  du  Scharl  et  du  Nfl,  ati  Nord;  par  1»  ligue  de  faîte 
orientale  des  afdueuts  dû  lac  Tauganyka,  à  i*Èst;  par  les  crêtes 
des  bassins  du,  Zambèze  jet  de  la  Logé,  au  Sud.  Il  embrasse, 
en  con5<équeuce,  tous  les  territoires  drainés  par  le  Coi^o  et 
ses  affluents,  y  compris  le  lac  Tanganyka  et  se^s  tributaires 
orientaux. 

2*  Dans  la  zone  maritime  s'étendant  sur  VOcéan  Atlantique 
depuis  le  parallèle  situé  par  2®  30'  de  latitude  Sud  jusqu'à 
Tembauchure  de  la  Logé. 

La  limite  septentrionale  suiwa  le  parallèle  situé  par  2"^  30*, 
depuis  la  côte  jusqu'au  point  où  il  rencontre  le  bassiu  géo- 
graphique du  Congo,  en  évitant  le  bassiu  de  TOgowé  auquel 
ne  s'appliquent  pas  les  stipulations  du  présent  Acte. 

La  limite  méridionale  suivra  le  cours  de  la  I^ogé  jusqu'à 
la  source  de  cette  rivière  et  se  dirigera  de  là  ver«r  l'Est  jus- 
qu'à la  jonction  avec  le  bassin  géogra^ihique  du  Congo. 

3*  Dans  la  zone  se  piolongeant  à  l'JEst  du  bassin  du 
Congo,  tel  qu'il  est  délimité  ci-dessus,  jusqu'à  l'Océan  Lidien, 
depuis  le  cinquième  degré  de  latitude  Nord  jusqu'à  l'embouchure 
du  Zambèze  au  Sud;  de  ce  point  la  ligne  de  démanmtion  sui^Ta 
le  Zambèze  jusqu'à  cinq  mÛles  en  amont  du  confluent  du  Shiré 
et  continuera  par  la  ligne  de  faîte  séparant  les  eaux  qui  coulent 
vers  le  lac  Nyassa  des  eaux  tributaires  du  Zambèze,  pour 
rejoindre  enfin  la  ligne  de  paitage  des  eaux  du  Zambèze  et 
du  Congo. 

U  est  expressément  entendu  qu'en  étendant  à  cette  zone 
orientale  le  principe  de  la  liberté  commerciale,  les  Puissances* 
représentées  à  la  Conféi-eiice  ne  s'engagent  que  pour  elle^i- 
mêmeé  et  (jue  ce  principe  ne  s'appliquera  aux  territoires 
appailenant  actuellement  à  quelque  Etat  indépendant  et  sou- 
verain qu'autar.vt  que  celui-ci  y  donnei'a  son  consentement.  Le» 
Puissances  conviennent  d'employer  leurs  bona  offices  auprès 
des  Gouvernements  établis  sur  le  littoral  Africain  de  la  mer 
des  iMes  afin  d'obtenir  ledit  consentement  et,  eii  tout  cas, 
d  assurer  au  tmnsit  de  toutes  les  nations  les  conditions  tes 
plus  favorables. 

Article  2. 

Tous  les  pavillons,  sans  distinction  de  nationalité^  aaroot 
libre  accès  à  tout  le  littoral  des  territoires  énumérés  ci-dessus, 
aux  rivièTcs  qui  s'y  déversent  dans  lu  mer,  à  toutes  les  eaux 
du  ConçQ  et  de  se^  affluents,  y  compris  les  lacs,  à  tous  les 
ports  situés  sur  les  bords  de  ces  eaux,  ainsi  qu'à  tous  les 
canaux  qui  pourraient  ^e  creusés  à  ravenir  dans  le  but  de 
relier  entre  eux  les  cours  d'eau  ou  les  lacs  compris  dans 
toute  rétendue  de.^  territoires  décrits  à  l'article  1.  Ils  pourront 
entreprendre  toute  espèce  de  transpoi*ts  et  exercer  le  cabotage 
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maritime  et  fluvial  ainsi  que  la  batellme  anr  le  même  pied  1885 
que  les  nationaux. 

Article  3. 

Les  marchandises  de  toute  provenance  importées  dans 
ces  territoires,  sous  quelque  pavillon  que  ce  soit,  par  la  voie 
mahtimie  ou  fluviale  ou  par  ceUe  de  terre,  n'auront  à  acquitter 
d'autres  taxes  que  celles  qui  pourraient  être  perçues  comme 
une  éqmtabie  compensation  de  dépenses  utiles  pour  le  com- 
merce et  qui,  à  ce  titre,  devront  être  également  supportées 
par  les  nationaux  et  par  les  éti-angei*8  de  toute  natioiialité. 

Tout  traitement  difi'érentiel  est  interdit  à  Tégard  des 
navires,  comme  des  marchandises. 

Article  4. 

Les  marchandises  importées  dans  ces  territoires  resteront 
affi-ancMes  de  droits  d'entrée  et  de  transit. 

Les  Puissances  se  réservent  de  décider,  au  terme  d^une 
période  de  vingt  années,  si  la  franchise  d'entrée  sera  ou  non 
maintenue. 

Article  5. 

Toute  Puissance  qui  exerce  ou  exercera  des  droits  des  sou- 
veraineté dans  les  territoires  susvisés  ne  pourra  y  concéder  ni 
monopole  ni  privilège  d'aucune  es|)èce  en  matière  commerciale. 

Les  étrangers  y  jouiront  indistinctement,  pour  la  protec- 
tion de  leurs  pei^onnes  et  de  leurj)  biens,  l'acquisition  et  la 
transmission  de  leurs  propriétés  mobilières  et  immobiliers  et 
pour  Texercice  des  professions,  du  même  traitement  et  des 
mêmes  droits  que  les  nationaux. 

Arti<;lè  6. 

Bispofitionfl  rebitives  à  la  protection  des  Indigèneë,  des  missionnaires  et  dea 

Tojageors,  ainsi  qu'à  la  Uberté  reUgieuse. 

Toutes  les  Puissances  exerçant  des  droits  de  souveraineté 
on  une  influence  dans  lesdits  territoii  es  s^engagent  à  veiller 
à  la  conservation  des  populations  indigènes  et  à  l'amélioration 
de  leurs  conditions  mondes  et  matérielles  d'existence  et  à  con- 
courir à  la  suppression  de  l'esclavage  et  surtout  de  la  traite 
des  noirs  ;  elles  protégeront  et  favoriseront,  sans  distinction 
de  nationalités  ni  de  cultes,  toutes  les  institutions  et  entre- 
prises religieuses,  scientifiques  ou  charitables  créées  et  orga- 
nisées à  ces  fins  ou  tendant  à  institiire  les  indigènes  et  à 
leur  faire  comprendre  et  apprécier  les  avantages  de  la  civilisation. 

Les  missionnaires  chrétiens,  les  savants,  les  explorateurs, 
leurs  escoiles,  avoir  et  collections  seront  également  Tobjet 
d'une  protection  spéciale. 
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1885  La  liberté  de  conscience  et  la  tolérance  religieuse  sont 
expressément  garanties  aux  indigènes  comme  aux  nationaux 
et  anx  étrangers.  Le  libre  et  pnUic  exercice  de  tous  les  cul- 
tes^ le  droit  d'ériger  des  édifices  religieux  et  d'organiser  des 
missions  appartenant  à  tous  les  cultes  ne  seront  soumis  à 
aucune  restriction  ni  entrave. 

Article  7. 

RéyÛBe  poital. 

La  Convention  de  TUnion  postale  universelle  revisée  à 
Paris  le  1*'  juin  1878  sera  appliquée  au  bassin  conventionnel 
du  Congo. 

Les  Puissances  qui  y  exercent  ou  exerceront  des  droits 
de  souveraineté  ou  de  protectorat  s'engagent  à  prendre,  aussi- 
tôt que  les  circonstances  le  permettront,  les  mesures  néces- 
saires pour  l'exécution  de  la  disposition  qui  précède. 

Article  8. 

Droit  de  rarTetUaiiM  atlrilmé  à  U  Comwiiwon  Internatioiiale  d«  lumgmtkMi 

du  OMifO. 

Dans  toutes  les  parties  du  territdre  visé  par  la  présente 
Déclaration  où  aucune  Puissance  n'exerceraîC  des  droits  de 
sraveraineté  ou  de  protectorat,  la  Commission  Internationale 
de  la  navigation  du  Congo,  instituée  en  vertu  de  l'article  17, 
sera  chargée  de  surveiller  l'application  des  principes  proclamés 
et  consacrés  par  cette  Déclaration. 

Pour  tous  les  cas  où  des  difilM^ultés  relatives  &  l'appli- 
cation des  principes  établis  par  la  présente  Déclaration  vien- 
draient à  surgir,  les  Gouvernements  intéressés  pourront 
convenir  de  &ire  appel  aux  bous  offices  de  la  Commission 
Internationale  en  lui  déférant  l'examen  des  faits  qui  auront 
donné  lieu  à  ces  difiBcultés. 

Chapitre  U. 

DétlSMiioii  cowof— Ht  la  traite  daa  atolavit. 

Article  9. 

Conformément  aux  principes  du  dnnt  des  gens  tels  quHs 
sont  reconnus  par  les  Puissances  signataires^  la  traite  des 
esclaves  étant  interdite,  et  les  opérations  qui,  sur  terre  op 
sur  mer,  fournissent  des  esclaves  à  la  traite  devant  dtre  égale- 
ment considérées  comme  interdites,  les  Puissances  qui  exercent 
ou  qui  exerceront  des  droits  de  souveraineté  ou  une 
influence  dans  les  territoires  formant  le  bassin  conventionnel 
du  Congo  déclarent  que  ces  territoires  ne  pourront  servir  ni 
de  marché  ni  de  voie  de  transit  pour  la  traite  des  esclaves 
de  quelque  race  que  ce  soit  Chacune  de  ces  Puissances  s'en- 
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cage  &  employer  tous  tes  ikK>7eii8  en  son  pouroir  pour  mettre  1886 
in  &  ce  commerce  «t  pour  punir  cenx  qui  s'en  occupent 

Chapitre  m. 

emnf«fitloMi«l  dy  Coiig«. 

Article  10. 

Afin  de  donner  une  garantie  nouvelle  de  sécurité  au.  com- 
merce et  à  l'industrie  et  de  feivoriser,  par  le  maintien  de  la 
paix,  le  développement  de  la  civilisation  dans  les  contrées  men- 
tionnées i  l'article  1  et  placées  sous  le  régime  de  la  liberté 
commerciale,  les  Hautes  Parties  signataires  du  présent  Acte 
et  celles  qui  y  adhéreront  par  la  suite  s'engagent  à  respecter 
la  neutralité  des  territoires  ou  parties  de  territoii^es  dépendant 
desdites  contrées,  y  compris  les  eaux  territoriales,  $iussi  long- 
temps que  les  Puissances  qui  exercent  ou  qui  exerceront  des 
droits  de  souveraineté  ou  de  protectorat  sur  ces  territoires, 
usant  de  la  faculté  de  se  proclamer  neutres,  rempliront  les 
devoirs  que  la  neutralité  comporte. 

Article  11. 
Dans  le  cas  où  une-  Puissance  exerçant  des  droits  de 
souveraineté  ou  de  protectorat  dans  les  contrées  mentionnées 
à  rarticle  1  et  placées  sous  le  régime  de  ]^  liberté  commei*- 
eiale  serait  impliquée  dans  une  guerre,  les  Hautes  Parties 
signataires  du  présent  Acte  et  celles  qui  y  adhèrent  par  la 
suite  s^engagent  à  prêter  leurs  bons  offices  pour  que  les 
territoires  appartenant  à.  cette  Puissance  et  compris  dam>  la 
zone  conventionnelle  dé  la  libei^  commeixiale  soient,  du  con- 
sentement commun  de  cette  Puissance  et  de  Tautre  ou  des 
autres  parties  belligérantes,  placées  pour  la  durée  de  la  guerre 
aous  le  régime  de  la  neutralité  et  considérés  comme  appai*te- 
nant  à  un  État  non-belligérant;  les  parties  belligérantes  renon- 
ceraient, de  lors,  k  étem&e  les  hostilités  aux  territoires  ainsi 
neutnedisés.  aussi  bien  qu'à  les  faire  servir  de  base  à  des  opé- 
rations de  guerre. 

Article  12. 

Dans  le  cas  où  un  dissentiment  sérieux,  ayant  pris  nais- 
sance au  sujet  ou  dans  les  limites  des  territoires  mentionnés 
i  l'article  1  et  placés  sous  le  régime  de  la  liberté  commer- 
ciale, viendrait  k  s'élever  entre  des  Puissances  signataires  du 
présent  Acte  ou  des  Puissances  qui  y  adhéreraient  par  la 
suite,  ces  Puissances  s'engagent,  avant  d'en  appeler  aux  armes, 
à  recourir  à  la  médiation  d'une  ou  de  plusieurs  Puissances 
laies; 
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1885         Ponr  le  même  cas,  les  mêmes  Puissances  se  réservent  le 
recours  facultatif  à  la  procédure  de  l'arbitrage. 

Chapitre  IV. 

Acfo  dt  navigitîoA  du  Congo. 

Article  13. 

La  navigation  du  Congo,  sans  exception  d'aucun  des 
embranchements  ni  issues  de  ce  fleuve,  est  et  demeurera 
entièrement  libre  pour  les  navires  marchands,  en  charge  uu 
sur  lest,  de  toutes  les  nations,  tant  pour  le  transport  des 
marchandises  que  pour  celui  des  voyageurs.  Elle  devra  se 
conformer  aux  dispositions  du  présent  Acte  de  navigation  et 
aux  règlements  à  établii*  en  exécution  du  même  Acte. 

Dans  l'exercice  de  cette  navigation  les  sujets  et  les 
pavillons  de  toutes  les  nations  seront  traités,  sous  tous  les 
rapports,  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité,  tant  pour  la  navi- 
gation directe  de  la  pleine  mer  vers  les  ports  intérieurs  da 
Congo,  et  vice-versa,  que  pour  le  grand  et  le  petit  cabotage 
ainsi  que  pour  la  batellerie  sur  le  parcours  de  ce  fleuve. 

En  conséquence,  sur  tout  le  parcours  et  aux  embouchures 
du  Congo,  ii  né  sera  fait  aucune  distinction  eutre  les  sujet<^ 
des  États  riverains  et  ceux  des  non-riverains,  et  il  ne  sera 
concédé  aucun  privilège  exclusif  de  navigation,  soit  à  des 
sociétés   ou  corporations  quelconques,  soit  à  des   particuliers. 

Ces  dispositions  sont  reconnues  par  les  Puissances  signa- 
taires comme  faisant  désormais  partie  du  droit  public  inter- 
national. 

Article  14. 

La  navigation  du  Congo  ne  pourra  êti*e  assujettie  à 
aucune  entrave  ni  redevance  qui  ne  seraient  pas  expressément 
stipulées  dans  le  présent  Acte.  Elle  ne  sem  grevée  d  aucune 
obligation  d'échelle,  d'étape,  de  dépôt,  de  rompre  chai^t^,  ou 
de  relâche  forcée. 

Dans  toute  l'étendue  du  Congo,  les  navires  et  les  mar- 
chandises transitant  sur  le  fleuve  ne  sejont  soumis  à  aucun 
di'oit  de  tran^it,  quelle  que  soit  leur  provenance  ou  leur 
destination. 

Il  ne  sera  établi  aucun  péage  maritime  ni  fluvial  basé 
sur  le  seul  lait  de  la  nanpation.  ni  aucun  droit  sur  les  mar- 
chandises qui  se  trouvent  à  bord  des  na\ires.  Pourront  seuls 
être  perçus  des  taxes  ou  droits  qui  am*out  le  caractère  de 
rétribution  pour  services  rendus  à  la  navigation  même,  savoir: 

l**^  Des  taxes  de  port  pour  l'usage  efiectif  de  eertaiws 
établissements  locaux  tels  que  quais,  magasins,  etc.  etc. 
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Le  tarif  de  ces  taxes  sera  calculé  sur  les  dépenses  de  1885 
coDstmction   et  d'entretien  desdits  établissements  locaux,  et 
TappHcation  en  aura  lien  sans  égard  à  la.  provenance  des 
navires  ni  à  leur  cargaison. 

2*  Des  droits  de  pilotage  sur  les  sections  fluviales  où  il 
paraîtrait  nécessaire  de  créer  des  stations  de  pilotes  brevetés. 

Le  tarif  de  ces  droits  sera  fixe  et  proportionné  au  service 
rendu. 

3*  Des  droits  destinés  à  couvrir  les  dépenses  techniques 
et  administratives^  faites  datui  l'intérêt  général  de  la  navigation, 
y  compris  les  droit»  de  phare,  de  fanal  et  de  balisage. 

Les  ixoits  de  cette  dernière  catégorie  seront  basés  sur 
te  tennage  des  naviresi  tel  qu'il  résulte  des  papiers  de  bord, 
et  conformément  ans  règles  adoptées  sur  le  Bas-Dâ,nube. 

Les  tarifs  d'après  lesquels  les  taxes  et  droits,  énumérés 
dans  les  trois  paragraphes  précédents,  seront  perçus,  ne  com- 
porteront aucun  traitement  différentiel  et  devront  être  ofïi- 
cieUement  publiés  dans  chaque  port 

Les  Puissances  se  réservent  d'examiner,  au  bout  d'une 
période  de  cinq  ans,  s'il  y  a  lieu  de  reviser,  d'un  commun 
accord,  les  tarifs  ci-dessuiiii  mentionnés. 

Article  15. 

Les  affluents  du  Congo  seront  à  tous  égards  soumis  au 
même  i-égime  que  le  fleuve  dont  Os  sont  tributaires. 

Le  même  régime  sera  appliqué  aux  fleuves  et  rivières 
ain.si  qu'aux  lacs  et  caimux  des  territoires  déterminés  pal- 
l'article  1,  para^aphes  2  et  3. 

Toutefois  les  attributions  de  la  Commission  Internationale 
du  Congo  ne  s'étendront  pas  sur  lesdits  flejives,  rivières,  lacs 
et  canaux,  à  moins  de  l'assentiment  des  Etats  sous  la  sou- 
veraineté desquels  ils  sont  placés.  H  est  bien  entendu  aussi 
que  pour  les  territoires  mentionnés  dans  l'article  1,  para- 
graphe 3,  le  consentement  des  États  souverains  de  qui  ces 
territoires  relèvent  demeure  réservé. 

Article  16. 

Les  routes,  chemins  de  fer  ou  canaux  latéraux  qui  pounout 
être  établis  dans  le  bût  spécial  de  suppléer  à  l'innavigabilit  é 
ou  aux  imperfections  de  la  voie  fluviale  sur  certaines  sections 
du  parcours  du  Congo,  de  ses  affluents  et  des  autres  coursî 
d'eau,  qui  leur  sont  assimilés  par  Farticle  15,  seront  consi- 
déré**, en  leur  qualité,  de  moyens  de  communication,  comme 
des  dépendances  de  ce  fleuve  et  seront  également  ouveris  au 
trafic  de  toutes  les  nations. 

De  même  que  sur  le  fleuve,  il  ne  pourra  être  perçu  sur 
ces  routes,  chemins  de  fer  et  canaux  que  des  péacres  calculés 


AU.KMAaXK. 


248  ALLEMAGNE 

1885  sur  les  dépenses  de  constractiou,  d*entretieii  et  d'adxniiiistoatioE^ 
et  sur  les  bénéfices  dus  aux  entrepreneurs* 

Quant  au  taux  de  ces  péages,  les  étrangers  et  les 
nationaux  des  territoires  respecti&  seront  traités  sur  le  pied 
d'une  parfedte  égalité. 

Article  17. 

H  est  institué  une  Commission  Internationale  chargée 
d'assurer  l'exécution  des  dispositions  du  présent  Acte  de 
navigation. 

Les  Puissances  signataires  de  cet  Acte^  ainsi  que  celles 
qui  y  adhéreront  postérieurement,  pourront,  en  tout  tempa, 
86  faire  représenter  dans  ladite  CoHunissioUi  chacune  par  ua 
Délégué.  Aucun  Délégué  ne  pourra  disposer  de  plus  d'une 
voiXy  même  dans  le  cas  ob  U  représenterait  j^usieurs 
Gouvernements. 

( 'e  Délé|^ô  sera  directement  rétribué  par  son  Gouvernement. 

Les  traitements  et  allocations  des  agents  et  employés  de 
la  Commission  International^  seront  imputés  sur  le  pro- 
duit des  droits  pendus  conformément  à  rarticle  14,  para- 
giaplies  2  et  3. 

Les  chifires  desdits  traitements  et  allocations^  ainsi  qoe 
le  nombre,  le  gi^ade  et  les  attributions  des  agents  et  employét^ 
seront  inscrits  dans  le  compte-rendu  qui  sera  adressé  chaque 
année  aux  Gouvernements  représentés  dans  la  Commissioa 
Internationale. 

Article  18. 

Les  Membres  de  la  Oommission  Internationale,  ainsi  ^oe 
les  agents  nommés  par  eUe,  sont  investis  du  privilège  de 
l'inviolabilité  dans  l'exercii^.e  de  leurs  fonctions.  La  même 
ffarantie  s'étendi^a  aux  oftices,  bureaux  et  archives  de  la 
Commission. 

Article  19. 

La  Commission  Internationale  de  navigation  du  Congo  ^ 
constituera  aussitôt  que  cinq  des  Puissances  signataire  du 
présent  Acte  général  auront  nommé  leurs  Délégués.  En  atten- 
dant la  constitution  de  la  Commission,  la  nom&ation  des  Dé- 
légués sera  notifiée  au  Gouvernement  de  l'Empire  d'Allemagn^y 
par  les  soins  duqud  les  démarches  nécessaires  seront  &it6s 
pour  provoquer  la  réunion  de  la  Commission. 

I^  Commission  élaborera  immédiatement  des  règlemeatH 
de  navigation,  de  police  fluviale,  de  pilotage  et  de  quarantaine. 

Ces  règlements,  ainsi  que  les  tar&  à  établir  par  la 
Commission,  avant  d'être  mis  en  vigueur,  seront  soumis  à  Pap- 
probation  des  Puissances  représentées  dans  la  Commissiof. 
Les  Puissances  intéressées  devront  foire  connaître  leur  avis 
dans  le  plus  bref  délai  possible. 
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Les  infractions  à   ces   règlements  seront  réprimées  par  1885 
les  agents  de  la  (  ommission  Internationale,  là  où  elle  exer- 
cera directement  son   autorité,   ec  ailleurs   par  la  Puissance 
riyeraine. 

An  cas  d'un  abus  de  pouvoir  ou  d'une  ii^ustice  de  la 
part  d'un  agent  ou  d'un  employé  de  la  Commission  Inter- 
nationale, rindividu  qui  se  regardera  comme  lésé  dans  sa 
personne  ou  dans  ses  droiU:  pourra  s'adresser  à  l'Agent  Con- 
solaire  de  sa  nation.  Celui-ci  devina  examiner  la  plainte;  s'il 
la  trouve  prima  facie  raisonnable,  il  aura  le  droit  de  la 
présenter  à  la  Commission.  Sur  son  initiative,  la  Commission, 
représentée  par  trois  au  moins  de  $es  Membres,  s'adjoindra 
à  lui  ponr  faire  une  enquête  touchant  la  conduite  de  son 
agent  on  employé.  Si  l'Agent  Consulaiie  considère  la  décision 
4e  la  Conimis.<iiion  comme  soulevant  des  objections  de  droit, 
il  en  fera  un  rapport  à  son  Gouvernement  qui  pouna  recourir 
aux  Puissances  représentées  dans  la  Commission  et  les  inviter 
à  se  concerter  sur  des  instructions  à  donner  à  la  Commission. 

Article  20. 

La  Commission  Internationale  du  Congo,  chargée  aux 
ternes  de  l'article  X  7  d'assurer  l'exécution  du  présent  Acte 
de  ^navigation,  aura  notamment  dans  ses  attributions: 

1^  La  désigni^ion  des  travaux  propres  à  assurer  la  navi* 
gabilité  du  Congo  selon  les  besoins  du  commerce  international 

Sur  les  sections  du  fleuve  où  aucune  Puissance  n'exercera 
des  droits  de  souveraineté,  la  Commission  Internationale 
prendra  elle-même  les  mesures  nécessaires  pour  assurer  la 
navinbilité  du  fleuve. 

Sur  les  sections  du  fleuve  occupées  par  une  Puissance 
•ouveraine,  la  Commission  Internationale  s'entendra  avec 
Taiitorîté  riveraine. 

2*  La  fixation  du  tarif  de  pilotage  et  celle  du  tarif  général 
des  droits  de  navigation,  prévus  au  2^  et  au  3*  paragraphes 
4e  rarticle  14. 

Les  tarifs  mentionnés  au  1*^  paragraphe  de  l'article  14 
ieront  arrêtés  par  l'autorité  territoriale,  dans  les  limites  prévues 
tadit  article. 

La  perception  de  ces  différents  droits  aura  lieu  par  les 
Krins  de  l'autorité  internationale  ou  territoriale  pour  le  compte 
4e  laqueUe  ils  sont  établis. 

3^  L'administration  de  revenus  provenant  de  l'application 
du  paragraphe  2  ci-dessus. 

4*  La  surveillance  de  rétablissement  quarantenaire  établi 
^  vertu  de  l'article  24. 

b*  La  nomination  des  agents  dépendant  du  service  général 
4e  la  navigation  et  celle  de  ses  propres  employés. 
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1886  L'institution  de  sous-inspecteurs  appartiendra  à  rautorité 
territoriale  sur  les  sections  occupées  par  une  Puissance,  et 
à  la  Commission  Internationale  sur  les  autres  sections  du  fleuve. 

La  Puissance  riveraine  notifiera  à  la  Commission  Inter- 
nationale la  nomination  des  sous-inspecteurs  qu'elle  aura  institués 
et  cette  Puissance  se  chargera  de  leur  traitement. 

Dans  l'exercice  de  ces  attributions,  telles  qu'elles  sont 
définies  et  limitées  ci-4essus,  la  Commission  Internationale  ne 
dépendra  pas  de  l'autorité  territoriale. 

Article  21- 

ï)ans  l'accomplissement  de  sa  tâche  la  Commission  Inter- 
nationale pourra  recourir,  au  besoin,  aux  bâtiments  de  guerre 
des  Puissances  signataires  de  cet  Acte  et  de  celles  qui  y 
accéderont  à  l'aveuir,  sous  toute  réserve  des  instructions  qui 
pourraient  être  données  aux  commandants  de  ces  bâtiments 
par  leurs  Gtouvetuements  respectifs. 

Article  22. 

Les  bâtiments  de  guerre  des  Puissances  signataires  du 
présent  Acte  qui  pénètrent  dans  le  Congo  sont  exempts  du 
paiement  de  droits  de  navigation  prévus  aii  paragraphe  3  de 
l'article  14;  mais  ils  acquitteront  les  droits  éventuels  de  pilo- 
tage ainrf  que  les  droits  de  poit,  à  moin^  que  leur  interven- 
tion n'ait  été  réclamée  par  la  Commission  Internationale  ou 
ses  agents  aux  termes  de  l'article  précédent. 

Article  23. 

Dans  le  but  de  subvenir  aux  dépenses  techniques  et 
administratives  qui  lui  incombent,  la  Commission  Internationale 
Instituée  par  l'article  17  poun^a  négocier  en  son  nom  propre 
des  emprunts  exclusivement  gagés  sur  les  revenus  atâibnés 
à  ladite  Commission. 

Les  décisions  de  la  Commission  tendant  à  la  conclusion 
d'un  emprunt  devront  être  prises  à  la  majorité  de  deux  tiers 
des  voix.  Ds  est  entendu  que  les  (rouverneraents  représentés 
à  la  Commission  ne  pourront,  en  aucun  cas,  être  considérés 
comme  assumant  aucune  garantie,  ni  contractant  aucim  en- 
gagement ni  solidarité  h  Tégard  dés  dits  emprunts,  à  moins 
de  conventions  spéciales  conclues  par  eux  à  cet  effet. 

Le  produit  des  droits  spécifiés  au  3*  paragraphe  de 
l'article  14  sera  affecté  par  priorité  au  service  Jes  intérêts 
et  à  r  amortissement  desdits  emprunts,  suivant  les  conventions 
passées  avec  les  prêteurs. 


ALLEMAGNE. 


ALLEMAGNC  251 

Article  24.  1«86 

Aux  embonchores  du*  Congo,  il  sera  fondé,  soit  par  l'initia- 
tire  des  Puissances  riveraines,  soit  par  l'intei'vention  de  la 
CoBonission  Internationale,  nn  établissement  quarantenaire 
qoi  exei-cera  le  contrôle  sur  les  bâtiments  tant  à  l'entrée 
qu'à  la  sortie. 

n  sera  décidé  pins  tard,  par  les  Puissances  si  et  dans 
quelles  conditions  un  contrôle  sanitaire,  devra  être  exercé  sur 
les  bftthnenta  dans  le  cours  de  la  navigation  âmiale. 

Article  26. 

Les  dispositions  du  présent  Acte  de  navigation  demeure- 
ront en  vignenr  en  temps  de  guerre.  En  conséquence,  la  navi^ 
gatlon  de  toutes  les  nations,  neutres  ou  belligérantes,  sera 
Ubre,  eu  tout  temps,  poui'  les  usages  du  commerce  sur  le 
Congo,  ses  embranchements,  ses  affluents  et  ses  eiobouchures, 
ainsi  que  sur  la  mer  territoriale  disant  face  aux  embouchures 
de  ce  fleuve. 

Le  tralic  demeurera  également  libre,  malgré  l'état  de 
guerre,  aur  les  routes,  chemins  de  fer,  lacs  et  canaux  mention- 
nés dans  les  articles  15  et  16v 

H  ne  sera  apporté  d'exception  à  ce  principe  qu'en  ce 
qui  concerne  le  transport  des  objets  destinés  à  un  belligérant 
et  considérés,  en  vertu  du  di*oit  des  gens,  comme  articles  de 
contrebande  de  guerre. 

Tous  les  ouvrages  et  établissements  créés  en  exécution 
du  présent  Acte,  notamment  les  bureaux  de  perception  et 
leurs  caisses,  de  même  que  le  personnel  attaché  d'une  manière 
permanente  au  service  de  ces  établisHeraenis,  seront  placés 
sous  le  régime  de  la  neutralité  et,  à  ce  titre,  seront  respectés 
et  protégés  par  les  belligérants. 

Chapitre  V. 

Acte  de  navigation  du  Niger. 

Article  26. 

La  navigation  du  Niger,  sans  exception  d'aucun  des  em- 
branchements ni  issues  de  ce  fleuve,  est  et  demeurera  entière- 
ïïHînt  libre  iK)ur  les  navires  marcliands,  en  charge  ou  sur 
h^t,  de  tontes  les  nations,  tant  pour  le  transport  des  marchan- 
dises que  pour  celui  des  vo^'ageurs.  Elle  de^Ta  se  conformer 
îiax  dispositions  du  présent  Acte  de  navigation  et  aux  règle- 
ments à  établir  en  exécution  du  même  Acte. 

Dans  l'exercice  de  cette  navigation,  les  sujets  et  les 
pavillons  de  toutes  les  nations  seront  traités,  sous  tous  les 
ï^ppons,   sur  le  pied  d'une  paiiaite   égalité,  tant   pour   la 
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1 886  navigation  directe  de  la  pleiniR  mer  vers  les  ports  intérieurs 
da  Niger,  et  viceversa  que  pour  le  grand  et  le  petit  cabotage, 
ainsi  que  pour  la  bateUerie  sur  le  parcours  de  ce  fleuve. 

En  conséquence,  sur  tout  le  parcours  et  aux  emboiichu%s 
du  ^igw ,  il  ne  sera  Mt  aucune  distinction  entre  les  siqetK 
des  États  riverains  et  ceux  des  non-riverains,  et  il  ne  sera 
concédé  aucun  privilège  exclusif  de  navigation,  soit  à  des 
sociétés  ou  corporations  quelconques,  soit  à  des  particuliers. 

Ces  dispositions  sont  reconnues  par  les  Puissances  signa- 
taires comme  faisant  désormais  partie  du  droit  public  înter- 
national. 

Article  27. 

La  navigation  du  Niger  ne  pourra  être  assiqettie  à  aucune 
entrave  ni  redevance  basées  uniquement  sur  le  fait  de  la 
navigation. 

Elle  ne  subira  aucune  obligation  d'échelle,  d'étape,  de 
dépôt,  de  rompre  charge,  ou  de  relâche  forcée. 

Dans  toute  l'étendue  du  Niger,  les  navires  et  les  marchas- 
dises  transitant  sur  le  fleuve  ne  sei^ont  sounds  à  aucun  droit 
de  transit,  quelle  que  soit  leur  provenance  ou  leur  dest'natioit 

n  ne  sera  établi  aucun  péage  maritime,  ni  fluviai,  basé 
sui*  le  seul  fait  de  la  navigation,  ni  aucun  droit  sur  les  mar- 
chandises qui  se  trouvent  à  bord  des  navires.  Pourront  seuls 
être  perçus  des  taxes  ou  droits  qui  auront  le  caractère  de 
rétribution  pour  services  rendus  à  la  navigation  même.  Les 
tarife  de  ces  taxes  ou  droits  ne  comporteront  aucun  traite- 
ment differentîeL 

Article  28. 

Les  afSuents  du  Niger  seront  à  tous  égards  soumis  a« 
même  régime  que  le  fleuve  dont  ils  sont  tributaires. 

Article  29. 

Les  routes,  chemins  de  fer  ou  canaux  lat^ux  qui 
pourront  être  établis  dans  le  but  spécial  du  sup^éer  à  Vbt 
navigabUité  ou  aux  imperfections  de  la  voie  fluviale  sur 
certaines  sections  du  parcours  du  Niger,  de  ses  affluents,  em- 
branchements et  issues  seront  considérés,  en  leur  qualité  de 
moyens  de  communication,  comme  des  dépendances  de  ce  fleuve 
et  seront  également  ouverts  au  trafic  de  toutes  les   nations. 

De  même  que  sur  le  fleuve,  il  ne  pourra  être  perçu  sur 
ces  routes,  chemins  de  fer  et  canaux,  que  des  péages  oalculéb 
sur  les  dépenses  de  construction,  d'entretien  et  d'admini- 
stration, et  sur  les  bénéflces  dus  aux  entrepreneurs. 

Quant  au  taux  de  ces  péages,  les  étrangers  et  les  natio- 
naux des  territoires  respectifs  seront  traités  sur  le  pied  d'une 
parfaite  égalité. 
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Article  30.  1885 

La  Grande  Bretagne  s'engage  à  appliquer  les  principes 
de  la  liberté  de  navigation  énoncés  dans  les  articles  26,  27, 
28,  29,  en  tant  que  les  eaux  du  Niger^  de  ses  affluents,  ein- 
branchements  et  issues,  sont  on  seront  sous  sa  souveraineté 
ou  8cm  protectorat. 

Les  règlements  qu'elle  établira  pour  la  sûreté  et  le  con* 
trAIe  de  la  navigation  seront  conçus  de  manière  à  faciliter 
autant  que  possible  la  circulation  des  navires  marchands. 

n  est  entendu  que  rien  dans  les  engagements  ainsi  pris 
ne  saorait  être  intei*prété  comme  empêchiant  ou  pouvant  em* 
pêeher  la  Grande  Bretagne  de  faire  quelques  règlements  de 
navigation  que  ce  soit,  qui  ne  seraient  pas  contraires  à  l'esprit 
de  ces  engagements. 

La  Grande  Bretagne  s'engage  à  protéger  les  négociants 
étrangers  de  toutes  les  nations  faisant  le  commerce  dans  les 
parties  du  cours  du  Niger  qui  sont  ou  seront  sons  sa  sou- 
veraineté ou  son  protectorat,  comme  s'ils  étaient  ses  propres 
sujets,  pourvu  toutefois  que  ces  négociants  se  conforment  aux 
r^lements  qui  sont  ou  seront  établis  en  vertu  de  ce  qui 
précède. 

Article  31. 

La  France  accepte  sous  les  mêmes  i*éserves  et  en  termes 
identiques  les  obligations  consacrés  dans  l'article  précédent, 
en  tant  que  les  eaux  du  Niger,  de  ses  affluents,  embranche^ 
loents  et  issues  sont  ou  seront  sous  sa  souveraineté  ou  son 
protectorat. 

Article  32. 

Chacune  des  autres  Puissances  signataires  s'engage  de 
mâme,  pour  le  cas  où  elle  exercerait  dans  l'avenir  des  droits 
de  souveraineté  ou  de  protectorat  sur  quelque  partie  des  eaux 
du  Niger,  de  ses  affluents,  embranchements  et  issues. 

Article  33. 

Les  dispositions  du  présent  Acte  de  navigation  demeure- 
ront en  vigueur  en  temps  de  guerre.  En  conséquence  la  na- 
vigation de  toutes  les  nations,  neutres  ou  belligérantes,  sera 
libre  en  tout  temps  pour  les  usages  du  commerce  sur  le 
Niger,  ses  embranchements  et  affluents,  ses  embouchures  et 
issaesy  ainsi  que  sur  la  mer  teiritoriale  faisant  face  aux  em* 
bouchnres  et  issues  de  ce  fleuve. 

Le  trafle   demeurera  également  libre,  malgré  l'état  de 

EBrre,  sur  les  routes,  chemins  de  fer,  canaux  mentionnés  dans 
Jticle  29. 

D  ne  sera  apporté  d'exception  à  ce  principe  qu'en  ce  qui 
conoeme  les  transports   des  objets  destinés  à  un  belligémnt 
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1885  et  considérés  en  vertu  da  droit  des  gens,  comme  articles  de 
guerre. 

Chapitre  VL 

Dédéralion  relative  aux   eondltioiit   etsMitloUM  à    remplir   pour  ^—  4m 
ooeupationfl  nouveliet  sur  Itt  edtot  du  Continent  AfHeaIn  soient  oonsidéréet 

oomme  effectives. 

Article  34. 

La  Puissance  qui  dorénavant  prendra  possession  d'un  terri- 
toire sur  les  côtes  du  Continent  Africain  situé  en  dehors  de 
ses  possessions  actuelles,  ou  qui,  n'en  ayant  pas  eu  jusque-lÀ, 
viendrait  â  eu  acquérir,  et  de  même,  la  Puissance  qui  y 
assumera  un  protectorat,  accompagnera  Pacte  respectif  d'une 
notification  adi*essée  aux  autres  Puissances  signataires  de 
présent  Acte,  afin  de  les  mettre  à  même  de  faire  valoir,  s'il 
y  a  lieu,  leurs  réclamations. 

Article  35. 

Les  Puissances  signataires  du  présent  Acte  reconnaiRseni 
l'obligatiou  d'assurer,  dans  les  territoii'es  occupés  par  elles, 
sur  les  côtes  du  Continent  Africain,  l'existence  d'une  autorité 
suffisante  pour  faire  respecter  les  di'oits  acquis  et,  le  cas 
écliéant,  la  liberté  du  comnierce  et  du  transit  dans  les  condi- 
tions où  elle  serait  stipulée. 


Chapitre  VIL 

Dispositions  générales. 

Article  36. 

Les  Puissances  signataires  du  présent  Acte  généi*al  se 
réservent  d'y  introduire  ultérieorement  et  d'un  commun  accord 
les  modifications  ou  améliorations  dont  Tutilité  serait  démon- 
trée par  l'expérience. 

Article  37, 

Les  Puissances  qui  n'auront  pas  signé  le  présent  Acte 
général  pourront  adhérer  k  ses  dispositions  par  un  acte 
séparé. 

L  adhésion  de  chaque  Puissance  est  notifiée,  par  la  voie 
diplomatique,  au  Gouvernement  de  l'Empire  d'Allemagne,  et 
par  celui-ci  à  tous  les  Etats  signataires  ou  adhérents. 

Elle  emporte  de  plein  droit  Tacceptation  de  toutes  les 
obligations  et  Fadraission  à  tous  les  avantages  stipulés  par 
le  présent  Acte  général. 
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Article  38.  1885 

Le  présent  Acte  général  sera  ratifié  dans  un  délai  qui 
sera  le  pln^  conrt  possible  et  (iiri,  en  aocun  cas,  ne  pourra 
excéder  on  an. 

n  entrera  en  vigueur  pour  chaque  Puissance  à  partit*  de 
la  dat«  où  elle  l'aura  ratifié. 

£n  attendant,  les  Puissances  signataires  du  présent  Acte 
général  s'obligent  à  n'adopter  aucune  mesure  qui  serait  con- 
tndre  aux  dispositions  dudit  Acte. 

Chaque  Puissance  adressera  sa  ratification  au  Gouverne- 
ment de  l'Empire  d'Allemagne,  par  les  soins  de  qui  il  en  sera 
donné  avis  à  toutes  les  autres  Puissances  signataires  du 
présent  Acte  générai 

Les  ratifications  de  tontes  les  Puissances  resteront 
déposées  dans  les  archives  du  Gouvernement  de  l'Empire 
d'Allemagne.  Lorsque  toutes  les  xatifications  auront  été  pro- 
duites, il  sera  dressé  act«  du  dépôt  dans  un  protocole  qui 
sera  signé  par  les  Beprésentants  de  toutes  les  Puissances 
ayant  pris  part  à  la  Conférence  de  Berlin  et  dont,  une  copie 
certifiée  sera  adressée  à  toutes  ces  Puissances. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  Acte  général  et  y  on  appbsé  leur  cachet. 

Fait  à  Berlin,  le  vîngt-sLxîème  Jour  du  mois  février  mil 
huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

Signé  : 

(L.  S.)  Széchényi,     (L.  S.)  r.  Bismarck,     (L.  8.)  Bu$eh. 

(LS.)  If.  Kusêerotc,  (L.S.)  Comie  AugiisU  vandei*  Straat^n  Ponthoz. 

(L.  S.)  Bciron  Lambeitnont.     (L.  8.)  E,   Vind. 

(L.  S.)   Comte  de  Benomar,       (L.  S.)  John  A,  Kasson* 

(L.  S.)  H.  S.  Sanford,       (L.S.)  Aiph.  de  Courcd. 

(LS.)  Edijoard B.Malet.  (L.S.)  Launay.  (L.S.)  F.P.van derHoeven. 

(L.  S.)  Marquis  de  PenaJieL     (L.  8.)  A.  de  Serpa  Pimentel. 
(L.  8.)  Comte  P.  Kapniêt.     (L.  S.)  GOUs  Bildt.     (L.  S.)  Said. 
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1885  1714. 

14  mars  1885. 

Traité  entre  T  Autriche-Hongne  et  T Allemagne  concernant 
le    raccordement  de    plusieurs  chemins  de   fer   sur    la 

frontière  austro-pmssienne. 

(CoiusId  à  B«iim,  Ja  U  mart  IS8&:  rsdtié  par  Ba  Migesté  V"  et  R*«  Apoctofiqne 
à  Scfaflikbnuiii,  le  19  mai  18S5;  ratifications  échangées  i  Berlin,  le  6  juin  1S85.} 

(R.  G.  B    Nr.  95,  1886.) 

StaaUvertrag   vom   14.  Mârz  1885   zwiêchen   Oeâterreieh'Omgarn 

und  dem  Deuiêchen,  Reiche,  betreffend  mehrere  EiêenbaJmameUUsêe 

an  der  ëHerreiehiâch-preuêMchen  Landetgrenze. 

«Abgetdfeloaseii    so  Berlin  am  14.  llirx  1886,   von  Sôner  k.  niid  k.  Aposto- 
litehen  Mi^estit   ratiBcirt  ni  Sch^obninn  am  19.  Mai  1886,   die  Ratifteatiofi 

auagetauBeht  an  Berlin  am  5.  #imi  1886.) 


Seine  Majest&t  der  Kaiser  von  Oesterreioh,  K5aig  von 
Bôhmen  etc.  and  Apostolischer  E(^i)ig  von  Ungarn,  and 

Seine  Majest&t  der  Deatsche  Kaisa*,  KOnlg  von  Prenssen^ 
im  Namen  des  Deatschen  Beichef^^ 

von  dem  Wanscbe  geleitet,  die  ELHenbahnverbindon^n  zwischeii 
den  beiderseitîgen  Eeichsgebieten  za  erweitem,  baben  zam 
Behofe  einer  hierftber  za  treifenden  Vereinbaning  za  BevoU* 
mftchtigten  emannt: 

Seine  Maje^t&t  der  Kaiser  von  Oe^terreicb,  K5niK  Ton 
BObmen  etc.  and  Apostolischer  Kdoig  von  Ungarn: 

AllerhOchstihren  (reheimen^Kath,  Kàmmerer  und  ausser- 
ordeutlichen  und  bevoUm&chtigten  Botschatter  bei  Seiner  Ha- 
jesUt  dem  Deatsclien  Kaiser,  Kônig  von  Preussen,  Ën^rick 
Grafen  Széchényi  von  Sârvârî  FeJsd-Vidék, 

AllerhOchstihren  Sectionsrath  im  k.  k.  Handelsministerinm 
Ludwig  VVrba, 

AllerfaOchstihren  Begierangsrath  im  k.  k.  Handelsmini- 
^terium  Or.  Emil  Lange  Ekllen  vod  Bargenkron, 

AIlerhOchstihreD  Muiisterialrath  im  k.  k.  FinanzministerlnB 
Joseph  Schack; 

Seine  Majest&t  der  Deatsche  Kaiser,  Kônig  von  Prenssea  r 

AUerhôchstihren  Unterstaatssecretâr  im  aoswîLrtigen  Amt, 
wii*klichen  Geheimen  Legationsrath  Dr.  Clemens  August  Busch, 

AllerhOchstihren  Geheimen  Legationsrath  Paul  Reichardt, 

Allerhôchstihren  Geheimen  Oberfinanzrath  Julias  Rathjen, 

AllerhOchstihren  Geheimen  Finanzrath  Gastav  Schmidt, 

AlletiiOchstihren  Geheimen  Begierangsrath  Dr.  Paal  Micke, 
von  welcheu,  nach  geschehener  Mittheilung  and  gegenseitiger 
Anerkennung  ihrer  VollmachteD,  unter  dem  Vorbehalte  der 
BatificatioD,  der  oachstehende  Vertrag  verabredet  und  ab- 
geschlossen  worden  ist. 
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Artikel  I.  1885 

Dif  kaîBeriich'kôiiiglich  dsterreicidsche  und  die  kdmglich 
preossisclie  Regieruag  sind  ûbereingekommeoy  Eiseubahnver- 
bindangefi: 

1.  Von  Mittelsteine  nach  Ottendorf  (Braonau), 

2.  von  Hannsdorf  iiber  LindeMiese  nach  ZiegenhaK 

3.  Ton  Undewiese  âber  Barzdorf  (Heinersdorf)  nach  Ott- 
machan  oder  einem  anderen  in  der  N&he  belegenen  Punkte 
der  Linie  Camenz-Neiâse. 

4.  von  Batiboi*  oder  éinem  anderen  in  der  N&he  belegenen 
PiiBkte  der  Batibor-Leobsôhâtzer  Ëis^enbahu  nach  IVoppau 
sBialassen  ond  die  Yollendnng  des  Banes  nebst  der  ErOffiaun? 
des  Betrfebes  derselben  innerhalb  der  in  den  Artikeln  II,  TU 
uid  IV  angegebenen  Termii^  herbeiscnfûbren. 

Artikel  H 

Die  kSniglich  preussische  Begierung  wird  die  in  ihrem 
Oebkte  belegene  Strecke  der  im  Artikel  1  unter  Nnmnier  1 
bezeichneten  Bahn  von  Mittelsteine  nach  Ottendorf  (firaunau) 
fftr  dgene  Bechnnng  ansf&hren^  sobald  die  Bedingnngen,  von 
welcben  der  staatsseitige  Ansbau  dieser  Streeke  in  dem  prenssi- 
schen  Gesetze  vom  21.  Mai  1883  (G^esetzsamnUnng  Seite  85) 
abhftngig  gemacht  ist.  seitens  der  Interessenten  erf&llt  sein 
w^rden.  Sîe  wird  aisdann  der  kaiserlich-k()niglich  Osterreichi- 
ficben  Hegientn^  hiervon  Mittheilung  machen  nnd  zngleioh  den 
Zeitpiinkt  bezeichnen,  bis  zu  welchein  die  thunlich^t  zn  be- 
scIdeonigeBde  und  Ittngstens  innerhalb  zweier  Jahre  zn  bewir- 
keade  betriebsfôhige  Herstellung  der  prenssiachen  Strecke 
erfolgt  sem  wird, 

IHe  kaiseriich-kdoiglicfa  O^terrèichibcbe  Regierang  wird 
âHrerseil3  naeli  Empfàng  dieser  Mittheilung  die  priir.  Oester* 
reieUaeli-ungarii^e  Staatseisenbahngesell^chaft,  welcher  bereit^ 
mter  flirer  frûberen  Firma,  „K.  k.  privflegirte  Osterreichisché 
StaatseinenbafangeseDsehaft'',  unter  dem  14.  September  1872 
éie  Oonoeaaion  zum  Ban  nnd  Betriebe  der  auf  ((sterreichischem 
Staatsffeiriete  belegenen  Strecke  dieser  Bahn  ertheilt  worden 
istj  aimalten,  die  voUendung  des  Baues  und  die  ËrôShung 
des  Betriel>e8  der  08ten*eichi8chen  Grenzâtrecke  gleichzeitig 
mit  der  VoUendung  des  Bauen  und  mit  der  ErOffnung  des 
fietriebea  der  prenssiachen  Strecke  zu  bewirken. 

Artikel  IlL 

Ffir  die  im  Artikel  I  unter  Ntunmer  2  genannte  Eisen- 
bahn  von  Hannsdorf  fiber  Lindewiese  nach  Ziegenhals  hat 
die  kaiâerlich-kOniglich  Osterreichisché  Begierung  rttcksichtlich 
der  in  ihrem  Gebiete  belegenen  Strecke  unter  dem  5.  M&rz  1885 

Racoen  XIL  17 
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1885  die  Concession  an  die  unter  der  Finna  ^Oesterreichische  LoctU- 
Ëisenbahngesellschaft"  bestehende  Actiengeseilschaft  in  Prag 
ertheilt  und  dem  Concessionàr  die  Verpiiichtung  anferlegi,  die 
Bahnstrecke  von  Hani^(^  bis  an  die  beiderseitige  JSeû^- 
greoze  in  der  Bichtung  nach  Ziegenhals  lilngstens  binnen 
zwei  und  einem  halben  Jahre,  vom  Tage  der  Concessions 
ertheilong  an  gerechn^^t,  zu  vollenden  und  dem  Betriebe  zu 
ubergeben. 

Die  koniglich  preussische  Begierung  wird  ihrerseits  bald- 
thunlichst  dem  vorgenannten  Concession&r  der  (>sten*eichischeii 
Theilstrecke  der  Ëisenbahn  Hannsdorf-Ziegenhals  die  Con- 
cession zum  Baue  und  Betriebe  der  auf  preussisohem  Staate- 
gebieté  gelegenen  Strecke .  von  der  beiderseitigen  Beicbsgrenze 
bis  Ziegenhals  unter  den  in  Preussen  ûblichen  Bedingungen 
und;  soweit  dies.in  ihrer  Ëinwirkung  liegt  unter  Festhtdtnng 
des  fllr  die  Osterreichische  Strecke  die^er  Batin  festgesetzten 
Vollendungstermines  ertheilen  und  davon  der  kai>»erlich- 
koniglich  Osterreichischeu  Regierting  Kenntmss  geben. 

Artikel  IV. 

Die  koniglich  preussische  Begierung  erkl&rt  hich  bereit 
die  auf  ihiem  Gebiete  l>e}egeiien  Strecken  der  im  Artikel  1 
unter  Nummer  3  und  4  JS^zeichneteu  Linien  Lindewiese- 
Ottmaehau  und  Batibor-Troppau  fur  eigene  Bechnung  aoszu- 
fûhreuy  sobald  sie  die  gesetzUche  Enn&chtigung  hierzn  erhaluo 
haben  und  die  ErfiiUung  deijenigen  Bedingungen,  von  welchen 
der  Bau  dieser  Linien  gesetzlich  etwa  abMngig  gemacht 
werden  solite,  sicliergestellt  sein  wird. 

Sie  wird  ihre  Ëntschliessung,  die  gesetzliche  Ërm&chtigung 
zum  Bau  der  in  Preussen  belegenen  Strecken  der  beiden 
geuannten  Linien  herbeizufïihren,  der  kaiserlich-kOniglich 
Osterreièhischen  Begierung  mittheilen,  worauf  letztere  alsbald 
und  lângstens  innerhalb  dreier  Monate  die  koniglich  preussische 
Begierung  benachrichtigen  wird,  ob  sie  die  Concession  zum 
Bau  der  Osterreichischen  Strecke  der  Linie  Batibor-Truppau 
einem  ôsterreichischen  Untemehmer  ertheilen  oder  der  kOniglich 
preussischen  Begierung  das  Becht  ejnr&umeu  will,  dièse  Strecke 
zu  bauen  und  zu  betreiben.  In  letzterem  Falle  sollen  filr  deu 
Bau  und  Betrieb  die  Bestimmungen  des  gegenw&rtigen  Ver- 
trages,  sowie  die  jeweilig  in  Oesterreich  geltenden  Ghe8et.ze 
und  Verordnungen  mit  der  JJ^sgabe  zur  Anwendung  kommeu, 
dass  keine  ungiinstigeren  Bedingungen  platzgreifen,  als  fur 
ohne  Staatsgarantie  untemommene  Ëisenbahnen  ttblich  sind. 

Sobald  die  Herstellung  der  in  Preussen  belegenen  Strecken 
der  Linien  Lindewiese-Ottmachau  und  Batibor-Troppau  dnrch 
die  koniglich  preussische  Begierung  sichergestellt  ist,  wird 
dieselbe   der   kaiserlich-kOniglich  Osterreichischen  Begierung 


ALLEMAGNE. 


▲LLEHAGNE.  259 

hiervoD    Mittheilung    machen    und    zugleich    den    Zeitpunkt  1885 
bezeichnen,  bis  zu  welchem  die  thunlichst  zu  beschleunigende 
betriebsfiUiige  HersteUimg  der  prenssiscben  Strecken  erfolgt 
sein  wird. 

Nach  Empffitnff  dieser  Mittheilang  wird  die  kaiserlich- 
kt^niglicb  Osterreichische  Begierang,  in  Gemftssheit  der  im 
Absatz  2  des  gegenw&rtigen  Artikels  getroffeneu  Vereiubarung, 
idsbald  die  Concession  zom  Ban  der  5sterreichischen  Grenz- 
strecke  der  Linie  Ratibor-Troppaa  ertheilen,  beziehangsweise 
der  kOniglich  preussischen  Begierung  das  Recbt  zum  Ban  nnd 
Betriebe  dieser  Strecke  einrftumen. 

HinsichUich  der  ôsterreichischen  Strecke  der  Linie  Linde- 
wiese-Ottmachau  bleibt  die  Concessionsertheilnng  an  einen 
Osterreicbischen  Unternehmer  der  kaisei*Hch-kOniglich  ttster- 
reichischen  Regierung  vorbehalten. 

Artikel  V. 

Die  specielleFeststellung  der  Bahnlinien,wie  des  gesainmten 
Banplanes  nnd  der  einzelnen  Bauentwtirfe,  insbesondere  auch 
der  im  militftrischen  Interesse  fur  nothwendig  erachteten 
Anlagen,  bleibt  jeder  der  beiden  Regiernngen  fiir  ihr  Gebiet 
vorbehalten. 

Die  Pnnkte/  wo  die  beiderseitige  Reichsgrenze  von  den 

Bahnen   flberschritten  wird,   soUen  anf  Gmnd  der  von  den 

betreffenden  Eisenbalinyerwaltungen  anszuarbeiteBdenProjecte, 

nOtkigenfiGUls  dnidi  technische  Commissaiien,  nfther  bestimml 

werden. 

Artikel  TL 

Di6  nen  berzustellenden  Eisenbahnen  (Artikel  I)  sollen 
znnftchst  nor  mit  Einem  durchgehenden  Geleise  versehen  werden. 
Bei  dem  Eintritte  des  Bedffifnisses  fâr  die  Herstellung  des 
zweiten  Geieises  werden  die  hohen  Eerierungen  behufs  einer 
Versttodigung  hierûber  in  weitere  Veniandlung  treteu. 

Zom  Zwecke  des  Erwerbes  der  znr  Anlage  der  Bahnen 
erforderUchen  Grundstflcke  soll  den  Unternehmem  in  jedem 
der  beiden  Staatsgebiete  das  Enteignnngsrecht  nach  den  dort 
jeweilig  geltenden  gesetzlichen  Bestimmangen  eingerftumt 
werden.  Die  Sporweite  der  Geleise  soll  in  Uebereinstimmung 
mit  den  anschliessenden  Bahnen  1*435  Meter  im  Lichten  der 
Schienen  betragen.  Anch  im  Uebrigen  sollen  die  Constmctions- 
yerhUtnisse  der  anzalegenden  Eisenbahnen  und  deren  Betriebs- 
niittel  dergestalt  nach  gleichm&ssigen  Grunds&tzen  festgestellt 
werden»  dass  auf  den  beiderseitigen  Bahnstrecken  ein  inein- 
andergreifender  Betrieb  stattfinden  kann,  insbesondere  auch 
die  Betriebsmittel  von  und  nach  deu  anschliessenden  Bahnen 
nngehindert  âbergehen,  beziehungsweise  wechselseitig  benutzt 
werden  k(Jnnen. 
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i88ri  Die  von  einer  der  beiden  hohen  Begierongeii  gepiittlen 
Betriebsmitte]  werden  ohne  nochmalige  Prtifùng  auck  aof  der 
iui  Gebiete  der  anderen  Ikgenden  BahnHtrecke  zugelanen 
werden. 

Artikel  VIL 

Die  beiden  hohea  Begierungen  Terpflichten  sich,  zazur 
lassen  und  ànznordnen,  dass  die  nea  berzasteUenden  EiseB- 
bahnen  an  ihren  Endpunkten  in  angemessene,  den  Uebergang 
der  Betriebsmittel  ge^tattende  SchienenTerbindtmg  mit  den  zur 
Zeit  daselbst  anschliessenden  Eisenbahnen  gesetzt  werden. 

Artikel  VIIT. 

Die  voile  Landeshoheit  (also  auch  die  àusabong  der 
Jnstdz*  nnd  Polizeigewait)  bleibt  in  Ansehang  der  die  beider- 
seitige  Beichsgrenze  l'iberschreitenden  Bahnstrecken  aof  jedem 
der  beiden  Gebiete  der  betreffenden  Territorialregiemng  autt- 
schKesslich  yorbehalten. 

Artikel  IX. 

Die  bohen  Regierungen  behalten  sich  vor,  zur  Handhabung 
der  ihnen  ûber  die  Bahnstrecken  in  ihrem  Gebiete  oad.den 
Betrieb  auf  denselben  zustehenden  Hoheits-  und  Aofisichtsrechte 
Commissarien  za  bestellen,  welche  die  Beziehungen  ihrer 
Begierungen  zn  den  Eisenbafanverwaltungen  in  allen  denjeuigen 
FâUen  zu  vertreten  haben,  die  uicht  zom  directen  gerichtlichen 
Oder  polizeilichen  EiûHChreiten  der  competenteu  LandesbebOrden 
geeigtiet  sind. 

Artikel  X. 

Unbeschadet  des  floheits-  und  Aufâichtsrechtes  der  hohen 
vertragschliessenden  Ilieile  ûber  die  in  ihren  Gkibieten  belegenen 
Bahnstrecken  und  fiber  den  daranf  stattfindendeafi  Betrieb, 
verbleibt  die  Ausfibung  des  Ober-Aufsichtsrechtes  ilber  die  den 
Betrieb  flihrenden  EisenbahngeselLschaften  oder  Eisenbahn- 
verwaltun^ea  im  Allgenieinen  derjenigen  Begienmg,  in  deren 
Gebiete  dieseiben  ihren  Sitz  haben. 

Artikel  XI. 

Die  Bahnpolizei  wird  unter  Aufsicht  der  dazn  in  jedem 
der  beiden  Gebiete  competenten  BehOrden  in  Gcm&ssheit  der 
fftr  jedes  Gebiet  geltenden  Vorschriften  und  Grunds&tze  zunSchst 
dnrchdieBeamten  der  Eisenbahnverwaltunggehandhabt werden. 

Artikel  XH. 

Insoweit  ein  Osterreicbischer  Untemehmer  innerhalb  des 
preuBsischen  Gtebietes,  oder  ein  preussischer  Unternehmer  inner- 
halb  des  ôst^rreichiscben  Gebietes  den  Bau,  beziehungsweise 
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Betrieb  der  den  Gegenstand  dièses  Vertrages  bildenden  Eisen- 1885 

bahuen  ganz  oder  theilweise  iiberninuDt  oder  ktlnftig  ttbçr- 

netunen  soUte,  bat  sich  derselbe  rikksichtUcli  aUer  hob  der 

Aulage  Qnd  beziebungsweise  dem  fietriebe  der  Bahn  hensn- 

leiteuden   Entschiidîffungsaiisprâcbe   den    G-esetien   ùnd   der 

Gerichtsbarkeii  de^  Staates,  in  welchem  die  SchadenszuMgang 

stattgefdnden  liât,  zu  unterwerfen,  insofem  der  ËntscbMigimgs- 

tnspmch  nicht  aas  einem  mit  der   betriebf&brenden  Babn- 

verwaltung  oder  mit  einer  der  tibrigen  an  dem  Transport 

betheiligten    Balmen    abgeschlossenen   Frachtgesebftfte    her- 

geleitet  wird. 

^  Artikel  Xin. 

BeicbsangebOrige  des  einen  der  bohe^  vertragschliessenden 
Tbeile,  welcbe  von  den  Eisénbabnyerwaltungen  beim  Betriebe 
der  Bahnstreeken  im  Gebiete  des  anderen  Tbeiles  angestellt 
werden,  ^cheiden  dadun:h  nicht  ans  dem  Unterthanenverbande 
ihres  Heimatlandes  aus. 

Die  Stellen  der  Localbeamten,  mit  Âusnahme  der  Bahn- 
he&vorstànde.  der  Telefzprapfaen-  und  derjenigen  Beamten, 
wekèe  mit  der  Erhebong  von  Oeldeni  betraut  sind,  soilen 
jedoch  tbanlicbst  mit  einbeimischen  StaatsangehOrigen  besetzt 
werdeiL 

Sftmmtiiicbe  Beamte  sind  ohne  Cnterschied  dés  Ortes  ibrer 

Anstellung  bei  der  Babn  riicksichUich  der  Discîplinàrbehand* 

long  nnr  der  Anstellimgsbehûrde,  im  Uebrigen  aber  den  G-e- 

setzen  und  Bebdrden  des  Staates  onterworfen,  in  welchem  sie 

ihren  Wohnsitz  haben.  

Artikel  XIV. 

Die  Festslellung  und  Genebmigong  der  Fafarplàne  nnd 
Tarife  bleibt  dexjenigen  Ke^ierang  vorbehaUen,  in  deren  Ge- 
biete  die  betilebfnlu  eude  Ëisenbahnverwaltung  ihren  iSitz  bat. 
Jedoch  soll  die  Feststelliuig  der  Tarifsâtze  fitr  diejenigen 
Strecken  der  nea  anzolegenden  Ëisenbabnen,  welche  zwischen 
den  beiderseits  zunftchst  der  Grenze  befindlichen  Stationen 
belegen  sind  oud  von  ein  und  derselben  Verwaltung  bctrieben 
werden,  nach  gleichen  Grunds&tzen  erfolgen. 

Artikel  XV, 

Die  im  Interesse  der  Erieiditerung  des  gf'genseitigen 
Eisenbahnverkehrs  zwischen  dem  X>eutschen  Reiche  nnd 
Oesterreich-UngarnjeweiligbestehendenVertragsbestimmungen, 
insbesondere  suso  die  Bestlmmungen  der  Artikel  16  bis  ein- 
schliesslich  18  des  Handelsvertrages  vom  23.  Mai  188L»  insolange 
derselbe  Giltigkeit  bat,  ^den  auch  auf  die  dnrch  den  gegen- 
wtrtigen  Vei  trag  fj^esicnertèn  Ëisenbahnanschlûsse  Anwendung. 

Beîde  hohe  vertragschliessenden  Theile  werden  nament- 
Ikh  daffir  Sorge  tragen. 
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1885  1.  dass  auf  jeder  der  in  Frage  stehenden  Eisenbahuen 
môglichst  im  Anschlnsse  an  die  Zfige  der  angrenzenden  Bahn- 
strecken  fflr  die  Personenbefdrderang  mindestens  zwei  Z&ge 
tâglich  in  beiden  Richtungen  und  fSr  den  Gûterverkehr  so 
viele  Ztige  eingerichtet  werden,  als  ?ar  Bewàltigimg  desselben 
erforderUch  sind,  sowie  dass  die  sonstigen  Betriebsanordnongen 
den  Yerkehrsinteressen  entsprechend  geordnet  werden; 

2.  dass  der  EinfUirong  cUrecter  Expeditdonen  im  Persunen- 
nnd  Gûterverkehre  zwiscfaen  jeder  der  den  Gegenstand  dièses 
Vertrages  bildenden  Eisenbahnen  nnd  den  angrenzenden  beider- 
seitigen  Balmstrecken^  falls  diesell>e  im  Interesse  des  Ver* 
kehres  von  beiden  hohen  Itegierungen  als  wiinschenswerth 
bezeiehnet  wird,  seitens  der  betriebfthrenden  Verwaltnngeu 
jener  Eisenbaliuen,  soweit  dieselben  betheiligt  sind,  nicbt 
widersprochen  werde. 

Artikel  XVI. 

Der  Betriebswechsel  soil  statlfinden. 
a)  Bezfiglich  der  Eiçenbahn  Ton  Mittelsteine  nach  Ottendorf 

(Brannau)  in  der  Station   Mittelsteine   der  bestehenden 

preussischen  Eisenbahnlinie  Dittersbaeh-Glatz; 
h)  beztiglick  der  Eisenbahn  von  Hannsdorf  ûber  Lîndewiese 

nach  ZiegenlialH  in  der  bestehenden  prensslschen  Station 

Ziegenhals; 
et  bezUglich  der  Eisenbahn  von  Lindewiese  nach  Ottmachan 

in  der  in  unmittelbarer  Nfthe  der  beiderseitigeu  Reichs- 

grenze  bei  Barsdorf  oder  Heinersdorf  neu  anzolegenden 

L  ebergangsstation  ; 
d)  bezfigUch  der  Eisenbahn   von  Batibor  nacli  lYoppan  in 

der  bestehenden  Station  Troppau  der  M&hrisch-schlesischen 

(  'entralbahn. 

Zu  diesem  Zwecke  wird  Folgendes  vereinbart: 

Zn  aj:  Die  kOniglich  preussisohe  Regierung  wird  der 
priv.  Oesterreichisch  -  nngarischen  Staatseiseiibahngesellschaft 
den  Betrieb  anf  der  Strecke  von  der  beiderseitigen  Grenze 
bis  zur  Wechselstation  Mittelsteine  flberlassen  nnd  derselben 
die  Mitbenutznng  diei^er  Wechselstation  gestatten  (Artikel  XXTL 
nnd  XVm). 

Zu  6):  Dem  Osterreichischen  Untemehmer  der  Eisenbahn 
Hannsdorf-Ziegenhals  wird  seitens  der  kOniglich  prenssi^^chen 
staatseisenbaimverwaltnng  das  Eecht  der  Mitbenutznng  der 
bestehenden  Station  Ziegenhals  einger&nmt  werden. 

Zn  e):  .Te  nachdem  cUe  Uebergangsstaiion  auf  prenssischem 
Staatsgebiete  bei  Heinersdorf  oder  aià'  Osterreichischem  Staats- 
gebiete  bei  Barzdorf  angelegt  wird,  soll  dem  Untemehner 
der  Osterreichischen  Theilstrecke  die  Mitbenutznng  der  Feber- 
gangs>tati(»n  Heinersdorf,   beziehungsweise   der  prenssischen 
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Staatseisenbahnyerwaltung  tlie  MitbenatzuBg  der  Uebergangs- 1885 
station  Barzdorf  eingerHuint  werden. 

Za  d)  :  Die  kaisérlich-këniglrcli  ôsterreichische  Regierung 
wird  die  Terwaltung  der  M&hriscfa-.schlesischeii  Centralbahn 
anhalten,  der  k^niglich  preussischen  StaatseisenbahnverwaltaBg 
die  Miti}eigitzQng  ihrer  l>estehenden  Station  Troppau  and 
eyentuell  auch  der  Vèrbindungsbahn  von  dieser  Station  nacb 
dem  Bahnhofe  der  ansschl.  pm.  Kaiser  Ferdinands-Nordbabn 
bei  Troppau  za  gèstatten.  Desgleicben  wird,  im  Falle  der 
Ban  der  Bahnstrecke  von  Troppau  bis  zur  beiderseiiigen 
Beichsgrenze  nicbt  der  kOnigUcta  preussischen  Regierung 
tiberlassen,  sondem  einem  Privatuntemehmer  concessionirt 
werden  soUte  (Ârtikel  IV),  dem  Letzteren  seitens  der  kaiser- 
lich-kOniglich  Osten*eicbisehen  Regierung  die  Terpâichtung 
aaferlegt  werden,  den  Betrieb  dieser  Babnstrecke  der  kOnig- 
licAt  preussischen  Staatseû^enbahnverwaltung  f&r  die  Dauer 
der  Concession  zu  flberlassen. 

Die  Einricbtun^en  des  Baues  und  Betriebes,  die  Con- 
straction  des  Oberbaues  und  die  Signaleinrichtungen  von  der 
beiderseiiigen  Grenze  bis  zu  den  vorgenannten  Wechselstationen, 
eintretenden&lls  bis  zum  Anschluss  an  die  Troppauer  Ver- 
blndungsbahn^  soUen  mit  denjehigeii  Einrichtungen  tiberein- 
sthnmen,  welehe  fiir  die  auf  dem  benachbarten  Gebiete  belegenen 
Strêçken  dieser  Bahnen  genehmigt  vrerden.  Fur  die  Anlage 
und  die  Ausiliistung  der  Wechselstationen  sind  die  Grundsâtze 
massgebend,  welcbe  in  dem  Staate  gelten,  in  dessen  Gebiete 
dîese  Stationen  belegen  sind. 

Artikel  XVH. 

Ueber  die  Bedingungen  der  Betriebsûberlassung  auf  der 
]U^U8siscben  Theilstrecke  der  Linie  Mittelsteine-Ottendorf 
bleibt  eine  Verstândignng  zwischen  der  k^niglich  preussischen 
StaatseisenbahnverwaJitung  und  der  priv.  Oesterreichisch-ungari- 
seh^i  Staatseisenbahngesellschaft  vorbehalten. 

Beim  Mangel  eines  Einverstftndnisses  haben  sioh  die 
Bahnverwaltungen  den  nach  vorg&ngiger  Verstàndigung  gemeiu- 
sehaftlich  zu  treffenden  Anoi'dnungen  der  beiden  holien 
Regierungen  zu  ftigen. 

JedenfaUs  soll  aber  die  betriebfuhrende  Gesellschaft  seitens 
der  kaiserlich-kOniglicb  ôsterreichischen  Regierung  bindeud 
vcrpflichtet  werden,  dîe  ordnungsm&ssige  Instandhaltung  der 
ihr  in  Betrieb  gegebenen  Strecke,  nebst  allem  Zubehôr,  ein- 
scUiesalich  der  nach  preussischen  Verwaltungsgrundsâtzen 
erforderlich  werdenden  Emeuenmgen,  auf  eigene  Kosten  zu 
ftbemehmen  und  der  kôniglich  preussischen  Regierung  das 
aaf  die  betreffende  Strecke  nachweislich  verwendete  Anlage- 
capital,  jedoch  ohne  Einrechnung  etwaiger  Kosten  der  Geld- 
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188fi  beschaffimg  und  Cnrsverluste,  mit  j&hrlich  5  Percent  20 
verziiuten. 

Nacli  gleichen  Gnuidftàtzeii  werden  die  Erweiteruugen 
der  ursprtbiglioheii  Bahnanlagen  behandelt,  welche  die  kdnigfich 
preusâische  Regiernog  im  Intéresse  des  Veijcehrs  fiir  geboten 
erachten  xmôchte. 

l)ie  Bestfxmniingeii  diesés  Artikels  Âûden  anch  anf  die 
^terreicbisolie  TbeiLstrecke  der  Ëisenbabu  von  fi^Ubor  naeh 
Troppau  fiir  den  Fall  sitmgemftsse  AnweuduDg«  dass  jene 
Theibtrecke  von  einem  Privatantemehiner  hergéstellt  tmâ  an 
die  kôniglicl)  preussische  Staatseisenbahnvèrwdtung  znm  Be- 
triebe  uberlassen  werden  sollte. 

Artikel  XVIIL 

Wegeu  Mitbeiiutzung  der  BahnkOfe  aud  Bahnhofsanlagen 
beiMittelsteiBe,  ZiegenbaIs.6arzdorf«  bèssiehungsweise  Heiner»- 
dorf,  sowie  bei  Troppau,  und  wegén  der  den  Eigenti^umern 
daftir  zn  leistenden  besonderen  Eutsch&digoug,  haben  die 
beiderseitigen  Bahnverwaltuugen  unter  Vorbehalt  der  Gënehmi- 
gunc  îbrer  Kegieruugen  gleiçhi'alls  ein  Abkommen  ndteinander 
zu  trelt'eu,  und  beim  Miingei  eines  Einverstftndnisi^es  sich  den 
nach  vorgângiger  Verâ^tandigung  gemeinschaftlich  zu  treffenden 
Anorduungen  der  beideu  bohen  Regierungen  zn  fUgen. 

Dabei  soUen  die  Kosten  fiir  diejenigen  Neuanlagen,  Um* 
und  Ërweiterungsbanten  einscbliesslicb  derjenigeu  fiir  die  ZojUh, 
Post-,  Telegra^en-  und  Polizeiverwaltuug,  welche  in  Folge 
EinAllirung  der  lieu  berzuRtellendeu  Balinen  in  die  im  Eingange 
diei^es  Artikeis  bezeicbneten  BahnhQie  anf  den  lètzteren  durch 
das  wirkliche  Bedurfhiss  erfordert  werden,  seitens  der  dièse 
BabTihôfe  mitbenntzenden  Ëidenbahnverwattnugen  nach  Ver- 
haltniss  der  Mitbenutzuug  den  E^nthiimern  mit  5  Percent 
verzinst  werden. 

Artikel  XIX. 

Auf  den  Grenzstatianen  Mittelsteine,  Barzdorf,  beziehnngs- 
weise  Troppau,  wird  zur  Erreichung  des  im  Artikel  8  des 
Uandelsvertrages  vom  23.  Mai  1881  bezexcbneten  Zweckes 
von  beiden  Seiten  je  ein  GrenzzoUamt  mit  den  den  Verkehrs- 
verhâltnissen  entsprechenden  Abfertigungsbdfugnîssen  errichtet 
werden. 

Ausserdem  soUen  in  der  Station  Brannan,  nach  Massgabe  des 
einverstandlich  zu  ermittelnden  und  aof  Antrag  einer  der  beiden 
hohen  Regierungen  jeweilig  einverstandlich  nen  festzustellenden 
Bedurfnisses,  von  den  beiderseitigen  Zollverwaltnngen  die  erfor- 
derlichen  Einiîchtungen  zur  zollamtlichen  Behandinng  und 
Abfertigung  des  dortigen  LocalgUterverkehrs  getroffen  Werden. 

Die  liiefilr  in  Braunau  erforderlichen  baulichou  Einrich- 
tttugen  bat  diepriv.Oesterreichisch-ungarîscheStaatseisenbahn- 
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geseHschaft  unentg^tlich  beiznstellen  and  zu  erhahen  und 
den  Beamteià  der  beiderseitigeu  ZoUyerwaltungen  zur  Durch- 
filhruiig  ihi-er  Amtshandhingen  freie  Fahrt  auf  der  Bahustrecke 
von  Ualbstadt  bin  Mittelsteiiie  tn  gewfthren. 

Die  zoUainUiche  Révision  nud  AbfertîgUBg  der  Qher  die 
beiderseitige  Beiehsgrenze  bei  Ziege&hais  auf  der  Eisenbahn 
Hanusdorf-Ziegenhal^  ein-  ûnd  ausgidiendeu  BeisegepackBtucke 
and  Gûter  wird  von  deu  in  der  bestéhenden  Station  Ziegen- 
hids  vertragsmSssig  bereits  emohteten  beiderseitigen  Zoll- 
Imtem  besorgt  weirden. 

Die  vertragschliessenden  hohen  Regieruugen  erklàren 
«icli  bereit,  die  Befugnisse  der  vorgenannteu  ZoUftmter  zu 
erweitern,  sobald  und  soweit  die  Aasdehnang  des  Verkehn^ 
dîes  erfordem  sollte. 

Artikel  XX. 

Die  Fôrmlichkeiten  der  zollamtlichen  Révision  und  Ab- 
fertigung  des  Passagiergepàcked  und  der  ein-  und  ausgehenden 
G6ter;sowie  der  zoUamUidien  Ueberwachung  des  im  Artikel  16. 
Alinéa  2  und  3  des  Handelsvertrages  vora  23.  Mai  1881  vor- 
gesehenen  Dorchzugsverkehres,  soUen  seinerzeit  duixli  beider- 
seitige Commissarien  noch.  n&her  verabredet  werden. 

Artikel  XXL 

Die  wegen  Handhabang  der  Pass-  und  Fremdenpplizei  im 
ItSsenbahnTerkehr  zwiscben  beiden  Regierungen  scbon  bestéhen- 
den Oder  noch  zn  verabredenden  Bestinunungen  sollen  auf  die 
in  Rede  stehenden  Ëisenbafanverbindungen  Anwendung  Anden. 

Ueher  die  Anitsbelngnisse  derjenigen  Polîzeibeamten, 
welche  von  einev  der  beiden  hohen  Regierungen  auf  den  in 
demNachbarstaatebelegenenGrenzbahuh^fen  stationirt  werden 
soUten,  bleibt  eîne  besondere  Verstftndigung  vorbehalten.  Die 
dies&Uige  Verhandlung  soU  mindestens  drei  Monate  vor  In- 
betriebsetzung  der  beti'effenden  Eisenbahn  beginnen  und  vor 
der  ErOffnung  des  Betriebes  thunlichst  voUsttodig  zuui  Ab- 
2^cUasse  gebracht  werden. 

Artikel  XXII. 

Die  Regulirung  des  Post-  und  Telegraphenbetriebes  bleibt 
dtf  besonderen  Verst&ndigung  zwischen  den  beiderseitigen 
Post-  und  Telegraphenverwaltungen  vorbehalten. 

Fur  den  Palj,  dass  hiemach  bei  den  Eisenbabnverbin- 
dungen  yon  Mittelsteine  nach  Ottendorf  (Braunau)  und  von 
Hannsdorf  nach  Ziegenhals  der  Betriebswechsel  auch  fdr  den 
Postbetrieb  an  denselben  Pnnkten  stattftndetj  welche  nach 
Artikel  XVI  fftr  den  Eisenbahnbettiebswechsel  in  Ausaicht 
genommen  sind,  haben   die    betriebfiihrenden  Eisenbahnver- 
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1886  waltangen  die  Verpflîchtuug  zu  tibernebmen,  aaf  den  Strecken 
zwischen  der  beiderseitigen  Reichsgrenze  and  den  BahnhOfen  bei 
Mittelsteiue  nnd  Ziegenlials  dieselben  Leistnngen  zu  Oansten 
der  kaiserlich-k5nigUch  Osterreichischen  Postverwaltung  ans- 
zufQhren.  welche  denselben  filr  die  aiif  Osterfeicliischem  Ge- 
biete  bélegenen  Bahnstrecken  conce8sionsn)ft8sig  anferlegt 
werden. 

Artikel  XXHI. 

Jede  der  beiden  hohen  Regierungen  wird  den  Betrieb 
der  anf  ihrem  Gebiete  belegenen  Bahnstrecken,  soweit  and 
Solange  derselbe  von  einer  Ëisenbahnverwaltang  des  anderen 
Landes  geflihrt  wird,  mit  keinen  anderen  oder  hOberen  Ab- 
gaben  belegen  als  denienigen,  welcbe  daselbst  den  Babnbetrieb 
ansliindischer  ËisenbannYenvaltungén  im  Allgemeinen  treften. 

Artikel  XXIV. 

Die  kOniglich  preussische  Regierung  behàlt  9icU  das 
Recht  vor,  die  innerhalb  ihres  Gkbietes  belegene  Strecke  der 
Haimsdorf-Ziegenhalser  Eisenbahn  nebst  allem  Znbeh6r  jeder- 
zeit,  von  dem  Tage  der  Betriebserôtfnung  an  gerechnet,  nadi 
einer  n^ndestens  ein  balbes  Jahr  vorfaer  zù  machenden  An- 
kllndigHng  zu  erwerben.  Macht  sie  von  diesem  Rechte  Glebraucfa» 
so  hat  sie  der  Eigenthttmenn  das  nachweislicli  anfgewendete 
Baucapital,  einscbliesslich  47^  Procent  Banzinsen^  sowie  den 
fâr  inzwischen  etwa  ansgefûhrte  Meliorationen  veraosgabten 
Betrag,  abzfiglich  des  in  Folge  etwaiger  Deteriorationen  ein- 
getretenen  Mmderwerthes,  zn  verguten.  Die  Ermitteldng  des 
mv  Deteriorationen  abzoziehenden  Betrages  soll  durch  ^ach- 
yerst&ndige  stattfinden,  von  denen  jeder  Tlysil  Einen  eruennt 
ROnnen  die  beiden  Sachverstandigen  sich  nicht  einigen,  so 
haben  die  beiden  hohen  Regiemngen  je  einen  nnparteiischen^ 
keinem  der  beiden  Staaten  angehOrenden  Sachverstftndigen 
zn  dem  Zwecke  zu .  bezeichnen,  damit  nach  Bestimmung  des 
Loses  einer  dieser  beiden  Sachverstàndigen  den  beiden  auderen 
Sachverstftndigen  als  Dritter  hinzntritt.  Dièse  drei  S&chver^ 
stftndigen  entscheiden  d&nn  nach  Stimmenmehrheit. 

Desgleichen  bleibt  der  kaiserlich-kôniglieh  Osterreiçhischea 
Regierung  das  Recht  vorbehaiten,  die  auf  Osterreichisdiero 
Gebiete  belegene  Strecke  der  Eisenbahn  von  Ratibor  nach 
TroppaUy  falls  auch  dièse  Strecke  von  der  k($nigltch  preossi- 
schen  Regierung  filr  eigene  Rechnung  hergestellt  worden 
sein  soUte,  vom  Tage  der  BetriebseriHfiiung  an  gerechnet, 
jederzeit  unter  den  oben  bezûglich  der  preussischen  Strecke 
der  Hannsdorf-Ziegenhalser  Bahn  festgesetzten  Bedingongea 
einzulôsen. 
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Aach  bebftlt  sieh  die  kdniglich  prenasische  Begienmg  be- 1885 
zAghch  der  in  ihrem  Gebiete  belegenen  Strecke  der  Linie 
Hiui]i9doFf*Ziegeiihals  da8  HeimfaUsrecht  im  Sinne  des  Oster- 
reichiscben  Ei»e]ibalmconce8.sioii8gesetzes  vom  14.  September 
1854  (R  a  B.  Nr.  238)  derart  vor,  dass  der  HeimfiOl  nach 
90  JahreB,  yom  Tage  der  Concessionsertheilimg  fttr  die 
preussische  Strecke  an  gerechnel,  eintritt. 

Desgleichen  bleibt  der  kaiserlich-kônif^ch  Ssterreichi* 
^chen  Begierang  das  Heimfallsrecht  bezûglich  der  Bahnstrecke 
Ton  der  beiderseitigen  Beichsgrenze  bis  Troppau  nach  Mass- 
gabe  der  vorerwfthnten  gesetzlichen  Bestinimangen  vorbehalten. 

Artikel  XXV. 

Bei  Eintritt  einer  Aenderang  in  den  EigenthmnsverhUt- 
ttîBsen  der  den  Gegenstand  dièses  Yertrages  bildenden  Eisen- 
babnen,  in  Folge  Einiôsnng  oder  Heim&Ils  von  Strecken 
derselben  soU  zwischen  den  hohen  Regiemngen  eiii  dem 
VeriLehr  ond  den  beiderseitigen  Interessen  entsprechendes 
b^onderes  Uebereinkommen  getroffen  werden. 

Uebrigens  soll  auch  in  diesen  FUlen  der  Betrieb  der 
Strecken  einerseits  von  der  beiderseitigen  Beichsgrensé  nach 
Mitteisteine  und  Ziegenhals  dem  BetriebsfQhrer  der  an* 
schliessenden  5sterreichischen  Strecken,  andererseits  von  der 
beiderseitigen  Beichsgrenze  nach  Troppan  dem  BetriebsfUirer 
der  anschliessenden  preussischen  Strecke  ftberlassen  werden. 
Ueber  die  nftheren  Bedingnngen  dkser  Betriebsûberiassnng 
bleibt  eine  Verst&ndigang  der  beidersdtigen  Eisenbahn- 
Terwaltnngen  vorbehalten,  jedoch  soDen  bei  dem  hiertlber 
abzuschliessenden  Âbkommen  dieselben  Grnnds&tze  Anwendnng 
(inden,  welche  wegen  der  Ueberlassnng  des  Betriebes  der 
preossischen  Ânschlussstrecke  der  Kittel»teine-Ottendorfer 
EiseDbahn  an  die  priv.  Osterreichisch-nngarische  Staatseisen* 
bahngesellschaft  nnd  wegen  Mitbenotzung  der  Bahnhôfe 
Mittdsteine^  beziehnngsweise  Ziegenhab?  und  Troppau,  in 
diesem  V^rtrage  vereinbart  sind. 

Sofem  die  kaiserlich-kônigiich  ôsterreichische  Begierung 
den  Betrièb  der  Eisenbahnen  Hannsdorf-Ziegenhals,  beziehnngs- 
weise Ltndewiese-Beichsgrenze,  selbst  ûbemehmen  sollte,  ohne 
da.H  Eigenthom  dieser  Bahnen  zn  erwerben,  bleiben  ttr  die 
Daaer  dieser  Betriebsûbemahme  die  bezUglichen  Bestimmungen 
des  gegenw&rtiçen  Yertrages  nnver&ndert  in  Eraft. 

Der  kOniglich  prenssischen  Begiemng  soll  es  freistehen, 
die  ans  dieaem  Vertrage  f&r  sie  hervorgehenden  Bechte  nnd 
Pflichten  auf  das  Dentsche  Beich  zn  Hbertragen. 

Artikel  XXVL 

Gegenwftrtiger  Yertrag  soll  beiderseitig  znr  AUerhOchsten 
Genebmigang  Torgelegt  und  die  Auswechslnng  der  darflber 
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1 885  auszofertig^ideû  Katificationsurkuaden  soU  baldthiiiilidist  in 
Berlin  bewkt  werden. 

Znr  Be^laubigung  desBen  haben  die  BeyoIIm&cbtijrten 
dendelben  unterzeichnet  und  besiegelt. 

So  gescheben  zu  Berlin,  am  14  M&rz  1885. 

(L.  8.)  SUehényi  m.  p.  (L.  SA  Butch  m«  p. 

[L.  S.)   Wrba  m,  p,  (L.  S.^  Bèickardi  xsl  p. 

'4^:^^  Dr,li(mffe'Bwrgenhtonm.j^    {h.  S.)  Rathfen  lU.  p. 
[L.  S.)  Sehudc  m.  p.  (L.  S.)  Schmidt  m.  p. 

(L.  S-)  Dr.  Micke  m.  p. 


1715. 

17  mars  1885- 
Déclarations   passées    entre    les   gouvernements  d'Aile* 
magne,    d* Autriche-Hongrie,     de    France,    de  Grande 
Bretagne,  d'Italie,  de  Russie,  de  Turquie  et  d'Egypte, 
relatives  aux  Finances  d'Egypte    et  de    la   libre    navi- 

gatîoii  du  Canal  de  Suez. 

(ParL  Paper  N«  4d39,  Arehiyes  da  BCinlatére  des  aff.  étr.) 

N<>1. 

Eaitl  OranviUe  to  Her  Majesty^ê  Seprê$enUUiveê  qt  Pariê^  Berlm, 

Vienna,  Bçme^  St.  PeterSwyhy  Canstantinoplêy  and  Cairo. 
Mj  Lord, 

Sir,  Foreign  Office,  March  17,  1885. 

I  transmit  to  yott  berewitli  copies  of  the  Declaratioos 
signed  tliis  day  by  the  Ptenipotentiaries  of  tke  Great 
PowerSj  and  by  the  Plenipotentiary  of  the  Ëgyptian  Goveni- 
ment,  tbr  the  settlement  of  the  Ëgyptian  Financial  question, 
with  the  documents  annexed  thereto. 

The  Turkish  Ambassador  did  not  sign  the  Déclarations, 
as  he  had  not  yét  received  his  fall  powers,  which  are  on 
the  way. 

The  Financial  Convention  attached  to  the  flr^t  Dedaration 
wiU  be  signed  tonnorrow. 

I  am,  &c. 
(Signed)  OranmïU. 


inclosnre  in  N**  1. 

Entre  les  Gouvernements  de  la  Grande  Bretagne,  d'Aile- 
magne^  d'Antriche-Hongne,  de  France,  dltalie,  de  Eussie  et 

EGYPTE. 


EGYPTE.  269 

de  Tttrqoie,  a  été  arrêté  d'un  oommim  accord  la  Déclaration  1S8& 
suTante: — 

Dêelaraiion. 


Le  Gk)aveni6ment  de  Sa  Majesté  Impériale  le  Saltaii 
tatorise  le  Qouyernement  de  Son  Altesse  le  ]63iédi?eit  émettre, 
dans  les  conditions  énoncées  anz  projets  de  Convention  et  de 
Décret  ci-annexés,  nn  emprunt  pouvant  s'élever  jusqu'à 
9fiOO.QOOl  effectives  et  délivrera  le  Firman  Impérial  néosissaîre 
à  cet  effet 

n. 

Les  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltaUe  et  de  Russie  a'étant 
entendus  &  l'effet  de  garantir  cet  emprunt  destiné  à  poorvoiç 
ui  règlement  de  la  situation  financière  du  Gouvernement 
ÉgTptîen; 

Considérant  qu'U  importe  d'apporter  certaines  modificaticms 
à  la  Loi  de  Liquidation; 

Considérant  qu'ik  reconnaissent  l'équité  de  soumettre 
hurs  nationaux  en  Egypte  aux  mômes  taxes  que  les  indigènas; 

S'engagent,  conjointement  avec  le  Gtouvemement  de  8a 
Majesté  Impériale  le  Sultan,  à  signer  une  Convention  conçue 
dans  les  termes  du  Projet  ci*annexé; 

Us  déclarent  accepter  un  Décret  de  Son  Altesse  le  Khédive 
raidu  dans  les  termes  du  Projet  de  Décret  cNomexé.  Us 
consentent  à  ce  que  ce  Décret  soit  reconnu  par  1^  Tribunaux 
de  la  Béforme  comme  une  loi  obligatiâre  aussitôt  qu'il  aura 


qui  ont  pns  part 
de  ces  Tribunaux,  et  à  les  inviter  &  y  adhérer. 

Us  déclarent  accepter  l'application  à  leurs  nationaux, 
comme  aux  sujets  locaux,  du  Décret  de  Son  Altesse  le  Khé- 
dive, en  date  13  mars  1884,  concernant  l'impôt  sur  la  pro- 
priété bâtie,  avec  cette  modification  :  les  membres  étrangers  des 
Commissions  et  Conseils  de  Révisions  institués  par  les  Ar- 
ticles IV  et  V  du  dit  Décret  seront  désignés  par  le  Consul 
dans  le  cas  où  le  sélections  resteraient  sans  résultat,  ainsi  que 
dans  le  cas  où  les  Délégués  élus  ne  se  présenteraient  pas; 
si  les  Délégués  du  Consul  ne  se  présentent  pas,  la  Com- 
mission ou  le  Conseil  de  Révision  procédera  valablement  en 
leur  abeence. 

Ils  déclarent  également  accepter  l'application  à  leurs 
nationaux,  comme  aux  sujets  locaux,  du  droit  de  timbre  et 
du  droit   de  patentes,  et  s'engagent  à  entreprendre  immé- 
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1886  diatementy  de  coBcert  avec  le  Gouvernement  Égj-ptien,  l'étude 
des  Projets  de  Loi  établissant  ces  deux  impôts. 

ni. 

Considérant  que  les  Puissances  sont  d'accord  pour  recon- 
naître l'urgence  d'une  négociation  ayant  pour  but  de  con- 
sacrer par  un  Acte  Conventionnel  rétablissement  d'un  régime 
définitif,  destiné  à  garantir,  en  tout  temps  et  à  toutes  les 
Puissances^  le  libre  usage  du  Canal  de  Suez: 

H  est  convenu  entre  les  sept  Gouvernements  précités 
qu'une  Commission  composée  de  Délégués  nommés  par  les  dits 
Gouvernements  se  réunira  à  Paris,  le  30  mai^  pour  préparer 
et  rédiger  cet  Acte,  en  prenant  pour  base  la  Circulaire  du 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  BriUuinique  en  date  du 
3  janvier,  1883. 

Un  Délégué  de  Son  Altesse  le  Khédive  siégera  à  U 
Commission  Avec  voix  consultative. 

Le  projet  rédigé  par  la  Commission  sera  soumis  aux  dits 
Gouvernements,  qui  s'emploieraient  ensuite  à  obtenir  l'acces- 
sion des  autres  Puissances. 

Les  Soussignés,  Plénipotentiaries  de  Turquie,  d'Allemagne, 
d'Autrieke-Hongrie,  de  Fnince,  de  la  Grande  Bretagne,  dltalie 
et  de  Bussie,  munis  des  pouvoirs  nécessaires,  déclarant  par 
les  présentes  que  leurs  Gouvernements  respectifs  prennent 
les  uns  envers  les  autres  les  engagements  relatés  ci-dessus. 

En  foi  de  quoi  les  Soussignés  ont  signé  la  présente  Dé- 
claration et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars,  1885. 

(Signé) 
OranviUe.        MUneter,        Kdrolui,       Waddington.        Nigra* 

Staal         fMuauruêJ  *  ) 


Déclaration,  du  Gouvernement  Égyptien. 

Le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khédive  s'engage 
à  promulguer  le  Décret  dont  le  Projet  est  ci-annexé»  Il  déclare, 
en  outre,  en  tant  que  les  arrangements  ci-dessus  mentionnés 
se  réfèrent  à  des  questions  d'administration  intérieure  de 
l'Egypte  dont  le  règlement  lui  appartient  en  vertu  des  Firmans 
de  Sa  Ibgesté  Impériale  le  Sultan,  adhérer  à  ces  arrangements, 
et  s'engage,  en  ce  qui  le  concerne,  à  les  exécuter. 

En  foi  de  que  le  Soussigné,  muni  de  pouvoirs  à  cet  égard, 
a  signé  la  présente  Déclaration. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars,  1885. 
(Signé)  Blum. 

*)  Not  yet  signed  by  the  Turkish  Ambassador.  wfaoïe  powen  ha^e  not 
«rriT«d,  but  are  on  their  waj. 
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Annexe  1.  1885 

2^r(^  de  ConpmUion.*) 

Dans  le  but  de  faciliter  an  Gtouvernement  Égyptien  là 
conclusion  d'an  empnint  destiné  pour  partie^  à  pourvoir  aux 
indemnité»  d'Alexandrie  dont  le  règlement  présente  un  carac- 
tère particulier  d'urgence^  et  pour  le  surplus  &  liquider  la 
sttuatien  financière»  et  à  assurer  le  service  de  certaines  dé- 
penses extraordinaires: 

Les  Gouvernements  de  Turquie^  d'Allemagnei  d'Autnche- 
Hongrie,  de  f^uncOi  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie  et  de 
itessie  ont  arrêté  d*un  commun  accord  les  dispositions  sui- 
vantes : — 

Article  I. 

Le  Gh)nvemement  Égyptien,  avec  l'asseutiment  de  Sa 
Mi^esté  Lnpériale  le  Sultan  et  sôus  la  garantie  résultant  de 
la  présente  Convention,  émettra  à  un  taux  qui  ne  pourra  ex- 
c^er  3V)  pour  cent  la  quantité  de  titres  nécessaires  pour 
produire  une  somme  effective  maxima  de  9,000.0001. 

Un  Décret  de  Son  Altesse  le  Eliédive  déterminera  le 
taux,  les  confiions,  et  la  date  des  émissions. 

Article  U. 

Les  coupons  seront  payés  en  or  en  Egypte,  à  Londres, 
et  à  Paris,  te  l*'  mars  et  le  1*'  septembre  de  chaque  année. 

A  Paris  les  paiements  seront  £ûts  au  change  fixe  de 
35  fr.  la  Uvre  sterling. 

Article  m. 

Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  poutront  être  frappés 
d'ascon  impôt  au  profit  du  Gouvernement  Égyptien. 

Article  IV. 

Une  annuité  fixe  de  315. 000^,  destinée  au  service  de 
Temprunt,  sera  prélevée,  comme  première  charge,  sur  les 
revenus  affectés  au  service  de  la  Dette  Privilégiée  et  de  la 
Dette  lénifiée. 

Article  V. 

La  portion  de  cette  annuité  qui  ne  serait  pas  absorbée 
par  le  service  de  l'intérêt  sera  affectée  à  Tamortissement  de 
Temprunt.  L'amortissement  se  fera  par  rachat  au  cours  du  marché. 
Lorsque  le  cours  sera  supérieur  au  pair,  il  s'effectuera  au  pair 
par  voie  de  tirage,  sous  réserve  toutefois  4u  droit  du  Gou- 
vernement Égyptien  de  rembourser  l'emprunt  au  pair. 


*)  SobsoqoenUj  signed  on  the  ISth  Ifarch  hy  nll  the  PlenîpotentUriet 
wbo  Mgaed  the  DeoUrmtion  of  tht  17th  Maroh. 
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IbHb  Article  VI. 

Le  service  du  nouvel  emprunt  sera  effectué  par  la  Cait^se 
de  la  Dette  Publique  Égyptienne  dans  les  mêmes  conditions 
que  le  service  des  Dettes  Privilégiée  et  Unifiée. 

Article  TJI. 

Les  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne.  d'Italie  et  de  Bfusëie  a'en- 

Î agent,  soit  à  garantir  conjointement  et  Holidairement,  soit  à 
emander  4  leurs  Parlements  Tautorisation  de  garantir  con- 
jointement et  solidairement,  le  service  régulier  de  rannaité  de 
316!00(W  stipulée  ci-dessus. 

Article  VUL 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  0ette  devront, 
quinze  jours  avant  chaque  échéance,  rendis  compte  au  3ou- 
vemément  Égyptien,  par  un  Rapport  spécial  qui  sera  publié 
au  ..Journal  Officiel!',  de  la  situation  des  ressources  affectées 
au  service  de  l'emprunt. 

Article  IX. 

Tous  les  versements  de  l'emprunt  seront  centralisé»  i  la 
Caisse  de  la  Dette. 

Article  X. 

Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  Topération  sei^out 
prélevés  sur  le  montant  de  Témprunt 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette  prélèveront  sur 
le  produit  de  l'emprunt  la  somme  nécessaire  pour  par&ire  le 
paiement  des  indemnités  d'Alexandrie,  et  paieront  ces  ii^demnités 
aux  intéressés,  pour  le  compte  du  Gouvernement  Egyptien, 
d'après  les  États  de  répartition  arrêtés  par  la  Commission 
internationale  des  indemnités.  Les  indemnités  seront  payées 
intégralement  et  sans  intérêts  de  retard. 

Article  XL 

Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis  au  Gouvernement 
Égyptien,  au  fur  ^t  à  mesure  de  ses  besoins. 

Article  XIL 

Tout  reliquat  non  employé  de  Temprunt  sera  affecté  au 
rachat  dans  les  conditiona  énoncées  à  l'Article  V  de  titres  qui 
seront  annulés. 

Article  Xni. 

La  Caisse  de  la  Dette  Publique  adressera,  à  la  fin  de 
chaque  semestre,    au  Gouvernement  Égyptien,    un   Rapport 
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établisganty  d'après  les  jostifications  produites  par  le  Gouverne-  1886 
ment  Egyptien,  l'emploi  des  fonds  provenant  de  l'emprunt 
Ce  Sapport  sera  publié  au  ^Journal  Offtciel". 

Article  XIV. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Londres  le  plus  t6t  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée 
et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le        mars,  1885. 

Annexe  2. 
Projet  de  Décret. 

Noos,  Khédive  d'Egypte, 

Yn  la  Loi  de  Liquidation  du  17  juillet,  1880, 

Vu  la  Convention  en  date  du  contenant  assentiment 

de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan  à  l'émission  d'un  emprunt 
de  9,000.00(K, 

Considérant  que  l'Allemagne,  l'Autriche-Hongrie,  la  France, 
la  Grande  Bretagne,  lltalie  et  la  Bussie,  ont  déclaré  qu'elles 
acceptaient  la  présente  Loi  et  qu'elles  se  sont  engagées  à  la 
porter  collectivement  à  la  connaissance  des  autres  Puissances 
qui  ont  pris  part  à  l'établissement  des  Tribunaux  Mixtes  en 
Egypte  et  &  les  inviter  à  y  adhérer. 

Sur  la  proposition  de  notre  Conseil  des  Ministres, 

Avons  décrété  et  décrétons: 

Article  1.  Notre  Ministre  des  Finances  est  autorisé  à 
émettre  à  un  taux  qui  ne  pourra  excéder  SVs  pour  cent  la 
quantité  de  titres  nécessaire  pour  produire  une  somme  effective 
maxima  de  £.  £.  8,775.000  (9,000.000g. 

Un  Décret  ultérieur  déterminera  le  taux,  les  conditions 
et  la  date  des  émissions. 

Article  2.  Les  coupons  de  cet  emprunt  seront  payés  en  or 
en  Egypte,  à  Londres  et  à  Paris,  le  l*^**  mars  et  le  1^  septembre 
de  c^Bique  année. 

À  Paris,  les  p^ements  seront  fidts  au  change  fixe  de 
25  fr.  la  livre  sterling. 

Art  3.  Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  être 
frappées  d'aucun  impôt  au  profit  de  notre  Gouvernement. 

Art  4.  Une  annuité  fixe  de  £.  £.  807.125  (315.0000  destinée 
au  service  de  cet  emprunt  sera  prélevée,  comme  première 
charge,  et  sous  la  garantie  résultant  de  la  Convention  Inter^ 
nationale  en  date  du  sur  les  revenus  affectés  au  service 

de  la  Dette  I^ivilégiée  et  de  la  Dette  Unifiée. 

Art  5.  La  portion  de  cette  annuité  qui  ne  serait  pas 
absorbée  par  le  service  de  l'intérêt  sera  affectée  à  l'amortisse* 
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1885  ment  de  TEmprant  Garanti.  L'amortissement  se  fera  par 
raehat  an  cours  du  marché.  Lorsque  le  cours  sera  supérieur 
au  pair,  il  s'effectuera  au  paii*  par  voie  de  tirage. 

Art  6.  Le  service  de  l'Emprunt  Garanti  sera  effectué  par 
la  Caisse  de  la  Dette  Publique  dans  les  mêmes  conditions  que 
le  service  des  Dettes  Privilégiée  et  Unifiée. 

Art  7.  Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette  devront, 
quinze  jours  avant  chaque  échéance,  nous  rendre  compte,  pai* 
un  Rapport  spécial  qui  sera  publié  au  ^Journal  Officiel",  de 
la  situation  des  ressources  affectées  au  service  de  Femprunt 

Art.  8.  Tous  les  versements  de  l'emprunt  seront  centralisés 
à  la  Caisse  de  la  Dette. 

Art  9.  Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  l'opéitition 
seront  prélevés  sur  le  montant  de  l'emprunt. 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette  réserveront 
sur  le  produit  de  l'Emprunt;  Garanti  la  somme  nécessaire  pour 
parfaire  le  paiement  des  indemnités  d'Alexandrie  et  paieront 
ces  indemnités  aux  intéressés  pour  le  compte  de  notre  Gou- 
vernement, d'après  les  États  de  répartition  arrêtés  par  la 
Commission  Internationale  des  indemnités.  Les  indemnités  seront 
payées  intégralement  et  sans  intérêts  de  retard. 

Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis,  par  les  Commissaires 
de  la  Caisse  à  notre  Ministère  des  Finances,  au  ftir  et  à 
mesure  de  ses  besoins. 

La  portion  de  l'emprunt  restant  disponible  après  le  prélève- 
ment du  montant  des  indemnités  est,  concurremment  avec  les 
ressources  mises  à  la  disposition  de  notre  Ministère  des  Finances 
par  l'Article  24  de  la  présente  Loi,  affectée  aux  charges 
suivantes: — 

«.  E. 

Bèglement  do  défioH  de  l'aimée  1884  et  des  anuées  aotérienree  ^,667.000 

D^eît  de  1$85  éralaé  à 1,200.000 

Traraux  d'irrigatioii 1,000.000 

Indemnités  pour  raehat  de  pensions 560.000 

Fonds  réservés  pour  le  serriœ  de  la  Trésorerie 600.000 

Total 6,907  000 

Art  10.  Tout  reliquat  de  Femprunt  iq>rès  qu'il  aura  été 
pourvu  aux  charges  indiquées  ci-dessus,  sera  employé  à 
racheter  dans  les  conditions  énoncées  à  l'Article  5  le  la  pré- 
sente Loi  des  titres  qui  seront  annulés. 

Art  11.  Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette 
Publique  nous  adresseront  à  la  fin  de  chaque  semestre  un 
Bapport  établissant,  d'après  le  justifications  qui  leur  seront 
produites,  l'emploi  des  fonds  provenant  de  l'Emprunt  GarantL 
Ce  Rapport  sera  publié  au  ,, Journal  Officier. 

Art  12.  U  est  établi  un  impôt  de  5  pour  cent  sur  le 
montant  des  coupons  des  Dettes  Privilégiée  et  Unifiée.  Cet 
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tuapta  ne  pourra  tontefSois  être  perçu  que  sur  le  montant  des  1886 
nameirtrialîtés  venant  à  échéance  en  1885  et  en  1886. 

Des  certificats  constatant  le  droit  éventuel  des  porteurs 
de  titres  à  obtenir  le  remboursement  de  cet  impôt,  leur 
seront  dâivrés  lors  du  paiement  des  coupons. 

Si,  après  l'expiration  de  ce  délai,  notre  Gouvernement 
jugeafi  nécessaire  de  maintenir,  soit  pendant  un  certain 
nombre  d'années,  soit  à  titre  permanent,  l'impôt  étabU  par 
le  présent  Article,  il  ne  le  pourrait  qu'après  avoir  institué, 
d'accord  avec  les  Puissances,  une  Commission  Internationale 
semblable  à  celle  qui  a  préparé  la  Loi  de  Liquidation  et  qui 
aurait  pour  mandat  de  procéder  à  une  enquête  générale  sur 
la  situation  financière  de  l'Egypte,  et  de  nous  proposer  les 
moyens  qui  lui  sembleraient  convenables  pour  assurer  une 
nouvelle  répartition  des  ressources  du  pays. 

La  composition  de  cette  i  'ommission  serait  réglée  d'accord 
avec  les  Puissances. 

Art  13.  Au  cas  où  notre  (tonvemement  aurait  à  fournir 
à  la  Dàira  Sanieh,  en  1885  et  en  1886,  conformément  aux 
dispositions  des  Articles  44  et  47  de  la  Loi  de  Liquidation, 
une  subvention  destinée  &  parfiedre  l'intérêt  de  sa  dette,  il 
prâëvera  sur  cette  subvention,  jusqu'à  concurrence  seulement 
de  son  montant,  une  somme  égale  au  produit  de  Vimpôt  de 
5  pour  cent  sur  le  chiffre  total  de  l'intérêt  à  4  pour  cent  de 
la  Dette  de  la  Daîra. 

Art  14.  n  en  ^era  de  même  en  ce  qui  concerne  la  sub- 
vention éventuelle  payée  k  l'Administration  des  Domaines 
pour  par&ire  l'intérêt  de  5  pour  cent  qui  lui  est  garanti  par 
notre  Gouvernement  —  Les  certificats  mentionnés  à  l'Ar- 
ticle 12  seront  délivrés  dans  les  mêmes  conditions  aux  poileurs 
de  titres  de  la  Daira  et  des  Domaines. 

Art  15.  Aucun  impôt  ne  sera  perçu  sur  les  coupons  des 
Dettes  de  la  Daira  ou  des  Domaines  daû  le  cas  où  les  revenus 
sp^ialement  engagés  à  ces  deux  dettes  suffiraient  à  en  assurer 
le  service. 

Art  16.  A  dater  de  la  signature  de  la  Convention  Liter- 
nationale  l'amortissement  des  Dettes  Privilégiée  et  Unifiée  est 
su.'^pendu  sauf  dans  le  cas  prévu  par  l'Article  22  ciniprès. 

L'anM>rtissement  de  42J)0(X  prévu  par  l'Article  Iv  de  la 
ConTentiou  intervenue  le  14  april  1880,  entre  notre  Gouverne- 
ment et  MM.  de  Rothschild  est  également  suspendu  sous  la 
même  réserve. 

Art  17.  Seront  considérés  comme  excédants  de  revenus 
des  provinces  et  Administrations  affectées  au  service  de  la 
Dette  Publique  les  produits  budgétaires  de  toute  nature  afiectés 
à  ce  sa*vice  par  les  Articles  2  et  9  de  la  Loi  de  Liquidation 
an  delà  de  la  somme  nécessaire  pour  assurer: — 

18» 
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1885         !•'  Le  service  de  rannuité  fixe  de  £.  E.  307.125  (315.0000 
de  l'Emprunt  Garanti; 

2«  L'intérêt  à  5  pour  cent  de  la  Dette  Privilégiée; 
3*  L'intérêt  à  4  pour  cent  de  la  Dette  Uniflée. 

Sous  déduction  en  ce  qui  concerne  ces  deux  dernières 
dettes,  de  l'impôt  établi  dans  les  conditions  de  l'Article  12  de 
la  présente  Loi. 

Art  18.  Les  excédants  de  revenus  des  provinces  et 
Administrations  non  affectées  au  service  de  la  Dette  Publique 
sont  établis  ainsi  qu'il  suit:— 

Aux  produits  budgétaires  de  toute  nature  réalisés  dans 
ces  provinces  et  Administrations  il  y  a  lieu  d'ajouter  les 
sommes  que  notre  (rouvernement  est  autorisé  à  prélever  pour 
frais  d'administration  pu  d'exploitation  sur  les  revenus  bruts 
des  provinces  et  Administrations  affectées. 

De  ce  total  sera  déduite  la  somme  de  £.  E.  5,237.000,  à 
laquelle  sont  arrêtées  le»  dépenses  à  imputer  sur  les  revenue 
non  affectés. 

La  différence  constituera  l'excédant  des  revenus  non 
affectés. 

Le  Budget  des  dépenses  des  chemins  de  fer,  y  compris 
le  Chemin  de  Fer  d'Hélouan,  étant  évalué  dans  le  chiffre 
qui  précède  à  £.  E.  555.000,  il  est  étendu  que  la  somme  de 
£.  E.  5,237.000  sera  augmentée  au  besoin  de  la  somme  néces- 
saii'e  pour  que  les  créSts .  ouverts  au  service  des  Chenuns  de 
Fer  atteignent  la  proportion  de  45  pour  cent  de  leurs  recettes 
brutes. 

La  somme  de  £.  E.  5,237.000  sera  également  augmentée 
du  montant  des  subventions  versées  par  le  Ministère  des 
Finances  à  la  Caisse  de  la  Dette  Publique,  à  la  Dau*a,  et  à 
l'Administration  des  Domaines,  conformément  aux  Articles  1 1 . 
44  et  47  de  la  Loi  de  Liquidation,  et  à  la  Convention  du 
31  Octobre  1878,  intervenue  entre  notre  Gouvernement  et 
MM.  de  Rothschild. 

Art  19.  Le  compte  des  excédants  des  revenus  affectés 
au  pervice  de  la  Dette  sera  arrêté  a  la  date  du  25  octobre 
de  chaque  année. 

Xrt.  20.  Lorsque  les  revenus  des  provinces  et  Admini- 
strations non  affectées  auront  été  inférieurs  au  chi&e  des 
dépendes  déterminé  par  l'Article  18  de  la  présente  Loi,  la 
Caisse  de  la  Dette  devra  prélever  sur  ses  excédants  et  verser 
à  notre  Ministère  des  Finances  la  somme  nécessaire  pour 
parfaii*e  ce  chilfre. 

Lorsque  les  revenus  des  provinces  et  Administrations 
non  affectées  auront  dépassé  le  montant  des  dépenses  indiquées 
ci-dessus,  l'excédant  sera  versé  à  la  Caisse  de  la  Dette. 
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An.  21.  Les  excédants  qui  pourraient  se  produire  en  1885  1885 
et  en  1886  sur  l'ensemble  des  revenus  affectés  et  non  affectés, 
q>rës  qu'il  aura  été  pourvu  au  service  des  diverses  dettes  et 
des  dépenses  publiques  dans  les  conditions  énoncées  aux 
Articles  17  et  18  ci-dessus,  seront  laissés  en  réserve  k  la 
Caisse  de  la  Dette  jusqu*au  1&  avril  1887. 

A  cette  époque  il  sera  fait,  par  les  soins  de  la  Com- 
mision  de  la  Dette,  une  distribution  de  ces  excédants  entre 
les  détenteurs  des  certificats  mentionnés  au  Articles  12  et  14. 

S'il  y  a  un  surplus,  il  sera  affecté  au  remboursement  de 
la  rédaction  d'un  Vs  PO^  ^^^  opéré  sur  les  intérêts  des 
actions  du  Canal  de  Suez. 

Si  les  excédants  sont  insuffisants  pour  pourvoir  intégrale- 
ment à  ees  divers  remboursements,  les  excédants  des  années 
ultérieures  seront  affectés  &  la  même  destination. 

Tous  les  excédants  qui  ne  seront  pas  employés,  à  ces 
remboursements  seront  répartis  par  moitié  entre  le  Budget 
des  dépenses  administratives  du  Gouvernement  et  le  service 
de  l'amortissement. 

Art  22.  Les  fonds  destinés  à  l'amollissement  en  vertu  de 
TArCicle  qui  précède  seront,  jusqu'à  concurrence  de  £.  E.  87.750 
(90.000Q,  exclusivement  employés  à  l'amortissement  de  l'Em- 
prunt Garanti 

Le  surplus  sera  affecté  à  l'amortissement  des  autres  dettes 
dans  les  conditions  où  il  a  été  établi  par  la  Loi  de  Liquidation 
et  les  contrats  intervenus  entre  notre  Gouvernement  et  lOI.  de 
Bothscbild. 

Art.  23.  Toutes  les  dettes  mentionnées  à  TArticle  66  de 
la  Loi  de  Liquidation  devront,  sous  peine  de  déchéance,  être 
réclamées  à  notre  Gtouvemement  avant  le  1**  janvier  1886. 
Celles  de  ces  dettes  qui,  à  cette  date,  n'auraient  pas  fait 
l'objet  d'une  réclamation  constatée,  soit  par  une  instance 
engagée  devant  les  Tribunaux,  soit  par  un  a<!cusé  de  réception 
émanant  d'une  Administration  compétente,  soit  par  un  acte 
d'huissier,  seront  définitivement  prescrites  et  ne  pourront  plus 
donner  Ueu  &  aucune  action  contre  notre  Gouvernement. 

Art  24.  La  Caisse  de  la  Dette  Publique  réservera  pour 
assurer  le  règlement  des  dettes  de  la  Liquidation  encore  en 
suspens,  les  titres  de  la  Dette  Privilégiée,  et  les  titres  de  la 
Dette  Unifiée,  fiûsant  partie  de  l'actif  de  la  Liquidation  dont 
elle  est  actuellement  dépositaire.  Tout  le  surplus  de  Tactif  de 
la  Liquidation,  tel  qu'U  est  constitué  par  TArticle  63  de  la 
Loi  de  Liquidation,  sera  à  la  disposition  de  notre  Gouverne- 
ment pour  être  affecté  aux  charges  spécifiées  aux  Articles  9 
et  10  de  la  présente  Loi. 
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1885  Les  Utiles  qui  pourraient  rester  à  la  Caisse  de  la  Dette 
après  le  paiement  de  tontes  les  dettes  de  la  Liquidation 
seront  annulés. 

Art  25.  La  faculté  donnée  à  notre  Ministre  des  Finances 
par  l'Article  37  de  la  Loi  de  Liquidation  de  se  procurer  des 
avances  en  compte  courant  est  restreinte  à  la  limite  matima 
de  £.  E.  1,000.000. 

Art.  26.  Les  Tribunaux  de  la  Réforme  ne  connaîtront 
pas  de  Taction  introduite  par  les  Commissaires  de ,  la  Caisse 
de  la  Dette  Publique  contre  le  Gouvernement  d'Egypte,  le 
Président  du  Conseil,  le  Ministre  des  Finances,  les  Moudirs, 
les  Directeurs  des  Administrations  affectées,  tant  en  leur 
qualité,  qu'en  leur  nom  personnel,  en  paiement  des  sommes 
affectées  à  l'amortissement,  et  qui  ont  été  versées  directement 
à  la  Caisse  du  Ministère  des  Finances  pendant  les  mois  de 
Septembre  et  d'Octobre  1884. 

Art.  27.  La  présente  Loi  sera  publiée  au  „ Journal 
Ofiicier'.  Elle  sera  exécutoire  dès  sa  publication,  nonobstant 
toutes  dispositions  contraires  résultant  des  Lois  ou  Dé(:rets 
en  vigueur. 

Art.  28.  Nos  Ministres  sont  chargés,  chaoun  en  ce  qui 
le  concerne,  de  Texécution  de  la  présente  LoL 


Dédaraticn. 

Les  Plénipotentiaires  soussignés  déclarent  que  l'adhésion 
des  Puissances  à  l'Article  26  du  Décret  n'implique  pas  la 
reconnaissance  de  la  légalité  de  l'emploi  qui  a  été  tùt  des 
fonds  d'amortissement  de  la  dette  Égyptienne. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

(Signé) 
Oranmlle.      Milnaùr.      KàrolyL       Waddi$tgUm. 

Staal.         Mu$uru$. 
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1716.  1886 

17  maro  1885;  18  mars  1885;  25  juillet  1885. 

CSonvention    de  Londres  à  Tégard    de  la  garantie  par 
les  Grandea  Puissances  de  Temprant  Égyptien  de  neuf 

millions  livres  sterling. 

(l>é«Uralioii  aaqpliomtive.  I)6olmnitioB  supplémentaire.  Ratifiée  ptr  Sa  Migcsté 

F  el  RI  Apottoliqae  à  Vienne,  U  mai  1886.) 

(R.*  O.  B.  1886,  Nr.  166.) 

QmveKiion  éio.  Lattden  18.  Mërz  1886,  heireffmd  die  von  den 
Groê9màehien    tu    Ûbemekmende    Go^xmHe   fUr  die    àgyptùche 

Anleihê  von  9  Millionen  L,  St. 

Dans  le  bat  de  faciliter  au  Gouremeifient  égyptien  la 
conclnsion  d'an  emprunt  destiné,  pour  partie,  à  pourvoir  aux 
IndemnitéH  d'Alexandrie  dont  le  règlement  présente  un  carac- 
tère particolier  d'urgence,  et  pour  le  surplus  à  liquider  la 
âtuation  financière,  et  à  assurer  le  service  de  certaines  dé- 
penses extraordinaires,  les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie, 
d'Allemagne,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie,  de 
Bissiè  et  de  Turquie  ont  arrêté  d'un  commun  accord  les 
dispositioitf(  suivantes: 

Article  L 

Le  Oouvememeiit  égyptien,  avec  l'assentiment  de  Sa 
Majesté  Impériale  le  Sultan  et  sous  la  garantie  résultant  de 
la  présente  Convention,  émettra  à  un  taux  qui  ne  pourra 
excéder  SVt  pour  cent  lia  quantité  de  titres  nécessaires  pour 
produire  une  somme  effective  maxima  de  9,000.000  £• 

Un  Décret  de  Son  Altesse  le  Khédive  déterminera  le 
taux,  les  conditions  et  la  date  des  émissions. 

Arti«le  IL  ^ 

Les  coupons  seront  pavés  en  or  en  Égjrpte,  à  Londres 
et  à,  Paris,  le  1^  mars  et  le  1^  septembre  de  chaque  année. 

À  Paris  les  paiements  seront  faits  au  change  fixe  de 
25  fr.  la  livre  sterling. 

Article  III. 

Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  être*  frappées 
d'aucun  impôt  au  profit  du  Gouvernement  égyptien. 

Article  IVi 

Une  annuité  fixe  de  315.000  £,  destinée  au  service  de 
romprait,  sera  prélevée,  comme  première  charge,  sur  les 
revenus  idfectés  au  service  de  la  Dette  privilégiée  et  de  ia 
Dette  unifiée. 
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1885  Article  V. 

La  portion  de  cette  annuité  qui  ne  serait  pas  ab^^orbée 
par  le  ser\ice  de  l'intérêt  sera  affectée  à  Tamortissement  de 
Tempront.  L'amortissement  se  fera  par  rachat  au  cours  dn 
marché.  Lorsque  le  cours  sera  supérieur  au  pair.  U  s'effectuera 
au  pair  par  voie  de  tirage,  sous  réserve  toutefois  du  droit  du 
Gouvernement  égyptien  de  rembourser  Temprunt  au  pair. 

Article  VI. 

Le  service  du  nouvel  emprunt  sera  effectué  par  la  Caisse 
de  la  Dette  publique  égyptienne  dans  les  mêmes  conditions 
que  le  service  des  Dettes  privilégiée  et  unifiée. 

Article  VU. 

Les  Grouvemements  d'Autriche-Hongi-ie,  d'Allemagne,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  d'Italie  et  de  Russie  s'en- 
gagent, soit  à  garantir  coqjointement  et  solidairement,  soit  à 
demander  à  leurs  Parlements  l'autorisation  de  garantir  con- 
jointement et  solidairement,  le  service  régulier  de  l'annuité  de 
315.000  £.  stipulée  ci-dessus.  ^ 

Article  VIH. 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette  devront,  quinze 

jours  avant  chaque  échéance,  rendre  compte  au  Gouvernement 

égyptien,  par  un  rapport  spécial  qui  sera  publié  au  „Journal 

Officiel",  de  la  situation  des  ressources  affectées  au  t^ârvice 

de  l'emprunt 

Article  IX. 

Tous  les  versements  de  l'emprunt  seront  centralisés  à  la 

Caisse  de  la  Dette. 

Article  X. 

Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  l'opération  seront 
prélevés  sur  le  montant  de  l'emprunt 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  Dette  prélèveront 
sur  le  produit  de  l'emprunt  la  somme  nécessaire  pour  parfaire 
le  paiement  des  indemnités  d'Alexandrie,  et  paieront  ces 
indemnités  aux  intéressés,  pour  le  compte  du  Gk>uvemement 
égyptien,  d'après  les  États  de  répartition  arrêtés  par  la 
CommissiQU  internationale  des  indemnités.  Les  indemnités 
seront  payées  intégralement  et  sans  intérêts  de  retard. 

Article  XI. 

Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis  au  Gouvernement 
égyptien,  au  ftir  et  à  mesure  de  ses  besoins. 

Article  XU. 

Tout  reliquat  non  employé  de  l'emprunt  sera  affecte  au 
rachat  dans  les  conditions  énoncées  à  l'article  V  de  titres  qui 
seront  annulés. 
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Article  XUI.  1885 

La  Caisse  de  la  Dette  pablique  adressera,  à  la  fin  de 
chaque  semestre,  au  Gouvernement  égyptien.,  un  rapport 
établissant  d'après  les  justifications  produites  pair  le  Gouvôrne- 
ment  ^yptien,  l'emploi  des  fonds  provenant  de  Temprunt.  Ce 
rapport  sera  publié  au  ,, Journal  Of&cier'. 

Article  XIV. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Londres  le  plut  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectif  l'ont  signée 
et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  18  mars  1885. 
(L.  S.)  Kdrolyi  m.  p.  ÇL.  S.)  MUngter  m.  p. 

(L.  S.)    Waddingtan  m.  p.  (L.  S.)    GranviUe   m.   p. 

(L.  S.)  Nigra  m.  p.  (L.  S.)  Siaal  m.  p. 

(L.  S.)  Mumru»  m.  p. 
Déclaration  suppl4xnentalre. 

Entre  les  Gouvernements  d'Autriche«>Hongrie,  d'Allemagne, 
de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltalie,  de  Russie  et  de 
Turquie,  a  été  arrêté  d'un  commun  accord  la  Déclaration 
toivante: 

Dédaratian. 

Les  Gk)nvemements  d'Autriche-Hongrie,  d'Allemagne,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltalie,  de  Russie  et  de 
Turquie,  Signataires  de  la  Déclaration  relative  aux  finances 
de  VÈgyyte  du  17  mars  1885,  conviennent  d'insérer  les  mots 
„à  BerUn"  après  le  mot  ^Londres"  dans  l'Article  2  du  Projet 
de  Décret  annexé  à  la  dite  Déclaration,  ainsi  que  dans 
l'Article  II  de  la  Convention  signée  par  leurs  Représentants  à 
Londres  le  18  mars  1885,  dont  le  projet  a  été  annexé  à  la 
dite  Déclaration. 

Ils  conviennent  également  d'ajouter .  à  l'article  II  du  Décret 
et  de  la  Convention  l'alinéa  suivant:  „À  Berlin  les  paiements 
s'effectueront  au  cours  du  jour". 

En  foi  de  quoi  les  Soussignés,  Plénipotentiaires  des 
QûQveraêinents  précités,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  ont 
signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  apposé  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  2&  juillet  1885. 

(L.  S.)  Kdrolyi  m.  p.  (L.  S.)  Milnster  m.  p. 

Qj.  S.)    Waddington  m.  p.  ÇL.  S.)  SaUêluty  m.  p. 

(L.  S.)  N4gra  m.  p.  (L.  S.)  Staal  m.  p. 

(L.  S.)  Mv$vru$  m.  p. 
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Déclaration. 

Entre  les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie,  d'AUemagne, 
de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltalie,  de  Boasie  et  de 
Turquie,  a  été  arrêté  d'un  commun  accord  la  Déclaratî<m 
suivante: 

DéclafxUion. 

I. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sahan 
autorise  le  Gouvernemt  de  Son  Altesse  le  Khédive  à  émettre, 
dans  les  conditions  énoncées  aux  projets  de  Convention  et  de 
Décret  ci-annexés,  un  emprunt  pouvant  8*élever  jusqu'à 
9/XX).000  £  effectives  et  délivrera  le  Firman  Impérial  nécessaire 
à  cet  effet. 

Les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie,  d^Allemagne,  de 
France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltalie  et  de  Bussie,  s'étant 
entendus  à  l'effet  de  garantir  cet  emprunt  destmé  à  pourvoir 
au  règlement  de  la  situation  financière  du  Gouveniemest 
égyptien; 

Considérant  qu'il  importe  d'apporter  certaines  moditicatione 
à  la  Loi  de  Liquidation; 

Considérant  qu'ils  reconnaissent  l'équité  de  soumettre 
leurs  nationaux  en  Egypte  aux  mêmes  taxes  que  les  indigèaéd; 

S'engagent  conjointement  avec  le  Gouvernement  de  St 
Migesté  Impériale  le  Sultan,  à  signer  une  Convention  conçue 
dans  les  termes  du  projet  ci-annexé. 

Os  déclarent  accepter  un  Décret  de  Son  Altesse  le  Khé- 
dive rendu  dans  les  termes  du  projet  de  Décret  d-annezé. 
Us  consentent  à  ce  que  ce  Décret  soit  reconnu  par  les  Tri- 
bunaux de  la  réforme  comme  une  Loi  obligatoire  ansaitM 
qu'il  aura  été  publié  officiellement  par  le  Gouvernement  de 
Son  Altesse  le  Khédive,  et  ils  s'engagent  à  le  porter  col- 
lectivement à  la  connaissance  des  Puissances  qui  ont  pris 
part  à  l'établissement  de  ces  Tribunaux,  et  à  les  inviter  à  y 
adhérer. 

Us  déclarent  accepter  Tapplication  à  leurs  nationmiix, 
comme  aux  sujets  locaux,  du  Décret  de  Son  Altesse  le  Khé- 
dive, en  date  13  mars  1884,  concernant  Timpôtsur  la  propiété 
bâtie,  avec  cette  modification  :  les  membres  étrauffera  des  Ôom- 
missions  et  Conseils  de  révision  institués  par  les  Articles  4  et  5 
du  dit  Décret  seront  désignés  par  le  Consul  dans  le  cas  où  les 
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électioiiB  restei-aient  sans  résultat,  ainsi  que  dans  le  cas  où  1886 
le»  Délégnés  élus  ne  se  présenteraient  pas;  si  les  Délégués 
du  Gcmsul  ne  se  présentent  pas,  la  Commission  ou  le  Conseil 
de  révision  procédera  valablement  en  leur  absence. 

Us  déclarent  également  accepter  l'application  à  leurs 
BatîoBanx,  comme  aux  sqjets  locaux,  du  droit  de  timbre  et 
da  droit  de  patentes,  et  s'engagent  à  entreprendre  immédiate- 
ment, de  concert  avec  le  Goayernement  égyptien.  L'étude 
des  Projets  de  Loi  établissant  ces  deux  impôts. 

m. 

Considérant  que  les  Puissances  sont  d'accord  pour  recon- 
naître l'urgence  d'une  négociation  ayant  pour  but  de  consacrer 
par  un  acte  conventionnel  l'établissement  d'un  régime  définitif, 
destiné  à  garantir,  en  tout  temps  et  à  toutes  les  Puissances, 
le  libre  usage  du  Canal  de  Suez: 

U  est  convenu  entre  les  sept  Gouvernements  précités 
qu'une  Commission  composée  de  Délégués  nommés  par  les 
dits  Gouvernements  se  réunira  à  Paris  le  30  mars  pour  pré- 
parer et  rédiger  cet  acte,  en  prenant  pour  base  la  circulaire 
du  Gt)uvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  en  date  du 
3  janvier  1883. 

Un  Délégué  de  Son  Altesse  le  Khédive  siégera  à  la  Com- 
mission avec  voix  consultative. 

Le  projet  rédigé  par  la  Commission  sera  soumis  aux  dits 
Oouvemements,  qui  s'emploieraient  ensuite  &  obtenir  l'accession 
des  autres  Puissances. 

Les  Soussignés,  Plénipotentiaires  d'Autriche-Hongrie, 
d'Allemagne,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne,  dltalie,  de 
Russie  et  de  Turquie,  munis  des  pouvoirs  nécessaires,  déclarent 
par  les  présentes  que  leurs  Gouvernements  respectife  prennent 
les  uns  envers  les  autres  les  engagements  relatés  ci-dessus. 

En  foi  de  quoi  les  Soussignés  ont  signé  la  présente 
Déclaration  et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars  .1885. 

(L  S.)  Kdrofyi  m.  p.  (L.  8.)  MUmier  m.  p.  (L.  S.)  Waddingttm  m«  p. 
(L.  S.)  Qr^vilU  m.  p.  (L.  &)  Nigra  m.  p.  (L.  S.)  SUud  m.  p. 

(L«  8.)  Mtmtruê  m.  p» 
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21  mars  1885. 
Acte  additionnel  à  la  Convention  d^une  union  postale 
conclue   à  PariSf  le   1®'  juin    1878.    Protocoles  finak 

et  Règlements. 

(Conclue  k  Litbonne.  Batifié  à  Vienne,  le  14  ayril  1886.  Batîficatione  éQlianfée« 

k  Lisbonne,  le  30  aThi  1886.) 

kH.  g.  B.  1886,  Nn  67.) 

Addiiional'Act  wm  Lissalon  vom  21.  Màrt  1885  tu  demi  Parùer 
WeUpoitvereinâpertrctge  vom  1.  Juni  1878,  abgeschloêsen  twischen 
Oêsterreieh^UngafTij  DeuUchlandt  deii  Verehiigten  SUtaten  wm 
Amerikà^  der  Argentiniscken  Eepublik,  Belgien,  Bolivien,  Brastlien, 
Bulgarien,  Chili,  den  Vercinigten  Siaaten  von  Columbien,  der 
Bepublik  von  CoHa-Eica^  Danemark  und  den  Dâniêchen  CoUmienj 
der  Dominicaniechen  Bts^publik,  Egypten,  Ecuador^  Spanien  und 
den  Spanieehen  Colonien^  Frankreich  und  den  Framsôeieehen 
Colonien,  Gfroêêbritannien  tout  verechiedenen  EngUechen  Colonienj 
Canada,  Britiêch'Indien^  Oriechenland,  Gruaiemala^  der  RepubUk 
HàiHf  dent  JCÔnigreieh  Hawaïy  der  Bepublik  Hondifras^  ÉaUen^ 
Japan,  der  Bepublik  Libéria,  Luxemburg,  Mexiko^  Monténégro^ 
Nicaragua,  Paraguay^  den  Niederlanden  und  den  Niederlàndiecktn 
Colonienf  Perfs,  Arsten,  Portugal  und  den  Portugieetechen  Colonien^ 
Bumànien,  Rueeland^  Salvator,  Serbien,  dem  Kdnigreiche  8iam^ 
Schweden  und  Nonregen^  der  Schweiz,  der  TUrkei^  Uruguay  umd 

den  Vereinigten  Staaten  von  Venezuela, 

(Abffeiehlosten  eq  Ussabon  am  21.  Biftn  1885,  von  Seiner  k.  nnd  k.  a]K>fto- 
liaohen  Maj estât  ratificirt  au  Wien  am  14.  April  1886,  die  Ratificationen  auj- 

g^wechselt  zu  Lissabon  am  30.  April  18^6.) 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  désignés,  réunis  en  Congrès  à  Lisbonne. 

En  vertu  de  l'article  19  de  là  Convention  conclue  &  Paris, 
le  1*  juin  1878, 

Ont,  d'un  commun  accord,  et  sous  réserve  de  ratification, 
arrêté  TActe  additionnel  suivant: 

Article  1, 

La  Convention  du  1^  juin  1878  est  modifiée  comme  suit: 

L 
L'article  2  portera  dorénavant  la  rédaction  suivante: 

Article  2. 

Les  dispositions  de  cette  Convention  s'étendent  aux  lettres, 
aux  cartes  postales  simples  et  avec  réponse  payée,  aux  imprimés 
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de  toate  nature,  aax  papiers  d'affaires  et  aux  échantillons  de  1886 
marchandises,  originaires  de  l'un  des  pays  de  l'Union  et  k 
destination  d'un  autre  de  ces  pays.  Elles  s'appliquent  égsdeinent, 
qosDt  au  parcours  dans  le  ressort  de  l'Union,  à  réchange 
postal  des  objets  ci-dessus  entre  les  pays  de  l'Union  et  les  pays 
étrangers  à  TUnion,  toutes  les  fois  que  cet  échange  emprunte 
les  services  de  deux  des  parties  contractantes,  au  moins. 

Tous  les  pays  contractants  ne  sont  pas  tenus  d'émettre 
des  cartes  avec  réponse  payée,  mais  ils  assument  l'obligation 
de  renvoyer  les  cartes-réponse  reçues  des  autres  pays  de 
r  Union. 

n. 

L'article  4  est  modifié  comme  suit: 
L'alinéa  8  est  remplacé  par  la  disposition  ci-après: 
2*  Que,  partout  où  les  frais  de  transit  maritime  sont 
filés  actuellement  à  5  francs  par  kilogramme   de  lettres  ou 
de  cartes  postales,  et  à  50  centimes  par  kilogramme  d'autres 
objets,  ces  prix  sont  maintenus. 

L'aUnéa  13  est  modifié  comme  suit: 
Le  décompte  général  de  ces  frais  a  lieu  sur  la  base  de 
relevés  établis   tous  les  trois  ans,  pendant  une  période  de 
28  jours  à  déterminer  dans  le  Bëglement  d'exécution  prévu 
par  l'artide  14  ci-après. 

Le  14*  alinéa  est  remplacé  par  la  disposition  suivante: 
Sont  exempts  de  tous  frais  de  transit  territorial  ou  mari- 
time, la  correspondance  des  Administrations  postales  entre 
elle»,  les  cartes  postales-réponse  renvoyées  au  pays  d'origine, 
les  objets  réexpédiés  ou  mal  dirigés,  les  rebuts,  les  avis  de 
réception,  les  mandats  de  poste  ou  avis  d'émission  de  man- 
dats, et  tous  autres  documents  relatifs  au  service  postai 

ni 

L'article  5  est  modifié  comme  suit: 

Le  3*  alinéa  portera  dorénavant: 

2*  Pour  les  cartes  postales,  à  10  centimes  pour  la  carte 
simi^e  ou  pour  chacune  des  deux  parties  de  la  carte  avec 
réponse  payée. 

La  2*  phrase  du  7^  alinéa  commençant  par  les  mots; 
«Par  mesure  de  transition"  est  supprimée. 

Le  14*  alinéa  portera  dorénavant: 

4''  Enfin,  aux  paquets  de  papiers  d'affaires  et  d'imprimés 
de  toute  nature,  dont  le  poids  dépasse  2  kilogrammes  ou  qui 
présentent  sur  l'un  des  côtés  une  dimension  supérieure  à 
45  centimètres. 

IV. 

n  est  intercalé  entre  les  articles  5  et  6  un  nouvel  article 
ainsi  conçu: 


ALLEMAOffiS  «to. 


286  ALLEMAGNE  etc. 

1885  Article  5  biê. 

L'expéditeur  d'un  objet  de  correspondance  peut  le 
retirer  du  service  ou  en  faire  modifier  l'adresse,  tant  que  cet 
objet  n'a  pas  été  livré  au  destinataire. 

La  demande  à  formuler  à  cet  effet  est  transmise  par 
voie  postale  ou  par  voie  télég^phique  aux  fiuis  de  Texpé- 
diteur,  qui  doit  payer,  savoir: 

l«r  Pour  toute  demande  par  voie  postale,  la  taxe  appli- 
cable à  une  lettre  simple  recommandée; 

2*  Pour  toute  demande  par  voie  télégraphique,  là  taxe  da 
télégramme  d'après  le  taiîf  (M*dinaire. 

Les  dispositions  du  présent  article  ne  sont  pas  obUga- 
toires  pour  les  pays  dont  la  législation  ne  permet  pas  à 
l'expéditeur  de  disposer  d'un  envoi  en  cours  de  transport. 

V. 

Les  cinq  derniers  alinéas  de  l'article  6,  depuis  ks  mots: 
„En  cas  de  perte  d'un  envoi  recommandé"  etc.,  sont  supprimés, 
et  il  est  ajouté,  à  la  suite  du  même  article,  un  nouvd  article 
portant: 

Article  6  bis. 

En  cas  de  peite  d'un  envoi  recommandé  et  sauf  le  cas 
de  force  majeure,  Fexpéditenr  ou,  sur  sa  demande,  le  destina- 
taire a  droit  à  une  indemnité  de  50  francs. 

L'obligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à  rÀdministra- 
tion  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est  réservé  à  r^tte 
Administration  le  recours  contre  l'Administration  responsable, 
c'est-àrdire,  contre  l'Administration  sur  le  territoire  ua  dans 
le  service  de  laquelle  la  perte  a  eu  lieu. 

Jusqu'à  pi*enve  du  contraire,  la  responsabilité  incombe  i 
rAdndnistration  qui,  ayant  reçu  l'objet  sans  fiûre  d'obser- 
vation, me  peut  établir  ni  la  délivrance  au  destinataire  ni,  s'il  y 
a  lieu,  la  transmission  régulière  &  l'Administration  suivante. 

Le  payement  de  l'indemnité  par  l'Office  expéditeur  doit 
avoir  lieu  le  plus  tôt  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai 
d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  réclamation.  L'Office  respon- 
sable est  tenu  de  rembourser  sans  retard,  à  l'Office  expéditeur, 
le  montant  de  l'indemnité  payée  par  celui-ci 

n  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise  que  dans 
le  délai  d'un  an,  à  partir  du  dépôt  à  la  poste  de  l'envoi  re- 
conmiandé;  passé  ce  terme,  le  réclamant  n'a  droit  à  aucune 
indenmité.  Si  la  perte  a  eu  lieu  en  cours  de  transport  entre  les 
bureaux  d'échange  de  deux  pays  limitrophes,  sans  qu'il  soit 
possible  d'établir  sur  lequel  des  deux  territoires  le  fiât  s'est 
accompli,  les  deux  Administi-ations  en  cause  supportent  k 
dommage  par  moitié. 
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Les  Administrations  cessent  d'être  responsables  des  enTO|s  ^ggg 
recommandés  dont  les  ayants  droit  ont  donné  reçu  et  pris 
lÎTFaison. 

Par  mesure  de  transitions,  Il  est  permis  aux  Administrations 
des  pays  hors  d'Enrope,  dont  la  législation  est  actneUement 
contraire  an  principe  de  la  responsabilité,  d'ajourner  l'appli- 
cation de  la  clanse  qui  précède  jusqu'au  jour  où  elles  auront 
În  obtenir,  du  pouToir  législatif  l'autorisation  d'y  souscrire. 
osqu'à  ce  moment,  les  autres  Administrations  de  l'Union  ne 
sont  pas  astreintes  à  payer  une  indemnité  pour  la  perte, 
dans  lenrs  services  respectifs,  d'envois  recommandés  à  destina- 
tion on  provenant  desdits  pays. 

VI. 

Il  est  intercalé  entre  les  articles  9  et  10  un  nouvel  article 
ainsi  conçu: 

Article  9  biê. 

Les  objets  de  correspondance  de  toute  nature  sont,  &  la 
doDMUide  des  expéditeurs,  remis  à  domicile  par  un  porteui: 
q^édal  immédiatement  après  l'arrivée,  dans  les  pays  de  l'Union 
qui  consentent  à  se  charger  de  ce  service  dans  l^.urs  relations 
réci|»toqne8. 

Ces  envois,  qui  sont  qualifiés  ^exprès",  sont  soumis  à 
une  taxe  spéciale  de  remise  à  domicile;  cette  taxe  est  fixée 
à  30  centimes  et  doit  être  acquittée  complètement  et  à  l'avance, 
par  rexpédiCeur,  en  sus  du  port  ordinaii^e.  Elle  est  acquise 
à  FAdminlstration  du  pays  d'origine. 

Lorsque  l'objet  est  destiné  à  une  localité  où  il  n'existe 
pas  de  bureau  de  poste,  TAdministration  des  postes  destina- 
taires peut  percevoir  une  taxe  complémentaire,  jusqu'à  con- 
currence du  prix  fixé  pour  la  remise  par  exprès  dans  son 
service  interne,  déduction  fiiite  de  la  taxe  fixe  payée  par 
re]q)éditeur,  ou  de  son  équivalent  dans  la  monnaie  du  pays 
qui  perçoit  ce  complément. 

Les  objets  exprès  non  complètement  affranchis  pour  le 
montant  totsd  des  taxes  payables  à  Tavance,  sont  distribués 
par  les  moyens  ordinaires. 

vn. 

L'article  10  portera  dorénavant  la  rédaction  suivante: 

Article  10. 

n  n'est  perçu  aucun  supplément  de  taxe  pour  la  ré- 
expédition d'envois  postaux  dans  Tintérieur  de  l'Union. 

Les  correspondances  tombées  en  rebut  ne  donneitt  pas 
lieu  à  restitution  des  droits  de  transit  revenant  aux  Ad- 
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1886  ministi'atioDS  intermédiaires,  pour  le  transport  antérieur  des- 
dites correspondances. 

vm. 

Les  trois  premiers  alinéas  de  l'article  11  sont  supprimés 
et  remplacés  par  les  dispositions  sui\^ntes: 

n  est  interdit  an  public  d'expédier  par  la  voie  de  la  poste: 

l*'  Des  lettres  on  paquets  contenant  des  pièces  de  la 
monnaie; 

2*  Des  envois  quelconques  contenant  des  objets  passiUes 
de  droits  de  douane; 

3*  Des  matières  d'or  ou  d'argent,  des  pierreries,  des 
bijoux  ou  autres  objets  précieux,  mais  seulement  dans  le  cas 
où  leur  insertion  ou  expédition  serait  défendue  d'après  la 
législation  des  pays  intéressés. 

IX. 
L'article  13  est  modifié  comme  suit: 

Article  13. 

Le  service  des  lettres  avec  valeurs  déclarées,  et  ceux 
des  mandats  de  poste,  des  colis  postaux,  des  valeurs  à  recouvrer, 
des  lîviets  d'identité,  etc.,  font  l'objet  d'arrangements  parti- 
culiers entre  les  divers  pays  ou  groupes  de  pays  de  l'Union. 

X. 

La  finale  du  dernier  alinéa  de  larticle  14  à  partir  des 
mots:  „Poui'  les  conditions  de  la  remise  des  lettres  par  exprès'", 
etc.,  est  supprimée,  et  cet  alinéa  portera  dorénavant: 

Il  est  toutefois  permis  aux  Administrations  intéressées  de 
8'entendre  mutuellement  pour  l'adoption  de  taxes  réduites  dans 
un  rayon  de  30  kilomètres, 

XI. 

Le  l*"^  alinéa  de  l'article  15  reçoit  la  rédaction  suivante: 
La  présente  Convention  ne   porte  point  altération  à  la 
législation  de  chaque  pays  dans  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu 
par  les  stipulations  contenues  dans  cette  Convention. 

XIL 
L'article  17  est  modifié  comme  suit: 

Article  17. 

En  cas  de  dissentiment  entre  deux  ou  plusieurs  membres 
de  l'Union,  relativement  à  l'interprétation  de  la  présente 
Convention  ou  à  la  responsabilité  d'une  Administration  en 
cas  de  perte  d*un  envoi  recommandé,  la  question  en 
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est   réglée  pai   jugement  arbitral.  A  cet  etfet,   chacune  des  188^ 
Administrations  en  cause  choisit  un  autre  me-mbre  de  l'Union 
qui  n*esi  pas  directement  intéressé  dans  Tafiaire. 

La  décision  des  arbitres  est  donnée  à  la  majorité  absolue 
des  voix. 

En  cas  de  partage  des  voix,  les  arbitres  choisissent,  pour 
trancher  le  différend,  une  autre  Administration  ég^ement 
désintéressée  dans  le  litige. 

J^s  dispositions  du  présent  article  s  appliquent  également 
à  tous  leâ  Arrangements  conclus  en  vertu  de  Tarticle  13  de 
la  Convention  dn  !•■'  juin  1878,  modifié  par  l'article  1, 
chiffre  IX,  du  présent  Acte  additionnel. 

xin. 

Les  2*  et  3*  alinéas  de  l'article  20  porteront  dorénavant: 
l***  L'onauimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 

des  dispositions  du  présent  article  et  des  articles  3,  3,  4,  5, 

5  Wir,  6,  6  Wf,  9  et  9  W#  précédents; 

2^  Les  deux  tiers   des  su&ages,  s'il  s'agit  de  la  modili- 

cation  des  dispositions  de  la  Convention  autres  que  celles  des 

articles  2,  3,  4,  5,  6  6t>,  e,  6  bis,  9  bis  et  20. 


Ai'tielé  2. 

l*'  Le  présent  Acte  additionnel  enti*era  en  vigueur  le 
!•*  avril  1886  et  aura  la  même  durée  que  la  Convention  con- 
clue à  Paris  le  l^'  juin  1878. 

2*  Il  sera  ratifié  aussitôt  que  fitire  se  pourra.  Les  actes 
de  ratifications  seront  échangés  à  Lisbonne. 

£n  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonne, 
le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre-^vingt-cinq. 

Pour  l'Autriche:  Devoez,     Vargea. 

Pour  la  Hongrie:  Gervay. 

Pour  l'Allemagne:  Sachse.    Fritsch. 

Pour  les  État**-Unîs  d'Amérique: 

William  T.  Otto.    Joê.  S.  Crawfard. 

Pour  la  République  Argentine:  F.  P.  Hmsen. 

Pour  la  Belgique:  F.  Qifc. 

Pour  la  Bolivie:  Joaquin  Caso. 

Pour  le  Brésil:  XutÎB  P.  C\  Onimames. 

Pour  la  Bulgarie:  JS.  Ivanoff. 

R^ro«*i1  Xn  19 
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lgg5  Pour  le  Chili:  M,  Maffinez. 

Pour  les  États-Unis  dé  Colombie:  César  Conta. 

Pour  la  République  de  Gosta-Kica: 

Pour  le  Danemark  et  les  Colonies  danoises:  Lund. 

Pour  la  République  Dominicaine:  P.  0&me$  da  SUva. 

Pour  VÈgypte:  W.  F.  HaUon. 

Pour  l'Equateur:  A.  Fl&reê. 

Pour  l'Espagne  et  les  colonies  espagnoles: 
S,  Aharez  BugallaL     A,  Heree. 

Pour  la  France:  Lahonlaye.    A.  Besnier. 

Pour  les  Colonies  françaises:  Lahauiaye. 

Pour  la  Grande  Bretagne  et  diverses  Colonies  anglaises: 

S.  A.  Blackwood.  H.  Buacion  Farman. 

Pour  le  Canada:  S.  A.  Blackwood,    H.  Buxkm  Fomwn. 

Pour  llnde  britannique:  H.  E.  M.  James. 

Pour  la  Grèce:  Eugène  Bord. 

Pour  le  Guatemala:  J.  Carrera. 

Pour  la  Bépubliqae  de  Haïti:  Laboulaye.  Ansauk. 

Pour  le  Royaume  de  Hawaî:  Eugène  Borel. 

Pour  la  République  du  Honduras:  J.  Carrera. 

Vomi  l'Italie:  J.  B.  Tanteeio. 

Pour  le  Japon:   Yasusht  Nomura. 

Pour  la  République  de  Libéria:  Comte  Semnai'ti. 

Pour  le  Luxembourg:  Ch.  Rischard. 

Pour  le  Mexique:  L.  Breton  y  Vedra. 

Pour  le  Monténégro:  Dewez.   Varges. 

Pour  le  Nicaragua:  Manuel  J.  Alvss  Diniz. 

Pour  le  Paraguay:  F,  A,  BebeUo. 

Pour  les  Pays-Bas  et  les  Colonies  néerlandaises: 

Hofstede.    B.  Sweerts  de  Landae- Wyborgh. 

Pour  le  Pérou:  Pour  la  Perse:  N.  Semmo. 

Pour  le  JPortugal: 
Outlkermtno  Augusio  de  Barras,     Emesta  Madeira  Pinto. 

Pour  les  Colonies  portugaises:  Guilhermina  Augusto  de  Barras. 

Poui'  la  Rounmnie.  Jon  Ohika. 

Pour  la  Russie:  N,  de  Besack.     Georges  de  PoggenpohL 

Poui*  le  Salvador:  —  Pour  la  Serbie:  — 

Pour  le  Royaume  de  Siam:  Prisdang. 

Pour  la  Suède:  W.  Roos. 

Pour  la  Norvège:  Harald  Asche. 
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Pour  la  Suisse:  JSa.  Hdhn.  1886 

Pour  la  Turquie:  —  Pour  l'Uruguay:  Enrique  Kubly. 
Pour  fe  Venezuela:  /.  L.  Per.  Crupo. 


Protocole  final. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  des  ConventioBS 
arrêtées  par  le  Congrès  postal  universel  de  Lisbonne,  les 
plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

L 

Le  Pérou,  le  Salvador,  la  Serbie  et  la  Turquie,  qui  font 
partie  de  l'Union  postale,  ne  s'étant  pas  fait  représenter  au 
Congrès,  le  protocole  leur  reste  ouvert  pour  adhérer  aux 
Conventions  qui  y  ont  été  conclues  ou  seulement  à  Tune  ou 
Tautre  d'entre  elles.  H  en  est  de  même  à  l'égard  de  la  Répu- 
blique de  Costa-Bica,  dont  le  représentant  n'assiste  pas  à  la 
séance  dans  laquelle*  ces  Actes  seront  signés. 

IL 

Les  Colonies  britanniques  de  l'Australie  et  les  Colonies 
britanniques  du  Cap  et  de  Natal  seront  admises  &  adhérer  à 
ces  Conventions,  ou  à  Tune  ou  l'autre  d'entre  elles,  et  le 
protocole  leur  reste  ouvert  à  cet  effet. 

m. 

Le  protocole  demeure  ouvert  en  faveur  des  pays  dont  les 
représentants  n'ont  si^é  aujourd'hui  que  la  Convention  prin- 
cipale, ou  un  certain  nombre  seulement  des  Conventions 
atrétées  par  le  Congrès,  à  l'effet  de  leur  permettre  d'adhérer 
aux  autres  Conventions  signées  ce  jour,  ou  à  Tune  ou  l'autre 
d'entre  elles. 

IV. 

Les  adhésions  prévues  aux  articles  I,  n  et  m  ci-dessus 
devront  être  notifiées  au  Gouvernement  portugais,  par  les 
Oouvemements  respectifs,  en  la  forme  diplomatique.  Le  délai 
qui  leur  est  accordé  pour  '  cette  notUication  expirera  le 
l^'  février  1886. 

V. 

Les  représentants  des  pay^  qui  n'ont  pas  adhéré  jusqu'ici 
à  Tune  on  l'autre  des  Conventions  ci-après,  savoir: 
La  Convention  du  1*'  juin  1878; 

19* 
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1885         L'Arrangement,   en  date   du    l*'  juin  1878,    concernant 
réchange  des  lettres  avec  valeurs  déclarées; 

L'Arrangement  du  4  juin  1878,  concernant  l'échange  des 
mandats  de  poste; 

La  Convention  du  3  novembre  1880,  cx>ncemant  l'échange 
des  colis  postaux  sans  déclaration  de  valeur; 

ayant  été  admis  à  participer  aux  4^ctes  additionnels  modi- 
fiant et  complétant  ces  Conventioiis  et  Arrangements,  leur 
signature  au  pied  de  l'un  ou  l'autre  de  ces  Actes  additionnels 
implique  de  leur  part,  sous  réserve  de  ratification,  adhésion, 
au  nom  4e  leurç  pays,  à  la  Convention  ou  à  l'Arrangement 
auquel  cet  Acte  additionnel  se  rapporte,  et  ce,  à  partir  de  la 
date  de  l'entrée  en  vigueur  de  ce  dernier. 

VI. 

Dans  le  cas  où  une  ou  plusieurs  des  parties  contractantes 
aux  Conventions  postales  signées  aujourd'hui  à  Lisbonne,  ne 
ratifieraient  pas  l'une  ou  l'autre  4e  ces  Conventions,  cette 
Convention  n'en  sera  pas  moins  valable  pour  les  États  qui 
l'auront  ratifiée. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont  dressé 
le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  même  force  et  la  même 
valeur  que  si  ses  dispositions  étaient  insérées  dans  le  texte 
même  des  Conventions  auxquelles  il  se  rapporte,  et  ils  l'ont 
signé  en  un  exemplaire  qui  restera  déposé  aux  Archives  du 
Gouvernement  portugais  et  dont  une  copie  sera  remise  à 
chaque  partie. 

Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre-vingt- 
cinq. 


Acte  additionnel  au  Règlement  de  détail  et  de  Tordre 
pour   Texécution   de   la  Convention  du  1«'  juin  1878. 

Les  soussifirnés 

Vu  l'article  XXXIV  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre 
pour  l'exécution  de  la  Convention  du  1**  juin  1878, 

Sont,  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives,  con- 
venus d'apporter  à  ce  Règlement  les  modifiations  suivantes, 
qui  seront  exécutoires  à  partir  du  1**  avril  1886: 

1. 

L'article  III  est  complété  par  la  disposition  suivante,  qui 

en  formera  le  4»  alinéa:  :,,  ^  ^ 

3«  (-elui  qui  est  établi  pour  le  transport  des  dépêches 
chemin  de  fer  entre  Colon  et  Panama. 


par 
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I.e  tableaa  des   équivalents  figurant  à    l'article  IV  est 
i*emplacé  par  le  tableau  ci-après  : 


Antriehe-Hoiifrie    .... 

All«ma4pi«         

AiiroBtiBe  (Rè|»ub]{qa«)    . 

BoliTi« 

BiMl 

Caïuida 

Cbfli 

Co«taRicA 

Danemark 

Colonial  lUnoisM: 

OroiîoIaBd        .... 

AntillM  âanoÎMd  .   .   . 

Î^ommieabia  (République) 
.'JCTPte        

F^inataor    ....     '  .  .   . 
Co)ont««  Mpafmolet: 

Cuba  et  Tnrto  Rico   . 


Um  Ehilippinet 


lu  kreuxer 

^  pfennig 

H  centavo» 

5  centavoA 

100  niH 

6  centâ 

5  centavo* 

5  centaTOH 

20Uro 


l^tata-Unifl  d'Amérique  .   .   .   .  • 

Ctata-lToit  û**  Colombie 

Grande  Bretagae 

Coloniee  anglaitea: 
Aatifoa,  Babaman  ^ilea,.  Barbade,  Bannades, 
Côte  d'or,  Dominique,  y alklanâttlM),  Gambie, 
Oreoade,Hondtiras,Jaroaïqae,  I«agoa,  Montser- 
ratyNerit,  S*  Chri«ephe»  »•  J-ucie.  S*  Vincent, 
Sierra^L»  ono,7abago,  Trinité,  Torquet  (île»;  et 

Vîergea  \îleey 

Gajune  aafflaife,  Hong-Kong,  Laboan,  fltraiU 

éatUemente  et  Terre-KenTe 

Kavrie«  (!lee)  et  dépondaurm  

Chypre 


2<>  ttre 
û  centh 

5  ceutaY<M 
J  piastre 

h  oentaVos 

6  eeatavvii 

ft  centimoa 

de  pe«o 

a  eenta 

5  eetttavoe 

2Vi  peneo 


10  centime». 1  S  centimes 

1 

5  krenx^r 

3  krenier 

10  pfonnijf 
4  centarot 

6  pfennig 
2  centavoa 

^  centavon 

1  c«utavo 

.'îO  rei« 

2.5  reU 

2  cent! 

1  cent 

S  centavo« 

1  centavo 

2  cc-ntavoa 

1  centavo 

Jo  Ore 

.">  ôre 

10  ore 

5  Ore 

2  cent» 

1  cent 

2  centavoM 

1  centavo 

10  pa*-aii 
2  centavoa  < 

]0  paras 
1  centavo 

9  eentaTON 

1  centavo 

2  centimot 

1  centimo   | 

de  peso 
S  cent! 

dv  pe«o     1 
1  cent 

2  centavos 

1  centavo 

1  pennv 

V,  penny 

1 

27t  pence 


1  penny    !     Va  P<:n&y 


Ceylon     . 

UoateBata 
Ha)ii    .   . 


Hawaj 

Hondnra*  (République  du) 
Inde  britasniqoe     .... 

Japon . 

Ljliéria 

Xwdqne      

Monténégro  ..... 

Miearagna 

Norvège .   • 


Paye>Ba«  et  Colonien  néertandaiflea 


Perte 

Portugal   et    Coioniea   portugaises,    «aof  Plnde 


5  cent*  II  2  cents  i 
Il0c.de  ronp.!  4  c.  de  roup.< 
t>2  pia«Cre6''oii^ll  piastreii  ou 

no  paras    ji    10  paras 

114  cent,  doj  5  cent,  de 

roupie  ronpie 

ô  centavoM    '  2  centavo^ 

5  centavos      2  e«*ntavof 

de  piastre     de   piastre 

5  cents 

^  eentavos 

2  anaas 

ù  é«n 

5  cents 

5  centavos 
10  soldi 

6  eeatavos 
20  «re 

5  centavos 

de  peso 

12* It  cents 

5  centavos 

«  shakis 

60  reia 


Inde  portugaise 


Salvador 
SiMi     . 
Snède  .   . 
Tnrqnie 
Umgnay  . 


2  tangas 
7  kopeks 
^  centavos  de 
peso 
7'.,  atts 
20  dre 
I    40  paras 
p  centavos  de 
'      piastre 


2  cenU 
2  centavos 

•;.   anna 
2  »t%i 

2  c<mt« 
2  ceatavds 

5  soldi 
2  centavos 

10  «re 
2  centavos 

de  peso 

i*  cent4 
2  centavos 

2  shahis 

20  reis 

10  reis 

8  kopeks 

2  centavos 

de  peso 

S  att« 

10  dre 

20  paras 

2  centavos 

de  piastre 


1  cent 
2  c.  deroup.i 

/»  piastre  oui 
I    20  paras 
^îi';,  cent,  de 
|l      roupie 

I  1  centavo 
)   I  centa\-« 
!i  de  piastre 
I'     1  cent 
'  1  conta  ve 

»/,  anna 
i|       1  sen  '" 

II  1  cent 
|;   1  centavo 

2  soldi 
1  centavo 

.'»  Ore 
1  centavo 

de  peso 
2*/^  cenU 
1  centavo 

1  sbahi 

10  reU 


5  reis 

2  kopeks 

1  centavo 

de  {«ese 

1'/.  »tt 

5  5fe 

10  pares 

1    coutavo 

de  piastre 
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18?6  3. 

Le  §  4  de  Taxticle  VI  reçoit  la  rédaction  suivante: 

4*  Les  objets  reconunandés  doivent  porter  une  étiquette 
on  l'empreinte  d'un  timbre  rei)roduLsant,  d'une  manière  appa- 
rente^ la  lettre  majoscnle  B  en  caractères  romains,  chaque 
Office  ayant  d'ailleurs  la  &culté  d'ajouter  à  la  lettre  R  la 
marque  spéciale  (l'indication  du  nom  du  bureau  d'origine  ou 
du  pajrs  d'origine,  du  numéro  d'ordre,  etc.)  qui  lui  conviendra. 

H  est  intercalé  entre  les  §§  5  et  6  du  même  aiticle  le 
paragraphe  suivant: 

5  bis.  Les  envois  à  remettre  par  exprès  sont  frappés 
d'un  timbre  portant  en  gros  caractères  le  mot  «Exprès".  Les 
Administrations  sont  toutefois  autorisées  à  remplacer  ce  timbi^e 
par  une  étiquette  imprimée  ou  par  une  inscription  manuscrite 
H  soulignée  en  crayon  de  couleur. 

4. 

L'article  IX  est  modifié  comme  suit* 

IX. 

Feuilles  d'aria. 

!«'  Les  feuilles  d'avis  accompagnant  les  dépêches  échangées 
entre  deux  Administrations  de  l'Union  sont  conformes  au 
modèle  A  joint  au  présent  Règlement 

Dans  les  relations  par  mer  qui,  bien  que  périodiques  et 
.  régulières,  ne  comportent  pas  d'échange  quotidien  ou  a  jour 
fixe,  les  bmeaux  expéditeurs  doivent  numéroter  leurs  feuilles 
d'avis  d'après  une  série  annuelle  par  chaque  bureau  d'origine 
et  pour  chaque  bureau  de  destination,  en  mentionnant  autant 
que  possible,  sur  la  feuille  d'avis,  le  nom  du  paquebot  ou  du 
bâtiment  qui  emporte  la  dépêche. 

2*  Les  objets  recommandés  sont  inscrits  au  N""  1  de 
la  feuille  d'avis  avec  les  détails  suivants:  le  nom  du  bureau 
d'origine,  le  nom  du  destinataire  et  le  lieu  de  destination,  ou 
seulement  le  nom  du  bureau  d'origine  et  le  numéro  d'iu* 
scripUon  de  l'objet  à  ce  bureau. 

Les  envois  à  faire  remettre  par  exprès  sont  inscrits  en 
nombre  au  tableau  I  de  la  feuille  d'avis. 

Les  avis  de  réceptions  se  rapportant  à  des  objets  recom- 
mandés inscrits  au  tablf^au  I  de  la  feuille  d'avis,  sont  men- 
tionnés par  les  lettres  A.  R.  placées  en  regard  des  objets  dont 
il  s'agit,  dans  la  colonne  des  observations  de  ce  tableau. 

Les  avis  de  réception  sont  conformes  ou  analogues  an 
modèle  A  bis  ci-annex&.  Us  doivent  être  formulés  en  français' 
ou  porter  une  traduction  sublinéaii-e  en  cette  langue. 
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Les  avis  de  réception  en  retour  sont  inscrits  an  tableau  I880 
précité.  N>it  individueÛement,  soit  en  bloc,  suivant  que  ces  avis 
.sont  plus  ou  moins  nombreux. 

3*"  Lorsque  le  nombre  des  objets  recommandés  expédiés 
habituellement  d^  bureau  d'échange  à  un  autre  le  comporte, 
il  peut  être  fait  usage  d'une  liste  spéciale  et  détachée,  pour 
remplacer  le  tableau  N*  I  de  la  feuille  d*avis. 

4*  Au  tableau  N*  Il  on  inscrit,  avec  les  détails  que  ce 
tableau  comporte,  les  dépêches .  closes  insérées  dans  renvoi 
direct  auquel  la  reuiUe  d'avis  ^e  rapporte. 

.V  On  indique,  à  l'angle  droit  supérieur  de  la  feuille 
d^avis,  le  nombre  de  paquets  ou  de  sacs  détachés  dont  se 
compose  chaque  expédition  pour  une  même  destination. 

6^  Lorsqu'il  est  jugé  nécessaire,  pour  certadnes  relations, 
de  créer  d'autres  tableaux  ou  rubriques  sut  la  feuille  d'avis, 
la  mesure  peut  être  réalisée  d'un  commun  accord  entre  les 
Administrations  intéressées. 

7"  Lorsqu'un  bureau  d'échange  n'a  aucun  objet  à  livrer 
h  un  bureau  correspondant,  il  n'en  doit  pas  moins  envoyer, 
dans  la  forme  ordinaire,  une  dépêche  qui  se  compose  unique- 
ment de  la  feuille  d'avis. 

S*'  En  cas  de  dépêches  closes  conftées  par  une  Admini- 
stration à  une  autre,  pour  être  transmises  au  moyen  de  bàti^ 
ments  de  commerce,  le  nombre  de  lettres  et  autres  objets  t^st 
indiqué  à  la  feuille  d'avis  ou  sur  l'adresse  de  ces  dépêches. 

5-  . 

L'article  X  est  modifié  comme  suit: 

Les  §§1  et  2  porteront  désormais: 

l*'  Les  objets  recommandés,  les  avis  dé  réception  qui 
s'y  rapportent,  les  envois  exprès,  et,  s'il  y  a  lieu,  la  liste 
spéciale  prévue  au  paragraphe  3  de  l'article  IX,  sont  réunis 
en  un  paquet  distinct,  qui  doit  être  convenablement  enveloppé 
et  cacheté  de  manière  à  en  préserver  le  contenu. 

2*  Ce  paquet,  attaché  à  la  feuille  d'avis,  est  placé  au 
centre  de  la  dépêche. 

Il  est  ajouté  à  la  fin  de  cet  aiticle  le  paragraphe  suivant: 

5*  Les  avis  de  réception  en  retour  sont  placés  dans 
une  enveloppe,  par  l'office  distributeur  des  objets  recommandés 
auxquels  ces  avis  se  rapportent.  Ces  enveloppes,  revêtues  de 
la  mention:  „AviB  de  réception  en  retour;  Bureau  de  poste 
de  .  .  .  Pays  ..."  sont  soumises  aux  formalités  de  la  recom- 
mandation et  acheminées  sur  leur  destination  comme  des 
objets  recommandés  ordinaires. 

6. 
L'article  XI  reçoit  la  rédaction  suivante: 


ALLEMAGNE  et«. 


296  ALLKMAQNE  etc. 

1885  XI. 

Indemnité  pour  la  perte  d'un  «utoî  recominandé. 

Lorsque  lliKlemuité  due  pour  la  perte  d'un  envoi  recom- 
mandé a  été  payée  par  une  Administration,  pour  le  compte 
d*uue  autre  Administration  rendue  responsable,  celle-ci  est 
tenue  d'en  rembourser  le  montant  dans  le  délai  de  trois  mois 
après  avis  du  payement.  Ce  remboursemenl  s'effectue,  soit  au 
moyeu  d'un  mandat  de  poste  ou  d'une  traite,  soit  en  espèces 
ayant  cours  dans  le  pays  créditeur. 

4  . 

L'article  XII  est  modifié  comme  suit: 

Le  §  1  portera  dorénavant: 

!•'  Eu  règle  générale,  les  objets  qui  composent  les  dé- 
pèches doivent  être  classés  et  enliassés  par  nature  de  corre- 
spondances, en  séparant  les  objets  afiNtnchis  des  objets  non  ou 
iusuflisanmient  atfi*anchis. 

Le  mot  ^intérieurement"  e^t  supprimé  au  commencement 
dn  §  2,  dont  la  première  phrase  portera  par  conséquent. 

^2«  Toute  dépêche,  après  avoir  été  ficelée,  est  enveloppée 
de  papier  tort. . . 

Le  §  1    de  l'article  XIV  reçoit   la  rédaction  suivante: 
\^  Les  objets  de  cori'espondance   adressés  sons  des  ini- 
tiales et  ceux  qui  )»ortent  une  adresse  écrite  au  crayon,  ne  sont 
pas  admis  à  la  recommandation. 

9. 
L'article  XV  est  remplacé  par  l'article  suivant: 

XV. 

Cartes  postales. 

1*^  Les  cartfs  )>ostales  doivent  être  expédiées  à  découvert. 
1^  reoiu  est  réservé  à  Tadresse  du  destinataire;  mais  l'expé- 
diteur peut  y  ajouter  son  nom  et  son  adresse  au  moyen  d'un 
timbre,  d*nne  jçnftc  ou  de  tout  pi-ooédé  typographique. 

:^  Les  cartes  postales  ne  penvcut  excéder  les  dimensions 
MÙvantes:   longueur.    14  ceniimètreii;   largeur,  9  centimètres. 

3^  Autant  que  possible*  les  cartes  pc»stalea  émises  spéciale- 
meni  en  vue  de  la  circulation  dans  TUnion  postale,  doivent  porter, 
au  re\  to,  en  bii^ue  française  ou  avec  traduction  shbliné^ûre  en 
celte  langue,  le  litre  suivant: 

C:arte  postale. 

4*  Le  liïT.hre- poste  repré*eLtant  Tafianchidâernent  figure 
à  Tun  de>  argîes  supérieurs  du  rvcto,  il  en  est  de  même  dm 
timbre  jsBppîtîmentaire  qui  pourrait  être  ajomè. 
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« 

b*  A  Texception  des  timbres  d'affitmchissement  il  est  inter- 1885 
dit  de  jdiadre   oa  d'attacher  aux  cartes  postales  des  objets 
quelconques. 

6*  En  règle  générale,  les  cartes  postales  avec  réponse 
payée  doivent  présenter,  au  recto,  comme  titre  imprimé:  sur 
la  première  partie:  ^Carte  postale  avec  réponse  payée'';  sur  la 
secimde  partie:  „Carte  postale-réponse".  Les  deux  parties 
doivent  d'ailleurs  remplir,  chacune,  les  antres  conditions  impo- 
sées à  la  carte  postale  simple;  elles  sont  repliées  Tune  sur 
Tantre  et  ne  peuvent  être  fermées  d'une  manière  quelconque. 

7*  n  est  loisible  à  l'expéditeur  d'une  carie  postale  avec 
réponse  payée  d'inscrire  son  nom  et  son  adresse  au  recto  de 
la  partie  „Béponse". 

Ia  partie  „  Réponse"  ne  peut  être  expédiée  qu'à  desti- 
nation du  pays  d'où  elle  est  originaire;  dans  le  cas  contraire, 
il  n*y  est  pas  donné  cours. 

8*  Les  cartes  postales  simples  et  celles  avec  réponse 
payée,  émanant  de  l'industrie  privée,  sont  admises  à  la  cir- 
coiation  internationale,  pourvu  que  la  législation  du  pays 
d'origine  le  permette  et  qu'elles  soient  conformes,  au  moins 
en  ce  qui  concerne  le  format  et  la  consistance  du  papier,  aux 
cartes  postales  émises  par  rOfftce  des  postes  d'origine. 

10. 

U  est  intercalé  an  §.  1  de  l'article  XVI,  entre  les  mots 
,d'ouvrages"  et  ,.expédiés",  les  mot^:  „ou  de  journaux"  en 
sorte  que  la  partie  linide  de  ce  paragraphe  portera  désormais  : 

...  les  partitions  ou  feuilles  de  musique  manuscrites,  les 
manuscrits  d'ouvrages  ou  de  journaux  expédiés  isolément,  ete. 

11. 
L'article  XVII  est  modifié  comme  suit: 

xva. 

Imprimés  de  tooie  nature 

l**"  Sont  considérés  comme  bnprimés,  et  admis  comme 
tels  à  la  modération  de  port  consacrée  par  Tarticle  5  de  la  Con- 
vention, les  journaux  et  ouvrages  périodiques,  les  livres  brochés 
on  reliés,  les  brochures,  les  papiers  de  musique,  les  cartes  de 
visite,  les  carles-adi-esses,  les  épreuves  d'imprimerie  avec  ou 
Hans  les  manuscrits  s'y  rapportant^  les  papiers  revêtus  de 
points  en  relief  à  l'usage  des  aveugles,  les  gi'avures,  les  pho- 
tographies, les  images,  les  dessins,  plans,  caites  géographiques, 
catalogues,  prospectus,  annonces  et  avis  divers,  imprimés, 
gravés,  lithographies  ou  autographiés,  et,  en  général,  toutes 
les  imprea^ions  on  reproductions  obtenues  sur  papier,  sur  par- 
cbtmin  oU  sur  carton,  au  moyen   de  la  typographie,  de  la 
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1885  gravure,  de  la  lithographie  et  de  Tautographie^  ou  de  tout 
autre  procédé  mécanique  facile  à  reconnaître,  hormis  ie  décalque. 

Sont  considérés  comme  &ciles  à  reconnaître,  les  procédés 
mécaniques  désignés  par  les  noms  de  chromographie,  poly- 
graphie,  hectographie,  papyrographie,  vélocigraphiei  etc.;  mais 
pour  jouir  de  la  modération  de  port,  les  réproductions  obtenue^^ 
au  moyen  de  ces  procédés  doivent  être  déposées  aux  guichets 
des  bureaux  de  yoste  et  au  nombre  minimum  de  vingt  exem- 
plaires parfaitement  identiques, 

2"*  Sont  exclus  de  la  modération  de  port,  les  timbres 
ou  formules  d'affranchissement,  oblitérés  ou  non.  ainsi  que 
tous  imprimés  constituant  le  signé  représentatif  d'une  valeur. 

3*  Ije  caractère    de  ^correspondance   actuelle   «<  perêonnelle 

ne  peut,  pas  être  attribué  aux  indications  ci-après,  savoir: 

1*^À  ia  signature  de  l'envoyeur  ou  à  la  désignation  de 
son  nom  ou  de  sa  raison  sociale,,  de  sa  qualité,  du  lieu  d'origine 
etde  la,date  d*envoi; 

2«  A  la  dédicace  ou  à  l'hommage  de  l'auteur; 

3*  Aux  tmits  ou  signes  simplement  destinés  à  marquer 
les  passages  d'un  texte,  pour  appeler  l'attention; 

4*  Aux  prix  lyoutés  ou  changés  à  la  main  sur  les  cotes 
ou  prix-courants  de  bourses  ou  de  marchés,  sur  les  catalogues, 
prospectus  et  avis  divers; 

6"*  Aux  oflres  et  commandes  de  livres,  sur  lesquels  on 
aurait  indiqué  à  la  main,  soit  en  biffant,  soit  en  soulignant 
des  textes  imprimés,  les  livres  qui  sont  offerts  ou  demandés; 

6*  Aux  Êkctures  et  comptes  joints  aux  imprimés  et  s*y 
rapportant  ; 

>    7*  Aux  imprimés  portant  des  corrections  d'erreurs  ^po- 
graphiques  : 

8'  Enfin,  aux  annotations  ou  corrections  faites  sur  les 
épreuves  d'imprimerie  ou  de  composition  musicale  et  se  rappor- 
tant au  texte  ou  à  la  confection  musicale  de  l'ouvrage. 

4*  Les  imprimés  doivent  être,  soit  placés  sous  bande, 
sur  rouleau,  entre  des  cartons,  dans  un  étui  ouvert  d'un  côté 
ou  aux  deux  extrémités,  ou  dans  une  enveloppe  ^on  fermée, 
soit  simplement  plies  de  manière  à  ne  pas  dissimuler  la  nature 
de  l'envoi,   soit  enfin  entourés  d'une  ficelle  âicile  à  dénouer. 

ô*  Les  cartes-adresses  et  tous  imprimés  présentant  la 
forme  et  la  consistance  d'une  carte  non  pliée  peuvent  être 
expédiés  sans  bande,  enveloppe,  lien  ou  pli.  Les  cartes  portant 
le  titre  „carte  postale"  ne  sout  pas  admises  au  tarif  des  imprimés. 

12. 

Le  S  3  de  l'article  XVIII  reçoit  la  rédation  suivante: 
3*  lis  ne  peuvent  avoii*  aucune   valeur  marchande,  ni 
porter  aucune  écriture  à  la  main  que  le  nom  ou  la  raison  sociale 
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de  reaToyeuT;  l'adresse  da  destinataire,  une  marque  de  fiibriqae  1885 
aa  de  marchand,  des  noméros  d'ordre,  des  prix  et  des  indications 
relatiyes  an  poids,  an  métrage  et  à  la  dimension,  ainsi  qu'à 
la  quantité  disponible. 

13. 

L'article  XX  est  modifié  comme  suit: 

Le  pai-agraphe  suivant  est  intercalé  enti*e  les  §§  2  et  3: 

2  hiê.  Lorsque  des  objets  primitivement  adressés  à  l'in- 
térieur d'an  pays  de  TUnion  et  affirancMs  en  numëraiie  sont 
réexpédiés  à  un  autre  pays,  l'once  réexpediteur  doit  indiquer, 
sur  l'objet,  le  montant  de  la  taxe  perçue  en  numéi^ire. 

À  la  fin  de  l'article  il  est  ajouté  un  nouveau  paragraphe 
ainsi  conçu: 

4*  Les  correspondances  de  toute  nature,  ordinaires  ou 
recommandées,  qui,  portant  une  adresse  incomplète  ou  erronée, 
ttont  renvoyées  aux  expéditeui*s  pom*  qu'ils  la  complètent  ou 
la  rectifient,  ne  sont  pas,  quand  elles  sont  remises  dans  le 
service  avec  une  suscription  complétée  ou  rectifiée,  considérées 
comme  des  correspondances  réexpédiées,  mais  bien  comme  de 
Donveanx  envois,  et  deviennent,  par  suite,  passibles  d'une 
aoQvelle  taxe. 

14. 

D  est  intercalé  au  §  1  de  l'article  XXI,  après  ^destinataire^ 
les  mots:  „et  au  plus  tard  dans  un  délai  de  six  mois";  le  §  1 
portera  donc: 

l*'  Les  correspondances  de  toute  nature  qui  sont  tombées 
en  rebut,  pour  quelque  cause  que  se  soit,  doivent  être  renvoyées, 
aussitôt  après  les  délais  de  conservation  voulus  par  les  règlements 
do  pays  destinataire,  et  au  plus  tard  dans  un  délai  de  six  mois, 
pai  l'intermédiaire  des  bureaux  d'échange  respectifs  et  en  une 
liasse  spéciale  étiquetée:  Bebuts. 

1&. 

Lea  deux  premiers  paragraphes  de  l'article  XXn  reçoivent 
la  rédaction  suivante: 

l*'  Les  statistiques  &  eifectuer  une  fois  tous  les  trois 
IQS,  en  exécution  des  articles  4  et  12  de  la  Convention,  pour 
le  décompte,  tant  des  frais  de  transit  dans  l'Union  que  des 
taxes  afférentes  au  transport  en  dehors  des  limites  de  l'Union, 
soDt  établies  d'après  les  dispositions  des  articles  suivants, 
pendant  les  vingt*huit  premiers  jours  du  mois  de  mai  ou  de 
Dovemtoe  (alternativement)  de  la  deuxième  année  de  chaque 
période  triennale,  pour  sortir  leurs  effets  rétroactivement  à  partir 
de  la  première  année. 

2*  La  statistique  de  mal  1885  réglera  les  payements 
ï  faire  depuis  le  V^  janvier  de  la  même  année  jusqn^à  la  fin 
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1885  de  mars  1886.  La  statistique  de  novembre  1887  servira  de 
base  aux  payements  depuis  le  1*'  avril  1886  jusqu'à  la  fin  dis 
Vannée  1888.  La  statistique  de  mai  1890  s'appliquera  aux 
années  1889,  1890  et  1891,  et  ainsi  de  suite. 

16. 

Le  païugraphe  suivant  est  ajouté  après  le  §  1  de  l'ar- 
ticle XXIH: 

1  biê.  Lorsque  plusieurs  voies  comportant  chacune  de$ 
frais  de  transit  différents  sont  ouvertes  à  la  transmission  des 
correspondances  pour  un  même  pays,  l'Oftice  expéditeui*  rétribae 
rOfiftce  intermédiaire  d'après  un  tarif  unique  basé  sur  la  moyeniM» 
des  différents  prix  de  transit. 

La  première  phrase  du  §  6  du  même  article  est  modifit^ 
comme  suit: 

6«  A  dé&ut  de  correspondances  passibles  d'un  port  inter- 
médiaire ou  étranger,  il  n'est  pas  dressé  de  tableau  E  et  le 
bureau  expéditeur  insciit  en  tête  de  la  feuille  d'avis  la  mention 
„Pàs  de  tableau  E". 

17. 

Les  dispositions  suivantes  sont  ajoutées  à  la  fin  de 
rarticle  XXVI: 

5*  Après  chaque  période  de  statistique,  les  administrations 
qui  ont  expédié  des  dépêches  en  transit  envoient  la  liste  de 
ces  dépêches  aux  différentes  Administrations  dont  elles  ont 
emprunté  Tintermédiaire. 

6*  Le  simple  entrepôt,  dans  un  port,  de  dépêches  closes 
apportées  par  un  paquebot  et  destinées  à  être  reprises  par 
un  autre  paquebot,  ne  donne  pas  lieu  au  payement  de  frais 
de  transit  territorial  au  prolit  de  TOfSce  des  postes  du  lieu 
d'entrepôt 

18. 
L*article  XXV  est  modifié  comme  suit: 

XXV. 

Compte  des  frais  de  transit. 

1***  Les  tableaux  E  et  F  sont  résumés  dans  un  compte 
particulier  par  lequel  on.  établit,  en  francs  et  centimes,  le 
prix  annuel  de  transit  revenant  à  chaque  Office,  en  multipliant 
les  totaux  par  13.  Dans  le  cas  où  le  multiplicateur  ae  m 
rapporterait  pas  à  la  périodicité  du  service,  les  Administratioiis 
intéressées  s'entendront  pour  l'adoption  d'un  autre  multipli- 
cateur. Le  soin  d'établir  ce  compte  incombe  à  l'Office  créditeur, 
qui  le  transmet  à  l'Office  débiteur. 
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2*  Le  solde  résultant  de  la  balance  des  comptes  réciproques  1885 
entre  denx  Offices  est  payé  par  TOfiice  débiteor  à  l'Office 
CI  éditeur,  en  francs  effectifs  et  au  moyen  de  traites  tirées 
sur  la  capitale  ou  sur  une  place  commerciale  de  le  dernier 
Office. 

3*  L'établissement,  l'envoi  et  le  payement  des  comptes 
des  frais  de  transit  afférents  à  un  exercice,  doivent  être 
effectaéi  dans  le  plus  bref  délai  possible,  et,  au  plus  ta  ni, 
avaot  Texpiration  du  premier  semestre  de  l'exercice  suivant. 
En  tous  cas,  si  l'Office  qui  a  envoyé  le  compte  n'a  reçu  dans 
cet  intervalle  aucune  observation  rectiîicative,  ce  compte  est 
considéré  comme  admis  de  plein  droit  Cette  disposition  s'ap^ 
plique  également  aux  observations  lion  contestées  faites  par 
nn  Office  sur  les  comptes  présentés  par  un  autre  Office.  Passé 
ce  délai  de  six  mois,  les  sommes  dues  par  un  Office  à  un  autre 
Office  sont  productives  d'intérêts,  à  raison  de  5  pour  cent  Tan 
et  à  dater  du  jour  d'expiration  dudit  délai 

Les  payments  des  irais  de  transit  pour  la  première  et 
au  besoin  ponr  la  seconde  année  de  chaque  période  triennale 
s'effectuent  provisoirement,  à  la  fin  de  l'année,  sur  les  bases 
de  la  statistique  précédente,  sauf  règlement  ultérieur  des 
comptes  d'après  les  résultats  de  la  statistique  nouTelle. 

19. 

Un  nouvel  article  ainsi  conçu  e^t  intercalé  entre  les 
arUcles  XXVII  et  XXVIH: 

xxvn  M». 

Reirait  de  oerrespondanoes  et  ratification  d'adressat. 

1«  Pour  les  demandes  de  retrait  de  correspondances  ou 
de  ratification  d'adre^sses,  l'expéditeur  doit  faire  usage  d'une 
fbnnnle  conforme  au  modèle  H  annexé  au  présent  Kèglement. 
En  remettant  cette  réclamation  au  bureau  de  poste,  l'expédi- 
teur doit  y  justifier  de  son  identité.  Après  la  justification, 
dont  l'Administration  du  pays  d'origine  assume  la  respons- 
abilité, il  est  procédé  de  la  manière  suivante: 

1''  Si  la  demande  est  destinée  à  être  transmise  par  voie 
^postale",  la  formule,  accompagnée  d'un  fac-similé  parfait  de 
k  lettre  à  rechercher,  est  expédiée  directement,  sous  pli 
recommandé,  au  bureau  de  poste  destinataire. 

2*"  Si  la  demande  doit  être  faite  par  voie  télég^phique, 
h  formule  est  déposée  au  service  télégraphique  chargé  d'en 
transmettre  lés  termes  au  bureau  de  poste  destinataire. 

2*  Â  la  réception  de  la  formule  H  ou  du  télégramme  en 
tenant  lieu,  le  bureau  de  poste  destinataire  recherche  la  corre- 
«pevdaiice  signalée  et  donne  k  la  demande  la  suite  nécessaire. 
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1885  Toutefois,  sll  s'agit  d'un  changemeut  d'adresse  demanda 
par  voie  télégraphique,  le  bureau  destinataire  se  bomp  j 
Tetenîr  la  lettre  et  attend,  pour  faire  droit  à  la  demande 
l'arrivée  du  fac-similé  nécessaire. 

Si  la  recherche  est  infructueuse,  si  l'objet  a  déjà  et* 
remis  au  destinataire,  ou  si  la  demande  par  voie  télégraphique 
n'est  pas  assez  explicite  pour  permettre  de  reconnaître  sûre 
ment  Tobjet  de  correspondance  indiqué,  le  fait  est  signal 
immédiatement  au  bureau  d'origine,  qui  en  prévient  le  réclamant 

3^  À  moins  d'entente  contraire,  la  formule  H  est  rédigée 
en  français  on  porte  une  traduction  sublinéaire  en  cett 
langue,  ét^  dans  le  cas  d'emploi  de  la  voie  télégraphique,  li 
télégramme  est  formulé  eu  langue  française. 

4*  Toute  Administration  peut  exiger,  par  une  notiflcatioi 
adressée  au  Bureau  international,  que  réchange  des  réclamation! 
en  ce  qui  la  concerne,  soit  effectué  par  l'entremise  des  Ad 
ministrations  centrales  ou  d'un  bureau  spécialement  désigné 


20- 

Les  3  derniers  alinéas  de  Tarticle  XXVm  porteront 
désonnais: 

6*  classe:  Argentine  (République),  Bulgarie,  Chili,  État^ 
Unis  de  Colombie,  Grèce,  Mexique,  Pérou,  Serbie; 

6*  classe:  Bolivie,  Costa-Rica,  République  Dominicaine, 
Equateur,  Guatemala,  Haïti,  RépubUque  du  Honduras,  Luxe»' 
bourg,  Nicaragua,  Paraguï^,  Perse,  Salvador,  Royaume  d« 
Siam,  Uruguay,  Venezuela,  Colonies  danoises.  Colonie  àt 
Curaçao  (ou  Antilles  néerlandaises),  Colonie  de  Surinam  (oa 
Guyane  néerlandaise); 

?•  classe:  Hawaï,  Libéria,  Monténégro. 


21. 

Le  §  2   de  l'article  XXIX  reçoit  la  rédaction  suivante: 

2®  Les  Administrations  &isant  partie  de  l'Union  doivent 
se  communiquer  notamment,  par  l'intermédiaire  du  Bnreaa 
international  : 

V  L'indication  des  surtaxes  qu'elles  perçoivent,  par 
application  de  l'article  5  de  la  Convention,  en  plus  de  la  tan 
de  l'Union,  soit  pour  port  maritime,  soit  pour  lîrais  de  trans- 
port extraordinaire,  ainsi  que  la  nomenclature  des  pays  par 
rapport  auxquels  ces  surtaxes  sont  perçues,  et,  s'il  y  a  lien, 
la  désignation  des  voies  qui  en  motivent  la  perception; 

2*  La  collection  en  triple  de  leurs  timbres-poste; 

3*  Enfin,  les  tableaux  C  dont  l'établissement  est  prescrit 
par  l'article  V  du  Règlement. 
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Il  est  ajontë  après  Tarticle  XXIX  un  nouvel  article  ainsi 
conçu: 

Article  XXIX  hi$. 

Statiitiqae  générale. 

1^  Chaque  Administjration  fftit  parvenir,  k  la  Un  du  mois 
de  juillet  de  chaque  année,  au  Bureau  international,  une  série 
aussi  complète  que  possible  de  renseignements  statistiques 
se  rapportant  à  l'année  précédente,  sous  forme  de  tableaux 
conformes  ou  analogues  aux  modèles  ci-annexés  I,  K  et  L. 

2^  Les  opérations  de  service  qui  donnent  lieu  à  enregistre* 
ment  font  l'objet  de  relevés  périodiques,  d'après  les  écritures 
effectuées. 

3*  Pour  toutes  les  autres  opérations  il  est  procédé  à  un 
dénombrement,  pendant  une  semaine  au  moins  pour  les  échanges 
quotidiens*  et  pendant  quatre  semaines  pour  les  échanges  non 
quotidiens,  avec  faculté  pour  chaque  Administration  de  faire 
un  dénombrement  séparé  pour  chaque  catégorie  de  corre- 
spondances. 

4*  Est  réservé  à  chaque  Administration  le  droit  de  pro- 
céder à  ce  dénombrement  aux  époques  qui  se  rapprochent  le 
plus  de  la  moyenne  de  son  trafic  postal. 

6*  Le  Bureau  international  est  chargé  de  &ire  imprimer 
et  de  distribuer  les  formules  de  statistique  à  remplir  par  chaque 
Administration.  Il  est  chargé,  en  outre,  de  fournir  aux  Admini- 
strations  qui  en  feront  la  demande,  toutes  les  indications 
nécessaires  sur  les  règles  à  suivre  pour  assurer,  autant  que 
possible,  l'uniformité  des  opérations  de  statistique. 

23. 

Le  §  7  de  Faiticle  XXX  est  modifié  comme  suit: 
?•  Dans  les  questions  à  résoudre  par  l'assentiment  unanime 
ou  par  la  n^ajorité  des  Administrations  de  rUnion,  celles  qui 
n'ont  point  fait  parvenir  leur  réponse  dans  le  délai  maximum 
de  six  mois,  à  compter  de  la  date  de  la  ciiculaire  du  Bureau 
international  par  laquelle  les  questions  leur  sont  soumises, 
sont  coubidérées  comme  s'abstenant. 

24. 

Les  aUnéas  7  et  8  (chifires  6  et  7)  de  l'article  XXXTI  sont 
TtmpltLCés  par  les  dispositions  suivantes: 

6*  Gibraltar,  comme  relevant  de  l'Administration  des  postes 
de  la  Grande  Bretagne,  ainsi  que  l'agence  postale  que  cette 
Administration  entretient  à  Tanger  (Maroc); 
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1886  ?•  Les  bureaux  de  poste  que  rAdministration  de  la  Colonie 
anglaise  de  Hong-Kong  entretient  à  îloihow  (BSung-Schowj 
Canton,  Swatow,  Amoy,  Foo-Chow,  Ningpo,  Shang-Haï  et 
Hankow  (Chine); 

Le  11*  alinéa  (chiffre  10)  portera  dorénavant 
10^  Les  bureaux  de  poste  que  l'Administration  japonaise 
a  établis  à  Shang-Haï  (Chine),  à  Fusanpo,  à  Genzanshin  et  à 

Jinsen  (Corée), 

25. 

Au  3*  aUnéa  (chiffre  2*)  de  l'article  XXXm,  Içs  articles 
XXVIT  lié  et  XXIX  bis  sont  intercalés  entre  les  chiffres  XXVH 
et  XXXL 

Fait  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-cinq. 


Annexes. 

il.*»»» 


AânûniftratîoD  de 


Avis  de  Réception 

I  d'un©  lettre  aMiiréa         I     enregiâtré —  eous  le  Mo 

\  d'un  objet  reeonmuuidé  |    '*"'=* 


,  ei  màreMâé  —  à 


(e 1S«-- 


Timbra  ém  borofta 
d'orifino. 


gQSmentioimée  ©t  proTcnant  de — 

a  été  dûment  IWré —  le ^^ 

dude9(inatairt:  du  chef  du  bureau  dUtHbuUur: 


7Z       L    AsM  A«*»  ^MiA  BAT  te  defltiaataire  on.  •!  let  réglemente  du  p»/i  f î**^ 
îlSSn^é,  ebu.  recomlâBdMion,  pw  le  premier  courrier. 
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AcUniaifftration  cle^  Poste» 

d  -.  .  . 


G 


Timbra  an  borean        1885 
cxpéditeor. 


Iiari>Au  d..^. 


•••««••»•«•■•••  I 


BtMtif— wfpti  a  fonraif  en  cas  de  réclamation  d'un  object  de  corretpon- 

dance  ordinaire  non  parvenu. 

I.  Par  le  réclamant  (expéditeur  ou  destinataire). 


Demandée. 

a;  Nature    de  )*entoi  (lettre,    carte 

postale,  ioumal  ou  autre  inr^rimé, 

échantillon  ou  paquet  de  papiers 

d'affaires;. 
h)  Quelle  était  l'adresse  de  Venvoi? 
cy  Quelle    est   l'adresse    exaote    du 

destinatûre?  « 

d)  L'envoi  était-il  Tolumineux? 
ej  Que  reiifennait^tl?    (Signalement 

aujisi     exact     et     complet     que 

possible.) 
/)  Date  précise  ou  approximative  du 

dépôt  à  la  post«;. 
g)  Nom  et  domicile  de  l'expéditeur. 
kj  £a  cas  de  recherches  fructueuses, 

à  q[ni,  de  FenToyenr  on  du  desti- 

nataire.    doit-^n    faire    panrenir 

TanToi  réclamé? 


Réponses. 


II.  Par  l'expéditeur. 


ij  KUit-il  affranchi  et,  dans  l'afflr. 

matire,  quelle  était  la  valeur  des 

timbres-poste  apposés? 
jj   Dat4»  et  heure  du  dépôt  à  la  poste. 
kJ  Le  dépôt  a-i-il  eu  lieu  au  guichet 

ou  k  la  boîte?  Dans  ce  dernier 

eas«  à  quelle  boîte? 
fj  Le   dépôt  a-t-il    été  effectué  par 

TenToyeur  lui-même  ou   par   un 

tiers?  Dans  ce  dernier  cas,  par 

qhelle  personne? 


m)  llenaeignementB    particuliers    du 

bureau  d'orgine. 
nj  R«nseis;iiements    du    l*'    bureau 

intermédiaire. 
oj  Renseignements    du    2*    bureau 

int«rmédiaire. 


La  présente  foimnle  doit  être  renvoyée  n 
Recueil  XII. 
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1885  Administration  des  Postes  Ttmbr*  ûm  hunu 

A .^^_^^.  ......  -««~ui». 

Bureau  d » 


]II«    Renseignements   à   fournir  par    le    destinataire    en    cas  de 
réclamation  d'an  obj^t  de  corret)»oDdanee  ordinaire  nonparrena 


Demandes. 

p)  L'enToi  est-il  parvenu  au  desti- 
nataire? 

g)  i^es  oorrespondanoes  sont-elles 
d'ordinaire  retirées  au  burean  de 
poste  ou  distribuées  à  domicile? 

r)  A  qui  sont-elles  confiées  dans  le 
premier  cas? 

ë)  Dans  le  second  cas,  sont-elles 
remises  directement  au  desti- 
nataire ou  à  une  personne  atta- 
chée k  son  serrice;  ou  bien  dépo- 
tées dans  une  boîte  particulière? 
Le  cas  échéant,  eette  boîte  est- 
elle  bien  fermée  et  régulièrement 
levée? 

i)  léA  perte'  des  correspondances 
s'est-elle  d^à  produite  souvent? 
Dans  le  cati  affirmatif,  indiquer 
d'où  provenaient  les  correspon- 
dances perdues. 

u)  Renseignements  particuliers  du 
bureau  de  destination. 

La   présente   formule    doit .  être    renvojée   k. 


Réponses. 


H. 

Demande  de  retrait  ou  de  rectification  d'adresse.*) 

RédamatioR  par  vola  poateit. 

(Note  k  transmettre  sous  pli  recommandé  et  aux  frais  du  réelamaoi) 

I.  Demande  de  retrait. 

Prière  de  renvc^er  au  bureau  de  - „ (iCori^) 

pour  être  remis  à  l'expéditeur  1 ^ (nature  de  t^hjUf 

adressé à  votre  bureau  le. 188 et  dont  Tenveloppe  est 

conforme  au  fac-similé  ci  joint 

A : ,  le ....  188 

Timbre  da  burrani 

L« - " -  - daa  Postes, 


n.  Demande  de  rectification  d'adresse. 

Prière  de  substituer        — ^ /-wi-  èmdU^dÊik) 

_ (l^ll^  autre  indUaHmi)  sur  U  auaeriptioa 

f«  '    "       —        -—  (nnutre  de  Voiffet)  adreesé  à  TOtre  borun 

le 188        du  bureau  de  .-,  et  dont  lenveloppc  est  eonfoms 

au  fac-similé  ci-joint 

A le 188 

Timbre  du  burvAu: 

Le     dea  Postsi, 


♦)  Bifter  le  recto  ou  le  verso,  suivant  le  cas. 
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Réclamation  par  voia  télégraphiqaa. 
(Tôlégramine   aux   fraU    da   réclamant.) 


90Î 


1885 


I.  Demanda  de  retrait 
EeoTOjer  k  origine — .^ (tel  okfel)  adreMÔ 


(^  jour  ou  le   -)  à  M 


Griffe 


Caehet 


Vareloppe  :    • 
Partiealahtés; 


Tinibr*  da  bar««a 


,  le 


Le 


.(Adttitt  oxaeU  du  dmHtuUtiire) 


—     {SUuotion  ol  deêcripiUm) 

{Deêa'ii^ioH) 


(Formaf  ei  couleur) 


{Atmotationê   et  êigmtê  de   toute 
nature) 


188 


..dei  PofeteAt 


II.  Demande  de  rectifioation  d'adresse.*) 

Sttbstitiier {téllt  indication)  k  — -« 

- (ItUe  autre  indkaiion)  sur  l'adresse  de  1  ^..{nature  dot  objet) 

exp^^ _~ {oe  jo9r   ou  U..    ■  ....)  k  votre  bareau  pour 

M  .  -    - - ^(Adrtâêt  exacte  du  deêtinatuire) 

Orifle:    ^ {HUuaHon  et  deecripHon) 

Caelict  : -.  ~ ^(Description) 

Enreloppe  ; - — {Format  et  couleur) 

Particularités  : . .  , (Annotatione  et  êtgnet  de  toute  nature) 

Tl«bt*  tf«  bor*a»  : 

Le —        ■■■  des  Portes, 

*)  KB.    Il  ne  pwit  4tr«  satisfait  à  eeu«  d«iBaBd«  qo'aprèc  réctf  tioa  do  fae-similt; 

20* 
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J,  Tableau 


dti  service  potfUi  en 


s 


*9 


(L 


I 
§ 

a 
« 

•3  ^ 

9   5 


«4 


J-     :>  1 
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.S 

9 


il 

r 


<9 


I 


4? 


S  a 
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II 


Yoiturei  et  trauiMtiiz 


I     50     i    91    rii'  I      83      I      M 


9ft 


III.     8  e  r  ▼  i  e  e 


a 

4 


w 
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,  I^ur«>ii 
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Z 


I 


jO 

ê  E 

o 


la 


Borvioo  intérieur 

Service  international  (Hi^eption) 
Service  international  ('K\p»;dition) 
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Statistique 

année  18 


1885 


de<  Pottee. 


àtmwtdam  dM  Motet  potUlM  «KploIt^M  i 
rfntéh«ar 


a 

e 


2 

8 


Hvobrt  dat  kil^mMret  ptrconriM  aannaUe- 
■lent  à  rintériaor 


10 


41 


4t 


T 


4$ 


44 


4ft 


47 


P   O  8    k  tt  l 


admis  k  U 

fraaohÎM  de 

port 
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o     "S 
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e«tsg| 
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:S§£a 
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!j  Lettre»  ayec 
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es 


6S  { 


64 
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I 


V.     Résultat     financier. 


Recettes 


Pour  l'exareice 
18 


I     i^r  Produit   de   la  vente  des  timbres-poste  et  des 
formules  d'afiraDchissement ;l 


Franc* 


eu. 


2^  EtceUeê  tfftetuéet  en  numéraire   , 


3<ï  Taxée  perçue»  pour  le  traneporl  dee  voya^ture 
et  jpotir  eurpoidê  de  hagagee 


I 


4«  B<mifieat%onê  reçues  dos  Administrations  étran- 
gères  


I 


6«  Autreê  wtcetteê  diverseë 


Total  des  recettes 


i 


I 
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l^TroiêtmfnU  et  émoluMentê\ 

à)  de§  fonctionnaires  et  employés 

h)  des  ikoteors  et  antres  agents  subalternes 

2«  Ackai  et  entretien  des  hâ/immt»  et  du  matériel 
des  postes,  frais  de  looation,  de  chauAafe 
et  d'éclairage^  fournitures  de  bureau  et  autres 
menus  frais  .    .  .     . 


Pour  rezercice 
18 


Francs 


Oto. 


•     •     •     • 


S«  Frmiê  de  tranepcri  par  les  roîes  ferrées,  parées, 
macadamisées,  maritimes  et  fluriales  (j  compris 
les  frais  de  construction  et  d'entretien  des  Toi- 
tures de  poste) 


i"  IndemnUéê    pour    pertes    ou    avaries    d'euTois 
de  poste .     . 


•     •    •     • 


5«  Smbeenthnê    aux    entrepreneurs    de    relais    de 


poste 


r  »  % 


6«  Subventionê  aux  compagnies  de  navigation   .    . 

7*  BetdJiemHonê  pajées  aux  Administrations  étran- 
gères    •»•.         •••• 

{   ^  Autre»  dépensée  dihereeê .    •    . 


»     •     •     • 


•     •     » 


Total  des  dépenses 


I 

i 


•  '  '  ... • 
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K.  TaUêta 

Du  terrîca  international  (Béetpciot) 


Pays 


EATois  ordinaires  soumis  A  ia  taxe       ^  ^^ 


Europe. 
Allemagne   .   .   . 
Antriche-Hongrie 
Belgique  .   .   •   . 


Amérique. 
Républ.  Argentine  . 

Brésil 

Canada 
Chili 


•   •   •   • 


Afrique. 


Irlgypte 
libésia 


Asie. 
Inde  Inritannique 
JTapon   .    .   .    •    , 


ToUux  . 
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Bembounements 


Paya 
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•      •      • 


Europe. 
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Autriche-Hongrie    « 
Belgique 
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Bépubl.  Axgentine  . 

Brén] 
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ChiU 


Afrique. 

^KJV^ 
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Inde  britannique 
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L.  TablMQ 
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1885 


Remboarsements 
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Europe. 
Allemagne    .   .   .   . 
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Canada 
Chili     . 


I 
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Kgypte  .... 
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(  Inde  britannique 
I  Japon    .... 
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1885  Acte    additionnel    à  TÂrrangement    conclu  à  Paris,  le 
V^'  juin   1878,    concernant    l'échange    des    lettres  avec 

valeurs  déclarées  entre 

VAntriohe-Hongrie,  rAllema^e,  U  Belgique,  le  Danemarc,  1m  CoIoum 
danoises,  la  IB^publique  Dominicaine,  i'Kgypte,  TEepagne,  la  France  et  Im 
Colonies  françaises,  Tltalie,  le  Luxembourg',  les  Pajs-âis,  le  Portud^al  et  les 
Colonies  portugaises,  la  Bonmanie,  la  Rnssie,  la  Snède  et  Norrège,  la  Saine 

et  le  Yénézuéla. 

(E   G   B.  1886,  Nr.  48.) 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouremements  des 
pays  ci-dessus  désignés,  réunis  en  Congrès  à  Lisbonne, 

En  vertu  de  Tarticle  16  de  rArrangement  conclu  à  Paris, 
le  1**  juin  1878,  concernant  l'échange  des  lettres  avec  vdeon 
déclarées,*)    ^ 

Ont,  d'un  commun  accord,  et  sous  réserve  de  ratification, 
aiTêté  TActe  additionnel  suivant: 

Article  1. 

L'Arrangement  du  !•'  juin  1878,  concernant  l'échange  des 
lettres  avec  valeurs  déclarées,  est  modifié  comme  suit: 

I.  L'ai-ticle  1*^  est  modifié  dans  ce  sens  que,  au  deuxième 
alinéa,  le  chiffre  de  10!000  francs  est  substitué  au  chiffire  de 
6000  francs, 

II.  L'article  6  est  complété  par  la  disposition  suivante 
qui  eu  fonnera  le  deuxième  alinéa: 

En  cas  de  déclaration  frauduleuse  de  cette  nature,  l'expé- 
diteur perd  tout  droit  à  l'indemnité, .  sans  préjudice  des  pour- 
suites judiciaires  que  peut  comporter  la  législation  du  pajs 
d'origine. 

HL  L'article  8  est  modifié  comme  suit: 

Le  deuxième  alinéa  du  paragraphe  premier  reçoit  k 
rédaction  ci-après: 

Toutefois,  en  cas  de  perte  ou  de  spoliation  partielle  tft- 
férieure  à  la  valeur  déclarée,  il  n'est  remboursé  que  le  moB* 
tant  de  la  perte. 

La  phrase  finale  du  cinquième  alinéa  du  même  paragraphe 
s^ra  désormais  ainsi  conçue  : 

L'Office  responsable  est.  tenu  de  rembourser  sans  retaril 
et  au  moyen  d'une  traite  ou  d'un  mandat  de  poste,  k  TOffi» 
expéditeur,  le  montant  de  Tindemnité  payée  par  celui-ci. 

Le  paragraphe  2  reçoit  la  rédaction  suivante: 

L  Administration  pour  le  compte  de  laquelle  est  opéré  li 
remboursement  du  montant  des  valeurs  déclarées  non  parrenii' 
k  destination,  est  subrogée  dans  tous  les  droits  du  proprié 


*)  Obêervalkm.   La  teneur  de  oet  alinéa  est  erronée  et  demsit 
En   Tertu   des   articles    13    et    19  de    la   CouTention,   conolue    à    Psuris 
W  juin  1878. 
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Les  mots  „et  pris  livraison''  sont  supprimés  à  la  fin  da  1885 
panuraphe  4. 

IT.  Le  deuxième  alinéa  de  l'article  13  est  modifié 
comme  suit: 

l^"*  L'unanimité  des  suffrages^  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  dispositions  du  présent  a^cle  et  des  articles  1,  2,  3,  4 
et  8  pnicédents. 

Article  2. 

l*'  Le  présent  Acte  additionnel  entrera  en  vigueur  le 
l*'  avril  1886. 

2*  n  sera  ratifié  aussitôt  que  fieûre  se  pourra.  Les  actes 
.de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonne, 
le  vingt  et  un  marjs  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 


^icte  additionnel  au  règlement  de  détail  et  d'ordre 
^_)our  rexéention  de  TArrangeinent,  concernant  rechange 
\^  des  lettres  avec  valeurs  déclarées. 


u*- 


Les  soussignés, 
^-    Yu  l'article  XV  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour 
txecution  de  l'Arrangement  conclu  à  Paris,  le  1^'  juin  1878, 
^-'ncemant  l'échange  des  lettres  avec  valeurs  déclarées, 
deî  \    Sont,  au  nom  de  leurs  Administrations,  convenus  d'apporter 
1  ^ce  Règlement  les  modifications  suivantes,  qui  entreront  en 
jneur  le  1«  avril  1886  : 
l*'  Le  paragraphe  4  de  l'article   II  reçoit  la  rédaction 
r^Tante: 

.  4*  Les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  adressées 
^  t  des  initiales  ou  dont  l'adresse  est  indiquée  au  crayon^ 
a^  "  sont  pas  admises. 

2*  L'article  YII  est  modifié  comme  suit: 
pir<Le  mot  ^intérieurement"  est  su^rimé  au  commencement 
|aragraphe  2,  dont  la  première  phnse  portera  dorénavant  : 
^  2*  Elles  forment  avec  cette  feuille  un  paquet  spécial  qui 
e.  ^  Scelé  et  enveloppé  de  papier  solide,  puis  ficelé  extérieure- 
►* t»*  "^  et  .  •  • 

{ie  troisième  paragraphe  reçoit  la  rédaction  suivante: 
e5t  1^*  La  présence,  ou,  s'il  y  a  lieu,  l'absence  d'un  tel  paquet 
30  pionne  dépêche  est  constatée  au  bas  du  tableau  N""  1  de  k 
çn^r'e  d'avis  sous  le  titre  „Recommandation  d'office"  et, 
JêX  le  cas,  par  une  note  ainsi  conçue:  „Un  paquet  de 
.^rs  déclarées  pesant  .  .  .grammes"  ou  bien  „Pas  de 
^    rs  déclarées  à  expédier". 

21» 
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1885         La  disposition  suivante  est  intercalée  entre  le  quatrième 
et  le  cinquième  paragraphe: 

4  bis.  Les  avis  de  réception  des  lettres  de  valenrs 
déclarées  sont  traités  conformément  aux  dispositions  des 
articles  IX  et  X  du  Kèglement  de  détail  et  d'ordre  pour 
Texécution  de  la  Convention  du  !•'  juin  1878. 

Fait  à  Lisbonne,  le  nngt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-cinq. 

(Suivent  les  signatures.) 


Acte  additionnel  à  TArrangement  du  4  juiu  1878,  cob- 
cernant  l'échange  des  mandats  de  poste  entre 

VAiitHdie-Hongfne,  rAnemag^ne,  VArgentine,  la  Belgique,  le  Brésil.  U  Bulgarie, 
le  Chile,  le  Danemarc,  lee  AntiUes  danoises,  la  Képublique  Dominioainet 
rÉgjpte,  la  Franod,  les  Coloaieg  françaises,  l'Italie,  la  Japon,  la  Libérie, 
le  Luxembourg,  les  Pays-Bas,  la  Perse,  le  Portugal,  les  Colonies  portugaises, 
la  Roumanie,  la  Ruède  et  Norvège,  la  Suisse  et  VUmgnay. 

(Conclu    à  Lisbonne,   le  21  mars  18S5,   ratifié   a  Vienne,    le  14  aTril  1886, 
ratifioations  échangées  à  Lisbonne,  le  30  avril  t886.) 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  gouveiiiements  des 
pays  ci-dessus  désignés,  réunis  en  Congrès  à  Lisbonne, 

En  vertu  des  ai*ticles  13  et  19  de  la  t'onventiou  conclue 
à  Paris  le  !•'  juin  1878, 

Ont,  d'un  commun  accord  et  sons  réserve  de  mtiiication, 
fluiêté  l'Acte  additionnel  suivant: 

Article  1. 

Les  modifications  suivantes  s(mt  apportées  à  TAn^angtiment 
du  4  juin  1878,  (Concernant  Técliangt^  des  mandats  de  poste: 

1"  L'article  3  est  modifié  par  Tatljonction,  entre  des  §§  3 
et  4,  d'une  nouvelle  disposition  ainsi  conçue: 

3  bis.  L'expéditeur  d'un  mandat  peut  obtenir  un  avis  de 
payement  de  ce  n^audat,  en  acquittant  d'avance,  au  profit 
exclusif  de  l'Administration  du  pays  d'origine,  un  droit  fixe 
égal  à  celui  qui  est  perçu  dans  ce  pays  pour  les  avis  de 
réception  des  correspondances  recommandées. 

2*  Il  est  *  ajouté,  entre  les  articles  3  et  4,  un  nouv*^i 
article  ainsi  conçu: 

Article    3  bis. 

V  Les  mandats  de  posite  peuvent  être  transmis  par  k 
télégraphe^  dons  les  relations  entre  les  Oilices  qui  conviennent 
d'utiliser  ce  îu^jde  de  transmission;  ils  sont  qualiliés,  eu  ce 
cas,  de  mandats  télégraphiqut^b.     . 

2*  r/expéditeur  d'un  niamiat  t^léprnipliique  a  à  payer: 
1""  fia  taxe  ordinaire  des  mandats  de  poste; 
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2*  La  taxe  du  télé^rramme.  1886 

S''  Les  mandats  télégraphiques  peuvent,  comme  les  télé- 
grammes ordinaires  et  aux  mêmes  conditions  que  ces  derniers, 
être  soumis  aux  formalités  de  l'urgence,  du  coUationnement 
et  de  la  diatribution  par  exprès  ou  par  la  poste.  Us  peuvent, 
de  même,  donner  Ueu  à  des  demandes  d'accusé  de  réception. 

4*  Les  mandats  télégraphiques  ne  sont  grevés  d'aucuns 
frais  autres  que  ceux  prévus  au  présent  article,  ou  que  ceux 
qui  peuvent  être  perçus  en  contbrmité  des  règlements  télé- 
graphiques internationaux. 

8*  Dans  le  premier  paragraphe  de  l'article  4,  les  moU 
„en  monnaie  métallique"  sont  remplacés  par  les  mots  ^en 
monnaie  d'or". 

4*  L'article  6  reçoit  la  rédaction  suivante: 

Les  stipulations  du  présent  arrangement  ne  portent  pas 
restriction  au  droit  des  parties  contractantes  de  maintenir 
et  de  conclure  des  arrangements  spéciaux,  ainsi  que  de 
maintenir  et  d'établir  des  unions  plus  restreintes  en  vue  de 
Tamélioratiou  du  service  des  mandata  de  poste  inteinationaux: 

5*  Les  2*  et  3*  alinéas  de  l'article  10  sont  modifiés 
comme  suit: 

1*  L'unanimité  des  suffrages,  s^il  s'agit  de  la  modification 
des  articles  1,  2,  3,  3  &t>,  4,  10  et  11  du  présent  arrangement; 

2*  lies  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modi- 
fication de  dispositions  autres  que  celles  des  articles  1,  2,  3, 
3  6w.  4,  10  et  11. 

Article  2. 

1*'  Le  présent  Acte  additionnel  entrera  en  vigueur  le 
l*'  avril  1886. 

2*  n  sera  ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  actes 
de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonne, 
le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinc^. 

(Suivent  les  signatures.) 


Acte  additionnel    aa  Règlement    de    détail    et    d'ordre 
pour  réxéoudon  de  l'Arrangement,  concernant  l'échange 

des  mandats  de  poste. 

Les  soussignés, 

Vu  rarticle  XII  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour 
l'exécution  de  l'Arrangement  concernant  l'échange  des  mandats 
de  poste  conclu  à  Paris,  le  4  juin  1878, 
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1885         Sont,   au   nom     de    leurs    Administrations    respectives, 

convenus  d'apporter  à  ce  Règlement  lès  modifications  suivant'es, 

qui  seront  exécutoires  &  pajtLr  du  1*'  avril  1886: 

1*'  Le  1**  paragraphe  de  l'article  II  est  modifié  comme  suit: 

Les  mandats  de  poste  internationaux  sont  étabito  sur  une 

formule  conforme  ou  analogue  au  modèle  A  N^"  1,  annexé  au 

présent   Règlement  Toutetbis,  les  Administrations    qui   ont, 

jusqu'à  présent,  fitit  usage  d'une  formule  conforme  ou  analogue 

au  modèle  A  N<*  2,  également  annexé  au  présent  Règlement, 

conservent  la  faculté  d'en  coiitinuer  l'emploi. 

Le  §  4  du  même  article  reçoit  la  rédaction  suivante: 

n  est  interdit  de   consigner,  sur  les  mandats,  d'autres 

annotations  que  celles  que  comporte  la  contexture  des  formules. 

Par  contre,  l'expéditeur  a  le  droit  d'ajouter,  sur  le  coupon 

afférent  à  la  formule  A  N*  1,  des  communications  quelconques 

destinées  au  bénéficiaire  du  mandat 

2*  Entre  les  aalJcles  II  et  UI  il  est  intercalé  un  nouvri 

article  ainsi  conçu: 

II  bis. 

V  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  par  le  bureau 
de  poste  qui  a  reçu  le  dépôt  des  fonds,  et  adi-essés  au  bureau 
de  poste  qui  doit  en  opérer  le  payement 

2*  Us  peuvent  porter  une  communication  particulière  de 
rexpé4iteur  au  destinataire. 

3*  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  comme  suit: 

Mandat  N** (N<>  postal  d'émission). 

PQgt^g f  (Nom  du  bureau  de  poste  de 

l  destination). 

(Nom  de  l'envoyeur  et  montant 
de  la   somme  transmise,  ex- 
paie       {  primé  en  cliiffi*es  et  en  toutes 
lettres   dans   la   monnaie  du 
pays  de  destination). 
Monsieur  (  ^Désignation  exacte  du  ou  de  la 

Pour  {  Madame  {  destinataire,  de  sa  résidence  et. 

Mademoiselle  l  s'ilestpossible,de  son  domicile). 

Indications  éventuelles  (en  |  (D.)  Urgent,  (T.  C.)  CoUationne- 
toutes  lettres  ou  d'après  les]  ment,  (C.  È.)  Accusé  de  ré- 
abbréWations  autorisées  pour  j  ception,  Poste  recommandée, 
les  télégrammes  ordinaires):  |  Exprès,  Exprès  payé. 
4''  Le  coilationnement  partiel  est  obligatoire. 
5®  Le  bureau  de  poste  expéditeur  adresse  sous  enveloppe, 
à  titre  confirmatif  et  par  le  plus  prochain  courrier  postal,  an 
bureau  de  poste  destinataire,  une  copie .  ou  avis  d'émission  du 
mandat  télégraphique,  conforme  ou  analogue  au  modèle  A  bit 
annexé  an  présent  Règlement  Cette  copie  est  rattachée,  par 
ce  dernier  bureau,  à  l'original  acquitté  par  le  bénéficiaire. 
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3*  Dans  Tartiele  V,  le  5*  alinéa  ainsi  conçu:  ,,4*  Omission  1885 
de  timbres  on  de  signatures*'  est  remplacé  par  les  deux  alinéas 
suivants: 

4*  Omission  de  timbres,  de  signatures  ou  d'autres  indi- 
cations de  service; 

6*  Indication  du  montant  à  payer  dans  une  monnaie  auti*e 
que  celle  du  pays  de  destination,  ou,  le  cas  échéant,  que  la 
monnaie  admise  à  cet  effet  par  les  Administrations  corre- 
spondantes. 

4"*  L'article  YI  est  complété  par  Tadjonction  m  fine  d'un 
S*  alinéa  ainsi  conçu: 

3^  Le  visa  pour  date  doit  être  inscrit  sur  le  titre  même, 
et  donne  au  mandat  une  nouvelle  durée  de  validité  ^gale  à 
celle  prévue  au  §  1*'  du  présent  article. 

5*^  Entre  l'article  VII- et  Farticle  Vm,  il  est  intercalé 
deux  articles  nouveaux,  ainsi  conçus: 

Vn  hiê. 

1^  Le  payement  des  mandats  est  régi  par  les  dispositions 
en  vigueur  dans  le  service  intérieur  de  l'Office  de  destination, 
auquel  incombe  la  responsabib'té  des  payements  sur  fttux  acquit 

2''  Pour  dégager  sa  responsabilité  à.  l'égard  de  tout  mandat 
payé  par  lui,  cet  Office  doit  être  en  mesure  d'établir:  1^  que 
ses  Bèglements  comportent  toutes  les  garanties  nécessaires 
pour  la  constatation  de  l'identité  du  destinataire;  2^  que  le 
payement  a  eu  lieu  dans  les  conditions  prescrites  par  les  dits 
Bèglements. 

vn  ter. 

1^  Lorsque  l'expéditeur  d'un  mandat  ordinaiie  demande 
à  recevoir  avîi  du  payement  de  ce  mandat,  le  bureau  d'origine 
appose  sur  le  titre  le  timbre-poste  représentant  le  droit  fixe 
perçu  de  ce  che£  H  annule  ce  timbie-poste  par  l'inscription 
trè8-appai*ente  des  mots  „Avis  de  payemenf^. 

2*  Le  bureau  payeur  adi*esse,  le  jour  même  du  payement, 
au  bureau  d'origine,  chargé  d'en  faire  la  remise  au  déposant, 
«n  avis  conforme  ou  analogue  au  modèle  E  hU  annexé  au 
présent  Règlement. 

6*  Dans  le  3*  alinéa  de  l'article  IX  les  mots  „au  moyen 
de  traites  sur  la  capitale"  sont  remplacés  par  les  mots  „au 
moyen  de  traites  payables  à  vue  ou  à  courte  échéance  sur 
la  capitale". 

7*  Les  2*  et  3*  alinéas  de  l'article  IX  sont  modifiés  de 
la  manière  suivante: 

]«r  I/unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
des  articles  H,  VII  bit,  XI  et  XH  du  présent  Règlement  ; 
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1885         2""  Les  deux  tiers  de  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modiâcation 
des  dispositions  des  articles  1,  II  W#,  m,  IV,  Vn  et  Vn  ter. 
Fait  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-cinq.    (Suivent  les  signatures.) 

Annexes. 


A. 


bis 


r 


Admim'ttration  des  Poitea 


(Avis  d'éDiission.) 


Copie  d'un  maiulat  tiUéicmphiqu*:  déposé  aa  bure»ad 
le   — ■...■~... ..„.  ^  pour  lé  bureaa  d  — — •— 


(P»y«) 


Numéro 
du  mandat 


Nom  et  qualité 
du  de«ltnataire 


Montant  do 
mandat 


,1e 


-  1«- 


Lv 


(Sifnatttr«»y 


d«Ê  PoMêÊf 


Timbre  du  bureau 
d*oriffÎB«. 


Tirabnt  du  bureau 
de  deatiiMBtion. 


(IUeU>  du  formulaire.) 


I 


i'un  mandit  de  poste. 

D 

]^e  mandat  délîTré  au  bureau 

le   - - 

Ko  -~— ••~-~~~.  •  

de    —..—-^ » • 

au  profit  df  M. 


• aoua   le 

pour  la  somme 


4 


a  été  payé  le 
Timbre  à  iatt. 


U  - 


I 


(Slfa««ere) 


ReeomniMditi*!!  CKpr««M.—Cet  avis  doit 
Atre  tratttmie  M  b«ireMi  qui  •  émit  !• 
dal,  le  jour  même  du  payement. 
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(Verto  du  formulaire  J 
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Afb  ie  mtieit  â'u  mlit  âe  postt 


M 

Roe- 


N».. 


(Pi^  et  Département 
ou  ProTÛioe) 


•<■*..■*«•• 


Cet  evit.  aent  U 
d^ttvaoM*,  doit  ^tr« 


•  été  Mqoittée 
fhmo  de  port 


ÂTii  te  siyeieit  m  luâat  te  poite. 


Monaieur  le 


4|8  Postes 


(Pa^f  et  Déparlameot 
ou  Provinoo) 
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Acte  additionnel  à  la  Convention  conclu  le  3  novembre 
1880,    concernant    l'échange    des    colis   postaux    sans 

déclaration  de  valeur  entre 

l'Astridie-Hongrie,  r  Allemagne,  TArgenâne,  la -Belgique,  le  Brdall,  le  Chile, 
1«  Daaem«ro  et  les  Antilles  danoises,  la  Bépublique  dominioaine«  TÉgypte, 
l'Espagne,  la  France  et  les  Colonies  françaises,  la  Grèce,  l'Italie,  le  Luzem- 
bovrg,  le  Monténégro,  le  Paraguay,  les  Pays-Bas,  la  Perse,  le  Portugal  et 
les  Coiouies  portugaises,   la  Bumanie,   la  Serbie,   la  Suède  et  Norvège,  la 

Suisse,  la  Turquie,  PUruguay  et  le  Vénésuéla, 

ComIa  à  Lî^onae,    le  21  mars  1886,   ratifié   k  Vienne,  le  14  «nil  1886; 
ratifieatîons  échangées  k  Lisbonne,  le  30  avril  1886. 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
ptys  ci-dessus  désignés,  réunis  en  Congrès  à  Lisboune, 

En  vertu  de  l'article  16  de  la  Convention  conclue  le 
3  novembre  1880,  concernant  l'échange  des  colis  postaux  sans 
déclantion  de  valeur, 

Ont,  d*un  commun  accord  et  sous  réserve  de  ratiflcation, 
arrêté  l'Acte  additionnel  suivant: 

Article  premier. 

La  Convention  du  3  novembre  1880,  concernant  rechange 
des  colis  postaux  sans  dê&lai-ation  de  valeur,  est  modifiée 
comme  suit: 
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1885  I. 

L'article  1*'  est  sapprimé  et  remplac-é  par  les  dispositions 
snivantes: 

Article  premier. 

1^  n  peut  être  expédié,  sous  la  dénomiBation  de  colis 
postaux,  de  Ton  des  pays  mentioimés  ci-dessus  pour  un  autre 
de  ces  pays,  des  colis  ayec  ou  sans  valeur  déclarée,  jusqu'à 
concurrence  de  5  kilogrammes.  Ces  colis  peuvent  être  grevés 
de  remboursement  jusqu'au  montant  de  500  frans. 

Toutefois^  chaque  pays  peut,  à  son  gré: 
à)  limiter  à  3  kÛogrammes  le  poids  des  colis  à  admettre 

dans  son  service; 
b)  ne  pas  se  charger  des  colis  avec  déclaration  de  valeur, 

des  colis  grevés  de  remboursement,  ni  des  colis  encombrants. 

Chaque  pays  fixe,  en  ce  qui  le  concerne,  la  limite 
supérieure  de  la  déclaration  de  valeur,  laquelle  ne  peut,  ea 
aucun  cas,  descendre  au-dessous  de  500  francs. 

Dans  les  relations  entre  deux  ou  plusieurs  pays  qui  ont 
adopté  des  maxima  différents,  c'est  la  limite  la  plas  basse 
qui  doit  être  réciproquement  observée. 

2*  Le  Règlement  d'exécution  détermine  les  antres  con- 
ditions auxquelles  les  colis  sout  admis  au  transport,  et  définit 
notamment  les  colis  qui  doivent  être  considérés  comme  en- 
combrants. 

n. 

Les  dispositions  suivantes  sont  ajoutées  à  l'article  3, 
comme  paragraphes  3  et  4: 

3*  Four  les  colis  encombrants,  les  bonifications  fixées  par 
les  paragraphes  1  et  2  précédente  sont  augmentées  de  50 
pour  cent 

4T  Indépendamment  de  ces  fixais  de  transit,  l'Administri- 
tion  du  pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de  droit  d'assu- 
rance pour  les  colis  avec  valeur  déclarée,  envers  chacune 
des  A^inistrations  participant  au  transit  territorial  ou  mari- 
tinie  avec  responsabilité,  d'un  droit  proportionnel  égaJàcelni 
perçu  pour  les  lettres  avec  valeurs  déclarées. 

in. 

a)  Les    dispositions   suivantes  sont  ajoutées    à  Tartide  5, 

conune  paragraphes  2,  3  et  4: 

2*  Les  colis  encombrants  sont  soumis  à  une  taxe  addition- 
nelle de  50  pour  cent,  qui  est  arrondie,  s'il  y  a  lieu,  pM* 
5  centimes. 

3*  Four  les  colis  avec  valeur  déclarée,  il  est  ajouté  un 
droit  d'assurance  égal  à  celui  qui  est  perçu  pour  les  lettres 
avec  valeurs  déclarées. 
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4«  H  est  perçu,  sur  Texpéditeiir  d'un  colis  grevé  de  rem- 1886 
boltrsement.  un  droit  spécial  qui  ne  peut  pas  dépasser  2  ponr 
cent  de  la  .somme  à  encaisser. 

L^Administration  du  pays  d'origine  a  la  faculté  de  perce- 
Toir  au  minimum  20  centimes  et  d'arrondir  les  fractions  par 
5  centimes. 

Ce  droit  est  partagé  par  moitié  entre  l'Office  du  pays 
4'origiiie  et  celui  du  pays  de  destination. 
h)  Les  paragraphes   2   et  3  du   même   article   sont   sup- 
primés et  remplacés  par  les  paragraphes  5  et  6  suivants: 
5*  Comme  mesure  de  transition,  chacun  des  pays  contrac- 
tants A  la  faculté  d'appliquer,  aux  colis   postaux  provenant 
ou  à  destination  de  ses  bureaux,  une  surtaxe  de  25  centimes 
par  coUSé 

Exceptionnellement,  cette  surtaxe  est  élevée  à  75  cen- 
times ponr  la  République  Argentine,  le  Brésil,  le  Chili,  le 
Paraguay,  la  Perse,  la  Suède  et  le  Venezuela. 

6*  Le  transport  entre  la  France  continentale  d'une  part, 
l'Algérie  et  la  Corse  de  l'autre,  donne  également  Ueu  à  une 
surtaxe  de  25  centimes  par  colis. 

e)  La  disposition  suivante  est  ajoutée  à  l'article  5,  comme 
paragraphe  7: 

7*  L'envoyeur  d'un  colis  postal  peut  obtenir  un  avis  de 
réception  de  cet  objet,  en  payant  d'avance  un  droit  fixe  de 
25  centimes  au  maiimum.  Ce  droit  est  acquis  en  entier  à 
l'Administration  du  pays  d'origine. 

L'article  6  est  supprimé  et  remplacé  par  leir  dispositions 
•nivantes: 

Article  6. 

L'Office  expéditeur  bonifie  pour  chaque  colis: 
^  A  rOffice  destinataire,  50  centimes,  avec  addition,  s'il  y  a 
lien,  des  surtaxes  prévues  aux  paragraphes  2,  5  et  6  de 
rarticle  5  précédent,  de  la  moitié  du  droit  de  rembourse- 
ment prévu  au  paragraphe  4  de  cet  article,  et  d'un  ^oit 
de  5  centimes  pour  chaque  200  francs  ou  fraction  de 
200  fiuncs  de  valeur  déclarée. 
h)  Eyentuellement,  à  chaque  Office  intermédiaire,  les  droits 
fixés  par  l'article  S. 

V. 

L'article  9  est  complété  comme  suit: 

Article  9. 

La  réexpédition,  d'un  pajs  sur  un  autre,  des  colis 
poRtauXt  P^  suite  de  changement  de  résidence  des  destiua- 
taireSy  aiimi  que  le  renvoi  des  colis  postaux  tombés  en  rebut, 
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1885  donne  lieu  k  la  perception  supplémentaire  des  taxes  fixées 
par  l'article  5,  à  la  charge  des  destina taiies  ou,  le  cas  échéant, 
des  exp^^diteurs,  sans  préjudice  du  remboursement  des  droits 
de  douane  ou  autres  acquittés. 

VI. 

L'article  10  est  supprimé  et  remplacé  par  les  dispositions 
suivantes  : 

Article  10. 

1**  H  est  interdit  d'expédier  par  la  voie  de  la  poste  des 
colis  contenant,  soit  des  lettres  ou  des  notes  ayant  le  caractèrf 
de  correspondance,  soit  des  objets  dont  Tadùiission  n'est  pai< 
autorisée  par  les  lois  ou  règlements  de  douane  on  autres.  II 
est  également  interdit  d'expédier  des  espèces  monnayées,  des 
matières  d'or  et  d'argent  et  d'autres  objets  précieux,  dans  leî< 
colis  sans  valeur  déclarée  à  destination  des  pays  qui  admetteat 
la  déclaration  de  valeur. 

2*  Dans  le  c^s  ou  un  colis  tombant  sous  l'une  de  ces 
prohibitions  est  Uvré  par  l'une  des  Administrations  de  rUnion 
à  une  autre  Administration  de  l'Union,  celle-ci  procède  delà 
manière  et  dans  les  formes  prévues  par  sa  législation  et  par 
ses  règlements  intérieurs. 

vn. 

Les  paragraphes  1  et  2  de  l'article  11  sont  remplacés 
par  les  dispositions  suivantes: 

1^  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  lorsqu'un  colis  postal 
a  été  perdu,  spolié  bu  avarié,  l'expéditeur  et,  à  défaut  ou  sur 
la  demande  de  celui-ci,  le  destinataire,  a  droit  k  une  indemnité 
correspondant  au  montant  réel  de  la  perte  ou  de  l'avarie, 
sans  toutefois  que  cette  indemnité  puisse  dépasser,  pour  les 
colis  ordinaires,  25  francs,  et  pour  les  colis  avec  valeur 
déclarée  le  montant  de  cette  valeur.  Toutefois,  pour  les 
Administrations  qui  ont  adopté  la  limite  de  3  kilogrammes, 
l'indemnité,  pour  les  colis  sans  valeur  déclarée,  ne  peut  pas 
excéder  15  francs. 

L'expéditeur  d*ua  colis  perdu  a,  en  outre,  droit  à  b 
restitution  des  fi^ais  d'expédition. 

2^  L'obligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à  TAdmiiii- 
stration  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est  réservé  à  cett^ 
Administration  le  recours  contre  rAdministitttion  re8iK>Dsable, 
c'est-à-dire  contre  l'Administration  sur  le  territoire  ou  dan« 
le  setvice  de  laquelle  la  perte,  spoliation  ou  avarie  a  eu  lien. 

vm. 

Les  dispositions  suivantes  sont  intercalées,  conune  articles 
11  bù  et  11  ear,  entre  les  articles  11  et  12: 
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Article  11  bù.  1885 

Tonte  déclaration  frandnlease  de  valeurs  snpérienre  à  la 
lalenr  réeUe  dn  contenu  d'un  colis  est  interdite.  En  cas  de 
déclaration  frauduleuse  de  cette  nature,  Texpéditeur  perd  tout 
droit  à  une  indemnité,  sans  préjudice  des  poursuites  judiciaires 
que  pent  comporter  la  législation  du  pays  d'origine. 

Article  11  ter. 

Chaque  Administration  peut,  dans  des  circonstances  extra- 
ordinaires qui  sont  de  nature  à  justifier  la  mesurç,  suspendre 
temporairement  le  service  des  colis  postaux  d'une  manière 
générale  ou  partielle,  à  la  condition  d'en  donner  immédiatement 
avis,  au  besoin  par  le  télégraphe,  à  l'Administration  intéressée 

Au  paragraphe  2  de  Tarticle  14,  le  terme  de  six  mois 
e«t  substitué  au  terme  de  quatre  mois. 

X. 

Les  nouveaux  articles  11  bis  et  11  ter  sont  intercalés  au 
para^^aphe  2,  lettre  a,  de  l'article  17  actuel,  entre  les  chiffres 
11  et  16. 

Article  2. 

l**  Le  présent  Acte  additionnel  sera  mis  à  exécution  le 
1**  avril  1886. 

2*  n  sera  i*atifié  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  actes 
de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 

Kn  foi  de  quoi,  les  pléûipotentiaires  respectif  ont  signé 
ht  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars 
mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

Protocffh  final. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'Acte  addi- 
tionnel condu  à  la  date  de  ce  jour,  relativement  à  rechange 
des  i.<»lis  postaux,  les  plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus 
de  ce  qui  suit: 

Tout  pays  où  la  posie  ne  se  charge  pas  actuellement  du 
transpoi-t  des  petits  colis  et  qui  adhère  à  la  Convention  et  à 
TActe  additionnel  susmentionnés,  aura  la  faculté  d'en  faire 
exécuter  les  clauses  par  les  entreprises  de  chemins  de  fer  et 
de  navigation.  11  pourra  en  même  temps  limiter  ce  servire 
aux  colis  .provenant  ou  h  destination  de  localités  desservies 
par  ces  entieprises. 

L'Administration  postale  de  ce  pays  devra  s'entendre 
avtv  les  entreprises  de  chemins  de  fer  et  de  navigation,  pour 
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1886  assurer  la  complète  exécutioii;  par  ces  dernières,  de  toutes  les 
clauses  de. la  Conventiou  et  de  l'Acte  additionnel,  spécialement 
pour  organiser  le  service  d'échange  à  la  frontière. 

Elle  leur  servira  d'intermédiaire  pour  toutes  leurs  relations 
avec  les  Administrations  postales  des  autres  pays  contractants 
et  avec  le  Bureau  întemationaL 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont  dressé 
le  présent  Protocole  final,  qui  aui*a  la  même  force  et  la  même 
valeur  que  si  les  dispositions  qu'il  contient  étaient  insérées 
dans  la  Convention  et  dans  l'Acte  additionnel,  et  ils  l'ont 
signé  sur  un  exemplaire  qui  restera  déposé  aux  archives  du 
Gouvernement  portugais  et  dont  une  copie  sera  remise  à 
chaque  partie. 

Fait  à  lâsbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-cinq. 

(Suivent  les  signatures.) 


Acte  additionnel    au  Règlement   de    détail    et    d'ordre 

pour  l'exécution  de  la  Convention  concernant  l'échange 

des  colis  postaux  sans  déclaration  de  valeur. 

Les  soudsignés, 

Vu  l'article  XV  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour 
l'exécution  de  la  Convention  concernant  l'échange  des  colis 
postaux  sans  déclaration  de  valeur,  conclue  à  Paris,  le 
3  novembre  1880, 

Sont,  au  nom  de  Irars  Administrations  respectives,  convenus 
d'apporter  à  ce  Règlement  les .  modifications  suivantes,  qui 
entreront  en  vigueur  le  1*'  avril  188G: 

1. 

La  disposition  suivante  est  ajoutée,  comme  paragraphe  6, 
à  l'article  I: 

5*  Chaque  Administmtion  doit  communiquer,  aux  Admini- 
strations contractantes,  quels  sont  les  objets  dont  l'admission 
dans  son  pays  n'est  pas  autorisée  par  les  lois  ou  règlements. 

2. 

Dans  l'article  II  le  tableau  des  équivalents  est  complété 
par  les  indications  ci-après: 
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F  n  y  ê 

B^obliqne  Argentine  . 

firénl 

Chilî 

ikSlflles  danoises    .... 
Bépabliqne  Dominicaine  . 

Paraguay 

Coloniee  portngaieet,  tanf 

FInde  portQfrsise    .   .   . 

Inde  portogaise 


T 


m 


50  eestiaet 


t5  oeatimM 


16  ceatavofl 
200  réia  ; 

10  cmiUtos        i 
10  eents 
lOcentaros  de  peaO , 

10  centaToi        | 


100  réis 
4  tangaa 


I 


S  centaTOt 

100  r^ 

5  centaroff 

5  cents 

6  eentaros  de  peso 

5  oentaTOs 

50  réis 
t  tangas 


1685 


3. 


L'artide  m  est  supprimé  et  remplacé  par  les  dispositions 
sliyMites: 

1**  Sont  considérés  comme  encombrants: 
a)  Le  c<di8  dépassant  1  mètre  50  centimètres  dans  nn  sens 

Îaelconqae; 
es  colis  qui,  par  lenr  forme,  ne  se  prêtent  pas 
'  fMâlement  an  chargement  avec  d'antres  coÛs,  qui  sont 
TOlominenXy  on  qui  demandent  des  précautions  spéciales, 
téb  que:  plantes  et  arbustes  en  panier,  cages  vides  ou 
renfermant  des  animaux  vivants,  boîtes  à  cigares  vides 
en  fiu^eaux,  cartons  et  boîtes  à  chapeaux  en  bois, 
meubles,  vannerie^  jardinières,  voitures  d'enfants,  rouets, 
vélocipèdes  &c. 

2*  Est  réservée  aux  Administrations  intéressées  la  finculté 
de  limiter  à  60  centimètres  le  maximum  de  dimension  et  à 
20  décimètres  cubes  le  maximum  de  volume  des  colis  postaux 
échangés  avec  les  pays  qui  n'admettent  pas  les  coUs  encom- 
brants, ou  destinés  à  être  transportés  par  des  services 
maritimes. 

La  disposition  suivante  est,  comme  chiffire  4*,  ajoutée  à 
rartide  V: 

4*  En  cas  de  déclaration  de  valeur,  porter  cette  décla- 
ratioa  sur  Tadresse. 

5. 

L'article  VI  est  complété  par  les  dispositions  suivantes, 
comme  raragraphes  2,  3,  4  et  5: 

2*  Toutefois,  il  est  permis  de  ne  ùàre  usage  que  d'un 
seul  bnlletin  d'expédition  et,  si  le$  lois  douanières  ne  s'y 
opposent  pas,  d'une  seule  déclaration  en  douane  pour  plusieurs 
colis,  jusqu'au  nombre  de  trois,  émanant  du  même  expéditeur 
et  deatinés  à  la  même  personne. 

3*  Les  formules  de  bulletins  d'expédition  qui  ne  sont 
pas  imprimées  en  langue  française,  doivent  porter  une 
traduction  sublinéaire  dans  cette  langue. 
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1885  4*  Les  hnlletins  d^expédition  ac^rompagiiaiit  les  coUb  avec 
valeur  déclarée  doivent  porter,  pour  chaque  colis,  rindication 
de  Cette  valeur  et  l'empreinte  du  cachet  qui  a  servi  » 
fermer  Fenvoi. 

5*  Les  Administrations  contractantes  déclinemt  toute 
responsabilité  quant  à  l'exactitude  des  déclarations  en  douane. 

6. 

L'article  Vn  est  supprimé  et  remplacé  par  les  dispositions 
suivantes  : 

!•'  Chaque  coUs,  ainsi  que  le  bulletin  d'expédition  qui 
s'y  rapporte,  doit  être  reVêtu  d'une  étiquette  conforme  ou 
analogue  au  modèle  D  ci-annexé  et  indiquant  le  numéro  de 
Tenregistrement  et  le  nom  du  bureau  de  dépôt. 

2*  Le  bulletin  d'expédition  est,  en  outre,  frappé  par  le 
bureau  d'origine,  du  côte  de  la  suscription,  du  timbre  indi- 
quant le  lieu  et  la  date  du  dépôt. 

3*  Chaque  colis  avec  valeur  déclarée  ou  remboursement 
doit  porter  une  étiquette  rouge  avec  l'indication:  „ Valeur 
déclarée"  ou  „Bemboursement"  en  caractères  latins. 

7. 

La  dernière  phrase  de  l'article  IX  est  supprimée  et 
remplacée  par  la  disposition  suivante: 

Le  bulletins  d'expédition  et  les  déclarations  en  douane, 
ainsi  que  les  avis  de  réception,  sont  attachés  à  la  feuille 
de  route. 

8. 

L'article  X  est  supprimé  et  remplacé  par  la  disposition 
suivante. 

X. 

A  l'a  réception  d'une  feuille  de  route,  le  bureau  d'échange 
destinataire  procède  à  la  vérification  des  colis  postaux  et  des 
divers  documents  qui  y  sont  inscrits,  et,  s'il  y  a  lieu,  opère 
la  constatation  des  man(iuauts  ou  autres  irrégularités,  en  se 
(conformant  aux  règles  tracées,  pour  les  iettres  avec  valeurs 
déclarées,  par  l'article  VIII,  parajçraphes  2  et  3,  du  Règlement 
d'exécution  de  l'Arrangement  du  1"  juin  1878. 

9. 

Il  e^  intercalé  entre  les  articles  X  et  XI  un  nouvel 
article  X  bis,  ainsi  conçu: 
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X  ii>.  1885 

1"  I>  montant  du  remboursement  doit  être  énoncé  snr 
l'adresse  des  colis  et  sur  le  bulletin  d'expédition,  dans  la 
monnaie  da  pays  d'origine. 

2*  Tout  coIIb  expédié  contre  remboursement  doit  Hre 
accompagné  d'un  avis  conforme  bu  analogue  au  modèle  K  bis 
annexé  au  présent  Règlement. 

3*  Immédiatement  après  avoir  encaissé  le  remboursement, 
le  bureau  destinataire  renvoie  cet  avis  au  bureau  d'échange 
cxpi'diteur. 

4*  I>anH  le  cas  où  le  destinataire  ne  paie  pas  le  moutiint 
do  remboursement  dans  un  délai  de  sept  jours,  à  partir  du 
jour  de  Tarrivée  du  colis,  ce  dernier  est  traité  comme  étant 
tombé  en  rebut,  ronibnnément  aux  dispositions  de  l'article  Xi, 
§  3.  du  présent  Règlement. 

10. 

L'iuticle  XI  est  complété  comme  suit: 
a)  La  disposition  suivante  est  ajoutée  au  premier  aUnéa  du 
paragraphe  3: 

Les  demandes  d'avis  sont  échangées  entre  les  Admini- 
strations centrales  des  pays  de  destination  et  d'origine, 
on  entre  les  bureaux  de  poste  désignés  à  cet  effet  par 
ces  Administrations, 
i»^  À  la  suite  de  ce  même  alinéa,  il  est  inséré  la  disposition 
soivante  : 

Si,  dans  le  délai  de  trois  mois  à  partir  de  rexpé<iItion 
de  l'avis,  le  bureau  de  destination  n'a  pas  reçu  des  instruc- 
tions suffisantes,  le  colis  est  renvoyé  au  bureau  d'origine. 
Ce  délai  est  porté  à  six  mois  pour  les  relations  avec  les 
pays  d'ontre-mer. 
e)  La  disposition  suivante  est  ajoutée  à  l'article  XI, 
comme  paragraphe  5: 

5*  Si  Tune  des  prohibitions  prévues  à  l'article  10  de  la 
Convention  est  constatée  au  cours  des  opérations  d'échange, 
le  colis  est  purement  et  simplement  rendu  au  bureau  d'échange 
expéditeur  dans  la  forme  prévue  par  le  paragraphe  premier 
do  présent  article. 

11. 

Les  mots  :  ,^notanmient  en  ce  qui  concerne  les  rembourse- 
ments" sont  ajoutés  à  la  Un  du  paragraphe  7  de  l'aiticle  XII. 

12. 

L'article  XIII  est  modiiié  comme  suit: 
!•'  Au    paragraphe   1",   les    dispositions  suivantes  sont 
ajoutées,  comme  lettres  a  et  &,  à  la  suite  du  premier  alinéa 

Hecneil  Xli  ^'^ 

AIXKMAONE  «te 


338 


ALLUC^t  KE  «te. 


Iâ65  «'  Les  dispositions  ^aVlIes  auront  prises  en  ce  qui  con- 
cène  U  Jinite  de  fK>i<is,  la  déclaration  de  valeur,  le« 
ci^lis  encoolxraats  et  le^  reiDboaiBement& 
6;  SU  j  a  lieu*  les  limites  de  dimension  et  de  volome 
prêTnes  aa  paragraplie  2  de  l'article  m  dn  Règlement. 
:î*  Les  dispo^tioBs  sovs  lettres  «,  6  et  e  da  premier 
paragraplie  porteront  doréaaTant  les  lettres  Cj  d  et  e, 

T  Au  parajrraphe  â  «a  lira:  «à  Têgard  des  cinq  points 
ci-dessBâ  mentioaaés^.  an  llea  de  ^  IVgard  des  trois  points". 


13. 

A  rartkle  2lIT,  la  nomt^aeUtare  de<c  articles  cités  sou 
lettre  h  est  completc-e  par  Tiadication  de  Tarticle  X  Ut. 
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1886  Airanfçement  passé  à  Lisbonne,  le  21  mars  1885,  concer- 
nant lé'change  des  valeai*8  à  recouvrer  par  la  poste  entre 

VAatriohe-Hoafrrie,   1* Allemagne,   la  Belgiqae,   TÉj^ypte,   la  France,  Tltalie. 
la  Libérle,  1«  Luxembourg,   le  Portugal,   les  ColoiiieA  Portugaisef,    la   Rou- 
manie et  la  8uis»e. 

(Conclu   h   Lisbonne,   le    21  piars  1884,    ratifiû  A,  Vienne,   le  14  arril   ISSd. 
ratitications  échangées  k  Lisbonne,  le  30  mars  1886.) 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  G-oaveraemeDts  des 
pays  ci-dessns  dénommés,  ont,  d'un  commun  et  sous  réserve 
de  ratiiication,  arrêté  TAiTaugemeut  suivant: 

Article  1. 

L'échange  des  valeurs  à  recouvrer  par  la  poste  entre 
ceux  des  pays  contractants  qui  conviennent  de  se  charger 
réciproquement  de  ce  service,  est  régi  par  les  dispositions 
du  présent  Arrangement 

Article  2. 

1*"  Sont  admis  k  l'encaissement  les  quittances,  fectures, 
billets  à  ordre,  traites  et  généralement  toutes  les  valeurs 
commerciales  ou  autres,  payables  sans  frais,  et  dont  le  montant 
n'excède  pas,  par  envoi,  1000  francs  effeciii's  ou  une  somme 
équivalente  dans  la  monnaie  de  chaque  pays.  Les  Admini- 
strations des  postes  de  deux  pays  correspondants  peuvent,  d'an 
commun  accord,  adopter  un  maximum  plus  élevé. 

2*  Les  Administrations  des  postes  des  pays  contractants 
peuvent  également  se  charger  de  faire  protester  les  effets  de 
commerce  et  prendre,  d'un  accord,  les  dispositions  nécessaires 
an  sujet  de  ce  service. 

Article  3. 

Le  montant  des  valeurs  à  recouvrer  par  la  poste  doit 
être   exprimé   en   monnaie  du   pays  chargé  du  recouvrement 

Article  4. 

1*^  L'envoi  des  valeurs  à  recouvrer  est  fait  sous  forme 
de  lettre  recommandée,  adressée  directement  par  le  déposant 
au  bureau  de  poste  ((ui  doit  encaisser  les  fonds. 

2*^  Le  même  envoi  peut  contenir  plusieurs  valeurs  recou- 
vrabels  par  un  même  bureau  de  pobte  sur  des  débiteurs 
différents,  au  profit  d'une  même  personne 

Article  5. 

!*"■  La  taxe  d'un  envoi  fait  eu  conformité  de  Tai-ticle  4 
précédent  est  celle  d'une  lettre  re<!onmiandée  du  poids  de  ct-t 
envoi.  Cette  taxe  appartient  en  entier  à  l'Administration  des 
postes  du  pays  d'origine. 
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2*^   Un    récépissé    de    Tenvoi  est  remis    grataitement   à  1885 
rint^ressé,  au  moment  du  dépôt. 

Article  G. 

H  n'est  pas  admis  de  payement  pailieL  Chaque  valeur 
doit  être  payée  intégralement  et  en  une  seule  fois  sinou,  t^Ue 
est  tenue  comme  refosée. 

Article  7. 

l*'  L'Administration  des  postes  chargée  de  rencaissement 
prélève,  sur  le  montant  de  chaque  valeur  encaissée,  une 
rétribution  de  10  centimes  ou  Téquivalent  dans  la  monnaie  du 
pays  de  destination. 

2^  Le  produit  de  cette  rétribution  ne  donne  lieu  à  aucun 
décompt-e  entre  les  Administrations  intéressées. 

Article  8. 

Dans  les  relations  qui  comportent  actuellement  la  percep- 
tion d'un  droit  d'encaissement  supérieur  à  celui  fixé  par  l'artide 
précédent,  lès  Administrations  intéressées  ont  la  faculté  de 
conserver  provisoii*ement  le  droit  en  vigueiu-,  pour>Ti  que, 
dans  ces  mêmes  relations,  la  taxe  de  dépôt  prévue  à  i'artide  5 
soit  limitée  k  un  droit  fixe  de  25  centimes. 

Article  9. 

l**  La  somme  recouvrée,  après  déduction: 

a)  de   la    rétribution  fixée   à  l'article  7,    ou   à  l'article    8, 
suivant  le  cas; 

b)  de  la  taxe  ordinaire  des  mandats  de  poste,  et 

c)  s'il  y  a  lieu,  des  droits  fiscaux  appliqués  aux  valem*s, 
est    convertie,     iMir  le  bureau  qui   a  fait  le  recou\Tement, 
en  au  mandat  de  poste    au  profit  du  déposant  Ce  mandat 
lui  est  envoyé  sans  frais. 

2*  Les  valeurs  qui  n'ont  pu  être  recouvrées  sont  renvoyées 
au  bureau  de  dépôt  en  franchise  de  port  et  sans  être  grevées 
d'un  droit  quelconque.  L'Administration  des  postes  chargée 
du  recouvrement  n'est  tenue  à  aucune  mesure  conservatoire, 
ou  constatation  de  nature  quelconque  du  non-payement. 

Article  10. 

!«'  Les  dispositions  de  l'Arrangement  concernant  l'échange 
de»  mandats  de  poste  sont  applicables,  en  tout  ce  qui  n'est 
pas  contraire  au  présent  Arrangement,  aux  mandats  de  poste 
délivrés  en  vei-tu  de  l'article  9  précédent,  poui'  la  liqui<lation 
des  valeurs  recouvrées  par  la  poste. 

2*  Ces  mandats  sont  admis  jusqu'au  maximum  fixé  en 
vertu  du  premier  paragraphe  de  l'article  2. 
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1«86  Article  11. 

l'""  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  en  cas  de  perte  d'une 
lettre  recommandée  contenant  des  effets  à  recouvrer,  il  est 
payé  an  déposant  une  indemnité  de  50  francs  dans  les  con- 
ditions déterminées  par  la  Convention  principale.  lia  réserve 
contenue  au  dernier  alinéa  de  l'article  6  bû  de  cette  Convention 
n'est  toutefois  pas  applicable  aux  envois  de  recouvrements. 

2®  Ë4  cas  de  perte  de  sommes  encaissées,  l'Administration 
an  service  de  laquelle  la  perte  est  attribnable,  est  tenue  au 
remboursement  intégral  des  sommes  perdues. 

Article  12. 

Les  Administrations  ne  sont  tenues  à  aucune  respon- 
sabilité du  rhef  de  retards  dans  la  transmission,  soit  des  lettres 
recommandées  contenant  les  valeurs  k  recouvrer,  soit  de  ces 
valeurs  elles-mêmes  ou  des  mandats  de  payement. 

Article  13. 

Les  stipulations  du  présent  Arrangement  ne  portent  pas 
restriction  au  droit  des  parties  c  ontractantes,  de  maintenir  et 
de  conclure  des  arrangements  spéciaux,  ainsi  que  de  maintenir 
et  d'établir  des  unions  plus  restreintes,  en  vue  d'améliorer 
le  service  des  recouvrements  internationaux. 

Article  14. 

En  outre,  le  présent  Arrangement  ne  porte  pas  atteinte 
H  la  législation  intérieure  des  pays  contractants^  dans  tout 
ce  qui  n'est  pas  prévu  par  cet  Arrangement. 

Article  15. 

l*'  Il  est  entendu  qu'à  défaut  de  dispositions  formelles 
du  présent  Arrangement,  chaque  Administration  a  la  faculté 
d'appliquer  les  dispositions  régissant  la  matière  dans  son 
service  intérieur. 

2*  Il  est  toutefois  formellement  interdit  de  percevoir,  soit 
dans  le  pays  d'origine,  soit  dans  le  pays  de  destination,  une 
taxe  ou  rétribution  quelconque  autre  que  celles  qui  sont  prévues 
par  le  présent  Arrangement. 

Article  16. 

Chafiue  Administration  peut,  dans  des  circonstances 
extraordinaiies  de  nature  à  justifier  la  mesure,  suspendre 
temporairement  le  service  de  recouvrements,  d*une  manière 
générale  ou  partielle,  sous  la  condition  d'en  donner  immé- 
diatement avis,  au  besoin  par  voie  télégraphique,  à  l'Admini- 
stration ou  aux  Administrations  intéressées. 
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Article  17.  1885 

1**  Les  Adminîstratioiis  des  postes  des  pays  contractants 
admettent  an  service  des  recouvrements  tous  les  bnreanx 
chargés  du  service  des  mandats  de  poste  intemationaiix. 

2*  Elles  règlent,  d'un  commun  accord,  le  mode  du  dépôt 
et  de  renvoi  des  valeurs  à  recouvrer,  ainsi  que  toutes  les 
autres  mesures  de  détail  ou  d'ordre  nécessaires  pour  assui-er 
lexécution  du  présent  Arrangement 

Article  18. 

Lies  États  de  l'Union  qui  n'ont  point  pris  part  au  présent 
Arrangement,  seront  admis  k  y  adhérer  sur  leur  demande  et 
dans  la  forme  prescrite  par  la  Convention  principale  en  ce 
qui  concerne  les  adhésions  à  FUnion  postale  universelle. 

Article  19. 

l"*^  Dans  rintervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions  pré- 
vues par  la  Convention  principale,  toute  Administration  des 
postes  d'un  des  pays  contractants  a  le  droit  d'adresser  aux 
antres  Administratious  participantes,  par  l'intermédiaire  du 
Bureau  international,  des  propositions  concernant  le  service 
des  recouvrements.  Mais  pour  devenir  exécutoires,  ces  propo- 
sitions doivent  réunir,  savoir: 

l**  L'unanimité  des  sufirages,  s'il  s'agit  de  la  modification 
dea  articles  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11, 12,  13,  14,  15,  16, 
18j  19  et  20  du  présent  Arrangement; 

2*  Les  deux  tiei-s  des  suffrages;  s'il  s'agit  de  la  niodifl- 
«^ation  de  l'article  17; 

S**  La  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'interprétation 
des  dispositions  du  présent  Arraugement. 

2"  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les  deux 
premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique,  et  dans  le 
troisième  cas,  par  une  notification  administrative,  selon  la 
forme  prévue  par  la  ('onvention  principale. 

Article  20. 

1*'  Le  présent  Arrangement  entrera  en  vigueur  le 
1"  avril  1886. 

2*  Il  aura  la  même  durée  que  la  Convention  principale, 
sans  préjudice  du  droit  réservé  à  chaque  pays,  de  se  retirer 
de  cet  Arrangement  moyennant  un  avis  donné,  un  an  à  l'avance, 
par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Confédération 
suisse.  Pendant  cette  dernière  année,  l'Arrangement  continuera 
d'avoir  son  exécution  pleine  et  entière,  sans  préjudice  de  la 
liquidation  et  du  solde  des  comptes  après  l'expiration  dudit 
terme. 
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1885  M  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à  exécution 
du  présent  Arraugemeut,  toutes  les  dispositions  convenues 
antérieurement  entre  les  divers  Gouvernements  ou  Admini- 
strations des  parties  contractantes,  poui  autant  qu'elles  ne 
seraient  pas  conciliables  avec  les  termes  du  pr(^seat  Arrange- 
ment, le  tout  sans  préjudice  des  droits  réservés  par  l'article  13. 
4**  Le  présent  Airangeraent  sera  ratifié  aussitôt  que  faire 
se  pourra.  Les  actes  de^  ratification  seront  é<*,lianjçés  à  Lis- 
bonne. En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-de8sujj 
dénommés  ont  signé  le  présent  Arrangement  à  Lisbonne,  le 
vingt  et  un  mai-s  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

(Suivent  les  signatures.) 

Règlement  pour  lexécution  de  Tarrangement  du  21  mars 

1886,    concernant    le    recouvrement,    par   la   poste  de» 

quittances,  factures,  billets,  traites  etc  ,  conclu  entre 

l' Autriche-Hongrie,  rA.DeiiiA{pfio,  la  B«1jçique.  l'É^pte,  la  Kranoe,  la  lib^rie, 
le  Lnxemboarg,  1o  Portunfkl,  lei  (^o)onieB  portugaises  et  la  Buisse. 

Les  soussignés. 

Vu  l'article  17,  §  2,  de  rAri-angement  du  21  mars  1S85 
concernant  le  recouvrement,  par  la  poste,  des  quittances, 
fiictiu-es,  billets,  traites,  &c., 

Ont,  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives,  arrêté 
d'un  commun  accord  les  mesures  suivantes  pour  assurer  l'exé- 
cution audit  Arrangement. 

I. 

i*'  Toute  valeur  mise  en  recouvrement  doit: 

a)  Porter  renonciation  «le  la  somme  à  recou\Ter  en  toutes 
lettres  (caractères  latins)  et  en  monnaie  du  pays  de 
destination,  du  nom  et  de  l'adresse  du  débiteur,  ainsi  que 
la  signature  pour  acquit  du  déposant,  s'il  y  a  lieu. 

b)  Avoir  été  soumise  au  droit  de  timbre  dans  le  pays  d'origine, 
ci  elle  est  sujette  à  ce  droit. 

cj  Etre  inscrite  sur   un   bordereau   conforme  au   modèle  \ 

annexé  au  présent  Règlement. 
d)  Etre  adressée  avec  le  bordereau  do  recouvrement  au 
bureau  de  poste  de  destination,  sous  une  enveloppe  con- 
forme ou  analogue  au  modèle  B  ci-annexé  et  revêtue  de 
timbres-poste  représentant  la  taxe  fixée  par  l'article  5  on  8 
de  l'Arrangement. 

f  lies  fomiules  susmentionnées  qui  ne  sont  pas  imprimée»! 
en  langue  fi'ançaise  doivent  porter  une  traduction  sablinéaire 
dans  cette  lanj^ue,  et  les  inscriptions  manuscrites  que  leur 
texte  comporte  doivent  être  fait4*s  par  l'envoyenr  lui-raème 
et  fonnulées,  suivant  le  eas,  en  ehiflfres  aral>es  et  en  carac- 
tères btins. 
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U  est  interdit  de  ronsiguer,  sur  le  borderau  de  reconvre- 
ment,  d'autres  annotations  que  celles  que  comporte  la  con- 
textnre  de  cette  formule,  ou  de  joindra»  aux  valeurs  à  recouvrer 
de2$  lettres  on  des  notes  pouvant  tenii*  lieu  de  correspondance 
entre  le  créancier  et  le  débiteur.  Les  cas  échéant,  il  n'est  pas 
tenu  compte  des  annotations  illicites  consif]n3ées  sur  le  bor- 
dereau de  recouvrement;  quant  aux  lettres  ou  notes  séparées, 
eDes  sont  renvoyées  sans  frais  au  déposant,  par  Tintermédiaire 
du  bureau  d'origine,  avec  une  liche  indiijuant  le  motif  du 
renvoi,  par  exemple  par  les  mois:  Transmission  int,erdito. 

m. 

l*'  L'enveloppe  contenant  les  valeurs  à  recouvrer  avec 
le  bordei-au  de  recouvrement,  est  fermée  par  l'expéditeur  et 
déposée  au  guichet;  elle  doit  porter  le  nom  et  l'adresse  exacte 
d<*  lexpéditeur  et  être  soumise  à  la  formalisé  de  la  recom- 
inaadation. 

t*  Si  Tenveloppe  a  été  trouvée  a  la  boîte  dûment  affranchie, 
elle  est  traitée  comme  si  elle  avait  été  déposée  au  guichet. 
Encasdenon-afiranchissementou  d'affranchissement  insufîisant, 
il  n'est  pas  donné  cours  à  l'envoi. 

IV. 

l^*"  Le  préposé  du  bureau  de  destination  fait  l'ouverture 
du  pli  recommandi'^  et  vériiie  le  nombre  des  pièces  jointes  au 
borderau  de  recouvrement,  aiuh^i  que  leur  montant.  Le  résultat 
dt*  la  vériUcatiou  est  constaté  sur  le  bordereau  de  reccmvre- 
meut  et  certifié  par  la  signature  du  préposé. 

2*  Lorsque  le  nombre  des  pièces  annoncé  par  le  borderau 
n'est  pas  trouvé  dans  Tenveloppe,  le  préposé  informe  im- 
médiatement du  fait  le  bureau  expéditeur,  chargé  d'en  aviser 
le  déposant;  il  procède  méaumoins  au  recouvrement  des 
valeurs,  après  avoir  constaté  le  manquant  en  regard  de  Tin- 
scription. 

V. 

Les  valeurs  insérées  daus  une  enveloiipe  trouvée  a  la 
boite  (article  III,  §  2  ci-dessus)  sont  mises  en  recouvrement, 
alors  même  que  le  nom  et  l'adresse  de  l'envoyeur  ne  seraient 
pas  indiqués,  soit  sur  Tenveloppe,  soit  sur  le  bordereau  de 
rei'ouvrement,  soit  sur  les  valeurs  elles-mêmes.  Mais,  dans  ce 
cas,  le  préposé,  une  lois  le  recouvrement  opéré,  s'il  n'a  pas 
pu  recueillir^  auprès  du  débiteur,  les  renseignements  qui  lui 
font  dé&ut,  prévient  du  fait  l'Administration  à  laquelle  il 
iippartient.  Celle-ci  demande  à  l'Administration  du  pays 
d'origine  le  nom  et  l'adresse  de  l'envoyeur. 
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Les  valeurs  sont  présentées  aux  débiteurs  le  plus  tôt 
possible,  et  s'il  y  a  lieu,  le  jour  de  Téchéance. 

VII. 

Les  titres  non  pay^s  à  présentation  sont  rapportés  aa 
bureau  de  poste  chargé  du  recouvrement  et  laissés  pendant 
un  délai  de  48  heures  à  la  disposition  du  débiteur,  qui  peut 
encore  venir  se  libérer.  Il  est  prévenu  de  ce  fait  par  le 
facteur  ou  par  le  bureau  destinataire. 

Vin. 

Les  sommes  recouvrées,  déduction  faite  de  la  rétribution 
prévue  à  Tarticle  7,  §  1,  on,  suivant  le  cas,  k  Tarticle  8  de 
l'Arrangement,  des  droits  fiscaux,  s'il  y  a  lieu,  et  de  la  taxe 
ordinaire  des  mandata  de  poste,  sont  converties  en  un  mandat- 
carte  établi  en  conformité  du  Règlement  d'exécution  de 
l'Arrangement  du  4  juin  1878  et  portant  en  têt^  le  mot 
Recouvrement.  La  taxe  du  mandat  précité  est  toujours  calculée 
sur  le  total  de  la  somme  encuissé^. 

IX. 

Les  valeurs  à  recouvrer  sur  un  débiteur  qui  a  changé 
de  résidence,  sans  toutefois  avoir  (quitté  le  pays  de  destination, 
sont  réexpédiées  sans  fiais  sur  le  bureau  de  la  nouTelle 
résidence,  et  ce  bureau  procède  comme  si  les  valeurs  lui 
avaif^nt  été  primitivement  adressées. 

X. 

Les  valeurs  à  recouvrer  sur  un  débiteur  parti  pour  nn 
pays  étranger,  parti  sans  laisser  d'adresse,  inconnu,  décédé  A:t%, 
ainsi  que  celles  qui,  par  suite  d'irrégularités  de  forme^  ne 
pourraient  pas  être  mises  en  recouvrement,  sont  renvoyées 
au  déposant  dans  la  forme  prévue  par  Tarticle  XI   ci-après. 

XI. 

1^*^  Les  valeurs  impayées,  ainsi  que  les  mandats  émis 
pour  les  valeurs  encaissées,  doivent  être  accompagnées  d*Qn 
bordereau  spécial  ^modèle  C)  et  adressées  au  bureau  de  dépôt, 
recommandées  d'office,  sous  une  enveloppe  conforme  on  ana- 
logue au  modèle  D  annexé  au  présent  Règlement  Dans  le 
cas  où  l'envoi  ne  contient  pas  de  valeur  impayée,  la  recom- 
mandation d'office  n'est  pas  nécessaire,  et  il  y  a  lieu  de  bitter 
sur  l'enveloppe  (modèle  D)  les  mots  superflus.  Dans  les 
relations!  qui  comportent,  pour  le  service  des  mandats,  l'inter- 
vention de  bureaux  d'échange,   les  envois  prévus  au  présent 
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paragraphe    se    font   également   par   l'intermédiaire    de    ces  1885 
bureaux. 

2^  Le  bordereau  mentionné  an  §  1  précédent  doit  contenir: 
a)  L'empreinte  du  timbre  à  date  dn  bureau  chargé   du  re- 
couvrement; 
h)  he  nom  et  l'adresse  dn  déposant,  la  date  du  dépôt  et  le 

montant  de  valeurs  déposées; 
c)  Le  montant  du  mandat; 
aj  Le  montant  détaillé  des  frais; 

e)  Le  montant  des  valeurs  recouvrées* 

f)  Le  nombre  et  montant  des  valeurs  non  recouvrées. 

3*  Le  total  dn  mandat  et  des  frais  doit  égaler  le  montant 
des  valeurs  recouvrées. 

4*  La  réunion  des  sommes  recouvrées  et  non  recouvrées 
doit  former  le  montant  exact  des  valeurs  originairement 
déposées. 

5*"  Les  indications  mutiles  du  bordereau  sont  barrées. 

xn. 

1^  Les  Administrations  des  pays  contractants  se  commu- 
niquent réciproquement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  inter- 
national et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution  de 
TArrangement  du  21  mars  1885,  un  extrait  des  dispositions 
de  leurs  lois  ou  règlements  intérieurs  applicables  au  service 
des  recouvrements. 

3^  Toute  modification  ultérieure  devra  être  notiAée  sans 
retard  de  la  même  manière. 

XIIL 

1^  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions,  toute 
Administration  des  postes  d'un  ptiys  contractant  a  Je  droit 
d'adresser  aux  autres  Administrations  participantes,  par  Tinter- 
médiaire  du  Bureau  international,  des  propositions  concernant 
les  dispositions  du  présent  Règlement  Mais,  pour  devenir 
exécutoires,  ces  propositions  doivent  réunir,  savoir: 
a)  L'unanimité   des  suflrages,  s'il  s'agit  de  la  modification 

des  articles  1,  H,  m,  VI,  Vm,  IX,  X,  XHI  et  XIV  du 

^sent  Règlement; 
i;  Les  deux  tiei^  des  suifrages,  s*il  s'agit  de  la  modification 

des  articles  V,  VII  et  Xl\ 
e)  La  simple  majorité  absolue,,  s'il  s'agit  de  la  modification 

des  autres  articles  ou  de  l'interprétation   des  diverses 

dispositions  du  présent  Règlement. 

2*  Les  résolutions  valables  sont  conf^acrées  par  une 
lotification  du  Bureau  international  à  toutes  les  Administrations 
participantes. 
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XIV. 

l*'  Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du  jonr 
de  la  mise  en  vigueur  de  TArrangement  du  21  mars  1886. 

2*  II  aura  la  même  durée  que  cet  Arrangement,  à  rooii» 
qu'il  ne  soit  renouvelé,  d'un  commun  accord  entre  les  parties 
intéressées. 

Fait  à  Lisbonne^  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-cinq. 

(Suivent  les  siignatures.) 


Annexes. 


Adminiitration  des  portes 

d..  .. 


Bordereau 


(les  ▼âlenrs  à  recourrcr  déposées  au  bureau  de  poste  d 

par  H     - --  à-  —    ^ 

(inâiqu«*r  ici  r»diTM<e  irèt  exACtA.) 


Not.    Il 


d'ordre 


2 


S 


KomN  «t  adreNien  de« 
ilébitoun 


Total 


Montant     II 
Ij  dMvalenn 
\\(vn.  monnaie 
Ij  du  pajrs  de 
deetiaation) 


I 


Datot       I    Oba^r- 
d*échéancr  i^  ration/ 


II 


^UéÊmHÈUéé 
'    la  «<ril 
oatio»  aa 
livnaa  àe 


II 


1 


.... 


- J 


: 


ik 


• 

•; I 


Le  dé]»otantt 


18 


\    —'•   - 


...i. 


Le  pH- 
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B. 


Enroyé  pir  H 

demeonni  à- 


ReeommADdé. 


L 


Valeurs  a  recouVrer. 

Bureau  de  poste  de 

(ProTince  ou  Département  de 


1885 


--. ) 


a 


Bordereau 

à  envoyer  au  déposant 


a=5" 


Administration  des  postes 


1 


Timbre  à  (Ul« 

do  boreati  qni  «  fait 

le  recouvroincnt. 


Les  Taleors  montant  à  la  somme  de-» 

^  en>édiées  le  — ~-. -_^.-«..— .— ,„.....«.—.  par  M  -~.— . — — -^— ~— — ••"♦ — 

demeurmnt  à  —  ont  été  encaissées  jusqu'à  concurrence 

d'one  somme  de - -■- - — 

Cette  somme,  aéduetxon  faite  des  taxes  et  frais  détaillés  ci-après,  esti 
représentée  par  le  mandat  de  poste  ci-inolus. 


Mandat 

Taxe  proportionnelle  du  mandat 

Rétribution 

Droit  de  timbre      

Total  égal  an  montant  des  yaleurs  recouvrées 

Montant  dos*) râleurs  non  recouTrées 

« 
Total  é(^l  au  montant  des  valeurs  déposées  . 

*)  Kn  indi<ja<^r  le  nombre  en  tcotet  lettrée. 
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AdminidtratioD  des  posto»  d  - ~....  

Valeurs  non  recouvrées. 

M        «      -   — ^-.  .,. . .  ._ 

_  ,  ,   ,        .  (Province  ou  Département  de 

Becomraande  d'office. 

(Oette  lettre  doit  être  remise  fr&nche  de  port.) 


1718. 

26  mars  1885. 

Circulaire  (N*  *--  A)  du  Ministère  V  et  R*  des  affaires 
étrangères  relative  à  la  statistique  de  Témigratioii. 

(Archives  du  Ministère  des  aff.  étr.) 

Die  k.  k.  statistische  Centralcommission  hat  den  Beschlnss 
gefasst,  eine  Erweitertmg  der  bisherigen  Nachweisongen  ftber 
die  Aoswanderang  ans  Oesterreich  und  zugleich  eine  genaae 
Féststellong  des  Ërwerbes  und  Yerlustes  der  ôsterreicUschen 
Staatsbiirgerschaft  einznleiten. 

Auf  Wansch  der  gedachten  Commission  wird  das  k.  nnd 
k.  Consalaramt  eingeladen^  die  von  den  answ&rti^n  See- 
behôrden,  Hafenftmtem  etc.  aasgehenden  Verôfl'entlichnngen 
ûber  die  j&hrlich  befôrderten  Answanderer  ans  Oesterreich- 
Ungam  zom  Zwecke  der  YerfiBLSsnng  einer  mOglichst  voU- 
standigen  Statistik  der  Auswanderungen  einzusenden  und  in 
seinen  Jahresberichten  dem  Momente  der  Answandemng  ans 
Oesterreich-Ungam  seine  besondere  Aufinerksamkeit  za- 
zuwenden. 

Wien,  am  26.  Mftrz  1885. 

Fur  den  Minister  des  AeusserD: 

Szogyény  m.  p. 
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7  avril  1885. 

Ordonnance  des  Ministères  I*'*^  R*"^  de  l'agriculture,  de 

rintérieur  et  des  finances,  portant  application  de  la  con- 

Tentîon  conclue  avec  Tltalie,  le  9  août  1888,  à  Végard 

du  règlement  de  la  pèche  du  lac  de  Garda. 

(K.  G.  B.  1886,  Nr.  «8;  V.  aussi  Xr.   «9.) 

Vercrdfmng  der  MmUterien  des  Ackerbaues,  des  Innem  und  der 
FmaMMên  V€m  7.  April  1885,  zu  dem  mit  Italien  (ibgeêchlosêenen 
Uebermnkommen  vom   9.  Âugvsi  188 S,   betreffend  die  Regelung 

der  Fiêckerei  im  Gai'daeee. 

Zar  Aii&falirang  des  mit  Italien  abgeschlossenen  Ueber- 
eiakommens  vom  9.  Âagast  1883  (R.  G.  B.  Nr.  37  ex  1885), 
betreffend  die  Regelung  der  Fisclierei  im  Gardasee,  werden 
im  Sinne  des  ÂJ^els  20  des  Uebereinkomipens  folgende 
Bestimmongen  getroSea: 

1.  Die  onter  Artikel  1  des  Uebereilikommens  fallenden 
Gewâsser  des  dsten^eichischen  Territoriums  sind  von  der 
politisch^i  Landesbehôrde  im  Ëinzelnea  zu  ermitteln  und 
festzustellen. 

2.  Die  in  den  Artilceln  7  und  8  des  Uebereinkommens 
enthaltenen  Yerbote,  in  den  fliessenden  Gew&ssem  wann 
immer  mit  „ré  de  scanno"-  und  ^partisino^-Netzen,  femer 
vom  1.  September  bis  Ende  Âprii  mit  der  ^dirlindanda"- 
An^lscbnui'  zu  fischen,  sind  auch  gegenûber  solchen  Netzen, 
beziehnngsweiae  Angelschntlren  in  ijiwendung  zu  bringen, 
welche  etwa  mit  onwesentlichen  Abweichungen  von  den  vor- 
genaunten  hergesteUt  und  mit  einem  anderen  Namen  belegt 
werden  sollten. 

3.  Der  ôrtliche  Geltungsbereich  des  in  den  Artikeln  10 
und  11  des  Uebereinkommens  enthaltenen  Verbotes,  die  dort 
genannten  Fiacharten  uuter  dem  Normalmasse,  beziehungs- 
weise  zu  gewissen  Zeiten  zu  verkaufen,  sowie  der  drtliche 
Geltungsbereich  des  im  Artikel  13  ausgesprocheuen  Yerbotes^ 
Fischlaich  iiberhaupt  zu  verkaufen,  ist  von  der  politischen 
LandesbehOrde  mit  Rficksicht  auf  den  Zweck  der  Massregel 
des  Nfiheren  festzustellen;  auch  wiid  dièse  Behôrde  die  For- 
mulare  fSr  die  laut  Artikel  11  des  Uebereinkommens  von  der 
GemeindebehOrde    auszustellenden    Begleitscheine    festsetzen. 

4.  Als  die  in  den  Artikeln  12,  15  und  17  des  Ueberein- 
kommeq?  erw&hnte  zust&ndige  diesseitige  Behôrde  hat  in  alleu 
FSUen  dia  k.  L  BezirkahauptUiauuschan;  in  Riva  zu  fungiren. 
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1885  Derselben  obliegt  auch  die  im  Schlusssatze  des  Artikeb  21 
Yorgesehene  Verstàndiguag  der  (von  der  kôniglich  italienischen 
Regierung  zu  bestimmendeu)  kéniglich  italienischeu  BehOrde, 
sowie  die  Fûhrung  der  Vorverhandlungen  in  BetreflF  der 
geniàss  Artikel  14,  15  und  16  des  Uebereinkommens  von  deu 
beiden  Regierungen  geiueinscliaftlich  zu  trefl'enden  Vor- 
kehrangen  zur  Wiederbevôlkerung  der  Gewâsser  zur  Fôrd«^- 
rimg  der  kfinstlichen  Mschzucht  und  eveutuell  zum  Schutze 
neu  eingesetzter  Fischarten. 

5.  Bis  zum  Zustandekommen  der  im  Artikel  19  des  Ueber- 
einkommens vorgeseheuen  gesetzlichen  Regelung  der  Bestrafong 
der  Uebertretungen  und  des  Verfalles  der  dabei  in  Betwu-ht 
kommenden  Gegenstânde  sind  die  Uebertretungen  der  Vor- 
schriften  des  Uebereinkommeus,  soferne  nicht  das  allgemeine 
8ti*afgesetz  zur  Anwendung  za  kommen  batte,  von  der  nach 
dem  Thatorte  zustândigen  politisrhen  Bezirksbehôrde  nach  Mass- 
gabederMinisterialveroixInuug  vom  SO.Septeraber  1857  fRG.B. 
Nr.  195)  mit  Geldstrafen  von  einem  bis  einhnndert  Golden^ 
oder  mit  Atrest  von  sechs  Stunden  bis  vierzehn  Tagen  sd 
ahnden.  Die  Geidsfcrafen  fliessen  in  den  Annenfonds  jener 
Gemeinde,  în  welchei-  die  Uebertretung  begangeni  lourde.  Anf 
den  Verfall  von  Fischen  oder  Fanggerâthen  ist  bis  zlun 
Zustandekommen  der  vorei-^àhuten  gesetzlichen  Kegelang, 
insofeme  nicht  etwa  der  Verfall  nadi  einem  anderen  Gesctze 
einzutreten  batte,  nivM  zu  erkennen;  doch  sind  die  dem 
Uebertreter  abgenommenen  verbotenen  Gerftthe  vor  ihrer 
Kilckstellung  zur  ferneren  Anwendung  in  der  verbotenen 
Form  von  Amtswegen  auf  Eosteii  des  Schuldigen  unbranch- 
bar  zu  machen. 

6.  Die  im  Siune  des  Artikels  18  des  Uebereinkummenï» 
zur  unmittelbaren  Anfsicht  ubei*  die  Einbaltnng  der  Fischerei- 
vorschriften  und  zur  Anzeige  der  wahigenommenen  Ueber- 
tretungen berufenen  Organe  sind:  die  Gemeindevorstftnde,  die 
k.k. Gendarmerie,  die  k.  £  Fiuanzwache  und,  insofeme  es  sich  uni 
die  Verkaufeverbote  handelt,  auch  die  Organe  derHarktpolizei. 

7.  Auf  Gnind  des  §  11  des  Gesetzes  vom  10.  Jnni  1869 
(BL  G.  B.  Nr.  113)  wird  angeordnet,  dass  das  Uebereinkommen 
vom  9.  August  1883,  die  gegenwftrtige  Verordnnng  und  die 
in  Gemàssheit  der  vorsteJienden  Punkte  1  und  3  von  der 
LandesbehOrde  vorgenommenen  Feststellungen  (Gtewàsser, 
Greltungsbereich  der  Verkaufeverbote,  Formulare)  im  Landes- 
gesetzblatte  fiir  Tirol-Vorarlberg  und  in  der  amtlicben  Trienter 
Zeitung  kundgemacht  werden;  schliesslich  ist  eine  zweck- 
entsprecliende  Zusaramenstellung  dieser  Normen  und  Fest- 
stelluugen  in  den  betbeiligten  Gemeinden  durch  Anscblag  zu 
verôffentlio.hen. 

Taajfe  m.  p.  Fedkenhayn  m.  p.  Duncget/oski  m.  p. 
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1720.  1885 

10  avrU  1885. 

Ordoiuumce  da  Ministère  F  R^  de  la  «Justice  concérnaDt 
Texécution  réciproque  des  arrêts  et  jugements  poités 
par  les   tribunaux  civils  en  Autriche- Hongrie   et  dans 

le  canton  de  Vaud. 

(R.  O.  B.  1885,  Nr.  80.) 

Verardnung  des  JuHizminisUriumi  vom  10,  April  1885,  hétreffend 
die  tDeehêeUeittge  VollHreckung  dvUgêrichilicher  Erkenniniatte  und 
Entscheidtjmgen   in  der  ÔtUrreichiêch-ungarischen  Monarchie  und 

in  dem  Canton  Waadt. 

Die  k.  uDd  k.  Begierung  einérôeits  und  der  schweizerische 
BnndesnUii  andererseits  habea  dnrch  den  Austausch  von  De- 
clarationen  constatirt,  dass  im  Sinne  der  in  der  (5sterreichisch- 
ungariscben  Monarchie^  beziehungsweise  im  Canton  Waadt 
geltenden  G^setze  die  von  den  competenten  Oeriohten  des 
Cantons  Waadt»  beziehnngsweise  der  Osterreic^isch-ungarischen 
Monarchie  gelGUlten  und  in  Becbtskraft  erwacht^enen  Erkennt- 
nisse  und  Entsclieidungen  in  Civilsachen^  unter  Voraussetziing 
der  Gtegenseitigkeit,  auch  in  dem  Gebiete  der  ôsterreichiscli- 
ungariscben  Monarchie»  bèziehungsweise  im  Gebiete  des 
Ciuitôns  Waadt  vollstreckbar  sind. 

Der  erfol^e  Austausch  dieser  Erkl&rnngen  wird  hier  mit 
ffir  die  im  Beichsrathe  vertretenen  EOnigreiche  und  Lftnder 
kundgemacht 

Praïdh  m.  p. 


1721. 

20  mai  1885. 
Publication  des  Ministères  I»***  R***»  des  finances  et  du 
commerce  relative  à  rétablissement  de  nouveaux  bureaux 
douaniers  sur  les  côtes  de  la  Dalmatie. 

(B.  0.  B.  1885,  Nr.  88.) 
Kundmackung  der  tfiniêterien  der  Finùnzen   und  de$  HandeU 
vom  20.  Mai  1885,  betreff end  die  Ei^ichtnng  neuer  ZoUabferti- 
gungsiteUen  on  der  SeekUêtê  in  Dalmatien, 

Die  in  Dalmatien  bestehenden  Uafen-  und  Seesanit&ts- 
expositaren  za  Capocesto  im  Finanzbezirke  von  Zara,  und  za 
Berna  im  Finanzbezirke  Ragosa  werden  vom  1.  Jani  1885 
angefangen  als  Hafeo-  und  Seesanitfttsexpositoren  mit  ZoU- 
dienst  bestellt. 

Die  zollftmtlichen  Befngnisse  beider  Expositnren  sind  die- 
selben»  wie  jene  von  derartigeu  Expositnren  in  Istrien  (Ver- 

BeeneU  XTI.  tK 
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1886  zeichniss  der  ZoU&mter  im  Etlstenlande  Punkt  28  a.  s.  w. 
[R.  G.  B.  Nr.  10  ex  1883]). 

Beide  Ezpositoren  werden  âberdieâ  mit  der  Âusfertigung 
d^  Circolationsbolleten  fUr  die  dem  dasio  consume  onter- 
liegenden  Gbgenstttnde  betraut. 

Ùunajewski  m.  p.  Pino  m.  p. 


1722. 

26  mai  1885. 

Publication  du  Ministère  F  B^  des  finances  concernant 
Vautorisation  du  bureau  douanier  principal  r.  liongrois  à 
la  gare  de  Semlin  à  admettre  à  la  sortie  le  sucre,  et 
du  bureau  douanier  à  Drenkova,  relevant  de  la  douane 
principale  d^Orsova,  par  rapport  aux  liqueurs  distillées, 

à  la  bière  et  au  sucre. 

(B.  G.  B.  1886,  Nr.  81.) 

Kundmachuna  des  Finanzminuteriumê  vùm  25.  Mai  1886,  be- 
tr^end  duhnuUhtigu,ng  der  Mnigt.  ungarUchen  Hauptzolîamt,. 
ExpoêUur  am  BaJmhofe  in  Semlin  zur  AuâtriUsbehctndlung  von 
Zueker^  datm  Âer  in  Drenkova  besUhenden  Exi^oêitur  de$  Itënigl. 
ungarischen  JBauptzollamtes  in  Oreova  tur  Ausb'iUsbehandlmttg 
von  gehrawnten  geistigen  FliUsigkeiten,  Bier  wid  Zueker. 

Nacli  einer  Mittheilong  des  kônigl.  ungarischen  Finanz- 
ministerinms  wurde  die  kônigL  ongarische  haaptzoUftmtliche 
Expositar  am  Balmhofe  in  Semlin  zor  Ânstrittsbehandluiig 
des  mit  dem  Anspruche  auf  GebOhrenrQckvergutang  Qber  die 
ZolUinie  anstretenden  Zuckers,  femer  die  in  Drenkova  be- 
stehende  Expositar  des  kOnigl.  nngarischeii  Haaptzollamtes  in 
Orsova  zor  Âostritisbeliaudlang  yon  mit  dem  Ansprachè  anf 
Steuerrûckyerg&tang  ûber  die  Zolllinie  anstretenden  gebrannten 
geistigen  Fliissigkeiten,  Bier  nnd  Zueker  ermâchtigt. 

Dunajewski  m,  p. 
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1723.  1886 

2  juin  1885. 

Publication   du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 

rétablissement  d'une  douane  secondaire  de  F^'^  classe 

dans  la  gare  de  Moldau. 

(R.  a  B.  1885,  Nr.  91.) 

Kundmaekuw   dê$  Finamministeriurns   vom    2.  Juni  1885^   he- 
treffmd  die  Erriehttmg  eines  NebenzoUamteê  I.  Cloêêé  im  EiêêH' 

hahnhofe  tu  Moldau, 

Aniasslich  der  Erôffhnng  des  Gesammtverkehres  in  der 
Stredce  Elostergrab-Moldan  ist  im  Bahnhofe  zu  Moldau  ein 
Il  k.  Nebenzollamt  I.  Classe  mit  den  YerzoUangsbefagnissen 
eines  Hanptzollamtes  EL  Classe  und  mit  der  Ermâchtiçang 
cor  Anwendung  des  abgektirzten  ZoUverfahrens  f&r  den  Eisen- 
bahnTerkehr  nacli  der  Vorschrift  vom  18.  September  1857 
(R.  G.  B.  Nr.  175)  errichtet  worden,  das  am  18.  Mai  1885 
seine  Wirksamkeit  begonnen  liât. 

Dunajewêki  m.  p. 


1724. 

10  juin  1885. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  du 
commerce  pour  fixer  la  tare  légale  pour  la  tarificatioii 

des  osmazômés. 

(B.  G.  9.  18S5,  Nr.  96.) 

VÊTordnuna  der  Miniêterien  der  Finanzen  und  dês  Handeiê  vom 
10.  Juni  1885,   behreffend    die   FeeteeUsung  der    Tara  bei  Ver- 

zoUung  von  FleieehextracUn. 

Mit  Bezag  aaf  die  Anlage  -4  zu  §  12  der  Durchfnhrttn»- 
Torschrift  zum  Zolltarife  yom  25.  Mai  1882.  betreffend  die 
Taras&tze  zu  diesem  Tarife  (B.  G.  B.  Nr.  49  ex  1882)  wird 
im  Einvemehmen  mit  den  betheiligteu  kOnigl.  ungarischen 
Ministériel!  die  Tara  fîlr  „Fleischextracte"  in  Fâssem  und 
Kisten  von  24  auf  30  Percent  des  Bruttogewiclites  erhOht. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1885  1726* 

17  juin  1885. 

PubUcation  du  Mimstère  F  R^  des  finances  ponr  autom^ 
la  douane  secondaire  de  I^^  classe  de  la  gare  de  Moldau 
au  traitement  à  la  sortie  du  ancre,  de  la  bière  et  des 

liquein*s  distillées. 

(B.  O.  B.  1885,  yr.  9B,) 

Kundmaehung  des  Finanzministeriumê  vom  17.  Jtmx  18  8 5^  ie* 

treffend  die  Èrmëchligung  des  NebenzoUamtee  I.  Claset  im  Eiêen- 

bahnhofe  zu   Moldau  ■  zur  Angtrtttsbeamtfhan^Ung   wm   Zucker^ 

Bier  und  g^rannten  geietigen  FiUsei^eiten. 

Das  NebenzoUamt  L  Classe  am  Eisenbahnhofe  zu  Moldau 
in  Bôbmen  wird  zur  Austrittsbeamtshandlung  von  mit  dem 
Yorbebalte  der  Gebûbrenrûckvergiitung  atif  der  Ëisenbahn 
liber  die  ZoIUinie  au*stretendem  Zucker,  Bier  und  gebrannteu 
geisligen  Fltlssigkeiten  im  Sinne  der  bestehenden  Vorsebrifteo 
ermâchtigt. 

Dunajewêki  m.  p. 


1 126. 

27  juin  1885. 
Loi    apportant    cei*taines    modifications    à    la    loi    du 
3  ^vril  1875  concernant  les   mesores  contre   le  Phyl- 
loxéra. 

(B.  G.  B.  1S86,  Nr.  8.) 

Geeetz  vom  27.  Juni  1885^  womit  da$  Oeêetz  vom  3.  Afril  187 ô 
(B,  O.  B.  Nr.  61),  hetreffend  dû  Mtuaregeht  gegen  Aie  Ver- 
ireiiung  der  Beblaue  (Phylloxéra  vaetàtrix)  theilweiêe  abgeàndert 

und  ergànzt  wird. 

Mit  Zustimmung  beider  Hftuser  des  Reichsrathes  finde 
Ich  anzuordnen,  wie  folgt: 

§1- 

Die  Anordnung  einer  gemilss  S  5  des  Ghdsetzes  yom 
3.  April  1875  (R.  G.  B.  Nr.  61)  zmftssigen  Massregel  zur 
Bekimpfung  der  Eeblaus  ist  der  politischen  LandesbehCrde 
vorbehalten;  welche  kierbei  nach  Einvemebmung  ihres  fach- 
lichen  Beirathes  in  Reblausangelegenheiten  (§  ^  im  ESinver- 
stândniss  mit  dem  Landesausschussé  voi^ugenen  bat;  wird  das 
£mverst&ndniss  mit  dem  Landesausschusse  nicht  erzielt,  so 
entscheidet  der  Ackerbauminister. 
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Eine  Massregel,  welche  den  ansschliesslichen  oder  Tor- 1885 
wiegenden  Zwec^  hat,  die  Ertragf&higkeit  der  von  der  Rel>- 
lans  aBgesteckten  Pllanzungen  zu  erhalten,  ohne  zagleich  die 
Ansteckung  selbst  zu  beseiti^en.  kann  keinen  Gegenstand  der 
vorerwâhnten  Anordnung  bilden;  die  Anwendung  einer  solchen 
Massregel  bleibt  vielB[iehr  dem  Ërinessen  des  Grundbesitzers 
4berl&8seii,  welcher  jedoch  hierbei  in  keiner  Weise  den  zur 
Hintanhaltung  der  weîteren  Verbreîtung  der  Reblans  îm  Sinne 
der  §6  1  oder  4  des  Uesetzes  vom  3.  April  1875  erlassenën 
Ansranrverboten  entgegenliandeln  darf. 

§  2. 
Einè  Entâchftdignng  wird  nebst  dem  bereits  im  letzteu 
Absatze  des  §  6  des  Gesetzes  vom  3.  April  1876  (B.  6.  B. 
Nr.  61)  bezeicmieten  Falle  nîcht  geleistet: 

1.  Flir  die  bebôrdlieb  angéordnete  ZerstOrung  mit  Beb- 
laus  behaftet^r  oder  der  Ansteckniig  verdftciitiger  Reben  in 
Pflanzschnlen  nnd  Gewâcbsb&usern,  so'wie  fiir  das  Verbot, 
daselbst  wieder  Reben  zu  ziehen; 

2.  fnr  die  behOrdlich  angeordnete  Zerstôrang  von  Reben 
ohne  Bûcksieht  àul'  deren  Standort,  wenn  sich  dieselben  bereits 
im  Stadîom  der  voUstândigen  Ërtragslosigkeit  beânden; 

3.  SUT  das  Yerboty  Weinpflanznngen  aaf  sddien,  zur  Zeit 
des  Verbotes  dem  Weinbane  uicht  gewidmeten  Gmndflâchen 
anzrilegeD,  M-elcIie  nicbt  mehr  als  funiliundert  Meter  von  einem 
bestehenden  Reblausberdé  entfernt  sind. 

* 

§  3. 
Die  Bestimmungen  des  ersten  Absataes  des  §  7  und  des 
ersten  Absatzes  des  §  8  des  Gesetzes  vom  3.  April  1875 
(R.  G.  B.  Nr.  61)  in  Betreff  der  ziffermftssigeir  Feststellung 
der  Entscbâdignng  durch  zwei  beeidete  Scbâtzleute  und  der 
Znsprechnng  der  demgem&ss  ermittelten  Ëntschftdigung  von 
Seite  der  politischen  LandessteUe  treten  ansser  Kraft  uud  ist 
in  dieser  Hinsicht  ferneihiu  nach  dem  folgenden  §  4  vor* 
zugelien. 

§  4. 

Die  Erhebungen  bebuf^  Ermittlnng  der  Eutschfidignngs^ 
betrâge  sind  von  der  politischen  BeziiksbehOrde  mit  Zuziehung 
eines  oder  mehrerer  in  Reblansangelegenh(^iten  bewanderter 
beeideter  Sachverstftndigen  nnd  des  Beschâdigten  vorzunehmeu 
und  ist  anch  der  Gemeindevon^teher  znr  Theilnahme  an  diesen 
Erhebungen  einzuladen^ 

Auf  Grund  dieser  Erhebungen  bat  die  politische  Landes- 
stelle,  nach  Einvernehmen  des  Landesausschusses  und  ohne 
an  das  Gutachten  der  den  Erhebungen  beigezogenen  Sacb- 
ventSndigen  gebunden  zu  sein,   die  Entscbidignng  in  dem 
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1885  nach  ilirem  Ermessen  der  Sachlage  entsprechtînden  Ausmasse 
festîfiustellen  and  zuzusprechen  und  kann  zu  diesem  Zwecke, 
wenu  die  ihr  vorliegenden  Erhebungen  keine  genûgende  Sicher- 
heit  fur  einen  richtigen  Ausspruch  bieten,  deren  Ergânzung 
Oder  auch  neue  Erhebungen  anordneii.  Die^e  Bestîmmungen 
gelten  auch  fur  die  vom  Ackerbauiuinister  im  Falle  eint-s 
Kecurses  (§  8  des  Gesetzes  vom  3.  AprU  1875)  za  filiende 
Ëntscheiduug. 

Ueber  die  Ermittluug  und  Feststellung  der  Eutsehàdi- 
gungen  wird  der  Ackerbaumînîster  den  Verwaltungsbehôrden 
entsprechende  Anleitungen  ini  Instructionswege  ertheilen. 

§5. 

Der  Richter  îst,  wenn  er  auf  Grund  des  §  9  des  Gesetze^j 
vom  3.  April  1875  (K.  G.  B.  Nr.  61)  angerufen  wird,  bei  seîner 
Entscheidung  an  gosetzliche  Beweisregeln  nicht.  gebunden; 
er  hat  nach  seinei-  freien,  auf  Grund  der  vorgebrachten  Be- 
weifimittel  gewonnenen  Ueberzeugung  zu  entscheiden. 

§6. 

Wenn  Landesvertretungen  Von  zugesprochenen  Entschidi- 
gungen  wenigstens  ein  Dritttheil  auf  den  Lande^^fonds  ûber- 
nehmen,  so  hat  der  Staat  ein  Drittel  der  EntschMigong  zu 
leisten  und  wird  demnaeh  nur  der  unbedeckt  yerbleibende 
Best  auf  aile  fiesitzer  von  Weinpflanzungen  des  Landes,  in 
welchem  der  Schade  sich  eroignet  hat,  in  Gemàssheit  des 
zweiten  Alinéa  des  §  8  des  Gesetzes  vom  3.  April  1875 
vertheilt. 

Die  weiteren  Bestimmungen  der  §§  7  und  8  des  Gesetzes 
vom  3.  April  1875  bleiben  unberûhil;.' 

§7. 

Wenn  Weinpflanzungen,  welche  mit  der  Keblaus  behaftet 
oder  imrh  einen  Ansteckungsherd  bedroht  sind,  Clber  behOrd- 
liche  Anordnung  oder  ireîwillîg  zerstOrt  und  mit  behôrdlicher 
Genehmigung  mit  neueu  Reben  wiederhergestellt  werden,  so 
geniessen  dieselben  unter  den  nachbezeichneten  Bedingungen 
eine  von  der  voUendeten  Wiederherstellung  an  laufende  acht- 
j&hrige  Grundsteuerfreiheit. 

Dièse  Bedingungen  sind: 

1.  Dass  das  betreifende  Grundstûck  im  ansteigenden 
Terrain  liège  und  eine  î<o  magere  Humussr.hicht  besitze,  dass 
es  nicht  mit  gr5ssereiii  Nutzen  zu  einer  anderen  ort&ûblichen 
landwirthschafblichen  Cultur  verwendet  werden  kann. 

2.  dass  der  neue  Rebsatz  den  fllr  solche  Fftlle  im  AU- 
gemeinen  oder  fttr  den  besonderen  FaJl  von  der  Behôrde  auf- 
gestellten  Bestimmungen  eutspreche. 
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Kach  Ablaof  dieser  steaerfreien  Jahre  sind  solche  Grand-  1885 
stficke  wieder  mit  derjenigen  Stener  zu  belegen,  welcher  sie 
nach  Ma88gabe  der  Eiiischàteung  als  Weing&rten  unterlagen. 

Za  der  oben  erwâbntexi  behCrdlichen  Gtenehniigung  nnd 
n&heren  Regelung  der  Wiederanpflanznng  ist  die  pditische 
Landesstelle  und  im  Recnrâfalle  der  Ackerbauminister  beitifen. 

§  8. 

Fôr  die  Zeit,  fur  welche  Grundstttcke  ûber  behôrdliche 
Anordnung  (§  5  des  Gesetzes  vom  3.  Apn'l  1875)  oder  fur 
welche  von  der  Reblans  befallene  Weingftrten  aas  fieiem 
Antriebe  der  Besitzer  dem  Weinbane  entzogen  werden,  wird 
die  Grandsteuer  nach  jener  Culturgattung,  welcher  das  be- 
treffende  Gmndstâck  zunâchst  gewldmet  wird,  unter  BerOck- 
sichtigung  der  Booit&t  und  der  Honstigen  aof.den  Beinertrag 
Einfluss  nehmenden  Momente  bemessen.  Die  nUieren  Be- 
stimmimgen  werden  im  Yerordnungswege  getroffen. 

§  9. 

An  Seite  des  Ackerbaoministers  und  dér  politischen 
Landesstellen  in  den  weinbautreibenden  LîUidem  haben  in 
angemessener  Weise  znsammenffesetzte  Commissionen  als  fach- 
liche  Beir&the  in  Reblausangelegenheiten  zu  fungiren.  Auch 
aind  nach  Bedarf  Bezirks-  und  Localcommissionen  zur  Beob- 
aehtang  der  Weinpflanzungen  hinsichtlich  des  etwaigen  Yor- 
kommens  der  fieblaus,  sowie  zur  Unterstfitzung  der  politischen 
BezirksbefaCrden  und  der  Gemeindevorsteher  in  den  Angelegen- 
heiten,  welche  die  Bek&mpfùng  der  Reblans  l^treâ'en, 
anfzQstellen. 

Das  NAhere  hierflber  wird  im  Yerordnungswege  besthnmt. 

§  10. 
Mit  dem  YoUzuge  dièses  Gesetzes,  welches  mit  dem  Tage 
seiner  Kundmachung  in  Wirksamkeit  tritt,  sind  Meine  Minister 
ffir  Ackerbau,    des   ïnnem,   der  Finauzen    und   der   Justiz 
beauftragt. 

Wien,  am  27.  Joni  1885. 

Franz  JoBeph  m.  p. 
Taaffe  m.  p.     FaOcenhayn  m.  p.     Dunajtwiki  m.  p.     Praïdk  m»  p. 


AUTRICHE-HONGRIE. 


360  CHILE. 

1885  11  juillet  1885. 

1727. 

Traité  entre  rAutriche-Hongrie  et  la  républiqae  du  ChiU 
sur  l'indeninisation  deâ  sujets  autrichiens  et  hongrois 
pour  leurs  pertes  dans  la  guerre  entre  le  Chili  avec  le 

Pérou  et  le  Bolivie. 

(Conclu  k  Sa&tiiigo,  le  11  juilUt  1885,  ratifié  par  3a  Majesté  1'  et  R'  Apostolique 
le  18  novembre  1B85,  ratifioations  échangées  le  17  septembre  11^86.) 

(R.  G.  B.  1887,  Ht,  7.) 

Siaahvertrag    tom    11.  Juli  1885   zunêeheti    der    osterreichûch- 

ungariêchen  Monarchie  und  der  Republik  ChiU  wegtn  Leùimtg 

einer  jEnUehàdigvng  der  bsterreichiêchen  und  ungarisehen  SiaoJU' 

angehdrigen    aue  Anla$$  des   Kriegee  von    ChiU   mit  Peru  und 

Bolicien. 

/Abgeschlossen  in   Santiago  am  11.  JilU  1885,  von  Seiner  kaiserliohen  joA 

k5niglichen  Apottolieehen  Migostiit  ratificirt  am    i3.  Novembar  1885,  in  àtm 

beiderseitigen  Ratifioationen  ausgewechselt  am  17.  September  1886.) 

Seine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  KOnig  voa 
BSbmen  etc.  etc.,  Apostolischer  KCnig  von  Ungam  und  Seine 
Excellenz  der  Prilsident  der  fiepublik  Chile,  iu  dem  Wunsche, 
das  Erforderliche  einzuleiten,  um  In  frenndschaftlicher  Weise 
zu  erledigen  die  Keclamationen,  welche  von  Osterreichischen 
oder  ungarischen  Untertbanen  gegen  die  chilenische  Kegierung 
ans  Anlass  des  letzten  Krieges  mit  Fera  and  Bolivien  geltend 
gemacht  werden,  haben  zu  Ihren  Bevollmftcbtigten  emaniit: 

Seine  Kajestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  K5nig  von 
Bôhmen  etc.  etc.,  ApostoUscher  KSnig  von  Ungam  den  kaiserlich 
d'eutschen  Legationsrath  und  Ministerresidenten  bei  der  Republik 
Chile,  Freiherrn  Schenk  zu  Schweinsburg, 

Seine  Ëxcellenz  der  *  Pr&sident  der  Republik  Chile  den 
Minister  der  auswârtigen  Ângelegenheiten  der  Republik,  Herm 
Aniceto  Vergara  Albano, 

welche,  nachdem  sie  ihre  VoUmachten  gcpriift  und  in 
gnter  und  gehOriger  Form  befunden  haben,  iiber  nachstehende 
Béstîmmungen  âbereingekommen  siud: 

Einziger  Artikel. 

Oesterreich-Ungarn  und  Chile  komuien  tiberein,  zur  Kennt- 
niss  des  in  Gem&ssheit  der  dentsch-chilenischen  Convention 
vom  23.  August  1884  errichteten  Schiedsgerichtes  zu  bringen 
und  dessen  Entscheidung  zu  unterwerfen  die  Rçclamationen, 
welche  von  usterreichischen  oder  ungarischen  Unterthanen 
gegen  die  chilenische  Regierung  geltend  gemacht  werden  aus 
Anlass  der  Acte  und  Operatlonen  der  Streitkrftfte  der  Republik 
zu  Wa.sser  und  zu  Land  auf  den  Gebieten  und  an  den  Ktisten 
Perus  und  Boliviens  w&hrend  des  letzten  Krieges. 


CHILE. 


CHILE.  3(il 

Die  Redamatioiien  soUea  entschiedeD  werden  nacli  den  ^B85 
Gnmds&tzen  und  unter  denselben  Sormalit&ten 
and  Bedingnngen,  welche  fttr  die  Beclamationen  deatscher 
Reiuhsaogpe^riger  dorcb  die  gedaclite  CouventioQ  vom 
23.  Aagii8t  1884  aafgestellt  worden  sind.  Sie  miisseii  deni 
Scbiedsgericbt  dorcb  den  deutschen  Vertreter  vorgelegt  werden 
innerbalb  der  Frist  Ton  neunzig  Tagen,  vom  Tage  der  Ans- 
wecbslaug  4^r  Eatificationen  der  gegenwftrtigen  Convention 
an  gerechnet 

Eine  Réclamation,  welche  nach  Ablanf  dieser  Frist  vor- 
gelegt wUrde,  soll  nicht  mehr  zngelassen  nnd  yen  vomherein 
abi  znrftckgewiesen  angesehen  werden,  derart,  dass  sie  ans 
keinem  Grnnd  oder  Anlass  wiedèrum  Gegenstand  der  Frtifung 
oder  Erôrternng  sein  kann. 

Oesterreicb-Ungam  flberninmit  es,  die  erforderliche  Er- 
michtignng  einznholen,  damit  der  deutsche  und  brasilianische 
Sc^edsricbter  der  Entscheiduug  der  vorerw&bnten  Beclama- 
tionen sicb  annebnien  kOnnen. 

Die  gegenw&rtige  Convention  wird  von  den  bohen  con- 
trabirenden  Tbeilen  ratificirt  und  sollen  die  Batiflcationen 
ra  Santiago  sobald  als  môglicb  ausgewecbselt  werden. 

ZvL  Urkund  dessen  baben  die  BevoUm&cbtigten  beider 
Linder  sie  in  doppelter  Ausfertignng  in  deutscher  und 
spaniscber  Sprache  unterzeichnet  und  mit  ibren  respectiven 
Siegeln  verseben. 

Oescbehen  zu  Santiago  in  Cbile  am  elften  Tage  des 
Menâtes  JuU  im  Jahre  Acntzehnbundert  filnf  und  acbtzig. 

CL,  S.)  Freiherr  Sehenk  zu  Sehwemêburg  m.  p. 
•       (L.  S.)  A.  Vmyara  Albane  m.  p. 


1728, 

13  juillet  1885. 
Publication  des  Ministères  I»"*  fi*^  des  finances  et  du 
couunerce    pour    autoriser    la    douane    secondaire    de 
Ii^«  classe  ae  Riva  à  admettre  en  franchise   de  douane 

les  effets  de  voyage. 

(B.  G.  B.  1886,  Nr.  107.) 

Knndwuichumg  der  MinitUirien  der  Fimjmtten  und  des  HandtU 
vcm  13.  JuU  .1885,  belreffend  die  Ermàchiigung  des  NebruoU- 
amies  L  CUuee  zu  Riva  zur  zollfreien  Behandlung.  von  voraus- 

oder  nachge$endeten  Reieeèffecteiu 

Das  mit  den  Verzollungsbefugnissen  eines  HauptzoUamtes 
IL  Classe  ausgestattete  k.  k.  Nebenzollamt  I.  Classe  zu  Kiva 
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18©  ia  TinA  vird  zut 
rom  25.  Mai  18^2; 


(Artitl  CL  Z.  1.  d?s  Zollgesetzes 


Ptmo  HL  p. 


172$. 

15  jailkt  1S85. 
Pablîcadan  dn  Ministère  F  R^  des  finances  par  rapport 
à  rétablÎMement  d'an  boreaa  douanier  a  Mîas-Sagroiu 

itt-  a  B.  1k5i5.  Nr.  104-, 

Kmmdmtackung  ds9   FimamtmMÙieriMmê   ^*om    J5^  Jmli  1885,  he- 
ir^mèi  die  Erriehtmng  mmer  Expo&kmr  de»  ZoUawUee  Mtmtecraeê 

zu  Miee-Sagrim. 

Zn  Mi>>K-Sagron  in  Tîrol,  Finanzbeziî-k  Trient,  ist  eine 
Expositnr  de»  Nebenzollamtes  Montecroce  eiricht^t  worden, 
welche  mît  den  Yerzollnngsbefugnissen  eines  KfbenzoUamtes 
IL  Classe  aa«gestatt<;t  ist,  nnd  ihre  Ennctionen  ani  3-L  Joai 
diebe»  Jabres  begonnen  hit 

DtmajewJà  m.  p. 


1730. 

20  jnUiêt  1885. 
Ordonnance     du    Ministère   P   R^    du    commerce    con- 
cernant rintroduction   des  mandats-poste  dans  le  coifl- 
merce  enti-e  T  Autriche -Hongrie  et  le  Royaume  Uni  de 

Grande  Bretagne  et  dUrlande. 

(R.  G.  B.  Ig'^o,  Kr.  105,) 

Verordnung  de»  Handelsminietertum»  vam  20.  JuU  188 5,  wegen 
EinfUhrung  der  PotUxntoeUungen  im  Verkehre  zwieehen  Oesier- 
reieh'Ungam  tmd  dem  Vereinigten  Kônigreiche  van  Gro»»britannien 

und  Irland, 

1.  Vom  1.  August  d.  J.  angefangen  wird  das  Postan- 
weîsnngs-Verfahren  im  Verkehre  zwischen  OesteiTeich-Ungarn 
nnd  England  eingefOhrt  nnd  kônnen  von  diesem  Tage  an 
zwischen  sftmmtlichen  Postanstalten  der  osterreichisch-unga- 
rischen  Monarchie  einerseits  und  den  Postamtern  des  Eônig- 
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reiclies   von    Grossbiitannien  nnd  Irland  «odererseits  Poat-  1885 
uiweisangen  ansgewechsdt  werdeu. 

2s  Der  Betrag  ei&er  einzelnen  Anweisniig  dart  in  der 
Bichtong  nach  England  100  tL  8.  W.  und  in  der  umgekehrten 
Bichtong  260  Francs  nicht  ûbersteigen. 

Die  £in-  and  Auszahlong  der  Postanweisungsbetrâge 
eriblgt  in  Oesterreich-Ungarn  in  ôaterreicldschem  Papiergelde^ 
in  England  in  der  britLschen  Goldw&hrnng. 

Die  Umrechnung  ans  der  ôsterreichischen  in  die  britische 
Wâhmug  nnd  umgekehrt  erfo^  nicht  anmittelbar^  sondem 
es  werden  die  in  ôsterreicMsdier  Wfthrung  angewiesenen 
Betr&çe  yom  k.  k*  Answechslungs-Postamte  Wien  nach  dem 
ieweiligen  Wiener  BOrsencnrse  des  20  Francs-Goldstfickes 
in  die  Franken-Goldwâhrung  nnd  von  dem  britischen  Ans- 
trechslongs-Postamte  in  London  nach  eiuem  âxen  Curse  ans 
1er  Fra&en-  in  die  britische  Goldwahmng  nmgewandelt 
vrerden.  In  âhnlicher  Weise  wiid  in  der  nmgekehrten  Eich- 
tong  die  Umwandlang  4er  in  der  britischen  Goldw&hrnng 
angewiesenen  Betrâge  zunâchst  seitens  des  Postamtes  London 
in  die  Franken-Gddwâhrung  nnd  sodann  seitens  des  Post- 
amtes  Wien  in  die  ôsterreichische  Wfthrung  erlolgen. 

3.  Die  Gebfihr  fttr  Postanweisnngen  nadi  England  betrftgt 
80  kr.  far  Betrâge  bis  eins<',hliesslich  20  fl.  0.  W.  und  je  10  kr. 
mehr  f&r  je  weitere  10  fl.  oder  deren  Bruchtheil  und  ist  stets 
rom  Absender  durch  Anfkleben  von  Brieftnarkeii  anf  das  An- 
weisangs-Blanqaet  zn  entrichten.  Fur  die  Posianweisungen 
aas  England  werden  die  Postanweisungsgebûhren  gleichfalls 
von  den  Aufgebem  im  Vorhinein  éntrichtet;  es  diirfen  daher 
fur  derlei  Postanweisnngen  von  den  Abgabe-Postamtem 
keinerlei  Portogebiihren  eingehol^en  werden. 

Fftr  die  Znstellnng  der  Postanweisuirgen  aus  England 
sind  dieselben  Bestell-,  beziehungsweise  Avisogebûhren  ein- 
znheben,  wie  fBr  die  intemen  Postanweisnngen. 

4.  Fftr  die  in  Oesterreich-Ungarn  anifeegebenen  Post- 
anweisnngen nach  England  sind  die  filr  den  intemationalen 
Verkehr  bestimmten  -âoiweisnngsblanquette  zn  verwenden. 

Der  Anfgeber  bat  seinen  Vor-  nnd  Znnamen  mià  seine 
Adresse  am  Conpon,  dann  anf  dem  AnweisnngsUanquette 
den  anzBweîsenden  Betrag  in  Gniden  nnd  Krenzem  5.  W. 
in  Ziffem^  die  Gniden  anch  in  Bnchstaben,  femer  den  vollen 
Zonamen  nnd  wenigstens  den  Anlangsbuchstaben  des  Yor- 
namens  des  Adressaten^  beziehnngsweise  dessen  Firma,  nebst 
der  genauen  Adresse  desselben  unter  Beisetzûng  des  Bestim- 
numgslandes  ^England"  anzngeben.  Der  Conpon  darf  zu 
■chnftlichen  Mittiieilnngeu  nicht  benûtzt  werden. 

Die  AnweisuAgen  ûber  Betrâge,  welche  in  England  fïir 
Adressaten  in  Oesterreich  eingezahlt  worden  sind,  werden 
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t86ô  von  dem  Aiu;wecfaBlangs-Po8tamte  in  Wien  anf  eigenen  Blan- 
quetten  von  weissem  Papier  ansgefertigt,  im  U^rigen  aber 
gleicb  den  internen  Postanweisungen  an  die  beti'effenden  Ab* 
gabe-Post&mter  geleitet  werden. 

,  5.  Postanweisungen  anf  telegraphiâchem  Wege,  dannsoldie 

niit  dem  Verlangen  der  Expressbestellnng  oder  mit  dem 
Vermerke   „po8te  restante'*  sind  nicht  znlâssig.  Ebenst»- 

'  wenig  ist  die  Kecommandation  oder  die  LOsuhg  eiiies  Bfick- 
scheines  filr  dioselben  gestattet 

6.  Die  Erbebung  .  dea  angewiesenen  Betrages  bei  dem 
Postamte  des  Bestimmungsortes  hat  bixuien  lângstens  xw6\t 
Monaten  nach  dem  Monate,  in  welchem  die  Anweisnng  vom 
Anfgabe-Postamte  ausgestellt  worden  ist,  zu  erfolgen.  Anderen- 
falls  werden  die  AnweJsungen  in  das  Aufgabegebiet  zar&(  k- 
geleitet. 

7.  Wenn  Postanweisungen  ftns  En^iand  dem  Adressat^n 
wegen  verânderten  Aufenthaltes  in  dem  Postgebiete  von 
Oesterreicb-Cngarn  nacbgesendet  werden  mûssen,  so  ist  an& 
diesem  Anlasse  keine  weitere  Gebîibi*  einznh^ben.  Die  Nach- 
sendung  nach  einem  anderen  Postgebietéi  als  dem  von  Oester- 
reicb-Ungarn,  ist  jedoch  nnzulàssig. 

8.  Fur  eine  in  Yerlust  gerathene  Anweisnng  kann  der 
Adressât  mittelst  einer  schrittlichen,  aile  Daten  enthaltenden 
Ëingabe  bei  der  Postverwaltung  des  Bestimmnngslandes  der 
Anweisung  die  Ansstellung  eines  Dnplicates  verlangen.  Be- 
zflglich  der  Anweisungen  aus  England  nach  Oesterreicb  ist 
die  oberwfthnte  Eingabe  seitens  des  Adresaaten  beim  Abgabe- 
Postamte  einzubringen. 

9.  Soll  die  Anszahlung  einer  Postanweisung  sistirt.  oder 
die  Adresse  derselben  geandert,  beziehungsweise  dereu  'Rvuk- 
zahliing  an  den  Anfgeber  eingeleitet  werden,  so  bat  sidi  der 
Aufgeber  mittelst  einer  schnftlichen,  aile  Daten  enthaltendfn 
nnd  mit  dem  Aufgabescheine  gehdrig  belegten  Ëingabe  an 
die  Postverwaltung  des  Anfgabegebietes,  &b  ist  in  Oester- 
reicb an  das  k.  k.  Handelsministerium,  zn  wenden. 

10.  In  alien  iibrigen  Beziehnngen  haben  die  fftr  den  in* 
ternen  Postanweisungsverkehi*  geltenden  Bestimiïinngen  Ao- 
wendnng  zu  iiuden. 

P/no  nL  p. 
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1886 

173L 

21  juUlet  1885. 
Publication  dea  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  du 
commerce    concernant  rétablissement   d*un   bureau  de 
douane,  à  Bado  avec  fonctions  réunies  d  office  de  port 

et  de  santé  maritime  à  Bado. 

(R,  G.  B.   ISftS,  Nr.  110.) 

Kundmadiung   ier  Ministetnen  dei*   FinamseU    und  deê  Handeïs 

M»  21»  Juli  1885,  hetreffend  die  Errichtung  einer  ZollexposUfir 

mû  Hafen-  und  SeesanUâtsdienêt  zu  Bado. 

Za  Bado  im  Bereiche  des  Finanzinspectorates  von  Pola 
ist  eine  ZoUexpositur  mit  Hafen*  und  Seesamt&tsdienst  er- 
richtet  worden,  welch^  bereits  am  12.  AprU  d.  J.  ilire  Wirk- 
samkeii  begonnen  bat. 

Dièse  Expositur  ist  mit  eben  solchen  Verzoilungsbefug- 
nisseii  ansgestattet,  wie  sie  derlei  Ëxposituren  in  Istrien 
(B.  G.  B.  Nr.  10  ex  1883)  eingeraumt  sind. 

Dunajewski  m.  p.  Pino  m.  p. 


1732* 

24  juillet  1886. 

Ordoxmance .  des  Ministères  I*'"  R*'«  des  finances  et  du 
commerce  concernant  le  traitement  en  douane  de  l'eau 

d'amandes  amères. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  111.) 

Verordnung  ier  Minùterien  der  Finanzen  und  des  Handels  vom 
24.JuU  1886j  hetreffend  die  ZoUbehandlung  von  Bittermandeltooeeer. 

Im  Einvemehmen  mit  dem  k.  k.  Handelsministerium  and 
den  betheiligten  kOnigl.  ungarischen  Ministerien  wird>  die 
Bestimmung  in  dem,  laùt  Enndgebung  vom  19.  December  1882 
ÇL  6.  B.  Nr.  173)  hinausgegebenen  alphabetiscben  Waaren- 
Terzeichnisse  zam  allgemeinen  Zolltai-ife  vom  25.  Mai  1882 
aaf  Seite  25  Schlagwoil:  Bittermandelwasser  (obne  Wein- 
geist)  dahin  abgeândert,  dass  dieser  Artikel  anstatt  wie  bis- 
her  unter  die  Tarifhnmmer  106,  imnmehr  unter  die  Tarif- 
nummer  105  mit  dem  ZoUsatze  von  15  fl.  per  100  Eilogramm 
einzureilien  Lst,  wesbalb  bei  dem  citii-ten  Scblagworte  die 
Bemiuiig  der  Tari&ummer  106  und  des  iZoUsatzes  vpn.  6  fl. 
zu  streichen  sind,  dagegen  in  der  Colonne  der  Waarénbenen- 
nang  beizufdgen  ist:  „Tvie  Kirscblorbeerwasser". 

Dtnwfewsld  m.  p. Pino  m.  p. 
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1885  1733^ 

27  juillet  1885. 

Ordonnance  des  Ministères  I'^^  R^^  des  finances  et  du 
commerce,  relative   à  l'établissement   d*an   bureau   de 

douane  à  We^sdoi-f  en  Bohème. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  112.) 

Verordnung  der  Mi^i$terien  der  Ftnanzen  und  dés  Handds  vtm 
27,  Juli  1886,  betrefend  die  Errichtung  emer  2joilabfa'tiguHg8' 

Hdle  zu  Bohmiêch-Weigsdùrf. 

Zu  Weigsdorf  in  Bôhmen,  Finanzbezirk  Leitmeritz,  ist 
eine  mit  den  Verzollangsbeftagnissen  eines  k.  k.  Nebenzollamtes 
II.  Classe  aasgestattete  Expositur  des  Nebenzollamtes  Konners- 
dorf  errichtet  worden,  welche  îhre  Functionen  bereits  am 
1.  Joli  1885  begonuen  hat. 

Dunajewski  m.  p.  Pino  BL  p. 


1734. 

3  août  1885. 

t 

Ordonnance  du  Ifinistère  F  R'  des  finances  pour  autoriser 
la  douane  principale  i.  r.  de  Stein  à  la  déclaration  en 

douane. 

(R.  a.  B.  1866,  Nr.  137.) 

Verordnung   des  Finmusminiêieriums  vom    3.   Auguêt  1886^  hé- 
treffend  die  Ermàchtigung  des  k.  k.  Hauptzollamtes  mu  Sfein  es» 

Ansageverfahren. 

Das  k.  k.  Hauptzollamt  zu  Stein  a.  B.  wird  zom  Ansage- 
verfahren im  zoUpflichtigen  Verkehre  der  ersten  k-  k.  priv. 
Donaa-Dampfischifffahrtsgeselischaft  erm&chtigt. 

Dunajewski  m.  p. 
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1736^  1886 

12  août  1886. 
Publication   du   Ministère   V   R'    du   ragriculture    eon- 
cernant  Tacoession  de  la  Serbie  à  la  convention  inter* 
nationale  du  phylloxéra  du  8  novembre  1881. 

(B.  Q.  B.  1886,  Kr.  115.) 

Kunâmoehutig  des  Ackêrbauminiêteriumê  vùm   12.  Auguêt  1885f 
hdr^end  cm   Beitritt  Serbienê  twr   intematt<maUn  PhyUoxera- 

Convention  vom  3.  November  1881, 

Laat  Mittheilung  des  schweizerischen  Bondesrathes  hat 
die  Regierung  des  KOnigreiches  Serbien  den  Beitritt  Serbiens 
znr  intematioaalen  PhyUoxera-Convention  vom  3.  November 
1881  (E.   G.  B.  Nr.  105  ex  1882)  erklftrt. 

FaUcenhtnfn  m.  p. 


1736. 

It  août  1885. 

Publication  des  Ministères  I^^  R*^^  des  finances  et  du 

commerce    concernant    rétablissement    d*im  bureau  de 

douane    avec    service    réuni     d*oiBce    de    port    et    de 

santé  maritime  à  Baskavoda  en  Dalmatie^ 

(R  O.  B.  1885,  Nr.  124.) 

KÊmdmaehung  der  Aîiniêierten  der  Finanzen  und  de$  HixndeU 
tKNM  13.  August  1885,  hetreffend  die  Errichiung  einer  ZoUemoeilur 
mit   Uafen-   und  See$anitâtêdien$t   zu   Ba$kaw>da   in  Dabnalien. 

Zu  Baskavoda  in  Dalmatien,  Finanzbezirk  Spalato,  wird 
eine  ZoUexpositur  mit  Hafen-  und  Seesanitfttsdienst  errichtet, 
welche  in  zollàmtlicher  Hinsicht  mit  den  der  ZoUexpositur  in 
St  Giorgio  lant  R.  G.  B.  Nr.  29  ex  1883  eingerittmten  Be- 
fhgnissen  und  ûberdies  mit  der  £rmâcbtigung  zur  Ausferti- 
gung  von  Circulationsbolleten  fur  die  dem  dazio  consumo 
onterliegenden  Ârtikel  aus^estattet  ist. 

Dièse   Ëxpositui*  beginnt    ibre  Amt.sth&tigkeit   am   15. 
Au^st  18S5. 

Dunajmcski  m.  p.  Pino  m.  p. 
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1886  1737, 

13  août  1885. 

Ordonnance  du  Ministère  P  R*  des  finances  pour 
autoriser  le  bureau  de  douane  principale  à  la  gare  de 
Léopol    au    traitement    douanier    de    Thuile    d'olive» 

dénaturée. 

(B.  a  B.  1886,  Kr.  118.) 

.  Verordnung  de$  FinanxmtniHeriuniê  vom  IS,  AnguH  1885^  he- 
treffend  die  EmUichtigung  der  HauptzcUamUexpantHr  am  Bahu- 
ko/e   zu   Ltmberg  zur   Abfertigung   van  denaturirtem    OUoeniol 

Die  k.  k.  HauptzollaTntse:q>08itar  am  Bafanhofe  zu  Lem- 
berg  wurde  zur  Abfertigung  von  denatorirtem  OUvenOl  xn 
dem  Zollsatze  von  80  kr.  pei:  100  Eilogramm  im  8inne  der 
Anmerkung  zur  Tarifiiummer  72  des  Zolltarifes  vom  Jahre 
1882  enuftchtigt. 

Dunajewêki  m.  p. 


1738. 

1  septembre  1885. 

Ordonnance  des  Ministères  I*'**  R*"*  du  commerce  et  des 
finances     concernant    la     vérification     des     cargaisons 

explosibles. 

(R.  G.  B.  1885,  ^r,  119.) 

Verardnung  der  MinuUrûn  de$  HandêU  und  der  Finamaen   tnim 
1,  SepteniberlSSôf  betrsjfend  die  Conetatirung  van  feuergefdhrliehen 

Sehijfêladungen. 

Behufs  Erleichterung  der  Durchf&lirnng  der  auf  Grund 
der  §§  5,  21, 24  und  26  der  Yerordnung  des  Handelsministeriums 
vom  14.  Mftrz  1884  (R.  G.  B.  Nr.  33,  Polizeiordnong  fOr  die 
Seehftfen)  den  Hafen-  und  Seesanitfttsorganen  obliegenden 
VerpfUchtungen  wiid  Folgendes  angeordnet: 

§1- 

Das  Amt,  durch  welches  im  Sinne  der  mit  Ministoial- 
verordnuug  vom  23.  M&rz  1881  (R.  G.  B.  Nr.  35)  erlassenea 
Schiffsmaimestordnung  die  Abfertigung  des  Schifemanif 
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eifoigt,  bat  auf  dem  Umschlage  des  versiegelten  Mauit'e.st-  1885 
exemplares  durch  eine  Ânmerkong  aintlieli  zu  bescheinigen, 
ob  dis  Schiif  feuergefâhrliche  Waaren  an  fiord  hat  oder  nicht. 
Beini  Abgange  der  amtlichen  ADiDerktiD<r  u))er  das  Yor- 
handensein  oder  Felilen  einer  teuergefUhrlichen  Laduug  kaDn 
das  Hafen-  und  Seesanit^lt^organ  das  Einlauten,  beziehungs- 
weise  das  Verankern  des  Schiffes  iiu  Hat'en  untersagen. 

§2. 

Wenn  das  Schiff  mit  der  dnrch  die  Ministerialverordnung 
vora  12.  Jânner  1884  (R.  G.  B.  Nr.  9)  einget'ahrten  schrift- 
lichen  Bestàtigung  \ersehen  wird,  ist  die  Anroerkuiig  von 
Seite  de^  abfertigenden  Amies  dieser  Bestàtigang  beizasetzen. 

§  3. 

In  der  Aûinerkuiig  mass  die  Beschaffenheit  und  Meuge 
der  au  Bord  beiindlichen  feuerge&hrlielien  Waaren  knrz  an- 
gegebeu  werden  und  ist  dieser  Anmerkung  das  Amtssiegel 
beizadrncken. 

Die  Angabe  der  Beschaffenheit  und  Menge  der  Waaren 
geschieht  im  Falle  des  §  1  in  Uebereinstinunung  mit  dem 
Schifismanifeste,  in  jenem  des  §  2  auf  Grand  der  Angabe  des 
Scbi&fUirers,  wobei  das  abfertigende  Amt  sich  iiber  die  Richtig- 
keit  dieser  Angabe  durch  Beschau  zu  âberzeugen  hat. 

In  den  Fillen,  in  welchen  weder  ein  Schiffsmanifesti 
noch  die  im  §  2  angegebene  schrifUiche  Bestâtigung  vorliegt 
oder  die  Vidirung  des  Schi£Esmanifestes  unterbieibt  (§  12  der 
Sdhiffismanifestordnung),  hat  das  Hafen-  und  Seesanitàtsorgan 
bei  der  Ankunft  des  Schifies  den  SchiÉ^itihrer  einzuyemohmen, 
ob  er  feuergef&hrliche  Waaren  an  Bord  hat,  und  sich  durch 
Augenschein  dar&ber  Gewissheit  zu  verschaffen. 

§5. 

Als  feuergef&hrlich  im  Sinne  dieser  Verordnung  sind  an- 
zasehen:  Schiesspulver,  SchiessbaumwoUe^  Feuerwerkskôrper 
mid  Sprtngmittel  (Dynamit  u.  dgl.),  MineralOle  und  andere 
flOssige  Beleuchtungsstoffe  (Naphtha,  Petroleum,  Ligroiu  u.s.  w.), 
Zûndwaaren. 

§6. 

Dièse  Verordnung  tritt  sechs  Wochen  nach  dem  Tage  der 
Kandmachnng  in  Kraft. 

Die  ûber  den  Transport  von  feuergefîlhriichen  Gegen- 
st&nden  bestehenden  Vorschriften  bleiben  hierdurch  unbertthrt. 

Dunajewêki  m.  p.  Pino  m.  p. 

KeoueU  XIL  24 
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1886  1739. 

1  septembre  l>^sr>. 
Ordonnance  du  Ministère  V  W  des  finances  pour 
régler  la  procédure  lors  du  transvasage  —  durant  le 
transport  —  de  Thuile  minérale  qui  a  payé  les  droits 
ou  l'impôt  et  qui  est  destinée  à  être  emmagasinée 
dans  une  raffinerie  d'huiles  minérales  sous  le  bénéfice 
du  remboursement  de  l'impôt  payé. 

(R.  O.  B.  1885,  Nr.  127. 

Verordnung  deê  Ftnanzmintsteriumê  vorn  1.  Septemher  î885,  zur 
Rêgdung  deê  Verfahrens  bei  der  auf  dem  Tranêparte  éintretendén 
Umleening  des  zur  Einldgerung  in  eine  Mineraldlrafjine^'ie  miter 
dem  VorhehaUe  der  steuerfreien  Hinwegbinngung  bestimnUen  oer^ 

zolUen  oder  versteueréen  Minernlôlsê. 

Im  ËinvemehiaeQ  mit  dem  kOnigl.  ungarischen  Fiuanz- 
ministerium  wird  im  Nachhange  zum  §17-4  des  Finanz- 
ministerialerlasses  vom  23.  Juni  lb82  (E.  G  B  Nr.  78) 
bestimmt: 

Die  Umleemng  von  Alineral5l,  welches  zur  Einlageniug 
mit  dem  Vorbehalte  der  steaerfreien  Hinwegbringang  bestimmt 
ist,  aus  den  Transport&ssem  in  eigens  Merza  bestimmte.  znr 
Anlegung  des  ILmtlichen  Verschlusses  geeignete  Ëisenbahn- 
reservoirwaggons  auf  dem  Transporte  muss  sich  auf  die 
ganze  mit  einer  Absatzbollete  gedeckte  Sendung  erstrecken. 

Dièse  Umleerung  ist  schon  bei  der  Hinwegbringang  des 
ans  der  Raffinerie  dem  uberwacbenden  Finanzorgane  unter 
Angabe  der  Zeit  und  des  Ortes  ihrer  Vomahrae  anzumeidec, 
von  dem  Finanzorgane  aber  auf  der  Absatzbollete  anzn- 
merken. 

Die  Umleerung  selbst  ist  unter  &mtlicher  Aufsicht  in 
Gegenwart  zweier  Finanzwachorgane  vorzunehraen,  der 
âmtliche  Verschluss  mittelst  Bleisiegel  an  den  Reservoir- 
.  wiigen  anzulegen  und  der  Vollzug,  beziehungsweise  die  Um- 
leerung unt^r  Angabe  der  Zahl  und  Art  der  angebrachten 
V^rschliisse  gleichtalls  -auf  deu  Begleitspapieren  anznmerken. 

Bei  der  Anmeldung  zur  Einlagerung  des  iiberleerten 
MîneralOles  in  die  Raffinerie  bat  der  Unternehiner  der  letzteren 
in  der  betreffenden  Einlagerungserklàrung  unter  Angabe  der 
Nummer  der  Reservoirwâgen  anzugeben,  dass  und  wo  di^ 
Umleerung  stattgefunden  bat. 

Soll  aus  dem  Auslande  oder  aus  einer  inlàndischen 
Raffinerie  be>zogenes,  bereits  verzolltes,  beziehungsweise  ver- 
steuertes  Mineralôl,  wekhes  zur  Eiidagerung  mit  dem  Vor- 
behalte  der  steuerfreien  V\^eij:briuguug   bestiinmt  ist,  ^rst  im 
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Standoile  der  daHselbe  beziehenden  Raffinerie  oder  in  der  188.. 
HHie  dersett>en  aus  Re-seryoirwaggons  in  andere  Transport- 
gefilsse  umgeleert  werden,  so  îst  aie«e  Umleerung  seitens  der 
dan  lMQneral5l  beziehenden  Mineralôlrafftnerie  bei  der  Finanz- 
wachabtheilung  anzninelden,  in  deren  Ueborwachnngsbezirk 
aie  stattAnden  soU. 

Bez&gUch  der  ftmilicheu  Ueberwaohung  einer  solchen 
Umleening,  sowic  der  Einlagerung  des  MineralOles  in  die 
Raffinerie  gelten  die  vorstehenden  Bestimmuagen. 

Wnrde  bei  der  Umleernng  aus  Anlass  der  VerzoUung 
(tes  Min^uldles  odex  ans  einein  anderen  Grande  die  Gewichts- 
ertiebung  dnrch  die  znr  Ueberwachang  der  Mineralôlrafiinerie 
bestiramten  FinanzwachorgaBe  vollstândig  Forgenommen,  so 
lann  eine  nocbmalige  Erhebnng  des  Nettogewichtes  bei  der 
Einlagerung  in  die  Raffinerie  dann  nnterbleiben,  wenn  der 
Transport  vom  ELsenbalmhofe  in  die  Raffinerie  sofort  nach 
der  Umleernng  ynd  nnter  &mtlicher  Begleitung  statt- 
gefîinden  bat 

Bei  den  dnrch  zufàilige  Ëreignisse  auf  dein  Transporte 
von  Mineralôl  mit  der  in  Rede  stefaenden  Bestimmung  etwa 
notfawendig  werdenden  Umladnngen  oder  Umleerun^çen  ^mi 
die  Vorschriften  ûber  den  Transport  angewieseuer  unverzollter 
Eingangsgatér  sinngemàss  anznwenden. 

Dunajeioêki  m.  p. 


1740. 

1  .septembre  1885. 
Ordonnance  du  Miniatère  P  R^  des  finances  admettant 
avec  reinbonrsement  de  Timpôt,  rexportatiou  des  liqueui*» 
distillées  expédiées  dans  des  réservoirs  en  fer,  et  la 
réimportation  en  franchise  de  douane  des  dits  réseiToira 
dans  la  zone  douanière  de  rAittriche-Hono:rîe. 

(R.  G.  B.    1^86,  Nr.  1?6.) 

Verordnung  des  Finanzministeriumê  vom  1.  Septemher  188*% 
betrêffend  aie  Otêtattung  der  Atisfukr  gehrannter  geifftig'jr  FlUsëig- 
kêtten  in  eiêemen  Beêervoira  gegen  Steueniicbve^gittHng.  êowie 
die  toUfreié  Wiederetnfuhr  dieser  Reaeiwoirs  in  das  ostei^reichisch- 

ungariechts  Zollgebiei, 

Im  Einvernebmen  mit  dem  k.  k.  Handelsministeriom  und 
mit  den  betheiligten  kôniglicb  nngarl^chen  Ministerien  wird 
nnter  Vorbebalt  des  jederzeitigen  Widerrufcs  die  Ausfuhr 
gebrannter  geistiger  Fliissigkeiten  gegen  Steuerrûckvergûtung 

24* 
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lfe8;>  in  eiserneu  Reservoinvaggons,  sowie  die  zollfreie  Wkder- 
einluhr  der  letzieren  in  das  ôsterreichisch-ungariscUe  ZoU- 
gebiet  imter  folgeiiden  Bedingimgen  gestattet. 

1.  Die  «ur  Ausfuhrverf^endung  bestimmien  gebrannU^n 
geistîgen  Fltissigkeiten  mûssen  beLufs  Vornahme  der  Austritts- 
beamtshandlunK  in  âmtlicli  geaichten  B'&ssern  zn  einem  im 
Tnnem  des  ZoIJgebietes  anfgestellten  Haiiptzollamte  gestellt 
werden,  welches  befagt  ist,  die  Stelle  der  speciell  zur  Aus- 
trittsbehandlung  ermâchtigten  ZolJàmter  zu  vertreten. 

Nach  anstandslos  voUzogener  Austrittsbeamtsbandlung 
laiissen  die  gebraimten  geistigen  Flussigkeiteu  nnter  àmUicher 
Aufsieht  in  die  zur  Anlegung  eines  sichernden  âmilichen 
Plombenverscblusses  (Collovei-schloss)  vollkommen  geeignet^jn 
Eeservoirs  ûbeifiillt,  nnd  m  letzteren  nach  Anlegang  de» 
Amilichen  Yerschlusses  niittelst  Ëisenbalin  ans  dem  ZoHgebiett) 
ausgeftthrt  werden. 

Eine  theilweise  Zurflckbehafitang  der  zur  Ausfuhr  gegen 
Steuerruckverfftitung  unter  àmtlichem  Verschluas  iu  d«i 
Réservoirs  benndlidieu  gebrannten  gefstigen  Fltlssigkeiten  îm 
Zollgebiete  darf  nicht  stattftnden. 

Ist  die  Sendung  innerhalb  der  in  der  ErklSrung  vor- 
gesohriebenen  Frist  bei  dem  Austrittsamte  eiîigetroifeii  und 
befindet  sich  der  an  dem  Réservoir  angelegte  âmtliche  Ver- 
scLluss  im  unverletztcn  Zustande,  so  bat  eine  nochmalige 
innere  Untersuchung  der  Sendung  an  der  Grenze  za  «nt- 
fallen. 

Im  Uebrigen  blei6en  die  besteheaden  Vorschrillen  ûber 
die  Aasfbhr  gebrannter  geistiger  Flilssigkeiten  gegen  Gebahren- 
'  radcvergUtung  unberuliil. 

2.  Die  zoUfieie  Wiedereinfulir  der  mehrerwâhnten  eisemen 
Réservoirs,  beziehungsweise  der  mit  diesen  Réservoirs  v^r- 
behenen  Eisenbahnwaggons  inl&ndischer  I^ovenienz  wîrd  nur 
dann  zugelassen,  wenn  dieselben  ausschliesslick  zom  Trans- 
porte gebrannter  geistiger  Fliissigkeiten  verwendet  werden, 
nnd  von  den  oberw&hnten  AbfeitignngszoU&mtem  dem  Vor- 
merkverfahren  gegen  Beobachtung  der  dies&Us  bestehcnden 
gesetzliohen  Bedingungen  und  Vorsichten,  insbesondere  gegen 
vollkommene  Sicherst^Ilung  der  Identitât  durch  eine  passende 
Bezeichnung  nnterzogen  wurden. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1741.  1886 

8  septembre  1885. 

Ordonnance  des  îlîiiistères  I«^*  R««^  de  Imtérieur,  du 
commerce  et  des  finances  à  Tégard  de  la  défense  d'im- 
portation et  de  transit  de  chiffons,  de  vieui  cordages, 
de  vêtements  usé»,  destinés  au  trafic,  de  lingerie  et  de 
literie  usées,  provenant  de  Gibraltar. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  130.) 

• 

Verardnung  der  MimsterUn  des  Innem,  des  Hmidds  and  der 
Vimanten  vo/n  8,  September  1885,  betréffend  das  V0rbot  der 
Ein*  und  Durchfukr  von  Hadeni,  altem  Tauwerke,  filr  den 
Handel    beMtimmten   alten  Kleidem,   gehraùchier  Leib%oàsche   ntid 

gebrauchtem  JSeUx^ugê  au9  Gibraltar. 

Wegen  der  Gefahr  der  Einsehleppung  der  Choiera  mrà 
im  Eiavemehinen  mît  der  kOniffl,  ungarischen  Regierung  die 
Ein-  and  Durchfohr  von  Hadern,  altem  l^auwerke,  dann  von 
alten  Kleidem,  gebrauchter  Leibwâsche  and  gebrauchtem  Bett- 
seoge.  insoferae  dièse  GegenstaDde  fur  den  Handel  bestimmt 
simd,  aus  Gibraltar  verboten* 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage,  an  welchem  sie 
den  betreffenden  Zoîlàmtem.  beziehitngsweise  Seesanitàts- 
behôrden  bekaant  wird.  in  Wirksamkeit. 

Taaffe  m.  p.  Pino  m.  p.  Dunajetcuki  m.  p. 


1742. 

13  septembre  1885. 

Ordonnance  des  Ministères  I*"^  R«*^  des  iinances  et  du 

commerce    concernant    rétablissement  d^une    douane  à 

flermsdorf  et  la    nouvelle    organisation    de    la  sphère 

daction  de  la  douane  de  Kunersdorf. 

.R,  C    B.   1885,  Nr.  144.) 

Verordnung  der  MinùUrien  der  Finamen  und  des  Handels  vom 
13.  SepUniher  18 8 5,  betreffend  die  Errichivng  aines  ZoUanUeê  za 
Hemudorf  und  Aenderung    in    defi    VerzoUungsbefugnibsen    des 

ZoUamtes  Kunersdorf . 

Zu  Hermsdorf  in  Bôhmea,  Fiûanzbezirk  Leitmeritz,  ist 
eïn  NebenzoUamt  J.  Classe  errichtet  worden,  welcfaes  seine 
.^jnt-sthàtigkeit  mit  1.  September  1885  begounen  but. 

Dièses  Zollamt  ist  mit  den  kategoriemassigen  Verzollungs- 
befugnissen  ausgestattet  imd  aasserdem   ermachtigt  zur  Ver- 
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1885  zollung  von  WoUengarn  imd  hiartem  GlaDzgarn  T.  Nr.  154  a 
und  Amiierkung  ohne  Bescliràiikuïig,  von  Waaren  der  T.Nr.l24 
Uj  bj  c,  12b  a,  b,  e,  und  von  deu,  den  iJaaptzoU&mtern  n.  Classe 
vorbehaltenen  chemischen  Hilfestoffen  T.  Nr.  318  in  324  (aus- 
genommen  Dungsalze,  Chlorkalium  und  Cblormagnesi:ium)  bis 
75  fl.,  ferner  von  Waaren  der  T.  Nr.  128  in  131,  djom  158  a 
und  bf  ausgenommen  Anmerkung,  bis  5  Kilogramm. 

Mit  dem  bezeiehneten  Tage  ist  das  k.  k.  Nebenzollamt  L 
Kuuersdorf  iji  ein  ^i  obeuzollarat  H.  mit  den  Verzollungsbeftig- 
uissen  eines  NebeuzoUamtes  I.  umgewandelt,  wobei  deniselbeu 
die  (laut  R.  G.  B.  ex  1883,  Nr.  10,  pag.  37)  amgestandenen 
besonderen  Verzollungsbefugnisse  entzogen  wurden.  Nnr  die 
besondere  Erraàchtigung  zur  Vornahme  des  abgektirzten 
8treckenzugsverfahrens  nach  Altwarnsdorf,  Hennersdorf  und 
Neustadtl  bleibt  nocb  ferner  auft-echt 

Dunajewêki  m.  p.  Pîno  îu.  p. 

1743. 

15  sept«mlH*e  1885. 

OrdLonnance    du    Ministère    P    R*    du    comaaerce    pour 

modifier     qiieïques     dispositions     de     l'ordonnance    du 

l®*"  juillet  1880  concernant  le  règlement  du  transport  par 

chemins  de   fer  d'articles  explosibles. 

(R.  G.  B.  1885.  Nr.  132.) 

Ve^'ordnung   des   HandêUminUiei'iumH    vom  15.  Septemher  1886^ 

wegen  Abàndêfmng    einiger   BeHimmungen    der    Verordnung   vom 

1.  Juli  1880  (B.  Q.  B,  AV.   7ff),   l^efend   dit  Rêçelung   de» 

J^anêpoHes  escplodirbarer  Ai'tikel  auf  EUenbalmen, 

In  der  Verordnung  vom  1.  Juli  1880  (R.  G.  B.  Nr.  79), 
betreffend  die  Regelung  des  Transportes  explodirbarer  Artikel 
auf  Kisenbahnen,  werden  mit  sofortiger  Giltigkeit  die  nach- 
bezeicbneten  Paragiaphe  wie  folgt  abgeiludert,  beziehnugb- 
weise  ergitnzt: 

§1. 

(Punkt  2  bat  zu  lauten.) 
2.  Pul verra unition.  einschliesslich  fertiger  Patronen. 

Anmerkung:  P'ertige  Metallpatronen,  d.  L  Patronen  mit 
ausschliesslich  aus  Metall  erzeugten  Htllsen,  welche  in  Eisten 
von  nicht  mehr  als  80  Kilogramm  Nettogehalt  verpackt  sind, 
fallen  bei  Ëinhaltung  der  in  dem  §  6,  Pimkt  2  (Alinéa  1 
und  2^,  §  7  und  §  10  lit.  a  dieser  Verordnung  entbaltenen 
Voi^cnriften,  nicht  unter  die  ûbrigen  Bestimmungen  ^eser 
Verordnung,  wenn  ausserdem  noch  fôlgende  Normen  beobachtet 
werden: 
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Die  Geschosse  inûssen  mit  <len  Metallhulsen  so  fest  ver- 1885 
bonden  geiB,  dass  ein  Ablfinen  derselben  und  Atts^treuen  des 
Pulvers  nicht  stattflnden  kann. 

Die  Kistenwànde  mûssen  25  bis  3  Centimeler  stark  sein, 
nod  sind  die  Kistea  yom  Absendeï*  mit  einem  Plombenver- 
schluBse  su  versehen. 

Der  Absender  hat  dem  Frachtbriefe  eine  von  ihm  datirte 
and  onUrfertigte  Ërklârung,  worïn  aaeh  das  ^eichen  der 
Plombe  angegeben  ist,  beiziSieiten. 

Dièse  Erklarung  hat  zu  lauten: 


Erklârung: 

In  EeiiDtniss  der  Bestimmungen  der  Yei'ordnimg  des 
k.  k.  Handelsmînisteriums  vom  15.  Septemb<ir  1885  (R*  G.  B. 
Nr.  131)  erklârt  dur  Qefertigte,  dass  die  in  dem  beiliegenden 

Frachtbriefe  angegebene,  mit  dem  Zeiclien plombirte 

Seodung  den  Bestimmungen  dieser  Verordnung  entspricht, 
and  hailet  derselbe  ftir  jeden  etwa  dennoch  wShrend  der 
Lageruug  oder  des  Transportes  durch  Entzûndung  oder 
Explosion  dieser  Sendung  entstehenden  Schaden  mit  Einschlnss 
des  Régresses  ftr  die  von  der  transportirenden  Eisenbahn 
im  Falle  einer  hierdurch  entstehenden  Verletzung  von  Personen 
in  Geraâssheit  des  Haftj/esetzes  vom  5.  Màrz  1869  (R.  G.  B. 
Nr.  27)  zu  leistenden  Ersatzbetrage. 

Datum.  Unterschrift 


(Punkt  8  hat  zu  lauten:) 

8.  Zûndhûtchen  fur  Geschosse,  Zttndspiegel  und  mcht 
sprengkr&ftige  Ztindungen. 

Anmerkung:  Zttndspiegel  faUen  bei  Einhaltung  der  im 
§  6,  Punkt  8,  und  §  10,  lit.  a  enthalteneu  Vorschriften  nicht 
uuter  die  ûbrigeu  Bestimmungen  dieser  Verordnun^en,  wemi 
ausserdem  die  Normen  des  ij  6,  Punkt  2  (Alinéa  1  und  2) 
eingehalten  werden  und  dièse  Zûndspiegel  in  Kisten  von 
mindestens  2-5—3  Centimeter  Wandstàrke  und  von  nicht 
mehr  aJs  30  Eilogramm  Nettogehalt  zur  Aufgabe   gelangen. 

(Am  Schlusse  des  §  1  ist  einzuschalten)  : 

11.  Ztindbiinder  und  Znndblâttchen  (amorces). 

§6. 

(Am  Schlusse  ist  einzu&chalten:) 

11.  Zûndbânder  und  Ziindblftttchen  (amorces)  unterliegen 
oachstehenden  Bestimmungen: 

1.  Dieselberi  sind  zu  hOchstens  je  100  Zilndpillen  —  die 
im  Ganzen  nicht  mehr  als  0  75  Gramm  Ziindmasse  enthalten 


AUTaiCH£-HONGKU:. 


376  AUTRICHE-MONGRIE . 

1885  dûrfen  —  in  Pappschachteln  zu  verpacken.  Hdchstens  je  zwôlf 
Schachteln  sind  zu  einer  RoIIe  zn  vereioigen  und  hôchsteDs 
je  12  Kollen  za  einem  festen  Packet  mit  Fapieniinschlag  zu 
verbindea. 

2.  Die  Packete  sind  in  Behâiter  von  starkem  Eisenblech, 
Oder  in  sehr  feâte  hOlzerne  Kisten,  beide  von  nicht  iiber 
l'2  Knbikmeter  Grosse,  ohne  Beilei^ung  anderer  Gegenst&ndê 
dergeatalt  zu  verpacken,  dass  zwischen  den  Wânden  des  Be- 
hâlters  und  seinero  Inhalte  ein  Raum  von  niindestens  30  MilH- 
rbetem  mit  Siige  pânen,  Stroh,  VVerg  oder  fthniicbem  Material 
ausgefïillt,  und  eine  Bewegung  oder  Verschiebung  der  Fackett 
auch  bei  Èrschutterung  ausgescblosseia  ist. 

S.  Die  BehâJter  mûssen  neben  der  Angabe  des  Inhaltes 
die  deutliche  Bezeichnung  des  Absenders  und  der  Fabrik 
tragen. 

4.  Jeder  Sendung  muss  eine  vom  Fabrikanten  und  eineiB 
vereideten  Ohemiker  ausgestellte  Bescheinigung  liber  die  Be- 
aclitung  der  vorstehend  unter  Nr.  1  bis  3  getroffenen  Vor- 
scbriften  beigegeben  werden. 

Eine  gleiche  Bescheinigung  ist  von  dem  Absender  auf 
dem  Frachtbriefe  unter  amtlicher  Beglaubigung  der  Unter* 
scbrifl  auazustellen. 

(§  34  hat  zu  lauten:) 

Das  Eintreffen  eines  Pnlver-,  beziehungsweise  Manitions* 
transportes  von  iiber  60  Kilogramm  Nettogehalt  per  Sendung, 
oder  eines  Transportes  von  concessionirten  Sprengmitteln  ist 
von  der  Aufgabsstation  der  Abgabsstation  entw  eder  unmittel- 
bar  oder  im  Wege  der  Uôbergangsstatiouen  telegraphisch 
anzukiindigen. 

Der  Empf&nger  ist  von  dem  Abgange  einer  darartigen 
Sendung  auf  Kosten  des  Aufgebers  durch  die  Aufgabsstatioii 
telegraphisch  in  Kenntniss  zu  setzen. 

Der  kôniglich  ungarische  Communicationsminiater.  mit 
welchem  ich  diesfalls  das  Ëinvemehmen  gepiiogen  habe,  triSt 
unter  Einero  die  gleiche  Anordnung  fur  die  Ëiaenbahneo  der 
Lànder  der  ungarischen  Krone. 

Pino  m.  p. 
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1744.  1885 

15,  septembre  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  V  R'  du  commerce  concernant 
le  traitement  dea    bateaux   serv^ant  au  transport,  entre 
porte  proches,  de  voyageurs  sur  mer. 

(R.  G.  B.  1885,  Vt.  133.) 

Ytrordnuno  des  Handêlëfniniiteriums  vom  15.  SepUtnber  1885, 
he^^end  die  Bihandlung  der  Fàhrbootê  in  Bexug  aufdieBefôrderung 

von  Beisenden  zur  See. 

§1- 

Die  Bestûnmnngeii  derVerordnung  desHandelsministeriums 
vom  1.  September  1883(11.  G.  B*  Nr.  143),  womit  Sicherheits* 
vorschriften  filr  Seeschiffe,  welche  Reisende  befbrdem,  erlassen 
wurden,  flnden  auf  Fahrzenge  (Seg-elschiffe  oder  Dainpfer), 
welcbe  zur  Bef5rderung  von  Keisenden  zwischeD  naheliegenden 
Hftfen  yerwendet  werden  (Ffihrboote)  keine  Anwendung. 

§2. 

Derlei  Fahrzeuge  werden,  ehe  sîe  die  Bewilligaog  zar 
BefSrdemng  ron  Reisenden  erhalten,  von  dem  zusUiDdigen 
Hafen-  imd  Seesanit^tsamte  in  Bezug  auf  ihre  Seetiichtigkeit 
nnà  Aasrfistnng  untersncht 

Anf  OruDd  dieser  Untersnchung  wtrd  sodann  auch  voo 
dem  Amte  bestîinmt,  wie  viel  Reisende  mit  SUcksicht  auf  die 
localeii  VerhftltniHse  und  die  Ajt  der  Fahrten  eingeschifft 
werden  dûrfen 

§3. 

Das  zust&ndige  Hafen-  und  SeesanitAtsamt  bat  sich  auch 
xa  tiberzeugen^  dass  das  Fahrzeug  von  einem  hierzn  tauglichen 
Individuam  befehligt  werde. 

§4. 

Dièse  Fahrzeuge  werden  mit  einem  ftmtJichen  Certificate 
aber  ihre  Berechtigung  zur  Befôrderung  von  Beisenden 
xwischen  den  betreffenden  Hàfen  versehen. 

§^. 
Die  Aufsîcht  iiber  die  Einhaltung  der  in  gegenwàrtiger 
Verordnnng  enthaltenen  Bestimmungen  liegt  den  Hafen-  und 
Seesanit&ts&mtern  ob. 

§6. 

Wenn  der  Fûhrer  eines  Fàhrbootes  den  ihm  durch  dièse 
Verordnnng  auferlegten  Verpflichtnngen  nicht  nachkommt, 
so  wird  er  mit  einer  Geldbusse  bis  zu  einhundert  Gulden 
bestraft,  welche  in  den  Marineunterstutzungsfonds  fliesst . 
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168&  Ueldbusden,  welche  von  d«n  Straffàlligen  nîcht  einge- 
bracht  werden  kônneu,  sind  in  Arreststrafen  umznwandeln. 
Hiorbf*i  soll  fllr  eine  Geldstrafe  bis  2  Golden  12stnndiger 
ArreHt,  und  filr  2  bis  10  und  fur  jede  weiteren  10  Gulden 
jf^  eintftgiger  Arrest  verhftn^  werdeû. 

Gegun  da8  von  einem  Hafen-  nnd  Seesanitatsamte  aus- 
geHprocheue  Ërkenntniss  icann  inuerhaib  15  Tagen  die  Be- 
rufUng  an  die  SeebehOrde  gerichtet  werden. 

§  7. 
Di(  se  Verordnung  trîtt  drei  Monate  nach  dem  Tage  der 
Kundmachung  in  ^Virksamkeit. 

Pino  m.  p. 


1745. 

22  septembre  1885. 
Ordonnaïu'e  du  Minisièœ  P  R^  des  finaoces  pour  autorisa 
la    douane    secondaire    I    d'£isenstein    h   admettre    es 
franchise   de  douane   les  effets   des  voyageurs    qui  les 

préo^deut  ou  les  suivent. 

(R.  G.  B.  1885,  ¥r.  liô.) 

TVrtWniiN^  d^  Fituifirministerinins  vom  22.  Sepiemtber  1885, 
hHrfjf^imd  Ji0  ErmâcÂti)ptmg  JUê  k.  k.  NêkmuMamUés  I  ti»  Eûen- 
êMm   mr   »^{fr^%gm  Ak/^rtigm^g   ror-    WÊd  mmehgetemiêitr    Rem- 

P«5  k,  k.  Nebensollamt  I  in  Ijs<^nstein  wnrde   xmr  xdl- 
ft\'i^u  Abferti^uug  ror-  und  nadiîresendetfr  Beisetffecten  er^ 

DwMftÊmki  DL  p. 

1746. 

::4  serîembre  1S85. 

Omoîu;iir.o^  Ctd  Mmlstère»  I*"  R*"  *ie?  finances  et  da 
cor,  nurw    à   îv-;;Arvl    ce  la  t3ire  sur  le  eue  cm  trans- 

pc^rtô  dan»  de«  ïor.ueaux  paiîeiuési. 

^  ^  B.  l?^x  Sr.  %^^ 


;J  lî  c-r  Vv.  :,f^in::,c>-  :^  :^-"^   5-^i^  jJ>timf:a*rx  Z:IIîarfe 
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vom  26.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  49)  wird   im  Einvernehmen  1886 
mit  den  betheiligten  kOnigl.  unf^arfôchen  Ministerien  fur  Kaffee 
roh,  T.  Nr.  2  a  in  sogenannien  Patentfâssern   (Fisser    von 
cyliiiderartiger  Beschaffenheit  uad  leicliter  Banart)  die  Tara, 
and  zwar: 

a)  in  Patentlâssern  mit  Dauben  Ton  hartem  Holze  mit  9  Per- 
cent nnd 

b)  in  Patentfâssern  mit  Dauben  von  -weichem  Holze    mit 
7  Percent  des  Brnttogewicht<».s  festgesetzt. 

Ihmajewêki  m.  p.  Pùao  ip.  p. 


1747. 

25  septem)>re  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  des  finances  autorisant 
la  douane   secondaire    I  de  Heinersdorf   nu  traitement 
douanier  des  fils  de  coton,   N""  324  c  du  tarif  douanier 

général  du  2b  mai   1882. 

(R.  G.  13.   181^3,  Nr.  14T.) 

Verordnung  des   Finanzminisleriums   vom    25.    September   ISSfj^ 

bdtreffend  die  ErTnàchtiynng  des  NébenzoUamtes  1  Heinersdorf  eur 

Ahferiigung  von  BaumuoUyamen  der  2\  Nr,  1^4  e  den  allgemeinen 

ZoUtarifes  vom  25.  Mai  1882  in  tinbesehrënkter  Menge. 

Das  k.  k.  NebenzoUamt  I  in  Heinersdorf  wurde  zur  Ab- 
fertigong  von  Baumwollgarnen  der  T.  Nr.  124  c  des  allgemeinen 
ZoUtarifes  vom  25.  Mai  1882  in  unbesehrànkter  Menge  ermâchigt. 

Dunajewski  m.  p. 

1748. 

25  septembre  1885. 
Ordonnaîice    du    Ministère    P    R^    du    commerce    pour 
régler    la    tenue     du    journal    de    bord     d's    navires 
marchands    aulnchiens    de    long-    cours    et    de    grand 

cabotage. 

(R.  G.  B.  1885,  Nr.  140.) 
Verwdnung  des  Handêlêministertums  vom  26.  September  1885  iiber 
dis  PtArung  des   8chiff$tetgébuches  am  Bord  der  dsterreichièchen 
SsekawdeUsehiffe  der  wehen  Fahrt  vnd  der  gronsen  Kilstenfahrt. 

§1- 

Am  Bord  jedes  ôsterreicliischen  Seehandelsschiflfes  der 
weiten  Fahrt  nnd  der  grossen  Kusteniahrt  muss   ein  Schi&- 
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1886  tagebuch  in  der  von  der  SeebehOrde  vorgeschriebenen  Fora 
nnd  nach  der  von  derselben  fur  jede  Scliiffskategorie  erlassenen 
iBStruction  gefuhit  werdeu. 

Die  Vei-pflichtung  zur  Fuhrung  des  Schii&tagebuches  hôrt 
nnr  auf,  wenn  das  Schiif  abgerûstet  ist. 

jedes  Blatt  des  Scbiffstagebuches  wird  anentgeitlich  von 
der  SeebehOrde  gestempelt  und  numerirt 

§2. 
Ansser  dem  im  Gebrauche  stehenden  Schiffstagebache  hat 
jedes  Schiff  der  weiten  Fahiâ  und  der   grossen  KAstenfebrt 
noch  ein  Seserveschiifstagebuch  zn  besitzen. 

§3. 

Die  Filhmng  des  Schiffistagebuehes  am  Bord  der  Schilfe 
weiter  Fahrt  obUegt  w&brend  der  Fahrt  dém  Schiffer  und  den 
jew^iligen  Wachoffli^ier  (Steuermanu)  jedem  ^vâhrend  seiner 
Wache^  im  Hafen  jedoch  dem  Schiffer  oder  dem  damit  vos 
diesem  betrauten  Bordofflciere.  Am  Bord  der  Schiffe  der 
grossen  Ktlstenfahrt  ist  der  SchitfsfBhrer  verpfllchtet,  dis 
Schiffstagebuch  zu  f&hren. 

M- 

Im  Scbîffstage bûche  mflssen  aile  meteorologîschen  Er- 
scheinungen  und  aile  Daten  und  Vorfallenheiten,  die  gich  auf 
die  Schifffahrt,  den  Borddienbt;  die  Ladung.  die  Bemannung 
beziehen,  sowie  auch  Vorfallenheiten  jeder  Art.  die  fiir  die 
StaatsbehOrden,  die  Marine,  die  Schitfseigenthomer,  die  Ve^ 
frachter,  die  Versicherer  und  Inr  die  Reente  dritter  Personen 
von  Intéresse  sein  kônnten,  eiugetragen  werden. 

§  S- 
Der  erste  urspriingliche  Inhalt  einer  £intragung  darf 
weder  doich  Lôschung  noch  auf  eine  andere  Art  unleserlicb 
gemacht  und  es  darf  keine  Radimng  und  (iberhaupt  keioe 
solche  Verftnderung  vorgenommen  werden,  wodnrcb  ein  Zweifrl 
entstehen  kOnntei  ob  solche  schon  bei  der  nrsprângiichea 
Ëintragung  oder  erst  naehtrftglich  geschehen  sei. 

§  6. 

Innerhalb  24  Stunden  nach  Zulassung  des  Schifies  zam 
freien  Verkehre  im  Bestimmungshafen  ist  das  Schiffstagebuch 
im  Inlande  dem  Hafenamte,  im  Auslande  dem  k.  und  £  Con- 
sularamte  vorzulegen. 

Dièse  Behôrde  wird  dasselbe  nach  eingehender  Prfifîmg 
dem  Schiffer  rechtzeiUg  zurûckstellen,  nachdem  sie  es  znvor 
vidimirt,  den  Befund  flber  die  Art  der  Fuhrung  angemeitt 
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imd    die    etwaigen    Bemerkungen    iiber   die    wegeu  Ueber-  1885 
tretuagen  durchgetîUirteii  Amishandlungen  und  ûber  die  £in- 
hebtuig  der  Geldstrafen  beigesotzt  hat 

Far  die  Prûfung  und  A'^idimirung  des  Sckilfstagebuclies 
wird  keine  Gebâhr  eotrichtet. 

§7. 

• 

Die  ansgcfollten  Schiffstiigebâcher  sind  beim  Hafenamte 
des  Heimatshafens  zu  hinterlegen  und  dort  durch  zehn  Jahre 
anfzabewahreu. 

Komint  jedoch  ein  Schiff.  ehe  es  in  den  Heimatshafeu 
2nir11ckkelirty  nach  Triest^  so  ist  de»Ben  aasgefulltes  Tagebuch 
der  Beobsirhtungsstation  an  der  k.  k.  Handejs-  und  nautischen 
Akademie  Kum  Zwecke  wissenschaftlicher  Benfitzung  zu 
ûbergeben. 

Nach  gemachter  B^niitzung  wird  sodaun  das  Scliil&tage- 
bnch  durch  dan  Hafeu-  und  Seesanitftt^scapitanat  Tnest  an 
LS  UafeDamt  des  Heiroathal'ens  geleitet  werden. 


§8. 

Der  Schiffer,  beziehungaweise.  Fùhrer  des  Schiffes  ist  fur 
jede  Uebertretung  gegen  die  Vorschriften  ûber  die  Ffihrnng 
des  SdûfTstagebuches  verantworlich. 

§9. 

Jede  Uebertretung  dîeser  Verordnung  wird,  insofeme  die- 
selbe  nidit  unter  daâ  allgemeine  Strafgesetz  Mit,  mit  einer 
(xeldbosse  bis  zu  Eiobundert  Gulden  bestraft. 

OekLbnssen,  welche  von  dem  StraffîUligen  nicht  eingebracht 
werden  kOnnen^  sind  in  Arreststrafen  umzuwaDdeln;  hierb^ 
kann  eint&gi^e  Haft  f(ir  einen  Betrag  yen  einem  bis  zehn 
Golden,  jedoch  in  keinem  Falle  eine  hôhere  als  tïiufzehntâgige 
Uaft  yeniàngt  werden. 

Ffir  dièse  Uebertretnngen  bîldet  das  Hafen-  oder  k.  k. 
ConBularamt,  welches  znerst  in  die  Lage  komnit,  eine  Sb^- 
amtshandlung  vorzunehmen,  die  erste,  die  Seebeh5rde  die 
zweite,  und  das  Handelsministerium  die  dritte  lustanz. 

§10 

Der  Schiffer  kaun  ttber  den  Steuermann  im  Falle  wieder- 
holter  bnregelmassigkeit  oder  Nachiâssigkeit  in  der  Fûhrung 
des  Schiffstagebucbes  im  I  Hsciplinarwege  eine  GeJdbusse  bis 
zn  zwanzig  Gulden  verh&ngeu. 
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1885  §  11. 

Die   eingehenden  Strafgelder  (§§  9  nnd   10)  flies^en  il 
den  Maiineantersttitzang^fonds. 

§  12. 

Die  gegenw&rtige  Verordnang  tritt  sechs  Monate  Bad 
ihrer  Kandmachnng  in  Wirksamkeit 

Die  im  Glebranche  befiudlichen  Schit&tagebQcher  kôinei 
bis  zu  ihi*er  Aastiillung  bcndtzt  werden. 

Mit  dem  Tage  der  Wiiksamkeit  dieser  Verordnuug  tretaii 
aile  gegenwftrtîg  bestehenden  Vorschritten  ûber  die  Fuhnmg 
des  Schiffstagebuches  ausser  Kraft. 

Pino  m.  p. 


1749. 

25  septembre  1«85. 

Publication  du  Ministère  V  W  de^  finances    concernant 

le   retransfert  de  la  douane   secondaire  de  11^*  classe 

CoUaz-Caprilc  de  Gaprile  à  CoUaz. 

(R.  6.  B.  1SS5,  Nr.  142.) 

Kundmachung  du  Fmanzminùt&i'mms  vom  26.  SepUmber  1885, 
hetreffend  die  Rikkverlegung   des  k.  k.  NêbenzoUamtêê  If.  Cla$9€ 

CoUaz-Caprtle  van  Caprile  nach  Collas^ 

Das  zu  Caprile  in  Italien  aufg-esteUt  gewesene  Nebeii- 
zollarat  n.  Cl^se  Collaz-Caprile  wiirde  von  Caprile  nach 
CoUaz  in  Tirol  riickverlegt  nnd  fijhrt  nun  fortan  den  Namen 
k.  k.  NebenzoUamt  II.  Classe  in  CoUaz. 

Dumyewski  m.  p. 
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1750.  1886 

.25  septembre  1886. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R**^  des  finances  et  du 
commerce  concevant  certaines  modifications  du  contrôle 

des  mai'chandises. 

.U.  G.  B.  1885,  Nr.  151.) 

Vavrdnung  éer  Minist^rien  der  Finanzen  und  des  Handelê  wm 
25,  S&ptember  1886,  hetreffend  Âbànderungen  in  dm'  WaarencontroU. 

Die  MinisterialverordDung  voin  9.  Juli  1882,  betreffend 
die  Controlspflichtigkeit  gewisser  Artikel  in  den  Grenzbezii-ken 
ffiL  a  B.  Nr.  102  ex  1882)  wird  dahin  abgeftndert,  dass 
Cacao-Bohnen  und  Schalen  (T.  Nr.  1),  Thee  (T.  Nr.  3)  und 
^warze  (T.  Nr.  4  in  8)  in  den  Grenzbezirken  von  Schlesien 
(IC&hren),  Bôhmen,  Oberôsterreidi  nnd  Salzbnrg  ans  der  Seihe 
an  controlspfiichtigen  Artikel  aasgeschieden  werden. 

Dièse  Verfagung  bat  mit  dem  Tage  in  Wirksamkeit  zn 
treten,  an  welchem  sie  den  ZellAmteiii  und  anderen  zur  Hand- 
habung  der  Waarencontrole  in  den  genannten"^  Bezirken 
bemfenen  Organen  bekannt  wird. 

Damggewêki  m.  p.  Plno  ïîl  p. 


1751. 

2  octobre  1885. 

Publication  du  Ministère  F  R^  des   finances    autorisant 

la   succursale    de  ELraszna  de    la  douane  secondaire  I 

r.  hongroise    de   Bodza    au    traitement   illimité    de    la 

potasse,  N^  321  a  du  tarif  douanier. 

(B.  G.  B.  1885,  Nr.  lôO.) 

Kundmaehung    des    FinamminiMeriums    vom    2.   October  188ôy 

b^effend  die  Ermàchtigung  der  in  Kra$zna  bejindUchen  Expositur 

des  kôniglieh  ungarischen    NebenzoUamteê  I  in    Bodza   zur   un- 

besckrànJUen  VerzoUung  von  Pottasche  (T.  Nr.  321a), 

Nach  einer  Mittheilung  des  kôniglieh  ungarisclipn  Finauz- 
ministeriums  wurde  die  in  Kraszna  befindliche  Expositur  des 
kOniglich  ungarischen  NebenzoUamtes  I  in  Bodza  zur  un- 
beschrankten  VerzoUung  \on  Pottasche  (T.  Nr.  321  a)  er- 
Bichtigt. 

Dunajewski  m.  p. 
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i5  1752. 

15  octobre  au  9  novembre  1885. 
Correspondance    des   Directeurs    de  la  Compagnie    da 
Canal    de  Suez    et    Règlements    révisés    de    navigation 
da  Canal. 

(Arck.  du  Min.  des  att.  étr.;  Fart.  p«p.  4S9I.' 

Despatches  from  the    British  Dirertora    ef  the   Saez  Caïul 

Company,  mcloslng  Kevised  BegiilsUons  for  the  Navigation 

of  the  Suez  t'anaL 

Ho.  l. 
The  BritUh   Sue*  Canal  Directort  to  the  Marqui*  of  Saliabwry. 
{Reetivtd  Oçtober  /7^) 
Ifj'  Lord,  Pans,   Oetober  16,  1885. 

We  hâve  the  hononr  to  inform  your  Lordship  that  at  the 
meeting  of  the  Coancil  of  Administration  of  the  Suez  Canal 
Company  on  the  6*^  instant  M.  Charles  de  Lesseps  stated 
that,  acting  on  the  suggestions  made  by  the  Kepresentatîves 
of  Her  Majesty's  Government,  the  Direction  ol"  the  Company 
had  prepared  a  revise  of  the  Begnlation^  for  the  navigation 
of  the  Canal,  in  order  to  bring  them  in  harmony  «ith  the 
iiiodiiications  tately  introduced  hoth  iu  the  tariff  of  dues  and 
in  other  matters  connected  ^ith  the  transit  of  vessels  throngb 
the  Canal. 

The  revise  was  then  brought  forward  for  discussion,  and 
atier  ooe  or  two  altérations  had  been  agieed  to,  was  adopted 
by  the  Conncil. 

Copies  of  tbe  new  issue  are  inclosed. 
We  hâve,  &c 
(SigTlf^d)  a  Hiver»  Wtùtm.     J.  âtofatt. 

£dwd.  J.  StaMden. 


C..mpaKDie  UnfTer*«ne  dn  Cknal  Harttine  d«  Snei.*) 

Articles  1. 
Les    capitaines  s'engagent,  en   recevant,  avant  d'entrer 
le  Canal,  ane  copie  da  présent  Bèglement,  a  le  svivre, 

■)  Exploitation. 

nent  de  Jfavi^m  dani  te  Canot  UariHm*  de  Sue».  (ÉditioD  d'octobM  1805.) 

Artiola   14. 
„^'oas  d^Urona  soIennelleiDent,  pour  d 
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à  s'y  conformer  en  tous  points  et  h  satisfaire  à  tonte  rv^nisition  1885 
&ite  en  me  de  son  exécntion. 

Article  2. 

Le  Canal  de  8nez  ayant  partout  8  mètres  de  profondeur, 
le  transit  est  libre  pour  tous  les  navires,  quelle  que  soit  leur 
nationalité,  h  la  condition  de  ne  pas  caler  plus  de  7  mètres 
50  e^întimëtres,  et  de  se  conformer  aux  prescriptions  suivantes: 

L,es  navires  à  voiles  au-dessus  de  50  tonneaux  seront 
tenu»  de  se  fiedre  remorquer. 

Les  navires  à  vapeur  pourront  navigfuer  sur  le  Canal  à 
Taide  de  leur  propre  propulseur,  ou  se  faire  remorquer  aur 
conditions  qui  seront  indiquées  ci-après. 

Il  est  bien  entendu  que  le  remorquage  des  steamers  n'est 
pas  une  obligation  pour  1m  Compagnie,  qui  ne  le  fei*a  exécuter 
qu'autant  qu'elle  aura  des  remorqueur»  disponibles. 

Article  3. 

La  vitesse  maximum  de  marche  des  navires  dans  le  Canal 
est  fixée  k  10  kilomètres  à  llienre,  ou  O'/a  railles. 

Article  4. 

Tout  navire  d'un  jaugeage  supérieur  à  100  tonneaux 
bruts  devra  prendre,  pour  trav^'ser  le  Canal,  un  pilote  de  la 
Compagnie,  chargé  de  fournir  toutes  les  indications  sur  la 
route  À  fmîvre. 

I^  capitaine  reste  responsable  de  tout  échouage  ou 
accident  quelconque  résultant  de  la  conduite  et  des  manoeuvres 
de  son  bâtiment. 

Mtfitinifi  fie  Sacx  A  PéluM  et  leit  poirte  en  dépendiwt,  ouverts  k  to^joms, 
•OHune  pasM|^9  neutrwt,  k  tout  lUivire  ô%  oomm^roe  travonMuit  d'une  mer  à 
raotr^y  sans  aucune  distinotioA,  eiolmeion,  ni  préférence  de  personnes  ou  de 
nation alitéa,  moyennant  le  pajement  des  droits  et  l'exécution  des  Règlements 
«tablis  par  la  Compafnite  UnirerseUe  concessionnaire  pour  l'usage  dudit 
Canal  î^t  dépendanccK.'* 

Articule  17. 

^Poor  indemniser  la  Compxignie  des  dépenses  de  construction,  d'entretien, 
et  d'exploitation  qui  «ont  mises  k  sa  charge  par  les  présentes,  nous  l'autorisons» 
éSi»  k  présent,  et  pendant  tonte  la  durée  de  sa  jouissunco,  tell4>  qu'elle  efit 
déterminée  par  les  paragraphes  1  et  8  de  V/Vrtiole  précédent,  h  établir  et 
pereerotr,  pour  le  passage  dans  les  canaux  et  les  ports  en  dépendant,  des 
droits  de  nxrigation,  de  pUotage,  de  remorquage,  de  haUge,  ou  de  stationnement, 
«nirant  âee  terifs  qu'elle  pourra  moilifî<^  k  toute  époque,  sous  la  condition 
expresse:— 

]**  De  peroeroir  oes  droits,  sans  aucune  exception  ni  fayenr,  sur  tous 
len  naTÎres  dann  des  oonditions  identimies. 

f  De  publier  los  tarifs,  trob  mois  avant  la  mi»e  eu  vigueur,  dans  les 
espitalee  et  principaux  ports  de  commerce  de»  pays  intéresHés. 

3*  De  ne  pas  excéder,  pour  le  droit  spécial  de  navigation,  le  ohiOrc 
ittuàmom  de  lOfr.  par  tonneau  de  oapanîté  des  navire»  et  par  t^te  d«  passasT^r.  * 

Reeaeil  XII.  25 
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168Ô  Les  pilotes  mettent  à  la  disposition  des  capitaines  leur 
expérience  et  leur  pratique  du  Canal;  mais  comme  ils  ne 
peuvent  connaître  les  défauts  ou  difdcultés  de  manoeuvres, 
d'arrêt,  de  mise  en  marche,  &c^  propres  à  chaque  navire, 
suivant  sa  machine  et  sa  conformation^  la  responsabilité  de 
la  marche  d.u  navire  incombe  entièrement  au  capitaine. 

Article  5. 

Lorsqu'un  name,  voulant  traverser  le  Oanal,  aura  pris 
son  mouillage  à  Port-Saïd  ou  à  Suez,  le  capitaine  devra  «dler 
se  taire  inscrire  au  Bureau  du  Transit  et  acquitter  les  droits 
de  passage,  et,  lorsqu'il  y  aura  lieu,  les  frais  de  pilotage,  *) 
de  remorquage,  et  de  stationnement.  U  lui  sera  délivré  une 
quittance  qui  Ini  servira  de  justification  en  «as  de  besoin. 

Il  sera  tenu  de  donner  les  renseignements  suivants,  par  écrit: 

Nom  et  nationalité  du  navire  constatés  par  la  présentation 
de  l'acte  de  nationalité; 

Nom  du  capitaine; 

Nom  des ' armateurs  et  atfiéteurb ; 

Port  de  provenance; 

Port  de  destination; 

Tii^nt  d'eau; 

Nombre  des  passagers  constaté  par  la  présentation  du 
r4Ie  des  passagers; 

Composition  de  l'équipage  constatée  par  la  présentation 
du  rôle  d't^uipage  et  de  ses  Annexes; 

Capacité  du  naviie  d'après  la  jauge  légale  constatée  pai- 
la  présentation  du  Certificat  Spécial  pour  le  Canal  ou  des 
papiers  officiels  de  bord  établis  conformément  aux  prescrip- 
tions de  la  Commission  Internationale  du  Tonnage,  i*éunie  à 
Constantinople  en  1873. 

Article  6. 

La  Compagnie  fixe  les  dépai*ts,  comme  les  garages  eu 
route,  de  Êiçon  à  donner  toute  sécurité  à  la  navigation,  et  à 
satisfaire,  autant  que  possible,  au  passage  i*apide  des  paque- 
bots  postaux. 

En  conséquence,  aucun  navire  ne  pourra  prétendre  au 
passage  immédiat  dans  le  Canal;  aucune  plainte  ne  sera  ad- 
niise  pour  un  retard  motivé  par  les  causes  ci-dessus. 

A  fnoins  d*un  ordre  contraire,  les  navires  affectés  à  un 
service  postal,  dans  les  conditions,  ci-après  déterminées,  qui 
se  trouvent  garés  dans  une  des  gares  compiises  entre  Port- 
Saïd  et  les  Lacs  Amers,  ou  mouillés  ou  stoppés  dans  le  Lac 

^)  Pour  les  frais  de  pilotage  d'entrve  et  de  sortie  du  port  de  Port- 
Saïd,  voir  lArtioJc   13. 

Depuis  le  1*^  juiUet  1884,  ut  jusqu  à  oourel  Ordre,  les  droits  de  pi- 
lotag(5  pour  la  Iraverêée  du  Canal  ne  sont  pas  peryas. 
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Timsab,  ou  aux  mouillages  du  Phare  Nord  et  du  Phare  Sud,  1885 
en  même   temps  que   d'autres  navii^es  de  guerre  ou  de  com- 
merce,  sont  autorisés  à  continuer  route  les  premiers,  dans 
leur  ordre  relatif  d'entrée  en  gare  ou  dans  les  lacs,  doublant 
tes  navires  non  postaux. 

Les  navires  postaux,  c'est-à-dire  effectuant,  aux  termes 
d^UB  TraHé  avec  un  Gouvernement,  un  service  postal  régulier, 
&  des  dates  fixes  prévues  à  l'avance,  et  qui  ont  dûment  justifié 
de  leur  qualité,  porteront  en  tète  du  mât  de  misaine  un 
guidon  Ideu,  percé  au  centre  de  la  lettre  „P"  en  blanc. 

Article  7. 

Tout  navire  prêt  à  entrer  dans  le  Canal  devra  avoir  ses 
vergues  brassées  en  pointe,  ses  bouts-dehors  rentrés  et  ses 
embarcations  en  dedans.  Outre  les  deux  ancres  de  bossoir 
réglementaires,  il  devra  avoir  à  l'arriéré  et  prête  à  être 
mouillée  à  la  demande  du  pilote,  une  foile  ancre  à  jet,  munie 
d'une  amarre  capable  d'arrêter  le  navire. 

Article  8. 

§  l""'  Toute  navire  devra,  pendant  la  traversée  du  Canal, 
avoir^  à  la  traîne,  une  embarcation  année  et  munie  d'une 
amarre  qu'elle  puisse,  au  besoin,  porter  rapidement  et  lixer 
à  l'un  des  pieux  d'amarrage  bordant  les  deux  rives  du  Canal. 

§  2.  Le  capitaine  est  tenu  de  laisser  des  hommes  de 
quart  sur  son  navire,  aus^i  bien  pendant  le  jour  que  pendant 
la  nuit  Ces  hommes  seront  prêts  à  larguer  ou  à  couper  les 
amarres,  en  cas  de  besoin. 

Tout  navire  amarré  sur  quatre  amarres,  mollira  celles 
sous  le  vent  pour  livrer  passage  aux  remorqueurs,  canots  à 
vapeur,  porteurs  et  autres  engins  d*un  faible  tii*ant  d'eau,  qui 
.se  présenteront  pour  le  doubler. 

§  3.  La  navigation  de  nuit  e^t  autorisée  seulement  dans 
des  cas  exceptionnels  et  sous  l'entière  responsabilité  prise 
par  écrit  par  le  capitaine,  tant  au  point  de  vue  des  retarda, 
accidests  et  avaries  quelconques  qui  pourraient  survenir  à 
son  navire,  qu'à  ceux  qu'il  pouirait  causer  aux  auti*es  navires 
engagés  ou  au  matériel  de  la  Compagnie  se  trouvant  dan& 
le  Canal.*) 

Pendant  la  navigation  de  nuit,  autorisée  à  ces  conditions, 
lea  navires  allumenmt  leuis  feux  réglementaires  et  auront, 
à  l'avant,  un  homme  en  vigie. 

Les  navires  anétés  la  nuit  auront  à  l'avant  et  à  Tanière 
on  feu  blanc  et  une  vigie. 

*;  !>«  narigadon  de  nuit  ^t  par  -t^mps  brumeux  dans  len  Laos  Amers 
n'est  égaleioent  autori<«e  <]U*exc«ptionnQUeiuent  et  aux  mémos  coudition:». 
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1885  Â  l'approche  des  remorqueurs,  canots  à  vapsan  porteurs ,  àc^ 
on  d'un  navire  qui  serait  autorisé  à  les  doubler,  ils  indiqn  eront 
le  cAté  où  le  passage  est  libre,  en  montrant  sur  le  bord  de 
ce  côté  deux  feux  blancs. 

§  4.  Tout  navire  à  vapeur,  remorqueur  ou  autre,  devra 
sifBer  avant  le  passage  des  courbes,  à  l'approche  des  erabar- 
(^{ons  qu'il  devra  croiser  ou  dépasser,  ainsi  qu'à  l'approche 
des  dragues  ou  autres  appareils  flottants  qu*il  pourra  rep- 
contrer  dans  sa  marche.  Il  s'arrêtera  lorsque  la  voie  ne  sera 
pas  libre.  H  devra  passer  à  petite  yitesse  devant  les  gares, 
les  chantiers  d'impierrement  et  de  terrassement,  le  long  de 
tous  les  navires  garés  ou  en  marche,  des  porteurs,  des  dragues, 
et  du  matériel  flottant 

§  5.  Tout  navire  qui  craint  un  abordage  ne  doit  pas 
hésiter  à  s'échouer  pour  l'éviter.  L^s  frais  de  déséchouage 
seront  à  la  charge  da  navire  qui  aurait  pu  causer  Tabordage. 

§  6.  Lorsque  deux  navires,  marchant  en  sens  contraire^ 
s'apercevront,  ils  devront,  tous  les  deux,  ralentir  leur  marche, 
chacun  serrant  la  rive  qu'il  aura  à  tribord,  ou  s'arrêter,  suivant 
l'avis  du  pilote. 

§  7.  D  est  interdit  aux  navires  marchant  dans  le  même 
sens  de  se  dépasser  àsua  le  Canal. 

Ce  mouvement,  quand  il  est  nécessaire,  se  fait  dans  les 
garages,  sous  la  surveillance  des  employés   dd  la  Compagnie>. 

Article  9. 

Dans  le  cas  d'arrêt  obligé,  et  lorsqu'on  ne  pourra  pas 
atteindre  un  garage,  ce  que  l'on  devra  toujours  s'efforcer  de 
faire,  le  capitaine  devra  amarrer  son  navire,  par  les  deux 
extrémités,  du  côté  de  la  berge  au  vent,  et  prévenir  immédiate- 
ment, le  jour  par  des  signaux,  la  nuit  par  des  feux,  hissés  à 
l'avant  et  à  l'arrière. 

En  cas  d'échouage,  les  agents  de  la  Compagnie  auront 
seuls  le  droit  de  prescrire  toutes  les  opérations  de  désécbouage 
et  de  faiie,  au  besoin,  décharger  et  remorquer  le  bâtiment,  le 
tout  avec  le  matériel  et  les  moyens  dont  dispose  la  Compagnie 
et  aux  frais  du  navire,  à  moins  qu'il  ne  soit  régulièrement 
prouvé  qu'un  manque  de  profondeur  dans  le  plafond  du  Canal, 
ou  qu'une  fausse  indication  de  route  donnée  par  le  pilote  ait 
été  cause  de  l'échouage. 

Les  dits  frais  de  déséchouage,  de  remorquage,  de^décharge- 
ment,  rechargement,  Ac,  devront  être  payés,  sur  État  de  la 
Compagnie,  avant  le  départ  dn  navire  de  Suez  ou  de  Port-Saïd.*) 

♦;  Depuis  le  !•'  octobre  18SS,  et  jiuqa'A  oonTel  ordre.  lorsqn'uQ  navire 
en  trAn.«ii  viendra,  hors  dos  rades  et  ports,  à  s'éohoaer  pu  à  s'arrêter,  par 
saite  d'un  accident  antre  qu'une  collision,  la  Compagnie,  dans  le  bat  de 
déblayer   la  voie    le    plus   promptement  possible  el  d'accélérer  la  remise   en 
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Toute  manoeuvre  ayant  pour    but  d'essayer  de  dégager  1885 
im  navire  échoué  est  formellement  interdite  aux  autres  naviies 
en  transit 

Article  10. 

Il  t^st  interdit  aux  capitaines: 

§  1*'  De  surcharger,  avant  leur  entrée  dans  le  Candi,  le 
pont  du  navire  de  chairbons  ou  autres  marchandises  qui 
changeraient  sea  bonnes  conditions  de  stabilité  ou  gêneraient 
1  a  manoeuvre. 

§  2.  De  mouiller  dans  le  Canal,  sauf  en  vas  de  force 
majeure,  et  sans  avis  conforme  du  pilote. 

§  3.  De  jeter  dans  les  ports  et  pendant  toute  la  durée 
de  leur  transit  d'une  mer  à  J  autre  et  sur  un  point  quelconque 
du  parcours,  des  terres,  des  cendres,  et  escarbilles  ou  objets 
q  uelconques. 

•  §  4.  De  repéclier  le»  objets  tombés  dans  le  Canal,  sans 
Tintèrvention  directe  des  Agents  de  la  Compagnie. 

Dans  le  cas  où  un  objet  quelconque  viendrait  &  tomber 
dans  le  Canal,  déclaration  en  sera  fait  immédiatement  au  pilote, 
chargé  de  la  transmettie  à  Tagent  de  la  station  la  plus  voisine. 

Le  sauvetage  des  objets  tombés  dans  le  Canal,  de  quel(j[ue 
manière  qu'il  soit  eô'ertué,  est  toiujours  fait  aux  frais  du  ca- 
pitaine, à  qui  les  objets  sont  restitués  contre  remboursement 
des  dits  firais. 

§  5.  H  est  formellement  interdit,  et  sous  peine  de  pour- 
suites judiciaires,  à  MM.  les  capitaines  de  navi  res  qui  seront 
dans  le  ('anal  ou  dans  les  poits  et  gares  eu  dépendant,  de 
laisser  tirer  des  coups  de  feu  de  leur  bord. 

§  6.  Dans  les  port«  du  (îanal  il  leur  est  interdit  de  faire 
usage  du  sifflet  à  vapeur,  saut  comme  signal  d'alarme  en  cas 
de  danger  sérieux. 

§  7.  n  est  interdit  d'inhumer  dans  les  berges  du  Canal. 


marche  du  narire  échoué  ou  arrêté,  ne  récl«mera  aux  capiuinea,  ôonsignatnire», 
.on  ansateiuv,  aaouo  remhoiirsement  dea  dépenses  de  déa<^  chouag'e  ou  d<f 
remorquais  a'U  y  *  lic^u.  Jusqu'à  la  prochutne  gare,  ai,  à  partir  de  ce  point, 
le  Bavîre  co&tinne  sa  route,  remorque,  il  devra  acquitter  loa  irai»  de  remoi*- 
qiuge  eonfonnément  an  tarif  annexé  au  présont  Rtgrlemont. 

n  etty  d'amenra,  bien  entendu  que  les  naTiroH  supporteront  les  frai« 
des  travaux  de  réparation  on  de  mise  en  état  nécessaires  pour  remédier  aux 
avaries  de  nature  à  arrêter  leur  remise  en  marche  à  quelque  moment  que 
ces  avaries  ee  aoîent  produites,  et  qu'ils  resteront  responsables  des  domma^^es 
qoi  pourront  être  la  eoaséquence  de  leur  échouage. 

La  Compagnie  eontinuera  k  procéder  aux  opérations  de  déséchouage, 
•OQs  la  direetioii  de  lea  otfiders  exclosirement  et  en  employant»  d'abori^  les 
moyens  du  bord,  et  ensuite  on  simultanément  les  engins  et  apparaux  de  la 
Compagnie. 
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1886  Ariicld  11. 

!•'  Le  tonnage  net  résultant  du  système  de  jaugeage 
prescrit  par  lu  Commission  Internationale  de  Constantinople 
et  inscrit  sur  les  certificats  spéciaux  délivras  par  les  autoritt^s 
rM)iupétentes  ou  sur  les  papiers  officiels  de  bord  sert  de  base 
à  la  perception  du  droit  spécial  de  navigation  (luî  est  actuelle- 
ment  de  9  fr.  50  c. 

Il  est  tenu  compte,  dans  l'application  dei5  taxes,  de  toute 
modification  du  tonnage  net  postérieure  à  la  délivrance  du 
certificat  ou  des  papiers  précités; 

2*  Les  agents  de  la  Compagnie  pourront  s'assurer  si  du 
chargement  ou  des  passagers  sont  transportés  dans  des  espaces 
qui,  ainsi  que  Vitidique  le  certificat  de  tonnage,  n'ont  pas  ét^ 
compris  dàus  le  mesurage  brut  ou  qui  ont  été  alloués  comme 
déduction  pour  Tins  lallation  de  l'équipage  après  leur  mesurage, 
ou  qui,  Be  trouvant  dans  l'espace  de  la  machine,  de  la 
chaudière,  ou  des  soutes,  ne  font  pas  partie  du  tonnage  net 
ifldiqué  sur  le  certificat; 

Et  en  général  vérifier  si  tous  les  espaces  qui  doiveut 
èiré  cœnpris  dans  le  tonnage  sont  portés  sur  le  certificat  et  y 
sont  exactement  déterminés. 

3*  Tout  navire  non  porteur  d'un  certificat  spécial  ou  de 
papiers  offi^ciels  de  bord  donnant  le  tonnage  net  prescrit  par 
la  Commission  de  Constantinople,  sera  mesuré  par  les  agents 
de  la  Compagnie,  «conformément  aux  règles  de  Constaniinople 
et  acquittera  ses  droits  d'après  ce,  mesurage,  jusqu'à  ce  qu'il 
produise  un  certificat  spéciial  émanant  des  autorités  de  son  pays. 

4*  Jusqu'à  nouvel  ordre,  les  navires  sur  lest  jouiront 
d'une  réduction  de  2  fr.  60  c.  par  tonne  sur  le  tarif  du  transita 

5°  N'est  pas  considéré  comme  sur  lest  tout  navire  trans- 
l)Ortant  des  malles  ou  des  passagers,  ou  transportant  dans 
ses  caies  du  charbon  ou  des  marchandises  quelconques  en 
quantité  quie  ce  soit. 

6«  Le  droit  de  10  fr.  par  tête  de  passager  adulte  ou  de 
5  fr.  par  tète  de  passager  de  3  à  12  ans,  ainsi  que  le  droit 
de  transit,  sont  payables  d'avance  à  l'entrée  de  Port-Saïd  ou 
de  Suez. 

7*  Les  droits  de  stationnement  ou  d'amarrage  à  Port- 
Saïd,  à  Ismaïlia,  et  devant  le  terre-plein  de  la  Compasmie  à 
Port  Tewfik  sont  fixés  à  2  centimes  par  jour  et  par  tonne, 
après  un  séjour  de  vingt-quatre  heures  à  la  place  assignée 
par  le  capitaine  de  port,  et  quelle  que  soit  la  durtîe  du 
stationnement.  Ces  frais  sont  exigibles  tous  les  dix  jours. 

8**  Les  réclamations  pour  eireurs  dans  la  déclaration  du  ton- 
nage ou  dans  la  perception  des  droits  devront  être  présentées 
dans  le  mois  qui  suivra  le  passage  du  navire.  Après  ce  délai, 
les  rectifications  ne   seront  pas  admises;  aucune  appIicatioD 
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erronée  du  tarif  ne  pourra  jamais  être  invoquée  à  titre  de  1885 
précédent  contre  la  Compagnie. 

Article  12. 

§  !•'  Les  frais  de  remorquagti  dans  le  Canal,  par  le  service 
dt  la  Compagnie,  sont  fixés  ainsi  qu'il  suit: 

Pour  les  voiliers  jaugeant  4(X)  tonnes  et  au-dessous, 
Î2(¥)  fr,;  pour  les  voiliers  jaugeant  plus  de  400  toimes, 
J200  fr.  pour  les  400  premières  tonnes  et  2  fr,  60  c.  pour 
chaque  tonne  en  sus. 

Pour  les  steamers  jaugeant  plus  de  400  tonnes,  2  fr.  par 
tonne,  sans  distinction,  sur  tout  le  tonnage;  mais  à  la  condition 
de  conserver  leur  niactiine  fonctionnant  ou  prête  à  fonctionner 
pour  aider  au  remorqueur. 

Les  steamers  jaugeant  moins  de  400  tonnes  et  ceux  qui 
ne  voudront  pas  donner  Taide  de  leur  macliine,  payeront 
comme  les  voiliers. 

§  2.  Les  frais  de  remorquage  de  rade  par  le  service  de 
la  Compagnie  sont  tixés«  pour  les  navires  qui  en  feront  la 
demande,  comme  suit: 

Pour  les  navires  à  vapeur  ou  à  voiles,  sans  distinction, 
le  tarif  est  de  25  centimes  par  tonne  de  tonnage  net  pour  le 
trajet  entre  les  bassins  et  Textrémîté  des  jetées  ou  réci- 
proquement, la  somme  perçue  ne  devant  pas  être  inférieure 
à  50  fr. 

Pour  le  remorquage  k  plus  grande  distance,  il  est  traité 
de  gré  à  gré. 

§  3.  Lorsqu'un  navire  demandera  à  être  convojé  par  nn 
remorqueur,  le  prix  du  convoyage  sera  de  1200  fr.  par  jour,, 
pour  un  remorqueur  de  première  classe,  et  de  800  fr.  par 
iour  pour  un  remorqueur  de  deuxième  classe.  En  cas  d'arrêt, 
le  remorqueur  donnera  son  aide  pour  remettre  le  couA^oyé  en 
route,  chaque,  fois  qu'il  sera  nécessaire.  Si  le  navire  est  re- 
mor<iué  par  son  convoyeur  sur  un  parcours  dépassant  la 
distance  d'un  garage  k  l'autre,  le  prix  de  remorquage  pourra 
être  exigé  à  la  place  du  prix  de  convoyage. 

Lorsque  le  remorquage  ou  ïe  convoyage  n'anm  lieu  que 
sur  moitié  du  parcours  total,  il  sera  du  pour  le  retour  au 
port  d'attache  du  remorqueur  de  première  classe,  600  fr.,  du 
remorqueur  de  deuxième  classe,  400  fr.,  et  il  ne  sera  peiHju 
que  moitié  du  prix  total  pour  le  remorquage  ou  le  convoyage. 
Aucune  autre  division  que  celle  de  la  moitié  ne  sera  admise. 
La  moitié  du  parcours  du  Canal  s'entend  entre  Ismaïlia  et 
Port-Saïd  d'un   coté,  Imaïlia   et  Port-Tewflk  de  l'autre  côté. 

Tout  navfre  remorqué  devra  fournir  ses  amarres. 
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1885  II  sera  traité  de  gré  à  gré  et  à  forait  pour  le  remorquage 
dt^  uionitors,  chalauds  chargés  ou  non^  et  engins  flottants 
quelconques. 

§  4.  Dans  tous  les  autre  cas,  la  location  du  lemoi^quisor 
sera  &cturée  conformément  au  tarif  annexé  au  présent 
Règlement. 

§  5.  Les  armateurs  sont  autorisés  à  faire  remorquer 
et  à  faire  convoyer  leurs  navires  par  des  remorqueui-s  a  eux 
et  sous  leur  entière  responsabilité. 

Ces  remoniueurs  devront  être  agréés  par  la  Compagnie 
du  Caual. 

Les  navires  remorqués  ou  convoyés  par  des  remorqueurs 
appartenant  à  leurs  armateurs,  paieront  50  centimes  par  tonne 
pour  droit  de  remorquage. 

Ces  remorqueurs,  lorsqu'ils  remorqueront  ou  convoyèrent 
les  navires  de  leurs  armateurs,  ne  seront  soumis  è  aucune  taxe. 

Lorsqu'ils  traverseront  le  Caual,  soit  pour  aller  au-devant 
des  navires  de  leura  armateurs  qu*ils  devront  i*emorquer  on 
convoyer,  soit  regagnant  leur  résidence  aiurës  les  avoir 
remorqués  ou  convoyés,  ils  ne  seront  pas  soumis  an  payement 
du  droit  spécial  de  navigation,  mais  seront  tenus  d'avoir  un 
pilote  à  bord. 

ÏIh  ne.  devront  transporter  ni  passagers^  ni  marchandises; 
la  présence  constatée  à  bord,  de  passagers  ou  de  marchandises, 
entraîneraient  pour  eux  le  payement  de  tous  les  droits  et 
frais  auxquels  sont  soumis  les  navires  en  transit. 

Lorsque  ces  remorqueurs  seront  employés  au  remorqua&ge 
ou  au  convoyage  de  navires  autres  que  ceux  de  leurs  armateurs, 
ils  seront  soumis  au  payement  des  mêmes  droits  et  frais  que 
les  naviies  en  transit. 

En  dehors  du  traitement  spécial  spécifié  par  le  présent 
Article,  les  remorqueurs  appartenant  aux  armateurs  seront 
soumis  à  l'observation  de  tons  les  autres  Articles  du  Règle- 
ment concernant  les  navires  en  transit  ou  en  stationnement 


Article  13. 

Les  fiais  de  pilotage  d'entrée  dans  le  port  de  Port-Saïd 
et  de  sortie  de  ce  jiort  sont  fixés  comme  suit,  pour  les  navires 
non-trausiteui^  : 


PUoia^  de  jour: 

Vapeurs 26 

VoUi«rs 10 

Pilotage  de   nuit  avant   le  lover  et  après  W 
couefaer  du  soleil: 

Vapeurs ^ 50 

VoiUerâ     ...  ........     20 
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Le  payement  da  droit  de  piloUjre  d'entrée  dans  le  port  1885 
de  Port-Saïd  et  de  sortie  de  ce  port  eiM,  obligatoiie  ponr  tout 
navire  d'ome  jaugeage  snpérienr  à  100  toimeaox  bruts. 

Quels  que  soient  le  temps  que  les  navires  pourront  passer 
dans  le  port  de  Port-S«û[d  et  les  opératicms  commerciales  qu'ils 

Surront  j  fiure,  remise  totale  de  frais  de  pilotage  d'entxée 
jour  on  remise  de  moitié  des  fiais  d'entrée  de  nuit  leur 
ëera  laite,  n'U»  viennent  à  transiter. 

Les  frais  de  pilotage  de  nuit  pour  l'entrée  et  la  sortie 
du  port  de  Port-ISaïd  sont  fixés  comme  suit  pour  les  navires 
qui  transitent:  rmu 

Vâpears     ... .    H!» 

VoiH«r» .     .     10 

Le  pilote,  jrardé  à  bord  en  cas  de  stationnement,  sera 
payé  20  fr.  par  jour. 

Article  14. 

Provisoirement  et  jusqu'à  nouvel  ordre,  les  navires, 
maèones,  chalands  et  barques,  soit  venant  sur  lest  ou  à  vide 
de  Port*Saîd  à  destination  dlsmallia  et  retouiiiant  âlsmaïiia 
à  Port-Saïd  aVec  des  chai*gements  de  produits  indigènes,  soit 
apportant  de  Port-Saïd  à  Ispiaïlia  des  chargements  à  de^stination 
des  provinces  de  la  Basse-Egypte  voisines  du  Canal  et  retour- 
nant à  vide  ou  sur  lest  d^lsmaïlia  à  Port-Saïd;  seront  exemptés, 
soit  &  Taller  soit  au  retour,  sur  lest  ou  &  vide,  du  droit  spécial 
de  navigation,  et  ne  seront  soumis  qu'au  payement  de  3  fr. 
25  c.  par  tonne,  pom-  leur  traversée  en  charge,  aller  ou  retour. 

Le  payement  de  ce  droit  devra  être  effectué  avant  l'entrée 
dans  le  Canal  des  navires,  mahoneSs^  chalands  ou  barques, 
lorsqu'ils  entreront,  sur  lest  ou  à  vide,  pour  aller  prendre 
des  chargemenia  de  produits  indigènes  à  IsmaHia.  comme 
lorsqu'ils  entreront  chargés. 

Poui^  les  droits  ou  fi*ais  autres  que  le  droit  spécial  de 
navlgi^n.  ces  navires,  mahones,  chalands  ou  barques,  devront 
les  payer  intégralement. 

Article  15. 

La  Compagnie  reçoit  les  sommes  que  les  expéditeurs  de 
navires  désirent  déposer  d^avance  en  acompte  des  droits  de 
transit  et  autres  frais  prévus  au  présent  Règlement. 

Contre  ces  versements,  il  est  délivré  un  reçu  fine  le 
eapitaine  remet,  conmie  argent,  aux  agents  chargés,  en  Egypte, 
de  percevoir  les  droits. 

Les  agents  chargés  de  la  perception  des  droits,  -en  Egy))te, 

sont,  en  outre,  autorisés,  pour  Us  fMvires  dont  Uê  anaateurs 
oMrâid  déposé  d'uwmee^  Us  droits  de  transity  à  recevoir,  pour 
toni  payement  complémentaire,  une  traite  à  vue,  du  capitaine 
sur  Tannatear  pour  règlement  de  compte. 
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1886  Dans  le  cas  où  des  payements  d'avance  ne  seraint  p«£ 
effectués,  assez  à  temps  pour  que  la  remise  du  reçu  poisse 
être  faite  au  capitaine,  la  Compagnie  avise  télégraphiqnement 
ses  agents,  en  Egypte,  des  sommes  versées,  à  charge,  par  les 
armateurs,  de  rembourser  ]e  coût  du  télégramme. 

Cette    dernière    clause    est    également    applicable    am 
payements  faits  pour  les  navires  venant  d'au-delà  de  Snez. 

Paris,  le  6  octobre,  1885. 

Le  Président-Directeur. 

(Signé)  Ferd.  de  Le^eeps. 


EaHrait  des  lièglee  de  Jaugeafje  recommandéeM  par  la 
Commission  Internationale  du  Tonnage,  réunie  à  ConstantinopU 
m  1873. 

(Procès-verbal  XXI,  Annesee  IL) 
Principes  Généraux, 

!•'  Le  tonnage  brut  ou  la  capacité  totale  des  navires 
comprend  le  meeurage  exact  de  tous  les  espaces  (sams  en 
excepter  aucun)  qui  se  trouvent  au-dessous  du  pont  supérieur 
ainsi  que  de  ceux  compris  dans  toutes  les  constructions 
permanentes  couvertes  et  closes  sur  ce  pont. 

AV«.  —  Par  constructions  permanentes  couvertes  et 
dosés  sur  le  pont  supérieur,  on  doit  entendre  toutes  celles 
qui  constituent  des  espaces  limités  pai*  des  ponl>&  ou  coaver- 
tures  et  des  cloisons  fixes  et  représentent  une  augmentation 
de  capacité  qui  pourrait  être  utilisée  pour  l'arrimage  des 
marchandises  ou  pour  le  logement  et  la  commodité  des  pas- 
sagers et  du  personnel  du  bord.  Ainsi,  une  ouverture  quel- 
conque ou  plusieurs  ouvertures,  soit  sur  le  pont  ou  couvertur»), 
soit  dans  les  cloisons,  ou  une  interruption  du  pont  ou  le  manque 
d'une  partie  de  cloison,  ne  les  empêcheront  pas  d'être  com- 
prises dans  le  tonnage  brut,  si,  après  le  mesurage,  elle 
peuvent  être  facilement  closes  et  rendues  ainsi  mieux  appro- 
priées au  transport  de  marchandises  et  passagers. 

Mais  les  espaces  sous  des  toitures  d'abri  san?  d'autres 
liens  avec  le  corps  du  navire  que  les  supports  nécessaires 
à  leur  solidité,  qui  ne  constituent  pas  des  espaces  limités  et 
qui  sont  exposés  d'une  manière  permanente  aux  intempéries 
et  II  la  mer,  ne  seront  pas  compris  dans  le  tonnage  brut^  bien 
que  ces  toitures  puissent  seiTir  à  abriter  les  hommes  de 
l'équipage,  les  passagers  de  pont,  et  même  les  mardumdttes 
appelées  cargaisons  de  pont  („deck  loads"); 
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2^  Les  cargaisons  de   pont  („deck  loads*')  ne  sont  pas  1885 
comprises  dans  le  mesura^e; 

3*  Ijes  espaces  clos  d estimes  ou  pouvant  servir  aux 
passager?  ne  seront  pas  déduits  du  tonnage  brut; 

4*  Pour  les  soutes  à  charbon,  on  adopte  les  règles  de  la 
CoHunission  Européenne  du  Danube  de  1871  et  le  mesurage 
exact  des  soutes  iixes. 

Règle  II.  Pour  Us  Naotreê  Chargés, 

Art.  9.  Lorsque  les  naviies  ont  leur  chargement  à  bord, 
ou  que,  pour  tout  autre  motif,  ils  ne  peuvent  pas  être  jaugés 
d'après  la  rèprle  première,  on  opère  comme  suit: 

La  longueur  du  navire  est  prise  sur  le  pont  supérieur 
depuis  le  trait  extérieur  de  la  ràblure  de  Tétrave  jusqu'à  la 
fare  arrière  de  rétambot:  on  en  retranche  la  distance  du 
point  de  rencontre  de  la  voûte  aveQ  la  râblure  de  Tétambot 
H  Is  fiice  arrière  de  cet  étambot. 

On  mesure  ensuite  Ja  plus  grande  largeur  du  navire  hors 
bordé  ou  hors  préceintes. 

On  marque  à  l'extérieur  et  des  daux  côtés,  dans  une 
«lirection  perpendiculaire  au  plan  diaméti*al  et  à  l'endroit  de 
la  plus  grande  largeur,  la  hauteur  du  pont  supérieur,  et  l'on 
fait  passer  sous  le  navire  une  chaîne  allant  de  Tutne  à  l'autre 
marque.  A  la  moitié  de  la  longueur  de  la  chaîne  on  ajoute 
la  moitié  de  la  plus  grande  largeur;  on  élève  la  somme  au 
carré;  on  multiplie  le  résultat,  d'abord  par  la  longueur  déjà 
prise  et  ensuite  par  le  facteur  017  si  le  navire  est  en  bois, 
et  par  le  fe^teur  01  f<  si  le  na\ire  est  en  fer.  ]je  produit 
donnera  approximativement  le  volume  du  navii-e,  et  l'on 
obtient  le  tonnage  principal  en  divisant  par  100  ou  par  283, 
*»elon  que  les  mesures  en  pieds  Anglais  ou  en  mèti-es. 

Art.  10.  Si,  au-dessus  du  pont  supérieur,  il  existe  des 
dunettes,  gaOlards,  teugues,  roufifles,  ou  autres  constrncrions 
permanentes  couvertes  et  closes  (teïïes  qu^elles  ont  été  définies 
dans  le»  principi»s  généraux),  on  en  détermine  le  tonnage  en 
mBlUpIiant  entre  elles  la  longueur,  la  largeur  et  la  hauteur 
moyennes  et  en  divisant  le  produit  par  100  ou  par  2-83,  selon 
i|ue  les  mesures  sont  prises  en  pieds  Anglais  ou  en  mètres, 
et  on  les  ajoute  au  tonnage  principal  pour  déterminer  le 
tannage  brut  ou  la  capacité  totale  du  navire. 

IMiuctiûnê  à  faire  du  Tonnage  Brut  pour  arriver  au  Tonnage  Xef. 

Art.  11.  Pour  passer  du  tonnage  brut  des  navires  tel  qu'il 
vient  d'être  exposai,  à  la  jauge  ofScielle  on  tonnage  net,  soit 
pour  les  navires  à  voDes  soit  pour  les  navires  à  vapt^ur,  on 
procède  de  la  manière  suivante. 
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Art.  12.  Pour  les  voiliers  on  déduit:  les  espiices  appropriés 
et  affectés  exclusivement  au  logement  des  équipages  et  aux 
cabines  des  officiers  de  bord,  à  la  cuisine,  et  aux  latrines  à 
Tnsage  exclusif  du  personnel  de  bord  qu'ils  soient  situés  au- 
dessous  ou  au-dessus  du  pont  supérieur;  les  espaces  couverts 
et  dos,  s'il  en  existe,  placés  sur  le  pont  supérieur,  et  destinée 
à  la  manoeuvre  du  gouvernail,  du  cabestan,  des  appareils  de 
mouillage,  à  la  chambre  aux  cartes,  signaux^,  et  autres  instru- 
ments de  la  navigation. 

Tous  les  espaces  compris  dans  ces  déductions,  pourront 
être  limités  sépaxément  suivant  les  besoins  et  les  habitudes 
de  chaque  pays,  mais  sans  pouvoii*  dépasser  eu  totalité  5  pour 
cent  du  tonnage  brut. 

Art.  13.  Le  mesuiage  de  ces  espaces  sera  effectué  selon 
les  règles  exposées  pour  mesurer  les  espaces  couverts  et  clos 
sur  le  pont  supérieuj*;  leui  total,  retranché  du  tonnage  bruu 
représente  le  tonnage  net  (register  tonnage)  ou  jauge  officielle 
des  navires  à  voiles. 

Navires  à   Vapeur, 

Art.  14.  Dans  les  navires  mus  par  la  vapeur  on  par 
toute  autre  puissance  mécanique,  on  déduit: 

1*'  Les  mêmes  espaces  que  pour  les  navires  à  voiles 
(Article  12)  avec  la  limitation  de  5  pour  cent  du  tonnage  brut; 

2*  Les  espaces  occupés  par  les  machines,  chaudières., 
soutes  à  charbon,  tunnels  des  navires  à  hélice,  et  dans  les 
entreponts  et  constructions  couvertes  et  closes  sur  le  pont 
supérieur,  l'entourage  des  cheminées,  les  espaces  réservés 
pour  donner  accès  à  l'air  et  à  la  lumière  dans  les  chambres 
des  machines  et  ceux  nécessaires  au  fonctionnement  et  service 
de  la  machine  même.  Ces  déductions  ne  pourront  dépasser 
50  pour  cent  du  tonnage  brut. 

Art.  15.  Le  mesnrage  des  espaces  communs  aux  navires 
à  voiles  et  aux  navires  k  vapeui*  (§  1  de  l'Article  14)  sera 
pratiqué  comme  il  a  été  exposé  aux  Articles  12  et  13  pour 
les  navires  à  voiles. 

Le  niesurage  des  espaces  spéciaux  aux  navires  à  vapeur 
(§  2  l'Article  14)  est  effectué  de  la  manière  suivante: 

Navires  à  Soutes  à  Charbon  avec  Cloisons  mobiles. 

Art.  16.  Dans  les  navires  à  vapeur  qui  n'ont  pas  des 
soutes  fixes,  mais  qui  ont  des  soutes  transvei'sales  à  cloisons 
mobiles,  avec  ou  sans  soutes  latérales,  on  mesure  l'espace 
occupé  par  les  chambres  à  machines  et  on  y  ajoute  pour  les 
navires  à  hélice  75  pour  cent,  et  pour  les"  navires  &  roues, 
60  pour  cent  de  cet  espace. 
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Par  l'espace  occupé  par  les  chambres  à  machines,  on  doit  1885 
entendre:  ceîni  de  cette  chambre  et  de  celle  à  cbandières  avec 
les  espaces  strîctement  nécessaires  &  leur  service  et  à  leur 
fonctionnement,  en  y  ajoutant  lespace  du  tunnel  des  navires 
à  hélice  et  les  espaces  dans  les  entreponts  destinés  à  Fentou- 
nige  de  la  cheminée  et  à  donner  accès  à  Tair  et  à  la  lumière 
dans  les  diambres  à  machines. 

Le  mesnrage  de  ces  espaces  se  pratique  do  la  manière 
suivante: 

On  mesure  le  creux  moyen  de  Tespace  occupé  par  les 
machines  et  les  chaudières  depuis  le  can  supérieur  du  bau 
jusqu'au  vaîgrage  de  fond,  à  côté  de  la  carlingue;  on  mesure 
trois  largeurs  ou  plus,  si  on  le  croit  nécessaire,  à  la  moitié 
du  creux  dans  cet  espace,  en  tous  cas,  l'une  de  eus  largeurs 
sera  mesurée  au  milieu  et  deux  autres  aux  extrémités  de  cet 
e:<pace;  on  prend  la  moyenne  entre  ces  largeurs;  on  mesure 
la  longueur  moyenne  de  l'espace  compris  entre  les  cloisons 
avant  et  arrière  qui  limitent  la  longueur,  mais  on  en  déduit, 
s'il  y  a  lieu,  les  parties  qui  ne  sont  pas  affectées  ou  néces- 
saires  au  bou  fonctionnement  des  machines  et  des  chaudières. 

Le  produit  de  ces  trois  dimensions  ainsi  mesurées  est 
considéré  comme  d(»nnant  le  volume  de  cet  espace  au-dessous 
du  pont  qui  couvre  la  machine. 

On  ajoute  à  ce  volume  celui  des  espaces  des  entrants 
qui  seraient  nécessaires  au  fonctionnement  de  la  machine  et 
à  donner  accès  à  l'air  et  à  la  lumière. 

On  y  ajoute,  de  même,  le  volume  de  l'espace  occupé  par 
le  tunnel  de  Tarbre  de  Hielice  et  le  résultat,  ainsi  obtenu, 
réduit  en  tonneaux  de  jauge  de  100  pieds  cubes  Anglais  ou 
de  2*83  mètres.  Selon  que  les  mesures  sont  prises  en  pieds 
CD  en  mètres,  donne  le  tonnage  correspondant  k  la  chanibre 
des  machines  et  chaudières,  qui  sert  de  base  aux  déductions 
dont  il  s'agit. 

Si  la  chambre  des  machines  se  trouve  répartie  dans 
plusieurs  compai-timents,  on  mesure  chacun  d'eux  séparément, 
comme  il  vient  d'être  dit,  pour  le  cas  où  ils  se  trouvent 
réunL^,  et  on  les  additionne,  pour  obtenir  le  tonnage  total 
des  chambres  des  machines  qui  sert,  comme  auparavant,  de 
base  aux  déductions  totales. 

Navires  à  SotUes  à  Charbons  fixes. 

Art.  17.  Dans  les  navii^es  à  soutes  à  charbons  iixes,  on 
mesure  la  longueur  moyenne  de  la  chambre  à  machines  et 
chaudières,  y  compris  les  soutes  à  charbon.  On  calcule  les 
surfaces  des  trois  sections  transversales  du  ravire  (comme  il 
a  été  exposé  dans  la  détermination  (Article  3  et  4)  du  tonnage 
brut)  jusqu'au  pont  qui  forme  le  couronnement  de  la  machine. 
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1885         L'une  de  ces  tiois  sections  doit  passer  par  le  milieu  de 
la  dite  longuenr,  et  les  deux  auti-es  par  les  extrémités. 

On  ajoute  à  la  somme  des  deux  sections  extrêmes  le 
quadruple  du  ceUe  du  milieu,  et  Ton  multiple  ce  résultat  par 
le  tiers  de  la  distance  qui  sépare  les  sections.  €e  prodoir. 
divisé  par  100,  si  les  mesures  sont  prises  en  mètres,  donne 
le  tonnage  de  Tespace  dont  il  s'agit. 

Si  les  machines,  chaudières,  et  soutes  à  charbon  se  troarent 
dans  des  compartiments  séparés,  on  les  mesure  séparément 
d'après  la  méthode  qui  vient  d'être  exposée,  et  on  en  fait 
l'addition. 

Dans  les  navires  à  hélice,  le  volume  intérieur  du  tunnel 
sera  mesuré  en  prenant  les  longueur,  largeur,  et  hauteur 
moyennes,  et  le  produit  des  trois  dimensions  divisé  par  1<K) 
ou  par  2*83,  selon  que  les  mesiires  sont  prises  en  pieds  Anglais 
ou  en  mètres,  donne  le  tonnage  de  cet  espace. 

On  détermine  de  la  même  manière  le  tonnage  dans  l65 
entreponts  pu  dans  les  constructions  couvertes  et  closes  sur 
le  pont  supérieur: 
a)  Des  espaces  destinés  à  l'entourage  de  la  cheminée; 
l)  Des  espaces  destinés  à  donner  accès  à  l'air  et  à  la  lumière 

dans  les  chambres  à  machines; 
c)  Des  espaces,  s'il  y  en  a,  nécessaires  au  fonctionnement 
et  aux  service  des  machines. 

Art.  18.  Au  lieu  du  mesurage  des  soutes  fixes,  on  pourra 
appliquer  les  Règles  pour  les  soutes  à  cloisons  mobiles  de 
l'Article  16. 

Alt.  19.  Pour  les  bateaux  remarqueurê  les  déductions  ne 
sont  pas  limitées  à  f>0  pour  cent  du  tonnage  brut;  Ton  déduit 
tous  les  espaces  occupés  par  les  machines,  cnaudières,  et  soutes 
è  charbon. 

Toutefois,  si  ces  navires  ne  sont  pas  exclusivement  destinés 
an  service  de  remoiquayre,  la  déduction  dont  il  vient  d'être 
question,  ne  peut  dépasser  ôO  pour  cent  du  tonnage  brut. 


Il  sera,  en  outre,  tenu  compte  par  la  Compagnie,  des 
déductions  suivantes,  à  partii*  de  l'application  du  présent 
Règlement: 

a)  Lorsque  le  capitaine  d'un  na^iie  loge  dans  la  chamlire 
des  cartes,  il  sera  déduit  un  maximum  de  3  tonnes  pour 
l'espace  occupé  par  les  caites  dans  cette  cabine. 

b)  Il  sera  déduit  du  tonnage  soumis  à  la  taxation  une  cabin*" 
de  médecin,  mais  seulement  lorsque  le  médecin  sera  à 
bord  du  navire. 

c)  Il  sera  déduit  du  tonnage  soumis  à  la  taxation: 
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1**^  Une  salle  à  mauger^  si  elle  existe,  k  l'usage  exclusif  1885 

des  officiers  e't  des  mécaniciens  du  bord.    Cette   déduction 

n'excédera  pas  4  tonnes; 

3*  Une  seconde  salle  à  manger,  si  elle  existe,  à  Tusage 

exdusif  de  la   maistnince.    Cette  déduction  n'excédera  pas 

2  tonnes  et  demie. 

U  ne  sera  accordé  aucune  déduction  pour  la  safle  & 
manp^er  des  ofiiciei*s  et  mécaniciens  (dont  la  limite 
maximum  a  été  fixée  ci-dessus  à  4  tonnes),  quelle  que 
soit  sa  capacité,  aux  navii  es  aménagés  pour  passagerSi  et 
qui  n'auraient  pas  de  salle  h  manger  pour  passagers. 

d)  n  sera  déduit  du  tonnage  soumis  à  la  taxation  l'espace 
aménagé  comme  chambre  de  bain^  lorsqû'aucun  passager 
ne  se  trouvera  a  boi-d  du  navire  ;  dans  ce  cas,  la  chambre 
de  bain  étant  exclusivement  k  l'usage  des  officiers  et 
mécaniciens. 

Il  sera  également  déduit  du  tonnage  soumis  k  la 
taxation  un  espace  aménagé  comme  chambre  de  bain, 
bien  qu'il  y  ait  des  passagers  à  bord,  lorsciu'il  se  trouvera 
dans  le  navire  plus  d*une  chambre  de  bain  permanente; 
dans  ce  cas.  Tune  des  dites  chambres  de  bain  étant  cou- 
:sidérée  comme  spécialement  affectée  à  l'usage  des  officiers 
mécaniciens. 

Dans  le  premier,  comme  dans  le  second  cas,  l'espace 
à  déduire  comme  aménagé  pour  une  chambre  de  bain  k 
roâage  exclusif  des  officiers  et  mécaniciens,  n'excédera 
pas  2  tonnes. 

e)  La  chambre  des  caites  servant  de  logement  au  capitaine, 
la  cabine  du  médecin,  les  salles  à  manger  exclusivement 
réservées  aux  officiei*s  et  mécaniciens  du  bord  où  k  la 
maistrance,  la  chambre  de  bain  exclusivement  réservée 
aux  officiers  et  mécaniciens  du  boi  d,  devront  porter  visible- 
ment, une  indication  signalant  leur  destination  exclusive. 

Â  dé&ut  de  cett'C  indication  visible,  aucune  déduction 
de  tonnage  quelconque  ne  sei^  accordée. 


Compa^nitf  Univernelltt  du  Canal  Maritime  de  Suiiz. 

Annexe  au  RègUment  de  Navigation. 

Tarif  de  Loeation  dtt  Apparailt. 

Pr.  c. 

B«iiionpiOur  do  1*  ola«g«  .       92.00    rheurc. 

„  »    2*        5Ô.00  „ 

V  *I        "  27.00 
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Cnnot  k  yap«ar  de  1*   classe  .    . 

„        ^        ^2*    ojitégorie 

Chaland  d«   1*   catégorie   .    .    .    , 

.    2* 


•    •«••• 


n 


n 


Bigue  de  40  tonnes 


8 


l 


Pompe  de  renflouage  Greind 

Location  (quelle  que  soit  la  dur«e)  . 
Kn  outre: 

Par  heure  de  marche 

Par  heure  de  staHoimeineat  en  repos 

Chaland-pompe  ordinaire   . 

Citerne  a  Tapeur •  .   .    . 

Appareil  de  plonge.  Location  de  l'appareil 

L'heure  de  plonge  proprement  dite  consistaat 
dans  les  manoeurres»  sona  Veau,  du  sca- 
phandrier roTÔtu  de  Tappareil  :  est  oomptée 

Porteur  de  déblais ' 

Gabare 

Locoraotire 

Cales  de  haia^^ 

Pour  la  location  k  la  journée: 
Première     et    dernière    journée    nécessitant 
remploi  do  machines,  manoeuTres,  kc.  . 

Journées  intermédiaires 

(La  confeotîon  des  épontilles  et  des  petitet» 
cales  esit  comptée  en  dehors  de  la  location.) 


Pr.  c. 

16.00  l'heure. 

10.00 

37.00  la  journée. 

19.00  ,   n 

12.00 

60.001 

3Q.00{ 
a5.00{ 

1T.00{ 


U  première  bevr» 
<!•  locatlen. 

chACune  dm  li«arM 
raÎTant^. 

U  premièfo  Wor» 
4e  locAtion. 

ebacme  d«ib«iires 


1200.UO 

30.00 

20.00 

16.00    l'heure. 

20.00  » 


l«i  d«hon  de  le  ]#- 
6.26  leatimideràppami. 

66.00    rheure. 

26.00 

10.00 

30.00 


300.00 
160.00 


chacune, 
la  journée. 


Kota.  —  Pour  les  remorqueurs  «t  canota  à  vapenr,  U  location  coort  de  soeiMt  dt 
'allumage  ;  pour  Im  antres  apparcflt,  du  moment  de  ia  sortie  du  dépdt.  Glle  cesse  à  li 
f'ntriie  de  l'appareil  à  son  depdt.  Le  remorquage  d«a  appareils  se  paie  en  dehors  de  Is 
acation. 


No.  2. 

The  Britùh  Suez  Canal  Directorê  to  the  Marçttie  nf  SaliAimi' 

(Ileceived  Nove^nber  18,) 

My  Lord,  ParUj  November  P,  1886, 

The  Suez  Canal  Company  liave  lately  beeu  making  pre- 
paiations  and  coneertinç  ineasures,  t4)gether  with  jiome  of 
theii'  principal  clients,  with  a  view  to  permit  the  passage  of 
vesseis  at  night  throagh  part  of  the  Canal. 

S'hips  of  war  and  mail  steamers  are  as  yet  the  only 
ve?!îsels  to  whîch  thîs  permission  is  ofiFered,  and  that  only  on 
a  restrioted  portion  of  the  Canal  froni  Port  Saïd  t«o  29*5  Mile- 
post. 

Sliould  the  expf  riment  meet  with  .saccess,  it  îs  inteuded 
to  extend  this  permission  gradually  to  other  parts  of  the 
Canal,  and  to  allow  the  shipping  generally  to  profit  by  ît 
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We  hâve   the  honcHir   to  inclose  copies   of  the  Notice  1886 
issued  by  the  Canal  Company  to  the  above  effect,   together 
with  the  Régulations    to  be    observed    by  vessels   availing 
themselves  of  this  measnre. 

We  hâve,  &c. 

(Signed)  J.  Skokes.    C.  Btverê  Wilsan. 

Edwd.  J.  Standen. 


Inclofiure  1  in  No.  2. 
Hotiee, 

Pàriê^  le  3  novembre  îSêS- 

J'ai  l'honnenr  de  vous  faire  connaître  qu'à  partir  du 
l*'  décembre  1885,  les  bâtiments  de  ^erre  et  les  navires 
postaux  autorisés,  aux  conditions  du  Règlement  Provisoire 
ci-^tinexé,  à  naviguer  de  nuit  dans  une  partie  du  Canal  de 
Suez,  entre  Port-Saïd  et  le  Kilomètre  54  (Mille  29-5). 

Cette  faculté  de  navigation  de  nuit  est  accordée  à  titre 
provisoire,  comme  expérimentation. 

Nous  espérons,  que  cette  expérimentation  réussissant,  il 
nous  sera  possible  de  l'étendre  successivement  à  d'aulxes 
parties  du  Canal. 

n  va  sans  dire  que  si  ces  essais  ûdsaient  ressortir  des 
âeonvénients  pour  le  transit  des  navires^  nous  n'hésiterions 
pas  à  les  suspendre  dans  fintérêt  général. 

Veuillez,  &c. 

Le  Président-Directeur  de  la  Compagnie  Universelle  du 

Canal  Maritime  de  Suez, 

(Signé)       Ferdinand  de  Lesêepê. 


iiiclosure  2  in  No.  2. 

JfiKpioitatîon.  — Trannît  et  Xarig^UoD* 

Règlement  Proviêoire  sur  la  Marche  de  Nuit  dane  le  Cmiai  pour 
Navireê  ieUtîféê  à  la  Lumière  Électriqtte, 

Artidel^.À  partir  du   l*'  décembre   1885,  et  jusqu'à 
Boivel  ordre,  les  b&timents  de  guerre  et  les  navir€s  postaux 

?»vront  être  autorisés  à  marcher  de  nuit  dans  le  Canal  entre 
orl^Sald  et  le  Kilomètre  54  (Mille  29*5)  dans  les  mêmes 
conditions  que  celles  établies  pour  la  navigation  de  .)our  et 
en  se  soumettant  aux  dispositions  ci-«près  : 

Becoefl  XU  ?r» 
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t885  Art.  2.  Les  bûtiments  de  guerre  et  les  navires  postaux 
qui  aoraient  rintentipn  de  transiter  de  nuit  de  Port-Saïd  aa 
Kilomètre  54,  et  vice  versa,  devront  avoir  fait  constater  k 
Port-Saïd,  à  Ismaïlia  ou  à  Port-Tewfik,  par  les  agents  de  la 
Compag^iie,  qu'ils  sont  munis  des  appareils  suivants: 

l**"  A  l'avant:  Un  projecteur  électrique  d'une  portée  de 
1200  mètres. 

2«  À  l'arrière:  Une  lampe  électrique  capable  d'éclairer 
un  champ  circulaire  de  200  à  300  mètres  de  diamètre. 

3*  Sur  cha<)ue  flanc  :  Une  lampe  électrique  avec  réflecteur. 

Art.  3.  Si  un  navire  transitant  de  nuit  reçoit  Tordre  de 
se  garer,  il  devra,  immédiatement  j^près  le  garage  effectué, 
éteindre  toutes  ses  lampes  électriques,  mais  avoir,  et  exclusive- 
ment, les  signaux  réglementaires  de  garage  de  çnit,  savoir: 
À  l'avant  et  à  Tarrière  un  feu  blanc  et  une  vigie.  A  l'approche 
des  remorqueurs,  canots  à  vapeur,  norteurs,  &c,  on  d'un 
navire  qui  serait  autorisé  à  les  doubler,  ils  indiqueront  le 
côté  où  le  passive  est  libre  en  monti*ant  sur  le  bord  de  ce 
côté  deux  feux  blancs. 

Art.  4.  Quand  deux  ou  plusieurs  navires  munis  d'apparails 
électriques  marcheront  de  nuit  dans  le  même  sens,  celd 
d'entre  eux  qui  viendrait  à  être  arrêté  dans  sa  marche, 
devra  hisser  aussitôt  un  feu  rouge  en  tête  du  m&t  d'artimon 
et  l'appuyer  de  trois  coups  de  sifflet  courts  et  rapprochés 
qui  seront  reproduits  plusieurs  fois,  à  quelques  instanti 
d'intervalle,  jusqu'à  ce  que  le  navire  suivant  ait  répété  k 
signal  Ces  signaux  ordonnent  le  ralentissement  inunédiat 
pour  arrêt,  s'il  y  a  lieu. 

Art  5.  Les  dragues  travaillant  de  nuit,  entre  Port-baid 
et  le  Ejlomètre  54,  porteront  à  leur  sommet  un  feu  rouge 
tant  qu'elles  ne  seront  pas  garées. 

Art  6.  Dès  qu'un  navire  transitant  de  nuit  se  trouvera 
à  3  milles  de  distance  d'une  drague  travaillant,  il  signalera 
son  approche  par  trois  fusées  lancées  successivement  La 
drague  répondra  ,)aperçu"  au  moyen  d'une  ftisée. 

Loi-squ'elle  sera  garée,  elle  remplacera  le  feu  ronge  de 
son  sommet  par  un  feu  blanc  et  placera  deux  autres  feux 
blancs  sur  son  bastingage  du  côté  du  chenal. 

Les  dragues  éclairées  à  l'électricité  devront  éteindre  toos 
leurs  feux  électriques  aussitôt  qu'elles  seront  garées. 

Art.  7.  Les  signaux  des  gares  aux  navires  en  marche, 
la  nuit,  seront  les  suivants: 

1*"^  Diminuez  de  vitesse:  Trois  feux  rouges  superposés. 

2*  Garez-vous:  Deux  feux  rouges  supet^osés. 

3**  Tassez:  Un  feu  rouge. 

Lorsque  ces  signaux  s'adresseront  à  un  navire  venant 
du  nord,  Us  seront  surmontés  d'un  feu  fixe  blanc  d'une  portée 
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de  9  milles.  Aa  contraire,  ce  feu  blanc  sera  placé  au-dessous  1885 
lorsque  le  signal  s'adressera  à  des  navires  venant  du  sud. 

Le  Président-Directeur  de  la  Compagnie  Universelle 

du  Canal  Maritime  de  Suez, 

(Signé)  Ferdinand  de  Lessepê, 

Paris,  le  S  novembre.  1885. 


1753. 

23  octobre  1885. 

Ordonnance  du  Ministère  P  R'  des  finances  sur  Tauto- 
risation  de  la  succursale  douanière  à  Ika  au  traitement 

de  consignation. 

(K.  G.  B.  1885,  Mr.  153.) 

Verardnung  dêif  Finamminitieriumë   v^m  23.  October  1885^   &«• 
trejfend  dis  Ermëektigvng  der  Hafenexpontur   mît  ZoUdienat   in 

Ika  %um  SireckénMugmrfqhren. 

Die  flafenexpositur  miit  Zolidienst  in  ika  (Lovrana)  Wurde 
ennftcbtlgt,  iniftndische  Producte  im  iniftndischen  Verkehr  flber 
die  See  oder  einen  ZoUaasschluss  im  BegleitscheinverfiEthren 
abzuferUgen. 

DfUM^êwêki  m.  p. 


1754. 

25  octobre  1885. 
Publication   du  Ministère    V  R'  des  finances  relative  à 
la  suppression  de  la  douane  secondaire  r.  hongroise  de 

IP*^'  classe  de  Jakova. 

(B.  G.  B.  1885,  Nr.  154.) 

Ktindmaehung  dêê   Fàuumniniêteriums   vam   28.    October  1885, 
hékreffend  die  Auflaenmg  des  kdnigl  ungariêchen  NèbentoUamtes 

II,  Claate  zm  Jakeva. 

Nacb  einer  Mittheilung  des  kOnigl.  nngarischen  Finanz- 
minist^oms  wird  das  kOnigL  ongarische  Nebenzollamt  n.  Classe 
su  JidLOva  mit  1.  December  1885  aufgelassen. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1885  1756. 

10  novembre  1885. 
Ordonnance   du  Ministère   V  B}  du  commerce,   réglant 
la  conduite  des  navires  marchands  autrichiens  vis-à-vis 

de  la  maiîne  de  guerre  i.  r. 

.  (B.  G.  B.  1886,  Nr.  166.) 

Veroidnung  des  HandeUminiHeriums  vam  10,  No^^ember  1885^ 
Ûbtf'  dat  VerhaJUtn  der  d»ten*eichiêchen  Ssehanddssekiffe  gegmMer 

den  k.  k,  Ki*iegs$ckiffen. 

§1. 

Jedes  Osterreichische  Seebandelsschiff  ist  verpAichtet,  seine 
Flagge  zu  hissen,  sobald  es  in  See  ein  ausgerflstetes  Schiff 
der  k.  k.  Kriogsmarine  passirt,  das  selbst  die  Flagge  gefaisst 
hat;  dasselbe  gilt,  wenn  das  Seenandelsschiif  im  Auslande  in 
einem  Hafen  oder  auf  einer  Bhede  verankert  liegt  und  ein 
Schiff  lier  k.  k.  Kriegsmarine  einl&nft. 

§2. 

Jeder  Schiffer  eines  5sterreichiâchen  Seehandelsschiffas 
bat  beim  Zosammentreffen  mit  einem  oder  mehreren  Schiffea 
der  k.  k.  Eriegsmarine  in  einem  ansi&ndischen  Hafen,  wo 
keiue  k.  und  k.  Consularvertretung  znr  Stelle  ist,  bijinen 
48  Standen  nach  Zulass  der  Umst&nde  pers5nlieh  oder  darch 
einen  Stellvertreter  den  Commandanten  des  Kriegsschiffes, 
beziehungsweise  den  rang&ltesten  Commandanten,  ton  der 
Anknnft  in  Kenntniss  zn  setzen,  ihm  fenier  die  Abfthrt 
rechtzeitig  bekannt  sa  geben  und  ihm  fiber  Veiiangen  aile 
Mittheilungen  zu  machen,  die  f&r  den  Offentlichen  Dienst  von 
Wichtigkeit  sein  kOunen,  oder  vom  C'ommandanten  gewânscht 
werden. 

Von  dieser  Verpflichtung  sind,  abgesehen  von  besonders 
wichtigen  F&llen,  die  Schiffer  von  auf  periodischen  Fahrten 
begritfenen  dsterreichischen  SeehandeLsschiffen  ansgenommen. 

§  3. 
Seehandelsschiffe,  welche  einem  Convoi  angehôren,  das  von 
einem  Schiffe  der   k.  k.  Kriegsmarine  escortut  wird,  haben 
den  A\'ei9angen  des  Oonvoicommandanten  Folge  zu  leisten. 

§^ 

Jeder  Schiffer  einea  5sterreîchîschen  Seehandelsschifes^ 
welcher  den  Bestimmongen  dieser  Vorschrifl  znwiderhan<iell, 
wird  mit  einer  Geldbosse  bis  zu  100  Gulden  bestraft,  wekht^ 
im  Falle  der  Uneinbrinçlichkeit  in  An-est,  nnd  zwar  vob 
einem  Tage  Ar  je  5  Qnlden  umgewandelt  wird. 
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Das   bezfigliche  Sti*afH'erfabren   steht  in   erster  lostanz  1885 
dem  Hafen-  oder  dera  Coosalarunte  zu,  welches  zuerst  in  die 
Lage  kommt,  dièses  Verfahren  einxuleiten,  in  zweiter  Instanz 
der  SeebehOrde,  in  dritler  Instanz  dem  Hanâelsmini»teriaoi. 

Die  Bernfung  gegen  ein  Ërkenntniss  ist  binnen  15  Tagen 
anznmeldejL 

Die    eingehenden   Geldstrafen   fliessen   in    den   Marine- 
Huterstûtznngsfonds. 

Die  Verj&hrungsfrist  der  nach  dîeser  Verordnnng  straf- 
ftlligen  Handlnngen  oder  Unteriassnngen  betrigt  sechs  Monate. 

8  5, 
Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage  der  Verlautbarung 
in  Wirksamkeit 

Pino  m.  p. 


1766. 

30  novembre  1886. 

Cîroalaire  (N^^ï^ex  1885)  dn  Ministère  V  etW^^s  affaires 
étrangères  aux  Missions  V^^  et  R^**  (à  Texception  de  celles 
au  Vatican  et  à  Munich)  ainsi  qu^aux  Consulats  généraux 
à  Sophie,  Alexandrie,  Tunis  et  Buenos- Ayres  à  Tégai^d 
des    abréviations    adoptées  par  le  Comité  intematioiml 

des  poids  et  mesures. 

(Arebinèa  dn  Minuter»  d««  «ff  étr.) 

dradare  an  êàmmtliçhê  h.  und  k.  MùHonën  (exclu$ivê  V<xttcan 
und    Miiacken)y     êôvrié    an     die     Oeneral-Omsulate     in     Sqfiaj 

Aleœandnenj  Tunis  nmd  Buenoê-Ayrtê, 

Lant  einer  Mitthcilung  des  k.  k.  Handelsministeriumn  hat 
das  CamOi  mlêmational  des  potdê  et  mesurée  folgende  Ab- 
ktincungen  Ar  Masse  und  Gewichte  angenommen: 

Kilometer  =  kni 

Meter  =  m 

Quadratkilometer  =-  km^ 
Qaadratmeter        s»  m^ 
Kubikmeter  ss  m^ 

Hektoliter  =  U 

Liter  =  l 

Tonne  =  t 

Metriscbe  ('entner  =  q 
Kilogramm  =  kg 
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1885  Zu  den  AbkUrzangen  wird  in  Scbrift  nnd  Druck  lateinische 
Cursivschrift  verwendet.  Den  Zeichen  ist  kein  Ponkt  beiza- 
setzen. 

Hieryon  woUe  die  k.  und  k.  Mission  s&mmtliebe  anter- 
steheude  k.  and  k.  Consular&mter  mit  der  Anweisnng  ver- 
stândigen,  sich  kUnftigliin  in  allen  Berichten  nnd  Vorlagea 
commerciellen  Inhaltes  dieser  bereits  allgemein  bekannten 
Bezeichnnngen  zn  bedienen. 

Der  Emp&ng  dieser  Cinmlarweisnng,  von  welcher  die 
znr  Betheilung  der  dependirenden  (dermtSen  besetzten)  Con- 
sularâmter  erforderliche  Anzahl  von  £xemplaren  im  An- 
schluttse  zoliegt.  woUe  anher  bestfttigt  werden. 

Wien,  30,  November  1886. 

Fâr  den  Minister  des  Aenssern* 

SMdggény  m.  p. 

Circolare   a  lutte  le  mistioni  (tccetio  al  VaHcano  ed  «  Hèmaeo) 
corne  ai  eansolati  generaU  a  Sqfiay  Aleêêonâriaj  Tuniêi  é  BueuM- 

Ayre$. 

Secondo  comnnicazione  deiri.  r.  ministère  del  commereio 

il    Comité  international   deê  poidê   et   meeuree   ba   accettato  le 

seguenti  abbreviatore  per  mlsure  e  pesi: 

Chllometro  =  km 

Métro  =  m 

Chilometro  qoadrato  «=  km!^ 

Métro  quadrato  =  m> 

Métro  cubico  =  «• 

Ectolitro  =  kl 

Litro  =  l 

Tonnellata  =  t 

Métro  qaintale  =  a 

Chilogramma  =  Jcg 

Per  le  abbreviature  serviranno  nella  scrittora  e  nelU 
stampa  1  càratteri  latini  cursivi.  Le  abbreviatore  non  saranno 
seguito  da  un  punto. 

L'L  e  r.  mlssione  si  «orapiaccia  d'informame  tutti  gl'i 
e  r.  ufBcj  consolari  subordrnati  afBnehè  si  servino  ormai  io 
tutti  i  rapporti  e  nelle  relazioni  commerciaii  di  questi  segni 
già  universalmente  conoscintL 

Si  voglia  accusar  ricezione  di  qnest'  instruzione  circolare, 
alla  quale  ë  unito  il  numéro  necessario  di  esemplari  da  ripar- 
tirsi  fra  gli  ufficj  consv^lari  dipendenti  (oi*a  occupati). 
Vienna,  30  novembre  1885. 

Trr  il  ministre  degli  affari  esteri: 

Stôgjiémi  m.  p. 


AOTRICHE-HONGRIB. 


MJJTBSCHEMOnomB.  407 

1757.  1885 

3  décembre  1885. 
Pnblieatioii  des  Ministères  I*^  R^^  des  finances  €t  du  com- 
merce concernant  le   traitement  douanier  des  machines 
non  -  qpëcifiées,  importées  conjointeniBnt  avec  du  plâtre. 

(SL  G.  B.  1^)S5,  Nr.  169.) 

Xundma^ung  der  MiniHerip^  der  Fmanzen  und   dêê  HandeU 
vom8.Dee0mo^l88S,  hetreffend  die  ZoUbehandltmg  von  Mcuchinenj 

nieid  hesondera  lenarmtey  mit  Ùypê, 

Im  Einvemdunen  mit  den  betheUigten  kônigi.  angarischen 
Hinisterien  wird  erklàrt,  dass  Masdiinen  and  !Maschinen- 
bestandtheile  nicht  besonders  benannte  der  Nanimer  287  des 
Zolltarifes  vom  Jabre  1882,  wenn  dieselben  in  Verbindang  mit 
Gyps  eingefuhit  wei  den,  mit  dem  Zollsatze  der  NuDimer  287  a 
nar  dann  abgefertigt  werden  dûrfen,  wenn  das  Gewiclit  von 
GtaAseisen,  oder  von  Gosseisen  nnd  Holz  mindestens  75  Percent 
vom  Gesammtgewichte  der  Maschine,  d.  b.  vom  Gewichte  aller 
ikrer  Bestandtheile,  aucb  Gyps  mit  eingerechnet  betr&gt 
Aosser  diesem  Falle  sind  dertei  Maschinen  oder  Mascbinen- 
bestandtheile  nacfa  T.  N.  287  b  zu  verzollen. 

IhÊnaJ0mêki  m.  p.  Pino  m.  p. 

1758. 

20  décembre  1885. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  des  finances  sur  l'appli- 
cation   des    §§   7   et   8   de    la    loi   du   27  juin   1885 

à  regard  du  Phylloxéra. 

(B.  G.  B.  1886,  Kr.  4.) 

Verordmtng  dêê  FitkMmBminiêtêriumê  vom  20»  Deeember  1885. 
womii  diê  nâhêtên  Bêêtmmwngen  tur  AuêfUhrung  dêr  §§  7  und  8 
ieê  OêêeUêê  wm  27.  Juni  1886  (R  G.  B.  Nr.  3  êx  1886), 
hêtrêjjfênd   diê   Moêirêgêln  gegtn  diê    Vêrhrêihing  dêr  BMaus, 

êrloiêên  wêrden. 

In  Aasf&hmng  der  §§  7  and  8  des  Gesetzes  vom  27.  Juni 
11885  (R.  G.  B.  Nr.  3  ex  1886)  wird  Nachstehendes  verordnet. 

I. 

'Wird  im  Gnmde  der  vorstehend  citirten  Geseteespara- 
grapbe: 
a)  Ar   zerstOrte  nnd    mit   behOrdlicher   Genebmigung   mit 
nenen  Beben  wieder  ber^estellte  Weinpflanzungen   die 
achljfihrige  Grondstenerfreiheit,  oder 
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188f)    bj  fur  einen  von  der  Beblans  befallenen  Weingarten,  weleher 

iiber  bebdrdliclie  Auordnang  oder  au»  ft-eiem  Antiiebe 

des  Besitzers  dem  AXembaue  entzo^eu  und  einer  anderen 

Cultur  gewidmet  wird,  die  Beriicksichtigung  der  Cultur- 

ânderung  bei  der  GnindsteuerbenieRsung 

in  Aoâprnch  genommen,  so  hat  der  Begitzer  innerhalb  vier 

AVochen    nach  voUendeter  Wiederherstellung   der  Weinpflan- 

zungen,  beziehungâweise  nach  voUzogener  CiStnrftnderung  dem 

Steueramte  oder  dem  Vermessangsbeamten   acluiftlich  oder 

mundlich  die  Ânzeige  zu  erstatten. 

Weiters  hat  der  Besitzer  in  dem  unter  a)  bezeichneten 
Falle  die  behôrdlirhe  Genehmîgung  zur  Wièderherstellung  der 
Weinpflanzung  und  tlas  Vorhandenseîn  der  sonstigen  gesetz- 
lichen  Bedinpungen  nachznwefeen  -  in  dem  unter  b)  bezeich- 
neten Falle  die  bezilgliehe  behôrdltche  Anordnaug,  beziehungâ- 
weise, wemi  die  Eînstf'Ilung  des  Weinbaues  ans  freiem  An- 
triel>e  des  Gnmdbesitzei-s  eriblgte,  ein  Certificat  des  Gremeînde- 
vorstandes  daruber  beiznbringen,  dass  durch  die  in  (îemftsd- 
heit  des  Gesetzes  vom  3.  April  1875  (R,  G.  B.  Nr.  61)  var- 
genonunenen  Erliebun^on  das  Vorhandenseîn  der  Reblaos  auf 
der  bezuglichen  Parcelle  sichergestellfc  wurde. 

Die  Ueberschreitnng  der  A^zeigefrist  zieht  in  Gemâssheit 
der  VorschriHen  iiber  die  Ëviden^altnng  des  Grondsteuer- 
katasters  (Gesetz  vom  23.  Mai  1883,  R.  G.  B.  Nr.  83  und 
VoUzngsverorduung  vom  11.  Juni  1883,  R.  G.  B.  Nr.  91)  die 
nachtheilige  Folge  nach  sich,  dass  die  Steuerfreilieit,  beziehungs- 
weîse  die  Culturânderung  erst  in  dem  auf  die  Anzeige  fol- 
genden  Jahre  in  den  Operaten  des  Grundsfeeuerkatasters  zur 
Vormerknng,  beziehiuigsweise  Dnrchfuhrung  gelangt  und  in 
Folge  dessen  erst  bei  der  Grundsteuerrepartition  ftlr  das,  dem 
Zeitpuukte  dieser  Voniierkung,  beziehungsweise  Durchffihmng 
nachfolgende  Jahr  zu  berucl^ichtigen  ist. 

n. 

Die  voi'stehend  unter  I  citirten  Vorschrîften  iiber  die 
Evidenzhaltnng  des  Grundsteuerkatasters  sind  auch  hinsicht- 
lich  der  weiteren  Beamtshandlung  der  Ansuchen  um  zeitliche 
GrundsteuQrfreiheit,  soAvie  der  Ansuchen  um  Berucksichtigung 
der  ("alturâuderung  bei  der  Grundste^erbemessung  sinngemSss 
in  Anwendung  zu  foringen. 

l'eberdies  ist  jedoch  zum  Zvecke  der  Beriicksiehtigung 
der  Culturânderung  bei  der  Steuerauftheilung  uoch  Nach- 
stehendes  zu  beachten: 

1.  Auf  (yrund  der  gehôrig  înstruirten  Anzeige  hat  der 
Vermessungsbeamte  unter  Beiziehung  des  Gemfeindevorstandes 
oder  dessen  Vertreters  (Vertreters  des  selbststândigen  Guts- 
gebieteî^),  der  Besitzer  und  zweier  fachkundiger  Tertranens- 
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mimier  aus  der  betreffeuden  (remrinde  die  Erhebunisr  an  Ort  1865 
und    Stelle    vorzonehnien.     Dnrch   das    Nichterscheinen    des 
Benitzers  wird  dièse  Amtshandlang  nicht  gehemmt. 

2.  Die  Erhebong  bezweckt  die  SichersteUimg  der  Oultur- 
gattung,  welcher  das  Grnndstiick  gewidmet  wurde,  der  BoBitii 
und  d«r  mostigen  auf  den  Reinertrag  EiBfluss  nehmendeii 
Momente,  wobei  nach  jenen  techniscben  Grandsftteen  vor- 
zngeheii  ist,  welche  fBr  die  Ëinsr.htttzniig  der  €lruDd.stâoke 
iB  (remftsaheit  des  Gesetz/es  voin  24.  Mai  1869  (R.  O.  B, 
Nr.  88^  maasgebeiid  wareu. 

Hierbei  ist  aof  die  in  den  Operaten  der  Grunds^teoer- 
regelong  der  betreffeBden  Gemeiude,  insbesondere  in  dem 
Verzeichniase  der  Mustergiiinde  und  àhm  Classificationa- 
protokoUe  entbaltenen  Daten  angemessen  RUcksicht  zu  nehmen. 

3.  Die  erhobenen  thatsi&chlichen  Verh^tnis^e  hat  der 
Vermessui^sbeanite  in  dem^  im  Sinne  des  §  16  der  Yollzags- 
Torsciirift  zvm  Gesetze  iiber  die  Evidenscliâltung  des  Grund- 
steuerskatastei-8  vom  11.  Juui  1883  (R.  G.  B.  Nr.  91)'  anzn- 
legenden  Anmeldnngsbogen  darzostelleji  und  letzteren  von 
simmtlicheu  Mitgliederu  der  ErhebuugscommissioB  nûtfertigen 
zu  lassen. 

Ëtwaige  abweicheude  Meinungen  einzebicr  Commissions- 
mitflieder  sind  glelch&lL<  im  Anmeldungsbogen  ersichtlich  w 
madien  und  ist  der  bezugiiche  Beisatz  von  dem  betreffeuden 
Hitgliede  unterfertigen  zu  lassen,  eventuell  die  Ursache  der 
NichtUBterfertigung  anzugeben. 

4.  Auf  Grund  des  Erhebnngsresnltates  hat  weiters  der 
VermesiBungsbeainte.  au  der  Hand  der  zuin  Zwecke  der  Gruud- 
steuerr^^lung  in  Geiu&ssheit  des  G^setzes  vom  24.  Mai  1869 
(R.  G.  B.  Nr.  88)  angefertîgten  Behelfe,  insbesondere  an  der 
Hand  des  Verzeichnisses  der  Mustergrttnde  und  der  in  dem 
Classîficatkmsprotokolle  niedergelegten  Daten  fib*  die  Au&tel- 
Inng  der  Bonit&tsclassen,  den  Antrag  auf  Einreibung  des 
Grundstftckes  in  die  entsprechende  Bonitâtsclasse  der  neuen 
Culturgattung  zu  stellen  und  zu  begrdnden  und  sodann  den. 
Erhebungsact  unter  Anschluss  sâmmtlicher  Behell'e  der  f "inanz- 
lande^benOrde  vorznlegen. 

5.  Die  Finanziandesbehôrde  hat  die  Behandlung  nach  vor- 
genouunener  Ueberprufung  in  Absicht  auf  dercn  VoUst&ndigkeit 
und  den  ▼onuihrift^m&ssigen  Vorgang  bei  der  Erhebung  even- 
taell  nach  be wirkter  ErgUnzung,  in  Begleitung  ihres  Gutacbtens 
dem  Finanzministerium  vorzulegen,  welcbes  hierttber  endgiltig 
eatacheidet 

6.  Nach  Massnbe  der  Entscheidung  ist  von  der  Finanz* 
landeabehOrde  die  Durcbf Qhrung  des  Zuv^'achses  oder  Abfalles 
am  Reii^rUage  in  den  Evideuzhaltungsoperaten,  insbesondere 
in  dem  Verftnderungsausweise  und  in  den  BesitzbOgen,  sowie 
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1885  die  Berficksichtigung  desselben  bel  der  SteaerdaftheiliingY 
endlich  die  Ânftmhme  der  Caltur&nderung  in  die  Vormerkoog 
ûber  dAuernde  Calturyerâ.nderan£:en  zu  veranlassen. 

Insoferne  sich  hierbei  Nachtragsyorsckreibnngen  oder  im 
Hinblicke  aof  den  Zeitpankt  der  Ueberreichnag  der  Auieige 
Abschreibungen  pro  praeterito  ergeben  sollten,  ist  die  Ermttt- 
laog  der  diesfiUligen  Steaerquote  in  deraelben  Weise  vorza- 
nelmien,  wie  die8  hinsichtlidb  der  im  Evidenzhaltnngswege 
dorchgeftihrten  Reinertragszuw&chse  andAb&lle  angeordnet  ist 

7.  Wird  eine,  den  vorstehendeu  Bestimmungen  gemâss, 
in  eine  andere  Cultnrgattung  versetzte  Weingartenparcelle  in 
der  Folge  wieder  dem  Weinbane  gewidmet,  no  ist  dieselbe, 
von  dem  Jahre  ange&ngen,  in  welchem  die  Umwandlung  der 
Onltnr  voUzogen  wnrde,  wieder  mit  derjenigen  Steaer  za  be- 
leçen,  welcher  sie  nach  Massgabe  der  nrsprûngliclien  £in- 
sch&tznng  als  Weingaiten  unterlag. 

Dumgewéd  m.  p. 


1759. 

20  décembre  1885. 

Ordonnance  du  Ministère  P  R^  de  l'agriculture  à  Fégard 
des  commissaires  techniques  institués  en  affaires  phyl- 

loxériques. 

(R.  G.  B.  1880,  Kt.  6.) 
Vef'ordnung  des  Ackerbaufnini9terium9  vom  20,  DecevAer  1885, 
hetirêffend   die   €tn   Seite   der    volitisehen   Landesstellen    und  det 
Ackerbauminùieriumê  als  faehiiche  Beirâthe  in  RMatiMangelegtM- 

heiten  fungirenden  Commiasionen. 

Auf  Grand  und  in  Ansfiibrung  des  §  9  des  Gesetzes  yom 
27.  Juni  1885  (R.  G.  B.  Nr.  3  ex  1886)  werden  folgende  Be- 
sUmmungen  getroifen: 

I. 
In  jedem  der  weinbantreibenden  Lfinder,  das  ist  in  Nieder- 
((steiTeich,  Steiermark,  Krain,  Gôrz-Gradiska,  Triest,  Istrien, 
Dalmatien,  Tirol,  BOhmen  nnd  M&hren  bat  eine  ^Landes- 
commission  fur  Reblausangelegenheiten''  ids  £Bu:hlicber 
Beirath  der  LandessteUe  zq  fungiren. 

n. 

Den  Vorsitz  in  der  Laiidesco'mmission  f&hrt  der  Statthalter 
(Landesprflsident)  oder  ein  von  ihm  bierzu  bestimmter  Stell- 
vertreter.  Die  Referate  werden  der  Commission  von  dem  je- 
weilig  mit  den  amtlichen  Verliandlungen  in  Reblaosangelegen- 
heiten  betrauten  Referenten  der  politisçhen  LandessteUe  mi 
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Ton  dem  technischen  Leiter  der  Arbeiten  zar  Bekftmpftang  1885 
der  BeblauSy  sofeme  ein  solcher  im  Lande  besteUt  ist^  er- 
«ilattet 

Stimmberechtigte  Hitglieder  der  LandescommisBion  smd: 
a)  ein  vom  LandeBauâSchusse  aus  seîner  Mitta  entsendetes 

Mitglied  ; 
h)  eîB  Delegirter  des  Landescultiirrathes  (in  Tirol  je  ein 
Delegirter  der  beiden  Sectionen  des  Landescnlturrathes) 
oder,  soferne  ein  Landescultorrath  nicht  besteht.  ein  Dele- 
girter der  Landwirthscbafbsgesellschaft; 
e)  drei  vom  Stattbalter  (Landesprftsidenten)  fdr  je  eine  drei- 
jfthrige  Période  (1886—1888,  1889—1891  u.  s.  wX  be- 
âebnngsweise  fBr  den  Best  dei'selben  berufene  facnm&n- 
msche  Mitglieder. 

m. 

Die  Landescommissionen  f&r  Gôr^-Gradiska  und  fUr  Istrien 
yersamuieln  sich  in  GOrz,  beziehongsweise  in  Paj*enzo,  jene 
der  abrû^en  L&nder  am  Sitze  der  Landesstelie,  und  zwar  flber 
Einbemning  dnrch  den  Vorsitzenden. 

IV. 

Die  Landescommissionen  sind  dann  voUz&hlig  einznberufen, 
wenn  es  sich  nm  die  Ëiaholung  ihres  fachlicl:tôn  Beirathes  in 

ndsfttzlichen  Fragen  handelt;  in  jenen  L&ndem,  in  welchen 
^blans  bereits  aofgetreten  ist,  sind  sie  jeden&Us  mindestens 
eînmal  im  Jabre  ^r  Eenntnissnahme  nnd  Èrdrterang  der  Sach- 
lage  ToUz&hlig  einznbemfen. 

Wenn  es  erforderlich  sein  sollte,  den  &chKchen  Beirath 
ledigUch  in  Betreff  der  Anwendnng  besteLeuder  Vorschriften 
der  festgestellten  Ornndsfttze  auf  concrète  F&lle  einzuholeu, 
also  insbesondere  in  dem  im  ersten  Alinéa  des  §  1  des  Gesetzes 
Tom  27.  Juni  1885  (R.  G.  B.  Nr.  3  ex  1886)  vorhergesehenen 
Falle,  bat  sich  die  Einberafang  auf  die  mit  dem  Referate 
betranten  Personen  (II,  Absatz  ^  nnd  —  von  den  stimm- 
berechtigten  Mitgliedem  —  auf  den  Vertreter  des  Landes- 
aosschasses  und  eine  oder  zwei  Perscmen  aus  der  Gesammtheit 
der  HDter  11^  tit.b  und  e,  bezeichneten  Commissionsmitglieder, 
nach  Ermessen  und  Wahl  des  Voraitzendeny  za  beBchr&nken. 

V. 

Die  Mitglieder  der  Landescommissionen  ûber  ihre  Func- 
tionen  als  unentgeltliches  Ehrenamt 

Die  nicht  am  Versammlungsorte  wohBbaften  Mitglieder 
kOnnen  Di&ten  im  Betrage  von  5  fl.,  sowia  die  Vergûtung 
der  ihnen  durch  die  Keise  von  Ihrem  Wohnorte  zum  Ver- 
sammlungsorte und  zurUck  factisch  ei-wachsenden  Beiseaus- 
lagen  aus  dem  Etat  des  Ackerbauministeriums  ansprechen. 
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1886  VI. 

Die  Ëinladang  der  Mîtglieder  erfolgt  unter  Mittlieilung 
der  Tagesordnuug  in  çiner  vom  Yorsîtzenden  zu  bestimnienden. 
den  Ëntfernungeny  sowie  der  Wesenheit  und  etwaigen  Dring- 
licbkeît  der  Berathungsgegenstànde  thnnlichst  angemessenen 
Frist 

Den  Mitgliedern  steht  es  fiei,  m  den  vSitzungen  aucb 
solche  den  Wirkungskreis  der  Conimissioa  betreffende  An- 
gelegenheiten  vorzubringen,  welclie  in  die  Tagesordnung  nicht 
aufgenommen  sind. 

VII. 

Als  fachliclier  Bath  der  Landescommlssion  gilt  dasjenige, 
wofiir  sich  die  absolute  Mehrheit  der  in  der  Sitzong  an- 
wesenden  stimmberechtigten  Mitglieder  (II.  a,  hy  c,  beziehnngs- 
w^e  IV,  2.  Alinéa)  ausgesprocheu  bat. 

Aïs  Aoâfertigang  des  Gataebtens  dient  das  Sitzungs- 
protokolL 

vm. 

Die  Sitznngsprotokolle  werden  durch  die  von  dem  Vor» 
sitzenden  ans  dem  Amtspersonale  der  Commission  zngewieaenen 
Schdftftthrer  aofgenommen  und  haben  in  gedi'ftngter  Fassong 
den  Gang  der  Verbandlung  darzustellen. 

Die  G-egenstànde  der  Tagesoi'dnungj  sowie  die  gefassten 
Beschlâsse  sind  wOrtlicb  anzofiibren,  nnd  bei  den  Abstins- 
mnngen  das  Stimmenverb&Itniss  genau  ersiefatUcb  zn  machen. 

Von  dem  getassten  Bescbinsse  abweiohende  Ansichten 
sind  liber  Verlangen  des  StimmfSlhrers  in  das  Protokoli  anf- 
znnehmen. 

IX. 

Als  &chUcher  Beiratà  des  Ackerbauministers  fongirt  eine 
„Centralcommission  fiir  Beblansangelegenheiten"*. 

X. 

Den  Vorsitz  in  der  CentralcommissioD  filhit  der  Acker- 

banininister  oder  ein  von  ihm  hierzn  bestimmter  Stellvertreter. 

Die  Ileferate  werden  der  Commission   von  dem  jeweiKfç 

mit    der    amtlicben    Verbandlung    der    betreffenden    Frage 

betrauten  Mînisterialreferenten  erstattet.. 

Stimmberecbtigte  Mitglieder  der  Centralcommmsion  sind: 
a)  je  ein  Delegirter  der  zehn  Landescommissionen,  welcher  yon 
den  sub  U,  a  bis  c  bezeicbnet^n  Mitgliedern  aus  ihrer  Hitte 
anf  die  Daner  seiner  AngebOrigkeit  znr  Landescofluniasion 
mit  absoluter  Stimmenmehrbeit  oder,  wenn  eine  solche  .bei 
dem  ersteji  Wahlgange  nicbt  erzielt  wii-d,  bei  einem 
zweiten  WaUgange  mit  relativer  Mebrbeil  zn  wftblen  ist; 
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4^  ein  Delegirter  des   ^Vereines    znm    Schatze    des    Oster- 1886 
reichischen  Weinbaues"  in  Wien; 

e)  sieben  vom  Ackerbanmiuister  ans  den  Vorst&nden  der 
landwirthscbaltlichen  Versnchsstotioneni  ans  fiBbcbwissen- 
schaftlichen  Kreisen  (Botaniker,  Chemiker,  Entomolpgen), 
danu  aas  den  Kreisen  der  Weiubautreibenden  fÛr  je  eine 
dreyabrige  Période  (1886—1888,  1889—1891  u.  s.  w.), 
beaiehungsweise  f&rdenRestderselben  bernfeneMitglieder. 

XI. 

Die  Cenlralcommission  fUr  Reblausangelegenheiten  tritt 
ftber  die  nach  Bedai'f  erfolgende  Einbernfang  seitens  des 
Ackerbauministers  im  AckerlMimnimsterium  zusanonen. 

XIL 

Die  Mitglieder  der  Centralcommission  ûben  ibre  Func- 
tioneu  ab$  unentgeltlicbes  Eiirenamt  ans. 

Die  nieht  iu  Wien  wobubaften  Mitglieder  kOnnen  Di&ten 
im  Betrage  von  8  fl.  und  die  Vergiitung  der  ihnen  dureh  die 
Reîht?  von  ihrem  Wohnorte  nach  Wien  und  zuriick  &ctisch 
erwachsenden  Beiseauslagen  aus  dem  Etat  des  Ackerbau- 
ministerioms  ansprecben. 

xm. 

Die  in  den  Punkten  VI  bis  Vin  fiir  die  Sitzungen  der 
Landesconunissiônen  (regebenen  Bestimmungen  sind  auf  die 
Sitziuigen  der  Centraîcommîssian  Hinngem&ss  anznwenden. 

FaiktnJkaijpi  m.  p. 


17«0. 

22  décembre  1885. 
Publication   du   Ministère  I^  R^  des  finances    à   Tégard 
de  l'autorisation  du  bureau  douanier  principal  à  Trente 

de  traiter  Thuile  déclive  dénaturée. 

(B.  a.  a  1S86,  Nr.  t.) 
KMndfnaehung  des  FinanvminiêîeinHmti  vom  22.  Decêmber  18  86 y 
hetrtrffend  dis  Ermàchtigung   des   k    k.  Hauptxollamie$  tu  Trient 
rut  Ahfertigung  ixm  denatuHrt&m  OUvmdL 

Daa  k.  k.  UauptzoUamt  zu  Trient  worde  zur  Abfertigung 
V(m  denatnrirt.em  OlivenOl  nacb  T.  Nr.  72,  Ânmerknng,  jedoch 
nor  f&r  die  Sommermonate,  das  ist  fQi^  die  Zeit  vom  1.  Âpiil 
bis  30.  September  jeden  Jabres  eimftchtigt 

JDuntgeivski  m.  p. 
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1B85  1761. 

27  décembre  1885. 
Circulaire  (No  ^  ex  1885)  du  Ministère  D  et  W  de» 
affaires  étrangères  aux  offices  consulaires  maritimes  éta- 
blissant remploi  de  formulaires  afin  d'obtenir  des  rapports 
plus  uniformes  sur  le  mouvement  maritime  et  commer- 
cial à  rimportatioQ  et  à  l'exportation. 

(Arobirofl  da  Hln.  daf  ait  étt.) 
Cireularé  an  êdmmiliche  See-ConêularànUer. 

Die  Information  fiber  die  Schifi&hrts-  nnd  Haudels- 
verhiltnisse  in  den  einzelnen  Hfti'en  ties  Auslandes  ^ird 
erfahnmgsgemftss  dadurch  empfiudlich  erschwerl,  dass  die  von 
den  Conéolarâmtern  gelieferten  Nachweisongen  sehr  ungleich- 
mftssig,  h&iifig  ungenûgend,  mitonter  aach  nnverstfindlich  sind. 

Der.  Grand  liegt  darin,  dass  f&r  die  Nachweisnngen  der 
iiiternationalen  Schifffahrt  und  des  Handels  in  den  Consnlar- 
bezirken  keine  Formularien  vorgeschrieben  sind. 

Nacb  den  bestehenden  Normen  liber  die  handelspolitisrhe 
Berichterstattnng  der  Consolarftmter  ist  eme  TabeUe  f&r 
die  im  Amtsbezirke  stattgefandene  Schiffiihrtsbewegang  blos 
insoweit  vorgeschrieben,  als  es  sich  um  die  natioi^e  Oster* 
reichisch-ungarische  8chif!falirt  handelt.  Dièse  Tabelle,  mit  dem 
hezaglichen  Berichte,  wird  alljfthrlich  an  die  SeebebOrden 
eiugesendety  dient  haaptsftchlich  zu  den  Zweeken  der  See- 
verwaltnngen  and  kommt  hier  nicht  weiter  in  Betracbt. 

Bezagiich  der  iibrigen  Schiffiahrt,  welche  vom  Stand- 
punkte  der  Concurrenz  in  wichtigen  Hâfen  des  Âoslandes  zu 
verfolgen  fôr  jeden  Rheder  und  Kanfinann  wie  aach  vom 
handelspolitischen  Gesichtspankte  za  beobachten  von  grosses 
Interesse  ist»  fehlt,  wie  bemerkt,  eine  gleiche  Vorschrati  und 
es  ist  misslichy  dass  in  deu  mit  grossem  EostenaafWande 
pablicirten  Consularmittheilungen  kein  voUstftndiger  and  leicht 
za  ûberblickender  Aufechlass  geboten  werden  luum  and  dass 
man,  soweit  es  sich  am  Staaten  handelt,  die  eine  ordentlicbe 
ScUiifahrtsstatistik  publiciren,  anf  die  scbwer  erhUtlichen 
and  nicht  îmmer  leicht  verstftndlichen  Aasweise  derselben 
angewiesen  ist,  wftbrend  im  Oriente  solche  staatliche  Nach- 
weisangen  gtoziich  feblen. 

1.  Um  diesem  Debelstande  abzahelfen,  sieht  sich  das 
Ministeriam  des  Aeassern  in  ITebereinstimmang  mit  dem 
k.  k.,  sowie  dem  kOniglich  nngarischen  Handelsministeriom 
vei*anlas»t,  dem  k.  and  k.  Consalaramte  zar  Darnacbachtang 
die  beiliegende  TabeUe  A  mit  dem  Aaftrage  hinaaszngeben^ 
vom  nfichsten  Jahre  angefangen  die  statistischen  Nach weisangen 
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tt^er  den  Schiffsverkehr  in  den  Hftfen  de8  Consularbezirkes  ig^ 
Dach  dieser  Tabelle  znsammeoznsteUen. 

Ak  Erlâuterong  wird  hierzu  Folgendes  bemerkt: 

Die  Nachweidungen  sind  aof  handelsthAtige  Scbiffe  be- 
schrftnkt  and  bind  die  handelsunth&tigen  ganz  ansser  Betracht 
zn  lassen. 

Nachdem  die  Gesammtsnmiiiie  der  ein-  and  auslaofenden 
Schiife,  nadi  Zeàù  aud  Tonnen,  and  zwar  je  nachdem  sie  be- 
Uden  oder  unbeladen  sind^  ausgewiesén  erscheint,  so  8ind 
Yom  Detafl  nar  die  wichtigaten  Flaggen  aufzuz&blen,  respective 
die  Zabi  und  der  TonDengehalt  der  Schiffe  nachznweisen. 

Was  die  Wicbtigkeit  der  Flagge  betrifft,  so  wird  die- 
selbe  wohi  in  der  Regel  darcta  die  relativ  grdsste  Zabi  der 
dn-  and  ansgelanfenen  Schiffe,  beziehàngëweise  dorçh  die 
Bedentung  der  Marine  der  einzelnenStaatenindem  betreffenden 
Hafen  bestûaunt;  wo  Concnrrenzriicksichten  gegenflber  nnserer 
eigenen  Marine  in^  Betracht  konanen,  ist  indesn  ansnahmsweise 
die  Schiffifthrtsbewegong  solcher  concnrrirenden  Staaten  aach 
dann  zn  bemericen,  wenn  sie  nicht  vennOge  der  Zahl  der 
Schiffe  als  wichtig  erscheinen  wiirde. 

2.  Getrennt  von  der  Nachweidnng  âber  die  Schifflhhrts- 
bewegang  ist  es  erwdnscht,  dass  aach  die  statistischen  Daten 
liber  die  Ein-  und  Aosfhhr  in  den  einzelnen  H&fen  verein&cht 
and  gleichf&rmiger  geliefert  werden. 

Die  bishengen  Nachweisungen  der  Consalarftmter  sind 
aagenscheinlich  sehr  miihsam  und  umst&ndlichy  ohne  immer  dem 
Zwecke  einer  klaren,  sachgemttssen  Information  zn  çenilgen. 

lias  Consolaramt  wird  daher  eingeladen,  die  statistischen 
Dftten  fiber  £in-  and  Ânsfîihr  yom  nftchsten  Jahre  angefangeu 
nach  der  hier  mitfolgenden  Tabelle  B  zu  liefem. 

Dièse  Tabelle  beschr&nkt  sich  auf  die  Nachweisong  der 
Qesammtziffem  der  Ein-  and  Ansfahr  im  Vergleiche  mit  dem 
Voijahre,  dann  im  Détail  blos  anf  die  Angabe  der  wichtigsten 
Waaren,  unter  anmerknngsweiser  Notirang  der  Provenieni. 

Dieaelbe  ist  indess  mehr  als  Leitfaden  zn  empfehlen,  denn 
als  stricte  Vorschrift  za  behandeln,  da  selbst  die  weaigen 
Angaben  nicht  Aberall  erhftltlich  sind. 

Die  gleichfôrmige  DarchfUhrong  dieser  tabellarischen  Nach- 
weisongen  (A  und  B)  seitens  aller  Consalarftmter,  in  deren 
Amtsbereiche  Seehandelsplfttze  lie^en,  Iftsst  mit  Sicherheit  eine 
Verbesserang  der  bishengen  Pabhcationen  erhoffen  and  wolle 
daher  das  Consolaramt  strenge  daranf  sehen,  dass  die  inlbrmative 
Bericfaterstattnng  in  den  hier  erwUinten  beiden  Bichtangen 
dieaer  Weiaong  gemftss  slch  Tollziehe. 

Der  Empfuig  dièses  Circnlarerlasses  wolle  anher  be«tfttigt 
werden. 
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1885 

Cireulare  ptsr  txUti  gli  ufficj  eon$ola»%  marûtimi. 

Le  informazioni  salla  sitoazione  délia  navigazione  e  del 
commercio  nei  divers!  porti  dell'  estero  sono  rese  diflldli| 
corne  si  sa,  da  ciô  che  i  raggua^Ij  fomiti  dagli  ofiScj  c<m9elan 
dono  luolto  ineguali,  spesso  iusuffîcienti  e  talvolta  anche 
ininteUigibili. 

La  ragione  n^è  che  nei  distretti  consolari  non  arao 
prescritti  formalaij*  per  i  raggaaglj  solla  navlgasione  intor- 
uazjonale  e  snl  conunercio. 

Secondo  le  norme  esistenti  sui  rendiconti  politico-commer- 
ciali  deglî  ufficj  sonsolari  non  vi  ha  prescrizione  di  una  tabella 
del  movimento  délia  navigazione  che  ebbe  luogo  neU  distrètto 
oonsolare,  salvo  ler  la  navigazione  nazionale  austro^nnghereBe. 
Questa  tabella  coi  relativi  rapporti  è  inviata  ogni  anno  ai 
governi  marittimi^  prindpalmente  per  nso  dell*  amministrazimie 
marittima;  ma  non  vi^ne  qili  in  campo. 

In  qnauto  alla  navi^zione  estera,  il  movimento  deUa 
quale  intéressa  molto  ogui  armatore  e  negoziante  per  la  oon- 
correnza  nei  porti  important!  dell' estero,  e  che  oflfre  anche 
un  gran  interesse  dal  punto  di  vista  politico-commerciale, 
manca,  come.viene  dette,  una  sindle  prescrizione,  cosa  spîace- 
Yole,  perché  neUe  relazioni  cousolari  pnblieate  con  tante 
spese  non  si  pn6  offrire  un' informazione  compléta,  lacile  da 
abbracciare  coiroccbio,  spiacevole  ancora,  qnando  si  tratta  di 
uno  stato  che  piibhlica.  una  statistica  regolare  délia  naviga- 
zione, di  essere  ridotto  a  servirsi  di  dùcumenti  poco  accessi- 
bili  e  talvolta  poco  intelligibili  di  questi  stati,  mentrecbè  es:ii 
mancano  asi>olntamente  nell' Oriente. 

1.  Per  owiare  a  quest'  inconveniente,  il  miniatero  di^di 
affari  esteri,  d' accorde  coir  imp.  reg.  ministero  del  eommerclo 
e  col  reg.  ministero  ung.  del  commercio,  vedesi  indotto  ad 
inviare  a  gli  i.  e  r.  ufficj  consolari  per  la  loro  norma  a  partire 
dall'  anno  venturo  la  tabella  qui  unita,  incaricanoli  di  raccogliere 
daQ'  anno  venturo  secondo  questa  tabella  i  raggnaglj  statistici 
sul  movimento  dei  bastimenti  nei  porti  del  distretto  conî^olare. 

Per  più  ampia  informazione  serviranno  le  osservazioni 
susseguenti  : 

I  raggnaglj  si  Umiteranno  ai  bastimenti  operanti  senza 
lar  cenno  dei  bastimenti  non  operanti 

Dopo  aver  indicato  la  somma  totale  dei  bastimenti  entrati 
nei  porto  ed  usciti  secondo  il.  loro  numéro  e  la  loro  tonneilata, 
ben  intes'o  secondo  che  saranno  carichi  o  senza  carico,  si 
enumereranno  in  dettaglio  solamente  le  bandiere  le  più  impar* 
iantL  cioè  il  numéro  e  la  tonnellata  dei  bastimenti. 
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In  quanto  ail'  importanza  délia  bandiera  essa  sara  188& 
determinata  geoieralmente  dal  ommero  relativamente  maggiore 
dei  bastimenti  entrât!  nel  porto  ed  usciti,  rispettivamente 
4all  importanza  délia  marina  dei  divers!  stat!  ne!  porti  relativi 
lia  OTO  si  ha  da  osserrare  una  eoncorrenza  colla  nostra 
marina  nasionale,  s'indieheri  per  eccezione  anche  il  moyi- 
mento  dei  bastimenti  di  questi  stati  rivaleggianti,  benchè  per 
il  ntunero  dei  bastimenti  non  sembri  importante. 

2.  Desiderasi,  che  i  dati  statistic!  suli'  importazione  e  sull' 
esportazione  nei  divers!  porti,  séparât!  da!  raggaagli  snl 
movimento  dei  bastimenti,  sieno  semplificati  e  forniti  in  nn 
modo  più  uniforme. 

I  raggnagli  finora  inviati  dagli  nfficj  consolari  erano 
evidentemente  &tti  con  gran  fiitica  con  molti  dettagli  senza 
essere  perô  sempre  sufficienti  allo  scopo  di  nna  informazione 
chiara  e  positiva. 

S*  invita  in  consegnenza  di  ciô  l' nfficio  comiolare  di  fomire 
!  dati  statistici  soU*  importazione  e  V  esportazione  secondo  la 
tabella  B  qui  ginnta,  a  partire  dall'anno  ventoro. 

Qnesta  tabella  si  limita  ail' indicazione  délie  cifre  total! 
dell' importazione  e  dell' esportazione  in  confronto  all'anno 
decorso,  e  nel  dettaglio  po!  unicamente  aUMndieazione  delle 
merci  le  pii  important!  con  annotazione  délia  loro  provenienza. 

Tattavia  la  tabella  viene  raccomandata  pinttosto  coine 
guida  che  nol  s'impone  corne  prescrizione  rigorosa,  attesochè 
jmche  quelle  pocche  indicazioni  non  si  ottengono  fiicilmente 
dappertutto. 

Si  pu6  sperare  con  certezza  un' ammiglioramento  delle 
publicazioni  attuali  dalU  esecuzione  uni&rme  di  qaesti  raggu- 
ag^  tabellai}  (A  e  B)  de  parte  di  tutti  gli  ufBcj  consolari, 
nel  distretto  dei  quali  trôvansi  dei  port!  con  commercio 
marittimo.  L'ufficio  consolare  è  invitato  a  vegliare  rigoro- 
samente  aeciocchè  i  rapport!  informativ!  sieno  fittti  secondo 
qneaf  istruione  nei  due  sens!  qui  sopra  indicati. 

81  accusera  ricezione  di  quest' istruzione  circolare. 
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1885  A  l 

Per  tutti  i  porti  alFeccezione  di  quei  deirOrieâte. 

MoYim«ato  intamasâoniile  dei  bastimenti  oper^^iti  nel  porto 

nell*  Auno  188    •. 


Baadiere 


Baftimentl  estntti 


NAvigU  m,   j  NnvifrU  s 


BMtiracnti  ««eiti       I 


M«vif U  «      NarifU  a 


Tap<m 


T«U 


U 


Totale fôArichi    .    .  . 

Isenzacanco 
Fra  i  quaii  le  bandlere  1«  più  { 
importanti  : 

1.  Britannica     .   .  /«*"<*i     :   •  ^ 

\8enEa  oanoo  i 

2.  France^e   .    .   .  |~^^*^     '.      ! 

\aeDsa  oanoo 

3.Au«tronn|rhof^e{°*"^^*     •    ' 


iBenza  oanoo 


ecc.  eoo. 


A  L 
Fttr  aile  Hâfen  mit  Ausnahmc  jener  des  Orients. 

Internationaler  Verkehr  der  handelsthiitif^en  Sehitfe  im  Haf^n  von        

iin  Jahr«   lhS~ ... 


Flaggen 


Insgesammt    .    .      I^'^l*'!'*"  * 
^  (anbeladen 

Daninter  wichtigsff   Flagfiçen: 


1.  Britiiiche 


{btfladoa  . 
onbeladen 

2.  FranïdsUche    .  |''*i*i*'i  " 

lunbeiaden 

**        innbeladan 

6tO. 


Etogel«ufeD«  Sehlff^ 


Dftinpfnr         Sbglêr 


AusfeUufeaw  8«hiff« 


Dampfer    •      9«c1er 
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A  2. 
Per  i  porti  delF  Oriente. 

MoTÎmeiito   dei  bAstim^nti  op«ranH  nel  porto  d\ 

ntir  onno  188 


1885 


I.  ICoTÎmento  înt^rnasionale 

ToUle ic^riM     .    . 

\»enxâ  OATico 

j  Fra  i  quali    1«  b«ndiera    )•  plû 
importaiiti  : 

1.  Briuuni*»     .   .  {t^,^^ 

M,.u«u . . . .  (::^,îUo 

3.  Aartro-uDriiertiae/*'*"^*^     *.  ' 
**  \8en/A  oarioo 

Mc.   eco. 
IL  CaboUggio. 

^''***' \MnwicArico 

Vtm  i  qaali   le  bandiero  le  più 

împortanii: 

-.  Joarichi    .   , 

l.  i^orca     ....  ^^^njga  ^,^^«0 

,.  /earichi     .    . 

^.  urec»    ....  ^^nwi  carioo  I 

3.  ItalUna  ....  {.^^^"^eo 
•oc.  eoc. 

ni.  IfoTÎmento  total*. 

j  cario.hi     .   . 
(sensa  carico 

Totale     .   . 
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A  L  T&iCH  £.HON  GIUE. 


1885 


A  2. 
Fur  die  H&fen  des  Orientes. 

Yerktffar  der  bandabâiitifQD  Sehiâfo  im  Hafen  toq  ^ 

im  Jfthre  1^ 


r 


Art«B  4m  y«rkehn  and  Flairf«a 


I  KJnfeUofeoe  SebifTe 


I.  IntemalÎQnAler  Veikehr. 
InsgesjHBmt   . 

Darunter  wiehiîçste  Flaçgon: 
1.  Briti^ehe    . 

!  2.  ItalienJflche 

fb^aden 


fbeladeii  . 
unbeladeii 


(beUden  . 
onbeladen 

fbeladen  . 
imbeUden  . 


3.  o.^..ru^.  1^;;^;^ 

eto. 


n.  KlliteiiTttkehr 
InageMunait  . 


(beladen  . 
onbeladen 


Oanmier  wiofatîgste  Fla^fen: 

{boladen  . 
iiiib«ladeD 

{beladc*D  . 
nnbttUden 


1.  TflrkÎMbe. 
I  2.  GriediÎMhe 
3.  Tfailiwiîftcha 


•to. 


ibeUden  . 
onbeladen 


in.  Q«MttiBitT«rkebr. 

{beladen  . 
imbeUden 

ZoMminen  .    . 
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B. 
ii^oiiuiaiie  ta  asportasione  di  meroi  ael  porto  di 

nell'aimo  188  — 


1885 


SE 


M  erol 


Iiiq>orto:  Totale. 

Fiait  qaali  lemerd 
la  pia  iaoporlaati: 
1 

»•  •  •  •  •   •       •   • 

V*    ••••••       •       • 

4. . 

eec.  aec. 

Efportaaîonei.Totale. 

Fraie  ouali  le  merci 
le  piu  impor^ti  :  il 

*«••••■    •    •• 

i ; 

s 

4. 

ecc.  ace. 

«)  Q  =  qitiBtale. 


1S84 


Q. 


Lir« 


Di  eai  eoB  lagal  di  MgncBtl  baadicre 


teitana.  .q;  fraae.  ,q;  Mi«tro-«afiu  .9t  < 
ifialiane  .  9;  atMtro'ODgh.  .  f } 
britana.  .  f  ;  flraoïo. .  q;  attftro-tmgh. .  q: 
•ee.  oec.  f 


H  briUBa.  .  9;  fraac«fti  .  9:  ital.  .  9; 
briunn. .  9;  Maatro-nngli. .  9;  finuM.  .  9;  j 
briu&n. .  9  ;  loreb* .  9  ;  «nâtro-inigh. .  9  ; 
•ce.  «ce. 


WaareB-Einftihr  nnd  Anafolir  im  Hafen  Ton 

im  Jahre  188~~.-. 


Wsar  en 


I.  Emfobr:  Totale. 

Danmt<*r  wielitigato 

Waaran: 
1 

|2.  .   . 

3.  .   .   . 

4.  .    .    . 


•  •    •    • 

•  •    •    • 


» 


etc. 


If.  Aosfîihr;  Totale. 

DantDterwichtîfate 
Waaren: 

1 

2 

3. 

i. 


I 


•Jfr.  3 

•)  «  s  Qatetal  (MMr.  Omtoiu). 


DsToa  ait  SobIffM  Ibif  «nder  Flacfwi  1 


brltMeb .  9  ;  fraas. .  9;  affterr.-nngw. .  f  ; 
iul.  .  9;  Oaterr.-uBcar.  .  9; 
brititeh .  9;  fir»us. .  9;  ••t«fr.-iwf«r. .  9 ; 
u.  t.  f. 


britÎAcb  .  9;  firans.  .  9;  ilel.  .  9; 
britiicb  .7;  diierr.*onf«r.  .  9;  tam*.  .  9  ; 
brit. .  9;  tUrkiach  .9;  5iitmT.>iinfar.  .  9; 
n    ■.  f. 


a.  ■.  f. 
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1886  1762. 

!•'  janvier  1886. 

Publication  des  Ministères  1'*"'^  R*"'^  des  finances  et  du 
commerce  concernant  rétablissement  d'un  bureau 
douanier    avec    les   attributions    d'office    de  port  et  de 

santé  à  Castelvenier  en  Dalmàtie. 

(R.  G.  B.  IS86,  Nr.  15  ) 

Kundvioehimif  der  Ministérien  der  Finanzen  und  dêê  HandeU 
vom  5,  Jànnei*  i88f>\  beireffeikd  die  Erriehiung  einer  ZoUeaDposttur 
mit  Hafemr   und  SeesaniUitsdienst   in  Ccutelvemier   in  Daanatien. 

Zu  Castelvenier  in  Dalmatien  isl  eine  ZoUexpositar  mit 
Hafen-  und  Seesanitëtsdienst  errichtet  worden,  welche  am 
1.  Jànner  1886  ihre  VVirksamkeit  begonnen  liât 

Dunajewaki  m.  p.  Rno  hl  p. 


1763. 

15  janvier  1886. 

Ordonnance  du  Ministère  T  R'  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  princ^al  de  Oracovie  à  traiter  Fhuile 

d'olive  dénaturée. 

fU.  G.  B.  188(5,  Nr.  7\.) 

Verardnung    des    Finanzminiêteriums    vont     15.    Jànner    1886^ 
betreffend  die  ErmcLchtigung  des  h,  k,  Hauptzollamtes  Krakau  zur 

AhfeHigung  von  denaiurù'teni  OlivenôL 

Das  k.  k.  Haui)tzollamt  in  Krakaa  wurde  zui'  Abfertiîjung 
von  denaturirtem  Olivenôl  zu  dem  Zollsatze  von  80  ki*.  per 
100  Kilogramm  im  Sinne  der  Ânmerknng  zur  T.  Nr.  72  des 
aUgemeinen  Zolltarifes  ermachtigt. 

Dunajewêki  m.  p. 


AUTRICHE-HONGRIE. 


AUTRICHE-HONGRIE  428 

1886 

1764. 

24  janvier  1886. 

Ordonnance  des  Ministères  I*"^^  j^aiw  ^^  rintërieur,  du  culte 
et  de  rinstraction  publique  et  de  la  justice  concernant 
le  droit  de  l'ordre  souverain  des  Chevalîei's  de  S*  Jean 
(Malte)    de    vendre   ou    de   charger   d'hypothèques  ses 

biens  immeubles. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  IT) 

Vef'ordnuvg   der  Mtntëterien    des  Innâfti^  fUr  CultUB  und  Vnter- 

richt  und  der  Justiz  vom  24.  Jënnêr  1886,    betrefifend   die   Be- 

fuffnUs    des   eofwerànen  Johanniter'  (MaUeêer-)  Jiitterordênâ   zur 

Veràusnertvng   und   BtluHufig    êeines    unbeweglichen     Vermëgens. 

Aas  Anlass  vorçekoiuraener  Zweifel,  ob  der  î<ouverâne 
Johanniter-  (Malteser-)  Ritterorden  in  alJen  FâUen  der  Ver- 
àusserjing  oder  Belastung  seines  unbewegliitben  Vermôgens 
zur  Einholung  des  Allerhochsten  Consenses  verpflichtet  sel, 
wirdaufOnmd  AUerhôchsterErmàchtignug  vom  38.  Jftnner  1885 
bekannt  gemacht,  dass  dem  souveràneu  Johanniter-  (Malteser-) 
Kitterorden  obliegt,  wie  bisher  auch  kiinftighiu  zu  Ver- 
àosserungen  und  !^lastiingen  seines  unbeweglichen  Yennogens, 
insoweit  dasselbe  xmy  Dotation  der  hierlândigen  eigentliehen 
Ordensprâbenden  (des  Grosspriorates,  der  Conunenden  und 
Balleien)  bestimmt  ist,  von  Fal)  zu  Fall  die  vorlÂuiige  Aller- 
h5chste  Oenetunigung  einznbolen. 

Von  dieser  Obliegenbeit  ist  der  Johanniter-  (Malteser-) 
Eitterorden  nur  bei  geringfttgigen  Alienationen  seine»  vor- 
bezeichneten  Vennôgens,  insbfsondere  bei  Arrondirungs-Tausch- 
vertrâgen,  wenn  die  Gleichwerthigkeit  der  Taaschobjecte.  durch 
deu  Befond  von  zwei    gerichtlichen    Sach^  erstandigen    aus- 

fewiesen  erscheint,  nnd  bei  allen  Verâusserungen  zn  Strassen-, 
!isenbahn-,  Bergwerksanlagen  u.  s.  w.,  welche,  uni  der  zwang^ 
weisen  Ënteignung  vorzubengen,  vorgenoramen  werden,  befreit. 

Taaffe  m.  p.  Pi-a^dk  m.  p.  Oautseh  m.  p. 
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i  17tô. 

29  janvier  188S. 

Publication  du  Ministère  1'  fi'  des  finances  autorisant  le* 

bureaux    de    douane  de    Haibstadt,   Zie^eahals,    Mittel- 

walde,  Jagemdoi-f  et  SKCsakowa  à  la  procédure  d'acquit 

à  caution. 

(B.  0.  B.  188S,  Nr.  2S  ] 

Kuttdmachvng   de»   Fmoncmimatêriuma   vont    29.  Jàtmer    f88€, 

betreffetid   dû  Emtdchtigung   dm-  k.  k.    ZoUSmtvr  eu   Ha&wladl, 

ZiegenhaU,  Mitt^lwaida,  Jàgamdarf  wtd  SecLakowa  rmr  ÂbfertMffimg 

von  3lrèck«raugMgflt4m  im  Aiuageverfahren. 

Das  k.  k.  HauptzoUamt  za  :^lbstaât  wird  enaftcfatigt. 
dss  in  dem  FinanzministerialerlaiiSt!  void  2.  Februar  18iU 
(R.  Q.  B.  Nr.  8)  uomiirte  altgekttrzte  Streckenza^ver&hren 
auf  allé  iiD  inlfindisthen  Verkehre  die  Zolllînie  berûhrendrai 
Waartin,  weiche  im  directen  Eîsenbalmverkehre  von  Haib- 
stadt liber  an^l&ndîsohes  Gebiet  nach  Ziegenhals,  Hlttelwalde, 
J^émâorf  and  Szczakowa  verfraclitet  werdeo,  anznwenden, 

Auch  werden  die  k.  k.  ZnlUmter  zu  Zi^enbals,  Mittel- 
walde,  .T&gemdorf  nnd  Szczakowa  ermflcht^  m  nmgekehrter 
Richtung  Streckenzugsgiiter  iiber  prenssisches  Gebiet  nach 
Haibstadt  im  Ansf^everfiihren  abzufertigen. 

Ounajem'ki  m.  p. 


1766. 

8  fënier  1886. 
Publication  des  Ministères  des  finances  et  du  commerce 
à     l'égard    de     l'établiMement     d'un    bure«i     douanier 
avec  attribations  d'office  de  port  et  de  santé  k  Abbazia. 

(B.  a.  B.  1886,  Hr.  O.) 
Kvndnutekung  der  Minùtetien  d*x  FmtntMtm  %md  dit»  fftmdeU  wm 
8.  Febi-var  J880,  beireffend   dit  Brrichtting   eitur  ZoOeapowitwr 
mit  HafeK-  ttnd  S«aatiitàt$^*ntt  in  Abhatia. 

Zu  Abbazia  in  Istrien  ist  eine  Zollexpositur  mit  Hafei- 
ind  Seesanitiiisdienst  erricbtet  worden.  welche  un  19.  D*- 
ember  1885  ihre  Wbksamkeit  begonnen  bat 

Dunajmotki  m.  p.  -fl»»  Œ.  p. 
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1767.  1886 

1  mars  1886. 
PufalicatioD  de»  Ministères  I»«*  R*'«  du  commerce  et  des 
finances  autorisant  la  douane  principale  de  11^^^  classe 
à  la  gare  d'Itzkany  à  traiter  eu  franchise,  en  certains  cas, 

les  effets  des  voyageurs. 

(B.  G.  B.  1886,  Nr.  36.) 

Kundmaekung  der  M%ni$ter%en  dês  Handels  tmd  dm*  Finanzen  vom 

I.  Mân  1886,   betr^end   die  Ermàchtigung  des  HamottoUamteê 

II.  Cloêse   am  Baknhofe  zu  Jtzkany  zur   zoUfreien  Èêhandlung 

der  voraui-  oder  nachgeêendeten  Beiêe^ecten. 

Das  Haaptzoilaïut  II.  Clasâe  am  Bahnhofe  zu  Itzkany  wird 
zur  zoUfreien  Behandlung  von  voraus-  oder  nachgesendeten 
Reiseeffecten  (Art.  IX,  Z.  1  des  ZoUgesetzes  vom  25.  Mai  1882) 
ermftchtigt. 

Pmo  m.  p.  Dunajéwêki  m.  p. 


1768. 

6  mars  1886. 
Décret    du   Ifinistère  P  R^   des   finances    autorisant    la 
douane  principale  de  Bozen  à  créditer  les  droits  (échus) 

à  rentrée. 

(U.  G.  B.  1886.  Nr.  37.) 

Erlau  de»  FinanzfntnisteriumH  vom  6,  Màrz  1886,  hêtrejfend  die 
Ermiichtigwiff   dee  k.  h.  HauptzoUamtee    Bazen   zur  Oi'edttirung 

fàUiger  EinfuhrzoUbetràge. 

Das^  k.  k.  HauptzoUamt  in  Bozen  wird  den  Hauptzoll- 
tait^n  zngereiht,  wekhe  erm&chtigt  siud,  die  CreditiruBg 
fUlîger  EiâFahrzollbetrftge  Kanfleuten  nnd  Fabrîicanten  nach 
deu  Bestimmnngen  des  llrla^ses  des  Finanzministeriams  vom 
13.  Jinner  1882  (E.  G.  B.  Nr.  6  ex  1862)  zu  bewilligen. 

Dunofewêki  m.  p. 
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188(^  1769. 

17  mars  18î5^. 
Ordonnance  du  Ministère  1^  R'   des  finances  augmentant 
les  attributio)i8  de  la  douane  secondaire  de  11^^"»^  dasse 

de  Gruuthal. 

(R.  G.  B.  1886.  Nr.  4»}) 
Verordnung    des   FinanzmimHériums    wmi   17.  Mdrz  1880,  bi 
treffend   die   ErweUenmg    der   VersoUungsbefvguisêe    des    NAtn- 

zollamteë  IL  Claeêe  Grilnihal, 

Das  k.  k.  NebenzoUamt  H.  Classe  Gruntbal  wird  zur 
Verzollung  von  hôlzernem  Spielzeug  der  T.  Mr.  229  6,  daBfi 
Kinderspielwaaren  (Eiseuwaare,  feine)  der  T.  Nr.  270  C,  Vis 
zur  Menge  vou  je  300  Kilogramm.  soxrie  zur  Verzolluug  von 
Eisenblecli  der  T.  Nr.  261  a,  bis  zo  eÎBer  Meuge  von  JWX» 
Kilogranun,  dann  von  Schwefelsàure  T.  Nr.  320  des  allgemeintii 
Zolltarifes  vom  25.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  47)  bis  zu  eioT 
Menge  von  100  Kilogranun  in  einem  Transporte  ennà«:htigt 

Dwiajetcêki  ûl  p. 

1770. 

22  mars  1886. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^*  de  Tagiiculture,  de 

Vintérieur,    du    commerce    et    des    finances    autorifiant 

également  la  douane    principale  de  Buchs  an  sens  de 

rordonnance  antîpbylloxérîque  du  15  juillet  1882. 

(R.  G.  B.  lî<86,  Nr.  41.) 

Verwdnung  der  Miniêterien  des  Ackerbaues^  des  Inner%  des 
Handels  und  der  Finanzen  vom  22.  Mârz  1886,  betreffend  dû 
Einbeziêhung  des  £:.  k,  HdttptzoUamtes  in  Buchs  unier  die  ûi 
Anhange  zu  der  Verordnnng  vom  15,  Juli  1882  (&,  G  B, 
Nr.  107)  bezeickneten  ZolU  (Eingangs-)  Aemter. 

Im  Nachbange  zu  der  Yerordnung  der  Ministerien  dc> 
Ackerbaues,  des  Innem,  des  Handels  und  der  Finanien  von 
16.  JuU  1882  (R.  G.  B.  Nr.  107),  betreffend  die  im  Verkebre 
mit  dem  Auslande  zu  beobachtenden  Vorsi<ihten  wegen  ftinUn- 
haltung  der  Einsclileppung  der  Rebiaus  (PhyUoxera  vastatrii), 
wird  bestimmt,  dass  anter  die  im  Ânban^e  zu  der  ebei 
bezogenen  Verordnung,  Anmerkung  lit.  a  aufgefahrten  ZoU- 
Œingangs-)  Aemter  auch  das  k.  k.  Hauptzullamt  in  Bacb> 
(Schweizergrenze)  einziibeziehen  ist. 

Taaffe  m.  p.  -^FaUceuhayn  m.  p.   PuszwaUt  m.  p.  Dunajewski  BL  p 
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1771.  1886 

28  mars  J8S6. 
Pablication  du  Ministère   U  R^  des  finances  réglant    ia 
tare  au  ti'attement  douanier  de  Thuile  de  tërébcnAîne. 

(R.  G.  B.  1886,  St.  49.) 

Xmndttiachung  de$  FinanznnnigtetnUms  vont  28,  ticbrz  1886,  he» 

tr^ffênd    die    Fêêtsetznng   des  Tarazuêchlages   bêi   Veruollung   van 

Terpeniinëly    welchee    in    eigena    eingerichteien     Cietemênwaggons 

ohne  weitere  Utnecklieséung  eingefnhrt  ivird, 

Im  Einvemehnien  mit  dem  k.  k.  Handelsministeriiim  und 
deu  betheiligten  kC^oigl.  uu^r a  rischen  Minist^îrien  wird  auf 
(xnind  des  Artikels  XVII  des  Gesetzes  vom  25.  Mai  1882 
(R  G.  B.  Nr.  47  ex  1882),  betreffend  den  aligemeinen  Zoll- 
tarif  des  (Jsterreichisch-ungarischeii  Zollgebietes  bestinunt,  dass 
bei  der  Verrollung  von  Teipentinôl,  welches  in  eigens  ein- 
gericbteten  Cisterfienwaggons  ohne  weitere  Umschliessnng  ein- 
gefohrt  wird,  dem  ermittelten  Nettogewichte  eine  Tara  vou 
22  Percent  znzuscblagen  ist. 

Dunajewêki  m.  p. 


1772^ 

31  mars  1886. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des    finances  autorisant 
la    douane    principale  de    II^^<a«     classe    de  Pontafel  à 
traiter  en   franchise  certains  effets  des  voyageurs. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  60.) 

Knndniaehung  des  Finarmnini$te9num»  vom  SI.  Mërz  1886^  5«- 
iTpffend  die  Ermâehtigung  des  k.  k.  Hauptzollamteê  II.  CUteee  zu 
Pontafel  zur  MoUfreien  Éehandlung  von  voraue-  oder  nachgeeen- 

deten  Beiêeejfeeten, 

Das  k.  k.  HauptzoUamt  II.  Classe  zu  Pontafel  ist  zur 
zoUfreien  Behandlung  von  vorans-  oder  nacligesendeten  Keise- 
and  Uebersiedlungseffecten  obne  hdhere  Bewillïgang  ermftchtigt. 

Dunajewêki  m.  p. 
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1886  1773. 

31  mars  1886. 
Circulaire  (N**  ^)  du  Ministère  U  et  R'  des  affaires  étran- 
gères  concernant  rétablissement    d'un    bureau    d'infor- 
mation   à    la    chambre    de    commerce    et     d^industiîe 
à  Vienne  ainsi  que  ses  attributions. 

(ArdhÎYM  da  Miniitère  de*  èS,  étr.) 

Circulare. 

,Das  k.  k.  Haudelsministeriam  war  seit  Lftngerem  bemûht, 
dem  coBSularLschen  Informationswesen  ûber  commercieUe  Ver- 
hâltnisse,  speciell  ttber  die  Creditf&higkeit  aasw&rtiger  Fiimen, 
vorkommende  Fallimente  u.  dgL  durch  die  Erricktoag  eines 
centralen  Informationsbureaus  bel  der  Wiener  Handelskammer 
cine  festere  Gnmdiage  za  geben. 

Bel  diesem  Bestreben  war  unter  Anderem  die  Ërwflgong 
massgebend,  dass  durch  eine  derartige  centrale  VermittliiBgs- 
stelle  eine  grOssere  Gewâhr  filr  die  vertrauliclie  Behandlnng 
der  consularischen  Auskûnfte  geschaffen,  andererseits  aber  — 
was  bei  der  bedeutendeiiAnzah]  identlscher  Anfragen  besonders 
wichtig  ist  —  eine  wttnschenswerthe  Vereinfachung  in  der 
AfudLunftsertheilang  und  dadurch  eine  wesentliche  ËntLastong 
der  k.  und   k.  Consular&mter   herbeigefiibrt  werd^n  wfirds* 

Dièse  Absiclit  ist  numnebr  in  das  Stadium  der  Verwiifc- 
lichang  getreten,  indeni  sich  die  Wiener  Handels-  und  Qe- 
werbekammer  mit  Genehmigung  des  k.  k.  Handelsministeriums 
veranlasst  gesehen  bat,  in  Uirem  Bureau  nacb  dem  im  An* 
schinsse  ziuiegenden  Programme  ein  Informationsbureau  fvLr 
Ex-  und  Import  zu  errichten. 

^\'ie  ans  der  Beilage  ersichtlich  ist,  beschrftnkt  sich  die 
Wirksamkeit  des  Informationsbureaus  aof  bestimmte  Lftnder, 
namentlich  des  Orientes,  des  Balkans  und  jenseits  des  Océans, 
wo  wir  eine  kaufmftnnische  Vertretung  und  eine  sidche  Or- 
ganisation des  Handels,  welche  die  Inanspruchnalmie  der 
Consnlate  éntbehrlich  machen  wtirde,  in  der  Regel  nicht 
besitzen, 

Da8  k.  k.  Handelsministerium  hat  den  ^sterreichischeo 
Industriellen  und  Kautleuten  mittelst  eines  an  die  éinzelnen 
Handels-  und  Gewerbekammem  gerichteten  CSrcularerlasses 
angelegentlich  empfohlen,  sich  in  F&Uen  des  Bedarfes  Ton 
Infomiationen  iiber  Firmen  m  den  beuichnetm  Làndem  directe 
an  das  in  Kede  stehende  Informationsbureau  der  Wiener 
Handelskammer,  respective  deren  Pr&sidium  zu  wenden. 

Nachdem  aber  die  Benûtzung  des  neuerrichteten  Infor- 
mationsbureaus als  Centralstelle  fur  die  im  Beichsrathe  ve^ 
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tretenen  EOnigreiche  and  L&nder  tin  die  einhcimischen  1886 
Gescbftftskreise  nur  faeuUativ  ist,  8o  kann  es  auch  leruerhin 
▼orkommen,  dass  speciell  accreditirte  Firmen  directe  oder  durch 
Vennittilang  der  Bùuidels-  nnd  Gewerbekaininer  ihres  Bezirkes, 
des  Ëxportvereines  oder  des  orientalisehen  Maseoms  an  die 
k.  oDd  k.  Consnlate  mit  conunerciellen  Anfragen  herantreten. 

Die  k.  und  k.  Mission  wird  ersucht,  biervon  die  nnter- 
stdienden  ConBularftmter  am  ihrer  Damachachtung  in 
KeHntnifis  zu  setzen,  wobei  das  Ministerium  des  Aenssem 
seine  zaversicbtlicbe  Erwartong  ansspricht,  dass  die  k.  und 
k.  Consolarorgane  im  Interesse  unseres  Handels  bemiLht 
sein  werden,  den  allgemeinen  Zwecken  des  fraglichen  In- 
formationsbnreaas  dorch  eine  rasche  nnd  pûnktliche  Ver- 
mittliing  der  von  demselben  gewiinschten  Auskiinfte  die  tbat- 
krftftigste  Unterstûtzung  und  FOrderung  angedeihen  zu  kssen. 

Durch  die  gegenwâitige  Weisung  werden  die  Bestim- 
mungen  der  h.  o.  Circularerlftsse  vom  21.  Mai  1884,  Nr.  -^, 
und  vom  12.  Febmar  1885,  Nr.  ^  ex  1884,   nicht  alterirt. 

Fflr  den  Minister  des  Aeussern: 

Szdgyihy  m.  p. 

Oircolare. 

L'L  r.  ministero  del  commercio  si  era  adoperato  da  lungo 
tempo  di  porgere  una  base  pi&  solida  aile  informazioni  con- 
solari  sulle  condizioni  commerciali,  speciahnente  sul  credito 
ddle  ditte  estere,  sni  fallimenti  ayvenuti,  ecc.  ece.  a  mezzo 
délia  creazione  d*un  ufficio  centrale  d'informazioni  presse  la 
caméra  di  commercio  di  Yienna. 

Questi  sforzi  crano  appoggiati  fra  altre  dalla  conside- 
razione,  che  un  taie  ufficio  centrale  d'informazioni  offiirebbe 
maggior  garanzia  pel  maneggio  conâdenziale  délie  informa- 
zioni consolari  e  che  d*  altrii  parte  —  ci6  che  più  importa 
riguardo  al  numéro  considerevole  di  richieste  identiche  — 
potrebbe  stabilire  una  sempliflcazione  desiderabile  nel  com- 
manicare  le  informazioni  ed  in  taie  guisa  esonerare  essenzial- 
mente  gli  i.  e  r.  ufficio  consolari. 

Qnest' intenzione  viene  d'essere  ormai  realizzata  avendo 
la  caméra  di  commercio  e  d'industria  di  Yienua  preso  la 
risoluzione,  coU' autorisazzione  del  i.  r.  ministero  del  com- 
mercio, di  stabilire  nel  suo  seno  un  ufficio  d'informazioni  per 
r  esportazione  e  Tlmportazione  secondo  il  programma  qui 
aiinesso. 

Corne  si  rileya  daU'  allegato,  V  attività  del  suddetto  ufficio 
d' informazioni  si  limitera  a  certi  paesi,  pnncipalmente  a  quel 
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» 

1886  dell'  Oriente,  dei  Balkani  e  d' altri  al  di  là  dell'  Oceano.  o?a 
siamo  in  générale  privi  di  una  rappresentanza  inei*cantile  e 
di  an  organisazzione  del  commercio  che  renderebbe  superflto 
il  ricorso  ai  consolatL 

L'i.  r.  ministero  del  commercio  mediante  una  circolare 
indiiîzzata  aUe  diverse  camei*e  di  commercio  e  d'iudustria  ha 
caldamente  racconiandato  agli  indnstriali  e  negozianti  aostriaci, 
di  rivolgersi  direttamente  all'nilicio  d' informazioni  auddetto 
délia  caméra  di  commercio  di  Vienna,  rispettivamente  sàltL  di 
loi  presidenza  in  tutti  i  casi  ove  avrebberp  bisogno  d' informa- 
zioni  su  ditte  stabilité  net  paesi  sopra  indieati. 

Siccome  perô  il  diritto  di  rivoigerai  aU'ulficio  d' informa- 
zioni  nuoyamente  creato  délia  caméra  di  commercio  di  Vienna. 
quai  luogo  centrale  per  i  regni  ed  i  paesi  rappresentali  al 
Consiglio  deir  Impero,  non  è  che  facoltativo  per  i  commercianti 
nazionali,  potrebbe  farsi  anche  in  arvenire  che  délie  ditte 
içecialmente  accreditate  si  rivolgano  con  richieste  commei-ciaii 
agli  i.  e  r.  consolati  sia  direttamente  sia  per  tramite  dalla 
caméra  di  commercio  e  d'industiia  del  loro  distretto,  délia 
società  d' esportazionc  o  del  museo  orientale. 

L'L  e  r.  missione  viene  invitata  dMnformare  di  nn  tauto 
per  la  loro  norma  gli  nffîci  consolari  di  sua  dipendenza, 
essendo  11  ministero  degli  alTari  esteri  convinto  che  gli  i.  e  r. 
organi  consolari  faranno  ogui  sforzo  nell'  interesse  del  nostro 
commercio  per  appoggiare  ed  agevolare  cou  tutta  energia  lo 
scopo  générale  dell'  ufiScio  d' informazioni  suddetto,  rispondendo 
con  prontezza  ed  esattezza  aile  informazioni  che  da  loro  per 
il  medesimo  foRsero  state  richieste. 

Colla  preseute  istruzione  non  vengouo  alterate  le  dis- 
posizioni  délie  circolari  del  21  maggio  1884,  N*^  ^.  e  del 
12  febbrajo  1885,  N«  iîiii  ex  1884. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Hzogyiny  m.  p. 

Prograxnm. 

1. 

Die  nieder&sterreichische  Handels-  und  Gewerbekammer 
errichtet  in  ihrem  Bureau  nach  streng  commercij&llen  Grnnd- 
sâtzen  ein  Informationsbureau  fiir  Ex-  und  Import  als  Central- 
stelle  fiir  die  im  Beichsrathe  vertretenen  K^nigreiche  uod 
L&nder. 

2. 

Das  Informationsbureau  hat  den  Zweck,  fur  aile  cis- 
leithanischen  Handel-  und  Gewerbetreibenden  folgende  Aof- 
gaben  zu  vermitteln: 
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a)  AusMnfte  tiber  Firmen  in  Russland^  den  DonaiflftnderD^  1886 
dem    Oriente,    Spanien    nnd    Portugal    und    den    tiber- 
seeischen  Landern  emznholen; 

bj  Fallimentsnachricbten  ans  den  Donaol&ndern  und  dem 
Oriente  Verbreitung  zu  geben; 

e)  auswàrtige  Rechtsanwâlte  behufs  Einbringlichmachunir 
râckstàndîger  Fordernngen  oder  Vertretnng  in  Rechts- 
streitigkeiten  und  bei  Fallinienten  zu  noniluireu,  sowîe 
die  Fest^^etzung  von  Tarifen  hiefûr  zu  vermitteln; 

d)  Firmen  pewiî^scr  Kategorien  an  auswftitigen  Plâtzen  in 
E\ideuz  zu  halten. 

3. 

Anfragren  ûber  die  CreditfShigke.Jt  von  Firmen,  uber 
Ret*ht;*auwàlte,  oder  wegen  Nominining  vou  Firmen.  welche 
sicb  in  den  im  §  2  a)  benannten  Landern  und  Orten  beflnden, 
smd  an  das  Prasidium  der  niederôsteneichischen  Handels- 
aud  Ge\verbekammer  zu  ricbten,  und  werden  die  einlangenden 
Attskilnfte  gleichlallH  pr^idialiter  dem  anfragenden  Tbeile 
binauftgegeben. 

Eine  Nennuug  des  Oorrespondenten,  beziehungaweise 
Dejijenigen,  der  dem  Informationsbureau  die  Auskunft  ertheilte, 
fiudet  in  keinem  Falle  statt  und  wird  auch  fttr  die  ertheilte 
Auskunft  keinerlei  Gewilhr  tibernommen. 

lUe  Baarauslagen  8iud  von  dem  Anfragenden  zu  verguten. 

Auch  erhiilt  das  Kammei-pràt^idium  die  VoUmacht,  im 
Be^lartstalle  ausserdem  fiir  die  Értheilong  jeder  Auskunll  eine 
Gebûhr  bis  zu  50  kr.  fcstzusteUen  und  einzuheben. 

Zur  Einholung  von  Auskunften  wiid  sich  das  Informations- 
bureau  der  Vermittlnng  der  k.  und  k.  ôsterreichisch-unçarischen 
Consulate,  eventuell  vertrauenswûrdiger  Firmen  bedienen. 


Zui'  Durchfûluung  der  genannten  Agenden  wird  die 
niedeWjsteiTeichische  Handels-  und  Gewerbekaramer  ihr  Bureau 
dur^h  Anstellung  eines  sprachkundigen,  commerciell  gebildeten 
Beamten  erweitem. 

Derselbe  wij  d  als  Informationsregistrant  beeidet,  er  unter- 
steht  dem  jeweiligen  Kammerpr&sidium  und  dem  Secretariate 
der  Kammer  und  hat  strengste  Verschwiegenheit  ûber  aile  in 
sein  Kesaort  einlangenden  Berichte  oder  Anfi*agen  dritten 
Persouf.n  gegenûber  zu  geloben;  die  einlangenden  Originale 
verbleiben  im  Besitze  des  Infoimationsbureaus  und  sind 
Amtsgeheimniss. 

1.  Aile  einlangenden  Anfragen  sind  in  ein  Buch  einzutragen, 
und  zwar  hat  dasselbe  folgende  Angaben  zu  enthalten: 
a)  Namen  und  Domicil  des  Anfragenden; 
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1886    l)  Namen  der  angefragten  Firma  oder  den  sonstigen  Gegen- 
stand  der  Frage; 

c)  Datom  der  Amrage  der  Partei; 

d)  Datom  der  Aaskanftseinholang  durch  das  Bureau; 

e)  Datum  der  Erledigung  des  Ghegenstandes. 

2.  Beziiglich  der  AushunftêeHheilung  ilber  dU  Oreditfôhig' 
keit  von  Firmen  werden  zwei  Biicher  angelegt  uud  die  Firmen 
iu  das  eine  in  alphabetlscher  Ordnung,  in  das  andere  nach 
L&ndem  und  Orten  gesondert  eingetragen. 

3.  Ftir  die  einlaufenden  FedUmmtêKookriefUeH  wird  die 
gleiche  Vormerkung  in  zwei  abgesonderten  Bûcbem  çeflUirt 

4.  Ueber  die  Nominirung  v<n%  ReehtsanwàUen  Wird  fur 
jedes  Land  ein  Buch  mit  den  Orten  in  alphabetischer  Seihen- 
iolge  angelegt. 

Sowotal  fHr  die  Anfragen  als  Antworten  werden  besondere 
Drucksorten  angelegt. 

5. 

Officielle  oder  rertrauenswûrdige,  bestimmte  Nachrichten 
liber  Fallimente  im  Oriente  werden  durch  Communiqués  den 
TagesbUttem  mit  aller  Beschleunigung  mitgetheilt  und;  wie 
im  §  4  bestimmt;  im  Fallimentsbuche  eingetragen. 


1774. 

3  avril  1886. 

Publication  du  Goayemement  P  R^  à  Tégard  d'an 
arrangement  pris  entre  TÂutriche-Hongrie  et  la  Suisse 
pour    la    protection  réciproque    de   leurs    mai-ques    de 

fabrique  et  de  conunerce. 

(S.  G.  B.  1886,  Kr.  62.) 

Kundmachung  der  k.  k.  Btgierung  vom  S.  April  1886^  hê^^tnd 

die  Vereinbarung  mit  der  êchwêizeriêehen.  EidaenoseetMchafi  Wégeti 

wecheeUeUtgen  8chutze$  der  Fabriks-  una  Banddsmarken^ 

Die  k.  und  k.  Osterreichisch-ungarische  Segierung  hat  die 
nachfolgende  Vereinbarungmit  der  schweizerischenEidgenossen* 
schaft,  betreffend  den  wechselseitigen  Schutz  der  Fabriks-  und 
Handelsmarken^  geschlossen. 

Dédaraticn, 

Afin  d'assurer  aux  industriels  en  Autriche-Hongrie  et  en 
Suisse  la  protection  réciproque  de  leurs  marques  de  ûibriqae 
et  de  commerce,  les  Soussignés  dûment  autorisés  à  cet  effi^t, 
ont  arrêté  les  dispositions  suivantes. 
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Article  L  1886 

Les  Aatrichiens  et  Hongrois  en  Suisse  et  les  Suisses  en 
Autriche-Hongrie  jouiront  en  ce  qui  conclue  les  marques 
de  fitbrique  et  de  commerce  de  la  même  protection  que  les 
nationaux. 

Article  n. 

Les  ressortissants  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
qui  désirent  jouir  de  la  protection  de  leurs  marques  dans  les 
territoires  de  l'autre  Partie  doivent  effectuer  le  dépôt  de  ces 
marques,  conformément  aux  prescriptions  en  vigueur  dans  ces 
derniers  territoires,  savoir:  en  Suisse  au  bureau  fédéral  pour 
les  marques  de  fabrique  et  de  commerce  à  Bernei  et  en 
Autriche-Hongrie,  aux  chambres  de  commerce  et  d'industrie 
de  Vienne  et  de  Budapest 

Article  m. 

Lie  présent  arrangement  demeurera  en  vigueur  jusqu'à 
une  année  après  sa  dénonciation  par  l'une  ou  l'autre  des  Parties 
eontractantes,  et  ses  dispositions  seront  exécutdres  dès  le  jour 
de  leur  publication. 

En  foi  de  quoi,  les  Soussignés  ont  signé  le  présent 
amusement  et  y  ont  apposé  le  cachet  de  leurs  annes. 

Fait  &  Vienne,  en  double  expédition,  le  22  juin  1886. 

(L.  S.)  Katnoh/  m.  p.  (L.  S.)  Jl.  0.  Aêpîi  m.  p. 


Erklàrung. 

Um  den  Industriellen  in  Oesterreich-Ungam  und  in  der 
Sckweiz  den  Schuts  ihrer  Fabriks-  und  Handelsmarken  wechsel- 
seitig  zu  sichem,  haben  die  hierzu  geh(irig  ermàchtigten  Unter- 
zeichneten  die  nachstehenden  Berommungen  festgesetst. 

Artikel  L 

Die  Oesterreicher  und  Ungam  in  der  Schweiz  und  die 
Schweizer  in  Oesterreich-Ungam  werden  in  AUem,  was  die 
Fabriks-  und  Handelsmarken  betrifft,  denselben  Schutx  ge- 
niestien,  wie  die  eigenen  StaatsangehArigen. 

Artikel  H. 

Die  AngehOrigen  des  einen  der  hohen  vertragschlie^en- 
den  Theile,  welche  den  Schutz  ihrer  Marken  im  Gebiete  des 
anderen  Theiles  zu  geniessen  wUnschen,  haben  die  Hinterlegung 
dieser  Marken  nach  Massgabe  der  im  letzteren  Q^bicte  gelten- 
den  Vorschriften,  und  zwar  in  der  Schweiz  bel  dera  eîd- 
genOssischen  Amte  fttr  Fabriks-  und  Handelsmarken  in  Bern, 
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1886  in  Oesterreîch-Ungarn  bei  den  Handols-  und  Gewerbekammerû 
in  Wien  und  Budapest  sa  bewirken. 

Artîkel  111. 

Das  ge^nw&rtige  Uebereinkommen  bleibt  in  KraD.  bis 
cnm  Ablanfe  eines  Jahres  nach  erfolgter  Klindignng  seiten» 
des  einen  oder  des  anderen  der  vertragschliessenden  Theile 
und  sollen  die  Bestimuiungen  de^sselben  vom  Tage  einer 
Bekanntniachung  an  iu  \  oUzng  gesetzt  werden. 

Urkuud  dessen  haben  die  Unterzeichneten  das  ^egen- 
wftrtige  Uebereinkommen  nnt^rfertigt  nnd  demselben  îhr  In- 
siegel  beigedriickt. 

8o  geschehen  in  zwei&cher  Ânsfertigang  za  Wien  am 
22.  Jnni  1886. 

(L.  S.)  Kalnoktf  m.  p.  (L.  9.)  A.  O.  AepU  ra.  p. 

Dièse  Verelubarong  wird  aof  Gtnnd  des  Gesetses  vom 
16.  Jnni  1866  (R.  &.  B.  Nr.  45)  ftr  die  im  Beicheratlie  >ei. 
tretenen  KOnigreiche  und  LAnder  von  dem  Tage  der  Ennd- 
machnng  beginnend,  in  Wirksamkeit  gesetzi. 

Wien,  am  3.  April  1886. 
Taaffe  ul  p.  Pamemaïd  m.  p. 


1 775. 

7  avril  1886. 

Ordonnance  des  Ministèi'es  I*»^  R*"^  de  Fîntérieur,  do 
commerce  et  des  finances,  interdisant  Timportatioa  des 
niédicameuts  éleotro-homéopathiqnes   4n  Comte  Mattei. 

(K.  a.  B.  ISSe.  Nr.  68.) 

Vetordnnng   der  Mmùêerûn   den   Inntrn,   dêê  HandeU   und   Jet 

Fmatizen  vom  7.  April  1S86^  betreffetid  doM  Vêrbat  d«r  MUtrfftkr 

der  êMdrO'hcmècipaikUchtn  Heihnitttl  dêê  Grafen  Mattei. 

Nachdem  bei  der  Feilbietung  der  elektro-homOopathiBchen 
Heilmittel  des  Grafen  Mattei  den  ËrfordemisseR  des  §  ]  der 
Vet  ordnung  der  Ministerien  des  Innem  und  des  Handels  vom 
17.  September  1883  (R.  G.  B.  Nr.  152)  nicht  entsprochen  Avird 
und  dieseibf^p  daher  auch  in  Apotlieken  nicht  î'eilgehaiten 
oder  verkaoft  werden  dttrfen,  wird  iin  Einvemehuien  mit  der 
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kOniglich  ungarischen  Begieruntç  die  Einftihr  dieseï  Oehftiiïj-  1886 
mittel  rerboten. 

Dieôe  Verordniing  tritt  mît   dem  l^age,  an  >^'<îlche)Ti   siie 
dea  betreffenden  Zollâmtem    bekanut  wird,  iû  Wirksamkcit. 


Taaffe  m  p. 


[hmt^tioèki  m    p. 


Pttwwald  m.  p. 


IG  avril  1886. 

Publication  de»  MinîdtércHR  I»^*  R*"**  des  financer  et   du 

commerce   concernant  certaines  racdifications  des  attri- 

bntîonH  de  quelquef»  bureaux  douaniers  autrichieni^. 

{U   0   B.  1886,  Kr.  (M) 

Kundfnachunf  der   MiiiiHtrien   der  Finangen   und   d$ê   Hand/dê 

vam   UL  Aprit  1886^   h«ir^*:nd  Abdndm*ungm   der  VerioUvrtgs- 

befugmêêô  mniytr  ZolUhnter  (Expoêitui-en)  im  KiHtenltmde, 

In  den  VerzoUuhgsbefugnt&aen,  beziehungsweise  Kategurien 
der  iiQ  Kilstetilande  bestehenden  ZoUabtertigtuigsstelleii  (R. 
G.  B.  Nr.  10  Tom  Jahre  J883)  sînd  mit  Begmii  des  Monats 
Februarl88$  naclist^heiide  AtBâemngen  eiDgetreten: 


..i^.x.  j m 


»'!^BW 


KrthMlW  Wtondeiv  Venolllinipi- 
%mfngtdime,  bem««hiiBgiwew«  «in* 


^onfrei<>  B«haa41«iif  ron  Tono»*  odtr  iwch 


B«IUcutwQi«tt«^°*(^*'*'^^'*  iuelo  N^lMnsoUaiut  U.  CImmc 

bi«  su  5  KOograuim. 


20        jk:atUn«r«  (Kluc)!  K.  II 


] 


Wi«  %n  1? 


*RiafaBg(verxoDuafr  ron  •  Weinttttin,  ^>^  'T. 
t(tr  Siit^  8cliw«f«>iiiaor«  (T.  Hr.  3?U),  âo<U,| 
•kry«UlltJurt(T.  Nr.  M\a).  Soda,  cniciiiirt  (T 
|Mr.  9n  »)  Ohlorkatlc  p\  Kr.  982)  ii*  Mvii^cd! 
hi«  xu  ('tOO  Kiloi$r4inm. 


Wi«  lu  17. 


Vk^- 
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II 


-J 


S!  92^ 

«'Bec 

s  C  c    • 


21 


Tr- 


Standort 


Katcgorie 


dm  Amtea 


Erihcilte  besondere  Venolluac»- 

befagnisse,  beztebnngtwelse  ein- 

getretene 

K«tegorte- Umwaadlang^n 


il 


Zaule 


27 


29 


CittannoTA 


PareiKo 


N.  n 


N.  Il  mit  B«- 
fagniia  M.  I 


Umy wAPdflt  in  «io  NebenzoUamt  1.  Cl 

ZollfreieAbferiigongTon  alUa.  gcbnucbten  I 
nnd  itfiiirteu  FftMero,  we]ch«  sicb  aU  retovr-  [ 
gebendoEioballagevoD  inllndiscben  Export- 
aeadangen  darstelleo,  im  Sinne  A.  Waaren* 
verzeichnîMtM,  Seite  TÎB,  SebUgwort  > 
Anmerknng  Alin«a  9. 


N.  I 


ZoUfreie  Abfertjgangron  alton.g^braacbtcn 
and  aignirien  FlM«m,  weloba  nehals  retoar- 
gcbende  EmbalUgevon  inlftadiacb^n  Kxport- 
sendangendanteUan,  da&n  ron  gebraneblon 
«ignirtea  FiUsera  sur  FtUluog  Im  Sinna  A. 
WaareDTenaiohBivtaa,  Botdaffvroiti 
Anmarknng  Alinéa  S  nnd  S. 


II 


I 


N.IuodSalgamt 

ZoUexpoaitar   ' 
mit  Hafen-  nnd 
Seaaaniaiud. 


Zollft-eie  Abfeitigang  Ton   Ueberdadlvags- 

cflTeetan  bai  Vorbandenfein  dcr  ge«etslicbrn 

Bestimmnngen    obna    Einbolung    hSberer 

BemUigung. 


Wie  sn  6. 


— 


Vonollungabeftagnisse  ainai  NabensoUamtaa 
II.  daaae. 


Jt. 


Wfe  xu  S7. 


N.  II  mit  Bo- 
fttgnJM  N.  I 

miî mS^-^d  !  Varaollungabeftigniiae aises NebaasolUuBtM 
SeeMnitUad.   .  "•  C"»^- 


Halo»-  und  8e«i-i{  Anweiaung  dar  tob  dar  l^sal  Oterao  rw-  > 

■anititaexpoaitar;|  lendeten    Iladem    aa    daa    HavptsolUmt 

mit  Zolldjgnat  j, Lmate  piecolo. 

ZoUexpoilturmit|l  _.        «     _.    -       .         ,       *,  «.         ... 
H&feu-  und  Sce-'!^®^'^Il°"8*i>«^Ciutae  aittaaNabaBsoUamtea 


sanîtlltiidîcnst   | 

Hafcn-  und  See-I 

aanitftt^expoaitnij 

mit  Zol1dii*nat 


n.  Claaae. 


Zolh'xpoaii  ur  milij 
Hafen-'und  See 
sanit&tsdioniit 


Anweiiongdervon  dan  betraffaBdca  Iseelm 
^▼eriiendeten  Hadem  an  daa  Haoptaollamt 
Lnsfin  piecolo. 


Bafen-  und  Sea , 

•a&itltuexpositnrj 

mit  Zondi<»n8t  ' 


I 


Dunajf'erjoêki  m.  p. 


Puêzwald  m.  p. 
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16  avril  1886. 
Circulaire  (N^    ^  )  du  Ministère  1*  et  R^   de»  affaires 
étrangères  établissaût  le  traitement  des  navires  monténé- 
grins an  sens  du  tarif  consulaire  de  1846. 

(Af ebiTM  du  Min.  des  aff.  étr.) 

Mittelst  €irrulares  des  Ministeriuius  des  Aeussern  yom 
16.  April  1880,  Z.  m  1026/9,  sind  die  effectiveD  k.  und  k.  See- 
Consalarftmter  am  MitteMndischeu  and  Schwa^zen  Meere  mit 
Rficksicht  auf  deo  Artikel  XXIX  des  Berliner  Vertrages  vom 
13.  Joli  1878  zar  eigenen  Damachachtung  und  entsprechenden 
Belehrong  der  eventuell  vorhandenen  See-Dependenzen  au- 
gewiesen  worden,  der  montenegiinischen  Handeisflagge  den 
gleichen  Schatz  zu  gewâhren  wie  der  eigenen  internationalen. 

Anlftsslicfa  eines  concreten  Falles  ist  nunmehr  die  Frage 
aofgetaacht,  ob  die  montenegrinischen  Schiffe  seitens  unserer 
(ronsolar&mter  der  gleichen  GebUlireubehandlung  nacb  den  Posi- 
tionen  des  Consalartarifes  vom  Jabre  1846  zu  unterziehen  sind, 
wie    die  OsterreicUschen  oder  ungarischen  Handels&hrzeuge. 

Nachdem  die  Yei-pflichtung,  der  montenegrinischen  Handeis- 
flagge unseren  Schutz  angedeiben  eu  lussen,  von  der  k.  und 
k.  Kegierung  ohne  Bedingung  ilbernommen  wurde,  versteht  es 
sich  von  selbst,  dass  fiir  diesen  Schutz  dieselbe  G^genleistung 
eintrete,  wie  wir  sie  unseren  eigenen  StaatsangehOrigen  aut- 
erlegen.  Im  Sinne  dieser  Auffassung,  die  tibrigeus  auch  der 
bel  den  meisten  k.  und  k.  See-Consulariratem  schon  dermalen 
genbten  Praxis  entsprechen  diirfte,  wird  das  k.  und  k.  Consular- 
amt  eingeladen,  von  den  montene^grinischen  Schiffern  die- 
selben  Gebtlhren  zu  erheben  und  zu  beanspruchen,  wie  dies 
rucksichtlich  der  Osteneichischen  oder  ungarischen  Staats- 
angehôrigen  des  Schififerstandes  der  Fall  ist 

Im  Falle  einer  Weigerung  oder  einer  Beschwerde  wird 
daK  k.  und  k.  Consulaïamt  ajS  der  Gteltendmachung  unseres 
Anspruches  principiell  zu  bestehen  haben,  was  die  fkctische 
Leistung  jedoeh  betriiH,  wird  es  dem  k.  und  k.  Consularamte 

festattet  sein,  besonders  ftir  den  Anfang  die  durch  die  jeweiligen 
Fmstànde  gebotene  Coulanz  walten  zu  lassen,  und  zwai*  in  der 
Weise,  dass  die  Bezahlung  der  Gebtihr  in  forma  zwar  als 
nnabweislich  bezeichnet  wird,  iirmeren  oder  momentan  von 
Oeld  entblOssteA  montenegrinischen  Schiifem  aber  auf  ein 
sehrtftUches  Oesuch  die  Gebuhr  naehgelassen  werden  darf. 

Die  von  montenegrinischen  Schiffern   eingehobenen  Ge- 
bfihren  hat  das  k.  und  k.  Considaramt  in  der  iiblicheu  Weise 
in  das  Proventenjournal,  Abtheilung  I,  aufzunehmen. 
Wien,  den  16.  April  1886. 

FUr  den  Minister  des  Aeussern:  Sxôgyény. 
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1886  j^^g 

20  avril  1886. 

Circulaire  (N^  ~;  du  Ministère  V  et  R*  des  affaires  éti'an- 

gèren  établÎHsant  rinfonoation  directe  des  raisons  sociales 

par  les  offices  conHulaires  d^    lu   mise  au  concours  de 

livraisons  &c,  soit  pour  buts  militaires  ou  autre». 

(Artjhiy^ii  da  Minijiière  ée&  ait.  rtr.) 

CVrctt/ore. 

iMs  Miiii^terium  des  Aefiisserji,  sQwîe  die  beiden  Haiidels- 
minlsterien  der  Monurcbîe  iiaben  dte  Wahinelunang  gemaoht, 
daits  die  in  deu  bestehendea  lustnictlonôo  begrûndete  Anxei^e 
der  Consularftiïiter  ûber  die  iu  ikrc^m  Bezirke  avosgeschrie- 
benen  Lteterungen  fttr  mllitârisehe  aud  andere  ôffeuUiche 
Zwecke,  sowiti  Offertverhandlungen  ûber  die  Sicbersteliui^B^ 
von  ôfTentlichen  Bauten  iiicht  glcûchni&sHÎg  nnd  oioht  mît 
gleicher  Umsicht  nnd  Soi*g&lt  (îrfolgt. 

Der  fdhlbarste  Uebelstand  lîegt  darlUi  dass  dîesi^  Nach- 
richteu  viel  zn  «piit  eÎDlaiigeu  U4id  dabeî  ûberdies  kostbart 
Zeit  durch  den  \Veg  verloren  geht,  den  die  Cousnlar&mter 
einschlagen,  indemsîe  ihre  Beridite  an  das  Minib-teiiom  de» 
Aeussem  und  die  beiden  Hamlelsmiuisterien  richten,  welrh 
ietzterc  wieder  erst  an  die  Haudelâkammern  imd  andercn 
Cori^orationen  die  Vevstôndigung  gelangeu  lassen, 

Bei  dem  hoheu  wîrthschaftlîchen  Intéresse,  wekhes  wir 
in  der  Pliege  dieser  hfiufig  liicrativen  und  jédenfalJs  fttr  die 
Verwerthung  un.serer  Âibeît  wîchtigeli  (Jntemebmuiigen  habeu 
und  bei  dem  natUrlicIien  Berufi*  uaserer  Industriellen  and 
Unternehmer  in  den  geogra]»liisr.hen  und  culturcll  uns  u&her 
stehendou  Landern  sicE  au  bcthâtigeu,  erstheint  es  dem  Miui- 
sterium  des  Aeussem  dringend  geboten,  diesen  Zweig  der  cou- 
sularischen  Information  nnd  den  Terkehr  der  Consnl/irftmter 
iu  dieser  speciellen  Richtnng  zu  regeln. 

Das  Ministerium  des  Aeussein  flndet  sîch  daher  veranlasst. 
hieriiber  in  Uebereinstimmnng  mil  deu  beiden  Handelsmini- 
sterieu  fi»l{rende  Bestimmunçen  zu  treffeur 

1.  Die  Consularâmtei  habeo  ihr  voiles  Angenmerk  aut 
bevorstehende  Lieferungen  und  Offertverhandlungen  zu  vcr- 
wenden  —  wie  dies  seîteus  einzcliier  Aemter  bereits  that- 
sàchlich  in  anerkeunenswerther  Weise  gescliielit  -  nnd  wemi 
irgend  tbunlich  dafiir  Sorge  zu  tragen,  dass  sie  nocli  vor  der 
eventuellen  Verlantbarnng  von  solcben  Ausse.Ureibungen  Kennt- 
niss  erlangen,  jedenfalls  aber  sobaid  letztere  eifolgt,  eiue 
mOglichst  genane  weitere  Verstândigung  zu  veranlassen. 
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2.  Nachdem  jene  soliden  imd  leistuuigaf&higren  Firmen  des  1886 
In!ande$7  welche  anf  Liefemn^ren  nnd  Herstelliin^en  reflectireiiy 

ini  Wege  der  Handels-  und  Gewerbelcaminern  veranlasst  werden 
80llei).  sich  bei  den  hezfigUche&  Consularâmtern  im  Voraus, 
Duter  Angabe  der  Aitikel  oder  Gattungen  der  zi>  liefemden 
Waar«n,  respective  der  zu  leist^enden  Bauherstelluiigen,  sowie 
tinter  Bescheinigung  ihrer  Lelstuuigsf&lilgkeit  seiteus  der 
Uandelskammern  fur  spàtere  Bedarfsiidle  aiusamelden,  so 
werden  dadurch  die  ConsuJartoiter  eine  Uebersiçht  der- 
jeuigen  natioiialeu  Fliinen  erlaugen,  welche  vdrkommeuden- 
&Us  zu  Yerstàndigen  sind. 

Die  CoDsaJaràmter  werden  demnadi  eingeladen,  die  be- 
treflfenden  Firmen  von  solehen  Ausschreibnn^en  nnverzilglich, 
Qud  zwar  regelniRssig  directe  im  Postwege  oder  in  besouders 
diîugenden  F&Uen  telegraphisch  in  Kenntnis>  zu  setzen. 

3.  Sollte  ein  solcher  nnmitlelbarer  Verkehr  ans  beson- 
deren  Griinden  nicht  am  J^latze  sein,  oder  nach  dem  Ermessen 
des  Consnlararotes  auf  diesem  Wege  fiir  die  Information  der 
bezâglicben  nationalen  Interessenten  nicht  genugend  gesorgt 
sein,  80  wiiren  dièse  Jiittheilungen  an  die  beiden  Handels- 
ministerien  directe  zu  adressiren^  welche  CentralsteUen  sodann 
ffir  die  Publication  dieser  Notizen  in  den  hiefur  eingerichteton 
Fachblâttem  und  Zeitschriften  Sorge  tragen  werderi. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Szogyény  m.  p. 

Oi^xolare. 

Il  miniâtçro  degU  affari  esteri  corne  i  due  miuisteri  del 
conmiercio  délia  monarchia  hanno  iatto  l' osservazione,  che  gU 
avTîsi  prescritti  neJle  istruzioni  vigenti  per  gli  ufflci  coneolari 
snlle  fomitore  pabblicate  nel  distretto  délia  loro  giurimlizione, 
sift  per  l'armata  sia  per  un  altro  scopo  pubblico^  corne  anche 
aniconcorsi  per  la  costruziene  d'edifizi  puhblici,  non  si  fanno 
né  i^  un  modo  uguale,  ne  colla  Htessa  cura  e  circospezione. 

L' inconventente  il  più  sensibile  sta  nel  fatto  che  qnesti 
avrisi  giungono  molto  troppo  tardi  e  che  oltre  a  ci6  vi  si 
perde  un  tempo  prezioso  per  la  via  che  prend ono  gli  ufîici 
conftolari  indirizzando  i  loto  rapporti  al  ministero  degli  esteri 
«d  ai  due  ninisteri  del  çommercio,  i  quali  a  loro  volta  fanno 
parte  degli  awidi  aile  caniere  di  commercio  ed  aile  altre 
corporazioni. 

Visto  U  grande  intéresse  economico  che  abbiauio  a  col- 
tivare  queste  imprese  sfpesao  lucrative  ed  in  ogni  caso  impor- 
tanti  peila  fruttifirazioDie  del  nostro  lavoro,  ed  in  rifle^so  alla 
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188^  mis>;ioae  naturale  dei  nostri  industriali  ed  impresari  di  con- 
correre  in  tali  afikri  nei  paei^i  clie  tanto  per  la  loro  posizione 
^eograûca  quanto  per  lo  stato  délia  loro  coltura  ci  stanno 
più  yiclni,  appare  al  ministero  degli  esteri  di  somma  nécessita 
di  regolare  in  questo  senso  spéciale  questo  ramo  délie  infor- 
mazioni  consolari  e  la  corrispondenza   degli  uffici  consolarl 

Il  minigtero  degli  afiari  esteri^  di  concerto  coi  due  ministeri 
del  commercio,  trova  qnindi  di  stabilire  su  taie  argomento  le 
seguenti  dispoRizioni: 

1.  Gli  ufflci  consolari  rivolgeranno  tutta  la  loro  attenzione 
aile  forniture  ed  ai  concorsi  immiuenti  -—  corne  ciô  giâ  fti 
fatto  in  modo  lodevole  da  alcunl  ufïici  ■—  e,  se  far  si  puô,  di 
aver  cura  d'esseme  informati  prima  dell' eventuale  pubblica^ 
zione  di  tali  concorsi,  in  ogni  caso  perô  di  farne  on  rapportô^ 
il  più  esatto  possibile,  tostochè  la  pubblicazione  ne  sera  fatta. 

2.  Quelle  ditte  nazionali  che  godono  ottima  fiama  e  pos* 
seggono  i  fondi  necessari  e  che  sono  disposte  ad  incaricarsi 
di  lorniture  e  di  costruzioni,  saranno  invitate  pel  tramite  delle 
camere  di  commercio  e  d' industria  di  annnnziarsi  preveuti- 
vamente  per  le  eventualità  posteriori  presso  i  rîspetti\î  nffici 
consolari  e  di  indipare  contemporaneamente  gli  articoli  ossia 
i  generi  deUe  mercanzie  che  intendono  fomire,  eventualmente 
le  costruzioni  che  desîderàno  intraprendere;  aggiungendovi  un 
certificato  delle  camere  di  commercio  sulla  loro  capacità  di 
prestazione.  In  tal  guisa  gli  ntflci  consolan  saranno  me$5;i  in 
grado  di  conoscere  quelle  firme  nazionali  che  il  caso  émergente 
ne  dovraiino  essere  informât^. 

SMmitano  quindi  gli  uffici  consolari  d*informare  senza 
ritardo  di  tali  concorsi  le  rispettive  ditte  e  ci6  direttamente 
per  via  postale  oppore  in  casi  particolannente  urgenti  per  il 
telegrafo. 

3.  8e  nna  taie  communicazione  diretta  non  fosse  oppor- 
tuna  per  motivi  speciali  o  che  rufficio  consolare  credesse  che 
per  questa  via  Y  imormazione  dei  rispettivi  interessati  nazionali 
fosse  insufdciente,  dovrannosi  indiiizzare  queste  communica- 
zioni  direttamente  ai  due  ministeri  del  commercio  i  quali 
avranno  cura  di  fare  pubbUcare  queste  notizie  nei  giomali  e 
nei  fogli  speciali. 

Per  il  Ministre  degli  Estert: 

SgUgyény  ul  p. 
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1779.  1886 

30  avTii  1886. 

Circulaire  (ad  No  ^  1885)  du  Ministère   V   et  Ri  des 

affairée    étrangères    invitant    les    offices    consulaires    à 

fournir  de  plus  amples  renseignements  sur  les  questions 

d'agiîcialture  dans  leurs  rapports  périodiques. 

(Archives  du  Mioiiitère  des  nff.  étr.) 
Cireulare, 

Von  competenter  Seite  warde  geltend  gemacht,  dass  lu 
den  periodiscliea  Berichten  der  k.  und  k.  Consnlarftmter 
den  landwirUiscJiaftlichen  Fragen  nicht  immer  jene  Beriick- 
àchtigung  zu  Thell  wird,  wie  sie  die  zuverl&ssige  Orientii-ung 
der  einheimischen  Berufskreise  bedingt,  und  dass  es  daber, 
im  UinbMcke  auf  die  insbesondere  in  den  letzten  Jahren  ein- 
getretene  schwierige  Lage  uasererLandwirthschaftyWfuiscfaens- 
wertii  wftre,  in  Uinkunft  bei  der  conBularischen  Berichterstattang 
den  landwirthschaftUchen  Productionsfragen  eine  aosgedehntere 
Aofinerksamkeit  zu  widmen,  als  dies  im  Allgemeinen  bisher 
gescheben  i&t. 

ObschoB  die  k.  und  k.  Consnlarftmter  im  Sinne  der 
bestehenden  Bienstesinstractionen  znr  Berichterstattnng  liber 
Agricnlturyerhâltnisse  verpflichtet  sind  and  dieser  ObUegenheit 
nacb  Massgabe  der  Umstânde  auch  tbatsftchlich  nachkommen, 
so  diirfte  ibre  nfitzliche  Thâtigkeit  auf  diesem  Gebiete  immer- 
hin  noch  einer  weiteren  Steigeiomg  nnd  Vertiefùng  f&hig  sein. 

Das  k.  nnd  k.  Considaramt,  an  welches  dieser  Erlass 
ergeht,  wird  demnach  eingeladen,  fir  die  Fdge  anlâsslich 
der  periodiscfaen  Berichterstattung  den  Âgricnltnrfragen  ein 
€rhdhtes  Augenmerk  zuzuwenden  und  bierbei  nicht  nur  der 
la&dwirthschafUichen  Productionsergebnisse  seines  Amtsbe- 
zirkes,  sondem  auch  in  eingehender  Weise  jener  wichtigeren 
Momente  zn  gedenken,  wciche  zur  Ërzielung  des  Erçebnisses 
gefuArt  haben. 

Neben  den  diesfalls  keryorzubebenden  allgemeinen  Um- 
sl&nden  wftren  beispiels  weise  âber  die  landwi^schaftiiehen 
LohnverhSLltnisse  —  ûber  die  Znnahme  der  Verwendung  land- 
wirthschaftlicher  Maschinen,  wie  Dampfpfltige  und  Dresch- 
maschinen  —  ûber  die  Fartschritte  auf  dem  Gebiete  des 
landwirthschaAliehen  Meliorationswesens,  namentlich  insofeme 
es  aicb  hierbei  om  die  Gewinnnng  ausgedehnter  neuer  Cultur- 
flftch^B  handelt  —  tiber  den  Waldstand  —  ûber  den  Betrieb 
der  Mikhwirthscbaften  nnd  der  eyentuellen  Neuer ungen  anf 
diesem  Gebiete  —  ûber  die  Obstcultur  und  die  Vem^erthungs- 
▼erliâltnisse  des  Obstes  —  ûber  die  Fortschritte  auf  dem 
Gebiete  der  Thiei*zucht  etc.  etc.  Angaben  zn  machen  und 
Daten  beizubringen. 
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lÔSfi  Hinsirhtlîch  der  Thî^^rzacht  ht  es  er\\1inscht,  jene  Vieh- 
racen,  die  im  Consularçebiete  mit  Vorliebe  gezogen  'werden, 
zu  bezeichnen  nnd  auch  daranf  liinzaweisen,  inwieferne  die 
gezûcliteten  Ra<-,en  den  gesteJlten  AnfurderuDgen  entspreehen. 

Ebenso  ist  tibôr  j<*ne  Massregeln  Berlcht  zu  crstatten^ 
welche  die  betreffenden  Stoaten  zur  FOrilerung  iind  Hebncg: 
der  Viehzucht  getroflfen  haben  oder  zu  treffen  beab»ichtigen. 

Schliesslich  ist  es  ira  Inreresse  der  k.  UDgarischen  SUuits- 
forste  wiin?^chensweiUi,  dass  «speciell  die  Consniaiâuiter  in 
der  Tttrket.  Griecbenland  und  den  Donaul&ndero  ûbei-  die 
Preis-  und  Absatzverfmltnisse  von  Fichtenhôizftrn,  diejenigen 
hingegen  in  Frankreich*;  Dentschland,  En^land,  8panien«  ItaUen 
und  Belgien  liber  Eichen  und  anderes  Hartholz  eingeheud 
relationiien. 

Die  diesbezuglichen  Notizeb  uud  AusfQhmngen  kOiinen. 
je  nachdera  deren  Einsendung  aof  die  eine  oder  die  andere 
Weise  rascher  bewerkstelligt  werdeu  kann,  entAveder  in  den 
raisonnirenden  Jaliresbericliten  oder  in  den  jeweiligen  perio- 
di^chen  Qu^irtal-,  beziehungsweise  Monatsberichten  Platz  finden 

Deui  Consttlaranite  bleibt  aber  uubenommen,  seine  Wabr- 
nehnjungen  iiber  Agriculturverhàltnisse  zura  Gegenstande  ron 
Spef'ialberichterstattnuj^en  zu  machen  und  werden  dei-artige 
Vorlagen  jederzeit  daukt:nd  begrusst  werdim. 

Dièse  Andeutungeo,  welche  das-  Oonsnlaramt  ^orgfîUtig 
ira  Auge  behalten  wolle,  werden  sicherlich  genûgen,  am  ein^ 
angemersene  ErWeiternug  der  Oonsularberichte,  ^owei^  sie 
aieh  auf  landwirtbscbaftliche  Erscheinungen  beziehen.  in  allg^ 
meiner  llichtnng  zu  erzielen. 

Sollte  es  sicli  aber  darum  handein,  in  Betreff  der  l&nd- 
wirthschaftlichen  ProdnCtionsverhâltnisse  der  einen  oder  der 
anderen  mebr  in  den  Voi-dergrund  tretenden  Kegion  oder 
auch  nur  einzelner  wirthschafUicher  Erscbeinnngen  inneriialh 
derselben  ein  weitergehendes  vollstandiges  Bild  au  gewhmen. 
80  behalten  sich  die  corapetenteu  (J'entralstellen,  da»  îst  da^ 
k.  k.  Ackerbauministerium  in  Wien  und  das  k.  ungarischt- 
Ministerium  fiir  Aekerbau,  Industrie  und  Handel  in  Badapesct 
vor,  in  dieser  Hinsichl  concrète  Fragen  direct  an  das  k.  nd 
k.  Consolaramt  zu  steilen. 

Das  Ministerium  des  Aeussern  ist  iiberzeugt,  dass  da« 
k.  nnd  k.  Consularamt  im  letztei-r^&luiten  FaUe  thunlicfa^i 
bestrebt  sein  wird,  die  ihm  zugefertigten  Fragepunkte  er- 
schôpfend  zu*  beantworten  und  tEuge  ich  zum  Schlnsse  nur 
nocb  hinzn,  dass  bei  einem  solciien  Anlasse  der  Bericht  des 
k.  und  k.  Consularamtes  direct  an  jene  BehOrde  einzoseoi» 
kommt,  Yon  welcher  die  Anfrage  ausgegangen  ist. 

Fur  den  Mînister  des  Aeussern: 

Szoffyény  m,   p, 

AUTKICHB-MOKGRIE. 


AUTRICMfi-HONGBIE.  449 

/■/.       y  1886 

C  trcoiare. 

lia  pferle  compétente  fecesi  valere  che  nelle  relazioni 
periodicUe  deglî  L  e  r.  uffici  consolari  non  vien^  sempre 
arcMrdata  aile  <iuestioDi  d'agricoltni'a  qaell' attenzione,  ch'esi*  « 
gen^bbe  ona  informazione  sicitra  dei  oircoli^.  nazionali  interessati^ 
e  che^  rignardo  a^  BituaziooH  difficile  «lella  nostra  economia 
rurale  sopmvvennta  particolarnuente  iiegli  nltimi  anni,  sarebbe 
iluiiMli  da  deidderardi  che  in  avA'enire  si  accordasse,  più  che 
non  era  generalm^^ute  il  caso  finora^  una  attenzione  pi  à  estesa 
aiU5  qnèstlonl  di  prodnzioni  dell*  agrieoltora  uelle  i*eIazionl 
couBolari 

Benchè  gli  L  e  i\  ufiSci  consolari  sieno  obbli^t^ti  in  con- 
lormità  délie  i^triuioni  di  servizio  vigenti  di  fore  dei  rapporti 
suUû  stato  dell*  agrlcoltnra  e  che  essi  si  confonrtino  di  fatrï 
a  qne$t*  obbiigo  secondu  le  eîrcoKt4inze«  la  loro  ^ttività,  ^i 
qoe^^o  terrenoy  per  essore  più  utile,  sarébbe  tuttayia  snscetti- 
btle  di  venire  vieppiù  aamentata  e  resa  pià  profonda. 

L'i  e  r.  HÛicio  constolare,  al  qnalc  è  direttaquest'istmzione, 
▼iene  qnindi.  invitato  di  accordare  d*ora  innanzi  maggiore 
atteuzione  aile  question!  d' agricoltura  nei  rapporti  periodtci 
e  di  farvi  menciouH  non  bolamente  dei  ri^altati  délia  )>rodu/ione 
dell' at^riooltnra  dei  diâtretto  di  sua  ginrisdizione.  ma  benai 
in  modo  dettagliato  dei  momenti  più  important!  cli4;  oondus^sero 
ad  Gttenere  guesto  risnltato. 

OUre  le  ctrcostanze  generali  da  accennarsi  per  qnesto 
«copo,  gan^bbero  da  fitrsi  délie  indicazioni  e  da  presentarsi 
df  i  dati  ^tatistici,  per  esempio,  s«ni  tialari  agrari,  siûl'  aumento 
neir  imptego  di  macchine  destinate  all'a<rricoltara  eome  d'aratri 
a  vapore  e  di  macchine  da  trebbiare  —  sui  progressa  £Bttti 
snl  terreno  degli  anuniglioramenti  economici,  principalmente 
qoanâo  Hi  tratta  dei  dissodamento  di  estesi  terre  ai  guadagnati 
alla  coltura  —  sulV  estensione  dei  boschi  —  snl  nianoggio 
délie  cascine  e  gnlle  lunovazioni  eventuali  introdottevi  —  solla 
eoltiira  d'alberi  fi^uttiferi  e  la  maniera  di  trame  profitto  — 
«li  progressi  iatti  nell'aUefazione  dei  befttiame  ecc.  ecc. 

Bigoardoair  allevazione  dei  bestiame,  sarebbe  dadeslderarsi, 
«e  veui^sero  indicate  queUe  razze  di  bestiame  che  di  preférenza 
in  aUeva  nel  distretto  délia  giarisdizione  consolare,  osservando 
neUa  stesso  tempo  fin  a  che  pnnto  le  raaxe  allevate  coriîspon- 
dono  aile  esigenze  volute. 

Nello  stesdo  modo  si  avrà  da  riferire  sulle  mlsore  che  i 
rispettivi  stati  banno  prese  od  Intendono  di  prendere  per 
promnovere  e  \'antaggiare  rallevamento  dei  bestiame. 

Finalmente  sta  nell' interesse  délia  r.  amministrazione 
ielle  foreate  nngfaeresl,  che  specialmente  gli  ufiici  consolari 
nella  Turchia.  nella  G^i'eeia  e  nei  paesi  suUe  spondc  dei  Dannbio 
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1886  riferiscano  minatamente  sul  prezzo  e  suUo  smercio  dei  legni 
di  pino,  quei  in  contrario  nella  Francia,  nella  Germania, 
neir  Inghilten'a,  nella  Spagna,  nell'  Italia  e  nel  Belgio  sul  legno 
di  quercia  ed  altro  legno  duro. 

he  rlapettive  notizie  ed  infonnazioni  possono  troyar  poste 
sia  nelle  relazipni  annuali  ragionate  oi^ore  nelle  relazioni 
periodiche  triniegtrali  o  mensili  secondochë  Tinyio  deUe 
medesime  pnù  effettuarsi  più  rapidamente  nelFun  modo  o 
nell' altro. 

Sarà  tnttavia  lecito  all'uffîcio  eonselare  di  prendere  per 
oggetto  di  un  rapporto  spéciale  le  sue  osservazioni  suU'agiî- 
coltura  e  sarà  desso  sempre  accolto  con  gratitudine. 

Questi  cenni  che  V  ufificio  consolare  vorrà  tener  con 
cura  a  mente^  basteranno  certamente  ottenere  in  roodo  générale 
un  ampliazione  convenevole  dei  rapporti  eonsolari,  in  qoanto 
si  rifensoono  ai  fatti  concementi  V  agricoltura. 

Se  tuttavia  si  trattasse  di  ottenere  un  quadro  completo, 
più  circonstanziato  relativemente  ai  prodotti  agronomici  in 
ana  regione  o  deir  altra,  ohe  maggionnente  ri^ta,  oppnr^ 
di  singoli  fatti  agronomici  in  esse  région!,  gli  uffici  competenti 
central!^  cioè  Y  i.  r.  ministère  dell'  agricoltura  a  Vienna  ed  il 
r.  miniâitero  ungherese  dell'  agricoltura,  dell'  industria  e  dell 
commercio  a  Buda-Pest,  si  riservano  di  porre  direttamente 
d^Ue  question!  concrète  alF  i.  e  r.  ofdcio  consolare. 

n  ininistero  degli  atfarî  esteri  è  convinto  che  V  i.  e  r. 
ufScio  consolare  si  sforzerà  in  quanto  gli  sarà  poasibUe,  neU* 
ultime  caso  sopramenzionato,  di  rispondere  aile  qaestioni 
indirizzategli  nel  modo  il  più  soddisfacente  e  circonstanziato. 

Per  aggiunta  osserro  ancora  che  in  tal  occasione  il 
rapporto  deir  i.  e  r.  ufficio  consolare  sarà  da  inviarsi  diretta- 
mente a  quell'  autorità  dalla  quale  fu  £atta  la  richiesta.     * 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

____^ &ëgifénjf  m.  p. 

1780. 

11  mai  1886. 
Circulaire  (N*  î^)  du  Minigtère  P  et  Ri  des  affaires 
étrangères  invitant  les  oi'fices  consulaires  à  répandre 
le  journal  hebdomadaire  ..Das  Handelsmuseum'*  dans 
les  sphères  industrielles  et  marchande»  de  leurs  cir- 
conscriptions. 

(ArohiTef  du  Minittère  dec  aff.  étr.) 

Das  vom  orientalischen  Muséum  in  Wien  berausgegebene 
Wochenblatt  „Das  Handelsmuseum"  bat  seit  1.  April  L  J.  die 
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fortlaofende  Publication  der  commerciellen  Bërichte  der  k.  nnd  1886 
k.  Consalarftmtor  (ibernommen. 

Da  dièses  Blatt  —  welches  sich  w&lirend  der  kurzeu 
Zeit  seines  Bestandes  im  Inlande  bei*eits  einen  ansgedehnten 
Leserkreis  gesichert  hat  —  gleichzeitig  das  Organ  der  cis- 
leitàanischen  Handels-  nnd  Gewerbekammern  ist  nnd  dem 
Stadiom,  so?ne  der  Propagimng  nnserer  Export-Indnstrien 
ein  specielles  Ao^emnerk  znwendet,  so  hat  es  Àr  den  Anssen- 
handel  Oesterreich-Ungams  eine  gewisse  Bedentnng,  dass 
diesem  Fachblatte  die  thnnlichste  Verbreitnng  an  fremden 
Handelsplfttzen  gegeben  werde. 

Das  Minîsterium  des  Aeossem  nimint  somit  ttber  An- 
snchen  des  Directors  des  Orientalischen  Muséums  keinen 
Anstand,  das  benannte  Wochenblatt  den  k.  und  k.  Consular* 
âmteni,  welchen  dièse  Zeitschrift  regelmftssig  zugeht, 
w&rmstens  zu  empfeblen  nnd  ladet  dieselben  ein,  sich  darii^r 
aussem  zu  woUen,  ob  es  wahrscheinlich  ist,  dass  man  im 
dortigen  Consularbezirke  eine  Anzahl  von  Lesem  ftir  das 
Blatt  gewinnen  kônne. 

Eine  Verbreitnng  des  Blattes  in  dortigen  industriellen 
nnd  kaufin&nnischen  Kreisen  schiene  dem  Ministerium  des 
Aeussem  vom  Standpunkte  der  consnlarischenBerichterstattnng 
selbst  insoferne  wlinschenswerth,  als  die  Lecture  der  Consnlar- 
bërichte  diesen  Kreisen  Gelegenheit  bieten  wûrde,  die  con« 
snlarischen  Notizen  mit  ihren  eigenen  Wahmelminngen  zu 
yergleichen,  ihre  dai*aus  resuttirenden  Eindrilcke  dem  Con- 
solaramte  mitzutheilen  und  dadurch  dem  commerciellen  In*- 
formationsdienste  neue  Impulse  zuzuftthren. 

Die  Rédaction  der  Zeitschrift  ist  bereit,  in  Absicht  auf 
den  hier  erw&hnten  Zweck  dem  k.  und  k.  Consulate  Probe- 
mvmmem  unentgeltlich  zur  Yeif&gung  zu  stellen,  sobidd  die 
gewûnschte  Anzahl  bekannt  gegeben  werden  wird. 

Der  ehethunlichsten  Bûckftnsserung  auf  diesen  Eh'lass 
sehe  ich  mit  Interesse  entgegen. 

Fflr  den  Minister  des  Aeussern: 


Szdgyény  m.  p. 
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i88«  1781. 

12  mai  18»6. 

Ordonnaiice  du  Ministère  P  R^  du  commerce  à  Tégard 
du    pavillon    de    la   marine    marchande    en    Autriche. 

'      (&.  a  B.  iè84»  Nr.  ît.) 

Ferot*(inufi9  c2tfir  H^mdéUminisUriums  vom  12.  Mai  1886,  beir^wd 
die  Art  dei'  Fiihning  der  Handelsfiogge  zur  See. 

§1. 

Die  ôsteiTeichiftcheû  j^k^ehandelsschiâe  und  jene  Ostcr- 
reichischen  Boote  oder  sonstigen  SeefaJirxctige,  welche  znr 
FuhiiiDf  der  Handelsttagge  reiiiâichtet  sind,  habea  dieselbe 
tiber  Heck  an  einem  Flaggenstocke  oder  am  achter^ten  Maste 
in  der  Hegel  an  dei  (iaffel^  iu  Knuangluug  einer  solehen  am 
Topp  Oder  im  VVaut  zu  fûhren. 

§2. 

An  deu  ftir  die  flandeli^agge  bestimiuten  Stellen  (§  1) 
dai'f  niemals  eine  audeie  Flagge  oder  ejn  Abaieichen  irgeod 
welcher  Art  gefiihrt  werden. 

§  3. 
Wenn  aaf  einem  Seehandel$<»f  biffe,  Boote  oder  Seefthr- 
zeuge  anden»  Flaggen  oder  Honstige  Abzeichen  irgend  welcher 
Art  gelttbrt  werden,   ho  lanss  gleicbzeitig  inuner  anch  die 
Handelstiagge  an  der  yorgebcbriebeneu  Steile  gehisst  seia 

§4. 

Die  Fahrzeoge  nnd  Boote  von.  Ruder-  and  sonsti^Dr  Clnbs 
haben  ihre  besonderen  Abzeichen  ^tets  vor  SonnenaQ%aiig  b{« 
Sonnennntergang  /n  filhren,  wenn  aie  aich  in  Bewegun; 
))eflnden  (§  3V 

§  5. 
Die  Aa&ichl  iiber  die  Beobachtnng  der  in  dieaer  Ver- 
ordaung   enthaltenen   Bestimmungen   Itogt   im   lulaiide  dei 
k.  k.  Hafen-  und  Seesanitatâ&mteiii,  im  Aoslande  den  k.  aad 
k,  Coas^ularàrotem  ob. 

N\'er  den  in  dieser  Verordnung  enthaltenen  RestinmiangCB 
nicht  nachkoiuiut,  wt'rd  mit  Geldbusse  bis  zn  einhnnderi  Gulden 
osterroichi^c'her  Wiihrung  bestrafl. 

Die  eingehenden  Geldbussen  tlie^aen  in  deu  Marineoniai- 
stiitznngBfond^i. 
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âeklharisen,  ^  «ilche  von  deu  Straf&Uligen  ûicht  eingiibriicbt  18^6 
werdeu  k^naen,  sind  in  Arreststmfen  nmzowandoln. 

Uierbei  8oU  fdr  elne  (j^eld  bosse  bis  zu  2  Gulden  zw<^lf- 
stflndiger  und  f&r  GeiâbDi»96n  von  i  hU  10  Gulden  eintAgigei-y 
i»owie  fdr  jeden  weiteren  Betrsg  bis  za  ô  GuJden  je  zv^Slf- 
stSudiger  Arrest  verh&ngt  werden. 

Qegen  das  von  einem  Hafen-  and  Seef^nitAts-  oder  Con- 
snlaramt^e  gefilllta  Ërk^^untoi^  kann  biimen  15  Tagen  dnr 
Beours  an  diô  k.  k.  Seebehôrde  er^iitien  werden. 

f  a]]s  die  zwejte  Instanz  dati  Erkt^notmss  der  ersten  Ipstanz, 
wenn  aucà  onter  Milderun^iç  des  8trafausmaSv4es  bestfttigt,  flndet 
fcine  weitere  Baruiiing  nicht  statt 

.§  7. 
r>ie?$€  Veroi-dnnng  tritt  mit  dem  Tage  Ihrer  Kiindipachnng 
in  Wiiiibamkeit. 

PiiFswald'  m.  p. 


1782. 

»n  mai  1886. 

Circulaire  (N^  ^  )  du  Ministère  P  et  R*  de«  affairen 
étrangèreB  concernant  le  mode  de  la  mise  en  compte 
des  frais  occHsiomif^s  aux  offices  consulaii^es  par  les 
renseignements  donnés  par  eox  au  boi-eau  d'information 
de  la  chambre    de  commerce    et   d'industrie  à  Vienne. 

(Arcbiven  du  Minîi»tèr«  iU»  $ft\  élr.; 
OirculùrA. 

Mit  dem  hierortigeu  Circulaierlabse  vom  31.  M&rz  d.  J. 
E.  ^,  ist  die  k.  und  k.  Misnion  behufs  Verstftndigung  der  ibr 
uuterstehenden  ConsuiarUuiter  von  der  Activirung  eine^<  cen- 
tralen  Infonnationsbure^us  bei  der  Wienei'  Haudels-  und 
Gewerbekawmer  in  Kenntniss  gesetzt  wordeu. 

Bei  der  fânleîtung  dej*  Arbeiten  fUr  dièses  Bureau  Lai 
sicli  nunmefar  die  Nothwendigkeit  ergeben,  die.  Modalitateii 
féf tsustellen,  uacii  welchen  die  k.  und  k.  Consuiariimter 
bezùglicli  der  Yerjrutung  der  ihnen  fîir  «lie  Ertheiluug  vou 
Auskûaft^n  und  Mittheilangen  u.  .s.  w.  an  dafs  iu  Rede  stehende 
Int'onwHiiousbureau  an  Piirto  und  dergleû^hen  erwachscnen 
Âuslagen  vorzu^'-ehen  hiitten. 

fn  dieser  Bezîcliung  liât  die  Handels-  und  Ciewerhekammer 
iu  Wieu  einen  Vorschlag  iu  der  Richtung  eingebracht,  dass 
die   k«  k.  (vonssular&niter  am  Schlusse   eines  jeden  Quartales 
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1886  ihre  fttr  das  Informationsbureaii  gehabten  Auslagen  zu  ver- 
recliuen  iind  die  ^  betreffenden  specîticirten  Beclmang^  zur 
BegleichuDg  an  die  erwàhMte  HandeU-  ùnd  Oeioerbelummer  zu 
leiten  hfttten. 

Ausserdem  wftren  die  bei  den  k.  und  k.  Consolar&mtem 
far  jeden  einzelnen  Fall  aafgelaufenen  Auslagen  dem  Infor- 
ftiationêbureau  gleichzeitig  mit  der  ËinBendung  der  verlangten 
Ausknnft  bekanntzugeben,  damit  dasselbe  in  die  Lage 
konune,  mit  der  betreffenden  Partei  sogleich  die  Abrechnung 
zu  pflegen. 

Das  Ministerium  des  Aeussem  kann  nicht  umhin,  diesen 
Vorschlag,  welcher  auch  vom  k.  k.  Handelsministerium  wftrm- 
stens  befiirwortet  wurde,  als  die  einfachste  Modalitàt  zur 
prompten  Héreinbringung  der  seitens  der  k.  und  k.  Consular- 
ftmter  fOr  die  Ërtbeilung  von  Auskânften  an  das  Infarmatians' 
bureau  der  Handels-  und  Oetoef^bekammer  in  Wien  vorschuss- 
weise  bestrittenen  Auslagen  zu  bezeichnen,  und  wird  die 
k.  und  k.  Mission  eingeUden,  die  unterstehenden  k.  und 
k.  Consularftmter  anzuweisen,  bei  Verrechnung  der  unter 
diesem  Titel  verausgabten  Oeldbetr&ge  in  der  ol^ngedeuteten 
Weise  vorzugehen. 

Fttr  den'Minister  des  Aeussern: 

&dgyitiy  HL  p. 


Circolare. 

CoUa  circolare  ministeriale  d.  d.  31  marzo  p.  p.  N^  ^ 
r  i.  e  r.  missione  venue  informata  délia  creazione  ai  un  ufBcio 
centrale  d' infonnazioni  presso  la  caméra  di  commercio  e  d' in- 
dustria  a  Vienna  coU' incarico  di  lame  conununicazione  agli 
ufiflci  consolari  dipendenti. 

Al  momento  di  organizzare  i  lavori  di  quert*ufficio  si  è 
resa  la  nécessita  di.  stabiUre  le  modalità  secondo  le  quali  gli 
uffici  consolari  avranno  da  procedere  riguardo  al  rimborso 
délie  spese  sostenute  dai  medestmi  per  porti  ecc.  nel  porgere 
dei  ragguagli  e  communicazioni  ecc.  all'ufflcio  d' infonnazioni 
suddetto. 

A  questo  soggetto  la  caméra  di  commercio  e  d'indostria 
di  Vienna  ha  fatto  la  proposizione,  che  gli  i.  e  r.  uffici  con- 
solari doyrebbero  conteggiare  alla  fine  d'ogni  trimestre  le 
spese  fittte  per  V  ufflcio  d' infonnazioni,  indirizzando  poi  i  conti 
relativi  specificati  per  il  pagamento  alla  euddeUa  caméra  ii 
commercio  e  d^induHria. 

In  oltre  gli  i  e  r.  uffici  consolari  inviando  le  infbraïaziom 
richieste  ail'  t^fido  d'  informaziom  dovrebbero  nello  stesso 
tempo  fargU  conoscere  F  importo  délie  spese  &tte  per  ogni 
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singolo  cAso,  i^nchè  esso  sia  in  grado  di  regolare  senz'indngio  1886 
i  conti  colla  ditta  che  ave  va  chiesto  le  informazioiii. 

Jl  rainistero  degli  affari  esteri  non  pùo  a  meno  d'indicare 
qaesta  proposizione,  caldainente  racconiandata  anche  dalPi.  r. 
ministero  del  conunercio^  corne  il  modo  il  niù  semplice,  per  il 
pronto  rifflborso  délie  spese  fette  anticipatainente  da  parte 
degli  ter.  ufBci  consolari  nel  fornire  délie  informazioni  alP 
uffido  (T  informaeioni  délia  caméra  di  commercio  e  d^  induetria 
ai  Vienna.  L' i,  e  r.  missione  viene  quindi  invitata  d' incaricare 
gli  i  e  r.  nfflci  consolari  dipendenti  di  procédera  nel  modo 
sopraccennato  nel  conteggio  degli  importi  spesi  allô  scopo 
suddetto. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Szôgyény  m.  p. 


1783. 

20  mai  188& 
Circulaire    (N«  ^)    du  Ministère    P  et  W  des    affaîtes 
étrangères  engageant  les    offices    consulaires    à    prêter 
leur  concours  an  dépôt  d'articles  à  expoiiation  (éclmn- 

tillons)  établi  à  Vienne. 

(▲rohirei  du  Ministàro  des  aff.  ébt,) 

Der  osterreichisch-angapigche  Exportverein  in  Wien  hat 
schon  in  seiner  vor  einem  Jahre  stattgefundenen  Geaeral- 
versammlnng  den  Beschloss  gefasst,  in  Absicht  anf  die  môg- 
Ucbste  Bekanntmachung  unserer  Industrie,  beziehungsweise 
der  ôsterreichisch-nngarischen  Prodnctionsf&higkeit,  nach  dem 
Beispiele  anderer  Staaten,  ein  ^Export-Musterlagei"  in  Wien 
za  errichten. 

Mit  Rûcksicht  darauf,  dass  dièses  Project  nanmehr  in  das 
Stadinm  der  Verwirkiichang  getreten  ist  nnd  bereits  im 
Monate  Jnni  dièses  Jahres  mit  der  Erôffhnng  der  im  Domini* 
kaner-Gebftnde  in  Wien  installirten  Ëxport-Musteransstellung 
vorgegangen  werden  soll,  liât  der  ësterreicliiscli*nngarische 
Exportverein  anfaer  das  Ansnchen  gestellt,  dass  auch  die 
k.  nnd  k.  Consnlarftmter  anf  dièses  gemeinntltzige  nationale 
Untemehmen  anfinerksam  gemacht  und  dasselbe  ihrer  Unter- 
stfitznng  anempfohlen  werden  môge. 

Diesem  Ansinnen  entsprecbend,  lade  ich  das  k.  nnd  k. 
Çonsniaramt  ein,  im  eigenen  Amtsbezirke  dahin  zn  wirken, 
dass  die  Existenz  dièses  Export-Musterlagers  in  den  weitesten 
Kreisen  bekannt  werde,  allf&llige  Bequisitionen  dièses  Institutes 
nach  HOglichkeit  rasch  und  pûnktlich  zu  erledigen  und  flber- 
haupt  dessen  Zwecke  in  jeder  Beziehung,  eventuell  auch  durch 
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1 886  angemessene  Verlaatbarangen  and  Einschaltungeu  in  den 
Organen  der  Oft'entlichen  Presse  thunliehst  fôràern  tu.  helfen. 
Schliesslîch  wird  bemerkt,  dass  der  Osterreichisch-unga- 
rische  Exportverein  die  Ahsieht  hat,  jeder  Consularvertretnng 
eine  Anzahl  von  Placaten  in  allen  Weltspiachen  zn  ubersenden, 
damit  dieselben  in  allen  kaufin&nnischen  Comptoirs,  jlie  sich 
mit  dem  Importe  ôsterreichisch-angarischer  Indnstrie-Erzeng* 
nisse  beschâftigen,  afflchirt  werden  kônnen.  Gleichzeitig  werden 
den  ConsularSmtern  die  in  mehreren  Sprachen  erscheinenden 
Kataloge  beliufe  Verbreitung  onter  den  Kaufleuten  des  Con- 
sulardistrictes  ûbennittelt  werden. 

FSr  den  Minister  des  Aeussern: 

Szoffyêny  m.  p. 


1784- 

22  mai  18&<). 
Ordonnance  des  Ministères  I*'**  R*"  des  finances  et  du 
commerce    à  l'égard  de  la  défense  d'entrée  en  {ranchiae 

de  douane  du  blé  roumain. 

(R.  G.  B.  18S6,  Kr.  76,) 

Verordmmg  der  Ministériel  der  Finamen  und  des  HandeU  vom 
22.   Msd  1886,   hetreffend   Verbot   des   zollfreien   lùMverkêkres 

mit  Getreide  aus  Rumànien,^ 

Im  EinTemehmen  mit  deu  betheilig^en  kônigL  ongarischeo 

Ministerien  wird  angeordnet,  dass  der   mit   der  Ministerial- 

verordnung  vom  29.  Mai  1882  (R.  G.  B.   Nr.  50  III,   lit  ^. 

Z.  16379,  V.  B.  Nr.  20)  bedingt  zugelassene  zoUfreie  MaU- 

^    verkehr  fiir  Mâhlen  im  ZoUgebiete,  welche  ausl&ndisc^es  Q^ 

I  treide  Ar  den  Ëxport  \  ennahlen,  vom  1.  Joni  1886  ançeÛLngM, 

I  fur  Getreide  mm&nîscher  Trovenienz  nicht  zulOssig  ist 

i  Um  zn  verhindern,  dass  Getreide  rnm&nischer  ProvenieBi 

auf  Umwegen  als  russisciies,  serbisches,  bulgarisches  oder 
tlirkisches  als  zum  Mahlverkelu-e  bestimmt  zolU^ei  eingefalirt 
werde,  wird  ferner  angeordnet,  dass  Geti^eido  aus  derTûAr-L 
ans  Russland,  Serbien  und  Bulgarien  vom  obbezeichneta 
Zeitpunkte  an  nur  gegen  Beibringung  von  UrsprQngszengnissea 
zum  Mahlverkehre  zugelasseu  werde. 

Dièse  Ursprungszeugnisse  mûssen  den  AnforderongeB  m 
§  4  der  DurchfubrHnghVorsrhrift  zum  ZoUtarife  entsprecfeem^ 

Dunajetoski  m.  p.  I^tszwald     m.  p. 
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1785,  1886 

22  mai  1Ô86. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^'^  R*'"  du  commerce  et  des 
finances  concernant  Tapplication  de  l'article  DI  de  la  loi 
de  douane  du  25  mai  1882  atix  provenances  roumiunes. 

(EL  G.  B.  1886,  Nr.  TT.> 

Vero^'ibiung  det*  Mintêterien  des  Handdê  und  der  Finamen  vom 
22.  Mai  1886,  hehefend  die  Amcendung  des  AH.  III  des  ZoU- 
tarifytêeizeê  wm  25.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  47)  auf  die 
Einfuhr  auê  Rumdnien  in  da^  dstst'i'eichiëch-ungariêche  ZoUgebiet. 

Im  Ëinvemehmen  mit  der  kônigL  angaiîâchen  Begierung 
wird  aaf  Grand  des  Art.  m  des  Gesetzes  yom  25.  Mai  1882, 
betreffend  dea  allgemeinen  Zolltarif  des  Osterreichisch-an^ 
gariscben  ZoUgebietes  (R.  G.  B.  Nr.  47)  r&dcsichtlich  der 
ZoUbehandla]^  der  Waaren  romftnischer  Proyenienz  angeordnet, 
wîe  folgt: 

Vom  1.  Joui  1886  angefaugen  unterliegea  aile  Waaren 
nuafoischer  Proyenienz  bel  der  Einfuhr  in  das  (toterreichisch- 
on^rische  Zollgebiet,  insofeme  dieselben  nach  dem  allgemeinen 
Z^tarife  nicht  onbedingt  zoUfrei  sind  and  weiter  anten  nicht 
mit  einem  besonderen  ZoUe  belegt  werden,  aosser  dem  im 
allgemeinen  ZoUtarife  festgesetzten  ZoUe  einem  Zaschlage 
von  30  Percent  desselben. 

Attsgenonunen  von  diesem  Zaschlage  blràben  die  Waaren 
der  Tarifclassen  XVII,  XVin  und  X£X. 

Nachstehend  genannte  Waaren  rumftnlseher  Proyenienz 
onterliegen  folgenden  besonderen  Zollsfttzen: 

T.  Classe  VI:  per  loo  kg 

ans  T.  Nr.  23  Gerste,  Hafer,  Roggen  .    .    .  3  fl.  —  kr. 

„      „     „    23  Mais 1„— ,. 

„     „     ,»    24  Weizen,  Spelz,  Halbfmcht, 

Heidekom *  .  3  „  —  „ 

„     „     ,,    24  Hirse -t,50„ 

„     ^    ^    26  Malz 3  „  —  „ 

„     „    „    26  Bohnen,  Lupinen,  Erbsen, 

Linsen,  Wicken 3  „  —  „ 

T.Clas8eVII,andzwftrT.Nr.29bi8eiaschliesslich37  5  „  - 

aus  T.  Nr.  38  Hopfen,  auch  (Hopfenmehl)    .  10  „  - 


n 

n 


T.  Chisse  Vni:  per  stttok 

T.  Nr.  44  Schafe  and  Zieçen  a.  s.  w. .    .    .  1  fl.  — kr. 

„     „    46  L&mmer  and  Kitze 1  „  —  „ 

„     „    46  Schweine 12  „  —  „ 

„     „    47  Spanferkel,  nicht  ttber  10  Kgr.     .  2  „  ~  „ 
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T.  Nr.  50  WUdpret  und  GeflAgel  aller  Art:  pw  loo  kg 

à)  lebend 6  fl.  — kr. 

b)  todt 9^— ^ 

..     „    51  Fische  frische,  Fluss-  und  Bach- 

krebse;  Schneckeu  frische  .    .  1   „  50  „ 

„     ;,    53  Thiere,  nicht  besonders  benannte  10  „  —  ^ 

T.  Classe  X: 

T.  Nr.  54  MUch ~»50„ 

„     „    55  Geflûgeleier 5„  —  „ 

„     „    60  Felle  und  Haute  roh  u.  s.  w.  .    .  20  „  —  ., 

„     „    61  Haare  aller  Art  u.  s.  w 20  „  —  ,, 

„     ^    62  Fedem  n.  b.  b.  u.  s.  w.  .    .    .    .  20  „  —  „ 

„     „    63  Blasen  und  Dàrme  u.  s.  w. .    .    .  20  „  —  ., 

„     „    64  Thierlsche  Producte  n.  b.  b.     .    .  20  „   —  j, 

T.  Classe  XI: 

T.  Nr.  65  Butter  u.  s.  w 25  „  -^  . 

„     „    66  Schweine-  und  Gânsefett,  Speck  .    25  „  —  „ 

T.  Classe  XIV: 

T.Nr.83irieisch^ischesoderzubereîtetesu.s#w.    25  „  —  „ 
„    „  87  Fische  n.  b.  b.  gesalzen,  gerauchert, 

getrocknet 10  „  —  „ 

T.  Classe  XVI: 

T.  Nr.  99  Hôrner  u.  s.  w 5  „  -  ^ 

T.  Classe  XX: 

T.  Nr.  117   Tcrpentin,  TerpentiuOl,  Pechôl, 

Harzôl,  Vogelleim 3  „  —  „ 

T.  Classe  XXIH: 

T.  Nr.  136  Flachs,  Hanf  u.  s.  w 8  „  — 

T.  Classe  XXIV: 

T.  Nr.  152  WoUe  roh  u.  S;  w, 20  „  — 

T.  Classe  XXIX: 

T.  Nr.  185  a  und  b  Papierzeug  aus  Lumpen^ 

aus  Holz,  Stroh   u.  s.  w.  .    .      6  „  — 

T.  Classe  Nr.  XXXVn: 

T.  Nr.  249  a  Dach-,  Mauer-  und   Pflaster- 

ziegel  u.  s.  w.  unglasirt.    .    .    *-  „  .50„ 
ï.  Nr.  XI  iV: 

aus  T.  Nr.  818  Weinsteîu  roh  und  gereinigt      2  „   -  ., 
„     ^     „    321  Pottasche 2  ^  —  :, 

T.  Classe  L,  Abf&lle,  d.  i.  T.  Nr.  352  einschliess- 

lich  356 2  ^  —  ^ 

Im  Falle,  als  specielle  Verhàltnisse  und  gemachte  Er- 
j&thmugen  Abànderungen  einzeluer  Bestimmungen  dieser  Ver- 
ordnung  noihwendig  machen  sollten,  wird  die  k.  k.  Regîemng 
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dieselben  fallsweise  im  EinverstSndnisse.  mit  der  kônigl.  uBgari- 1886 
ftchen  Begiei-ung  im  Sinne  des  zweiten  Alinéa  des  Art  III 
des  ZoUtarifgesetzes  eintreten  lasseu. 

PùMuomld  m.  p«  Dunajewski  m.  p. 

1786. 

22  mai  1886. 
Ordonnance  des  Ministères  I»«*R««^  de  Fagriculture,  de  Vin- 
térieHr,  du   commerce    et   des   finances    concernant    la 
défense  d'entrée    et    de   transit    de    légumes,    fruits  et 

plantes  de  provenance  roumaine. 

(B,  O.  B.  1886.  Nr.  SO.) 

Vei'ordnung  der  MmiHetn^n  des  Ackeriaitee,  des  Innem,  des 
Handels  und  der  Fmanzen  vom  22.  Mai  188  6 y  hstreffend  dos 
Verhci^  der  Ein-  und  Durchfuhr  von  GemilsSy  Obst  und  fmanzen 

aus  Rumànien* 

Auf  Grand  der  internationale!!  Convention  vom  8.  No- 
vember  1881  (B,  G.  B.  ex  1882,  Nr.  105),  des  Gesetzes  vom 
3.  April   1876  (R.  G.  B.  Nr.  61)  betreffend  die  Massregeln 

Segen  die  Verbreitung  der  Reblans,  dann  des  Art.  VI,  Alinéa  2 
es  ZoUtarîigesetzes  vom  25.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  47)  nnd 
mit  Beziehnng  anf  §  4  der  Ministerialverordnang  vom  15.  Juli 
1882  (R,  G.  B.  Nr.  107)  wird  im  Einvemehmen  mit  der  kOnigl. 
migarl^hen  Regienmg  ai!geordDet: 

Die  Ein-  nnd  I>ui^hfn&  von  Gemfise,  Obst,  Pilanzen  and 
Pflanzcntbeilen  (Classe  YII  des  Zolltarifes  vom  25.  Mai  1882) 
ans  Rnmfti!ien  ist  verboten. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  Tage,  an  welchem  sie 
den  Zoll&mtern  bekaiint  wird,  in  Wirksamkeit. 

Tiuife  m.  ^  Dunajewski  m.  p.  Falkenhayn  m.  p.  Puszwald  m.  p. 


1787. 

24  mai  1886. 

Ordonnance  des  Ministèi-es  I*^  R*^  des  finances  et  du 
commeroe  réglant  la  tarification  en  douane  des  prove- 
nances roumaines  pour  l'époque  du  l^'au  10  juin  1886. 

(R  G.  B.  1B86.  Nr.  79.) 

Verordnung  der  Itinisterien  der  Finanzen  und  des  Handels  vom 
24.    Mai  1886,   betreffend    voriibergehende    ZoUbehandlung   von 

Waaren  rumànischer  Provenienz, 

Im  Einvemehmen  mit  der  kônigi.  ungarischen  Regiemng 
wird  angeordnet: 
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1886  AUe  Waaren  rumanischer  ProTenienz,  welche  im  Siutie 
der  Mimsterialyerordilung  vom  22.  Mai  1886  (R.  6.  B.  Nr.  77; 
dem  ZoUzaschlage  oder  dem  specifischen  Zolle  unterliegen,  aber 
nachweislich  vor  dem  23.  Mai  1886  bestellt  wurden  uod  in 
der  2^it  vom  1.  Juni  bis  einschlieâslich  10.  Jnni  1886  die 
ôsterreichisch-UDgarische  Zolllinie  passirea,  uuterliegen  blos 
den  Zollsâtzen  des  allgemeinen  ()sten*eichisch-uiigarischeii 
ZoUtarifes  vom  Jahre  1882  ohne  jeden  Zuschlag. 

Duws^ewski  m.  p. PuszfccUd  m.  p. 

1788. 

26  mai  1886. 
Ordonnance  des  Hinistères  I*^^  R*^  de   l'întërieur,    de 

l'agriculture  et  du  commerce  concernant  la  défense  de 

transit  de  ceitaîns  animaux  domestiques  de  provenance 

roumaine. 

(R.  O.  B.  1886,  Nr.  S;».) 

Verordnung  der  Minisierien  des  Jnnem,  des  Adcerbaues  uni  de$ 
Handels  vom  26.  Mai  1886,  dureh  welche  der  Transit  von  SeAt^m 
and  Ziegetif  Lànimet^n  und  Kitzen^  Schwisinen  und  Spanforkék, 
Pferden  und  FuUen,  MauUhieren,  Mauleseln  und  Eseln  <ms  J2^ 
tf^&nien  durch   dos   im  Reichsrathe    vertretene   LàndergMêt   ver- 

boion  wird- 

Einvemehmlich  mit  dem  k.  k.  Finanzministeriam  wird 
der  Transit  von  Scliafen  and  Ziegen^  L&mmem  nnd  Kitzes, 
Schweinen  nnd  Spanferkeln,  Pferden  nnd  FOIIen,  ManltiiiereD, 
Manleseln  nnd  Eseln^  ans  Rnmftnien  dnrch  das  im  Reich^atbe 
vertretene  L&ndergebiet  vom  1.  Jnni  1886  angefieu^en  ans 
Veterinârrttckaichten  verboten. 

Tcuiffe  m.  p.  FaUcenhayn  m.  p.  Puszwaid  m.  p. 

1789. 

28  mai  1886. 

Publication  du  Ministère  V  R^  des  finances  à  Tégard 
de  l'établissement  d'un  bureau  douanier  relevant  de  la 
douane  principale  de  Troppau  et  destiné  pour  le  service 

P^         •  (R  G.  B.  1886,  Nr.  91.) 

Kundmachung  des  Finanzministoriums  vom  28.  Mai  1886^  be- 
treffend  die  Eiriclitung  einer  Expositttr  des  k.  k.  HaupUoUamiês 

in  Troppau  fur  Postgegenstànde. 

Am  1.  Juli  1886  wird  im  nenen  Posit-  nnd  Teiegraphen- 
gebânde  in  Troppan  eine  Expositnr  des  k.  k.  HanptEoUamtes 
in  Troppan  f tir  Postgegenstânde  errichtet. 

Dunàjswski  m.  p. 
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17S0.  1886 

30  mai  1886. 
Circulaire  (N^  ^•)  du  Ministère  V  et  W  des  affaires  étrau- 

gèrett    invitant   le»  offices  consulaires  à  dénommer  des 

n^ociants  mal  accrédités   dans   leurs    circonscriptions. 

(Arohiveii  Jq  Min.  don  ii<t  étr.) 

Cirtularé. 

Um  den  ôsterreichisch-ongarischea  HaudeL^stand  vor  Ver- 
Insten  durch  betrugerîscbe  ond  scbwiuâelhafte  Firinen  des 
Auslandes  itach  Mûgliclikeit  zu  schiitzen,  ist  bt*iio  Ministeriun) 
d<^  Aeussera  in  ÀBregnng  gebracht  worden,  die  k.  und  k.  Coû- 
sularftniter  zur  Mitwlrkimg  bei  der  Anzeige  solcber  Firmen 
heranza/iehen. 

Tui  EinvemebnieD  mît  den  Handelsininititerien  beider 
Ueicbsbalften  wlrd  demnach  das  k.  und  k.  Con^nlaramt  ein- 
geladeo,  sobald  es  au»  Ânlass  seiner  Amt^thâtigkeit  Kenntnii^^ 
VOD  dem  Treiben  betrflgerischer  oder  scliwindelUafter  Firmen, 
dann  notoriscli  schlechter  Zahler  uud  gevvohnheitsmâssiger 
Chicaneore  erbàlt  and  wenn  zu  befurchten  ist,  dass  durcli 
solche  in  seinem  Bezirke  «^befindlicbe  Fiimen  auch  5ster- 
reichische  oder  angarische  Industrielle  uud  Kaulleute  bei 
alifulligeu  GescMftsverbiudungen  mit  dem  betreffenden  Plaise 
Sehaden  leiden  kônnten,  soibrt  die  entsprechende  Anzeige  mil 
Unterscbeidang  der  oberwfthnten  drei  Kategorien  unmittelbar 
an  das  betrefiende  Handelsministerium,  éventuel!  an  beide 
Handelsministerien,  zn  richten,  welche  in  discreter  Weise  nnd 
jedeuûdls  ohne  ADgabe  der  Quelle  die  Noiiz  venverthen  werden. 

Es  wird  dem  k.  uud  k.  Consularamte  anheimgegeben,  in 
diesem  Sinne  nacb  Massgabe  der  einschlftgigen  Verhâltnisse 
aach  die  untergeordneten  ConsularUmter  zu  instruiren. 

Wîen.  den  30.  Mai  18ft6. 

Fflr  den  Minister  des»  Aeussern;  &^ô«y. 

12  jum  1880. 
Ordonnance  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
la    réimportation    en    franchise   des    rései^voirs    en  ter 
einployés  pour  l'exportation  de  liqueurs  distillées. 

(K.  G.  B.  1886,  Wr.  90.; 

V%rordfmng  des   Fmantministeriumë    voin   12,  Juni  188 G,    le- 
tr^end  die  zoUfreie   Wiederemfuhr   dm*  zur  Auefuhr  gtbrannttr 
geistiger  FlUêeigkeiten  in  das  Ausland  beniUzten    eisemen  Réser- 
voirs in  da$  dêterreichiêch'Unffarische  ZoUgébitU 

In  theîlweiser  Abànderung  des  Tunktes  2  des  Finan/- 
ministerialerlasses  vom  1.  Septêraber  1885  (R.  Cf.  B.  Nr.  120) 
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1886  wii'd  im  Ëinvemehinen  mit  dem  k.  k.  Handelsminbterium  nnd 
mit  den  betheiligten  kOnigl.  ungaiischen  Ministériel!  gestatM, 
daaa  die  zoUfreie  Abfeitigung  der  zam  Spiritasexport  Ter 
weadeten  eiseraen  Réservoirs,  beziehongsweise  der  mit  diestn 
Réservoirs  versehenen  Eisenbalm^aggofts  inlândiscber  Pro- 
venienz,  bei  der  Ruckeinfîibr  im  entleerteD  Zustuude  aa<li 
ohne  Yormerkyerfahren  dann  stattfinden  darf.  wenn  dics^ 
Reservoiii?,  beziebungsweise  Reservoirwaggons  das  Eigentiium 
fiiner  inlftndiscben  Eisenbabn-Untemehraong  biides,  und  al> 
iwlches  inventirt,  bezeichnet  und  Damerii-t  sind. 

Dvnajewêki  m.  p. 

1792. 

25  juin  1886. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*"*  des  finance»  et  da 

commerce  modifiant  la  tare  sur  la  laine  filée. 

(R.  G.  B.  1086,  Nr.  11*., 

Vertn'dnung  den  MinUteriums  der  Finanzen  und  des  HandeU  tom 
26.  Juni  1886,   hetréffmd  dié  Abiinderung   der  Hôhe  de$  Tara 

ahmgeê  hei  VerzoUung  von   WoUgamen, 

Die  als  Anlage  A  zn  §  12  der  Durcbflihrungs^'orsch^fl 
znm  Zontaxtfe  vom  25.  Mai  1882  (R.  G.  B.  Nr.  49)  erlassent 
Verordnung  flber  die  Tarasfttze  zum  allgemeinen  (îsten-eicbivstli- 
UQgariscben  ZoUtarife  wird  im  Elinvemehmeu  mit  der  k5ni<^L 
nngaiiscben  Bagienuig  dabin  abgeftudert,  dass  die  fur  Wob- 
gai*ne  dçr  Tarmnmuner  154  a  und  b  aof  PapierhtU.sen  fest- 
gesetzte  Zusatztai^a  von  9  Percent  nur  dann  zu  gew&bren  ist, 
wenn  die  Papierhfllsen  vollstândig  sind,  das  beisst  durch  dit^ 
ganze  Lftnge  der  Cops  und  dergleichen  geben. 

Dunajewéki  m.  p.  Puszwafd  m.  p. 

1793. 

26  juin  188H. 

Ordonnance  du  Ministère  P  R^  du  commerce  publiant 
le  règlement  de  sei'vice  international,  concerté  à  Berlia 
le   17  septembre  1885,  comme  annexe  de  la  convention 

télégraphique  de  S^  Pétersboui^. 

(Post-  und  TelegTâphen-Verordnunf^r^blatt  IBftC,  Xr.  tt.) 

Verordnung  des  k,  k,  Handeleminiêteriumê  vom  26.  Juni  J8S6f 
woniit  da$  intemaiionale  Telegrapkenreglement,    ddo.  BerUn,  d*B 

17.  September  1885,  kandqeniacht  toird. 

H.  Minitt  Z.  9117. 

Am  17.  September  1885  wurde  zu  Berlin  von  den  Uele- 
girten    der   dem    intemationalen   Telegraphenvertrage,    ddo. 
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St.  Petersburg,  den  10./22.  JuU  1975  (R.  G.  B.  Nr.  82  ex  1886 
1876)  beigetretenen  Staaten  ein  nenes  Règlement  fâr  den 
iBtemationalen  Telegraphendienst  vereinbart,  welches  a  m. 
1.  Jali  1886  in  Kraft  zu  tretea  hat  nnd  in  der  Anlage  mit- 
der  Wirksamkeit  filr  die  im  Reichfiorathe  vertretenen  Eônig- 
reicbe  nnd  Lànder  kundgemacht  wird. 

Wien,  den  26.  Juni  1886. 

J'&UzHff$varsekrift   zum  intemationalen   Telegraphenreglement  und 
Tarife^  ddo.  Beidin,  den  17.  Septtsmbei*  1885. 

H.  Minist.  Z.  18021. 

Mit  Beziehong  auf  die  Verordnnng  des  k.  k.,Handels- 
ministeriams  vom  26.  Juni  d.  J.,  Z.9117(Post-  und  Teiegraplien- 
Verurdnnngsblatt  Nr.  72,  Jahrgang  1886),  womit  das  zu  Berlin 
am  17.  September"  1885  unterzeichnete,  am  1.  JuU  d.  J.  in 
Wirksamkeit  tretende  neue  internationale  Telegraphenregle- 
ment and  die  dazngehôrigen  Tariftabellen  kundgemacht  wurden, 
werden  den  mit  dera  Vollzuge  der  betreffenden  intematîonalen 
Verkehrsbestimmungen  betrauten  Telegraphenorganen  folgende 
ErlâuteruBgen  und  Weisungen  zur  Darnachaehtung  bekannt 
gegeben : 

I.  Erlfiaterungen  und  VoUzugsbestimmungen  zum  Berllner 

Telegraphenreglement. 

Die  wichtigsten  l^euenuigen,  welche  in  Folge  der  Be- 
schlfifise  der  Berliner  interaationalen  Telegraphenconferenz 
am  1.  Juli  d.  J.  im  Telegraphenverkehre  mit  dem  Auslande 
in  Kraft  zu  treten  haben  werden,  ergeben  sich  ans  nach- 
stehender  Gegeniiberstellung  der  einzelnen  Artikel  des  Berliner 
and  des  mit  dem  obgenannten  Tage  ausser  Geltung  kommen- 
den  Londoner  Telegrapbenreglements  vom  28.  JuU  1879,  wobei 
auf  unwesentlicfae  redactionelle  Aenderungen  des  bisherigeu 
Reglementtextes  keine  Rucksicht  genommen  ist. 

1.  Abschnitt. 

MMiuitioiialM  N«ti. 

Artikel  des 

BerUner  Londoner 

Règlements 

I        frtther        I 

J^aut  dem  ersten  Punkte  dièses  Artikels  ist  es  den  Tele- 
graphenverwaltungen  gestattet,  zur  Herstellung  der  wichti- 
geren  intemationalen  Telegraphenverbiiidungen  nicht  nur  Eisen- 
drâhte  Yon  fflnf  oder  .mehr  Millimeter,  sondem  auch  andere 
Drabtgattnn^en  za  verwenden,  insofern  dieselben  eine  "gleicfae 
Siclierheit  bieten* 
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1866  II        frOker        n 

"I         »         in 

IV  ,  IV 

Dièse  drei  Artikel  sind  unvepftndert  geblieben. 

V        frfthor        V 

Die  dieseD  Artikel  beti-efifenden  Aenderungen  sind  iedig- 
lich  redactioneller  Natar  und  bestehen  hauptsftchlich  in  einer 
anderen  £eihung  der  zur  Bezeicbnnng  der  Telegraphen- 
statiouen  dienenden  Zeichen. 

2.  Abschnitt. 

Die  Bestimmangen  nnter  Abschnitt  II  sind  dem  Inter- 
nationalen  Petersbuiçer  Telegraphenvertrage  eutnommen  nnd 
bleiben  unverftndert  m  Kraft. 

3.  Abschnitt 

Abfastimg  unà  AiifgalM  d«r  T«l«9r«iiiiii«. 

VI  frllher         VI 

Der  zweite  Ponkt  dièses  Artikels  wui^de  dem  Artikel  IX, 
Punkt  2,  des  Londoner  Règlements  entnoinmen  nnd  schreibi 
vor,  dass  bei  Telegranimenf  welche  theils  in  offener  and  theils 
in  geheimer  Sprache  abgefasst  sind,  nicbt  nur  die  chiffirirteo, 
sondera  anch  die  in  vcrabredeter  Sprache  geschriebenen 
Stellen  zwischen  Klammern  stehen  mtissen,  um  die^^elben  von 
den  in  oifener  Sprache  abgefassten  Stellen  zutu  iZwecke  der 
richtigen  Taxirnng  nnd  leichteren  Contrôle  soforl  nnterscheiden 
zn  kônnen. 

VII  frtther        VII 

Zn  den  ftlr  die  interaationale  Telegraphen-Correspondeni 
in  offener  Sprache  ziigelassenen  Sprachen  sind  auf  Gmnd  des 
zweiten  Pnnktes  dièses  Artikels  folgendr  hinzugekomnien: 
arabiscb,  nialayisch,  persisch  nnd  sianiesisch. 

VIII      frahci       xui 

Zur  Abfassnng  von  Telegmnmien  in  verabredeter  Sprache, 
welche  bisher,  je  nachdem  dieselben  nach  europ&ischen  oder 
nach  aussereuropflischen  Stationen  bestimmt  waren,  verschie- 
denen  Bestimmungen  unterlagen,  ddifen  kîinftighin  sowobl  im 
europâi>clien  als  im  aussereuropàischen  Verkehre  nnr  solche 
Worte  verwencJet  werden,  welche  nicht  mehr  ajs  zehn  Schrift- 
zeichen  enthalten  nnd  der  dentschen,  englischen,  franz^^nschen, 
italienischen.  niederiftndischen,  portogiesischen,  spauischen  nnd 
lateînîschen  Sprache  angehOren.  In  einem  und  demselben  Télé- 
gramme dûrfen  Worte  ans  allen  diesen  Sprachen  gleichzeitig 
vorkonimen:  dîe  Anfgabestation  ist  berechtigt,  die  Vorweisnng 
der  WOrtcrbttcher  zu  verlangen,   welchen  die  angewendeten 
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ff'orte  eninomiiiea  wurden,  mil  sich  zu  iiberzeugen,  dass  die- 1886 
k-iben  den  erwàhnten  Sprachen  thatsftchlidi  angehdren. 

IX        frtlher        IX 

lu  diesem  Artikèl  wttrde  die  Bezeichnnng  y,gebeime  Bnch^ 
taben"  in  „Bach8tabeii  mit  geheimer  Bedeutang*'  abgeftndert, 

X  frflher        X 

Die  Anfgabe  von  Telegranimen  ohne  Text,  welcke  jedoch 
lûndestens  zwei  Worte  in  der  Adresse  enthaiten  mûssen, 
inirde  in  allen  Fâllen  gestattet,  iu  welchen  die  TJrsprnngs- 
rerwaltnng  die  Annahme  solcher  Correspondenzen  znlàsst. 

Die  Osterreichischen  Telegraphenstationen  haben  Tele-. 
(ramme  dieser  Art  ohne  Rûcksicht  auf  iliren  Be^timmungsort 
ederzeit  austandlos  anziiHehmen  nnd  weiterzubef&rdem,  be- 
dehnngsweise  beim  Einlangen  an  ihre  Adresse  zu  bestellen; 
luf  den  betreffenden  Blanketten  ist  jedoch  zur  Vermeidung 
^on  Irmngen  der  fUr  den  Text  bestimmte  Baum  kreuzweise 
inrchznstreicben. 

XI  frtther        XI 

Den  conyentionellen  Zeichen,  welche,  falls  sie  in  abge- 
^orzter  Form  ffeschiieben  werden,  unter  Klammem  zu  setzeu 
nnd,  wurden  tolgende  neue  Zeichen  hinzugefQgt:  ST  ^=^  be- 
EahlU^  Dienstnotiz,  RPD  =  bezahlte  dringende  Antwort, 
Pft  =  Post  recommandirt,  EP  ==  Estafette  bezahlt. 

XU        frilher        XU 

xin         „        xiii 
XIV         ^         XIV 

XV  „  XV 

Dièse  yier  Artikel  sind  unverAndert  geblieben. 

4.  Abscknitt. 

Tsxiniiig. 

Die  nnter  diesem  Abschnitte  eingereihtcn  Artikel  10  und  11 
ies  Petersbnrger  Telegraphenvertrages  bleîben  in  Kraft.  Anf 
G^mnd  derselben  wurden  die  in  den  nachstehenden  Artikeln  des 
Règlements  angegebenen  Tarifreformen  beschlossen. 

XVI  fraber  -« 
XVII 

XVIII  „  - 

XIX  ,  - 

XX  „  - 

Die  Bestimmungen  der  Artikel  XVI  bis  XX  des  Berliner 
Regleinents  sind  nen;  dieselben  stellen  flir  die  BUdung  der 
intemationalen  Telegrapheu tarife  folgende  Grundlagen  fest: 

Im  europ&ischen  Verkelire,  d.  h.  im  Verkehre  zwischen 
den  enropiischen  Staaten,  dann  zwischen  diesen  Staaten  und 
jeBen  aussereuropaiscben  Lândern,  welche  im  Verkehre  mit 
Europa  dieselben  Bestimmungen  und  Tarife  anzuwenden  er- 


ALLEMAONE. 


'  460  ALLEMAGNE. 

1896  klàrt  haben,  die  zwischen  europâiscLen  Lândern  massgebend 
•  sind  (d.  i.  Tûrkisch-Asien,  Algier,  Tonis,  Tripolis  und 
Westkûste  von  Afrika),  wird  vom  1.  Juli  d.  J.  ab  an  Stelle  der 
bisherigen  mannigfBtclxen  Terminal-  nnd  Transittaxen  dcr  ein- 
zelnen  Staaten,  and  zwar  unter  Aofhebung  des  Mherea 
Zuschlages  im  Betrage  der  fîinflfachen  Worttaxe  per  Tcle- 
granun,  eine  einzige  Terminal-  und  eine  einzige  TransiUaie 
fiir  jeden  Staat  treten. 

Dièse  Einheitstaxen  oder  Elementartaxen  werden  fûrj< 
Ein  Wort  von  15  Buchstaben  oder  5  Chiffern  betragen,  und  awar 

a)  die  Terminaltaxen  10  Centimes  =  5  kr.  ôsterr.  W  àhriB( 
fur  die  grossen,  nnd  6*/?  Centimes  =  Sy^  kr.  ôsten 
Wfthrung  fur  die  kleinen  Staaten; 

b)  die  Transittaxen  8  Centimes  =  4  kr.  Osterr.  Wihrua 
f&r  die  grossen  und  4  Centimes  ^=  2  kr.  ôsterr.  W&hmj 
fiir  die  kleinen  Staaten. 
Ausnahmsweise  wird  ftir  Russland  nnd  die  Tlirkei 

Terminaltaxe  mit  30  Centimes  =  15  kr.  Osterr.  Wfihrung  0 
die  Transittaxe  mit  24  Centimes  =  12  kr.  ôsterr.  Wàhrp 
bemessen. 

Auch  andere  Staaten  werden  fiiriliren  gegenseitigeu  Tfl 
kehr  besondere  Terminaltaxen  vereinbaren  kOnnen,  welJ 
jedoch  fur  den  allgemeinen  Verkehr  keine  Geltung  habi 
sollen. 

F&r  die  Kabellinien  wurden  je  nacU  iiirer  Ltoge  m 
Bedeutung  specielle  Transittaxen  angenommen,  insoweit  | 
selben  nicbt  schon  in  der  Transit-  oder  TerminaltaCie  M 
jenigen  Staaten  inbegiiffen  sind,  zwischen  welchen  die  \ 
treffenden  KabelvBrbindungen  bestehen. 

Auf  Qmnd  der  hiemach  sich  ergebenden  Terminal-  M 
Transittaxen  wird  der  Tarif  «fur  den  Verkehr  zwischei 
zwei  Staaten  gebildet,  iudem  die  Terminaltaxen  des  jeweilii 
Ursprungs-  und  Bestimmungslàndes  zusammengezftlilt  hbc 
der    entfallenden  Summe  jene  Transittaxen    hinzag 
werden,  welche  mit  Rùcksicht  auf  die  verschiedenen, 
den  betbeiligten  zwei  Endstaaten  bestehenden  Befbrde 
wege  den  niedrigsten  Betrag  ergeben. 

Die  so  ermittelte  Gresammt-Worttaie  zwischen  daa  ' 
sprungs-  und  dem  Bestimmungslande  wird  in  Hinkmt 
normale  Einheitstaxe  auf  aile  zwischen  denselben  gewech»-ï 
Télégramme  Anwendung  zu  finden  haben,  welche»  aucà  im 
der  wiiklich  beniitzte  Befbrderungsweg  sein  mOge,  è« 
Artikel  XXV  vorgesehenen  Fall  aUein  ansçenommen. 

Die  hiemach  vom  1.  Juli  d.  J.  an  auf  Correspondfç 
des  euit)p&ischen  Verkehres  anwendbaren  einheitliche»  *^ 
taxen  sind  in  der  zum  internationalen  Berliner  Telegn^ 
règlement  geMrigen   Taxtabelle   A  in  Centimes  aifcH 


ALLBHAGNE. 
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Die  Elfthebong  der  Gebiihren  f&r  die  internationaleB,  im  1886 
enropftischen  Verkehre  gewecbselten  Telegramitie  bat  jedocb 
Ton  sftmmtlicben  Gsterreicbiscben  Telegraphenstationen  bel 
der  Aafgabe  nicbt  nach  der  Taxtabelle  A  des  BerUner  Begle- 
ments,  sondem,  auf  Grand  der  Artikel  XVII  und  XXI  des- 
selben  Règlements,  nnter  Ânwendung  der  in  der  Beila^e  I 
lur  gegenwârtigen  Yerordnung  festgesetzten  Grand-  nnd 
Worttaxen  stattzulinden. 

Im  aussereuropftiscben  Verkelire  bleibt  die  Taxirung  nacb 
Worten  obne  Gebtihrenzuschlag,  unter  Ântrendung  der  fîir 
die  verschiedenen  Befôrderungswege  geltenden  Taxen,  nn- 
Terftndert  in  Kraft. 

XXI        frOher        XXI 

Die  oben  erwàhnten  Grundtaxen  fur  den  europâischen 
yerkehr  wurden  im  vSinne  des  ersten  und  zweiten  Punktes 
d«s  Artikels  XXI  derart  erDiittelt,  dass  au»  der  nach  der 
^Xaxtabelle  A  des  Berliner  Beglements,  beziehungsweise  aus 
;ien  Specialubereinkommeu  mît  den  Nachbarlàndem  sich 
''irgebenden  Taxe  fur  15  Worte  eîne  bei  jedem  Telegramm 
^  dnzahebende  Grundtaxe  von  30  kr.  ôsterr.  Wfthrung  aus- 
.{eschieden  und  der  Rest  durcb  15  dividirt  wurde;  der  Quo- 
;'  lent  bildet  nach  entsprechender  Abrundung  die  zur  Erhebung 
'r^iommende  Worttaxe. 

'^^'^  XXII        frtOier        XVI 

\  Die  zweimonatliche  Frist  fîir  die  Anwendung  neuer  Taxen 
"^  ;,^der  soustiger  Tarifilnderungen  wurde  auf  15  Tage  nach  deren 
'  ^;  littheilang  dorch  das  internationale  Telegraphenburean 
^j^^erabgesetzt,  wobei  der  Tag  der  Versendung  der  Mittheilung 
"'  Icht  in  Anschlag  zu  bringen  isL 

lît-  XXIV        frtther        XIX 

hr  ^  Hin»ichtJich  der  Berichtîgungstelegrarame  wurde  fest- 
ni'^îsetzt,  dass  dieselben  als  I  >iensttelegramme  (ST)  zu  be- 
ni';^iiidela  sind,  welche  jedoch  wie  andere  Privatteiegramme 
-  y  GebtthrenentrichtUng  unterliegen  sollen. 
r-M;  Die  Berichtigungstelegramme  sind  von  den  Tele^raphen- 
Kui^Etionen  in  der  im  dritten  Punkte  des  Artikels  XXIV  vor- 
schriebenen  Form  abzufassen  ;  die  dafiir  einzuhebenden  Ge- 
r;îrt^;Jiren  sind  unter  Punkt  2  desselben  Artikels  angegeben. 
1  in  ^  Die  fîir  Berichtigungstelegramiiie  eingehobenen  Gebiihren 
.;i^îi^irden  nur  dann  zuruckerstattet,  wenn  das  ursprlingliche 
^elck'^legramm  coUationirt  war  und  auch  in  diesem  Falle  wird 
^ifi  ^r  Taxantheil  fur  jene  im  Berichtigungstelej^ramme  enthal- 
s^^^^vl  V\'orte,  welche  schon  im  ursprunglichen  Telegramm 
J  coîlitig  befbrdert  wurden,  nicht  zuruiîkî^ezahlt. 
^iïibf-.  Ob  und  in  welchem  Umfauge  eine  Kiickerstattung  der 
^s\^i\    ni<*ht  coUationirte  Télégramme  entrichleten  Bericlitigangs- 

AIXEMAONK. 


.»  #»  -*     -      *..*'*-  .>        ^^'  '■-.,..—_*. --'^'^-        "- 


»  -  ' -^^ 

^  •     t  f-éf   fv/  ^f^^    p\^â*^ixtr^    e^'fi.r 


\i\tnf.9  AfMfc«l  wr»M^.  wi^ht  ^f^Hnàtrt 
l'HK^*/Hn  wNffl^  Im  l'iuiku  3  m  Àitikd  XXv u 
r|iiH«  fh.»  v<WM  Anf^f^ti^ir  In  rt^îf  Adrwie  fdM»  Td 
M*»Hr.H^I«MiH  NrtfiMt  (l^if  HitNtImmangMUtkm  «nd  des  B«^ 
MiMM)iHl4h(lM,  (iliMH  MlW  k»lrht  auf  die  Lla^  iesselbŒ  WÊim 
\U^\  ?4lil  ilHi  (ImlM  voikoiiiuK^nden  Schnftzekhea.  wad  t^^ 
Mâvvid^l  iMi  ♦MM<»|»ttU«'l»«m  ni»*  im  wii>*erenropiisckea  Terfafcrfj 
\m\m  im  tiU  \^  lotu  rt*xwiirt  gt>mïhBet  werd»  solfe,  ot« 

«i^v   [w   dum   vi'm   tul^*»UHtu»«»lrn  TrfesrrapheBbŒrcwi  hausr 

V  ^u»L>  il  M  Un^   l  viv^MA)dMMiMttitu>n<i>tt  eathalten  sud. 

liu    k*uu^iv    u   vUvt   Kiuk^'U  XXYU  wmrden   nter  jeB« 
-VuidniA*»*^    vvv^lio    u.ivh   Jrt  Aiteam  der  Toa  A«%eber  XI 

lUi.  i   tnixtuwii    ^t^^'rtUi  hii  H  >^\>itt?   geatâhlt  werd€B,  dif  TiteL 

w v\  .\  .u^    ^  .vj.vwsH»  iNO   m  der  di^uu^ihin  Sprache  b« 
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li68ig  erscheinen,  werden  bei  Sprachen,  in  welchen  sie  nicht  1888 
gestattet  sind,  wie:  „Hydepark"  statt  „Hyâe  Park",  ^Belgrave- 
square"  statt  ^Belgrave  Square",  im  Simie  des  yorerwUiiiten 
Pimktes  za  beanst&nden  sei. 

UiD  jene  Aofgeber  von  Telegrammen,  welche  sich  nnter 
der  Yoi^anssetzang,  dass  der  Aufgabestation  die  von  ihnen 
uigewendete  Sprache  nicbt  bekannt  ist^  missbr&uchlicber  Wort- 
zQssmmenziehiingen  za  bedieneu  pflegen,  von  diesem  die  Tele- 
grapbenanstalt  in  finanzieller  Beziebang  sch&digenden  Yer&hren 
abznludten,  wnrde  ira  Pankte  12  des  Artikels  XXVn  normirti 
dass  die  Bestimmungsstation,  wenn  sie  in  ihrer  Sprache  solche 
unerlanbte  Zuzammenziehongen  wahraimmt,  bemgt  sein  soUe, 
den  vom  Anfgeber  zu  gerîng  entrichteten  Taxbetrag  dnrch 
den  Adre^^saten  nachzamen  zu  lassen,  beziehongsweise  dius 
Telegranun  dem  Adressaten  bei Terweigerun^  der  Nachzahlnng 
nicht  ausznfolgen,  sondern  den  Anfgeber  mittelst  Dienstnotiz 
hiervon  ZQ  verst&ndigen.  Solche,  vom  Adressaten  bezahlte  Ër- 
g&nznngsgebfihren  verbleiben  der  Adressyerwaltnng. 

XXVin        frtther        XXIV 

In  diesem  Artikel  wnrde  eiue  Beihe  nener,  die  geftnderten 
Bestimmnngen  ûber  die  WortzâUnng  erl&uternder  Beispiele 
eingeschaltet. 

XXIX  frfiher        XXV 

Die  Ab&ndernngen  in  diesem  Artikel  sind  ausschliesslich 
redactioneller  Natur. 

6.  Abschnitt 

T»x«Hi«b«iii9. 

XXX  Mii«r        XXVI 

XXXI  «  XXVII 

Dièse  zwei  Artikel  haben  keine  Aendemng  er&hren. 

7,  Abschnitt. 

B«f<Brd«rung  der  Telagramme. 

XXXII      fraher      xxxn 
Neue  Befôrderongszeichen  wnrden  eingefiihrt  fÛr  folgende 
Dienstangaben: 

Taxirte  Dienstnotiz  ■■■■§                  ST 

Bezahlte dringende Antwort  ■■IBUaiHiVmBBjB PD 

Post  recommandirt  ■■IHlBBHiB           PR 

Estafette  bezablt  ■■■IHIB               ER 

XXXni        frOher        XXIX 
XXXIV  «  XXX 

Dièse  beiden  Artikel  bleiben  nnver&ndeii;. 
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Iggg  XXXV  frfllier        XXXI 

Am  Schlosse  des  zweiten  Piinktes  dièses  Artikels  wiirde 
eingeschaltet,  dass  ^  am  Morse-Apparat  jedes  Telegramm  von 
100  Oder  mehr  Woften  als  eine  Série  bildend  anzuseheD  sei 

XSiXVl        frtther        XXXII 

Artikel  XXXVI  blieb  unverftndert. 

XXXVII         ,         xxxni 

Zu  Pankt  1  c  dièses  Artikels  wurde  anmerkungsweise 
beigefugti  dass  unter  den  Dienstangaben  auch  das  Land,  be- 
ziehungsweise  die  geogiaphische  Lage  der  Ursprongsstatioti 
dann  anzufiihren  ist,  wenn  die  Erôffoung  dieser  Station  vom 
intemationalen  Telegraplienboreau  noch  nicht  kondgemacht 
wurde. 

Im  Ponkte  1  h  wurden  die  Dienstangaben  speciôcirt, 
welche  nicht  der  Anfgeber,  aondem  die  Station  beizufKgen 
verpflichtet  ist. 

Durch  einen  neuen  Pankt  5  zu  Artikel  XXXVII  wurde 
angeordnet,  dass  vor  und  nach  den  in  conventionellen  Zeichen 
ansgedrttckten  Angaben  am  Morse-Apparate  das  Trennungs- 
zeichen  §■■■■§■  und  beim  Hughes- Apparate  das  Gleich- 
heitszeichen  =  zu  setzen  seL 

XXXVIII        frûher        XXXIV 

Nach  der  in  diesem  Artikel  vorgenommenen  Aenderung 
ist  in  Hinkunft  bei  Quittirung  des  Empfanges  einer  Série  von 
Telegrammen  die  Zahl  der  erhaltenen  Télégramme  und  die 
erste  und  letzte  Nuinmer  der  Série  anzugeben,  z.  B.  R  10, 
167,  980. 

XXXIX        Mber        XXXV 

Nach  diesem  Artikel  ist  kûnftighin  bei  Berichtigung  von 
Wortzahldifferenzen  dem  berichtigenden  Apparatbeamten  nicht 
nur  das  Wort  „richtig",  sondern  auch  die  richtige  Wortzahl 
zuruckzugeben,  z.  B.  18  richtig. 

XL        frflher        XXXVI 

Nach  dem  Sohlusssatze  im  ersten  Punkte  dièses  Artikels 
bat  die  CoUationii-ung  der  geheimen  Staatstelegramme  bei 
allen  Apparatsystemen  durch  die  nehmcnde  Station  stattzu- 
finden,  das  ist  in  gleicher  Weise  wie  bei  Privattelegrammen 
mit  bezahlter  CoUationiiting. 

XLI        frtther        XXXVII 

Dieser  Artikel  ist  unverftndert  geblîeben. 

XLII        frflher        XXXVIII 

Laut  Punkt  2  dièses  Artikels  sind  die  Verwaltungen  er- 
m&chtigt  worden,  von  dem  vom  Aufgeber  vorgeschriebenen 
Befôrderungswege  abzugehen,  wenu  die  Benûtzung  desselbei 
voraussichtlich  eiiie  erhebliche  VerzOgerung  verursachen  wllrde. 
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*:ibi*?ri  4ar4  mi*  BrrtKfctcè-t , 


24  kr.  &  \V.;  «ÊKzai«eî>s9k  wvt-fei»  Gt-b«hr  der  UrH^rtunr^wf^ 

stets   d>  nirifirhe  rrsarbt-  der^lb<*^ft  an  <iie  AiiU;)ib«$uùvUi 
smildasBrUf-B.  x.  B.:  AdiT>sat  anbekiium,  T^nvist  n,  ^l^k; 

5.  W«ni  dM-  rnW^telIbarktrn  doirh  Vei^p^Buu^lurt  dt^r 
Adreii>ce  T«:nu>ariit  wnrde,  s<i  kit  dk  An^WstHtion  di«^ 
BerkdmipK  der  fehlerbjAen  UrlM^rmittluQ^fr  m  dt^i  dui\h 
Artikei  XLVnLPunkt  4,vono!Scliriel>eiiH*a  Fonu  luwniiiUu^t'u. 

6.  die  KiA^teft  fur  die  Expressbestellnag»  welcUe  ^vUor 
vom  Adre^sateH,  noch  vom  Aolg^ber  ht^reiugi^braci^t  iv>i\lt^u 
kCBnen,  sind  Toa  der  Be^LàBmaugsverwMltuu^  lu  ttii^vu. 

9.  Abschnilt 


Auf  Grand  des  ini  Eii^ran^e.  dièses  Abschuituw  an^'tùhrtt^ii 
Artikek  H  des  Petersburger  Telegrapheuvertmges  \vu^teu  in 
den  Artikehi  XLIV  bis  LXIV  des  Berliner  KeçlemeiiU  folK^nde 
AeDdeningen  eingef&hrt  : 

Re«oeil  xn.  HO 
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1886  ^^^^        frû*»®^        XLV 

In  dieseni  von  dringeuden  Privattelegrammen  handelnden 
Artikel  wurde  ausser  der  Ein:scLaltnng  des  Zeichens  (D)  un 
ei-8ten  Punkte  keine  Aeuderung  vorjj^endmmeu. 

Uebef  dringeiide  Antworttelegramme  enthâlt  Artikel  L 
nene  Bestiramungen  folgenden  Inhaltes: 

L  fiûher        XLVr 

LI  ,  XLVII 

LU  r,  XLVIII 

Die  Frankij'ung  kann  auch  die  Taxe  eines  Telegramm» 
von  melir  als  30  Woiten  ûbersteigen,  wenn  es  sich  um  die 
Wiederholung  eines   zu  berichtigenden  Télégrammes  handelt. 

Bei  Telegrammen  mit  mehreren  Adiessen  mnss  die  Angabe 
„Antwort  bezahlt"  oder  „(RP)",  beziehungsweise  die  Zabi  der 
lï*ankirten  Worte  vor  die  Adresse  eines  jeden  einzelneu 
Adressaten  gesetzt  werden,  von  welchem  der  Aufgeber  einc 
Antwort  verlangt, 

AucJi  wurde  dem  Aufgeber  gestattet,  eine  drîngende 
Antwort  bis  zu  30  Worten  voraus  zu  bezahlen,  zu  welchem 
Zvvecke  derselbe  vor  die  Adrej^se  die  Angabe  ^diingend»* 
Antwort  bezahlt"  oder  „(RPD)"  und  nôthigenfalls  die  Zahl 
der  frankirten  Worte  niederznsclireiben  hat. 

Nach  Punkt  2  des  Artikels  LT  hat  kûnftighîn  im  enropâischen 
Verkelire,  wenn  dej*  Adressât  die  Antwortanweisung  nîcht 
benutzt,  die  Rûckzahlung  der  Antwortgebiihr  an  den  Au%eber 
nicht  mehr  stattzuânden. 

Im  aussereuropàischen  Verkehre  kann  die  Biickzahlong 
erfulgen,  wenn  der  Adressât  unter  fîûckst^^Jlung  der  Antwort- 
anweisung  binnen  6  Wochen  um  Ruckei-stattiiug  an  den  Auf- 
geber ansucht.  Solche  Ansuchen  sind  von  den  Telegraphen- 
stationen  im  vorgeschriebenen  Wege  dem  Handelsmiiiisteriuui 
vorziilegen. 

LUI        frflher        XUX 

Im  ersten  Punkte  dièses  Artikels  T^iirde  bestimmt,  dass 
der  Aufgeber  eines  Telegramms,  weleher  dessen  OoUationînmg 
verlangt,  die  Angabe  ,,rollationirung"  oder  „(TC*)"  vor  dit 
Adresse  zu  schreiben  habe. 

Laut  Punkt  3  desselben  Artikels  wird  die  Taxe  fur  die 
Collationirung,  welche  bisher  die  Hâlfke  der  Taxe  des  zu 
collationirenden  Telegramms  betrug,  vom  1.  Juli  d.  .1.  ab  aul 
den  vierten  Theil  dieser  Taxe  ermàssigt. 

LÎV        frtther        L 

LV  ^  LI        . 

Bei  Aufgabe  von  Telegrammen  mit  frankirter  Enipfang:<* 
anzeige  hat  der  Aufgeber  vor  der  Adresse  den  Vormerk 
^Empfangsanzeige"  oder  „(CR)"  beizusetzen. 
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LVI  frtther        UI  1886 

LVU  „  Lin 

Bel  nachzusendendeo  Telegrammeu  ist  vom  Au^eber  vor 
der  Adresse  inr  Vormerk  ^Nachzusen'den*'  oder  ^(FS)"  bei- 
zasetzeiL  Wenn  dieser  Vorm^rk  von  keinen  weiteren  Adressen 
begleitet  ist,  und  das  Telegramm  an  eine,  in  der  Wohnang 
des  Adressaten  angegebene  neae  Adresse  weiter  befbrdert 
werden  soll,  so  ist  die  neae  Adresse  von  der  Station  hinter 
der  ersten  Adresse  beieofiigen  und  an  den  neuen  Bestinunangs- 
ort  mitzateiegraphiren. 

Die  Taxe  fiir  die  neue  Ueberraittluug  ist  nacli  der  sich 
ëohin  ergebenden  Wortzahl  zu  bemessen. 

Im  Eingange  der  Télégramme  mit  mehreren  Adressen 
ist  als  Bestimmungsort  ans  der  nrsprdnglichen  Adresse  nur 
deijenige  za  wiedertiolen,  au  welehen  das  Telegramm  nocli 
befôrdert  werden  moss. 

hVUl        frttker        LIV 

Zur  Ermittelnng  der  VervielfïUtigungsgebûhr  fur  Télé- 
gramme mit  mehreren  Adressen  ist  in  Hinknntl  die  Wortzahl 
der  Adresse,  des  Textes  und  der  Unterschrift  fiir  jede  einzelne 
Abschrift  gesondert  festzustellen  und  damach  ^e  Gesammt- 
taxe  zn  bestimmen. 


LIY 

frahor 

LV 

LX 

» 

LVI 

LXl 

« 

LVII 

Bei  Telegrammeu,  welclie  vor  der  Adresse  die  Angabe 
^Bote,  bz.  Eilbote  bezahlt"  oder  „(XP)",  dann  „ Estafette 
bezahlt'  oder  JEPy  enthalten,  bat  die  Bestimmungsstation 
in  jedem  Falle  èine  Empfangsanzeige  abzusenden,  ohne  dass 
es  nôthig  w&re,  im  Orsprungstelegramm  die  Angabe  „Empfangs- 
4ttzeige''  oder  „(CUy'  beizufdgen;  doch  ist  auch  in  diesem 
Falle  die  Taxe  liir  die  Empfangsanzeige  zu  entrichten. 

Laat  Punkt  4  des  Artikels  LXI  ist  fiir  Télégramme, 
weldie  als  recommjtndiite  Briefe  mit  Post  weiterbelT)rdert 
werden  sollen,  eine  PostgeWihr  von  60  Centimes  ==  24  kr. 
(teterr.  Wfthrung  zn  Gunsten  4er  Ursprungsverwaltunç  ein- 
zolieben»  den  Fall  ausgenommen,  dass  im  aussereuropâischen 
Verkehre  fiir  dièse  Welterbefôrderung  eine  bestimmte,  an  die 
Adressverwaltung  zu  vergâtende  Gebiihr  festgesetzt  ware. 

LXII        frflUer        LVIU 
LXIII  «  LIX 

Die  Bestimmungen  ûber  die  Behandlung  der  Semaphoren- 
Télégramme  blieben  unverândert;  nur  wurde  zu  Punkt  3  des 
Artikels  LXIII  die  Bemerkung  hinzugefdgt,  dass  in  die  Frist 

30» 
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lb8G  von  30  Tagen,  nach  deren  Abiauf  die  Seniaphoren-Telegramme 
alâ  unbestellbar  bei  Seite  ^u  legen  sind,  dér  Aafgabetag  der- 
sclben  nicht  einzurechnen  sei. 

LXIV        frftber        LX 

Dieser  Artikel  blieb  uDveràndert. 

10.  Abschnitt. 

DiemtldlcgramiiM. 

LXV  frah«r        LXI 

IJlVI  „  LXII 

Die  den  regleiovntarîschen  Bestimmungen  dièses  Ab- 
schnittes  vorausgehenden  Artikel  5  und  11  des  Petersburger 
TelegraphenTertragesy  sowie  die  daraulfolgenden  Artikel  IiXV 
nnd  LXVI  des  intemationaleii  Telegiaphenreglemente  haben 
keine  Aenderang  erfabren. 

11.  Abschnitt. 

T«l«pboiklitntt. 
LXVII        frûhar  — 

In  diesem  neuen  Abschnitte  warden  mit  Râcksicht  auf 
die  fortschreitende  Rntwickelnng  des  Telephonwesens  die  notb- 
wendigsten  Grundsfttze,  welche  bei  allfiUliger  Kn^ichtnng 
internationaler  Telephonverbindungen  zar  Bichtschnar  zn 
dicnen  haben  werden,  festgesetzt. 

12.  Abschnitt. 

LXVin        frilhar        LXm 
LXIX  „  LXIV 

In  diesen  Artikebi  wurden  nur  redactionelle  Aenderongen 
ohne  Bedeutung  vorgtmommen. 

13.  Abschnitt. 

Tsx«rtlU«  und  ROok^rstatlviigtii. 

LXX  Mher        LXT 

LXXI  ^  LXVI 

LXXII  ,  Lxvn 

Lxxiu  «  Lkyni 
Nacb  Punkt  1  c  des  Artikels  LXX  soll  vom  1.  Jnli  1B86 
an  auch  die  Taxe  eines  jeden  einzelnen  Wortes,  welcbes  im 
anssereorop&ischen  Verkehre  durch  Verscholden  der  Tele- 
gra})henanstalt  ansgelassen  wurde^  an  den  An^eber  znrâck- 
er»tattet  werden,  es  wâre  denn,  dass  der  Adre38at  die 
AuslassQDg  bemerkt  und  die  Berichtigung  des  Telegramms 
verlangt  hitte. 
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14.  Abscbnitt. 

Abreclifiung. 

LXXTV  friiH«r  LX1X 

LXXV  „  LXX 

LXXVf  „  LXXI 

LXXVII  „  LXXU 

LXXVUl  „  Ï.XXI1Ï 

îm  Punkte  4  des  Artikels  LXX  V  wurde  die  Art  and  Weise 
festgesetzt,  in  welcher  beim  euix>pâischen  Verk^hre  die  ein- 
heitUche,  fttr  die  Côrrespondeiiz  zwiftchen  je  zwei  Staaten 
einzuhebende  Transittaxe  onter  die  bel  der  Befôrderung  mit- 
wirkenden  Transitverwaltungen  getheilt  werden  solL 

Hiernacb  ist  tlie  fur  jedes  Telegramm  eingehobene 
Transittaxe  bei  Abweichung  von  dem  regelmftssigen  Wege 
unter  die  auf  dem  benôtzten  W^ge  gelegenen  SUaten  in  jenem 
VerhAltnisse  zu  vertheiien,  wekhes  ihren  wîrklichen  Transit- 
taxen  (Artîkel  XVIII)  entspricht.  Wenn  im  Tenninalverkehre 
zwiscben  Nacbbarlftndern  die  Télégramme  tiber  einen  dritten 
Staat  umgeleitet  werden,  so  sind  an  diesen  letzteren  die  vollen 
Trauâitgebûbren  zn  verguten. 

Die  Taxen,  welche  demnach  in  den  inteniatioualen  Ab- 
rechnnngen  gegenfiber  den  Nachbarl&ndern  aïs  ôsteireichisches 
Crédit  und  Débet  einznstellen  sind,  werden  in  elnem  eigeuen 
Conti-oltaiife  festgesetzt  und  den  Teiegraphencontrolatationen 
ehestens  bekannt  gegeben  werden. 

Bis  zur  Ansgabe  dièse»  Controltarifes  sind  in  den  Crédita 
ni^  Debetcontroke^stem  die  mit  dem  Auslande  gewecbselten 
Teimînal-  nnd  Transîttelegranune  (die  OsterreichischenTenninal- 
correspondenzen  mit  Ungam  und  Dentschland,  welcbe  somma- 
risch  zn  verrechnen  sind,  ansgeiioukmen)  einzeln^  iedoch  ohne 
Einstellung  der  dsterrelcbischen  Fordemng  oder  Scbnldigkeit 
za  verbachen. 

Bei  anssereuropâischen  Correspoudenzen  bat  fur  die 
dnrch  einè  etwaige  Umlejt.ung  erwaclisenden  bôberen  TâxeD 
diejenige  Verwaltung  aufiakommen^  welche  die  Umleitung 
yeranl&siit  bat 

15.  Abscbnitt. 

liXXlX        frtther        LXXIV 

Za  jenen  dienstlichen  Angelegenheiten,  uber  welche  die 
einzelnen  Verwaltnngen  besondere  Uebereinkflnfte  abzu- 
schliessen  berechtigt  sind,  wnrde  auch  die  Vermietlmng  von 
Specialdrâhten  im  Abonnementwege  zu  Zwecken  der  Presse 
hinzQgefllgt: 
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18«>  16.  Abschnitt 

IfiternatiomilM  BiirMii.  0«g«iiMttife  MittlMlluagoii. 

LXXX  frflher  LXXV 

LXXXI  f,  LXXVI 

LXXXU  „  LXXVir 

LXXXHI  „  LXXVIII 

Die  in  Gtemâssheit  des  zu  diesem  Abschnitte  gehôrigen 
Artikels  14  des  Petersburger  Vertragcs  vorgenommeuen 
Aehdernngen  der  Artikel  LXXX  bis  LXXXIU  des  inter- 
nationalen  Règlements  beHchrSnken  sioh  auf  folgende  Pnnkte: 

Laut  Artikel  LXXXI  wurde  die  von  den  Verwaltangen 
zur  Erhaltong  des  internationalen  Telegrapheabureaus  zu 
bezaUende  Jaliressumme  von  60.000  auf  70.0CK)  Francs  erbohi 
nnâ  das  Verzeichniss  der  zu  diescn  Kosten  béitragenden 
Verwaltungen  dnrcli  Eintragung  der  dem  Petersburger  Ver- 
trage  neu  beigetretenen  Staaten  vervollstândigt. 

Im  Artikel  LXXXIII,  Punkt  8,  wurde  im  Zusanmien- 
hange  mit  Artikel  XXII  die  zweimoflatliche  Frist  fîtr  die 
Anwendung  neuer  oder  abgeànderter  reglementarisclier.  Be- 
stimmungen  beibebalten,  fur  Tarifanderungen  dagegen  auf 
15  Tage  herabgesetzt. 

17.  Abschnitt. 

Coiifir«nz«fi. 
LXXXIV        frtther        LXXIX 

Die  in  diesem  Absclinitte  enthalienen  Artikel  16  und  16 
des  Petersburger  Vertrages  und  Artikel  LXXXIV  des  inter- 
nationalen Règlements  blieben  unverandert. 

18.  Abschnitt 

B«itritt.  B«zi»koiig«n  za  d%n  nieM  baigetrettntn  V«rwaltuiigM. 

LXXXV  Mher         LXXX 

LXXX VI  ^  LXXXI 

LXXXVII  ^  Lxxxn 

Bezuglich  der  zu  diesem  Abschnitte  gehôrenden  Artikel 
18  und  l'J  des  Petersburger  Vertrages,  dann  Artikel  LXXXV 
bis  LXXXVII  des  internationalen  Règlements  ist  nur  zu  be- 
merken,  dass  die  £rtheiiung  von  l^oncessionen  zur  Legunp 
von  Unterseekabeln  durch  die  eontrahirendeoi  Staaten  in 
Hinkunft  nur  unter  der  Bediueung  stattzufinden  haben  wird, 
dass  die  zu  concessionireaden  Privatunternelunungen  sîch 
verpflichten,  ihre  Tarife  der  Grenehraigung  des  die  Concession 
gewfthrenden  Staates  zu  unterwerfen  uod  Abânderungen  des 
Règlements  und  Tarifes  nur  auf  Grund  vorschriftm&ssiger 
.  Kundmachung  durch  das  internationale  Telegraphenbureao 
vorzunehmen 
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O.  Taxirung  der   bel   den  Ssterreichischen  Tolegraphen- 
statjonen  aufgegebenen  internen  und  intemationalen  Télé- 
gramme. 

Durcli  das  intemationale  Berliner  Keglemeut  wîrd  in  den 
fur  den  inîâBdiscLeu  Verkehr  zwischen  Telegraplienstationen 
der  i)sterreichisch-uiigari8chen  M^maicbie  bb^her  giltigen  Taril- 
sâtzen  nlchtâ  geàndert. 

Im  Verkebre  mit  den  auslftndi^cben  I'elegraplien»stativ>nen 
in  Europa  (Algier  und  Tunis,  Tripolis,  \V  estkuate  von  Afrika  und 
asiaUscbe  Ttirkei  inbej^iffenj  werden  von  den  <3sterreicbi8<:ben 
Telegraphenstatîonen  in  Gemiissheit  der  vorsteheuden  Vollzugs- 
)>ei«tiinniungeu  (siche  oben  Artikel  XVI -XXI)  nicht  die  in  der 
Taxtabelle  A  des  Berliner  Keglements  an^ege.ben'^n  Wort- 
taxen,  sondem  die  in  der  nachstehenden  Tabelle  angefiibrt^^n 
Grund-  und  Worttaxen  einzuheben  sein.  Hiernach  ist  die 
Befôrdeningsgebfihr  derart  za  berechnen,  dass  die  wirklicbe 
Wortzabl  mit  der  betreffenden  Worttaxe  multiplicirt  und 
ziun  nrhaltenen  Producte  df^r  Betrag  der  GrundUxe  hinzu- 
gescfalagen  wird. 

Im  Terkehre  mît  aussereuropaischen  Station^n  kommon 
die  in  der  Taxtabelle  JR  des  BerUner  Reslemeuts  eiithaltenen, 
beziebunf^sweisp  von  den  dem  Petersburger  Telegrapbenvcr- 
trago  nicht  beigetretenen  Staaten  und  Geyellschaften  fesl* 
K^esetzten  Wortgebùhren  ohne  ÔrundUixe  in  Anweudung.  Dies**, 
Gebiihren  sind  aus  deni  laut  Verordnung  vom  2G.  Juni  d.  J., 
Z.  23850,  Post-  u.  Tel.  V.  B.  Nr.  72,  Jahrgang  1886,  beraus 
gegebenen  amtlicben  Telegraphengebûhrentarife  zu  cj-sehcn 
Oder  von  den  Âufi^eberu  telegi'aphischer  ('orrespondf^u/en  bei 
den  Telegrapheustationen  zn  erfragen. 

Wien,  den  1.   luli  1886. 
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Taxen  tQr  Télégramme 

A,  nacb  Oestemieh-llngarn  luid  Lieehten«teia    und   B.    lutoli    d«n    iuiâcr«n 
Ljindern  £uropai  (Xftrklsoh-Abien,  Algier,  Tunis,  Tripoli»  und  WestkOste  von 

Afnka  inbegriffen). 


1 


M  «  c  h 


»3     H 


^1 

a* 


H 
II.  5.  W. 


. 


Ofi«t«rreich-l''ngam,  u.  aw  : 

1.  uAch    8tationen   d^M^- 
(telben  Cite»  .    .    .   .    0*12 

2.  nacii     btAtionen     in 
Anderen  Orteu  .    .    .  1 0'2i 

Bûflnien-Herzegovfiuft    .    .  I  0*30 


I 


t 


0-30 
0-30 


AljB^er 

Bêîgien 

Bulgarien 

liânemark Il  0*30 

Deutftohland 

Fraukreîoh,    Insel  Conicu 

nnd  Monaco  .    .    .  iO'30 

Gibraltar  . 
Griechenland,  n.  kw.: 


;iO-30 

'jo*: 

1 0-30 

0*30 
030 


1.  naeh  der  Inael  Corhi: 
a)  Fia  Triest   ....    0*30 
h)  via  Boanien»  Monio* 

negTo  Oder  Sorbien 

und  der  TOrkei  .    .    0*30 

2.  naoh    dem   Vestlande 
und  der  Inael  Poros  .    0*60 

3.  nach  den  g^ecbûiohen 
Inseln  (Corfu  n.  Poros 
anscrenommen)        .    .  1  0*30 

GroH'^briUuînien,  n.  sw.: 
1.  England^    Sohottland 
und  Irland  ....  |0*30 
II.  luffeln    des  Canal   la| 
Manche i  0'.30 


Helgoland 

italien,  u.  zvr.: 

I .  awisehenden  Btationen 

der  Grenzbexirke    . 
'l.  zwischen  allenauderen 
iï^iationan 


•   .   •   • 


[0*30 

0-30 
0-30 


0  01 

0-02 
10*04 
0-16 
0-11 
0*09 
011 
0*04 

jO-10 
0-lî 


013 

0-22 
0-21 

0-22 

0-20 

0-17 
013 

004 
008 


I 


N«cb 


e 


a.  »  w. 


;o*»o  0-11 


0-30 


0-80  0 

0*30 

080 
080 
080 
0*80 

0'30 


LuzeBkbiirg'     .   •   .       • 
Malta 

llbntenogroî 

1.  nus  Oalmaiien  •   .   • 

2.  ans  den  Ubriffon  Kron- 
lUndem    •••••. 

Nioder^aade 

Nonvegron 

Poringal . 

RnmfojOB 

Ruaaland  (in  Europa  und 
im  fCattkiukua)      .... 
t^chweden    .......  1 0'3<> 

8chwei£: 

1.  an»  Tirol,  Vorarlbaig 
nnd  Liechtenstein  .   • 

2.  ans  den  tibrigen  Kron- 
Undem 

8«rbien 

Hpanicn.  u.  zw.: 

1.  naoh  dem  Pestliiodc  . 

2.  nach  den  c^anariaoKen 
Inseln       

Tripolis 

Tnuis 

Tflrkei: 

1.  EuropSiachesFestUnd 
(via  Boimion)  .    •    • 

2.  Afiiatisohes     Festland 
und  Inseln 

WestkUste     von     Aûika, 
u.  «w.: 

1.  nacli  K«nogal  .... 

2.  naeh  Konakry    •  .   . 


0*30  o-o:^ 

i0*30  oW 
0*80  0-07 

iO'30  ÎO-14 

I 
0-3O  JO^O; 

i  0*30  ,0-61 
0'3olo*m 


0*30 


0'30 


0*30 


014 


020. 


1-62^ 


0-80  3  es 
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Hinausgabe  eines  neuen  abgekarzlen  Telegraphen-      1886 

GebUbrentarifes. 

H.  Mlnist  Z.  2S656. 

la  Ausfbbmng  des  interQationalen  Telegraphenregle- 
ment»,  ddo.  Berlin,  den  17.  September  1885  (Post-  u.  Tel  V. 
U.  Nr.  73y  8.  549  ex  1886)  wurde  die  Herausgabe  eines  neuen 
abgekflrztea  Telegraphen-OebahrentarifeH  zum  Gobrauche 
der  (toterreicblschen  Staats-Eiseubahn-  and  Privat-Telegraphen- 
staiioaea  aogeordnety  welcher  die  vom  1.  Juli  1886  au  zar 
Eriiebang  konunenden  Telegrapbengebuhrea  nach  den  in- 
and  aasiaadi^chen  Telegraphenstatlonen  enthâlt  and  den 
Post-  and  Telegraphendirectioneu,  Eisenbahn-  und  Privât* 
TelegraphenverwaltUBgen  im  Wege  der  k.  k.  Oekononiie- 
verwaltuiig  zar  anverweilten  Veitheilung  an  die  unterstehenden 
Teiegraplienstationen  zagesendet  werden  wird. 

Der  Verkaufspreis  des  neuen  Tarifes,  welclier  von  den 
Telegraphenstationen  am  1.  Juli  d.  J.  in  Gebrauch  zu  nehmen 
ist,  wurde  auf  20  kr.  Osterr.  W^Uirung  ftir  £in  Ëxemplar  fest- 
gesetzt. 

NVîen,  den  1.  JuU  188G. 


ttèglemnU  de  êervicô  iniefmational  annexé  à  la  ConvenHon   tiU" 

graphique  de  i?  fiSterebourg. 

RéTidon  d«  Berlin. 

Article  13  de  la  Convention. 

Les  dibpositiolis  de  la  présente  Convention  sont  com- 
pilées par  un  Règlement,  dont  les  prescriptions  peuvent  être, 
à  toQte  époqae,  modifiées  d'un  commun  accord  par  les  Ad- 
minisbtttions  des  États  contractants 

I.  MtMH  IntematlofMil. 

Article  4  de  la  Convention. 

Chaque  Gouvernement  s'engage  à  affecter  au  service 
télégraphiqae  international  des  fils  spéciaux,  en  nombre  suffisant. 
pour  assurer  une  rapide  transmission  des  télégrammes. 

Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les  meilleui^es 
conditioiis  que  la  pratique  du  service  aura  fait  connaître. 

I. 

l*'  Les  bureaux  entre  lesquels  rechange  des  correspon- 
dances est  contina  ou  très  actif  sont,  autant  que  possible, 
rtUén  par  des  fils  directs,  d*an  diamètre  de  cinq  millimètres 
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1886  au  moins,  s'ils  sont  en  fer;  dans  le  cas  contraire,  ils  doivest 
présenter  des  garanties  éqnivalentes.  au  point  de  vue  de  la 
solidité  et  de  la  conductibilité  électrique.  Le  service  de  ces  Us, 
dégagé  du  travail  des  bureaux  intermédiaiies  iiV^st  affert^, 
dans  la  règle,  qu'aux  relations  entre  les  deux  bureaux  désmiéi 
comme  leurs  points  extrêmes. 

2*  Ces  âls  peuvent  être  détournés  de  cette  affectation 
spéciale  en  cas  de  dérangement  des  lignes;  mais  ils  doivent 
y  être  ramenés  dès  que  le  dérangement  a  cessé. 

3«  Les  Administrations  télégraphiques  indiquent,  sur 
chaque  fll,  un  on  plusieurs  bureaux  intermédiaires,  obligés  de 
prendre  les  correspondances  en  passage,  si  la  transmission 
directe  entre  les  deux  bureaux  extrêmes  est  impossible. 

n. 

l**'  Les  Administrations  concourent,  dans  les  limites  de 
leur  action  respective,  à  la  sauvegarde  des  fils  intemationanx 
et  des  câbles  sous-marins;  elles  combinent,  pour  chacun  d'eui, 
les  dispositions  qui  permettent  d'en  tirer  le  meilleur   p&rtL 

2"'  Les  chefs  de  service  des  circonscriptions  voisinei^  des 
trontières  s'entendent  directement  pour  assurer,  en  ce  qoi 
les  concerne,  l'exécution  de  ces  mesures. 

m. 

Les  appareils  Morse  et  Hughes  restent  coBcnrremment 
adoptés,  pour  le  service  des  fils  internationaux,  jusqu'à  une 
nouvelle  entente  sur  Tintroduction  d  autres  appareil». 

IV. 

1"  Entre  les  villes  importantes  des  États  contractants, 
le  service  est,  autant  que  possible,  permanent,  le  jour  et  U 
nuit,  sans  aucune  interru}»iion. 

2*  Les  bureaux  ordinaires,  à*  service  de  jour  complet, 
sont  ouverts  au  public,  au  moins,  de  8  heures  du  matin  a 
9  heures  du  soir. 

3*  Les  heures  d'ouverture  des  buieaux  à  service  l|niit«^ 
sont  iixées  par  les  A/iministrations  respectives  des  Etat» 
contractants.  Chaque  Etat  peut  appliquer,  le  dimanche,  aux 
bureaux  k  service  complet  les  heures  du  service  limiter,  cette 
mesure  est  notifiée  au  Bureau  international,  qui  en  avertit 
les  autres  Adndnistrations. 

4*  Les  bureaux  dont  le  service  n^est  point  permaneat 
ne  peuvent  prendre  clôtfire  avant  d'avoir  transmis  tous  kars 
télégiammes  internationaux  à  un  bureau  pei'manent. 

5*»  Entre  deux  bureaux  d'États  difl'érents  communiquaiii 
par  un  fil  direct,  la  clôture  est  donnée  par  celui  qui  appar* 
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tient  à  l'État  dont  la  capitale  a  la  position  la  pins   occi- 1886 
dentjde. 

6*  Cette  règle  s'appliqne  à  la  clAtnre  des  procès-verbaux 
et  k  la  division  des  st^ances  dans  les  bureaux  à  service 
permanent. 

7*  Le  même  temps  est  adopté  par  tous  les  bureaux  d'un 
B)éme  ]^t.  C'«8t  génénilement  le  temps  moyen  de  la  capitalt'. 
de  cet  ÈteA. 

V. 

Les  notations  suivantes  sont  adoptées  dans  les  documents 
à  l'usage  du  aervioe  international  pour  désigner  les  bureaux 
télégraphiques: 

N   bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de  nuit^; 
'    bureau^  k  service  de  jour  prolongé  jusqu'à  minuit; 
C    bureau  à  service  de  jour  complet; 
L    bureau  à  service  limité  (c'est-à-dire  ouvert  pendant   un 

nombre  d'iieures  moindre  que  les  bureaux   à  service  de 

jour  complet): 

F    station  de  chemin  de  fer  ouverte  à  la  eorrespimdanee)!! 

des  particuliers: 
P    bureau  appartenant  à  une  Ck>mpagnie  privée; 
S    bureau  sémaphorique; 

E    bureau  ouvert  seulement  pendant  le  séjour  de  la  Oour; 
B    bureau  ouvert  seulement  pendant  lu  saison  des  bains; 
H    bureau  ouvert  seulement  penduit  la  saison  d'hiver;  ) J 
i^    bureau   ouvert  avec   service  complet  dans  la  saison  des 

bains  et  limité  pendant  le  reste  de  l'apnée; 
^   bureau  ouvert  avec  service  complet  pendant  l'hiver  et 

limité  pendant  le  reste  de  Tannée; 
*    bureau  fermé. 

2.  DitpotHloM  |i«ériiti  fislivM  à  la  ••rrMpondaiioa. 

Article  l"  de  la  Convention, 

Les  Hantes  Parties  contractantes  reconnaissent  à  toutes 
pwsonnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen  des  télégraphes 
internationaux. 

Article  2  de  la  Convention. 

Elles  s'engagent  à  prendre  toutes  les  dispositions  néces- 
saires pour  assurer  le  secret  des  correspondances  et  leur 
bonne  expédition. 

Article  3  de  la  Convention. 

Toutefois,  elles  déclarent  n'accepter,  à  raison  du  service 
de  le  télégraphie  internationale;  aucune  responsabilité. 
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1886  Article  5  de  la  Convôntion. 

Les  télégraiHimes  sont  classés  en  trois  catégories: 
,  1*'  Télégrammes  d*État:  ceux  qui  émanent  du  Chef  de 
TBtat.  des  Ministres,  des  Commandants  en  chef  des  force»  de 
terre  ou  de  mer  et  des  Agents  diplomatiques  ou  (.onsnlaires 
des  Gouvernements  contractants,  ainsi  que  le«  réponses  à  ces 
mêmes  télégrammes. 

2"  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  émanent  de«  Ad- 
ministrations télégraphiques  des  États  contractants  et  qui 
sont  relatifs,  soit  au  service  de  la  télégraphie  internationale, 
soit  à  des  objets  d'intérêt  public  déterminés  de  concert  par 
les  dites  Administrations. 

3*  Télégrammes  privés. 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'Etat  jouissent 
de  la  priorité  sur  les  autres  télégrammes. 

Article  7  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Pailies  contractantes  se  ré^erveiit  la  faculté 
d'arrêt^-r  la  transmission  de  tout  télégi;amme  prive  qui  paraî- 
trait dangereux  pour  la  sécurité  de  l'Etat  ou  qui  serait  con- 
traire aux  hU  du  pays,  à  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  mœurs. 

Article  8  de  la  Convention 

Chaque  Gouvernement  se  réser\'e  aussi  la  faculté  de  sus- 
pendre le  service  de  la  télégraphie  internationale  pour  an 
temps  indéterminé,  s'il  le  juge  uécessaire,  soit  d'une  manière 
générale,  soit  seulement  sur  certaines  lignes  et  pour  certaines 
natures  de  correspondances,  &  charge  par  lui  d'en  aviser 
immédiat/ement  chacun  des  autres  Gouvernements  contractants. 

3*  RédMtion  «t  dépôt  d#t  iéfograimnes. 

Article  6  de  la  Conveotion. 

Les  télégrammes  d'État  et  de  service  peuvent  eire  émis 
en  langage  secret,  dans  toutes  les  relations. 

Les  télégrammes  priv^  peuvent  être  échangés  en  lan- 
gage secret  entre  deux  États  qui  admettent  ce  mode  de 
correspondance. 

Les  États  qui  n'admettent  pas  les  télégrammes  privés  en 
langage  secret,  an  départ  et  à  l'arrivée,  doivent  les  laisser 
circuler  en  transit  sauf  le  cas  de  suspension  défini  à  Tar- 
ticle  8. 

VI. 

J*'  Les  télégrammes  peuvent  être  rédigés  en  langage 
clair,  en  langage  contenu  ou  eu  langage  chitfré. 

2*  Le  texte  des  télégrammes  en  langage  chilfiré  peut 
contenir  une  ou  plusieurs  parties  en  langage  clair.  Dans  ce  ub. 
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les  passages  en  langage  convenu  ou  chift*é  doivent  être  placés  1886 
entre  parenthèses,  les  séparant  du  texte  en  langage  clair  qui 
précède  ou  qui  suit. 

\7I. 

1^  Les  télégrammes  en  langage  clair  doivent  offrir  un 
sens  compréhensible  en  l'une  quelconque  des  langues  usitées 
âur  les  territoires  des  États  contractants  ou  en  lanirue  latine. 

2*  Chaque  Administration  désigne,  parmi  les  langues 
usitées  sur  les  territoires  de  l'Etat  auquel  elle  appartient, 
celles  qu'elle  considère  comme  propres  &  la  correspondance 
télégraphique  internationale  eu  langage  clair. 

3*  Les  télégrammes  de  ser%ice  sont  rédigés  en  français, 
lorsque  les  Administrations  en.  cause  ne  se  sont  pas  entendues 
pour  l'usage  d'une  autre  langue. 

4*  C^te  disposition  est  applicable  aux  indications  du 
préambule  et  aux  avis  de  service  qiii  accompagnent  ta  trans- 
mission des  correspondances,  ainsi  que  dans  les  cas  prévus  par 
les  paragraphes  5  et  6  de  Tarticle  X. 

vm. 

l*'  On  entend  par  langage  convenu  l'emploi  de  mots  qui, 
tout  en  présentant  chacun  un  sens  intrinsèque,  ne  forment 
piAnt  des  phrases  compréhensibles  pour  les  offices  eu  corre- 
spondance. 

2*  Ces  mots  sont  extraits  de  vocabulaires  admis  pour  la 
correspondance  internationale  en  langage  convenu. 

S*  Les  téléiframmes  en  langage  convenu  ne  peuvent  con- 
tenir que  des  mots  de  dix  caraetëres  au  plus,  appartenant  aux 
langues  allemande,  anglaise,  esp:^ole,  française,  italienne* 
néerlandaise,  portugaise  et  latine.  Tout  télégramme  peut  con- 
tenir des  mots  puisés  dans  toutes  les  langues  susmentionnées. 

4*  Les  noms  propres  ne  peuvent  pas  entrer  dans  la  com- 
position des  vocabul^es.  Ils  ne  sont  admis  dans  la  rédaction 
des  télégrammes  en  langage  convenu,  qu'avec  leur  signifi- 
cation en  langage  clair. 

5*  Le  bureau  d'origine  peut  demander  la  production  du 
vocabulaire,  afin  de  contn^ler  rexé<;ution  des  dispositions  qui 
préctuient,  et  de  vérifier  rauthenticité  des  mots  employés. 

l*"*  Sont  considérés  comme  télégrammes  en  langage  chiffré: 

a)  eeox  qui  contiennent  un  texte  chitfré  ou  en  lettres  ayant 
une  signification  secrète; 

b)  ceux  qui  renferment,  soit  des  séries  ou  des  groupes  de 
chiffires  ou  de  lettres  dont  la  signification  ne  serait  pas 
connue  du  bureau  d'origine,  soit  des  mots,  des  noms  ou 
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1886  <i^8  assemblages  de  lettres,  ne  remplissant  pas  les  con- 
ditions exigées  ponr  le  langage  clair  ^  Art.  VII)  ou  convenu 
(Art.  VIU). 

2^  Le  texte  chiffré  doit  être  composé  exclusivement  de 
Talphabet  ou  excluàivement  de  chiffres  arabes. 

3*  Les  Offices  extra-européens  sont  autorisés  à  ne  pas 
admettre  sur  leurs  lignes  les  télégrammes  privés  contenant 
des  lettres  ayant  une  signillcation  secrète. 

X. 

l^""  La  minute  du  télégramme  doit  être  écrite  lisiblement, 
en  caractères  qui  aient  leur  équivalent  dans  le  tableau  régle- 
mentaire des  signaux  télégraphiques  (Art  XI)  et  qni  soient 
en  usage  djois  le  pays  où  le  télégramme  est  présenté. 

2*  Le  texte  d^  être  précédé  de  l'adresse,  qui  peat  être 
écrite  sous  une  forme  convenue  ou  abrégée.  Toutefois,  la 
faculté  pour  un  destinataire  de  se  faire  remettre  un  télé- 
gramme dont  l'adresse  est  ainsi  composée,  est  subordonnée 
à  un  arrangement  entre  ce  destinataire  et  le  bureM  télé- 
graphique. Toute  adresse  doit  contenir,  au  moins,  deux  mots, 
le  premier  représentant  l'adresse  du  destinataire,  le  aecoBd 
indiquant  le  nom  du  bureau  télégraphique  de  destination. 

3*  Ghaoun  des  OfAoes  oontraetants  a  la  faculté  d'admettre 
ou  non,  au  départ,  les  télégrimmes  sans  texte;  mais  le  tnuurit 
de  ces  télégrammes  et  leur  remise  à  domi^dle  est  oWgsteire 
pour  tous  les  Offices. 

4*  La  signature  peut  également  revêtir  la  forme  abrégée 
ou  être  omise.  Quand  elle  figure  dans  les  mots  à  tranaaiettre, 
elle  doit  être  placée  après  le  texte.  Si  elle  est  omise,  l<f 
dernier  mot  du  texte  la  remplace  pour  signaler  les  tétégranuBes 
dans  les  communications  de  service  qui  s'y  rapportent. 

5^  L*expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute,  et  immédiate- 
ment avant  l'adresse,  les  indications  éventuelles  relatives  à 
la  remise  à  domicile,  à  la  réponse  payée,  à  l'accusé  de  ré- 
ception, aux  télégrammes  urgents,  coUationnés,  k  fedre  suivre. 
à  la  remise  ouverte,  àc. 

6*  Ces  indications  peuvent  être  écrites  sous  la  fome 
abrégée  adoptée  pour  les  indications  de  service  entre  les 
bureaux.  Dans  ce  cas,  elles  sont  mises  entre  parenthèses  tt 
ne  sont  comptées  chacune  que  pour  un  mot.  Lorsqu'elles  sont 
exprimées  en  langage  ordinaire,  elles  doivent  être  écrites  en 
français. 

7"  Tout  interligne,  renvoi,  rature  ou  surcharge  doit  être 
approuvé  de  l'expéditeur  du  télégramme  ou  de  son  repré- 
sentant. 
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XI.  1886 

Les  caractères  disponibles  poar  la  rédactiou  des  télé- 
grraTnmes  sont  les  suivants: 

Lettres: 

A,  B,  C,  D,  E,  É,  F,  6,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q,  B, 

S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres: 
1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuation  et  antres: 


point 
trait 

»nligii 

Signes  conventionnels: 

Télégramme  privé  urgent  D,  servioe  taxé  ST,  réponse 
payée  BP,  réponse  payée  urgente  BPD,  télégramme  colla- 
tionné  TC,  accusé  de  réception  CB,  télégramme  à  fiiire 
suivre  FS,  poste  payée  PP,  poste  recommandé  PB,  exprès 
payé  XP,   estafette  payée  EP,  télégramme  remis  ouvert  BO. 

Avec  l'appareil  Morse  seulement: 
Les  lettres  À,  A  ou  A,  N,  Ô,  Û. 

Avec  l'appareil  llughes  seulement: 
Les  signes:  croix  (+),  double  trait  (~). 

XU. 

1*^  L'adresse  doit  porter  toutes  les  indications  nécessaires 
pour  assurer  la  remise  du  télégramme  k  destination.  Ces 
iDdications,  à  Texclusion  des  noms  de  personnes,  doivent  être 
écrites  en  français  ou  dans  la  langue  du  pays  de  destination. 

2*  L'adresse  des  télégiainnies  privés  doit  toujours  être 
telle  que  la  remise  au  destinataiie  puisse  avoir  lieu  sans 
recherches,  ni  demandes  de  renseignements. 

3^  Elle  doit  comprendre,  pour  les  grandes  villes,  la 
mention  de  la  rue  et  du  numéro,  ou,  à  défaut  de  ceii 
indications,  celle  de  la  profession  du  destinataire  ou  autres 
analogues. 
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1886  4"  T^onv  le»  petites  villes  même,  le  nom  dn  destinataire 
doit  être,  autant  que  possible,  accompagné  d'une  indkaUoQ 
complémentaire  capable  de  guider  le  bureau  d^arrivée  en  cas 
d'altération  du  nom  propre. 

6*  lia  mention  du  i)ays  de  destination  est  essentielle  dans 
toutes  les  circonstances  of»  il  peut  y  avoir  doute  tur  la 
direction  k  donner  au  télégramme. 

6"*  Les  télégrammes  dont  Tailresse  ne  satisfait  pas  aux 
conditions  prévues  par  les  paragraphes  précédents  doivent 
néanmoins  être  transmis. 

7**  Dans  tous  les  cas,  l'expéditeur  supporte  les  conséquences 
de  rinsûfnsance  de  l'adresse. 

XHL 

l*'  Les  télégrammes  d'État  doivent  être  revêtus  du  sceau 
ou  du  car-het  de  l'autorité  qui  les  expédie.  Cette  frirmatité 
n'est  pas  exigible,  lorsque  l'authenticité  du  télégramme  ne 
peut  soulever  aucun  doute. 

2*  Le  droit  d'émettre  une  réponse  comme  télégmmme 
d'Etat  est  établi  pai  la  production  du  télégramme  d'État 
primitif. 

3*  Les  t^égrammes  dea  Agents  consulaires  qui  exercent 
le  conunerce  ne  sont  «tonsidérés  comme  t/^légrammes  d'État 
que  lorsqu'ils  sont  adresses  &  un  personnage  officiel  et  qulls 
traitent  d'alfaires  de  service.  Toutefois,  les  télégrammes  qui 
ne  remplissent  pas  ces  dernière^:  conditions  ne  aont  pas  refusés 
par  le  bureau  de  départ,  mai??  celui-ci  les  signale  immédiate- 
ment k  l'Administration  centrale. 

XIV. 

l*'  La  signatui^  n'ast  pas  tiunsmise  dans  les  télégrammes 
de  service;  l'adresse  de  ces  télégrammes  affecte  la  forme 
suivante  : 

Paris  de  S*  Pétersbourg, 

Directeur  général  à  Directeur  général 

2*  Quand  il  s'agit  d'avis  de  service  échangés  entre 
bureaux  au  sujet  des  incidents  de  la  transmission,  on  transmet 
simplement  le  numéro  et  le  texte  du  télégramme,  sans  adnssse 
ni  signature. 

XV. 

l**"  L'ex]>édîteui-  d'un  télégramme  privé  est  tenu  d'établir 
son  identité,  lorsqu'il  y  est  invité  par  le  bureau  d'origine. 

2*  B  a,  de  son  côté,  la  faculté  de  comprendre  dans  son 
télégramme  ta  légalisation  de  sa  signature,  11  peut  fiiire  trans- 
mettre cette  légalisation,  soit  textuellement;  soit  par  la  for- 
mule: 
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Signature  légalisée  par  .  .  .  Iggg 

3**  Le  bureau  vérifie  la  sincérité  de  la  légali*:$ation.  Honnis 
le  cas  où  la  signature  lui  est  connue,  il  ne  peut  la  considérer 
comme  authentique  que  si  elle  est  pourvue  du  sceau  ou  cachet 
de  Tautorité  signataire.  Dans  le  cas  contraire,  il  doit  refuser 
Tacceptation  et  la  transmission  de  la  légalisation. 

4*  La  légalisation,  telle  qu^elle  est  transmise,  entre  dans 
le  compte  de  mots  taxés;  elle  prend  place  après  la  signature 
du  télégramme. 

4.  Taxatlmu 

Article  10  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  déclarent  adopter,  pour 
la  formation  d3S  tarifs  internationaux,  les  bases  ci-après. 

La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondances  échan- 
gées, par  la  même  voie,  entre  les  bureaux  de  deux  quel- 
conques des  États  contractants,  sera  uniforme.  Un  même  État 
pourra  toutefois,  en  Europe,  être  subdivisé,  pour  l'application 
de  la  taxe  uniforme,  en  deux  grandes  divisions  territoriales 
ao  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'État  à  État,  de  concert 
entre  les  Gouvernements  extrêmes  et  les  Gouvernements  inter- 
médiaires. 

Les  taxes  des  tarifs  applicables  aux  correspondances 
échangées  entre  les  États  contractants  pourront,  à  toute 
époque,  être  modifiées  d'un  commun  accord. 

Le  frsnc  est  l'unité  monétaire  qui  sert  à  la  composition 
des  tarifs  internationaux. 

Article  11  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  relatife  au  service  des  télégraphes  inter- 
nationaux des  États  contractants  sont  transmis  en  franchise 
sur  tout  le  réseau  des  dits  États. 

XVI. 

Le  tarif  pour  la  transmission  télégraphique  des  correspon- 
danees  internationales  se  comnose: 
a}  des  taxes  terminales  des  Offices  d'origine  et  de  destination  ; 
h)  des  taxes  de  transit  des  Offices  intermédiaires,  s'il  y  a  lieu. 

XVI 

La  taxe  est  établie  par  mot  par  et  simple;  toutefois  chaque 
AdmiBÛrtration  pourra  percevoir  la  taxe  dans  la  forme  qui  lui 
eoavieiidra,  mais  sous  les  conditions  indiquées  à  Tartiole  XXI 
du  Règlement 
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1886  XVIIl. 

1er  0|^g  i^  correspondance  dn  régime  européen,  une  seule 
et  même  taxe  élémentaire  terminale,  une  seule  et  même  taxe 
élémentaire  de  transit  sont  adoptées  pour  tous  les  États. 

2^  La  taxe  élémentaire  terminale  est  fixée  à  dix  centimes. 

3*"  La  taxe  élémentaire  de  transit  est  fixée  à  àuit  centimes. 

4t^  Ces  deux  taxes  élémentaires  sont  réduites  respectivement 
à  six  centimes  et  demi  et  à  quatre  centimes  pour  les  États 
suivants:  Belgique,  Bosnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Danemark, 
Grèce,  Luxembourg,  Monténégro,  Pays-Bas,  Portugal,  Roumanie, 
Serbie  et  Suisse. 

5*  Les  autres  États  du  régime  européen  auront  également 
la  faculté  de  réduire  leurs  taxes  terminales,  pour  tout  ou  partie 
de  leurs  relations. 

6*"  Toutefois  la  Russie  et  la  Turquie,  en  raison  des  con- 
ditions exceptionnelles  dans  lesquelles  se  trouvent  rétablissement 
et  Tentretien  de  leurs  réseaux,  auront  la  faculté  d'appliquer  des 
taxes  termùiales  et  de  transit  supérieures  aux  taxes  élémentaires 
susmentionnées. 

7«  Une  taxe  spéciale  de  transit  pourra  être  établie  dans 
chaque  cas  particulier  pour  le  parcours  des  cftbles  sous-marins. 

XIX. 

1<^'  La  taxe  à  percevoir  pour  la  correspondance  entre  deux 
pays,  est  toujours  et  par  toutes  les  voies,  la  taxe  de  la  voie 
existante  qui,  par  rapplicatton  normale  des  taxes  élémentaires, 
a  donné  le  cMl&re  le  moins  élevé,  sauf  les  exceptions  qui  peuvent 
résister  de  Tapplication  du  paragri^he  7  de  Tarticle  précédent 

2«  Le  tableau  A  annexe  au  présent  Règlement  établit  les 
taxes  de  pays  à  pays,  conformément  aux  di^ositions  ci-dessus 
et  aux  déclarations  admises  par  la  Conférence. 

XX. 

Dans  la  correspondance  du  régime  extra-européen,  la  taxe 
e8|t  fixée  conformément  au  tableau  B,  également  annexé  au  présrat 
Règlement. 

xxr 

1^'  Les  taxes  à  percevoir  en  vertu  des  articles  XVI  à  XX 
peuvent  être  arrondies,  en  plus  ou  en  moins,  soit  après  appli- 
t^atioti  des  taxes  normales  par  mot  fixées  d'après  les  tableaux 
annexés  au  présent  Règlement,  soit  en  augmentant  ou  en 
diminuant  ces  taxes  normales,  d'après  les  convenances  moné- 
taires ou  autres  du  pays  d'origine. 

2*  Les  modifications  opérées  en  exécution  du  paragraphe 
précédent  ne  s'appliquent  qu'à  la  taxe  perçue  par  le  bureau 
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d'origine  et  ne  portent  point  altération  à  la  répartition  des  1886 
taxes  revenant  anx  autres  OfiSces  intéressés.  Elles  doivent 
être  réglées  de  telle  manière  qne  Técart  entre  la  taxe  à  perce- 
voir pour  nn  télégramme  de  quinze  mots  et  la  taxe  exacte- 
ment  calculée  d'après  les  tableaux,  an  moyen  des  équivalents 
dn  paragraphe  suivant;  ne  dépasse  pas  le  quinzième  de  cette 
dernière  taxe. 

3*  n  est  perçu,  au  maximum,  pour  un  franc: 
En  Allemagne,  0'8ô  mark; 

En  Autriche  et  en  Hongrie,  50  kreuzer  (valeur  autrichienne)  ; 
En  Bosnie-Herzégovine,  50  kreuzer  (valeur  autrichienne); 
En  Bulgarie,  1  lev; 

En  Cochinchine,  22  centimes  de  piastre; 
En  I^anemark,  0*80  krone; 
En  Egypte,  3  piastres  34  paras  monnaie  tarif; 
En  Espagne,  1  peseta; 
Dans  la  Ôrande  Bretagne,  10  pence; 
En  Grèce,  1*20  drachme,  soit  1*25  drachme  nonvelle; 
Dans  l'Inde  britannique,  O^  roupie; 
En  Italie,  1  lira; 
Au  Japon,  0-24  yen  d'argent; 

Dans  le  Monténégro,  50  kreuzer  (valeur  autrichienne); 
En  Norvège,  0*80  krone; 

Dans  les  Pays-Bas  et  dans  les  Indes  néerlandaises,  0*50  florin, 
En  Perse,  26  shahis; 
En  Portugal,  200  réis; 
En  Roumanie,  1  len; 
£n  Russie,  0*25  rouble  métallique; 
En  Serbie,  1  dinar; 
JBn  Siam,  3  fnangs; 
En  Suède,  0*80  krone; 
Ea  Tnrqoie,  4  piastres,  13  paras,  1  aspre  medjidiés. 

4^  Le  paiement  pent  être  exigé  en  valeur  métallique. 

xxn 

l*'  Les  modifications  dn  taux  ou  des  bases  d'applicati<m 
des  tarifs  qui  pourront  être  arrêtées  entre  États  intéressés^ 
eu  vertu  du  paragraphe  4  de  l'article  10  et  de  l'article  17 
de  la  Convention,  devront  avoir  pour  but  et  pour  effet,  non 
point  de  créer  une  concurrence  de  taxes  entre  les  vmes  exi- 
stantes, mais  bien  d'ouvrir  au  public,  &  taxes  égales,  autant 
de  voies  que  possible,  et  les  combinaisons  nécessaires  seront 
réglées  de  telle  manière  que  les  taxes  terminales  des  OflBces 
d'origine  et  de  destination  restent  égales,  quelle  que  soit  la 
voie  suivie. 

2*  Toute  taxe  nouvelle,  toute  modification  d'ensemble  ou 
de  détajl  concernant  les  tarifs  ne  seront  exécutoires  que  16  jours, 
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1886  an  moins,  après  leur  notification  par  le  Bureau  international, 
jour  de  dépÂt  non  eompris. 

xxm 

1"^  Les  Administrations  et  les  boréaux  télégrapbiques 
prennent  les  mesures  nécessaires  pour  diminuer,  autant  que 
possible,  le  nombre  et  retendue  des  télégrammes  de  service 
jouissant  du  privilàge  de  la  gratuité  qui  leur  est  attribué  par 
l'article  11  de  la  Convention. 

2*  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  nn  carac^ 
tère  d'urgence  sont  demandés  on  donnés  par  la  poste,  au 
moyen  de  lettres  affi*anchies. 

XXIV. 

l«r  xout  télégramme  rectificatif,  oomplétif  et  toute  commu- 
nication   échangée   entre   deux   bureaux  télégrapliiques,   à   la 
demande  de  rexpéditeur  ou  du  destinataire,    relativement  à  on 
télégrunme  déjà  transmis  ou  en  cours  de  transmission  sont  des 
télégrammes  de  service,  taxés  conformément  au  tarif  ordinaire. 
2''  L'expéditeur  ou  le  destinataire  de  tout  télégranune  peut, 
dans  le  délid  de  72  heures  qui  suit,  selon  le  cas,  le  départ  ou 
l'arrivée,  demander  la  rectification  de  tous  mots  qui  lui  paraî- 
traient douteux,  n  doit  déposer  les  sommes  suivantes: 
a)  si  la  demande  émane  de  l'expéditeur,  le  prix  d'un  télé- 
gramme contenant  le  nombre  de  mots  à  répéter,   ainsi  que 
le  prix  de  la  réponse,  s'il  en  réclame  une; 
h)  si  la  demande   émane  du  destinataire:  P**  le  prix  du  télé- 
gramme qui  la  fonnule; .  2*^  le  prix  d'un  télégramme  pour 
la  réponse. 

3""  Les  télégrammes  expédiés  dans  le  cas  prévu  sous  la 
lettre  h  du  paragraphe  précédent,  affectent  la  forme  suivante: 
CaUnUta  de  Londres  (ST)  (service  taxé),  (RP4)  (le  chiffe  4 
comprend  le  nombre  de  mots  à  répéter,  soit  3,  plus  un  mot  pour 
le  nom  du  destinataire  du  télégramme  à  faire  rectifier),  vin^t-six 
(date  du  télégnunme  à  rectifier),  Brown  (nom  du  destinataire). 

Répéteti  premier^  quatrième,   neuvième   (mots    du    texte  du    télé* 

gramme  original  a  rectifier)  ou  encore;  Répétez  mot  (ou  ...  . 
mots),  après  ....  La  réponse  revêt  la  forme  suivante  :  Londrte 
de  Calcutta  (ST)  (service  taxé),  Brown  (nom  du  destinataire^ 
aJhatross,  scrutintfy  commune  (les  trois  mots  du  télégramme 
original. dont  la  répétition  est  demandée). 

4*"  Ces  télégrammes  prennent  rang  parmi  les  télégranunes 
de  service  et  portent  Tindication  (ST). 

5"  Les  taxes*  perçues  pour  les  télégrammes  reetificatift  sont 
remboursées,  si  le  télégramme  primitif  est  un  télégramme  ooUa- 
tionné  et  si  la  répétition  montre  que  le  mot  ou  les  mots  répétés 
avaient  été  loproduits  incorrectement  dans  le  télégramme  pri- 
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mitif.  Dans  le  cas  où  quelques-uns  des  mots  auraient  été  correcte- 1886 
ment  et  quelques  autres  incorrectement  reproduits  dans  le 
télégramme  primitif,  la  partie  de  taxes  qui  correspond  au 
nombre  de  mots  employés,  dans  le  télégramme  de  demande  et 
dans  le  télégramme  de  réponse,  pour  obtenir  la  répétition  des 
mots  correctement  reproduits  dans  le  télégramme  primitif,  n'est 
pas  restituée. 

G""  Toutefois,  le  remboursement  des  taxes  des  télégrammes 
reetificatifs  se  rapportant  à  des  télégrammes  non  coUationnés 
est  facultatif  pour  les  Administrations  aoù  émanent  les  demandes 
de  rectification. 

7*  Aucun  remboursaient  n'est  dû  pour  le  télégramme  primitif 
qui  a  donné  lieu  à  la  demande  de  rectification^ 

8«  Lorsque  les  mots  dont  la  répétition  est  demandée  sont 
éorits  d'une  manière  douteuse,  le  bureau  de  départ  fait  suivre 
la  répétition  d'un  avis  de  service  informant  de  cette  circonstance 
le  bureau  de  destination  et  l'invitant  à  surseoir  au  rembourse- 
ment immédiat  de  la  taxe, 

9«  Les  taxes  encaissées  pour  les  télégrammes  rectificatifs 
et  pour  les  réponses  y  relatives  restent  entièrement  acquises 
à  TAdministration  qui  les  a  perçues  et  ne  figurent  pas  dans  les 
comptes  internationaux. 

XXV. 

1*^  Lorsque  l'expéditeur,  profitant  de  la  faculté  qui  lui  est 
attribuée  par  l'article  XLII,  a  prescrit  une  voie  détournée,  il 
doit  payer  la  totalité  des  taxes  de  trajisit  normales,  calculées 
conformément  aux  dispositions  de  l'article  Avm  et  des  tableaux 
prévus  par  les  articles  YTX  et  XX  ci-dessus. 

2^  L'indication  de  la  voie  écrite  par  Texpéditeur  est 
transmise  dans  le  préambule  comme  indication  de  service  et 
n'est  point  taxée. 

3*  Les  Administrations  des  États  contractants  s'engagent 
à  éviter,  autant  qu'il  sera  possible,  les  variations  de  taxes 
qui  pourraient  résulter  des  interruptions  de  service  des  con- 
ducteurs sous-marins. 

5.  Compta  dM  mots. 

XXVL 

!«  Tout  ce  que  l'expéditeur  écrit  sur  la  minute  de  son 
télégramme,  pour  être  transmis,  entre  dans  le  calcul  de  la 
taxe,  sauf  ce  qui  est  dit  au  paragraphe  9  de  l'article  suivant 
et  au  paragraphe  2  de  l'article  XXV. 

2*  Les  mots^  nombres  ou  signes  ajoutés  p^^r  le  bureau, 
dans  l'intérêt  du  service,  ne  sont  pas  taxés. 

3"*  Le  nom  du  bureau  de  départ,  la  date,  l'heure  et  la 
minute  du  dépôt  sont  inscrits  d'office  sur  la  copie  remise  au 
destinataire. 
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1886  4*  L'expéditenr  peut  insérer  ces  indications,  en  tout  on 
en  partie,  dans  le  texte  de  son  télégramme.  Elles  entrent 
alors  dans  le  compte  des  mots. 


XXVII. 

1^  Le  maximum  de  longueur  d'un  mot  est  fixé  à  quinze 
caractères  selon  Valphabet  Morse;  l'excédent,  toujours  jusqu'à 
concurrence  de  quinze  caractères,  est  compté   pour  un  mot. 

2*  Pour  la  correspondance  du  régime  extra-européen,  ce 
maximum  est  fixé  à  dix  caractères. 

3*  Toutefois,  aussi  bien  pour  la  correspondance  du  régime 
européen  que  pour  celle  du  régime  extra-européen,  sont  comptés 
respectivement  pour  un  seul  mot,  mais  seulement  dans  Tadresse, 
le  nom  du  bureau  destinataire  et  le  nom  du  pays  de  destination, 

Juel  que  soit  le  nombre  des  caractères  emptoyés,   sous  la  con- 
ition  que  les  noms  propres  soient  écrits  comme  ils  figurent 
dans  la  nomenclature  efficielle  du  Bureau  international. 

4*  Les  expressions  réunies  par  un  trait  d'union  sont 
comptées  pour  le  nombre  de  mote  qui  servent  à  les   former. 

5**  Les  mots  séparés  par  une  apostrophe  sont  comptés 
conmie  autant  de  mots  isolés. 

6*"  Les  réunions  ou  altérations  de  mots  contraires  à  rn.sage 
de  la  langue  ne  sont  point  admises.  Toutefois,  les  noms 
propres  de  villes  et  de  personnes,  les  noms  de  lieux,  places, 
boulevards,  rues.  <&c.,  les  noms  de  navires,  ainsi  que  les  nombres 
écrits  en  toutes  lettres,  sont  comptés  pour  le  nombre  de  mots 
employés  par  l'expéditeur  &  les  exprimer, 

7*  Les  nombres  écrits  en  chiffires  sont  comptés  pour  autant 
de  mots  qu'ils  contiennent  de  fois  cinq  chiffres,  plus  un  mot 
pour  l'excédent  La  même  règle  est  applicable  au  calcul  des 
groupes  de  lettres.  Pour  la  correspondaQce  du  régime  extra- 
européen, le  nombre  de  mots  auquel  correspond  un  groupe  de 
chiffres  ou  de  lettres,  s'obtient  en  divisant  les  chiffires  ou 
lettres  par  trois  et  ajoutant,  s'il  y  a  lieu,  un  mot  pour  le 
reste. 

S*'  Tout  caractère  isolé,  lettre  ou  chiffre,  est  compté  pour 
un  mot;  il  en  est  de  même  du  souligné. 

9**  Les  signes  de  ponctuation,  traits  d'union,  apostrophes, 

S  guillemets,  parenthèses,    alinéas,  ne    sont  pas  comptés.   8ar 
es   lignes  extra-européennes,  la  transmission  de  ces   signes 
n'est  pas  obligatoire. 

10^  Sont  toutefois  comptés  pour  un  chiffre:  les  points  et 
les  virgules  qui  entrent  dans  la  formation  des  nombres  ainsi 
que  les  baires  de  division. 

!!•  Les  lettres  ajoutées  aux  chiffres  pour  désigner  les 
nombres  ordinaux  sont  comptées  chacune  pour  un  cbilfre. 
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12*  Le  eoapte  des  nots  da  bureu  eiq^teor  est  décisif,  1386 
tut  pour  la  trasHissim  qM  pour  les  eoaptes  iatenittioEMx. 
Toutefois,  le  bnrera  deiitiBataire,  quad  le  télégruuie  est  eonçn 
dans  sa  laagiie  et  q«'il  coatiwt  des  réoiiras  de  mots  contraires 
à  Tusage  de  cette  laai^e.  a  la  fiicatté  de  recoaTrer  sur  le  desti- 
nataire le  montant  de  la  taxe  péroné  en  moins,  qni  reste  acqni<$ 
à  loftee  d'arriTée.  SU  est  fait  nnge  de  cette  faenlté,  le  télé- 
gramme n'est  remis  an  destinataire  qn'après  paiement  de  la 
taxe  supplémentaire.  L'expéditenr  est  informé  par  avis  de  servie e, 
qnand  ce  paiement  a  été  refusé. 

xxvm 

Les  exemples  suivants  déterminent  llnterprétation  des 
règles  à  suivre  pour  compter  les  mots,  sanf  Texception  prévue 
au  paragrapke  3  de  rarticle  précédent  carw,po«id«ice 

européen 

Responsabilité  (14  caractères) 1  mot  2  mots 

Kriegsgeschicbten  (15  caractères)  ....  1  mot  2  mots 

Inconstitutionnalité  (20  caractères)     ...  2  mots  2  mots 

A-t-îl 3  mots  3  mots 

Aujoordbui  (écrit  sans  apostrophe)     ...  1  mot  1  mot 

C'est-à-dire 4  mots  4  mots 

Aix-la-Cbapelle 3  mots  3  mots 

Aixlacfaapelle  (12  caractères)      .....  1  mot  2  mots 

Newyoric 1  mot  1  mot 

New- York «  8  mots  2  mots 

Frankfhirt  am  Main 3  mots  3  mots 

Frankfùrt  k/JIl 2  mots  2  mots 

Frankfnrtmain  (13  caractères) 1  mot  2  mots 

Rio  de  Janeiro 8  mots  3  mots 

Riodejaneiro  (12  caraetères) 1  mot  2  mots 

New  South  waJes 3  mots  3  mots 

Newsouthwales  (13  caractères) 1  mot  2  mots 

Van  de  Brande 3  mots  8  mot« 

Vandebrande  (11  caractères) 1  mot  2  mots 

Du  Bois 2  mots  2  mots 

Dubois 1  mot  1  mot 

Belt^ve  Square 2  mots  2  mots 

Bel^vesquare  (14  caractères) 2  mots  2  mots 

Hyde  Park 2  mots  2  mots 

Hydepark *  mots  2  mots 

Hydepark  Square 2  mots  2  mots 

Hydeparksqaare  (14  caractères) 2  mots  2  mots 

St.  James  Street 3  mots  3  mots 

Saintjames  Street 2  mots  2  mots 

Portiand  Place 2  mots  2  mots 
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Correspondance 

1QQA  ^"  régime 

^^^^  européen  exlra- 

emropéea 

Rue  (le  la  paix 4  mots  4  sots 

Rue  delapaix 2  mots  2  mots 

Princeofwales  (navire) 1  mot  2  mots 

44\/2  (5  chiSi^es  et  signes) 1  mot  2  mots 

444  V2  (6  clilfires  et  signes) 2  mots  2  mots 

444-5  (5  chifitres  et  signes) 1  mot  2  mots 

444'5ô  (6  chiffres  et  signes) 2  mots  2  mots 

10  francs  50  centimes  (ou)  10  fr.  60  c: .    .  4  mots  4  roots 

10  fr.  50 3  mots  3  mots 

Ir.  10-50 2  mots  3  mots 

11  h.  30 3  mots  3  mots 

11-30 1  mot  2  mote 

Le  17- .  2  mots  3  mots 

Le  1529*" 3  mots  3  mots 

44/2 1  mot  2  mots 

44/ 1  mot  1  mot 

27o 1  mot  2  mots 

2  p.  Vo  • 3  mots  3  mots 

huit/10 2  mots  2  mots 

5/douzièmes .2  mots  2  mots 

5  bis 2  mots  2  mots 

5  ter 2  mots  2  mots 

54-58 8  mots  2  mots 

30  exposant  a*) 3  mots  3  mots 

15  multiplié  par  6*)    .    . 4  mots  4  mots 

Deux  cent  trente  quatre 4  mots  4  mots 

Deuxcenttreniequatre  (20  caractères)     .    .  2  mots  2  mots 

Two  hundred  and  thirty  four 5  mots  6  mots 

Twohundi-edandthirtyfour  (23  caractères)    .  2  mots  3  mots 

E 1  mot  1  mot 

Ë.  M .  2  mots  2  mots 

Emvthf  (6  lettres) 2  mots  2  mots 

tmrlz  (5  lettres) 1  mot  2  mots 

Ch  23  (marque  de  commerce) 2  mots  2  mots 

ADVGMY  (marque  de  commerce)  ....  2  mots  2  mots 

li-  (marque  de  commerce)  . 1  mot  «2  mots 

ir  (marque  de  commerce) 2  mots  2  mots 

C.  H.  F.  45  (marque  de  commerce)  ...  4  mots  4  mots 
L'aflÈiire   est  urgente;   partir   sans    retard 

(7  mots  et  deux  soulignés)**)     7~.    !~.  9  mots  9  mots 

*)  Les  appareils  télégraphiques  ne  peaTent  reprodaire  des  expressions 

telles  que  80%  15  X  ^  (signe  de  la  multiplioation),  eto.  Les  cxpéditenr 
doivent  être  invités  à  leur  snbstîtaer  la  signification  ezpUcite  ^SO  exposant  a", 
^16  multiplié  par  6,"  &o. 

**)  Le  signal  souligné  est  transmis  avant  et  après  ehaqne  mot  ou  passage 

ttouligné. 
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Dans  les  télégrammes  qui  contiennoBt  un  langage  convenu 
on  un  langage  chilSré,  les  mots  clairs  sont  comptés,  con- 
formément aux  paragraphes  1  à  6  de  l'article  XXVII.  Les 
mots  en  langage  convenu  sont  comptés  d'après  les  règles 
établies  au  paragraphe  3  de  Tartiole  VIU.  Enfin,  les  groupes 
de  chiflâ:^s  ou  de  lettres,  ainsi  que  les  mots,  noms  ou  assem- 
blages de  lettres  non  admis  dans  le  langage  clair  ou  convenu, 
sont  comptés  d'après  les  règles  établies  par  les  paragraphes  7 
à  11  dé  l'article  XXVU. 

6.  Perceptloii  det  taxes. 
XXX. 

1*'  La  perception  des  taxes  a  lieu  au  départ,  sauf  les 
exceptions  prévues  pour  les  télégrammes  à  faire  suivre  (Art  LVI, 
§  6),  les  frais  d'exprès  (Art.  LX,  §  1)  et  les  télégrammes 
sémapkoriques  (Ait  LXTT,  §  6),  qui  donnent  lieu  à  une  per- 
ception par  le  Dureau  d'arrivée. 

2"^  L'expéditeur  d'un  télégramme  international  a  le  droit 
d'en  demander  reçu  avec  mention  de  la  taxe  perçue^ 

3*-  L'Office  d'origine  a  la  faculté  de  percevoir,  de  ce  chef, 
une  rétribution  à  son  profit,  dans  les  limites  de  26  centimes. 

4"*  Dans  tous  les  cas  où  il  doit  y  avoir  perception  à  l'arri- 
vée, le  télégramme  n'est  délivré  au  destinataire  que  contre 
paiement  de  la  taxe  due. 

6*  Si  la  taxe  à  percevoir  à  l'arrivée  n'est  pas  recouvrée, 
la  perte  est  supportée  par  l'Office  d'arrivée,  à  moins  de  con- 
ventions spéciales  conclues  conformément  à  l'artide  17  de  la 
Convention,  sauf  ce  qui  est  prévu  aux  articles  LVI  et  LXII 
ci-aprèfi,  pour  le^  réexpéditions  des  télégrammes  à  faire  suivre 
et  ponr  les  télégrammes  sémaphoriques. 

ô"*  Les  Adnunistrations  télégraphiques  prennent  toutefois, 
Autant  que  possible,  les  mesures  nécessaires  pour  que  les  taxes 
à  percevoir  à  l'arrivée  et  qui  n'auraient  pas  été  acquittées 
I>ar  le  destinataire,  soient  recouvrées  sur  l'expéditeur.  Quand 
ce  recouvrement  a  lieu,  l'Office  qui  le  fait,  en  tient  compte 
à  rOffice  intéressé. 

l**  Les  taxes  perçues  en  moins  par  erreur  et  les  taxes 
et  frais  non  perçus  sur  le  destinataire  par  suite  de  son  refus 
ou  de  l'impossibilité  de  le  trouver,  doivent  être  complétés  par 
l'expéditeur. 

2*  Les  taxes  perçues  en  plus  par  erreur  sont  de  même 
remboursées  aux  intéressés.  Toutefois,  le  montant  des  timbres 
appliqués  en  trop  par  l'expéditeur  n'est  remboursé  que  sur  sa 
demande. 
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1886 


7.  Trtntfiiittiofi  des  TélégrammM. 

a}  Signaax  de  Crans  mission. 

xxxu. 

Les  tableaux  ci-dessous  indiquent  les  signaux  employés 
dans  le  service  des  appareils  Morse  et  Hughes: 

A.  Signaux  de  l'appareil  Morse. 

Lettres: 

a    ■  ■§  Espac«mcnt  longueur   des   s^és: 

S    ■  ■§  ■  ■§  1*'  Une  barre  est  égale  à  3  points. 

Aoa&BHiiBHBi  2*  L'espace  entre  les  signaux  d'osé 

b    ■§  ■  ■  ■  mêi»e  lettre  est  égal  à  1  point 

c    IB  ■  ■§  ■  3*   L'espace  entre  deux  lettres  est 

à    WÊ  M  U  ^'  L'espace   entre  deux  mots  est 

e    ■  égal  k  6  points. 

é    ■■«■■ 

f    ■  ■  ■§  ■ 

!!■■■■ 
i    ■■ 

I     ■  Hi  ■  ■ 

n    ■§  ■ 

r    ■  IB  ■ 
8    ■  ■  ■ 

U     ■  ■  IB 
fl    ««MM 
▼    ■  ■  ■  Bi 

X    IB  ■  a  IM 
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Chiffres;  1886 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
0 
Barre  âe  fraction  ■ 


On   peut  aussi  employer,  pour  exprimer  les  chiffres,  les 
>i^aux  suivants  mais  seulement  dans  les  répétitions  d'office: 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
0 
Barre  de  fraction 


Signes  de  ponctuation  et  antres: 

*oint . 

*oint  et  virgule 

Virgule 

>enx  points 

^oint  d'interrogation  ou  demande  de 

répétition  d'une   transmission   non 

comprise (?V 

"oint  d'exclamation (!) 

Lpoatrophe (') 

Jinea 

"rait  d'anion (- 

Parenthèses  (avant  et  après  les  mots)  ( 

Guillemets (,, 

ouligné  (avant  et  après  les  mots  ou 

le  membre  de  phrases)  ..... 
ignal     séparant    le    préambule    de 

radresse,  Tadresse  du  texte  et  le 

texte  de  la  signature 
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1886  Indications  de  service: 

Télégramme  d'État    ...■■■ 

„  de  service.     .  ■  WÊ 

„  privé  urgent  .  Hi  ■  ■ 

„  non  urgent  ■  Hi  Hi  ■ 

Service  taxé •  ■  ■    Hi 

Réponse  payée ■■§■    ■■IHifl 

Réponse  payée  urgente   .    .  ■  Hi  •    ■  Hi  Hi  ■   ■■  ■  ■ 

Télégramme  coUationné.    .  ai     ■§■■§■ 

Accusé  de  réception  .    .    .  §■  •  Hi  ■     ■  Hi  ■ 

Télégramme  à  foire  suivre  ■  ■  ■§  ■     ■  ■  ■ 

Poste  payée ■■IHifl    ■■§■§■ 

Poste  recommandée.    .    .    .  ■■§■§■    •  Hi  ■ 

Exprès  payée ■§■■■■    ■■■IMHI 

Estafette  payée ■    ■  Hl  Hi  • 

Télégramme  remis  ouvert  .  ■  ■§  ■    Hi  Hi  Hi 
Apjpel  (préliminaire  d^  tonte 

transmission) Hi  ■  Hi  ■  Hi 

Compris    .    .  ...•■■  Hi  ■ 

Erreur ■■■■■■■■■ 

Fin  de  la  transmission)  ■  Hl  •  Hi  • 

Invitation  à  transmettre    .  Hi  ■  ■  ■  ■  Hi  ■ 

Attente ■■■■■■ 

Réception  terminée    .    .     .  ■■laBHlBflHIH 

B.  Signaux  de  rappareil  Hughes. 

Lettres: 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  O,  P,  Q,  R,  S,  T, 

U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres: 
1,  «,  3,  4,  6,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuation  et  autres: 

Point,  virgnle.  point  et  virgule,  deux  points,  point  dln- 
terrogation,  point  d'exclamation,  apostrophe,  croix  -|-,  traît 
d'union,  E  accent  né,  barre  de  fraction  /,  double  trak  », 
parenthèse  de  gauche  (parenthèse  de  droite),  &,  gnilleinet  e- 

li'espace  entre  deux  nombres  est  marqué  par  deux  blancs. 
Dans  la  transmission  et  dans  le  collationnement  d'un  nombre 
fractionnaire  non  décimal,  le  nombre  entier  doit  être  séparé 
par  un  blanc  du  numérateur  de  la  fraction  ordinaire  qm  suit 
(Exemple:  /V4  et  wm  ^yj. 

Les  mots  et  passages  soulignés  sont  précédés  et  suivis 

de  deux  traits  d'union  (Exemple: sans  retard  — '  — ).  et 

soulignés  à  la  main  par  l'employé  d'arrivée» 
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1886 
Indications  de  service  et  signes  conventionnels. 

Télégramme  d'État S. 

„  de  service  . A. 

„  privé  urgent   « D. 

„  y,     non  urgent P. 

Service  taxé ST. 

Réponse  payée HP. 

Béponaa  payée  urgente SPD. 

Télégramme  coUationné TC. 

Accusé  de  réception CR. 

Télégramme  à  faire  suivre FS. 

Poste  payée PP. 

Poste  recommandée PR. 

Exprès  payé XP. 

Estafette  payée EP. 

Télégramme  remis  ouvert RO. 

Four  appeler  le  poste  avec  lequel  on  est  en  communi- 
cation ou  pour  lui  répondre:  le  blanc  et  TN  répétés  alter- 
nativement; 

Pour  régler  le  synchronisme  et  demander  dans  ce  but 
la  répétition  pronlongée  du  même  signe:  une  combinaison 
composée  du  blanc,  de  11  et  du  T,  reproduite  autant  de  fois 
qu'if  est  nécessaire; 

Pour  demander  on  faciliter  le  réglage  de  Félectroaimant  : 
une  combinaison  formée  des  quaU*e  signaux  suivants:  le 
blanc,  11,  TN  et  le  T,  répétée  autant  de  fois  qu'il  est  néces- 
saire; 

I^our  donner  attente:  la  combinaison  ATT,  suivie  de  la 
durée  probable  de  l'attente; 

Pour  indiquer  une  erreur:  deux  ou  trois  N  consécutifs^ 
sans  aucun  signe  de  ponctuation; 

Pour  interrompre  la  transmission  du  bureau  correspon- 
dant:   deux    ou.    trois    lettres    quelconques    conve^iablement 


• 


Les  accents  sur  £  sont  tracés  à  la  plume  ou  au  crayon 
noir  à  la  fin  des  mots  (avec  ou  sans  s)  et  lorsqu'ils  sont 
essentiels  au  sens  (Exemple*.  Achèu,  acheU).  Dans  ce  dernier 
cas,  le  transmetteur  répète  le  mot  après  la  signature,  en  y 
fidsant  figurer  l'Ë  accentué  entre  deux  blancs,  pour  appeler 
l'attention  du  poste  qui  reçoit  Pour  ft,  6  et  %  on  transmet 
respectivement  ae,  oe  et  ne. 

h)  Ordre  de  transmission. 

xxxm. 

l^'La  transmission  des  télégi^ammes  a  lieu  dans  Tordre 
suivant  : 
a)  Télégrammes  d'État 
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1886    ^)  Télégrammes  de  service. 

c)  „  privés  urgents. 

dj  ff  „      non  urgents. 

2^  Tout  bureau  qui  reçoit  par  un  M  international  un 
télégramme  présenté  comme  télégramme  d'État  ou  de  service, 
le  réexpédie  comme  tel. 

3^  Les  avis  de  service  émanant  des  divers  bureaux  et 
relatifs  aux  incidents  de  transmission,  circulent  sur  le  réseau 
international  comme  télégrammes  de  service. 

XXXIV. 

l^Un  télégi^amme  commencé  ne  peut  être  interrompe 
pour  &ire  place  à  une  communication  d'un  rang  supérieur, 
qu'en  cas  d'urgence  absolue. 

2®  Les  télégrammes  de  même  rang  sont  transmis  par  les 
bureaux  de  départ  dans  l'ordre  de  leur  dépOt,  et  par  les 
bureaux  intermédiaires  dans  l'ordre  de  leur  réception. 

3*  Dans  les  bureaux  intermédiaires,  les  télégrammes  de 
départ  et  les  télégrammes  de  passage  qui  doivent  emprunter 
les  mômes  fils,  sont  confondus  et  transmis  indistinctement, 
en  suivant  l'heure  du  dépôt  ou  de  la  réception. 

4*  Entre  deux  bureaux  en  relation  directe,  les  télé- 
grammes de  même  rang  sont  transmis  dans  l'ordre  altematil 

6*  n  peut  être  toutefois  dérogé  à  cette  rèçle  et  à  celle 
du  paragraphe  l'^  de  l'article  XxXm,  dans  l'intérêt  de  la 
célérité  des  transmissions,  sur  les  lignes  dont  le  travail  est 
continu  ou  qui  sont  desservies  par  des  appareils  spéciaux. 

XXXV. 

1*  )l  Tappareil  Morse,  les  télégrammes  d'État  ou  de 
service  et  les  télégrammes  privés  urgents  ne  s<mt  pas 
comptés  dans  l'ordre  alternatif  des  transmissions. 

2^  La  transmission  des  télégrammes  échangés  par  Tappa- 
reil  Hughes  s'effectue  par  séries  alternatives.  Les  che&  des 
deux  bureaux  en  coiTespondance  fixent,  en  tenant  compte  de 
la  longueur  des  télégrammes  et  des  exigences  du  service,  le 
nombre  .  des  télégrammes,  de  quelque  nature  qu'ils  soient 
constituant  chaque  série.  Cependant  la  série  ne  peut  com- 
prendre plus  de  dix  télégrammes.  Les  télégrammes  d'une 
même  série  sont  considérés  comme  formant  une  seule  trans- 
mission qui  ne  doit  être  interrompue  que  dans  le  cas  d'ur- 
gence exceptionnelle.  En  général,  tout  télégramme  de  deux 
cents  mots  ou  au-dessus  est  considéré  comme  formant  une 
seule  série.  Ce  mode  de  transmission  peut  être  appliqué  a 
l'appareil  Morse  sur  ]es  lignes  importantes  dont  le  travail 
est    continu,    mais    dans    ce   cas  chaque' série  ne  peut  èLrt 
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composée  de  plus  de  cinq  télégrammes,  et  tout  télégramme  1886 
de  cent  mots  ou  plus  est  considéré  comme  formait  une  série. 

3^  Le  bureau  qui  a  transmis  une  série  ^t  en  droit  de 
continuer,  lorsquil  survient  un  télégpramme  d'État,  de  service 
on  privé  urgent  auquel  la  priorité  de  transmission  est 
accordée  à  moins  que  le  bureau  qui  vient  de  recevoir  n'ait 
déjà  commencé  de  transmettre  à  son  tour. 

4''  Dans  les  deux  systèmes  d'appareil,  la  transmission  du 
télégramme  ou  de  la  série  terminée,  le  bureau  qui  vient  de 
recevoir  transmet  à  son  tour,  s'il  a  un  télégramme;  sinon, 
Tautre  continue.  Si  de  part  ou  d'autre  il  n'y  a  rien  à  trans- 
mettre, les  deux  bureaux  se  donnrat  réciproquement  le 
sig^nal  tèro. 

ej  Mode  de  procéder. 

XXXVL 

l«r  Toute  correspondance  entre  deux  bureaux  commence 
pai    le    signal  d'appel  ou  par  l'indicatif  du  bureau  appelé. 

2«  Le  bureau  appelé  doit  répondre  immédiatement,  en 
donnant  son  indicatif,  et,  s'il  est  empêché  de  recevoir,  le 
signal  d'attente,  suivi  d'un  chiffi*e  indiquant  en  minutes  la 
durée  probable  de  l'attente.  Si  la  durée  probable  excède  dix 
minntes,  l'attente  doit  être  motivée. 

3*  Aucun  bureau  appelé  ne  peut  reftaser  de  recevoir  les 
télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en  soit  la  desti- 
nation. Toutefois,  en  cas  d'erreur  évidente,  le  bureau  qui 
transmet  est  tenu  de  la  redresser,  aussitôt  que  le  bureau 
correspondant  la  lui  a  signalée  par  avis  de  service. 

4*  On  ne  doit  ni  refuser  ni  retarder  un  télégramme,  si 
les  indications  de  service  ne  sont  pas  régulières.  H  fstut  le 
recevoir  et  puis  en  demander,  au  besoin,  la  régularisation 
au  bureau  d'origine  par  un  avis  de  service,  conformément 
h  Tarticle  LXVI  ci-après. 

XXXVIL 

1^  Lorsque  le  bui*eau  qui  vient  d'appeler  a  reçu,  sans 
autre  signal,  l'indicatif  du  bureau  qui  répond,  il  transmet 
dans  Toi^e  suivant  les  indications  de  service,  constituant  le 
préambule  du  télégramme: 

a)  Nature  du  tâégramme,  au  moyen  4^une  des  lettres  S, 
A,  D,  quand  c'est  un  télégramme  d'État,  de  service  ou 
privé  urgent; 

b)  Bureau  de  destination;  '^) 


*)  Loreque   le  télégramme  est  à  deetinatioii  d'vne  loealité   Bon   poor- 
d'on  b^ireaa   télégn4>hîqae,   le  préambule   indique,  nou  la  réiideaoe  du 
daetînitaire,  mais  le  bureau  télégraphique  par  les  toina  duquel  le  télégramme 
être  remit  à  dettioation  ou  euToyé  k  la  poste. 
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1686     c)  Bureau  d'origine  précédé  de   la  particule  ds  (Exemple: 

Utriê  de  Bruxdle9)f) 

d)  Numéro  du  télégramme; 

t)  Nombre  de  mots  (dans  les  télégrammes  diiffi'és  on  in- 
dique: 1^  le  nombre  total  des  mots  qui  sert  de  base  à 
la  taxe;  2*"  le  nombre  des  mots  écrits  en  langage  or- 
dinaire; 3*  S'il  y  a  lieu,  le  nombre  des  groupes  de  cnijQBnea 
ou  de  lettres); 

f)  Dépôt  du  télégramme  (par  trois  nombres,  date,  heure  et 
minute,  ayec  Findicatlon  m  ou  #  [matin  ou  soir]); 

Dans  la  transmission  par  Tappareil  Morse,  les  -indi- 
cations m  ou  ê,  ainsi  que  la  date,  peuvent  être  omises, 
quand  il  n'y  a  aucun  doute; 

Dans  la  transmission  par  l'appareil  Hughes,  la  date 
est  donnée  sous  la  forme  d'une  fraction,  dont  le  numérateur 
indique  le  jour  et  le  dénominateur  le  mois; 

g)  Voie  à  suivre,  (quand  l'expéditeur  l'a  indiquée  par  écrit 
dans  son  télégiamme)  (Art  XXV,  §  2  et  XLII,  §  5); 

K)  Indications  éventuelles  que  l'expéditeur  n'est  pas  tenu  de 

comprendre  dans  le  texte  taxé,  telles  que:  amnliatilon,  te. 

(Art.  XLIV,  §  7);  taxes  à  percevoir  (Art  LVI,  §  8); 

adresses    (Art  LVin,   §  3);    télégramme    sémaphorique 

(Alt.  LXn,  §§  6  et  6). 

Les  indications  contenues  sous  les  lettres  h,  d  et  /  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  Offices  extra-européens. 

2*  À  la  suite  du  préambule  spécifié  ci-dessus,  on  télé- 
graphie successivement  les  indications  éventuelles  de  Fexpédi* 
teur,  qui  sont,  le  oas  échéant»  entre  parenthèses  (Art  X,  §  6), 
l'adresse,  le  texte  et  la  signature  du  télégranmie. 

3®  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil  Morse» 
le  signe  de  séparation  (■§  ■  ■  ■  Hi)  est  placé  entre  le 
préambule  et  l'adresse,  entre  l'adresse  et  le  texte,  entre  le 
texte  et  la  signature.  On  termine  par  le  signal  de  fin  de  la 
transmission  (■  Hi  •  Hi  ■). 

4^  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil  Hughes, 
on  emploie  un  double  trait  (=)  pour  séparer  le  préambule 
de  l'adresse,  l'adresse  du  texte,  le  texte  de  la  signature,  et 
on  termine  chaque  télégramme  par  la  croix  (-f-). 

5""  Les  indications  éventuelles  exprimées  en  signes  convention- 
nels, sont  également  précédées  et  suivies  du  signal  Hi  ■  ■  •  ■§ 
pour  l'appareil  Morse  et  du  signal  =  pour  l'appareil  Hughes* 

6*  Si  remployé  qui  transmet  s'aperçoit  qu'il  s'est  trompé, 
il  doit  s'interrompre  par  le  signal  d'erreur,  répéter  le  dernier 


*)  Indiquer  les  pays  on  1a  situation  géogrraphiqne  du  btirean  d'origlae: 
1*'  quand  il  y  a  nn  antre  bureau  du  même  nom; 
2*  quand  l'ouverture    de  ce  bureau  n'a  pas   encore  été  pnbKée  pnr  le 
Bnteau  international. 
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mot  bien  transmis  et  continuer,  à  partir  de  là,  la  transmission  iggg 
rectifiée. 

?•  De  même,  l'employé  qui  reçoit,  s'il  rencontre  un  mot 
qu'il  ne  parvient  pas  à  saisir,  doit  interrompre  son  correspon- 
dant par  le  même  signal  et  répéter  le  dernier  mot  compris, 
en  le  faisant  snivi*e  d'un  point  d'interrogation.  Le  correspon- 
dant reprend  alors  la  transmission  à  partir  de  ce  mot,  en 
s'efforçant  de  rendre  ses  signaux  aussi  clairs  que  possible. 

8*  Hormis  les  cas  déterminés  de  concert  par  les  diverses 
Administrations,  il  est  interdit  d'employer  une  abréviation  quel- 
conque, en  transmettant  le  texte  d'un  télégramme,  ou  de  modi- 
fier ce  texte  de  quelque  manière  que  ce  soit.  Tout  télégramme 
doit  être  transmis  tel  que  l'expéditeur  l'a  écrit  et  d'après  sa 
minute. 

d)  Réception  et  répétition  d*offio6. 

xxxvm. 

Aussitôt  après  la  tmnsmission,  l'employé  qui  a  reçu  com- 
pare, pour  chaque  télégramme,  le  nombre  des  mots  transmis 
au  nombre  annoncé,  et  il  accuse  réception  du  télégramme  ou 
des  télégrammes  constituant  la  série.  Cet  accusé  de  réception 

piTud  la  forme  suivante  :  R (nombre  des  télégrammes  reçus 

avec  rindloation  du  premier  et  du  dernier  numéro  de  la  série). 
Exem^e:  RIO  m7  980, 

XXXIX. 

1***  En  cas  de  différence  dans  le  nombre  des  mots,  il  la 
signale  à  son  correspondant.  Si  ce  dernier  s'est  simplement 
trompé  dans  l'annonce  du  nombre  des  mots,  il  répond:  admU 
et  Indique  en  même  temps  le  nombre  réel  des  mots.  Exemple  : 
18  admis 'y  sinon,  il  répète  la  première  lettre  de  chaque  mot, 
jusqu'au  passage  omis  qu'il  rétablit. 

2*  Lorsque  cette  différence  ne  provient  pas  d'une  erreur 
de  transmission,  la  rectification  du  nombre  de  mots  annoncé 
ne  peut  se  faire  que  d'un  commun  accord  entre  le  bureau 
d'origine  et  le  bureau  correspondant  Faute  de  cet  accord,  le 
nombre  de  mots  annoncé  par  le  bureau  d'origine  est  admis. 

XL. 

1**  Les  employés  peuvent,  pour  mettre  leur  responsabilité 
à  couvert,  donner  ou  exiger  la  répétition  partielle  ou  intégrale 
des  télégrammes  qu'ils  ont  transmis  ou  reçus.  Cette  répétition 
se  fait,  à  l'appareil  Morse,  pai*  l'employé  qui  a  reçu  et,  k 
Tappareil  Hughes,  par  l'employé  qui  a  transmis,  à  la  fin  du 
télégramme  ou  de  la  série.  L'employé  qui  donne  cette  répétition 
doit,  a  l'appareil  Moree,  s'il  y  a  rectification,  reproduire  les 
motsi  ou  aom])re.s  rectifiés.  En  cas  d'omission,  cette  seconde 
répétition    est    exigée    par    l'employé    qui    a  transmis.    Los 
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S  télégramiues  d'Etat  en  langage  secret  (cLiffres  ou  Jettres'l 
doivent  être  rt^pétés  intt^gralfmfiit  et  d'office  par  le  barean 
qui  a  reçu,  ainsi  que  cela  se  pratique  pour  les  téUgrammes 
coUatlounés. 

i'  Quand  on  donne  la  répétitiua  de  uombreii  tioiris  de 
fi'actions  ou  de  &acttODS  dont  le  ountéi-ateur  est  formé  df 
denx  cbifires  ou  plus,  on  doit  rcpéter,  en  toutes  lettres,  le 
numérateur  de  la  fraction,  atin  d'i^vjter  toute  confusion.  Ainsi 
pour  1'/,,  il  faat  répéter  en  français  i  un  îd,  afin  qu'on  ne 
lise  pas  "/,e;  pour  <%  il  faut  répéter  treite  4,  afin  qu'on  ne 
lise  pas  l»/*- 

3«  C'ette  répétition  ne  peut  être  retardée  ni  interrompae 
sous  aucun  prétexte.  La  vériflcati.m  achevée,  le  bureau  qai  a 
reçu  donne  à  celui  qui  a  ttausniis  le  :^ignal  de  réception 
terminée,  sniri,  a'il  s'agit  d'une  série,  du  nombre  des  tél«> 
gramnied  reçus. 

XLI. 

1<"  Les  rectifications  relatives  à  des  télégrammes  d'une 
série  précédemment  transmise,  sont  faites  par  avis  de  service 
adrcKiiés  aux  bureaux  de  destination.  Ces  avi»  rappellent  le 
nom  et  t'adresse  des  destinataireti. 

2"  Les  demandes  de  renseignements  qui  se  produisant 
dati:;  les  mêmes  conditions,  font  également  l'objet  d'nn  avis 
de  service. 

3"  S'il  arrive  que,  par  sniti;  d'interruption  ou  par  une 
antre  cause  quelconque,  on  ne  puisse  recevoir  la  répétition, 
cette  circonstance  n'empêche  pas  la  remise  du  lélé^annne 
au  destinataire,  sauf  A  lui  communiquer  ultérieurement  ta 
rectification,  le  i-as  échéant. 

e)  Diraolioo  &  donnor  aa\  t^légramaii-». 
XLH. 

1"  Lorsque  l'expéditeur  n'a  prescrit  aucune  voie  à  suivre. 
chacun  des  Oiïïcea  à  partir  desquels  les  voies  se  divisent, 
reste  juge  de  la  direction  à  donner  au  télégramme. 

2  '  Si,  an  contraiie,  l'expéditeur  a  prescrit  la  voie  à  suivre. 
Office»  respectifs  sont  tenus  de  se  conformer  à  !<es  indî- 
ions,  à  moins  que  la  voie  indiquée  ne  soit  interrompue  on  qne 
transmission  par  cette  voie  ne  paraisse  devoir  ocoasionner 
retard  notable  auxquels  cas  il  ne  peut  élever  ancuoe 
laniation. 

3"  Les  différentes    voies    que    peuvent    suivre  les  tëlé- 

mmes  sont  indi<iuées  par  des   formules   concises,  air&tées 

commun  accord  par  les  Offices  intérettsés. 

4°  Lorsque  l'expéditeur  a  demandé   que  son  télégranune 

;   transmis  par   télégraphe  jusqu'au    bureau  qu'il  indïqne 
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tty  de  là,  par  poste,  jusqu'à  destioation.  les  bureaux  doivent  1886 
procéder  contoriiiement  à  ces  iodication^. 

6*  L'expéditeur  qui  veut  prescrire  la  voie  à  suivre  doit 
écrire  lui-même,  en  marge  de  sa  minute,  la  formule  correspon- 
dante. Cette  indic!ation  est  transmise  dans  le  préambule  (Art 
XXV.  §  2  et  XXX  Vil,  §  1  j),  mais  seulement  jusqu'au  point 
où  elle  peut  être  utile. 

/)   Interruption     d<»t    communicatioiiB    télég^raphiqacM.     Trans 

mission  par  ampliation. 

XLUI. 

1^  Loi^qu'il  se  produit  au  cours  de  la  transmission  d'un 
télégramme  une  interruption  dans  les  communications  télégra- 
phiques régulières,  le  bureau  à  partii*  duquel  l'interruption 
s'est  produite,  expé^e  immédiatement  le  télégramme  par  la 
poste  (lettre  recommandée  d'office  ou  portée  par  exprès)  ou 
par  un  moyen  de  transport  plus  rapide,  s'il  en  dispose,  par 
exemple,  par  une  voie  télégraphique  détournée  (Art.  LXXV, 
§  4).  Les  frais  de  poste  sont  supportés  par  le  bureau  qui 
ait  cette  réexpédition.  La  lettre  expédiée  par  la  poste  doit 
porter  l'annotation  Télégramme. 

2*  Le  bureau  qui  recourt  à  un  mode  de  réexpédition 
autre  que  le  télégraphe,  adresse  le  télégramme,  suivant  les 
circonstances,  soit  au  premier  bureau  télégraphique  en  mesure 
de  le  réexpédier,  soit  an  bureau  de  destination,  soit  au 
destinataire  même,  lorsque  cette  réexpédition  se  fait  dans  les 
limites  de  l'État  de  destination.  I)èr>  que  la  couununicaUon  est 
rétablie,  le  télégramme  est  de  nouveau  transmis  par  la  voie 
télégraphique,  à  moins  qu'il  n'en  ait  été  précédemment  accusé 
réception  ou  que,  par  suite  d'encombrement  exceptionnel,  cette 
réeiq>édition  ne  doive  être  manifestement  nuisible  à  l'ensemble 
du  service. 

3**  Les  télégrammes  à  destination  des  pays  extra-européens 
ne  sont  réexpédiés  par  une  voie  plus  coûteuse  que  dans  le 
cas  où  l'expéditeur  a  déposé  la  taxe  de  ce  parcours. 

XLIV. 

1^  Les  télégrammes  qui,  par  un  motif  quelconque  sont 
adressés  par  la  poste  à  un  bureau  télégraphique,  sont 
accompagnés  d'un  bordereau  numéroté.  En  même  temps,  le 
bureau  qui  fait  cette  expédition  en  avertit  le  bureau  auquel 
il  l'adresse,  pourvu  que  les  c.ommunications  télégraphiques 
le  permettent,  par  un  télégramme  de  service  indiquant  le 
nombre  des  télégrammes  expédiés  et  l'heure  du  courrier. 

32» 
▲U^UAQNË  etc. 


500  ALI.EMAGNE  eto. 

1886  2*  À  l'arrivée  dn  courrier,  le  burean  correspondant  vérifie 
si  le  nombre  de  télégrammes  annoncé  est  bien  arrivé.  En  ce 
cas,  D  en  accuse  réception  sur  le  bordereau  et  le  renvoie 
immédiatement  an  bureau  expéditeur.  Après  le  rétablissement 
des  communications  télégraphiques,  il  renouvelle  cet  avis 
par  un  télégramme  de  service  dans  la  forme  suivante:  Reçu 
63  télégrammes  eonfarmément  au  bordereau  ^^  ,  ,  .  du  30  ffian. 

3"  Les  dispositions  du  paragraphe  précédent  s'appliquent 
également  au  cas  où  un  bureau  télégraphique  reçoit  par  la 
poste  un  envoi  de  télégrammes  sans  en  être  averti. 

4*  Lorsqu'un  envoi  de  télégrammes  annoncé  n'arrive 
pas,  le  bureau  expéditeur  en  doit  être  averti  immédiatement 
Celui-ci  peut,  selon  les  circonstances,  répéter  l'envoi  par  la  poste 
ou  transmettre  les  télégrammes  par  la  voie  télégraphique,  si 
les  correspondances  ultérieures  ne  doivent  pas  en  souflHr. 

6*  Le  bureau  qui  réexpédie  par  télégraphe  des  télé- 
grammes déjà  tmnsmis  par  la  poste,  en  informe  le  bureau  sur 
lequel  les'  télégrammes  ont  été  dirigés,  par  un  avis  de  service 
récUgé  dans  la  forme  suivante:  BeHin  de  Gdrlitz.  Télégrammes 
^*  .  .  .  .  dtt  bordereau  N**.  .  .  .  réexpédiés  par  ampUatton, 

6*  Quand  un  télégramme  est  envoyé  dii*ectement  an 
destinataire  dans  le  cas  prévu  à  l'article  XLIU,  il  est  accom- 
pagné d'un  avis  indiquant  l'interruption  des  lignes. 

7"  Lorsque  pour  une  cause  quelconque  un  télégramme 
transmis  déjà  par  une  autre  voie,  soit  par  poste,  soit  par  un 
autre  fil,  est  réexpédié  par  télégraphe,  cette  réexpédition  par 
ampliation  doit  être  signalée  par  une  indication  de  service 
dans  le  préambule,  par  exemple  :  AmpUation,  déjà  expédié  d . . . 
(nom  du  bureau)  le  (date)  par  le  Jil  N".  ,  ,  (^ou)  par  la  voie 
àa.  .  .  (ou)  par  la  poste. 

g)  Arrêt  de  transmission.     Contrôle. 

XLV. 

1«'  Tout  expéditeur  peut,  en  justifiant  de  sa  qualité, 
arrêter,  s'il  en  est  encore  temps,  la  transmission  du  télégramme" 
qu'il  a  déposé. 

2»  Lorsqu'un  expéditeur  retire  ou  arrête  son  télégramme 
avant  que  la  transmission  en  ait  été  commencée,  la  taxe  loi 
est  remboursée,  sous  déduction  d'un  droit  fixe  de  50  centimes 
au  profit  de  l'Office  d'origine. 

S**  Si  le  télégramme  a  été  transmis  par  le  bureau  d'originn, 
l'expéditeur  ne  peut  en  demander  l'annulation  que  par  an 
télégramme  dont  il  acquitte  la  taxe.  Autant  que  possible,  ce 
télégramme  est  successivement  transmis  aux  bureaux  auxquels 
le  télégramme  primitif  a  été  transmis,  jusqu'à  ce  qu'il  ait 
rejoint  ce  dernier.  Si  l'expéditeur  a  aussi  payé  le  prix  d'une 
Véponse  téléprapliique,  le  bureau  qui  annule  le  télégramme  ei 
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donne  ayifi  au  bureau  d'origine.  Dans  le  cas  contraire,   il  loi  1886 
adresse  ce  renseignement  par  lettre  non  afiranohie.  Le  bureau 
d'origine  rembourse  à  l'expéditeur  les  taxes  du   télégramme 
primitif  et  du  télégramme  d'annulation,  en  raison  du  parcours 
non  effectué. 

XLVL 

1"'  Il  ne  doit  être  fait  usage  de  la  faculté  réservée  par 
l'article  7  de  la  Convention,  d'arrêter  la  transmission  de  tout 
télégramme  privé  qui  parutrait  dangereux  pour  la  sécurité 
de  rÉtat  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays,  à  l'ordre 
public  ou  aux  bonnes  moeurs,  qu'à  charge  d'en  avertir 
immédiatement  l'Administration  de  laquelle  dépend  le  bureau 
d'origine. 

2*  Ce  contrôle  est  exercé  par  les  bureaux  télégraphiques 
extrêmes  ou  intermédiaires,  sauf  recours  à  l'Adsunistration 
centrale,  qui  prononce  sans  appel. 

3*  La  transmission  des  télégrammes  d*État  se  fût  de 
droit.  Les  bureaux  télégraphiques  n'ont  aucun  contrôle  à  exercer 
sur  eux. 

8.  Remise  à  deetiiiatioii. 

xLvn. 

1"  Les  télégrammes  peuvent  être  adressés,  soit  à  domicile, 
soit  poste  restante,  soit  télégraphe  restant. 

2*  Ils  sont  remis  ou  expédiés  à  destination  dans  l'ordre 
de  leur  réception  et  de  leur  priorité. 

3*  Le,s  télégrammes  adressés  à  domicile,  dans  la  localité 
que  le  bureau  télégraphique  dessert,  sont  immédiatement 
portés  à  leur  adresse. 

4*  Les  télégrammes  qui  doivent  être  déposés  poste  restante 
sont  remis  immédiament  à  la  poste  par  le  bureau  télégraphique 
d'arrivée.  Si  les  télégrammes  portent  Tindication  fbste,  Qa  sont 
mis  à  la  poste  comme  lettres  affranchies,  sans  frais  pour  l'expé- 
diteur ni  pour  le  destinataire.  S'ils  portent  Tindication  fbête 
recommandée  ou  (PB),  ils  sont  mis  à  la  poste  comme  lettres 
recommandées  et  ils  sont  alors  soumis  à  une  taxe  de  50  centimes, 
au  maximum,  à  percevoir  au  profit  de  l'Office  d^origine. 

ô"  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d'un  navire 
qui  fait  escale  <£sins  un  port,  leur  sont  remis,  autant  que  pos- 
sible, avant  le  débarquement. 

XLVm. 

1""  Un  télégramme  porté  à  domicile  peut  être  remis,  soit 
an  destinataire,  soit  aux  membres  adultes  de  sa  famille,  à  ses 
employés,  locataires  ou  hôtes,  soit  au  concierge  de  l'hôtel  ou 
de  la  maison,  à  moins  que  le  destinataiie  n'ait  désigné  par 
écrit  un  délégué  spécial  ou  que  l'expéditeur  n'ait  demami*^ 
que  la  remise  n'eût  lieu  qu'entre  les  mains  du  destinataire 
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1886  seul.  L'expéditeur  peut  demander  aussi  que  le  télégramme 
soit  remis  ouvert.  Ce  dernier  mode  de  remise  n'est  pas  obli- 
gatoire pour  les  Offices  qui  déclarent  ne  pas  l'accepter. 

2*  (>es  deux  deruiëres  demandes  »ont  mentionnées  avant 
l'adresse  du  télégramme  et  reproduites^  à  la  soscription^  par 
le  bureau  d'arrivée  qui  donne  au  porteur  les  instructions 
nécessaires. 

3*  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  être  remis,  le  bureau 
d'arrivée  envoie  au  bureau  d'origine  uu  avis  de  service  faisant 
eonnaitre  la  cause  de  la  non-remise  et  rédigé  sous  la  forme  sui- 
vante: N"*  ....  du  (date  et  adresse  textuellement  conformes 

à   celles    qui    ont    été     reçues)    inconnu,    rêf%têé,    pas   arrivé, 
parti  etc. 

*•  Le  bureau  de  départ  vérifie  l'exactitude  de  l'adresse 
et,  si  elle  a  été  dénaturée,  il  la  rectifie  sur  le  champ  par 
avis  de  service  aflTectant  la  forme  suivante:  N""  ...  du  {àix/t) 

pour  (adresse  rectifiée),  tranMmi$sion  primitive  erronée. 

5*  Sinon,  il  conmiunique  autant  que  possible  Tavis  a 
l'expéditeur,  chaque  Office  ayant  la  faculté  de  fhipper  cette 
communication  d'une  taxe  spéciale  qui  ne  peut  dépasser 
50  centimes.  L'expéditeur  ne  peut  compléter,  rectifier  ou  con- 
Armer  l'adresse,  que  par  un  télégramme  payé. 

6*  Si,  par  suite  de  l'adresse  inexacte  on  insuffisante,  d'absence 
ou  de  refus  du  destinataire,  des  frais  d'exprès  n'ont  pas  été 
acquittés  à  l'arrivée,  le  montant  de  ces  frais  est  indiqué  dans 
l'avis,  afin  que  l'expéditeur  puisse  être  requis  de  les  rem- 
bourser. S'ils  ne  sont  pas  acquittés  par  l'expéditeur,  e'est  l'Ottee 
de  destination  qui  supporte  la  perte  provenant  du  non-pidement 
de  firais. 

7^  Si  la  porte  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indiquée  ou 
si  le  porteur  ne  trouve  personne  qui  consente  à  recevoir  le 
télégramme  pour  le  destinataire,  avis  est  laissé  au  domiefle 
indiqué  et  le  télégramme  est  rapporté  au  bureau,  pour  être 
délivré  au  destinataire  sur  sa  réclamation* 

6'  Lorsque  le  télégramme  est  adressé  télégraphe  restant 
il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  à  son  délégué. 

g*"  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  7  et  8  du 
présent  article,  tout  télé^amroe  qui  n'a  pas  été  réclamé  au 
bout  de  six  semaines,  est  anéanti. 

9.  Télégrammet  êpéeUrax. 

Article  9  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  k  fieûre 
jouir  tout  expéditeur  des  différentes  combinaisons  arrêté^  de 
concert  par  les  Administintions  télégraphiques  des  États 
contractants^  en  vue  de  donner  plus  de  ganunties  et  de 
fiicilités  à  la  transmission  et  à  la  remise  des  correspondances. 
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Elles  s'engagent  également  à  le  mettre  à  même  de  pro- 1886 
fiter  des  dispositions  prises  et  notifiées  par  Tun  quelconque 
des  autres  États,  pour  1  emploi  de  moyens  spéciaux  de  trans- 
mission ou  de  remise. 

aj  Télégramme»  privés  urgents. 

XLIX. 

l*'  L'expéditeur  d'un  télégramme  privé  peut  obtenir  la 
priorité  de  transmission  en  inscrivant  le  mot  Urgent  ou  (D) 
avant  l'adresse  et  en  payant  le  triple  de  la  taxe  d'un  télé- 
gramme ordinaire  de  même  longueur  pour  le  même  parcours. 

2^  Les  télégrammes  privés  urgents  ont  la  priorité  sur 
les  autres  télégrammes  privés  et  leur  priorité  entre  eux  est 
réglée  dans  les  conditions  prévues  par  le  paragraphe  2  de 
l'article  XXXIV. 

3*  Les  dispositions  des  paragraphes  précédents  ne  sont 
pas  obligatoires  pour  les  Administrations  qui  déclarent  ne 
pas-  pouvoir  les  appliquer,  soit  à  une  pailie,  soit  à  la  totalité 
des  télégrammes  qui  empruntent  leurs  lignes. 

4*^  Les  Administrations  qui  n'acceptent  le^  télégrammes 
urgents  qu'en  transit,  doivent  les  admettre,  soit  sur  les  fils 
où  la  transmission  est  directe  à  travers  leurs  territoires,  soit 
dans  leui-s  bureaux  de  réexpédition,  entre  les  télégrammes 
de  même  provenance  et  de  même  destination.  La  taxe  de 
transit  qui  leur  revient  est  triplée  comme  pour  les  autres 
parties  du  ti-ajet. 

hj  Réponses  pay<^A9. 

L. 

l*'  Tout  expéditeur  peut  affranchir  la  réponse  qu'il 
demande  à  son  corres])oudant;  toutefois  raffi*anchissement  ne 
peut  dépasser  la  taxe  d'un  télégramme  quelconque  de  30  mots 
pour  le  même  parcours,  à  moins  qu'il  ne  s'agisse  de  demander 
la  répétition  d'un  télégramme  précédemment  transmis  confor- 
mément aux  termes  de  l'article  XZIV. 

2*  Si  l'expéditeur  n'a  pas  indiqué  le  nombre  de  mots 
payées  pour  la  réponse,  il  est  perçu  la  taxe  d'un  télégramme 
ordinaire  de  dix  mots,  transmis  par  la  même  voie. 

3*  Dans  le  cas  contraire,  l'expéditeur  doit  compléter  la 
mention  Réponse  payée  ou  (RP)  par  l'indication  du  nombre 
de  mots  payés  pour  la  réponse  et  acquitter  la  somme  corre- 
spondante, dans  les  limites  autorisées  pai*  le  paragra[»Le  1'*'^  du 
présent  article. 

é"»  L'expéditeur  d'un  t  élégramme  multiple  qui  veut  aflft'anchlr 
la  réponse  qu'il  demande  aux  destinataires  de  son  télégramme, 
doit  inscrire  la  mention  Réponêe  payée  ou  (RR)  avant  1  adresse 
de  chaque  destinataire  dont  il  affranchit  la  réponse. 
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1886  5""  Si  rexpédltenr  veut  afflranohir  une  réponse  ur^nte,  il 
doit  inscrire  avant  Tadresse  Tindication  Réponse  payée  urgente 
ou  (RPD)y  et  il  est  perçu  la  taxe  d'un  télégramme  urgent  de 
dix  mets  pour  la  même  voie.  L'expéditeur  peut,  d'ailleurs,  com- 
pléter la  mention  par  l'indication  du  nombre  des  mots  payés 
pour  la  réponse  et  acquitter  la  somme  correspondante  daÂs  la 
limite  établie  au  paragraphe  P^ 

LI. 

1**  Au  lieu  de  destination,  le  bureau  d'amvée  remet  au 
destinataire  un  bon  qui  lui  donne  la  faculté  d'expédier  gra- 
tuitement et  dans  les  limites  de  la  taxe  payée  d'avance,  un 
télégramme  à  une  destination  quelconque.  Ce  bon  n'est  valable 
que  pendant  six  semaines,  à  dater  du  jour  où  il  a  été  établi. 
Passé  ce  délai,  il  est  considéré  comme  nul  et  non  avenu,  et 
la  taxe^rçue  reste  acquise  à  TOfiice  qui  ]'a  délivré. 

2''  Lorsque  le  destinataire  n'a  pas  fait  usage  du  bon,  la 
somme  versée  pour  la  réponse  n'est  jamais  remboursée  dans 
la  correspondance  du  régime  européen,  tandis  qu'elle  peut  l'être 
lorsqu'il  s'agit  du  régime  extra-européen. 

3®  Dans  ce  dernier  cas,  le  destinataire  doit,  avant  l'expi- 
ration du  délai  de  six  semaines  fixé  par  le  paiagraphe  1^"^  du 
présent  article,  déposer  le  bon  au  bureau  qui  l'a  délivré,  en 
raccompagnant  d'une  demande  de  remboursement  au  profit  de 
l'expéditeur. 

4«  U  est  procédé  alors  comme  en  matière  de  rembourse- 
ment de  taxe. 

5*  Si  le  destinataire  reftise  la  formule  affectée  à  la  ré- 
ponse, le  bureau  d'arrivée  en  informe  immédiatement  l'expé- 
diteur par  un  avis  de  service,  tenant  lieu  de  répon.se. 

6*  Cet  avis  de  service  est  émis,  comme  télégiamme  privé, 
dans  la  forme  suivante:  Réponee  à  N"*  ....  de  ....  Le  dêêti- 
ncUaire  a  refusé, 

?•  Lorsque  le  télégramme  ne  peut  être  remis  dès  l'arrivée, 
dans  les  circonstances  prévues  par  le  paragraphe  3  de  l'ar- 
ticle XLVin>  un  avis  de  service  est  transmis  dans  la  forme 
prescrite  par  ce  paragraphe. 

8*  S'il  n'y  a  pas  de  rectification,  la  réponse  d'office  est 
émise,  dans  la  même  forme  que  ci-dessus,  au  bout  de  huit 
jours  ou  même  dans  un  délai  plus  rapproché,  loi^que  les 
recherches  feites  pour  trouver  le  destinataire  sont  restées 
infructueuses. 

LEL 

1^  Les  dispositions  des  deux  articles  précédents  ne  sont 
pas  obligatoires  pour  les  Offices  extra-européens  qui  déclarent 
ne  point  pouvoir  les  appliquer. 
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2*  Dans  les  relations  avec  ces  Offices,  la  taxe  déposée  1886 
pour  la  réponse  est  portée  en  compte  à  l'Office  d'arrivée,  qui 
adopte  tel  moyen  qu'il  juge  convenable  pour  mettre  le  desti- 
nataire en  mesure  d'en  profiter. 

c)  Télé^rmmme»  oollationnét. 

LHI. 

1*^  L'expéditeur  de  tout  télégramme  a  la  &culté  d'en 
demander  le  collationnement.  Dans  ce  cas.  il  écrit,  avant 
l'adresse,  la  mention  CoUationnement  ou  (TÔ),  et  les  divers 
bureaux  qui  concourent  à  la  transmission  en  donnent  le  colla* 
tionnement  intégral. 

2*^  Ce  collationnement  est  donné,  à  tous  les  appareils,  par 
le  bureau  qui  a  reçu  et  imuiédiatement  après  la  transmission 
du  télégramme  à  collationner. 

3*"  La  taxe  du  collationnement  est  égale  au  quart  de  celle 
d'un  télégramme  ordinaiie  de  même  longueur  pour  le  même 
parcours. 

dj  Accusés  de  réception. 

XIV. 

1*'  L'expéditeur  de  tout  télégranmie  peut  demander  que 
l'indication  de  Theure  à  laquelle  son  télégramme  sera  remis 
à  son  correspondant,  lui  soit  notifiée  par  télégraphe  aussitôt 
après  la  remise,  n  Inscrit  alors,   avant  l'adresse,  la  mention 

Accusé  de  réception  (CR). 

La  taxe  de  l'accusé  de  réception  est  égale  à  celle  d'un 
télégi'amme  ordinaire  de  dix  mots  par  la  même  voie. 

LV. 

1"  L'accusé  de  réception  est  annoncé  par  l'abi'éviation 
^CK)  et  transmis  dans  la  forme  suivante:  (CR),  Paris  de 
Berne.  Télégramme  N',  .  ,  remis  à  . .  .  (adresse  du  destinataire) 
le  .  .  .  (date,  heure  et  minute),  (ou  motif  de  non-remise). 

2*  Les  accusés  de  réception  reçoivent  un  numéro  d'ordre 
au  bureau  qui  les  envoie.  Ils  jouissent  de  la  priorité  sur  les 
télégrammes  privés. 

y  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'article 
XLVm,  l'accusé  de  réception  est  précédé  de  l'avis  de  service 
prescrit  par  ce  paragi^phe.  L'accusé  de  réception  est  transmis 
ensuite,  soit  après  la  remise  du  télégramme,  si  elle  est 
devenue  possible,  soit  après  vingt-quatre  heures,  si  elle  n'a 
pu  avoir  lieu. 

e)  Télégrammes  à  faire  suivre. 

L\T 
1*'  Tout  expéditeur  peut  demander,   en  inscrivant  avant 
l'adresse   la  mention  Faire  suivre  ou   (FS),  que    le    bureau 
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1886  d'arrivée  &sse   suivre  son  télégramme  dans  les  limites    de 
l'Europe. 

2^  Lorsqu'un  télégramme  porte  la  mention  Faire  suivre 
ou  (FS)  sans  autre  indication ,  le  bureau  de  destination,  après 
ravoir  présenté  à  l'adresse  indiquée,  le  réexpédie  immédiate- 
ment, s'il  y  a  lieu,  à  la  nouvelle  adresse  qui  lui  est  désignée 
au  domicile  du  destinataire.  Cette  nouvelle  adresse  est  inscrite 
dans  le  télégramme  à  la  suite  de  la  première. 

3*  Si  aucune  indication  ne  lui  est  fournie,  il  garde  le 
télégramme  eu  dépôt,  en  observant  les  dispositions  des  para- 
graphes 3  et  7  de  l'article  XLVm.  Si  le  télégramme  est 
réexpédié  et  que  le  second  bureau  ne  trouve  pas  le  destinataire 
à  l'adresse  nouvelle,  le  télégramme  est  conservé  par  ce  bureau. 

4*  Si  la  mention  Faire  miivre  ou  (FS)  est  accompagnée 
d'adresses  successives,  le  télégramme  est  successivement 
transmis  à  chacune  des  destinations  indiquées  jusqu'à  la 
dernière,  s'il  y  a  Ueu,  et  le  dernier  bureau  se  comorme  aux 
dispositions  du  paragraphe  précédent 

5*  Le  texte  primitif  du  télégramme  à  faire  suivre  doit 
être  iatégralement  transmis  aux  bureaux  de  destination 
succfessifs  et  reproduit  sur  la  copie  adressée  au  destinataii-e  ; 
mais,  dans  le  préambule,  chaque  bureau  ne  reproduit  comme 
lieu  de  destination  (Art.  XXX vil,  §  P',  lettre  6)  que  eelui  de 
la  première  adresse  à  laquelle  le  télégramme  doit  enoore  être 
expédié. 

6*  La  taxe  internationale  à  percevoir  au  départ  pour  les 
télégrammes  à  faire  suivre  est  simplement  la  taxe  afférente 
au  premier  parcours,  l'adresse  complète  entrant  dans  le 
nombre  des  mots.  La  taxe  complémentaire  est  perçue  sur  le 
destinataire:  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  2,  le  nombre 
total  des  mots  formant  le  texte  primitif,  augmenté  du  nombre 
des  mots  de  la  nouvelle  adresse,  sert  de  base  à  la  taxe  de  la 
nouvelle ,  transmission. 

7*  A  partir  du  premier  bureau  indiqué  dans  l'adresse,  les 
taxes  à  percevoir  sur  le  destinataire,  pour  les  parcours 
ultérieurs,  doivent,  à  chaque  réexpédition,  être  indiquées  d'offloe 
dans  le  préambule. 

8*  Cette  indication  est  formulée  comme  il  suit:  Taxée  à 
percevoir  .  . .  .francs  .^ .  .  .  tentimes.  Si  les  réexpéditions  ont  lieu 
dans  les  limites  de  l'État  auquel  appartient  le  bui-eau  d'arrivée, 
la  taxe  complémentaire  à  percevoir  sur  le  destinataire  est 
calculée,  pour  chaque  réexpédition,  suivant  le  tarif  intérieur 
de  cet  État.  Si  les  réexpéditions  oirt  lieu  hors  de  ees 
limites,  la  taxe  complémentaire  est  calculée  en  considérant 
comme  autant  de  télégrammes  séparés  chaque  réexpédition 
internationale.  Le  tarif  pour  chaque  réexpédition  est  le 
tarif  applicable  aux  correspondances    échangées  entre  l'Etat 
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qui    réexpédie    et    celui    auquel    le   télégramme    est    réex- 1886 
pédié. 

9*  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pas  recouvrée  par 
rOffice  d'arrivée^  TAdministration  dont  ce  bureau  relève  est 
remboursée  du  montant  des  taxes  dues  aux  Administrations, 
moyennant  bulletin  de  remboursement 

Lvn. 

1*  Toute  personne  peut  demander,  en  fournissant  les 
justifications  nécessaires,  que  les  télégrammes  qui  airiveraient 
à  on  bureau  télégraphique,  pour  lui  être  remis  dans  le  rayon 
de  distribution  de  ce  bureau,  lui  soient  réexpédiés^  dans  les 
conditions  de  l'article  précédent,  à  l'adresse  qu'elle  aura  in- 
diquée. 

2*  Les  demandes  de  réexpédition  doivent  être  faites  par 
écrit. 

3*  Chaque  Administration  se  réserve  la  faculté  de  faire 
suivre,  quand  il  y  aura  lieu,^  d'après  les  indications  données 
au  domicile  du  destinataire,  les  télé^ammes  pour  lesquels 
aucune  indication  spéciale  n'aurait  d'ailleurs  été  fournie. 


/^  Télégrammes  mnltlplefl. 

LVIII, 

1*'  Un  télégi*amme  multiple  peut  être  adressé  soit  &  plu- 
sieurs destinataiies  dans  une  même  localité,  soit  à  un  même 
destinataire  à  plusieurs  domiciles  dans  la  même  localité. 

2^  Les  télégrammes  adressés  dans  une  même  localité  a 
plusieurs  destinataires  ou  à  un  même  destinataire  à  plusieurs 
domiciles,  avec  ou  sans  réexpédition  par  la  poste^  sont  taxés 
comme  un  seul  télégramme;  mais  il  est  perçu,  a  titre  de  droit 
de  copie,  autant  de  fois  50  centimes,  par  télégramme  ne  dé- 
passant pas  cent  mots,  qu'il  y  a  de  destinations,  moins  une. 
An  delà  de  cent  mots,  ce  droit  est  augmenté  de  50  centimes 
par  série  ou  fraction  de  série  de  cent  mots.  Dans  ce  compte 
figure  la  totalité  des  mots  du  texte,  de  la  signature  et  de 
l'adresse,  la  taxe  pour  chaque  copie  étant  établie  séparément. 

3"^  En  transmettant  un  télégramme  adressé  dans  une  même 
localité  ou  dans  des  localités  différentes,  mais  desservies  par 
BU  même  bureau  télégraphique,  à  plusieurs  destinataires  ou 
à  un  même  destinataire  à  plusieurs  domiciles,  avec  ou  sans 
réexpédition  par  la  poste  ou  par  exprès,  il  &ut  indiquer  dans 
le  préambule  le  nombre  des  adresses. 

4*  Dans  le  premier  cas  prévu  par  le  paragraphe  1*^'  du 
présent  article,  chaque  exemplaire  du  télégramme  ne  doit 
porter  que   l'adresse  qui  lui  est  propre,  à  moins  que  l'expé- 
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1886  diteur  n'ait  demandé  le  contraire.  Cette  demande  doit  entrer 
dans  le  corps  de  l'adresse  et,  par  conséquent^  dans  le  nombrr 
des  mots  taxés. 

g)  Télégrammes  à  destination  de  loomlités  non  desservies  par  le 

réseau  international. 

LIX. 

1^  Les  télégrammes  adressés  à  des  localités  non  desser- 
vies par  les  télégraphes  internationaux  peuvent  être  remis  à 
destination,  suivant  la  demande  de  l'expéditeur,  soit  par  exprès, 
soit  par  la  poste;  toutefois,  l'envoi  par  exprès  ne  peut  être 
demandé  que  poui*  les  États  qui,  conformément  à  l'article  9  de 
la  Convention  ont  organisé,  pour  la  remise  des  télégrammes, 
un  mode  de  transport  plus  rapide  que  la  poste  et  ont  notifie 
aux  autres  Etats  les  dispositions  prises  à  cet  égard. 

2*  L'adresse  des  télégrammes  à  transporter  au  delà  des 
lignes  télégraphiques,  est  formulée  ainsi  qu'il  suit:  Exprè» 
(ou  poHe)  M,  MuUer^  JohanniHhcU,  Berlin,  le  nom  du  bureau 
télégraphique  d'arrivée  étant  exprimé  le  dernier. 

LX. 

l*'^  Les  frais  de  transport  au  delà  des  bureaux  télégra- 
phiques, par  un  moyen  plus  rapide  que  la  poste,  dans  les 
États  où  un  service  de  cette  nature  est  organisé,  sont  perçus 
sur  le  destinataire. 

2*  Toutefois,  l'expéditeur  d'un  télégramme  avec  accusé  de 
réception  peut  afi^anchir  ce  transport,  moyennant  le  dépôt 
d'une  somme  qui  est  déterminée  par  le  bureau  d'origine,  sauf 
liquidation  ultérieure.  L'accusé  de  réception  fait  connaître  le 
montant  des  frais  déboursés. 

3^  Il  n*est  fait  exception  à  cette  règle  que  dans  les 
relations  extra-européennes  pour  des  transports  dont  l'Office 
d'arrivée  a  prévu  et  notifié  les  frais,  qui  sont  alors  perças 
par  le  bureau  d'origine,  sans  exiger  ni  accusé  de  réception 
ni  règlement  ultérieur. 

4^  Dans  tous  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  2  et  3 
qui  précèdent,  les  mots  Expt^  payé  ou  (XP),  EtiafMe  wagi 
ou  (EP),  sont  inscrits  avant  l'adresse  et  sont  taxés.  Sm 
Texoeptlon  prévue  au  paragraphe  3,  ces  mentions  oomporteat 
l'acousé  de  réception,  sans  qu'il  soit  nécessaire  d'insoitre  le 
sime  (Cff). 

LXI. 

!•'  Le  bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en  droit  d'em- 
ployer la  poste: 
a)  à  défaut  d'indication,  dans  le  télégramme,  du  mojren  de 
transport  à  employer; 
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h)  lorsque  le  moyeu  indiqué  diffère  du  mode  adopté  et  uoti- 1886 

fié  par  rÉtat  d'arrivée,  conformément  à  l'article  9  de  la 

Convention  ;    . 
c)  lorsqu'il  s*agit  d'un  transport  à  payer  par  un  destinataire 

qui  aurait  refusé  antérieurement  d'acquitter  des  frais  de 

même  nature.    Dans  ce  dernier  cas^  le  télégramme  peut 

être  déposé  à  la  boite,  comme  lettre  non  affi*anchie. 

2*  Dans  tous  les  cas,  l'emploi  de  la  poste  est  obligatoire 
pour  le  bureau  d'arrivée,  lorsqu'il  n'use  pas  d'un  moyen  plus 
rapide. 

3*  Les  télégrammes  de  tout  nature  qui  doivent  être  trans- 
BÛB  à  destination  par  voie  postale,  sont  remis  à  la  poste,  par 
ie  bureau  télégraphique  d'arrivée,  sans  frais  pour  l'expéditeur 
■i  pour  le  destinataire,  sauf  dans  trois  cas  suivants. 

4*  Les  correspondances  qui  doivent  être  mises  &  la  poste, 
eomme  lettres  recommandées,  sont  soumises  à  la  taxe  de  50  cen- 
tiffies,  au  maximum,  à  percevoir  au  profit  de  TOfflce  d'origine. 

5*  Les  correspondances  qui  doivent  traverser  la  mer  sont 
soumises  à  une  taxe  variable,  à  percevoir  par  le  bureau  d'ori- 
gine. Le  montant  de  cette  taxe  est  fixé  par  l'Administration 
qui  se  charge  de  l'expédition  et  notifié  à  toutes  les  autres 
Administrations. 

6^  Les  télégrammes  transmis  à  un  bureau  télégraphique 
situé  près  d'une  frontière,  pour  être  expédiés  par  poste  sur  le 
territoire  voisin,  sont  déposés  à  la  boite,  comme  lettres  non 
ai&anchies,  et  le  port  est  à  la  charge  du  destinataire. 

7*  Toutefois,  si  la  communication  télégraphique  franchis- 
sant la  frontière  est  matériellement  interrompue,  il  est  pro- 
cédé conformément  à  l'aiticle  XLIII. 

8*  Lorsqu'un  télégramme  à  expédier  par  lettre  recom- 
mandée ne  peut  être  soumis  immédiament  à  la  formalité  de 
la  recommandation,  tout  en  pouvant  profiter  d'un  départ  postal, 
il  est  mis  d'abord  à  la  poste  par  lettre  ordinaire  ;  une  ampliation 
est  adressée  par  lettre  recommandée  aussitôt  qu'il  est  possible. 


h)  Télégrmromea  sémaphoriqnes. 

LXIL 

1^  Les  télégrammes  sémaphoriques  sont  les  télégrammes 
échangés  avec  les  naviies  en  mer  par  Tintermédialre  des 
sémaphores  (ttabUs  ou  à  établir  sur  le  littoral  de  l'un  quel- 
conque des  États  contractants. 

2«  Us  doivent  être  rédigés,  soit  dans  la  langue  du  pays 
où  est  situé  le  sémaphore  chargé  de  les  signaler,  soit  en 
signaux  du  code  commercial  universel.  Dans  ce  dernier  cas, 
ils  sont  considérés  comme  des  télégrammes  chiffrés. 
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18b(i  3''  Quand  Us  sont  à  destination  des  navires  en  mer, 
l'adresse  doit  comprendre,  outre  les  indications  ordinaires,  le 
nom  ou  le  numéro  officiel  du  bâtiment  destinataire  et  sa 
nationalité. 

4t*'  Pour  les  télégrammes  d'Etat  sémaphoriques  expédiés 
d'un,  navire  en  mer,  le  sceau  est  remplacé  par  le  signe 
distinctif  du  commandement  Lô  nom  du  bâtiment  doir  être 
désigné. 

5®  Tout  télégramme  sémaphorique  doit  porter  dans  le 
préambule  l'indication  SémaphoHque, 

6"^  La  taxe  des  télégrammes  à  échanger  avec  les  navires 
en  mer,  par  Tintermédiaire  des  sémaphores,  est  fixée  à 
2  francs  par  télégramme.  Cette  taxe  s'ajoute  an  prix  du 
parcours  électrique  calculé  d'après  les  règles  générales.  La 
totalité  est  perçue  sur  l'expéditeur,  pour  les  télégrammes 
adressés  aux  navires  en  mer,  et  sur  le  destinataire^  pour  les 
télégrammes  provenant  des  bâtiments  (Art.  XXX,  §  1).  Dans 
ce  dernier  cas,  le  préambule  doit  contenir  l'indication:  Taxe 

à  percevoir  ....  francs  ....  ceniimeë.  Si  cette  taxe  ne  peut 

pas  être  perçue,  l'Of&ce  d'arrivée  est  remboursé  du  montant 
des  taxes  dues,  moyennant  bulletin  de  remboursement. 

Lxm. 

1*'  Les  télégrammes  provenant  d'un  navire  en  mer  sont 
transmis  à  destination  en  signaux  du  code  conamercial,  lorsque 
le  navire  expéditeur  l'a  demandé. 

2*  Dans  le  cas  où  cette  demande  n'a  pas  été  Mte,  ib 
sont  traduits  en  langage  ordinaire  par  le  préposé  du  poste 
sémaphorique  et  transmis  à  destination. 

3"^  Les  télégrammes  qui  dans  les  30  jours  du  dépôt  (jour 
de  dépôt  non  compris)  n'ont  pu  être  signalés  par  les  postes 
sémaphoriques  aux  bâtiments  destinataires,  sont  mis  au  rebut 

4*  Dans  le  cas  où  le  bâtiment  auquel  est  destiné  on 
télégranmie  sémaphorique  n'est  pas  arrivé  dans  le  terme  de 
28  jours,  le  sémaphore  en^rtonne  avis  à  l'expéditeur  le  29*  jour 
au  matin.  L'expéditeur  a  la  faculté,  en  acquittant  le  prix 
ordinaire  d'un  télégramme  terrestre  de  10  mots,  de  demander 
que  le  sémaphore  continue  â  présenter  son  télégramme, 
pendant  une  nouvelle  période  de  30  jours,  et  ainsi  de  suite  ; 
à  défaut  de  cette  demande,  le  télégramme  est  mis  au  rebut 
le  30«  jour. 

i)  Dispositions  générales  applicables  aux  télégrammes 

spéciaux. 

Dans  l'application  des  articles  précédents,  on  oombine 
les  facilités  données  au  public  pour  les  télégrammes  urgents, 
les  réponses  payées,  les  télégrammes  collationnés,  les  accusés 
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de  réception,  les  télégranunes  k  faire  suivre,  les  télégrammes  1886 
mult^^les  et  les   télégrammes   à  remettre  au  delà  les  lignes, 
HU  se  conformant   aux    prescriptions  des  paragraphes  5  et  6 
de  rarticle  X. 

Article  5  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  catégories: 

!•'  Télégrammes  d'État:  ceux  qui,  &c. 

9*  Télégrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent  des  Admini- 
.•(trations  télégraphiques  des  États  contractants  et  qui  sont 
relatifs  soit  an  service  de  la  télégraphie  internationale,  soit  à 
des  objets  d'intérêt  public  déterminés  de  concert  par  les  dites 
AtbniDistrations.  .... 

Article  11  de  la  Convention. 

Les  télégrajjimes  relatif»  au  service  des  télégraphes  inter- 
nationaux des  États  contractants  sont  transmis  en  franchise 
sur  lout  le  réseau  des  dits  États. 

LXV. 

l*'  Les  télégrammes  de  service  se  distinguent  en  télé- 
grammes  de  service  proprement  dits,  dont  la  foime  est  donnée 
par  le  paragraphe  !•*  de  l'article  XIV,  et  en  avis  de  service, 
dont  il  est  traité  au  paragraphe  2  du  même  article. 

2*  Les  télégrammes  de  service  doivent  être  limités  aux 
cas  qui  présentent  un  caractère  d'urgence  (Art  XXIII). 

3*  Bs  peuvent  être  émis  en  langage  secret  dans  toutes 
les  relations  (Art.  6  de  la  Convention)  et  doivent,  en  règle 
générale,  être  rédigés  en  français  (Art.  Vil,  §  3). 

LXVI. 

1^  Les  avis  de  service  sont  échangés,  de  bureau  à  bureau, 
toutes  les  fois  que  les  incidents  de  la  transmission  les  néces- 
sitent, notamment,  lorsque  les  indications  de  service  d'un  télé- 
famme  déjà  transmis  ne  sont  pas  régulières  (Art.  XXXVI, 
4),  lors  de  rectifications  ou  de  renseignements  relatife  à  iet^ 
télégrammes  d'une  série  précédemment  ti*ansmise  (Art  XLI, 
§§  1  et  2),  en  cas  d'interruption  dans  les  communications 
télégraj^quès,  lorsque  les  télégrammes  ont  été  adressés  par 
poste  à  nn  bureau  télégraphique  (Art  XLIV),  lorsqu'un  télé- 
gramme ne  peut  pas  être  remis  au  destinataire  (Art.  XLVIU), 
loi-sque  le  bâtiment  auquel  est  destiné  un  télégramme  séma- 
^horiqœ  n'est  pas  arrivé  dans  le  terme  de  28  jours  (Art.  LXQ, 

2*  Les  avis  de  service  relatifii  à  un  télégramme  précé- 
demment transmis  sont  dirigés,  autant  que  possible,   sur  les 
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1886  bureaux  par  où  le  télégramme  primitif  a  transité.  Ces  avis 
doivent  reproduire  tontes  les  indications  propres  à  tBLcUiier 
les  recherches  des  télégrammes  primitifs,  telles  que  la  date 
de  l'expédition,  l'adresse  et  la  signature  de  ces  télégrammeî?. 
3*  Lorsque  les  bureaux  de  passage  ont  tous  les  éléments 
nécessaires  pour  donner  suite  aux  avis  de  service  ils  prennent 
les  mesures  propres  à  en  éviter  une  réexpédition  inutile. 

II.  8irvi0«  téléphonique. 

Lxvn. 

1.  Les  Administrations  des  États  contractants  peuvent  con- 
stituer, au  fur  et  à  mesure  des  besoins,  des  communications 
téléphoniques  internationales,  soit  en  établissant  des  fils  spéciaux, 
soit  en  appropriant  &  ce  service  des  fils  déjà  existants. 

2.  Sauf  arrangements  spéciaux  entre  les  dites  Administrations, 
ces  fils  sont  introduits  dans  un  bureau  central  de  chacune  d'elles, 
et  peuvent,  par  cet  intermédiaire,  être  mis  en  communication,  soit 
avec  les  cabines  téléphoniques  établies  pour  Insage  public,  soit 
avec  les  habitations  particulières,  les  comptoirs,  les  ateliers,  éLC 

3®  Les  Administrations  s'entendent  sur  le  choix  des  appareils 
et  sur  les  détails  du  service;  elles  établissent  d'un  conunnn 
accord  la  taxe  à  prélever  sur  chacune  des  lignes  téléphonique. 

4^  L'unité  adoptée,  tant  pour  la  perception  des  taxes  que 
pour  la  durée  des  commuiiications,  est  la  conversation  de 
5  minutes. 

5^  L'emploi  du  téléphone  est  réglé  d'après  l'ordre  des 
demandes.  11  ne  peut  être  accordé,  entre  les  mêmes  correspon- 
dants, plus  de  deux  conversations  consécutives,  de  5  minutes 
chacune,  que  lorsqu'il  ne  s'est  produit  aucune  autre  demande, 
avant  ou  pendant  la  durée  de  ces  deux  conversations. 

12.  ArchlvM. 

Lxvm. 

1^^  Les  originaux  des  télégrammes  et  les  documents  y 
relatifs,  retenus  par  les  Administrations,  sont  conservés  au 
moins  pendant  six  mois,  à  compter  de  leur  dat«,  avec  tontes 
les  précautions  nécessaires  au  point  de  vue  du  secret. 

2*  Ce  délai  est  porté  à  dix-huit  mois  pour  les  télégrammes 
extraeuropéens. 

LXIX. 

1"  Les  originaux  ou  les  copies  des  télégrammes  ne 
peuvent  être  communiqués  qu'à  l'expéditeur  ou  au  destinataire, 
après  constatation  de  son  identité,  ou  bien  au  fondé  de  pouvoirs 
de  l'un  d'eux. 
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2*  L'expéditeur  et  le  destinataire  d'an  télégramme  on  1886 
lenrs  fondés  de  pouvoirs  ont  le  droit  de  se  fiiire  délivrer  des 
copies  certifiées  conformes  de  ce  télégramme  ou  de  la  copie 
remise  k  Tarrivée,  si  cette  copie  a  été  conservée  par  TOffice 
de  destination.  Ce  droit  expire  après  le  délai  fixé  pom*  la 
conservation  des  archives. 

3*  D  est  perça,  pour  tonte  copie  délivrée  conformément 
4UI  présent  article,  un  droit  fixe  de  50  centimes  par  télégramme 
ne  dépassant  pas  cent  mots.  An  delà  de  cent  mots,  ce  droit 
est  augmenté  de  50  oentimes  pai*  série  ou  fraction  de  série 
de  cent  mots. 

4*  lies  Administrations  télégraphiques  ne  sont  tenues  de 
donner  communication  ou  copie  des  pièces  désignées  ci-dessus, 
que  si  les  expéditeurs^  les  destinataires  ou  leurs  ayants-droit 
fournissent  les  indications  nécessaires  pour  trouver  les  télé- 
grammes auxquels  se  rapportent  leurs  demandes. 

LXX. 

1^  Est  remboursée  à  l'expéditeur  par  l'Administration 
qui  l'a  perçue,  sauf  recours  contre  les  autres  Administrations, 
s'il  y  a  lieu: 

a)  la  taxe  intégi*ale  de  tout  télégramme  qui  a  éprouvé  un 
retard  notable  ou  qui  n'est  pas  parvenu  &  destination, 
par  le  fût  du  service  télégraphique; 

b)  la  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  coUationné  qui,  par 
suite  d'erreurs  de  transmission,  n'a  pu  manifestement 
remplir  son  objet; 

c)  dans  la  oorrespondanoe  du  régime  extra-européen  la  taxe 
de  tout  mot  omis  dans  la  transmission  d'un  télégramme 
ordinaire,  par  le  fait  du  service  télégraphique.  Cette  dispo- 
sition, toutefois,  n'est  pas  applicable,  lorsque  le  destinataire 
s'est  iq^erçu  de  l'omission  et  Ta  fait  rectifler  conformément 
à  l'article  ZXIV»  paragraphes  1  et  2. 

2*  En  cas  d'interruption  d'une  ligne  sous -marine, 
l'expéditeur  de  tout  télégramnie  a  droit  au  remboursement  de 
la  partie  de  la  taxe  afl'érente  au  paixours  non  efiectué,  dé- 
duction fetite  des  frais  déboursés,  le  cas  échéant,  pour  rem- 
placer la  voie  télégraphique  par  un  mode  de  transport  quel- 
cx>nque. 

3«  Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  télégrammes 
empruntMit  les  lignes  d'un  OfBce  non  adhérent  qui  refuserait 
de  se  soumettre  à  l'obligation  du  remboursement 

4*  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  précédents, 
le  remboursement  ne  peut  s'appliquer  qu'aux  taxes  des  télé- 
grammes mêmes  qui  ont  été  omis,  retardés  ou  dénaturés,  y 
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1886  compris  les  taxes  accessoires,  et  aux  taxes  des  télégrammes 
prévus  à  Tarticle  XXIV,  mais  uon  aux  correspondances  qui 
auraient  été  motivées  ou  rendues  inutiles  par  l'omission,  le 
retard  ou  Terreur. 

LXXI. 

1®'  Toute  réclamation  en  remboursement  de  taxe  doit 
être  fbrmée^  sous  peine  de  déchéance,  dans  les  deux  mois  de 
la  perception.  Ce  délai  est  porté  à  six  mois  pour  les  télé- 
grammes extra-européens. 

2«  Toute  réclamation  doit  être  présentée  à  TOfflce  d'origine 
et  être  accompagnée  des  pièces  probantes,  savoir:  une  décla- 
ration écrite  du  bureau  de  destination  ou  du  destinataire,  si 
le  télégramme  n'est  point  parvenu,  et  la  copie  qui  lui  a  été 
remise,  s'il  s'agit  d'erreur  ou  de  retard.  Toutefois,  la  récla- 
mation peut  être  présentée  par  le  destinataire  à  l'Office  de 
destination,  qui  juge  s'il  doit  y  donner  suite  ou  la  faire  pré- 
senter à  rOfflce  d'origine. 

S""  Lorsqu'une  réclamation  a  été  teoonnue  fondée  par  les 
Administrations  intéressées,  le  remboursement  est  effectué  par 
rOflice  d'origine. 

4*  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  il  a 
déposé  son  télégramme,  peut  feiire  présenter  sa  réclamation 
à  î'Ofiftce  d'origine,  par  l'inteimédiaire  d'un  autre  OfBce.  Dans 
ce  cas,  l'Office  qui  !'a  reçue  est,  s'il  y  a  lieu,  chargé  d'eflfectuer 
le  remboursement. 

ô""  Les  réclamations  communiquées  d^Offlce  à  Office  sont 
transmises  avec  un  dossier  complet,  c'est-à-dire  qu'elles  con- 
tiennent (en  original,  en  extrait  ou  en  copie)  toutes  les  pièces 
ou  lettres  qui  les  concernent.  Ces  pièces  doivent  être  analysées 
en  finançais,  lorsqu'elles  ne  sont  pas  rédigées  dans  cette  langue 
ou  dans  une  langue  comprise  de  tous  les  Offices  intéressés. 

6^  Les  réclamati(nis  ne  sont  point  transmises  d'Office  à 
Office: 

a)  lorsque  le  ftiit  sig^lé  ne  donne  point  droit  an  rembourse- 
ment; 

b)  lorsqu'il  s'agit  d'un  télégramme  qui,  n'étant  pas  conforme 
aux  conditions  réglementaires  imposées  au  public,  en  ce 
qui  concerne  la  rédaction,  la  langue,  la  clarté  de  l'écriture, 
l'adresse  et  les  indications  relatives  an  transport  au  delà 
des  lignes,  <&c.,  a  été  accepté  aux  risques  et  périls  des 
intéressés. 

Lxxn. 

V*  Pour  tout  télégrsmime  non  remis  à  destination,  le 
remboursement  est  supporté  par  les  Offices  sur  les  lignes  des- 
quels ont  été  commises  les  irrégularités  qui  ont  empêché  le 
télégramme  de  parvenir  au  destinataire. 
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2*  Si  la  rédjontion  de  itoB-rewse  ^^st  reponssêe^  U 
remise  du  télégramme  doit  être  comtttiée  par  ob  reçu  on  par 
une  dédaration  de  FAdministfmnoD  de^tiBataire. 

3*  En  cas  de  retard,  le  droit  aa  remboarsement  e.^ 
absoin,  lorsque  le  tâégnmme  a^est  point  aimé  à  destination 
plus  tAt  qu'il  n'y  senit  parrem  par  la  p^ste  on  lorsque  le 
retard  dépasse  deux  foi?  ringt-quatre  henreit  pour  un  télé* 
gramme  européen  et  ax  ibis  Tin«rt-<)uatre  henres  pour  in 
télégramme  sortant  des  limites  de  TEarope. 

4*  Le  remboarsonent  intégral  de  la  taxe  est  effenué 
aux  frais  des  Offices  par  le  fût  desquels  le  retard  s'est  pro- 
duit et  dans  la  proportion  des  retards  imputables  à  chaque 
Office. 

6*  En  cas  d'altération  d'un  ^égramme  coQationné, 
rOffice  d'origine  détermine  les  erreurs  qui  ont  empêché  le 
télégramme  de  renqilir  aon  objet,  et  la  part  contributiTe  dea 
diverses  Administrations  est  ré^ée  diaprés  le  nombre  des 
&ute8  ainsi  déterminéeSp  nn  mot  xnais  on  ajouté  conq>tant 
pour  une  erreur. 

6*  La  part  contributire  pour  l'altération  d'un  mot  dénaturé 
successivement  sur  les  l^;nes  de  plusieurs  Administrations, 
est  supportée  par  la  première  de  ces  Administrations. 

7*  Les  erreurs  ou  omissions  sont  imputables: 

a)  aux  deux  bureaux:  lorsque  des  mots^  nombres  ou  carac- 
tères ayant  été  omis  ou  ajoutés,  le  bureau  qui  a  reçu  n  a 
pas  vérifié  le  compte  des  mots,  lorsque  le  coUatdonnement 
payé  a  été  omis  on  incomplet;  lorsqu'à  l'appareil  Hughes, 
u  y  a  eu  un  défant  non  rectifié; 

b)  an  bureau  qui  a  reçu:  lorsqu'il  n'a  pas  tenu  compte  de 
la  rectification  £ute  à  son  coUationnement  par  son  corre- 
apondant;  lorsqu'on  cas  de  répétition  d'office,  il  n'a  pas 
rectifié  la  première  transmission  d'après  cette  répétition; 

e)  an  bureau  qui  a  transmis:  dans  tous  les  autres  cas. 

8*  Dans  le  cas  de  remboursement  partiel  d'un  télégramme 
avec  une  on  plusieurs  copies,  le  quotient  obtenu  en  divisant 
la  taxe  totale  perçue  par  le  nombre  de  copies,  détermine 
l'ind^nnité  à  accorder  pour  chaque  copie,  le  télégramme 
cooq>tant  à  cet  égard  également  pour  une  copie. 

9*  Lorsque,  par  suite  de  l'absence  ou  de  l'insuffisance 
dea  documents,  le  bureau  responsable  d'une  erreur  ou  omission 
ne  peut  être  désigné,  le  remboursement  est  mis  à  la  charge 
de  l'Administration  où  la  preuve  fait  défaut 

10*  Lorsqu'une  réclamation  a  été  présentée  et  mise  en 
drcnlation  dans  les  délais  fixés  par  le  paragraphe  1*'  de 
l'article  LXXI  et  que  la  solution  n'a  point  été  notifiée  dans 
les  délais  fixés  par  l'article  LXYIU  pour  la  (conservation  des 
archives,  l'Office  qui  a  reçu  la  réclamation  rembourse  la  taxe 
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18S6  réclamée  et  le  remboui-semeut   est  mis  à  la  charge  de  l'Ad- 
roinistration  qui  a  retardé  l'instruction. 

11"  Pour  les  correspondances  du  régime  extra-enropéefi. 
le  Remboursement  est  supporté  par  les  différentes  Âdministations 
d'Etat  ou  de  Compagnies  privées  par  les  lignes  desquelles  le 
télégramme  a  été  Uransmis,  chaque  Administration  abandonnant 
sa  part  de  taxe. 

Lxxm. 

1«'  La  taxe  d'un  télégramme  arrêté  en  vertu  des  articles  7 
et  8  de  la  Convention  est  remboursée  à  l'expéditeur,  s*il  en 
&it  la  demande,  et  le  remboursement  est  à  la  charge  de 
l'Adraiiiistration  qui  a  arrêté  le  télégramme. 

2«  Toutefois,  lorsque  cette  Administration  a  notifié,  con- 
formément à  l'article  8,  la  suspension  de  certaines  correspon- 
dances déterminées,  le  remboursement  des  taxes  des  télé- 
grammes de  cette  catégorie  qui  seraient  arrêtés  ultérieurement, 
doit  être  supporté  par  l'Office  d'origine,  à  partir  de  la  date 
à  laquelle  la  notification  lui  est  parvenue. 

14.  CMiptabilité. 

Article  12  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Taities  contractantes  se  doivent  réciproque- 
ment compte  des  taxes  perçues  par  chacune  d'elles. 

LXXIV. 

1^  Le  franc  sert  d'unité  monétaire  dans  rétablissement 
à*ts  comptes  internationaux. 

2""  Chaque  État  crédite  l'État  limitrophe  du  montant 
des  taxes  de  tous  les  télégrammes  quil  lui  a  .transmis,  cal- 
culées depuis  la  frontière  de  ces  deux  États  jusqu'à 
destination. 

3^  Par  exception  à  la  disposition  précédente,  l'État  qui 
ti-ansmet  un  télégramme  sémaphorique  venant  de  la  mer  on 
qui  réexpédie  un  télégramme  à  faire  suivre,  débite  TÉtat 
limitrophe  de  la  part  de  taxe  afférente  au  parcours  enti«  le 
point  de  départ  du  télégramme  sémaphorique  ou  le  point  de 
la  première  réexpédition  du  télégramme  à  faire  suivre  et  la 
frontière  commune  des  deux  États  (Art  LVI,  §§  6  à  9  et 
LXn,  8  6). 

4* /Les  taxes  terminales  peuvent  être  liquidées  directement 
enti^e  États  extrêmes,  après  une  entente  entre  ces  l^tats  et 
les  Étatî^  intermédiaires. 

5®  Les  taxes  peuvent  être  réglées  d'un  commun  accord, 
d'après  le  nombre  des  télégrammes  qui  ont  franchi  la  fron- 
tière, abstraction  faite  du  nombre  de^  mots  et  des  frais 
accessoires.  Dans  ce  cas,  les  puits  de  l'État  limitrophe  et  de 
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diacun  des  États  suivants,  s'il  y  a  lien,  sont  déteiminées  1886 
par  des  moyennes   établies  contradictoirement  (Art  LXXYI, 

§3). 

6*  Dans  le    cas    d'application    de    l'article    LXXXVII, 

TAdministration  contractante  en  relation  directe  avec  TOfflce 
non  adhérent  est  chargée  de  régler  les  comptes  entre  cet 
Office  et  les  autres  Offices  contractants  auxquels  elle  a  servi 
d'intermédiaire  ponr  la  transmission. 

LXXV. 

l*'  Les  taxes  afférentes  aux  droits  de  copie  et  de  trans- 
port an  delà  des  lignes,  sont  dévolues  à  l'État  qui  à  délivré 
les  copies  ou  effectué  le  transport. 

2*  Les  taxes  normales  pour  réponses  payées  et  accusés 
de  réception  sont  acquises  à  l'Office  destinataire,  soit  dans 
les  comptes,  soit  dans  rétablissement  des  moyennes  mention- 
nées au  paragraphe  5  de  l'article  précédent.  Toutefois, 
lorsque  le  remboursement  de  la  taxe  de  la  réponse  a  été 
effectué,  conformément  aux  paragraphes  2,  3  et  4  de  l'ar- 
ticle LI,  la  taxe  normale  est  déduite  du  compte  mensuel  suivant 
de  l'Office  expéditeur  qui  a  remboursé. 

3*  Les  réponses  et  les  accusés  de  réception  sont  traités, 
dans  la  transmission  et  dans  les  comptes,  comme  des  télé- 
grammes ordinaiies. 

4«  Dans  la  correspondance  du  régime  européen,  lorsque  la 
transmission  s'écarte  de  la  voie  qui  a  servi  de  base  &  rétablisse- 
ment du  tarif,  la  taxe  de  transit  perçue  est  répartie,  &  partir 
du  point  où  la  vole  normale  a  été  abandonnée,  entre  les  Offices 
oui  ont  concouru  à  la  transmission,  au  prorata  de  leurs  taxes 
de  transit  normales.  Pour  les  correspono^oes  entre  pays  limi- 
trophes qui  empruntent  une  voie  détournée,  l'Office  expéditeur 
boiùfie  les  taxes  de  transit  normales,  sauf  arrangements 
spéciaux. 

5*  Dans  la  correspondance  du  régime  extra-européoD,  lors- 
qu'un télégramme,  quel  qu'il  soit,  a  été  transmis  par  une 
voie  différente  de  celle  qui  a  servi  de  base  à  la  taxe,  la 
différence  de  taxe  est  supportée  par  l'Office  qui  a  détourné 
le  télégramme,  sauf  recoun*  contre  l'Office  k  qui  ce  détourne- 
ment est  imputable. 

LXXVL 

l*'  La  taxe  qui  sert  de  base  à  la  répartition  entre  États 
et,  le  cas  échéant,  à  la  détermination  des  moyennes  mentionnées 
au  paragraphe  6  de  l'article  LXXIV,  est  celle  qui  résulte  de 
l'application  régulière  des  tarife  établis  entre  les  États  intér- 
essés, sans  qu'il  soit  tenu  compte  des  erreurs  de  taxation 
qui  ont  pu  se  produire. 
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jf^  T'   r "it-ri"-'      f   i^„i^  ••-  ii-  z^  .1=  mnim-^fr  par  if  bsreaa 

c  LiL    ♦-'.miEaLL   m-  u'l   -anrt  ^  aiir£.«LL  l  uripite  «  jfc    bureau 

i.i  *-lt^    *•  t^-ir     ii-L  IJLZr^..   Ij.   141-^   "Hr^*-*    c4Li:îLit?t-    |»oiir 
'ua-u-  i-'U"  )^ii:**ai;  j*  ii«  .^^  -ei.ir^    --^  ii'~iî»îtt'  jiir  if-  cuinbre 


r*    lit   G^-iHOLir-i-  *^  A  Lîti^j^tœ    CL   SukÀS  .«r  fiiot  à  la 

i^'  Jjfr  ♦'.ji-  j-*TJuai:  *t  ^  l':_LjLfc.7^:^  <*îï  paré  à  rJËtat 
''•*7tj:'*-rL'  ei  fnii'^  c  :*r  -rfrt'izièw  %  xi.ott^  çiy-  it:^  deux  Ad- 
11  x-*C"ic:j  t*  -T  '-tii***'  îtr  i^  i»:trïa*i  t:ané»Cî*t>  poar   l'emploi 

4*  L- 1  tn.j^  îr  c-îÛAt-rJDtxT  "Sii:  à  li  ciargie  de  l'Office 

lxxvhl 

l*'  Urr  L^z:zt  dts  MîLpcî>  lIr•Jî^t'=i^  a  îf*»  aTaiit  Texpi- 
ntty,a  eu  îr,rL*^re  q^  *:z:i  ie  »cc$  aïcitel  ils  se  rapportent 

Z*  La  rrTlv.:B  dr  c«  <  iti-xes  a  îira  dâas  im  délai  rnaxi* 
Si:,vL  àh  Kx  u..i<  à  inûtcT  dr  kar  ctToL  L'Office  qai  n*a  reçu, 
CZL>  ^-MK  :i.trrT<il]*r,  ascnfit  cb>^rriika  rertîâcatÎTe,  considère 
>;  «-y.iL^rt/-  ./•lîix;:^  ztjs^  de  pkiii  in::!.  Cette  disposition  est 
**je*I  appLiCÂ'-l'T  aox  c»b3erTaât.B^  laii^rs,  par  an  Office,  sur  les 
^y  r^p-Vr*  r^-îi^*^  par  un  antr?. 

3*  L»r*  ^ompt*-*  bi'^-dstitIs  Sont  admis  >ans  révision,  quand  la 


^s.i^s^ïif'Â*  d*r«  v>nîines  linaltfS  état'lies  par  les  denx  Administra- 
t,',f/»  iût>'r*:*M:^rî<  n*-  dépassa  pas  1  pourceni  dn  débet  de  l'Admim- 
H^rTit'jfU  qui  l*a  établie,  Daus  le  cas  d'une  révision  commencée, 
t-.Àf-  doit  i-itK  arrét*^e.  lorsque,  par  suite  d'un  échange  d'obser- 
^itOfW^  tutrft  le»  Otlices  intére^:sés,la  diflerence  qui  a  donné  lieu  à 
la  n-viAihu  »e  trouve  renfennée  diins  les  limites  de  1  pour  cent. 
4*  Il  uei^t  pas  admis  de  réclamation,  dans  les  comptes, 
aa  %iij^t  de  U-légrammes  européens  ayant  plus  de  six  mois 
de  'laie  et  de  téiêgi-auunes  exti-a-européens  ayant  plus  de  dix- 
huit  moU  de  date. 
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IS.  Rétorvot,  1886 

Article  17  de  la  ConventioiL 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  respective- 
ment le  droit  de  prendre  séparément,  entre  elles,  des  arrange- 
ments particaliers  de  toute  nature  sur  les  points  du  service 
qui  n'intéressent  pas  la  genéi*alité  des  États. 

LXXIX. 

Les  points  du  service  sur  lesquels  porte  la  réserve  à 
l'article  17  de  la  Convention,  sont  notamment: 

l'établissement  des  tarifs  d'Etat  à  Etat; 

le  règlement  des  comptes  ; 

l'adoption  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spéciaux,  entre 
des  points  et  dans  des  cas  déterminés; 

l'application  du  système  des  timbres-télégraphe; 

la  transmission  des  mandats  de  poste  par  le  télégraphe  ; 

la  perception  de  taxes  à  l'arrivée; 

le  service  de  la  remise  des  télégrammes  à  destination; 

la  faculté  de  transmettre  à  prix  réduit  des  correspon- 
dances à  l'usage  de  la  presse,  à  des  heures  et  à  des  condi- 
tions déterminées,  sans  préjudice  pour  le  service  général,  ou 
de  louer,  à  cet  effet,   des  fils  spéciaux  moyennant  abinmement; 

l'extension  du  droit  de  franchise  aux  télégrammes  de 
service  qui  concernent  la  météorologie  et  tous  autres  objets 
d'intérêt  public. 

16.  Bureau  lirioniatiofial.  Commimicatioiit  réciproques. 

Article  14  de  la  Convention. 

Un  organe  central,  placé  sous  la  haute  autorité  de  l'Ad- 
ministration supérieure  de  l'un  des  Gouveniements  contractants 
désigné  à  cet  effet  par  le  règlement,  est  chargé  de  réunir, 
de  coordonner  et  de  publier  les  renseignements  de  toute  nature 
relatifs  à  la  télégraphie  internationale,  d'instruire  les  demandes 
de  modifications  aux  taril's  et  au  règlement  de  service,  de 
fidre  promulguer  les  changements  adoptés  et,  en  général,  de 

Srocéder  à  toutes  les  études  et  d'exécuter  tous  les  travaux  dont 
serait  saisi  dans  l'intérêt  de  la  télégraphie  internationale. 
Les   frais  auxquels   donne    lieu    cette  ^  institution,    sont 
supportés  par  toutes  les  Administrations  des  Etats  contractants. 

LXXX. 

1*'  L'organe  central  prévu  par  l'article  14  de  la  Con- 
vention reçoit  le  titre  de  Bureau  international  des  Admini- 
strations télégraphiques. 

2^  L'Administration  supérieure  de  la  Confédération  suisse  est 
désignée  pour  organiser  le  Bureau  international  dans  les  condi- 
tions déterminées  par  les  articles  LXXXI  à  LXXXIIIsuivants* 
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1886  LXXXI. 

1^  Les  frais  communs  du  Bureau  internatioual  des  Ad* 
mûiistrations  télégraphiques  ne  doivent  pas  dépasser,  par 
année,  la  somme  de  70.000  franes,  non  compris  les  frais  spé- 
ciaux auxquels  donne  Ueu  la  réunion  d^une  Conférence  inter* 
nationale.  Cette  somme  pourra  être  augmentée  ultérieurement 
du  consentement  de  toutes  les  Parties  contractantes. 

2*  L'Administration  désignée,  en  vertu  de  Tarticle  14  de 
la  Convention,  pour  la  direction  du  Bureau  international,  ea 
surveille  les  dépenses,  fait  les  avances  nécessaires  et  établit 
le  compte  annuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  autres 
Administrations  intéressées. 

3^  Pour  la  répartion  des  frais,  les  États  contractants  ou 
adhérents  sont  divisés  en  six  classes,  contribuant  chacune 
dans  la  proportion  d'un  certain  nombre  d'unités,  savoir: 

l""  classé  25  unités; 

w 
n 


2* 

» 

20 

3» 

n 

1& 

4" 

» 

10 

5* 

n 

5 

6- 

M 

3 

^^  %%  ^^  %% 

4*  Ces  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre  d'États 
de  chaque  classe  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus  fournit 
le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dépense  totale  doit  être  divisée. 
Le  quotient  donne  le  montant  de  l'unité  de  dépense. 

5^  Les  Administrations  des  États  contractants  sont,  pour 
la  contribution  aux  frais,  réparties  ainsi  qu'il  suit,  dans  les 
six  classes  dont  il  est  fait  mention  au  paragraphe  précédent: 

1*^  classe:  Allemagne,  Brésil,  France,  Grande  Bretagne, 
Indes  britanniques,  Italie,  Russie,  Turquie; 

2<^  classe:  Autriche,  Espagne,  Hongrie; 

3*  classe:  Belgique,  Indes  néerlandaises,  Norvège,  Pays- 
Bas,  Boumanie,  Suède: 

4""  classe:  Australie  du  Sud,  Cap  de  Bonne-Espérance, 
Danemark,  Egypte,  Japon,  Nouvelle  Galles  du  Sud,  Nouvelle 
Zélande,  Suisse,  Tasmanie,  Victoria; 

5"*  classe:  Bosnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Cochinchine,. 
Grèce,  Portugal,  Sénégal,  Serbie,  Siam,  Tunisie; 

Q""   classe:  Luxembourg,  Monténégro,  Natal,  Perse. 

Lxxxn. 

1^'  Les  offices  des  États  contractants  se  transmettent  réci- 
proquement tous  les  documents  relati&  à  leur  administration 
intérieure  et  se  communiquent  tout  perfectionnement  qu'ils 
viendraient  à  y  introduire. 

2^  En  règle  générale,  le  Bureau  international  sert  dlnter* 
médiaire  à  ces  notifteations. 
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3*  Les  dits  Offices  envoient  par  la  postei  par  lettre  1886 
affi^nchiei  au  Bureau  international  la  notification  de  toutes  les 
mesures  relatives  à  la  composition  et  aux  changements  de 
tarifa,  tant  intérieurs  qu'internationaux  ;  à  l'ouverture  de  lignes 
nouvelles  et  &  la  suppression  de  lignes  existantes,  en  tant  que 
ces  lignes  intéressent  le  service  international;  enfin,  aux 
ouvertures,  suppressions  et  modifications  de  service  des  bureaux. 
Les  documents  imprimés  ou  autograpbiés  à  ce  siget  par  les 
Administrations  sont  expédiés  au  Bureau  international,  soit  k 
la  diUe  de  leur  distribution,  soit,  au  plus  tard,  le  premier 
jour  du  mois  qui  suit  cette  date. 

4*  Les  dites  Administrations  lui  envoient,  en  outre,  par 
télégraphe,  avis  de  toutes  les  interruptions  ou  rétablissements 
des  communications  qui  affectent  la  correspondance  inter- 
nationale. 

5*  £31es  lui  font  parvenir,  au  commencement  de  chaque 
année  et  aussi  complètement  qu'U  leur  est  possible,  des 
tableaux  statistiques  du  mouvement  des  correspondances,  de  la 
situation  des  ligne»,  du  nombre  des  bureaux  et  des  appareils,  àc 
Ces  tableaux  sont  dressés  d'après  les  indications  du  Bureau 
international,  qui  distribue,  à  cet  effet,  les  formules  toutes 
préparées. 

6*  Elles  adressent  également  à  ce  Bureau  deux  exem- 
plaires des  publications  divei-ses  qu'elles  font  paraître. 

7*  Le  Bureau  international  reçoit,  en  outre,  communication 
de  tous  les  renseignements  relatifs  aux  expériences  au^iquelles 
chaque  Administration  a  pu  procéder  sur  les  différentes  parties 
du  service. 

LXXXUl. 

1^  lie  Bureau  international  coordonne  et  publie  le  tarit 
n  communique  aux  Administrations,  en  temps  utile,  tous  les 
renseignements  y  relatifs,  en  paitieulier  ceux  qui  sont  spécifiés 
au  paragraphe  3  de  l'article  précédent  S'il  y  a  urgence,  ces 
communications  sont  transmises  par  la  voie  télégraphique, 
notamment  dans  les  cas  prévus  par  le  paragraphe  4  du  même 
article.  Dans  les  notifications  relatives  aux  changements  de 
tarifis,  il  donne  à  ces  communications  la  forme  voulue  pour 
que  ces  changements  puissent  être  immédiatement  introduits 
dans  le  texte  des  tableaux  des  taxes  annexés  &  la  Convention. 

2^  Le  Bureau  international  dresse  une  statistique  générale. 

3*11  rédige,  k  l'aide  des  documents  qui  sont  mis  à  sa 
disposition,  uu  journal  télégraphique  en  langue  française. 

4*  Il  dresse,  publie  et  révise  périodiquement  une  carte 
officielle  des  relations  télégraphiques. 

5*  n  doit,  d'ailleurs,  ce  tenir  en  tout  temps  à  la  disposition 
des  Administrations  des  États  contractants,  pour  leur  fournir, 
sm-  les  questions  qui  intéressent  la  t^^légraphie  internationale, 
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1886  leK  renseignements  spéciaux  de  t^us  genres  dont  elles  pour- 
raient avoir  besoin. 

6"  Les  documents  imprimés  par  le  Bureau  international 
bont  distribués  aux  Administrations  des  États  contractante, 
dans  la  proportion  du  nombre  d'unités  contributives,  d'après 
l'article  LX^XI.  Les  documents  supplémentaires  que  réclame- 
raient ces  Administrations,  sont  payés  à  jiart,  d'après  leur 
prix  de  revient.  Il  en  est  de  même  des  documents  demandés 
par  les  exploitations  privées. 

7*  Les  demandes  de  cette  nature  doivent  être  formulées 
une  fois  pour  toutes,  jusqu'à  nouvel  avis,  et  de  manière  à 
donner  au  Bureau  internO'tional  le  temps  de  régler  le  tirage 
en  conséquence. 

8*  Le  Bureau  international  instruit,  lorsqu'il  en  est  chargé 
par  un  ou  plusieurs  des  Offices  intéressés,  les  demandes  de 
moditications  au  Tarif  et  au  Règlement  prévues  par  les  articles 
10  et  13  de  la  Convention.  Après  avoir  obtenu  l'assentiment 
unauime  des  Administrations  en  cause  et,  le  cas  échéast,  Tad- 
hésion  des  autres  Offices  intéressés,  il  &it  promulguer,  en 
temps  utile,  les  changements  adoptés,  n  est,  d'ailleurs,  chargé 
dé  notifier  toutes  les  modifications  du  Tarif  et  du  Règlement 
quelle  que  soit  la  forme  suivie  pour  leur  adoption.  Cette 
notification  ne  sera  exécutoire  qu'après  un  délai  de  deux  mois, 
au  moins,  pour  les  modifieations  apportées  au  Règlement,  et  de 
16  jours,  au  moins,  pour  les  changements  de  tarifs,  et,  en  cas  de 
réclamation,  après  que  l'accord  se  sei*a  établi  sur  le  point  en  litige. 

O*"  Dans  les  questions  à  résoudre  par  l'assentiment  des 
Administrations  contractantes,  celles  qui  n'ont^  point  fiait 
parvenir  leur  réponse  dans  le  délai  maximum  de  quatre  mois 
sont  considérées  comme  consentantes. 

10*  Le  Bureau  international  prépare  les  travaux  des 
Conférences  télégraphiques.  Il  pourvoit  aux  copies  et  impressions 
nécessaires,  à  la  rédaction  et  à  la  distribution  des  amendements^ 
procès-verbaux  et  autres  renseignements. 

11*  Le  Directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances  de  la 
Conférence  et  prend  part  aux  discussions  sans  voix  délibérative. 

12'  Le  Bureau  international  fait  sur  sa  gestion  un  rapport 
i^nnuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  Administrations  d<^s 
États  contractants. 

IS""  8a  gestion  est  également  soumise  à  l'examen  et  à 
l'appréciation  des  Conférences  prévues  par  l'article  15  de  la 
Convention. 

I7«  CofiféreiMet. 

Article  15  de  la  Convention. 

Le  tarif  et  le  règlement  prévus  par  les  articles  10  et  13 
sont  annexés  à  la  présente  Convention.  Ils  ont  la  même  valeur 
et  entrent  en  vigueur  en  même  temps  qu'elle. 
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Ds  seront  soumis  à  des  révisions  où  tous  les  États  qui  1886 
y  ont  ^  pris  part  pourront  se  faire  représenter. 

A  cet  effet,  des  Conférences  administratives  auront  lieu 
périodiquement,  chaque  Conférence  fixant  elle-même  le  lieu 
et  l'époque  de  la  réunion  suivante. 

Article  16  de  la  Convention. 

Ces  Conférences  sont,  composées  des  délègues  représentant 
les  Administrations  des  Etats  contractants. 

Dans  les  délibérations,  chaque  Administration  a  droit 
h  une  voix,  sous  réserve,  s'il  s'agit  dAdministrations  différentes 
d'un  même  Gouvernement,  que  la  demande  en  ait  été  &ite  par 
voie  diplomatique  au  Gouvernement  du  pays  où  doit  se  réunir 
la  Conférence,  avant  la  date  fixée  pour  son  ouverture,  et 
que  chacune  d'entre  elles  ait  une  représentation  spéciale  et 
distincte. 

Les  révisions  résultant  des  délibérations  des  Conférences 
ne  sont  exécutoires  qu'après  avoir  reçu  l'approbaUon  de  tous 
les  Gouvernements  des  États  contractants. 

LXXXIV. 

L'époque  fixée  pour  la  réunion  des  Conférences  prévues 
par  le  paragraphe  8  de  l'article  15  de  la  Convention,  est 
^ayancée,  si  la  demande  en  est  faite  par  dix  au  moins  des 
États  contractants. 

18.  Adhésion.  Solatloiis  avoo  k—  Olfiett  noa  adhéreiitt. 

Article  18  de  la  Convention. 

Les  États  qui  n'ont  point  pins  part  à  la  présente  Cou- 
Teation  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 

Cette  adhésion  sera  notifiée  par  la  voie  diplomatique 
it  celui  des  États  contractants  au  sem  duquel  la  dernière 
Conférence  aura  été  tenue  et  par  cet  État  à  tous  les  autres. 

£lle  en4)ortera,  de  plein  dioit,  accession  à  toutes  les 
clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés  par  la 
présente  Convention. 

Article  19  de  la  Convention. 

Les  relations  télégraphiques  avec  des  États  non  adhérents 
oa  avec  les  exploitations  privées  sont  réglées,   dans  l'intérêt 

Îrénéral  du  développement  progressif  des  communications,  par 
e  règlement  prévu  à  l'article  13   de  la  présente  Convention. 

LXXXV. 

1«^  Dans  le  cas  des  adhésions  pré  vues,  par  l'article  18  de 
la    Convention,   les  Administrations   des  États   contractants 
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1886  peuvent  refuser  le  bénéfice  de  leors  tarifis  conventionndfi  aux 
Offices  qui  demanderaient  à  adhérer,  sans  conformer  etUE-mêmes 
leors  tan£3  &  cenx  des  États  intéressés. 

2*  Les  Offices  qui  ont,  en  dehoi*s  de  i'Enrope,  des  lignes 
pour  lesquelles  ils  ont  adhéré  à  la  Convention,  déclarent  qud 
est,  du  régime  européen  ou  extra-européen,  celui  qu'ils 
entendent  leur  appliquer.  Cette  déclaration  résulte  de 
rinscription  dans  les  tableaux  des  taxes  ou  est  notifiée 
ultérieurement  par  Tintermédiaire  du  Bureau   internationaL 

LXXXVL 

* 

1^  Les  exploitations  télégraphiques  privées  qui  fonc- 
tionnent dans  les  limites  d'un  ou  de  plusieurs  États  con- 
tractants avec  participation  au  service  international,  sont 
considérées,  au  point  de  vue  de  ce  service,  comme  disant 
partie  intégrante  du  réseau  télégraphique  de  ces  États. 

2*  Les  autres  exploitatiolis  télégraphiques  privées  sont 
admises  aux  avantages  stipulés  par  la  Convention  et  par  le 
présent  Règlement,  moyennant  accession  à  toutes  leurs  danses 
obligatoires  et  sur  la  notifiration  de  TÉtat  qui  a  concédé  oa 
autorisé  l'exploitation.  Cette  notification  a  lieu  conformément 
au  second  paragraphe  de  l'article  18  de  la  Convention. 

3*  Cette  accession  doit  être  imposée, aux  exploitations 
qui  relient  entre  eux  deux  ou  plusieurs  des  États  contractants, 
pour  autant  qu'elles  soient  engagées  par  leur  contrat  de 
concession  à  se  soumettre,  sous  ce  rapport,  aux  obligations 
prescrites  par  l'État  qiii  a  accordé  la  concession. 

4«  Les  exploitations  télégraphiques  privées  qui  demandent 
à  l'un  quelconque  des  Etats  contractants  l'autorisation  de  réunir 
leurs  cftbles  au  réseau  de  cet  État,  ne  Tobtiennent  que  snr 
l'engagement  formel  de  soumettre  le  taux  de  leurs  tarifs  à 
Tapprobation  de  l'État  accordant  la  concession  et  de  n'appUqner 
aucune  modification  ni  du  tarif  ni  des  dispositions  régle- 
mentaires qu'à  la  suite  d'une  notification  du  Bureau  inter- 
national, laquelle  n'est  exécutoire  qu'après  le  délai  prévu  au  para- 
graphe 8  de  l'article  LXxxiil.  H  peut  être  dérogé  à  cette  dis- 
position en  faveur  des  exploitations  qui  se  trouvent  en  eon- 
currence  avec  d'autres  non  soumises  aux  dites  formalités. 

5«  La  réserve  qui  fait  l'objet  du  paragraphe  l^'  de  Tar- 
ticle  précédent:  est  applicable  aussi  aux  exploitations  sus- 
mentionnées. 

LXXXVII. 

1®'  Lorsque  des  relations  télégraphiques  sont  ouvertes 
avec  des  États  non  adhérents  ou  avec  des  exploitations  pri- 
vées qui  n'ont  point  accédé  aux  dispositions  obligatoires  du 
présent    Bèglement,     ces    dispositions    sont    invariiAlement 
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appliquées  aux  correspondances  dans  ht  partie  de  leur  par-  1886 
cours   qui   emprunte  le  territoire   des  États  contractants  ou 
adhérents. 

2*  Les  Administrations  intéressés  fixent  la  taxe  appli- 
cable à  cette  partie  du  parcours.  Cette  taxe,  déterminée 
dans  les  limites  des  articles  XIX  et  XX,  est  ajoutée  k  celle 
des  Offices  non  participants. 

Ainsi  arrêté  &  Berlin,  le  17  septembre  1885,  par  les 
délégués  soussignés,  conformément  aux  articles  15  et  16  de 
la  Convention  de  S^  Pétersbourg,  pour  entrer  en  vigueur 
le  l^'  juillet  1886. 
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Tableau  dt  Tarife  Intenudonani,  établis  en  ExécnOos  àt 

Ta- 

Régime 

Taxn  par  m»l  da  piyi 

urêtiei  en  «zécvlioii  du  paragraplig  t 
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rvdde  15  de  U  CuveattoB  et  des  aid(te  If  I  à  n  (ta 

bleaa  A. 
Européen. 

è  pmfê  (m  e— Uwt), 

de    r&rtiole    XIX    «du    Bellement. 


1886 


L«x««boarK 


Montéaéfro 


g  éaéralen 

tVnQmtÂm  a  M  sttribaée  à   chaque   seirioe    dont   les  taxet  ne  font  pmi 

0Ké«0.  Pov  00»  relations,  les  taxes  du  Rè^ement   de  Londres   pesteront 

pas  été  aoBolas. 

toooehia  entre  certains  États. 
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Tableau  B. 


Régime  extra-européen. 

(Tazttf  izéet  pour  Mrrir  à  la  fonnation  ^«s  tarifs  extra-eoropé^na,  en  exéentioii 

de  Tartiole  XX  du  Règlement) 


Tèmêm  termlMtoa  «t  de  traniH  par  mot 


S 


Indiealion  des  oorrespendances 


8 


^.J  n   Obsenration 


t  i 

a 


AllsiiiagBe  l*'  Pour  les  oorrespondances 
Changées  par  le  eâble  de  Trieste 
entre  la  Grande  Bretagne,  la 
Belgique  et  le  Luxembourg, 
d'une  part,  et  Àden,  l'Afrique 
méridionale  et  rÉgypte^  d'autre 

part 

2*  Pour  toutes  les  autres  eorre- 
spondanoes 

Autriche-  T^axe  terminale: 

Hongrie     Pour  toutat  les  oorrespondances 

Il  Taxe  de  transit: 

l«rBntre  le  point  d*atterrissementdu 
câble  deTrieste-Oorfou  et  toutes 
les  frontières  autriobiennes,  pour 
les  oorrespondances  é<^iangées 
Antre  Aden ,  l'Afrique  méridionale 
et  rÉgypte,  d'une  part,  et,d*autre  \ 
part: 

a)  l'Algérie  et  la  Tunbie,  1  Alle- 
magne, la  Belgique,  la  Bulgarie, 
le  Danemark,  l'Espagne,  la 
France,  Gibraltar,  la  Grande 
Bretagne,  VOe  de  Héligoland, 
le  Luxembourg,  la  Norrège,  les 
Pajs^Bas,  le  Portugal,  la  Suède 
et  la  Suisse 

h)l9k  Bosnie-Henségorine,  le  Monté- 
négro et  la  Serbie 

e)  la  Roumanie 

2*  Pour  toutes  les  autres  conre- 
spondances 


0-225 
0-225 


0-15 
0*225 


I 


0075 

0-10 
0-1 T5 

0-225 


^Cetteuxt«tré 
dniteàO-OTS^or, 
1m    eorrMPon 
daae«s     é»aa* , 
tA«tp«rle«ftbk 


le  Gteade  — 
tacn« ,      4*ut 
pavi,  «tlctlBda 

et     Um      p«yi 

e«-4alà.d**Btrt 
part,  rMii«tf««{ 

^    IM  B«dii« 

pu,   d'aîl}«tf% 
UusemBifonM 

de  fr.  5*00  Mr| 
mot  pe«r  leii 
Xndet. 
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Indication  <!e«>  carrtspanâAnees 


Belfiaiia 
!H«a4foviB« 


BeeoMl  Xn. 


Tax«s  de  U  Compagnie 
Eattern: 

1**  Entre  la  côte  autrichienne  de 
Triefte  et  la.  côte  égyptienne 
d'Alezandrie,ponr  les  correepon- 
danoes  arec  les  paya  toiTante: 

a)  Allemagne,  Aotriobe-Eongrie, 
Belgique,  Bosnie-Hettégorine, 
Danemark,  tle  de  HéUgoland, 
Loxembourg,  Monténégro,  Nor- 
Tège,Pajt-Ba8,Roainani6,Ba<8le 
d'Europe  et  du  Cancaee,  Serbie 
et  Snède ^  •   . 

6)  Algérie  et  Tunieie,  Eepagno, 
France,  Gibraltar  et  Portn^  . 

e)  Grande  Bretagne  et  Sniaie  .   . 

c^Bnlgarie ,   . 

2*  Entre  la  cdte  autrichienne  de 
Trieate  et  Aden  pour  loi  oorre- 
spondanoee  des  pays  aniranti: 

a)  Grande  Bretagne  et  finisse  .  • 

6)  Algérie  et  Tunisie,  Eapagae, 
France,  Gibraltar  et  Portugal 

c)  Bulgarie .... 

(i)Tous  les  antres 

^•  Itntre  la  côte  antriefaieime  de 
Trieste  et  les  frontières  de  la 
Grèce  peur  la  correraondance 
de  pajs  extra-européens  «ree 
la  Grèce  et  la  Turquie     .    .    . 

Pour  toutes  les  correspondances 

Pour  tontes  les  cerrespondAnces 

,   Taxes  terminales: 
l*'  ApartirdéRecife(PeTnambneD): 
a)  pour  la  région  du  Nord  on  dn 

Centre . 

&)p9ur  la  résfièn  du  Sud     . 
2*  A  partir  ae  Belem  (Para): 

a)  pour  la  région  du  Nord  .   .    . 

b)  po«r  la  région  du  Centre    .    . 
e)ponr  la  région  du  Sud     .   .    . 

Taxes  de  transit: 
Entre  J^guario  ou  Urugujana  et 
a)  un  point  frontière  de  la  région 

dn  Sud     

h)  un  point  frontière  de  la  région 

dn  Centre  ..••••       «  • 
e)  un  point  frontière  de  la  région 

dn  Nord  ...,••..•« 

Pour  toutes  les  ^orreqKwdanees 

our  toutes  les  correspondances 


1886 


«▼eeHatalpmir 

MCnMMHI* 

M  éeiutii- 
téMj^vleeAble 
de  Piift»«i. 

84 
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> 


gi»M  «Tso  Hmbe 

bj  ponrtoutM  1m  Antre»  coiTMpOD- 

f  Otnmte 

8*  Ctrêo*   . 

_,'  BhodM 

II.  Entre    U    ofite    d'Egypte     et 
Chypre 

III.  Entre  Maltu  ut  Kbodes,  voie 
d'Aleiandrio 

lY.  Entre    Boiukim   et  l'Egypte: 

a)  pour   les   correspoudiUKM^e    do 
l'Egypte  ou  de  l'île  de  Chypre 
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1-80 

- 

KITt^"; 

IZib 

122Ô 

dudla      M     V 1 
tnaaji  «rac. 

lit   gnoDUi  ir 

I-2Î6 

l'2t5 

0-BO 
105 
O'M 

0-80 
1-06 

166 

1-2& 

1  1-85 

- 

p«ar      Alaua- 
drla,    le   Oair*. 
BaaiJ>«n.Bdl 
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631 


Inâication  des  oorrespondancM 


Obtemitioiu 


6}po«r  les  eoirespondanoet  dee 
«QirM.  pays,  roie  d'Alezandri« 


1-10      MO 


e)poar  les  oorrespondanoea  des 
aatres  pajs,  Toie  £1-Arieh  oa 
toate  antre  roie  qtd  Tiendrait 
à  se  produire 


''1-60      1-60 


01876 


i0U5 


10*226 


^  ■•*■■•  |Poar  tônlea  les  eorreipondanoee 

Taxe  de   tranait  da  eâble   antre 
Cadix  et  lea  Canariea  .... 

Taxnli  11  Cniaoii  iinet  wmk 
Mifrtil: 

Pour   le   eâble   de  Baroeloae  à 

Maneille 

^JjJJJjJylPonr  toutea  les  eonrespondancea 
i*AiJ^«tH Tranait  da  oâble  de  Mar- 
ufuid«)||  aeille-Alger: 

Pour  toutea  lea  oorreapondaaoes 

TaxniB  u  CtiHiiii  (1  dui  M  On- 
tueii  i  Jiniy: 

Pour  toutea  lea  oorreapondaneea 

^   TixH  <B  11  caifinii  Bistin: 

Entre  liaraeille  et  B6ne  (AlffMe) 

Taxes  terminalea: 
l*'  Pour     les      oorrespondaaoes 

éebang^es  areo  les  Indes  et  les 

pajB  an-delà parla Yoie  de Tavoy  |0'60 
2*  Pour       les      oorrespondanees 

éohang.aTeclerojanme  deSiam  |0*86 
3*  Pour      les      oorrespondanees 

échangées  par  la  roie  des  câbles  |j0*16 
Taxes  de  transit: 
l*'  Poor      les      oorrespondanees 

échangées  areo  les  Indes  et  les 

pajs  an-dalà  par  la  roie  de  Tare  j 
2**  Pour  les  oorrespondanees  areo 

le  royaume  de  Siam     .... 


(Co«hiB. 
chiM) 


0-50 
0-226 


0-226 

0-226 
0*226 


Tmwmîi  !•  Inavit 

»«iil  à  I*  Conp. 
Cattv  Us«  Mt  r«* 
«•!••  à  •«  «t  ^ 
•"fît  f««r  !••  MT* 
tm^  «B«M  rH4d. 

4*«A«   pMt,    «t    U 

T«tq«l«  (7   M». 

p«toTrip«lld*Arr.), 

d*ftato«    yart, 

MTMIMt     fMT     1^ 

▼•Ud*Al«XMidri«. 
OMMlaBtfa*fl«  «1 

<*Al«SMdrl«.  C«. 
tlidrlB*. 

U  Cmbpm.  OtUt 

.      ,   «*  U   T«r. 
Jiito   Or    «Miprto 


La  tak*  d«  IruMli 

•iltdd«ll«,pwU 
▼•to  4«  MlbM»  à 
•  l«ftfMrlM«or> 
rttp.dtUOfMid* 
■tétMBM  •«  tmis. 

KM       QfMd« 
«ftitoWé^m 


1886 


-   I 


0-60 
0-85 
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Iiidi«itb)ii  dM  aom^MHidsnoe 


II 


I*  Bf»   IT.    k.   partir   4w    fruntièrei    de  : 
"'*-'     Bonbn  et  Knfrmebce  pu  U  '{ 


I    Madn*-Paiumc-Raii-  i 


mj  E.  ds  ChittagM^  .   .   .   . 


Un  11  II  CMMlll  BMHi; 

I.  Ealn  Ad«n  «t 

aj  SoDâkini 

s;  lEgypto: 

l*'  ponr  la*  oon««poiidwwoa  de 
l-Égypta 

t*  pow  lei  oomepondanoe*  dei  ! 
astoet  p»jn  par  la  frontiin 
d'kl-Aiioh  on  pow  Imto  avtre 
■KMreUe  Toie  qui  Tl«adndt  à  h 


ej  Candie  . 


i.T,Cta 


PlTeonBt.ktnM. 

il   T      *"tta"' 

J  <)*Caa<U^   «» 
I  Isa  conwpMid. 


y«J  QrAee    .    .    . 
W  OtraaU    . 
■  f^Halta: 
1*   Ponr     lei 

iekangiea  «too  Malta 
n  U  Pour  taaU»   \e»  aatn 

qHmdatioe» 


JMlaia  ^itnriaa  pow  U  par- 
■  iBdliiBta  Mt  da  ».  0« 


ALLEMAGNE  «le. 


AIXEIUONB  «lo. 


oontùtentalM 

2*  Pour  Im  oorresponduiee*  qni 
emprontent  les  cAblei  gr«eM  «t 
pour  tontes  l(«i  îksde  l'Archipal, 
j  oomprii  In  tftxe  d«  la,  Grtee 

l" Entre  VaLlona,  dune  pMt.  et 
lel  pointa  d'attenÛBament 
d'Otnnte-Corfdu  .tt  d'Otrvit»- 
Zante,  d'aub-e  pari,  ot  entre 
Igb  pointa  d'attcrriaioment  de 
«ea  deux  câblei- 

!*  PonrtoutRH  les  autre*  oorreapOQ- 


Ica  oorreapondan 


Pour  U 

Taxes    du    cfible    du  Japon  i  U 

Corée: 
l*'De   U   ente   d«  Japon  k  Ifle 

de  Tio-Bbima 

2*  De  U  cote  da  Japon  à  Fiuan 

(Car<a) 

Ponr  tonte!   le»  cOTrefpondancee 
Potu  loatei    les  correapondanoea 


O-OTn 

0-OT5 

û^^6 

OTÏn 

0-OT5 

0-22& 

0-2îr.  ; 

8-aï5 

OKS 

O-Sti 

_ 

1-60 

O06 
Q-076 

0-076 
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In^oatton  dos  oaire^oadanees 


Il    II 


iLi_ 


i: 


r 


ObterratÎMi 


Norrèf» 


Pour  tontes  les  oorrespoad^neeB 


Pour  tontes  les  oomspondAnoes 


^iSr^-BM   ;Poiir  tontes  les  oorrespondanoes 
'^'         Pour  tontes  les  cofrssfOBdanees 


Piftyt-BM 

(IndM  Béer-j 
l^lM&dalMft   ' 


Portofal 


RomuAiito 


Taxes  terminales: 
1«   Pour    les     eonrespondanooi 
éohanfées  a^ee  les  Indes  et  les 
Indes  et  les  psjs  an-delà 
f  Ponr  tontes  les  antres 


•   •   • 


Taxes  de  transit: 

l-  Xntre  les  fhmtîères  ds  Btissie 
et  de  Tnrqvie 

f  Entre  les  autres  frontières  ponr 
les  oonrespondanees: 

aj  des  Indes  et  des  pays  an-delà 
des  Indes  par  Toie  terreste'e    • 

hj  des  psys  an-delà  des  Indes  par 
cible 

l«rponr  tontes  les  correspondances 
échangées  arec  le  Portugal  par 
le  câble  brésilien,  qui  ne  sont  |»as 
en  proTcnance  on  à  destination 
des  possessions  portugaises 

f  Ponr  toutes  les  correspondances 
passant  d'un  oàble  de  là  Com- 
pagnie Easteni  an  câble  brésilien, 
on  réciproquement 

3«  Pour  tontes  les  autres  corre- 
spondances   


Taxes  spéciales  pour  les  îles  des 

a^  Madère 

^  a^  yincent    •......«. 

Tui  ù  u  OiiHfiie  Eunn: 

Sntre  CarcareUos  etVigo    .    .   . 
Ponr  toutes  les  correspondances 


0-20*) 


01126 

00T6 

OU 


0*20 


1-56 
0-60 


015 


0-076 


0076 
0-076 


0-30 
0-075 


0-11261 

0-075 

0-15 


eÉt      comiDooc 
ATM  1«  C«p  de 


eoloeto 


1.— 


0-94 
0-705 


0076 


/lAtex*  U«  tnaiit 
M*  réd.  MT  U 
roU  d«  BObao 
à  Ori»,  pVÊt  le* 
o«CTwp.   à»  u 

I  QrepdeBNttf- 
;l  ou      tnaiimt 

II  p«r  U   Ormade 


0-1126J 


0*125 


0-30 
0076 


\ 


i(  aauttacMM  U 
OompessiA 
BiesUsaiibiD. 


l 


•)  Aueime  taxe  terminale  it*e»t  p«r^e  pour  1m  eorrecpomdMieM  dehenfféM  •▼•« 
DorbâB  per  U  vule  <1m  tÀblm  de  la  CompWnl*  SMten  and  Sontb  AlkM«a. 
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8«rbi« 


81 


Saèdtt 
Suiaae 

Turquie 


"TT 


IndioAtiOD  des  coire^ondaiioes 


i. 


s  s 

s 

±i 


4  I    I  ObterTAtions 

II 

5  S 


i 


S 


1 


Pour  tontes  les  oorrespondanoes  ;  0*076     0*075 


I 


Taxes  terminales: 
ajk   partir   de   la   frontière    des 

Indes  (Taroj) 

h)  k   partir    de    la    frontiire    de 

Oodiinohine  (Cambodge)  .    .    . 

Taxes  de  transit: 
Pour  toutes  les  oorrespondanoes 
Pour  tontes  les  correspondances 
Pour  tontes  les  oorrespondanoes 

Taxes  terminales: 

!•*  A  partir  des  frontières  euro- 
péennes: 
•^pour  la  Turquie  d'Europe   .    . 
b)  pour  la  Turquie  d'Asie  etlarohi- 
.  pel  de  la  Turquie  d'Asie  .    .    . 

2*    A  partbr  des  frontières  de  la 

Tarquio  d'Asie: 
ajpour  la  Turquie  d'Asie    .    .    . 


1,0-675  : 


0-40  — 


,0  1876 

i  0076 

'I 

!i 

!! 

!i  0-25 
;  0-75 


0-76 


I     _ 


hj  pour  la  Turquie  d'Europe    et 
l'aroliipel  de  la  Turquie  d'Asie 


1  — 


Taxes  de  la  Tripolitaine: 

À  partir  de  la  côte  de  Tripoli: 
a^pour  le  bureau  de  Tripoli   .    . 
bj  pour  les  autres  bureaux  .    .    . 

Taxe  de  l'Hidjaz  et  de 
l'Témen: 

À  partir  de  la  odte  de  Souakim 
(y  compris  la  taxe  afférente  au 
oâble  de  Souakim  k  Djedda)  . 

Taxe  de  l'île  de  Candie  .... 

Taxes  de  transit: 
l**  Entre    les    frontières     euro- 
péennes     

f  Entre    les    frontières    de    la 

Turquie  d'Asie 

3*  Entre    les    frontières     de     la 

Turquie  d'Asie: 
a)  pour  les  correspondances  des 
&des  et  des  pays  au-delà  des 
Indes  par  roie  terrestre   .    .    . 


i! 

I! 

I  <vi& 

oao 


lôO 
'0  15 


-      ;  0-575    t 


016 
007^ 


fr  eompr.  Is  taxe 
afférente  i  U 
CoBip.  SMten 
oei  etn  ix(> 
à0*17  poerChio 
et  TenedM  n 
à  0-85p<mrr:!r 
de  Ceadie 


'i 


fY  oempr.  la  tau 
Afférente  A  là 
€oinp.  éaaten. 
qui     est     tx^ 

•.lâa«ee«eaA0-2^ 
poar  Cklo  H 
TeeedotetiO-t- 
pour  rîle  ^' 
Candia.  Cett. 
taxe  eii  rédaltr 
à  0-8S  peer  k> 
correcp.  ^bnc 
aree  llS^Jpif- 
le  Soadaft, 
l*Hédja2  ce 
VYihaen. 
ii  Cette  taxe  a'at 
iJ  pat  prêler.  poir 
|[|  les  corretpeinL 
,\\       otiomaD««. 


1 
1 

1 

\ 

0-26 

! 

_ 

: 

075     1 

1 

0*15261 

rCette  taxe  «^' 
réd.  i  fr.  (ri-* 
povrlceeofTNp 
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Indieatton  àm  eorresponâaneei 


^sti 


8 


8  8 

3 


6)  pour  1m  oorrespondaneef  éen 
pAjt  au-delà  des  Indes  par 
eâble 

e)  pour  les  eoiTenK>ndanoes  éehan- 
gées  aree  la  Perae,  ypie  Han- 
nekin  on  Baehkalé 

d)  pour  tontes  les  antres  .... 

Taxe  de  Tue  de  Candie   .... 

ifB.  Lft  tains  afféraate  an  pareonn 
étmStotl  dea  e&blas  Saloaiqiie-Taneâoa- 
laaDardaneUei-ConstantiBopla  da  laCoin- 
paaaia-Saatani  eat  fixée  à  Ar.  0*tO  à  perea- 
▼ov  an  ras  dea  taxe*  normales. 

Les  tazaa  ottomanea  par  rapport  ana 
dtféraiita  pointa  d'atternwement  da  eer- 
taiaa  câUea  da  la  Oompairnie  Eaatam.  à 
■•voir,  par  rapport  à  Tenedos,  Saloni^èa, 
laa  Dardftnenaa,  Beaika  et  CoDHtaotteopla 
(eâble  de  Tcnedoa),  a«*Di  lea  mémaa  que 
eaUaa  qvi  aoot  applicablaa  par  rapport 
à  1*  froBtièra  aaiatiq[iie  de  Teheamé. 

Taxe  de  la  Compagnie 
Easterni 
Taxe  dn  câble  Kalte-Tripoti,  ponr 
I     tontes  les  correspondances  •   * 


I  - 


l-<>86 


0-TO 
1.— 
00Î6 


Obserrmtions 


^ 


<H0 


La  tas»  de  trau' 

ait  da  pareonn 

de     OoMtaati* 

Bopla       (eàble 

d'Odaaaa)        à 

Taelieamé      eit 

réduite  àfir.O-lBS 

ponr    laa    cor* 

reapondancea 

maao-éfTptieB. 

éebimréea  Toie 

Caadle- 

Aknaadria. 


raxe  uniforme  pour  la  correspondance  antre  IHEurope  et  les  Sadas. 

Lee  taxée  des  correspondances  entre  llhvope  (la  Tnrqnie  et  la  Rnssie 
sxeqitéea)  et  les  Indes  sont  fixées  uniformément  aux  ohiffires  ci-après: 


mj  Par  la  Toie  de  Turquie » 

hj  Par  la  roie  de 


ej  Par    la  Toie  de   la  Compa^pûe  ^Eastem"   (j  in- 
das  la  Bussie  et  la  Tm^uie  d'Europe)  .  (   •  . 


6- 
5- 


5*26 
6-26 


I 
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1886  Ces  UxM  sont  réparties  oomme  soit: 


TlU  il  Tinili: 

lOH  mêy  fta*d«là    1«é  part  â»4ilà 
iM  iBdM  dM  iBdM  dSt'lndM 

p«r  ▼«{•  tiriMln       ptr  câbl« 

fintacs 


Europe  . 
TurttUM  . 
Qolfe  peniqiie  .   . 
Indes  . 


•   •   •   •   • 


Tiii  lilisik: 

fenr  Im  cocMipeadaMM  evee 

1m  peji  ■eJelé    let  pays 
iM  IMet  «M  Ib4m  4m  II 

peiL  Toto  iMEfMlrt       par  cible 


Europe 0*62$  0-5tft  0-520 

Bttsde       1-506  1-605  118Ô 

P«ne 0  940  0-940  0^06 

GoUe  persiqu*    ....  1-465  l'466  1*090 

Indes 0-575  0-750  0-760 


5000  5-175  4^260 


onemtliL 

La  taxe  nniforine  peur  les  oorrespondanoetf  par  la  tom  de  Tar^ 
n'ayant  pas  4t4  arrêtée  a^ant  la  clôture  de  la  Ooaférenea»  Im  iadiealioBi  j 
relatires  n'ont  pn  être  insérées  dans  ee  tableau»  dont  les  taxes  seront  noti- 
fiées ultérieurement  par  le  Bureau  intemationaL 

Tile  if  it  coBianii  jutm*': 

TfQUf  Im  eMTMpoadeeoM  arce 

iMpegrt  iwtSM 

Im  p«ji  Mi-d«l«       4m  IsdM  par  U 

Im  Ift4M  dM  lAdM  dftleieleO«et- 

parToiei 


4-425  4-425 

Indes    ......      0-575  0-750  0-760 


Europe  et  la  €k>m* 
pagnie  Eastem   .      4-425  4-425  8-500 


6-000  5-175  4-260 


Dans  les  décomptes  areo  les  Offiees  limitroplies,  les  États  enro] 
prélèTent  ou  reçoirent  exactement  les  taxes  qui  leur  sont  attribuées  par 
tableaa  B,  Bégime  extra-européen.    La  différence  en  plus   ou  en  iboIbs 
existerait  entre   la   somme   affectée   à  cette  répartition  et  le  ohifre 
d-dessus  oomme  formant  la  taxe  générale  de  1  Europe,  est  odse  au 
des  OAoes  extrareuropéens. 


Ainsi  arrêté  à  Berlin,  le  17  septembre  1885,  par  les  délégués  sOuaofM 
oonformément  aux  articles  15  et  16  de  la  CouTention  de  S*  Pétersboe^j 
pour  entrer  en  rigueur  le  l*'  juillet  1886. 

(SnÎTent  les  Signatures.) 
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1794.  1886 

27  juin  1886. 

Ordonnance  des  IGnistères  î^^  R*^  des  fboAneee  et  da 

commerce  à  Tégard  de  certaines  dispositions  douanières 

par  rapport  aux  provenances  roumaines. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  1610 

Vétof^ung  dêr  MmiÊterien  der  Finarusen  und  des  ShmdeU  vom 
27.  Jmni  1886^  ^eireffend  die  Durthfûhnmg  der  VerardnuKgen 
dêr  ffmatmim  Ifimtierien  vam  22.  Mai  1886  (R.  G.  B.  Nr.  76 
mtd  Nr.  77)  Ûber  dis  Reioriion$Mdllê  ouf  rumântsçhe  Waarênj, 
femar  der  Venn^nufig  inm  24.  Mai  1886  \R.  G.  B.  Nr.  79, 
F.  M.   VdgebL  Nr.  20)^  hetreffend  vortibergehende  ZoUbehandlung 

van  Waaren  rumànieeher 


§  1- 

Die  m  der  Yerordnang  vom  22.  Mai  1886  (R  G.  B.  Nr.  77) 
ftr  Waaren  nuD&nisclier  {^venienz  festgesetzten  ZdUe  kommen 
aœh  1m  der.Binfahr  iiber  die  Freifaftfen  Triest  und  Fiiune 
sa  entrichten^  and  ist  anch  das  flber  Triest  und  Fiame  ein- 
gefUirte  mmlinische  Getreide  nach  der  Vertndnang  vom 
88.  Mai  1886  (R.  G.  B.  Nr.  76)  xom  zoUfreien  Mahlverkehre 
nkht  zozalassen. 

Die  HafenSmter  in  Triest  and  Fiame  haben  die  Ankunft 
eines  Schilfes  mit  sranser  oder  tbeibreiser  WaareiUadang  ans 
BomSnfen  deni  Zoilamte  anzazeigen  ;  bei  der  Ankanft  von 
Waaren  zn  Lande  im  Transite  dher  das  dsterreichisch-nnga- 
risdie  ZoUgebiet  haben  die  ZolUimter  in  Triest  and  Fiame 
i^bat  die  i^venienz  wahrzanehmen;  letztere  haben  diejenigen 
Waaren,  hinsichtlich  welcher  sich  ans  den  Begleitpai»eren 
oder  der  ftosseren  Bezeichnung  oder  aus  anderen  UmstAnden 
die  mmAniscke  Provenienz  der  zu  Lande  oder  sar  See  ange- 
kommenen  Waaren  erkennen  Usst,  and  die  Partei  nicht 
nachweîfleB  kann^  dass  die  Waare  ei^e  andere  Provenienz 
besitK  oder  in  emem  anderen  iStaate  nàtionalisirt  worden  sei, 
im  Zolbuntomagazine  oder  in  einem  anter  zoDimtlicher  Hit- 
sperre  stehenden  Privatmagazine  (in  Triest  aach  in  einem 
der  nnter  Zolkontrole  stehenden  Offentlichen  Lageriitaser  der 
Commune  and  Qandelskammer)  hinterlegen  zn  lassen  and  bei 
deren  eventneUem  Eintritte  in  das  ZoUgebiet  nach  den  citirten 
Verordnangen  vom  22.  Mai  1886  zn  verzollen. 

§2- 
In  Ergftnznng  der  Verordnnng  vom  22.  Mai  1886  (B.  G. 
B.  Nr.  76)  wird  angeordnet,  dass  aach  Geti*eide   aas  Italien 
nar  gegen  Beibringang  von  Ursprangszeagnissen  znm  Mahl- 
ve^elure  znzalassen  ist 
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1886  §  3. 

Die  in  der  Verordnung  vom  24.  Mai  1886  (R.  G.  B.  Nr-  79) 
bis  20.  Juni  festgesetzte  Zolassung  von  Hais  zam.aUgemeinefi 
ZûUe  ohne  Retorsionszàschlag  aus  Bum&nien  ani  Grand 
altérer  Lieferungsabschlasse  kann,  wenn  die  Versendung  per 
Schiff  uber  das  Schwarze  Meer  nach  einem  Osterreichiacheii 
oder  ungarischen  Hafen  yor  dem  1.  Joni  erfolgte,  vom  k.  L 
Oder  kOnigL  ungarischen  ZoUamte  aach  splter  gestatiet 
werden,  wenn  das  betreffende  k.  k.  oder  kOnigl.  angr^kriBehe 
Hafenamt  des  Ankunftshafens  die  Bestfttigang  ertheilt,  daas 
das  versp&tete  £2intrej9en  des  Schiffes  durch  die  Sntfemangs- 
nnd  Witterungsverh&ltnisse  begriindet  erscheint 

§4. 

Yom  1.  Joli  1886  angefangen  bat  bei  den  weiter  onten 
genannten  Waaren,  insofeme  dieselben  als  nicht  mmftnische 
Provenienzen  dbei'  die  Grenzen  gegen  Bnssland,  BomAïueii 
und  Serbien,  oder  zor  See,  beziehungsweise  ftber  die  Grenzen 
der  ZoUansschlftsse  in  das  ZoUgebiet  gelangen,  die  Yersolliing 
nach  den  ZoUsfttzen  des  allgemeinen  Tarifes,  beziehiuigsweise 
nach  den  VertragszoUs&tzen.  nur  gegen  Beibringnng  von 
Ursprangscertiflcaten  stattznnnden. 

Die  Waaren  sind  folgende  : 

G^treide  mit  Ansnahine  der  Hirse  (T.  Nr.  23  und  34), 
Hillsenfrilcbte  (T.  Nr.  26),  Schlacht-  nad  Zngvieh  mit  Ajid- 
nahme  der  Pferde,  FOUen,  Manlthiere  und  Esel  (T.  Nr.  99 
bis  47),  Kier  (T.  Nr.  55),  PeUe  nnd  HAnte  (T.  Nr.  60),  Butter 
(T.  Nr.  65),  Schweine-  und  Gftnsefett,  Speck  (T.  Nr.  66), 
Fieisch  frisehes  oder  znbereitetes  (T.  Nr.  83),  dann  Wolle 
(T.  Nr.  152). 

Dièse  Ursprongszeugnisse  mâssen  den  Anfordeningeii  des 
§  4  der  Dorchf&hrangsvorschrift  znm  ZoUtarife   entsprechen. 

Sofer^e  die  Waaren  Rnmftnien  transitiren,  mOssen  me  in 
von  der  ZoUbehOrde  des  Ursprnngslandes  plombiiten  S&cken, 
Collien  etc.  mit  unyerletztem  Verschlnsse  anlangen. 

DunafûWêki  m.  p.  Puêxwatd  m.  p. 
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1796. 

2  et  7  jaiUet  1886. 
Loi  et  ordonnance  sur  Tadmission  passagère  en  franchise 
de  douane   du  maïs  et  du  millet  de   provenance  bul- 
gare et  serbe. 

(R.  Q.  B.  1886,  Nr.  106  u.  106.) 

Oeêêtt  v<mi  2.  JuU  1886,  beireffend  die  zeiiwei$e  goUfreie  Binfuhr 
wm  Maiê  und  Hirsê  aus  Bulgarien  und  Seiiien  in   da$  èiter- 

reiehiêch'Ungariêdie  Zoîlgébiet, 

Mit  Zostimmimg  beider  H&oser  des  Beichsrathes  finde 
Ich  anzBordneHy  wie  folgt: 

§1. 
Die  Einfohr  yon  Mais   und  Hirse  aos  Bulgarien   und 
Serbien  ist  gegen  Ursprungscertificate  bis  Ende  Juni  1887 
xoilfrei 

§2- 
Mit  dem  YoUzuçe  dièses  Gesetzes  ist  Mein  Finanzminister 
und  Mein  Handelsminister  betraut. 

Wien,  den  2,  JuU  1886, 

Franz  Joseph  m.  p. 
Taaffe  m.,  p.  Dunajewêki  m.  p,  Baequehem  m.  p. 


Verardnvng  der  Ministerien  der  Finanzen  und  des  Handeh  vom 

7.   Juli   1886^   heti^effend   die   Durchfilhrung   des  OeêeUses  vom 

2.  JuU   1886  {{W   die  zeittoeiee  ZoUfreiheit  von  bulgarieehem 

und  êerhiêchem  Maie  Und  Hiree. 


und  Hirse  ans  Serbien  oder  aus  Bulgarien  haben 
nur  dann  auf  die  zoUfreie  Abfertigung  nach  dem  Gesetze  vom 
2.  Juli  1866  (B.  G.  B.  Nr.  105)  Ansprucb,  wenn  der  Ursprung 
aus  Serbien,    beziehungsweise    aus  Bulgarien,    der   ununter- 
brochene  Transport   der  Sendungen  und    die  Identit&t  der 
eingetretenen,   mit   der  bescheinigten  Sendung  in  folgender 
Weise  erwiesen  ist: 
a)  Die  Sendung  muss  von   einem   nach   dem   beiliegenden 
Formulare  ausgestellten  Zeugnisse  eines  k.  und  k.  Con- 
suls in  Serbien,  beziehungsweise  in  Bulgarien  begleitet 
sein,  welches  best&tigt,  dass  die  bestimmte  Quantit&t  Mais 
oder  Hirse  in   der  zu  bezeichnenden  Yerpackunç  (oder 
ledig)  ein  Bodenproduct  Serbiens  (Bulgariens)  ist  und 
Iftngstens  binnen  der  vom  Consul,  nach  Lage  der  Trans- 
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1666  portyerhftltnisse  za  bezeichnenden  Frist  anf  dem  ebenso 
zu  bezeichnenden  Transportwege  (Schlepp  Nr.,  Schiffs- 
fiamen,  Ëisenbahn),  in  Oesterreich-Ungara^  eintreten  soU. 

Die  k.  und  k.  Consoln  sind  angewieeen,  dièse 
Ursprangsbeschéinifimg  nnr  solchen  Sendangen  zu 
ertheilen,  welche  noch  im  Lande  fSerbien,  Bolgarien) 
lagern,  nicht  aber  avch  solchen,  welche  bereits  aof  das 
Schiff  Oder  den  Schlepp  verladen  sind,  und  zwar  erst 
nachdem  sie  sich  ans  den  Begleitpapieren  oder  sonst 
ge^wisseahafb  Sberzeugt  haben.  dass  es  sich  vm  eine  ans 
dem  Inneren  Serbiens  oder  Bnlgaaiens  an  die  Donan  oder 
das  Meer  gebrachte,  oder  mn  eine  in  Serbien  aof  die 
Eisenbahn  gebrai^hte,  and  nicht  nm  eine  vorher  .ans 
Bum&nien  nach  Serbien  oder  Bnlgarien  gebrachte  Sen- 
dung  handelt,  und  nachdem  sie  sich  bei  den  Transporten 
per  Schiff  persOnlich  oder  durch  éinen  ihnen  Terantwort- 
lichen  Beauftragten  Ton  der  Verladung  Tom  Lande  auf 
das  Schiff  (Schl^p),  sowie  davon,  dass  dièses  Fahneug 
keîn  rumiinisches  Gtetreide  gleicher  Benennung  f&hrt, 
tiberzeugt  haben  wer4en. 

Das  Schleppschiff  oder  die  Schiffiiabtbeilung  ist,  bei 
Verladung  in  Bustscbuk,  Widdin  od^  Belgrad  nadi  er- 
haltener,  an  Eidesstatt  erfolgter  schriftlicher  Bestl^gung 
des  Agenten  der  Donau^Dampâchiffihhitsgesellschi^  dass 
die  zu  certificirende  Sendung  nach  seinem  besten  Wisara 
und  G^wissen  bulgarischen  (serbischeiO  Ursprunn  ist^ 
von  den  Organen  der  Donau-Damp£schimhhrtsgeselkR:haft 
zu  verschliessen  und  die  Yerschlilsse  mit  dem  Consulai*- 
siegel  zu  versehen. 

Bei  Ladungen  in  anderen  bulgarisehen  oder  seri»- 
schen  Stationen  ist  der  Verschiuss  vom  Agenten  der 
Donan-Damp&chiffîGkhrtsçesellschaft  allein  vorzunehmen 
und  von  demselben  an  Eidesstatt  schrifOich  zu  bestfttigen, 
dass  die  betreffende  Sendung  nach  seinem  Wisaen  und 
Gewissen  durchaus  hulgarisches  (serbisch^)  GetreUe  seL 

Die  betreffenden  Sendungen  mâssen  mit  unyerletetem 
Consulats-,  •  beziehungsweise  —  itn  Faite  des  vorigen 
Alinéa  —  mit  unverletztem  Agenturssiegel  und  jedenfUls 
mit  dem  Ursprungszeugnisse  des  Consukte&i  und  der  £r- 
klfirung  des  Donau-Dampfschifi&hrtsagenten  yersahen,  in 
OMterreich-Ungam  eintraffen. 

Tst  eine  Umladung  bei  den  Donankatarafcten  notb- 
wendig,  so  muss  dieselbe  entweder  noter  Intwretttion 
des  ks  und  k.  Consulates  in  Tum-^Severin  oder  ehies  nach 
Eladova  in  Serbien  «ntsendeten  Organes  des  kOnjgL 
ungarischen  ZoUamtes  in  Orsova  erib^^en,  und  ist  yon 
dem  Einea  oâer  dem  Anderen  die  Bertfttigung  liber  den 
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Befnnd  des  onverletzten  Verschlusse»  und  die  Fest- 1886 
haHong  der  Identitât  der  Sendung  bei  der  Umladung  au 
ei-theilen. 
b)  Aus  bnlgariâchen  SéeMfen  nach  Oesterreicli-Uugaru  ver- 
ladener  MaU  oder  Hirse  muss  mit  eiDem  Ursprungszeug- 
nisse  des  k.  uûd  k.  Consuls  in  Vania  vergehen  sein, 
wdches,  ausser  den  sub  a)  geforderteu  Daten,  noch  die 
Angabe  zu  enthalteu  bat,  nach  welchen  ZwischenhAfen 
niid  nach  welchem  ôaterreichischen  oder  ungahschen 
Hafen  das  Schift  bestîmmt  ist,  und  bis  wanu  es  in  letzterem 
lân^tens  eintreifen  muss. 

Das  ZengnÎÂS  verliert  seine  Giltigkeit,  weun  das 
Schiff  einen  fremden  Nafen  aulâuft,  iir  welchem  kein  k. 
und  k.  Consularamt  oder  ein  mit  der  Gestion  eines 
dokhen  bètrantes  Iremdes  (nicht  rumanisches)  Consular* 
amt  sich  befindet,  und  wenn  nicht  von  diesem  Amte  noch 
vor  der  Vornalime  Irgend  einer  Ans-  oder  Einladung 
seitens  dièses  Schiffes  and  abermals  vor  der  Abfahrt  das 
unverftnderte  Vorhandensein  der  certificirten  Hendung  be- 
st&tigt  wird. 

SoU  in  einem  ZAvischenhafen  eme  Umladung  der 
Sendung  auf  ein  anderes  Schifi'  stattfinden,  so  muas 
hierfiber  ein  die  persGnliche  Wahmehmung  best&tigendea 
Zengniss  des  dortigen  k.  und  k:  Consularamtes  beigebracht 
Werden,  welches  <fie  Bezeichnung  des  Schiffes,  in  welches 
omgeladen  wird  und  die  E'rist  bis  wann  dasselbe  und  in 
welchem  Osterr.  oder  ungar«  Hafen  eintreffen  soll,  sowie 
Datum  und  Vollzug  der  Umladung  anzugeben  hat. 

Ein  rumfinischer  Hafen   darf  nicht   berûhrt  werden 

und  eina  mehr  als  einmalige  Umladung  schliesst  die  Be- 

handlung  nach  dem  Gesetze  voro  2.  JuU  1886  ans. 

cj  Soll  der  Transport  ans  einem  bulgarischen  Seehalen  ilber 

einen  russischen  Hafen  eilolgen,  so  ist  weiters  ein  Zeug- 

niss  des  k.  und  k.  Consularamtes  im  russischen  HatVm 

darflber  beizubringen,  dass  die  Umladung  der  <*ertificirten 

Sendung   aus    dem  vSchiffe    auf  die  Ëisenbahn  und  die 

Legsng  der  Sendung  unter  zollâmtlichen  Verschluss  fiir 

den  IVansit  nach  einer  bestimmten  Bahnstation  an  der 

Osterreichischen    Grenze   vom   k.    uud    k.  Consularamte 

ûberwacht  worden  ist    Das  ôsteireichische  EintrittszoU- 

aut  hat  sich  sodann  auch  vom  Eintreffen  der  Sendung 

mit  unverletztem  zoUftmtlichen  Verschlusse  zu  uberzeugen. 

Die  Bestimmungen  des  Gesetzes  vom  2.  Juli  1886   und 

dieser  Verordnung  treten  in  Gemâssheit  des  §  6  des  Gesetzes 

vom  10.  Juni  1869  (R.  G.  B.  Nr.  113)  mit  dem  Anfange  des 

fflnfiindrierzigsten  Tages  nach  Ablauf  des  Tages,  an  welchem 

dié  dentsche  Ausgabe  jenes  Stfickes  des  Reichsgesetzblattes, 

Baeaeii  XU.  35 
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1886  in  welchem  dièses  Gesetz   eutlialten  ist,  herausgegeben   und 
vei-sendet  wurde.  in  Kraft. 

4 

Dunajetoêki  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


Formolar   zur  Verordnuug. 

Ursprungszdugaiss. 

Das  gefertigte  k.  und  k.  Cousalaranit  bestàtigt  sut  Umnd 
«tattgeliabter    ErtnitUuu^en,    dass    die    beî    demselben    von 

N.  N in  ...  .  zur  Cerlilicirung  angemeldete  Quautitat 

von  ....  (Angabe  djes  Gewichtes.  wo  môglîcb  in  Kilogramm, 

oveutuell  im  kndesublichen  Gewichte)  — ~^ T^^^r  ^^^^^ 

viel  Sileken  in  (Bulgarien,  Serbien)  producîrt  worden  iî»t. 

Dièse  Sendung  wird  per   ^^-^J^^^^^,,,--^  via   .  .  . 


k.  k. 


ScbifrnoAinc*,  8obleppnaiDm«r 


zuin  Eintritte    beim  ^;J^^  ZoUamte  in nach  OesteiTeich- 

Ungarn  ani  (iJatuni)  verladen. 

Dièses  Zeugniss  verliert  î<eine  Giltîgkeit,  wenn  die  Sen- 
dung  erst  nacb  dem  (Datuni )  dem  vorgenannten  Grenzeingaings- 
anite  zur  Einganccsabfertigung  gestellt  Avird,  oder  wenn 
wàhrend  des  Transportes  eiue  Umpackung  oder  eine  L^gemng 
desselben  stattgefunden  bat,  die  nicht  vom  betreffenden  k. 
und  k.  f -onsularamte  als  unter  Ueberwachung  voUzogen  certi- 
licirt  ist,  oder  wenn  das  Schiff  emen  rnmftniscben  Hafen 
nngelaufen  liât. 

(Ort)  den  Unlerschpîft  und  Stompel 

oder  Siesrel  des  Oonsularamtes. 


Sb:UBlE. 
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1796. 

15  juUlet  1886. 
Ordonnance  du  Ministère  T  R^  du  commerce  apportant 
quelques  modifications  à  Foi*donnance  du  1^  juillet  1880 
(R.   G.  B.  N<^  79)  et  au  4^^*  annexe    (ordonnance    du 
15  septembre  1885)  à  l'égard  du  transport  par  chemin 

de  fer  d'articles  explosibles. 

(R.  O.  B.  18S6.  Kr.  124.) 

Vci'ordnung  de$  HandeUminiêUriumiê  van)  15.  Juli  1886^  toegen 
Abanderung  $iniger  Beêtiinmunge9i  der  Verordnung  vom  1,  Juli  1880 
(R,  G.  B.  Nr,  79),  heireffena  die  Regdung  des  Ti'an$poi'i€ê  ex- 
pfodirbarer   ArtiM   auf    Eisenbahnen,    beziehungêtveiêe    des    mit 

Vei'orduvng  vom  /5.  September  1885  (R.  G.  B,  AV.  132)  tu 
derselben  hinausgegebenen  IV.  Nachtrages, 

In  der  Verordnung  vom  1.  Juli  1880  (E.  G.  B.  Nr.  79). 
betreifend  die  Kegelan^  des  Transportes  explodirbarer  Artikel 
aof  Eisenbahnen,  beziebungsweise  in  dem  mit  Verordnaug 
vom  15.  September  1885  (R.  G.  B.  Nr.  132)  zu  derselben 
hinaa.sgegebenen  IV.  Nachtrage  werden  mît  sofortiger  Giltigkeit 
die  nachbezeickneteu  Paragraphe  wie  folgt  ahgeftnderl.  be- 
ziehonK&weise  ergftnzt: 

§1. 

(Die  Anmerkimg  zu  Piinkt  6  hat  za  lauten:; 

y^Aiimerkung:  OoUodiumwoUe,  welche  in  Gemîissheit  der 
Vorschriften  in  Nr.  IX  und  XXXVI  der  Anlage  D  zum  Be- 
ti'iebsreglement  zar  Versendong  gelangt,  fiUlt  nicht  unter  die 
Bestioimongen  der  gegenw&rtigen  Verordnung.'* 

(Am  Schlosse  ist  einzuschalten:) 

^12.  Knallerbsen.'* 

§6. 
(Am  8chlasse  ist  einzuschalten:) 

y,  12  Knallerbsen  werden  unter  iblgenden  Bedingungen 
befôrdert: 

1.  Dieselben  sind  hOchstens  zu  je  1000  Stilck,  welcbe  im 
Ganzen  nicht  mehr  als  05  Grarom  Knalisilber  enthalten  durfen. 
in  mit  Papier  umhiillte  Pappschachteln  zwischen  Sagemehi 
ZQ  verpacken. 

2.  Die  Schachteln  sind  im  Behalter  von  starkem  P^iseu- 
blech,  Oder  in  feste  hOlzerne  Kisten,  beide  von  nicht  uber 
0-5  Kubikmeter  Inhalt,  olme  Beilegung  auderer  Gegenstànde 
dergestalt  zu  verimcken.  dass  zwischen  den  Wânden  des  Be- 
h&lters  nnd  seinem  [nbalt  ein  Ranm  von  mindestens  30  Milli- 
meter  mit  S&gemehK  Stroh.  Werg  oder  jlhnlichem  MateriaJ 


1886 


(.">* 
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1886  aosgefilllt  ond  eine  Bewegung  oder  Verschiebimg  der  Schachteln 
\m  ErscMtterungen  aasgeschlossen  ist. 

3.  Die  Behftlter  mttsseii  der'-Angabe  des  Inhaltes  die 
deutliche  Bezeidmung  des  Absenders  and  der  Fabrik  tragen. 

4»  Jeder  Sendung  muss  eine  vom  Fabrikanten  BBd  einem 
vereideten  Chemiker  aiuigestellte  Bescheinignng  iiber  die  Be- 
aclit.ung  der  yorstehend  nnter  Nr.  1  bis  3  getroffenen  Vor- 
schriften  beigegeben  werdeo. 

Eine  gfoiche  Bescheinignng  ist  ?on  dem  Absiender  auf 
dem  Frachtbriefe  unter  amtlîcher  Beglaabigimg  der  Unter- 
schrift  au8z«8tellen." 

§26. 

(Alinéa  1  bat  zu  laaten:) 

„Die  mit  explodii^baren  (iQtem  beladenen  Eiseubahnwagen 
ôiud  in  der  Begel  in  der  râckwftrtigen  B&lfU  des  Zoe^, 
jedenfalls  aber  derart  einznreiJien,  dass  Iiinter  deaselben  noch 
wenigstens  drei  leere  (>der  mit  nicbt  leicht  feuer&ngenden 
Gegenstftnden  beladene  gedeckte  Wagen  folgen;  dieselben 
sind  unter  sich^  sowie  mit  den  vorangehenden  «nd  nachfol- 
genden  Wagen  fest  zn  verkappeln.  Nach  Wagen,  in  denen 
explodirbare  Artikel  in  Mengen  von  nh'.ht  meter  als  25  Eilo- 
gramm  ?4ettogewicht  verladen  sind,  ist  die  Ëinstellnng  beson- 
derer  Schntzwagen  nicht  eiforderlich." 

§  27. 

(Hat  zn  lauten:) 

,,Ist  die  Einreinung  der  mit  explodirbaren  GMltern  be* 
ladeuen  Wagen  in  der  ruokw&rtigen  H4Ute  des  Zuges  niclit 
thunlich,  odêr  bilden  derartige  Wagen  fftr  sich  einen  Zng,  so 
miis^en  nicht  nur  am  Ende  desselben,  sondern  aneh  hinter 
der  Locomotive  drei  Sicherheitswagen  vorbezeichneter  Art 
(§  26)  sich  befinden. 

Der  kônigiich  nngarische  Communicationsminister,  mit 
weldiem  diesfaUs  das  Einyemehmen  gepflogra  wurde,  trifit 
nnter  Einem  die  gleiche  Afiordnnng  fitr  die  Ëisenbahnen  der 
Mudei'  der  ungarischen  Krone. 

Bacquèhem  m.  p. 
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1797.  1886 

31  août  1886. 
OrdottMmce   des  Ministères  I*«**   R»^*   de  l'intérieur  et 
des  finances  à  Tégard  du  traitement  douanier  d'animaux 

et  de  produits  d'animaux  prohibés. 

(B.  G.  B.  1886,  Nr.  141.) 

Vêr^rdnvmg  der  MinisterUn  des  Innem  und  der  Fbuanzen  vcm 
3 h  JLuguët  1886,  betreffend  die  Entriehtung  der  ZoU&AUhr  von 
verboiwidrig    und    unverzoUt    eingefiArten,    in  VerfaU  erklàrten 

Thieren  und  thiei'ischen  Eohprodueten. 

Vm  einen  gleichartigen  Vorgang  in  jenen  Failen  zu 
erzieleu,  in  welchen  eine  verbotwidrige  Einftihr  von  Thieren 
und  tbierischen  Rohprodueten  nach  den  Gesetzen  von) 
29.  Febmar  1880  (R.  G.  B.  Nr.  36  und  Nr,  37  yom  Jahre 
1880),  beziehungsweise  nach  dem  Gesetze  vom  24  Mai  1882 

(t.  b.  Nr.  61  vom  Jahre  1882)  nnd  zugleich  nach  dem 
^efîlllsstrafgesetze  zu  ahnden  ist,  wird  erklàrt,  dass,  nachdéui 
lant  §  46,  beziehungsweise  laut  §  39  der  erst}>ezogenen  beiden 
Gesetze  die  verbotwidrig  eingefiihrten  Thiere  nnd  thierischen 
Bobproducte  von  der  Strafbehôrde  als  ver&llen  za  erkl&reu 
sind,  dieselben  einen  Oegenstand  der  Haftang  ftir  die  Gefalls- 
str^e  nicht  mehr  bilden  kônuen,  dass  demnach  der  GefUUs- 
behOrde  auch  in  dem  Falle,  als  die  Thiere  und  thierischen 
Rohproducte  ver&nssert  werden,  eiD  Anspmch  aof  den  ErlOs 
ans  dem  Titel  der  Haftang  fttr  die  Geldstrafe  nicht  znsteht. 

In  Betieff  der  gem&ss  des  §  199  der  ZoU-  nnd  Staats- 
monopolsordnnng  von  den  verftusserten  Thieren  nnd  thierischen 
Rohprodncten  ent&llenden  Einfuhr-Zollgebûhren,  ohne  deren 
f^ntrichtnng  die  ans  dem  Anslande  eingebrachten  Thiere  und 
thierischen  Rohproducte  nicht  in  den  Verbrauch  oder  Verkehr 
fibergeben  dfirfen,  wird  im  Zwecke  des  sicheren  £infliessens  der 
enl^Slendeo  Zollgebtihren  bemerkt,  dass  bei  Yerftusseruiïgen 
von  in  VerfaU  erkl&rten  Thieren  nnd  thierischen  Rohprodueten, 
welche  unverzoUt  eingefiihrt  worden  sind.  die  Âusfolgnng 
derselben  an  den  Ersteher  ohne  die  durch  die  Beibringung 
des  beziigUchen  ZoUdocnmentes  nachgewiesene  Ëntrichtong 
der  entfaUenden  ZoUgebtlbreD  nicht  stattfinden  darf,  und  dass 
dièse  Bedingung  in  der  Versteigerungs-Kundmachung,  be- 
ziehungsweise im  Versteigerungs-ProtokoUe  aufzunehmeu  ist. 

Tac^e  nu  p.  Lhmajewski  m.  p. 
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1886  1798. 

14  septembre  1886. 

Publication  du  minÎBtère  1^  R^  des  finances  oonceraant 
rétablissement   du   «ervice    douanier   aïo*  la  voie  ferrée. 

de  Graslifz-Klingenthal. 

(R.  G.  B,  1B86,  Nr.  Ii8.> 

Ktindmachung  des  Flnantminùfe^'ivina  vom  14,  September  1886^ 

betrejfend   die    Zolldienêt^Einrtchinngen    ardàsêlieh   der    Betriêbê- 

erdffnung  der  EiêefAahn   Crrailitz-KlingenihàL 

Mit  Sezug  auf  den  StaatsvertrHg  vom  5.  Mai  1884  (B. 
G.  B.  Nr.  112)  zwiachen  Oftsterreii  h-Ungirn  und  Sacli^en» 
betreffend  mebrere  Eisenbahnaiiscblusse  an  der  OsterreicbiscJi- 
j&chsischeii  Landesgrenze  ivini,  aul&sslich  der  bevorstehenden 
Erôfi'nung  des  Betriebes  aaf  der  Ëisenbahn  Graslitc^Elingen- 
thaï  mit  1.  Octol)er  L  J.  das  k.  k.  HaaptzoUarat  n.  Classe 
Graslitz  ia  deu  Bahnbof  Ober-Graslitz  verlegt,  nnd  miter 
Belassnng  der  Befîignisse  eines  Hauptizollamt^s  IL  Clause  ia 
ein  Nebenzollamt  L  Classe  umgewaDdeH. 

Dasselbe  wird  von  diesem  Zeitponkte  an  zor  Anwendnng 
des  abgekiirzten  ZoUverfabrens  im  Eisenbahnverkebre  nacb 
derVorschrift  vom  18.  September  1R57  (R.G.B.Nr.175),  dann 
ziir  zoUfreien  Bebandlnng  vorans-  und  nachgesendeter  Reise- 
efFecten  ermâchtigt 

Mit  dem  pleichen  Zèitpunkte  wii*d  im  Grande  des  Art.  IX 
des  berufenen  Staatsvertjuges  in  der  Wechselstation,  Klingen- 
tbal  inSachsen  fiir  die  zoU&mtliche  Behandlung  und  Âbfertigung 
der  in  der  genannten  Station  zum  Behufe  der  Einfuhr  in  das 
Osterreichisch-ungarische  ZoUgebiet  zur  Auigabe  gelangenden 
Gtiter  eihe  Expositur  des  Nebenzollamtes  L  Classe  in  Graslitz 
erri(:htet,  welche  vorl&afig  zweimal  in  der  Woclie  amtiren  wird. 

Dunajewiki  m.  p. 


1799. 

19  septembre  1886. 
Ordonnance  impériale  à  Tëgard  de  l'inadmissibilité  de 
la    saisie-gagerie   du   matériel   roulant  des  chemins  de 

fer   étrangers. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  144.; 

Kaiêei'Uche  Verm'dnung  votn  W.  S^Umbe^'  1886^  betreffend  dia 
Umulciêsigkeit    der    P/àndung    con    Fahi}etrtehêmitteln  fremder 

Eieenbahnen. 

Mit  Beziehung  auf  den  §  14  de«  Grundgesetzes  iiber  die 
Keichsvertretuug  vom  21.  December  1867  <R.  G.  B.  Nr.  41) 
tindo  Ich  anzuordnen,  wie  folgt; 
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Artikel  1.  Iggg 

Die  Fahri)ei^b6iuittel  fremder  Eisenbabuen,  welche 
Peraonen  oder  Gttter  im  Offéntlichen  Yerkehre  befOrdero,  sind 
YOn  der  ersten  Einstellaug  in  den  Betrieb  bis  zor  endgiltigén 
Ansscheidang  ans  den  Bestânden  inneriialb  des  Geltungs- 
g^bietes  dieser  Verordnnng  der  Pf&ndung  nicht  unterworten, 
wofem  die  Ghdgenseitigkeît  verbtlrgt  ist. 

Artikel  2. 

Mit  dem  Vollzuge  dieser  Verordnung,  welche  am  Tage 
ihrer  Kundmachung  in  Wiiksamkeit  tritt,  ist  Mein  Justiz- 
minister  beauftragt. 

Brnneck^  den  19.  September  1886. 

Franz  Joseph  ra.  p. 

Taaffe  od.  p.  ZiemiaUcotcski  m.  p.  Falkenhayn  m.  p. 

Prazâk  m.  p.  Welêerêheimb  m.  p.  Dunajewski  m.  p. 

Ouutsch  m.  p.  Bacqii^hem  ra.  p. 


1800. 

22  septembre  1886. 
Ordonnance  du    Ministère   V  R^  des  finances  à  l'égard 
de    l'uniforme     de  service    à    porter   par  les  employés 

-à  la  douane. 

Verardnung   des   Fiixanzminiiie^nums   tcm    22,  September  1660, 
hHrejffend  die  Uniform   det'   im  Dîenste  b^ndlichen  ZoUbeanUen. 

{K.  G.  B.  1886,  Nr.  U6) 

Seine  k.  und  k.  Âpostolische  MajestUt  haben  mit  Aller- 
hOcbster  Ëntschliessung  vom  23.  Ângnst  1886  allergnMigst 
sm  gestatten  gernht: 

1.  Dass  die  an  der  Orenze  postirten  k.  k.  Zollbeamten 
sich  im  Dienste  eines  WaffenrjtXîkes  Yon  staldgrunem  Tuthe 
mit  Kragen,  AofHcblftgen  and  Passepoils  von  grasgrtinem  Tuche, 
dann  zum  Tragen  des  Degens^  einer  unter  dem  Kocke  anzu- 
bringenden  ScUeppkuppel  bedienen  dûrfen,  und 

2.  dass  die  bei  Innerland  sâmtem  angestellten  ZoUbeamten 
fdr  den  Kanzleigebrancb  eine  Blouse  aus  atahlgrttnem  Tuch 
mit  Parolis  von  çrasgriinem  Sammt  tragen  durfen. 

Hierdurcfa  wird  die  mit  der  allerhôcbsten  Ëntschliessung 
vom  21.  August  1849  (R.  G.  B.  Nr.  377)  vorgeschriebene  und 
mit  der  AllerhOchsten  Ëntschliessung  voui  17.  Jànner  1885 
(E.  6.  B.  Nr.  6)  theilweb^e  modiflcirte  Gala-Uniform  nicht 
besâbrt. 

Dunajetoski  m.  p. 
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1S86  1801. 

1  octobre  1886. 

Publication  de«  Ministèi^es  I««^  R*^  des  finances  et  du 

comnjerce     concernant     rétablissement      d'un     bureau 

douanier  sur  la  rive  de  TElbe  à  Âussig. 

{lî.  G.  B.  1886,  Nr    I4T.) 

Kundmachmig  dei'  Miniêterien  det*  Finanzen  und  des  HandeU  v(m 
L  Octoher  1886,  betreffend  Errichtung  elner  ZoUamtsexpositur  <m 

Elbeufer  in  Ausêig, 

lu  Aussig  rBôhmen)  ist  am  Elbeufer  eine  Expositdr  des 
k.  k.  HauptzoUamtes  Aussip  errichtet  worden,  welche  ihrt 
Amtstliatigrkeit  am  1.  October  d.  J-  begonnen  liât. 

Dunajewski  m.  p.  Bacquehen^  m,  p. 


1802. 

s  octobre  1886. 

Publication  du  Ministère  P  R*  des  finances  à  rétablisse* 

ment  d'une  succursale  douanière  sur  le  Pruth  relevant 

du  bureau  douanier  à  Nowosielitza. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  14<) 

KundmcuJiung    des  Finamministeriums    vom    8,    October    ISSS. 

betreflend  die  Errichtung   eines  Ansagepostenê   am  Prutkfiusêt  n 

Nowosielitza  fUr  das  k.  k,  NebenzoUamt  damlbsit, 

Am  4.  September  1886  wiirde  am  Prutliflusse  in  Nowosielit» 
ein  An^igt^posten  fiir  den  Dienst  des  k.  k.  NebenzoUamUâ 
1.  Clas<5e  in  Nowosielitzii  activirt. 

Dunajewski  m.  i^ 
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1803.  1886 

16  octobre  1886. 
Pablication  du  Ministère  V  R'  des   finances   autorisant 
le    bureau  douanier    secondaire   à  Isola   à    traiter    en 
franchise  de  vieux  tonneaux  signés. 

(R.  G.  B.  18^6,  Nr.  Jô2.) 

KimdMackung  des  FinanzminùteriamB  vam  15,  October  1886\ 
héUreffend  die  ErmSchtigtmg  de$  k,  k.  NebenMoUamtes  sm  lêola 
tw  zoUfreien  Abfertigung  von  alten  gebrattcJUen  êignirUn  Pdêsem. 

Im  Eiuvernehmen  mit  dem  k.  k.  Handelsministeriam  wird 
das  k.  k.  NebeuzoUamt  zu  Isola  zm*  zol^ien  Abfeitigung 
von  gebranchten  signirten  Fâsaem,  welche  zum  FuUen  im 
ZoUgebîete  behufs  nachfolgender  Aasfuhr  im  gefailten  Zu- 
stande  bestimmt  sind^  im  Sinne  der  Anmerkang  Aliuea  3  bel 
dem  Schlagworte  „Fâsser"  des  âmtlicheu  alpha betisclien 
Waarenverzeiclinisses  ermâchtigt. 

Dunafewski  m.  p. 


1804. 

23  octobre  1886. 
Publication  du  Ministère  V  B}  des    finances  interdisant 
Timportation    de  jetons  à  Teffigie    des  monnaies    autn- 

chiennes  ou  hongroises. 

(R.  G.  B.  1886,  Nr.  15a.) 

Kundmachung   des  FinantminUteiHutM   vom    23,    Octobei*  18 86 y 
>eir^snd  da$   Vm^t  der  Einfuhr   von  MUnzen  àhnlichm  Spiel- 

inarken, 

Im  Einvemehmen  mit  den  k.  k.  Ministerien  des  Innern 
md  des  Handeli!i,  dann  den  betrefiendeu  k(^nigl.  ungarischen 
finisterien  wird  die  Einfuhr  aller  Spielmarken,  welche  in 
irOsseu  nnd  Farbe  und  in  den  Emblemen  einer  Mûnze  ôsterr- 
eichischer  oder  ungarischer  Pragung   âlmlich  sind,  verboten. 

Dîeses  Verbot  tritt  sofort  in  A\'irksamkeit. 

DunajmJOêki  m.  p. 
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1W6  1805. 

29  octobre  1886. 
Publication  du  Ministère  V  W   de»    finances    autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire   de   Ili^m«  classe    bosno- 
herz<5govînien  à  Uvac  à  traiter  à    la   soi-tîe   le    aucre. 

(R.  G.  B.  lg«6,  Nr.  156.) 

Kunimaehung  de$  Finanzminiêteriums  vom  29.  October  1886^ 
hêtvêffmd  die  Eifnàehtigtmg  de$  bosniBck-'hêrzêgowiniêehen  NJun- 
zoUamtes  IL  Claêse  in  Uvac  znr  Auêtrittêhehandlung  van  2!ucker. 

Das  gemeinsame  Minidteriam  in  Angelegenheiten  t&r  Bos- 
nien und  der  Herzegowîna  hat  das  bosniscn-herzegowinische 
Nebenzoilamt  II.  Classe  in  Uvac  znr  Austrittsbehandlang  von 
mit  dem  Vorbehalte  der  GebahrenrBckvergûtung  fflber  die 
ZolUinie  anstretendem  Zucker  im  Sinne  der  bestehenden  Vor- 
schHflen  erin&ehtigt 

Dunajeivski  ta.  p. 


1806. 

29  octobre  1886. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  à  Vég^ard  da 
traitement  douanier  Ae  l'huile  de  camphre. 

(B.  G.  B.  1BS6,  Nr.  166.) 

Kundmachung  dêê  FinanznUnitterinmê  vom  29.  Ootober  1S86, 
betreffend  die  ZoVbehandtung  dee  Kampferoles. 

Im  Gronde  des  Artikels  IV  des  ZoUgesetzes  vom  25.  Mai  1882 
wird  im  Einvemehmen  •  mit  dem  k.  k.  Handelsministerium  nnd 
den  betheiligten  kOnigl.  uhgarischen  Ministerien  ^Eampferdr 
leichtes,  Nebenprodnct  bel  der  „Eohkampfererzeugung'^  in  der 
T.  Nr.  107  a  des  Zolltarifes  (Zoll  ?on  6  fl.  per  Metercentner) 
eingereiht. 

Dunajeweki  m.  p.  BacqueKem  m.  p. 
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1807. 

,29  octobre  1886. 
Convention  entre   rAutriche-Hon^e  et  la  Suisae  con- 
cernant TadmiBaion  réciproque  à  Texercice  de  leur  métier 
des  médecins,  ohiiiirgîeDB,  Vétéiinaires  et  sages-femmes, 
domiciliés  dans  les  districts  limitrophes. 

(R.  G.  B.  tdSe.  Kr.  134) 

Uebermnkut^  twitehen  Oestêrretch- Ungam  ttnd  der  Sckweiz  vom 
29.  October  1886^  het^effend  die  aegen$eitige  Zulat$ung  dêr  im 
OrewsgêbiêU   wohnhaften  MedieinaJipersonen    zur   AusUbufig    der 

Praxis. 

Seine  Majesiàt  der  Kaiser  von  Oe>^terreich,  Kônig  vou 
K^famen  etc.  und  Apoçtolischer  KOnig  von  Ungarn  nnd  der 
Ronde^sratb  der  schweizerischeu  Eidgenossenschaft  haben  um 
dit^  in  der  Nftlie  der  Grenze  wolmhaften  Aerxte,  Wundârzte, 
Thiei*arzt-e  nnd  Hebàmmen  gegenseitig  zur  Ausiibung  ibrer 
Bemfeth&tigkeit  za  ermftchtigen,  den  Abschluss  eioer  dies- 
fiUligen  UebereinkuBft  beschlossen  and  zu  diesem  Behafe  za 
B^vollmlichtigteB  emannt: 

Seine  Majest&t  iler  Kaiser  vop  Oesten-eich,  KOnig  von 
BOhmen  etc.  und  Apostolischer  E((nifl;  \on  Ungarn  den  xlerm 
Grafen  Gustav  Kâlnoky,  AUerbr^chst  Ihfen  wirklichen  geheimen 
Ba^,  Minister  des  kaiserlicben  Hanses  und  des  Aeussern, 
Grosskreuz  des  St  St<ephans-Ordén.s,  Ritter  des  Leopolds- 
Ordens  etc.,  und  der  bobe  Bundesrath  der  scbweizerischen 
Eidgenossenschaft  den  Hcrrn  Arnold  Otto  Aepli,  ansserordent- 
lichen  Gesandten  und  bevoUmftcbtigten  Minister  der  sch^eeize- 
rischen  Eidgenossenschaft ^  welche^  naehdem  sie  sich  ilire  Voll- 
niachten  mitgetheilt  und  dicsolben  in  guter  und  gehôriger 
Fonn  befimden  haben,  ûbrr  folgende  Artikel  iibereingekomuien 

Artikel  I. 

Die  schweixerischen  Aerzte,  Wundùrzte,  Thieràrzte  nnd 
Hebanunen,  wekhe  in  der  N&he  der  schweizeriscb-GsterreJ- 
rhis<5hen  Grenze  wohnen,  soUen  das  Kecht  habeu,  ibre  Beruft- 
th&tigkdt  auch  in  den  Osterreichischen,  in  der  N&be  der  Grenze 
ïÇf*legenen  Ortea  in  gleichem  Masse,  wie  ihnen  dîes  in  der 
Heimat  gestattet  ist,  auszuiiben,  und  umgekebrt  soUen  unter 
gleichen  Bedingungen  die  ôsterreichiscben  Aerzte,  Wund&rzte, 
rhierante  und  Hebamnien,  welche  in  der  Nahe  der  0;?ter- 
reicbisch-schweiaerischen  Grenze  wohnen,  zur  Ausûbunff  ihrer 
Bera&th&tigkeit  in  den  sebweizerischen,  in  der  Nâhe  der 
ivrenze  gelegenen  Orten  befngt  sein. 
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1886  Artlkel  IL 

Die  Persouen,  welche  in  Gemàssheit  deb  Artikels  I  in  den 
in  der  N&he  dei  Grenze  gelegenen  Orten  des  Nackbarlmnde:!< 
ihren  Berof  aus&ben,  âoUen  nient  befagt  sein^  sick  dort  daaemd 
niederzulassen  oder  ein  Domicil  za  begriinden^  es  86i  deun, 
das8  Bie  sich  der  in  diesem  Lande  geltenden  Oesetsgebimg 
and  namentlich  noclinialiger  PrilAing  niterwerfén. 

Artikel  HL 

Es  gilt  als  selbstTerstftndlich,  dass  die  Aen^e,  Woftdlrzie. 
Thierftizte  nnd  Hebammen  eines  der  beiden  Lftnder,  wenn  sie 
von  der  ihnen  im  Artikel  I  dieser  Uebereinkonft  cogestan- 
denen  Befugniss  Gebrauch  machen  woUen,  sich  bei  der.  Ans- 
ft^Hing  ihres  Berufes  in  den  in  der  Nâhe  der  Grenze  gelegen^n 
Orten  des  anderen  Landes  den  dort  in  dieser  Bezi^ung  gel- 
tenden Gesetzen  und  Administrativ-Vorschriften  zn  nnterwerfen 
haben. 

Artikel  IV. 

Die  gegenwftrtige  Uebereinkunft  soll  20  Tage  nach  ^i- 
derseits  erfolgter  Publication  derselben  in  Kraft  treten  jind 
6  Monate  nack  etwa  erfolf^er  Kûndigong  seitens  einer  der 
beiden  Regiernngen  ihre  Wirksamkeit  verlieren.  Sie  soll  rati- 
âcirt  und  die  Ratiticationen  soUen  sobald  als  mAglicb  in  Wien 
ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  BevoUm&chtigten  die  gegen- 
wftrtige  Uebereinkunftr  unterzeichnet  und  ihre  Siegel  beige- 
drdckt. 

8o  geschehen  zu  Wien  am  neun  und  zwanzigst^  October 
des  Jahres  Eintausend  achthundeit  fiinf  und  achtzig. 

(L.  S.)  Kdbnoky  m.  p.  (L.  S.)  Aepli  m.  p. 


Die  vorstehende  L^ebereinkunft  wird  nach  erfolgter  Aus- 
Wechâlung  der  Batificationsurkunden  mit  der  WiHua^oikeit  iur 
die  im  Beichsrathe  vertretenen  KOnigreiche  und  L&nder  kun^* 
gemacht. 

Wien,  ara  9.  Angust  1886. 

Taa0^  m.  p. 
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1808.  1886 

5  novembre  1886. 
PablicatioD   du  Ministère   V  R'  des  iinances   autorisant 
le  bureau   douanier   accessoire   de   I>^®    classe  d'Ober- 
^rasKta   à   traiter,    à    la   sortie,    la   bière,    les   liqueurs 
distillées,  et  en  transît,  les  marcbandises  sans  destination. 

(R.  G.  B.  188$,  Nr.  15T.) 

Kutidmaeh»mg  des  fHnanasminiêtetnums  vom  5,  Novemher  18S6y 
hêirefend  die  EnndekHgung  des  NebenzoUanUes  L  Classe  un  Bahn- 
hafe  zu  Ohergraslità  zur  Austritisbehandlung  von  Bier  und  ge- 
htsmnisn  geisUgen  FUUsigkeiien,  dann  van  Durehfuhnoaarén  ohne 

Beschrànkung. 

Das  Nebenzollamt  L  Classe  im  Eisenbahnhofe  zn  Ober- 
grasKtz;  in  BOhmen  wird  zur  AastrittsbeamtshaQdiung  von  mit 
dem  Vorbehalte  der  Gebûhrenrûckyergutang  aaf  der  Ëfsea* 
bahn  uber  die  2k)lllinie  austretendem  Bier  nnd  gebraanten 
geigtigen  Flttssigkeiten,  dann  von  Dorchfuhrwaaren  ohne  Be- 
<^<.hrftnkang  ira  l^nne  der  bestehenden  Vorschriften  ermftchtifrt. 

m.  p. 


1809. 

8  novembre  1886. 
Pablicatîon  ministérielle  relative  à  Fordonnance  impériale 
du  19  septembre   1886   (R.   6.    B.  N'   144)   sur   Tin- 
admissibilité  de  la   sàisie-gagerie   du  matériel  roulant 

des  chemins  de  fer  étrangers. 

<R.  O.  B.  18S6,  Kr.  161.) 
Kwsdmaehmng  des  Gfesasnmtminisierinms  vom  8,  November  1886, 
womi^  sler  BesMuss  des  Beiehsratkes   Uher  die  kaiserUche  Ver- 
ordfmmg  wam  19.  Sspfeihber  1886  (R  G.  B.  ^r.  144),  hetrefend 
die  Owsuldssigkeit  disr  Pfàndung  von  FcJirbetrishsïïuUeln  fremder 

lEisenbahnen,  bekannt  gegében  xoird. 

Es  wird  bekannt  gegeben,  dass  der  Reichsrath  der  mit 
Beziehnng  a,nf  den  §14  des  Giundgesetzes  Qber  die  Reiclis- 
vertretung  vom  21.  December  1867  (R,  G.  B.  141)  erlassenen 
kaiserlichen  Verordnung  vom  19,  September  1886  (R.  G. 
B.  Nr.  144)|  betrefTend  die  Unznl&ssigkeit  der  Pf&ndnng  von 
Pahrbetriebsmittein  firemder  Ëisenbahnen,  die  verfassungs- 
Bitaîge  Genehmignng  eitheilt  hat. 

Témfe  m.  p.  Zismialkowski  m.  p.         Faïkenkayn  m.  p. 

AvSIfc  m.  p.         WeUserskeinJb  m.  p.  Dunajetcski  m.  p. 

GhnUsch  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1886  1810. 

21  novembre  1886. 
Publication  des  Ministères  I*"^  R*^*  des  finances  et  du 
commerce,  concernant    rétablissement  d'une  succursale 

douanière  à  la  gare  de  Metkovîé. 

(E,  0.  B.  18S6,  Hr.  16?* 

Kundmachung  dei*  Miniêterien   der   Finanzen   und   des   Hattddi 

vont  21.  November  188  à\  betrêffend  ErrietUung    einer  Expositur 

des  ZoUamtes  Metkavîé  am  Bahnhofe  dorUelbêt, 

Am  Bahnhofe  zu  Metkovîé  iu  Dalmatien  wird  eiue  mit 
sâmmtlichen  Yerzollungsbefagniâsen  des  Stammamtes  ausge- 
stattete  Expositur  des  mit  deu  Befuguissen  élues  UaaptzoU- 
amtes  I.  versehenen  Hauptzollamtes  n.  Metkovié  errichtet. 
welche  ihre  Functionen  mit  i.  December  1886  beginnest  wird. 

Dunajewski  m.  p.  Boegnehem  m.  p. 


l&il. 

â2  novembre  1886. 

Publication  du  Ministère  F  R^  d^s  finances    autorisant 
le  bureau  douanier  secondaire  de  1^^^  classe  à  £bers« 

doi*f  à  traiter  la  bière  à  la  sorti^. 

(B.  G.  B.  1SS6,  Kr.   109.) 

Kundmachung  des  FinnnzminisUriums  vani  22.  Navember  188S, 

hetrefend  die  Ermàchtigung   des  k.  k.  NehenwoUasmtes    L   Cl&sse 

wu  Ebersdorf  zhv  AuiitriUsbehandlung  voa'Bîer. 

I)as  Nebenzollamt  I.  Classe  in  Ebersdorf  wird  zor  Ans- 
trittsbehandlung  des  mit  dem  Vorbehalte  der  Gebiihrenradc- 
vergiitung  ûber  die  Zolllinie  austretenden  Bières  im  Siniif 
der  bestehenden  Vorschriften  ermàchtigt 

Dmqjewski  ul  p. 
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1812.  1886 

10  décembre  1886. 

Circulaire  (S^  "^-j  du  Ministère  V  et  R^  des  affaires  étran- 
gère»  enjoignant  aux  offices  consulaires  d'affratichir  les 
lettres  adressées  par  eux  au  bureau  d'information  établi 
à  la  chambre    de    commerce   et  d'industine  à  Vienne. 

^Archives  du  Min.  de«  tkS.  étr.) 
Circuîare. 

Wîe  es  diem  k.  und  k.  (JoDf>ularamte  aus  der  h.  O;  Circular- 
weisoug  vom  12.  Februar  1885,  Nr.  -—  ex  1884,  bekaant  ist, 
wui-den  uiisere  einheimischen  ludustriellen  durcli  Vermittluug 
der  betreffenden  Handels-  oud  Gowerbekaniraern  aufgelordei-t, 
bei  commen-iellen  AnlVagen  an  die  k.  and  k.  ConsularSmter 
deiîi  eiuzelnen  Requisitioiisschreiben  jedesmal  auch  die  Poito- 
gebôbr  Riv  die  Biickantwort  cventoell  in  iulàndischtin  Brief- 
marken  beîzuscbiiessen,  es  wàre  denn,  dass  von  ihuen  eine 
uûfrankirte  Ruckantwort  verlaugt  wird. 

Dièse  Einriebtung  erfiillt  selbstverstàndlich  niir  dann 
ihrea  Zweck,  wenn  die  beigeschlosseneu  Briefinarken  —  wie 
dits  aueh  in  den  h.  o.  Intentionen  gelegen  war  —  aJs  Aequivalent 
fiir  die  Portogebûbr  anfgefasst  wird,  Avelche  das  Consulat  flir 
die  Frankimng  der  Ruckantwort  auszulegeu  bat. 

Von  dem  bei  der  Wiener  Handels-  und  Gtewerbekammer 
etablirten  commercieilen  Informationsbureau,  vi^n  welchem  in 
deiu  h.  0.  Oircularerlasse  vom  31.  Mârz  1886,  Nr.  ~  dl» 
Bede  ist,  wurde  jedocb  in  jûngster  Zeit  die  Wabrnehmung 
gemacht,  dass^  obgleicb  die  von  doi-t  aus  an  die  k.  und  k. 
CoQsularamter  geriçhteten  Keqaisitionsschrciben  stetS4>rdnun^- 
mâssig  frânkirt  sind  und  denselben  auch  die  PortogebîLhr  lîlr 
die  Ruckantwort  in  Osterreichischen  Briefinarken  beigesthlossen 
wird,  von  einzelneu  (Jousularimtern  auf  eine  .solche  Anfrage 
dessenongeachtet  nicht  selten  eine  unfrankirte  Antwort  unter 
demVorwande  ertheilt  wird.  dass  die  ûbersendeten  iniftndiscben 
Briefinarken  dortlands  nicht  verwendbar  seien.  Dies  bat  aber 
zur  Folge,  dass  das  Informationsbureau  nebst  der  gewôhnlicben 
Postportogebfihr  noch  ein  Stmtporto  zu  erlegen  bemtissigi  ist 

Zu  einer  solchen  Vorgangsweise  ist  kein  Consularamt 
berechtigt.  Uenn  in  dem  eingauiîs  erwàhnten  Circuiare  wird 
ausdrUcidich  festgestellt.  dass,  Mh  sich  zur  Verwerthnng  der 
âbei^endeten  ôsterreichisehen  oder  ungarischen  Briefmarken 
eine  Gelegenheit  nicbt  bieien  sollte,  es  keinem  Anstande  unter- 
liegt,  die  f&r  die  Erledigung  der  kaotiiiaunischen  Anfi-age 
ansgelegte  Postportogebiihr  gegen  Anlierbefôrderung  der  unver- 
wendet  gebliebenen  Briefinarken  in  der  laufenden  Dienst- 
rechnnng  in  Ausgabe  zu  stelien. 
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188(1  Ausserdeni  sind  aber  jeiie  Oonsulai'àniter,  mit  welchen 
daîî  luformationsboreau  der  Wienei-  Uandelskammer  in  Verkehr 
steht^  îm  Sinne  der  \l  o.  Circularweisung  vom  20.  Mai  1886, 
Nr.  ^,  befagt,  ihre  (ïïr  Recimung  dièses  Bureaus  bestritt^nen 
Auslagen  behafe  Ver^ttog  auzmiielden,  in  welcher  Hiusicht 
bestimmt  wurde,  dass  dem  Informationsbureau  Aie  diesfûligen 
Rechuangen  seitenfi  des  Consolaramtés  vierteljfthrig  vorzu- 
legeu  sind. 

Unter  solchen  Umstanden  fordere  ich  das  k.  und  k.  Con- 
sularamt  auf,  kftnftighin  strenge  darauf  zu  achten,  dass  fîir 
das  Infonnationsbureau  der  Wiener  Handelskammer  bestimmte 
Briefsendungen  immer  ordnunçsmàêètg  frankirt  zur  Postg^^geben 
werden,  wobei  es  dem  Consnlaramto  freisteht,  in  der  obea 
angedeuteten  Weise  die  iBefdndintng  der  gehabten  PortospeseD 
ir.  Ansproch  zu  nehmen. 

Piir  den  Minister  des  Aeussern: 

'5^2^6qf  m.  p. 


Cireoiaf0. 

Dali'  istruzione  contenuta  nella  circolare  rainisteriale  ddo 
12  febbrajo  1885,  N»  ^:-  ex  1884,  sarà  noto  all'I.  e.  R.  ufBcio 
consolare,  cbe»  gli  indnstriali  austro-nngheresi  \'ennçi^  inritati 
per  via  délie  rispettive  camere  di  commercio  e  d'industria, 
d'acchindere  aile  loro  lettere  reqnisitorie,  eveiituaimente  in 
francobolli  austriaci  od  ungheresi^  il  valore  del  porto  per  le 
risposte,  ogni  quai  voita  trattasi  di  richieste  commerciali 
indiiizzate  agli  I.  e.  R.  ufticj  consolari,  amenoehè  venisse  fatta 
éspressamente  la  domanda,  cbe  la  rispoçta  noD  sia  afirancata. 

Ben  inteso,  qnesta  disposizione  ra^nnge  il  sno  8copo, 
soltanto,  se  i  franeobolli  acdiinsi,  corne  ciô  era  Tintenzione 
di  questo  ministère,  vengono  considerati  corne  l' aqnîTiflJente 
del  porto  speso  dal  consolato  per  Taffrancatara  délie  lettere 
di  rispoBta. 

Fù  fatta  perù  negli  nltimi  tempi  daU^ufficio  dHnformazione 
stabilito  presso  la  camei*a  di  commercio  e  d' indut^tria  di  Vienna, 
di  oui  è  qnestione  neUa  circolare  minist^riale  ddo  3tmarzol886, 
Nr..*-??;  r osservazione  che,  quantnnqne  le  lettere  reouisitorie 
indirizzate  agli  I.  e  R.  ofBcj  consolari  sieno  regolarmente 
affrancate  e  cbe  vi  sieno  acchlnsi  dei  francoboSf  austriaci  per 
il  porto  délia  lettera  di  risposta,  nnlladimeiio  alcuni  mBcj 
consolari  non  di  rado  rispondono  a  tali  richiesti  con  lettere 
non  affrancate  col  pretesto  cbe  glHnmti  francoboDi  austriaci 
non  possono  servire  cola. 
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Da  ciô  risulta  che  ruf&cio  d' informazione  ha  da  pagare  18ft6 
una  tassa  pénale  oltre  il  porto  regolare. 

Nessan  uffieio  consolare  è  autorizzdto  di  procedere  in  tal 
modo,  imperofxhë  nf^lla  snaccennata  circolare  venne  espres* 
samente  stabilito,  che,  se  non  si  offrisse  un'  occasione  di  servirsi 
dei  francoboUi  aiistriaci  od  ungheresi  inriati,  si  possono  mettere 
sol  eonto  coitente  nfficiale  le  spese  fatte  nel  rispondere  atle 
richieste  commerciali,  inviando  poi  qui  i  francoboUi  che  non 
posHonc  servire. 

In  oltre  gli  ufBcj  consolari  che  stanno  in  relazione  coir  nflticio 
d' infonnasione  délia  caméra  di  commercio  di  Vienna  sono 
antorlzzati  secondo  la  circolare  miuisteriale  ddo.  20  niaggio 
18S6,  Nr.  ~r-,  di  uotificare  le  spese  fatte  per  conto  di  quest'  oftic'io 
affine  di  esserne  indennizzati  ;  a  questo  riguardo  fù  stabilito 
rhe  î  conti  relativi  dovrauno  essere  presentati  ogni  trimestre 
dall'ufficio  consolare  all'ufficio  d' informazione. 

In  vista  di  tali  circostanze  s' invita  colla  présente  V  ufficio 
consolare  I.  e.  B.  di  avère  in  awenire  rigorosamente  cura 
acciocfaè  le  lettere  indiiizzate  airufflcio  d' informazione  piîi 
dette  sieno  sempre  regotartnênte  affrancaU^  essendo  nella  £acoltâ 
deirufficiu  consolare  di  ehiedere  nel  modo  aoaccennato  il 
rimborso  délie  spese  di  porto  da  esso  sostenute. 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Sxëgjfémy  m.  p. 


1813. 

Il  décembre  1886. 

Pablioation   da   Ministère   V    ÏV   des    finiinces    élevant 

an    rang    de   succursales  doaanières   quelques   bureaux 

douaniers  accessoires  de  ir*««  classe  en  Bohême. 

(K.  G.  B.  188C,  Nr.  178.) 

Kundmaehung  dé$  fïmmixm%nisterium$  vom  IL  Décember  1886^ 
httr^emd  di$  Omwandlung  mêhrerer   NAewtoUâmUr   II,  Claê$e 

in  Bdkfnen  in  ZollawUiexpogiturtn. 

Vom  1.  Jinner  1887  angefangen  weixlen  folgende  Neben- 
xollftinter  II.  Classe  in  BOlunen  an%elas$en,  und  im  deren 
SteUe  ZoUamts-Exposituren  mit  den  gleichen  VerzoUnngs- 
befbgnissen  errichtet  werden»  und  zwar  Bnchwald,  Scbwarzach, 
3t  Katharina,  Niederlichtenwalde,  Kleinaupa,  Petersdorf  und 
AibendorC 

Lunajêj9êhi  m.  p. 

JUeutxl  XII.  ^^ 
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1886  1814 

11  décembre  1886. 
Publication  du  Ministère  V  B)  des  finances  concemaat 
le  traitement  douanier  du  calcium  bisulfit. 

(R.  0.  B.  1887,  Nr.  l.) 

Kundmachung  des  Findnxministeriumi  vom  11,  Deeêmb^r  1886, 
hêtrejfend  die  2^oUbehundlung  des  doppelt  schwefligêauren  Kalkes, 

Im  Grande  des  Artikels  IV  des  Zollgesetzes  vom  25 .  Mai 
1882  wird  im  Ëinvernehmen  mit  dem  k.  k.  flandelsministeriom 
nnd  den  betheiligten  kônigl.  ungariscUen  Ministerieii  der 
doppelt  schwefligsaure  Kalk  (Calcium  bisuljity  ccUcaria  bieul- 
furoêaj  der  T.  Nr.  324  mit  4  fl.  per  105  Eilbgramm  zu- 
gewiesen. 

Dagegen  ist  der  doppelt  schwefelsaure  Kalk  im  alpha- 
betischen  Waarenverzeichnisse  zu  streichen. 

Dunajewêki  m.  p. 


1815. 

18  décembre  1886. 
Ordonnance  des  Ministères  I*'**  R*^  des  finances  et 
du  commerce,  sur  la  mise  sous  contrôle  douanier  du 
commerce  des  chifibns  daus  les  districts  limitrophes  de 
Bohême,  de  Moravie,  de  Silésie,  de  Galicie,  de  la 
Haute-Autriche,   de    Salzbourg,   du   Tyrol  et  du  Vor- 

arlberg. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  2.) 

Verordnung  der  Minieterien  der  Finanzen  und  deê  Handef^  vom 

13.  December  188  G,  betrejfend  die  Oantrolpfiichtigkeit  von  Hadern 

in  den  Orenxbezirken  von  Bdhmen^  Màhren^  SMeêien^   QaUzien^ 

OberôHerreichy  Salzburg^  Tirol  und   Vorarlberg. 

Hadern  (Lumpen)  der  T.  Nr.  357  des  allgemeinen  ôster- 
i*eichiî*ch-ungarischen  ZoUtarifs  vom  25.  Mai  1882  werden  ini 
Sinne  des  §  337  der  Zoll-  und  Staats-Monopolsordnung  vom 
Jahre  1835  in  den  Grenzbezirken  von  BOhmen,  Mâhren, 
Schlesien,  GkLlizien,  Oberosterreich,  Salzbnrg,  Tirol  und  Vor- 
arlberg fttr  controlpfliclitig  erklftrt. 

Ausser  den  Pâllen,  in  denen  der  Bezug  oder  die  Ver- 
senduug    von    Hadern    znni    Behufe    des    Gewerbebetriebes 
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eschieht,   werdeu   Mengen   bis   zn    25  Kilogranira   von   der  1886 
■oDtrole  ausgenoTnmeu. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  1.  Februar  1887   in  Wirk- 
samkeit. 

Dumajetoski  m.  p.  Baapiehem  m.  p. 


s 


1S16. 

14  décembre  1886. 
Décret   du  Mînistc'ire    V  W  des    fiiiances   à    Tégard  du 
tran^vasage  de  Thoile  minérale  destinée  à  TexportaHon. 

(R.  G.  B.  1B8C,  Nr.  17») 

ErloêM  dêM  Finanzminiêieriiifiu  von*,  Î4.  Uec^ibw  ÎS86,  betreffend 
die  ouf  dem  Tranêportê  eintr^enden  Umleerwigen  des  behufe 
Auê/uhr  Uher  die  éSolUinie  au»  det*  ErzeugtmgêHdtte  êieueffrei 
hinw^ebraehten  Mineralffles,  sowie  Âhf'indHt'ungen  de$  §  fi  B 
der  VoQeugevM'êchrifi  ztwa  Mineraùtnu^rgeêetze. 

Im  EUn^ernehmea  Diit  dem  kOniglich  angarischen  Fioanz* 
mioisteriaro  wird  im  Nacbkange  zti  ^  17  B  des  Finauz- 
ministerialerkuttses  vom  23.  «Tuni  1882  (R.  G.  B.  Nr.  78  ex 
1882)  angeordnet,  dass  die  Bestimmnngen  des  FiDanzroinisterial- 
erlaases  vom  1.  September  1886  (R.  G.  H,  Nr.  127  ex  1885) 
flber   die  Regeluag  des  Verfahrens   bei   der  auf  dem  Traiis- 

Krte  eintretendeu  Umleerung  des  zur  Kinltagerung  ia  eiue 
îneral^ilraffinerie,  unter  dem  Vorbehalte  der  stenerfreien 
HiBwegbringung  bestimmten,  verzoliten  oder  versteuerten 
MineralOlesy  auch  auf  solche  Kâlle  siiiugemiiss  anzuwenden 
sind,  in  welchen  das  ans  der  Erzeugangsrtàtte  b^hufs  Aus- 
ftthr  flber  die  Zolllinie  steoei-frei  hiuwe^gebrachte  steuerbare 
Minen^ll  auf  dem  Transporte  aus  den  'l'i'ansporttHsaem  in 
eigens  hierzu  bestimmte,  zur  Anlegung  des  iiuitliclien  Ver- 
.'^chhisses  geeignete  Eisenbahnieservoij-waggons  umgeladenwird. 
Zttgleich  werden  die  Finaozbehôrden  I.Instanz  ermâclttigt, 
die  Frist,  welche  im  §  175,  Zahl  9,  Alinéa  2  der  oberwûinten 
Vollzngsvorschiîft  znm  Minei*alôisteuergesetze  fitr  die  Yor- 
weiâung  des  mit  der  Austrittsbestâtigung  versekenen  Exem- 
plars  der  Ausfuhi*serklaruug  seitens  des  Unternehmers  oder 
I^iters  der  MineralOlrafHjierie,  beziehnngsweise  fttr  das  Ein- 
langen  des  Aastrittsavisos  bei  dem  zur  unmittelbaren  (Jeber 
wachnng  der  MineralOlratliuerie  bestellteu  Fiuanzorgaue  mit 
vî«r  Wochen  festgesetzt  ist,  im  ïiedarfsfalle  auf  se ch s  Wochen 
zii  verlftngem. 

an* 
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1886  Die  Finanzbehôrden  I.  Instanz  werdeu  fernftr  erniàchtigl. 
iiu  Falle  als  beim  Austritte  des  steuerfrei  ans  des  Ërzeagrunârs- 
st&tte  hinweggebrachten  and  in  das  Âusland  versendeten 
MineraUles  beim  Austi  ittszollanite  ein  geringeres,  als  das 
erid&rte  Gewicht  constacii  t  wurde,  von  der  im  §  17  B,  Zahl  9. 
AUnea  2  der  ober^^àlinten  VoUzagsvorschrift  zum  Mineralôl- 
steuergesetze  angeordneten  Einhebung  der  fiir  die  betreffende 
Gewichtsdifferenz  entfallenden  Verbranchsabgabe  âber  Au»uchen 
der  Partei  dann  abzusehen,  wenn  nachstehendt^  Bedingangen 
vereint  erfiiUt  sind: 

a)  Muss  die  Ui*sache  der  fraglichen  Differenz  voUkommen 
aufgeklârt  sein,  z.  B.  duri  b  die  aut  dem  Transporta  oder 
beiml-inleeren  ans  den  Fàssem  in  die  Réservoir waçgons  eiu- 
getretene  Schwendung  darch  das  conslatirte  Ausrinnen  etc. 

b)  Durfen  ^egen  den  ordnungsgemassen  Vorgang  aof  dem 
Transporte,  insbesondeie  gegen  das  stattgefnndene  Um- 
leeren  des  Mineralôles  ans  den  Transporttassem  in  die 
Reservoirwuî^gons  keiuerlei  Bedeuken  obwalten,  we  denn 
nberhaupt  kein  Vei  dacht  einer  GefiLllsubertretaug  be- 
stehen  dar£ 

c)  l)arf  der  Unterschied  zwîscheu  dem  in  der  Erkl&rnng 
angegebenen  und  dem  beim  Austrittszollamte  constatirteu 
SlineralOlgewichte  fiinf  Percent  des  ersteren  nidit  ùber- 
schreîten. 

Bai  grOsseren  Differenzen  kann  beim  Vorhandensein  der 
«onstigen  Bedingun;<en  die  Nachsiiht  der  ent&llenden  Ver- 
brauclisabgabe  uur  vom  Finauzministerium  ertiieilt  werdeu. 

_  Dunajewiki  m.   i>. 

1817. 

23  décembre  18801 
Circulaire  (N®  ^^)  du  Ministère  P  et  R^  des  afiaires  étrau* 
gères  rappelant  aux  offices  consulaires  au  sens  des  cir- 
culaire» du  21  juin  1884  (N^  ''l^A,  et  du  31  mars  1886, 
N^  ^-,  de  ne  point  répondre  aux  demandes  qui  leur 
sont  adressées  sur  la  solidité  des  raisons  sociales  étran- 
gères de  leur  circonscnption  par  des  agences  privées  oa 
par  des  soi-disants  bureaux  d'information  sauf  le  bnresu 
d'information  à  la  chambre  de  commerce  et  d^industrie 

à  Vienne. 

(Archives  du  Mlaifttt're  des  »ff.  ôtr.) 
Circ\dare, 

Das  k.  und  k.  Ministerium  des  Aeussern  hat  die  Wahr- 
nelmiung  gemacht,  dass  die  k.  und  k.  Consularàmier  in  letzterer 
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Zeit  von   den  hierlands   bereits  in  grosser  Anzahl  etabliiten  1886 
.privateu  Informationsbureaux  mil  Ânfragen   ûber  die  Oredit- 
lâhigkeit  aQ»w9,rtiger  Firmen  und  mit  anderweitigen  Begeluen 
mercantfler    Natnr   in    unzukômmlieher    Weise   in   Anspruch 
genommen  werden. 

Wenngleich  den  k.  und  k.  Consiilaramtern  mit  h.  o.  Circular- 
weisung  vom  21.  Juni  1884,  Z.  "*"*  bereits  nahegelegt  worden 
ist,  Anfragen  von  derartigen  auf  Erwerb  und  Gewinn  gerichteten 
Privatunternehmungen  unerwidert  zu  lassen,  so  kann  das 
Ministerium  des  Aeussern  mit  Hinblick  auf  die  stets  wieder- 
kehrenden  Versuclie,  die  consularisclie  Intervention  fur  spécu- 
lative Zwecke  dienstbar  zu  machen,  dessenungeaclitet  nicht 
umhiii,  den  k.  und  k.  Cousular&mteru  die  diesfalls  bestehenden 
Instructionen  neuerdings  in  Erinnerung  zu  bringen  und  den- 
selben  nachdrucklichst  anzuempfeUlen,  derartige  Anfragen  aus- 
nalimslos  unbeantwortet  zu  lassen. 

Ein  ganz  andt^res  Bewandtniss  hat  es  jedoch  mit  dem 
unter  den  Auspicien  des  k.  k.  Handelsministeriums  zu  Stande 
gekommenen,  bei  der  Handels-  und  Gewerbekainmer  in  Wien 
etablirten  commerciellen  Informatîonsbureau,  dessen  Acti- 
virung  den  k.  und  k.  (  .'onsularàmteni  mit  h.  o.  Circulare  vom 
31.  Mârz  1886,  Z.  *-- ,  notificirt  worden  ist. 

Die  Organisation  dièses  in  keiner  Weise  auf  Erwerbs- 
zwecke  berechneten  Informationsbar(»aus,  welches  unter  dej* 
unmittelbaren  Leitung  des  Prâsidenten  der  Wieuer  Handels- 
und  Gewerbekammer  steht  und  als  Centralstelle  der  dies- 
seitîgen  Reichshalfte  eine  wtinsiheuswerthe  Vereinfachung  und 
Concentration  der  in  Rede  stelit^nden  Informatiouen  bezweekt. 
bietet  soltîhe  Garantien  fîir  die  sacbjremàsse  Hehandlung  und 
Verwerthung  (1er  ihrer  Natur  nach  heiklt^u  und  vertraulichen 
Mittheilungen  der  k.  und  k.  Consularaniter,  dass  letztere  nur 
im  Sinne  der  h.  o.  lutentionen  handeln,  wenn  sie  das  genannte 
Institut  in  jeder  Richtung  und  im  ausgiebigsten  Mas.se  untei- 
âtutzen  und  dessen  Anfragen  ebeu^o  rasch  als  jrewissenhaft 
beantworten. 

Die  bewàhrte  Organisation  dièses  Informationsbuieaus 
lâsst  es  aber  aucli  opportun  erscheinen,  dass  die  k.  und  k. 
CoDSularâniter  dièses  Institut  selbst  bei  Ertheilung  von 
commerciellen  Auskiinften  an  einzelne  requirirende  Firmen  ans 
dei'  ddesseitîgen  Reickshàlfte  als  V e nui ttl un gss telle  benUtzen 
und  nur  ausnahmsweise  Anfragen  von  osterreichischen  Einzel- 
firmen,  welclie  bei  ihnen  speciell  accreditirt  sind  und  Gewiibr 
f&r  die  rtlcksichtsvoUe  Benûtzung  der  ertheilten  Auskunlle 
bieten^  directe  beantworten. 

Von  dieser  Erwiigung  geleitet  und  in  der  Absicht,  die 
consalarische  Auskuuf^ertheUuug  môglichst  zu  vereiufachen 
und  zn  erleichteru,  findet  sich  das  Ministerium  des  Aeussein 


AUTRICin^HONGRI£. 


566  autrichk-honoriî: 

1886  im  Einveruehmeu  mit  dem  k.  k.  Handelsminîsteriam  bestimmt, 
den  k.  uud  k.  ConHularamtem  aiizueropfehlen,  kôoftigrliiii. 
im  Falle  dortamts  unveffnitteU  commercielle  Beqiiisitionen 
seiten^  ôsterr^ichischer  Fiinnen  einlangen,  dieselben  in  der 
Regel^  namentUch  wenn  die  Firma  dem  Consolate  anbekanut 
ist,  auf  das  luformationsboreau  der  Wiener  Handels-  and 
Gewerbekammer  za  verweiseu,  letzterem  jedoch  im  FaJle 
des  Ërfordemisseâ  die  bezûgliche  Auskunft  bebu^  Vei^^tin- 
digiing  des  Requirirenden  za  ertheilen. 

Insoferne  Creditei^kundigungen  im  Wege  anderer  cîslei- 
thani^cher  Handelskammem,  des  dsterreichisch-ungàriKcheD 
Exportvereiues  oder  de?  Orientalischen  Muséums  an  die  k. 
uud  k.  CoUsularâmter  eiuiangen  -  wie  dies  auch  im  h.  a 
Circulare  vom  J2.  Februar  1885,  Z.  ~  ex  1884,  vorpesehen 
ist  —  waltet  gegen  die  directe  Beantwortung  prîncipiell  keîn 
Anstand  ob  ;  doch  k<lnneu  auch  solcho  Anfragen  auf  die  er- 
w&hnte  OentralsteUe  fiir  comiiiercielle  luformationen,  das  i^t 
an  das  Informationsbureau  der  Wiener  Handels*  und  Gewerbe- 
kammer  verwiesen  werden,  wenn  dies  wegen  der  Verein- 
fitchung,  wegen  der  Identitât  der  Anfragen  oder  wegen  der 
discreten  Natar  der  Auskunft  zweckmàssig  erscheint. 

Was  die  Beantwortung  von  commereiellen  Requisîtionen 
betrifit,  welche  von  Firmen  ans  der  ungarischeu  Reichsh&lfte 
an  die  k.  und  k.  Consnlar&mter  gelangen,  so  findet  dies<> 
Weisung  auf  dieselben  ans  dem  Grunde  keine  Anwendung^ 
weU  fiir  Ungarn  eine  dem  Wiener  Informationsbureau  analoge 
OentralsteUe  bisher  nidit  besteht. 

Fiir  den  Minister  deë  Aeussern: 

Szogyiny  m.  p. 


Ci-rcoletre, 

L'  I.  e  B.  Ministère  degli  Esteri  si  è  accorto  che  gli  I.  e  R. 
ufBci  consolari  negli  ultimi  tempi  vengono  ricercati  in  modo 
sconveniente  con  domande  sulla  forza  creditiva  di  ditte  estere 
ed  altare  richieste  di  natui^  mercantile  dalle  agenzie  privât^ 
d' informazione  in  gran  numéro  qui  esistentL 

Sebbence  colla  circolare  ministerîale  del  21  giugno  1884, 
No.  *^,  fosse  stato  suggerito  agli  I.  e  R  uffici  consolari  di 
non  rispondere  aile  richieste  di  simili  agenzie  private,  che 
altro  scopo  non  hanno  che  il  proprio  lucro  e  guadagno,  fl 
Ministero  degli  Esteri,  in  considerazione  dei  replicati  tentativi 
di  fiir  servire  V  intervento  consolare  a  fini  specnlatiri,  non  puô 
a  meno  di  ricordare  nuovamente  agli  L  e  R.  ufflci  consolari 
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le  istruzioni  iu  taie  rignardo  vigenti  e  di   racconiandare  loro  1886 
espressamente  di  lasciare  simili  richieste  assolutamente  senza 
riscontro. 

Tj'affare  è  perô  tatto  diverso  coirufficio  d' informazione 
istituito  80tto  gli  auspici  del  I.  R.  Mmistero  del  commeixio 
preaso  la  caméra  di  lommercio  e  d' industria  a  Vienna,  nfBcio, 
la  di  coi  attivazione  fù  notificata  agli  I.  e  B.  ufficl  consola  ri 
mediante  lacircolare  ministeriale  ddo.  31  Marzo  1886,  No.  -**". 

L*^  organizzazioue  di  quest' niïicio  che  in  nessun  modo 
serve  a  fini  di  lucro  e  che  è  sottoposto  air  immedlata  direzione 
del  présidente  délia  caméra  di  commercio  e  d' industria  a 
Yienna,  e  che  tende  nella  sua  qualité)  d'ufficio  centrale  délia 
parte  austriaca  deirimpero  alla  semplificazione  eome  pure  al 
concentramento  délie  informazioni  in  questione,  oflfre  taie 
garanzia  pel  trattamento  convenevole  e  per  1  uso  discreto 
délie  rispettive  per  la  loro  natura  délicate  e  confidenziali 
comunicazioni  degli  I.  e  R.  ufiici  consolari,  che  quest'ultimi 
agrianno  in  piena  armonia  colle  intenzioni  di  questo  ministère, 
se.  accorderanno  il  loro  appogio  in  ogni  maniera  e  nel  modo 
il  più  efficace  ail'  istituto  siâlodato,  rispondendo  con  prontezza 
e  coscieuziosamente  a  tutte  le  doiii^inde  loro  perrenute 
dall'nfficio  in  questione. 

Esaendosi  ormai  prorata  1*  organizzazione  di  quest'  istituto, 
riesce  opportune  che  gli  L  e  R.  ufftci  consolari  se  ne  servino 
quale  carica  intermedia  persino  nel  comunicare  délie  informa- 
zioni  commerciali  a  êingoU  ditte  auêtiiadœ  e  che  essi  riscon- 
trino  sol  tan  10  eccezionalmente  in  xia,  dire  t  ta  le  richieste  di 
quelle  singole  ditte,  le  quali  da  loro  ^no  ])aiticolarmenie 
accreditate  e  che  offirono  ogni  garanzia  per  l'uso  discreto 
délie  informazioni  ricevute. 

Tn  vista  di  qneste  considerazioni  e  neir  intente  di  sempli- 
ficare  e  di  fieurilitare  il  piii  possibile  la  partecipazione  d*  in- 
formazioni c^nunerziali,  il  Ministère  degli  Ester!  d'  accordo 
col  Ministero  del  commercio  trova  di  raccx)mandare  agii  I.  e 
R.  uffici  consolari,  qnalora  neir  awenire  loro  pervenis.sero 
dùreUamênte  délie  richieste  commer(tiali  da  parte  di  ditte 
aostriache,  di  rinviarle,  principahnente  se  la  ditta  pentente  è 
scoBosciuta  al  consolato,  all'ufftcio  d' informazione  délia 
caméra  di  commercio  e  d' industria  di  Vienna,  porgendo  perô 
ail'  occorrenza  a  quest'  ultinio  le  rispettive  intbrmazioni  air 
effetto  di  essere  comunicate  alla  ditta  reqnirente. 

Qnalora  pel  tramite  di  altre  camere  di  commercio 
aostriache,  délia  società  d'  esportazione  austro-nngherese  o  del 
mnseo  orientale  venissero  dirette  délie  richieste  ag^li  I.  e  R. 
ufBci  consolari  relativamente  al  crédite  di  ditte  esteie 
iQcchè  e  dl  già  previsto  nella  circolare  ministeriah*  ddo. 
12  febbrajo  1885,   No.  -^  ex  1884  —  per  massima  non  vi  è 
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1886  veruH  "stacolo  al  diretto  riscoiitro  d«llA  domanda.  Tnttavia  è 
Ipt-ito  di  rinviare  anche  tali  richieste  ail'  nlficio  centrale  BuUrv 
dato  per  le  inforntHzioui  eommerdali,  cioè  ail'  nfficio  d'  int'or' 
mazione  délia  ramera  di  c(immer<'ii>  e  <!'  industrie  di  Vienna 
particolarmente  se  un  taie  procedere  apparisse  opportun*?,  sia 
da)  lato  délia  &empliticazione  o  per  l'ideiitità  délie  richieste 
op))are  per  il  cariitteie  delicatn  deUe  infonuazioni. 

In  quanta  a  i-iàpost'-.  h  richieste  clie  pervenissero  agli 
J.  e  B,  uffici  consolari  d;i  dîtte  riella  paitf.  unfherese  dell' 
linpero,  la  présente  istruzione  non  è  applinabile  a  tali  richiest»', 
attesochè  uun  e.sLste  ancora  perl'Ungberia  un  ulïicio  centraie 
analogo  ail'  ut1if:io  ci^ntrale  d'informazionî  di  Vienna. 

Per  il  Mioistro  degli  Eï-lerii 

_       -'Sîtigyény    m.   p. 


1818. 

28  décembre  18S6. 

Ordonnanoo  des  Ministère»  !••"  R*"'  des  tinancen  et  do 

commerce  à  l'égard  d'une   tare   additionnelle   au  droii 

d'entrée    aur   le   goudron    de   houille,  ti-ansporté  dans 

des  wagona  de  citerne. 

(B.  G.  B.  1SK7,  Nr.  S.. 
Vitrordnung  der  Minitttrien  df'  Finanzen  vnd    de*  HandeU   vom 
28.  Decembw  J8li0,    letrtffend    d!r-    FeMtttzuitg    eiuer  Zttteklag 
tara  bei  der    Venollung  von  iSlfinkohUenlkeer  in  Ciatentenwaggnn*. 

IinEinvemelimen  mit  den  betheiligten  kOoigl.  uoK&nt^chen 
Ministerien  viri  im  f^inne  des  Artikels  XVIl  des  lOinnihnings- 
gesetzes  zum  Zolltaiife  vom  Jaiire  1882  bestiuint,  dass  bei 
der  Einfohrverzoliung  von  Steinkohleutteer  (T.  Nr.  114)  in 
Cieterjienwaf^gons,  dem  erhobeneB  Nettoçiwichte  eine  Tara 
vun  18  Percent  die^^s  Oewichtes  zuge.s<')ilapen  und  dae  sicii 
sonach  ergcbetide  Geeanuntgen'icbt  »1»  das  der  Xerzollung  zn 
Grande  zu  légende  Brutiogewicbt  angeuoniinen  werde. 

Dunajetoëki  m.  p,  JiacquehÊm  m.  p. 
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1819. 

11  janvier  1887. 

Ordonnance  du  Ministère  P  R^  de  Tintérieur  concernant 

le  procédé  arrêté  de  concert   avec   le  Gonvernejfnent  V 

rosse  sur  Texpulsion   réciproque    de  vagabonds,    ainni 

que    d'individus  sans  passeport  ni  subsistances. 

(B.  O.  B.  1887,  Nr.  4.) 

Vêrordnung  des  Ministerium$  déê  Innem  vatn  11,  Jànner  1887^ 

kêtreffend  den  mit  der  kai$erL  rusMchen  Regierung  zer^ivharten 

Vargang   hei  dêr   gegensekigen  Absehiebung  von  Landêtreichem, 

êoivie  von  pa$$»  und  êubêistenzloêen  Individuen. 

Zofolge  diplomatischer,  zwischen  der  k.  und  k.  Bot- 
schaft  in  St.  Petersbmg  und  dem  kaiserl.  russischen  Mini- 
âteriom  der  answ&rtigenAngele»:enheitenansgetau8chte)'  gleich- 
laatender  Erklârungen  vom  1. 13.  December  1886,  haben  vom 
1.  December  188(>  angefangen  in  Bezng  uuf  die  Abschiebung 
der  gegenseitigen  Staatsangebôn^enf  wenn  deren  Heim- 
weisQDg  wegen  Subsistenzlosigkeit,  Landstreicherei,  oder 
Mangea  an  Reisedocumenten  ftr  nothwendig  erkannt  wird, 
die  nackstelieBden  zwischen  den  beiderseitigen  Regiemngen 
vereinbarten  Bestimmnngen  zu  gelten: 

1.  Russische  Staatsan^ehOrige.  welche  sich  anf  Ôster- 
reicliisebem  Gebiete  in  Galizien  oder  in  der  Bukowina 
beflnden  nnd  ans  einem  der  sieben  angrenzenden  russischen 
Gouvernements  (Peirokow,  Eielce,  Radom.  Lublin,  Wolhynien, 
Podolien  and  Bessarabien)  gebiirtig  siud  —  sowie  Oster- 
reichische  StaatsangehCrige,  welcbe  in  einem  der  sieben 
genannten  Gouvernements  angetroflfen  werden,  sind  beim 
£inireffen  einer  der  oberw&hnten  Voraussetznngen  nach  vor- 
^''ângiger  unmîttelbarer  Correspondenz  zwischen  den  Vor- 
ëtehem  der  angrenzenden  russischen  Distrietr  (ujest)  und 
den  Bezirkshauptmânnem,  als  den  \  orstefaem  der  angrenzen- 
den Osterreicbiscben  Bezirke,  abzuschieben. 

Die  Abschiebung  eines  Individnums  nach  Russiand  ist 
zuvor  dem  betreffenden  Vorsteher  desjenigen  russischen 
Districtes  ansuzeigen,  in  dessen  Sprengel  die  Uebemahme 
stattfinden  soll,  und  dieser  bat  nach  vorgenommener  Prûfung 
der  Umstftnde  und  Ausweisdocumente  seine  Zastinimung  zur 
Uebemahme  des  Individuums  an  einem  bestimmten  Orte  zu 
ertheilen.  In  Oesterreich  bat  dièse  Anzeige  russischerseits 
an  den  betreffenden  Bezirkshauptmann  geriehtet  zu  werden. 

2.  Wenn  das  auszuweisende  Individunm  mit  giltigen 
odcor  erst  vor  Jahrenfirist  erloschenen  Documenten  verseben 
ibt,    so    ist   eine    vorgangige    Correspondenz    zwischen    den 
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18S7  russischen  DistrlctsvorsteherD  und  den  ôsterreichischen  Bezirks- 
hauptm&nnern  nicht  uuerl&sslicfa  nothwendig. 

Die  russischen  District  svorsteher  und  die  ôsterreichiscàen 
Bezirkshaaptmfinner  sind  verpflichtet,  ein  solches  IndiTidnan 
ohne  weitere  FôrmlichkeiteD  zu  tibernehmen,  vorausgesetzt,  diass 
dièse  Documente  seine  Geburt  oder  seine  Hericunft  unzweife]- 
haft  feststellen  und  dass  beziiglich  der  Echtheit  dieser 
Documente  keine  Zweifel  obwalten. 

3.  Die  russischen  Districts  vorsteher  und  die  ô^terreicblschen 
Bezirksbauptmânner  kunnen  einverst&ndlich  fUr  jeden  speciellei 
Fall  einen  Grrenzpunkt  f&r  die  Uebemahme  von  Individnen, 
deren  Heimweisung  bescfalossen  worden  ist,  w&blen. 

Diejenigen  Individuen,  welche  gemftss  Punkt  2  dièses 
Uebereinkommens  ohne  vorg&ngige  Correspondenz  ûbergeben 
werden,  sind  behufs  ihrer  Uebemahme  nachBussIand  zu  den 
ZoHftmtem  in  „Granica"  (Oouvernement  Petrokow),  y^Sandomir** 
(GrOUYemement  Badom),  ^Tomaszow"  (Gouvernement  Liubliii), 
^Eadziwilow"  (Gouvernement  Wolhynien),  «Wolocjcysk"  (Gou- 
vernement Woîhynien),  „Husiatyn"  (Gouvernement  Podolien) 
und  ^Nowosieiicy"  (Gouvernement  Bessarabien)  —  nach  Oester- 
reich  hingegen  zur  Polizeiexpositur  in  Szczakowa  fBeaik 
Chrzanow),  zu  den  Polizeicommissariaten  in  Brody  (Bezirk 
Brody),  Podwoloczyska  (Bezirk  Skatat),  zu  den  Grenz-2W1- 
ômtern  in  Nadhrzezie  (Bezirk  Taruobrzeg),  Bebsek  (Bezirk 
Rayvd  ruska),  Husiatyn  (Bezirk  Hysiatyn)  und  Nowosielica 
(Bezirk  Czemowitz)  zu  geleîten. 

4.  Die  Correspondenz  im  diplomatischen  Wegé  bleibt  be- 
ziiglich.  aller  russischer  Unterthanen  aufrechterhalten,  weldie 
nicht  ans  einem  der  obgenanuten  sieben  russischen  Gouverne- 
ments gebûrtig  sind  oder  herïttammen.  sowie  bezâglich  der- 
jenigen  Osterreichischen  StaatsangebOrigen,  welche  im  fibrigen 
russischen  Kaiserreiche,  mit  Âusschluss  der  genannten  Gkm- 
vemements,  wohnen. 

5.  Die  beiden  Regierungen  weiden  sofort  die  nMhigen 
Massregeln  zur  Anweisung  der  bezuglichen  BehOrden  trerca. 
damit  dieselben  sich  nach  dem  gegenwiirtigen  Règlement  be- 
nehmeo  und  seiner  Anwendung  aile  thunlichen  Ërleichteningeii 
gewfthren. 

6.  Jeder  der  contrahirenden  Theile  verpflichtet  sich,  auf 
Verlangen  des  anderen  Theiles  die  eigenen  Angéh()rigen  auf 
sein  Staatagebiet  wieder  zu  ûbernehmen^  auch  wenn  die-selbei 
nach  den  eeltenden  inlândischen  Gesetzen  ihre  ursprnng^iclie 
StaatsangehOrigkeit  verloren  bâtten,wofern  sie  nicht  inzwischei 
die  AngenOrigkeit  zum  anderen  Staate  nach  der  Gesetzgebvng 
dièses  letzteren  erworben  haben. 

7.  Das  gegenwàrtige  Uebereinkommen  gUt  fur  die  Dauer 
von  zwei  Jahren    vom  Tage    des  Âustausches    der    gleick- 
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intenden  ËrkUmngeu  an^e^iit^ea.  Nacb  Verlanf  dieser  Frist  1.887 
fhaHen  sich  die  beiden  Begierangen   das  Becbt  der  Kândi* 
mus:  derait  vor,  dass  das  UebrireinkonmieQ  his  zht  erfolgten 
kandignng  deuelben  in  Ki-aft  bleibt 

Taagt  m.  p. 

1880. 

1-  février  1887. 
'ablieaftioii  du  Uinûtère  1'  K'  du  commerce  concernant 
a  mise  en  vigueur  des  dispositioiis  contenues  dans  les 
j-ticlta  I  et  U  du  protocole  final  de  la  IF*^  ctHiférence 
ntemationale  de  Berne  du  15  mai  1886,  relatives  à 
l'iiDÎté  technique  en  matière  de  voies  ferrée». 

(H.  G-  B.  1»87.  Nt.  S  ) 
Ctinimaektaig  de»  BawdeUminùUri  vom  î.  Febrvar  1887,  vxtmit 
V«  Beatimwiwngai  der  Artiket  I  uttd  II  des  Sckbutprololeolleê  der 
l.  âUermatiOHaUti  QmfermM  ru  Bem  «om  lô.  Mai  Î8S6,  betrt0end 
ie  tecAmécA*  EitUuit  ttn  Bùenbahtweien,  in  Wirkiamkeit  geatiat 
tcerden. 

Ditf  nachKt.c.hendea  Bestimmangen  der  Artikel  I  ond  n 
«  Tou  den  Dele^irten  der  k,  k.  ond  der  ktinigl.  ungariHcheo 
trgitfnuig,d&iui  der  Regtenin^en  de»  DeutKcheo  Beiehes,  ('raok' 
eichs,  ItalieDs  und  derScbweiz  zn  Bem  am  16.  Mai  1886  nnter- 
tfii'hneten  nnd  von  Seite  der  k.  nnd  k.  fisterreichisch-ongari- 
chtsa  geraeinsamea  Regierang  uuter  deni  2^.  December  1886 
enehwgten  SchlossprotokoUes  der  II.  ÎQternationaleD  Con- 
>renz,  txstrefiRDd  die  technische  Ëinht*it  im  EiBenbahnwe.ten, 
'erden  mit  deniBniffigen  kundgemacht,  dass  dièse  Bestimmangen 
lit  1.  April  18S7  in  Wirksamkeit  treteu. 

Artikell.  g|       || 

DieSparweite  derBabngeleise  znischen  .gj  ,e| 
f>n  innereo  K»nt«n  der  Schieneokijpfe  gemessen,  Ji  J| 
)U  bei    den  nach  deu  Inkrafttreten  dieser  Be-      "  * 

JDiinongen  neo  za  legeadea  Oder  umznbauenden 
eleîaau  anf  geraden  Strecken  niclit  anter     .    .    -~-      143fi 
etragen, 
and  in  Cnrren,  einBchliesallch  der  Spurerweite- 

iBg,  das  Mass  von 146D      — 

icltt  flbemckreiten. 

Artikiil  n. 
Dat;  Rollmatarial  der  Eiseubalmen  darf,  wenn 
I  den  folgenden  Bestimmungen  entspricht,  aaa 
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Verkehre  nicht  aasgeschlossen  werden.  i  S      11 

(Oie  hieraaoh  angegebenen  Maximal-  und  Minimal-  ^3  *^^ 
masse  gelten  aowohl  filr  das  hereits  herg:f.stel]te,  aU  fîlr  das  ^,  ^ 
lieu  horsustellende  Material,  unter  Vorbehali  jedoch  der  be> 
«oaderen  in  Klammem  beigefiigteu  Mas^e»  welche  flir  daa- 
jenig^e  Material  alu  sulistii^  erklSrt  werden.  das  in  dero  Zeit- 
pankte,  in  dem  dièse  Bestimmungen  in  Kraft  tr*^ten,  schon 
hergesteHt  isi) 

§  l.  Radstand  neu  zu  erbauender  GiUerwagen  .    —      2500 
Dièse   Bestimmung  findet  keiue  Anwen- 
dunç  auf  bewegliche  Untergestelle. 

Die  Wagen,  welche  wegen  eiues  zu  grossen 
festen  Kadstandes  auf  einer  Bahnstrecke 
iiicht  verkehren   kdunec,    werdeu   zurUck- 

g^wiesen.  Die  beziiglichen  Vorschrift^n  der 
ahuTerwaltungen    5?ind    den    betheiligten 
Staaten  bekannt  zu  geben. 

§  2.  Abstànd  der  Ràder  einer  Achse,  ge- 
inessen  zwischen  den  inneren  Flàchen  der 
Badreifen   oder  der  dieselben   ersetzendea 

TheUe 1366    1357 

Die  Eur  Zeit  vorhandeneu  Wagen  der 
franzOsischenStaatsbahnen  und  tranzôsischen 
A\  estbahnen,  beî  welchen  dei*  Âbstand  der 
R&der  einer  Achse  mehr  als  1366  Milli- 
meter  betràgt,  oline^  jedoch  1370  MiUimeter 
zu  ûberschreiten,  werden  bis  zum  Ende  des 
Jahres  1893  zun»  IJebergange  auf  die  Bahnen 
der  betheiligten  Staaten  unter  der  Bedin- 
gung  ^u^elassen,  dass  die  Entferaung  von 
Ausseukante  zu  Anssenkante  der  Spur- 
krâ,nze  (§  5)  nicht  weniger  als  1408  Milli- 
metPT  und  riicht  mehr  als  1422  Milliuit^ter 
ist.  Es  besteht  jedoch  keine  V^erpflichtun<r, 
solche  Wagen  in  ZUge  mit  Personenbeforde- 
rung  einzustellen. 

§  3.  Breite  der  Radreifen  oder  der  dieselben 

ersetzenden  Theile 150       IS) 

Zulàssiges  ilinimum  fur  besteheudes  Ma- 
terial, unter  der  Bedingung,  dass  der  Ab- 
sund  der  Rader  (§  2)  mindestens  13f>0  MiUi- 
meter betrage —       (12,^) 

§  4.  Spielraum  der  Spurkrànze,  nach  der 
Gesammtverschiebuiig  der  Achse  geroessen, 
bei  Annahme  einerSpnrweite  von  1440 MiUi- 
meter     3f)        15 
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§  6.  ËntfernQiig     von     Auss^nkante     zu    a^       g^      1887 
Aassenkante  der  Spurkrânze^gemessen   1 1       g  | 
10  MiUimeter  unterhalb  der  Laufflâche  der  J |      la 
beiden  Eadreifen,  bei  1600  MilUmeter  Ent-  *  2      *  S 
femnng  der  Laufkreise 1425    1405 

§  6.  Hohe  der  Sparkrânze  bei  normaler  Stel- 
hmg  der  Radtjr  auf  geradem,  horizontalem 
Greleise,    von    Schienenoberkante    vertical 

femessen 36       25 
t&rke  der  Kadreifen  der  Wagenràder, 
im  schwachsten  Punkte  der  LaoflQâcbe  ge- 

messen —  20 

§  8.  Schalengussr^der  sind  iminternationalen 
Verkehr  unter  nicht  mit  Bremsen  versehenen 
Gaterwagen  zol&ssig. 

Ânmerknng:  Es  besteht  keine  Ver- 
pflichtung,  Wagen  mit  Sehalengussrâdern  in 
Zûge  einznstellen,  welche  mit  einer  grOsseren 
Fahrgeschwindigkeit  aïs  45  Kiiometer  in 
der  Stnnde  befôrdert  werden. 
§  9.  Elastîsche  Zug-  und  Htossapparate 
mûssen  an  beiden  Stirnseiten  der  VVagen- 
gestelle  angebracbt  sein. 

Dièse  Bestimmung  findet  keine  Ânwendung 
aof  Gûterwagen,  die  ftir  specielle  Transporte 
verwendet  werden. 
§  10.  HOhenlage     der    Buffer     bei    leeren 
Wagen,    von    Schienenoberkante    bis    zor 
Mitte  der  Buflferscheibe  vertical  gemessen  1065    1020 
Znlttssiges  Mass  fiir  bestehendes  Material  (1070)     — 
Ein  Minimum  wird  fiir  bestehendes  Material 
nicht  festgesetzt. 
^11.  Hôhenlage    der  Buffer    bei    grôsster 

Belastung  der  Wagen —        940 

Zulâssiges  Mass  foi-  bestehendes  Material  —  (900) 
Ânmerkung:  Es  besteht  keine  Ver- 
pflichtung,  Wagen,  bei  welchen  die  Hôhen- 
lage  der  Buffer  weniger  als  940  MiUimeter 
betriigt,  in  Ziige  mit  Pei*sonenbefôrderung 
einzub^ellen. 
§12.  Âbstand  der  Buffer,  von  Mitte  zu  Mitte 

der  Scheiben  eines  Bufferpaares    ....  1760    1710 

Ftir  Fahrzeuge,  bei  welclien  der  Abstand 

der  Buffer  geringer  ist  als  1720  MiUimeter, 

muss   der  Durchmess^r   der  Bufferscheiben 

(§  13)  mindesten>  350  MilUmeter  betragen. 

ZuULssige  Masse  fur  besteliendes  3Iaterial  (1800)  (1700) 
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§  13.  Durchmesser  der  Bafferscheiben   .    .    —        340 
Zulftsfiiges  Mass  f&r  bestefaendes  Material    —      (300) 
§  14.  Freier   Kaorn    zwischen   den  Baffer- 
scheiben  nnd    der  Kopfschwelle  der 
Wagen,  beziehnngsweise  den  an  denselben 
voi^pringenden  Theilen,  bei  vollst&ndîg  ein- 
.  gedrûckten  Bnffem  paraUel  mit  der  Lftngs* 
achse   des  Wagens    gemessen^   zn    beiden 
Seiten  des  Znghakens,  zwischen  diesem  nnd 
dem    Bande   der   Bafferscheibe,    in    einer 
minimalen  Breite  von  400  Milb'meter     .    .    —        300 

Fâr  bestehendes  Material  wird  kein  Mass 
festgesetzt 
§15.  Yorsprung  der  Baffer  flber  dieZng- 
faaken,  von  der  Angriffisflache  des  nicht 
ançezogenen  Znghakens  bis  znr  Stim  des 
nient  eingedrfiekten  Bnffers,  parallel  mit  der 

Wagenachse  gemessen 400    300 

Zalftssige  Masse  fiir   f  Personenwagen  .    430     — 
bestehendes  Material  l  Oflterwagen   .    .    430    SS3 
§  16.  L&nge  der  Knppelangen,  von  der  Stim- 
seite  des  Bnffers  bis  znr  Innénseite  des  Mn- 
h&ngbfigels,  bei  ganz  gestreckter  Knppelong 

gemessen 550    450 

FOr  bestehendes  Material  werden  keine 

Masse  festgesetzt 

§17.  Kleiner  Dnrchmesser   des  Qner* 

schnittes   der   Knppelnngsbâgel 

(Einli&ngbiigel)   am  Bernhmngspunkt  des 

Znghakens 35      30 

Zul&ssiges  Mass  t&r  t  Qfiterwagen  .  .  ~  35 
bestehendes  Material  t  Personenwagen  .  —  ii 
§  18.  Sicherheitsknppelnngen.  Aile  Eisen- 
bahnfahrzenge  soUen  an  jedem  Kopfende 
mit  einer  oder  zwei  Sicherheitsknppelnngs* 
vorrichtnngen  versehen  sein,  nm  bei  Brfichen 
der  Hanptknppelung  die  Trennnng  des 
Znges  zu  verhuten.  Die  bis  jetzt  allgemein 
vorgeschriebenen  Nothketten  kOnnen  mithin 
dnrch  eine  centrale  Sicherheitsknppelnng 
ersetzt  werden.  Immerhin  sollen  derartige 
Vorriohtungen  die  Verbindung  mit  Eisen- 
bahn&hrzeugen,  welcl^  mit  Nothketten 
versehen  sind,  gestatten. 
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§19.  Abstand     der     am     tiefsten     herab-   g  j|       |^     1887 

h&ngenden    Theile    der    uicht   ange-   aj       g  g 

xogenen  Kappelnngen  âber  Schienen-  li      !si 

oberkante,  bei  vollbelasteten  Wagen,  sofern  *  *      '  ^ 

die  Kappelungen  nicht  aufgehftngt  werden 

kOnneii —        75 

§S0.  Jeder    Personen-    oder    Gtiterwagen 

mii88  mit  Tragfedern  yersehen  sein. 
§  SI.  Die  Bremskurbeln  mtissen  so  eingericbtet 

sein,  dass  sie  beim  Anziehen  der  Bremsen 

nach  rechts  (d.  h.  in  gleicher  Richtung  wie 

die  Zeiger  einer  Dhr)  gedreht  werden. 
§  22.  Die  Bremstrsitze  an  den    Gûterwagen 

mftssen  so  consti-nirt  sein,  dass,  wenn  zwéi 

derselben    einander   gegenûberstehen,    die 

Y(Me  Vorderflftche  der  Bremsersitze  hinter 

der  eingedrûckten  Bnfferfl&che  znrûcksteht 
Horizontaler  Abstand    der   Torderflâche 

von  der  Stimebene  der  Bnffer —       40 

Ftli*  bestehendes  Material  wird  kein  Mass 

festgesetzt 
§  23.  Wagen,  weiche  wegen  ihrer  Qaerschnitt- 

masse  anf  einer  Strecke  nicht  verkebren 

kOnnen,  werden  vom  intemationalen  *  Y èr- 

kehr  ansgeschlossen.  Die  bezôglichen  Vor- 

schriften  der  Bahnverwaltungen  sind  den 

betbeiligten  Staaten  bekanliît  zn  geben. 
§24.  Jeder   Wagen   musa    nachstehende   Be- 

zeichnnugen  tragen: 

1.  die  Eisenbahn,  zu  welcher  er  gehOrt; 

2.  eine  Ordnnngsnnmmer; 

3.  die  Tara  oder  das  fiigengewicht  des  Fahr- 
zenges  nach  der  letzten  Gewichtauâiahme, 
einschliesslich  Ràder  and  Achsen; 

4.  die  Tra^filhigkeit  oder  das  Maximallade- 
gewicht;  Personenwagen  sind  von  dieser 
Beatinimnng  ausgenommen; 

ô.  denBadstand,  wenn  derselbe  ûber  4500min 

betrftgt;  dièse  Bestimmong  bezieht  sicb 

blos  auf  neu  zu  erbaaendes  Material; 
6.  eine  specielle  Angabe,  im  i^^alle  die  Achsen 

radiai  yerstellbar  sind. 
§  2fi.  Die  SchlOsser  der  deni  internationalen 
Yerkehr  dienenden  Personenwagen, 
insofem  die  Thûren  dieser  Wagen  uberhanpt 
mittelst  eines  Schlttssels  verstellbar  sind, 
aollen  entweder  dem  einen  oder  dem  anderen 
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1887  der    beiden    Schlûsseltyiien     entsprechen, 

weiche  in  der  Zeiohnimg  der  Doppelschlûssel 
dargestellt  sind. 


18^1. 

1«^  février  1887. 

Ordonnance    du  Ministère  JP  R^  du  Commerce    relative 
à  la  coQHtmction  du  matériel  roulant  des  chemins  de  fer. 

(R.  G.  B-  1887.  Nr.  9;  v.  ansdi  E.  G.  B.  1887,  5r.  9.) 

Verordnung  dê$  HanddsmtniêteriumM  vom  L  Fébruar  1887^   be- 
trejfend  die  Congtruction  der  Eiêenbahn'FakrbetriebemiUel, 

Mit  Bezu^  auf  die  KundinachuDg  vom  heutigen  Tage 
liber  die  Bestimmun|;en  der  Artikel  I  und  II  des  Schluss- 
protokolles  der  H.  mtemationalen  Confèrent  zu  Bem  vom 
15.  Mai  1886,  betreffend  die  technische  Einheit  im  Eisenbahn- 
wesen,  werden  unter  Aufhebunç  aller  entgegeoâtehenden 
Auordnnngen,  insbesondere  jener  im  §  24  der  Verordniiiig  ita 
Handelsministeriums  vom  25.  Jfciiier"l879  (R,  6.  B.  Nr.  19), 
betrt^end  die  Ver&ssang  der  auf  Eisenbabneu  bezftglicbeo 
Projette  und  die  damit  zusammenhftngendeu  AmtshandlunçtD* 
die  nachstehenden  Bestimmuugen  getroffen: 

§1- 

Die  Entwiirfe  fur  aeu  anzuschaffeude  ËisenbahA-Fahr- 
betriebsmittel  (Locomotîven,  W  agen  etc.)  sind  vor  der  Best«l- 
luug  ausnahmslos  dem  fiaudelsmiuidterimn  zur  G^enehmiguog 
vorzulegen. 

Da  s  Gleiche  giit  anch  fur  den  Umbau  voriiandener  ("ahr- 
betriebsmittel,  wenn  hierdurch  eiue  Aendemug  der  Type 
herbeigefulut  wird. 

Bei  Nachschaffung  vou  Fabrbetriebamitteln  auf  Grund 
^olcher  Typenplftne,  welcbe  ofane  bestimmte  Eifischrftnkong 
bereits  genehmigt  worden  siud,  gentigt  die  Anzeiçe  von  der 
beabsichtigten  Ansehalfiing  unter  Hmweia  auf  die  ertblgt^ 
Genebmigung  der  Plftne. 

§  2. 
Bei  ÂufsteUung  der  im  §  1  bezeichneten  Entwfirfe  aind 
die  fiir  den  Verein  deutscher  Eisenbahnverwaltungen  gelten- 
den  obligatorischen  Bestimmungen,  wie  dièse  nach  Inbalt  der 
tecbniscben  Vereinbarungen  des  Vereines  tlber  den  Bau  and 
tlie  Betriebseinrichtungen  der  Haupteisenbahneny  redigirt  von 
der  tecbniscben  Commissioiî  des  Vereines  nach  den  Beschlossen 
der  am  19./20.  Mai  1882  in  Graz  und  am  28./30.  JuU  1886 
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in  Salzbnrg  abgehaltenen  Technikerversammlangen  vorliegen,  1887 
strengsteus  einzuhalten.  Abweichangen  hiervon   sind  bei  der 
Vorlage  der  Entwfirfe  besonders  zu  begrOnden  und  bediirfen 
%a  ibrar  AasfUining  in  jedem  einzelnen  Falle  der  besonderen 

des  Handelsininisteriams. 


§3. 

Gegenw&rUge  Verordnnng  tritt  mit  dem  Tage  der  Kund- 
machang  in  Winksamkeit. 

Der  kOnigL  nngarische  Minister  fiir  Gffentliche  Ai*beiten 
nnd  Communication,  mit  welchem  diesfalls  das  Ëinvernehmen 
gepflogen  worde,  tritil  unter  Einem  die  gleiche  Verftigung 
fiir  die  Eisenbahnen  in  den  L&ndem  der  ungarischen  Krone. 

Bacquehem  m.  p. 


1822. 

2  février  1887. 

Décret  du  Ministère  1^  R^    des  finauces  sur  la  défense 

d'expoitation  des  chevaux. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  10.) 

ErloêM  den  Finanxminùteriumê  txmi  2.  Fê)%*ùar  1887^  bHreffend 

da$  Verboi  dei*  Ausfuhr  von  Pferden. 

In  Folge  ICinisterrathsbeschlusses  und  im  Ëinvernehmen 
mit  dem  kOnigl.  ungarischen  Ministerium  wird  die  AusAih]* 
von  Pferden  ftr  sftmmtliche  Orenzen  des  allgemeinen  oster- 
reichisch-ungarischen  Zollgebietes  verboten. 

Dièses  Âusftihrverbot  bat  mit  dem  Tage  in  Wirksamkeit 
sa  treten,  an  welcbem  dasselbe  den  ZoU&mtem  bekannt  wird. 

Dtmajewêki  m.  p. 
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1Ô87  1823. 

10  février  1887. 
Publication  des  Ministères  I*^^  R*^  des  finances  et  du 
commerce  concernant  la  mise  en  vigneur  des  dispo- 
sitions de  rArticle  I  du  protocole  final  de  la  Ip*^*™*  coo- 
térence  internationale  de  Berne  du  15  mai  1886,  rela- 
tives à  la   construction   des  wagons   employés  dans  le 

service  international. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  1?.) 

Kundmaehung   der  Miniêiet*  der  Finanzen  und  des  HandeU  vo» 
10.  Februar  1887^   womit  die  BeHimmungen  des  ArtikeU  I  du 
Schlusêprotokolles  der  IL  intemationalen  Canferenz  zu  Bem  vom 
16.  Mai  1886,   betreffend  die  zolUichere  Einrichtung  der  Eiten 
bahmôagen   im   intemationalen   Verkehr,    in   Wirkêomkeit   ge$eUt 

werden. 

Die  nachstebendeu  Bestimmungen  des  Artikels  1  des  yob 
den  Delegirten  der  k.  k.  und  der  kônigl.  ungajIscUeu  Eegie- 
rungydaim  der  Regienmgen  des  Deutschen  Reiches,  Frankreicb. 
Italiens  und  der  Schweiz  zu  Bem  am  15.  Mai  1886  unterzeif:h- 
neten  and  von  Seite  der  k.  und  k.  ôsterreichiscb-ungarischeu 
gemeinsamen  Regierung,  wie  auch  der  tibriffen  betheiligteo 
Regieruugen  geneluuigten  Scbinssprotokolles  der  II.  intematio- 
nalen Couferenz,  beti-effend  die  zoUsiehere  Einricbtung  der  Eisen- 
bahuwagen  im  intemationalen  V^rkebr,  werden  mit  dem  Bei- 
fugen  kundgemacht,  dass  dièse  Bestimmungen  mit  1.  April  1887 
an  Stelle  der  mit  der  Verurdnung  der  Minister  der  Finanzen 
and  des  Handels  vom  1.  Junî  1883  (6.  R.  B.  Nr.  80)  einge 
fihrten  Instraction  fiir  die  Zoilorgaue,  betreffend  die  Dater- 
suchung  der  Lastwagen  bezaglicb  ihrer  Eignung  zom  Trais- 
porte  von  ZoUgûtem,  in  Wirksamkeit  tieten. 

Artikel  I. 

A.  ÀUgemeine  Bestimmungen. 

Die  Wagen  und  Wagenabtheilungen,  welcbe  znm  TFUl^- 
porte  von  ZoUgûtem  vervveudet  werden  soUeU;  mUssen  leicht 
und  sicher  in  der  Art  verst^blossen  werden  kCnnen,  dass  ik 
Hinwegnahme  oder  der  Austausch  der  nnter  Verschln^  dtr^ 
LaduDgsraumes  ^elegten  Waaren  ohne  Anwendnng  von  Gr- 
walt  und  ohne  Hinterlassung  sichtbarer  Sporen  nicht  beweii- 
^telligt  werden  kann. 

In  8olcben  Wagen  oder  Wagenabtheilungen  diurfen  sicL 
auch  keiue  geheimen  oder  schwer  zu  eutdeckenden,  znr  Âof* 
uafame  von  Giltem  oder  £ffecteu  geeigneten  Raume  befinden. 
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Jeder  Wagen   moss    an   beiden  Làngsseiten  mit   einem  1887 
Ëifi^enthuinsmerkinal  uad  eiuer  Nammer  versehen  sein.  Befinde.n 
sien  in  einem  Wagen  mehrere  voneinander  geschiedene  Ab- 
theilnngen,  so  ist  jede  der  letzteren   mit  einem  Bnchstaben . 
zu  bezeichnen. 

B.  Besondere  Bestimmungen. 

Bthafs  firzielung  eines  siclieren  Verschlusses  des  Ladungs- 
raïunes  miissen  die  betreffenden  Wagen  iusbesondere  folgenden 
BediDgungen  entsprechen: 

I»  Wageiikatteii. 

Die  SeitenwâDde,  der  Fussboden,  das  Dach  und  aile  den 
Laderaum  bildenden  Theile  des  Wagens  mûSHen  derart  be- 
festigt  sein,  dass  ein  LOsen  und  Wiederbefestigen  ders«lben 
von  aussen  niclit  geschehen  IcAnu,  ohne  sichtbare  Spuren 
zurûckzttlassen. 

Aile  dièse  Thçile  mâssen  sich  in  gntem  Zustande  befinden. 

ZufiUlige  Besçhftdigungen  der  Wagenwânde  machen  den 
Wagen  nur  dann  fur  den  Weiteitransport  ungeeignet,  wenn 
dnrch  die  etwa  ditbei  entstandenen  Wand^fhiungeu  ein  Zugang 
zar  Ladung  zu  befiirchten  steht. 

2.  Abttand  iwtoeliii  4%n  Scliiebtthitren  und  à%n  ltotttnth«il«n. 

Der  Zwischenraum  zsi'ischen  den  Schiebethâren  in  ge- 
schlossenem  Zustande  und  den  Eastentheilen  der  bedeckten 
Wagen  daif  in  keinem  Falle  das  Maximum  von  20  Millimeter 
ûberschreiten. 

3.  V«rseliliitt  d«r  SeM^bttliarMi. 

Jede  Schiebethûr  der  Wagen  muss  mit  einem  Einiallbaken 
oder  einer  anderen  gleiche  Sicherheit  gew&hrenden  Verschluss- 
rorrichtung  versehen  sein. 

Die  Befestigung  dieser  Verschlûsse  soll  derart  beschaffen 
sein,  dass  deren  Entfemung  bei  verscblossenen  Thiiren  ohue 
Anwendung  von  Grewalt  und  Hinterlassung  auffallender  Spuren 
nicht  môglich  ist. 

4.  ZoNvtrMliliistëswi. 

Die  Scliiebethûren,  Flûgelthiiren,  Stimwandthuren  und 
tiberhaupt  aile  in  Benûtzung  stehenden  Thûren  der  bedeckten 
Wagen  mâssen  mit  Oesen  von  mindestens  15  Millimeter  lichter 
Weite  oder  anderen  Verschlussstttcken  versehen  sein,  welche 
eia  Sinhftngen  von  ZollschlOssem  und  von  ZoUbleien  gestatten, 
derart,  dass  ein  Oeffnen  dieser  Thtlren  ohne  Verletzung  de.^ 
ZoUvenchlusses  nicht  m5glich  ist 

IMeseVerschlussôsen  oder  sonstigen  Verschlussstiic  ke  mtiss  cm 
mittelM  Nieten  oder  Sehrauben,  deren  Muttern  innen  lieia^en, 
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1687  Oder  die  bei  geschlosseaer  Tbûr  unzoginglicli   sind,   an  den 
Wagen  befesl^  seiu. 

Die  hier  genaimten  Bestimmangen  treten  in  voUem  Uin- 
fange  in  Kraft  f&nf  Jahre  nach  der  Ratification  gegenwirtiger 
Vereinbamng.  Bis  dahin  wird  man  sich  gegenseitig  mit  der 
Anwendbarkeit  von  Zollbleien  oder  von  ZollschlOssem  begnOgea. 

Die  nntere  Thfirseite  soll  mit  einer  besonderen  Ver- 
sicherong  verseben  sein,  welche  ein  Abheben  oder  Abziehen 
der  Schietethilr  von  der  Lao&cliieue  nnmôglich  macht. 

Dièse  Versicherung  kaoin  z.  B.  bestehen  in  einem  Haken. 
wclcher  beim  Yerschluss  der  Thtir  in  eine  an  der  Lanfischiene 
festgenietete  Oese  eingreift,  oder  in  einer  Verl&ngenmg  de^ 
inneren  Thftrbandes  bis  nnter  die  Lanfschiene  oder  deren  Kopf, 
oder  in  der  Anordnung  eines  testgenieteten  Winkels  oder 
Bûgels  an  der  Laui'scliiene  selbst  a.  s.  w.  Aosnahmsweise  kann 
dièse  Versicherung  anch  in  einem  gelochten  Lappen  bestehen, 
der  von  jetzt  an  die  Anwendong  von  Zollbleien,  und  nach 
Ablanf  einer  Frist  von  fîinf  Jahren,  wie  in  voriger  Nummer, 
die  Anwendung  von  Zollschidssern  and  Zollbleien  gestattet. 
Die  Laufrollenhalter  sollen  derart  befestigt  sein,  dass  dieselben 
ohne  Anwendnng  von  Gewàlt  nicht  abgenommen  werden  kOnneii. 

6.  8oMeb«Uiar-LaiffiMU6ii«. 

Die  Lanfschienen  sollen  an  wenigstens  zweien  ihrer  Triger 
festgenietet  sein.  Dièse  Trâger  sollen  mit  den  festen  Easten- 
theilen  so  verbunden  sein,  dass  bei  geschlossenem  Wagen  die 
Abnahme  derselben  nar  mit  Gewalt  and  Hinterlassnng  ani- 
ftkllender  Spnren  môglich  ist. 

7.  Ob«re  Sclitob^thlir-Ffihniag. 

Die  Fûhrung  des  oberen  Theiles  der  Schiebethfiren  soll 
darch  entsprecheud  befestigte  Stangen  oder  Coulissenschientrn 
gesichei't  sein. 

8.  FIttgeltliSrM  md  Wmwandtharin. 

Bei  den  bedeckten  Wagen  mit  Flttgelthttren  (z.  B.  Bier- 
wagen)  oder  mit  Stirnwandthdren  miissen  dièse  Thuren  aasser 
mit  der  Verschlussvorrichtang  and  mit  von  aassen  nicht  ab- 
nehiubareu  Thttrb&ndern  4iuch  mit  einer  den  Bedtngungen 
der  Nummer  4  entsprechenden  ZoUverschlassvorrichtang  ve r- 
sehen  sein,  so  dass  ein  Oefl'nen  dieser  Thuren  ohne  Be- 
schadigung  des  ZoUverschlusses  nicht  môglich  ist. 

Unbeniitzte  Stirnwandthureu  (z.  B.  an  Wagen,  welche 
zam  Sanitiitsdienst  vorbereitet  sind)  miissen  durch  Verschal- 
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lEogen,     Leisten    oder   Eisenb&nder    zollsicber    geschlossen  1887 
gehalten  werden. 

9.  FMtt«r  ttnd  LifhmgtlMVhiviigmi. 

Wenn  die  in  den  bedeckten  Wagen  vorhandenen  Oeff- 
nnngen,  aïs:  Fenster  und  LttftimgsOmiaDgeD,  durch  Eisen- 
stâbe,  Gitter  oder  gelochte  Bleche  vergittert  sind,  so  dfirfen 
die  rerbleibenden  Oefihnngen  30  Qnadratcentimeter  nicht 
tiberschreiten,  so  dass  durch  dièse  Oeftinngen  eine  Beraubnng 
des  Wageninhaltes  nicht  erfolgen  kann.  Eein  Befestigungs- 
theil  der  Vergittemng  darf  von  der  Aussenseite  des  Wagens 
abznlOsen  sein. 

Wenn  die  genannten  Oeffimngen  nicht  darch  eine  Ver- 
gitterung,  sondera  dnrch  Schieber  oder  Klappen  veisichert 
sind,  so  mûssen  dièse,  wie  folgt,  befestigt  sein: 

Die  Klappen  Oder  die  horizontalen  Schieber  mittelst 
Vorreîber,  Riegel,  Einfallhaken,  Kloben  oder  dergleichen, 

die  verticalen  Schieber  entweder  mittelst  der  soeben 
anfgez&hlten  Einrichtungen  oder,  wenn  sie  mit  einer  den 
Vorschriften  der  Nummer  4  entsprechenden  ZoUverschluss- 
vorrîchtung  versehen  sind,  mittelst  ZollschlOsser  oder  Zollbleie, 

nnd  zwar  derart,  dass  ein  Oeffiien  derselben  Ton  aussen 
ohne  Ânwendnng  von  Gewalt  nnd  ohne  Hinterlassnng  auf- 
fallender  Spnren,  oder  ohne  ZerstOrnng  des  ZoUverschlusses, 
nicht  m^^glich  ist 

AbflnssOffnnngen  in  den  FussbOden  bedtlrfen  einer  Ver- 
gitterung,  wenn  sie  mehi*  als  35  Millimeter  Darchmesser 
haben. 

10.  DachauMtze. 

Fur  Dachaufsâtze,  welehe  durch  Schieber  oder  Deckel 
geschlossen  sind^  gelten  beziiglich  der  Befestigongsart  nnd 
des  Verschlnsses  derselben  die  in  den  vorhergehenden  Num- 
mern  festgesetzten  Bestimmungen. 

11.  QiH*rwa9««  mit  diirclibroch*«*n  Windtfi. 

Wagen  mit  dnrchbrochenen  Wânden,  wie  z.  B.  Viehtrans- 
portwagen,  welehe  sonst  den  vorstehenden  Bestimmungen 
entsprechen,  kônnen  nur  zum  Transporte  so  grosser  Fracht- 
stiicke  verwendet  werden.  dass  ihre  Entfernung  durch  dièse 
WandOffiDung  nicht  môglich  ist. 

12.  Oféii«  Wagen  mit  ftatan  VardtckttiickM. 

Offene  Wagen,  deren  Kopfwânde  durch  eine  starke  Stange 
miteinander  verbunden  und  mit  mindestens  75  Centimeter 
breiten  Verdeckstûcken  versehen  und  deren  Seitenwànde 
mindestens  50  Centimeter  hoch  sind,  kOnnen,  wenn  sie  mit 
JSingen   zor  Befestigung  von  Schutzdecken  ausgerustet  sind, 
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1887  unter  V^rwendung  sokher  Decken  zur  fief&rderoBg  von  ZoU- 
gûtern  aller  Art  benfttzt  werden. 

13.  OfftiM  W«9M  mnéevr  Art 

Offene  Wag6^  anderer  Art,  wélclie  mit  Kingen  oder 
anderen  zur  Befestigung  von  Schutzdecken  geeigaeten  Vor- 
riçhtungeii  yerseheii  smd,  kônnen  zur  Befôrderung  von  ZoU- 
giitern  dann  benûtzt  werden,  wenn  es  sich  um  Frachtstûcke, 
welche  einzeln  mindestens  25  Eilogramm  wiegen,  oder  um 
solche  Gâter  bandelt,  deren  Verl^ung  in  bedeckte  Wagen 
oder  in  offene  Wagen  der  unter  Nr.  12  bctzeichneten  Art 
we^en  ihres  Um&nges  (wie  grosse  Maschinen,  Maschinen- 
theile,  Dampfkessel  n.  s.  w.)  oder  sonstigen  Beschaffenheit 
(wie  HolZy  Baumwolte,  Eohlen,  Coaks,  Sand,  Steine^  Erze, 
Bob-  und  Brucbeisen  aller  Art,  Stabeiseu,  Vieb,  H&ringe, 
Thran,  Petroleum  u.  s.  w.)  nicbt  wohl  zul&ssig,  beziebungs- 
weise  nicbt  Ublicb  ist. 

Fiir  den  vorstebenden  Fall  bleibt  es  den  Zollbeb5rden 
iiberl&3sen,  gemâss  den  ibnen  von  den  Directivbehôrden 
gegebenen  Instructionen  zu  entscbeiden,  ob  zur  Sicberung 
gegen  Entfernung  oder  Vertanscbung  Deckenverschluss  an- 
zubringen  iat,  oder  Ërkennungsbieie  anzulegen,  oder  andere 
Itassregeln  zu  treffen  sind,  oder  ob  ausuahmsweiae  von  einem 
Verschluss  oder  anderen  Massregeln  zur  Festhaltung  der 
Identitàt  iiberhaupt  abzus^ben  sein  mdchte.  Âucb  kann  amt* 
liche  Begleitung  eintreten. 

Die  von  den  Dii'ectivbfebOrden  jedes  Staates  zur  Aus- 
ftihrung  des  vorstebenden  Absatzes  erlassenen  Verordnungen 
soUen  den  anderen  Vertragsstaaten  mitgetbeilt  werden. 

14.  8olMitxd«clctii  ttHd  dtTM  BtllMtifviig. 

Die  zui*  Befestigung  von  Schutzdecken  bestimmten  Ringe 
miissen  gescblossen  zusammengescbweisst,  mlttelst  Kloben  im 
Innem  des  Wagens  vemietet  oder  verscbraubt  und  entweder 
abwecbslungsweise  an  den  abnebmbaren  Seitenw&nden, 
beziehungsweise  den  Thftren  und  den  festen  Kopfschwellen. 
oder  am  IJuterçestelle  etwa  in  der  Hôbe  der  Fussboden- 
einfassung  in  emer  Maximalentferuung  von  115  Centimeter 
so  angebracht  sein,  dass  die  Verscblussscbnur  sowobl  das 
Abheben  der  etwa  vorhandenen  beweglichen  Seitenwftndé,  als 
aucb  das  Oefihen  der  Tbttren  verhindert. 

Die  Scbutzdecken  mûssen  l&ngs  der  Kanten  mit  durch 
MetallOsen  geschfitzten.  zum  Durcl^ieheu  der  Verschlussleine 
bestiminten  LOchem,  welcbe  etwa  in  denselben  Entfernangen 
wie  die  Kinge  an  den  Wagen  angeordnet  sind,  eingericbtet 
sein.  Nur  an  den  obert'D  Tbeilen  der  Decken  sind  Ringe  zum 
Verschluss  zulttssip. 
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Die  Decken  mûsseo  von  aasreichender  GrOsse  und  in  eut- 1887 
«prechend  gntem  Zustande   sein.   Ëtwaige  N&hte  derselben, 
seTbst  bei  eingesetzten  Theilen,  mttssen  sich  entweder  aaf  der 
Innenseite  befinden  oder  doppelt,  das  heisst  in  zwei  Linien 
von  15 — 25  HiUimeter  Abstand  angeordnet  sein. 

Die  Yerschlnssleinen  dûrt'en  nicht  gestiickelt  nnd  mfissen 
im    beiden  Enden    init  Metallspitzen   verséhen  sein,   fiinter 
diesen  Spitzen  mfissen  Oesen  eingearbeitet  sein,   in  welcbe 
Bach  entsprechender  Verkntipfung  der  Leinenenden  der  Zoll 
verschloss  einrehângt  werden  kann. 

Die  bethemgten  kOnigl.  ungarischen  Minister,  mit  welchen 
iliesfi&lls  das  Ëmvernehmen  gepflogen  wurde,  treffen  nnter 
Einem  die  gleiche  Verfligung  fiir  die  L&nder  der  ungarischen 
Krone. 

Zhmajewski  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1824. 

22  janvier  1887. 

Traité    entre    T Autriche-Hongrie    et   la  principauté  de 
Monaco    pour    Textradition  réciproque  des  malfaiteurs. 

(Conela  a  Yienne,  le  22  férvitr  1886;  ratifié  par  Sa  Migesté  I**  et  B'*  Apoeto- 
Uque  le  18  janyier  1S87;  ratifications  échangées  le  22  janvier  1887.) 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  IS.) 

Sinaisvertrag  vom  22,  Fébruar  î886^  twischen  dti*  dêten'eichUch- 

ungarischen    Mfmarchie    und   dêm   FUr$terUhumé   Monaco   Wêgen 

gegensêitiger  Auslieferung  von  Verbreehmm, 

(Abgeaahloseen   in  Wien   am    22,  Febmar  1886,   yon   Seiner   Apostolisohen 
Mt^CÊÈÊt  ratificirt  am  18.  JJinner  1887,  in  den  beiderseitigen  Batifioatîonen 

aofgewechselt  am  22.  J&nuer  1887. 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  &c^ 
et  Boi  Apostolique  de  Hongrie  et  gon  Altesse  Sérénissime 
le  Prince  de  Monaco,  ayant  résolu  d'un  commun  accord  de 
conclure  une  Convention  d'extradition  des  malfaiteurs  ont 
nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires  à  cet  effet,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche  &c.  &c.,  Roi  Aposto- 
lique de  Hongrie: 

le  Sieur  Ladislaus  Sz(^gyény-Marich  de  Magyar  S^Ogyén 
et  Scol^egyh&za,  Son  Conseiller  intime  et  Chambellan,  Chef 
de  section  an  Ministère  Impérial  et  Royal  de  la  Maison  Im- 
périale et  des  affaires  étrangères; 

Son  Altesse  Sérénissime  le  Prince  de  Monaco: 
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1887  le  Sieur  Ottaviano  Naldini,  Son  Envoyé  extiuordlnaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Impériale  et 
Royale  Apostolique; 

lesquels,  après  s'être  communiqués  leurs  pleins  pouToirs. 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Article  I. 

Les  Grouvernements  des  Hantes  Parties  contractantes 
s'engagent  à  se  livrer  réciproquement,  sur  la  demande  que 
l'un  d'eux  adressera  à  l'autre,  à  la  seule  exception  de  leurs 
nationaux,  les  individus  poursuivis  ou  condamnés  par  les 
autorités  judiciaires  de  l'une  des  Parties  contractantes  pour 
un  des  actes  punissables  mentionnés  k  l'article  n  ci-apr^  et 
qui  se  trouveront  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie. 

L'extradition  n'aura  lieu  que  pour  une  action  punissable, 
commise  hors  du  territoire  de  l'État  auquel  l'^radilâon  est 
demandé^e  et  qui,  d'après  la  législation  de  l'Etat  requérant 
et  de  l'Etat  requis,  peut  entraîner  une  peine  d'un  an  d'empri- 
sonnement ou  une  peine  plus  grave. 

Lorsque  l'action  punissable  motivant  la  demande  d' extra- 
dition aura  été  commise  hors  du  territoire  de  l'État  requérant 
il  pourra  être  donné  suite  à  cette  demanda,  si  la  législation 
du  pays  requis  et  celle  du  pays  requérant  autorisent  la 
poursuite  d'actes  de  ce  genre,  même  quand  ils  ont  été  commis 
à  l'étranger. 

Article  IL 

Les  actions  punissables  i,  raison  desquelles  l'extradition 
sei*a  accordée  sont  les  suivantes: 

1*^  L'homicide  volontaire,  assassinat,  parricide,  inianticide, 
empoisonnement. 

2"  Les  menaces  d'attentat  contre  les  personnes  et  les 
propriétés,  si  les  menaces  ont  été  faites  avec  ordi-e  ou  sous 
condition  et  si  elles  donnent  lieu  à  extradition  diaprés  la 
législation  des  Hautes  Parties  contractantes. 

3*  Les  coups  portés  et  les  blessures  faites  volontairement 
quand  il  en  est  résulté  une  maladie  paraissant  incurable  on 
une  capacité  permanente  de  travail  personnel,  la  perte  ou  la 
privation  de  l'usage  absolu  d'un  membre  ou  d'un  organe,  une 
mutilatiob  grave,  ou  la  mort  sans  intention  de  la  donner. 

4*  L'avortement 

5"*  L'administration  volontaire  et  coupable,  même  sans 
intention  de  donner  la  mort,  de  poison  ou  d'autres  substances 
pouvant  la  donner  ou  altérer  gravement  la  santé. 

6"  L'enlèvement,  le  recel,  la  suppression,  la  substitutioa 
ou  la  supposition  d'enfiint. 

T**  I/exposition  ou  le  délaissement  d'enfant. 

8'^  L'enlèvement  de  mineurs. 
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9*  Le  viol.  1887 

10*  L'attentat  à  la  pudeur  avec  violence. 

11*  L'attentat  à  la  pudeur  commis  même  sans  violence, 
pourvu  que  par  rapport  au  sexe  et  k  l'âge  de  la  personne 
qui  en  a  été  l'objet  et  aux  autres  circonstances  particulières 
au  caSy  un  pareil  attentat  donne  lieu  à  exti*adition  d'après  la 
légisUtian  des  Hautes  Parties  contractantes. 

12*  L'attentat  aux  moeurs,  en  excitant*  pour  satisfaire 
les  passions  d'autrui,  la  débauche  ou  la  corruption  de  mineurs 
de  l'un  ou  de  l'autre  sexe,  lorsque  celui  qui  se  rend  coupable 
de  cet  attentat  est  le  père  ou  la  mère,  le  tuteur  ou  l'instituteur 
de  la  personne  débauchée. 

13*  Les  attentats  à  la  liberté  individuelle  et  à  Tinviola- 
bilité  du  domicile,  commis  par  des  particuliers. 

14"  La  bigamie. 

15*"  La  contrefaçon  ou  falsification  d'effets  publics  ou  de 
billets  de  banque,  de  titres  publics  ou  privés;  rémission  ou 
mise  en  circulation  de  ces  effets,  billets  ou  titres  contrefaits 
ou  iUsifiés,  le  faux  en  écriture  ou  dans  les  dépêches  télégra- 
phiques et  l'usage  de  ces  dépêches,  effets,  billets  ou  titres 
contrefaits,  fabriqués  ou  falsifiés. 

16*  La  fausse  monnaie  comprenant  la  contrefaçon  et 
l'altération  de  la  monnaie,  l'émission  et  la  mise  en  circulation 
de  la  monnaie  contrefeâte  et  altérée. 

17*  La  contrefaçon  ou  falsification  de  sceaux,  timbres, 
poinçons  et  marques,  l'usage  de  sceaux,  timbres,  poinçons  et 
marques  contrefaits  au  falsifiés  ainsi  que  l'usage  préjudiciable 
de  vrais  sceaux,  timbres,  poinçons  et  marques. 

18*  Le  faux  témoignage  en  justice,  la  fausse  déclaration 
de  la  part  d'experts  ou  interprètes,  la  subornation  de  témoins, 
d'experts  ou  d'interprètes. 

19*  Le  fisiux  serment. 

2(K  Le  détournement  et  la  concussion  de  la  part  de 
fonctionnaires  publics. 

21*  La  corruption  de  fonctionnaires  publics  ou  d'arbitres. 

22*  L'incendie. 

23*  Le  vol  avec  violence  (rapine),   le  vol  sans  violence. 

24*  L'extorsion. 

25"  L'escroquerie  et  les  tromperies. 

26''  Les  soustractions  frauduleuses,  les  détournements  et 
l'abus  de  confiance. 

2T  La  banqueroute  frauduleuse  et  les  fraudes  commises 
dans  les  fEÛllites. 

28*  Les  actes  attentatoires  à  la  sécurité  de  la  circulation 
sur  les  chemins  de  fer. 

29*  La  destruction  totale  ou  partielle  de  constructions, 
de  chemins  de  fer  ou  d'appareils  télégraphiques. 
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1887  30^  La  destruction  ou  la  dégradation  de  tombeaux,  de 
monuments  et  d'objets  d'art;  la  destruction  ou  la  dégradation 
de  livres  et  de  registres  publics  ou  de  documents  et  d'autivs 
objets  destinés  à  l'utilité  publique. 

31^  Les  destructions,  détériorations  ou  dégâts  de  denrées 
ou  autres  propriétés  mobilières. 

32®  La  destruction  ou  dévastation  de  récoltes,  plantes, 
arbres  ou  greffes. 

33*  La  destruction  d'instruments  d'agriculture,  la  destruc- 
tion ou  l'empoisonnement  de  bestiaux  ou  autres  animaux. 

34®  Les  actes  volontaires  et  coupables,  dont  aura  résulté 
la  perte,  l'échouement,  la  destruction  on  la  dégradation  de 
bâtiments  de  mer  ou  autres  navires. 

35*'  Le  recèlement  des  objets  obtenus  à  Taide  d'un  vol, 
d'unf  soustraction  frauduleuse,  d'un  détournement,  d'un  vol 
avec  violence  (rapine),  ou  d'une  extorsion. 

Sont  compris  dans  les  qualifications  précédentes  les  tenta- 
tives ainsi  que  les  faits  de  complicité  et  de  participation, 
lorsqu'ils  sont  prévus  par  la  législation  des  Hautes  Parties 
contractantes. 

Article  ni. 

Il  est  expressément  stipulé  que  l'étranger  dont  l'extradition 
aura  été  accordée  ne  pourra  dans  aucun  cas  être  poursuivi 
ou  puni  pour  aucun  délit  politique  antérieur  à  ^extradition 
ni  pour  aucun  fait  connexe  à  un  semblable  délit,  a  moins 
qu'après  avoir  été  acquitté  ou  absous,  ou,  en  cas  de  condam- 
nation, après  avoir  subi  sa  peine  ou  en  avoir  x)btenu  la  remise, 
il  n'ait  eu,  pendant  un  mois,  la  faculté  de  quitter  le  pays  oa 
n'y  soit  retourné  par  la  suite. 

Ne  sera  pas  réputé  délit  politique  ni  fait  connexe  à  un 
s;emblable  délit  l'attentat  contre  la  personne  du  Chef  d'uD 
Etat  étranger  ou  contre  celle  des  Membres  de  sa  femulle, 
lorsque  cet  attentat  constituera  le  fait  soit  de  meurtre,  soit 
d'assassinat,  soit  d'empoisonnement. 

Article  IV. 

La  demande  d'extradition  devra  toujours  être  £Edte  par  la 
voie  diplomatique. 

Article  V. 

L'extradition  sera  accordée  sur  la  production  de  l'original 
ou  d'une  expédition  authentique  soit  du  jugement  ou  de  rarrèt 
de  condamnation,  soit  du  mandat  d'arrêt  émané  d'une  autarité 
judiciaire  ou  de  tout  autre  acte  ayant  la  même  force  que  ce 
mandat. 

Ces  actes  devront  être  délivrés  dans  les  fdrmes  prescrites 
dans  le  pays  requérant  et  contiendront  la  dérâgnation  de 
l'action  punissable  et  de  la  peine  dont  elle  est  possible. 
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Les  pièces  seront  autant  Que  possible  accompagnées  du  1887 
signalement  de  Tindivida  réclamé  et  s'il  y  a  lieu  d'autres 
données  pouvant  servir  à  vérifier  son  identité. 

Dans  le  cas  où  il  y  aura  doute  sur  la  question  de  savoir 
si  rinfraction,  objet  de  la  poursuite,  rentre  dans  les  prévisions 
de  la  présente  Convention,  des  explications  seront  demandées 
et,  après  examen,  le  Gouvernement  à  qui  l'extradition  est 
réclamée  statuera  sur  la  suite  à  donner  à  la  demandé. 

Article  VI. 

En  cas  d'urgence,  l'arrestation  provisoire  d'un  individu 
poursai\i  pour  Tun  >des  faits  prévus  dans  TarUcle  II  de  la 
présente  Convention  devra  être  effectuée  sur  avis,  transmis 
par  la  poste  ou  par  le  télégraphe,  de  l'existence  d'un  mandat 
d'arrêt,  à  la  condition  toutefois  que  cet  avis  sera  régulièrement 
donné  par  voie  diplomatique  au  Ministère  des  affaires  étrangères 
de  Monaco,  si  l'inculpé  s'est  réfugié  dans  la  Principauté  de 
Monsco,  —  et  au  Ministère  Impérial  et  Royal  des  affaires 
étrangères  de  la  Monarchie  austro-hongroise,  si  l'inculpé  s'est 
réfugié  en  Autriche  ou  en  Hongrie. 

Cette  arrestation  sera  facultative  si  la  demande  émanuit 
d'an  tribunal  ou  d'une  autorité  administrative  de  l'une  des 
Parties  contractantes  est  directement  parvenue  à  une  autorité 
judiciaire  ou  administrative  de  l'autre. 

n  sera  statué  sur  cette  demande  suivant  les  lois  du  pays 
aux  autorités  duquel  l'extradition  aura  été  demandée. 

Article  Vn. 

L'étranger  arrêté  provisoirement  aux  terlnes  de  l'article 
précédent,  sera  mis  en  liberté  si.  dans  le  délai  de  trois 
lenmines  à  compter  du  jour  de .  l'arrestatioUi  il  ne  reçoit 
commiuiication  de  l'un  des  documents  mentionnés  dans  Tarticle  V 
et  transmis  par  la  voie  diplomatique. 

Article  VIIL 

Les  objets  volés  on  saisis  en  la  possession  de  l'inculpé, 
les  instruments  et  autres  objets,  ayant  servi  à  commettre 
l'acte  punissable  ainsi  que  toute  autre  pièce  de  conviction, 
seront,  suivant  l'appréciation  de  l'autorité  compétente,  remis 
k  la  Puissance  réclamante  en  même  temps  que  l'individu 
réclamé.  Cette  remise  aura  lieu  même  dans  le  cas  où  l'extradition 
déjà  accordée  ne  pourrait  être  effectuée  par  suite  de  la  mort 
ou  de  la  fuite  du  coupable. 

Elle  comprendra  aussi  tous  les  objets  de  la  même  nature 
qae  le  prévenu  aurait  cachés  ou  déposés  dans  le  pays  accor* 
laat  rextradition  et  qui  seraient  découverts  ukérieurement. 
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1887  Sont  réservés  toutefois  les  droits  que  des  tiers  auraient 
acquis  sur  les  objets  en  question  lesquels  devront  être  rendis 
aux  ayants  droit  sans  frais,  après  la  conclusion  du  procès. 

Article  IX. 

Si  l'individu  réclamé  est  poursuivi  ou  condamné  dans 
rÉtat  requis  pour  une  infraction  autre  que  celle  qui  a  motivé 
la  demande  d'extradition,  son  extradition  pourra  être  différée 
jusqu'à  ce  que  les  poursuites  soient  terminées,  et  en  cas  de 
condamnation,  jusqu'à  ce  qu'il  ait  subi  la  peine  ou  que  celle-ci 
lui  ait  été  remise. 

Dans  le  cas  où  il  serait  poursuivi  ou  détenu  dans  le  même 
pays  à  raison  d'obligations  par  lui  contractées  envers  des  parti- 
cuUers,  son  extradition  aura  lieu  néanmoins,  aauf  à  ces  parti- 
culiers à  faire  valoir  leurs  droits  devant  l'autorité  compétente. 

Article  X. 

L'individu  extradé  ne  pourra  être  poursuivi  ni  puni  dans 
le  pays  auquel  Textradition  a  été  accordée,  ni  extradé  à  on 
pays  tiers  pour  un  crime  ou  un  délit  quelconque  antérieur  à 
Textradition  et  non  prévu  par  la  présente  Convention,  à  moins 
qu'il  n'ait  eu,  dans  l'un  et  l'antre  cas,  la  liberté  de  quitter 
de  nouveau  le  pays  susdit  pendant  un  mois  après  avoir  été 
jugé,  et  au  cas  de  condamnation,  après  avoir  subi  sa  peine  on 
apr^  avoir  été  gracié,  ou  qn'U  n'y  soit  retourné  par  la  suite. 

Il  ne  pourra  pas  non  plus  être  poursuivi  ni  puni  du  chef 
d'an  crime  ou  d'un  délit  prévu  par  la  Convention  antérieur  i 
l'extradition,  mais  autre  que  celui  qui  a  motivé  l'extradition, 
sans  le  consentement  du  Gouvernement  qui  a  livré  l'extradé 
et  qui  pourra,  s'il  le  juge  convenable,  exiger  la  production 
de  l'un  des  documents  mentionnés  dans  l'article  V  de  la  pré- 
sente Convention.  Le  consentement  de  ce  Gouvernement  sera 
de  même  requis  pour  permettre  l'extradition  de  l'inculpé  à  nn 
pays  tiers.  Toutefois  ce  consentement  ne  sei*a  pas  nécessaire 
lorsque  l'inculpé  aura  demandé  spontanément  à  être  jugé  ou 
à  subir  sa  peine  ou  lorsqu'il  n'aura  pas  quitté  dans  le  dél&i 
Axé  plus  haut  le  territoire  du  pays  auquel  il  a  été  livré. 

Article  XL 

L'extradition  n'aura  pas  lieu: 

1*'  Si  Pacte  punissable  à  raison  duquel  l'extradition  est 
demandée  a  été  commis  hors  des  territoires  des  Hautes  Parties 
contractantes,  lorsque  cette  même  demande  est  faite  également 
par  le  Gouvernement  sur  le  territoire  duquel  l'infraction  a 
eu  lieu. 

2**  Si  l'individu  dont  l'extradition  est  demandée  a  été 
déjà  poursuivi  et  mis  hors  de  cause,  condamné,  ou  absous  dans 
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le  pays  requis  pour  rinfraction  qui  a  jnotiyé  la  demande  ou  1887 
bien  si  du  chef  de  cette  infraction  il  y  est  encore  poursuivi. 
3*  Si  depuis  les  faits  imputf's,  les  poursuites  ou  la  con- 
damnaiipn,   la  prescription  de  Faction  ou  de  la  peine  est 
acquise  d'après  les  lois  du  pays  dans  lequel  Tétranger  se 

trouve. 

Article  XII. 

S'il  s'agit  de  transporter  par  le  territoire  d'une  des  Hautes 
Parties  contractantes  un  individu  dont  l'extradition  aurait  été 
accordée  à  l'autre  Partie  contractante  par  un  Gouvernement 
tiers,  la  première  ne  s'y  opposera  pas,  à  moins  que  l'individu 
en  question  ne  lui  appartienne  par  sa  nationalité  et,  bien  en- 
tendu, à  la  condition  que  l'infraction  donnant  lieu  à  l'extra- 
dition soit  comprise  dans  les  articles  I  et  II  de  la  présente 
Convention  et  ne  rentre  pas  dans  les  prévisions  des  articles  III 
et  XL 

Pour  que  le  transport  d'un  criminel  conformément  au 

présent  article  soit  accordé,  il  suffira  que  la  demande   eu 

soit  faite  par  la  voie  diplomatique  avec  production  en  original 

ou  en  copie  authentique  d'un  des  actes  de  procédure  mentionnés 

à  l'article  V.  Le  transit  aura  lieu,  quant  à  l'escorte,  avec  le 

concours  d'agents  du  pays  qui  a  autorisé  le  transit  sur  son 

territoire. 

Article  XIH. 

Lorsque  dans  la  poursuite  d'une  affaire  pénale  non  politique 
un  des  Qouvernements  contractants  jugera  nécessaire  Taudition 
de  témoins  domiciliés  dans  l'autre  État  ou  tout  autre  acte 
d'instruction,  une  commission  rogatoire  sera  envoyée  à  cet 
effet  par  la  voie  diplomatique  et  il  y  sera  donné  suite,  en 
observant  les  lois  du  pays  sur  le  territoire  duquel  Faudition 
ài<  témoins  ou  Facte  d'instruction  devra  avoir  lieu. 

Article  XIV. 

Si  dans  une  cause  pénale  non  politique  la  comparution 
personnelle  d'un  témoin  est  jugée  nécessaire  ou  désirable,  le 
Gouvernement  de  l'État  sur  le  territoire  duquel  se  trouve  ce 
derniei  l'engagera  à  se  rendre  à  Fassignation,  qui  lui  ^era 
adressée  à  cet  effet  âe  la  part  des  autorités  de  Fautre  État. 

Les  frais  de  la  comparution  personnelle  d*uu  témoin 
seront  toujours  supportés  par  FÉtat  requérant  et  l'invitation 
qui  sera  envoyé  à  cet  effet  [»ar  la  voie  diplomatique  indiquera 
la  somme,  qui  sera  allouée  au  témoin  à  titre  de  frais,  de 
route  et  de  séjour,  ainsi  que  le  montant  de  l'avance  FEtat 
requis  pourra,  sauf  remboursement  de  FÉtat  requérant,  faire 
au  témoin  sur  la  somme  intégrale. 

Cette  avance  lui  sera  fiute  aussitôt  qu'il  aura  déclaré 
vouloir  se  rendre  à  l'assignation. 
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1887  Aucun  témoin,  qnelle  que  soit  sa  nationalité,  qui,  dit 
dans  Tan  des  deux  pays,  comparaîtra  volontairement  devant 
les  juges  de  Tautre  pays,  ne  pourra  y  être  poursuivi  oc 
détmu  pour  des  faits  ou  condamnations  criminels  antéfieur>, 
ni  sous  prétexte  de  complicité  dans  les  faits,  objets  du  procès 
.   où  il  figurera  comme  témoin^ 

Article  XV. 

Si  dan|  une  cause  pénale  non  politique  les  tribiixiaax 
d^un  des  États  contractants  jugent  utile  ou  nécessaire  la 
communication  de  pièces  de  conviction  ou  de  documents,  qui 
se  trouveraient  entre  les  mains  des  autorités  de  l'autre  Éfcat 
la  demande  en  sera  faite  par  la  voie  diplomatique. 

Le  Gouvernement  requis  y  donnera  suite  en  tant  qnt- 
des  (ionsidératigns  spéciales  ne  s'y  opposent.  Le  Gonvemement 
requérant  devra  aussitôt  que  possible  restituer  les  pièces. 

Article  XVI. 

Si  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  juge  nécessaire 
qu'un  acte  de  procédure  soit  communiqué  à  une  personne 
résidant  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  les  pièces  seront 
transmises  par  la  voie  diplomatique  aux  autorités  compétentes 
du  Gouvernement  requis  lesquelles  renverront  par  la  même 
voie  un  certificat  constatant  la  notification  ou  indiqueront  les 
causes  qui  l'auraient  empêchée. 

U  est  toutefois  entendu  que  cette  notification  n'aura  pas 
lieu  quand  il  s'agit  de  jugements  rendus  en  matière  péûle 
ar  les  tribunaux  de  l'une  des  Parties  contractantes  contre 
es  nationaux  de  l'autre  Partie. 

Le  notification  des  actes  judiciaires  n'engagera  pas  k 
responsabilité  du  Gouvernement  requis. 


f. 


Article  XVIL 

Tous  les  actes  et  documents  qui  seront  communiqués 
réciproquement  en  exécution  de  cette  Convention  seront 
accompagnés  d'une  traduction  allemande  ou  française,  lorsqu'ils 
ne  seront  point  rédigés  dans  la  langue  du  tribunal  requis. 
Les  frais  qui  seraient  occasionnés  par  ces  traductions  seront 
remboursés  de  part  et  d'autre. 

Article  XVm. 

Les  Gouvernements  des  Hautes  Parties  contractantes 
renoncent  réciproquement  à  toute  réclamation  ayant  pour 
ob^et  le  remboursement  des  fitds  occasionnés  sur  leurs  terri- 
toires respectifr  par  l'extradition  des  prévenus,  accusés  on 
condamnés,  ainsi  que   par  la  remise  des   objets  indiqués  à 
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Farticle  VrH  de  la  présente  Convention,  par  l'exécution  des  1887 
commissions  rogatoires,  l'envoi  ou  la  restitution  des  pièces  de 
conviction  et  des  documents. 

Les  frais  du  transport  et  de  Tentretien,  à  travers  les 
territoires  intermédiaires,  des  individus  dont  Textraditiou  aura 
été  accordée,  demeurent  à  la  charge  du  Gouvernement  re- 
quérant qui  aura  également  à  s'assurer  de  Tassentiment  def; 
tiers  Etats  pour  le  passade  sur  leur  territoiie. 

Seront  de  même  à  la  charge  du  Gouvernement  requérant 
le8  frais  d'entretien  et  de  transport  à  travers  le  territoire  de 
r&atre  Puissance  contractante  occasionnés  par  le  passage  d'un 
înAÎTidu  dont  l'extradition  aui*ait  été  accordée  au  Gouverne- 
ment requérant  par  un  tiers  État. 

Au  cas  où  le  transport  par  mer  serait  jugé  préférable, 
l'iadividu  à  extrader  sera  conduit  au  port  que  désignera  l'Agent 
diplomatique  du  Gouvernement  requérant,  à  la  condition  toute- 
fois que  le  port  désigné  se  trouve  dans  les  limites  de  l'État 
requis.  Le  frais  du  transport  par  mer  seront  toujours  à  la 
chio-ge  du  Gouvernement  requérant. 

Article  XIX. 

La  présente  Convention  sera  exécutoire  à  dater  du  onzième 
jour  après  sa  publication  dans  les  formes  prescrites  par.  les 
lois  en  vigueur  dans  les  territoires  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes; elle  continuera  à  être  en  vigueur  jusqu'à  l'expiration 
d'une  année  après  dénonciation  de  la  part  de  Tune  des  Hautes 
Parties  contractantes. 

La  présehte  Convention  sera  mtifiée  et  les  ratificatioAs 
en  neront  échangées  k  Vienne  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Vienne,  le  vingt  deuxième  jour  du  mois  de  février 
de  Tan  de  grâce  mil  huit  cent  quatîe-vingt-sL\. 

(L.  S.)       Ou.  Naldini  m.  p. 


Seine  Majestllt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von 
Bôhmen  etc.,  und  Apostolischer  Kônig  von  Dngarn  und  Seine 
Durcblaucht  der  Ffirst  von  Monaco  sind  ubereingekommen, 
einen  Vertrag  wegen  Auslieferunjr  von  Verbrechern  abzu- 
schUesseii  und  haben  zu  diesem  Behufe  zn  Ihren  Bevoll- 
odLchtigten  emanut,  n&mlich: 
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1887  Seine  Majesttlt  der  Kaiser  von  Oesterreich  etc.  etc^  und 
Apostolischer  Kâtiig  von  Ungarn: 

den Herrn  LadLslaos  Szôgyény-Marich  voù  Magjar'SzOgyén 
und  Szolgaegyh&za,  ÂlIerhOdu^l  Ihren  Geheimen  Rath  and 
K&nunerery  Sectionschef  im  k.  und  k.  Ministerium  des  kaiser- 
lichen  Hanses  und  des  Aenssem; 

Seine  Durchlaucht  der  Fîirst  von  Monaco: 

den  Herrn  Octavian  Naldini,  Seinen  ausserordentlichen 
Gtesandten  und  bevollmâchtigten  Minister  bei  Seiner  k^  nnd 
k.  Apostolischen  Majest&t; 

wielche,  nachdem  sie  sich  gegenseitig  ihre  Vollmachten 
mitgetheilt  und  dieselben  in  guter  und  gehtfriger  Form  befunden, 
die  folgenden  Artikel  vereinbart  haben: 

Artikel  I. 

Die  Begierungen  der  Hohen  yertragschliessenden  Theile 
yerpâichteu  sich,  einander  auf  Begeiiren  diejenigen  Personen 
mit  Ausnahme  der  eigenen  Staatsangehdrigen  wechselâeitig 
auszuliefemy  welche  von  den  Grerichtsbehdrden  des  einen 
Tiieiles  wegen  einer  der  im  nachfolgenden  Artikel  n  anf- 
gezàhlten  strafbaren  Handlungen  vertolgt  werden  oder  yer- 
nrtheilt  sind  und  im  Gtobiete  des  anderen  Theiles  zu  Stande 
gebracht  werden. 

Die  Auslieferung  flndet  nur  wegen  solcher  strafbarer 
Handlungen  statt^  welche  ausserhalb  des  Gebietes  des  mn  die 
AùsUeferung,  ersuchten  Staates  vertibt  wurden  und  welche 
nach  der  Gesetzgebung  des  die  Auslieferung  begehrendra 
und  des  .um  die  Auslieferung  ersuchten  Staates  mit  einer 
efiyâhrigen  Freiheitsstrafe  oder  mit  einer  schwereren  Strafé 
bedrofat  sind. 

Wurde  die  strafbare  Handlung,  auf  tv^elche  sich  das  Ans- 
liefeningsbegehren  griindet,  ausserhalb  des  Gebietes  de^  um 
die  AusUeferung  ersuchenden  Staates  begangen,  so  kann  diesem 
Begehren  dann  Fdge  gegeben  werden,  wenn  es  sich  om  stra^ 
bare  Handlungen  handelt,  hinsithtlich  welcher  nach  der  (ïe- 
setzgebung  des  ersuchten  und  des  ersachenden  Staates  die 
Yerfolgung  auch  dann  zul&ssig  ist,  wenn  sie  im  Auslande  ver- 
ûbt  wurden. 

Artikel  IL 

Die  strafbaren.  Handlungen,  wegen  welcher  die  AusUe- 
ferung bewiUigt  werden  wird,  sind  folgende: 

l.VorsàtzUcbe  Tikitung,  Meuchelmord,  Ëltemmord^  Kindes- 
mord,  Vergiftung. 

2.  Mit  einem  Aufbrage  oder  einer  Bedingung  verbundene 
Drohung  eines  Angrilfes  gegen  die  Personen  oder  ge^n  das 
Eigenthum,  wenn  nach  der  Gesetzgebung  der  Hohen  yertrag- 
schliessenden Tlieile  die  Auslieferung  zulàssig  ist 
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3.  yor8ftt2licbe  Missbandlung  oder  Verletzang,  wenn  die- 1887 
selbe  eine  vorauBsichtlich  unheilbare  Krankheit  oder  dauernde 
Ârbeitsunfîiiugkeit,  den  Verlufit  oder  die  VerbinderuBg  des 
anomschrftnkten  Gebranches  eiueK  Gliedes  oder  Organes  oder 
eine  s<*iiwere  Verstûmmlung  oder,  ohne  deu  Yoi^satz  zu  t5dten, 
den  Tod  zur  Folge  gebabt  bat. 

4.  Abtreibung  der  Leibesfrut;ht. 

5.  Yors&tzliclie  iind  sti^flic^he  Beibringung  von  Gift  oder 
anderen  Stoffen,  welcbe  den  Tod  berbeizunihren  oder  die  G^- 
sondheit  zu  stOren  geeignet  nind,  wenn  auch  die  Beibringnng 
nicht  in  der  Absicbt,  den  Tod  herbeizufohren,  erfolgt. 

6.  Kindesranb,  Verhelinlichung,  Beseitignng,  Verwecbslung 
oder  Unterschiebung  eines  Kindes. 

7.  Aussetzen  oder  Verlassen  eines  Kindes. 

8.  Kntfiihrang  einei*  minderjftbrigen  Person. 

9.  Notbzacht. 

10.  MitGewalt  verubter  Angriff  gegen  die  Schamhaftigkeit. 

11.  Angriff  aof  die  Scham^baftigkeit  auch  ohne  GiBwalt, 
wenn  wegen  eines  'solchen  Angriifes  mit  Riicksicht  auf  das 
(xeschlecbt  und  das  Alter  der  angegriflfenen  Person  and  die 
sonstigen  Umstftnde  des  Falies  nach  der  Gesetzgebnng  der 
Hohen  vertragschliessenden  Tbeile  die  Auslieterung  znlftssig  ist 

12.  Yerletznngen  der  Sittlichkeit,  wenn  zur  Befriediyang 
der  Lifiste  andere  Personen,  Minderi&hrige  des  einen  oder  des 
anderen  Gteschlechts  zur  Ansschweimng  oder  zur  Unsittlichkeit 
verleîtet  werden,  falls  die  Person,  die  sich  dieser  Verleitung 
fujiuldjg  macht,  der  Vater  oder  die  Kntter,  der  Vormund  oder 
der  Iiehrer  der  verleiteten  Person  ist. 

13.  Angriff  wider  die  persOnliche  Freiheit,  StOmng  des 
Ilausfi'iedenSy  insofeme  sich  eine  Privatperson  derselben  schnldig 

14.  Mehrt'ache  Ehe. 

15.  Nachmachung  oder  Fftlschung  von  (^fientUcben  Wertb- 
papieren,  yon  fianksobeinen,  von  dffentlichen  oder  Privat- 
s«:kiildverschreibuugen,  Ausgeben  oder  Inverkehrbringen  solcher 
nAchgemacbter  oder  gefUlschter  Wertlipapiere,  Scheine  oder 
Verpflii'btungsnrkundeu  ;  Urknndenf&Ischung  und  FfilRchnng 
von  telegn4)hischen  Depeschen  und  Gebraucb  von  solchen 
nacbS^n^^bten  oder  £alschen  oder  verfiUschten  Depeschen, 
Wei'thpapieren,  Scbeinen  oder  Verpflichtungsurkunden. 

16.  F&lschang  von  Geld,  und  zwar  sowohl  die  Nach- 
m&c-bong  als  die  Ver&nderung  von  Geld,  das  Ausgeben  und  das 
jnverkehrbringen  von  nacbgemachtem  oder  verÂndertem  Gelde. 

17.  Nachahmung  oder  Fftlschung  von  Siegeln,  Stempein, 
puii^en.  Marken,  Gebraucli  von  nachgemachten  oder  ge- 
fl^cfcliten  Siegeln,  Stempeln,  Pnn/en,  Marken  und  Hissbrauch 
von   echten  Siegehi,  Stempein,  Pnnzen  und  Marken. 

RMnail  XU.  S8 

MONACO. 


594  MONACO. 

1887  18.  Falsches  gerichtliches  Zeugniss;  faische  Gatachte^ 
vou  Sachverstàndigen  «ider  Dolmetschen,  Verleitung  vob 
Zeugen,  Sachversttodigen  oder  Dolmetschen  zu  falschen  An- 
gaben  vor  Geridit. 

19.  Meineid. 

20.  Unterschlagnng  and  Erpressang  seitens  ôffentlicher 
Beamten. 

21.  Bestechung  von  dffentlichen  Beamten  oder  von  Schieds- 
richtern. 

22.  Brandstiftung. 

23.  Raub,  Diebstahl. 

24.  Ërpressnng. 
26.  Betrug. 

26.  Unterschlagnng  und  Untrene. 

27.  Betrûgerischer  Bankerott  nnd  betrûgliche  Benach- 
tkeilignngen  der  GlAnbigerschaft  im  Concnrse. 

28.  VorsatzUche  Handlnngen,  welche  den  Verfcehr  anf 
einer  Ëisenbahu  in  Gefahr  setzen. 

29.  Gftnziiche  oder  theilweise  ZerstOmng  von  Banwerken, 
Eisenbahnen  oder  Telegraphenbestandtheilén. 

30.  Zerstôrung  oder  Beschâdigung  von  Grabmâlem,  Denk- 
mftlern,  Gegenstànden  der  Knnst;  Vernichtnng  oder  Beschâdi- 
gung von  Offentlichen  Bûcliem  oder  Registem,  oder  von  Ur- 
kuDden  oder  Gegenst&nden,  welche  zn  offentlichen  Zwecken 
l>estimmt  sind. 

31.  ZersU^rnng,  Beschâdigung  oder  Unbrattchbarmachmg 
von  Lebensmitteln  oder  anderen  fremden  beweglichen  Sa^en. 

32.  Zerstôrung  oder  Verwûstnng  von  Feldfrfichten, 
Pflanzen,  B&umen  nnd  Pfropfreisem. 

33.  Zerst5rnng  von  landwirthschaftlichen  Gerftthschaften  ; 
Verderben  oder  Vergiften  von  Nutzvieh  oder  anderen  Thieren. 

34.  Vorsâtzliche  stràfliche  Handlnngen,  dnrch  welche  der 
Untergangy  die  Strandnng,  die  Zerstômng  oder  Besehfidignng 
von  See-  und  anderen  Schiffen  herbeigeftthrt  wnrde. 

35.  Hehlerei  beztlglich  solber  Gegenstânde,  die  durch 
Diebstahl,  Unterscblagung,  Raub  oder  Erpressung  erlangt 
worden  sind. 

In   allen  .  diesen    F&llen    tindet   die  ÂnsUefenmg    aach 

wegen  Versnches,  Mitschuld   und  Theilnahme  statt,   insoweit 

der  Yersoch,  die  Mitschuld  uud  die   Theilnahme   nach  der 

Gesetzgebung  der  Hohen  vertragschliessenden  Theile  stral- 

bar  sind. 

Artikel  III. 

Es  ist  ausdriicklich  festgesetzt.  dass  der  Fremde,  desstn 
Auslieferung  bewilligt  wird,  in  keinem  Falle  wegen  îrgend 
eines  vor  der  Auslieferuug  began^onen  politischen  Verbre- 
chens    oder  Vergehens,  noch  wegen  irgend  einer  mit  eineia 
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solchen  politischen  Yerbrechen  oder  Vergehen  zusammen-  1887 
hUngenden  Haitdlang  verfolgt  oder  bestraft  werden  darf,  e» 
sei  demi,  diuis  er,  nachdem  er  freigesprochen  oder  aosser 
Verfolgang  gesetzt  wurde  oder,  im  Falle  der  Verartheilung, 
nachdem  er  seine  Strafe  verbfisst  oder  deren  Nachsieht  er- 
langt  batte,  dnrch  einen  Monat  Gelegenheit  gehabt  habe, 
das  Land  zn  verlassen,  oder  dass  er  in  der  Folge  wieder 
dakin  znrAckgekebrt  w&re. 

Als  poUtisches  Delict  oder  eine  mit  einem  solchen  Delicte 
snaammenhângende  Handlnng  soll  nicht  angese^en  werden  ein 
gegen  die  Person  des  Oberhauptes  eines  fremden  Staates  oder 
gegen  jene  der  Mitglieder  seiner  Familie  veriibtes  Attentat, 
wenn  dièses  den  Thatbestand  eines  Mordes^  elaes  Menchel- 
jnordes  oder  einer  VergiAung  darstellt. 

Artikel  IV. 

Der  Antrag  auf  Anslieferong  ist  itnmer  anf  diplomatischem 
Wege  zu  stellen. 

Artikel  V. 

Die  Âasliefemng  erfolgt  gegen  Beibringong  des  Origiïiah 
oder  einer  be^nbigten  Ausfertignng  eines  Strafurtheiles, 
eines  gerichtlichen  Haftbefehies  oder  eines  diesem  letzteren 
^leichkonunenden  Acten. 

Dièse  Acte  miissen  mit  den  in  dem  Lande,  welches  die 
Ansliefening  begehrt,  vorgeschriebenen  FOrmlichkeiten  ver- 
aeken  sein  und  die  Beschaffenheit  der  strafbaren  Handlnng, 
iMwie  die  Angabe  der  Strafe,  welche  daranf  Anwendung  findet, 
enthaltett. 

Dabei  sind  womdglicli  auch  die  Personsbeschreibung  des 
aosznliefemden  Indiyidunms  nnd  allfîUlige  andere  Kennzeichen 
ADzngebeB,  welche  zor  Sichei*stellung  der  Personsidentit&t 
dienen  kOn&en. 

Ergebeft  sich  Zweifel,  ob  die  strafbare  Handlung,  anf 
welche  sich  das  Auslieferungsbegehren  grfUndet,  unter  die  Be- 
«tînunnngen  dièses  Vertrages  fiilleyso  sind  hier Qber  die  erforder- 
lichen  Anfkl&mngen  einznholen,  nach  deren  Prâfiing  die  juin. 
4ie  Anslieferong  ersuchte  Regierang  entscheidet,  ob  dem  Be- 
^ehren  Folge  zn  geben  seL 

Artikel  VI. 

In  dringenden  Fàllen  soll  die  vorlàufige  Verhaftung  eines 
Indîviduums,  welches  wegen  einer  der  im  Artikel  I  dièses 
Vertrages  anigezfthlten  strafbaren  Handlnngen  verfolgt  wird, 
auf  die  dnrch  die  Post  oder  mittelst  des  Telegraphen  erfolgte 
Benachrichtigung  vom  Vorhandensein  eines  Verhaftsbefehles 
vorgenommen  werden,  unter  der  Bedingnng  jedocli,  dass  eine 
«olche  Benachrichtignng  regelm&ssig  auf  diplomatisc.hem  Wege 
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1887  an  das  Ministerium  des  Aeussem  in  Monaco,  wenn  der  Be- 
schuldigte  sich  in  das  Ftirstenthum  Monaco  gefliichtet  hat, 
and  an  das  k.  nnd  k.  Ministerium  des  Aeossern  der  5ster- 
reichiscb-nngarischen  Monarchie,  wenn  der  Beschnldigte  sich 
nach  Oesterreich  oder  Ungarn  gefliichtet  hat,  gerichtet  werde. 

Die  Verhaftang  wird  eine  facultative  sein,  wenn  das  von 
einem  Gterichte  oder  von  einer  Administrativbehdrde  des  einen 
der  vertragscUiessenden  Theile  ausgehendeAnsnchen  anmittel- 
bar  an  eine  Gerichts-  oder  Administrativbehdrde  des  anderen 
Theiles  gelangt  ist 

Die  Entscheidung  iiber  ein  solches  Ansnchen  erfolgt  nach 
den  Gesetzen  des  Landes,  an  dessen  Behôrde  das  Begduren 
gestellt  wird, 

Artikel  VU. 

Der  auf  Grand  des  vorstehenden  Aitikels  vorlftufig  ver- 
haftete  Fremde  wii'd  auf  freien  Fuss  gesetzt,  wenn  ihm  nichi 
innerhalb  des  Zeitraumes  von  ^i  Wochen,  vom  Tage  der 
Verhaftung  an  gerechnet,  von  einem  der  im  Artikel  V  er- 
wèlhnten,  auf  diplomati^chem  Wege  eing^langten  Documente 
Mittheilung  gemaeht  wird. 

Artikel  VHL 

Entwendete  Sachen  und  solche  G^enst&nde,  welche  bei 
den  Beschuldigten  in  Beschlag  genommen  wurden,  femer  die 
znr  Veriibnng  der  strafbaren  Ëandlung  gebrauchten  Mittel 
nnd  Werkzenge  und  dberhaupt  aile  Be weismittel  soUen  luuA 
Beurtheilung  der  competenten  Behôrde  gleichzeitig  mit  der 
Auslieferung  des  Verhafteten  dem  Staate,  welcbem  die  Ans- 
liefemng  bewîlligt  wurde,  iibergeben  werden.  Dièse  Ueber- 
gabe  vnrd  auch  dann  stattânden,  wenn  die  bereits  zoge- 
standene  Auslieferung  wegen  Ablebens  oder  Flucht  des 
Beschuldigten  nicht  mehr  statttinden  k5nnte. 

Sie  1^  sich  auch  auf  aile  jene  Gegenst&nde  dieser  Art 
zu  erstreeken,  welche  von  dem  Beschuldigten  in  dem  Lande, 
welches  die  Auslieferung  bewilligt,  verborgen  oder  hinterlegt 
and  erst  sp&ter  vorgefunden  wurden. 

Es  bleiben  jedoch  die  Rechte  dritter  Personen  auf  solche 
Gtegenst&nde  vorbehalten  und  es  sind  ihnen  dieselben  nach 
Beendigung  des  Strafverfahrens  wieder  kostenfrei  zuruik- 
ziid^llen. 

Artikel  IX, 

Ist  das  reclamirte  Individuum  in  dem  nm  die  Auslieferung 
angegangenen  Staate  wegen  einer  anderen  strafbaren  Ha&d- 
Inng  als  jener,  auf  welche  sich  das  Auslieferungsbegehrer 
flfTUudet,  in  Untersuchung  oder  Strafe,  so  kann  seine  Aus- 
fieferung  erst  nach  Beendigung  des  Strafverfahrens  und    in 
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F&llen  der  Beurtheîlung  erst  nach  erfolgter  Vollstreckung  1887 
oder  Nachsicht  der  gegen  ihn  verhangteu  Strafe  stattfinden. 
SoUte  der  Verfolgte,  dessen  Aaslieferung  begehrt  wird, 
wegen  privatrechtlicher  Veîpflichtungen  in  Process  stehen 
oder  zurtickgehalten  werden,  so  soll  seine  Auslieferung  dessen- 
QDgeachtet  stattfinden;  seinen  Gegnern  bleibt  jedoch  das 
Kecht  vorbehalten,  ihie  Ansprûche  vor  der  znst&ndigen  Be- 
horde  zu  verfolgen. 

Artikel  X. 

Das  ausgelieferte  Individanm  darf  in  dein  Staate,  welchem 
die  Aaslieferung  zugestanden  wurde.  wegen  keiner  vor  der 
Aaslieferung  verûbten  und  in  der  gegeuwàrtigen  Ueberein- 
kanit  nicht  vorgesebenen  strafbaren  Uandlung  verfolgt  oder 
gestraft,  oder  an  eine  dritte  Maclit  ausgeliefert  werden,  es 
wàre  denn,  dass  es  wâhrend  eines  Monats  nach  Beendigung 
des  Strafyerfahrens  und,  in  F^en  der  Beurtheilong,  nach 
erfolgter  Vollstreckung  oder  Nachsicht  der  Strafe  Gelegen- 
heit  gehabt  h&tte,  dan  Land  neuerlich  zu  verlassen,  an  welches 
es  ausgeliefert  woi-den  war,  oder  dass  es  in  der  Folge  dahin 
zurûc^ekehrt  wire. 

Es  wird  aber  auch  wegen  einer  vor  der  Auslieferung  ver- 
nbten  und  in  der  gegenw&rtigeu  Uebereinkunfl  vorgesebenen 
strafbaren  Handlnng,  welche  nicht  s<*hon  bei  der  Auslieferungs- 
bewilligung  berûcksichtigt  war,  nur  mit  Zustimmang  der 
Regierung,  welche  die  Auslieferung  bewilligte,  verfolgt  od^r 
|estrafl  werden  kOnnen.  Dièse  Segierung  kann,  wenn  sie  es 
rar  angemessen  erachtet,  die  Beibringung  eines  der  im  Artikel  V 
erwfthnten  Documente  begehren.  Die  Zustimmung  dieser  Régie- 
rang  ist  auch  dann  erforderlich,  wenn  der  Beschuldigte  an 
eine  dritte  Macht  ausgeliefert  werden  soll.  Dièse  Zustimmung 
ist  nicht  erforderUch,  wenn  der  Beschuldigte  selbst  begehit, 
dass  ûber  ihn  geurtheilt  oder  dass  seine  Strafe  voUstreckt 
werde,  oder  wenn  er  innerhalb  des  oberwâhnten  Zeitraumes 
das  Gebiet  des  Landes,  welchem  er  ausgeliefert  wurde,  nicht 
verlasseu  h&tte. 

Artikel  XL 

Die  Auslieferung  findet  nicht  statt: 

1.  Wenn  die  strafbare  Handlung,  we^en  welcher  die  Aus- 
lieferung begehrt  wird,  ausserhalb  des  Gebietes  der  Hohen 
Tertragschliessenden  Theile  verubt  wurde  und  die  Auslieferung 
auch  von  der  Regierung  des  Landes  begehrt  wird,  wo  der 
Verfolgte  die  str^are  Handlung  begangen  hat. 

2.  Wenn  der  Auszuliefemde  in  dem  um  die  Auslieferung 
angegangenen  Staate  wegen  derselben  strafbaren  Handlung, 
wegen  welcher  die  Auslieferung  begehrt  wird,  in  Untersuchung 
gewesen  und  entweder  ausser  Verfolgung  gesetzt  oder  ver- 
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1887  nrtheilt  oder  freigesprochen  wnrde,  oder  sich  nocli  in  Dater- 

sachnng  befindet. 

3.  Wénn  seit  der  Verûbung  der  That  oder  seît  der  ge- 

richtlichen  Veifolgung  oder  seit  der  Verurtheilnng  nach  ëen 

Gesetzen  des  Landes,  wo  sich  der  Fremde  befindet,  die  Ver- 

jahruag  der  strafgerlchtlichen  Verfolgung  oder  der  verhftngten 

Strafe  eingetreten  ist. 

^  Artikél  XU. 

Wenn  eine  dritte  Regieran^  ein  lûdividuiim  an  einen  der 
Hohen  vertragsçhliessendeB  Tbeile  ausliefert,  so  gestattet  der 
andere  Theil  die  «Barchfilhrang  durch  sein  Staatsgebiet,  so- 
feme  das  betreiénde  Xndividuum  nicht  dem  nm  die  ^wahrong 
der  Dnrchfûhrung  angegangenen  Staate  angeliOrt,  nnd  vorau£- 
gesetzt,  dass  die  ÂusUeferung  wegen  einer  der  in  den  Artikeln 
1  und  II  aufgefuhrten  strafbaren  Handlungen  erfolgte  and 
nicht  zn  den  in  den  Artikeln  III  und  XI  erw&hnten  FftUen 
gehdre,  in  welchen  eine  Ausliefernng  nicht  stattfindet 

Zur  Erwirkung  der  Durchfûhmngsbewilligung  bedarf  es 
nur  eines  Begehrens  anf  dlplomatischem  Wege  nnd  der  Bei- 
bringung  einer  der  im  Ailikel  V  erwâhnten  Urknnden  in 
Original  oder  in  beglaubigter  Ansfertigung. 

Die  Dorchfiihmng  findet  nnter  Begleitnng  von  Agaiiten 
des  Landes,  welches  die  DurchfQhrung  bewiUigt  bat,  statt. 

Artikel  Xm. 

AVenn  eine  der  vertragschliessenden  Begierungen  in  einer 
nicht  politischen  Strafsache  die  AbhOrung  von  Zeugen,  welche 
in  dem  Staatsgebiete  des  a^deren  Theiles  wohnhaft  sind,  oder 
irgend  eine  andere  Untersuchungshandlang  nothwendig  er- 
achtet,  so  ist  ein  Ersuchschreiben  auf  diplomatiscfaem  Wege 
abzusenden,  welchem  nach  den  GhBsetzen  dés  Landes,  wo  die 
Zeugen  vernommen  oder  die  Untersuchungshandiung  yor- 
genommen  werden  soUe,  Folge  gegeben  wird. 

Artikel  XIV. 

Wenn  in  einer  nicht  politischen  Strafsache  das  per85n- 
liche  Erscheinen  eines  Zeugen  nothwendig  ist  oder  gewnnscht 
wird,  so  wird  die  Begierang  des  Staates,  auf  dessen  (ïelnet 
sieh  der  Zenge  befindet,  denselben  auffordem,  der  yon  der 
anderen  Regierung  ergaugeuen  Vorladunç  Folge  zn  leiaten. 

Die  Kosten  des  persOnlichen  Erschemens  eines  Zeagen 
sind  stets  yon  dem  Staate  zu  tragen,  welcher  um  desoen  Vor- 
ladung  ersucht,  und  es  ist  immer  in  der  auf  dlplomatischem 
Wege  eingesendeten  Aufforderung  bestimmt  anzugeben,  in 
welchem  Betrage  die  Reise-  und  Aufènthaltskosten  des  Zeugen 
werden  yergtttet  werden  und  welcher  Betrag  dem  Zeugen 
als  Vorschnss  anf  dièse  Vergûtung  yon  dem  ersuchten  Staate, 
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gegen  Biickzahiung  durch  dea  ersuchenden  Staat,  ausgezahlt  1887 
werden  kônne. 

Im  Fidlfî  der  BereitwUligkeit  des  Zengen,  der  Vorladung 
zu  fulgoD,  wird  derselbe  alsogleich  mit  dem  vom  ersachenden 
Staate  allenâills  augewieseuen  Vorschusse  versehen. 

Ein  Zeage,  welcher,  aus  einem  der  beiden  Staaten  vor- 

geladen,  freiwillig  vor  den  Kiclitem  des  auderen  8taates  er- 

scheint,  darf,   welcher  StaatsangehOrigkeit  er  auch  sein  uiag, 

daselbst  nicht  wegen  eiuer  fruheren  That  oder  Verurtheilung 

4>der  wegen  angeblicher  Mitschold  an  den  strafbaren  Uand- 

lungen,  welcbe  den  Gegenstand  der  Unteraachnng  bilden.  in 

welcher  er  ak  Zenge  vernommen  werden  soll,  verlolgt  oder 

verliaftet  werden.  .    ^.1.1  xrir 

Artikel  XV. 

Wenn  die  Gericbte  des  einen  der  vertragschliessenden 
Staaten  in  einer  nicht  politischen  Strafsaohe  die  Mittheilung 
von  Beweîsstficken  oder  A  cteo,  welche  sich  bei  den  Behôrden 
de^  anderen  Staates  belindun,  fUr  nothwendig  oder  niitzlich 
halten^  so  wird  das  entsprechende  Begt^hren  anf  diplomatischem 
Wege  zn  stellen  sein. 

Die  ersttchte  Begiernng  wird  demselben  Folge  gebea, 
wofem  nicht  besondere  Riicksichten  entgegenstehen.  Die  er- 
sachende  Begierung  bat  die  Beweisstucke  nnd  Acten  sobald 
als  mOglich  zurûckzustellen. 

Artikel  XVI. 

Wenn  einer  der  Hohen  vertragschliessenden  Theile  es  fitr 
nOthig  erachtet,  dass  ein  Act  des  strafgerichtlichen  Verfahrens 
einer  Person^  welche  sich  im  Ijaode  des  anderen  vertrag- 
schliessenden Theiles  befindet,  mitgetheilt  werde,  so  werden 
die  Actenstflcke  im  diplomatischen  Wege  der  mstindigen  Be- 
h<)rde  des  ersnchten  Staates  ûberschickt  werden,  welche  anf 
demselben  Wege  die  Empfangsbestàtignng  znrîlckschicken 
oder  die  der  Znstellang  entgegenstehenden  Hinde  misse  be- 
kannt  geben  wird. 

Strafgerichtliche  Urtheile  der  Gerichte  eines  der  vertrag- 
sdiliessenden  Theile,  welche  gegen  AngehOrige  des  anderen 
Theiles  ergangcn  sind,  werden  denselben  jedoch  nicht  zu- 
gesteUt  werden. 

Durch  die  Zustellung  von  gerichtlichen  Acten  iibernimmt 
der  ersuchte  Staat  keine  Verantwortung. 

Artikel  XYH. 

Allen  Actenstûcken  nnd  Urknnden,  dereu  Mittheilang  in 
Gem&ssheit  dièses  Uebereinkomnieus  erfolgt,  muss  eine  deutsche 
oder  franzOsische  Uebersotzuiig  beigegeben  werde 0.  weun  die- 
selben  nicht  in  der  Sprache  des  um  die  Amtshandlujig  auge- 
gangenen  Gerichtes  verfasst  sind. 
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1887         Die  durch  die  Herstellang  derllebersetzung  herbeigefiihrtem 
Kosten  werden  j^egenseitig  vergûtet  werdèn. 

Artikel  XVIH. 

Die  Kegierungen  der  Hohen  vertragschliessenden  Thefle 
yerzicliten  gegenseitîg  auf  jede  Réclamation  von  Kosten,  die 
innerhalb  der  Grenzen  ihres  Gebiete»  dorch  die  AusliefeniDg 
der  Verfolgten,  Beschuldigten  oder  Verurtheilten,  sowie  durch 
die  Uebergabe  der  im  Ai-tikel  VIII  dieser  Uebereinkunft  er- 
wfthnten  GegensUinde,  dnrch  die  Ausfiihruug  der  Iteqnisitionen, 
Uebersendung  und  ZurUckstellnng  von  Beweîsstiicken  and 
Acten  veranlasst  werden. 

Die  Verpflegs-  und  Transportkosten  fur  aoâzuliefemde 
Verhaftete,  wekhe  anf  dem  Gebiete  der  zwisclieDlîegenden 
Staaten  erwachâeu.  fallen  dem  ersuchenden  Staate  znr  I^ast^ 
welcber  sicfa  der  Zustiromung  der  dritten  Staaten  za  dem 
Dnrchtransport  zn  versichern  hat. 

Ebenso  fallen  dem  Letzteren  die  Kosten  zor  Last,  welc^e, 
wenn  ihm  von  einem  dritten  Staate  ein  Individunm  ausge- 
liefert  wirdf  dera  anderen  vertragschliessenden  Tkeîle  ans  dessen 
Dnrchfilhrang  und  Yerpflegung  erwachsen. 

Wenn  die  Transportirung  zur  Sée  ffir  zweckmàssig  er- 
achtet  wird,  ist  dtis  auszuliefemde  Individunm  in  jenen  Uafen 
au  stellen,  welchen  der  diplomatische  Agent  des  ersuchenden 
Staates  bezeichnet;  der  bezeichneté  Hafen  muss  jedoih  im 
Gtebiete  4es  ersuchten  Staates  liegen.  Die  Kosten  des  Trans- 
portes  zur  See  fiedlen  dem  ersuchenden  Staate  zur  Last. 

Artikel  XIX. 

Der  gegenw&rtige  Vertrag  tritt  am  eilften  Tage  nach  der 
in  G^m&ssheit  der  Gesetze,  welche  in  den  Staatsgebieten  dei 
Hohen  vert^gschliessenden  Theile  bestehen,  erfolgten  Kond- 
machung  in  Wirksamkeit;  er  wird  bis  nach  Ablauf  eines 
Jahres  vom  Tage  der  seitens  eines  der  beiden  Hohen  ver- 
tragschliessenden Theile  erfolgten  Eflndigung  in  Wirksamkeit 
bleiben. 

Der  gegenwftrtige  Vertrag  wird  ratificirt  und  die  Bati- 
ficationen  werden  sobald  als  môgUch  in  Wlen  ausgewechaelt 
werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiderseiiigen  Bevollmftch- 
tigten  den  gegenwftrtigen  Vertrag  unterzeichnet  und  mit  Ihrem 
Siegel  versehen. 

Geschehen  in  Wien  am  zweiundzwanzîgsten  Tage  des 
MoiiaU)  Februar  im  Jahre  des  Heiles  Eintausend  achthnndert 
secbsundachtzig. 

(L.  8.)       Seogyêny  m.  p. 
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1825.  1887 

17  février  1887. 

Ordonnance  des  liinÎBtères  I«»R«»*  des  finances  et  du 
commerce  à  l'égard  du  traitement  donanier  de  Tacide 
fluorhydriqne    et    des    extincteurs    emballés    en    caon- 

tchouc,  gutta-percha  &c. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  23.) 

Verardnung  der  MinUterien  der  Fùumun  und  des  HandeU  vam 
Î7.  Fèbrtmr  1887^  betreffend  die  ZoUbehandlung  vcn  Flufêêàure 
mnd    Feuerlëêehgramatém     m     UmêehUêêêftngm     von    Kautschuh 

OvUapercha  u.  dgL 

Im  Eînvemehmen  mît  den  bethefligten  kc>nigl.  nngari- 
schen  Ministerien  wird  bestimmt,  dass  Flusssôiire  (Plaor- 
wassersto&ftare)  in  Hartgninmi-  oder  Gnttaperchagefâssen 
and  Feuerlftschgranaten  in  Eantschukbenteln  nach  dem  Ge- 
saninitgewichte  der  Waare  und  der  bezeichneten  Emballagen 
als  chemisclie  Prodncte  sab  h  der  ZoUtarifsnummer  331  in 
Verzollnng  zn  nehmen  sind. 

Dunajetoêki  m.  p.  Bacqmehem  m.  p. 


1826. 

21  février  1887. 
Traité    entre  rAntriehe-Hongrie    et    rAUemagpie    con- 
cernant Tassistance  judiciaire  eu  faveiu*   des  ressortis- 
sants indigents  des  deux  Etats. 

(Conda  à  vienne,  le  9  mei  1886;  ratifié  par  Sa  Ifjtjeeié  T*  et  B**  Apottolîque. 
le  10  férrier  1887;  ratifioations  échangées  à  Vienne,  le  21  février  1987.) 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  22.) 

SiaaUvm'trmg  vam  9.  Mai  1886,  toegen  gegenêeitigêr  Gêfoàh'umg 
des  Arménreehtê   zwùehên    OeêtefTeich' Ungarn   und   dem  DmU- 

êckéH  Beiehe. 

(Ab|^eeohloeeeD  in  Wien  am  9.  Mai  lH6f>,  Ton  Seiner  kaiaerliohen  nnd  kOnig- 

UclMB  ApostoUaehen  Miu^tit  ratifteirt  am  10.  Febmar  1877  naà  die  beider- 

•eitifea  Ratifieitionen  aoB|^ewechtelt  in  Wien  mm  24.  Febraar  1887.) 

Seine  Msjestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von 
BOhmefi  n  s.  w.  und  Apostolischer  KOnig  von  Ungam  einer- 
seits, 

and 

Seine  Majestftt  der  Dentsche  Kaiser,  Kônig  ron  Preusaen 
im   Nainen    des  Dentschen   Reiches   andererseits,   von   dem 
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1887  Wunsche  geleitet,  die  gegenseitige  Zolassung  der  beider- 
seitigen  AngehOrigeu  zam  Armenrechte  zu  erleicbtern  nnd 
dar&ber  eine  Vereinbarung  zu  treffen,  baben  zu  diesem 
Zwecke  BevollmAchtigte  eniannt,  und  zwar: 

Seine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kdnig  von 
BOhmen  u.  s.  w.  und  Apostoliscber  KOnig  von  Ungarn: 

AllerhOchstibren  wirklichen  Geheimen  Rath  undKâmmerer, 
Minister  des  kaiserlicben  Hauses  und  des  Aeussem,  Feld- 
marscball-Lieutenant  in  der  Armée,  Gustav  Grafen  Kàlnoky 
V.  KOrôspatak 

und 

fieiae  Majestàt  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preussen: 

Allerh(kihstihien  General-Adjutanten  und  General  der 
Cava]lerie  Heinrich  YII.  Prinz  lieuss,  ausserordentlichen  und 
bevoUm&cbtigten  Botschafter  bei  Seiner  kaiserlicben  und  kOnig- 
lichen  Apostolischen  Majest&t, 

welche  nach  gegenseitiger  Mittbeilung  ibrer  VoUmachten  nber 
nacbstebende  Bestimmungen  ubeieingekommen  sind: 

Artîkel  1. 

Die  Angebôrigen  Oesterreichs  und  Ungams  werden  in 
DeutBcben  Ëeicbe  und  Angebôrige  des  Deutschen  Keidies 
werden  in  Oesterreicb  und  in  Ungarn  unter  denselben  Bedin- 
gungen  und  gesetzlicben  V^oraussetzungea  zum  Armearecht 
zugelassen,  wie  die  AngebOrigeu  des  betreffenden  Landes,  in 
welchem  die  Bewilligung  des  Armenrecbts  iiacbgesacht  wiri. 

Artikel  2. 

Das  Armuthszeugniss  ist  dem  Auslânder,  welcfaer  son 
Armenrecbt  zugelassen  werden  will,  in  allen  F&Uen  von  der 
Bebiirde   seines    gew()hnlicben   Aufênthaltsortes  auszostellen. 

Hftlt  der  Anti*agsteller  sich  nicht  in  dem  Luide  anf.  in 
welchem  er  das  Armenrecbt  nachsucht,  so  muss  dm  Armuths- 
zeugniss in  Gemftssheit  des  Vertrages  zwiscben  Oesterreick- 
Ungarn  nnd  dem  Deutschen  Keiche  vom  2ô.  Febrnar  1880 
beglaubigt  werden. 

Hftlt  er  sich  dagegen  in  dem  Lande  auf^  in  welchem  er 
seinen  Antrag  stellt,  so  kiinnen  ausserdem  auch  bel  den  Be- 
hôrden  seines  Meimatlandes  Eikundigungen  iiber  ihn  eia- 
gezogen  werden. 

Artikel  3. 

Sind  AngehOrige  Oesterreicbs,  beziehungsweise  Ungaïas, 
im  Deutschen  Keicb  oder  Angehorige  des  Deutschen  Reidiei 
in  Oesterreicb  und  Ungarn  zum  Armeniecht  zugelassen,  so 
sind  sie  hiermit  von  Rechtswegen  aucb  von  jeder  Sicheriieit^ 
leistung  oder  Hinterlegung  befreit,  welche  unter  irgend  einer 
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Benennong  yon  Auslftndern  wegen  ilirer  Eigenschaft  als  solche  1887 
bei  Processen  gegen  Inlftnder  nach  der  Gesetagebung  des 
Laudes,    in   welchem    der  Process   gefahrt   wird,   gefordert 
werden  limite. 

Artikel  4. 

Die  gegenw&rtige  Uebereinkanft  tritt  mit  dem  Tage  des 
AustaoBches  der  Ratiâcationsorkunden  in  Wirksamkett  und 
bleibt  bis  nach  Ablauf  von  sechs  Monaten  nach  der  von  einem 
der  beiden  Theile  ertblgten  Kândigong  in  Kraft. 

Zn  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  BevoU- 
mftchtigten  den  gegenwârtigen  Vertrag  unterzeicbnet  und  ihre 
Siegel  beigedrûckt. 

So  geschehen  zu  Wieu,  den  9.  Mai  1S86. 
(L.  S.)  Kàlnoky  m.  p.  (L.  S.)  H.  VU.  P.  Reuêê  m.  p. 


.    1827. 

l*'  mars  1887. 

* 

Publication    du    Ministère    P   R^   du    commerce    avec 

n*    supplément    au  règlement   des    signaux    pour  les 

chemins  de  fer  du  10  février  1877. 

(R.  G.  B.  188T.  Kr.  16.) 

Kundmaehung  des  Handêlsnnniêteriumê  vom  J.  Mârz  1887^  he- 
trrffend  die  Hinauêgabe  de$  IL  Nachirageê  zu  der  mit  Kund- 
mMckwng  de$  k.  k,  HandelêmimsUtrtumê  vom  10.  Febrmar  1887 
(K  G.  B.  Nr.  10)  verôffentliehtem  Signmlordnung  fût  diê  EUm- 
hmhmen  mit  narmaUm   'Èetrùhe   der   im  Reiehêrathe  vmireienen 

Kônigreiche  und  Lander, 

Zn  der  lant  Knndmachnn?  des  Handelsministerimns  vom 
10.  Febmar  1877  (K.  G.  B.  Xr.  IC))  am  1.  Joli  1877  in  Kraft 
getretenen  Signalordnnng  ftir  die  Éii^enbahnen  mit  nonnalem 
Betriebe  der  im  Reiehêrathe  vertretenen  KOnigreicbe  und 
Lftoder  wird  ein  IL  Nacfatrag  hinaasge^eben. 

Dnrch  diesen  Nachtrag  werden  die  in  dt^r  Signalordnang 
enthaltenen  nicht  obligaten  Signale  mit  den  binberigen  Nnm- 
mem  61 — 56,  femer  58—61,  anter  Abândemng  der  àSignali- 
sirong  der  Spitze  des  Zages  anf  <lei  ah  zweite  Linie  be* 
zeichneten  Strecke  zweier  P^rall^lhahnen  als  obligat  erklÂrt. 
Derselbe  enth&lt  aosscrdem  Signale  tUr  voûeiaander  abh^n^rige 
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1867  Weichen-  u&d  Signalanlagen  zur  Sicfaerung  der-Ein-  and  Âii9- 
fahrteu  in  StatioDen  und  der  Fahrten  bel  BahnalbarvreigungeB 
von  der  correnten  Strecke,  fern^  far  das  Fahren  în  Ranoi- 
distanz. 

Dieser  Nachtrag  tritt  am  1.  Juni  1887  in  Wirksamkeit. 

Dni'ch  den  gegenwftrtigen  Nachtrag  wird  der  Anhang  zu 
der  Signalordnung  fâr  die  Eisenbahnen  mit  nonoalem  Betriebe 
fur  die  Eisenbahnen  der  im  Keicharathe  vertretenen  Kônig- 
reiche  und  Lânder,  sowie  der  mit  Kundmachung  des  Handek- 
ministeriums  vom  19.  Februar  1880  (R.  Gr.  B.  Nr.  20)  ver* 
ôffentlichte  Nachtrag  I  zu  dieser  Signalordnong  ausser  Wirk- 
samkeit gesetzt. 

Der  Herr  kOniglich  nngarische  Mînister  t&r  ôffentlicbe 
Arbeiten  und  Communication  trifft  unter  Einem  die  gleiche 
Anordnung  fur  die  Lànder  der  ungarischen  Krone. 

Exemplare  dièses  II.  Nachtrages  sind  im  Verlage  der 
k.  k.  Hof-  und  Staatsdruckerei   in  Wien  kàuflich  zu  haben. 

Bacquehem  m,  p. 


1828. 

2  mars  1887. 

Ordonnance  du  Ministère  T  R^   des  finances  autorisant 

le  bureau  douanier  accessoire  de  I'*'*  classe  de  Mittel- 

walde  à  traiter  Thuile  d'olives  dénaturée. 

(R.  G.  B.  18ST,  Nr.  24.) 

Verardnunff   des   Finanemimtteriumi    v&m    2.    Mârz   188  7 ^    ht- 

trejffFend   die   Ennàehtigung    des    k.  k.  NëbenzoUamteê   L    Ùasse 

MxHebvalie  zur  Abfertiffung  von  denaturirtem  OUvenol. 

Das  k.  k.  Nebenzollamt  I.  Classe  Mittelwalde  wurde  zur 
Abfertigung  von  denaturirtem  OUvenôl  zu  dem  Zollsatz  toa 
80  kr.  per  100  Kilogramm  im  Sinne  der  Anmerknng  £ur 
Tariteummer  72  des  ZoUtarifes  vom  Jahre  1882  ermichtigt 

Dunajemki  m*  p. 
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1829.  1887 

13  mars  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  I*^  R**"  des  finances  et  du 
commerce  concernant  l'entrée  en  firanchise  d^éehan- 
tillons  introduits  par  des  commis-voyageurs  dans  le 
commerce     entre     l'Autriche-Hongrie     et     la    Grande 

Bretagne. 

(R.  G.  B.  18S7,  Nr.  80.) 

Verardnung  det*  Mmisterien  der  Finanzen  und  des  Handels  vom 
13.  Mort  1887 y  betrejfend  die  Einfuhrzollfreiheit  von  Waareii- 
fiMuiem   der  Handlungsi'eùenden    im  Verkekre    zwiscken   OeHer- 

reick-Ungarn  und  Grossbritannien. 

Auf  Grand  der  im  Sinne  der  Handelsvertràge  vom 
Jahre  1876  (R.  G.  B.  Nr.  lU)  und  vom  Jahre  1877  (R.  G. 
B.  Nr.  117)  mit  der  grossbritannischen  Begierong  getroflenen 
Vereinbarung  wird  erklàrt,  beziehungsweise  angeordnet, 
wie  folgt: 

EiSgangszoUpflichtige  G^genstânde^  welche  als  Muster, 
oder  Proben  dienen  und  in  Grossbritannien  von  Handlungs» 
reisenden  ans  der  ôsterreichisch-ungarischen  Monarchie  oder 
in  die  Osterreichisch-ungarische  Monarchie  von  britischen 
Handlangsreisenden  eingeflihrt  werden,  sollen  fortan  unter  den 
iiachfolgenden  zur  Sîcherstellung  ihrer  Wiederausfiihr  oder 
Niederlegung  in  einem  Packhofe  erforderlîchen  Fôrmlichkeiten 
zollfirei  zogelassen  werden. 

1.  Das  Zollamt  des  Hafeu3  oder  Platzes,  ûber  welchen 
die  Muster  oder  Proben  eingehen,  ermittelt  den  Betrag  des 
anf  denselben  haftenden  EingangszoIIs. 

Dieser  Betrag  ist  von  dem  Handlangsreisenden  bei  dem 
Zollamt  entweder  baar  niederzulegen  oder  vollstàndig  sicher 
ztt  stelien. 

2.  Zum  Zwecke  der  Festhaltung  der  Identitât  werden  die 
einzelnen  Musterstûcke.  soweit  es  angeht,  durch  aufgedioickte 
Stempel  oder  dorch  angehàngte  Siegel  oder  Bleie  kostenirei 
bezeichnet. 

3.  Das  Abfertigungspapier  enthâlt: 

a)  Ein  Verzeichniss  der  eingebrachten  Musterstûcke,  in 
welchem  die  Gattung  der  Waare  iind  solche  Merkmale 
sich  angegeben  finden,  die  zur  Festhaltung  der  Identit&t 
geeignet  sin<l; 

b)  die  Angabe  des  auf  den  Mustem  oder  Proben  haftenden 
Eingangszolls,  sowie  darûber,  ob  derselbe  baar  nieder- 
gelegt  oder  sichergestellt  worden  ist; 

r)  die  Angabe  ftber  die  Art  der  Bezeîchnung; 
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1887  d)  die  Bestimmmig  der  hôchstens  aaf  zw5lf  Honate  zn  be- 
messenden  Frist,  nach  deren  Ablauf^  soweît  nicht  vorher 
die  Wièderausftàir  der  Mnster  oder  Probeu  nach  dem 
Auslande  oder  deren  Niederlegung  in  einem  Packhofe 
nachgewiesen  wird,  der  niedergelegte  Eingangszoll  ver- 
reclinet  oder  der  Zoll  ans  der  bestellten  Slcl^rheit  ein- 
gezogen  werden  soU. 

4.  Die  Wiederausfuhr  der  Mnster  nnd  Proben  kann  anrh 
ûber  ein  anderes  Zollamt  eifolgen  als  das^enige,  Ober  welches 
die  Einfuhr  bewirkt  war, 

ô.  Werden  vor  Ablauf  der  gestellten  Frist  (3  d)  die 
Mnster  oder  Proben  ein^m  zur  Ertheilnng  der.  Abfertignng 
befagten  Amte  zum  Zweeke  der  Wiederansfahr  oder  der 
Niederlegnng  in  einem  Packhofe  vorgefiihrt,  so  bat  dieees  Amt 
sich  durch  die  vorzunebmende  Prûfung  davon  zn  fiberzengen, 
ob  ihm  dieselbeu  G^genst&nde  vorgeftihrt  worden  sind,  welche 
bei  der  Eingangsabfertignng  vorgelegen  haben.  Soweit  il 
dieser  Beziehnng  keine  Bedenken  entstehen,  bescheinigt  das 
Amt  die  Ansfiihr  oder  Niederlegnng  nnd  erstattet  den  bei  der 
Einbringnng  niedergelegten  Eingangszoll  oder  triift  wegea 
Freigabe  der  bestellten  Sicherheit  die  erforderliche  fin- 
leitnng. 

Die  Bestimmnngen  dieser  Yerordnnng  treten  an  dem 
Tage  in  Wirksamkeit,  an  welchem  diesel)^  den  ZoIUmtem 
bekannt  wird. 

Dunajewêki  m.  p.  BocjueAtfm  m.  p. 


1830. 

14  mars  1887. 
Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  TAntriche- 

Hongrie  et  le  Danemark. 

(Conclu  k  Copenhague,  le  U  mare  1887;  ratifié  par  Sa  lùjeaté  P*  et  V" 
Apostolique  à  Vienne  le  13  juin  1887  :    ratifications  éehangéea  à  OopenbagM 

le  28  juin  188Î. 

(B.  a.  B.  1887,  Nr.  91.) 

HandeU'  und  Sehifffahrt»verti*ag  vom  14,  Mârz  1887,  zwiêchm 

Oêsierreieh'Ungam  und  Danemark. 

(Geschlossen  zu  Kopenhagen  am  14.  Miirz  1887,  Ton  Seiner  k.  und  k.  Apo- 

atolisehen  MiyestiU  rattfioirt   zu  Wlen  am  13.  Juni  1887  und  in  den  beider- 

seitigen  Ratifioationen  ausgeweobselt  zu  Kopenhagen  am  28.  Joni  1887.  > 

Sa  Majesté  TEaipereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  et^. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie  et 
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Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  1887 

animés  d'an  égal  désir  de  resserrer  les  liens  d'amitié  et 
d/étendre  les  relations  commerciales  et  maritimes  entre  Leurs 
Etats  respectifs,  ont  résoln  de  conclure  une  couyention  à  cet 
effet  et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires: 

Sa  M^esté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 

le  Sieur  Cari  Baron  de  Franckenstein,  Conseiller  intime 
actuel,  Chambellan,  Chevalier  de  l'Ordre  de  Léopold  d'Autriche, 
Grand-Croix  de  celui  du  Danebrog,  etc.  Son  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Rpi 
de  Danemark, 

Sa  Majesté  Roi  de  Danemark, 

le  Sieur  Otto  Ditlev  Baron  de  RosenOm-Lehn,  Grand- 
Croix  de  rOrdre  du  Danebrog  et  décoré  de  la  Croix  d'honneur 
du  même  Ordre,  Grand-Croix  de  celui  de  Léopold  d'Autriche 
etc.  Son  Ministre  des  Affaires  étrangères  et  Chambellan, 

lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants: 

Article  L 

Le  traitement,  dont  jouit  le  pavillon  national  pour  tout 
ce  qui  concerne  les  navires  ou  leur  cargaison,  sera  réciproque- 
ment garanti  aux  navires  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes, soit  dans  la  monarchie  austro-hongroise,  soit  dans 
le  royaume  de  Danemark  (y  compris  llslande  et  les  Qes 
de  FaerOe). 

Article  IL 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  garantissent  réci- 
proquement le  traitement  de  la  nation  la  {mus  £avorisée  tant 
pour  rimportation,  l'exportation,  le  transit  et  en  général  pour 
tout  ce  qui  concerne  les  opérations  commerciales^  que  pour 
la  navigation,  l'exercice  du  commerce  ou  de  l'industrie  et  pour 
le  payement  des  taxes  qui  s'y  rapportent. 

Ainsi  toute  réduction,  faveur,  privilège,  liberté,  immunité 
ou  exception  quelconque,  relatifs  aux  droits  d'entrée  à  perce- 
voir dans  le  territoire  d'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
qui  auraient  été  ou  seraient  ult(5rieuremeut  accordés  &  une 
autre  nation  deviendront  ipsofacio  et  gratuitement  applicables 
aax  sujets  de  Tautre. 

Toutefois  il  est  fait  exception  de  cette  stipulation  pour  le 
cabotage  et  la  pêche  nationale,  dont  le  régime  demeure  soumis 
aux  lois  des  pays  resitoctifs. 


DANEMARK 


608  DÀNimARK. 

1887  Article  HL 

De  même  le  traitement  de  la  nation  la  pins  favorisée 
ne  s'applique  pas: 

1*'  Aux  faveors  actuellement  accordées  ou  qui  pourraient 
être  accordées  ultérieurement  à  des  Etats  limitrophes  pour 
faciliter  le  commerce  de  frontière,  ainsi  qu'aux  réductions  et 
franchises  de  droits  de  douane  accordées  seulement  pour 
certaines  frontières  déterminées  on  aux  habitants  de  certains 
districts. 

2*  Aux  obligations  imposées  à  une  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  par  des  engagements  d'une  union  douanière 
contractée  déjà  ou  qui  pourrait  être  contractée  à  l'avenir. 


Article  IV. 

Les  dispositions  des  articles  I  et  II  ne  sont  applicables 
iH  aux  Antilles  danoises  ni  au  Groenland.  Dans  le  Groenland 
la  navigation  et  le  commerce  sont  réservés  k  l'État. 


Article  V. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  faculté 
d'établir  des  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents 
consulaires  dans  les  villes  et  places  de  l'autre  Partie;  les 
deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  toutefois  le 
droit  de  désigner  les  localités,  on  il  ne  leur  conviendra  pas 
d'admettre  de  fonctionnaires  consulaires,  réserve  qui  cependant 
ne  pourra  être  appliquée  à  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes sans  l'être  également  à  toutes  les  autres  Puissances. 

Les  fonctionnaires  consulaires  de  ,  chacune  des  Hantes 
Parties  contractantes  jouiront  dans  les  Etats  de  l'autre  Partie 
des  mêmes  droits,  immunités  et  privilèges,  qui  sont  accordes 
aux  fonctionnaires  consulaires  du  même  rang  des  nations  les 
plus  favorisées. 

Article  VI. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  fieu^ulté 
de  dénoncer  à  toute  époque  la  présente  conveution  qui  entrera 
en  vigueur  aussitôt  après  l'échange  des  ratifications  et  prendra 
fin  douze  mois  après  le  jour  de  sa  dénonciation. 


Article  Vil. 
La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à   Copenhague  aussitôt    que   faii^  se 
pourra. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  req^ectife  ont  signé  1887 
la  présente  convention  et  y  ont  apposé  le  scean  de  leurs  armes. 

Fait,  à  Copenhague,  en  double  expédition,  le  14  mars  1887. 

(L.  S.)  Franekenêtein  m.  p. 
(Ik  s.)  Ditlev  Baron  de  Roêendt-n-Lehn  m.  p. 


1831. 

.15  mars  1887. 
Publication   dn  Ministère  V  R^  des  finances  aarorisant 
le     bureau    douanier    accessoire    de    1^^^     classe    de 
Schandau    à    traiter    en   franchise   certains   effets  des 

voyageurs. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  82.) 

Kundmtiehung  dê$  Finamminiiteriums  vam  15.  Mât'z  1887^  be- 
treffend  die  Erniàchtigung  des  NèbenzoUamtes  I.  CUxêse  in 
Schandau    sur    toUfreien  Behandlung    von   voraus-    oder    nach- 

gesendéten  Eeîseeffeeten. 

Das  k.  k.  NebenzoUamt  L  Classe  in  Schandau  wird  zur 
zollfreien  Behandlung  von  voraus-  oder  nachgesendeten  Reise- 
efi'ecten  (Art.  IX,  Z.  1  de^  Zollgesetzes  vom  25.  Mai  }882) 
erm&chtigt 

Dunajewêhi  m.  p. 


1832. 

16  mars  1887. 

Publication  des  Ministères  I*'**  R*'"  des  finances  et 
du  commerce  concernant  rétablissement  d*an  bureau 
douanier  à  Moldau  réuni  avec  celui  de  la  Saxe  Royale. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  27.) 

Kundmachung    der    Uinisterien   der  Finanzen   und   des  Handtl» 

ffom   i6\  MSbrz  1887,   hêtreffend  die  Errichtung   einei*  k,  k,  und 

k.  sàchsisehen  ZoUamtsexpositur  m  Aloldau, 

Das    k.  k.  NebenzoUamt   II.   Classe  Moldau-Strasse   in 
Bôhmen,  Finanzbezirk  Saaz,  wird  aufgehoben  und  an  dessen 


BecneU  XU.  AUTKICHE-HONQRIE.  39 


610  AUTRICHS-HONOBIK. 

ISS^Stelle  eine  mit  der  k.  sftchsischen  ZollabfertigoBgsstelle  yer- 
êinigte  ZoUamtsexpositoi*  des  NebeDzoUamtes  I.  Moldaa- 
Bahnhof  errichteL 

Die  neue  Expositar  wird  mit  den  Befugnisseii  eines  Neben- 
zoUamtes  U.  ausgestattet. 

Dieselbe  wird  ihre  Wirksamkeit  mit  1.  Âpril  1887  be- 
ginnen. 

Dunajetoski  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


ISSB. 

28  mars  1887. 
Circulaire  (N<>  ~^)  du  Mii^stère    P  et   ff    des    affaires 
étrangèrea»  invitant  les  offices  consulaires    à  soumettre 
dorénavant    tous    les    rapports    commerciaux    en    trois 

exemplaires. 

(Archives  dn  Ifinistèra  des  affL  étr.) 
Circulare. 

Es  bat  sich  im  Laufe  der  Zeit  herausgesteUt^  dass  ftr 
die  Bediirfhisse  der  idlseitigen  Yerwerthung  der  von  den 
k.  and  k.  Consolar&mtem  einlangenden  canunerciellen  Relatîoiie& 
die  Vorlage  dieser  Berichte  in  der  bisher  vorgeschriebeiien 
Auzahl  von  zwei  Exemplaren  nicht  mehr  ansreicfat. 

Um  diesen  Bedilrfnissen  vollkommen  zn  genfigen^  sieht 
sich  das  Ministerium  des  Aeussem  veranlasst,  die  k.  uid 
k.  Consalarftmter  aufzufordern,  in  Hinknnft  sowobl  die  perio- 
dischen  Handelsberichte;  das  ist  die  Jahres-  und  Monats- 
berichte,  beziehnngsweise  die  Jahres-  and  Qaartalberichte,  als 
anch  die  commerciellen  Berichte  speciellen  Inbait^s  jedesmal 
in  drei  Ausfertigungen  zu  erstatten. 

Fdr  den  Minister  des  Aeussern: 

Szdgyiny  m.  p. 


Circolare. 

Nel  corso  del  tempo  ebbesi  a  constatare  che  il  numéro 
di  2  esemplari  fluora  prescritto  per  i  rapportî  commerciali  da 
rassegnarsi  dagli  Imp.  e  Reg.  uffici  consolari  non  basta  piii 
per  soddisfare  intîeramente  al  bisogno  di  generalizzare  Tuso 
di  questi  lavori. 
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Onde  corrispondere  in  oçni  modo  a  taie  l)iâogno  il  1887 
Ministero  degli  Ésteri  trova  d'mvitare  g^  Imp.  e  Keg.  uffici 
consolari  di  rassegnare  in  awenire  in  tre  esemplari  tatti  i 
rapporti  commerciaii,  cioè  tanto  i  rapporti  periodici  (annoi  e 
mensiUy  rispettivamente  annni  e  trimestriali)  qnaixto  i  rapporti 
che  si  riferiscono  ad  oggetti  specialL 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

Stdgyiny  m.  p. 

Circulawé, 

Les  prescriptions  en  viguenr  enjoignent  anx  offices  coik 
solaires  impérianx  et  royanx  de  dresser  et  de  soumettre  les 
rapports  commerciaux  en  deox  exemplaires. 

Cependant  l'expérience  a  démontré  que  ce  nombre  est 
trop  restreint  pour  faciliter  à  tous  les  intéressés  la  prompte 
connaissance  de  ces  rapports. 

À  l'effet  d'atteindre  ce  but  le  Mimstëre  des  itffaires 
«étrangères  croit  de  son  devoir  d'inviter  les  offices  consulaires 
impériaux  et  royaux  à  soumettre  dorénavant  tous  les  rapports 
commerciaux  en  trois  exemplaires,  tant  les  rapports  périodiques 
(annuels  et  mensuels  respectivement  annaeLs  et  trimestriels) 
que  les  rapports  d'un  intérêt  spécial 

Pour  le  Ministre  des  affaires  étrangères: 


1834. 

30  mars  1887. 
Oonventûm  additionnelle  au  traité  de  coofimerce  et  de 
navigation  conclu  entre  l' Au  triche-Hongrie  et  la  Belgique 
le  23  février  1867  concernant  le  traitement  réciproque 

des  commis  voyageurs. 

ÎCmidiid  à  Vienne,  le  30  mars  1887;  ratifiée  par  Sa  Ut^eM  !>•  et  B}*  Aposto- 
iqiie  à  Vienne,  le  26  jaln  1887;  ratifications  échangées  à  Vienne,  le  lo  sep- 
tembre 1887.) 

(B.  G.  B.  188T,  Nr.  111.) 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Âatricbe,  Roi  de  Bohême  etc.  etc.^ 
et  Boi  Apostolique  de  Hongrie 
et 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges, 
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1887  ayant  jugé  utile  de  compléter  par  une  disposition  relative  aux 
voyageurs  de  commerce,  le  traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu  entre  T Autriche-Hongrie  et  la  Belgique,  le  23  février  1867, 
ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Boh^e  etc.  etc^ 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie: 

le  Sieur  Ladislas  de  Szôgyény,  Son  Conseiller  intime  et 
Chambellan,  premier  Chef  de  Section  au  Ministère  des  a£Eaires 
étrai^ères  et 

Sa  Majesté  le  Bol  des  Belges, 

le  Sieur  Louis  Comte  Jonghe  d'Ardoye,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
Lnpériale  et  Royale  Apostolique, 

lesquels  après  s^être  communiqué  leurs  pleinspouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions 
additionnelles  suivantes: 

Article  1. 

Les  voyageurs  de  commer(;e  belges  voyageant  en  Autriche- 
Hongrie  pour  compte  d'une  maison  établie'  en  Belgique,  seront 
traités,  quant  à  la  patente,  comme  les  voyageurs  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Il  en  sera  réciproquement  ainsi  pour  les  voyageurs  autri- 
chiens et  hongrois  en  Belgique. 

Toutefois  aussi  longrtemps  que  la  législation  belge  im- 
posera aux  commis  voyageurs  étrangers  un  droit  de  patente, 
un  impôt  équivalent  pourra  êtie  exigé  en  Autriche-Hongrie 
des  commis  voyageurs  belges. 

Les  objets  passibles  d'un  droit  d'entrée  qui  servent 
d'échantillons  et  qui  sont  importés  par  ces  commis  voyageurs 
seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en  franchise  temporaire, 
moyennant  les  formalités  de  douane  nécessaires  pour  en 
assurer  la  réexportation  ou  la  réintégration  en  entrepôt. 

Est  abrogée  l'exception  stipulée  poar  l' Autriche-Hongrie 
dans  l'alinéa  c)  de  Farticle  4  du  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  entre  la  Belgique  et  l'Autriche-Hongrie,  le 
23  février  1867,  en  tant  que,  en  vertu  de  cette  disp08iti<m, 
les  voyageurs  de  commerce  belges  n'étaient  pas  jusqu'à  pré- 
sent admis  à  jouir  pour  leurs  échantillons  des  avantages 
assurés  aux  voyageurs  de  commerce  allemands  par  l'article  G 
du  traité  de  comiçerce,  conclu  le  il  avril  1865,  entre  l'Autriche- 
Hongrie  et  les  États  du  ZoUverein. 

Article  2. 

La  présente  convention  aura  la  même  force,  valeur 
et  durée  que  le  traité  de  commerce  et  de  navigation  do 
23  février  1867  amiuel  elle  se  rattache. 
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Article  3.  1887 

La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Vienne  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectift  l'ont  signée 
et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait,  à  Vienne,  en  double  expédition,  le  30  mars  1887. 

(L.  S.)  Seôgyény  m.  p. 
(L.  S.)  Comte  Jonghe  d'Ardaye  m.  p. 


1835. 

31  mars  1887. 
Ordonnance  du   Ministère  F  R^  de  la  justice  publiant 
les  déclarations   échangées  entre  rAutriche-Hongrie  et 
TAllemagne  sur  Tînadmiasibilité  de  la  saisie-gagerie  du 

matériel  roulant  des  voies  ferrées. 

(R.  G.  B.  18S7,  Ht.  84.) 

VerardnMng  dês  JuHizministe^nums  vom  31,  Màrz  1887^  toodurch 
die  viit  der  kaiurlich  deutêchen  Reglerung  Uber  die  Zulàêêigkeit 
der  Pfàndung  von  Eùenbahn'FahrbetriêSêwUtteln  auêgetauêchten. 

Erldàrungen  kundgemacht  werden. 

Zwischen  dem  k.  und  k.  Ministerium  des  Aeussem  nnd 
der  kaiserlich  deutschen  Regierung  wurden  ûbereinstimmende 
Erkl&rungen  ausgetauscht,  welche  lauten,  wie  folgt: 

Erkliirung, 

betreffend   die   UnzuUssigkeit    der   Pftodong   von   Eisenbahn-Fmhrbetriabi» 

mitUlu. 

Die  k.  k.  dsterreichische  und  die  kônigl.  ungarische  Re- 
gierung einerseits  und  die  kaiserlich  deutsche .  Regierung 
lAdererseits  haben  gegenseitig  von  den  im  Deutschen  Reiche 
und  in  der  Gsterreichisch-ungarischen  Monarchie  in  Geltung 
stehenden  Gesetzen  Eenntniss  genommen,  welche  ûberein- 
stimmend  bestimmen,  dass,  unter  VoraussetzungderVerbilrgung 
der  Gegenseitigkeit,  die  Fahrbetriebsmittel  ausl&ndischer 
Eisenbahnen,  welche  Personen  oder  Gûter  im  ôffentlichen  Ver- 
kehre  bef&rdern^  von  der  ersten  Einstellung  in  den  Betrieb 
bis  znr  endgiltigen  Ausscheidun;^  aus  den  Bestânden,  der 
FAndung  nicht  unterworfen  siud. 
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1S87  Mit  Rûcksicht  darauf  wird  durch  den  Austausch  der  gegen- 
wftrtigen  Ërkl&rung  anerkaunt,  dass  bei  der  Anwendang  der 
angefûhrten  gesetzlichen  Bestimmung  in  der  ôsterreichisch- 
ongarischen  Monarchie  die  Gegenseitigkeit  im  Dentscfaen  Reiche 
and  bei  der  Anwendang  dieser  Bestimmang  im  Deatschen 
Reiche  die  Gregenseitigkeit  in  der  Osterreichisch-angariBchea 
Monarchie  verbtirgt  ist.^ 

Der  erfolgte  Anstaasch  dieser  Erkl&mngen  wird  noter 
Bezngnabme  aaf  die  kaiserliche  Verordnnng  vom  19.  Sep- 
tember  1886  (E.  G.  B.  Nr.  144)  and  die  Kandmachung  des 
Gesammtministerioms  vom  8.  November  1886  (KG.  B.Nr.  151) 
flir  aie  im  Keichsrathe  vertretenen  Kônigreiche  und  L&ndex 
kandgemacht. 

Praïdk  OL  p. 


1836. 

Convention   de   commerce    provisoire   entre  rAutriche- 

Hongrie  et  la  Grèce. 

(Condua  k  Athènes,  le  g^.  1887;  ratifiée  par  8a  Migefté  F*  et.R**  Apoeto< 
Ùqae    À    Vieane,  le   Ift  juin   1887;    ratifications    échangées    à  Athènes,    le 

28  juin  1887.) 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  95.) 

La  Gtonvernement  de  Sa  Majesté  FEmperenr  d'Autriche, 
Boi  de  Bohême  etc.  etc^  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  et 
le  Grouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  animés 
da  même  désir  de  consolider  leurs  liens  d'amitié  et  de  déve- 
lopper les  rapports  commerciaux  entre  les  deux  pays,  se 
réservant  à  cet  effet  de  poursuivre  la  négociation  d'un  Traité 
complet  et  définitif  de  commerce,  ont  résolu  de  conclure  dès 
à  présent  une  Convention  provisoire  et  ont  nommé  pour  leurs 
Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc.  eto, 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie: 

Monsieur  le  Baron  de  Trauttenberg,  Son  Chambellan, 
Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  Chevalier  de  la  Couronne  de 
Fer  de  n»^™«  Classe; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes: 

Monsieur  E.  N.  Dragoumis,  Son  Ministre  des  aflOaires 
étrangères, 

lesquels  après  s'être  communiqué  leurs  pleinspouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme  sont  convenus  des  stipulations 
suivantes  : 
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Article  L  1887 

Les  sujets,  les  navires  et  les  marchandises  de  chacune 
des  deox  Hautes  Parties  contractantes  jouiront  dans  les  terri- 
toires de  l'autre  dcb  privilèges,  immunités,  ou  avantages  quel- 
conques accordés  à  la  nation  la  plus  favorisée.  Toutefois,  ces 
dispositions  ne  concernent  point  la  pêche  ni  la  navigation  de 
^te  ou  cabotage,  auxquelles  la  législation  respective  des  deux 
Ètàts  reste  applicable. 

Article  II. 

Tous  les  objets  provenant  de  F  Autriche-Hongrie,  qoi 
seront  importés  dans  la  Qrèce,  et  tous  les  objets  provenant 
de  la  Gr^ce  qui  seront  importés  dans  la  Monarchie  austro- 
hongroise,  destinés  soit  à  la  consommation,  soit  à  l'entre- 
posage, soit  à  la  réexportation,  soit  au  transit,  seront  soumis, 
pendant  la  durée  de  cette  Convention,  au  même  traitement 
et  nommément  ne  seront  passibles  de  droits  ni  plus  élevés  ni 
autres  que  les  produits  ou  marchandises  de  la  nation  la  plue 
favorisée  sous  ce  rapport. 

À  l'exportation  pour  la  Grèce  il  ne  sera  perçu  en  Autriche- 
Hongrie,  et  à  l'exportation  pour  l'Autriche-Hongrie  il  ne  sera 
perçu  en  Grèce  d'autres  ni  de  plus  hauts  droits  de  sorUe 

S[u'à  l'exportation  des  mêmes   objets  pour  le  pays  le  plus 
àvorisé  à  cet  égard. 

Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  s*engage 
donc  à  faire  profiter  l'autre  immédiatement  et  sans  compen- 
sation, de  toute  faveur,  de  tous  privilèges  ou  abaissements  de 
droits  qu'elle  a  déjà  accordés  ou  pourrait  accorder  par  la 
suite  sous  les  rapports  mentionnés  à  une  tierce  Puissance  pai* 
des  Traités  similaires. 

Les  marchandises  de  toute  nature  venant  des  territoires 
de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes  ou  y  allant,  seront 
exemptes,  dans  les  territoires  de  l'autre,  de  tout  droit  de 
transit. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  est  réci- 
proquement garanti  à  chacune  des  Parties  contractantes  pour 
tout  ce  qui  concerne  le  transit. 

Le  principe  du  traitement  le  plus  favorisé  ne  s'ap- 
pKqne  pas: 
a)  aux  faveurs  actuellement  accordée^  ou  qui  pourraient 
être  accordées  ultérieurement  à  des  États  limitn^phes  pour 
faciliter  le  commerce  des  frontières  ainsi  qu'aux  réductions 
ou  franchises  de  droits  de  douane  accordées  seulement 
pour  certaines  frontières  déterminées  ou  aux  habitants 
de  certains  districts; 
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1887  bj  aux  obligations  imposées  à  nue  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  par  des  engagements  d'une  union  douanière 
contractés  déjà  ou  qui  pourraient  être  contractés  à 
l'avenir. 

Article  ni. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  seront  exempts  dans  les  territoires  de  Tautre 
de  tout  service  militaire,  de  toutes  réquisitions  et  coBtribu- 
lions  extraordinaires  qui  seraient  établies  par  suite  de  circon- 
stances exceptionnelles  en  tant  que  ces  contributions  ne  seraient 
pas  imposées  sur  la  propriété  foncière. 

Article  IV. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent 
respectivement  la  &culté  de  dénoncer  à  toute  époque  la  pré- 
sente Convention  en  se  prévenant  un  an  à  l'avance. 

Article  V. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
seront  échangées  à  Athènes,  le  plus  tôt  possible,  dès  que  les 
formalités  prescrites  par  les  lois  constitutionnelles  des  deux 
Parties  contractantes,  auront  été  accomplies. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait,  à  Athènes,  en  double,  exemplaire,  le  30  mars /Il  avril 
mil  huit  cent  quatre-vingt-sept 

(L.  S.)   TraviUnberg  m.  p.  (L.  S.)  E.  Drago¥mi9  m.  p. 


1837. 

15  afril  1887. 
Ordonnance  du  Ministère    F  W  du   commerce    appor- 
tant quelques  modifications  à  Tordonnance    du  15  dé- 
cembre  1875    (R.    G.  B.   No  152)    sur    les    droguiers 
affectées  à  Tusage  des  navires  marchands. 

(R.  O:  B.  1S8T,  Nr.  85.) 

Verordnung  des  HandeUminiêteriums  vom  15.  April  1887 ^    wit 

welcher    die     Verordnung    vom    15.  December  1875    (B.   O.  B. 

Nr.    152),    betrefend    die    an    Bord    der    Seekandeùêch^é   s» 

fUhrenden  Ârzneikasten  theilweise  àbgeandert  toird. 

I. 

An  Stelle  des  die  Anlage  der  Ministerialverordnung  vod 
15.  December   1875   (R.  G.  B.   Nr.  152)   bildenden  Veraeicli- 


AUTRICHE-HONGREE. 


AUTBICHE-HONGEIS.  617 

Bisses  der  f&r  den  Arzneikasten  yorgeschriebenen  Arzueien  1887 
ond  sonstigeu  Gegenstàiide  hat  das  der  gegeuwirtigen  V'er- 
ordnung  angeschlossene  Verzeichniss  zu  treten. 

n. 

§  4  erh&lt  folgende  Fassimg: 

Der  gnte  Zustand  der  Arzneimittel  und  der  sonstigen  im 
Arzneikasten  enthaltenen  Ghegenstftnde  wird  von  Seite  der 
k.  k.  Hafen-  ond  Sees&nitâts-,  sowie  der  k.  und  k.  See-Consolar- 
amter  aile  sechs  Monate  nnter  Zaziehung  eines  Ortsarztes 
(beim  k.  k.  Hafen-  und  Seesanit&ts-Capitanat  Triest  nnter  Zu- 
ziehang  des  k.  k.  Seesanit&ts-Arztes)  untersucht. 

Zu  diesem  Behufe  liaben  die  ôsterreichischen  und  ungari- 
schen  Schiffe  ihre  Arzneikftsten  mindestens  24  Stunden  yor  der 
Abfahrt  den  genannten  Aemtem  zu  âbergeben,  welche  dem 
Sehifier  eine  Best&tigung  âber  die  erfolgte  Untersucbung  ans- 
stellen  werden. 

Dem  Schiffer  obliegt  bei  Vermeidung  der  im  §  5  dieser 
Verorduung  festgesetz^n  Strafe  die  Pflicht,  jede  Ueber- 
sclireitung  der  zur  Vomahme  der  Untersucbung  bestimmten 
Frist  zu  rechtfertigen,  wobei  jedoch  die  von  einem  kônig- 
Uch  ungaiischen  Hafenamte  veranlasste  Untersucbung  die  Amts- 
handlung  der  hierseitigen  Hafen-  und  Seesanit&ts-Aemter 
ersetzt. 

Die  Kosten  der  Zuziehung  des  Ortsarztes  gehen  zu  Lasten 
des  Staatsschatzes. 


Uebergangsbestimmungen. 

Arzneikasten,  welcbe  neu  beschafit,  und  solche,  welcbe 
bei  der  yorgeschriebenen  Untersucbung  sAb  unyollstftndig  be- 
fanden  werden,  sind  sogleich  genau  in  Gemàssheit  des  neuen 
Verzeichnisses  einzurichten. 

Untersuchungen,  welche  yor  Erlassung  der  gegenw&rtigen 
Yerordnung  stattfanden,  werden,  sofeme  der  Schiffer  deren 
Vomahme  anf  glaubwîirdige  Art  darzuthun  yermag,  bei  Be- 
rechnunff  der  unter  n  bestimmten  Frist  berûcksichtigt 

Sechs  Monate  yom  Tage  der  Kundmachung  der  gegen- 
wftrtigen  Yerordnung  ab  miissen  aile  Schiffe,  auf  welche  die- 
selbe  Anwendung  findet,  mit  den  im  neuen  Verzeicfanisse 
yorgeschriebenen  Arzueien  und  sonstigen  Gegenst&nden  yer- 
sehen  sein. 

Baequêhem  m.  p. 
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1867  Verzeichniss 

der  Arsneian,  welche  in  d«m  Torg^eschriebenen  Arzneikasten  cnfhmltOTi  aeia 

mfissen. 


1. 
2. 
8. 
4. 
6. 
6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
IT. 

18. 


À  r  B  n  e  i  e  n 


I  n  b  A  1  t 


UeiiMT 


mitUerer 


Ffir  den  innerllcheii  Gel»ravu^. 

Weinsteinuliire  oder  Citronenaiure 

Cremor  .tartari 

CamUlea  ^gewOhnliehe) 

Eixifaoke  Opiuintiiictur 

Salpeter 

Schwefelsaoret    Chinin    (Pulver    à 

20  Cantifnunm) 

RioinuAÔl 

Bbabarbetpnlrer 

Bittersjds 

Melissengeist 

Ffir  den  ftusserlichen  Gebrauch«- 

Reines  Jodoform  fpolTerisirt)    .   .    . 

CarboUIure  (reine) . 

Ammoiiiak 

Sehwefelsaurer  Alann  (pulyerisirt) 

EisenchloridiOsung 

Arnikatinctur 

Sehwefelsaurefl     Zink      (Doseu     sa 

16  Centigramm 

rSenfpapier  (Pttoke  sn  25  Blftttern)  . 


Ortnun 

200 
600 
100 

80 

50 

60 

300 

80 

1.000 

60 

eo 

300 

20 

60 

50 
100 

30 
1  Schaehtel 


300 

1.000 

200 

60 

100 

100 

600 

160 

2.000 

76 

100 
400 

30 

80 
100 
150 

60 
28«kachtelii 


I 


400 

2.000 

dOO 

80 

200 

ttO 
l.MO 

MO 
3.000 

150 

150 
600 
50 
100 
150 
2G0 

60 


AjnAere  Gegenetônde. 


1.  £in  Majdmal-Thennom.,  hnndert- 
gradig. 

2.  Brnns'iobe  Watta,  600  Gramm. 

3.  Carbolisirte  Ttillgaze  k  1  Meter, 
2—4-6  PlUske. 

4.  Heftpflaater,  aafgeetridiien,  1  Kolle 
Ton  100—150—200  Centimeter 
Lllnge  nnd  20  Centimeter  fireite. 

6.  Mnllbinden,  4 — 5  Centimeter  breit 
nnd  4Meter  iang,  4—6—8  Stacke. 

6.  Guttaperobapapier,  Vj — V4 — ^  Q'**- 
dratmeter. 

7.  £in  Paar  Snspensorien. 

8.  Drei  Pinse)  fÀr  Pulverisirangen. 


9.  £in  Weingeistmaeehine  mit  dem 
KOgebdrigen  Weîngeistfli«ehclie« 
nnd  Piatte  fOr  die  Verdampftmgen. 

10.  Qansfedern  (mit  Fabne). 

11.  Eine  Aderlaae  -  Laneeàet  eîne 
8obere,  eine  Zange  (sur  lfe£- 
catur)  nnd  eine  Arteriespmoette 
mit  Sielbstsperre. 

12.  Eine  Klysopompe,  eine  Hani- 
rObrenapritze  ans  flartiuuitseliak 
(Sjstem  ^gmond). 

13.  Fin  Snppen*,  1  Kaifee-LSIIeL 

14.  £in  Neiaton-Katlieter  (Nr.  8> 

15.  Kin  paar  RadescbwSmme. 
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1838.  1887 

18  avril  1887. 

Ordonnance  du  Ministère  1^  R^  du  commerce  au  sujet 
des  dispositions  particulières  pour  le  poii;  de  Pola  en 
forme  d'annexés  au  règlement  de  police  pour  les  porta 

de  mer  du  14  mars  1884. 

(R.  G.  B.  188Î,  Nr.  42.) 

Verordnung  des  Handelmniniêteriums  vom  18.  April  1887j  wo- 
mit  im  Anhange  zur  Polizewrdnung  fUr  dit  Seekàfen  vom 
14.  Mars  1884  (R  Q.  B.  Nr,  33)  beêondere  BeHtmmungen  filr 

den  Hafen  wm  Pola  erloêsen  tcerden, 

§1- 

Der  ianere  Hafen  von  Pola,  das  ist  jenes  Becken,  welches 
von  Sco^lio  Sta.  Catterina,  Scoglio  Franz  and  Scoglio  S.  Pietro 
eingeschlossen  ist,  wird  in  den  Militer-  und  in  den  Handels- 
hafen  eingetheilt. 

§  2. 
Aïs  Milittrhafeu  ist  der  ganze  innere  Hafen  mit  Aas- 
nahme  jenes  Theiles  des  Hafenbeckens  za  betracbten,  der  von 
dem  nordOstlichen  aasserhalb  der  Arsenaleinz&unnng  liegenden 
Dfer  und  einer  Linie  eingeschlossen  ist,  die  von  der  Untiefe 
Ostlich  vom  Scoglio  de'  Olivi  bis  zur  Valle  St  Pietro  gedacht  wird. 

§3. 

Als  Handelsbafen  dîent  der  im  §  2  bezeichnete  Tbeil, 
sowie  das  Gebiet  des  Vorhafens  von  Pola  mit  der  âusseren,. 
durch  die  Linie  Pta.  Ohristo-Cap  Compare  gebildeten  Be- 
grenzung;  die  Beniitzong  letzteren  Hafentheiles  dureb  Handels- 
schiffe  ist  jedoch  nur  insoweit  zulâssig,  als  hierdurch  eine 
Behinderung    der  militftrischen  Th&tigkeit    nicht    stattfindet. 

§4. 

Im  Militftrhafen  kOnnen  im  AUgemeinen  blos  k.  k.  Knegs- 
schiffe  und  solehe  Handelsschiffe  aukern  und  sich  vert&uen, 
welche  direct  im  Arsenale  ihre  Ladung  zu  lôschen  oder  auf- 
zunehmen  haben,  sowie  jene  SchifPe,  die  eu  sonstigen  Milit&r- 
zwecken  dahin  bestimmt  sind. 

AUe  anderen  Handelsschifie  haben  iihren  Ankerplatz  im 
Handelsbafen  zu  nehmen. 

Fremde  Eriegsschiffe,  denen  die  Erlaubniss  zum  Einlaufen 
in  den  Eriegshafen  von  Pola  ertheilt  wurde,  dfirfen  sich  aus- 
schliessUch  nur  m  Vorhafen  vert&uen. 
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1887  §  5. 

Im  Militarhafen,  welcher  ausschliesslich  flir  krie^^maiùtime 
Zwecke  bestimmt  ist  uud  dem  k.  k.  HsdfeDadmiralate  zur  Ver- 
fugung  steht,  wird  die  Hafenpolizei  durch  das  k.  k-  Militai- 
Hafencommando,  beziehungsweise  durch  das  demselben  unter- 
stehende  Haten-Wachschiff  gehandhabt. 

§6. 

Das  Hafen-  und  Seesanitats-Capitanat  handhabt  die  Hafen- 
polizei bios  im  Haiidelshafen,  die  seesanitàtsamtlicheu  Func- 
tiouen  hingegen  in  beiden  Uafeutheilen. 

Handelsschiffe,  die  laut  §  4  fîir  den  Militarhafen  bestimmt 
sînd,  aber  in  seesanitàtsàmtlicher  Beziehung  vom  Hafen-  und 
Seesanitàts  -  Capitanate  beanstândet  werden,  haben  sich  im 
Haudelshafen  zu  vertâuen  und  unterstehen  in  solchen  FàUen 
in  haienpolizeilioher  Beziehnng  ausschliesslich  dem  B^fen-  and 
Seesanitâts-Capitauate. 

§7. 

Das  Milit&r-Hafencommando  ist  ermâchtigt,  aile  diejenigen 

Handelsschiffe  und  Fahrzeuge,  in  welchem  Hafentheile  sie  auch 

vertâut  sein  môgen,  bewachen,  besetzen  und  untersuchen  zn 

lasseu,  welche  in  militàrischer  Beziehung  verdàchtig  erscheinen. 

§8. 
Jedes  Seehandelsschiff,  welches  lu   den  Hafen  von  Pola 
einl&uft,   hat  die  Nationalfiagge  schon  bei  Ankunft  innerhalb 
des  Schussbereiches    der    àussersten    Befestigungswerke    zn 
liissen. 

§9. 

Das  Milit&r-Hafenconunando  wird  nach  eigenem  Erm^ssen 
den  einlaufenden  Schiffen  ein  Boot  entgegensenden,  desàen 
Ftthrer,  ohne  mit  dem  Schiffe  in  BeriUirung  zu  tieten,  ûber  dit 
Bestimmung  nnd  Absichten  desselben  Erkundigungen  einzu- 
ziehen  hat. 

Ist  das  Schiff  zu  Milit&r-  oder  Marinezwecken  bestimmt, 
so  wird  demselben  ein  provisorischer  Ankerplatz  angewiesen, 
welcher,  wenn  thunlich,  eiue  der  zwischen  Sc^gUo  ïYanz  und 
ScogUo  d' Olivi  gelegten  Vorholbojen  zu  sein  hat.  Der  Schiffer 
hat  hierauf  beim  Hafen-  und  Seesanit&ts-Capitanate  die  Pratica 
zu  erwirkeu  und  erhâlt  hieriiber  einen  Legitimationsschein, 
nach  dessen  Vorweisung  ihm  der  endgiltige  ÂJikerplatz  seitens 
des  Milit&r-Hafencommandos  angewiesen  wird. 

Behufs  Vert&uung  eines  Schiffes  im  Eriegshafen  hat  sich 
der  Schiffer  an  das  Hafen- Wachschiff  oder  an  das  Milit&r- 
Hafeucommando  zu  wenden,  um  die  etwa  erforderlichen 
Weisungen  oder  den  nôthigen  Beistand  zu  erhalten. 
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Ist  das  Scliiff  nicht  fiir  Militâr-  oder  MarinezWecke  be- 1887 
stimuit,  so  wird  dasselbe  seitens  deâ  vorgenannten  Bootes  des 
MiliUU*-Hafeiicommandos  augewiesen,  falls  Wind  und  Wetter 
es  gestatten^  in  den  Handelshafen  zu  geheii,  und  za  diesem 
Behofe  die  Passage  zwischen  Scoglio  Franz  nnd  Scoglio 
d'OliTi  zu  beniitzen. 

§  10. 

Im  Handelshafen  durfen  nur  die  anf  Eosten  der  Seever- 
waltung  aofgestellten  fiojen  benatzt  werden. 

§  11. 

Scfaiffe,  welche  ihre  Ladnngs-  und  Lôscbungsoperationen 
InnerLalb  des  k.  k.  Seearsenals  zu  vollf&hren  haben,  nnter* 
liegen  wfthrend  ihres  dortigen  Aufenthaltes  in  jeder  Beziehung 
den  daselbst  bestehenden  Vorschriften  rttcksichtlich  Hand- 
habuug  von  Fener  und  Licht;  des  Ein-  und  Ausganges  und 
soDSiigeu  Verkehres  von  Personen  und  Materiale. 

Die  genannten  Operationen  werden  in  der  Regel  nur 
innerlialb  der  Arsenals-Arbeitszeit,  das  ist  vom  Morgen-  bis 
sum  Abendglockenzeichen,  vorgenommen,  worauf  solche  Schiife 
den  ilinen  vom  Militftr-Hafencommando  angewiesenen  deâni- 
tâyen  Ankerplatz  wieder  einzunehmen  haben. 

Sollten  Schiffe  auch  wftbrend  der  Nacht  im  Arsenale  ver- 
t&ut  bleibeU;  so  ist  das  Ûebernachten  der  Bemannungen  solcher 
Schiffe  im  Arsenale  nicht  gestattet. 

§  12. 

Schiffen,  welche  eine  feuerge&hrliche  Ladung  am  Bord 
haben,  wird,  awch  wenn  sie  fur  den  Handelshafen  bestiramt 
sînd,  der  Liegeplatz  von  dem  Hafen-  und  Seesanit&ts- 
Ciipitanate,  im  Éinvemehmen  mit  dem  Militftr-Hafencommando, 
angewiesen. 

§  13. 

Segelschiffe,  welche  eine  Petroleumladung  an  Bord  haben, 
dflifen  wfthrend  der  Nacht  den  Hafen  von  Pola  nicht  aniaufen. 

Ist  dièse  Petroleumladung  nicht  fiir  Pola  bestimmt,  so  ist 
das  Aniaufen  des  Hafens  von  Pola  ûberhaupt  untersagt,  es  sei 
denn  im  Falle  hOherer  Gewalt. 

§  14. 
Wenn  ein  Dampf-  oder  Segelscliiff,  welches  fur  Pola  be- 
stimmtes  Petroleum  am  Bord  hat,  in  den  Hafen  einl&ûft,  so 
liât  das  Hafen-  und  Seesanitàts-Capitanat  hiervon  der  Ge- 
meindeverwaltung  sofortige  MittheiluDg  zu  niachen  und  letztere 
besorgt  die  Ausschiffung  und  reberfiilirung  des  Petroleums  in* 
das  eigene  Magazin. 
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1887         Die  Ausschiffung  geschieht  unter  Aufeicht  der  bezûglichen 
Hafen-,  Finanz-  und  Geineindeorgane. 

Die  Aasschiffung  von  Petroleum  muss  bei  jedem  Wetter 
nnd  gleicfa  nach  Ankunft  des  Schiffes  an  dem  vom  Hafen-  nnd 
fieesanit&ts-Capitanate  hierza  bezeichneten  Pankte  geschehen. 

§  15. 
Feuergefâhrliche  Gewnstftnde,   welche  dem  Militftr-  oder 
Marineftrar  gehôren,  dûrien  tiber  Nacht,  wofem  deren  frûhere 
Wegschaffong  nicht  môglicti  gewesen  sein  soUte,  unter  strenger 
militftrischer  Bewachung  am  Ufer  verbleiben. 

§  16. 
Handelsscbiffe  dârfeu  in  keinem  Falle  im  Kriegshafen  eine 
Ausbesserung  vornehmen  und  haben,  selbst  wenn  aie  in  den 
Kriegshafen  bestimmt  waren,  zu  diesem  Zwecke  in  den  Handels- 
hafen  zu  gehen,  wo  ihnen  ein  Liegeplatz  vom  Hafen-  uDd 
Seesanitâts-Capitanate  angewiesen  wird. 

§  17. 
Die  Schiffer  von  Seehandelsschiffen  sind  yerpflichtet,  den 
Anordnungen  des  Militftr-Hafencomm^indos  Folge  zn  leisten. 

§  18. 
Die  Seehandelsschiffe  sind  im  Falle  eines  Unglficks&Iles 
ûber  Verlangen  des  Militàr-Hafencommandos  sofort  zn  jeder 
môglichen  ffilfeleistung  verplBichtet. 

§  19. 
Die  Uebertretungen  der  vorstehenden  Vorschriften  werdeD 
nach  §  47  der  Polizeiordnung  fUr  die  Seeh&fen  bestraft 

Bacquehem  m.  p. 
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1839.  18S7 

20  avril  1887. 
Ordonnance  du  Ministère  I^  R^  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  secondaire  de  Hangendenstèin  à  Salz- 
bourg  à  traiter  en  franchise  certains  effets  des  voyageurs. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  44.) 

VeriH'imwfig  deê  Finanxminiêtertumê  vom  20,  Apinl  188  7 ^  ba* 
tnffend  die  Ermâchtigung  des  k.  k.  NAenzollamiee  I  HangendeU' 
Mtsin   m  Salxburg   zur  zoUfreien  Behandlung  varauê-   and  nach- 

gesendeter  Reieeeffecten. 

Das  k.  k.  Nebenzollamt  I.  Classe  Hangendenstèin  in 
Salzbnrg  wird  zur  zollfreien  Behandlung  voraus-  und  nach- 
gesendeter  Beiseeffecten  (Artikel  IX,  z.  1  des  Zollgesetzes 
▼om  27.  Mai  1882)  erm&chtigt. 

Dunajewêki  m.  {k 


1840. 

24  avril  1887. 

Décret   du   Ministère   V  R^   des    finances    étendant    la 
défense  de  l'exportation  des  chevaux  aux  ports  francs  de 

Trieste  et  de  Fiume. 

(R.  G.  B.  1887,  Kr.  43.) 

Erlasê  des  FincmzminiêteriuMi  vom  24.  April  1887,   hetrejfend 
die  Auedehnung  dee  Pferdeauefuhrverbotee  auf  die  Pferdeauefuhr 

i^er  die  ZoUaueêchÛêêe. 

In  Folge  Ministerrathsbeschlasses  und  im  Einvemehmen 
mit  dem  kOnigl.  ungarischen  Ministerinm  wird  das  Pferde- 
ausftihrveri)ot  vom  2.  Februar  1887  (R.  G.  B.  Nr.  10)  auf  die 
Pferdeausfiilir  ttber  die  ZoUausschûsse  von  Triest  und  Fiume 
ausgedehnt. 

Dièses  Ausfuhrverbot  hat  mit  dem  Tage  der  Eund- 
machung  in  Wirksamkeit  zu  treten. 

Dtmajewêki  m.  p. 
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1887  1841. 

10  mai  1887. 

Circulaire  {^)  du  Ministère  V  et  R'  des  affaires  étrangères, 
invitant  les  omtes  consulaires  à  émettre  leur  opinion  sur 
le  résultat  des  expériences  faites  sur  la  videur  des 
informations  consulaires  concernant  les  livraisons  à 
l'étranger  (voir  circulaire    du  20   avril  1886,  N^  ^^). 

(ArehiTes  du  Mîaistère  des  aff.  étr.) 

Oireulare. 

Die  im  Eiuvernehm^n  mit  den  beiden  Handelsministerien 
der  Monarchie  erlassene^  au  die  dortige  k.  und  k.  Missiou 
gerichtete  h.  fi.  < 'ircolaiweisung  ddo.  20.  April  1886,  Z-  -^5^, 
batreffend  die  directe  consular&mtliclie  Infoimation  Osier- 
reichisch-ungarischer  LiejGerongswerber  bei  sich  ergebenden 
Offentlichen  Liefernngen  im  Auslande,  steht  nanmehr  aeit 
nahezu  einem  Jahre  in  Eraft,  ohne  dass  dem  Ministeriom  des 
Aeassem  oder  den  erwâhnten  Centralstellen  bekannt  wftre, 
welchen  Gebrauch  die  Osterreichischen  oder  nngarischen 
Untemehmer  von  dieser  Ëinrichtang  seither  gemacht  haben 
und  welche  Erfahrungen  sich  daraiis  schOpfen  lassen. 

Bel  der  Bedentung,  welche  die  rege  ÂBtheilnahme  onserer 
Industriellen  and  Handelsleute  an  solchen  znmeist  namhaften 
Liefernngen  besitzt^  und  nm  ein  verlfissliches  Urtheil  darftber 
zn  gewinnen,  ob  die  erw&hnte  Ëinrichtang  sich  durch  die 
thatsftchlichen  Erfahrangén.  welche  man  seiuier  zu  machen  in 
der  Lage  war,  vollst&n£g  bewftlirt  hat  oder  einer  Aendentng 
bedûrfe,  wird  die  k.  nnd  k.  Mission  ersncht,  die  unterstehenden 
k.  und  k.  Consnlarâmter,  welchen  die  fragliche  Circolar- 
weisang  seinerzeit  von  dort  aus  mitgetheilt  worde,  flber 
folgende  l^nfcte  zur  Berichterstattong  aofzafordem: 

1.  Wie  viel  ôsterreichische  oder  ungahsche  Firmen  ^oiit 
Angabe  der  hauptsftchlichen  Branchen^  haben  sich  bei  dem 
betreffenden  Consularamte   im  Sinne   jener   Circularweisong 

bis  jetzt  angemeldet? 

2.  In  wie  viel  Fâllen  war  das  Consnlaramt  in  der  Lage, 
directe  Informationen  liber  ansgeschriebene  Liefemngen  an 
derart    ini    Voraas    eingef&hrte    Lieferangswerber    geiangen 

zn  lassen? 

3.  Welchen  thats&chlichen  Erfolg  haben  dièse  Informa- 
tionen gebabt? 
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4.  Welche  ErMrangen  hat  das  Consularamt  in  Bezag  1887 
auf  die  Antheilnahme  onserer  Industriellen  und  Eanfleute  an 
den  dortigen  Lieferongen  gemacht,  welche  Uebelstànde  haben 
sich   bisher  in   4i^8er  Beziehong  ergeben,  und  hat  sich  der 
bisker  eingehaltenç  Vorgang  bew&hrt  oder  nicht? 

Ffir  den  Minister  des  Aenssern: 

Sedgyiny  m.  p. 


Cireolare. 

L'istrnzione  circolare  rilasciata  dall'l.  e  R.  Ministero 
degli  Esteri,  d' accorde  coi  due  Ministeri  del  commercio  délia 
Monarchia  a  codesta  I.  e  B.  Missione  in  data  2  aprile  1886, 
No.  ^j  rigaardo  aile  infonnazioni  da  comunicarsi  direttamente 
dagli  uffici  consolari  ai  competitori  anstro-angheresi  per  eyentaali 
fomiture  pnbbliche  ail'  Ëstero,  è  ormai  in  vigore  da  pressochè 
an  anno^  senza  chè  al  Ministero  degli  Esteri  od  ai  snddetti 
IHcasteri  centrali  fosse  note  qnale  use  nostri  imprenditori 
abbiano  flnora  fatto  di  questa  istitnzione  e  qnali  esperîenze 
se  ue  lascino  dedon'e. 

In  yista  dell' importanza  di  nna  attiva  partecipazione  dei 
noBtri  industriali  e  commercianti  a  tali  fomiture  per  la  i^ù 
gran  parte  cospicue,  ed  ail'  effetto  di  formarsi  on'  idea  esatta, 
se  seconde  le  esperienze  finora  fatte  T  istitnzione  in  discorso 
si  sia-  dimostrata  intieramente  efficace,  oppore  se  sia  neces- 
sario  d'introdnrvi  dei  cambiamenti,  s'invita  codesta  I.  e  B. 
missione  di  diffldare  gli  uffici  consolari  dipendenti  ai  qnali  da 
essa  r  istmzione  circolare  suddetta  fd  a  sno  tempo  comnnicata, 
di  estemarsi  sni  segnenti  pnnti: 

1.  Qnanté  ditte  anstriache  od  nngheresi  (coU' indicazione 
dei  principali  rami)  si  sono  indirizzate  finora  al  rispettiyo 
afficio  consolare  nel  senso  di  qnella  istrozione  circolare? 

2.  In  quanti  casi  era  l'ufKcio  consolare  in  grade  di  far 
perrenire  délie  informazioni  dirette  su  fomiture  pubblicate  ai 
competitori  per  fomiture  che  a  taie  effetto  si  sono  anterior- 
mente  annnnziati? 

3.  Quide  risultato  effettivo  hanno  ayuto  tali  informazioni  ? 

BeeaeU  XU.  ^ 
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la  fonûtore  estere,  qaali  inconyenienti  Be  sono  finora  rii 
e   86   rattnale   modo  di   procédera   si   è   verificato    bnono 
0  meno? 

Per  il  Ministro  degli  Esteri: 

SËÔgyény  bl  p. 


1842. 

13  mai  1887. 
Ordonnance  du  Ministère  V  ïl^  des  finances  concernant 
rintroduction  d^une  nouvelle  estampille  pour  le  timbre 

des  journaux. 

(R,  G.  B.  18ST,  Nr.  61.) 

Verordnung  des  Finanzminiêteriumê  vam  18.  Mai  188  7,  héhréffmd 
die  Ein/Uhrung  einer  neuen  Signette  fUi'  den  2ieitungeetefny9éL 

Yom  Tage  nach  erfolgter  Eandmachnng  dieser  Verord- 
nung  wird  fbr  die  Abstempelong  aaslftndischer,  der  Stempel* 
gebabr  von  je  2  Kreuzer  fUr  ein  Exemplar  unterliegendar 
Zeitsçhriften  eine  neue  Signette  eingefuhrt,  and  zwar  T0^ 
Iftoflg^bei  dem  Stempelamte  in  Lemberg. 

Das  neue  Stempelzeichen  bildet  eine  kreisrande  Scheibe 
im  Durchmesser  von  22  V2  Millimeter,  welche  von  anssen  mit 
zwei  Linien,  von  denen  die  âussere  dick,  die  innere  faiii  ist, 
abgeschlossen  wird. 

Innerlialb  einer  zweiten  inneren  feinen  Ereislinie  yon 
15  Hillimeter  Durchmesser  beflndet  sich  der  in  feinen  Strichea 
ôhne  Schattirunç  ausgefUhrte  k.  k.  Adler,  welcher  im  Mittel- 
sdiilde  die  arabische  Zabi  „2''  tr&gt. 

Zwischen  der  inneren  feinen  and  der  ftasseren  Doppel- 
kreislinie  ist  nnterhalb  des  Adlérs  von  zwei  Arabesken  ein- 
geschlossen  die  Nammer,  oberhalb  des  Adiers  in  lateiafacheii 
grossen  An&ngsbachstaben  die  Umschrift:  ^k.  k.  Zeitongs- 
atempeP'  angebracht. 

DunaJ&wM  bl  p. 
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21  mai  1887. 

Loi  modifiant  celle  du  25  mai  1882  àVégardda  tarif 
douanier  général   de  rAutriche-Hongrie  et  du  tarif  à 

rentrée  y  annexé. 

(B.  6.  B.  1887,  Kr.  52.) 

QêÊ€U  vam  21.  Mai  1887  Uber  Abânderuf^en  des  Oesettêê  wm 
25.  Mai  1882  (R  O.  B.  Nr.  47),  hetreffend  den  aUgemêinên 
ZoOiarif  de$  dsterreiehiêch-ungariêehen  ZougAitieê  und  den  dem- 

êMen  heiliegenden  EinfahreolUarif. 

Mit  Zustimmttng  beider  Hftuser  Meiaes  Reichsrathes  flnde 
Ich  anzuordnen,  wie  folgt: 

§1. 
Bas  Gtesetz  vom  25.  Mai  1882,  betrefiend  deu  aUgemeiaen 
Zolltarif  des  ôsterreichisch-angarischen  ZoUgebietes  (B.  G.  B. 
Nr.  47),  wird  in  nachfolgenden  Punklen  abge&ndert: 

1.  la  Artikel  YIII,  Z.  9,  ist  an  Stelle  der  Worte  ,,der 
Knnst  uni  Wissenschaft"  zn  setzen  ^der  Euost,  Wissenschi^ 
and  des  Gewerbefleisses". 

2.  Artikel  IX,  Z.  3,  hat  zn  lanten: 

Der  Proviant  der  ein-  und  auslaafenden  Schiffe  oi^er  den 
ini  Yerordnongswege  festgesetzten  Bedingangen. 

3.  In  Artikel  X,  Z.  4,  sind  die  Worte:  „mit  Ausnahme 
Yon  Yerzehmngsgegenstftnden"  zn  streichen. 

4.  Artikel  Xn,  Z.  1,  bat  zn  lanten: 

Der  znm  Cnltns  fiir  arme  Xirchen  nnd  Gottesh&nser  der 
verschiedenen  Beligionen  bestimmten  Gegenstftnde  (exclusiye 
der  Orgelnl  dann  der  Materialien  znm  Ban  oder  nr  Her- 
st^ong  solcher  Eirchen  nnd  GotteshAnser. 

§2. 

Der  dem  im  §  1  erwAbnten  Gesetze  beiliegende  Einfïihr- 
xoUtarif  wird  in  nachstehender  Weise  abgeftndert: 

1.  In  CUita  IV  (ZQcker)  ist  hinter  T.  K.  20  anfiranebmeii:     p«r  im utecrMM» 

▲nmwkiing  ta  T.  N.  20.  MeUMe  fût  bereite  bestehende 
Breonereien,  bit  l.AogOft  1888  g«gen  Erlanb&issMkeine  onter 
âaa  im  Verordniuiftweife  feftiiuetienden  Controlen     .    .     .     1  fl.  60  kr. 

2.  lu  der  CUfse  VI  (Getreide  etc.)  haben  die  T.  K.  23  bit  27 
su  lAaten,  wie  folgt: 

Getreide: 

28.  Mmii,  Hirse,  Heidekora _^50. 

2S.  (ble)  Oente,  Hafer _    ^  75    ^ 

t4.W«isen,  Spels,  Koggea,  Halbfruobt 1    ^  50   „ 

40  • 
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Aumerkiing  1.  Fiir  dan  Bednrf  DftlmAtîens  and  der 
qiuuiientchen  Inteln  kann  dit;  k.  k.  Ba^erong  im  Einver- 
nfthmen  mit  der  k.  xagniÊtheu  Begiening  die  sollfrei«  £ia- 
fobr  der  naokbenumton  Getreidegattnngeii,  nnd  swar:  llii« 
bis  sur  Ifàzimslmengs  ron  jihrlUsh  SO.SuO  XUtoreentDar  nad 
Weisen  ^d  Hirse  bis  sur  MszbaslmsBfs  von  jihriiob 
20.000  MetsrosBteer,  ilbsr  «inrernshmlidi  su  battisimende 
ZoHImter  nnd  nnter  dnTemehmlieh  jeweilig  fèstsusetsenden 
nlheren  Modslit&len  bswillifsn. 


100  EB< 


AnmtsrkuDg  2.  Fflr  dis  Einftdir  Ton  Getrstde- 
tJrspnings  im  wensTsrkshrs  ans  Serbien  liber  die  uagsriseh- 
imd  bosnifeb-seibisehe  (Creuse  bleiben  die  ZOUe  der  Xr.  28 
vnd  24  des  sllgemsinen  Zolhsrifos  Tom  26.  Mai  1882  (B.  G. 
B.  Nr.  47)  in  Kraft. 

Anmerknng  8.  Fflr  Mtlhlen  nnd  Bflokereien  Im  Qrens- 
bezirke,  bis  hOehstens  10  Kilometer  einwtrts,  bleiben  beim 
Besnge  Ton  Getreide  ans  mei«tbeffttnsCigten  Nachbarlindem, 
anf  Erianbniissohein  nnter  deu  im  Verordnungswege  ror^ 
«oseiohnenden  Bedingongen  nnd  Cocitrolen,  die  Z<Slle  der 
X.  23  und  24  des  allfemeinen  ZoUtarifes  Tom  25.  Mai  1882 
(R.  G.  B.  Kr.  47)  bis  snm  81.  Deeember  1887  in  Kraft 

25.  Mais .'   ,     .     .     .     1  fl.  50  kr. 

Hftlsenfrllchte: 

26.  Bohnen,  Lnpinen,  Erbsen,  linsen,  Wicken 1    n  -*  « 

27.  Mebl  und  Mablproduele  (gerolUe,  gesebrotete,  fssekftlte 
K9mer;  Graïq^on,  Grfltse,  Ôries)  ans  Getreide  und  Hlilseu- 
frflcbten »    ^  75  , 

8.  In  Classe  VU  (GemQse,  Obst  eto.)  treten  lolgende  Asade- 
rongen  ein: 

Der   Zollsats   der  T.  N    29  (Weintranben,    frisebe,  ftb*  den 

Tafelffenass;  Ananas)  wird  erbdbt  ron  5  fl.  anf    .     .     .    .    10    ,  —  « 

Der  ZoUsats  der  T.  N.  80  glisse  nnd  HasehiOsse,  troeken 
oder  aotgesebiilt)  nnd  81  (feine  Taielgemtlse,  iirîaoh)  wird 
erb()bt  Ton  2  fl.  50  kr.  anf 6    «    ~   « 

In  T.  N.  82  (Gemûse  nnd  Obst,  niobt  besonders  benanntes) 
wird  der  Zollsats  der  Bestîmmnng  nnter  hj  getroeknet  oder 
subereitet  a.  s.  w.  mit  onTerlndertem  Wortlante  wie  bisber) 
erbobt  ron  2  fl.  50  kr.  anf  5    ,  —  « 

T.  N.  88  bat  sn  lanten: 

88.  Oelsaat  nicbt  anderweitig  tariflrte l»-*» 

38   (bis).  Leinssat,  Palmkeme?  Obstkeme firei 

In  T.  N.  84  werden  die  Worte  ^.Cicborienwurxei,  getrocknet 
(nicbt  gebrannt)"  gestriebea. 

T.  N.  85  bat  su  lanten: 

35.  Friicbe  Zierblumen  n«d  Blaitwerk,  gesohnilten .     .    .     .     5  fl.  —  kz. 

85  (bis).  Lebende  Gewftohse;  Ciehoràenwursel,  getrocknet 
(niobt  gebrannt) 1.50,» 

4.  In  Classe  Vin  (Soblaobt-  nnd  Zngrieb)  werden  die  ZoU- 

sfttse  der  nacbfolgend  rerseicbneten  Tarifnnmmem  erb5bt:     p^r  Sitcfc 

39.  (Ocbsen)  ron  10  fl.  anf    .     .     . 15  fl.  —  b. 

42.  (Jong^eh)  ron  2  fl.  auf fl^*** 

48.  (Kiilber)  von  1  fl.  sof 1    ,»  50  . 
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ft.  In  der  CUsm  IX  (Tbiere,  andere^  w«rdeii  die  ZoIMém 
der  T.  K.  61  (FUche,  firische;  FIum-  und  Bachkreb«e; 
Behneoken,  frbohe),  dann  der  T.  N.  bt  (Hutcbel-  oder 
SohaHblere  eto.)  eriidbl  tou  1  fi.  auf  2  fl.>  bexiebimgs- 
webe  von  10  fl.  aaf  26  fl. 

6.  In  der  CUsteX  (tbierisebe  Prodnete)  wird  àw  ZoUiati 

dar  T.  N.  57  (Honig)  erbttht  von  1  fl.  50  aaf 6  i.  --  kr. 

nnd  erb&lt  die  T.  N.  58  folfende  Fasaung: 
58.  Wacbi  (aucb  Pflansenwaebf): 

a)  im  natllriicben  ZosUnde 5^  —    « 

bj  pri^arirt  (gebleicbt,  geflbrbt  eto.) 10 

7.  In  der  Clatee  XI  (Fette)  baben  zn  laaton: 

•7.  Stearinêlore,  Pafanitineiiire;    Paraffin •    „ 

68.  Oereidn,  Wallratb 4»—    ^ 

Tl.  Elalntlnre t«  —    „ 

71   (bîa).  Fette  und  Fettgemenge,  niobt  beeondera  benannte, 

aaeb  I^sobtbrau 1„—    „ 

8.  Ib  der  ClaMe  XU  (Oele,  fette)  wird  der  ZoUmUb  der  T.  K.  72 

(Olirenffl  n.  «•  w.  mit  nvrerindertem  WorUante  wie  bisber) 

▼on  4  il.  an^ 8„—    » 

jener  der  T.  N  7.^  (Rtibttl,  LeinOl  a.  e.  w.  mit  anrer&ndertem 

Wortlante  wie  bisber)  ron  2  fl.  aaf 4^  —    „ 

erbObt 

t.  In    der   Claaee   XIII  (G  ai  rânke),   treten   fSolgende  iieBde- 

rnngen  ein: 
la  T.  N.  ItbJ  \àt  am  8eblaate  beiznfOgen:  „Fransbranntwem, 

Cognac". 
Der  ZolUati  der  T.  N.  78  a  (Speiseeiaig  in  Fieeem)  wird 

erbSbt  ron  S  fl.  anf 5„—« 

und  jener   der   T.  K.  78  bj  (Speiteesnig   in  Flasoben  oder 

Xrflgen)  Ton  8  fl.  auf 10    ^  -      • 

10.  In  der  Clatse  XIV  (Esswaaren)  werden  erb5bt: 

l>^  ZoUtatz  des  T.  N.  80  (Brot,  gemeines,  sowobl  scdtwanes 

als  weisses.  8obiiE»wieback)  ron  1  fl.  50  kr.  aof  .  .  .  8  «  75  « 
Der  ZoUsaU  der  T.  N.  81  (Sago  and  Sagoiiurogate,  Tapioka» 

Arrowroot),  daun  82  (Teigwerk)  von  6  fl.  aaf  .  .  .  .  10  «  —  n 
Der  ZoIlsatK  der  T.  N.  84  (Fleisohwflrete)  Ton  20  fl.  aof  .25  »  —  „ 
Der  ZoUsats  der  T.  N.  85  (R&se)  ron  10  fl.  auf  .  .  .  .  20  „  —  » 
Der  ZoUsats  der  T.  N.  01  (Cacao,   gemablen^  Cacaoïnasse: 

Cboeolade,  Cboeoladesorrogate  ond-FabrioateTon  50  fl.  anf  fto    «  —   ^ 

U.  Ib  der  Clasae  XVII  (Hineralicn)  ^-ird  die  T.  N.  103  £y 
(Erden  nnd  mineraUsebe  Stoffé,  gebrannt,  gescblemmt 
oder  gemablen)  lerlegt,  wie  folgt: 

1.  Farberden 1^  —    ^ 

2.  andere fret 

12.  lin  der  Classe  XIX  (Farb-   and  OArbestoffe)  wird    die 
T.  N.  100  su  lai^ten  hahen: 
109.  Farbb5]aer: 

mj  in  BlOeken frei 

hj  rerkleinert  (d.  L  feraspelt,  gemablen,  geschnitten)     1  fl.  —  kr. 
e)  rerkleinert  fermentirt 2^  —    „ 

tS.  In  der  Classe  XX  rOnmmen  nud  Harise)  wird  der  ZoU- 
sala  der  T.N.116  (Aspbaltmastix,  Aspbaltbilomen)  erb5bt 

▼on  1  fl.  auf 1«50» 

Im  der  T.  N.  118  (Copalbars,  Damarban  a.  s.  w.)  wird  das 
Wort  «Citronensaft'  gestrichen. 
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li.  Die  Classe  XXI  (llineral5le,  dann  Braankoblexi  und 

Sohiefertbeer)  txhMH  folgends  Fassnngi 

119.  Boh  mit  Ansnahin»  der  in  T.  N.  120  gmannten,  oder 
su  Beleuehtnnfssweeken  ohne  Torausffeganfene,  mit 
DestiUatioii  Teibandene-  Rafflninmg  oder  BsiBigong  aicbt 
>enreiidbar: 

«;  sehwere,  deren  IMekte  bei  If  B«  880  Grade 
(Tansendstel  der  Diobte  dee  reinen  Wassors) 
Qbersteigt 2  fl.  —  kr. 


b)  leiobte  ron  und  unter  der  Diobte  tou  890  Chadon     2  fl.  40  kr. 

120.  Rob,  suBelenditaiinsweofceii  obne  voransgegaBi^aeymit 
Desdilatioii  Terbondene  Raffinirug  oder  Reinignng  Ttr- 

wesdbar 10  fl.  —  kr. 

121.  Battairt  oder  balbraffinirt: 

a)  sebwere,  deren  Diebte  880  Grad  tlberstei|:t,  donkle, 
AaobRdcksti&de  tod  der  HineralOldestillation  oder 

Reinigang 8iL  —  kr. 

aalto 

bj  sebwere,  deren  Diobte  880  Orad  ttbersteigt,  gelbe 
nnd  rSthlicb  gelbe,  dann  ScbmlerOle,  an(À  gemengt 
mît  animalisoben  oder  regetabilisdien  Oelen  oder 
Fetten 5  fl.  —  kr. 


c)  leicbte,  Ton  vnd  nnter  der  Diebte  ron  880  Graden  10  d.  —  kr. 

netto 

Anmeitengen.  1.  DieYerbrancbsabgabe  (E.  G.  B.  1882, 
Kr.  66,  g  2)  ist  in  den  ZoOsAtaen  der  Nr.  120  nnd  121  ej 
inbegriffen.  Dièse  Verbrancbsabgabe  wird  anob  auf  daajenige 
mittelst  Rafflninmg  (Eeinigung)  in  den  im  Reicbsratbe  rer- 
tretenen  K(}nigreioben  nnd  Undem  mit  Auanabme  des  Zoll- 
ansseblusses  Ton  Triest  dargestellte  MinendOl  ansgedebnt, 
dessen  Diebte  bei  der  Temperatnr  Ton  12^  R.  810  Grade, 
aber  niobt  880  Grade  tlbersobreitet 

2.  Robes  nnd  su  Belenobtnngtaweeken  obae  Torans- 
gegangene  Rafflninmg  oder  Reinignng  niobt  Terwondbares 
Ifi^eralM  mminiseber  Ersenguug,  dessen  Diebte  bei  12*  R. 
880  Grade  llbersteigt  (Nr.  119  a),  in  der  Einfiibr  «Iber  die 
romlniscbe  Grense  gegen  Ursprungscertifioate  anf  Erlanbniss- 
sebeiue  unter  den  im  Verordnnngswege  festiusetcenden  Be- 
dingnngen  nnd  Controlen,  in  der  jlbilieben  Mazimalmenge 
Ton  200.000  Metereentner     .    .    ,' —  fl.  68  kr. 

MttO 

Dièse  Jabresmaximalmenge  wird  anf  die  im  Reiebs- 
ratbe  rertretenen  K5nigreicbe  nnd  Linder  nnd  die  Under 
der  nngariscben  Krone  naob  dem  dnrebscbnittlieben  Beangs- 
Terblltnisse  der  Jabre  1884  nnd  1888  Teribeilt 

8.  Rafflnirte,  fflr  industrielle  Zweeke  als  LOsnngs-  nnd 

Eztractionsmittel   bestimmte  HineralOle,   nnter   der  Diebte 

Ton  770  GradeiT,  ge^n  ErfflUnng  der  im  Verordnnngswege 

Torgeseicbneten  Bedmgungen  nnd  Controlen 3  fl.  —  kn 

nelt» 
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15.  Bie    CUita   XXII   (Banmirolle,    Oarne    und  Waaren 
daraui)  erhilt  in  den  Kr.  124  bia  186  folgende  Fassmig: 

BaamwoUgarne: 

124.  Einfacb,  roh: 

aj  bit  Nr.  12  engliscb 6  fl.  —  kr. 

h)  tlber  Nr.  12  bit  Nr.  29  eDflit^ S  «  —  « 

e)  tlber  Nr.  29  bit  Nr.  00  englitob  .......  14  «  —  „ 

d)  tlber  Nr.  50  englitcb 16  ^  —  » 

124    (bit).  DoiibUn,  rob: 

a)  bit  Nr.  12  engliaoh 8»  —  » 

h)  tlber  Nr.  12  bit  Nr.  29  engUtcb 10   ,  —  » 

c)  tlber  Nr.  29  bit  Nr.  60  englitcb 16    ^  ~  „ 

d)  tlber  Nr.  60  engUtcb 12    „  <-  « 

125.  Einfach  oder  donblirt,  gebleicht  oder  gedrbt: 

a)  bit  Nr.  12  englitob 12  «  —  » 

h)  tlber  Nr.  12  bU  Nr.  29  eugUtcb 14    »  —  ^ 

c)  tlber  Nr.  29  bit  Nr.  50  englitcb 18    »  —  » 

d)  tlber  Nr.  50  englitcb 20    »  —  ^ 

126»  I>rei-  oder  roebrdrlhiig,  rob,  gebleicbt  oder  geÛUrbt.    .  24   „  —  « 

127.  Game,  fllr  den  Detailrerkauf  a^juitirt;  Weberlitxen  ant 
geswimten  Gamen 35»  —  n 

BaumwoUwaAren: 

128.  Gemeine,  glatte,  d.  L  G.ewebe  ans  Gam  Nr.  50  nnd 
daronter,  avf  5  Hillimeter ,  im  Qnadrat  88  Fftden  oder 
weniger  aâblend,  glati,  anch  einfach  gekôpert: 

a)  rob 84  „  —  , 

hj  gebleicht ^5  „  —  „ 

c)  geÛUrbt 55  „  —  „ 

d)  mehrfkrbig  gewebt,  bednickt "^O  »  —  « 

129.  Gemeine,  gemotterte,  d.  i.  Gewebe  axit  Gam  Nr.  50  nnd 
daninter,  anf  5  Millimeter  im  Qnadrat  38  FXden  oder 
weniger  sUilend,  gemnitert: 

a)  rob 45  „  »    „ 

&)  gebleicbt 55  „  —    „ 

c)  geflibt 55  ^  — ^  ^ 

dj  mehrflrbig  gewebt,  bedraokt 80  «  —    , 

130.  Gemeine,  diebte,  d.  i.  Gewebe  aut  Gam  Nr.  50  and 
danmter,  anf  5  Millimeter  im  Qnadrat  mebr  als  88 
Fideli  sihlend: 

«)  roh 55   „  —    „ 

h)  gebleicht .  65    „  —    „ 

e)  gefibrbt 75    „  —    ^ 

d)  mehrfilrbig  gewebt,  bedmckt    .......90.,  —    „ 

131.  Feine,  d  L  Gewebe  aut  Garn  tlber  Nr.  50  bit  ein- 
teh1iet!ilicb  Nr.  100: 

«>>  roh 80  „  —  „ 

h)  gebleicht,  geflrbt,  mehrfSrbig  gewebt  oder  bedmckt  120  „  —  « 

lt2.  Feintte,  d.  i.  Gewebe  ant  Gam  tlber  Nr.  100;  Ttllle 
(Bobbinett,  Petinett,  derlei  Vorbangttofie  nnd  Mï^bel- 
n€tKe);  Waaren  in  Yerbindnng  mit  Metallflden     .     .     .  160  „  —  ,, 

Anmerknng.  Steifnette,  bobbinetartige 55  „  -«-  „ 

183.  €}«ttiokte  AVebewaaren;  Spitzen  .    .  800  ,  —  . 
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134.  Sammte  und  sammtertige  Webewiyuren  (mit  aQfgé«olmît- 
teii«iii  oder  nicht  aufgetchnittenem  Flor);  Bmnd-.»  Poia- 
mentier-,  Knopf-  nnd  Wirkwaareu 90  €.  —  kr. 

136.  Dochte;    Gorten,    Treibriemeo,    ScblSuche:    Netze    nnd 

Seile,  grobe 24  „  —  , 

16.  In  Classe  XXIII  (Flaohs,  Hanf«Jate  eto.)  treten  fèlgende 

Yerftndeningen  ein: 

Der  ZoU  der  T.  N.  137  cj  (flaohs-  a.  Hanfgame;  Garne, 
niobt  besondors  benannte,  gesswirnt)  wiid  erhOht  Toa 
12  fl   auf 18  f.    -  f 

Di«  T.  N.  137  d)  erbilt  folgende  Fassnng: 

137  J)  Leineiigaru  fttr  deu  DetailTerkanf  a^jnstîrt: 

1.  einfaoh 18  «  —  r 

2.  gezwimt 85  „  —  « 

IHe  Anmerkong  hinter  T.  K.  137  wird  gestrioben. 

Vér  Zolltate  der  T.  K.  139  (Graue  Paokleinwand  u.  s.  w. 

wie  bisber)  wird  erhbbt  von  2  fl.  aaf 6  „  —  . 

Die  Anmerknng  binter  T.  N.  wird  lanten: 

^junerkung.  Gebraaobtè  slgnirte  Sioke  ans  graner  Paok- 
ieinwmnd,  welobe  sum  FOllen  mit  Getreide  eingeftlbrt  nnd 
gefUlt  binnen  swei  Monaten  wieder  aosgelllkrt  werden» 
nnter  dan    im  Verordnimgswegé   rorsuzeiobnenden    Bedia-» 

gimgan  nnd  Contrôlez! firel 

Die  T.  K.  142  wird  lanten: 

142.  Leinenwaaren  gemostert,  bis  20  Ket4enf3Lden  auf  5  %i  : 

a)  rob 40  fl.  -  kr. 

hj  g^leicht.  gefitrbt,  mebrf&rbig  gewebt  oder  bedmokt    80  ,,  —  « 
e)  Damast  aller  Art,  aucb  rob 80  «  —  r 

Der  ZolUats   der  T.  N.    146    (Spitzen,   Kanten;    geetiekte 

Webewaaren)  wird  erb((bt  ron  200  fl.  auf    .    .         .    .  300  •  —  • 

Die  Aumerkong  bint«r  Nr.  148  bat  su  lanten: 

Anmerknng.  Gebrancbte  signirte  BJloke  ans  Jnte,  welche 
snm  Fflllen  mit  Getreide  eingettlbrt  nnd  gefQllt  binnen  swei 
Monaten  wieder  ansgefâbrt  werden,  unter  den  im  Yer- 
ordnongswege  vorsuseiobnenden  Bedingnngen  nnd  Controlen  frei 

Die  Zolls&feM  derT.K.  151  (Seilerwaaren)  werden  erbObt  b<^i: 

aj  Belle,  Tane,  Stricke,  ancb  gebleicbt,  getbeert,  Ton 

8  fl.  anf 6  fl.  —  kr 

h)  Aile  anderen  n.  s.  w.  Ton  12  fl.  auf 18  »  —  • 

Hinter  der  T.  N.  151  a)  wird  folgeude  Anmerknng  nen 
anfgenommen: 

Anmerknng.  Coeos-  n.  dgl.  Fasem  zn  Btringen  znsam- 
mengedrebt  (Cocosgam  n.  dgl.)  zur  Fabrication  Ton  Decken 
VL  dgl.  anf  Erlaubnisssobein  nntèr  den  im  Verordnnngswege 
Torznseicbnenden  Bedingnngen  nnd  Controlen frei 

17.  In  Classe   XXIV.    (Wolle,   WoUengarn    nnd   Wollen- 

waaren)  treten  folgendé  Modificationen  ein: 

Die  T.  K.  154  erb&lt  fblgende  Fassnng: 

154.  WoUengame  (ans  Wolle  oder  Thierbaaren)  nnd 
Yigognegame  : 
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par  100  KilofT«mm   "ÎQQ^ 

a)  Qarne  aas  groben  Thiei'haarun  (Bindviehhaaren 
a.  d^O  bis  inoluaive  Nr.  5  metrisch,  einfach  oder 
donblirt,  roh 8  fl.  —  kr. 

h)  Mohair-,  Alpacca-  (auch  mottled  Alpac^a-)  und 
Genappea-Garn  ;  hartes  Kammgarn  aus  Glanzwolle 
(Wef^parn)  fiber  Nr.  30  rn«trisoh;  allé  dièse  eia- 
faob  oder  doublirt,  roh^  bei  der  Einfahr  tlber  be- 
sondera  ermâchtigt»  ZoîIHinter  . 1  ,»  50  » 

c)  Game,  nicht  besonders  ben&nute,  roh,  einfaoh: 

1.  bis  Nr.  46  metrisoh 8„  —  » 

2.  ttber  Nr.  iÔ  mctrisch IX  „  —  ^ 

d)  Oame,  nioht  bosonders  benannte,  roh,  dooblirt 
oder  mehrdrlhti^: 

1.  bis  Nr.  46  metrisch      12„  —  ,. 

2.  ttber  Nr.  45  metrisoh 14  „  —  „ 

€)  Game,  nicht  besonders  bonannte,  gebleicht,  geCKrbt, 

bedraokt,  einfach: 

1.  bis  Nr.  45  metrisoh 1^  i  ' 

2.  ttber  Nr   45  metrisch       16  m  - 

fj   Game,  nioht  besonders  benannte,  gcbleioht,  geflrbt, 

bedmokt,  doublirt  oder  mehrdrShtig: 

1.  bis  Nr.  45  metrisch 16  ..  • 

2.  ttber  Nr.  45  metrisch .   .    •     20  »  - 


n 


I» 


Anmerknn?  m  e)  rnid  fJ,  In  der  Wolle  gefïrbte,  melirte, 
•lii&ehe  nnd  donblirte  Game 12  „  — 

Anmerkung  m  fj.  Teppioh-Kettengam,  hedmekt,  auf 
Sriaabnissschein  unter  den  im  Verordnnngswege  rorza- 
seMmenden  Bedingnngen  nnd  Controlen 12  „  — 

I>«r  Zollsatz  der  T.  N.  156  h)  (Fnssteppiche,  andere,   anch 

bedrackt)  ^ird  erhOht  Ton  40  fi.  anf        50  „  — 

Ib  t.  n.  158  (wollene  Webewaaren,  nicht  besonders  be- 
nannte) wird  als  neue  UnterabtheilnBg  hinter  b)  anf- 
genommen: 

c)  im    Gewichte    von    200  Gramm   und    weniger   per 

1  Qoadratmeter,  anoh  bedrackt 110  „  — 

Die  T.  N.  159  nnd  160  erhalten  folgende  Fassnng: 

159.  Sammte  nnd  sammtartigo  Gewebe  (mit  aufgeschnittenem 
oder  nicht  aufgeschnittenem  Flor)  ;  Band-,  Posamentier-, 
Knopf-  nnd  Wirkwaaren .        .    .    100  „  — 

160.  Bedrackte    wollene   Webcwaaren    (mit    Aosnahme    der 

unter  Nr.  156  h),  158  c)  und  159  genaunten 80  „  — 

Der  Zollsatz   der   T.  N.  161    rShawls    u.  s.  w.    mit   unver- 

Indertem  Wortiaute  wie  bisher)  wird  echoht  von  150  fl.  auf  200  „  — 

Per  ZoUsatz  der  T.  N.  1 62  h)  (Filze,  andor*'.  und  Filawaareu, 

beide  unbedrookt)  wird  erhttht  von  40  f>.   auf    ....      50  „  — 

18.  Li Classe  XXV  (Beide  und  Seidenwaaren)  treten  folgende 
Aendeningen  ein: 

Pie  Zollsàtae  der  T.  N.  165  h)  (Seide  (abgehaspelt  oder 
filirt],  auch  gexwimt,  weiss  gemacht  u.  s.  w.  mit  unver- 
Indertem  Wortiaute  wie  bisher)  und  166  h)  (Floretfioide 
[SeidenabfîiUe  gesponnon],  auch  gezwirnt,  fi^efXrbt  u.  s.  w. 
mit  nnverilndertem  Wortiaute  wie  bisher)  werden  erhdht 
Ton  22  â.  anf 50  ,  » 
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Die  Anmerknnc^  im  Tarife  hinter  Nr.  167  erhfilt  folgende 

FMfung: 

Aamarkung.  Weiohes  KmmiDgarn,  roh,  von  einem  Faden 
nafilirter  8eide  dnrchsogeii,  itt  als  nioht  besond^ra  benaxmtet 
Wollengam  naoh  Nr.  154  eu  bebandeln. 

Dîé  T.  N.  168, 169  and  170  erhalten  jiachatehende  F^msung: 

Seidenwaaren: 

168.  S«idetiwaareii,  gettickt  oder  mit  Metallâlden;  Ttllle, 
Gaie;  Blonden,  8|pits(en  (Spitsentiioher);  Besatsartikel 
aofl  teidenen  od-halbseidenen  Sohntiren,  Bieaen,  Chenillaii 

XL  égL  Posamenten  oonfectionirt 600  fl.  ~  kr. 

169.  Oansaaidenwaaren,  d.  i.  au»  Seide  oderFloretseideaUeiii: 

a)  Knopf-  and  Posamentierwaiiren 400  «  —  n 

b)  andere  Gansseidenwaaren 600  «  —  ■ 

170.  Halbieidenwaaren,  d.  i.  aile  nicht  anter  Nr.  168  genanatèn 
Waaren,  welcbe  aasser  Seide  oder  Floreteâde  noch 
andere  Spinnmaterialien  entbalten,  and  zwar: 

a)  Saimnte  and  Sammtbftnder .   400  «  *-  . 

^  andere  Halbaeidenwaaren 260  «  —  r 

19.  Die  Claaae    XXVI    (Kleidnngen    etc.)    erfïhrt    Iblgende 

Abflnderangen: 

Per  Zollaatx  der  T.  N.  171  (ktinstlicbe  Blnmen  u.  s.  w.  aait 
unTerinderteni  WortUate  wte  bisber)  wird  erbOht  Ton 
170  fl.  aaf 450  ,  —  , 

Der  ZoUiats  der  T.  N.  172  (Bettandtbeile  kOnstlicher  Blamen) 

wird  erbOht  Ton  70  fl.  aaf 200  .  —  • 

ÏHe  T.  N.  176  erbXlt  folgende  Fassang: 

176.  Kleldongen^  W&iebe,  PatKwaaren,  niobt  besondera  be- 
nannte,  sind  nach  ihrem  Haapftbeatandtheile,  ala  weleher 
bel  Damenconfeotionen  and  Patzwaaren  der  bttebat  be- 
legte  Beatandtheil  gilt,  mit  einem  Aafaeblage  ron 
40  Percent  en  verRoUen. 

20.  In  der  Claaae  XXVII  (Btlrstenbînder-  and  Siebmacber- 

waaren)  aind  am  Soblusse  der  sonst  im  Wortlaate  on- 
Terftndert  bleibenden  T.  N.  177  die  Worte  anzufl^pen: 
„and  iwar:"  and  die  Position  sobin  za  untertheilen, 
wie  fblgt: 

a)  Beaen  ans  Reitstrob,  Piassava  oder  anderen  Tege- 

tabiliaeben  Stoffen 4  «  —  ■ 

bj  andere • 15  m— ■ 

In  der  T.  N.  178  aind  die  Worte  «der  Nr.  261  a/*  sni  streioben 

and  der  ZoUaata  tu  erbôhen  von  4  fl.  aui 16  »  —  t 

IHr  ZoUaata  der  T.  N.  179  (nicbt  besondem  benannte  Bfirsten- 
binder-  and  Siebmacberwaaren  n.  a.  v.  mit  anTerftndertem 
Wortlaate  wie  bisber)  wird  erb^ibt  Ton  16  fl.  auf ...     30  .  —  » 

SI.  In  der  Claaae  XXIX  (Papier-  and  Papierwaaren)  treten 
folgende  llodificationen  ein: 

Der  Zollaala  der  T.  N.  IHB  Tgranes  LOsohpapier,  raabea 
Paekpapier,  angefïrbt;  ordinftre  Pappende^àtel;  Theerw 
and  Stcinpappe)  wird  erbQbt  Ton  1  fl.  aaf  • 8  ,  —  f 
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IMe  T.  K.  192  wird  imtartb^Ut: 

mj  blttlbt  wie  Wker  Nr.  192  mit  onrerlndertem  ZoU- 
Mti   (15  i.),  jedoch   mit  Btrtiehimg   dai  Wortot 
«TapflMi". 
h)  Tâpêt»       :  *  *   *     25  H.  —  kr. 

Vm'  SSoQMts  der  T.  K.  198  a)  (Fomerarbeiteo  an»  8l9in- 
pi^e,  Aiphah  und  IknliolieB  Stoffen:  weder  angestriobeo 
«.  t.  w.  mit  onrerindertem  Wortlaute  wie  bifher)  wird 
«riiOht  Ton  2  fl.  amf 5«- 


» 


22.  ClatM  XXX  (Kaatsehiik  etc.)  erOhit  foIgendeAendurvngen: 

D«r  Zollaati  der  T.  N.  200(8cUftoehe  nnd  Treibriemen  n.  s.  w. 
mit  onTerinderterii  Wortlaate  wie   bither)  wird    erb5ht 

Ton  12  fl.  aiif 20  „  —  „ 

Dtir  Z<^laats  der  T.  N.  203  (Waaren  aos  weichem  Kauttobnk 
«.  ■.  w.  mit  UDTerftndertem  Wortlaute  wie  bislier)  wird 
erMit  Ton  20  fl.  anf    .   .       80  „  —  » 

Dagegen  iat  naeb  208  anlnmehmen: 
Anmerkiing.    Platten  und  Streifen  ans  weichem,  nioht 
TvleaniaiHen  Kaatiebuk 10  „  —  ^ 

In  der  Anmerkimg  liinter  T.  K.  204  wérden  die  Worte 
«uid  Kautiehuktilolier  ftir  Zeucdmekereien"  gestrichen. 

Die  Anmerkung  kinter  T.  M.  206  wird  gestriehen. 
Der  Sk>llaata  der  T.  K.  207  (Hartgnmmiwaaren)  wird  erfaObt 

80  fl.  anf ' 60  ^  —  . 


18.  ht  ClaflaeXXXt(Waebatacb  nnd  Wacbataffet)  erfolgen 
naobeteheode  llodifieationen: 

Der  ZoUaats   der  T.    N.   208    (Waobstncb,   grobes  u.  t.  w. 

mit  nuTorindertem  Wortlaute  wie   bisher)    wird   erb5bt 

Ton  2  fl.  anf  .   •   • 6  „  —  „ 

Die  T.  N.  209  ertUUt  folgende  Faeanng: 

209.  Wageadeeken  ana  groben  ZeageU>flen   mit  Oel,   Theer 

oder  Fettoofnpotitionen  llbersogen  oder  getrftnkt  ...     20  „  —  „ 
Der  Sollaati  der  T.  N.  210  (dieke  Fuasbodenbellge  a.  t.  w. 

mil  nnTeHtaidertem  Wortlaiite  wie   bisher)   wird   erbOht 

Ton  10  fl.  anf      20  „  —  ,, 

Die  T.  N.  211.  bat  sa  lanten: 

211.  Waebat«ch,   nioht  beaondert   benanntes,   aueh  Waoht- 

mvifelin;  dann  togenannte  Bnchbinderleinwand  ....     30  ^  —  m 
Der  ZoIUata   der   T.  N.  212  (Waehftaffet)  wird    erh5bt  Ton 

26  fl«  anf  •-•.••••... •     80»«'—  it 

24.  In  Cîaete  ZXXII  (Leder-   and  Lederwaaren)  wird  am 

Bcbfause     der     T.    N.     219     angefdgt:     nchirargisobe 
Baodagen"  a.  dgl. 

25.  In  Claaee  XXZni  (Kflréohnerwaaren)  wird  der  Zoilsats 

der  T.  K.  221  «^  PeUwerk,  oonfeotionirt  ans  gemeinen 

FaUen)  «riiOkt  Ton  40  fl.  aaf 80  ,,  —  m 

26.  In  CUate  XXjuy  (Holz-  u.  Beinwaaren)  werden  erh(}bt: 

DIa  ZolUiae  der  T.  N.  222  (gemeinste  Holswaaren  eto.): 

mJ  (weder  geftrbt  u.  ■.  w.)  Ton  4  fl.  auf    .   .  ^   .   •       1  ,»  50  „ 
cj  Oieftrbt,  gebeizt  a.  t.  w.)  Ton  3  fl.  aaf 5  „  —  „ 

Zoi^eb  werden  in  T.  N.  222  die  Worte:  „grobe  Korb- 
floehterwaaren  (s.  B.  Paok-,  Trag-,  Wagen-  and  WAsobkOrbe, 
Fieekreoaen  u.  dgL/'  gestriohen. 
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F«mer   werden    erhdht    die    ZolUâtze    der    T.    N.    W8 

(hOlzeme  MOb«l  u.  «.  w.}: 

a)  (feiiM,  roh)  von  3  Û.  auf 5  ti.  —  kr 

6)  (gefftrbt,  gebeizt  u.  s.  w }  von  3  fl.   auf 5 

d)  (gepoUterte  M» bel  mie  Uebersuj?)  von  20  fl.  auf .     30 

Die  T.  N.  225  %«ird  abgeandert  wie  folftt: 

225.  HolzwâAren  mit  fein  eiiigeleg^er  Arbeit  (Boule,  Intaraien)  ; 

GUedermassstiLbe        30  ..  -  „ 

225    (bia).  Korbflecbterwaaren  : 

a)  gemeino  (z.  B    grohe    Pack-,   Trag:-,    Wagen-  und 
Waachk5rbe,  Fischreusen  u.  dgl 6  „  —  ^ 

b)  felne,  sofern  aie  nioht  unter  Kurzwaaren  fallen    .      50  .,  —  » 
Der  ZollsaU  der  T.  N.  229  a)  (h^j/ernes  Spieizeug,    grobes 

u.  s.  w.)  wird  erh^ht  Ton  1  11.  auf 5  „  --  „ 

Der  ZoUsats  der  T.  N.  230  b)  (Beinwaarea,  niobt  besonders 

b«nannto)  wird  erh5bt  yod  20  fl.  auf        .......      50  ,,  —  .. 

ffîoter  dieaer  T.  N.  2^).b)  wird    folgende  Anmerkung    auf- 

genommen: 

Anmerkuitg.    Zur    weiteren    Verarbeitung    vorgerioLtete 
Sttteke  von  Bein,  Horn  u.  dgl,  sowie  von  den  in  T.  N.  310 

geuannten  Materialien 20  .,  —  j, 

27.  In  Classe  XXXV  (Glas*  und  Glaswaaren)  wird  der  Zoll- 

satz  der  T.  N    239    (GIMser   fttr  Tasohenuhren    u    s.  w. 

mit   unverJlndertem  Wortlante    \>ie  bisher)    erh5ht  von 

60  fl.  auf • .    .    •  .    .      75  „  —  ^ 

28.  In  Classe  XXXVI  (Steinwaaren)  erhalten  die  T.  N.  244, 
245  und  246  folgende  Fassang: 

244.  Geschnittene,    nioht  gesohliffene  Sèeinplatten,  mit  Aus- 

nahme  der  Sohieferpiatten   und  der  Litbographiesteine       1  „  60  ,, 
244    (bis).  Nicht  besonders  benanute  Arbeiten  aus  Alabaster, 
Marmor,  Porphyr,   Granit,   Sjenit  und  iihnUohen  harten 
Steinen: 

aj  grobe  Steinmetzarbeiten  (d.  i.  ThUr-  und  Fenster- 
8tdoke,   SKuIeii  und  S&ulenbestandtbeile,    Btnnen, 
R5liren,  Tr6ge  u.  dgl.),    schlichte,    ungeschliflfene       1  „  50  « 
bj  aadere  nioht  gesehliffene  Waaren     .......       3  „  —  « 

c)  gesehliffene,  auch  derlei  Platten 7  „  50  , 

244  (ter).  Nioht  besonders  benannte  Arbeiten  «os  anderen  als 
den  vorgenannten  Steinen: 

aj  grobe  Steinmetzarbeiten,    sohliohte,   ungesohliffeae     —  „  ôO  « 

bj  andere  nioht  gesohliffene  Waaren 1  „  50  • 

cj  geschliffen,  auoh  derlei  Platten     .    .  - H  „  —  , 

Die  unter   bJ  und  cJ    der  Nr.  244  bis  und  ter  ge- 

nannten  Arbeiten    auch    in  Verbindung   mit   Kols    und 

Eisen  ohne  Lack  und  Politnr. 

245.  Schiefer: 

aJ  in  Platten,  blos  geschnitten —  •  '^^  • 

bJ  Daohschiefer  und  anàerer  Tafelschiefer 1  ^  —  « 

cJ  weiter   bearbeitet,     d.    i.    geschliffen,    gesohwAnt, 

liniirt.  auch  in  Rahmen  von  rohem  Holz   ....  3  «  —  • 

245  (bis).   aJ  Cernent —  ^50. 

bj  Ceraentwaaren,  nioht  unter  ej  genannte     ...       1  „  50  « 
c;  Cementwaaren,    gesohliflTen,    angestriohen  oder 

laokirt 3-— • 

Die  unter  b)  und  cJ  der  Nr.  245  bis  genannten 
Arbeiten  auch  in  Verbindnng  mit  Holz  und  Eisen  ohne 
Lack  und  Politur. 
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145    (ter).  Atbestwaiiren  : 

«/  Asbestpapier  Und  Âabestpappen.  ungeformt   ...       h  Û. —  kr. 

hj  dergletehen  gfeformt,  auoh  durehlooht         ....     12  „  —  » 

ej  Afibestgespiniitte,  auoh  in  Yerbindtmg  mit  anderen 

SpinumateriaUen  od.  Drabten  &n%  nnedleu  MetaUen    12  „  —  „ 

dj  Asbestgewebe,    auch  in  Verbindung   mit   anderen 

Sptnnmaterialien 20  „  —  n 

cj  andere  A^beatwaaren,  auoh  in  Verbindwig  mit  an- 
deren Materialien,  sofem  sie  nicht  noter  die  Kurs- 
waaran  faUen 30„  —  „ 

t46.  Probir-,  Sohleif-  und  Wetisteiii^,  ohne  Verbindnng; 
Hfihltteine  auoh  mit  eiserAen  Reifen  .oder  MetaUhOlaen  ; 
Idthographieateine —  »  ^  • 

246  (bis).  Ktlnatlioh  geOrbte  Erden  und  Steine,  auoh  ge- 
sehGnte  Farberden;  natOHiobe  Putz-,  Schletf-  u.  Po&r- 
mittel  n.  dgl.  fttr  deu  DetailTerlianf  a^JQsdrt .    .  5  ,  —  « 

29.  In  ClaMe  XXXVIl  (Tbonwaaren)  erha]ten  die  T.  N.  2-19 

bis  253  folgende  Faasung: 

t49i.  GewOhnliobe  Ziogel    (Daoh-  n.  Mauerziegel)   u.  Thon- 

rObren,  nnglasirt frei 

249    (bis).  Olasirte  Ziegel  imd  DttchfalEsiegel     .....     ~>.  fl.  50  kr. 

$50.  Chamottewaaren,  nioht  besonders  benanntt: 

oj  Ziegel  ron   gewOhnUeher  Form  und   zugleich  im 

EÎDselgewioht  bis  an  5  Kilogramm  einsohlie&slioh    —  »  50  ^ 
b)  «ndere     .. ;.       1,  —  „ 

251.  Pflastemngsmaterial  u.  Rôhren  ans  gémeinem  Steinzeug, 

nnoh  R5hren  aus  glastrtem  Thon 1  „  —  « 

251  (bis).  Retorten,  SchmelaUegel,  Gef&sse  fiir  Fabriks- 
swecke  (aus  Graphit,  feuerfestem  Thon  oder  geiueinem 
Steinseng) 1  ^  —  ^ 

252.  QewôhnUohes  Topfergesebirr: 

aj  ans  gémeinem  Steinseng,  sohwarses  Graphîtgeschirr      1  ,  —  „ 
h)  ans  gemeiner  oder  g^interter  Thonerde    ....     —  »  50  „ 

Anmerknng.  Waaren  der  Mr.  249  bis  252  in  Verbindung 
mH  Hols  oder  Eisen  ohne  Lack  imd  Politur 2  „  —  „ 

25S.  Banomamente  (auch  ausTtiiraootta)  glasirt  und  unglasirt; 
ordin&re  Oefen  u.  Oefenbestandtheile  ;    Wand-  u.  Bodcn-. 
belagplatten 3  „  —  ,, 

30.  In  Qasse    XXXVIH    (Ëisen    n.    Eisenwaaren)    treten 

iblgende  Aendemngeo  ein: 

IMe  Anmarknng  1  hinter  T.  K  257'wird  geetriehea. 

Die  T.  K.  261   wird  zerlegt  in  261  und   261  (bis)  imd 
«riUÛt  folgende  Fassung: 

•1.  Blecb  n.  Platten: 

aJ  In  der  StArko  von  1  Milliineter  und  mehr      .    .  4  „  — *  „ 
bj  in  der   Stàrke    von  weniger   als   1    Millimeter   bis 

0*4  MiUimeter 5  „  —  „ 

e)  nnter  0*4  Millimeter 6  „  —  „ 

dj  Bleeh  und  Platten,  drtsssirt: 

1.  in  der  Stftrke  von  0*4  Millimeter  u.  mehr     .  6  ,,  —  „ 

2.  unter  0*4  Millimeter    ...» î  „  —  „ 
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€j  gefimisst,  verkapfert,  reninnt»  renink^  rerblaiti 
Ternikelt;  Bleoh  a.  Platten  poUrt:  « 

l.in  der  StKrke  yon  0*4  MilUmeter  and  mehr  •  8  fl.  — kr 

S.uater  0*4  MUlimeter 10  „  —  „ 

f)  deuiniri  moiriri,  Uckirt 12  „  —  » 

61  (bis).  Draht: 

a)  in  der  SUlrke  Ton  1*5  Millimeter  aad  mehr  .   •   •       i  ^  '-'  i* 
bj  iader  Stârke  ron  weniger   als    15  Millimeter  bis 

0*&MiUimeter  b  n  —  » 

c)  in  der  StUrke  von  wenig^er  als  0*5  Millimeter  •    .       6  ,,  —  . 

d)  genraisst,  rerkapfert,  Terzinnt,TerBinkt,TerbIeit,  Ter- 

nickelt 8  „  —  » 

Die  BfiSUmmang   unter   h)    der   T.   N.    262   (g emeiner 
Ei8engass)ertiiÛt  folgende  Fassung: 

262.  6)cesobeaert  oder  grob  angestriohen;  gebohrt  oder 
an  einselnen  wenigen  Stellen  abgeseUiffen,  abge- 
dreht  oder  gehobelt;  auoh  ornamenttrter  Bohrgr^, 
Ai<Àt  unter  T.  N.  270  gehOriger 4  »  ^  n 

DieT  K.  264  wird  lauten: 
264.  Sebiiedeiseme  R{>hren,  auohyerbindang88tiieke;8ensen, 
Sicbeln.aach  in  Verbindung  mitHolz;  NKgel  (mit  Ans- 
nah^eder  Hu^ulgel  und  der  Zweoke);  Drahtsttfte    .   •      6  „  50  „ 

DieT.  N.  266  wira  laaten: 
266.  Geloohte  oder  rertiefte  Sohwarzbleohe  u.  Platten;  nioht 

besondert  benannte  Waaren  ans  Sohwarzblech    ....      6  ,,  —  » 

266  (bis).  Oescbmiedete  Kessel  (aach  Dampfkessel)  •  •   •   •      8  n  M  », 

266  tfer).  Bleohwaareo,  nioht  besonders  benannte,  yerkapferti 

versinnt,  rersinkt»  rerblelt,  fein  angestriohen 15  ,»  ^  m 

Die  T.  N.  267  bat  vol  laaten,  wie  folgt: 

267.Bftnder  (Charnière,  Riegel  u.  dgl.);  Fedemftir  Strassen- 
fahrzeage;  Hea-  and  Danggabéln  im  Gewichte  ron 
mindestens  2  Rilogramm  per  Stttok;  Hauen,  Bohanfeln; 
aile  dièse  raoh,  gescheaert  oder  an  einzelnen  wenigen 
Stellen  àbgeschliffen,  aueh  in  Verbindung  mit  Holx  •   •      7  „  —  « 

Die  T.  N.  268  erhUt  folgende  Fassung  : 
J68.  Drahtseile,  DrahtbKrsten,  8iebb6den;  grobeDrahtwaaren; 

aile  dièse  ans  Draht  dor  Nr.  261  (bis)  a) 8  „  —  ,. 

Die  T.  N.  269  bis  272  haben  su  lauten,  wie  folgt: 
269.  Schwarze  Sitgen;  Feilen  u.  Baspeln  von  25  Centimeter 
oder  mehr  HieblUnge;  Bohrer,  HlUnmer,  Aezte,  Beiss- 
zangen  u.  d^.;  8ohneidekluppen  ;  Hea-  a.  Danggabéln, 
nioht  unter  T.  N.  26Y  begriffene;  Waagen  u.  Waagen* 
bestandtheile;  Sohldsser,  Schldssel  und  andere  Sohloee-  * 
bestandtheile;  Hufnigel,  Zweoke;  Schrauben  ron  min- 
destens 5  Millimeter  Dicke;  aile  dièse,  soweit  sie  nioht 
unter  eine  hSher  belegte  T.  N.  fallen,  auoh  in  Ver- 
bindung mit  Holz   ....       10  91  —  0 

269  (bis).  Blanke  8igen;  Feilen  u.  Baspeln  unter  25  Centi- 
meter Hieblftnge;  Hobel-  und  Stemmeisen,  Meissol, 
Ahlen;  grobe  Messer  und  Soheren  flir  den  gewerb* 
liohen  (auoh  Maschinen-)  und  landwirthsohiStliehen 
Gebrauoh;  fertige  Werkzeuge  aller  Art  im  Einsel- 
gewichte  unter  500  Qramm;  Schrauben  unter  5  Milli- 
meter Dioke;  aile  dièse  auoh  in  Verbindung  mit 
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mnderea  Hatorialien,  êoferne  «U  nioht  noter  Nr.  2T1 
oder  unter  li5her  belagto  Kautochak-,  Leder-,  M«tall- 
oder  KnrswaAMii  fitUen 20  fl.  — -  kr. 

Ffine  Eisen-  «nd  Siftiilwaftren: 

270.  KvBfltiniM  iiDd  leiohtar  Ornamentgnss  ;  robe  imbearb«it«t6 
(nnr  gefOiMoef  cepretate,  gMchmiedete)  BesUndtbeila 
fOr  Mamriehinîeawaren;  Drahtwaaren.  nioht  batonders 
banannta,  aaoh  Btahlaaitan  ;  Waaren  in  Varbindvng  mit 
anderan  Matarialien;  alla  dieaa,  sowait  aie  niabt  untar 
Nr.  271  odar  272  oder  nnter  h^her  belegte  Kântfcbnk-, , 
Ladar-,  Metall-  odar  Knrxwaaren  fallan 16  «  —  « 

STl.  PoHrta,  laokirta,  Tamiakalta,  emaiilirta  (nût  Awmahiaa 
daa  ontar  Nr.  261  e)  genannten  emaillirtaa  gemainan 
ElaengiuaaaV,  Waffan  (mit  Ananahme  der  Handfanar- 
waffan)  una  Waffenbaatandthaile  ;  mit  Gaapinnatflldaii 
ilbariponnenar  Draht;  Wabarkimma  und  Wabaratthna; 
Kntian  aUar  Art;  Kindarspielwxâren  ;  SaUittaohoba; 
IfObel,  gapolatart,  llbafiogan  odar  faia  omamantirt  .  .     25  »  —  « 

tT2  Mataaraobmiadwaaran;  HandfaQarwaffMn;  Sakrâfiifodani; 
andara  Fadam  (mit  \A.oanahma  dar  Ubr-,  Wagan-  mkà, 
MObalfadam);  Btaak-,  Hlkal-  ond  StriolmadalB,  8èhn«r- 
atfifta,  Haftaln,  8ehaallan«  Kn(^fe,  Fiaehaagaln,  Ffaigar- 
bftta  «.  dfl.  klaina  Gabrawahagaganatlnda; .  Nihuadaln 
ia  dar  L&iga  Ton  6  Caatlmatar  nnd  darttbar 60  „  — *  »* 

272  (bis).  Nlhnadaln  onlar  fy  Caotimatar  Llnga 100  „  —  », 

*»    IMa  imtar  Nr.  271  nnd  Kr.  272  ganaontan  Waaraii«  ao- 

fame  da  niçht  ontar  hObar  balagta  Ibwtacbok-,  Ladafs 

Matall-  odar  Konwaaran  ûdlan« 

91.  In  ClAaaa  XXXIX  (onadla  If  atalla  «nd  Waaran  dAvana) 
graîfan  folganda  Abiadarongan  plats: 

Is  T.  N.  278  (Blai  nnd  Blailagimngan)  wird  dar  ZoUaala  dar 
Bastjmnmng  ontar  a)  ^rob,  aooh  ait  o.  s.  w.  mitimTar« 
Indartam  Wortlaota  wie  bisbar)  ron  1  fl.  anf        ...      2  ,,  •—  ^ 
itear  ontar  h)  (gagoaaanaa  n.  s.  w.  mit  OBTarinèaitaiii 

WôrtUota  wia  biaber)  too  4  fl.  60  kr.  wioi 1^  >»  **  h 

arbObt. 

In  T.  N.  274  (Zink)  wbrd  fttr  die  Baatfanmong  ontar  a)  (rob, 
anab  ait,  gabroaban  ond  in  AbOllan)  die  bisbariga  ZoU- 
fraibait  aofgaboban  ond  dafOr  ain  ZoUaats  Ton  ....      1  ,,  —  n 
léalgasatst;   fllr  die  Bastimmong   onter  h)  (in  Stangan, 
Plaltan  ond  Blecben)  wird  der  ZoUsatz  Ton  1  fl.  50  kr.  aof     8  ^  *-  m 
fllr  jana  ontar  e)  (in  DrXhten  u.  s.  w.  mit  onTerIndertem 
Wortlaota  wia  biaber)  dar  ZoUsats  ron  8  fl.  aof  .   .  •      6  »»  —  n 
arbSbt. 

IMa  T.  N.  276  a;  wird  laotan:  e)  plattirte  (Terailberta)  Dribla, 
Biaaba,  Tafeln«  Plattan  ans  Kopfer  und  Meaaing;  onachtar 
laoniscbar  (oamantirtar)  Drabt,  aocb  geplàt^  jadoab 
idcbt  waitar  Terarbaitet 80  „  -—  », 

Dia  T.  K.  277  (Zinnwaaren,  grobe  o.  s.  w.)  wird  geatiioban. 
la  dar  T.  N.  278  (IfetaUwaaren,  gemeine)  werden  vob  m)  dia 

Worta  «,Kocb-  ond  Destillirapparate,  onlaokirt,  onpolift" 

gastrichen. 

ZolUatz  der  T.  M.  279  (Metallwaaren,  feina  etc.)  wird 

arbObt  Ton  15  fl.  aof 20.t  —  m 
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Der    ZollMtt  der  T.  N.  280  (Metall^vaaren,  feinst^)  wird  er- 

h»ht  Ton  30  fl.  aaf 00  fl.  —  kr, 

Qhd   wird  mgletch   der  Tezt   dieser  Numiner  erweitert 

durch  Aufhabme   der  Worte:  »,Waaren    ans  Aluminium 

oder    Nickel;    Kinderspielwaaren ;    Nadein,     Sebnallen, 

Hafteln,    KnSpfe,    Fingerhtite  n.  dgL  kleine  Oebranohs- 

g^egenstlnde"  hinter  dem  Worte  „Legininfen"  und  dea 

Wortes  «(BronsepulTer"  am  SchioiBe  der  ganzen  Nommer. 

Der  ZolUatz  der  T.  N.  281  rMetalltflcher,  feine  n.  s.  w.)  wird 

ebenfalls  erbï^ht  von  80  fl.  auf 50  ,,  —  n 

32.  Die  Claase  XL  erhUt  die  Ueberscbrift:  „Haflehinen, 
Apparate  u.  Bestandtbeile  derselben  aus  Hols, 
EiBen  oder  nnedlen  Metalien"  a«  werdcn  die  T.  N.  282 
bÎB  2b7  abgeindert,  wie  folgt: 

282.  LooomotiTe,  Looomobiie,  Tender 8  ,.  M  n 

283.  Nfthmaecbinen  und  Striekmasohtneii  : 

a)  Oeitielle,  auoh  zerlegt 8  „  50  „ 

6)  KOpfe  ;  ferti^  gearbeitete  Bestandtheile  von  dolchen 

(mit  Aussohlusa  der  Nadein)  ...  30  „  —  ^ 

r)  Bestandtheile  zu  K^pfen»  imfertig  gearbeitet,  auch 
aue  robem  Qusb;  Nib-  nud  8tric^aechinen  mit 
Qeitell 20  „  —  ^ 

284.  Maschinen  fUr  die  Vorbereitsn|^  und  Verarbeitung  Ton 
Spinnstoffen;  Spinnmaflcbinen  ;  Zwimmaachinen: 

a)  ffir  Abfall-  oder  Streiehgamspinnerei   ans  Banm- 

wolle  oder  WoUe 4  „  26  » 

h)  fKr  aile  andere  Spinnerei 8  „  -- 

284  (bi«).  Websttlhle  (auch  fflr  Spitzen),  dann  Hilfsmaeobinen 
ftir  die  Weberei;  WirkstOhle;  Zengfdruck-Ronlaauz- 
maechinen  ;      Stiokmaechinen  ;      Kratzeneetaunaschinen  ; 

Damp^fltlge 4  „  26 

—  Aile  dièse  (Nr.  284  a.  284  bis)  im  oompleten  (vvenn 
aneh  zerlegten)  Zustande. 

284    (ter).  Destiliir- nnd  Kfihlapparate  iHr  Brennereien,  Brane- 

reien  u.  dgl. 10  .,  —  m 

284.  (quater).  Dresohmaschinen 7^— m 

286.  Nicht  besonders  benannte  Maschinen  und  Apparate  ans 

Holz  (d.  i.  mit  75  Procent  oder  mehr  Holz) 5  ^  —  >• 

286.  Nioht  besonders  benannte  Masobineu  und  Apparate  aus 
unedlen  Metalien   (d   i.  mit  mehr   als    50  Prooent  un- 

edle  Metalle) 16  „  —  » 

287.  Nicht   besonders    benannte   Maschinen    und    Apparate, 

andere  .    .    •   •    • 8  „  60  n 

Anmerkung  2  bat  zu  lauten: 

2.  Maschinen  und  Apparate  oder  deren  ThaUe,  auch 
in  Verbindung  u.  s.  w.  mit  im  IJebrigen  unTer- 
indertem  Texte. 

Die  Anmerkung  8  wird  lauten,  wie  folgt: 

3.  Als  Theilû  ron  Maschinen  und  Apparaten  sind  solche 
nicht  namentlich  tarifirte  GefrenstHnde  zu  TerzoUen,  welche 
keinen  anderen  Qebraucb  aU  zur  Zusammensetsung  Yon 
Maschinen,  beziehungsweise  Apparaten  znlassen. 
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Nieht  besooâers  beâssuac  «ôk^hh-  Tit«ixjc- -vi*!.  Mjcvrxjcres  l^iS" 

oder  Apparmten,  welciie  ibi>er  Bi*«.  ii  ■ffeuiwc  x.^*^  ir:^«r  c^s 
T.  N.  t62  •)  od«r  b\  benehaafv-rntie  î':?  t  i^.ar  •  r*  i  rtt 
sind  naeh  dxesen  yonBcTn  xa  x««x:kl- 1^  i*j'±j^.  r  i^^'  f  i^;^ 
«nb«arb«it«t  sind  oder  &eÀ»iifr  À«r  V«rir  ?t«l.iz:^  cmi  1  ^  i.s 
von  Hatiohinen  oder  Apparatcs  sooi  «:i»^r  «■«-in^'^-T  B«xr- 
boitnog'  dareh  AbdreLen.   Ho^^^îa^  Téi'i.  v   ^    *^-  i*«-wij~t« 

pjumte  fiod  Ton  die*«r  Br^iixMfLi.f  *.i-->p#'*r*'t-:»**-^* 

Kratzenbescblire   «i-d   stet»   ta'-î   7    >.  TZ:   -M^j^vm  :« 

VerscolliiDft  eu  neiune'j. 

Die  Aumerkung'  4  \M  cm  ftrtMikni 

5S    In     Classe    XLI    ^'Pabrces^e      tre:«<L    if*..f-«iô*    \rr^'it- 
niiig«n  eiu  : 

Die  ZollsiUse  der  T.  X.  »l  «»d  ÎK  ^«rdfa»  «A'.:jt.  «i»  ''^ 

?91.  (Gnterwa^en)  Toi35£.ntf 7t—  fc-, 

?92.  'Ungepolstert^   PerBOo«c« ar«>    ^ti  f  f    £/•  kr.  *ï'     -       *  ..  —  ^ 
Die  T.  N.  ?95  bat  n  Ustei.: 

a»  fîir  die  ^*  ....        3»t  —  tr, 

/>;  andertr «,—    ^ 

tn;t«a  fol^ende  yeffifai4eraaf««  eîu:  ^c,  ^  wu^^^m».». 

In  T.  N.  t99  (InrtruBeate  fïLi'  df-a  iriat*"!»^;^**:  Gt'J*:!!.^!- 
vrird  der  Zollsata  étr  hcsUm^M»z  i^^rr  *     vpitifif?:  Open^* 
irucker    a,  a.  h-,    mit    nuvrHinârrteai  T^'onl;.^.:*  »:*    bz^Ler 
érh&ht  Ton  125  tl,  auf V^*  f   _  t . 

Die   T.  N.   500   imaîkab^ebe    1j  ttrun-çut^r     wiré    c-i-rr- 
theiit.   wie  fol^: 

«b)  Claviert,  Pianixtc»*,  HarB^-ûnio*  uz.d  d^rrieiehctt 
TaateninstruiBCSte  laût  Aawiihm*»  d«-r  Kirc^cii- 
of|eiii, 40^  —  ^ 

A)  «Dder« 10  »  —  ^ 

Die  T.  5.  304  wiid  liratet.: 
3tf4.  Ubrfonniîtureo        5<»^  —  . 

Der  ZollaaU  der  T.  X.  aOO  Uu^»  Gi»d  fbrirerke  n,  •  >«. 
mit  imTeriadeftes  Wortlaut*;  wï*'  bi^Wr  wird  erii^bt 
Ton  50  û,  auf  .        .    -  l'Ki  „  —  „ 

Dem  Texte  der  T.X.  îW/'T  <jroid-  mud  iSH^-erarr^riteL  n,a.w 
m-ird  am  «Sebloaae  nocb  aa^fûet:  ^ArWite-u  au<  t^^'ui  ver- 
g'oldeteo  oder  Tenulberten  leor.i*^.-h*n  Gfspinn»ier  ui,d 
Drftliten*',  «sd  werdeu  ir  T.  S.  3(«*  df«*eib«ra  Woti-e,  ft-raer 
die  Worte  v,«»d  BUtti^îlbvf"  g^e«triet.en.  lo  dat-s  T  X.  ^i? 
femerbin  Isaten  aoll: 
^OH.   Ecbtei  Blctlgold;   Drabt  uod  Bl«;eb  an*  «dWii  HetaJleu  :roO  ^  --  „ 

Die  T.  N.  30t  bat  so  lasti^a: 
309.  WaarH^  nckl  booadm,  benanitie,  ast  «aedlen  Vetalien, 
•ckt    Tet^poUat    oder    r^nïlhirtU    oder    lait    Gold    f^*:r 
Sflb^r    beiâft:    aœb     echt    yer/cidete    oder    ▼^r«^i]*>rnt: 
leomicfce  Drfbie    od«r  G^puuiate  :    Waar^-n    au**  H«ib 
edAtatetsea,    aucb    fefift#«t.    aneebte    P<*neQ,    kj^st^iche 
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1887  Zahne»  Perriiokenmaoherarbttiten  ;  Arbeiton  au$  uiKohton 

leonisohen  Oespinnsten   oder    ans    iineehWn   leonÎAcfaflii 
Drtihten;  Fi^nngeu  ftLr  Operagucker,   Fenpectîv«^  and 

AugengÛser         •    .    1(H>  i.  —  kr. 

In  T.  N.  313  sind  di«»  Worte  ^FMSoogeu  fHr  Opem- 
gfQcker,  PerspeetÎTe  und  Angengliiiicr"  zu  streioh«n. 

Die  T.  N.  814  erhlUt  folgendeu  WortUnt: 
314.  Uneohte    leonisohe  OMpiimste;   eohie«  BUttottber:   od- 

dohtef  BUUgcOd  und  BiatUilber 50  „  »  .. 

Die  T.  N.  81«  wird  lauten: 

316.  Regen-  and  Sonneasohirme;  per*8id«k 

a)  aa8  Heide  oder  Holbseidene —  fl.  70  kr. 

b)  ans  anderen  Stoffen —  »,  30  ,, 

c)  aafgepntst(initSchleifen,  Stick6reien,yolanUii.dgl.)  1  ,.  —  .. 

36.  In  Classe  XLV  (chemisohe  Hilfsstoffo)   haben  folgeude 

Ab&ndenmgen  platEzogreifcn  : 

In  T.  N.  818  wird  am  Schlunse  boigcfUgt:  ,,Pho8phor 
und  PbosphorsJiare". 

In  T.  N.  81.9  a)  wird  am  8chlns«e  beigef&gt:  ^Clâlor- 
kaliiun  (salasaures  Kali)'*  nnd  werdeu  diesel^n  Worte,  daim 
das  Wort  „£isenTitriol"  in  T.  N.  319  bj  gestriehen. 

Die  Aiim«rkan|  hinter  T.  N.  319  6)  ist  hinter  319  a)  xu 
yersetsen  nnd  hat  deren  Eingaug  zu  lauten: 

Anmerkong.  Dongsalze  dûrfen  ii.  s.  w.  mit  nnver&ndertem 
Wortlaute  wie  bisher. 

In  T.  N.  320  ist  das  Wort  „bohwefelaftare"  su  streiehen; 
dagegen  wird  am  Sohlossç  dioser  T.  N.  beigefUgt:  i^Eitsen- 
TitrioT*. 

Als  nene  T.  N,  wird  aofgenommen:  p«r  lo»  euo«i.^»» 

820  (bis).    Sohwefelsliare --  C  75  kr. 

In  T.  N.  821  a)  ist  hinter  den  WorUn:  ,,Pottasclie  (ein- 
faek  kohlensaores  Kali)"  beiznfHgen:  ,,mit  Aosnahme  der 
unter  e)  genannten". 

▲Is  nene  Unierabtheilnng  der  T.  N.  321  ist  anfznnelimen: 
c)  Pottasché  mit  einem  Qe)ialte  von    meiir   als    85^ 

^kohlensaures  Kali .  l  „  hd  . 

In  T.  N.  322  werden  die  Worte:  ,,Bleigllitte  (Silber-  und 
GbldgllUte);  Borax  raffinirt,  dann  ,3olzessigsanrer  Kalk; 
holxessigsaure  Thonerde;  dalpeter  (Kali-  und  Natronsalpeter) 
raffinirt"  gestrichen. 

Als  neue  T.  N.  wird  sohln  aufgenommea: 
822  (bis)    BleiglUtte  (Siiber-  und  GoldgUUte)  ;  Salpeter  (Kali- 

und  Natronsalpeter)  raffinirt     .*.■ 2^^. 

In  T.  N.  328  werden  die  Worte  ,3l0lwois8,  Zinkweiss 
(weisses  Zinkoxyid),  Zinkaache  (graues  Zinkoxyd)",  dann  die 
Worte  t.Holzessigsaures  Blei;  Bleizucker;  Hlutlaagensalz, 
gelbes  und  rothes",  fdmer  die  Worte  ..Massioot,  Henmg^'  und 
Weinsteinsllure;  Zinnasohe;  Zinnsals  (Ztnnchlorflr)  und  andere 
ZiunpsUparate*'  gestrichen;  dagegen  ist  am  Sohlusse  neii 
auÊBunehmen  ,,nâfinirt6r  Borax*'. 

Die  T.  N.  824  erhKlt  folgende  Fassung: 
324  Aetikali  (kaustisobes  Kali,  Kalihydrat);  Aotzuatron 
(kanstisohe  Soda,  Natronbydrat)  ;  schwéfligsaurer  uad 
untersobwefligsaarer  Kalk;  robes  mangansaures  und 
ttberfenangansaures  Kali  und  Natron  ;  schwefliffsaures  und 
unterschwefligsaures    Natron;     <^)xalsfture    (Znokenifture, 
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KleetlUire);    oxalsaure*    Kali    (Kleesalz);    •ohwefelsAore  1887 

MaipieâU;     Bleiweiss,     Zuikweiëa    (weîues    Zànkoxjd), 

Zinkasche    (gnnes    Ziiikozyd);    Mennig    und   Massioot; 

kfinsUiolie  Thonerde  (Thonerdehydrat) I  f!.  >-  kr. 

3t4  (bis).  Holzessigsanres  Blei;  Blelsaoker;  holzewigsaurer 
Kalk;  koUetai^faore  Thoaerde;  chromaaiirea  Kali  und 
KatroD  (ft^lbea  and  rotheay;  BlntlaDgensals,  gelbes  and 
rothat:  Zinnasche;  Zinnsalz  (ZiiinohlorlUr)  and  andere 
Zinnpriparate .       A  „  —  ^ 

96.  In  C1ms«  XLVI    (chemischu  Prodacta  eto.)  treten  naeh* 
lïtehende  Yerànderongen  eîn: 

Die  T.  K.  825  erhilt  folgende  Fastang: 
325.  RoBs,  ]CohleopalT«r  and  Koh]««n8oliwan  (mit  Antaahwc 

der  ^k((Riten  Knochenkohle) 1  „  50  ,, 

325  (bis).  Ziib6reit<;te  Schwiinien;  Sohohwiohse 5  ^  —  „ 

Dw  ZoUaats  der  T.  N.  32G  (Leim  u.  s.  w.)  wtrd  erkOht  Toa 

1.  II.  50  kr.  aaf • ....       6  „  —  „ 

oud  jener   der   T.  N.  327    (8Uirkegnranii  u.  n.  w.)    ron 

t  fl.  60  kr.  auf :î  „  —  ,. 

Die  derzeit  b«9tehende  Anmisrkang  za  T.  N.  828  wird 
ireatrichen. 

Dif^  T.  N.  329  hat  zn  laaten  wie  folgt: 
329    Carbolaliare,    reine,    feste    and    fllUain^e;    Qoeoksilber* 
prXparate  (aaeh  Zinnoben;  Hefe  aller  Art,  mit  Ausnahme 
der  Weinhefe  und  der  PresMhefe;  Milohzacker    ....      10  ,,  —  ,• 
329  (bif).  Presshefe 20  „  —  „ 

Anmerkunfi^.  Dieser  ZolUata  begreiit  den  Branntwein- 
ateaerzuachiag  von  der  mit  der  Branntweinerceogong  rer- 
bondmien  Preashefeerzeuf^^unf  in  sioh. 

Die  T.  N.  333  erhftlt  folgende  Faacanfi^: 

333.  Tanche;  Reiaskohlen,  Zeiohonkreide;  Blei-,  Both-  and 
Farbstifte,  gefatfst  oder  an^efaaat;  aJle  Farben  in  Bliaeken, 
Capaeln,  Mosoheln,  Pasten  and  KJIatchen;  Aether,  Col- 
lodiom,  Obloroform;  EasifsXare  oonoentrirte 24  „  —  „ 

Der  ZoUaatz  der  T.  N.  334  a)  (Oelfimiaae  a.  a.  w.  in  FXasem) 

wird  erhôht  ron  3  fl.  a\if «       6„  —  ,, 

Der  ZoUaats  der  T.  N.  337    (ParftImeriowAarea  a.  a.  w.  mit 

anTerfind.  Wortlaute  wie  bisher)  wird  erhOhtYon  60  fl.  aaf   75  ,,  -^  „ 

ST.  In  Claaae  XLVII  (Kerzen  and  Selfen)  wird  der  ZoUaata 

der  T.  N.  340  (Waohakcrzen  n.  a.  w.)  erb^ht  ron  10  fl.  aaf   25  ,«  —  „ 

3^  In  Clasae  LXVIII   (ZOndwaaren)   wird   dvr    ZolUatz   der 
T.  N.  343    (Zdndwaaren,   g^emetne   u.  a,  w.    mit   anrer- 
Inderteaa  Wortlaote  wie  biaher)  erliAbt  ron  1  fl«  50  kr.  aaf     7  „  —  „ 
und  der  Zollsatz  der  T.  N.  344  (FenerwerkakOrper,  Lanten 
(Zttnd-  and  Sprengsohntirej)  von  10  fl.  aaf 24  „  —  „ 

§8. 

Die  k.  k.  Regierung  ist  erraachtigt,  im  EinvernehmeD  mit 
der  kOnigl.  ungarischen  Regierung  den  Zollsatz  fUr  Korinthen 
im  Verordnungswege  bis  auf  18  fl.  per  100  Kilogramin  zu 
erhOlien. 
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X887  §*• 

Dièses  Gtesetz  tritt  mit  1.  Joui  in  Wirksamkeît. 

§  5. 
Mit  dem  Vollzuge  dièses  Gesetzes  sind  der  Finanzminister 
und  der  Handelsminister  beauftragt. 

Wien,  am  21.  Mai  1887. 

Franz  Joseph  m.  p. 
Taafft  m.  p.       Dunajnpski  m.  p.        Bacguehem  m.  p. 


1844. 

21  mai  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*"  R**^  des  finances  et  du 
commerce    concernant   le  traitement   douanier   dlmileft 
minérales,    du   goudron    de   houille    brune    et  de  c^lui 

d^ardoise. 

(R.  O.  B.  1S87,  Nr.  6S.) 

Veè'ordnung   der  Minùterien  der  Ftnanzen  und  de$  HcmdeU  vom 
21.  Mai  J887j   betreffend   die    Zollhehandlung  von   Mineraldleny 

dann  Braumkohlen-  und  Schieferthêer. 

Li  DurcliftthrQDg  der  Bestimmuiigen  der  Classe  XXI 
(Mineral(Jle,  dann  Braunkolilen-  und  Schieferthêer)  des  nul 
dem  Gesetze  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  abgeilnderteii 
allgemeinen  Zolitarifes  Air  das  Ost^rreichisch-ungarische  Zoil- 
gebiet  wird  iiji  Einvernehmen  mit  den  betheiligten  11  ung. 
Ministerien  folgende  Verordnuug  erlassen: 

I. 
Der   Zolltarif  uatersclieidet,    abgesehen    von    den    zoU- 
begunstigten  rumàuischen  Miueralôlen,  dreierlei  Kategorien  von 
Mineralôlen  : 

Zollnuu  îbQoM 

I^T  100  Kil» 

fEratum  «Hto 

1.  Tariôiummer  119^  roh,  mit  Ausnahme  der  in 
der  Tarifnummer  120  genannteii,  oder  zu  Beleuch- 
tuugszweckén  ohne  vorausgegangene,  mit  Destina- 
tion verbuudeue  Raftiuiiung  oder  Reinignng  nicht 
verwendbar: 

a)  scliwere,  deren  Dichte  boi  12*'  R.  830  Grade 
(Tausendstel  der  Dichte  des  reinen  Wassers) 
ubersteigt 2fl.  —  kr. 


AUTKICHE-HONORIE, 


AUTBICHE-HONGRIE.  645 

ZoIImUs  in  Gold  ^ 

per  100  Kilo-      1887 
gramm  aelto 

b)  leichte,    von    imd    niiter    der    Dichte     von 

830  Graden ^    .    .    .    2fl.40kr. 

2,  Tarifonmmer  120,  roh,  vm  Belenchtongs- 
zwecken  ohne  voraasgeganp:ene,  uni  Destination 
verbnndene  SafSnirnng  oder  Kcinigung  verwendbar  10  „  —  „ 

3.  Tarifiiummer  121,  raffinirt  oder  halbrafilnirt: 

a)  schwere,  deren  Dichte  880  Gi*ade  ûbersteigt, 
dnnkle,  auch  Rtickstiliide  von  der  Mineralôl- 
de^tillation  oder  Reinigung     .    .    .    ..    .    .3„  — „ 

b)  schwere,  deren  Dichte  880  Grade  tibersteigt, 
gelbe  und  rCthlîchgelbe,  dann  SchmierOle,  auch 
gemengt  mit  animalischen  oder  vegetabilischen 

Oelen  oder  Petten 5„  —  „ 

e)  leichte,    von     nnd     unter     der    Dichte    von 

880  Graden 10  „  —  „ 

Die  Anfzâhlung  der  verschiedenen  Arten  der  MineraK^le 
unter  Zabi  3  (Tarifauminer  121)  nnd  die  Ângabe  ihrer 
charakteristischen  Merkmale,  findet  sich  im  amtUcben  alpba- 
betischen  Waarenverceiclmi^se  zum  Zolltarif  unter  den  ScÛag^ 
worten  MineralOle  und  MineralschmierOle. 

Râckaichtlidi  der  Mineraldle  der  Tarifnummer  119  und 
120  ist  Folgeodes  zu  bemerken,  respective  zu  beachten: 

Das  charakteristische  Merkmal  der  Minei-alOle  der  Tarif- 
nummer 119  ist  die  in  der  Regel  dunkle  Farbe  und  die  Un- 
durchsichtigkeit,  wodurch  sich  dieselben  fîir  gewohnlich  von 
den  Mineralôlen  der  Tarifiiummer  120  unterscheiden,  dann 
der  stark  bituminôse  Geruch  und  ein  i*elativ  geringes,  meist 
nicht  ttber  850  Grad  gehendes  apecifisches  Gewicht,  wodurch 
sie  8Îch  wieder  von  den  Mineral&len  der  Tarifnummer  121a 
onterscheiden. 

Die  Farbe  allein  kann  jedoch  fiir  die  verliissliche  Er- 
kennang,  ob  es.  sich  um  ein  Mineralol  der  Tarifnummer  119 
handelt,  ntcbt  entscheidend  sein,  indem  es  beispielsweise 
specifisch  leichte  MineralOle  der  Tarifiiummer  119  gibt,  welche 
gelbliche,  rOthMcbgelbe  und  dergleichen  Farbe  haben. 

Als  unvernickbarer  Grundsatz  hat  su  gelten,  dass  nach 
Tarifnummer  119  nur  solche  Mineralôle  verzoUt  wei*den  diiifen, 
welche,  um  zur  Beleuchtung  verwendet  werden  zu  kônnen, 
einer  mit  Destillation  verbundenen  Reinigung  unterzogen 
werden  mâssen.  Hat  das  abfertigende  ZoUamt  Zweifel 
darûber,  dass  das  zur  Yerzollung  nach  Tarifiiummer  119  an- 
gemeldete  Mineralol,  sei  es  wegen  der  Farbe,  der  Durch*- 
sichtigkeit,  des  Mangels  des  bituminôsen  Geruches  u.  dg]^ 
nicht  ein  w^hes  sei,  vielmehr  ohne  Destillation  zur  Beleuch- 
tung verwendet  werden  kOnnte  (Tarifiiummer  120),  so  ist  die 
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1887  Sendung  eutweder  zarûckzubehalteu  oder  es  ist  dieselbe 
unter  Haftimg  der  Parte!  fUr  den  Zollsatz  der  Tarifiiummer  12U 
bis  zur  Einholong  des  fachmiinniscben  Gatachteni^  abzufertigen. 

Von  der  betreffenden  Senduug  sind  zwei  Proben  à  2  l3ter 
in  Blech-  oder  starken  Glasgefàssen  zu  entnehmen,  die  6e- 
t%sse  unter  Amts-  und  Prî vatsiegel  zu  legen  und  mit  den 
Daten  der  betreffenden  Ërkl&rung  zn  bezeichnen. 

Eine  von  den  abgenommenen  Proben  ist  beim  Amte 
zuruckzabehalten,  die  andere  aber  an  die  vorgesètzte  BeliOrde 
behufs  Untersucbung  durc.h  die  landwirthschafllich-chemiscbe 
Versuchsstation  in  Wien  einznsenden. 

Die  Beistellung  der  Gef^se.  obliegt  der  Partei  und  bat 
sick  dieselbe  zn  verpflichten: 
a)  Die  Taxen  der  Analyse  in  dem  Falle  sogleich  unweiger- 

lich  zn  erlegen,  wenn  durch  den  Analysebefund  der  k.  L 

landwirthscfiiftlich-chemischen   VersucLsstation    in  Wieii 

die  Zweifel   dés  Zollamtes   als   gerechtfertigt  anerkannt 

wnrden  und  anch 
h)  die  erwachBenen  Portoauslagen  zu  berichtigen. 

Die  Befunde  der  k.  k.  landwirthsehaftlich-chemischen 
Versuchsstation  in  Wien  sind  Amtsbefnnde,  welche  als  solcke 
eine  Ueberpriifung  des  MineralOles  durch  Privatsachverstftndige 
ausschliessen.  Damit  jedoch  die  Befunde  dieser  Versnchsstatiofi 
in  formeller  Beziehung  iii  den  Kônigreichen  und  L&ndern^  in 
welchen  das  Strafgesetz  flber  Geârllsûbeitretungen  wirksam 
ist,  der  Bestimmung  des  §  724  dièses  G^setzes  entsprecheu. 
sind  dieselben  von  zwei  Organen  dèr  genannten  AnstaH, 
welche  die  Untersucbung  des  Mineralôles  vorgenommen  habeu. 
zn  fertigen. 

Derselbe  Vorgang  ist  ûbrigens  bei  jedem  Zweifel  flbei 
die  Ricbtirkeit  der  Déclaration  von  Mineral(5len  (Braunkoblen- 
und  Schie&rtheer)  einzuhalten. 

Die  landwirtbscbaftlich-cbemische  Versuchsstation  in  Wien 
bat  die  nbermittelten  Mineralôle  auf  ihre  Eigenschaften  mittelst 
der  durch  die  WissenscLaft  als  verlâsslicb  anerkannten 
Méthode  zu  prûfen. 

Insbesondere  ist  riieksichtlich  der  Frage,  ob  nicht 
MineraUl  der  Tariftiummer  120  vorliege,  die  Prûfung  in  der 
Richtung  vorzunehmen,  ob  das  Oei,  sei  es  in  dem  Zustande, 
in  dem  es  eingefuhrt  wurde,  oder  nachdém  es  auf  kaltem 
Wege  (das  ist  ohne  Destination)  gereiuigt  worden  ist,  in 
Lampen  ohne  russende  Flamme  brenne  oder  nicht.  Brennt 
das  Oel  ohne  russende  Flamme,  so  darf  nur  die  Verzollung 
nach  Tariftiummer  120  vorgenommen  werden,  und  die  Partei 
ist  von  der  Behôrde  in  IJntorsuchung  und  Strafe  zu  ziehen. 

Die  nclheren  Bestimmungen  ftber  die  Gattung  der  fBr 
Zwecke  der  obigen  Probe  bestimmten  Lampen  Uber  die  Dauer 
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der  Versuche  u.  s.  w.  bilden  Gegrenstand  einer  besondereu,  1887 
fur  die  Versuchsstation  verbindli<*hen  InstructioD. 

Bei  der  Abfertigung  der  Mineralôle  der  Tarifhummer  119 
flir  MineralGlraffinerieii  kat  das  ZoUamt  die  Sendung  nnter 
Verschluss  an  die  betreffende  Eaffinerie  anznwelsen,  ans- 
j^enommen  den  Fall,  dass  die  Abfertigung  in  der  Raffinerie 
Sflbst  stattfludet. 

Falls  andere  Personen  als  Mineral5lrafBneure  Mineralôle 
der  Tarifiinmmer  119  beziehen,  haben  dîeselben  die  Art  der 
beabsichtigten  Yerwendung  glaubwiirdig  darzuthun.  Ueber 
Bt'xâge  von  derlei  MineralOlen  uber  200  Kilogramm  durch 
die  letztgenannten  Personen  ist  seitens  der  abfertigenden 
ZoU&mtei  der  vorgesetzten  Behôrde  Anzeige  zu  erstatten. 

Diejenigeu  Gef&Uâorgane,  denen  die  T>berwachung  der 
Alineraiôlraffinerieu  xm  Sinne  des  Gesetzes  vom  26.  Mai  1882, 
K.  G.  B.  Nr.  55,  obliegt,  haben  das  Ëintreffen  einer  jeden 
Sendnng  anitiicii  zn  constatiren  und  ihre  Aufiuêrksamkeit 
darauf  zu  richten,  dass  aile  vom  AuslaJide  ein^brachteOi 
nach  Tarifnnnimer  119,  respective  Anmerknng  2  zur  Classe  XXI 
verzollten  MineralOle  dem  Processe  der  Destination  unter- 
zogen  werden.  Zu  diesem  Behufe  ist  die  Einlagerung  eines 
jeden  Transpoiles  in  die  Réservoirs  bu  tiberwachen  und  anf 
die  Werksvorrichtungen  und  deren  Verbindung  untereinander 
be^onderes  Augenmerk  zu  richten. 

Eine  Eaffinerie  daif  die  nach  Nummer  119  verzollten 
Miueralole  im  unverarbeiteten  Zustande  nur  an  eine  andere 
Raffinerie  abtreten  oder  ius  Ausland  schaffen.  Bei  Abtretung 
au  eine  andere  Raffinerie  sind  die  Ueber wachungsorgane  der 
letzteren  von  jenen  der  ersteren  hiervon  in  Ëenntniss  zu 
setzen,  respective  es  ist  die  Sendung  an  dièse  Organe  an- 
zuweisen. 

Sollte  seitens  dieser  Organe  constatirt  werden,  dass  von 
den  eingefuhrten  RaffinimngsOlen  ein  Theil  obne  Destination 
weggebracht  wurde,  so  ist  wegen  Yerkilrzung  des  ZoUgefitiles 
ungesâumt  der  Anstand  zu  erheben. 

Bei  sich  ergebender  Nothwendigkeit  werden  weitere 
Controknassregeln  gegen  die  Uragehung  der  die  MineralOle 
betretlenden  Zolltarifbestimmungen  einvemebmlich  mit  der 
kOniglich  ungarischen  Regieining  festgestellt  werden. 

Zur  Ennittlung  der  Dichte  der  Mineralftle  bedient  man 
sich  eiiies  MineralOl-Ai'âometers,  welches  bei  der  Normal- 
temperatui*  von  12  «  R.  die  Dichte  der  Fltissigkeit  in  Graden 
(Dichtengraden)  angibt,  wobei  die  Dickte  des  Wasser  bei 
12**  R.  gleich  1000  Grad  (Dichten grade)  angenommen  ist. 
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1867         Fiir  die  gefâllsâmtUche  Contrôle  sind  zweierlei  Mineralôi- 
Ar&ometer  bestimint 

Die  Scala  der  zur  Gradirung  der  leichteren  Mineralôie 
dlQuenden  Arftometer  erstreckt  sich  von  750  bis  830  Grad, 
wogegen  die  Scala  der  zur  Gradirung  der  schweren  Mineral6le 
dienenden  Arâometer  das  Dichtenintervall  von  810  bis 
890  Graden  umfasst. 

Zur  Bestimmuug  der  Temperatur  der  Fliissigkeit  aient 
ein  besonderes  Thermometer,  dessen  Scala  nach  Reaumur 
getheilt  ist 

III. 

Die  Tarasàtze  fiir  die  Ermittlung  des  Nettogewichtes  bei 
der  Verzollung  des  MineralOles,  Braunkohlen  nnd  Schiefer- 
theeres  sind  in  der  amtllchen  Ausgabe  des  Zolltarifes  an- 
gesetzt. 

Die  Ministerialverorduung  vom  J  6.  August  1882,  R.  G.  B. 
Nr.  115,  sub  m,  betreffend  den  Bezug  von  Benzin  als  Ex- 
tractionsmittel,  bleibt  aufrecht.  nur  ist  îm  Sinne  der  An- 
merkung  3  zur  Zolltarifsclasse  XXI  ttberaU  anstatt  „zollfrei" 
zu  setzen:  ^^zoUbegunstigt",  nnd  anstatt  ,,ZoIlsatz  von  10  Û. 
in  Gold"  zu  setzen:  „Ergànzungs4oll  von  7  fl.  in  Gold'\ 
Ueberdies  ist  im  Punkte  10,  AHnea  1  nach  den  Worten: 
„vom  Abfertigungsamte",  einzuschalten  ..nach  Einhebung  de< 
Zolles  von  3  fl.  Gold  per  100  Kilogramme'  nnd  ebendaselbst 
anstatt:  „gegen  Sicherstellung  des  Zolles"  zu  setzen:  „gegen 
Sicherstellun^  des  ErgànzungszoUes".  Im  Formiilare  C  ist 
anstatt  „zollfrei"  zu  setzen:  j,zollbeg(instigt". 

Die  Bedingungen  und  Controlen,  unter  denen  der  zoll- 
begûnstigte  Bezug  von  rohen,  schweren  MineralOlen  rumànischer 
Erzeugung  stattnnden  darf,  werden  mittelst  einer  besonderen 
Verordnung  festp:esetzt. 

Dunajewaki  ni.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1845.  1887 

21  mai  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  I*"*  R*°*  des  finances  et  du 
commerce  à  Fégard  des  conditions  exigées  pour  Tim- 
portation   à   droits   réduits    d'huile   minérale   brute    de 

provenance  roumaine. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  64.) 

Verordnuna  der  Minùterùn  der  Finamen  und  des  HandeU  vom 
2L  Mai  188  7 y  beirejfend  die  Bedingungen  de$  zoUb^Unêtigten 
Bougée   van  rohem    scknei'en  MineraVil  rumànischei'^  Érzeugung, 

In  DurchfBhrung  der  Annierkung  2  zur  Classe  XXI 
(MineralOle,  dann  Braunkohlen-  und  Schiefertheer)  des  mit 
dem  Gesetze  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  62)  abgeftnderten 
Zolltarifes  fftr  das  ôsterreiphisch-ungarische  ZoUgebiet  wird 
im  Eimremehmea  mit  den  betlieiligten  kôniglich  angarischen 
Ministériel  folgende  Verordnnng  erlassen: 

Gem&ss  Anmerkung  2  zur  Zolltarifsclasse  XXI  dûrfen 
rohe  und  zn  Belenchtungszwecken  oline  vorausgegangene 
Baffînirung  nicht  verwendbare  Minei^alôle  im  speciflschen 
Gewichte  von  mehr  als  830  Grad  bel  12«  R.  ramànischer  Er- 
zeugnng  auf  Erlaubnissscheine  unter  Contrôle  in  einer  Jahres- 
maximalmenge  von  200.000  Metereentuern  in  das  5sterreichîsch- 
ttocarische  Zollgebiet  nm  den  Begûnstigungszollsatz  von  68  kr. 
GoTd  per  100  Kilo^ramm  netto  eingeîïihrt  werden. 

An  dieser  ZoUbegiinstigung  diiifeu  demgemâss  niu'  solcbe 
specifisch  schwere  Mineralôle  luraanischer  Erzengung  parti- 
cipiren,  welche  sîch  im  wirklich  rohen  Zustande  betinden  und 
ohne  vorausgegangene  Destillation  zu  Belenchtungszwecken 
nicht  verwendbar  sînd. 

Die  rumiinische  Erzeugung  der  zollbegûnstigt  eiuzu- 
lassenden  Mineralôle  haben  die  Parteien  durch  Vorweisunt; 
eines  die  Sendnng  begleitenden,  den  Gewinnungsort  angeben- 
den  Urspmngszeugnisses  der  rumàniçchen  LocalbehOrde  zu 
bescheinigen»  wobei  jedoch  in  dem  Falle,  wenn  im  Ver- 
sendungsorte  ein  Osterreichisch-ungarischer  Consul  residiit, 
das  Ursprungszeugniss  von  diesem  Consul  ausgestellt  sein 
muss. 

Die  Zoll&mter,  liber  welche  derlei  Mineralôle  zur  Einfuhr 
gelangen,  haben  sich  in  ei-ster  Linie  die  Ueberzeugung  zu 
verschaffen,  ob  es  sich  nicht  um  Mineralôle  der  Tarif- 
nammer  119i,  120  oder  121  handclt,  in  welcher  Beziehung 
die  Bestimmungen  der  Mînisterialverordnung  vom  21.  Mai 
1887  (R.  G.  B.  Nr.  53)  massgebend  sind. 
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1887  Wenn  das  abfei-tigende  ZoUamt  aus  was  immer  fur  Um- 
stànden  Zweifel  dartlber  liegt,  ob  es  sich  um  ein  wirkUdi 
rohes,  schweres  Mineralôl  rnmànischer  Erzeugung  haadelt, 
so  kat  es  die  betreffende  jSendung  unter  Siclierstellung  de* 
nach  Tarifnnmnier  119  a)  entfallenden  Zolles  abzofertigei, 
vorher  jedoch  im  Sinne  der  Bestimmungen  der  Ministeml- 
verordnung  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  53)  awei  Probe» 
zu  entnelimen  und  hiervoQ  eine  an  die  landwirthschaftliek- 
chemische  Vei'SU(  hsstation  iîi  Wien  einzusenden. 

Die  landwirtlischaftlich-cbemisdie  Versaclisstatioii  hat  die 
vorgelegte  Probo  nacli  Massgabe  der  darch  die  Wissenschait 
als  verl&sslich  anerkaunten  Méthode  in  der  Ricbtung  zn  prufes, 
ob  sich  das  betreffende  Mineralôl  in  wirklich  rohem  Zastandt 
befindet,  das  heisst  weder  Zusâtze  von  fremden  HiueralôIeiL 
Destillaten  oder  Raffinaten  erhalten  hat,  noch  einer  Deatiila* 
tioa  oder  Raffinirung  nnterzogen  wurde. 

I>ie  Prûftiiig  hat  bis  auf  W^eiteresdurch  chemisch-anaJf- 
tische  Vergleickang  mit  dea  von  der  k.  k.  und  der  kOniglicb 
ungarischen  Regierung  als  echt  anerkannten  Proben  der 
rum&nischen  roben,  schweren  MineralOle  zn  geschehen. 

Wird  durch  den  Befund  der  landwirthschaftlicli-chemisdiefl 
\>rsuchs8tation  das  untereuchte  MineralOl  als  unbedenklicJ] 
erkannt,  so  hat  das  Zollamt  die  betreffende  Sendnng,  wenn 
die  sonstigen  Bedingungen  zum  zollbegilnstigten  fiezuge  er- 
fiillt  sind.  zum  Zollsatze  von  68  kr.  Gold  per  100  EilogramiD 
netto  definitiv  zu  verzollen  und  den  Rest  der  SicberstelIuDg 
zurâckzustellen,  anderen&lls  ist  das  betreffende  Mineral5lal> 
Raffinirungsôl  der  Tarifiiummer  119  a)  mit  2  fl.  per  100  Kflo- 
gramm  netto  zu  verzollen  und  die  Partei  im  Sinne  der  Ge 
fîillsvorschriften  in  Untersuchung  zu  ziehen. 

Die  zweite  beim  Amte  zurûckbehaltene  Probe  der  bt- 
zeichneten  Sendung  dient  fiir  Zwecke  etwaiger  Nachcontrole. 
sei  es  durch  die  eigene  vorgesetzte  BehOrde,  sei  es  dureli 
einen  entsendeten  Commissâr. 

RafBnerien,  welche  robes  schweres  Miaeralôl  rumAaischei 
Erzeugung  um  den  BegunstigungszoU  zu  beziehen  wCnsches. 
haben  ihre  diesfâlligen  Gesuche  an  die  Finanzbehôrden  erster 
Instanz  zu  richten;  die  FinanzlandesbehOrden  haben  die  iu 
ilirem  Verwaltungsgebiete  ûberreichten  Gesuche  an  das  k.  k. 
Finan^ministerium  vorzulegen;  nach  Massgabe  der  Eut- 
scheidung  des  letzteren  sind  dann  von  der  Finanzlandesbeh^^rde 
Erlaubnissscheine  auszustellen,  in  welchen  die  Jahresmaximal- 
menge  und  das  Eintritts-,  respective  Abfertigungsamt  ann* 
geben  sind. 

Das  Jahr  ist  stets  vom  1.  Juni  des  einen  bis  Ende  Mai 
des  folgenden  Jahres  zu  reehnen;  Gesuche  um  AusstelloBg 
der  Ërlaubnissscbeine   sind   fiir  das  erste  Jahr  Iftngst^ns  bi> 
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15.  Joli  1887  tu  aberreieken.  Da  die  Erlanbnissscheine  uur  1887 
ffir  eine  Jahresperiode  gelten,  so  miissen  behuft  Erlangung 
voB  ErlanhniBSScheinen  flir  weitere  Jahresperioden  die  Ge- 
suche  làogstens  bis  Ende  M&rz  des  Ealenderiahres  bei  der 
FinanzbebOrde  erst^ir  Instanz  fiberreicht  werden.  Versp&tet 
tiberreichte  Gtesuche  kOnnen  nnr  nacb  Massgabe  des  f&r  die 
betreffende  Période  noch  yerf&gbaren  Quantums  innerhalb  der 
Jahresmaximalmen^e  beracksichtigt  werden.  Die  auf  GruDd 
der  Eirlanbnisssclieme  zoUftmtlicb  abgefertigten  Mengen  sind 
an  die  die  Raffinerie  iiberwachenden  Organe  anzuweisen, 
wrelche  aneli  die  Abscbreibung  auf  dem  Certiflcate  vorznnehmen 
iiaben. 

Eine  Uebertragung  der  innerhalb  der  Geltung  eines  Er- 
laubnissscbeines  nicht  bezogenen  Mengen  von  MineralOl  ant 
eine  ^vreitere  Période  findet  nicht  statt;  eine  Abtretnng  der 
i^oUbe^nstigt  bezogenen  Mengen  iin  unyerarbeiteten  Zustande 
an  andere  RafBnerien  oder  Personen  ist  nur  mit  Bewilligung 
les  Fimanzministerinms  znlâssig. 

Ede  Nichtbeachtung  dieser  Bestimmnngen  seitens  der 
Parteien  zieht,  ausser  der  eventuellen  Ânwendnng  der  Ge- 
^Usstrafgesetze;  den  sofortigen  Verlust  der  Begflnstignng 
Da<ii  sicb. 

Dunajetcëki  m.  p.  BacquA^m  m.  p. 


1846. 

21  mai  1887. 

[Niblication  du  Ministère  P  R^  des  finances  à  Tégard 
Fune  liste  alphabétique  des  marchandises  jointe  au 
arif  douanier  général  du  25  mai  1882,  modifié  par  la 

loi  du  21  mai  1887. 

(R.  G.  B.  188Î,  Nr.  66.) 

Knndwuuhung  de$  Finawsminiêteriumê  vam  21.  Mai  188  7,  hetreff^end 

lie  Hinauêgabe    deê   alvluAetiêchen   WaarenverzeieJmiêêeê  zu  d^m 

hU  Oesetze  vom  21.  Mai  1887  (R   G.  B.  Nr.  52)  modifieirteH 

ZoOtarife  vom  26.  Mai  1882  (R  O.  B.  Nr.  47). 

Im  Einvernelimen  mit  dem  k.  k.  Handelsministerium  and 
len  betlieiligten  k  angarischenMinisterien  ist  in  GemSssheit 
Les  Artikels  IV  des  Gesetzes  vom  25.  Mai  1882  ein  alphabe- 
:ische«  Waarenverzeichniss  zn  dem  mit  Gesetz  vom  21.  Mai  1887 
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1887  abge&udeiten  ZoUtarife  vom  25.  Mai  1882  festgestellt  nod 
hinausgegeben  worden  und  tritt  dasselbe  mit  1.  Juui  1887 
in  Kraft. 

Von  der  Einschaltnng  des  Textes  dièses  Waarenverzcîcb- 
nisses  in  das  Reichsgesetzblatt  wird  mit  Kiicksicht  aaf  dessen 
Umfang  unter  Berufang  auf  Artikel  IV,  letztes  Alinéa  des 
(Jesetzês  vom  25.  Mai  4882,  Uragang  genommen. 

Dunajewêki  m.  p. 


1847. 

21  mai  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^*  R*^  des  finances  et 
dm  commerce  apportant  quelques  modifications  à  la 
mise  à  application  du  tarif  douanier  du  25  mai  I88f 
et  réitérant  l'abrogation  de  la  loi  du  2  juillet  1886 
sur  l'admission  temporaire  en  franchise  de  douane  dn 
mais  et  du  millet  de  provenance  bulgare  et  serbe- 

(U.  G.  B.   1887,  Nr.  5*> , 

Verordnung  der  Ministerien  der  Finamen  und  des  Handef^  vom 
2L  Mai  1887,  womit  die  unterm  25.  Mai  1882  (R.  G,  B,  Nr.Àifj 
erlaseene  DurchfUkrungevorschrift  zum  ZolUarife  theiltoeise  ai- 
geandert  und  dos  Erldschen  der  OeUung  de$  Gesetzes  wm 
2.  Juli  188€  (R.  G.  B.  Nr.  10n\  beùreffend  die  zettweise  zoU- 
frète  Einfuhr  von  Mais  und  Hirse  aus  Bulgarien  und  Serbienj  û 

E}*innemng  gebrackt  wird, 

Im  Ëiuvemehmen  mit  der  L  ungar.  Begierung  wird 
erklftrt: 

I.  Die  Durchfîihrungsvorschrift  zum  ZoUtarife  vom  25.  Mai 
1882  und  die  seither  erfloss^nen  darauf  bezilglichen  nach- 
trâglichen  Verordnungen  bleiben  mit  den  in  den  folgendeo 
Punkten  entiialteneji  Abânderungen  aufrecht. 

1,  Die  in  der  Anmerknng  zu  §  1  der  citirten  Durri- 
ffihrungsvorschrift  enthaltene  Aufzâhlung  der  meistbeglinstigten 
Staaten  ist  daliin  abzuândein,  dass  Rumiiuien  aus  (Ueser  Auf- 
zàlilung  gestrichen,  dagegen  Serbien  laut  Handelsvertrag  voa 
6.  Mai  1881  (R.  Gl.  B.  Nr.  84  ex  1882),  dann  Grîecbenland 
laut  provisorischer  Handelsconvention  vom  11.  April  1887 
und  Danemark  laut  HandeJsvertrag  vom  14.  M&rz  1887,  die 
beiden  letzteren  Staaten  mit  deni  Tage  der  KundmacîmnK 
im  Reichsg  esetzblatte  in  dieselbe  aufgenommen  werden. 
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2.  Im  Sinne  des  dritten  Alinéa  des  §  1  der  Dorchfdhrungs-  1 887 
▼orschrift  Yom  25.  Mai  1882   sind  rumànische  Waaren   anch 
weiterhin  bis  zm*  Hinausgabe  anderer  specieller  Ânordnungen 
nach  den  Verordnuagen  vom  22.  Mai  1886  R.  G.  B.  Nr.  76, 

77  und  80),  vom  26,  Mai  1886  (R.  G.  B.  Nr.  83)  und  vom 
27.  Juni  1886  (R.  G,  B.  Nr.  101)  zu  behandeln  und  den  dort 
festgesetzten  Z5llen  oder  ZoUznschi&gen  zu  unterwerfen  (also 
z.  B.  rum&niscbes  Mineralôl  mit  dem  betreffeuden  Zollsatze  des 
Tarifes  nebst  dem  SOpercentigen  ZuscMage  zu  verzollen). 

3.  Die  Beispiele  fur  die  correcte  tar^âssige  Benennung 
Cm  §  3),  fftr  die  Èrklàrung  zusammengesetzter  Waaren  (in  §  6), 
nir  die  Massst&be  der  Verzoliung  (in  §  7)  sind,  den  modificirten 
Bestimmungen  des  ZoUtarifes  entsprechend,  sinngemâss  ab- 
zuândem. 

In  F&Uen,  wo  die  Siclierstellung  nacb  dem  hCchsten  ZoU- 
satze  des  Tarifes  zu  leisten  ist  (§  56),  ist  als  solcher  der 
Zoll  von  500  fl.  per  100  Kilogramm  anzunehmen. 

Das  Beispiol  ,,dies  gilt  z.  B.  fîir  ruinauisches  Getreide" 
in  §  4  ist  zn  streicben. 

4.  Die  bisher  geltenden  Tarasàtze  (Anlage  -4  zu  §  12) 
und  die  hierzu  nachtrâglich  erlassenen  Ergânzuug;en  bleiben 
aufrecht,  soweit  si«  nicht  in  der  Ânlagt*  I  dieser  Verordnung 
abge&ndert  werden. 

5.  Das  Verzeicbniss  iiber  die  Einfuhr-VerzoUungsbefug- 
nisse  der  ZoU&mter  (Anlage  B  zu  §  21  der  DurchfSirung^- 
vorschrift)  bleibt  mit  den  Aenderungen,  beziehungsweise  Er- 
g&nzungen,  welehe  aus  der  AnJage  II  dieser  Verordnung  zu 
entnehmen  sind,  aufrecht. 

6.  In  §  25  der  DurchfuUrungsvorschrift  hat  der  Punkt 
^Zn  9''  zu  lauten:  y,Gegenstânde  der  Kunst,  Wissenschait  und 
des  Gewerbelieisses  gegen  BestMigung  der  genannten  An- 
stalten''. 

7.  Die  Erlaubnissscheine  fiir  den  Be/ug  vou  ArtiJceln, 
welehe  nach  dem  ZoUtarife  vom  25.  Mai  1882  eine  Zoil- 
begiinstigung  genossen,  die  nach  dem  Gesetze  vom  21.  Mai 
1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  in  Weglall  komrat  (rohes  Hanfgarn 
zur  Schiauchfabrication,  Kaiitschukdrucktûcher,  Bruch-  und 
Alteisen  zUm  ZoUe  von  50  kr.,  Siiirke  zu  Appretui-szwccken) 
verlieren  mit  dem  1.  Juni  1887  ihit^  Wirksamkeit;  es  k5nnen 
.somit  nach  diesem  Termine  anch  die  bereits  bewilligten^  ab«r 
noch  nicht  bezogenen  Mengen  niclit  mehi^  zoUbegUnstigt  ein- 
'^nlassen  werden 

n.  Das  Gesetz  vom  2.  Juli  1886  (U.  G.  B.  Nr.  105),  wo- 
mit  ffir  Mais  und  Hirse  aus  Bulgarien  und  iSerbien  zeitweise 
die  zollfreie  Einfuhr  gestaitet  woidru  war,  tritt  am  30.  Juni 
1887  aosser  Wirksamkeit. 

Dunajetcski  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1887     AnUgo  I. 


"•■■•^ 


,  Aenderungen 

b  est!  glick  d  or   Tara. 


=0 


Tarif- 

Nr. 


Waare 


l 


22 


27 


29 

30 

56 


TiibftkfiibrioAtc 
•to. 

produeUs  «ic. 
0«ra(U«  n.  Obat 


67 


Boalf 


TanMBUe  in 

PercenMn  de* 

Bmtto- 

feifichtes 


Tarif.  • 

.  Nr. 


Di«  8p«ciA)Ura 
fur  ClffArreo  giK 
aaek  f.  Cigarettes. 


80 


9rot  flto. 


85 


Àom. 
a   su 
01.  XXI 


Use 


ISloKlKten,  F&sMro|. 
a.  Kbrbeu,  S  in 
Siekco. 

16  iuKût«iiu.Fâ«- 
«era, 

iO  iuKfsUQU.FIn* 
Nern,  u.  sugleieh 
inKork-,  Hols', 
ttttgeap&D.  a.df  I. 
einfelMt, 

fl  in  aaroîlatliidig. 
KJtten  und  Fia* 
sern  (Oitter- 
kiatea,  Kiaten 
m  BohrIOehern, 
Kict.  n.DecknIn 
▼on  Zeagatoffan 
etc  ),  dana  in 
KOrnen. 
9  in  boUemaa 
Sehaehtaln  a. 
derlei  kUiaaa 
Kiatehan. 

Fflr   Uonig    Jn 
Wabea  t 
SO  la  KiaUn, 
13  in  Kdrben, 
11  in  KAbala. 

FflrBonii^,  ans- 
gelaaaea   b.   Siag. 
m  Bfich^en  etc.  : 
40  in  Klat<»a, 
18  in  KSrbta.  

It  In  Kistaa,  F&a- 

Km  n.  KOrbon, 
BalUn. 


Ié4<au)r 


a  ia  d 


139 


BafBairta   (Ht 
iaduatr.Zwecke 


1<  in  KKtan  antar 

ÔOKgr., 
18  in   Kisten    Ton 
50  Kgr..  o.  dar- 
flber, 
tl  ia  Ftonaro  and 

Kflbala, 
6  in  KOrban, 
4  in  Ballan. 

wia  bai  Nr.  ISO. 


Iti  (biaVBaninwollsarna, 


danblirt,  roh 
etc. 


Oraua  Paeklein 
waod 


wie  bei  Nr.  124. 


wia  bel  Nr.  140. 


151a 
b 


208 


222  e 

223  a 
b 

IS5(kU)a 

229  a 


ta  (ter) 


Wajire 


Pere«ntea  àc* 
Brulto- 


8eil«,T«u*ate 
Alla       andaran 

Setterwaaran 

etc. 


Wacbfttacb, 
grobea  etc. 


|G  am  «InataHola* 

waar«n,      ga- 

f&rbc  no. 
tHSlaerae  MObal 

etc.yfeiae,  nA 
HWaarna  MObal 

etc.,    gefftrbt. 

gebeÎBt  «le. 
Korbfieebter» 

waaren,  gam. 

etc. 
HOliara.  8plel- 

sang,    grobtti 

etc. 


Nlebt  baianders 
baaannta  Ar* 
bcitaaete.  ^t* 
^ehliff.  n.  a.  w. 


Aabattwaarea  d. 
Foat  a  n,  h 


19  ta    Kialea   aad 

Viaeani . 
0  in  Kdrbaa, 
4  in  Ballan. 


wie  bel  Mr.  91». 


18  ia  Kiataa    a»d 

10  ia  KOrbaa  mai 

Halblriatoa. 
6  in  Ballan  adar 
bOla. 


10  in  Kiftan. 
10  in  Flascm. 


iS  in  Kletan, 
9  In  RftcbM, 
0  in  Balla»,  daaa 
ia  8l6ea«a  mb 
Sehntsbralltn 
an  den  KOpfn 
n.    PapiarHVfi 
an  dan  8«iMa,B- 
Strickam  kreu 
welae  varacbalrl 


840  (ter)  U^abaatwaaraa  d.  16  in  Kiat*o, 
Poat  e,  il  a.  «i  9  In  KOrbam, 
,  6  in  Ballan. 


2596 


i40  (bia)  KOaatlieh      t^^JlS  in  Klatan  aai 
Brdaa  aie.       |      Fiaaarn, 

;  9  in   KOrbaa  bc4 
(      Papiaf 
6  ia  Ball^ 


Biaan  and  Stabl.to  Kiatan  a.  Fli- 
ete.   façonoirtj      aam, 


261 


L 

•^1 


€  In 
I  1  in  Bail 


861  (bia) 


lach  a.  Plattaa-  6  lu  Kielaa  aad 
ete.  I      Fftaaam, 

I  4  in  KBrbaa, 


1  ia  Ballea. 


Drabt  ete. 


wte  bfi  Nr.  ne» 


865  (bf ay  aaaehiftiedeta     ;  wie  bai  Nr.  tCf 

'    Kaaaal  etc. 
(966  ter)j;Blechwaaren      ' 

nicht   beaond.j 

benaante  et«.i 


il 
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.) 


Tmrif- 
Nr. 


!i 


Waare 


TftrMttUe  io 

P«Te«»t«n  d«t 

Brotto- 


Tarif,  i, 
Nr. 


Waare 


TarMlU0  io 

P«ree«teji  4e« 

Brnttu- 

gewiebt«« 


ae 


[iFar  NIgel,  Hnf- 
n  aif«1t  Zweeke, 
I  DralitttifU  nad 
I  B«bntabftji 


6  in   Ki«teB    uod 

FâMèmnif 
1  in  Bftll<io. 


SU 


M»  (Ma)i  Blnnke    Stgenlfvie  bti  Nr.  269. 

I      MC. 


-N 


247  c    fiZtekinDrtbteujio  in  Kitcen    nnd 

1  6  in  K((rb«n, 
i  1  in  Bnll«n. 


»4  vbU> 
in  tS7 


Ifntcbioen,  Ap-  18  in  Kltien  n.  Fft»- 
pnnito  etc.  •nm, 

!  8  in  nalbkltten, 
6  in  KCrbnn, 
4  in  B  Ail  en   odcr 
hOli.   Rnbinen. 


mi  ! 


(bïi^ 


Uhrfonrnituren    wt«  bel  Nr.  dO&. 


485  lbi4)| 


BolsaMigtaures 
Blet  «to. 


Zabar.   Schw&r- 
xen  in  Blech- 
*'  dosen        etc., 
il  Scbnhwjobtn 


wle  bei  Nr.  SU. 


13  in   Kistna     and 
FIi>«ern. 


n 


326    i|L«ini    ftll«r   Art 
«te. 


S28 


Stirkn  eie. 


10  in  Kinnn    nnd 
ri«««rn, 

8  in  KOrbvn, 
S  >n  Bnllnn. 

IlO  in   Kiit«n   nnd 
Fl««em, 
%  in  Bnllen. 


1887 


343     zaBdwMren,gf-iwi«  bei  Nr.  914. 
'  m«in«  ele.         ' 
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18^7       Aniage  II. 

Aenderungen 

bezflglioh  der  Euifahr-VerzoUangHbcfagnUse  (1er  Zolliimter. 


îTjinf-' 
Ni*,    i 


W  »  «  r  e 


Oie 

VersoIIimg 
k«nn  MUtt- 
flttden  bel 


I 


Die 
VerswUaaff 
k«aa  «tau- 
Ûmdmm  b«4 


Leinsaat  t*tc. 


.  '  X.  Z.  II. 


,1 

llcb.Gewiioh?»  etc.  i  X.  Z.  11. 


^^ ,  H  OewW,  Hafer  .    .     N    Z.  II. 

33 

(bi»^ 

35 

(bit).,| 

I    Tl    U  Pett©  u.  Fettgrvm..  ! 
(bU)!jf     u.  b.  b.  .    .  (  N^    Z     i 

124  ;,'!  Baumwongame, 
(bi»)  j     doublirt,  roh  .    .  'H.  Z.  IL-; 
"    164  J   Wollengarae    etc.  ( 
a)  Game  aus^^ob,  ; 

Thjrtrhaarenetc.iH.  Z.  IL*) 
6)  Mohairg.     etc.,  | 
uur  uaob  Mass- 


I 


gabe  d.  bes.  Er- 
j         mKchtiguag'. 
\    c)  in  0  n.  b.  b. 
i    l.bUNr    46    .    . 
j    2.  ftber  Kr.  45     . 

II 
226   'I       Korbflechter- 

(bia)|i)         Maareii: 

I;    a)  gemeine  etc.     . 

:    0)  tVîine  etc.  .    .    . 
244  ;!      Geâchnittene, 

l|        nicht    gescbliff. 

'i        Steinplatt^n  etc. 

244    (  ^*  ^*'  ^'    A.rbeiten 
/w  .  ,1'      .H.  Alahaster  etc. 


H.  Z.  n  ^^ 

'N.  z.   l*, 


N    Z.  U 

N.  2.  I. 


N.  Z.  I. 


a),  6)  liiid  c)  .    .  ;  N.  Z.  I. 


244   '(^*  ^    ^-   A.rbeit«iï 

/^  A  |(<      aus  an<leren  etc. 
^      ^  Il    'a),b)nndc)  .    . 


K.  Z.  L 


24Ô  !    Scbiefer:  i 

a)  in    Plattwu   etc.  ,  H.  Z.  II. 

b)  und  c)        .    .    .      X.  Z,  L 
c)  Cernent  ! 

'ementwaaren .  N.  Z,  I. 

! 


?45    la).   M, 
(bis',   j       u.Ce 


,.   ''  li!  Aabeatwaarnn   .    . 

(ter.  ;| 

,.     t|  Probir-^Sohfeif-u. 

^*^  [  AVestéteine  etc. 
i  Ktinatlich  geHlrbte 
I      Erden  etc.    .    . 


246  I 
(bis)  j , 
249  il) 
(bis)  I 
251 
(bis; 
261 


I  Glaairte  Zie^e)  etc. 
Retorteii  etc.    .    . 


I 


261 

(bi.i) 

265 

(bis» 

265 

(ter; 

269 

(bi.<.) 

272 

fbis) 

281 

2^4 
(bis) 
284 
(ter» 
284 
(quatjl 

aoi 

318 
in  3241 

(hÏH) 

325 

a2.-> 

(bis» 
329 

(,bis)  ; 


tt}  in  f)  Blech  und 
Platteii  .... 
\\  n),  lé),  c)  und  et) 
I  Oraht  .... 
i  GesohmiedeteKet- 
I  .sel  etc.  .  .  . 
I  Uleohwaaren,  n. 
r      b.  b 


I  Blanko  Siigen  de. 
J  Niiîuiadelnttiitoto. 

i  a)  u.  /y)  Maichinan 
I      l'.  «1.  Vorber.  etc. 

JWeb.stnhle  etc.     . 

i  Desti]lir-Afparat« 
i      eic 

\  DreKchmaschinen 

Uhrfoamituren 

y  Cberoisobe    HiltV- 


X.  Z.  1. 

N'.  Z.  II. 

N.  Z.    L 
N.  Z.  Il 

N.  Z.     f 


N.  Z.    1. 
\.  Z.     1. 

H.  2  n 
H.  7.  II.  : 

H.  7.  Il 

y.  2.  1. 

H.   Z.  1 
H.  Z.  L 

H    Z    II 
H.  Z.  U. 
H.  Z    U 


) 


stoflfe 


Russ  eto 

\  Ziibereit  8«hwar- 
(       zen  etc.      .    .    . 


PreHshefc 


îH.Z.U.»*il 
N.  Z    L 

N    Z.  L 
N.  Z.  I. 


*")  Zollilmter  niederer  Kategorie  nur  nach  Mas^gab*-  der  besondereo 
Rriiiachtigung. 

**)  Scbwefel  und  EiseuTitriol  S.  Z.  II  unbescbrKnkt,  audere  chemiach* 

Hilfsî*toffe  N.  Z.  1    und    II    beachrilnkt    auf  50    Kilogramme    aus$?eachioa.<«fn 


l>nn^'"8aJze. 


BULGARIE  —  SERBIE. 


autkic»i;-hongrie:  ^7 

1887 

1848. 

21  mai  1887. 

Ordonnance  de«  Ministères  I****  R*"*  des  finances  et  du 
commerce  sin*  le  traitement  douanier  des  fils  de  coton. 

de  laine  et   des  articles   en  laine. 

(K.  G.  B.  188T,  Nr.  67.) 

Vtrcrdiiung  der  MiniHe^Hen  dm*  *Pinamen  und  deê  HandeU  vom 
21,  Mai  188  7 y  wornit  InÊiructiovu.n  iiber  die  zollllnUliehe  Behcmd- 
lung  der  Baumwoilgamêj  WoUengame  und  WoUentoaaren  erkuêen 

to6ra0ft. 

Im  Einvemehmen  mit  den  l)etheiligten  k.  nngarlsdieii 
Ministerien  werden  lu  Darchfuhrung  der  Bestimmungen  des 
dorch  das  Gesetz  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  6.  Nr.  52)  ab- 
geftnderten  ZoUgesetses  und  ZoUtarifes  vom  26.  Mai  1882 
(B.  G.  B.  Nr.  47)  die  Hachstehenden  Instmctionen  erlassen, 
mid  swar: 

L  Instruction  zur  izollftmtlieheB  Untersu(^ang  der  Baum- 
wollgame; 

n.  Instruction  zur  zoUftmtlicheu  tJntersuchung  der  Woïlen- 
game  (T.  Nr.  164); 

XCL  Instructiou  zur  zoUamtlicbeii  Uutersuchung  der  nicht 
besonders  benanuten  woUenen  Webewaaren  (T.  Nr.  168). 

Durch  dièse  Verordnung  werden  die  bislier  ad  I  und  III 
bestandenen  Instructionen  (Verordnung  vom  29.  Mai  1882, 
F.  M.  V.  B.  Nr.  18A882)  ausser  Kraft  ge«etzt.  Die  mit  d«r 
eben  berufenen  Verordnung  verlautbarte  Instruction  zur  zoil* 
Smtlichen  Untersnchung  der  Baumwollgewebe,  welche  naeh 
der  Feinhait  der  Garnnummer  zu  tariflren  sind,  bleibt  mit  den 
ans  den  Bestimmungen  des  Gesetzes  vom  21.  Mai  1887 
(R  G.  B.  Nr.  52)  sinngemâss  sich  ergebenden  Aenderungen 
auch  femer  in  Wirkf^amkeil 

Dtmajewêki  m.  p.  Baequ^hem  m.  p. 
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Instruction  zur  zoUamtlichen  Untersuchung  der  Baum- 

woUgarne. 

Tarifmfttaîge  Eintheilong  der  Q«rne. 

Laut  Tarifclassa  XXII  des  ZoUtarifes   sind  die  Bamn- 
woligarne  nach  ihrer  Feinheit  m  onterscheiden,  und  zwar: 
T.  Nr.  124,  Garne  einfach  roh: 
a)  bis  Nr.  12  engiisch, 
bj  liber  Nr.  12  bis  Nr.  29  engiisch, 

d)     yy        »    50  engiisch. 

T.  Nr.  124  (bis),  Garne  doubliit  roh: 
a)  bis  Nr.  12  engiisch, 
bJ  ûber  Nr.  12  bis  Nr.  29  engiisch, 

c)  1,        „    29    „      „    60        „ 

d)  „       60  engiisch. 

T.  Nr.  125,  Garne  einfach  oder  donbiirt,  gebleicht  oder 
gefî^bt: 

a)  bis  Nr.  12  engiisch, 

b)  ûber  Nr.  12  bis  Nr.  29  engiisch, 

c)  „        „     29    „      ^     50         „ 

d)  ^        î,     50  engiisch. 

Drei-  oder  mehrdrahtige  Garne,  dann  aUe  fiir  den  Detail- 
yerkauf  adjnstirten  Game  (ohne  Unterschied  der  Feinnummer 
und  ob  ein-  oder  mehrdrfthtig),  sowie  Weberlitzen  ans  ge- 
zwimten  Gtumen  unterliegen  besonderen  Tarifs&tzen  (Nr.  126 
iin4  127). 

B^d^lfArae  und  Cops. 

Die  Game  der  T.  Nr.  124,  124  bis  und  125  kommen  in 
der  Regel  entweder  in  Strftfane  geweift  (Btlndelgame)  oder 
in  Cops  (das  ist  von  den  Spindeln  abgezogene  Spulengame) 
im  Handel  vor  und  sind,  wenn  regelmftssig  geweift,  entwedt'r 
nach  englischer  oder  franzOsischer  (metrischer)  Elintheilung 
numerirt. 

Gamnomenrung^  s  ▼•terne. 

Da  aber  zur  VerzoUnng  der  Baumwollgame  die  englisch*- 
Numerirung  angenommen  wurdfe,  so  sind  die  unterscheidenden 
Merkmale  der  zwei  wesentlich  verschiedenen  Numerirungs- 
systeme,  namentlich  bei  den  in  Strâhnen  geweiften  Garacn 
(Btindelgarnen),  von  besonderer  Wichtigkeit^ 

Gftrnnummem  englisoh. 

Bei  Bûndelgarnen,  welche  regelm&ssig  geweift  sind,  hat 
eîn  Schneller  (Stràhn)  engiisch: 

7  Gebinde  à  80  Fâden  à  1372  Meter  (ausgestreckt 
0-686  Meter)  —  7681  Meter  -  840  Yards  ï'adenlânge. 
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Die    Zahl    der    Schneller    auf  Ein    Pfund    englisch  -  1887 
453*59  Gramm  ist  die  Garnnuiumer. 

Oamnommem  fransttaisoh  (metritoh). 

Ein  Schneller  (Strfthn)  franzOsisch  (oder  metrisefa)   bat: 
10  Gebinde  à  70  Fftden   à  1*428  Meter  (ansgestreckt 

0-714  Meter)  -=  1000  Meter  Fadenlànge. 

Die  Zabi  der  Scbneller  auf  600  Gramm  ist  die  Gam- 

nummer. 

Aeossere  Untertoheidimifsinerkmale. 
(Mausohienon.) 

Âuf  dièse  Unterscheidungsmerkmale  ist  bei  Untersucàung 
der  Bûndelgarne  zun&cbst  zu  achten,  daher  insbesondere 
darauf  zn  seben,  ob  die  Scbneller  7  oder  10  Gebinde  nnd 
dièse  Gebinde  die  systemmftssige  Anzabl  Fâden  baben,  sowie 
ob  die  Gebinde  ansgestreckt,  die  L&nge  der  den  Zoll&mteru 
beigegebenen  Massscbiene  ftir  engliscb  oder  metriscb  geweifte 
Game  niebt  iiberscbreiten.  Bei  dieser  Messnng  ist  jedocb  ein 
gewaltsames  Âuseinandei'zerren  der  Str&hne  zn  vermeiden. 

Bcrechnang  der  Gamnammem. 

Die  Gamnnmmer  engliscb  oder  franzOsiscb  Tmetriscb) 
wird  gefundén,  wenn  man  das  in  Grammen  erbooene  Ge- 
wicbt  von 

1  Schneller  engliscb  in  45359  Gramm (=«  1  Pfund  engliscb) 
nnd  von 

1  Schneller  firanzôsiscb  (metriscb)  in  500  Gramm 
dividirt. 

Bei  donblirten  Garnen,  welche  immer  das  zweifache  Ge- 
wicbt  der  einfachen  gleichen  Nummern  haben,  muss  das 
doppelte  Gewicbt,  nnd  zwar  von  90718  Gramm  fur  englisch 
und  von  1000  Gramm  fiir  franzOsiscb  (metriscb)  geweifte 
Garne  als  Dividend  genommen  werden. 

Die  franzôsiscbe  (metrische)  (Tarnnnmmer  wird  dur.ih 
Multiplication  mit  dem  Factor  118  (d.  i.  die  DifiFerenz  zwiseben 
der  engliscben  und  franzosischen  Numerirung  nach  dem  Ver- 
Mltnisse  der  Fadenittuge  und  des  Gewichtes)  in  die  ent- 
sprechende  Garnnummer  engliscb  umgewandelt. 

Beîspiel. 

Zum  Beispiele: 

Ein  Scbneller  Garn  metriscb  wiegt  25  Gramm;  es  ist 
daher  500: 25  - Nr.  20  franzosisch,  20  X  118  -  Nr.  24  englisch. 

Bei  unregehnâssig  geweifteu  Bûndelgarnen  und  bei  Garnen 
in  Cops  kommt  nur  die  Fadenlânge  und  das  Gewicbt  des 
4»nglischen  Schnellers  in  Betracht. 
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Filr  die  Tarifirung  ist  die  Berechnung  der  wirklichen 
Gai'unammem  uicht  emrderlich,  sondern  es  geniigt  die  UDUr- 
sucbung,  ob  die  zu  verzoUenden  Oânte 

bis     Nr.   12  englisch,  oder 

ttber    ^     12  bi»  Nr.  29  englisch, 

„       „    29    „     „    60        „  (beidoublirtenroh-GarneD), 
„       „    50  englisch,  oder 

„       „     60        „       (beidoublIrteD  rohen  Garnen)  haben. 
Dazu  dient  folgendès  Verfahren: 

a)  Fur  regelm&ssig  geweifte  Bûndelgarne  (Garne  in 

Str&hnen). 

Tjrpangewidtte  Ittr  Bfindelgariie. 

Kor  Untersuchung  der  regelmassig  gewelften  Game,  das 
heisit  jener  Garne,  welche  eugliscb  a:eweift  per  2jciineller 
7  Gtobinde  à  80  Faden  (ausgestreckt  0  686  Meter)  oder  metiiscli 
geweift  per  Schneller  10  Gebînde  &  70  Fàden  (aasgestrerkt 
0*714  Meter)  haben,  werden  den  Zoliamtem  nachstebende 
acht  Typengewichte  verabfolgt,  und  zwai*: 


<*4  (0 

s  o     , 


•  y^  ..  „     29  ,.  «infftchoderl  %t'9îK9 

*•  "\1  „  „    2»  „  dottWIft          I  •'    ^^^^ 

ft  J2  .,  ,,50  ^  einfaohoderl  tA'\AA 

^'  '»  \1  ..  „    6U  „  donUirI          /  '      *^  ^** 

4.  »,     1  „  „     60  „               „  „     16120 


6.  fttr[J  ««»^'^«U«'^  Nr.  IK  engluch  5«^JjJj^<>d«'  jper  9842»  C4ramni 


t»     29         „        einftich  odei  \         mi^'t 
29        „        doabUrt  I  •*    *"  '^^ 


t»  M 

M         M    50        t*        einfaob  od^r  I 

„     60         ,.         donbUrt  /  *' 


tSWl         „ 


60         „  „  .,     19-685 


îï  »f     *'"         »»  »» 


Yargleiobniig  (Oegenwiegang)   der  GMrnttriUiDe  mit  dieMn  Typ^afç^iwiékUsn. 

Wenn  non  von  den  zu  nntersuchenden  Garueu 
2  Schneller  englisch  à  7  Gebinde  à  80  F&den  ein&ch  oder 

1  „  „       à  7        ,,      à80      ^     doublirt,  oder  aber 

2  ri  metrischàlO  ^  à  70  „  einfacboder 
1  „  „  àlO  ^  h70  ,,  doublirt 
entnoumen  luid  mit  den  entsprechenden  Typengewichten  fui* 
englisch  oder  metrisch  geweiftes  Garn  Nr.  12,  Nr.  29,  Nr.  50 
oder  (bel  doubllrten  rohen  Ganieu)  Nr.  60  englisch  auf  der 
hierzu  bestiramten  Prftcisionswage  ^e^engewogen  werden,  so 
ergibt  sich  die  notbwendige  Unterscheidung  wie  foljrt: 
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T«rifinitt|f  1887 

Die  Garne,  welche  ebeBsoviel  oder  schwerer  wiegen,  als 
das  Typ^ngewicht  Nr.  12^  haben  eine  von  dieser  bi^enzte 
Nummer  and  geliOreu: 

einfach  roh^  in  die  T.  Kn  124  aj^ 

donblirt  rok^  in  die  T.  Nr.  184  (bis^  aj^ 

gebleicht  oder  geûlrbt  (einfach  oder  doublirt),  iti  die 
T.  Kr.  125  ah 

jenei  welche  leicbter  sind  als  das  Typengewiçht  Nn  12, 
und  entweder  ebensoyiel  oder  schwerer  wiegen  als  das  Typen» 
gewieht  Nr.  29,  gehOren; 

einfach  roh,  in  die  T.  Nr.  124  b), 

doubHi-l  roh,  in  die  T.  Nr.  124  (bis)  b)^ 

gebleicht  oder  geiiirbt  (einfach  oder  donblirt^  in  die 
T.  Nr.  125  bj] 

jene,  welche  leicbter  ak  das  Typengewiçht  Nr.  29,  und 
entweder  ebensoviel  oder  schw^erer  wiegeu,  als  das  Typen- 
gewiçht Nr.  60,  gehOreu: 

einfach  roh,  in  die  T.  Nr.  124  cy, 

gebleicht  oder  gef&rbt  (einfach  oder  donblirt),  in  die 
T.  Nr.  125  ej; 

Game  roh  donblirt  aber,  welche  leichter  als  das  Typen- 
gewiçht Nr.  29,  und  entweder  ebensoviel  uder  schwerer  wiegen 
als  das  Typengei^icht  Nr.  60,  geh5ren  in  die  T.  Nr.  124  (bis)  c), 

wenn  sie  hingegen  leichter  «ind  als  das  Typengewiçht 
Nr.  60,  in  die  T.  Nr.  124  (bis)  d). 

Aile  rohen  einfachen  —  dann  aile  gebleichten  oder  ge- 
l&i*bten  (ein&chen  oder  donblirten)  Garne,  Welche  leicbter  als 
das  Typengewiçht  Nr.50  befunden  werden,  fallen,  «nd  swar: 
Erstere  in  die  T.  Nr.  124  dj.   létztere  in  die  T.  Nr.  126  d). 

b)  Fdr  nnregelmftssig  geweifte  Bândelgarne  und 

Garne  in  Cops. 

Bei  Bfindelgamen,  welche  nicht  regelmfissig  geweift  sind, 
d.  fa.  deren  Str&hne  von  dem  englischen  und  metnbidien 
Nnmerimngs-  oder  Weifisy^teme,  nach  Anzahl  der  Gebînde 
ond  Faden,  oder  in  der  Fadenlftnge  (nach  der  Massschiene 
ffemessen)  abweichen,  dann  bei  allen  Gamen,  welche  in  Gops 
(d.  L  in  Yon  den  Spindeln  abgezogenen  Spulen)  vorkommen, 
fet  die  Fadenlftnge  und  das  Gkwicht  des  englischen  Schnellers 
«  840  Yards  --  768-1  Meter  allein  massgebend. 

Abgekllrstaa  Yerfahren. 

Znr  VereinJEachung  der  Manipulation  wird  jedoch  gestattet, 
die  Untersnchnng  bei  ein&chen  Gamen  auf  336  Yards 
(Vi*  Schneller)  und  bei  donblirten  Gamen  auf  162  Yards 
{}/i9  SchneUer)  zn  beschrftnken. 
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1B87  Rûcksichtlich  der  doublirten  Garne  wird  bemerkt,  das» 
durch  die  Drellirung  eine  Verkiirzang  der  Fàdenlftnge  mn 
4  Percent  eintritt;  das  vorstehende  Mass  von  162  Tards 
-  Vio  SchneUer  entspricht  daher  der  Fadenl&nge  eine» 
Schnellers  donblirten  Games,  welcbe  nicht  wie  beim  einfachen 
Garne  840,  sondem  om  4  Percent  weniger,  mithin  abgerundet 
nur  810  Yards  betrftgt.  Die  bei  den  folgenden  Typengewichten 
angegebenen  162  Yards  zweifaches  Gam  bedenten  daher,  dass 
in  demselben  2mal  168  ==^  336  Yards  einfaches  Gam  enV 
halten  sind. 

TjpeDgewiohte  fllr  Garne  in  Cops  oder  voii  unregelm&Bsig^r  Weife. 

Die  den  ZoU&mtem  znr  Untersuchung  dieser  Game  ver- 
abfolgten  vier  Typengewichte  sind: 

Qramn 

vn      /^^^  Yardf  "B  Vio  BoluieHer  Nr.  12  englisoh  einfach  oderl    «.^^^ 

^'   ^^'^    1162       „      -«  V,o           M           »     12  ,.         zweifach        f    ^*'^^ 

29  t,        eiufaoh  oder) 

29  „         zvreifaoh        j 

50  „        einfaoh  oderl 

50  „         «weifach        j 

^.0  „                „                     3024 


2. 


1386       ..      =  Vi 
"       \162       ..      —  2/ 


0  »» 


10  »» 

o  1336       „      «■  Vio  !♦ 

^'     "       \162       „      «  Vil, 

4.      „         162       „      s»  */jQ  „ 


6-256 
8629 


Vorriohtang  xom  Abwinden  des  Qaraes  (Gamhaapel). 

Znm  Abwinden  des  Garnes  bis  znr  erforderlichen  Faden- 
lënge  ist  sich  des  (sowohl  zum  Gebrauche  filr  BaumwoIIgame, 
als  auch  filr  Wollengarne  eingerichteten)  besonders  construirten 
mechaniscUen  Messhaspels,  sowie  des  dazu  gehQrigen  Roll- 
haspels  (welcher  ein  den  Messhaspel  erg&nzendes  Hil&- 
ger&the  bildet)  zn  bedienen. 

Beim  Gtebraucbe  dieser  in  der  Instraction  znr  solULmt- 
lichen  Untersuchung  der  Wollengarne  [Âbschnitt  H,  Pnnkt  d) 
nnd  e)]  beschriebenen  Haspel,  sind  die  daselbst  angeordneten 
Vorsichten  genau  zu  beobachten. 

Darnach  inuss  beim  Abwinden  von  BanmwoUgarn  das 
hierzu  besonders  bestimmte  (auf  einem  Schildchen  mit  B.  6. 
1  Yard  Umfang  bezeichnete)  Haspeirad  in  die  Antriebwelle 
des  Messbaspels  aufgesteck^  befestigt  (verschranbt)  nud  in 
Uebereinstimmung  mit  dem  Anfangspunkte  (das  ist  dieZiffer  100) 
der  grossen  Zâhhcheibe,  beziehnngsweise  mit  dem  Anfaogs- 
punkte  (das  ist  die  Ziffer  10)  der  kleinen  Controlscheibe  t^in- 
gestellt  werden. 

Anleitung  xam  Gebranoho  des  Oamhaspels. 

Von  den  in  den  RoUhaspel  eingehftngten  Garnstr&hnen 
oder  von  den  auf  die  am  Messhaspel  beândliche  Gabel  aof- 
gesteckten  Garnen  in  Cops,  sind  sodann  die  Fadenenden  nach 
einmaliger  Umsclilingung  durch  die  Fadenfnhrer,   nnter  das 
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zar  Moderirung  des  Fadenlaufes  dienende  Messingw&lzchen  und  1887 
¥on  da  aof  die  obère  senkrecht  stehende,  mit  dem  Schildchen 
versehene  Eadspeiche  zu  leiten  und  daselbst  in  die  hierzn 
bestimmten  Federchen  einzaklemmen,  woranf  das   Abwinden 
des  FadeBS  beginnen  kami. 

Vergleiohnng  ^Gttgenwiegang)    des  abgewQndenen  Games   mit   don  Tjpen- 
gewiohten  f!lr  Cops  und  tuaregelmMiaig  geweifte  Game. 

Bei  eiu&chen  Gbirnen  in  Strfthnen  werden  nnn  durch 
336  Umdrehnngen  Vio  Scbneller  =-  336  Tards,  bei  donblirten 
durch  162  Umdrehangen  Vio  Scbneller  -=  162  Yai  ds,  bei  ein- 
fachen  gespnlten  (Cops-)  Oamen  hingegen  gleichzeitig  von 
zwei  Cops  durch  168  Umdrebungen  ebenfaUlB  Vi«  Scbneller  = 
336  Yards,  bei  gespultem  doublirtea  Glwne  aber  nur  von 
Einem  Cops  durch  162  Umdrebungen  Vio  Scbneller  »  162  Yar^s 
abgehaspelt 

Zor  Contrôle  der  Badumdrehnngen  dient  die  kleine  Goij- 
trolzâhlscheibe,  welche  100,  200,  300  u.  s.  w.  Umdrehungen 
mit  den  Ziffem  1,  2,  3  etc.  anzeigt;  zu  demselben  Zwecke 
sind  in  der  Mitte  der  grossen  hunderttheiligen  ZHhlscheibe 
die  Theilstriche  36,  62  und  68  desbalb  markirt,  damit  beim 
Zahlen  der  Fmdrebungen  unter  Hundert  keine  Iming  ein- 
treten  kann. 

Sind  daher  z.  B.  336  Yards  abzuwinden,  so  muss  die 
Controlscbeibe  3  (=  300)  anzeigen  und  sicb  der  Tbeilstrich  36 
der  Zfthlscheibe  genau  unter  dem  (zum  Zâhlen  der  Umdrehungen 
bis  100  bestimmten)  Zeiger  befirden. 

Die  abgewundenen,  vom  Messhaspel  abzunehmenden 
3tfâhnchen,  welche  nicht  mehr  als  336  Faden  einfaches  oder 
162  Faden  doublirtes  Garn  enthalten  dûrfen  und  deren  L&nge 
ausgestreckt  mit  dem  am  Messhaspel  zur  Contrôle  ange- 
brachten  Vs-Y^^Q^^s^  ûbereinstimmen  muss,  werden  sodann 
mit  den  Mefiir  bestimmten  besonderen  Typengewichten,  wie 
bei  den  unter  a)  behandelten  Bûndelgarnen  verglichen  (gegen- 
gewogen). 

Die  tarifinftssige  Unterscheidung  ergibt  sich  in  der  bereits 
erkl&ii^B  Art. 

Wâren  z.  B.  nach  der  T.  Nr.  124  h)  declarirte  Game 
(tlber  Nr.  12  bis  Nr.  29,  einfiu^h  roh)  zu  untersuchen,  so 
mfissten  die  abgehaspelten  336  Yards  leichter  als  das  Typen* 
gewicht  fllr  Nr.  12,  jedoch  achwerer  als  jenes  fur  Nr.  29  sein. 
E^enso  h&tte,  weim  Game  der  T.  Nr.  124  c)  oder  126  e) 
v(M-liegen  sollen,  die  Vergleichung  mit  den  Typengewichten 
Nr.  ^  und  Nr.  50  stattzufinden;  feraer  miissten  nach 
T.  Nr.  124  (bis^  e)  declarirte  doublirte  rohe  Game  mit  den 
Typengewichten  Nr.  29  und  Nr.  60  gegengewogen  werden. 
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1887  Aile  einfaclien  rohen,  daun  aile  gebleichten  oder  ge&rbt^i 
(einfachen  oder  doublirten)  Game,  welche  leichter  aJn»  das 
Typ^ngewiclit  fur  Nr.  60  befunden  werden,  gehOren  zur 
T.  Nr.  124  d)y  beziehongsweistï  125  d),  hingegen  îEalleti  doabiirte 
rohe  Game,  welcUe  mit  dem  Typengewicht  Nr.  60  sa  ver- 
gleichen  sind  und  leichter  aïs  dièses  beftiudeti  weiden.  in  ait 
T.  Nr.  124  (bis)  d). 

Besoiidere  Vortîcbten  bei  uoregaLnltosi^  goweiften  oder  Copi^anien. 

Bel  der  Auswahl  der  Stràhue  oder  der  Oops  ist  mit  be- 
sonderer  Vorsicht  vorzugeheu.  Es  miissen  daher  fQr  jedes 
£^aU  der  Uutersuchung  mehrere  Stiâhue  oder  Cops,  uud  zirar 
von  verschiedenen  Stellen  der  Beh&ltnisse  eHtnonmieii  uiid 
dieselhen  vorher  durch  genaae  Vergleiche  untereinander  auf 
die  gleiche  Feinheit  des  Games  geprfift  werden.  Obwaltet 
das  Bedenken,  dass  versohieden  tarifirte  Ganmumm^m  yor- 
liegen^  se  muss  die  Abwage  de$  Fadens  bei  einer  grôsseren 
Anzahl  von  StFàhnen,  beziehungsweise  von  Oops  wiederhcdf 
und  der  Sachverhalt  constatirt  werden. 

c)  Fflr  Game  in  gescheerten  Ketten. 

In  Eetten  angelegte  (gescheerte)  Game  sind  mil  Znhilfe- 
nahme  der  den  Aemtem  zur  Vergleicbong  erfolgten  Natur- 
gamt^pen  Nr.  12,  Nr.  29  und  Nr.  50  englisdi  einiach  und 
doublirt  (roh  und  geschlichtet)   zu  ontersucben. 

Ist  die  Garannmmer  vou  solchen  Ketten  mitielst  dieser 
Typen  nicht  mit  voiler  Sicherheit  zn  erkennen,  so  ist  von 
einem  Ende  der  Kette  das  Gam  in  einer  L&nge  vou  1  Yard 
behufs  £nnlttlan|^  der  Garanammer  dorcb  Gegenwiegung  zu 
eutnebmen.  In  diesem  Falle  werden  die  zur  Herstelluug  vou 
Via  einfaches,  beziehungsweise  Vio  Sclineller  doablirtes  Gara 
enorderlichen  Faden  (bei  eiufachem  Game  336,  bei  doublirtem 
Game  162  Fâden)  abgezSiilt,  in  der  Lftnge  vou  genau  1  Yard 
(^K  0*914  Meter)  abgeschnitten  und  die  Vergleicbong  wie  b^i 
Gamen  in  Cops  vorgenommen. 

Handelt  es  sich  um  iu  Ketten  angelegte  doublirte  Game, 
bei  deuen  die  Grenzuummer  60  iu  Frage  stehty  so  b^t  immer 
iu  der  zuletzt  erwfthnten  Weise  (durch  Abscbneiden  von 
162  F&den  &  1  Yard)  vorzugeheu. 

Zu  bemerken  ist,  dass  die  der  Prûfuug  zu  unterziebeudeu 
Kettenfâden  nicht  vom  Rande  (der  Lisière)  genomroen  werden 
diirfen,  weil  dieselben  zuweilen  von  grOberer  Be.««cliaffen- 
heit  sind. 

Vorgang  in  zweilTeUiAfieB  FttU<»n 

Ergibt  das  Verfahreu  einmaliger  G^geuwieguug  mit  deu 
Typeugewichten    kein    entscheidendes    Bisultat,    so    ist   die 
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iregenwieguiig  mit  anderen  Sclinellern  —  Cops  —  oder  Ketten-  1887 
ûLden  mehreremale  vorzanehmen. 

Wii*d  von  der  Partei  die  Richtigkeit  der  Tarifirung  der 
Game  mittelst  Vergleicbung  der  Typengewichte  bestritten,  »o 
ûBt  zur  Ërhebung  der  wirklichen  Garanummer  durch  Ab- 
wêLge  and  Bei'echnung  in  der  eîTtgangs  ervàhnten  Weise  zn 
schreiten. 

Eê  ist  n&mllch  bei  Biindelgamen  englischer  Weife  das  in 
Grammen  and  Decigranunen  prftcis  erhobene  Grewioht  von 
2  Sehnellem  einiach  oder  ein  Schneller  doublirt  in  907*18  Gramm 
(=r  2  P&nd  englisch)  zn  dividiren.  Der  Qaotient  in  ganzen 
Zahien  ist  die  ôamnummer.  Bei  den  Qrenznomiaem  12,  29, 
50  oBd  60  mfisden  jedoch  ancb  Brnchtheile  in  der  Art  beriick- 
sichtigt  werden^  dass  0*5  und  mehr  aïs  1  anzunehmeB  sind, 
daher  z.  B.  wenn  der  Quotient  29*5  betrâgt,  Gam  Nr.  30 
ZQ  verzollen  ist  Siad  die  Schnellçi:  metriKch  geweift,  so  ist 
das  Gawicht  deraelben  iu  1000  Gramm  zu  dividiren  und  die 
geftuidene  metriscbe  Gamnammer  mit  1*18  zu  mnltipliciren  ; 
das  Product  ist  die  engli&clie  Garnnummer. 

Bei  nioht  regeluiftssig  geweiften  Bândelgamen,  sowie  bei 
Garnen  in  Cops,,  sind  in  solcben  Fftllen,  und  zwar  wenn  ein- 
foche  Game  vorliegen,  von  zehn  verschiedenen  Strfthnen, 
beziehnngsweise  von  zehn  verschiedenen  Cops  je  Vio  Si^hneller 
(à  84  =  840  YardSy  das  ist  ein  Schneller  englisch,  einfaches) 
wenn  es  sich  aber  nm  donblirte  Game  handàt^  von  f&nf  ver- 
schiedenen Str&hueni  beziehnngsweise  von  fiinf  verschiedenen 
C:op8  je  (/)«  Schneller  (k  81  =  405  Tards  doablirtes  oder 
480  Yards  =  1  Schneller  einfeu^hes)  Gam  abzuwinden,  wobei 
die  UmdrehuBgen  mittelst  der  Zâhlscheiben,  vrie  bereits  an- 
gedeatety  genan  controUrt  werden  mtissen.  sodann  ist  das 
eriiobene  Gewicht  in  453*69  Gramm  (=  1  Pfund  englîsch)  zq 
dividiren. 

Die  Garnnummer  ergibt  sicb  wie  bei  den  regelmftssig 
geweiften  Bûndelgamen. 

Damach  ist  die  Tariârnng  vorzunehmen. 

Vorfaai^  b«i  mehrfidîg  ifeweifUnJedoeb  niobf  suMunmeogedrshten  (gezwimten) 

Gam«n. 

Bei  melirftdig  geweiften  Gamen,  das  ist  solchen,  bei 
denen  mehrere  einfache  FMen  lose  nebeneinander  liegen  und 
nicht  zusammengedreht  sind,  daher  auch  nicht  als  gezwimte 
Game  angesehen  werden  kônnen  (geschleifte  Game),  ist  in 
folgender  Art  vorzugehen. 

Wenn  von  solchen  Ghimen  480  Yards  abgehaspelt  werden, 
so  liegen  Je  nachdem  2,  3  oder  mehr  VHAen  zusammengeweifi 
sind,  ebensoviele  Schneller  einfaches  Gam  vor  (z.  B. 
840  Yards  zu  3  Fftden  =  3  Schneller  englisch  ein&ches  Garn). 
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1887  Wird  nnn  das  pr&cise  zu  erhebende  Gewicht  mit  der 
Anzahl  der  Schneller  dividirt.  so  erhftlt  man  das  Oewicht 
eines  Schnellers.  Dièses  in  453-59  Gramm  (=  1  Pfimd  engliach) 
dividirt,  gibt  als  Quotient  die  Garnnnmmer. 

Naohdem  jedoch  das  Normalgewicht  von  1  Schneller 
englisch  Nr.  12—37-799,  Nr.  29— 15-641,  Nr.  60— 9-072  Gramm 
betr&gt,  80  genûgt  znr  Yereinfachong  der  Manipulation  die 
Vergleichung  des  ermittelten  SchneUergewichtes  mit  dea 
obigen  Normalgewichte  der  Grenznummem,  wie  bei  der  Er- 
hebung  mittelst  der  Typengewichte  Z.  B.  840  Yards  3fUig 
geweiftes,  daiier  3  Schneller  einfaches  robes  Gam  wiegea 
37-8  Gramm,  mithin  1  Schneller  (37-8 : 3  =)  126  GramnL  Das 
Gam  gehOrt  demnach,  weil  es  leichter  als  Nr.  29,  jedoch 
schwerer  als  Nr.  50  ist,  in  die  Tariftiummer  124  c). 

AUgemeine  VorMohten. 

Bei  der  zoll&mtli(dien  Untersuchung  der  Baumwollgarue, 
beziehnngsweise  bei  Entnahme  der  zur  tanfînftssigen  Unter- 
scheidung  nothwendigen  Garnproben,  miissen  im  AUgemeinen 
folgende  entsprecbende  Vorsichten  beobachtet  werden.  £s  sind 
n&mlich  bei  Bândelgarnen  nach  Beseitigun^  der  ftosseren 
Emballagen  der  Ballen  ans  verschiedenen,  nicht  nur  an  den 
Aussenseiten,  sondem  auch  im  Innern  liegeuden  Bûndelu 
Stràhne  zu  entnehmen;  desgleichen  ist  bei  Cops  besonders 
darauf  zu  sehen,  ob  nicht  durch  in  den  Ffissem  oder  Kisten 
angebrachte  Zwischenwftnde  Abtheilungen  hergestellt  wnrden, 
welche  Cops  von  verschiedener  Feinheit  enthaJten. 

Ueber  Nr.  50,  besiehungsweiM  Nr.  60  engUsoh  deeUrirte  Game. 

Game,  einfache  rohe,  sowie  gebleichte  gef&rbte  (einfache 
oder  doublirte),  welche  iiber  Nr.  60  englisch  declarirt  werden, 
bedilrfen,  den  Fall  augenscheinlicher  .Unrichtigkeit  aas- 
genommen,  keiner  besonderen  Erhebung  der  Ganmammer. 
Dagegen  ist  bei  doublirten  rohen  Garaen,  welche  fiber  Nr.  60 
englisch-  erkl&rt  wer^n,  allerdings  immer  die  Feststelhing 
des  thatsftchlichen  Femheitsgrades  erforderlich. 


n. 

Instruction  zur  xollfimtllchen  Untersuchung  der  WoHen- 

game  (T.  Nr.  154). 

I. 

TarifinXiaigo  EinUieilang  der  Game. 

Wie  sich  ans  dera  Wortlaute  der  T.  Nr.  154  ergîbt^  sind 
einige   Gattungen  von  WoUengamen  im   Tarife    namentlich 
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besonderen  ZoUs&tzen  zugewiesen,  wftlirend  aile  anderen  als  1887 
nicht  besouders  benannte  zasamnieugefiisst  and  nach  gewissen 
âusseren  Eennzeichen  (Feinheit,  Zwinmng,  Appretur)  classi- 
flcirt  erscheinen. 

Die  namentlich  besonderen  ZoUsfttzen  zugewiesenen  6at- 
tangen  von  WoUengarnen  sind  folgende: 

T.  Nr.  154  a. 

Lit.  a)  Garne  aus  groben  Thierhaaren  (Rindviehhaaren 
a.  dgl.)  bis  inclasive  Nr.  5  metrisch,  einfach  oder  doubllrt,  roh. 

Hieronter  werden  ordinaire  Game  verstanden,  welche  ans 
groben  Thierhaaren,  wie:  Rinds-,  Pferde-,  Hnnde-,  Schweins- 
haaren  etc.  mit  geringer,  znr  Bindung  nothwendiger  Bei- 
mischnng  von  ganz  oi*din&rer  Wolle,  die  in  der  Regol  30  Per- 
cent nicht  iibersteigt,  oder  auch  gemengt  mit  haar&hnlichen 
vegetabilischen  Fasem  gesponnen  werden,  und  znr  Erzengnng 
von  gemeinen  Teppichen,  wie  der  sogenannten  Holl&nder- 
teppiche  n.  dgl.,  welche  zumeist  vereint  mit  groben  vegeta- 
bilischen Gespinnsten  ans  Jute,  Crin  végétal  u.  dgl.  gewebt 
werden,  dienen. 

Das  znmeist  donblirt  vorkonunende  —  in  der  Stftrke  von 
Bindbden  (grobem  Spagat)  hergestellte  —  nur  locker  zn- 
sammenhftngende  Gespinnst  kennzeichnet  sich  insbesondere 
dadnrch,  dass  das  ûberwiegend  vorhandene,  ganz  korze,  steife 
Haannaterial  nngeachtet  der  erhaltenen,  meist  starken  Drehung 
schon  bei  màssigem  Reiben  oder  Schnellen  der  Strâline  von 
selbst  anaf&llt,  oder  doch  ohne  Widerstand  heransgezogen 
werden  kann,  daher  das  Garn  eiae  anff&llig  geringe  Festig- 
keit  bat. 

Bei  Handhabung  dieser  Tarifpost  ist  daiauf  zu  achten, 
dass  nicht  grobe  Streichgaine,  Shoddywoll garne  und  harte 
Kammgame  der  grObsten  Art,  welche  ebenfalls  bis  nnter 
Nr.  5  gesponnen  werden,  aber  immer  nach  den  Bestimmungen 
liber  nicht  besonders  benannte  Wollengarne  zu  verzollen  sind, 
nnrichtig  nach  T.  Nr.  154a  declarirt  werden. 

Behnfs  Ërhebung  der  Nummergrenze  von  Garnen  der  in 
Rede  stehenden  lit  a  geniigt  es,  mittelst  des  Meterstabes 
50  Meter  einfach  oder  25  Meter  doublirt  abzumessen  und  die- 
selben  mit  den  Pr&cisionsgrammgewichten  zu  verwiegen.  Die- 
selben  dûrfen  jedenfaUs  nicht  weniger  als  10  Gramm  wiegen. 
In  aller  Regel  werden  sie  mehr  aïs  20  Gramm  wiegen.  Falls 
sich  das  Gewicht  zwischen  10  und  20  Gramm  bewegt,  ist  der 
Abfertignng  besondere  Vorsicht  in  der  oben  angedenteten 
Richtung  zu  widmen,  ob  nicht  zu  den  nicht  besonders  be- 
Dannten  Wollengamen  gehOrige  grobe  Streichgame,  Knnst- 
woUgame  etc.  vorliegen. 
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1887  (rame  aus  groben  Thlerhaaren  (BiBdshaaren  n.  dgi),  m- 
weit  sie  nicht  unter  lit.  a  begriffen  sind,  dalier  rnsbeBondere 
aile  geîïlrbteu  oder  bedruckten  oder  divi-  oder  mebrdrflhtigeii 
fallen  unter  die  nicht  besonder^  benaunten  Garne. 

Lit.  b.  Mohair-5  Al^cca-  (aucb  MotUed-Alpacca^)  nsi 
Geaappesgarn,  eînfach  oder  doùblirt,  roh.  obne  Unternchied 
der  Feinheitsnammery  bel  dei-  Einfiihr  ûber  besonders  er- 
miichtigte  ZoUâmter. 

Mohairgarn  (auch  Angora-  oder  Kâmelgam)  and  Alparta- 
gani  ans  den  Haaren  von  Ziegen  (der  Angora-  oder  Klmfl- 
ziege)  von  den  ziegenartigen  Thieren  (den  Lamazieg'en  oder 
Schancameelen,  wie  den  Alpaccas,  Lamas  and  Vicanas)  xn 
Lnstres  nnd  &hnlichen  feineren  Kleiderstoffen.  Plûschen.  Neti- 
und  âtrickwaaren  (sogenannten  Phantasieaitikeln),  charakte- 
risiren  sich  dureh  das  iingefettet  rei*8ponnene  seideiuirtii: 
glânzende  Haar  von  langer  glatter  ^  Beschaffenheit.  Dief^ 
Game  sind  gewOhnlich  nur  fu^hwach  gedreht. 

Mottled-AIpaccagarne  sînd  solchi,  welche  zngleicb  ao> 
rohen,  weissen  und  naturfftrbigen  oder  anch  ai^efiU^ei 
Haaren  gesponnen  werden^  wodorch  8ie  melirt  erscheinen. 

Q^nappes-  (odej*  Ispi^an-)  Ga^rn  ist  ein  ungefettetes  ge- 
sponnenes^  dnrch  Sengen  oder  Gasiren  geglftttetea,  schnûivheih 
artig  gedpehtes  Hartgam  znSchuuren  odér  anderenPosamenti^- 
artikeln.  Dass^lbe  kommt  gewdhnlieh  gezwirnt  vor;  i?t  die 
Zwimong  aber  mehr  als  zweifach  (also  drei*  oder  mehxlack), 
so  gehôit  derlei  Genappeagam  gleicb  drei-  oder  mehrfiieheB 
Mohair-  und  Alpaccagarnen  nicht  mehr  zu  dieser  begilnstigtei 
Post,,8ondem  unterliegt  den  diesf&lligen  Zollsdtzen  der' nicht 
besonders  benannten  Garne.  Dasselbe  gilt  Ar  aile  gebleichten. 
bedmckten  oder  ge&rbten  Game  (mit  der  einzigen  hi»- 
sichtlich  der  Mottled-AIpaccagarne  oben  angegebenen  Euh 
schr&nkung). 

Nachdem  beî  den  vorerwâhnten  Garnen,  ein&ch  oder 
doublirty  roh,  eine  Beschrânkung  hinsichtlich  der  Nammen- 
grenze  nicht  gilt,  so  bedarf  es  auch  keiner  Erhebung  der 
Feinheitsnummer. 

Die  znr  Abfertigong  dieser  Game  zum  Begûnstigongs- 
zolle  vonlfl.50kr.  per  Metercentner  (Anmerkung  zuT.Nr.l54« 
des  bisherigen  Tarifes)  bislang  befugten  ZoU&mter  bleiben  auch 
bis  auf  weiteres  hierzu  ermâchtigt.  Desgleichen  bleibt  das  bii- 
herige  Verfahren  der  Einsendung  von  Mustem  an  das  k.  k 
Hauptzollamt  iu  Wien  auftecht. 

Hartes  Eammgarn  aus  Glauzwolle  (^\'eftgarni)  flber  Nr.  30 
metrisch,  einfacli  oder  doublirt,  roh,  bei  der  Einmhr  ftber  be- 
sonders ermachtigte  ZoU&mter. 

Dièses  Garn  besteht  aus  feiner,  langer,  glatter,  haar 
àhnlich   glftnzender  und  gestreckter  (d.  i.  nicht  gekrftoselter 
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Oder  gewellter,  sondern  ohne  Locke  gerade  gestrecki  au%  1887 
laufender)   Wolle^  welche   immer  gefettet  yerspoimeii  wird. 

Die  nervorragendsten  Keniizeicben  desselben  sind  neben 
dem  aoff  enftlligen  Glanze  die  baarartig  gestreckte,  16 — 80  Centi- 
mêler  lange  WoUt^,  deren  Endâpitsen  im  Gespinnste  nicht 
wie  bei  den  glanzlosen  weichen  Kammgamen  oder  feinen 
Streicbgamen  gekrftoselt  erschemen,  sondem  gerade  gestreckt, 
spissig  auslaafen.  Es  ist  nicht  aasgesrhlossen,  da.ss  sicb  in 
diesen  Qamen  auch  einzelne  kflrzere  Theile  von  WoUbaai* 
oder  sogenannte  Stichelbaare  (todte  Wolle  von  glanzloser  Be- 
scbaffen^eit)  voi-flnden  ;  jedocb  darf  dièse  Beimengnng  keines- 
Ealls  80  weit  gehen,  dass  hierdnrcb  der  ('harakter  des  GNtmes 
ato  eines  barten  Eammgames  ans  langer  Glanzwolle  irgend 
iresentlicb  beeintrftcbtigt  wiirde.  Ist  dieser  Charakter  nicht 
ftosgesprocben  vorbanden,  so  tritt  die  Abfertignnff  aïs  nicbt 
besonders  benanntes  Gam  ein.  Dabei  ist  zn  beaditen,  dass 
lie  Anwendung  dieser  BegûnstiguugspoBition  onter  allen  Uni- 
stAnden  auf  G«me  der  erwàbnten  Beschaflénheit  ttber  Nr.  90 
metrisch  bescbrftnkt  ist  Die  Anleitnng  znr  Erbebnng  der 
Cf  nmmergrenze  folgt  im  Abschnitte  II.  Sis  ergibt  sicb,  dass 
p4bei*e  Garne  (Nr.  30  metrisch  oder  damnter)  —  anch  wenn 
sie  im  Uebrigen  dem  Weftgamcharakter  entsprechen  —  immer 
lift  nicht  besonders  benannte  Game  zn  behandeln  sind.  Das- 
ielbe  gilt  binsichtlicb  der  gebleicbten,  gef&rbten  oder  be- 
Imckten,  sowie  der  drei-  oder  mebrdrfthtigen  Weftgame  aller 
Peinbeitsgrade. 

Die  znr  Abfertignng  yon  Weftgam  zum  Begttnstigungs- 
(olfo  von  1  fl.  50  kr.  (Anmerknng  zn  T.  Nr.  154a  des  bis- 
lerigen  Tarifes)  bislang  befiigten  ZoU&mter  bleiben  anch  bis 
Lof  tveiteres  hierzn  ermàcbtigt  Desgleichen  bleibt  das  bis- 
lerige  Verfahren  der  Einsendung  yon  Mnstem  an  das  k.  k. 
rfaaptioUamt  in  Wien  anfrecht 

In  der  Wolle  geftrbte  melirte  einfiAcbe  \md  donblirte 
}ame  (obne  Unterscbied  der  Feinbeitiwnnimerj. 

Es  sind  dies  weiche  Game,  welche  ans  einer  Mischnng 
erschieden  eefkrbter  WoUe  (z.  B.  Ton  weisser  nnd  scbwarz 
;e<&rbter  Wolle)  gesponnen  sind.  Sie  dienen  znr  Herstellnng 
:e\k  isser  Modestole.  Hierber  gehôren  z.  B.  Beigegarne,  Game 
or  Fabrication  der  80gen|k.nnten  J&ger'schenW&scbe  n.  s.  w., 
oljpm  sie  anf  die  oben  erwîUinte  ^  hergestellt  sind.  Sind 
oJche  Game  nicbt  ans  einer  Mischnng  mit  gefiu*bter  Wolle, 
ondera  ansscbliesslicb  ans  natnr&rbigen  WoUen  melirt  ge- 
ponuen,  s<o  fallen  sie  gleich  den  dnrcb  Donbliren  yerschieden- 
irbigei*  Fâden,  oder  durch  nacb  dem  Spinnen  erfolgtes  Beizeu 
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1887  Oder  Bedrucken  meliii;  hergestellten  Q^spinnsten  onter  àk 
nicht  besonders  benannten  Garne.  Drei-  oder  mehrdrâhtigr 
Game  sind  stets  yod  der  Behandiung  nach  diesftr  Amnerkiuf 
ausgeschlossen. 

Garne  aus  Wolle,  welche  durch  mitversponnene  ange- 
fârbte  oder  gefïrbte  SeidenabflQle.  melirt  erscheinen,  gehOrtm 
zur  T.  Nr.  1666. 

Anmerkung  zn  T.  Nr.  154/. 

Teppich-Kettengarn,  bedrackt,  auf  ErlanbnîssscheiiL 
Die  Abfertigung  dieser  Game  zum  BegiinstigungszoUsat^ 
der  eben  berufenen  Anmerkung  kann  nur  aaf  Grand  be- 
sonderer  BewiUigung  erfolgen,  welche  an  TeppichwebereieL 
laut  der  diesfells  bestehenden  besonderen  Verordnung  e^ 
theilt  wird. 

N.  b.  b.  Garne  T.  Nr.  164  c,  d,  e,  /. 

Aile  unter  den  ^orstehend  angefûhrten  Specialbestia- 
nmngen  nicht  begriffenen  WoUengarne  sind  unter  der  CoUectir- 
bezeichnnng  als  nicht  besonders  benannte  Game  zosammeD- 
gefasst  und  als  solche  in  lit  c,  d,  e  und  /  mit  Bftcksicht  auf 
Veredlung,  Zwirnung  und  Feinheit  tarimi;.  In  letzterer  Be- 
ziehung  gilt  ausschliesslich  die  Nr.  46  metrisch  als  Greoie 

In  dièse  grosse  Gmppe  der  nicht  besonders  benaiinteB 
Garne  fallen: 

1.  Ausnahmslos  aile  drei*  oder  mehrdi*ihtigenWollengarae. 
In  der  Erkl&rung  ist  die  Anzahl  der  Dràhte  anzugeben  und 
die  genaue  Contrôle  dieser  Angabe  ist  von  besondererWichtig- 
keit,  weil  die  lichtige  Erhebung  der  Nummergrenze  mittelât 
der  Typengewichte  hiervon  abh&ngt 

2.  Aile  gebleichten  (weiss  gemachten),  gefârbten  oder  be- 
druckten  (mit  Ausnahme  der  in  der  Anmerkung  zu/  genannlen 
Teppichkettengarne^  Garne  aus  fîlrbîger  Zupfwolle  (Kunsh 
Mungo-  oder  ShoddywoUe  aus  aufgekrâmpelten  wollea^n 
Lumpen),  sowie  melirte,  auch  gemischt  mit  ungef&rbter  WoDe 
(mit  Ausnahme  der  zu  lit.  b  gehôrigen  Mottied-Alpaccagarof 
und  der  in  der  Anmerkung  zu  e  und/  genannten,  in  der  WoUe 
gefîlrbten  melirten  Garne)  werden  als  ge&rbt  betrachtet  Bios 
gewaschene  (nicht  weiss  gemachte)  und  naturârbige  Garne 
sind  als  rohe  zu  behandeln. 

3.  Im  Nachfolgenden  werden  die  wichtîgsten  Art«n  Ton 
Garnen  angegeben,  welche  auch  im  rohen  ein&chen  odtr 
doubllrten  Zustande  hierher  gehôren: 

Streichgara,  KunstwoUengarn  (Shoddy-  oder  Mungogam), 
Eartgame  (soweit  sie  nicht  unter  ut  b  begriffen  sind),  Htùh- 
kammgam,  weiches  Kammgara. 

Streichgarne  (Krâmpelgarae)  zu  gewalkten,  mehr  oder 
weniger  vertilzten,  diinneren  oder  sULrkeren  G^weben  (Tncker, 
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Umhftngtucber,  ModestofEe.   gewebte  FUze  etc.)  werden  ans  1887 

Sîfetteter  knrzer  Wolla  oder  WoUabâLUen  von  verschiedetter 
nalitftt  mit  meist  starker  Drehang  gesponnen.  Der  stellen- 
weise  dOnnere  oder  stârkere  Faden  erscheint  von  den  ans- 
laufenden  gekr&oselten  H&rchen  woUjg  bedeckt,  wodurch  dieae 
matten^  glanzlosen  Qtame  ein  charakteristisches  rauhes  (im 
rohen  Znstande  mehr  oder  weniger  niireines)  Ansehen  er- 
halten.  GrObere  Sorten,  welche  als  Leisten^me  oder  als 
Unterschuss  bei  langfaaarig  geraahten  Wollstoffen  etc.  Ver- 
wendang  findem,  enthidteii  aach  ordinftre  lange  harte  WoUe 
beigemischt  Manche  Leistengame  enthalten  zur  Verhindernng 
des  Ëingehens  in  der  Walke  mitrersponnene  Seidenabf&Ue,  in 
welchem  Falle  sie  der  Behandlung  nach  T.  Nr.  166  b  nnter- 
liegen. 

Harrasgame  und  dergleichen  harte  Eammgarne  znr  Tep- 
pichweberei,  zuin  Weben  von  Fabnksfilzen  und  Presst&chem. 
zom  Benfthen  oder  Besticken  von  Pelzen,  Banemkleidem  etc. 
werden  ans  verschiedenen  grOberen,  langen  schlichten  Tnar 
mehr  oder  weniger  gebogenen,  nicht  gekrftnselten)  oder  sticnel- 
haari^en  Wollsorten  gefettet  gesponnen. 

Halbkammgarn  (Sayettengun)  znr  Erzengung  von  Stick- 
und  StrlckwoUe.  Wirkwaaren,  Tricotstoffen,  feineren  Tep- 
pichen  a.  s.  w.  wird  ebenfalls  ans  langen,  jedoch  niclit 
gekàmmten,  sondern  nur  gekr&mpelten  feineren  Wollsorten 
wie  Eanimgame  gesponnen;  dasselbe  bildet.  den  Uebergang 
vom  Streidigam  znm  echten  Kanungarn. 

Weiches  Kammgant  «tir  Shawlweberei,  zu  Merino,  Thibet, 
Tricot<itoffen,  llUnnermodestoffen  und  &hnlichen  feinen  weichen 
Geweben,  femer  zn  Stick-  und  Strickwolle  (Zephyrgam),  be- 
steht  ans  langer,  gekr&uselter,  gek&mniter  (zumeist  ofane  Fett 
oder  Oel  gesponnener),  feiner  Wolle. 

Weiehes  Kammgam  einfach,  roh,  von  einem  Faden  un- 
filirter  Seide  durchzogen,  ist  laut  Anmerkung  hinter  T.  Nr.  167 
als  nicht  besonders  benanntes  Wollengam  der  T.  Nr.  154  c 
zn  behandeln.  Dièse  znr  Shawlweberei  bestinimten  0-arne 
werden  znr  Verst&rkung  des  immer  sehr  feinen  G^sninnstes 
mit  einem  Faden  nnfiUrter  Seide  gesponnen,  welcher  das 
Gam  ohne  Unterbrechung  (endlos)  durchziiîht. 

WoUeugame  anderer  Art  in  Verbindnng  mit  Seide  oder 
Floreiseide  gehOren  zu  T.  Nr.  165  6,  beziehungsweise  166  b. 

4.  £ine  specielle  Gruppe  bei  den  nicht  besonders  benannten 
Gamen  biiden  die  Vigognegarne. 

Als  Vigognegarne  werden  nur  eintache  oder  donblirte 
Imitatienen  der  st&rkeren  Streichgarne  verslanden.  welche  ans 
BaamwoIIe  mit  oder  ohne  Beimischung  von  Wolle  oder  Woll- 
abâUeu  wie  die  Streichgarne  gesponnen.  geweift  und  nnmerirt 
werden,   daher  sie   âuch   das  beschriebene  rauhwollige  Aus- 
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1887  sehen  derselbeu  besitzen.  Sie  kommen  g^ewôlmlich  gcArbt, 
einfftrbig  oder  melirt  yor,  und  fallen  daher,  und  mi  B&duicfat 
auf  ihre  augenfiillige  geringere  Féinlieit  imter  die  T.  Nr.  154  4  l, 
beEiehnngsweise  154/1.  l>er  BegânstignngszoUsate  fftr  m  der 
WoUe  geflirbte,  melîrte  Garne  laut  Anmerkaiig  znr  T.  Nr.  IM  e 
iind  /  findet.  auf  Vigognegarne  nieBEials  Anwendaag. 

Drel-  nnd  mehrdr&htig  ate  Wirk-  oder  Striekwolle  her- 
gestellte  sogeuanote  Vigognegarne  gehôren  zn  den  Battiii- 
wollgamen  der  T.  Nr.  126  und  kfinben  aïs  nicht  besonder» 
benannte  WoUengame  (154  /)  nur  dann  abgefÎBrtigt  werden, 
wenn  sie  Wolle  in  solcfaer  Menge  mifcversponnen  enthalten, 
dass  der  Wollgehalt  augenfâllig  ohne  weitittaflge  Untersuchnng 
w  ahrznnehmen  ist. 

II. 

HetriBohe  Niunerinuig  der  AVoUtngarne. 

Das  metrische  NomeriruBgssystem  der  WoUengame.  Nach 
metrischer  Eintbeilong  wird  die  Feinheit  der  Game  (die 
metriscbe  Nommer)  durch  die  Anzahl  der  in  einem  Eilograsm 
(=  1000  Gramm)  enthaltenen  Schneller  à  1000  Meter  aos- 
gedriickt 

Die  Zabi  der  Schneller  à  1000  Meter  auf  Ein  EilograHm 
oder  die  Zshl  der  Meter  auf  Ein  Gramm  ist  die  metriscbe 
Wollgarnnummer. 

Es  ist  daher: 

Meter    Kilogrunm    MeUr 

1  Schueller  «=    1000  auf  1  oder    1  =  1  Gramm  Nr.  1 

5        „         =    6000    ^1^6  =  1         „         „     6 

30        „         ==  30000    „1.,30  =  1         „         ..30 

45         „  =  45000     „    1      ^     45  =  1         ^         „  45 

u.  s.  w. 

Die  metriscbe  Eintbeiluj^  der  Wollengarne  onterscheidet 
sich  von  der  metrischen  Eintheilung  der  Banmwollgame 
dadurcb,  dass  bei  letzteren  die  Zabi  der  Schneller  à  1000 
Meter  auf  500  Gramm  (=  0*ô  Kilogramm)  die  Ganmammer 
gibt.  Die  metriscbe  Nummer  ftir  VVoUgame  entspricht  daher 
der  H&lfte  der  metrischen  Numiuer  ftir  SaumwoUgarne  (Nr.  10 
metriscb  BaumwoUgam  =  Nr.  5  métrisch  Wollengarn> 

Berechnoni^  der  meiritchen  Ganmiimiiier. 

Die  metriscbe  Nummer  der  WoUengame  kann  '  durch 
Becbnnng  gefunden  werden,  wenn  entweder  das  in  Grammes 
erbobene  Gewicht  von  1000  Metem  (=  1  Schneller  metri^cli) 
in  1000  Gramm  dividirt,  oder  auch,  wenn  eine  beliebige  Zahi 
von  MetejTi  Garn  gewogen,  und  durch  Division  ermittelt  wird, 
wie  viele  Meter  Garn  auf  ein  Gramm  entfallen. 
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Zum  Beispiele:  1887 

1  Schneller  =-  1000  Meter  wiegt  20  (rramm. 

1000  :  20  -  60;  oder 
200  Meter  wiegen  4  Grramm. 

200  :  4  »-  50; 
m  liegt  daher  WoUengam  Nr.  &0  metrisch  vor. 

Die  WoUengarae  kommen  im  Uandel  sowohl  geweift  in 
StrUmen  und  BOndeln  oder  gespolt  aal*  Bobinen  (Kettenspuleu) 
and  anf'  Canetten  (Schlussspolen)  vor.  Nachdem  jedoch  die 
Game  in  Strfthnen  wegen  der  bestehendeu  ungleichaitigen 
Weifen  eine  selu*  verschiedene  HaspeU&nge  haben,  do  âind 
die»elben  nicfat  ohneweiters  zor  ËnnitUong  der  Gamnammer 
verwendbar.  Es  wird  daher  f&r  aile  WoUengarae,  obne  Unter- 
schied  ob  in  Strfthnen  oder  gespult,  ein  einheitlicher  Er- 
hebmngsmodus  dnrch  Âbweifen  bestimmter  Gammengen  — 
welche  sodann  mit  den  f&r  die  beziLglicben  Grenznuminem 
berechneten  Typengewîchten  zu  vergleiçhen  sind  —  vor- 
gezeichnet 

Bei  der  Dorchfahrang  der  zoilftmtlicfaen  Untersnchong 
der  WoUengame  haben  den  ZoU&mtem  nachfolgende  Manipula- 
tionsbebelfe  zu  dienen,  und  zwar: 

PrioiaioB«-Graiiiin|^«wieUt«. 

a)  Ein  Satz  Prftcisionsgrammgewichte  von  50  Gramm  ab- 
w&rt6  (inclusive  der  Grammtheilgewichtchen  100  Granun) 
zur  Erhebung  des  wirklichen  Grewichtes  in  jenen  FiUlen, 
wenn  behufe  richtiger  Tariflrung  grôssere  Mengen 
(1000  Meter)  von  WoUengarn  abgeliuBkspelt.  gewogen  und 
die  fiactisehe  Nummer  derselben  berechnet  werden  muss. 
Nachdem  sich  îedoch  dièse  Berechuung  nur  auf  seltenere 
Fftlle  beschrftnken  wird  (in  denen  uftmlich,  wie  z.  B.  bei 
den  Grenznummei-n  30  und  45,  oder  den  diesen  zunftchst 
Hegenden  Nummem  Zweifel  fiber  die  Bichtigkeit  der 
Tarifirung  eintretenV  so  wurden  zur  Verein£Bichung  der 
Manipulation  fOr  kleinere  Garnmengen  berechnete  fixe 
Q^vrichte  (Typengev^ichte);  welche  liMsi  der  Mehrzahl  der 
Untersuchungen  genfigeu,  angenommen. 

Tjrpengewiohtu. 

h)  Ein  Satz  Typengewichte  fttr  Wollengiu-ne,  zur  vergleirks- 
weisen  Gegenverwiegung  mit  den  entsprecheiiden  Garn- 
mengen^ und  zwar: 

1.  zur  T.  Nr.   154  h  Kammgain,  hartes,  aus  Glanz- 
woUe  (Weltgaru): 

R«eaeil  XIL  43 
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1887         fur  200  Mt.  Nr.  30  metrisch,   einfach,   per    6667   Gramm 
„    100    „     „     30         „         zweifech    ^     6800 

2.  zur  T.  Nr.  154  c  und  e  Garne,  nicht  l)e>unders 
benaunte,  ein&ch: 

filr  400  Meter  Nr.  45  metrisch,  einfach,  per  8*889  Gramm: 

3.  zur  T.  Nr.   164  d  und  /  Game,  nicht  besonderg 
benannte,  doublirt  oder  mehrdr&htig: 
filr  200  Mt.  Nr.  45  metrisch,  zweifach,    per  9067  Gramm 

„         dreifach,        „    6933       ^ 
„    .....    „     „    ,^        „         vierfach,       „    9244 

„         funffach,       „  11-566       „ 

„  sechsfach,     „  13*867 

„         siebenfach,   „  16-178       ^ 

„    *x^.    „     „    ,^        „         achtfach,       „  18489       „ 

„    100    ,,     „    45        „  neunfech,      „  20800       „ 

„    100    „     „    46        „         zehnfach,      „  23111 

Dîese  12  Stilck  Typengewichte  befinden  sich  veiviot 
Tîiit  den  Typongewichten  fur  wollene  Webewaaren,  nicht 
besonders  beuannte,  iu  einem  Einsatzk&stchen. 

Die  vorstehend  aufgeftihrten  Typengewichte  sind  fui 
doublirtes  Gam  um  2  Percent,  fiir  drei-  und  mehr- 
theiliges  Garn  um  4  Percent  hôher  gegenûber  einfachem 
Game  berechnet  und  ausgeffihrt  worden,  weil  durch  dit* 
Z'wirnung  stets  eine  Verkfirzung  der  ein&chen  Gamfîiden 
eintritt,  mitbin  die  beziiglichen  Garnlftngen  je  nach  Zahl 
der  Zwirnung  eine  verhâltnissmftssige  Mehmienge  einfacben 
Garnes  euthalten. 

Fur  mehr  aïs  zehnfach  gezwirate  Game  ist  das  Typen- 
gewicht  aus  den  oben  angefilhrten  zu  combiniren,  z.  B. 
bei  16fach  gezwirntem  Gam  erfôlgt  die  Verwiegung  der 
zu  eutuelimeudeu  100  Meter  mit  den  beiden  fur  lOfa^heis 
Vind  ,6facheî!»  (=  lôfaches)   Gam   bestehenden  Gew'chten. 

Prftoisionswage. 

c)  Die  bereits  vorhandene  Prâcisionsbalkenwage  zur  Gegeii- 
verwieguDg  der  nach  dem  abgekurzten  Yerfahren  ent- 
nommeneu  bestimmten  Gainmengen  mit  den  entsprecJien- 
den  Garatypengewichten  fur  die  Gi*enznummem  30  und 
45;  ferner  zur  wîrklichen  Abwage  von  Gammengeu 
mittelst  der  Prâcisionsgrammgewichte,  wenn  dieselbe  er- 
forderlich  ist. 

MesBhaspel. 

d)  Der  mechanische  Drehhaspel  (Mess-  oder  Zfihlhaspd)  ist 
80  construirt-,  dass  man  mittelst  der  zwei  vorhandeneû 
alternativ  v»  rwendbaren  Haspelrâder  WoDengarae  nach 
metrischem  Masse  oder  Baurawollgarne  nach  englischem 
Masse  abwinden  kann. 
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Beim  Gebrauche  des  Messhaspels  fiir  Wollengarne  ist  1887 
das  mit  dein  Schildchen  ^W.  6.  Ein  Meter  Unifaug''  bezeich- 
nete  Haspelrad  auf  die  Antrîf^bspindel  (AntriebiveUe)  zu  be- 
fcstigen  (aufznstecken  und  lestzaschrauben),  wobei  darauf 
geschen  werden  muss,  dass  sich  die  mit  dem  Schildchen 
markirte  Radspeiche  oben  in  senkrechter  Stellnng  befindei, 
und  dass  die  grosse  Z&hischeibe  auf  den  Anfangspunkt  (das 
ist  der  mit  100  bezeichnete  Theilstrich  genau  unter  dem 
Zeiger)  eingestellt  ist.  Steht  die  Zàhlscheibe  nicbt  auf  diesem 
Pnnkte,  so  muss  dieselbe  mittel^t  Kadumdrehungen  auf  den 
Theilstiich  100  gestellt  werden. 

Vor  Beginn  des  Garnabwindens  ist  weiters  die  kleinere 
Tontrolscheibe  auf  den  Punkt  10  einzustellen.  Zu  diesem  Be- 
hufe  ist  nach  liOckeiung  der  Schraube  die  mit  dem  Ans- 
schnitte  vei*seheiie  Deckscheibe  so  weit  zu  verschieben,  bis 
in  der  Mitte  des  Ausschnittes  die  Ziffer  10  ersichtlieh  wird, 
worauf  die  Schi'aube  wieder  angezogeu  wird. 

Die  hunderttheilige  grosse  Zâhls>rheibe  zeigt  die  einzelnen 
Kadumdrehnngen  von  1  bis  100,  die  daneben  beflndlich^ 
kleinere  zehntheilige  Oontrolscheibe  ie  100  Raduradrehungeu 
(daher  100,  200,  300  u.  s.  w.  bis  1000,  mit  den  Ziffern  1, 
%  3  XL  8.  w.  bis  10)  au. 

Beim  Abwinden  von  AVollengarn  ist  das  zur  Moderirung 
des  Fadenlaufes  bestimmte  leichtere  Wâlzchen  aus  Holz  ein- 
;^ust«l]en  (indem  das  bei  Baumwolliranien  dieneude  schwere 
W&lzchen  aus  Messing  sich  fDr  locker  gedrehte,  daher  leicht 
reissbare  Wollengame  nicht  eignet). 

Die  drittt*  Speîche  des  Haspelrades  (rechts  rou  der  be- 
zeichueten  ersten  Speirhe)  hat  am  Queranne  keine  Kosetten, 
damit  das  gemessene  Garu  an  dieser  8telle  vom  Bade  leicht 
abgenommen  werden  kann. 

Auf  der  Gestellplatte  des  Messhaspels  ist  ein  Metermasfi 
angebracht,  um  nothwendis^enfalls  auch  Gam  ohne  Haspel 
nUniessen  zu  kOnnen. 

RoUhaupel. 

e)  Der  Rollhaspel  besteht  auK  einem  auf  einem  Fus^^e  senk- 

recht  befestigteu  Eisenstabe,  womn  sicb^wei  mit  Schrauben 

verstellbare  Boilen  auf  waîrrfccht<?u  Achsen  betinden,  und 

ist  ein  nothwendiffes.  den  Me«bha>pel  ergànzend^s  Hilfh- 

gerlithe  beim  Abwinden   von  Wollentramen   in  Striihnen 

Je  nach  der  Sti*ahnlàngre  der  abzuwindenden  W'oUengarne 

Mnd  die  Rollen  naih  Lockerung  der  Schrauben  so  zu  stellen 

(aof-und  abwârts  zu  verschieben»  nud  wieder  gut  zn  b^festigen, 

dass  die  eingehàogten    Strâhne    locker  auflifgen  und  erheb- 

lichere  Spannung  rermieden  wird. 
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1887 

Vorsiohten  bei  der  Besotuiu. 

lu  jedem  Falle  der  Untersachuuç  miiss^^n  die  Ballen  nnd 
Beh&ltniâse  80  geO&et  werdeu,  da8s  die  i^enaueste  Keiminiss 
von  der  Beschaflfenheit  der  G-arne  und  demgeuiftss  toa 
der  Richtigkeit  oder  Unrichtigkeit  der  Erklâning  erluigt 
werdeB  kaim. 

Die  Beschau  darf  sich  nlcht  nar  aof  die  nacb  aa^<ei 
liegenden  Game  beschr&nken,  ist  vielmehr  80  OHifksseiid.  and 
eindringlicli  vorzanehmen,  dass  sich  ein  Zweifel  dariiber  Bicht 
ergeben  kanu,  ob  der  Inhalt  uor  aos  einer  Gattung,  oder  ans 
yerschiedenen  Gumen  bestelit 

Bei  Enlnabiue  der  zor  tarifm&ssigen  Unt^^rëcheidiuig 
DOthwendigeu  Gamproben  mttssen  daher  folgende  Vorsichtei 
strengstens  beobachtet  werden. 

Es  sind  von  BtLndelgarneu  nach  Beseitignng  der  &iidsei-eii 
Emballagen  der  Ballen,  Stràhne  nicht  nur  von  der  Anssen- 
seite,  sondem  anch  von  im  Innern  liegenden  Bdndeln  zu  ent- 
nehmen,  desgleichen  ist  bei  gespulten  Garnen  besonders 
darauf  za  seben,  ob  nicht  dnrch  —  in  den  Fftssem  oder 
Kisten  angebrachte  —  Zwischenw&nde  Abtheiiangen  her* 
gestellt  wiirden,  wekhe  Garue  von  verschiedener  Beachaffen- 
heit  (F^nlieit  etc.)  enthalten. 

Die  Richtigkeit  der  erkl&rten  Gattnng  der  Game  ist  mit 
Biicksicht  aaf  die  in  der  vorausge^ïschickten  Besclireibuiig 
(I.  Abschnitt)  entlialtenen  besonderen  Merkmale  za  beor- 
theilen. 

Wegen  Unterscheldnng  der  Feinheit  ist  das-  besonJere 
Angenmerk'ancb  auf  die  (^rOsse  der  verp^ckten  Bdudel  nnd 
die  Zahl  der  darin  euthaltenen  Str&hne  (Docken)  zu  rii*hten, 
weil  schoD  ans  der  yerschiedenen  Packnng  etc.  geschlossen 
werden  kann,  ob  Game  von  nngleicher  Feinheit  vorliegeu, 
was  ebenso  fdr  gespulte  Game  G^ltung  hatw  weim  eine 
Sendung  oder  ein  Behiltuiss  Spolen  von  verschiedener 
Grosse  enthalt. 

Wird  walirgenommen^  dass  versehieden  tariflrte  Game 
zusa.nimf  ugepackt  vorliegen,  so  hat  die  Sortirung  und  Netto- 
gewicht^erhebaug  derselbeu  stattzofinden,  wovon  in  keinea 
Falle  Uuigang  genommen  werden  dari*.  Es  geht  daher  nicht 
an,  dass  z.  B.  bei  hydraalisch  gepressten,  mit  eisemen  Beifeo 
umschlosseueu  Ballen  die  specielle  Erhebiiug  der  darin  ent- 
lialtenen —  yerschiedenen  Zollstitzen  nnterliegenden  —  Gam* 
mengen  unterlassen,  und  sich  bei  Untersnchnng  des  erklârteo 
Gewichte:<  blos  mit  Jer  Nachweisung  des  Inhaltes  seitens  dei 
Versender  bejj^nûgt  wird.  Zur  zweckm&ssigen  Vereinfarliong 
der  zollâintliciien  Abfertignng  wird  dahin  zu  wirken  sein, 
dass  imr  ganz  gleichartige  Garne  in  solche  BaUeu  verpaoki 
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werdeB,  wedarch  die  mit  Schwierigkeît  verbundene  Zerlegiing  1887 
and  Wiederverpackung  thnnlicbst  vermieden  werden  kann. 

Sind  vorliegende  Garne  anf  ibve  Feinheit  zn  unt^rsuchen. 
80  ist  bei  der  Auswabl  der  Strfthne  oder  Spolen  ziini  Ab- 
winden  der  erforderlichen  Fadenmeiige  mit  besouderer  Vor- 
sicht  Yorzagehen.  fis  mâssen  daher  in  allen  Fâllcn  dieser 
Untersnchunç  mehrere  von  verschiedenen  Stellen  der  Ballen 
uud  BehUtnisse  entnommeiie  Strfthne  oder  Spnlen  vorher 
darch  genane  Vergleichnug  autereinander  auf  die  gleiche 
Feinheit  des  Gktrnes  sorgf&ltig  geprfilt  werden.  Obwaltot  das 
Bedeuken,  dass  yerschieden  tarifijîbe  OamnummerD  vorliegeu, 
so  mnss  das  Ver&hren  des  Âbwindens  nnd  der  Abwage  de» 
Fadens  bei  mehi-eren  der  ans<*heinBDd  diieferii-enden  Strâhn*^ 
oder  Spulen  bis  zur  sichereu  Coustatirang  des  Sachverbaltt»s 
fortgesetzt  werden. 

Folgende  Game  bediiifen  keiner  Erhehung  ihrer  Fein- 
heit, nnd  zwar: 

Mohair-,  Alpaeca-  (anch  Mottled-Alpacca-)  nnd  Grenappes- 
gam  roh,  einfach  oder  doubiirt;  Kamingam  hartes,  ans  Glauz- 
wolle  (Weftgarn)  roh,  einfach  oder  donblirty  welches  als  Oarn, 
nicht  besonders  benanntcs  der  T.  Nr.  154  c  oder  d  erkiârt 
wird  :  Game,  nicht  besonders  benannte  der  T.  Nr.  154c,  dy  e  nnd/ 
einfach  oderdonblirt,  welche  erfahmngsgemftss  nnd  aageniïllig 
die  Grenznnmmer  45  keinesfalls  erreichen;  femer:  Aile  Garne, 
nicht  besonders  benannte,  einfach,  donblirt  oder  mehrdrfthtig, 
welche  ûber  Nr.  45  declarirt  werden,  wovon  jedoch  der  Fall 
einer  augenscheinlichen  L^nrichtigkeit  ansgenommen  bleibt. 

Bei  diesen  Garnen  ist  daher  nur  die  ÎJntersuchnng  ihrer 
erklârten  sonstigen  Beschafi'enheit  erforderlich. 

Beim  Abwinden  der  Garne  nnd  vergleichsweisen  Gegen- 
verwiegnng  mit  den  Typengewichten  ist  in  folgender  Weise 
vorzngèhen  : 

Wnrde  der  Hesshaspel  nach  der  obigen  Anleitung  (II  d) 
genau  eiugestellt,  so  ist  von  den  zn  nntersuchenden  geweil'ten 
&arneu  Ein  Strfthn,  dessen  Fâden  vorher  durch  wiederholtes 
Btraffes  Anspannen  nnd  8chnellen  zwiscfaen  den  H&nden  in 
die  môglichst  paraDele  Lage  zu  bringen  sind,  nnter  Beo^- 
achtnug  der  bereits  (Il  e)  angedeuteteu  Vorsichten  in  den 
Rollhaspel  einznhângen,  dann  das  am  Rande  beim  ersten  Ge- 
binde  zu  suchende  Ende  des  Fadens  (von  dessen  leichten 
Ablaufen  sich  vorher  Uberzengt  werden  mnss)  mit  dem  Mess- 
baspel  derait  in  Verbindnng  zn  setzen,  dass  der  Gamfaden 
durch  einen  der  voi*handenen  einmal  zu  umBchlingenden  Faden- 
filhrer  nnter  das  einznstellende  Holzw&lzchen  auf  das  HaspeU 
rad  geleitet  nnd  daselbst  in  eines  der  am  Querarme  der  ersten 
(bezeichneten)  Radspeiche   seitwàrts   befindlichen  Federchen 
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1887  wiederholt    eingeklemmt    wird,    worauf   das    Abbaspeln    be- 
ginnen  kano. 

Sollen  gespulte  Garue  zar  Untersuchang  abgewniideii 
werden,  80  sind  die  Bobinen  oder  Canetten  auf  die  zu  diesem 
Zwecke  am  Messbaspel  angebrachte  Gabel  zu  steckeu,  d«jm 
weiter  wie  bei  den  Garnen  in  Stribnen  zu  yerfahren. 


Beaoodere  Vorsiohten  beim  Àbhaspeln. 

Zur  Vermeidung  grôsserer  Spannung  und  Beibong  massea 
bei  geweiften  Garn^a  die  Haspel  so  gestellt  werdeB,  das& 
der  Faden  in  môglichst  wagrechter  Liuie  vom  RoUhaspel  z\m 
Fadenftihrer  grelangt. 

Ans  demselben  Grande  bat  bei  feineren  Garnen  die  Um- 
schlingung  des  iî'adenfuhrers  za  unterbleiben. 

Bei  àen  Umdrehangen  des  Messhaspebrades  musa  immer 
ein  m&ssiges  Tempo,  eingehalten  werden,  damit  das  fieiasen 
des  Fadens  thonlichst  yennieden  und  das  Gam  stets  in  nor- 
nialer  Spannong  erhalten  werde. 

Reisst  das  Gam  dennoch,  so  kônnen,  am  die  Manipulatioa 
nicht  von  neaem  beginnen  zu  mOssen,  die  Fadenenden  ver- 
knfipft  werden,  doch  sind  die  Umdrehangen  in  volikoDimener 
Uebereinstimmung  mit  der  Zfthlscheibe  fortzusetzen,  woraof 
besonders  zu  sehen  ist. 

Bei  Garnen  und  Str&hnen  sind  —  om  die  Anh&afiing  des 
Fadens  auf  einer  Seite  des  Haspelrades  zu  vermeiden  —  die 
Fadenfiihrer  zu  wecbseln,  wodarch  das  Gam  entsprechend 
vertheilt  wird.  Gespulte  Garne,  einfach  und  doublirt,  sind 
immer  zugleich  von  ^wei  Bobinen  oder  Canetten  abzuwinden. 

Zur  vergleichsweisen  Gegenverwiegung  mit  den  Typen- 
gewichten  sind  abzuwinden,  und  zwar: 

von  hartem  Kammgam  ans  GlanzwoUe  (Weftgara),  roh 
(T.  Nr.  164  b\ 

einfach  200  Meter, 

doublirt  100  Meter; 

von  Gaïuen,  nicht  besonders  benannten,  roh,  gebleichL 
gefàrbt,  bedruckt  (T.  Nr.  164  c,  d,  e  und  /), 

einfach  400  Meter, 

doublirt  200  Meter; 

von  Garnen,  nicht  besonders  benannten,  ro)i,  geblekht, 
gefïrbt,  bedruckt,  drei-  oder  mehrdr&htig  (T.  Nr.  164  d  und/) 
100  Meter. 

Bei  Garnen  in  Stràhnen  muss  die  Ânzahl  der  Bad- 
uuidrehungen  mit  der  entsprechenden  Meterzahl  (100,  200, 
400)  ilbereinstimmen;  dagegen  sind  bei  gespolten  Gkimen, 
welche  zugleich  von  zwei  Bobinen  oder  Canetten  abzuwind^ 
sind,  nur  60,  100  und  2œ  (d.  i.  die  Hèilfte)  Badamdrehongen 
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eiforderlich,  welche  ebenfalls  das  zar  GegenTerwiegung  vor- 1887 
gescliriebene  Metermass  ergeben. 

Gegenyerwiegnng  mit  dem  Typengewiehte. 

WerdeD  nan  die  abgewundenen  Garnmengen  auf  der 
Prftcisionswage  mit  den  entsprechenden  Typengewichteu  ver- 
glichen  (gegeugewogen),  so  ergibt  sieh  die  nothwendige  tarif- 
mftssige  Unterscheidun^  der  Game,  wie  folgt: 

Ëburte  EammgarDe  aus  GlanzwoUe  (Weftgam)  roh,  von 
denen  200  Meter  einfach,  leichter  als  das  Typengewlcht 
Nr.  30  (=  200  Meter  einfach),  oder 

100  Meter  doablirt,  leichter  sind  als  das  Typengewicht 
Nr.  30  (-=  100  Meter  doublirt},  gehOren  zur  T.  Nr.  154  b 
ZoUsatz  1  fl.  ÔO  kr.  per  100  Eilogramm; 

£allen  aber  dann,  wenn  sie  ebensoViel  oder  schwerer 
wiegen  als  dièse  Typengewichte,  weil  sie  die  Gamnummer  30 
(beziehungsweise  46)  nicht  iiberschreiten^  unter  die  nicht 
besonders  benaimten  Game,  und  zwar: 

einfach  in  die  T.  Nr.  154  e  1). 

doublirt  in  die  ï.  Nr.  154  d  l\ 
sind  daher  mit  den  ZoUsfttzen  von  8  fl.  nnd  12  fl.  per  100  Kilo> 
gramm  zn  behandeln. 

Game,  nicht  besonders  benannte,  gehOren,  und  zwar: 

einfache,  von  denen  400  Meter  ebensoviel  oder  schwerer 
wiegen  als  das  Typengewicht  Nr-  45  (-=  400  Meter  einfach): 

roh  zur  T.  Nr.  154  c  1)  ZoUsatz  8  fl.  per  100  Kilo- 
gramm; 

gebleicht,  gefiirbt,  bedruckt  zur  T.  Nr.  154  s  1)  ZoUsatz 
12  fl.  per  100  KUognunm;  wenn  sie  aber  leichter  fds  dièses 
Typengewicht  befunden  werden: 

roh  zur  T.  Nr.  154  c  2)  ZoUsatz  12  fl,  per  100  KUo. 
g^amm, 

gebleicht,  gefirbt,  bedruckt  zur  T.  Nr.  154  s  2)  ZoUsatz 
16  fl.  per  100  KQogramm; 

doublirte,  von  denen  200  Meter  ebensoviel  oder  schwerer 
wiegen  als  das  Typengewicht  Nr.  45  (»  200  Meter  doubUrt)  : 

roh   zur  T.  Nr.  154  d  1)  ZoUsatz  12  fl.  per  100  Kilo- 

gebleicht,  gefàrbt,  bedruckt  zur  T.  Nr.  154  /  1)  ZoUsatz 
16  fl.  per  100  Eilogramm;  wenn  sie  aber  leichter  befunden 
werden  als  dièses  Typengewicht: 

roh  zur  T.  Nr.  154  d  2)  ZoUsatz  14  fl.  per  100  EUo- 
gramm; 

gebleicht,  çeOrbt,  bedruckt  zur  T.  Nr.  154  /  2)  ZoUsatz 
20  H.  pt^r  100  KUogramm; 

drei-  oder  mehrdrfthtige,  von  denen  100  Meter  ebensoviel 
oder  schwerter  wiegen  als  da.s  der  Drâhtigkeit  des  betreflenden 
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1887  (iarnes   entsprechende  Typengewîcht   Nr.  45  (--  100  Meter 
drciûicli  u.  s.  w.  i  i 

roh  zur  T.'Nr.  X54  d  1)  ZoUsatz  12  fl.  per  100  Kiio- 
gramm  ; 

gebleicht,  gefârbt,  bedruckt  zur  T.  Nr.  154  /  1)  ZoUsatz 
16  H.  per  100  Kilogramm;  wena  sie  aber  leichter  als  diestf 
Typengewichte  befunden  werden: 

roh  zur  T.  Nr.  154  d  2)  Zollsatz  14  11.  per  lOOEilogramiu; 

gebleicht.  geûlrbt,  bedruckt  zur  T.  Nr.  154/2)  Zollsatz 
20  fl.  per  100  Kilogramm. 

Ergibt  das  Verfahren  eiumaliger  Oegenverwiegaug  mit 
den  Typengewichten  bei  der  tanfmftssigeu  Feinhcitsgrc^xe 
sehr  nahe  stehenden  Oarnen  keiu  entschiedenes  Résultat  (4. 1. 
wenn  die  Pr&cisionswage  derart  balancirt,  dass  nicht  niit 
voiler  Bestimintheit  hervorgeht,  ob  das  vorliegende  (îam  die 
Ôrenznummer  30  oder  45  nur  erreicht  oder  uberschreitet),  so 
ist  die  Gegenverwiegnng  mit  Gam  von  anderen  StrfthneD 
oder  Spuleo  vorzunehmen,  bis  sich  der  entstandene  Zweifel 
behebt,  oder  erkanut  wird,  dass  zur  richtigeu  Tarittrung  die 
Erhelmug  nach  dem  weiter  unten  vorgezeicbneten  Vorgange 
in  zweifelhaften  B'ftllen  stattfiuden  niu^s. 

Bei  geschleiften  WoUeugaruen  (d.  i.  solche,  welohe  in 
einem  Fadeustrange  mehrere  gleichzeitig  zusammengeweift^' 
uyr  lose  nebeneinauder  liegeude  Fftden  ohne  merkiiche  Drehan^ 
puthalten,  daher  zu  den  einfachen  iiameu  gebOreu)  sind  von 
dem  vereiuigten  Oarnstrange  100  Meter  abzuhaspeîn  and  das 
wirkliche  Gewicht  in  Grammen  zu  erheben.  Durch  Division 
der  Gramme  in  die  Meterzahl  einfaches  Garn  (welche  sich 
aus  der  Multiplication  von  100  mit  der  Auzahl  der  in  dem 
Stninge  znsammengeweiften  F&den  ergibt)  wird  die  Numratr 
getunden. 

Zum  Beîspiel  :  100  Meter  Bechsfiu^h  geschleiftes  (-  600 Meter 
4-infac)ies)  Garn-  wiegen  15  Gramm,  daher  (JOO  :  15   -=  40. 

Es  liegt  demnach  Garn  Nr.  40  vor. 

Haben  derlei  Game  bereits  eine  merkliche  Drehung  n- 
halten  (was  sich  beim  Anspannen  des  Strauges  zeigt),  so  sind 
sie  als  gezwimt  zu  tarifiren  und  erfoigt  die  erforderliche  Er- 
hebung  der  Feinheit  nach  den  fûr  trezwimte  Game  gelt^^ndeo 
Bestimmungen. 

Vorgang  in  swèifelhAlleii  Fiillen. 

In  allen  zweifelhaften  Fftllen,  weun  nftmlich  die  Gegen- 
vei-wiegung  mit  deu  Typengewichten  auch  nach  Wiederlioluag 
des  Verfehrens  nicht  die  voile  Sicherheit  der  richtigen  Tarifi- 
rnng  darbietet,  ist  folgender  Vorgang  zu  beobachten. 

Bei  einfachen,  dann  bei  doublirten  Garaen  wird  die  wirk- 
liche Garnnummer  erhoben. 
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« 

Zn  diesem  Behufe  werden  bei  einfachem  Garn  vod  1887 
10  Sti-thnen  oder  Spuleii  je  100  Meter  (»  1000  Meter  eiti- 
Caches  Garn)  abgewogen  und  mittelst  der  Pr&cisions-Grami»- 
gewichte  genau  ausgewogen.  Mit  diesem  Gewichtsresultate 
wird  iu  1000  dîvîdirt.  Bei  doabliiten  Gktrnen  werden  von 
4  Stràbnen  oder  Spnlen  je  100  Meter  (=«  600  Meter  doublirtes 
Garn)  abgewnndeu  und  mittelst  der  Prftdsions-Grammgewichte 
genan  ausgewogen.  Von  dem  Gewichtsresultate  sind  2  Percent 
<alB  da8  durch  die  Donblirang  entstehende  MelirRewichtj  ab- 
zQzieben.  Mit  dem  Gewichtsreste  (welrher  das  auf  1000  Metei 
eiofaches  Garn  entfallende  Gewicht  darstellt)  wird  in  1000 
dÎTÎdtrt  In  beiden  Fallen  ergibt  der  Quotient  in  ganzen  Zahleu 
die  rramnnmmer. 

Znm  Beispiel:  lOW)  Meter  einfaches  Garn  wiegen 
21  7  Gramm^  1000  :  21*7  «  46,  das   Garn  hat  dahcr  Nr.  46. 

Dabei  smd  Brachtheile  von  0*5  ond  mehi  als  ein  Ganze> 
anzunehmen,  wenn  daher  z.  H.  der  Quotient  45*5  belr^^  so 
ist  das  Gam  ttber  Nr.  45  zu  verzollen. 

Bei  drei-  oder  mehrdrâhtigen  Gamen  wird  in  solchen 
Kâllen  nicht  die  wirkiiche  Gamuunimer  erhoben,  sondem  in 
folgender  Weise  vorgegangen:  Von  10  Str&hnen  oder  Spulen 
werden  je  100  Meter  (--  1000  Meter  drei-,  vier-  etc.  facheif 
Garn)  abgewunden  und  deren  Gewicht  mittelst  der  Prttcisions- 
Grammgewichte  genau  erhoben.  Das  iTewichtsresuitat  wird 
lûit  dem  Zehnàichen  des  der  B^adenzahl  (Zwirnung)  den  zu 
antersuchenden  Garnes  entsprechenden  Typengevrichtes  ver- 
glichen.  Ist  das  erhobene  Gewicht  kleiner  als  der  Gewicht^ 
werth  des  zehnfachen  correspondirenden  Typengewichteî» 
Nr.  45,  M  ist  das  vorliegende  Gara  iiber  Nr.  45  zn  bebandeln. 
Znm  Beispiel:  Es  liegt  neunfach  gezwiintes  gefîlrbtes  Gain 
in  Str&hnen  vor.  Die  von  zehn  diversen  Strâbnen  entnom- 
menen  1000  Meter  wiegen  225*6  Gramm.  Das  Typençewicht 
fur  100  Meter  neunfacbes  Garn  i^t  20*8;  das  Zehnfache  des- 
aelben  (20*8  X  10)  208  ;  das  betretfende  Garn  f&Ut  somit  als 
noter  Nr.  45  metrisch  zn  T.  Nr.  153  /  1. 

(Der  bei  EMiebung  der  Nummeragrenze  fiir  die  zu  Nr.  154  a 

fehOrigen  Game  ans  groben  Thierhaaren  zu  beobachtende 
'^organg  ist  im  Abscbnitt  ï  dieser  Instruction  auseinander- 
^esetzt  worden.  Ein  besonderes  Typengewicht  fttr  dièse  Garne 
lat  nicht  vorhanden.) 

WolleogMiiketteii. 

Wollengarnketten.  WoUengarnen,  welche  bereits  zuKetten 
Torgerichtet,  d.  L  in  za  diesem  Zwecke  besonders  laug  ge- 
wemen  Strfthnen  (welche  dann  in  grosse  Bilndel  oder  Kn&uel 
gebunden  werden)  oder  bereits  aufgebftumt  eingehen,  mûssen 
—  weil  denselben  das  zur  Untersuchung  erfoiderliche  Gara 
ohne  Schftdignng  der  Waare  nicht  entnommen  werden  kann 


AUTRICHE-HONGRIE. 


-682  AUTRICHE-HONGRIE. 

1887  —  mit  diesen  Eetten  yollkommen  ilbereinstimmende  Garn- 
proben  von  wenigstens  1000  Meter  (geweift  oder  gespult) 
beigegeben  werden,  om  die  zur  Tarifirung  erforderliche  Er- 
heboBÇ  der  Feinheit  des  Garnes  vornehinen  zn  kônnen. 

Mit  diesen  beigegebenen  Proben  ist  nach  vorhergegangener 
Prttfting  der  genauen  Uebereinstimmung  mit  der  Kette  die 
Erliebong  wie  bei  anderen  Qamen  in  Str&hnen  oder  Spnlen 
vorzanehmen. 

Lançen  solche  Proben  nicht  sogleich  mit  den  Ketten 
ein  nnd  ist  nacli  Lage  des  Falles  eine  Erliebnng  der  Fein- 
heit des  fraglichen  Garnes  behofe  sicherer  Tarifirung  des- 
selben  erforderlich,  so  ist  die  YerzoUung  bis  zum  Einlangen 
der  erw&hnten  Proben  zu  sistiren,  falls  die  Partei  der  Ent- 
nahme  der  zur  Erhebung  erforderlichen  Gammenge  Ton  d^r 
Kette  selbst  nicht  zustimmt  und  der  Yomahme  der  Ver- 
zollung  ohne  dièse  EIrhebung  nach  dem  bôchsten  in  Frage 
kommenden  Zollsatze  widerspricht. 

EffeotEwime. 

Das  System  der  Feinheitsnumerirung,  welches  auf  d^o 
Yerhftltnisse  zwischen  Garnl&nge  nnd  Gewicht  beruht,  daher 
einen  regelm&ssigen  Fadenlaaf  voraussetzt,  passt  nicht  auf 
die  sogenannten  Falkonné  oder  Phantasiegame  (Effectzwime). 
das  sind  gezwirnte  und  eigenthfimlich  gedrehte  Game,  derei 
Fadenlaui*  in  bestimmten  Entfemungen  von  Knoten^  Noppen, 
Locken,  Maschen,  Schlingeu,  Spiralen  etc.  unterbrochen  er- 
scheint.  Solche  Zwime  (aus  WoUe,  auch  gemischl  mit  Baum- 
woUe)  sind  immer  nach  der  hôchstbelegten  in  Frage  kommen- 
den Position  zu  behandeln,  z.  B.  gef&rbt  nach  Nr.  164  /  2. 


ni. 

Instruction    zur    zollSmtllcben   Untersuchung    der    nicht 
besonders  benannten  wollenen  Webewaaren  (T.  Nr.  158). 

TarifiDftMige  Einth^ung. 

Der  Zolltarif  unterscheidet    in    der   Tarifhummer   15S 
^WoUene  Webewaaren,  nicht  besonders  benannte": 

a)  im  Gewichte  von  mehr  als  500  Gramm  per  1  Quadrat- 
meter; 

b)  im  Gewichte  yon  500  Gramm  bis  ansschliesslich  200  Gramm 
per  1  Quadratmeter; 

c)  un  Gewichte  von  200  Gramm  und  weniger  per  1  QuaditLt- 
meter,  auch  bedruckt; 

endlich  laut  Anmerkung  zu  dieser  Nummer: 
durchgehends   mit   Baumwollkette    gewebte.    einf&rbig^, 
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uiigemnst-eTte,  tucbarlig  appretirte.  m  Gewicbte  tod  uebr  1887 
aIk  300  GraraiQ  per  1  Quadratmeler,  welcb  letztere  im  alpba- 
betUcben  \VaareRverzeii:huis&e  nobtir  gekeniizeichnvt  itind. 

Das  gesetzUcbe  riiterscheidungumerkmal  dieser  tiewebe 
bildet  daher  das  Uewicbt  derselbeo  per  1  Qaadratmeter, 
welcbes  ermitteit  wird: 

1.  durcb  die  Âbwage  der  ganzen  StUcke  Waare  nud  die 
Berecbnang,  wie  TÎel  damacb  auf  eioeD  Qaadratmeter  ent- 
i&at,  Oder 

2.  durcb  Aasschaitte  von  deD  zu  verzolleadeo  Stlickec 
WHare  im  Âasmasse  vod  '/»»  Quadratmeter  (=- 100  Qaadrat- 
cenUiaeter)  und  die  VergleichoDg  des  Qewicbtes  des  Awi- 
scbQÎtteii  mit  den  zu  diesem  Behufe  den  ZolUmtern  bei- 
^estellteD  Typengewicbtf>ii. 

Hierbei  wird  bemerkt,  dass  iromer  nur  daa  tienicbt  der 
Uewebe  uhne  die  etwa  vorhandeuen  Sablleisten  alâ  Gruod- 
la^  zDi-  Zollbemeasang  zu  dienen  bat,  weil  die  zur  Vei-- 
stftrkuiig  Oder  aacb  zur  Âdjustiruiig  der  Breitendeu  an- 
gewebten,  oder  aDgehefleten  Randleieten,  Bftrte  (Barttnch- 
streifea)  etc.,  zumeist  aus  f^roben  scbweren  Oarnen  beateben, 
«elche  daber  auf  das  Gewicht  des  eigeotlichen  Oewebes  so- 
wobl  im  ganzen  fStQcLe,  alu  auch  in  einem  Ansschnitte  mit 
der  Leiate  tod  weeentiicbem  Einfinsse  iiind,  waa  iosbesondere 
btfi  den  nabe  der  Gewichtsgrenze  liegenden  Geweben  der 
Pall  iM. 

ZoUtmtUohe  Untennohuoi;. 

AUe  nicht  bi^ondera  benanuten  noileDen  Webewaareu, 
welche  nicbt,  wie  ea  z.  B.  bel  sehr  schweren  oder  sebr 
leichteii  Geweben  hiafig  der  Fall  sein  wird,  aofort  darcb 
Aogenacbein  nnd  Griff  mit  voiler  Sicherheit  tarifirt  werden 
kOanen,  mOsseD  nach  einer  der  nachstebend  beschriebenen 
zvei  Uetfaoden  untersncbt  werden,  uud  zwar  entweder: 

L  nach  der  lypeDmethode,  welche,  weil  sle  die  weniger 
omst&Bdliche  nad  in  den  meisteu  Fftlleu  binrekhend  sicbere 
iat,  in  der  Regel  tngewendet  werden  kann; 

n.  nacb  der  Abwagemethode,  nach  welcher  in  alleu 
FiUen  Torgegangen  werden  muss,  wo  die  Méthode  I  kein 
ùcheres  zweuelloses  Resnltat  ergibt,  oder  wo  Unrichtigkeiten 
In  der  WaarenerUîLning  anzunehmen  sind,  oder  tiberfaaupt 
die  UniBtftnde  eine  beaondere  tjorgfalt  in  der  ZollbebandluT*" 
geboten  etacbeinen  lassen. 

Nacb  der  Typeninethode  wird  von  der  Abwage  nnd  A 
mesânng  ganzer  Stûcke  Umgan);  genominen  nnd  das  tar 
mftssige  Gewicht  von  1  Quadi-atmeler  Gewebe  dnrch  folge 
des  abgekârzteti  Ver&breu  ermitteit: 
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^""  '  Typengewichte  and  Schablonen  îûv  WoUeii^aar«nAiiMehiiitt«. 

Da  von  den  nicht  besonders  beDauBten  wallenen  Web**- 
waaren,  welche  die  Grenzen  fîir  die  Elutheilnng  des  ZoU- 
taiifes  bilden,  1  Quadratmeter  500  Gramm,  200  Gramm  oder 
300  Granun  wiegt,  so,  betrâgt  das  Normalgewicht  eises  kleinen 
Ausschnittes  (Coupon  von  100  Quadratcentimeter  (d.  L  001 
oder  Vioo  Quadratmeter)  Itir  di«*.  erste  Grenze  5  Grainnu  fur 
die  zweite  Grenze  2  Gramm  und  fiir  die  dritte  GreBze  (An- 
merkong  zn  Nr.  158)  3  Gramm. 

Dièse  drei  Normaltheilgewichte  (Typengewichte)  sind  in 
Metall  hergestellt  und  bezeichnet: 

100  nam.         100  C'<-tm,         100  n^'^"^ 
5  G.  2  G.  3  G. 

5  [UMtr.  1  GMtr.  1  DMir. 

500  G.  300  G.  300  G. 

Sie  werden  den  Zollftmtem  nebst  anderen  iu  einen 
Gewichtseinsatzk&stcben  ûbersichtlich  geordnet  znm  Q^ 
brauche  ûbergeben. 

Ëbenso  erhalten  diesel  ben  eine  Schablone  im  Anfimasse 
von  100  Quadratcentimeter  =»  Vioa  Quadratmeter,  iun  damit 
die  von  den  Waaren  abzunehmenden  Ausschnitte  'abzi- 
schneiden. 

Abnahme  der  Ansaehnitte. 

Die  zui'  Bebandlung  nach  der  Typenmethode  erforder- 
lichen  Ansschnitte  sind  von  den  zn  nntersuchenden  Gewebea 
eutweder  nur  an  den  ganz  unbedenklicn  befundenen  Stûck- 
enden,  oder  aber  an  beUebigen,  ebenfall8  ganz  nnasweifellu^tcB 
Stellen  der  Ltagenseiten  von  den  Leisten  der  Stticke  eîm- 
wàrts  und  ohne  Ëinbeziehung  der  Sahlleisten  (Tachenden;  ii 
der  Art  zu  entnehtaen,  dass  man  das  GeWebe  zwiseken  die- 
beiden  mit  Nadelstiften  versefaenen^  ineinander  eingreifenden 
Scbablonenplatten  legt,  dieselben  festschraubt,  nnd  aodann 
mit  der  Schere  ganz  knapp  entlang  der  SchablonenràBdei 
die  Coupooii  per  100  Quadratcentimeter  ausschneidet.  Aiick 
kann  man  statt  der  unteren  Flatte  ein  beUebiges  Schneîde- 
brettchen  verwenden,  das  Gewebe  dariiberziehen,  anf  dièse» 
die  obère  Schablonenplatte  legen  und  den  Coupon  mitt^lst 
eines  Messers  ansschneiden. 

Vergl«ichuiig  dei  Oewicbtes  der  Aufsohnitte  mit  den  Tjpeii^wMiten   vmà 

Tarifining  der  Waare. 

D<  r  Aiisschnitt  wird  auf  die  hierzu  bestimmte  Schale  der 
Pràcisionswage  gelegt,  mit  den  entsprecbenden  Typengewichteii 
von  6  Gramm  und  2  Gramm  verglichen  (gegengewogen)  nid 
constatirt,  ob  der  Ausschnitt 

1.  mehr  als  5  Gramm, 
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2.  6  Q-ramm  oder  weuiger  wiegt«  aber  doch  «chwerer  ist  1887 
êl»  da»  Typengewicbt  per  2  Gramm. 

3.  2  Gi-anmi  oder  weniger  wiegt 

Im  Falle  1  gebdrt  die  Waare,  weil  mebr  aïs  500  Gramm 
per  1  Qnadratineter  wiegend,  zar  TarifnumDier  158  a; 

im  Falle  2  gehôrt  die  Was^e,  weil  sie  500  Gramm  oder 
weBÎger  wie^i  jedocb  scbwerer  ist  als  200  Gramm,  per 
1  Qwidratineter  zur  T.  Nr.  158  fc; 

im  Falle  3  gebôrt  die  Waare,  weil  200  Gramm  oder 
weniger  per  1  Qaadratmeter  wiegend,  zor  T.  Nr.  158  c 

Uandeit  es  sicb  aber  um  die  in  der  Ânmerknng  zur 
T.  Nr.  158  nfther  bézeicbneteu,  durchgebends  mit  Baomwoll- 
kette  gewebten,  eini&rbigen,  nngemosterten,  tuebartig  appre- 
tirten  Wollenwaaren,  so  ist  durcb  die  Âbwage  mit  den  Typen- 
gewichten  zn  erniittelD,  ob  der  Aosschnitt 

1.  mebr  als  3  Gramm^ 

2.  3  Gramm  oder  weniger,  aber  docb  mebi*  aïs  3  Gramm 
wiegt. 

3.  2  Gramm  oder  weniger  wiegt. 
Die  AVaare  nnterliegt: 

im  Falle  1  dem  Zollsatze  von  50  fl.,  nach  Anmerknng  lo 
T.  Nr.  158,  hingegen 

im  Falle  2  der  T.  Nr.  158  h  mit  dem  Zollsatze  von  80  IL 
und  im  Falle  3  der  T.  Nr.  158  c  mit  dem  Zollsatze  110  fl. 
per  100  Eilogramm. 

Bei  der  zollftmtlichen  Untersncbung  ist  librigens  genau 
daranf  zn  sehen,  ob  nicbt  etwa  die  Waare  feucht  oder  an 
den  EInden  der  Stûcke  stârker  und  daher  scbwerer  ist,  sei 
es,  da88  dies  durcb  das  Verweben  st&rkeren  Games  odei* 
dnrcb  Beschwerung  in  der  Appretnr  erzielt  wnrde,  nm  die 
Tarifimng  nacb  einem  niedrigeien  Zollsatze  zu  erlangen. 

Bei  Wabrnebmnng  von  Feucbtigkeit  ist  die  VerzoUong 
za  sistiren  nnd  mnss  eine  ^orgfâltige  Trocknnng  der  Waarê 
der  Abwage  voransgehen.  Bei  stib-kerer  (scbwererert  Be 
schaffenbeit  der  Waare  an  den  Ënden  diirfen  die  Anssclinitte 
znr  Gegenverwieguûg  keinesfalls  von  den  Enden,  sondem 
nni*  Yon  ganz  unbedenklichen  Stellen  genommen  werden. 

Nnr  wenn  dieser  Vorgang  nicbt  die  voile  Sicberheit  de)' 
rîcbtigen  Tariflrnng  gewàbrt,  ist  von  der  Manipulation  mit 
kleineo  Ansscbnitten  ganz  abznsehen  und  die  Verzollung  der 
Waare  nach  der  folgenden  Abwagemetbode  mit  ganze?!  Stflcken 
vorznnehmeu. 

Nach  der  Abwagemetbode  moss  zuerst  das  Gewicfat  des 
ffanaen  Stiickes  der  Waare,  wie  es  vorliegt,  erboben  nnd 
hiervon  das  Gewicht  der  etwa  vorbandenen,  nnd  auf  die 
Taiifirnng  an<?en8cheinlicb  Eiufluss  nebmenden  Sablleisten  in 
Abzug  gebracht  werden. 
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1887  Es  wird  daher  in  solchem  Faile  die  Stahlleiste  zu  beid^L 
Seiten  des  Stûckes  in  der  L&nge  eines  Meters  abgeschnitteB 
uud  genan  gewogen. 

Dièses  O^wicfat,  mit  der  Meterl&nge  des  Stûckes  malti- 
plicirty  gibt  das  Oewicht  dei  Sablleisten  des  ganzeu  Stflckes'. 
Wenn  nnn  von  dem  zuerst  erbobenen  vollen  Grewicbte  des 
ganzen  Stûckes  der  Waare  das  G*^wicht  der  Sablleisten  in 
Âbzug  gebracbt  wird,  so  erbàlt  man  Jas  der  Tarifimniç  zi 
Grande  zn  légende  Gtewicbt  des  G^webes. 

Werden  non  Lftnge  und  Breite  gemessen  (and  zwar  bei 
abgepassten  Waaren,  welcbe  etwa  mit  Fransen  verseheR  siiuL 
mit  Berûcksichtignng  der  halben  L&nge  der  Fransen,  bei 
Geweben  mit  auf  die  Tarifirang  Ëinûnss  nebmenden  Sabl- 
leisten obne  Eiubeziehung  derselben  in  die  Breite)  and  da> 
erbobene  Metermass  der  Lftnge  mit  jeuem  der  Breite  mnlti- 
plicirt,  so  erbftlt  man  das  eiforderliche  Qaadratflachenma«i^ 
des  Stûckes  in  Metern. 

Das  Gewicbt  des  Stûckes  der  Waare  (je  nacb  dem  vor- 
liegenden  Falle,  mit  oder  obne  Sablleisten)  durcb  das  Quadrat- 
flftcbenmass  dividirt,   gibt  das  Oewicht  von  1  Qnadiatmeter. 

Z.  B.  Ein  Stûck  Tucb  mLssl  in  der  Lange  525  Meter, 
in  der  Breite  obne  Sablleiste  1*4  Met^r  und  wiegt  sammt  den 
Sablleisten  40*6  Kilogrâmia. 

Das  Gewicbt  der  vorhandenen  breiten  Sablleiste  ao^ 
starkem  Barttncbe  in  der  Lange  eines  Meters  zn  beiden  Seiten 
des  Stûckes  abgescbnitten,  betrftgt  80  Gramm,  daber  in  der 
ganzeu  Lange  des  Stûckes  (52*5  X  80  -=«)  4*2  Kilogramn 
und  das  Gewicbt  des  Stûckes  obne  Sablleisten  (40*6  —  4*2  ) 
36-4  Kilogramm.  Das  Stûck  bat  daber  (52-5  x  l'4  =-» 
73*5  Quadratmeter,  wovon  1  Quadratmeter  (36*4  :  73-3  -=» 
496  Gramm  wiegt. 

Die  Waare  Lst  daber  entweder  nacb  Tarifhnmmer  158  i. 
per  100  Kilogramm  mit  80  fl.  oder,  wenn  sicb  dicselbe  als 
einftrbiges,  ungemnstertes,  tucbartig  appretirtes  Geuebe  mit 
Xette  nur  ans  Banmwollgarn  dai*âteUt,  nacb  der  Anmerkanf 
zu  THriliiummer  158  mit  dem  begunstigteo  ZoUsatze  von  50  i 
zn  verzollen. 

lu  deu  Fâllen,  wo  die  Âbwage  und  AbmesHttug  ganzer 
Ntûcke  zur  Ermittlung  des  tarifmassigen  Gewicbtes  der  Waare 
per  1  Quadratmeter  im  grOsseren  Um£ange  platzzogreiiVB 
bat,  kanu  sich  zur  Abkûrzung  des  Verfebrens  der  beigegebenefi 
Gewicbtsbilfstabellen  bedient  werden,  in  welcben  fïir  1  bis 
100  Quadratmeter  und  1  bis  9900  Quadratcentimeter  djs 
Gewicbt  berecbnet  ist,  welches  den  gesetzlicben  Gewichtç- 
grenzen  von  500,  200  und  300  Gramm  per  1  Quadratmeter 
ent^pricbt. 
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Bei  Vergleichung  des  Gewichtes  der  abgemessenen  und  1887 
gewogenen  Stûcke  mit  dem  Gewichte  der  entsprechenden 
Quadratfl&chenmasse  in  der  Tabelle  ergibt  sick  ohne  weitere 
Berechniing,  in  welclie  der  nach  der  Classification  de»  Zoll- 
tarifes  bei  den  nicht  besonders  benannteu  WoUenwaaren  auf- 
irestellten  Grewichtskategorien  die  Waare  gehôre. 

Aach  werden  im  Falle  des    Bedarfes    den    Zoll&mtern 
Messapparate  beigestellt. 


Gewlchts-Hllf^tabellen  fllr  wollene  Webewaaren,  nicht 

besonders  benannte. 

(MU  «in«r  am  Sobluise  beigeMgten  6ebrm«oli<^aTi\reisaiig.) 
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1887  I>i<)  Gewebefliche  per  83*660  Qaadnttmeter  im  QewiditeTon  S9-&  Kilo- 

^ramm  ist  nun  mit  den  iu  der  Tabelle    fUr   das   g^leiche  QuadrmtflS«heiimJkat 
berochneten  Gewichtenf  wie  folgt,  su  vergleicbcn: 

Die  Gewiohtstabellen  A  and  B  zeigen  fUr  Gewebe,  wovon  ein  Qoadni- 
meter  wiegt 

500  Gramm         200  Gramm         HOO  Gramm 

^^MMBBt^M^HlM^  S^MMOMy^H^MM^  '^aM«BBB^^HB^^B^ 

A.  bei  88  Qaadfatmeter  .  .  .  41-600  Kilogr.  16*600  KUogr.  24*900  KOogr. 
J3.  bei6500Quadratoentimeter .   0-326        „  0*130        ^  0195        . 

zasamroen  daher  fUr  83*650 
Quadratmeter  die  Gewiohts- 
grenzen  mit 41-825  Kilogr.     16  730  Kilogr.     20-095  KUo^ 

Da«  Gewebe  wiegt  39  500  Kilogramm 

eb  ist  a]80  leiohter  als  das  obige  Gowicbt  Itir  Gewebe  you  500  Gramm  per 
1  Quadratmeter,  jedooh  sohwerer  als  jenes  ftlr  Gewebe  von  2U0  Gramm  iui4 
300  Gramm  per  1  Qoadratmeter,  gebOrt  daher  sa  den  wollenen  Webewaarea, 
nieht  besondera  benaanten,  T.  Nr.  158  6  im  Gewiohte  Ton  weoig«r  ab 
500  Gramm  per  1  Qaadratmeter  oder  zu  den  WoU^nwaaren  der  T.  Kr.  168 
im  Gewichte  Ton  mehr  ait  300  Gramm  per  1  Qaadratmeter. 

Die  Dorchnihraog  der  YerzolluDg  nacb  der  Abwagemetiiode  in  rweHel- 
faaften  FftUen  wird  nooh  dorob  folgendes  Beispiel  erl&atert: 

Ein  naoh  der  Tjpenmethode  Ton  einem  StQoke  Tnoh  genommener  Ao*- 
■cbnitt  per  100  Qoadratcentlmeter  ist  leichter  aU  dae  ^^rnengewîciit  roa 
6  Gramm.  Die  Riohtigkeit  dièses  Ergebnisses  ersoheint  jedoch  deahalb  sweiic]* 
haft,  weil  SahUeisten  Torhanden  sind  and  aaoh  darob  Griif  oonstatirt  wM 
dass  das  Gewebe  an  einzelnen  Stellen  stirker  ist.  Es  mass  daber  naeh  dtr 
Abwaffemethode  Torgegangen  werden. 

Das  StOek  misst  in  dor  LHoge  59*T5  Meter  and  in  der  Breite  mît  dea 
SahUeisten  140  Oentimeter  and  wiegt  42  2  Kilogramm. 

Linge  mit  Breite  maltiptioirt  gibt  (59*75  X  1  «4  »)  83*65  QaadFatuet«r.  Da» 
erhobene  Gewicht  darch  das  Qaadratâlobenmass  dtvidirt  gibt  (42.20l>  :  83  650«*) 
504*5  Gramm  per  1  Qaadratmeter. 

Nachdem  dièses  Gewioht  Ton  504*5  Gramm  der  gesetzliehen  GreoM 
Ton  500  Gramm  sehr  nahe  liegt,  so  ist  offenbar  unr  die  Torliandene  aogea- 
aobeinlich  starke  Sablleiste  Ton  Einfloss.  Doob  moss  nonmehr  car  Ermittfauig 
der  sweifellosen  Bescbaffenheit  der  Waare  das  VerftJircn  wie  folgt  Ibft- 
gesetst  werden. 

'Wird  nan  die  LXuji^c  des  Btdckes  per  59*75  Metor  mit  der  Breite  oka« 
SahUeisten  mit  134  Ceutimeter  ranltipUoirt,  so  betrftgt  das  QoadnUlilIchennMMi 
des  reinen  Gewebes  ohne  SahUeisten  (59*75  X  1 -34  «)  80*065  Qaadratmeter. 

Die  an  beiden  Seiten  des  Tuohes  in  der  LSnge  eines  Meiars  ab- 
fferissenen  SahUeisten  wiegen  genaa  42  Gramm,  es  betrtgt  daber  das  Geviebl 
der  SahUeisten  in  der  LJtnge  des  ganzcn  Stilokes  (59*75  X  0*042  »)  3*51  Kikw 
gramm. 

Da^  Gewicht  der  SahUeisten,  Ton  dem  erfaobencm  ToUen  Gemohte  ^mh 
ganxen  Stilokes  abgezogen,  ergibt  (42*2  —  2*51  «s)  39*69  Kilogramaa  sb 
Gewieht  der  za  berfieksiohtigenden  gleichartigen  (>ewebe6&che  von  êO-u^S 
Qaadratmeter. 

Wird  nan  dièses  Gewioht  des  Stftekes  ohne  SahUeisten  doreli  dar 
(^uadratflilchenmass  des  Stfickes  ohne  SahUeisten  diTidirt,  so  ergibt  wk 
(39-690:80*065  =r)  495*7  Gramm  per  1  Qaadratmeter. 

Der  Qaadratmeter  des  vorUegenden  Stûck  Toches  ist  also  wirkiick 
leiohter  als  500  Gramm  per  1  Qiiadratmeter. 

Es  mass  daher  das  gauze  Stftok  (mit  lubegriff  der  SahUtisteft^  v* 
Gewichte  Ton  42*2  Kilogramm  naob  T.  Nr.  158  ^^  TersoUt  werden. 
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1849.  1887 

21  mai  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  I*^  R*^  des  finances  et  dti 
coiniherce  à  Tégard  de  Fimportation  favorisée  dans  les 
districts  limitrophes  de  fibres  de  coco,  de  la  chaîne  im* 
primée  pour  tepis,  du  blé  pour  moulins  et  boulangeries, 
des  tissus  servant  aux  carderies  ainsi  qu'à  l'égard  du 
traitement  douanier  de  machines  et  appareils. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  58.) 

V€rordnung  der  Minùiénèn  dar  Finamen  u$id  dêê  HandeU  vam 
21  Mai  1887,  betreffend  den  MoWbêgibutiaten  Bwag  wmr  Coeoê- 
oam,  bedruckietn  Teppich^KMenaamy  Ôewekên  tu  KràfMaêl- 
belàgen,  OttreidefUr  MUhUn  und  Bàckereien  in  QrenàbetirJcen, 
dcmn  die  2joUoehandlung  van  MtMehinen  und  ApparaUn. 

Im  Einveniebmea  mit  den  betheiligten  kdniçL  ongarischen 
Ministerien  werden  in  DnrchfHhnmg  der  BesUmmungeo  des 
dnrch  das  Oesetz  vom  21.  Mai  1887  (B.  G.  B.  Nr.  52)  ab- 
geftnderten  Zollgesetzes^  and  ZoUtanfes  vom  25.  Mai  1882 
(K  Gr.  B.  Nr.  47)  die  nachstehenden  Aaordnangen  eiiassen, 
imd  zwar: 

I.  Hinsichtlich  des  zollbegftnstigten  Bezuges  von  Cocos- 
0.  dgL  Fasem  za  ^trftngen  zasammengedreht  (Cocosgam 
H.  dgl.)  znr  Fabrication  von  Decken  a.  dgL,  dann  von  be- 
dracktem  Teppichketten^rn  und  von  Gteweben  za  Krftmpel- 
bel&gen  fikr  &ratzeu&bnkea; 

II.  hinsichtlich  des  zollbegilnstigten  Bezuges  von  Gtetreide 
fOr  Mlihlen  und  ]}ftckereien  in  gewissen  Grenzbezirken; 

nL  Instruction  âber  die  Zollbehandlang  von  Maschinen 
and  Âpparaten. 

Dnrch  dièse  Verordnung  werden  die  Bestimmangen  der 
Abschnitte  n  and  IT  der  Verordnang  vom  29.  Mai  1882 
<B.  G.  B.  Nr.  50)  ansser  Kraft  gesetzt. 

Dumgewèki  m*  P'  Baequehem  m.  p. 

L  Zollbegflnstigter  Bezug  von  Cooos-  u.  dgL  Fasem  zu 
Strângen  zuaammengedreht  (Cocosgam  u.  dgL)  zur  Fabri- 
cation von  Decken  u.  dg^,  auf  Grund  der  Anmerkung 
nach  T.  Nr.  151  a«  von  bedrucklem  Teppich-Kettengam 
auf  Grund  der  Amnerkung  zu  T.  Nr.  154/  und  von 
Geweben  zu  SLr£aipelbelSgei\  fflr  Kratzenfabrlkan  auf 
Grund  der  Anmerkung  nach  T.  Nr.  204. 

1.  Zor  Ertheilang  der  vorgeschriebenen  Erlaubnissscheine 
sind  die  Finanzlandesbehôrden^  in  deren  Yerwaltnngsgebiet 
das  betreffende  EtabUssement  gelegen  ist^  compétent. 

44* 

AUTSICHE-HOVGRIE. 


692  ÀUTRICHE-UONORŒ. 

1887  2.  Erlaabnissscheine  kônnen  nnr  an  solche  ludnstrieDe 
des  betreffenden  Gteschftftszweiges  ertheilt  werden,  welche  m 
gef&Usftmtlicher  BeziebBiig  imbeansiftiidet  sind  UBd  sich  ans* 
driicklich  den  hier  bestinunten  aUgemeineu,  sowie  aucb  den 
besonderen,  von  Fall  ta  Fall  etwa  zu  bestimmenden  Control- 
massregeln  unterweifen. 

3.  Indastrielle,  welche  einer  solchen  Bewillignn^  theil- 
haftig  werden  woUen,  haben  ihr  Gtosnch  im  Wege  der  Handdd- 
kanuner  des  Bezirkes,  in  welchem  das  betreffénde  Etablisse- 
ment gelegen  ist,  zu  fiberreichen* 

In  dem  Gresache  ist  der  Ort  und  der  Umfiing  ihr  es  Ge- 
sch&ftsbetriebes,  der  beil&aflg^  Jahresbedarf  an  dem  betreffen- 
den  Artikely  die  anslftndische  Bezngsqnelle  desselben  and  das 
Zellamt^  bei  welchem  die  Einftihryertollnng  stattflnden  soli, 
anzngében. 

Die  Handelskammem  haben  dièse  Oesuche  in  Ansehnng 
der  Bichtigkeit  der  Anraben  zu  pritfen  nnd  vereint  mit  ihrem 
Ghitachten,  wélches  8i(£  insbesondére  anch  fiber  die  Orûnde 
des  Beznges  des  betreffenden  Artikels  ans  dem  Aoslaiide  zn 
ftnssem  luiben  wird,  an  die  FinanlbeliGrde  I.  Instanz  zn  leiten, 
welche  die  Verfaandlang  im  vorgeschriebenen  Dienstwege  mit 
Bericht  an  die  Finanz-LandesbehCrde  vorlegt. 

4.  Die  Bewilligang  lantet  auf  ein  bestimmtes  Qnantom 
and  wird  auf  die  Daaer  einea  Jahres  nach  dem  angeh&ngteu 
Master  ertheilt. 

Die  Bewilligang  ist  jederzeit  widerraflich  and  wird  im 
Falle  eines  constatirtén  Missbraaches  —  anabh&ngig  von  den 
gefUlsstrafrechtlichen  Folgen  —  sofort  eingezogen. 

Insbesondére  haben  Abtretnngen  zoUbogânstigt  bezogener 
Artikel  ssi  andere  Personen,  sowie  die  Ven^endang  dieser 
Artikel  zn  anderen  Zwecken  als  dem  angemeldeten  Gewerbs- 
yerfahren,  ohne  vorherige  Anmeldong  beim  Amte  and  Nacb- 
ziMil^ng  der  voUen  AbgabCi  die  ZariickniJime  der  Erlaabniss 
zar  Folge. 

Die  Entziehong  der  Bewilligang  erfoigt  darch  die  Fioanz- 
LandesbehOrde  nnd  es  steht  der  Parte!  in  diesem  Falle,  sowie 
in  jenem,  wenn  die  Bewilligang  fiberhanpt  verweigert  wird, 
die  Beroiong  an  das  Finanzministerinm  frei. 

Von  den  ertbeilten  Bewilligangen  ist  dem  Finansmini- 
steriam  halbjfthrig  die  An^seige  za  machen-  nnd  ttber  die 
hierbei  gemachten  Wahrnéhman^en  zn  berichten. 

Dem  mit  der  Eingangsabfert^^nnfi;  diese^  Artikel  betraaten 
Zollamte  ist  eine  Abschrift  des  Erlanbnissscheines  mitzn- 
theilen. 

5.  Der  Gewerbsbetrieb  der  Indnstrielleq^denen  eine  solche 
Bewilligang  ertheilt  wnrde,  ist  wfthrend  der  Daner  de^  6e- 
nnsseâ  der  Bewilligang  nnter  gefîLUs&mtliche  Anfiûcht  gestelH. 
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Dieselben  haben  ttber  dea  9e«ug  Dlid  die  Verwendung  1887 
der  aaf  Grand  der  Bewilligang  bezogenen  Artikel  gesondert 
Boch  za  fflhren. 

Den  FiDanzorganen  ist  die  Eioaicht  in  dièse  BUolier, 
dann  die  Ueberwachung  nnd  Contrôle  der  Yerwei^ung  dJer 
zoUbegOnstigt  bezogenen  Artikel  zn  gestatten. 

6.  Die  ans  dem  Aùdande  aof  Grand  dieser  Bewilljgung 
bezogenen  Sendnngen  sind  Tom  Eingann-Abfertigungsamte 
bis  zar  EbrschOpfnng  der  in  der  Bewilligung  ajigegebenen 
Menge  unter  Feststellnng  des  wirklichen  Nettoge^vicntes  and 
gegen  Entricfatnng  nnd  définitive  Verrechnnng  des  fiir  den 
betreffenden  Ârtikel  entfallenden  BegftnstigungszoUes,  ohne 
weitere  Sicberstellnng.  anf  dem  TifiPimlatte  des  ErUfirangs- 
scheines  an  den  Stanoort  der  Untemehmnng  nifter  finitiichen 
Verschlass  oder  AoitUcher  Begieitiuig  anznWeisen  nnd  hiervon 
das  znr  Ueberwacfanng  der  Unternenmung  bestimmte  Finanz- 
organ  ra  avisirén. 

Anf  dem  Znge  der  Senduiig  vom  Eingang^Abfertigimgs^ 
amte  bis  znm  Staiidorte  der  iTnterndimunff  sind  die  Vor- 
schriften  flber  den  Transport  unverzoUter  Emgangsgtlter  zn 
bMchten. 

Das  EintrelFen  einer  jeden  solchen  Bendnng  in  der  Untei*^ 
nefamnng  ist  yon  dem  intenrenireuden  Finanzorgaoe  imter 
Beroliing  anf  die  Post,  nnter  welcber  die  Sendnng  in  die 
An&chreibnng  <Zr  6)  eingetoagen  worde,  auf  dem  ErfcUbmngs- 
scheîne  nnd  anif  der  Avisokule  zu  bestttigen  und  letztere 
an  das  Eingàngs-Abfertignngsamt  zn  leiten,  welclies  die 
ATÎsokarte  der  beattgliclien  Eînnahme-Sejristeipost  beischUeast 

7.  Die  weitere  Contrôle  fiber  die  Verwendang  der  zoll- 
b^^tnatigt  bezogenen  Artilcel  ist  in  der  Weise  zn  bandkabeu, 
dass  isk  den  fragUchen  Unteniehmnngen  zeitweîse  onvermuthet 
nachgeseheny  revidirt  nnd  Einsicht  in  die  Aofschreibungen 
(Z.  l^  in  welche  jede  bezogene  oder  verarbeitete  Post  ihrem 
Oewicbte  nach  aofort  einzatragen  ist,  genommen  wérde.  Dièse 
AmtahaAdlnngen  sind  Ton  einem  Finanzwache*  oder  ZoU- 
beianten  nnd  in  deren  Verbindening  von  einem  Finanzwache* 
Bespicienten  mit  einem  zweiten  Angestellten  der  Finanzwache 
vorzonebmen.  —  Die  Verarbeitung  von  Cocos*  a.  dgl  Fasern  in 
StrAngen  zar  Herstellong  von  Decken  kana  aosserbalb  ge^ 
schloaçener  Etablissements  geschehen. 

Jedoch  bat,  wenn  dies  der  Fall  sdn  soll,  der  betreffende 
Unternehmer  (Factor  etc.)  diesen  Umstand  aiisdrficklich  an* 
znmelden  nnd  bai  der  Bezog  solcher  Cocosgarae  u«  dgl. 
immer  von  d^n  Unteraehmer  Q^açtor  etc^)^selbst  zn  geschehen 
nnd  sind  aueh  dnrch  ihn  die  Bflcher  zn  fflhren. 

8.  Die  Kosten  der  Aintliçliea. Contrôle  hat  der  betreffende 
Unternehmer  zn  tragen. 
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1887  Erlaubnissschein. 

Auf  Orund  der  Anmerkung  car  Nommer  .  .  .  des  ZcXttanht  Tom 
....  wird  d«m  .  .  .  Fabrikantêo  N.  N.  in  K.  Uoiiiiit  gectatteuim 
Laofe  Eiaet  Jahret,  dai  ist  bS« 

KilogrMun wir  ~v«nr5i^S^  "*   ^^  ^'®*   *^  ^ 

triebenen  .    .  Muik  woê  dem  AnsUade  s<]^b6glliiS^  ebnaflftffva. 

Di«  AblertifOM  d«r  ejfalnea  SettdiiiigMà  kat  dnrali  àm  Hàapteoflami 

K.  k.  Fiiiami*Iiaiidetdîrtetioii 


•    •    • 


N.  N. 


IL   ZoUbegûnstigter  Bazug  von  Getreide    aus    meistbe- 

gfinstlgtan  Nachbartfindem  fOr  Mûblen  and  BSckerelen 

im  Gr^nsbexlrke,  bis  hSchstens  10  KUometer  ein^vriits, 

auf  Grand  der  Anmarkong  3  nach  T.  Ib*.  24. 

1.  MUler  mid  Blcker,  die  hOchsteas  10  KikwMter  da* 
wirta  Toa  der  Orense  —  welche  Distau  aack  der  Laftliaîe 
bis  iiua  aichstgelegeaea  Pankte  der  tireaae  n  beaitkeika 
iet  —  flir  Gewerbe  aaatbea,  ktaaea  Oetnide  der  Tarif- 
nanuaera  23,  88  bis  and  24  aos  meistbegaastigtem  NaAkar- 
lindera  ttber  die  Orease  ?ob  DeataeUaad,  der  Sclnreis  «ad 
Italieas  oder  der  ZoUaasseklIsse  aaf  Eriaahawwsciwa  aater 
dea  aackstelieadea  Bediagaagea  «ad  Ooatroln  sa  àam  ZUea 
der  NawMra  23  aad  24  des  aUguatJiaea  TnlMaffifaB 
2ft.  Mai  1882  (B.  0.  R  Nr,  4*0,  das  ist  Geiaia^  Bâter, 
Boggeft  sa  25  Sreaser  per  100  KOograflua,  Weiaea»  8#ek» 
HalfaAmekt,  Heidekefm,  Hirse  mm  W  kr.  per  100 
bis  sam  31.  Deeeabw  1887  besidmi. 

2.  Dieser  soUbeglastifte  Besag  erstreekt 
stelieade  Mthlen  in  desi  UMftBge  des 
beiriebes  ohae  Uaterschied  der  Beiriebsait 
Bidcereiea,  aaf  iHitere  jedochaater  der 
soferae  die  Btckerei  aickl  selbat  mai 
baadea  ist,  jeae  im  ebea  beaeickaet€a  Bajw 
aaadMft  swrtiea,  Aaf  «eklMT  sie  das 
Lohae  tenaaUea  lassea. 

Sl  Zar  SrtheilaBf  der  toKeackri^eseB 
siad  die  FiaaasbeMrdea  L  &rtaaa.  ia  «mft  Ti 
gebiete  das  betrefeade  Oeweibe 

4.  OewerbeIreibMidey  welAe 
tbeilbaflir  nvdea  «oHea.  habea  flr  Ousacà 
beborde  L  lastaaa  sa  ibeneidms 
Ort  and  dea  Uadkac  ftna  0  m»  blftibiH  ■■><«, 
Bedarf  an  Getreidev  die  avdiadÎKbe 
aad  das  ZoOasit,  bei  weiehcas  die 
fndea  soll^  aazaf^bea. 
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5.  Die  Bewilligling  laiitet  aaf  ein  bestimmtes  Qttantom  1887 
par  Vierte^jahr  '  and  wird  fSr  die  Zeit  der  GMtang  dièser 
VerordnnBg  ertheilt 

Die  Bewilligimg  wird  im  Falle  emes  emstatirten  Miss- 
branches  —  nnabhftiigig  toa  den  gefULwtrafrechtlidien  Folgen 
*-  Bofbrt  eingezogen. 

6.  Die  Âbtretimg  von  derlei  sollbegfinstigt  bezogeneid 
Qetreide  ist  lUterMgt.  Die  Finanzbehôrde  L  I^tanz  bat  den 
Erlanbnissscbdn  abschriftlicb  an  das  Zollamt  mitzntbeilen. 
I^eber  den  Bemg  nnd  die  Verwendnng  dieser  sdlbegttnstigten 
Oetreidesendnngen  ist  vom  Mfiller  abgesôndert  Bnch  zn  filbren, 
und  haben  bezttglich  der  Controlen  hierbei  die  in  der  An- 
lage  I  dieser  Verordnnng  nnter  Pnnkt  6  ond  7  getroifenen 
YerfUgmigen  za  ffdten.  War  das  Qetrdde  fOr  Becbnnng  einer 
begûnsti^n  B&ckerei  (Pnnkt  2)  Tennahlen,  so  ist  anch  die 
UeDernahme  seitens  letzterer  nachznweisen. 

7.  Die  Eosten  der  tmtliebea  Contrôle  bat  der  betreffende 
Gewerbetreibende  ani  tragen. 

Erlaubnissschein. 

Anf  Gnmd  der  Anmerkong  8  naoh  Tâiiûiiiiiimer  24  das  ZoUtarifea  wird 

d«B  N.  K.    •^^-    in  N.    .    .    .    .      hiermit  bis  waî  V^ermf  gestattet, 

Tisrtaliihiliek    ....    KilogrAinm sur  Venoahluog  in  der 

^  PF^-rS^    be«.b,««  MObl.    au. «H. 

UfSiittigt  su  DMtéhsn. 

Die  AbfiMiigQiif  uod  iSogmonrerBoUniig  der  eimelnen  SendongeB  list 
dnrdi  dM  k.  k.    •    .    .    Zollenit  m  ......    su  erfolgen. 

K.  k.  FinsBS-BetiriDidireelion  in 

.....    am 

N.  N. 

nL  Zollbèhandlung  von  Maschinen  und  Apparaten. 

L  Von  den  der  Okise  XL  zngehOrigen  Maschinen  nnd 
Aiq^araten  Ans  SUdz,  Eisen  nnd  nnedlen  Metallen  sind  einige 
in  den  T.  Nr.  282,  283,  284,  284  bis,  284  ter  nnd  284  qnater 
namentUch  bestinimten  ZoUsitzen  zngewiesen. 

Nr.  282  LocomotîTe.  Zn  denselben  gehSren  Bowohl  Eisen- 
bahn-  als  Strassenlocomotive,  anch  TenderlocomotiTe,  anch 
mwL  aïe  neben  der  eigenen  Fortbewegnng  mittelst  Damp^ 
knft  gieichzeitig  Aoch  eine  davon  nnabhttngige  Wirkang 
anaftbeL 

Locomobile  sind  tranq>ortabIe,  direct  mit  ihrem  Kessel 
verbnndene  Dampûnaschinen,  wekhe  tbeils  nnmittelbar,  theils 
dnrch  Uebertragnng  anf  andare  (z.  B.  Undwirthschaftlicbe 
Maschinen)  station&r  aïs  Motor  wirken. 

S.  anch  wegen  der  Zonbehandlnn^^  der  zn  Damp^ag^ 
maschinen   gehOrigen   Locomotive   nnd    Loeomobilen    nnter 
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1887  Nr.  284  in  dieaer  Instruction.  Tender  *8ind  Eisenbaènwag^n, 
wt^lche  in  loser  Verbindong  mit  der  Loc<miotiye  die  znm  Be* 
triebe  derselben  nôthigen  Materialien  sn  f&rdern  beAinimt  sind. 

Ëinzdn  varkoauuende  Bestaudtheile  m  Locomotiven, 
Locomobilen  und  Tendern  sind  naclt  àbn  aUgemeiiMii  Be^ 
stimmangen  flber  nicht  besonders  benaiinte  liischinentheile 
9a  beijiutndeln. 

Nr.  283.  Iffthmasekiften.  Hierhor  gebfiren  die  xum  Nfthen 
von  TextilstofiFeiè,  Ledec,  Decken  etc.  dienenden  Mtaehineii, 
welçhe  in  mannigfalUger  Canstroctîon  vorkonunen  and  sa- 
meist  durcli  menschlicbe  Kraft  getrieben  werden.  Tambonr- 
kéttensticb-  il  dgl.  kleinere  Stickmaschinen  von  d«r  ôrOase 
und  Fomi  gew(}hnlich6r  N&hmaschinen  sind  gleieh  den  letsteren 
ztt  verzoUen.  8.  dageeen  wegen  Plattstidistick-  u.  dgL  grOsseren 
Stickmaschinen  (SùckatOhlen)  unter  Nr.  284  (bis)  in  dieaer 
Instruction. 

Kfthmaschineii  werden  sehr  h&ofig  im  zerlegten  Znstande 
versendet,  desgleichen  bilden  ancb  einselne  Bestandtheîle 
faânfig  einen  Gegenstand  der  Versendnng.  Derlei  zerlegte 
Maschinen  und  Beatandtbeile  siQd  gleiohfaus  nach  Nr.  283  zu 
behandehi. 

Séparât  T6n[MU)kt  yorkommende  Ge^telle  (auch  zerlegt) 
gehOren  zu  Nr.  283  a.  Darnnter  werden  die  gasseisernen  Gé- 
stelle  (auch  derlei  Tischchen)  verstanden;  an  denselben  kOnnefi 
sich  Schwungrad  und  Riemenscheibe  mit  Welle  und  Tritt, 
iedoch  keine  Bestandtheile  des  eigentlidien  Nifamaschinen- 
kopfes  beflnden.  ï>ie  fftr  Handn&hmaschinen  Torkommenden 
tasBenfftrmigen  Untersfttze  mit  ganz  kurzen  Ffisscben  sind 
nach  Beschaffenheit  des  Materiates  zn  venoUen  und  gelten 
nicht  als  Gestelle. 

KOçfe  von  N&hmaschinen  (einschliesslich  des  zngleich 
damit  eingehenden  ZnbehOrs,  wie:  Oeler,  SchranbenschlAssel, 
Treibriemeui  Schntzkasten),  dann  fertig  eearbeitete  Bestand- 
thtdle  von  solchen  (mit  Ansschlnss  der  Naddn)  fallen  amter 
Nr.  283  h. 

Derlei  Bestandtheile  sind  beiq^ielsweise:  Bftgel,  Platcen, 
Lineale^  Schiffchen^  Spiden,  Fadenreguiatoren,  S&omer,  Band* 
eini'asser  und  fthnliche  in  dfe  Maschine  einmiffigende  kleiae 
Apparate,  beaiehnngsweise  dberhaupt  aile  zur  Zosammea» 
setzung  von  NfthmaschinenkOpfen  dienenden  Thdile^  Ihlls  die» 
selben  fertig  gearbeitet  sind,  auch  wenn  sie  zur  Finaliairuiig 
voi'her  noch  polirt,  laokirt,  vemUdceit  etc.  werden  soUten. 

Derlei  nnfertig  gearbeitete  Bestandthafle  (auch  ans  rohem 
Gusse),  d«  h.  solche,  an  denen  die  ganze  Bearbeitnng  oder 
eiiie  weitere  Bearbeitnnff  des  Métallos  dnrch  Bohren,  F^en, 
Schleîfen,  Gewindschneideu  u.  dgl.  erst  zn  erfolgen  hat,  ge- 
horen  zu  Nr.  283  c.  Nach  dieser  Nnmmer  sind  aneh  Nftii- 
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aasetainen  mit  Gestell  (d.  i.  K&pk  in  D^ster  Verb&idaDg  mit  1887 
dem  Gestelle  oder  mit  d«m84'.lb6ii  in  ein  CoUo  verpackt)  2u 
tarifiren.  Hieranter  sind  aach  die  grosses  tmd  schweren  Ma- 
schinen  zum  Steppen  y  on  Bettdecken^  Ledersohlen  etc.  mit 
deren  Unterbau  za  begreifen. 

Séparât  yerpackt  vorkooimenâe  Charnière,  flandhaben, 
SchlOMer,  Sehranben,  Werkzènge,  Tfeibriemen  etc.,  welche 
andi  ébke  anderweitige  Verwendung  zolaesen,  dann  séparât 
verpaekt  voricommeiâe  Tischplatten  und  Schntzka&ten  sind 
naeh  Beschaffenheit  des  Matenales  (daher  z;  B.  dertei  h5lzerne 
Tischplatteu  etc.  nach  nAherer  Beschaffieiiheil  als  MObel)  zu 
tarifiren. 

Nadeln  zu  Nifamaschinen  sind  immer  séparât  nach  Nr.  272, 
beziehnngsweise  272  bis  abznfertigen. 

Strickmafichitien  sind  mechaniscfae  Vorrichtungen  fâr  den 
UMislicben  oder  gewerblichen  6eb)raiicfa  zum  Stricken  von 
Strflmpfeni  Jacken  etc.  8ie  werden  te  aller  Regel  mit  der 
Hand  betrieben  nnd  nnterscbeiden  sicb  dnrch  Construction 
und  kleinere.  Dimension  von  den  zu  284  bis  geh^rigea  Wirk- 
stdhlen.  Strickmaschinen  nnd  deren  Bestandthelle  sind  analog 
nach  den  oben  fiir  die  Verzollong  von  Nfthmaâcbinen  und 
deren  Bestandtheilen  angeordneten  Bestimmungen  zu  be- 
handefai.  Dabei  vird  bemerkt,  dass  dàe  gewOhnlicben  Strick- 
maschinen direct  otrne  separate  GhesteUe  an  Tische  etc.  an- 
geschraabt  zu  werden  pflegen,  daher  nnter  Nr.  2836  fallen. 

Die  Nadeln  zn  Strickmaschinen  sind  immer  séparât  nach 
Nr.  272  in  VeszoUnng  zu  nehmen 

Nr.  284.  Maschinen  fur  die  Vorbereitnng  und  Verarbeitung 
von  Spinnstoflen;  Spinnmaschinen,  Zwimmaschinen: 

a)  ter  Âbfall-  oder  Streichgamspinnerrî  ans  BaumwoUe  oder 
WoUe  4  fl.  25  kr., 

b)  fttr  aile  andere  Spinnerei  3  fl.. 

aile  dièse  im  completen  (wenn  aucn  zerlegten)  Zustande. 

1.  Hiemnter  werden  Arbeitsmaschinen  zur  Zurichtung 
(Anfschliessung,  Misubung,  Sortimng,  Beinignng)  der  Spinn- 
êt<^  aller  Art  filr  den  Spinnprocess,  dann  zur  HersteUung 
des  Vorg^espinnstes.  und  des  Feingesplnnstes  nnd  zum  Zwimen 
(d.  L  Doubliren  oder  mehrfiicfaen  Zusammendrehen  der  fertigen 
ein&chen  Fftden)  verstanden. 

Dagegen  ftillen  Maschinen  filr  die  Nach-  und  Veredlungs- 
arbeiten  bei  der  Spiimereii  dann  Hilfsmaschinen,  welche  nicht 
die  Bearbeitung  der  Spinnstoife,  sondem  die  Instandhaltung 
nnd  Adjustinmg  der  Spinnereimaschinen  besorgen,  nicht  unter 
284,  sondem  sind  nach  ihrer  sonsti|;en  Beschaffenheit  zu  be- 
ha&deln.  Demgemlfls  gehOren  beispielsweise  f  Spuimaschinen, 
Weifen,  ZettelmaschinenySchlichtmaschinen,  Auf  bSummaschinen 
nnter  die  Hil&maschinen  fur  die  Weberei  (Nr.  284  bis),  Garn- 


AtJTRICHE.HOKGRIE. 


698  AUTRICHE-HOKGRIE 

1887  pressen,  Mascbinen  zum  Waschen,  Trocknen,  Bleichèn,  Fàrben 
der  Garne,  Eratzenschleifinaschinen,  Kratzenaufziehmaaclûiien 
zom  Aufziehen  der  Ejutzenbeschlftge  aof  die  Tambours  etc. 
onter  die  n.  b.  b.  Mascbinen. 

2.  Die  nnter  Nr.  284  fallenden  Mascbinen  nnterllq^ 
je  nach  ihrer  Bestimmong  und  thatsAcUichen  Verwendni^ 
fur  bestimmte  Spinnstoffe  entweder  dem  ZoUe  yon  a  (4  1 
26  kr.)  oder  h  (3  fl^^  und  zwar  gehOren  aile  Mascbinen  der 
Nr.  284,  welcbe  Flachs,  Hanf^  Jute,  Seide,  Floretseide  oder 
Âsbest  verarb^ten  und  beztig^cb  deren  bel  der  Elnfnlurs- 
erklftrnng  durcb  eiue  Bestfttigung  der  competenten  Handels- 
und  Gtowerbekammer  erhbtet  wird,  dass  das  bezieliende 
Spinnereietabliraement  die  genannten  Spinnstoflfe  verarbeitet, 
und  dass  die  Mascbinen  aosschlieaslich  fUr  deren  Venurbeitong 
im  betreffenden  Etablissement  bestimmt  aind,  zu  lit.  fr  (3  fl.V 

3.  Dagegen  ist  bel  den  cur  Verarbeitnng  von  Baomwolle 
oder  WoUe  dienenden  Mascbinen  der  Nr.  284  ein  weiterer 
Unterscbied  binsicbtlich  des  Spinnereisystems,  anf  welcbes 
sie  einfferichtet  sind,  en  machen,  und  swar  fallen  Maschinea 
f&r  Abfall-  oder  Stji^cbgamspinnem  nnter  a,  andere  onter i. 

Im  Sinne  dieser  Bestûnmungen  geh(^ren  somit  Mascbinen 
der  Nr.  284,  welcto  im  Spinnereibetriebe  (ans  BanmtroUe 
oder  WoUe)  nach  Abfall-  oder  Streicbgamsystem  ziir  Ver- 
wendnng  gelangen,  jedenfaUs  nnter  lit  a,  und  es  b^grftndet 
kelnen  Unterscbied  in  der  Zollbdmndiung,  wenn  dieaelben 
Mascbinen  ancb  m  den  anderen  bei  WoUe  und  Baomwolle 
vorbandenen  Spinnereisystemen  zur  Anwendung  gelangen. 

DemgemSss  gebOren  zu  a: 

WoUwascbmaschinen  jeder  Art,  Leviathans  ;  WoUtrocken- 
mascbinen;  WoU-Carbcmisinmgsmaschînen  (CarboniaimBgs- 
anlagen)  zum  Entkletten  und  Entfernen  der  vegetabiliscbeii 
Bestandtheile  aus  der  Wolle  auf  cbemisch-mecbaniscbem 
Wege. 

W((Ife  aller  Art,  Elopf-,  Reiss*,  Flflgel-,  Erempel-  nnd 
Kletten-Wôlfe  (Plûscbmaschinen),  Oel-  und  MisdiwOlfe;  Mnngo-, 
Sboddy*  und  Triimmerwôlfe;  EndenO&er  (Gkuned  opener)  nnd 
Fadenreisser  (Hardwaste  breaker). 

WilI6ws,^0effi]er  (Opener,  Crigbton- opener  und  Flngei- 
opener),  Scblagmascbinen  (Batteurs). 

Walzenkrempeln,  einzehi  und  combinirt  in  Assoitniients, 
aucb  mit  den  dazu  geii^rigen  Hilfsapparaten,  als: 

Automatische  Speise*  und  Auflegeapparate; 

Yorkrempeln  (arant  trains),  Stredc-  und  Voireissa^^parate, 
Droussir-  und  Beinigungsapparate  ; 

Pelzreissapparate,  automatiscbe  Pelzwagen,  Lang-  nsd 
Ereuzpelz^pparate,  Bandapparate,  Wickelapparate  nnd  Wickel^ 
bftnke; 
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Derby^doubler,  das  sind  Vorrichtutigen  sur  VerAinigung  1887 
mehrerer    Presstopfbftnder    in    einen    Bandwickel    (behuft 
Speirang  der  nkchsten  Slrempel  des  A88ortiineiite); 

Flortheilapparate  und  Nitschelwerke. 

Kommen  die  Torerwilmten  Hil&apparate  einzeln  ohue 
die  Erempeln  yor,  zu  denen  aie  ^ehOreiii  so  sind  aie,  da  ihnen 
der  Charâkter  compléter  Maschinen  mangelt,  nach  den  Be* 
atimmiuig^ii  tber  nicht  besonders  benannte  Maschinen  nnd 
Apparats  in  VerzoUong  zn  nehmen. 

Selfactoren,  sofeiii  selbe  die  fUr  das  Aufstecken  der 
dickeren  Ab&U-  nnd  StreichgamkOtcer  nôthige  Spindeltheilon^ 
ÇDistanz  zwiscben  zwei  Spiadelmitten)  von  45  MiÙimeter  nnd 
darflber  besitzen  nnd  mit  einem  horizontal  aiigeordneten  Ab- 
treibzeng  fftr  Flortheilerspnlen  versehen  sind,  also  direct  vom 
Vorspinnkrempel  mit  Flortheileri  ohne  Dazwischenliegen  von 
Flyers  n.  dgL  arbeiten. 

Mnle-Jennys  (Halbselfitctoren)  jeder  Art  nnd  Coni> 
atrnction. 

Featstehébde  Spinnmaachinen  ohne  Wagen  (Métier  flie, 
Flftgiel-  nnd  Riugsplnnmaachinen,  Bing-throstles),  sofern  ihre 
Spindeltheûnng  w  MilUmeter  flberdchreitet  nnd  das  Abtreib- 
seog  Ar  Flortheilerspnlen  horizontal  angeordnet  ist. 

Zmffnimaschinen  nach  Flûgel-  oder  Ringsystem  Tanch  znr 
Sneunng  von  BSectzwirnen;,  sofem  die  Spindedtheilnng 
60  HiUimetêr  oder  darflber  betrftgt 

Nr.  884  bis.  Webstllhle,  d.  i.  sowcM  Hand-  als  mechaotoche 
(Eraft^  Stable  fBr  Teitilstofié  aller  Art  Hierher  gehOren 
aitch  Webatflhle  ftir  Spltzen^  Bobbinets  nnd  Vorhftnge,  Teppich- 
webaUttile,  Bandwebstflhle,  Webstflhle  fOr  Gnrten,  Sdilftâche 
elastische  Stoffe  nnd  andere.  (Dagegen  fSaBen  Ilechtmaschinen 
lEUemengSnge,  Eordelg&nge,  ElOppetanaschinen  [flir  Seiler* 
waareiL  Schnflre,  Lltzeni  Dochte,  Gimpen,  Spitzen  nnd  andere] 
Qntw  die  n.  b.  b.  Maschinen. 

Ala  Hilftmaachinen  f&r  die  Weberéi  sInd  jene  Maschinen 
zû,  belhandeln,  wekhe  in  den  Webereien  znr  Vorbereltung  der 
Arbeit  aitf  dem  Webstuhle  Anwendnng  flnden,  also  insbeson* 
dcfre  Spulmaschinen,  Weifen,  Haapel,  Schlichtmasdiineii,  Zettel« 
nnd  AnfbftnmmaschÂnen. 

Wiricsttthle  fdr  Teirtilstoflte  aller  Art  (Coolir^)  Eetten* 
nnd  BnndwirtLstOhId).* 

Von  denselben  sind  die  zn  Nr.  283  gehOrigen  Strick- 
maschinen  wohl  zn  nnterscheiden  (siehe  oben  zn  T.  Nr.  283). 

Zengdnick-Bonleanxmaschinen  ohne  Unterschied  der 
Farbenzahl  im  Destin. 

Maschinen  fDr  Zengdmck  mit  Platten>  dann  aile  Dmck* 
maschinen  fftr  Tapetendmck,  Bnchdmck  etc.  £idlen  daher 
nnter  die  n.  b.  b.  Maschinen. 
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1BB7         Stickmasdiinen,    à.   i.    Plattstiebr   and   ilmliche    grosse 
Stîclunaschliiei]  (Siickstûkle). 

Wegen  ZolUx^handlaiig  der  kleinen  T&mbour-Kett^iBticb- 
maschinen  und  ftbniidier  siehe  oben  bei  KSlimaschiiien. 

EratzensetzmaschineiL  d.  L  Maschinen  (f&rKratzenf&briken) 
zam  Einsetzen  (Einziehen)  dér  Drabth&kchen  in  die  Erfimpd- 
bêlagstoffe. 

Dampfpftilge,  das  sind  sowoU  die  eigentlichen  Pfiiig- 
maschinen  alfi  anch  die  gleich^eitig  dumit  eingehenden»  eigens 
dazu  constmirten  Locomotive  oder  Locomobilc  zam  Schleppen 
fier  ersteren. 

Bel  allen  in  Nr.  284  and  284  bis  genannten  Maschinen 
biidet  es  eine  Voraussetzang  fBr  die  Abfertigang  nach  dieseu 
l^ommern,  daas  die  genannten  Maschinen  ini  completen  (w^in 
auch  zerlegten)  Zustande  znr  VerzoUung  gelangen.  E!îa^3ln 
vorkommende  Theile  oder  Ersatzstficke  (z.  B.  Spindeln)  oder 
aach  bereits  constrairte  Theilapparate  zam  Einftlgen  in  Ma- 
schinen der  genannten  Arten  (z.  fi.  einzelne  Schaftmaschinen 
pder  Jacqnardaofis&tze  ftir  WebstOhle^  einzelne  Flortbeiler  ffir 
Vorspinnmaschinen)  sind  daher  nach  den  Bestimmangen  fiber 
n.  b.  b.  Maschinen  zu  behandeln. 

Der  Bevision  von  Maschinen,  deren  Abfertigang  nach 
Nr.  284  and  284  bis  in  Ansprach  genommeu  wird,  ist  eitt« 
Jbesondere  Aufinerksamkeit  zn  widmen.  Die  Zoll&mtêr  werden 
sich  die  voile  Sicherheit  su  verschaffen  haben,  das»  die  er- 
ki&rte  complète  (d.  h.  in  allen  ihren  wesentlichen  Theilen 
Yorhandene)  Maacbine  d^  Mr.  284  oder  284  bis  wirklich  vor- 
liège  und  zn  diesem  Behofe  die  eiforderlichen  deatllchen 
Zeichnungen  oder  «dderen  Abbildangen  and  Specificalionen 
der  Bestandtheile  yon  der  Partei  beibriqgen  lassen. 

Bei  der  VerzoUung  von  Maschinen  der  T.  Nr.  284  ummSl 
284  (bis)  ist  der  ZoU  der  T.  Nr.  284  o^  beziehangswetee  b 
oder  284  (bis)  deflnitiv  zn  Yerrechnen  and  ansserdem  die 
Differenz  aof  den  ZoHsatz  der  T.  Nr.  287  vorlànfig  sicliersn- 
steUen  nnd  die  Differenz  erst  dann  darch  das  ZoUamt  ^nrûck- 
znstellen,  wenn  darch  entaendete  ZoUbeamte  die  AnfirteUmig 
der  Maschinen  in  der  ihrer  ZweckbestimmaBg  dieaenden 
Fabrik  des  Beziehenden  nachgewieaen  wnrde.  FOr  den  Handel 
bestimmte  Maschinen  dûrfen  nicbt  nach  T.  Nr.  284  oder 
284  bis  verzoUt  werden. 

Die  Constatirang  der  Identitftt  der  ao^eateUtan  mit  dw 
erklârten  Maschine  hat  durch  Verorleichung  der  Maachine  mit 
dem  Erkl&rungsschein,  mit  den  zoll&mtlich  vidimirten  Zeidh 
nangen  and  Specificationen  der  Bestandtheile  za  geMhehen 
nnd  die  Bescheinigong  anf  der  vierten  Sefte  des  ErUftmngB- 
scheinès  zu  erfolgen. 
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FOr  Maschinen,  deren  Zugehôjigkeit  zn  Nr.  2846  durch  1887 
die  sub  2  ad  Nr.  284  dieser  Instruction  erw&hnte  Bescheini- 
gang  der  Handetokammer  erhftrtet  ist»  wird  der  Zoll  nach 
Nr.  284  b  definitiv  eingehob^i.  Eine  weitere  Zollsicherstellang, 
sowie  die  oben  gedachte  Constatinmg  der  erfolgten  Aur- 
stellung  der  Maschine  in  der  bez&glicl^n  Fabrik  dorcli  ent- 
sendete  Zolibeamte  bat  hierbei  jedoch  zn  nnterbleiben.  Das- 
sdbe  gilt  auch  fur  DampQ[^flage. 

Bei  Maschinen  der  T.  Nr.  284,  welche  fiU*  die  BanmwoU- 
oder  WoUspinnerei  bestimmt  sind,  und  deren  ZdUbehandlung 
nach  T.  Nr.  284  6  zu  3  fl.  beansprucht  wird,  muss  mit  dem 
in  die  Fabrik  entsendeten  Zollbeamten  gleichzeitig  auch  ein 
Yon  der  competenten  Handelskammer  deiegirter  oder  sonst 
hkrzn  bestellter  Fachkondiger  die  Maschine  im  betriebs&hig 
aofrestellten  Zustande  besichtigen  und  die  Best&tignng  aus- 
stc^n,  dass  die  Maschine  eine  nach  Anleitung  dieser  L^truc- 
tion  su  2846  gehOrige  sei. 

Der  Fachkundige  ist  vom  ZoUamte  ans  einer  Liste  von 
Sachyerst&ndigen  auszuw&hleni  welche  die  compétente  Handels- 
kaHuner  fftr  diesen  Zweck  au&tellen  wird. 

Die  Eosten  der  Hausbeschau  und  der  Intervention  des 
Fachkundiçen  sind  vom  Erkl&renden  zu  tragen. 

Die  mit  Maschinen  der  Nr.  284  oder  284  bis  eventuell 
dnçdienden  Antriebe  (Dampfinaschinen,  Vorgelftge,  Motoren) 
sind  —  ausgenommen  die  zu  Dampfpflugmaschinen  gehOrigen 
Loc<»AOtive  oder  Locomobile  —  immer  séparât  nach  den  Be- 
stiamungen  âber  n.  b.  b.  Maschinen  zu  verzoUen. 

Die  zu  Earden  (Kratzenmaschinen,  Erftmpelmaschinen) 
gehffrigen  S[ratzen  (Èr&mpelbeschlftge)  sind  jeden&lls,  also 
auch  dann  nach  Nr.  271  séparât  in  VerzoUung  zu  nehmeu, 
weim  sie  b^reits  anmontirt  eingehen. 

Nr.  284  ter.  Destillir-  und  Kûhlapparate  flir  Brennereieu, 
Brâuereien  u.  dgl.  Hierher  gehOren  auch  Eoch-  und  fthnliche 
Âpparate  ftlr  industrielle  Verwendung  aus  Eisen  und  unedlen 
Metallen  zur  Ausbringung  und  Umwandlung  zuckerhUtiger 
Stoffis. 

Nr.  284  quater.  Dreschmaschinen.  Hierher  gehOren  Dresch- 
maachinen  aller  Art  ohne  Biicksicht,  ob  Holz  oder  Eisen  in 
deren  Construction  vorwiegt  Unzweifelhaft  ei^ennbare  ein- 
zelne  Bestandtheilé  zu  DreschmaschineUi  z.  B.  ScUagleisten, 
Trommeln^  sind  ebenfalls  nach  dieser  Nummer  zu  befaandeln. 

IL  Nicht  4>esonders  benannte  Maschinen  und  Apparate 
(Nr.  286,  28«,  287). 

Hierher  udlen  aile  Maschinen  und  Apparate,  welche  in 
den  vorfaer  er<)rterten  Tarifhummern  nicht  zugewiesen  er- 
seheinen.  Derlei  n.  b.  b.  Maschinen  oder  Apparate  sind  çrOssere 
Vorrichtungen,  welche   sich   zufolge  ihrer  Construction  und 
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1887  Verwendung  aïs  Maschinen^  beziehungsweise  Appanie 
charakterisiren. 

Bei  Maschinen  vnrà  siets  eine  mechanische  Thfttigk^ 
voraasgesetzt;  die  Wirksamkeit  der  Apparate  beruht  aaf  der 
Anwendung  physikalischer  oder  chemischer  Grundsâtze.  Vor- 
richtungen,  welche  einzeln  weoiger  als  20  Eilogramm  wiegenu 
etwa  vorhandene  Schwungrâ.der  nicht  mitgerechnet  (z.  B. 
derlei  Pressen,  Mûhlen,  Pampen),  dann  Gegenst&nde,  welche 
im  Tarife  namentlich  genannt  oder  durch  das  amtliche  alpha- 
betische  WaareDverzeicIiniss  ohne  Berufaug  aof  dièse  Ib- 
struction  der  Behandlong  nach  Beschaffeiiheit  des  Materiales 
zugewiesen  sind,  bieiben  von  der  Tarifirang  als  Maschinen 
oder  Apparate  ausgeschlossen. 

Im  Sinne  dieser  AusfQhrungen  gehOren  insbc'sondere  n 
den  u.  b.  b.  Maschinen  nnd  Apparaten; 

a)  Eraftmascbinen  oder  Motoreu  (Dampfmaschinen  [mit 
Ausuahnie  der  Locomobîle,  Locomotive  mid  Tender]. 
caloris(^he  Maschinen^  Gaskraftmaschinen,  elektrodynâ- 
mische  nnd  elektromagnetische  Maschinen,  Wasserrftder, 
Tnrbinen,  WasserdrncKmotoren;  Windrâder,  Hebel-  oder 
Schraubenwerke,  Tret-  nnd  Laufrâder,  G^pelwerke) , 

b)  Transportmaschinen  flir  feste,  flti^sige  Bud  gasf&rmig» 
Kôrper  (Aufzûge,  Flaschenzâge,  Krahne,  FOrdennaschinen. 
Elcvatoren,  pnenmatische  Transportmaschinen,  Bêcher-, 
Schnecken-  und  Eolbenkettenwerke,  Schdpf-  nnd  Wiirf- 
rttder,  Pumpen,  GebhUse,  Damp&chiebebûhnen,  Dampf- 
drehscheiben,  Dampfttrassenwalzen  ; 

c)  Bewegnngsmechanismen  nnd  Transmissionen  (centrifag^ 
hydraulische  nnd  pnenmatische  Begnlatoren,  R&derweriLef 
Eurbelmechanismen,  Geradliihrungen)  ; 

d)  landwirthschafUiche  Maschinen  aUer  Art  (mit  Ausuahme 
der  in  Nr.  284  bis  genannten  Dampfpfluge  nnd  der  la 
Nr.  284  quater  genannten  Dreschmaschmen).  Hierher 
fallen  z.  B.  S&emaschinen,  M&hmaschinen,  Getreidepais- 
maschinen  (auch  Maisrebler)  nnd  die  dnrch  das  intliche 
alphabetische  Waarenverzeichniss  hierher  gewieaenea 
Pflûge  und  Eggen; 

e)  Arbeitsmaschinen  fur  Indnstrien  aller  Art  (mit  Aosnahiae 
der  in  Nr.  284  und  284  bis  genannten  nnd  der  NUi-  aad 
Strickmaschinen).  Hierher  fallen  z.  B.  Drehb&nke,  Fraiae-y 
Bohr-,  Hebel-  und  Schleifmaschinen,  Dorchschnitte,  Siipe-, 
Schneide-,  Schmied-  und  Prftgemaschinen,  Gravirmasdûnea, 
Dampf  hiimmer  und  Dampframmen  nnd  sonstige  MaschlBea 
fur  die  Bearbeitung  von  Metallen  und  Holz;  Maschifieii 
fiir  keramische  Industrie,  Stein-  und  Lederindnstrie,  Pa- 
pierfabrication,  Buchdruck  etc.;  n.  b.  b.  Maschinen  aad 
Apparate  fîir  die  Textilindustrie,  z.  B.  Eratzensciiletf- 
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maschinen,  Flechtmaschinen,  Maschinen  and  Apparate  f&r  1887 
Fftrberei,  Bleicherei  und  Appretur  von  Garnen  und  G«- 
weben  (Éalander,  St&rke-,  Seng-,  Bûrst-,  Fait-,  Bauh-, 
Scheer-,  D&mpf-;  Oxydir-,  Fixir-,  Finishing-  etc.  Maschinen 
und  Apparate,  Plattendrackmaschinen  and  andere); 
f)  Mûhieu,  Pressen,  Feuerspritzen,  Dampfstrahlapparate, 
Condensatoren,  Ii^jectoren,  Luftdruck-,  Loftsauge-,  Com- 
pressions- and  Yerdiinnangsapparate,  Gas-  and  Wasser- 
schieber,  Filter,  Osmoseapparate,  Bleikammem,  Dampf-, 
Loft-  und  Wasser-,  Heizungs-  und  LeitangsYonrichtungen 
und  andere. 

Fiir  die  Ëinreihung  der  n.  b.  b.  MaRchinen  und 
Apparate  in  die  Nr.  285,  286  oder  287  ist  das  Material, 
ans  wekhem  sie  bestehen,  massgebend.  Mach  Nr.  285  (auB 
Holz)  sind  jene  zu  behandeln,  von  deren  Gesammtgewicht 
mindestens  75  Percent  auf  Holz  entf&llt.  £s  ist  daher 
das  Gewicht  aller  anderen  vorhandenen  Materialien  (Eisen, 
unedle  Metalle,  Gyps,  Leder  etc.)  in  Gegeuhalt  zam  Ge- 
wichte  des  Holzes  zu  bringen.  Maschinen,  welche  ganz 
aus  Holz  bestehen,  gehôren  ebenfedls  zur  Nr.  285;  jedoch 
sind  grobe,  rohe  bôlzerne  Maschinen,  d.  i.  soldie  von 
einfeicbster  Construction,  wie  :  Drehb&nke,  Mangen  u.  dgl. 
otme  Verbindung  mit  anderen  Materialien  nach  Nr.  222  a 
zu  behandeln. 

Zu  Nr.  286  (aus  unedlen  Metallen)  gehôreu  jene,  welche 
ausschUesslich  oder  zu  mehr  als  zur  Hftlfte  vom  Gesammt- 
gewichte  ans  unedlen  Metallen  (KupfBr,  Messing,  Zink  etc.) 
bestehen. 

N.  b.  b.  Maschinen  und  Apparate  andere  (als  aus  Holz 
oder  unedlen  Metallen)  &llen  unter  Nr.  287.  Hierher  f&llt  die 
grosse  Menge  der  n.  b.  b.  Maschinen  und  Apparate,  welche 
in  der  Mehrzahl  der  F&Ue  als  eiserne  zu  bezeichnen  sind. 
Auf  eine  Unterscheidung  zwischen  gemeinem  Guss-,  Schmied- 
eisen,  Temperguss  und  Stahl  kommt  es  dabei  nicht  an. 

Wenn  complète,  d.  h.  in  allen  ihren  wesentlichen  Theilen 
Torhandene  Maschinen  und  Apparate  der  Nr.  285,  286  und 
287  in  einzelne  Theile  zerlegt  in  unverpackten  Stiicken  oder 
verpackt  in  einzelnen  CoUien  eingehen,  so  sind  die  einzelnen 
uuTerpackten,  unter  sich  in  fester  Verbindung  stehenden 
Stficke,  beziehungsweise  der  gesammte  Inhalt  in  jedem  ein- 
zelnen Collo  fdr  sich  nach  Anweisung  der  Nr.  285  bis  287 
zu  tariflren  und  zu  verzollen. 

ni.  Als  Theile  von  Maschinen  und  Apparaten  sind  solche 
nicht  namentUch  tarifirte  G^genst&nde  zu  verzollen,  welche 
keinen  anderen  G^brauch  aJs  zur  Zusammensetzung  von 
Maschinen,  beziehungsweise  Apparaten  zulassen,  z.  B. 
Dampfcylînder,  Excenter,  Zahnrâder,  ScLwungrftder,  Kolben, 
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1 887  Spindeln,   Transmissîonen,    ROhrenspiraien   fUr     Heizroirki 
tungen  etc. 

Ghleichzeitig  mit  Maschinen  oder  Apparaten  eiDgebnd^ 
ZabehOr:  Drahtseile,  Treibriemen,  Spinntôpfe,  G^lânder  a 
Treppen  a.  dgl.,  wenn  es  der.  Menge  nach  die  eimnalige  Ai 
jastinmg  nicht  ûberschreitet,  Ist  mit  der  Maschine  (Appans 
als  solcne,  sonst  aber  nach  BescLaffenheit  des  Materiales  i 
behandeln. 

Sftgen,  Messer  u.  dgL  Werkzeuge.  SiederOhren,  Wabei 
Kessel,  Hibne,  Ventile  etc^  dann  Manometer,  ContanolzU 
wérke  and  ftlmlicbe  Instrumente  ans  Eisen  oder  anedld 
Metallen  iLônnen  nur  dann  mif  der  Maschine  (Appaxat)  lil 
solche  abgefertigt  werden,  wenn  sie  derselben  bereits  l^ 
stimmongsgemftss  anmontirt  eingehen  ;  im  anderen  Falle  ont» 
liegen  sie  stets  der  Behandlang  nach  Beschaffenheit  ki 
Materiales.  Die  ietztere  Behandlang  gilt  ausnatunslos  É 
Nadeln  (zu  N&h-  und  Strickmaschinen),  KratzenbeschUge  va 
Sçhlftache  (ans  Hanf,  Jute  etc.),  welche  mit  Tenerspritm 
a.  dgl.  eingehen. 

Einzeln  yorkommende  BestandtheUe  von  Maschinen  odëf 
Apparaten  —  mit  Ansnahme  derer  von  .  jST&h-  and  Stncl- 
maschinen,  dann  von  Dreschmaschinen  —  sind  immer  nàà 
den  Nammem  fOr  die  n.  b.  b.  Maschinen  oder  Apparate  {2Sb, 
286,  287)  zu  tariflren. 

Im  âinne  der  Anmerknng  3  za  Classe  XL  kOnnen  mit 
besonders  benannte  einzelne  Theile  von  Maschinen  oder 
Apparaten  (z.  B.  Wellen,  Eurbeln,  Zahnr&der,  Gestinge), 
welche  ihrer  Beschaffenheit  nach  unter  die  T.  Nr.  262  i 
oder  b,  beziehungsweise  263  a  oder  b  fallen  wârden,  tod  der 
Behandlang  nach  Classe  XL  ansgenommen  and  nach  in 
eben  angefiihrten  speciellen  Nammem  tarifirt  werden,  wenn 
sie  zam  Zwecke  der  Verwendnng  zam  Baae  von  Masdusa 
oder  Apparaten  bezogen  werden  and  behnâ  dieser  Verwoh 
dnng  noch  einer  voi^g&ngigen  nicht  nnerheblichen  weiteres 
Bearbeitung  im  Zollgebiete  dnrch  Abdrehen,  Hobeln,  Feil^i 
a.  s.  w.  anterzogen  werden  mûsseiL  Die  Voraussetsmig  fif 
die  Anwendnng  dieser  ausnahmsweisen  Begflnstigung  b^tebt 
darin,  dass  es  sich  nicht  um  eine  (eventaell  der  Zeit  oac)) 
oder  ttber  mehrere  ZoUftmter  vertheilte)  Einbringang  zerlegter 
fertiger  Maschinen  oder  Apparate  handeln  darf,  welche  un 
Zollgebiete  blos  znr  Montirung  gelangen. 

Die  k.  k.  Zoli£lmter,  bei  denen  solche  ausnahmsweise  Ab- 
fertigungen  anf  Grand  der  Anmerknng  3  beansprucht  werdeo,  | 
haben  in  jedem  einzelnen  Falle  die  erforderlichen  ErheboBget 
zu  pflegen  und  werden  bis  zum  Einlangen  der  nOthigen  Nack- 
weisungen  die  Waare  nur  gegen  Sicherstellung  ded  Masthineo- 
zolles  ablassen. 
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IV.  ZnmZwecke  der  Erleichterung  der  richtigen  Tariiirang  1887 
.  ron  Maschinen  (Apparaten)  und  deren  Bestandti^eilen  ist  bei 

^^"^ieren  Déclaration,  immer  auch  ilire  specieUe  Benennung  oder 
•;  Yerwendong  anzugebeiL  Das  ZoIIamt  ist  auch  bei  andereu  als 
.^  idea  Maschinen  der  Nr.  284  nnd  284  bis  berechtigt,  von  den 
^-Parteien  Pi&ne  oder  Zeichnnngen  za  verlangen,  ans  denen 
^^e  Bestimmung  der  erkl&rten  Gegenstftnde  za  ersehen  ist. 
Bei  ans  y  erschiedenen  Materialien  zusamméngesetzten  Maschinen 

-  (Apparaten)    und  Bestandtheilen  der  Nr.  285,  286  and  287 
'  kann  die  Spécification   der  verarbeiteten  Materialien   (Holz, 

'  *£isen,   nnedle  Metalle,  andere  MateriaUen^  verlangt  werden* 

-  Bei  >Iaschinen  (Apparaten)  und  Bestandtheilen,  welche  zerlegti 

fanz  oder  tlieilweise  in  Behâltnisse  verpackt  eingehen,  ist  die 
los  sommarische  Gewichtsangabe  anznULssig,  sondem  es  ist 
-  in   solchen  F&Uen  immer  auch   das  Einzelgewicht  aller  yer- 
*  packten   Collieu  und  bei  ledig  verladenen  Stûcken  das  G^ 
V  sanuntgewicht  aller  ans  gleichem  Materîale  bestehenden  Stûcke 
^  anzugeben.  In  den  letzteren  Fftllen  hat  die  eventuell  yer- 
langte  Spécification  sich  auf  jedes  der  yerpackten  CoUien  im 
h  Eînzelnen  zu  erstrecken. 

V.  Maschinen  (Apparate)  and  getrennt  yorkommende  Be- 
:  '  standUieile  derselben  ans  anderen  Materialien  als  Holz,  Eisen 
^   oder  onedlen  Metallen,  z.  B.  ans  Hartgammi,  yergoldeten  oder 

yersilberten  Metallen,  gehôren  nicht  in  dièse  Tarifclasse  XL, 
i   sondem  sind  nach  Beschalfenheit  des  Materiales  zu  tarifiren. 
Uiu^egen    sind    bei    Maschinen  (Apparaten)    der  Tarif- 
classe  XL  aile  Verbindungen  mit  anderen  Materialien  mit 
;    Ausnahme  jener  der  Nm.  307,  308,   309  und  310  zulftssig^ 
sofem  sie  sich  zur  Ërreichung   des  Zweckes  der  Maschine 
als  nothwendig  darsteJIen.   Es  kOnnen  daher  Maschinen  auch 
mit  Treibriemen,  Schnilren,  Seilen  u.  dgl.  nnd  einzelne  Maschinen* 
bestandtheUe  mit  Bel&gen   und  Ueberziigen  ans  Zeugstoffen 
yersehen  sein,  wenn  die  eben  gedachte  Yoraussetzung  zutrifft 

VI.  Schutzdecken  ans  getheerter  Leinwand,  worin  Loco- 
mobile,  Dresch-  und  andere  Maschinen  eingehen  und  welche 
nach  dem  Gegenstande,  zu  dessen  Schatz  sie  dienen,  dorch 

:  Zaschneiden,  Nfthen  a.  s.  w.  geformt  sind,  sind  als  Um- 
schliessungen  anzusehen,  in  welche  die  Waare  yerpackt  za 
werden  plegt  und  als  znm  zollpflichtigen  O^wichte  der 
Maschine  gehOrig  zu  betrachten. 

Vn.  Zur  Értheilung  der  Bewilligung  zum  zoUfreien 
Beznge  yon  Eupfer-  und  Messingwalzen,  dann  Eupfer-  und 
Messingplatten  ûv  inlftndische  Zeugdruckeréien  ûber  specielles 
Ansuchen  auf  Grund  der  Anmerkung  1  zu  Tarifclasse  XL 
sind  die  Finanzlaudesbehôrden  erm&chtigt. 

Zu  diesem  Behufe  haben  Industrielle,  welche  dieser  Be- 
willigung theilhaftig  werden  woUen,   yon  Fall  zu  FaU  ihr 
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1687  Gesuch  im  Wege  der  Handelskammer  des  Bezîrkes,  in  welchem 
das  betreffende  Etablissement  gelegen  ist,  za  ûberreichen.  In 
dern  Gesuche  ist  die  Art  und  der  Umfang  ibres  Fabriks- 
betriebes,  der  Bezugsort,  die  Stâckzahl,  das  Gewicht  nnd  der 
Werth  der  Walzen  und  Platten,  und  das  ZoUamt,  bei  welchem 
die  Eingangsabfertigung  stattfinden  soU,  anzugeben.  Die 
Handelskammem  haben  dièse  Gesuche  in  Ansehung  der 
Bichtigkeit  der  Angaben  zu  priifen  und  mit  ihrem  Gutax^hten 
an  die  Finanzlandesbehôrde  zu  leiten. 

Im  FaUe  der.  Dringlichkeit  kann  noch  vor  dem  Herab- 
langen  der  Entscheîdung  der  Bezug  gegen  Deponiiung  der 
tarifmâssigen  Zollgebûhr  von  15  fl.  per  100  Eilogranim  nach 
Tarif-Nr.  286  stattfinden. 

Die  zollfrei  bezogenen  Walzen  und  Platten  dûrfen  nur 
in  jenem  Etablissement  verwendet  werden,  fïir  welches  die 
Bewilligung  ertheilt  wurde. 

Vin.  Bezttglich  der  ZoUbehandlung  von  Maschinen,  welche 
noch  vor  dem  1.  Juni  1887  eingefUhrt  nnd  mit  dem  An- 
spruche  auf  Nachlass  des  halben  Zolles  auf  Grund  der 
bestandenen  Anmerkung  4  zur  Classe  XL  des  Zolltarifes 
vom  25.  Mai  1882  erklàrt  worden  sind,  ist  noch  weitei*s  nach 
der  Verordnung  der  Ministerien  der  Pinanzen  und  des  Handels 
vom  17.  October  1884  (F.  M.  Vdgsbl.  Nr.  39)  vorzugehen. 


1850. 

21  mai  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  l'"*  R*"*  des  finances  et  du 
commerce  sur  les  conditions  d'importation  en  franchise 

de  douane  de  vieux  sacs  de  blé. 

(K.  G.  B.  1887,  Nr.  59.) 

Verordnung  der  Ministerien  der  Finanzen  und  de$  Handels  vom 
21.  Mai  1887 y  betreffend  die  Bedingungen  und  Controlen^  unter 
ioelchen  auêUindische  gebrauchte  eignirte  Sache  zwm  F&ilen  mit 
Oetreide  auf  Qrund  der  Anmerkungen  nach  T,  Nr,  139  und  148^ 
dann  gebrauchte  signirte  Sàcke,  welche  aus.  dem  Auslande  surûek 
kommen,  aie  inlandische  Waare  zoUfrei  zu  behandeln  mùuL 

Im  Einvemehmen   mit   der  k.  ungar.  Regierung  werden 
folgende  Anordnungen  getroffen: 

1.  Sâcke  aus  grauer  Packleinivand  oder  Jute  zum  FQllen 
mit  Getreide  inl  ôsterrelchisch-ungarischen    Zollgebiete. 

1.  Fiir  aus  dem  Auslande  oder  au»  deu  ZoUHUSschIû>seQ 
eintretende  gebrauchte  signirte  Sficke,  welche  als  zum  FuUen 
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mit  Getreide  bestimmt  nach  Gtewicht   uud  Stttckzahl  erklèlrt  1887 
werden,   ist    der  ZoU   im  Vormerkverfehren    sicherzustellen 
Oder  zu  erlegen. 

Der  ZoU  wird  in  dem  Masse  zariickvergiitet,  als  dem 
EintrittszoUamte  der  Nachweis  geliefert  wird,  dass  die  ent- 
sprechende  Anzahl  gebrauchter  signirter  Sàcke  mit  Getreide 
(auch  Malz)  geftiilt,  binnen  zwei  Monaten  aus  dem  Zollgebiete 
ausgetreten  ist. 

2.  iJer  Austritt  kann  auch  bei  einem  anderen  als  dem 
Eintrittsamte  and  auch  in  Theilsendungen  gescheheu. 

Das  Austrittsamt  hat  nach  gepflogener  Nachschau  — 
wobei  es  sich  von  der  Richtigkeit  der  Angabe  der  Anzahl 
der  Sâcke  und  deren  Inhaltes  hinl&nglich  zu  tiberzeugen  hat 
—  aber  mûndiiches  oder  schriftiiches  Verlangen  der  Parte i 
Oder  des  dieselbe  vertretenden  Waarenfithrers,  eine  mit  deui 
Datum  versehene  Bescheinigong  nach  dem  untenstehenden 
Master  auszustellen  und  aaszuhftndigen,  oder  zur  Vertiigung 
des  Versenders  an  dessen  Adresse  auf  Kosten  des  letzteren 
recommandirt  zu  retoumii-en. 

3.  Die 'auf  die  entsprechende  Anzahl  Sftcke  lautenden 
Beseheinigungen  (welche  auch  auf  dem  Vormerkscheine  er- 
folgen  kônnen)  ûber  mnerhalb  der  zweimonatlichen  Frist 
ausgetretene  Getreide-  oder  Maizsendungen  sind  beim  Ein* 
trittszoliamte  binnen  eines  Monats  nach  dem  Austritte  vor- 
zuweisen. 

Die  Bescheinigungen,  beziehungsweise  Vormerkscheine, 
Bind  Yom  Amte  einzuziehen  und  als  Registerbeleg  zu  ver- 
wenden. 

4.  Die  zweimonatliche  Frist  beginnt  mit  dem  Tage  der 
Ausstellung  des  Yormerkscheines;  bleiben  die  Sâcke  im  Zoll- 
amte  oder  unter  zollamtlicher  Ueberwachung  in  einem  Transit- 
lager,  so  beginnt  daher  die  Frist  erst  mit  dem  Tage  des 
Verlassens  der  unter  Zollamtscontrole  stehenden  Râume. 

5.  Dièse  Anordnungen  (1  bis  4)  treten  am  1.  Juni  1887 
in  Kraft 

6.  Fiir  den  kleinen  Grenzverkehr  bleiben  die  bestehenden 
Bestimmungen  hlnsichtlich  des  Verkehres  mit  Sâcken  zum 
FOllen  im  Inlande  unverândert  in  Kraft. 

Formijdtr  der  Beschelnigung  xu  I. 

Das  utit<^ngenaniite  ZoUamt  besobeiniçt,  dMt  boi  demselben  am  .  .  . 
^Dattun)  .  .  .  gebrauohte  ttignirie  Slokt  aut  Jote  oder  grauer  Packloin- 
wand  atmgef&brt  worden  sind,  and  zwar:  .     .     .     (Anzabl)  Sttick  entboltend 

ulindisohes    — ^^^ — 

SU¥Bip«l  dM  ZoHamtet  UairrMbilfl  <iet  Zollamtet. 

45* 
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1887  n.  Grebrauchte  signirte  SScke   aus  grauer  Packleini^and 
Oder  Jute,  welche  von  Waarensendangen  nach  dem  Ausr 
lande    oder    nach    den    ZoUausschlQssen    laer     in    das 
Ssterreichisch-ungarische  ZoUgebiet  zurûckkehren. 

Signirte  Sâcke  aos  graaer  Packleinwand  oder  Jute,  welche 
aus  dem  freien  Yerkehre  des  Osterreichisch-ongarischen  Zoll- 
gebietes  in  das  Ausiand  oder  die  ZoUansschlûsse  mit  aolchen 
Waaren  gef&llt  ausgetreten  sind,  bei  deren  flaadel  die  Bâck- 
sendnng  der  SAcke  Gtepflogenheit  ist,  nnd  von  dort  gebraacht 
im  entleerten  Zostande  zorackkehren,  haben  anter  folgenden 
Bedingnngen  and  Controlen  Ausprach  aaf  zollfreie  Be- 
handlung: 

1.  Bis  zom  30.  November  1887  kann  liinsichtlich  der  bis 
einschliesslich  30.  Joni  1887  gefulit  aosgetretenen  S&cke  der 
Nachweis  des  erfolgten  Austrittes  aus  dem  ireien  Verkehre 
des  ôsterreichisch-ungarischen  Zollgebietes  nach  Wahl  des 
Importeurs  der  entleerten  S&cke  entweder  durch  Aa%abs- 
recipisse  oder  durch  Frachtbriefe  oder  durch,  zollâmtliche 
Bescheinigungen,  welche  die  Ausfuhr  von  Waaren*obgedachter 
Art  in  der  entsprecLenden  Anzahl  von  S^ken  glaubwûrdig 
darthuuy  erbracht  und  die  Sftcke  demnach  zoUfrei  abgefertigt. 
werden. 

Es  macht  keinen  Unterschied,  ob  dièse  Documente  aof 
den  Namen  des  Importeurs  oder  auf  einen  anderen  lauten. 

2.  Bei  gebrauchten  signirten  S&cken,  welche  nadi  dem 
30.  November  1887  eintreten,  sowie  bei  jenen,  welche  zwar 
vor  diesem  Tage  eintreten,  deren  Austritt  im  gefÛUten  Zu- 
stande  aber  nach  dem  30.  Juni  1887  geschah,  hat  die  zoU- 
freîe  Abfertigung  dann  zu  erfolgen,  wenn  eine  oder  mehrere 
nach  dem  angeh&ngten  Muster  ausgestellte  Bescheinignngeu 
eines  Zollamtes  beigebracht  werden,  welche  den  ei?olgteu 
Austritt  einer  entsprechenden,  mit  Waaren  der  obbezeichneten 
Arten  gefUUten  Anzahl  S&cke  darthun. 

Dièse  mit  dem  Datum  versehenen  Bescheinigungen  sind 
Yom  Austrittsamte  nach  gepflogener  Nachschau  —  wobei  e^ 
sich  von  der  Richtigkeit  der  Angabe  der  Anzahl  der  Sftcke 
und  deren  Inhaltes  hinlftnglich  zu  iiberzeugeH  hat  —  nber 
mttndliches  oder  schriftliches  Verlangen  der  Partei  oder  des 
dieselbe  vertretenden  Waarenfiihrers  auszustelien  und  aus- 
zubftndigen  oder  zur  VerfUgung  des  Versenders  an  dessen 
Adresse  auf  Kosten  des  Letzteren  recommandirt  zu  retour- 
niren.  Dièse  Bescheinigungen  haben  zum  Zwecke  der  zoU- 
freien  RUckeinfuhr  der  Sftcke  eine  Giltipkéit  von  Einem  Jahre. 

3.  Der  Eintritt  der  entleerten   Sftcke  kann  sbwohl  im, 
Fîdle  sub  1  als   in  jenem  sub  2  ûber   ein  anderes  Amt  er- 
folgen  aïs  jenes,  itber  welches  die  Ausfuhr  geschah. 
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4.  Die  sub  1  nnd  2  erw&hnteD  Docamente  sind  Tom  Ein- 1887 
trittsamte  einzuzielieu  oder,  fetUs  die  Partei  die  Fracbtbriefe 
oder  Âu%absrecepis$e  nicht  entbehren  za  kOnnen  erki&rt, 
dièse  fiir  eine  nochmalige  Zollbefreiuug  yon  Sftcken  dorcli 
einen  Vormerk  antoanchbar  zu  maciieiii  beziehungsweise  ist, 
&lls  eines  derselben  aof  eine  grdsse)*e  Ânzabl  gef&nt  aos^ 
getretener  Sftcke  lautet,  aïs  bei  der  Wiedereînfhlir  vorliegen, 

die  eingetretene   Anzahl  vom  Amte   am    Docamente   abzu- 
fichreiben  nnd  das  Document  der  Partei  zurûckznsteUen. 

5.  Als  Waarengattimgen,  bei  deren  Handel  die  Râck- 
sendnng  der  8&cke  Bediirfniss  ist,  werden  dermalen  aner- 
kannt:  Getreide  aller  Art,  Kieie,  Malz,  Hfilsenfrflchtie,  Oeï- 
£aat  nnd  S&mereien,  Kartofiel,  Eohle,  Papierstoft 

6.  Die  SAcke  kOnnen  anch  in  aafgetrenntem  Zustande 
znrflckkehren,  wenn  das  Auftrennen  znr  Sntnahme  Ans  In- 
haltes  nOtliig  ist 

7.  Die  leer  aus  dem  Anslande  znrûckkehrenden  Sftcke 
fiind  ansser  nach  dem  Gewichte  anch  nach  der  StUckzahl  zn 
declariren  und  diirfen  nicht  in  gepressten  Ballen,  sondem 
sollen  in  Biindelû  (abgezfthlt)  zum  Zollamte  gebracht  weràen. 

8.  Bezûglich  des  kleinen  Grenzverkehrea  mit  leer  r  ans 
4em  Nachbargebiete  znrfickkebrenden  S&cken  bleiben  die 
bestehenden  Bestimmnngen  nnverftndert  anfrecht. 


(Fortnular  der  Besohelnlguiig  «u  CL) 

Dm  onienipeiuuiiite  Zollamt  besohemigt,  dats  bei  demaelben  «m  .    .   . 
^Atmn)  .     .    .  gebraachte  signirto  S&cke  ftua  Jute  oder   graoer  Paeklein- 
wand,  nnd  iwar: 


•      •       • 


Stûek 


n 

n 

M 


enthaltend  < 


fGetreide  oder  Mais, 
Kleie, 

HflUenfîrilohte, 
OelBaat, 
S&mereien, 
Kartoffel, 
Kohle, 
Papientoff 


•OB   dem   freien  Verkehr  des   ôflterreiohisch-angariBohen   Zollgrebietes   aa«- 
^tretea  «ind. 


SlMipel  d«t  ZoUamtM. 


UntenebHft  des  ZolUAtes. 


Dtmq/êWêki  m.  p. 


Bacjuêhêm  m.  p. 


AUTBICHE-HONORIE. 


710  AUTRICHE-HONGRIE. 

^^^^  1851. 

21  mai  1887. 

Publication  des  Ministères  I*'"  R****  du  commerce  et 
des  finances  au  sujet  de  l'application  du  point  2  de 
l'article  X  de  la  loi  de  douane  du  25  mai  1882  sur 
le  traitement  en  franchise  des  marchandises  et  objets 
introduits  pour  être  améliorés,  raccommodés  ou  façonnés. 

(R.  G.  B.   1887,  Nr    60. 

Kundmachung  det'  k.  k,  Minùterien  des  Handela  und  der 
Ftnanzen  vom  2L  Mai  188  7 ^  betreffend  die  Durchfilhi'ung  des 
Punkteê  2  deê  Artikels  X  des  ZoUgesetzes  vont  25.  Mai  18  S 2 
(R.  .  O.  B.  Nr.  47)  hinsichtlich  des  zoUfreien  Verkehres  mit 
Waaren     und    Oegenstànden    ztir     Veredlung,     Reparatur    oder 

Bearbeitung  im  Inlande. 

I.  Auf  Grand  der  mit  der  k.  ungar.  Kegierung  getroffèDen 
Vereinbarungen  werden  dermalen  unter  Beobachtang  der 
onten  angegebenen  Grnnds&tze  fiir  die  nachstebend  sab  Z.  1 
bis  12  ai^ezahlten  Verkehrsarten  Einzelbewilligungen,  be- 
ziehungsweise  Verlângerungen  bereits  ertheilter  BewiUigangen 
unter  nachtr&glicher  Mittheilung  an  die  k.  ungar.  Regierung 
gewàhrt  werden: 

1.  Hinsichtiich  aller  Arten  der  Bearbeitung  oder  Ver- 
edlang,  bei  welchen  an  den  eiugefilhrteu  Objecten  matérielle, 
bei  der  Âusfiihr  im  bearbeiteten  oder  veredelten  Zustande 
wiedererkennbare  Identitfitsbezeichnungen  angebracht  werden; 

2.  fîir  robe  Cacaobohneu  gegen  Ausfuhr  von  Chocolade- 
fabricaten  ; 

3.  for  Eier  gegen  Ausfuhr  von  Albumin  und  Eicon- 
serven; 

4.  fiir  Gewebe  auch  mit  dem  dazugehôrigen  Stickmaterial 
gegen  Ausfuhr  im  bestickten  oder  ausgen&hten  Zustande; 

5.  fur  Gewebe  gegen  Ausfuhr  von  Kleidungen; 

6.  fur  Gewebe  (auch  elastische)  fur  Export-Schuhwaaren 
und  fiir  Stoffe  gegen  Ausfuhr  von  Sonnen-  und  Regen- 
schirmen; 

7.  far  Roheisen  oder  Alteisen,  unedle  Metalle,  Halb- 
fabricate  von  Eisen  und  unedlen  Metallen,  gegen  Ausfuhr 
von  Kochgeschlrren,  Bau-  und  Brûckenconstructionen,  grOsseren 
Gussobjecten,  Maschinen,  Apparaten  und  Fahrzeugen; 

8.  fiir  Ziuk  gegen  AusÀhr  von  Blechen,  Gussstficken 
oder  Zinkoxyden; 

9.  fiir  Bleche  gegen  Ausfuhr  von  Conserven-  und  anderen 
Biichsen  (ohne  ITnterschied,  ob  die  Ausfuhr  der  Bûcbsen  im 
gefiillten  oder  ungefiillten  Zustande  stattfindet); 
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10.  fur  Gretreide  gegen  Aasfuhr  von  Mehl  oder  anderen  1887 
Mahlproducten;    diesbeziiglich   bleiben    die    Finanz- Landes- 
behôrden  compétent,  die  Bewîlligungen  nach  den  Vorschriften 

der  Finanz-Ministerialverordnung  vom  29.  Mai  1882  (R.  G.  B. 
Nr.  50)  snb  DI  zu  ertheilen; 

11.  fur  rohen  Reis,  ganz  oder  nur  theilweise  in  Hiilsen, 

fegen  Ausfnhr  von  poUrtem  Reis,  dann  fiir  rohen  Reis,  sowie 
^ruchreis,  gegen  Ausfuhr  von  Reisstàrke; 

12.  fur  sonstige,  anf  Grand  altérer  Bewilligungen  bereits 
factisch  bestehende  kleinere  Yerkehre. 

n.  1.  Die  Ansachen  nm  Bewilligung  des  zollfreien  Beznges 
von  Waaren  und  Gegenstànden  zur  Verediung  oder  Bearbei- 
tong  im  Gebiete  der  im  Reichsrathe  veï-tretenen  Kônigreiche 
nnd  Linder,  mit  Ansnahme  der  Zollansschlûsse,  gegen  Ans- 
fdhr  ans  dem  ôsterreichisch-ungarischen  ZoUgebiete  im  ver- 
edelten  oder  bearbeîteten  Zustande,  sowie  jene  um  Verlftngemng 
bereits  ertheilter  Bewilligungen,  sind,  soferne  es  sich  um 
andere  als  die  im  folgenden  Alinéa  erwâhnten  Verkehrsarten 
handelt,  an  die  Pinanz-Landesbehôrde,  in  deren  Wirkungs- 
kreis  der  Bearbeitungsort  gelegen  ist,  zu  richten. 

Zur  Vomahme  des  ZoUveitahrens  mit  Gegenstànden  zur 
Beparatur  und  zu  den  auf  Grund  von  Handelsvertrâgen  zu- 
Iftssigen  Veredlnngen  und  Bearbeitungen  im  vertragsmftssigen 
Umfange,  dann  des  Grenzverkehres  zu  handwerksm&ssiger  Be- 
arbeitungiminlande,  sowie  desStickereiverkehres  an  derGrenze 
zwischen  der  Schweiz  und  Vorarlberg  bleiben  die  Zoll&mter 
nach  den  ihnen  bisher  zugestandenen  Competenzen  auch 
weiterhin  erm&chtigt 

3.  Ueber  die  nach  dem  ersten  Absatze  des  ersten  Punktes 
zu  behandelnden  AuBuchen  leitet  die  Finanz-Landesbehôrde 
Erhebungen  ein,  beziehungsweise  berichtet  oder  bestâtigt  die 
ihr  gelieferten  Daten  ùber 

a)  die  Vertrauenswurdigkeit  des  Ansuchenden  in  gefftlls&mt- 
licher  Beziehung, 

b)  die  Betriebsart  und  den  Betriebsumfang  des  betreffenden 
gewerblicben  Untemehmens,  insoweit  dièse  Momente  auf 
die  Beurtheilung  der  Ausfûhrbarkeit  des  angesuchten 
Veredlungsverkehi'es  und  der  Verlâsslichkeit  der  Controls- 
handhabung  von  Einfluss  sein  kônnen 

und  legt  das  Résultat  derselbeu  mit  ihrer  Aeusserung  dem 
k.  k.  Finanzministerium  vor. 

3.  Die  Entscheidungen  des  k.  k.  Finanzministeriums  er- 
folgen  im  Einvernehmen  mit  dem  k.  k.  Handelsministerium 
und  im  Namen  beider  Ministerien. 

Das  k.  k.  Handelsministerium  vemimmt  in  allen  wichtigeren 
Fftllen  eine  oder  mehrere  an  der  Frage  heiTorragend  inter- 
essirte  Handelskammem  ein. 
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1887  4  Personeu,  welche  einen  jener  zollfreien  Bearbeitongs- 
verkehrB;  zu  deren  Bewilligaug  nach  cbBm  oben  Gesagteu 
tortan  nur  die  k.  k.  Ministerien  compétent  sind,  bereits  be- 
treibeu,  haben  um  die  VerlângerungsbewilUguiig  jedenfalls 
l&ngstens  bis  Ende  December  1887  einzuschreiten. 

UL  Die  Bewilligùngenbezaglich  aller  subi  bis  13  erw&hiit«n 
Verkehrsarten  werden  nur  an  in  gefâllsâmtlicher  Hinsicht 
vertrauenswûrdige  Personen  oder  Etablissements,  welche  die 
Bearbeitung  im  eigenen  Betriebe  auâfiihren  —  an  Arbeit»- 
vermittler  (Factoren)  nur  ganz  ansnahmsweise  unter  beson- 
dereiî  Verhâltnissen  —  auf  bestimmte  angemessene  (ein-  oder 
mehrjâhrige)  Pristen  gegen  Widermf  ertheilt. 

Hierbei  wird  im  einzelnen  Falle  ein  angemessenes  Minimal- 
quantum  an  j&hrlich  zu  exportirenden  Waaren  mit  thunlichster 
Wûi-digung  des  Antrages  der  Partei  vorgesohrieben  werden. 

Die  Bewilligung  wird  in  jenen  Fârllen,  wo  eine  matérielle 
Identit&tsbezeichnung  nicht  mOglich  ist,  sondem  die  Identit&t 
der  aiisgefuhrten  mit  den  eingefUhrten  GhBgenstftnden  dnrch 
subsidiarische  Controlen  festgehalten  wird,  nur  dann  ertheilt 
werden,  wenn  der  k.  k.  Kegiernng  glaubhaft  dargethan  wird, 
dass  die  Concuirenzf&higkeit  auf  dem  auslândischen  Maiicte 
wesentlich  von  der  Verwendung  des  betreffenden  ausl&ndlscben 
unverzollteu  Materiales  bedingt  ist. 

Dunqjewskt  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1852. 

31  mai  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  1*^  R*'"  des  finances  et  du 

commerce  accordant  aux  destilleries  le  droit  d'importer, 

aux  droits  favorisés,  de  la  mélasse  étrangère. 

(B.  Q.  B.  1S87,  Kr.  68.) 

Verotdnung  der  Ministerien  der  Finanzen  und  dee  HandeU  vam 
31,  Mai  1887 y  betreffend  den  ^soVhegUnetigten  Betag  von  Mdaêee 
auê  dem  AueUmde  filr  bereitê  beetehende  Branntweinbrennereien. 

In  Durchfilhrung  der  Bestimmung  in  der  Anmerkong  zur 
Nr.  20  des  mit  dem  G^esetze  vom  21.  Mai  1887  (B.  O.  B. 
Nr.  52)  abgeàlnderten  ZoUtarifes  fUr  das  allgemeine  Oster- 
reichisch-ungarische  ZoUgebiet,  betreffend  den  zoUbegfinstigten 
Bezug  von  Mêlasse  f&t  bereits  bestehende  Brennereien,  wird 
im  Einvemehmen  mit  den  betheiligten  kôniglich  ungarisches 
Ministerien  angeordnet,  wie  folgt: 

1.  Unternehmer  bereits  bestenender  Branntweinbrennereien. 
welche  im  Grunde  der  Anmerkung  zur  Zolltarif-Nr.  20  (Oesetz 
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Tom  31.  Mai  1887,  R.  G.  B.  Nr.  52)  in  der  Zeit  bis  1.  Augast  1887 
l&dS  Mêlasse  zar  Branntweinerzeugang  gegen  den  Zoll  von 
1  fl.  50  kr.  in  Gold  fUr  100  Kilogramm    Nettogewicht  aus 
dem  Auslande  beziehen  wollen,  bedûrfen  hierzn  einer  beson- 
deren  BewiUigung. 

2.  Dièse  Bewilligang  (1)  wird  tlber  ESnschreiten  vob  der 
FinaDzbetiOrde  L  Instauz,  m  deren  Amtsbereiche  die  Brannt- 
weinbrennerei  liegt,  jedem  der  unter  Zabi  1  erwfthnten 
Brennereinntemelmier  ertheilt,  welcher 

a)  weder  wegen  SchleicLhandel  oder  wegen  einer  schweren 
GtefUisûbertretung.  gegen  die  ein  steucrbares  Verfahren 
betrefifenden  Vorschnllen  gestraft  worden  ist,  und  welcher 
aberdies 

b)  Uandels-  and  Gewerbsbûcher  ordnangsm&ssig  fûlirt,  und 
sich  der  Verpflichtung  unterwirft,  den  Finanzorganen 
die  Ëinsicht  in  dièse  Bûcher,  sowie  den  Eintritt  in  die 
Melassen-Vorrathsiager  auf  jedesmaliges  Verlangen  za 
dem  Ëude  zu  gestatten,  damit  sie  die  Vorr&the  an  Mêlasse 
erheben,  controliren  und  mit  den  Bûchem  vergleichen 
kônnen. 

Die  ertheilte  BewiUigung  kann  vor  Ablauf  der  Giltig- 
keitsdauer  eingezogen  werden,  wenn  eine  oder  die  andere 
der  mit  dieser  Verordnung  vorgezeichneten  oder  spilter  im 
Verordnungswege  noch  vorzuzeichnenden  Veipflichtungen  von 
der  Parte!  nicht  erf&Ut  wird. 

3.  Der  Branntweinbrennerei-Unternehmer  hat  in  dem 
Gesuche  um  BewUligung  zum  zollt)egiinstigten  Bezuge  von 
Mêlasse  das  HauptzoUamt  anzugeben,  ûber  welches  der  Bezug 
stattfinden  so\\  und  ûberdies  ausdrûcklich  zu  erkULren,  dass 
er  sich  den  bereits  érlassenen  allgemeinen,  sowie  auch  den 
besonderen  von  Fall  zu  Fall  etwa  zu  bestimmenden  Control- 
massregeln  unterwerfe  und  bereit  sel,  auch  die  mit  der  ge&lls* 
fimtUchen  Ueberwachung  nach  Massgabe  der  beztiglichen  An- 
ordnnngen  allenfalls  erwachsenden  lleberwachungsgebtlhren 
zu  entrichten. 

4.  Die  mlndeste  Menge  Mêlasse,  welche  auf  einmal  aus 
dem  Auslande  zoUbegflnstigt  bezogen  werden  kann,  wird  auf 
10  Metercentner  festgesetzt 

5.  Die  aus  dem  Auslande  auf  Grund  der  BewiUigung  ein* 
langende  Mêlasse  ist  vom  Eintritts-Abfertigungsamte  gegen 
Entrichtung  des  BegUnstigungszoUes  per  1  fl.  50  kr.  in  Gold 
und  gegen  SichersteUung  des  auf  den  voUen  Zusatz  per  6  fl. 
in  Gold  ab^f&ngigen  Betrages  an  die  betreffende  Brennerei 
anziiweisen  und  hiervon  das  zur  Ueberwachung  der  Brennerei 
bestimmte  Finanzorgan  zu  avisiren. 

Die  SichersteUung  kann  in  der  im  §  7  der  Verordnung 
vom  15.  Jânner  1862  (R.  G.  B.  Nr.  6)  vorgezeichneten  Weise 
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1887  geleistet  werden.  Dîeselbe  wird  frei  nach  Massgabe  des  wirk- 
Uch  erfolgten  Verbrauches  der  gegen  den  begunstigten  ZoU- 
satz  bezogenen  Mêlasse  zur  Brauntweinerzeagung. 

6.  Das  Eintreflen  einer  jeden  solchen  Sendung  (5)  in  der 
Branntweinbrennerei  istvon  dem  intervenirendenFinanzorgane 
nach  voransgegangener  Ërhebung  des  Gewichtes  und  nach 
vollgezogener  Vergleichung  der  Zabi  und  Zeichen  der  Trans- 
portgef&sse  mit  den  Begleitspapiei  en  unter  Bemfung  aof  die 
Post,  unter  welcher^  die  Sendung  in  der  unter  Zabi  8  er- 
wfthûten  AufschreibuDg  eingetragen  erscheint,  anf  der  Aviso- 
karte  ujd  auf  dem  Erki&rungsscheine  zu  bestâtigen  und 
Erstere  an  das  Eingangs-Abfertigengsamt  zu  leiten,  welches 
die  bestfttigte  Avisokarte  zum  Registerbelage  bentitzt. 

Auf  dem  Zuge  der  Sendung  vom  Eîntritts-Abfertigungs- 
amte  bis  zum  Standorte  der  Branntweinbrennerei  sind  die 
Vorschriften  ûber  den  Transport  unverzoUter  ang**wie.sener 
Eingangsgûter  zu  beobacbten. 

7.  Die  zur  Branntweinerzeuguug  aus  dem  Auslande  zoll- 
begttBStigt  bezogene  Mêlasse  muss  vor  der  Ver^endung  in 
Gegenwart  von  zwei  Finanzorganen  durch  einen  Zusatz  von 
einem  Procent  englischer  Schwefelsaure,  welche  mît  der  dn-i- 
bîs  vierfachen  Menge  von  Wasser  verdunnt  worden  ist, 
denaturirt  werden. 

Die  zur  Denatnrirung  erforderlicbe  Schwefelsaure  bat 
der  Branntweinbreniierei-Unteniehmer  auf  eigene  Kosten  bei- 
zustellen. 

8.  DerBranntweinbrennerei-Unternehmerhatuberden  Be- 
zug,  die  Denaturirung  und  Verwendung  der  zoUbegflnstigten 
Mêlasse  eine  eigene  Aufschreibung  f&r  die  steueràmUiche  Con- 
trôle zu  fiihren  und  den  Finanzorganen  aufVerlangen  jederzeit 
vorzulegen,  sowie  denselben  die  Vergleichung  dieser  Aufschrei- 
i)ung  mit  seinen  Gewerbs-  und  HandeJsbiichern  uliverweigt;r- 
lich  zu  gestatten. 

9.  Dem  Brennereiunternehmer  obliegt  es,  jedesmal  ûber 
die  zur  vorl&ufigen  Denaturirung  bestimmte  Melassenmenge 
eine  Erklftrung  in  doppelter  Ausfertigung  bei  dem  C-outrol- 
bezirksleiter,  in  dessen  Ueberwachungsbezirke  die  Brannt- 
weinbrennerei liegt,  einzubriugen. . 

Zwei  Finanzorgane  erheben  auf  Grund  dieser  Erklâmng 
das  Gewicht  der  Mêlasse  und  veranlassen,  dass  in  ihrer  Gegen- 
wart das  Denaturirungsraittel  in  dem  vorgeschriebenen  Mengen- 
verhiiltnisse  der  Mêlasse  zugesetzt  und  mit  derselben  innifr 
vermischt  wird. 

Sofort  setzen  sîe  sowohl  den  Beftind  ûber  das  Gewicht 
der  Mêlasse,  als  auch  die  BestMigung  der  Denaturirung  m 
beide  Exemplare  der  Erklilrung  ein. 
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Das  eine  mit  dieser  Best&tigung  versehene  Exemplar  der  1887 
ErkULrung  (Unicat)  wird  dem  BranntweinbrenBerei-Unter- 
nehmer  zor  Begrtindung  seines  Anspruches  aaf  Freigebnng 
der  geleisteten  ZoUsicherstellung  (Zabi  5)  eingeb&ndigt,  nnd 
hat  als  Beleg  der  oben  anter  Zabi  8  angeordneten  Anf- 
schreibong  zn  dienen.  Das  andere  Exemplar  wird  von  dem 
Control-Bezirksleiter  obne  Verzng  an  die  FinanzbehOrde 
I.  Instanz  geleitet. 

10.  Ist  der  Âmtssitz  von  einem  oder  beiden  Finanz- 
org^anen,  welche  die  in  der  vorstehenden  Bestimmung,  Zabi  10, 
erwUmte  Amtshandlung  zu  yoUziehen  haben,  nîcht  im  Stand- 
orte  der  Branntweinbrennerei,  so  ist  der  Untemehmer  ver- 
pflichtet,  die  Beisegebiibren  fUr  das  eine  Finanzorgan,  be- 
ziehnngsweise  fOr  beide  Finanzorgane  bei  der  ihm  bekannt 
gegebenen  Staatscasse  zu  erlegen. 

11.  Am  Schlnsse  eines  jeden  Solarquartals,  sowie  nach 
erfolgter  voUstàndiger  Verarbeitung  der  auf  Grand  der  Be- 
willignng  (1)  gegen  ermftssigten  ZoU  ans  dem  Anslande  be- 
zogenen  Mêlasse ,  sind  ûber  die  Verwendnng  derselben 
Abrechnongen  mit  der  betreffenden  Branntweinbrennerei-Unter- 
nehmnng  von  dem  Finanzorgane,  welchem  die  Untemehmnng 
zur  Ueberwachnng  zngewiesenist,  yorzonehmen. 

Aof  Grnnd  dieser  Abrechnnngen  wird  die  g&nzliche  oder 
theilweise  Ai^assong,  eventuell  Biickstellang  aer  geleisteten 
ZoUsicfaersteUang  y  on  der  FinanzbehOrde  L  Instanz  yerfûgt. 

Zn  diesem  Behufe  haben  die  Finanzorgane  die  unter 
Zabi  8  angeordneten  Au&chreibnngen  yierte^fthrig,  beziehongs- 
weise  nach  gftnzlichem  Verbrauche  der  ans  dem  Anslande 
bezogenen  Mêlasse  abznschliessen  nnd  sammt  den  best&tigten 
Parien  der  Denatorimngserkl&rungen  an  die  FinanzbehOrde 
I.  Instanz  zn  leiten,  nachdem  sie  fruher  das  Nettogewicht  der 
vorrâihig  gebliebenen  solchen  Mêlasse  in  der  Erzeugungsstâtte 
ei'boben  nnd  sowohl  in  der  abgeschlossenen,  als  anch  in  der 
nea  anCznlegenden  An&chreibnng  eingetragen  nnd  dièse  Ein- 
tragnngen  nnterfertigt  haben. 

Die  FinanzbehOrde  I.  Instanz  yergleicht  die  Aofischrei- 
bungen  mit  deren  Beilagen  nnd  den  eingelangten  Daplicats- 
erklftrongen  (Zi^l  10),  prttfb  die  Abrechnnng  nnd  ordnet  nach 
anstandslosem  Befande  die  g&nzliche  oder  theilweise  Anf- 
laseung,  eyentnell  Rflckstellnng  der  geleisteten  Sicherstel- 
lang  an. 

Ergibt  sich  bei  der  yorstehend  angeordneten  Abrechnnng 
nnd  bei  der  hierbei  zu  bewirkenden  Ërhebnng  derVorr&the 
eiD  Wenigerbefnnd  an  Mêlasse  gegenftber  dem  Abschlosse  der 
beztlglichen  Anfschreibnngen  nnd  wird  dieser  Minderbefand 
nicht  yollkommen  gerechtfertigt,  so  ist  der  Branntweinbren- 


AUTBICHE-HONQRIE. 


716  AITTRICHE-HONORIE 

1887  nerei-Unt€rnehiner  zut  sofortigen  Entrichtung  des  fur  die 
Melassenmftûge  dièses  Wenigerbefundes  auf  die  gesetzlich  en^ 
fallende  voile  Zoligebûhr  per  6  fl.  per  100  Kilogramm  netio 
fehlenden  Betrages  anzuweisen.  Ausserdem  ist  das  Gefalls- 
strafver&hren  eiûzuleiten. 

Dunajeioêkl  m.  p.  Baequehem  m.  p. 


1853. 

3  juin  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  V^  R*^""  des  finances  et  du 
commerce  au  sujet  des  droits  à  prélever  sur  les  bateaux 
d  après  les  N"*  294  et  295  du  tarif  général,  modifié  par 

la  loi  du  21  mai  1887. 

(R.  G.  B.  1887,   Nr.  84) 


VeTordnuna  4^  Mmûterien  der  Finamen  ftnil  des  HandeU 
3.  Juni  1887,  betrejfènd  die  Vet'toUung  der  Sehiffe  nack  ^^otrif' 
nummetyi  294  und  296  deê  durck  doê  Qe$etz  vom  21.  liai  ISo? 
(J^  G.  B.  Nr.  52)  ûbgeànderten  aUgemeiwn  ZolUarifes  de$ 
hsterreichùeh'^figariêehen     ZoUcebisteê     vom      25.     Mm     1882 

(R  G.  B.  Nr.47). 

ImEinyemehmen  mit  den  betheiligten  kôniglichungarischen 
Ministerien  wird  hinsichtlich  der  Vei-zollang  der  Scbiffe  nach 
Tarifoummem  294  und  296  des  durch  das  Gesetz  vom  'il.  Mai 
1887  (R.  a  B.  Nr.  62)  abgeftnderten  allgemeinen  Zolltarife* 
des  Ssteneichisch-ungarischen  Zollgebietes  am  25.  Mai  188'2 
(R.  6.  B.  Nr.  47)  verordnet,  wie  foigt: 

1.  Als  eiserne  Sehiffe  oder  Schme  aus  anderen  unedleu 
Metallen  der  Tarifhummer  296  sind  solche  anzusehen.  welche 
uicht  lediglich  mit  Eisen  oder  Enpfer  beschlagen  sind  f  Tartf* 
nummer  394),  sondem  auch  wesentliche  Constructionstbeile. 
und  zwar  mindestens  die  Rippen  aus  Eisen  besitzen. 

2.  Die  Verzollung  der  Sehiffe  der  Tarifnummem  294 
und  295  a  hat  wie  bisher  per  Tonne  Tragiàhigkeit  zu  ge* 
sehehen  und  erfahren  die  bestehenden  VorschrUten  fftr  die 
Ermittlunff  des  von  dîesen  Sehiffen  zu  entrichtenden  Zolles 
dermalen  keine  Aendemng. 

3.  Bei  der  Einfuhr  von  Dampfschiffen  fiir  Fl&sse  und 
andere  Binnengewftsser,  dann  yen  Sehiffen  aus  Eisen  oder 
anderen  unedlen  Metallen  oder  von  mit  wesentllchen  Coa- 
struetionstheilen  aus  Eisen  oder  anderen  unedlen  Metallen 
versehenen  Sehiffen  fur  Fltisse  und  andere  Binnengewisser 
ist  zunftehst  das  G^esammtgewieht   (Déplacement)  von  dem 
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hierza  beauftragten  technischen  Organe  der  politischen  Be- 1887 
hOrde,  welche  vom  Zollamte  zar  AmtshandlQng  einzoladen 
ist,   nach  der  hiefîir  erlassenen  besonderen  Verordnang   zu 
eriieben  und  dem  k.  k.  Zollamte  mitzatheilen. 

Hieraof  ist  das  Gewicht  der  Eisen-  oder  sonstigen  Metall- 
bestandtheile  des  Schiffes  zn  consUttireii. 

Zu  diesem  Zwecke  bat  die  Partei,  welcher  die  Erkl&rung 
obHegt^  eine  vom  Schififbauer  gefertigte  genaue  Spécification 
der  âstandtheile  des  Schiffes,  deren  Material  nnd  Dimensionen, 
mit  getrennter  Ângabe  des  vorhandenen  Gewichtes  an  Holz, 
£isen  oder  Stahl  und  an  anderen  onedlen  Metallen  beizn- 
bringen.  Die  Partei  haftet  fBr  die  Gtewichtsangaben  in  der 
Spécification. 

Die  Bicfatigkeit  der  letzteren  wird  von  den  technischen 
Organen  der  politischen  Behôrde  ûberprâft  und  das  Ergebniss 
ilurer  Prâfnng  dem  Zollamte  bekanntgegeben. 

Lautet  der  technische  Befnnd  auf  ^wesentlich  richtig'V 
80  ist  der  ZoU  nach  den  Angaben  der  Partei  zu  bemessen, 
im  anderen  FaUe  ist  das  von  dem  technischen  Organe  der 
politischen  Behôrde  bezeichnete  erfahmngsmSssige  Eisen- 
g^wicht  als  Yorhanden  anzunehmen. 

Hierbei  ist  das  Gewicht  lier  Schiflsbestandtheile  und 
Utensilien  ans  Eisen  oder  anderen  Metallen  addirt  der  Yer- 
zollnng  nach  Tariinnmmer  29b  b  und  der  Anmerkung  zu  den 
Tarifiiummem  284  und  295  zn  Gmnde  zu  legen. 

Die  Eosten  der  Intervention  der  technischen  Organe 
trâgt  die  ZoUverwaltung. 

Dunajewski  m.  p.  BacqueheM  m.  p. 

1854. 

13  juin  1887. 

Pablication     des    Ministères    I*"*  R*"*    du     commerce 

et  des  finances   autorisant   les    douanes    centrales    de 

n**""  classe    d'Oswiçcîm    et  de  Szczakowa  à  traiter  en 

franchise  de  doiiane  certains    effets  de  voyageurs. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  92.) 

Kundmachung   der  MiniHerien   des    IlandeU   und  der   Finaneen 

vom  13.  Juni  1887^  betreffend  die  Ermàchtigtmg  der  k.  Je  Haupi- 

woQànUer  IL  Claeee  zu  Oêwiecim   und  SBczakotoa   zur  zoUfreien 

Behandbing  von  fx>raus'  oder  nachgesendeten  Reiêeeffecten. 

Die  k.  k.  Hauptzoll&mter  IL  Classe  zu  Oswiçcim  und 
Szczakowa  werden  zur  zollfreien  Behandlung  von  voraus- 
oder  nachgesendeten  ReiseeÔocten  (Artikel  IX,  Zahl  1  des 
Zoilgesetzes  vom  25.  Mai  1882)  ermftchtigt 

Dunajeweki  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1887 

1855. 

13  jain  1887. 
Publication  da  Ministère  V  W  des   finances    concernant 
le  transfert  de  la  succursale  de  douane  de  II**"*  classe 
à  Scbwarzenbei^  (sur  territoire  autrichien). 

CR.  G.  B.  1887,  Nr.  f^b.^ 

Kundmachung    du    Finatumiiniêteriumê    vatn     13,    Juni    1887^ 
hetreffend  die  VerUgung  des  NAenzollamtes  IL  Classe  Schwarzen- 

bsrg  auf  ôsterreiehisches  Qehiet. 

T)as  bisher  mit  dem  kOniglich  bayerischen  Nebenzollamte 
Lackerhâuser  zasaiiimengelegte  Nebenzollamt  IL  Classe 
Schwarzenberg  wird  mit  1.  Juli  1887  nacli  Schwarzenberg 
auf  ôsterreichisches  Gebiet  Verlegt. 

Daniajewski  m.  p. 


1856. 

14  juin  1887. 
Ordonnance  du  Ministère   F  R^  des  finances  autorisant 
la  douane    de   IP"*""  classe  de  Lustenau  (jouissant  des 
prérogatives    d'une    douane    de  I**"  classe)    à  recevoir 
4Bt    à    expédier,    sans    aucune    restriction,     les    cotons 

et  laines. 

(K.  G.  B.  1887.  Nr.  89  ; 

Vertn'dnung  des  Fbumzmimsteriufns  vom  14.  Juni  1887,  hstrtfmi 
dis  Etfnàchtigung  des  mit  den  Befugnissen  eines  NebewsoUamUf 
L  Classe  versehenen  NebemoUamtes  IL  Classe  in  Lustenau  sur 
Abfertigung   van    BaumtooU-   und   WoUwaaren  in  imbescknêlnkter 

Menge. 

Das  mit  den  Befugnissen  eines  NebenzoUamtes  I.  Classe 
versebene  Nebenzollamt  II.  Classe  in  Lustenau  worde  vos 
Abfertigung  von  Baumwollwaaren  der  T.  Nr.  128  bis  ein- 
schliesslich  135,  dann  WoUwaaren  der  T.  Nr.  155  bis  eii- 
schliesslich  162  des  mit  dem  *  G^setze  vom  21.  Mai  1887 
(B.  Gr.  B.  Nr.  52)  abgeftnderten  allgemeinen  ZoUtarifes  voni 
25.  Mai  1882  ermachtigt. 

DunajewM  m.  p. 
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1857.  1887 

19  juin  1887. 

Publication  du  ministre-président  V  Bi  concernant  la 
convention  passée  entre  les  deux  parties  de  la  monarckie 
Austro- Hongroise  au  sujet  de  la  protection  des  oeuvres 

d'art  et  littéraires. 

(R.  G.  B.   1887,  Nr.  7<^.) 

Kundmœhung  des  h.  h,  MinisUrpràndenten  yoni  19.  Juni  18 87 y 
toomit  der  zwischen  dem  Minitterium  der  im  Reichsrathe  ver- 
t^'êienen  Kënigreiche  und  Lànder  und  dem  Ministerium  dei' 
Lànder  der  ungatHschen  Krone  erfolgte  Alschluss  de$  Uebei'ein- 
kommenSf  betr^end  den  gegeneeitigen  Schutz  der  Urheber  von 
Werken  der  Litei-atur  oder  Kunet  und  der  ReehUnachfolgen'  der 

Urheber^  hekannt  gegeben  wird. 

Auf  Grund  des  Gesetzes  vom  16.  Februar  1887  (R.  G.  B. 
Nr,  14)  ist  von  dem  Ministerium  der  im  Reichsrathe  ver 
tretenen  Eônigreiche  und  L&nder  mit  dem  Ministerium  der 
L&nder  der  ungarischen  Krone  unter  dem  10.  Mai  1887  das 
Uebereinkommen,  betreffend  den  gegenseitigen  Schutz  der 
Urheber  von  Werken  der  Literatur  oder  Kunst  und  der 
Kechtsnachfolger  der  Urheber,  in  der  durch  das  bezeichnete 
Gesetz  l'estgestellten  Fassung  abgeschlossen  und  glej 'hzeitig 
vereinbart  worden,  dass  dasselbe  am  1.  Juli  1887  in  Kraft  tritt. 

Taqfe  m.  p. 


1858 

29  juillet  1887. 
Accord    passé    entre    le    ministre    V  R^    des    finances 
et  la  banque  austro-hongroise  au  sujet  de  la  dette  de 

l'État  de  80  millions  v.  a. 

(R.  G.  B.  188Î,  Nr.  116.) 

UAereinkonimen  des  k.  k,  Finanxnnnisters  mit  der  deterreichUch" 

ungariêcfien  Bank   in   Betreff  der   Schvld    deê   Staatee  von   ur- 

eprUngltch  80  MUlionen  Grulden  ësterreichiêcher   Wàhrung. 

Auf  Grund  des  Gesetzes  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B. 
Nr.  50)  wiid  von  dem  k.  k.  Finanzminister  mit  der  ôster- 
reicUsch-ungarischen  Bank  folgendes  Uebereinkommen  ab- 
geschlossen : 

Artikel  I. 

Die  ôsterreichisch-ungarische  Bank  prolongirt  das  laut 
§  4  des  Uebereinkoramens  vom   3.  Jânner  1863  dem  Staate 
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1887  ûberlassene.  laut  Uebereinkommen  vom  28.  Juni  1878  (R.  G.  B. 
Nr.  82)  mit  31.  December  1887  fMlig  werdende  Darlehen  von 
ut^sprîinglich  80  MiUionen  Gulden  ôsterreichisclier  W&hrung 
ftlr  die  Daner  des  mit  dem  Gesetze  vom  21.  Mai  1887 
(R.  Q-.  B.  Nr.  51)  yerlftngerten    Bankprivilegiums  zinsenfr^. 

Artikel  U. 

Im  Sinne  des  Gesetzes  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  51> 
wird  w&hrend  der  Daaer  des  verlàngerten  Privilegioms  der 
(^sterreichisch-ungarischen  Bank  nebst  den  im  Artikel  102 
der  Banks tatuten  bestimmten  Antheile  der  beideu  Staats- 
verwaltungen  an  dem  jâhrlichen  Reinertràgnisse  der  Bank 
auch  die  im  Artikel  84  der  abgeânderten  Bankstataten  nor* 
mirte  Notehsteuer  zur  Tilgung  dièses  Darlehens  verwendet 
and  von  der  Schold  abgeschrieben. 

Artikel  m. 

Mit  Ablanf  des  verlftngerten  Privilegîums  der  Gster* 
reichisch-ungarischen  Bank  wird  die  Staatsverwaltnng  der  im 
Reichsrathe  verti*etenen  KOnigreiche  und  Lànder  den  dann 
noch  ungetilgten  Theil  dieser  Schold  an  die  Ôsterreichisch- 
angarische  Bank  berichtigen,  wofem  nicht  bis  dahin  eine 
nene  Vereinbamng  za  Stande  kommt. 

Fiîr  dièses  prolongirte  Darlehen  wird  der  Bank  eine 
neue  Schuldverschreibnng  ûborgeben,  deren  Form  zwîschen 
dem  Finanzminister   und  der  Bank  vereinbart  werden  wird. 

Wien,  am  29.  Juli  1887. 

Der  k.  k.  Finanzminister:        Oesterreichisch-nngarische  Bank: 

Dunajetoêki  m.  p.  A,  Moser  m.  p.  Miller  m.  p. 

Goaremear.  Geaeralrmth. 

Leonhat'dt  m.  p. 

GeneraJteoret&r. 


185Î). 

2  août  1887. 
Publication  du  Ministère  T  R^  des  finances  concernant 
la   suppression  de   la   succursale  de   douane   de  CSam- 

posilvano. 

(R.  G.  B.  1SS7,  Nr.  104  ) 

Kundmachung    des   FinamminUteriums    vom   2.   Augtut   1687 ^ 
beireffend  die  AufUueung  der  ZollanUsexpoeitur  tu  CampoêibHmo. 

Die  Expositnr  Camposilvano  des  k.  k.  NebenzoUamtes  zu 
Vallarsa  in  Tirol  wurde  mit  1.  Mârz  1887  aufgelassen. 

Dunajewski. 
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1860.  ^^^^ 

10  août  1887. 
Publication  du  IGnistère  V  K   des  finances  corrigeant 
quelques  errata  et  inexactitudes  de  la  table  alphabétique 

du   tarif  douanier. 

(R.  G.  B.   1887,  Nr.   106.) 

Kundmaehung   des    Fmanmniniêteriumê  vom  10,  Augu9t  188  7 ^ 

befreffend  die  BerieJUigung  einiger  DruekfehUf*  und  Vngenauig- 

keiten  m  cdphah€ti$chen  Waarenv&rzeiehnimfe  zum  ZoUtarife. 

In  dem  laut  Kandmachuiig  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B. 
Nr.  55)  hinansgegebenen  amtlichen  alphabetischen  Waaren- 
verzeichnisse  zum  ZoUtarife  sind  die  nachstehendeu  Druck- 
feàler  und  Ungenamgkeiten  wahrgenommeD  worden,  welche 
im  Einyemehmen  mit  dem  k.  k.  Handelsministerium  und  den 
betheiligten  kOniglich  ungariscben  Ministerien  hiermit  berichtigi 
werden,  nnd  zwar: 

Seite     36.  Scblagwort:  Bleiyitriol  bat  zulanten:  Bleivitriol 

(schwefelsaores  Bleiozyd)  s.  Bleioxydsalze. 
,       69.  Im  Schlaçworte  Draht,  Alinéa:  aus  edlen  Metallen 

(Gold-,  Silber-,  Platindraht)  ist  beizusetzen:  „auch 

gepl&ttet";  in  der  n&chstfolgendeD  Alinéa  ist  das 

Wort  „Plfttt<»"  zu  streichen. 
„      100.  Zn  Anât^  der  rorletzten  Alinéa  der  Anmerknng  6 

ist  das  Wort  „Wagenschmieren"  zu  streichnn  und 

dafilr  zu  setzen  ^ Wagen-  und  dergleicbenScbmieren'*. 
„     136.  Im  Schlagwoite  Hanffilz  ist  in  der  Spalte  fiir  deu 

ZoUsatz  die  Ziffer  1  richtig  zu  stelleii  auf  3. 
^      156.  Im  Scblagworte  Jodquecksilber  ist  in  der  Spalte 

f&r   die    Nummer  des    Zolltaiîfes    die    Zifler  331 

richtig  zn  stellen  auf  329. 
^      175.  Im  Sailagw<H*te  Eochap parât e  Lst  in  der  Spalte 

fîir  die  Nummer  des  Zolltarifes  die  Ziffer  284  (bis) 

richtig  zu  stellen  auf  284  (ter). 
„     210.  Tm  Scblagworte   Marmor,  Alinéa:   kiinstliche  etc., 

ist  in  der  Spalte   fôr  die  Nummer  des  Zolltarifes 

die  Ziffer  246  richtig  zu  stellen  auf  246  (bis). 
^     226.  Im  Scblagworte  Muttorkornprftparat    sind  die 

Worte  „ein  Alkaloid"  zu  streichen. 
^     237.  Im  Scblagworte  Ofenbrucb  ist  in  den  Spalteu  fur 

die  Nummer  des  Zolltarifes  und  ZoUsatz  die  An- 

gabe    ^276  a  frei""    zu    streichen    und    dafOr  zu 

setzen  „274  a  1  fl.*' 
^     249.  Im  Scblagworte  Papiermachémasse  (erste  Alinéa) 

ist  in  den  Spalten  fur  die  Nummer  des  ZoUtarifes 
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1887  jind  Zollsatz  die  Angabe  „270,  15  fl."  zu  streichen 

ùud  dafïir  zu  setzen  „188, 3  fl." 
Seite  301.  Im  Schlagworte  Schmelzfarben  ist  in  der  zweiten 

Alinéa  in  der  Spalte  fîir  die  Waarenbenennung  dk 

Zilfer  334  zu   streichen   and  dafiir  zu  setzen  333. 
„      308.  Im  Schlagworte  Schwàrzen  ist  in  der  Spalte  fur 

die  Nummer  des  Zolltarifes  die  Angabe  325  richtig 

zu  stellen  auf  325  (bis). 
„     398.  lin  Schlagworte   Wicken,   erste  Alinéa,  ist  in  der 

Spalte  fîir  den  Zollsatz  die  Angabe   1  fl.    50  kr. 

richtig  zu  stellen  auf  1  fl. 

Dunajewêki  m.  p. 


1861. 

10  août  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  I****  R****  des  finances  et 
du  commerce  par  rapport  à  la  franchise  de  donaœ  dei 
sacs  marqués^  ayant  déjà  servi  et  retournant  Wdes  de 
l'étranger  et  des  sacs  ayant  contenu  d'autres  marchan- 
dises que  celles  '^énumérées  sous  le  N"*  5  de  Fordonnance 

ministérielle  du  21  mai  1887. 

(R.  G.  B.  1887,  Kr.   101.) 

Vei'ordnung    der  Ministerien  der  Ftnamen  und  des  Hcuidels  vcm 
10,  Augtist  1887^  wegeu  Ausdehnurig    der  MinisUrialverordtnmg 
vom  21.   Mai  1887  (R,  G.  B.  Nr.  69),    II,   betrefend  die  soU 
freie  Behandlung  von    auê  dem  Auslande    Uer  zurUckkomin^eHdeii 
gebf-auchten  ifigntrten  Sàcken  auf  andei'e  als  die  sub  Z.  5  dîettr 

Vei'ordnung  hezeichneten    Waarengattungen. 

Im  Einvernehmen  mit  der  koniglich  ungarischen  Regierong 
werden  in  Ergânzung  des  Punktes  5  der  Ministerialverord- 
nung  vom  21.  Mai  1887  (E.  G.  B.  Nr.  59),  II,  betreffend  die 
EinAihrszoUfreiheit  fur  die  in  das  ZoUgebiet  leer  znrîiok- 
iehrenden  gebrauchten,  signirten  Sâcke  aus  grauer  Pack- 
leinwand  und  Jute,  unter  jene  Waarengattungen,  beî  dereo 
Handel  die  Rûcksendung  der  Sàcke  ^edurfQiss  ist^  noth 
folgende  Artikel  eingereiht:  Hopfen,  Gremuse  und  Obst,  aurh 
getrocknet;  Kaolin,  Thonerde  und  sonstige  Erden,  auch  Gy)»s 
und  Cernent;  Erze;  Baumrinde.n  und  Lohe,  Vallonen,  Knopperu, 
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Sumach,   Sâgespàne,  holzessigsaurer    Kalk,  Ilolzkalk,   Wein-  jss7 
steiu.   Leimleder    und    Hautabschnitzel,    Cocons,    Seide    und 
Fioretseide,  SeidenabfâUe. 

Bei  diesen  Artikeln  sind  daher  die  als  Emballage  fiii 
dieselbeu  verwendeten  und  sohin  aa8  dem  Âuslande  leer 
xurûckkehrenden,  gebrauchteu  sîgnirten  Sâcke  ans  grauer 
Packleinwand  oder  Jute  unter  den  iu  der  citirten  Ministerial- 
verordnung  erwàlinten  Bedinguugeu  zoUfrei  zu  behandelu. 

Bacquehem  m.  p.  Dunajewski  m.  p. 


1862. 

la  août  1887. 
Circulaire  (-^tr )  du  Ministèi  e  V  et  R'  des  aftaires  étrangères, 
enjoignant  aux  offices  consulaires  de  se  servir  désormais, 
lians  leurs  rapports  commerciaux,  de  la  désignation  t 
(tonne)  pour  les  marcliaudises  vendues  en  masse  et 
cie    la   désignation    q    fquintal)    pour    les    produits    do 

fabrique  etc. 

(Arcliives  do  î^lin.  des  aff.  étr.) 
Circulare. 

Einer  von  l^rulener  Seite  gemachten  Wahrnehraung  zu- 
tolge  kommt  es  noch  hàufig  vor,  dass  in  den  Handelsberichten 
erniger  k.  und  k.  Consularàmter  die  Gewichtsquautitaten 
ohne  Rûcksicht  auf  die  auszudrûckende  Menj^e  oder  auf  die 
Natur  der  Waaren  einfach  in  E^Dogrammen  angegeben  werden. 

Dièse  Bezeichnung  ist  aber  fur  Stapelartikel  wie  Zu<ker, 
Kaftee,  Reis,  Mehl,  Bier,  Holz  und  andere  Massenguter  niclit 
selir  zweckmàssig  und  deni  Kaufmanne,  der  bei  solchen  Waaren 
in  Tonnen  und  Metercentnern  zu  reehnen  gewohut  ist,  niclit 
bebr  gelâufig. 

Im  Interesse  der  raschen  Uebersiditlichkeit  und  Einfaeh- 
Leit  erscheint  es  wunschenswerth,  dass  die  Bezeicbnuuï  in, 
allen  Consularbericliteu  thunlichst  gleicbmàssig,  das  ist  iu 
dei-selben  Gewiohtsquantitàt  und  nach  denjselben  Grund:><'ltzen 
angegeben  werde. 

Das  Mînisterium  de^s  Aeus<ern  beehrt  sich  deninach  in 
Uebereinstimmung  mit  dem  k.  k.,  .^owie  dem  k()ui2:li^*h  un- 
garischen  Handelsministeriuiu  dif  k.  und  k.  Mis>ion  zu 
ersa<*ben,  die  Un*  unterstehendcn  k.  und  k.  o>it«rreirlii-;rli-ungn- 
ri>'hen  Consularàmter  anzuweisen,  sich  in  iliren  Hamlels- 
bericbten  kiiiiftighiu  «kT  B<'zeielinung  i  (Tount^)    fur  ^la^sell- 
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1887  gâter,  f&r  amdere  Gûter  aber,  insbesondere  fdr  Fabricate  and 
dergleichen  der  Bezeichnung  q  (Qamtal)  oder  des  entsprechen- 
den  Hohl-  and  Lftngenmasses  zu  bedienen. 

Die  k.  nnd  k.  ttsterreichisch-nngarîschen  See-C*onsiilai*- 
ftmter  haben  dièse  Weisnng  als  Ërgânzang  za  der  ihneD 
mUier  dem  37.  Oecember  1885,  Z.  14.706/10,  hinausgegebeneo 
Circularverordnimg  zu  betrachten. 

Der  Empfang  dieser  Circularweisung.  von  welcher  dit» 
znr  Betheilung  der  dependirenden  dermalen  besetzten  Consn- 
larftmter  erforderliche  Anzahl  von  Ëxemplaren  im  AnscUnsse 
zuliegt,  woUe  anher  bestfttigt  werden. 

Fur  den  Afinister  des  Aeussern- 

ikàgyény  m,  p. 


Oircolare, 

È  9tato  osseiTato  da  parte  compétente  clie  spesse  voiu 
ancora  nei  rapporti  commerciali  di  alcaui  i.  e  r.  uffici  conso- 
lari  r  indicazione  del  peso  si  fa  semplicemente  in  chilogranmi 
senza  rignardo  alla  quantité  ed  alla  natura  délie  rispettive 
merci 

Ora,  per  mercanzie  che  si  8merciano  in  massa  quAb 
sarebbero  zacchero,  caffé,  riso,  farina,  biira,  legna,  e4  altre, 
nna  taie  indicazione  non  è  molto  acconcia,  ne  assai  spedita 
pel  négociante,  avvezzo  per  simili  merci  a  fare  i  conti  ifi 
tonnettate  od  in  metri  quintali. 

Nell^  interesse  délia  maggior  possibile  chiarezza  e  sem- 
plicità  è  a  desiderarsi  cho  taie  indicazione  sia  nniforme  in 
tutti  i  rapporti  consolari,  vale  a  dire,  ch'  essa  venga  &tta  nellA 
stessa  quantità  di  peso  e  giusta  le  medesime  massime. 

U  Ministero  degli  Esteri,  d'accordo  coll'i.  r.  Minûitero 
del  commercio,  e  col  r.  Ministero  ung.  del  commercio,  ha  qiiiDdi 
il  pregio  d' invitare  oodesta  i.  e  r.  Mi:^sione  di  diffidare  i  di- 
pe^identi  i.  e  r.  uffici  consolari  austro-ungarici  di  servisi  aIY 
aweuire  nei  loro  rapporti  commerciali  dell' indicazione  T 
(tonnellata)  per  merci  in  massa,  e  per  gli  altri  oggetti,  spécial- 
vente  poi  per  prodotti  di  fabbrica,  e  simili,  deU'  indicazioiie 

!r  (qnintale),  oppure  délie  rispettive  misure  di  capacità  e  di 
unghezza. 

Gli  i.  e  r.  uffici  consolari  marittimi  hanno  da  rigaardare 
questa  istnizione  quai  supplemento  aU'ordinanza  circolare 
loro  diretta  in  data  del  27  dicembre  1886,  No.  14.706^0. 
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L'  i.  e  r.  Missione  vorrà  accusai-e  il  ricevimento  di  questa  1887 
circolare,  dî  cui  si  compiega  roccorrente  numéro  di  eseiuplari 
per  i  dipendentl  uffici  consolari  ora  occupati. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Szdgyény  m.  p. 


1863. 

6  septembre  1887, 

Publication  du  Ministère  V  W  des  finances  concemiint 
rétoblissement  d'une  succursale  de  douane  à  Rausen  en 

Silésie. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  112.) 

jKvndmachung   des  Ftnanzminiêteriurnê  vom  6.  September  1887, 
hetreffend  die  Errichtung  einer   k,  k,  ZolUœpoêihir  zu  Bauêen  in 

SehUê^iefi 

Zn  Ransen  in  Schlosien  wurde  yorlftuflg  probeweise  auf 
die  Daner  eines  Jahres  eine  mit  den  Befagnissen  eines  Neben- 
zoUamtes  II.  Classe  aosgestattete  Expositor  des  k.  k.  Neben- 
zollamtes  Hotzenplotz  erricbtet,  welche  mit  1.  September  1867 
ihre  Wirksamkeit  begonnen  hat. 

Dun€ffewiki  m.  p. 


1864. 

f  octobre  1887. 
Publication  du  Ministère  V  B)  des  finances   autorisant 
la  douane  centrale  de  ir^'**  classe  de  Halbst^dt  à  ex- 
pédier  lea   machines   énumérées   aux    N""  284  a    et  6, 

puis  284  (bis)    du  tarif  douanier. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  117.) 
Kundmachung    des    Fincmxmintsteriumê    vom    1,    October  188  7 ^ 
betrefi'end  die  Ermâchtigung   des  k.  k.  HauptxoUamieê  IL  Clasie 
zu  Hàlbêtadi  eur  EingangêverzoUung  von  Mcuchinen  der  T.  Nr, 

284  a  und  b,  dann  284  (biê). 

Das  k.  k.  HanptzoUamt  II.  Classe  zu  Halbstadt  wird  ein- 
vemehmlich  mit  dem  k.  k.  Handelsministerinm  zor  Eingangs- 
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1887  verzollung  von  Maschinen  der  T.  Nr.  284  a  und  6,  dann  284 
(bis)  gegen  genaue  BeobachtUDg  der  Verordnung  vom  21.  Mai 
1887  (R.  G.  B.  Nr.  58),  betreffend  die  Zollbehandlung  von 
Maschinen  und  Apparaten  enn&chtigt. 

DnnaJ€W9ki  m.  p. 


1865. 

2  octobre  1887. 

Publication  du  minîstre-prësident  concernant  la  proro- 
gation de  Talliance  douanière  et  commerciale  entre  les 
deux  parties  de  la  monarchie  ainsi  que  la  nouvelle 
entente  au  sujet  de  la   dette  de  80  millions,  dus   à  la 

banque  austro-hongroise. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.   114  ) 

Kundmachung  des  Miniêterprâsidenten  vam  2.  October  1887, 
hetreffend  die  ewiêchên  dem  Minùtertum  der  im  Reiehêrathe  ner- 
fretenen  Konigreiche  und  Lânder  und  dem  Minieterium  der  Lander 
der  ungarischen  Krone  erfolgte  Verldngerung  dee  ZoU-  ttnd 
HandehhUndniêsea  und  den  Abschluss  der  neuen  Vereinbarung  in 
Betreff  der    Schuld  von  urêprilnglich    80  MiUionen    Grulden    an 

die    Oetterreiehiech-ungarische  Bank. 

Auf  Grand  der  Gesetze  vom  21.,  Mai  1887  (R.  G.  B. 
Nr.  48  und  49)  ist  von  dem  Ministerium  der  im  Reiohsrathe 
vertretenen  Kônigreiche  und  Lânder  mit  dem  Ministerium 
der  Lànder  der  ungarischen  Krone  die  Vereinbarung  wegen 
Verlàngerung  des  Zoll-  und  Handelsbûndnisses,  sowie  die 
neue  Vereinbaratig  in  Betreff  der  Schuld  von  ursprûnglich 
80  Millionen  Gulden  an  die  Oesterreichisch-ungarische  Bank 
in  der  durch  die  citirten  Gesetze  festgesetzten  Fassung  ab- 
geschlossen  worden. 

Taaffe  m.  p. 
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1887 

1866. 

6  octobre  1887. 
Publication  du  Ministère  V  B}  des  finances  augmentant 
le  nombre  de0  jours  de  service  à  la  succursale  douanière, 
établie  à  la  gare  des  marchandises    de   la   Sudbahn  à 

Matzleinsdorf  près  Vienne. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  118.) 

Kundmachung  des  FinamminiHeriumê  vom  o.  October  1887, 
betreff^end  die  Vermehrung  der  AmUtage  hei  der  haupitoUdmiliehen 
Eœpoêiiur  im   Fracktê/fSbdhnhofe    der    k,   le    priv.    Hûdbahn   zu 

MtÊtdem$dorf  hei  Wien. 

Mit  Beziehung  aaf  die  Kundmachung  yom  17.  October 
1886  (R.  G.  B,  Nr.  149)  wird  bekannt  gemacht,  dass  die 
haaptzoU&mtliche  Expositur  im  Frachtenbahnhofe  der  k.  k. 
priv.  Siidbahn  za  Matzleinsdorf  bel  Wien,  welche  gegenw&rtig 
nnr  jeden  Donnerstag  fungirt,  kunftighin  bis  anf  Weiteres 
wôchentlich  dreimal,  n&mlich  am  Donnerstag,  Freitag  uud 
Samstagi  fungiren  wird. 

Dunajewski  m.  p. 


1867. 

15  octobre  1887. 
Publication  du  Ministère  F  R*  des  finances  concernant 
rétablissement  d'une  succursale  de  la  douane  centrale  de 
Graz  pour  l'ensemble  du  service  postal. 

(E.  G.  B.  1887,  Nr.  120.) 

Kundmuiehung   des    Finamminiêtervufns    vom   16.  October   1887^ 
hetreffend   die  Erriehtung   einer  Expoeitur   des   k,   k.  HaupttoU- 

amies  Cfraz  filr  Postgegenstànde. 

Am  16.  October  1887  wird  im  neuen  Post-  und  Tele- 
gn^hengeb&ode  in  Graz  eine  Expositur  des  k.  k.  Hauptzoll- 
amtes  Graz  zur  Abfertigung  zoUpflichtiger  Postsendungen 
errichtet 

Dunajewski  m.  p. 
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1887 

1868. 

16  octobre  1887. 

Ordonnance    des    Blînîstèrea   I"*   R**"   de»  finances,  de 

ragricidture  et  du  commerce,  facilitant  le  transport  dn 

cali  Bulfaté  étranger  pour  eugrain  chimiqnea. 

(K.  O.  R.  1»87,    Nr.  4.| 

Verordnunn  der  MùiisUt'ten  der  Finanzen,  de$  Ackerbaties  nnS 
de»  Handelê  vomî6,  Ocfober  188  7^  betreffend  die  ErUiehierwtgak 
heim  Bezu^ge  von  schwefeUauren  KaliêcUzen  atu  dem  Aueland^  fht 

landmrth$chafUiche  DUngungêzwecke. 

im  Einvernebmen  mit  den  betheili^rten  kOniglich  unga 
ribcheu  Miiiisterien  werden  hinsichtUch  des  Bezuges  der  nach- 
benannttm,  in  den  Tarifnumniem  319  a  und  321  a  des  mit 
Gesetz  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  52)  abgeânderten 
allgemeinen  Zolltarifes  des  ôsterreichisch-miganschen  Zoll- 
gebietes  vom  25.  Mai  1882  (E.  G.  B.  Nr.  47)  entkalteuen 
Kalisalze  in  tbeiJweiser  Âbftndemng,  beziehungsweise  Ergân- 
zung  der  Bestimmungen  des  Absatzes  II  der  Wrordnuug 
vom  7.  AugQst  1882  (R.  G.  B.  Nr.  114)  vorlâufig  bis  auï 
Weiteres  nachstehende  Erleichterungen  bewilligt. 

Die  nachbenannten  kochsalzli&Itigen  Kalisalze  dUrtén  zh 
iandwirthscbattlichen  Dûngungszwecken  in  die  im  Reiclisrathe 
vertretenen  Kôuigreiclie  und  Lànder  und  in  die  L&nder  der 
ungarischen  Krone  unter  deu  in  §§  2  bis  7  aafgesteUten  Be 
dingQugeti  und  Controlen  eingefûhrt  werden,  und  zwar: 

1.  Scliwefelsaures  Kali  in  der  Form  seines  natârlichen 
Vorkommens  aLs  Kaïnit  und  Krugit  mit  hSchstens  30  Percent 
Chlomatriumgehalt  nach  Tari&ummer  319  a  als  Dungsalz 
zollfrei,  jedoch  gegen  Denaturirung  in  der  im  §  7  vor- 
gezeichneten  Art  und  Weise; 

2.  Iialb  und  gauz  raflinirtes  schwefeisaures  Kali  bis  za 
einemMaximalgehalte  anreinem  schwefelsaurenKali  von  80  Per- 
cent und  K^imagnesia,  beide  jedoch  mit  hôcbstens  20,  be- 
ziehungsweise 30  Percent  Chlomatriumgehalt,  als  kOnsUiche^i 
Dungmittel  nach  Tarifuummer  319  a  zollfrei,  jedoch  gegen 
Denaturn-ung  in  der  im  §  7  vorgezeichneten  Art  und  Weise: 

3.  hochpercentiges  schwefeisaures  Kali  mit  ûber  80  Per- 
cent Qehalt  au  reinem  schwefelsauren  Kali  und  hôchsteiu» 
4  Percent  Cldoraatriumgehalt  als  Duplicatsalz  nach  Tarif- 
nuninier  321  a,  zum  bestehenden  Zollsatze  von  80  Kreuzera 
per  100  Kilogramra,  ohne  Denaturirung. 
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§  a- 
Anla^  A, 

Die  im  §  1  aufj^fahrten  Kalisalze  dûrfen  imter  den  ini 
PuBkt  1  bi'^  3  rûcksichtlicli  jeder  Gattang  dieser  Salze  an- 
geflihrtea  BedingungeD  ihrer  chemischen  Beschaffenlieit  und 
Zusauuuentfetzang  nur  von  Laudwirthen  za  DilngimgszweckeiL 
im  eigenen  Wirthschaftsbetriebe  aof  Grand  eînes  gemftKS  §  3 
von  denselben  aoâzostellenden  und  von  einer  der  in  der  An- 
lage  A  verzeichneten  landwirthschaftUchen  Corporationen  be* 
statigten  ^Bestcllscheines''  ans  dem  Auslande  oluie  beson- 
dere  fiewiUigung  and  ohne  vorherige  chemische  Unteraachang 
dieser  Kallsaïze  bezogen  werden,  wenn  jeder  solclien  Sendnng 
seitens  des  betreffenden  ausl&ndischen  SaJzwerkeB,  beziehungs- 
weUe  Kalidungsalzfabrik,  welches  dieselbe  liefert,  eine  ^Be- 
>&cheinigaag'*  Uber  die  chemische  Zusanimensetzung  und  den 
Kocbsalzgehall  des  Dungmittels  in  doppeiter  Au^ertigang 
beigegeben  wird,  aus  welcher  zweifellos  hervorgeht,  dass  das 
liezogene  Kalisalz  einer  der  im  §  1,  Punkt  1  bis  3  au^eziiblten 
Gattangen  entspricht. 

Âniage  B, 

Das  Formula re  fur  dièse  von  den  betreffenden  WerkC^n, 
beziehungswftise  Fabriken  ausznstellende  ..B^scheinigung 
ist  aus  der  Aniage  B  ersicbtlich. 


1887 


,»» 


§  3. 

Der  in  ^  3  erwàhnte,  von  den  Laudwirthen  aaszostellende 
^BestelÛbhein"  hat  neben  der  dentlichen  Angabe  des 
Namens  des  Landwirthes,  dann  des  Gutes,  auf  welchem  das 
Dungmittel  verwendet  werden  soll,  der  Gattung  und  Menge 
des  ^zu  bezif'henden  Kalisalzes,  sowie  der  Firma  des  aus- 
Itadischen  Salzwerkes  (beziehungsweise  Fabrik),  bei  welchem 
es  bestellt  wird,  auch  die  ausdriickliche  Verptiichtung  des 
Ausstellers  zu  enthalteu,  dièses  Dungmittel  an  NichUandwirthe, 
insbesondere  an  Salzhâudler,  Agenten,  Spediteure  etc.,  weder 
entgeltlich  noch  unentgeitlich  abzntreten. 

Eine  solohe  Abtretung  wird  bei  Constatirang  derselben 
als  Gtef&llsabertretung  behandelt  und  an  dem  Scholdiragenden 
bestraft. 

Jeder  solche  Beatellschein  ist  von  der  hierzu  berufenen, 
aus  der  Aniage  A  ersichtlichen  landwirthschaftlicben  Corpo- 
ration dahin  zu  best&tigen,  dass  das  angesprochene  Dungsalz- 
quantum  dem  wirklichen  Bedarfe  des  bestellenden  Grund- 
besitzera  nach  dem  Umfange  und  den  Culturverhftitnisseu 
seines  Grundbesitzes  angemessen  ist. 
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1887  Anlage  C 

Das  Formulare  fïir  dièse  von  den  Grundbesitzem  auB- 
zustellenden  und  der  betreflfenden  landwirthschaftlichen  Corpo- 
ration zu  bestâtigenden  Bestellscheine  ist  ans  der  Anlage  C 
ersichtlich. 

§4. 

Die  behOrdlich  gènehmigten  landwirthschaftlichen  Yereine^ 
Casinos  u.  s.  w.  kOnnen  fiir  ihre  die  Landwirthschaft  betrei- 
Éenden  Mitglieder  nach  Massgabe  des  mit  deren  Besitzstande 
im  Verhftltnisse  stehenden  Bedarfes  einen  Cumnlativbe- 
stellschein  ausstellen,  welcher  gleichwie  die  im  §  3  an- 
gefïihrten  Einzelbestellscheine  der  Bestàtigong  dnrch  die  be- 
treffende,  ans  der  Aniage  A  ersichtiiche  landwirthschaftlîche 
Corporation  (k.  k.  Landwirthschaftsgesellscbaft;  Landescnltiir- 
rath  etc.)  zu  unterziehen  ist. 

Im  Falie  einer  solchen  Cumalativbesteilung  hafbet  der 
bestellende  Verein  dafiir,  dass  das  bezogene  and  nach  ^  6 
ihm  zor  weiteren  VerfÛgung  zugestellte  Dungsalzqnantam 
seinerseits  thatsftchlich  nnr  an  jene  Landwirthe  abgegeben 
werde,  .fur  welche  die  Bestellung  erfolgte. 

Die  im  §  3  enthaltene  persônliche,  gef&Usstrafrechtliche 
Haftung  dafiir,  dass  mit  dem  Dungsalze  kein  Missbranch 
getrieben  werde,  obiiegt  dem  einzehien  Landwirthe,  welchem 
das  Dungsalz  von  dem  bestelleuden  Verein,  beziehungsweise 
Casino  etc.,  zur  Verwendung  ûberantwortet  wurde. 

Dieser  bestellende  Verein,  beziehungsweise  Casino  etc., 
bat  bei  Âusfolgung  des  Dungsalzes  die  einzelnen  Landwirthe 
auf  das  Verbot  der  Abtretung  desselben  an  Nichtlandwirthe 
u.  s.  w.  (§  3)  und  die  mit  einer  etwaigen  Uebertretung  dièses 
Verbotes  verbundenen  gefàUsstrafrechtlichen  Folgen  anftnerk- 
sam  zu  machen. 

AnlAge  jD. 

Das  Formular  fttr  dîese  Cumulativbestellscheine  ist  au» 
der  Aniage  D  ersichtlich. 

§5. 

Bei  der  Einfuhr  solcher  Ealisalze  ist  dem  als  Eintritts- 
amt  fungirenden  Zollamte  rûcksichtlich  jeder  Sendong  der 
in  den  §§  2  und  3  vorgeschriebene  Bestellschein,  beziehungs- 
weise der  im  §  4  gestattete  Cumulativbestellschein  und  die 
im  §  2  angefiihrte  Bescheinignng  des  Salzwerkes,  beziehungs- 
weise der  Fabrik,  und  zwar  letztere  in  doppelter  Ausfertigung 
vorzuweisen. 

Das  Zollamt  fertigt  die  Sendung  nach  Entrichtong  des 
eventuell  zu  bezahlenden  Zolles  ab,  und  weist  diesell^,  im 
Faile  das  eingefûhrte  Ealisalz  nach  §   1,  Punkt  1  und  2  zu 
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denatoriren  wftre,  an  die  dem  Verwendungsorte,  beziehangs- 1887 
weise  bei  einer  Cumulatiybestellung  an  die  dem  Sitze  des 
bestellenden  landwiithschaftlichen  Vereines  etc.  n&chstgelegene 
FinanzwacbabtJbeilang  un  ter  gei&Usâmtlichem  Verschlosse  an. 
Das  eine  Ëxemplar  der  von  dem  Salzwerke,  beziehungs- 
weise  der  Fabrik  der  8endung  mitzngebenden  Bescheinnngen 
ist  von  dem  Eintrittsamte  einznziehen,  eventuell  der  Finanz- 
wachabtheilang  behnfs  Vomahme  des  Denatnrimngsvonnerkes 
ZQ  Abermitteln,  der  mitfolgende  Bestellschein  jedoch  in  jedem 
Falle  beim  Amie  znrûckznbehalten. 

§6. 

Die  Denaturirung  bat  nnter  Beobachtnng  der  im  §  7 
gegebenen  Vorschriften  nnter  An&icbt  der  Finanzwachab- 
theilnng  vor  sich  zu  gehen  nnd  ist  das  denatnrirte  Ealisalz 
dem  bestellenden  Landwirtbe,  beziehnngsweise  landwirtbschaft- 
lichen  Vereine  etc.,  ohne  eine  andere  Contrôle  zur  weiteren 
Verwendnng  zn  tbergeben.  Die  Finanzwachabtheilnng  bestft- 
tigt  die  Yornahme  der  Denatarirnng  anf  dem  Exemplare  der 
Besebeinignng,  welches  ihr  vom  Eintrittsamte  ûbermittelt 
wnrde,  and  sendet  dasselbe  sohin  an  das  anweisende  Amt 
zuriick. 

Werden  die  besteUten  Kalisalze  den  Anfordernngen  des 
§  7  entsprechend  schon  im  denaturirten  Znstande  eingefohrt 
oder  wiinscht  der  Besteller  die  Denaturimng  beim  Eâtritts- 
zoUamte  selbst  vorzanehmen,  so  bat  eine  Anweismug  der 
Sendnng  nnter  gefallsftratlichem  Verschlusse  an  die  im  vorher- 
gebenden  Paragraphe  genannte  Finanzwachabtheilnng  zn  ent- 
mllen. 

Wird  die  Denatnrirnng  im  Sinne  de*  §  7  bereits  seitens 
der  liefemden  Fabrik  Torgenommen,  so  ist  dieser  Vorgang 
anf  der  betreffenden  Besebeinignng  In  der  in  der  Anlage  B 
angegebenen  Form  ersichtlich  zn  machen. 

§7. 

Bei  den  im  §  1,  Pnnkt  1  nnd  2  genannten  Gattungen 
von  Ealisalzen  hat  die  Denatarirnng  je  nach  dem  geringeren 
oder  grOsseren  Eochsalzgehalte  der  Sendnng  mit  10  bis 
25  Percent  Snperphosphat  oder  10  bis  25  Percent  pnlverisirter 
Thomasschlacke,  oder  mit  10  bis  20  Percent  Aetzkalk  nnd 
Vs  Percent  fetten  Rnss  vorgenommen  zn  werden. 

§8. 

Dem  betreffenden  EintrittszoUamte  Ueibt  es  vorbehalten, 
nach  seinem  Ermessen,  ohne  dass  jedoch  die  Abfertignng  der 
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1887  ztti-  Einfuhr  erklftrten  KaHsalze  aufgehalten  wurde,  Stich- 
proben  der  betreffenden  Sendungeu  zur  Vornahine  der 
chemischen  Analyse  zeitweise  zu  eutnebmen. 

SoUte  die  chemische  Analyse  eine  wesentlich  andere,  ak 
die  in  der  betreffenden  Bescheinigang  des  Salzwerkes  oder 
der  Fabrik  angegebene  Zosammensetznng  und  însbesondere 
einen  hOberen  Eochsalzgehalt  als  30  Percent  ergeben,  ao  ist 
ein  weiterer  Bezng  von  Kalisalzen  ans  dem,  bei  einer  der- 
artigén  anrichtigen  Bescheinignng  betretenen  Salzwerke,  be- 
ziehungsweise  der  Fabrik,  nur  mebr  nach  den  BestimmungeD 
der  Verordnung  vom  7.  August  1882  (R.  G.  B.  Nr.  ll£),  also 
insbesondere  nnr  gegen  jedesmalige  besondere  Bewillignng 
and  Yorberige  chemische  IJntersnchnng  znzniassen. 

§  9. 

Der  Text  des  mit  Kondmachnng  des  Finanzmiiusterioms 
vom  21*  Iktai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  55)  hinansgegebenen  alpha- 
betischen  Waarenverzeichnisses  ist  bei  den  Schlagworten , J)ang- 
salze"  nnd  .,DaplicatsaIze''  abza&ndem,  wie  folgt: 

Die  Berufnng  am  Schlnsse  des  Schlag^nrortes  ^,DuugsaIze" 
hat  zu  lauten:  Siehe  die  besonderen  Bestimmungen  fiber  deD 
Bezng  (R.  G.  B.  Nr,  114,  V.  B.  Nr.  39  ex  1882),  dann  hin- 
sichtlich  der  schwefelsauren  Kalidungsalze  und  der  Kali- 
magnesia  die  besondere  Verordnung  vom  16.  October  1887 
(R.  G.  B.  Nr.  4  und  V.  B.  Nr.  1)." 

Das  Scblagwort:  „Dupiicatsaiz''  hat  zu  lauten:  ,,Daplicat- 
salz  (Arcanum  duplicatum,  Polychrestsalz)  mit  einem  G^halte 
von  tiber  80^  an  schwefelsaurem  Kali  .  .  .  321  a  ...  80  kr." 

Am  Schlusse  der  unverândert  bleibenden  Anmerkung  zu 
diesem  Schlagworte  Lst  die  Berufang  aufzunebmen: 

„Schwefelsaures  Kali  von  geringerem  Kaligehalte  wie 
Dungsalz;  siebe  hieruber  die  besondere  Verordnung  vom  16.  Oc- 
tober 1887  (R.  G.  B.  Nr.  4,  V.  B.  Nr.  1)." 

?5  10. 

Dièse  Verordnung  tritt  mit  dem  ïage  in  Wirksamkeit. 
an  welcbero  sie  den  k.  k.  Zollâmteru  bekannt  wird. 

Dunajewêki  m.  p.        Falkenhayn  m.  p.        Bacquehem  m.  p. 

Anlage  A. 


Verzeichniss 


der   UMwIrtIitoliaflliolieii   CorporatloiM,    welohe   zur  BMtitfiMi  êêr 
Bestellsohelne  und  CvnulatlvbestelItohoiM  bomfea  siad: 

NiederOsterreich,  die  k.  k.  Landwlrthsohaftsgetellschaft  in  V^ien;  Ob«0tttr> 
reioh,    der  Landesoultniratli  fttr  OberOeterreioh  in  Lins;    Salmborg,  die  k.  k 
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Itandwirthtoluiftsges^Usohaft  in  Salmbnrg;  Tiroi,  die  xwei  Sectionen  d«t  1887 
LanderoaltuiTathes  flir  Tirol  in  InnabniiMc  and  Trient;  Vorarlberg,  der  Vor- 
ariberguche  lAndwirthsehaftsrerein  in  Brogans;  Stmermark,  die  k.  k.  JLand- 
wirthMhaftageselUohafl  in  Gtaic;  KIniten,  die  k.  k.  Landwiithsehatligesell- 
sohâlt  in  Klagenfnrt;  Krmin,  dîe  k.  k.  Landwirthschaftsgeftellaobatîr  in 
I.rfûbaeh;  Trieat,  G(^ra  nnd  Gradise^,  Istrien,  die  k.  k.  Aokerbaugesell- 
scbaften  in  Trieat  nnd  Gftns  und  der  Landesealtnrrath  fOr  die  Mârkgraf* 
■ebaft  IsUien  in  ParensK>;  Dalmatien,  der  k.  k.  Landesoulturrath  in  Zara; 
IWlkmen,  der  k.  k.  Landeseultnrrath  ftir  das  KOnigreicb  Btthmen  in  Prair; 
Ittbfen,  die  k.  k  mKbriacU-iicblesisohe  Geeellaobatt  «nr  Befbrderunj^  dea 
AekertMQea,  der  Natnr-  und  Liandeaknnde  in  Brtiun;  Seblesien,  die  dater- 
reiehiaob-sobleaîaohe  Land-  nnd  ForstwirtbaebAftgesellscbaft  in  Troppau  nnd 
der  Und~  nnd  forstAvisaensohaftliolie  Terein  f&r  daa  nordweatliehe  dobleaien 
in  Barsdorf;  Galicien,  die  k.  k.  Landwirtfaaehaflai^eadllschaften  iu  Lemberf 
and  Krakau;  Bnko^vina,  der  Landeaonltnrrerein  in  Oseniowita. 

Formulare,  Anlage  B. 


Bescheifiigoiig 

liber  die  von  (Kjune  do»  Salzwerket  od^r  der  Fabrik) fHr  (Name 

dec  Beatellers)  ....        in  (Wobnort  dea  Bestellers^   ....       foUelSMta 

(Henge) Kilogramm  (Beseiohnong  der  Uattung  des  Kaliaakea 

nach  %  \)  

Cbemiaehtf  Znsammensetsang: 

1.  Koebaalsgebalt  (Ohlomatriam) EHoperoente 

t.  Sehwefelaanree  Kali „ 

5.  Chlormagnesiom n 

4.  Sebwefelaaare  Magneaia „ 

6.  Waaaer n 

6.  Andere  Bestandtbeilc „ 

KTontnelier  Zasatc:  Dieten  DangtaU  wnrde  Ton  der  gefertigten  Anstalt 
denatorirt  mit .    .    .  Kilopereenten  Superphotphat, 

«...  «  pnlvorisirter  Thomassoblacke, 

„   .   .  Aetikalk  a.  1^  Kilopere.  lettem  Basp 

Ori  4ir  AettUlleag:  Demn: 


Formulare,  Anlage  C. 


BetteHschein. 

(Vor-  and  Zaname.  dea  fiestellers)  ....  in  OVoknorl)prr-rr —  des  Gates  . 

.    •  (nAbere  Beaeiebnnng  des  Grandbesttzes) bestelle  hiennit 

b«i  (Firma  des  Salswerkes  oder  dor  Fabrik)  .        .    .    .  ii\      ....  (Men^re) 

Kilogramm  (Gattang  des  bestellteu  Kalisalses  naoh  §  1   der  Vèr- 

ordnang) nnd  verpflîchte  znich,    dièses  Dangmittel  an  Niohtland- 

wîithe,  insbesondere  an  Balsb&ndler,  Agenten,  Bpediteure  a.  s.  w.,  weder  ent« 
geltiieh  noeh  onentgeltlieh  abxotreten. 

Eyentuelier    Zusatz:    Ditises    Dungsala    ist   Ton   der    (Firma   des 
Werkes,  besiehungsweîse  der  Fabrik)  .    .    .  sea  denatnriren  mit       .    . 

Percent  (Aiigabe    det*    na<^b    ^  7    der  Yerordnang   snilâssigen  Ûenatarirangs- 
mittela) 

Ori  4er  4«»fts11oAg  md  Patom:  ITaUrtehrMt  ; 
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1887  ^^0  gefertigte  landwirthsohaftliche  Corporation  bestfitigt  hiermit,  da«s 

dfts  obige  Dangmittelquantitm  dem  wirklicben  Bedarfe  des  bcstelleodei: 
Gruudbesitzers  naoh  dem  Umfange  iind  den  CulturrerhalttiiBsen  seines  Gnmd- 
besitaes  aogemessen  ist. 

Ort  der  AuMtelIunfif  and  Datum  :  Name  der  Corporstion: 

Untertebrifc: 

Forznulare,  Anlage  JJ. 


Cumulâtivbestellschein. 

(Name  des  bestellenden   Inndwirthschaftlichen  Vereines   u.  s.  w.) 

iii  fSitz  desselbeu) bestellt  hiermit  bei  (Firma  des  Salzwerkes  odar 

der  Fabrik)   .    .        .    .  in  .    .        .    .  (Menge)  .        .  Kilogramm    (Gattung    de$ 

bestellten  Kaliealzes  n/ich  ^  l  der  Verordnung) fHr  nachstehendc 

Mitglieder:  Vor-  n.  Zuaame:  ....  Ort  (Bezirk):  ...  Kilogramm:  .  . 
und  verpâicht<it  sieh,  die.ses  Dungmittelquatitum  beim  seinerzeitigen  Bezagt- 
nur  an  die  obgeiàannten  Mitglieder,  weîohe  von  ihm  auch  auf  die  Folg^u 
eines  eyentuellen  Missbraucbeh  mit  diesem  Dungsalze  aufmerksaai  gemacht 
werden,  abzugeben. 

Eventiieller  Zusat/:  Dièses  Dungsalz  ist  von  der  Firma  des  Werkei, 
beziohmigswoise  der  Fabrik  .  .  .  .  zu  denaturiren  mit  .  .  Percent  ■  An^abï' 
des  nach  §  7  der  Verorduung  zulKssigen  Denatnrirongsmittebj) 

Ort  der  ÂUMtellung  und  Datam:  Kain*  d0t  Verelaea  «te.: 

Untencbiift  : 

Die  gefertig^  landwirtbschaftltcbe  Corporation  best&tigt  hiermit.  dass 
das  obige  Dungmittelqnantum  dom  wirklicben  Bedarfe  der  aufgefRbrtea 
Orundbesitzer  nach  dem  Umfange  und  don  Cultnrverhfiltnissen  ihrer  Gmn-I- 
besitze  angemessen  ist. 

Ort  der  Au^itelliuif  und  Datam:  Nam«  der  Corporation: 

Uatertehrilt: 


1869. 

20  octobre  1887. 

Publication  du  Ministère  1*  R^  des  finances,  concernant 

le  transfert  de  la  douane  centrale  de  H**"**  classe  établie 

à  la  gare   de  Budweis    dans    la  ville  elle-même. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  \m 

Kundmachiing   des   FinammmistefHums   vom  20.    Oetoher  18 87, 

betreffend  die   VerUgnng  des  HauptzoUanUes  IL  Classe  zu  Budwei$ 

aus  dem  dortigen  Bahnhofe  in  die  Stadt 

Das  Hauptzollaiiit  II.  Classe  zu  Budweis  wird  mit  1,  No- 
veiiiber  1887  vom  dortigen  Bahnhofe  in  die  Stadt  veriegt. 
auf  dem  Bahnhofe  nur  eine  zoUâmtliche  Expositur  belasst^n, 
und  die  dermalen  in  der  Stadt  bèstehende  zoIliimtlicJu-  Expo- 
situr fur  Postgiiter  aufgelassen. 

Dunajewski  m.  p. 
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1870.  laa? 

28  octobre  1887. 
Pablication  du  Ministère  V  R*  des  finances,  concernant 
rétendue  des    facilités   accordées,    aous  rassignation  en 
douane,    aux   marchandise;  transportées  en  chemin  de 

fer  à  travers  le  territoire  prussien. 

(R.  G.  B.  1887.  Np.  1?.T.) 

Kundmaehvng  des  Finanz7niniHeriumê  vofn  2S.  October  1887, 
bHreffend  den  Umfang  der  Antoendung  des  Streckenzuggverfahrenê 
tiber  preuêêisches  Gebiet  ivi  Eisenbahnverkehre  mit  Ànscigeschein. 

In  Ausdehnung  der  Bestiramungen  der  Ministerialver- 
orduungen  vom  14.  September  1857  (R.  G.  B.  Nr.  167),  vom 
20.  Mai  1876  (E.  G.  B.  Nr.  75)  nnd  vom  29.  Janner  1886 
VR.  G.  B.  Nr.  26),  betreffend  Verkebrserleichterungen  im 
àixeckenzuge  mittelst  Eisenbabnen  ûber  Preussen,  werden 
nachstehende  in  Eisenbahnhôfen  gelegene  k.  k.  Zoll&mter,  als: 
Georgswalde,  Ebersbach,  Zittau,  Seideuberg,  Liebau,  Halb- 
stadt  und  Mittelwalde  lângs  der  bôhmischen  Grenze,  Ziegen- 
hals,  Jàgemdorf,  Oderberg  und  Dzieditz  l&ngs  der  schlesischen 
Grenze,  Oswiçcim  und  Szczakowa  l&ngs  der  galiziscben 
Grenze  ermâchtigt,  das  mit  dem  Erlasse  vom  2.  Pebraar  1864 
(E.  G.  B.  Nr.  8)  eiugefuhrte  Ansagescheinverfahren  im  Eisen- 
bahnverkehre  fur  die  sogenannten  Streckenzugsgûter,  nun- 
mehr  im  Streckenzuge  liber  Preussen  gegenseitig  in  allen 
Verkehrsrichtungen  gegen  Beobachtung  der  vorgezeich- 
neten  Bedingungen  in  Anwendung  zn  bringen. 

lJu9iajewêki  m.  p. 


1871. 

31  octobre  1887. 

Ordonnance  des  Ministères  I*"**  R'"*  des  finances  et  du 
commerce  concernant  les  droits  de  douane  sur  les  barils 
en  bois  vides  et  ayant  déjà  servis  à  transporter  du  pétrole. 

(R.  G.  B.  188T,  Nr.  124.) 
Verffvdnung  der  Ministei'ien  der  Finanzen   und  des  Handels  vom 
31.  Octobei*  1887,    betreffend  die   ZoUbehandlung  von   leeren,  ge- 

branchten  holzernen  Petroletimfdftsem, 

Im  Einveniehmeu  mit  den  k«ni<rlich  ungarischen  Mini- 
sterien  der  Finanzen  und  des  Handels  wîrd  angeordnet,  dass 
fur  leere,  gebrauchte  hOlzenie  Petroleumlasser  der  entfallende 
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1887  Einftihrzoll  lediglicb  sicherzustellen  ist,  weim  der  Bezug  fBr 
im  Zollgebîete  gelegene  Petroleumraffinerien  erfolgt. 

Die  ZoUsicherstellung  wird  fiber  Einschreiten  der  Partei 
in  deni  Fajle  zuriickerstattet,  wenn  binnen  sectan  MonaieD 
durch  eine  gesetzliche  Anordnung  die  ZoUfreiheit  fïir  deriei 
FJsser  angeordnet  sein  wird. 

Dunajewêki  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 


1872. 

9  novembre  1887. 

Ordonnance  du  Ministère  I*  R^  de  Tlntérieur  publiant 
l'entente  établie  entre  rAutriche-Hongrie  et  la  SuiBse 
an  sujet  de  Tacceptation  réciproque  de  leiurs  ressortis- 
sants, en  tant  que  ceux-ci  n'ont  pas  encore    acquk  la 

nationalité   de  l'autre  État. 

(R.  0,  B.  188T,  Nr.  130.) 

Verordnung  deê  MinUteriumê  deê  Innem  vom  9.  November  1887^ 
ioodureh  ein  Ueberêinkammen  zwiêchen  den  Regierungên  der  aster» 
reiehiieh'Ungariêehen  Monarchie  und  der  eehweiseriêcheH  EU- 
genoêêenechaft  wegen  .  gegeneeUiger  Uebemahme  ikrer  Amge- 
hôrigen,  ineoweit  dteêdben  dem  anderen  StaaU  noek  nidU  «m- 
gehorig  gewùrden  rindj  Jcundgemaeht  wird. 

Die  Regierungen  der  5$terreichisch  -  angarischen  Mon- 
ai'chie  and  der  schweizerischen  Eidgenossenschaft  sind  dnrdi 
Âustausch  gleiclilautender  Elrkl&mngen  vom  28.  October  1887 
nnd  vom  21.  October  1887  ttbereingekommeni  bezftglich  der 
Uebemahme  Auszuweisender  den  âmndsatz  znr  Anwendoog 
zn  bringen,  dass  jeder  der  contrahirenden  Theile  sîch  ver- 
pflichtet,  auf  Verlangen  des  anderen  Tbeiles  seine  AngehOrigei 
wieder  zu  ûbemelimen^  aucb  wenn  dieselben  die  Staatsaïqte- 
hOrigkeit  nach  der  inlfindischen  Gesetzgebung  bereits  verloren 
haben,  sofeme  sie  nicht  dem  anderen  Lande  nach  dessra 
eigener  Gesetzgebung  angehërig  geworden  w&ren. 

Ta^^e  m.  p. 
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1873.  1887 

12  novembre  1887. 

Publication  des  Minintères  1'"'^  R^*"^  des  financées  et  du 
commerce  concernant  rétablissement  d'une  succursale  de 
douane   avec   service    de  port  et  de   santé  maritime  à 

Torcolo. 

(R.  G.  B.  1«8T,  Nr.  139.) 

fCundmachung  der  MinUterien  der  Finanzen  und  des  Handela  vont 

12.  November  1887,  hetreffend  die  Einrichiung  einer  ZoUexpositur 

mit  Ha/en"  und  Seesanitàisdienst  in  2*orcolo. 

Zu  Torcolo  auf  der  Insel  Veglia  wurde  eine  Zollexpo- 
situr  mit  Hafen-  und  Seesanitfttsdienst  errichtet,  welche  ilire 
Functionen  am   22.  September  dièses  Jahres  begonnen  bat 

Dièse  Ëxpositui*  bat  die  allgemeinen  VerzoUungsbefag- 
nisse  der  ZoUexposituren  im  KQstenlande. 

Dunajetotki  m.  p.  Bacquehêm  m.  p. 


1874. 

18  novembre  1887. 

Publication   du  Ministère  P  R^  des  finances  autorisant 

la   douane  secondaire  de  Taufers  à  expédier,    sans  re« 

striction,  des  chevaux  destinés  à  l'exportation. 

(R.  G.  B.  188Î,  îlr.  131.) 

Kundmachung  des  Finanzminist.&$'tnm$  vom  18,  Decemher  1887, 
betreffend  die  Einreihung  dea  k,  k.  NebentoUamtes  zu  Taufers 
uater  jene   Zottâmter,    iiber   welche   die  Âuifuhr    von   Pferden 

bedingungêloê  geetattet  iet, 

Im  Ëinvemebmen  mit  dem  k.  and  k.  Beichskrieg8<' 
ministeriam  nnd  dem  k.  k.  Ackerbauministerium,  sowie  den 
betheiligten  këniglich  nngarischeu  Ministerien  wird  das  k.  k. 
NebenzoUamt  zu  Taufers  unter  jene  Zollâmter  elngereiht, 
tlber  welche  die  Ausfuhr  von  Pferden  nach  Pnnkt  î  der  Ver- 
ordnung  vom  11.  Juli  1887  (R.  G.  B.  Nr.  90),  betrefTend  die 
beechrânkf e  Aufhebung  des  PferdeaUsfahrverbotes,  bedingnngs- 
les  gestattet  ist. 

Dunajeweki  m.  p. 
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1887 

1875. 

7  décembre  1887. 
Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  rAutridie- 

Hongrie  et  Fltalie. 

Conda  à  Rome;  ratifié  par  8«  Majeaté  T*  etR'*  ApoatoliqM  le  18  mwtiH  1889. 

raftifioatioitt  échangées  à  Borne,  le  2  mai  1888. 

^  O.  B.  188T,  Nr   120.} 

Handelê'  und  Schifffahrtêvertrag  vom  7.  Deeember  1887  z/wiêcfum 

OeÊterreieh' Ungam  und  Italien. 

(▲bgeschloaaea  su  Bom  am  7.  Deoember  1887,  Ton  8r.  k.  n.  k.  Apoaloliaeben 
MajeatiU  Teriflétrt  sa  Wien  am  18.  April  1888,  worOber  die  Anaweoàaluig 
der  beideraeilifaB  Batifioatioaen  am  2.  Mai  1888  sa  Bom  atattgefiiiidaii  ^at) 

Sa  Ma^aaté  TEmpereor  d'Antriche,  Bfii  de  Bohême,  etc^ 
et  Boi  Apo8t(diqae  de  Hongrie  et  Sa  Majesté  lé  Boi  d'Italie, 
animés  ^'nn  égal  désir  d'étendre  et  de  déyelopper  les  relations 
commereiales  et  maritimes  entre  Leurs  États,  ont  résolu  de 
conclure  un  nouveau  Traité,  et,  à  cet  effet,  ont  nommé  pour 
Leurs  Plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Boi  de  Bohêm^  etc^ 
et  Boi  Apostolique  de  Hongrie,  Son  Exe.  M.  le  Baron  Charles 
de  Bruck,  Son  Conseiller  intime  actuel,  Chevalier  de  l'Ordre 
de  la  Couronne  de  fer  de  première  classe  et  Commandeur  de 
l'Ordre  de  S.  S.  Maurice  et  Lazare  etc.  etc..  Son  Ambassa- 
deur près  Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie; 

Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie,  S.  Exe.  M.  François  Crispi, 
Député,  Chevalier  Grand  Croix  des  Ordres  des  S.  S.  Maurice 
et  Lazare  et  de  la  Couronne  dltalie.  Officier  de  l'Ordre  mîh- 
taire  de  Savoie,  décoré  de  la  médaille  des  Mille,  etc.  etc., 
Président  du  Conseil  des  Ministres,  Son  Ministre  de  nntârieur 
et,  p€tr  mUrimj  des  affiedres  étrangères; 

M.  Victor  Eli  en  a,  Député,  Grand  Officier  des  Ordres 
des  S.  S.  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  Cou- 
mandeur  avec  plaque  de  l'Ordre  de  François  Joseph  d'Autriche, 
etc.  etc..  Sociétaire  général  au  Ministère  de  l'agricultare, 
industrie  et  du  commerce; 

M.  Louis  Luzzatti,  Député,  Chevalier  Grand  Croix  da 
la  Couronne  dltalie^  Grand  Officier  de  l'Ordre  des  S.  a 
Maurice  et  Lazare,  Chevalier  de  l'Ordre,  civil  de  Savoie, 
etc.  etCy  Président  de  la  Commission  générale  du  budget; 

M.  Ascanio  Branca,  Député,  Grand  Officier  de  l'Ordre 
de  la  Couronne  d'Italie,  Commaimeur  de  l'Ordre  des  S.  S. 
Maurice  et  Lazare  etc.  etc.;  lesquels,  après  avoir  ^^aagé 
leurs  pleinspouvoirs  respectife,  trouvés  en  bonne  et  due  forme, 
sont  convenus  des  articles  suivants: 
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Article  1.  ^^'^ 

U  y  aura  pleine  et  entière  liberté  de  commerce  et  de 
navigation  entre  les  sujets  du  Boyanme  dltalie  et  cenx  de  la 
Monarchie  anstro-hongroisCi  qui  pourront,  les  uns  et  tes  autres, 
s'établir  librement  dans  le  territoire  de  l'autre  État  Les 
si^ets  italiens  en  Autriche-Hongrie,  et  les  si^ets  autrichiens 
et  hongrois  en  Itidie,  soit  qu'ils  s'établissent  dans  les  ports» 
rilles  ou  lieux  quelconques  des  deux  territoiresi  soit  qu'ils  y 
résident  temporairementi  ne  seront  pas  soumiSi  à  raison  de 
leur  commerce  et  de  leui*  industrie,  à  des  droits,  impôts,  taxes 
ou  patentes,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  autres 
ni  plus  élevés  que  ceux  qui  seront  perçus  sur  les  nationaux, 
et  les  privilèges,  exemptions,  immunités  et  antres  &veurs 
quelconques  Sont  jouiiâient,  en  matière  de  commerce  ou 
d'industrie,  les  sigets  de  Fune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes seront  communs  aux  sujets  de  l'autre. 

Article  2. 

Les  négociants,  les  fabricants  et  les  industriels  en  général 
qui  pourront  prouver  ^ulls  acquittent,  dans  le  Pays  où  ils 
rteident,  les  droits  et  impôts  nécessaires  pour  l'exercice  de 
leur  commerce  et  de  leur  industrie,  ne  seront  soumis,  à  ce 
titre,  à  aucun  droit  ou  imp6t  ultérieur  dans  l'autre  Pays, 
lorsqu'ils  voyagent  ou  font  voyager  leurs  commis  ou  agents 
avec  ou  sans  échantillons,  dans  l'intérêt  exclusif  du  commerce 
ou  de  l'industrie  qu'ils  excercent,  et  à  l'effet  de  fUre  des 
achats  ou  de  recevoir  des  commissions. 

Les  si^ets  des  Hautes  Parties  contractantes  seront  réci- 

Sroqaement  traités  comme  les  nationaux,  lorsqu'ils  se  rendront 
*nn  Pays  à  l'autre,  pour  visiter  les  foires  et  marchés,  à 
l'effet  d'y  exercer  leur  commerce  et  d'y  débiter  leurs  produits. 
Les  si^ets  d'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  qui 
exercent  le  métier  de  charretier  entre  les  divers  points  des 
deux  territoires,  ou  qui  se  livrent  à  la  navigation,  soit  mari- 
time, soit  fluviale,  ne  seront  soumis,  par  rapport  à  l'exercict* 
de  ce  métier  et  de  ces  industries,  à  aucune  taxe  industrielle 
sur  le  territoire  de  l'autre. 

Article  3. 

Les  sigets  de  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
seront  exempts,  sur  le  territoire  de  l'autre,  de  tout  service 
militaire,  soit  sur  terre,  soit  sur  mer,  dans  la  troupe  régulière 
ou  dans  la  milice.  Hs  seront  dispensés,  également,  de  toute 
fonction  ofBcielle  obligatoire,  soit  judiciaii*e,  soit  administrative 
90  municipale,  du  logement  de  soldats,  de  toute  contribution 
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1887  de  guerre,  de  toute  réquîsitiou  ou  prestation  militaire,  de 
(quelque  sorte  que  ce  soit,  à  l'exceptiou  des  charges  provenant 
de  la  possession  ou  de  la  location  des  immeubles  et  des 
prestations  et  réquisitions  militaires  qui  seront  supportées 
également,  par  tous  les  sujets  du  pays  à  titre  de  propriétaires 
ou  de  locataires  des  biens  immeubles. 

Ils  ne  pouiTont,  ni  personnellement,  ni  par  rapport  à 
leurs  propriétés  mobilières  ou  immobilières,  être  assiigettis  à 
d'autres  devoirs,  restrictions,  taxes  ou  impôts,  qu'à  ceux  aux- 
quels  seront  soumis  les  nationaux. 

Article  4. 

Les  italiens  en  Antriche-Hongrie  et  les  autrichiens  et  les 
hongrois  en  Italie  auront,  réciproquement,  le  droit  d'acquérir 
et  de  posséder  des  biens  de  toute  sorte  et.de  toute  nature, 
meubles  ou  immeubles,  et  en  pourront  librement  disposer  par 
achat,  vente,  donation,  permutation  contrat  de  mariage,  testa- 
ment, succession  ab  mtettato  et  par  quelque  autre  acte  que 
ce  soit,  aux  mêmes  conditions  que  les  nationaux,  sans  payer 
des  droits,  contributions  et  taxes  autres  ou  plus  élevés  qae 
ceux  auxquels  sont  soumis,  en  vertu  des  lois,  les  sujets  du 
pays  même. 

Article  5. 

Les  italiens  en  Aatriche-Hon^rie  et  les  autrichiens  et 
les  lK)ngrois  en  Italie  seront  entièrement  libres  de  régler 
lenrsrafmires  comme  les  nationaux,  soit  en  personne,  soit  par 
Tentremise  d'intermédiaires  qu'ils  choisiront  eux-mêmes,  sans 
être  tenus  à  payer  des  rémunérations  ou  indemnités  aux 
agents,  commissionnaires  etc.,  dont  ils  ne  voudront  pas  se 
servir,  et  sans  être,  sous  ce  rapport,  soumis  à  des  restric- 
tions autres,  que  celles  qui  sont  fixées  par  les  lois  générales 
du  pays. 

Ils  seront  absolument  libres  dans  leurs  achats  et  ventes, 
dans  la  fixation  du  prix  de  tout  objet  de  commerce  et  dans 
leurs  dispositions  commerciales  en  général,  en  se  conformant, 
toutefois,  aux  lois  de  douane  de  l'État  et  en  se  soumettant  à 
ses  monopoles. 

Ils  auront,  également,  libre  et  facile  accès  auprès  des 
Tribunaux  de  toute  instance  et  de  toute  juridiction,  pour 
faire  valoir  leurs  droits  et  pour  se  défendre. 

Us  pourront  se  servir,  à  cet  effet,  d'avocats,  de  notaires 
et  d'agents  qu'ils  jugeront  aptes  à  défendre  leurs  intérêts, 
et  ils  jouiront,  en  général,  quant  aux  rapports  judiciaires, 
des  mêmes  droits  et  des  mêmes  privilèges  qui  sont  ou  seront 
accordés  à  l'avenir  aux  nationaux. 


ITAUE. 


ITALIX.  741 


Article  6. 

Les  Hautes  Pailles  contractantes  s'engagent  &  ne  pas 
entraver  le  commerce  réciproque  par  des  prohibitions  qpie]- 
conques  d'importation  ou  d^export^ion  ou  de  transit. 

Elles  ne  pourront  &irç  d'exception  à  cette  règle  que: 

a)  pour  les  monopoles  d'État; 

b)  par  égard  &  la  police  sanitaire,  et  surtout,  dans  l'intérêt 
de  la  santé  publique  et  conformément  aux  princii>e8  inter- 
nationaux adoptés  &  ce  sujet; 

c)  dans  des  circonstances  exceptionnelles  par  rapport  aux 
provisions  de  guerre. 

Article  7. 

Quant  au  montant,  à  la  garantie  et  i  la  perception  des 
droits  à  l'importation  et  à  l'exportation,  ainsi  que  par  rapport 
AU  transit,  chacune  des  Hantes  Parties  contraétantes  s'engage 
à  faire  profiter  l'autre  de  toute  faveur  que  Tune  d'elles  pom- 
rait  accorder  à  une  tierce  Puissance.  Toute  faveur  ou  im- 
munité concédée,  plus  tard,  sous  ces  rapports,  à  un  tiers  État, 
sera  étendue,  immédiatement,  sans  compensation  et  par  ce 
fait  môme,  à  l'autre  Paiiie  contractante. 

Lhs  dispositions  qui  précèdent  ne  dérogent  point: 

a)  aux  faveurs  actuellement  accordées,  ou  qui  pourraient 
être  accordées,  ultérieurement,  à  d'autres  États  limi- 
trophes pour  faciliter  le  commerce  de  frontière,  ni  aux 
réductions  ou  fhinchises  de  droits  de  douane,  accordées 
seulement  pour  certaines  frontières  déterminées  ou  aux 
habitants  de  certains  districts; 

b)  aux  obligations  imposées  à  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes par  des  engagements  d'une  union  douanière, 
contractée  déjà,  ou  qui  pourrait  être  contractée  à  l'avenir. 

Article  8. 

Les  objets  de  provenance  ou  de  manufiictnre  autrichienne 
ou  hongroise,  énumérés  dans  le  tarif  Aj  joint  au  présent 
Traité,  lorsqu'ils  seront  importés  en  Italie,  soit  pai*  terre, 
soit  par  mer,  y  seront  admis  en  acquittant  les  di*oits  fixés 
par  le  dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance  ou  de  manufacture 
autrichienne  ou  hongroise,  dénommée  ou  non  au  tarif  il,  sera 
traitée,  à  son  entrée  en  Italie,  sur  le  pied  de  la  Nation  la 
plus  favoiisée. 

Les  objets  de  provenance  ou  de  manufacture  italienne, 
énumérés  dans  le  tarif  £,  joint  au  présent  Traité,'  lorsqu'ils 
seront  impoités  en  Autriche-Hongrie,  soit  par  terre,  soit  par 
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1887  mer,  y  seront  admis  en  acquittant  les  droits  fixés  par  le 
dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance  on  de  mannâkcture 
italienne,  dénommée  ou  non  an  tarif  Bj  sera  traitée,  à  son 
entrée  en  Antriche-Hongriei  sur  le  pied  de  la  Nation  la  pins 
fikYorisée. 

Article  9. 

L'Italie  s'engage  à  w  ^  augmenter,  sauf  accord  pré- 
alable avec  rAntnche-Hongnei  le  nombre  ou  le  chUfre  des 
droits  de  sortie,  inscrits  au  tarif  Général  du  14  juillet  1887, 
sur  les  articles  pour  lesquels  fezemption  est  inscrite  au 
tarif  B  du  présent  Traité.  De  son  c6té,  PAutriche-Hongrie 
s'engage  à  n'augmenter,  sauf  accord  préalable  avec  l'Italie, 
le  nombre  ou  le  chiifre  des  droits  de  sortie  inscrits  an  tarif 
général  en  vigueur  sur  les  articles  pour  lesquels  l'exemption 
est  inscrite  au  tarif  A  du  présent  Traité. 

Le  régime  des  monopoles  d'État,  ainsi  que  des  armes  et 
munirons  de  guerre,  reste  soumis  aux  lois  et  règlements 
des  Étati^  respectifr. 

Les  marchandises,  de  toute  nature,  venant  de  l'un  des 
deux  territoires,  ou  y  allant,  seront,  réciproquement,  afran- 
chies,  dans  l'autre,  de  tout  droit  de  transit,  soit  qu'elles 
transitent  directement,  soit  que,  pendant  le  transit,  elles 
doivent  ètte  décliiargées,  déposées  et  rechargées. 

Article  10. 

Pour  favoriser  le  trafic  spécial  qui  s'est  déveloj^  entre 
les   deux  Pays  voisins  et  notamment  entre  leurs  districts- 
fi^ntiëre  respectifs,  les  objets  suivants  seront  admis  et  ex- 
portés des  deux  c6tés,  avec  obligation  de  les  fiBtire  i-etoumer, 
en  franchise  temporaire  des  droits  à  l'entrée  et  à  la  sortie 
et  conformément  aux  règlements  émanés,  d'un  commun  accord, 
par  les  Hautes  Parties  contractantes: 
a)  Toutes  les  marchandises,  à  l'exception  des  articles  de 
consommation,   qui,   en  sortant  du  librp  trafic;  sur  les 
territoires  d^une  des  Hautes  Parties  contractantes,  seront 
expédiées  aux  foires   et  marchés  sur  les  territoires  de 
l'autre  Partie  contractante,  pour  y  être  fiéposées  dans 
les   entrepôts   ou   magasins   de   douane,   ainsi   que  les 
échantillons    importés,   réciproquement,  par  les  oominis 
voyageurs    des    maisons    italiennes,    ou    autrichiennes- 
hongroises  à  la  condition  que  toutes  ces  mardiandises  et 
ces  échantillons,  n'ayant  pas  été  vendus,  soient  reconduits 
au  pays,  d'où  ils  proviennent,  dans  un  terme  établi  à 
l'avance; 
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les  sacs  usés  et  signés  et  les  tomiMaz  qni  sont  1887 
importés  dans  le  territoire  de  Tautre  Pays,  pour  j  être 
remplis    on    vidés,   et   qui  sont  réimportés,  rempli  ou, 
respectivement,  vides; 
b)  le  bétail  conduit,  d'un  territoire  à  Taètre,  aux  marchés, 
à  rhivemage  et  au  pâturage  des  Alpes.  Dans  ce  tanier 
cas  la  fSranchise  des  droits  à  l'entrée  et  à  la  sortie  sera, 
également,  étendue  aux  produits  respectift,  tels  que  le 
beurre  et  le  fromage  recueillis  et  les  animaux  mis  bas 
pendant  le  séjour  sur  Taulre  territoire; 
e)  paille  à  tresser,  cire  à  blanchir,  cocons  à  déyider,  déchets 
de  soie  à  peigner,  soie  grège  à  âler  (pour  la  fabrication 
de  Torgansin  et  de  la  trame); 
d)  les   céréales  (y  compris   le  riz)  à  moudre,  appartenant 

aux  propriétés  travei*sées  par  la  ligne-frontière; 
ej  le^  objets  destinés  à  être  vernis,  brunis  et  peints,  et  les 
objets  destinés  à  être  réparés. 

Dans  le  cas  c  et  <2  il  sera  tenu  compte  du  poids,  défal- 
catfen  iSûte,  toutefois,  des  déchets  naturels  ou  légaux. 

Dans  les  autres  cas,  Tidentité  des  objets  exportés  et  réim- 
portés devra  être  prouvée,  et  les  Autorités  compétentes  auront, 
k  cette  fin,  le  droit  de  munir  ces  objets,  aux  frais  de  la 
partie  intéressée,  de  certains  signes  caractéristiques. 

Article  11. 

Les  manchandises  soumises  au  traitement  de  Tacqtit  à 
caution,  et  passant  immédiatement  du  territoire  d'uiïe  des 
Hantes  Parties  contractantes  à  celui  de  Fàutre.  ne  sei-ont 
point  déballées,  et  les  scellés  ne  seront  pas  levés  et  rem- 
placés, sous  la  réserve  que  Ton  ait  satisfait  aux  exigences  du 
service  combiné  à  cet  égard. 

En  général,  les  formalités  du  service  douanier  seront 
simplifiées,  et  les  expéditions  seront  accélérées  autant  que 
possible. 

Article  12. 

Les  droits  internas  de  production,  de  fabrication  ou  de 
consommation,  qui  grèvent  ou  grèveraient  les  produit<<  du 
pajTB,  soit  pour  le  compte  de  TÉtat,  soit  pour  le  compte  des 
Administrations  municipales  ou  Corporations,  ne  pourront 
frapper,  sans  aucun  prétexte,  ni  d'un  taux  plus  élevé,  ni 
dHine  manière  plus  onéreuse,  les  produits  similaires  provenant 
de  l'autre  Pays. 

Aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourra  frapper, 
soiis  le  prétexte  d'une  taxe  luterae,  ni  de  droits  nouveaux, 
ni  de  droits  plus  élevés,  à  l'entrée,  les  articles  qui  ne  sont 
pas  produits  dans  Tintérieur  4tt  Pays  même. 
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1887  Si  l'ane  des  Haates  Parties  contractantes  juge  nécessaire 
d'établir  an  droit  d'acci»e  ou  de  consommation  nouveau,  ou  ua 
supplément  de  droits  sur  un  article  de  production  ou  de  fabri- 
cation nationale,  compris  dans  les  tarais  annexés  aux  pré>eut 
Traité,  l'article  similaire  étranger  pourra  être  immédiatemeni 
grevé,  à  rimportation,  d'un  droit  égal. 

Article  13. 

Les  articles  d^orfévrerie  et  de  bijouterie  en  or,  ar^ui, 
platine  ou  autres  métaux  précieux,  importés  des  temtoiiv? 
de  Time  de  Hautes  Parties  contractantes  serout  soumis,  dans 
les  temtoii*es  de  l'autre,  à  un  régime  de  contrôle,  obligatoire 
ou  facultatif,  tel  <iu'il  est  établi,  pai*  la  loi  du  pays.  i>our  leê 
aili^'les  similaires  de  ^brication  nationale. 

Article  14. 

Les  Hautes  Parties  contiactantes  s'engagent  à  coopérer, 
par  des  moyens  convenables,  pour  empêcher  et  punii*  la 
contrebande  entie  les  deux  territoires,  à  accorder,  à  cet  eflt-i. 
toute  assistance  légale  aux  employés  de  l'autre  État,  chargées 
de  la  surveillance,  à  les  aider  et  à  leur  faire  paiTenir,  par 
les  Employés  de  finance  et  de  police,  ainsi  que  par  les  Auto- 
rités locales  eu  général,  toutes  les  informations  dont  ils  aunmt 
btîsoin  pour  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Sur  la  base  de  ces  dispositions  içénérales,  les  Haute> 
Parties  couti^actantes  ont  conclu  le  cailel  douanier  ci-aunexé. 

Pour  les  eaux-frontière  et  les  points,  où  se  toucheup  les 
territoires  des  liantes  Parties  cunti-actantes  et  ceux  des  £t&t> 
étrangers,  on  stipulei-a  les  mesures  nécessaires  pour  ra>si- 
stance  à  se  prêter,  réciproquement,  dans  le  service  de  sur- 
veillance. 

Article  15. 

Aucun  droit  d'escale,  ni  de  transbordement,  ne  pourra 
être  perçu,  dans  les  territoires  des  Hautes  Parties  eonli-ac- 
tantes  et  les  conducteurs  des  marchandises  ne.  pourront  êir^. 
sauf  Les  dispositions  de  navigation  et  de  police  sanitaire  ain>i 
que  celles  qui  sont  néxessaiies  pour  gai^ntir  la  perception 
des  impôts,  contraints  de  s'arrêter,  de  décharger  ni  de  recharger 
à  un  endroit  déterminé. 

Article  16. 

Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  et  les  autrichiens  K 
hongrois  en  Italie,  jouiront,  en  ce  qui  concerne  les  maniues 
de  fabrique  (^t  de  commei-ce,  les  dessins  industriels  et  les 
xiiodèles,  de  h\  même  protection  «lue  les  nationaux. 
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Lies  ressortissante  de  l'nue  des  Hautes  Parties  contrac- 1887 
t^antes,  qm  désirent  jouir  de  la  protection  de  leurs  marques, 
de  lears  dessins  ou  de  leurs  modèles  dans  les  territoires  de 
Tautre  Haute  Partie  contractante,  doivent  effectuer  le  dépôt 
de  ces  marques,  dessins  ou  modèles,  conformément  aux  pre- 
j>eiiptions  en  vigueur  dans  ces  derniers  terri toii es,  savoir:  en 
Italie  au  Ministère  de  Tagriculture,  de  l'industrie  et  du  com- 
merce ou  à  une  des  Préfectures  du  Boyanme,  et  en  Autriche- 
Hongrie  à  la  Cliambre  de  commerce  et  d'industrie  de  Tienne 
et  À  celle  du  fiudapest 

Article  17. 

'  Les  navires  de  Tune  des  Hautes  Pai-ties  contractantes, 
seront,  dans  les  ports  de  l'autre,  traités^  soit  à  l'entrée,  soit 
vendant  leur  séjour,  soit  h  la  sortie,  sur  le  même  pied  que 
les  navires  nationaux,  tant  sous  le  rapport  des  droits  et  des 
taxeS|  quelle  qu'en  soit  la  nature  ou  dénomination,  perçus  au 
profit  de  l'État,  des  Communes,  Corporations,  Fonctionnaires 
pubii^*>s  ou  Établis.sements  quelconques,  que  sous  celui  du 
piacenient  de  ces  navires,  leur  chargement  et  déchargement, 
dans  les  ports,  rades,  baies,  havres,  bassins  et  docks,  et, 
généralement,  pour  toutes  les  formalités  et  dispositions  quel- 
conques, auxquelles  peuvent  être  soumis  les  naviies,  leurs 
équipages  et  leurs  cargaisons. 

Il  en  est  de  même  pour  le  cabotage. 

Article  18. 

Lia  nationalité  de;^  navires  de  chacune  des  Hautes  Partie^ 
contractantes  sera  constatée,  d'après  ler*  lois  et  règlements 
du   Pays  auquel  les  navires  appartiennent. 

Quant  à  la  preuve  du  tonnajre  d^>.s  navires,  il  sufiira  de 
pi-oduire  les  certificat^  de  jau^îige,  d»^livrés  confiirraéinent 
aux  lois  du  Pays  auquel  ces  naviies  appartiennent,  et  on  ne 
procédera  pas  à  une  réduction,  aussi  longtemps  que  la  décia- 
ration,  échangée  entre  les  Hautes  Parties  contractantes,  h- 
5   décembre  1873,  restera  en  vigueur. 

De  même,  seront  applicables^  sous  la  condition   de   i-éci- 
procite,  aux  navires  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractunitJb 
et    à.   leur  cargaison,   toutes   les   faveurs  que   l'autre   aun^ii 
accordées    ou  accorderait  à    Tavenii,  k  un    tiers  État,   i»ar* 
rapport  au  traitement  des  navires  et  de  leurs  cai*gaisouî^. 

Beste  excepté,  cependant,  des  dispositions  du  prt*M*nt 
Traité,  Texercice  de  la  pêche  nationale. 

Article  19. 

Toutes  les  marchandises,  quelle  qu'eu  soit  la  nature  et 
fa   provenance,  dont  rimportatîon,  Texportation,   le  transit  et 
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1887  la  mise  en  entrepôt  pourra  avoir  lieu,  dans  les  États  de  l'une 
des  Hantes  Parties  contractantes,  par  naTires  nationaux, 
pourront,  également,  y  être  importées,  passer  en  transit,  ou 
être  mises  en  entrepôt,  par  des  navires  de  l'autre  Partie,  en 
jouissant  des  mêmes  privilèges,  réductions,  bénéfices  et  resti- 
tutions, et  sans  être  soumises  à  d'autres  ou  plus  forts  droits 
de  douane  on  taxes,  ni  à  d'autres  ou  plus  fortes  restrictions, 
que  ceux  qui  sont  en  vigueur  pour  les  marchandises,  à  lear 
importation,  exportation,  transit  ou  à  leur  mise  en  entrepôt, 
par  navires  nationaux. 

Article  W. 

Aucun  droit  de  navigation  ou  de  port  ne  sera  pei^ii, 
dans  les  ports  des  Hautes  Parties  contractantes,  sur  les 
navires  de  Tautre  Partie  qui  viendraient  y  relâcher,  par  suite 
de  quelque  accident  ou  par  force  majeure,  pourvu,  toutefois, 
que  le  navire  ne  se  livre  &  aucune  opération  de  commerce, 
et  qu'il  ne  prolonge  pas  son  séjoui*  dans  le  port  au-delà  te 
temps  nécessaire. 

En  cas  de  naufrage  ou  d'avarie  d'un  navire  appartenaat 
au  Gtouvemement  ou  aux  sujets  de  l'une  des  Hautes  Parties 
contractantes  sur  les  côtes  ou  les  territoires  de  l'autre  Putie, 
non  seulement  il  sera  donné  aux  naufragés  toute  sorte 
d'assistance  et  de  facilités,  mais  encore  les  navires,  leurs 
parties  et  débris,  leurs  ustensiles  et  tous  les  objets  y  apirartenant, 
les  documents  du  navire,  trouvés  à  bord  ainsi  que  les  ^Eets 
et  marchandises  qui,  jetés'  à  la  mer,  auront  été  reconvrés,  oa 
bien  le  prix  de  leur  vente,  seront  intégralement  remis  aux 
propriétaires,  sur  leur  demande  ou  celle  de^  leui*s  agents,  à 
ce  d&nent  autorisés;  et  cela  sans  autre  paiement  q»e  celai 
des  frais  de  sauvetage,  de  conservation,  et,  en  général^  des 
mêmes  droits  que  les  navires  nationaux  seraint  t^ins  de 
payer  en  pareil  cas. 

A  défaut  du  propriétaire  ou  d'un  agent  spécial,  la  remise 
sera  faite  aux  Consuls  aux  Viceconsuls  ou  aux  Agenta  consu- 
laires respectif.  U  est,  toutefois,  bien  entendu  que,  si  le  navire, 
ses  effets  et  marchandises,  devenaient,  k  l'occasion  d« 
naufrage,  l'objet  d'une  réclamation  légale,  la  décision  ea 
serait  déférée  aux  Tribunaux  compétents  4u  Pays. 

Les  épaves  et  les  marchandises  avariées,  proYenant  di 
chargement  d'un  navire  de  l'une  des  Hautes  Parties  eoa- 
tractantes  ne  pourront,  sauf  le  paiement,  s'il  y  a  Heu,  des 
frais  de  sauvetage,  être  soumis,  par  l'autre  État,  an  paiemert 
de  droits  d'aucune  espèce,  à  moins  qu'on  ne  les  passe  A  la 
consommation  intérieure. 
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Article  21.  1887 

Les  eondaeteors  de  navires  et  des  barques  appartenant 
à  Pane  des  Hantes  Puties  contractantes  seront  libres  de 
nayigaer  sur  tontes  les  voies  de  communication  par  eau,  soit 
natarellesi  soit  artificielles,  se  trouvant  sur  les  territoires 
des  Hantes  Parties  contractantes,  aux  mêmes  coiulitions  et 
sa  payant  les.  mêmes  droits  sur  les  bfttiments  ou  sur  la 
cargaison,  que  les  conducteurs  de  navires  et  de  barques 
nationaux. 

Article  22. 

Les  Hantes  Parties  contractantes  sont  d'accord  que,  sauf 
le  cas  de  vente  judiciaire,  les  navires  de  Tune  des  deux  Parties 
ne  poummt  être  nationalisés  dans  l'autre,  sans  une  déclaration 
de  retrait  de  pavillon,  délivrée  par  l'autorité  de  l'Etat  dont 
ils  relèvent 

Article  23. 

Les  sujets  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes 
seront  libres  dé  ûdre  usage,  sous  les  mêmes  conditions,  et  en 
payant  les  mêmes  taxes  que  les  nationaux,  des  chausées  et 
autres  routes,  canaux,  écluses,  bacs,  ponts  et  ponts-tournants, 
des  ports  et  endroits  de  débarquement,  signaux  et  feux  servant 
à  désigner  les  eaux  navigables,  du  puotage,  des  grues  et 
poids  publics,  magasins  et  établissements  pour  le  sauvetage 
et  le  magasinage  de  la  cargaison,  de  navires  et  autres  objets, 
en  tant  que  ces  établissements  ou  instituticms  sont  destinés  à 
l'usage  du  public,  soit  qu'ils  soient  administrés  par  l'État,  soit 
par  des  pûticuliers. 

Sauf  les  règlements  particuliers  snr  les  phares,  fanaux 
et  le  pilotage,  il  ne  sera  perçu  aucune  taxe,  s'il  n'a  été  fait 
réellement  usage  de  ces  établissements  et  institutions. 

Sur  les  routes  servant  à  mettre  les  États  des  Hautes 
Parties  contractantes  en  communication  directe  ou  indire^^, 
les  uns  avec  les  autres,  ou  avec  Tétranger,  les  droits  de  péage 
DerçBSy  snr  les  transports  qui  passent  la  fiîontière,  ne  pourront 
être,  en  proportion  de  la  dmtance  parcourue^  plus  élevés  que 
ceux  q«i  se  perçoivent  sur  les  transports  se  nisant  dans  les 
limites  d«  territoire  du  pays. 

Cea  dispositions  ne  sont  pas  applicaUes  aux  chemins 
de  tdt. 

Article  24. 

Les  sujets  des  Hantes  Parties  contractantes  et  leurs 
mardiandises  seront,  quant  aux  chemins  de  fer,  traités  survie 
même  pied,  tant  sovs  le  rapport  dn  prix  et  du  mode  de 
tsansport  que  relativement  an  temps  des  expéditions  et  aux 
impôts  pnUics. 
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18U7  Les  Hautes  Parties  coutractantes  prennent  rengagement 
de  {lOurToir  à  ce  que  les  admimstratiocs  des  chemins  de  ha 
respectif  établissent  des  correspondances  et  des  tarifs  dîret-b' 
pour  le  transport  des  personnes  et  des  marchaadites,  aosaitOt 
et  h  mesure  que  les  Hautes  Parties  contractantes  le  juge- 
ront utile. 

Il  reste  réservé  anx  autorités  de  surveillance  des  chemins 
de  fer  de  s'entendre  entre  elles  sur  des  règlements  de  trani- 
port  uniformes,  applicables  au  trafic  direct  surtout  en  ce  qui 
regarde  les  délais  de  livraisao. 

Les  Rantes  Parties  contractantes  n'engagent  à  ^rantir 
la  circulation  sur  les  voies  ferrées  entre  leurs  territoires 
contre  toute  perturbation  et  entrave.  En  conséquence  il  ne 
sera  admis  sur  le  territoire  de  l'une  des  Hautes  Paj^ie£  coi- 
tractantes  aucune  exécution,  notamment  aucune  saisie  pat 
voit;  judiciaire  ou  administrative,  sur  le  matériel  se  trouvant 
rinr  ce  teiiitoire  et  appartenant  à  on  chemin  de  fer  de  l'autre 
Haute  Partie  contractante,  ainsi  que  ijur  les  restants  en 
caisse  et  les  créances  qui  résultent  do  tar^  réciproque. 

Les  administrations  fixeront,  d'un  commun  accord,  la 
itinéraires  pour  la  circulation  de  trains  de  coTTes{(Oiiduee, 
de  manière  que  ni  voyageurs,  ni  marchandises  ne  soufl^t 
de  retards  autres  que  ceux  nécessités  par  le  service  dn  chemia 
de  fer,  de  la  douane  et  de  la  police  des  passe-ports. 

L'approbation  de  ces  itinéraires  est  réservée  à  chaque 
Gouvernement  pour  la  ligne  située  sur  son  territoire. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  s'entre- 
mettre auprès  des  administrations  des  chemins  de  fer  pour 
assurer,  autant  que  possible,  une  coïncidence  de  trains  ds 
même  genre,  savoir,  trains  de  grande  vitesse  avec  trains  4b 
grande  vitesse,  trains  de  voyageurs  avec  trains  de  rojageun 
et  trains  mixtes  avec  trains  mixtes. 

Article  25. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  prendront  soin  que  le 
trafic  réciproque  des  chemins  de  fer,  situés  sur  leurs  terri- 
toires, soit  facilité  autant  que  possible,  et  pourvu  qae  les 
leux  lignes  respectives  aient  la  même  largeur  de  Toïe,  as 
moyen  de  jonctions  directes  des  rails  des  lignes,  qui  doivent 
se  toucher  au  même  endroit  et  par  le  passage  des  wagons 
l'une  voie  sur  l'autre. 

Aux  points-frontière,  où  se  trouvent  des  jonctions  directes 
les  voies  ferrées,  et  où  a  lien  le  passage  des  wagons,  les 
Sautes  Parties  contractantes  exempteront  de  la  dèclaratîM 
lu  déchargement  et  de  la  révision  à  la  frontière,  ainsi  qK 
In  plombage,  toutes  les  marchandises  qui  arriveraient  en 
vagons  plombés    selon    les    règlements    en    vigueur,    et  qui 
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leraient  destinées  à  être  conduites  dans  ces  mêmes  wagons.  1687 
i  un  endroit,  à  l'intérieur  du  pays,  oi  se  trouve  un  bureau 
le  douane  ou  de  finance  autorisé  au  traitement  des  expédi- 
ions, pourvu,  toutefois,  que  ces  marchandises,  soient  déclarées, 
k  l'entrée,  par  des  listes  de  chargement  et  des  lettres 
le  voiture. 

Les  marchandises  qui,  sans  être  déchargées,  passent  en 
ransit,  dans  des  wagons  propres  à  être  plombés  selon  les 
églementfi,  sur  le  territoire  d'une  des  Hautes  Parties  con- 
ractantes,  en  venant  du  territoire  de  TauLre,  ou  y  étant 
lestinées,  seront  exemptées  de  la  déclaration,  du  déchargement, 
le  la  révision  et  du  plombage,  tant  à  l'intérieur  qu'aux 
routières,  pourvu  qu'elles  soient  déclarées,  au  transit,  par 
les  listes  de  chargement  et  des  lettres  de  voiture. 

L'application  de  ces  dispositions  est,  cependant  sub* 
>rdonnée  à  la  condition  que  les  administrations  des  chemins 
le  fer  respectif  soient  responsables  de  ce  que  les  wagons 
irrivent  au  bureau  d'expédition  situé  à  l'intérieur  du  pays, 
m  k  celui  de  sortie,  en  temps  opportun  et  avec  les  scelles 
ntacts. 

Toutes  facilités,  plus  grandes  que  celles  précédemment 
lénommées,  qui  viendraient  à  être  accordées^  par  l'une  des 
ïautes  Parties  contractantes,  k  des  tiers  Etats,  quant  à 
'expédition  douanière,  seront  appliquées  au  commerce  de 
'autre  Partie  contractante  pourvu  que  celle-ci  accorde  la 
édprocité. 

Article  26. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'ac<*ordent,  réciproque- 
nent  le  droit  de  nommer  des  Consuls  dans  tous  les  ports 
t  places  commerciales  des  pays  de  l'autre  Haute  Partie  cou- 
ractante,  dans  lesquels  sont  admis  des  Consuls  d'un  tiers  État. 

Ces  Consuls  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
cuiront,  sous  la  condition  de  réciprocité,  dans  les  territoires 
le  l'autre,  de  toutes  lés  prérogatives,  facultés  et  exemptions 
tout  jouissent  et  jouiront  à  l'avenir  les  Consuls  d'un  autre 
^]tat  quelconque. 

Les  dits  Agents  recevront  des  Autorités  locales  tout*^ 
Aie  et  assistau<îe  qui  est  ou  viendrait  k  être  accordée,  par 
a  suite,  aux  Agents  de  la  Nation  la  plus  favorisée,  pour 
'extradition  des  matelots  et  soldats  faisant  partie  de  l'équi- 
page des  navires  de  guerre  ou  marchands  de  Tune  des  Hautes 
Parties  contractantes,  qui  auraient  déserté  sur  le  territoire 
le  l'autre. 

Article  27. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  'réservent  le  droit 
le  fixer,  plus  tard,  les  mesures  propres  k  garantir,  réciproque- 
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1887  ment,    dans    leurs    territoires,    la    propriété    des    oeuvres 
d'esprit  et  d'art. 

Article  28. 

Le  présent  Traité  s'étend  aux  pays  qui  appartiennent  i 
présent  ou  appartiendront,  à  Tayenir,  au  territoire  douanier 
de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes. 

Article  29. 

Le  présent  Traité  testera  en  vigueur  à  partir  du  jour 
de  rechange  des  ratifications  jusqu'au  31  décembre  1891.  Dans 
le  cas,  on  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  n*anrait 
notifié,  douze  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  inten- 
tion d'en  &ire  cesser  les  effets,  le  dit  Traité  continuera  i 
être  obligatoire  jusqu'au  31  décembre  1897. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  fiicnlté 
d'introduire  dans  ce  Traité,  d'un  commun  accord,  toutes  raodiS- 
cations  ^ui  ne  seraient  pas  en  opposition  avec  son  esprit  el 
ses  principes,  et  dont  l'utuité  serait  démontrée  par  l'expérience. 

Article  30. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en 
seront  échangées  à  Rome  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signé,  et  l'oit 
revêtu  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Bome,  en  double  expédition,  le  7  décembie  de 
Tan  de  grâce  1887. 

(Suivent  les  signatures.) 
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Tarir  A. 

I>TDiif  à  l'entrée  enJUalie. 


Il 


Dénomination  des 
marehandif  et 


1 

2 


• 
4 
5 
6 


8 
9 


10 
11 

12 


Eaux  minérales,  natnrellef ,  artifieiellet 
eanx  gasenses 

Bi&rei: 

m)  en  fftte  et  en  fMaUlei 

£)  enbovtefllei 

iloool  pur,  en  fAta  et  en  futailles    .   . 

Halle  a^oUre,  pore 

LeTores  de  tonte  sorte 

Chieorée  et  tonte  antre  substance  snoeé- 
danée  dn  oafé,  torréfiée  ou  même 
monlne • 

Tartre  (bitartrate  de  potasse),  tartre  de 
f&t,  lie  de  vin 

Capsules 

Badnçs,  éooroes,  feuilles,  fleurs,  lichens, 
plantes,  fraits  pour  teintnre  et  tan- 
nais, moulus  ou  non 

Crayons  à  gaîne  blanche,  Temissée  ou 
non 

Tissas  de  coton,  imprimés 


13 


14 
16 
16 

17 


18 
19 


Objets  oonsus  de  Un  ou  de  coton: 
a)  sacs,  linfo  de  lit  et  de  table,  eesuie- 
mains,  rmeaoz,  simplement  bordés  et 
srtièles  similaires 

6)  autre,  excepté  les  chemises,  cols  et 
manchettes  pour  hommes     .   .    . 

Articles  confectionnés  de  laine  pour 
hommes  et  eniSuits»  et  manteaux  pour 
dames  

Charbon  de  bois 

Bois  à  brûler .    . 

Bois  commun,  brut,  scié,  équarri,  simple- 
ment déffrossi  ou  coupé  à  la  hache 

Bois  en  écUsses  pour  boîtes,  tamis, 
cribles  et  similaires;  bois  en  cercles 
de  toute  longueur      

Bois  en  planches  on  carreaux  marque- 
tés pour  parquets 

Meubles  et  pièces  finies  ou  brutes  de 
ces  meubles,  non  rembourrée: 

a)  en  bois  commun  courbé 
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I 

a 

a 
y, 


Dénomination  des 
maroliandises 


Unité« 

•or  leiqoelleit 

poneni 

le»  druiU 


;l 


20 
21 


Ces  men1)le8  peuvent  être  combines 
avec  une  partie  de  bois  commun  non 
coarb<^  et  avoo  des  ouvrages  tri^sés 
en  paille,  rotin  et  similaires. 

b)  autres  en  bois  commun 

Ces  meubles  peuvent  être  plaqués 
en  bois  commun  et  combinés  et  avec 
des  ouvrages  tressés  en  paille,  rotin 
et  similaires. 

Rames,  échalas,  perches 


22 

28 

24 

26 

26    I 


Ustensiles  et    ouvrages    divers  en  bois 
commun! 


a)  bruts 

h)  polis  ou  peints  .... 

Mercerie  commune  en  bois 
Jouets  en  bois 


les  100  Kgr. 


les  100  Kgr. 


Pâte  de  bots,  de  paî^e  et  d'autres  sub- 
stances similaires 


27 
28 

29 


30 
31 
32 
33 

l   34 


i> 


I» 


n 


t» 


Papier  blane  ou  teint  en 'pâte,  de  tonte 
sorte 

Papier  d'emballage,  môme  teint  en  pfttet 

a)  non  lissé  par  le  cylindre 

6)  lissé  par  le  cjlindre  d'un  côté  .    .    . 

Carton  commun 1 

Chaussures  de  tout  genre  en  cuir  ou 
en  étoffe,  à  l'exoeption  de  la  soie  on 
du  veloora 

Lampes  et  leurs  parties  en  fonte  monlée, 
avec  ou  sans  garnitures  d'ornements 
en  KÎnc,  étamées,  éniaillées,  nikelées, 
vernissées,  oxydées,  laquées    .... 

Clous  forgéh  de  fer  ou  d'acier    ... 

Faux  et  faucillcb 

Becs  et  galeries  pour  lampes     .... 

AgaUie,  opale,  onyx,  grenade,  travaillés, 
môme  enfilés 

Carreaux  pour  pocles  en  terre  commune 


(les  100  pidres 


w 


ï> 


»» 


les  100  Kgr. 


I 


i> 


t» 


»i 


le  Kgr. 
les  100  Kgr. 


18-00 


exempt 


6-00 
18*00 

60H)0 
eOHM) 

1-00 

12-60 


800 
600 
200 

10000 


IfiFDO 
lOiW 
12-iK) 
75-00 

000 
3-00 
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86 


j   36 


87 


38 
89 


40 
41 

42 


48 

44 
46 
46 


Dénomination    dot 
marohandifof 


UnlUf 

t^va  le«qii«lle9 

portent 

l«t  drolti 


m 


MajoUqne  (âdTenoes)  on  ouTragas  de 
pâte  colorée,  reooiiTeiii  d'émafl  on 
avec  rernia  opaqne^ 

a^Caireanz,  même  peints  de  pinaienn 
eonlenn  et  grès  ordinaires  .   . 

6^blanos  on  colorés  à  fond  nni     .    .   . 

e)  différeaunent  colorés  on  autrement 
décorée 

Poroefaùne  : 

a)bliiiciie 

6)  dorée,   coloriée    ou    autrement   déoo-| 
rée • 

Onyrages  de  Terre  et  de  cristal: 

n^  simplement  sonfflés   oa   oonlés«   non 
coloriés,  ni   passés   à  la  meule, 
grarés 

b)  coloriés,  teints  en  pâte,  taillés, 
passés  à  rémeri  et  gravés 

c)  peints,  émaiUés,  doiis,  argentés,  ou 
autrement  décorés 

Bouteilles  oommunea 

Verres,  cristsnx  et  émaux  en  forme 
de  perles  (conterte)  pierreries  et 
prismes  pour  lustres  et  autre  ou- 
Trages  semblables 

Prunes  sècbes 

Cherauz  

Porcs: 

aj  pesant  jusqu'à  10  Kgr.  in^urivement 
b)  plus  de  10  ELgr.     .   • 

Viande  salée,  fomée  ou  autrement  pré- 
parée     

Fromage 

Acide  stéarique 

Boutons  en  nacre 


les  100  Kgr. 


M 

» 


9* 


'I 


47  ,|  Mercerie: 

Il  a)  en  Terre 

il  h)  fine,  dont  la  matière  dominante  con- 
j,      siste  en  cuir  de  toute  sorte    .... 

48  \  Insteimients  de  musique  non  déaonmiés 
I      à  cordes  et  à  vent 

40   i;  Chapeaux  pour  hommes,   en  fisutre  de 
poils  ou  de  laiue,  même  g'amis     .   • 


lires  c 


6*00 
1000 

14-00 


1800 
8500 


8-60 

i6H)0 

18HM) 
4-00 


80*00 

2*00 

exempt 


Recueil  XII. 


par  tète 

9f 

0T6 
3-75 

les  100  Kgr. 

2600 

1» 
ffff 

1200 

800 

100*00 

H 

60*00 

*» 

120  00 

la  pièce 

1-50 

les  100  pièces 

6000 
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Tarif  B. 

Droits  à  Tentré  en  AntrioUe-Hongrie. 


1 


a 

PC 


2 
S 

i 


6 


7 
S 
9 

10 
11 


12 

id 


14 
16 

16 


17 


18 


Dénomination  des 
marchandises 


Uaitéa 

•vr  lMqa«UM 

port«At 

les  droit* 


t 


19    l 


20 
21 


Figues  : 

a)  fraiohes 

hj  séohes 

Citrons,  limons,  oraages 

Citrons,  limons,   oranges  en    saumure  . 
Dattes,  pistaohes 

Amandes  : 

a)  sèebes,  en  eoqne  ou  mondés    .   •   . 
6)  yertes  en  coque 

Pignons  non  mondés,  caroubes,  ohitaignea, 
azéroles,    pommes  de  paradis,    oUyes 
fraîches,  séohes  ou  salées 

pignons  mondés,  grenades      

Riz  mondé  et  brisures  de  ris 

Raisins  de  table,    frais  (poids  du  colis 
5  Kgr.  ou  moins)  .    • 

Koix  et  noisettes  sèches  ou  mondées    . 

Légumes  de  table,  frais,  fins      .... 

Légumes  non  spécialement  dénomnés  frais 

Jus  de  citron 

iFenouil,  cumin,  graines  de  trèfle,  graine 
de  moutarde,  et  semences  non  spé- 
cialement dénommées  .       

Fleurs  et  feuilles  d'ornement,  fraîdies, 
coupées 

Planta  et  parties  de  plante»,  non  spé- 
cialement dénommées,  fraîches    .    .    . 

Porcs: 

a)  pesant  jusqu'à  10  Kgr.  inolnsiTcment 
h)  pesant  plus  de  10  "éipt, 

Mulets  et  ânes 

Volaille  de  toute  sorte: 

a)  riTante 

h)  morte 

Poissons  frais,  écreTisses  (d'eau  douce), 
escargots  frais,  scampi  (nephropê  nor' 
vegicuë)     

Oeufs  de  rolaille  

Bûches  avec  le  miel  et  la  dfe  .... 


les  100  Kgr. 


tf 


les  100  Kgr. 


n 

»» 


ti 


par  tète 


M 


l^M  100  Kgr. 


DroiU 


florins  kr. 

1-00 
1-00 


iroo 


600 
2-00 


2H>0 

1200 

150 

2O0 
1-60 


ff 


0-30 
1-50 
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22 


23 


i    24 


25 

26 
27 

28 


29 
80 

81 

82 

88 


84 


35 
86 


87 


i 


Poils  de  tonte  sorte  ^ruts  on  préparés 
(o'est-i-dire  peignés,  cuits,  teints,  pas- 
sés an  mordant, .  môme  firisés)     .   .    . 

Plnmes  non  spécialement  dénommés 
(mêmes  plumes  de  lit  et  tiges  de 
plumes),  plumes  d'ornement  non  pré- 
parées   

Huile  d'olive  pure  et  huile  de  lin,  en 
futailles,  outres  et  yessies       .    .    .    . 

Nota:  L*hniie  d'olive,  en  fùtûUes,  ou- 
tres et  vessies  entièrement  dénaturée 
sous  oontrôle  des  bureaux  de  douane 
spécialement  autorisés  à  cet  effet 

Autres  huiles  et  mélanges  d'huile  d'olive, 
en  futailles,  outres  et  vessies     .    .    . 

Huiles  grasses  eu  bouteilles  et  cruches 

Pâtes  farineuses  dites  d'Italie  (c'est-à- 
dire  vermicelles  et  autres  produits 
similaires -de  farine,  non  frits)    .    .    . 

Viande  fraîche  ou  préparée-  c'est-à-dire 
salée,  desséchée,  fumée  on  en  même 
temps  desséchée  et  salée  (gepOkelt)  . 

Saucisses 

Poisson,  à  l'exception  des  harengs, 
salés,  filmés,  séchés 

Pbissona,  -préparé  (mariné  ou  conservé 
dans  Thuile  etc.)  en  barils  .       .    . 

Corail  brut,  même   perforé,   mais   non 

pou    •  •         ■•••••••• 

Pierres  brutes,  ou  seulement  dégrois- 
sies  ou  scices 

Terres  et  autres  substances  minérales: 
a)  brutes 

h)  calcinées,  lavées  ou  moulues  : 

1**  terres  colorantes  naturelles  .  .  . 
2*  autres  terres  et  snbstaneea  miné- 
rales      

Jus  de  réglisse 

Eaux  de  neurs  d'orange  et  semblables 
eaux  de  senteur  (saas  aleool)     .   .    . 

Huiles  volatiles: 

aj  huUe  de  suêcin,  de  corne  de  cerf,  de 
eaoutohouo,  de  laurier,  de  romarin 
et  de  genièvre 

6^  autres 
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les  100  Kgr. 


i> 


»t 


les  100  Kgr. 


»t 


î> 


II 


les  100  Kgr. 


les  100  Kgr. 


•f 


florins  kr. 
exempt 


»♦ 


2-40 


0-80 

400 
1000 

Droit  de  la 
farine 

600 
1600 

300 

1500 

exempt 

II 


1-00 

exempt 
40U 

600 


600 
2500 
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40 
41 
42 

48 

44 

46 
46 
47 

48 


49 


60 


51 


62 


68 


64 


i 


Dénomination  des 
marohandîseï 


Unités 

•or  l«flqiieU«a 

portent 

let  droit* 


Bob  de  teintore,  en  b4«hefl        .... 
EooroM,  racines,    féniUei,  fruits,    ave- 

lanèdes,  noix  de  galle  et  aemblables, 

même  conpés  en   morœaux,    moolns 

an  autrement  réduite,  k  l'uiage  de  la 

teinture  ou  du  tannage  .  .  .  »  .  . 
Extrait  de  bois  de  ebâtaignier  .... 
AiLjuuiie  ....  .■«  .•••... 
Cbanvre    brut,    roui,    broyé,    peigné, 

blanohi  et  déobets  de  chanvre  .  .  . 
Cordes  et  eordages,  cibles,  même  blan- 

ehis  ou  goudronnés 

Soie   en   cocons,    déchets  de  soie,  non 

filés 

Soie  dévidée  ou  filée,    même   retorse, 

éerue 

Bourre  de  soie  (déchets  de   soie  filée) 

même  retorse,  écrue  ou  blanohie  .  . 
Chapeaux    pour    hommes,     en    feutre, 

même  garnis 

Chapeaux  de  paille  ou  de  copea»,  de 
jonc,  de  liber,  de  roseau,  d'os  de 
baleine,  de  fetdlles  de  palmier: 

a)  non  garnis 

6)  garnis 

Balais  de  blé  sarrasin  (saggina)  em- 
manchés ou  non    

Tapis  de  pied  et  nattes  en  paille,  liber, 
jonc,  fibres  de  coco,  graminées,  va- 
rech, roseau,  copeau,  rotin,  racines 
et  similaires: 

a)  non  teints 

6)  teints 

Tresses  de  paille  (en  forme  de  rubans 
de  toute  sorte)  non  combinées  avec 
d'autres  matières       ... 

Papier  d'emballage,  même  teint  en  pâte  : 

a)  non  lissé  par  le  cjlindre     .    . 

h)  lissé  par  le  cylindre  d'un  côte  .    .   . 

Objets  moulés  en  carton-pierre,  en 
as|rfiake  ou  matières  similaires,  ni 
peints,  ni  vernis,  même  combinés 
avec  le  bois  ou  le  fer 

Gants  de  peau  (même  sistiplement  dé- 
coupés ou  combinaison  avec  des  ma- 
tières textiles) • 


Droits 


florins  kr. 
exeoqpt 


les  100  Kgr. 


tff 


les  100  Kgr. 


les  100  Kgr. 


la  pièce 


9f 


les  100  Kgr. 


n 


tt 


>» 

1-60 

1-50 

exempt 

6-00 

exesipt 

II 

•« 

9000 


0-10 
0-20 

150 


8-00 

6-00 


200 


1-20 

roo 


2-00 
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Droite 


Objete  en  boie,  tout  à  fait  ordinaires, 
c'eft-i-dire  :  ouvrages  groasiers  de 
tonnelier,  de  tonmenr  et  de  menai- 
ftier;  onTrages  en  bois  et  oorrages  de 
charronerie  simplement  rabotés;  ma- 
ehines  grossières  (mêmes  tours,  ea- 
landres,  moulins,  presses,  ronets, 
métiers);  bidais  de  ramille;  ontils  de 
laboorage  et  de  jardinage,  nstensfles 
de  ooisine;  tons  oes  artides  ni  peints, 
ni  passés  an  mordant,  ni  Ternisses, 
ni  laqnés,  ni  polis,  ni  oombinés  areo 
d'antre  matières  ... 

OnTrages  de  Tannerie  ordinaires  (o'est- 
à-dire  paniers  oommons  poor  embal- 
lage et  pour  tnnsport;  paniers  de 
ménage  et  de  coche,  nasses  et  simi- 
laires), non  peints,  ni  passés  au 
mordant,  ni  Ternisses,  ni  laqués»  ni 
polis,  ni  oombinés  aTeo  d'autre  ma- 
tières     •   . 

Boutons  d*os  ou  de  eome 

Pendeloques  massiTes  pour  lustres,  bou- 
tons, eorauz,  larmes  de  Terre,  Terre 
filé,  paries,  émail  même  de  couleur  . 

OuTrages  en  Terre,  en  émail,  en  com- 
binidson  aTee  d'antres  matières,  en 
tant  qu'ils  ae  rentrent  pas  dans  les 
ouTraffes  en  oaoutohono,  en  euir  ou 
en  métaux  ou  dans  la  meroerie,  taxés 
k  des  droits  pins  éleTés  ...... 

Dalles  de  marbre  ou  d'albâtre,  non  lissées 

OuTrages  en  marbre  et  albâtre  lissés  ou 
non,  à  l'exception  des  objets  de  luxe, 
et  àaUeê  de  marbre  et  d'albâtre  lis- 
sées   

Pierres  de   touche  et  à   aiguiser,   natu- 
relles sans  combinaison 

Coraux  naturels  et  factices,  ouTrés,  non 
montés      .    .  ........ 

Tuiles  et  briques  ordinaires,  Tcmiasées 
ou  non;  tnjaux  en  terre,  non  Ter- 
nisses    

OnTrages  cohmiuns  en  terre  argileuse 
ordinaire  

Poterie  (à  l'excaption  de  la  porcelaine) 
unicolore  ou  blanche,  sans  combi- 
naison aToo  d'autres  matières 

OuTrages  en  coraux,  naturels  ou  fac- 
tices, filigranes  en  or  ou  argent,  Ou- 
Trages en  laTe,  montés  en  métaux 
précieux 


les  100  Kgr. 


florins  la. 


1-50 


t» 


t) 


M 

1200 
exempt 

lea  100  Kgr. 

1-60 

— 

exempt 

les  100  Kgr. 

24*00 

— 

exempt 

les  100  Kgr. 

0*50 
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200-00 
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Tt 

T2 

T3 

T4 


Dénomination    des 
maroliandises 


Unttét 

for  lesqaellM 

portent 

les  droit! 


Il 


I  Acide  borique,  bnit  ou  orittalisé,  soafre 
I'  bmt  ou  raffiné,  citrate  et  tartrate  de 
îj      ohaox,  tartre  bmt  et  raffiné    .... 

jj  Borax  raffiné [j  le»  160  Kgr. 

{'  Sulfate  de  quinine 

Bougies    en    dre    (flambeaux,   bougies 
filées)  ..-      ........ 

Allomettes  en  cire  ou  stéarine,  boites 

comprises 

Savons  communs 

Statues  (même  bustes  et  figures  d'ani- 
maux) ainsi  que  bas-  et  hauts-reliefs 
de  pierres,  en  pièoea  dépassant  5  kgr., 
de  même  que  statues,  bustes  et  figures 
d'animaux  en  métal  ou  en  bois,  mais 
au  moins  de  grandeur  naturelle     •   . 


>» 


»• 


»î 


»> 


'I 


I 


il 


DroiU 


exempt 

260 

10-00 

12-00 

300 
2-60 


exempt 


Article  Additionnel. 

Afin  de  donner  au  trafic  des  districts  de  frontière  respec- 
tifs les  facilités  qu'exigent  les  besoins  du  commerce  jour- 
nalier, les  Hautes  Parties  contractantes  sont  convenues  de  ce 
qui  suit: 

§1. 

n)  L'Autriche-Hongrie  s'engage  à  accorder  à  la  fonte  et 
aux  débris  de  fer  introduits  dltalie  dans  les  usines 
des  districts  du  Tirol  méridional,  de  Condino,  Tione 
et  de  la  vallée  dé  Ledro,  pour  y  être  ouvrés,  la  frandûse 
de  tous  droits  k  l'entrée,  jusqu'à  la  quantité  annuelle 
maximum  de  trois  mille  quiiltaux  métriques  de  vieux  ou 
débris  de  fei.  et  de  deux  mille  quintaux  de  fonte. 

b)  Le  Gauvemement  italien,  de  son  côté,  accorde  la  rentrée, 
absolument  libre  de  tous  droits,  aux  fers  ci-dessous  spéci- 
fiés provenant  de  l'affîâage  des  neux  fers  ou  débris  de 
fer,  et  de  la  fonte,  exportas 'de  l'Italie,  dans  la  quantité 
maximum,  indiquée  à  l'alinéa  a  et  traitée  dans  les  sus- 
dites usines. 

Pour  chaque  quintal  métrique  (100  kilogrammes)  de 
fonte  et  de  débris  exporté  d'Italie,  le  Gouvernement 
italien  admettra,  respectivement  à  l'importation,  en 
franchise  : 
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soit  kilogrammes  67  de  fer  en  barres,  essieux  bruts,  1887 
cercles,  socs  de  cliarrue  et  gros  instruments   tranchants, 
pour  20  kilogrammes   de   débris  ou  vieux  fers  et  pour 
80  kilogrammes  de  fonte; 

soit  kilogrammes  67  de  petits  instruments  tranchants, 
de  chaînes,  pioches,  haches,  scies  et  garnitures  de  portes 
et  fenêtres  ou  casseroUerie  (padellame)  pour  25  kilo- 
grammes de  débris  ou  vieux  fers,  et  pour  75  kilogrammes 
de  fonte; 

soit,  enfin,  72  kilogrammes  de  clouterie  pour  100  kilo- 
grammes de  vieux  fers  ou  débris  exportés. 

Le  complément  des  quantités  respectives  sus-énon- 
cées,  pour  former  100  kilogrammes  représente  les  déchets 
de  fabrication  relatifs  à  chaque  produit,  à  Tefifet  d'établir 
le  décompte  des  droits  de  douane. 

Dans  le  cas  où  Ton  aurait  employé  pour  la  fabri- 
cation des  produits  nommés  sous  b  non  seulement  de  la 
fonte  ou  des  débris  de  fer  importés  de  l'Italie,  mais  aussi 
du  Ser  de  provenance  austro-hongroise,  il  sera  tenu  compte 
dn  rapport,  dans  lequel  les  matières  importées  de  l'Italie 
entrent  dans  le  mélange. 

Ce  rapport  sera,  le  cas  échéant,  constaté  par  les 
Autorités  douanières  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes pour  chaque  usiue  et  pour  chaque  espèce  de 
produits, 
e)  L'exportation  et,  respectivement,  l'importation,  d'Italie  en 
Autriche-Hongrie  de  la  fonte  et  des  débris,  la  rentrée 
et,  respectivement  la  réexportation  d'Autriche  Hongrie 
en  ItaUe  des  produits  susmentionnés  se  fera  par  la  même 
bureau  de  douane  italien  et,  respectivement,  -  autrichien, 
situé  à  la  frontière  de  d'Italie  et  du  Tirol  du  Sud,  et 
sous  le  régime  de  l'admission  temporaire  et  du  cautionne- 
ment, des  droits  austro-hongrois  d*entrée. 
d)  La  rentrée  en  Italie  doit  avoir  lieu  dans  un  terme  de 
six  mois.  Le  montant  des  droits  crédités  restera  acquis 
à  la  douane  autrichienne  pour  toutes  les  quantités  non 
réexportées  dans  ce  terme.  Le  terme  pourra,  dans  des 
ôas  exceptionnels,  être  prolongé  par  accord  des  Admini- 
strations douanières  sur  la  ^deoiiBinde  de  l'importeur. 
Les  Adminîstratib^n^  douanières  s'entendront,  avant  la 
mise  en  vigueur  du  Traité,  sur  les  mesures  de  détail  pour 
assurer  l'exécution  des  stipulations  de  ce  paragraphe.     . 

§  2. 

Resteront  libres  de  tout  droit  de  douane  et  de   timbre 
sur  les  reçus  de  la  douane,  à  l'importation  et  &  l'exportation, 
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1887  à  travers  les  frontières  austro-hongroise  et  italienne,  enAutriche- 
Hongrie  et  en  Italie: 

a)  toutes  les  quantités  de  marchandises  dont  la  somme  totale 
à  prélever  n'atteint  pas  le  chiffre  de  deux  kreuzer,  T&leur 
autrichienne  ou  cinq  centimes  d'un  franc; 

b)  herbes  pour  la  nourriture  du  bétail,  foin,  paille,  &nes, 
mousse  pour  emballage  et  calfatage;  fourrages,  joncs  et 
cannes  ordinaires,  plantes  vivantes  (plants  et  proviiLs  de 
vigne),  céréales  en  gerbes,  plantes  légumineuses,  chanvre 
et  lin  non  battus,  pommes  de  terre; 

e)  ruches  avec  abeilles  vivantes; 

a)  sang  de  bestiaux  ; 

ej  oeufs  de  toute  sorte; 
lait  frais  et  lait  caillé; 

charbons  de  bois  et  de  terre,  tourbe  et  charbon  de  tomrbe  ; 
pierres  à  bâtir  et  de  taillé,  pierres  à  paver  et  meules, 
pierres  ordinaires  à  aiguiser,  cous  ordinaires  pour  faux 
et  âiucilles,  toutes  ces  pierres,  soit  taillées,  soit  non 
taUlées,  mais  ni  polies^  ni  taillées  en  dalles  ;  scories,  cailloux, 
sable  ;  chaux  et  plâtre,  crus  :  marne,  argile,  et,  en  général, 
toute  sorte  de  terre  ordinaire  servant  à  fabriquer  des 
briques,  pots,  pipes  et  vases; 

0  briques: 

k)  son,  sansa  (déchets  d'olives  pressées,  entièrement  secs) 
tourteaux  de  colza  et  autres  déchets  de  fruits  et  de 
graines  oléagineuses,  cuits  et  pressés; 

I)  cendre  à  lessive  et  cendre  de  houille,  engrais,  y  compris 

le  guano,  lies,  lavures,  drêche,  marc,  balayures  et  déchets 

de  toute  sorte;  tessons  d'objets  en  pierre  ou  en  argile, 

lavui-es  d'or  et  d'argent,  limon; 

m)  pain  et  farine,  en  quantité  de  10  kilogrammes  ou  moins, 

châtaignes,  en  quantité  de  10  kilogrammes  ou  moins, 

viande  fraîche,  en  quantité  de  4  kilogrammes  ou  moins, 

fromage  en  quantité  de  2  kilogrammes  ou  moins, 

beurre  frais  en  quantité  de  2  kilogrammes  ou  moins. 

§3. 

Seront  exempts  des  droits  de  douane  d'importation  et 
d'exportation^  et  jouiront  du  libre  passage,  en  dehors  des 
routes  douanières,  les  bêtes  de  labour  les  instruments  agri- 
coles, le  mobiUer  et  les  effets  que  les  paysans,  domiciliés  aux 
extrêmes  frontières,  importeront  ou  exporteront  par  la  ligne 
douanière,  pour  leurs  travaux  agricole^  ou  par  suite  du 
changement  de  leur  domicile. 

Les  produits  naturels,  y  compris  le  rii  mondé,   récoltés 
dans  les  propriétés  des  sujets  des  Hautes  Parties    contrae- 
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tantes,  qui  se  trouveraient  séparées,   par  la   ligne  frontière  1887 
austro-italienne,  des  habitations  et  fermes,  seront  exempts  des 
droits  d'entrée  et  de   sortie  &  leur  transport  dans  ces  bâti- 
ments (habitations  ou  fermes),  pour  le  terme  à  compter   de 
la  saison  des  moisscms  jusqu'à  la  fin  décembre. 

§5- 

Les  concessions  contenues  aux  §§2  et  3  sont  accordées, 
en  Autriche«Hongrie,  à  tout  le  district-frontière,  et  en  Italie 
aax  habitants  d'une  zone,  le  long  de  la  frontière,  qui,  sauf 
des  exceptions  locales  motivées  par  les  exigences  du  service 
douanier,  ne  sera  pas  inférieure  à  77)  kilomètres. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'entendront  sur  les 
mesures  pour  permettre,  sauf  l'observation  des  régies  spéciales 
à  établir,  pour  chaque  cas  et  pour  les  localités,  où  on  le 
jugera  nécessaire,  le  libre  passage,  en  dehors  des  routes 
douanières,  des  objets  qui  sont  libres,  en  Autriche-Hongrie  et 
en  Italie,  des  droits  de  douane,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie. 

Bome,  le  7  décembre  1887. 

(Suivent  les  signatures.) 

Cartel  de  Douane. 

Article  1. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  s'oblige  à 
coopérer,  dans  les  formes  déterminées  par  les  dispositions 
suivantes,  à  ce  que  les  c^traventions  aux  lois  douanières  ou 
à  celles  des  monopoles  d'État  de  l'autre  Partie  contractante, 
soient  prévenues,  découvertes  et  punies. 

Article  2. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  obligera  ses 
fonctionnaires,  chargés  d'empêcher  ou  de  dénoncer  les  contra* 
ventions  aux  lois  de  douane  ou  des  monopoles  d'État,  dès 
qu'ils  seront  informées  qu'une  contravention  aux  lois  susdites 
de  l'antre  Partie  contractante  se  prépare  ou  a  déjà  été  com- 
mise, à  fidre,  dans  le  premier  cas,  leur  possible  pour  l'empêcher 
r'  tous  les  moyens  à  leur  portée,  et  dans  les  deux  cas,  à 
dénoncer  à  l'autorité  compétente  de  leur  pays. 

Article  3. 

Les  autorités  des  finances  d'une  Partie  devront  faire 
connaître  aux  Autorités  des  finances  de  l'autre  les  contra- 
ventions aux  lois  de  douane  et  des  monopoles  d'État  qui  leur 
auraient  été  signalées,  et  les  renseigner  sur  tous  les  &its  et 
détails  y  relata,  en  tant  qu'elles  auront  pu  les  découvrir. 
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1887  On  entend  par  Antorités  des  finances,  en  Autriche-Hongrie, 
les  Directions  des  districts  de  finances,  les  Douanes  princi- 
pales, les  Inspecteurs  des  frontièies  ou  des  finances  et  les 
Commissaires  de  la  garde  des  finances,  et  en  Italie^  les  Inten- 
dances de  finance^  les  Douanes  principales,  les  Inspecteurs  et 
les  Officiers  de  la  garde  de  finance. 

Article  4. 

Les  bureaux  de  perception  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes devront  toujours  laisser  prendre  connaissance  au 
Employés  supérieurs  des  finances,  qui  y  seront  autorisés  ptr 
l'autre  Partie,  sur  leur  demande  et  dans  le  bureau  même, 
des  registres  et  autres  documents  se  rapportant  au  mouve- 
ment commercial  entre  les  deux  États,  ainsi  qu'à  la  circB- 
lation  et  à  Tentrepôt  des  marchandises  soumises  au  contrôle 
spécial  de  la  douane. 

Article  5. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'accordent,  réciproque- 
ment, le  droit  de  déléguer,  auprès  de  leurs  bureaux  douaniers, 
des  Employés  pour  prendre  connaissance  des  opérations  de 
ces  bureaux,  en  ce  qui  concerne  la  matière  douanière  et  la 
surveillance  de  la  fi'ontière;  il  sera,  dans  ce  but,  accordé 
toute  facilite  aux  dits  Employés. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  donneront, réciproque- 
ment, tous  les  éclaircissements  désirables  sur  la  compta- 
bilité et  la  statistique  des  deux  territoires  douaniei-s. 

* 

Article  6. 

Dans  l'intention  de  prévenir  et  de  découvrir  les  tetta- 
tives  de  contrebande,  les  autorités  supérieures  de  finance^  les 
employés  de  douane  et  des  monopoles  d'État  ainsi  que  les 
agents  de  la  garde  de  finance  des  deux  pays,  s'aideront,  avec 
empressement,  non  seulement  en  se  communiquant,  dans  ce 
but,  dans  Je  plus  court  délai,  leurs  observations,  mais  eo 
entreténaiît,  les  uns  et  les  autres,  des  rapports  contirneb, 
afin  de  prendre,  de  concert,  les  mesures  les  plus  propres  poor 
obtenir  le  résultat  en  vue.  ^ 

Article  7. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  s'engage  à 
empêcher  que  des  provisions  de  marchandises  qui  peuVent  être 
considérées  comme  destinées  à  être  frauduleusement  intro- 
duites sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  soient  accumoléea 
près  de  la  frontière  ou  qu'elles  y  soient  déposées  sans  être 
soumises  à  des  mesures  de  précaution  suffisantes  pour  prévenir 
la  contrebande. 
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Dans  les  districts-frontière,  il  ne  sera,  en  règle  générale,  1887 
permis  d'établir  des  dépôts  de  marchandises  étrangères  non 
nationalisées  qne  dans  les  lieaz  où  se  trouvent  des  boreanx 
de  donane;  dans  ce  cas  l'autorité  douanière  mettra  sous  clef 
ces  dépôts  et  les  surveillera.  Si,  dans  un  cas  spécial,  il  ne 
peut  iêtre  procédé  à  la  mise  sous  clef,  on  adoptera  d'autres 
mesures  de  contrôle  propres  à  atteindre,  d'une  manière  aussi 
sûre  que  possible,  le  but  contemplé. 

Les  provisions  de  marchandises  étrangères  nationalisées 
et.  de  marchandises  indigènes  ne  pourront  dépasser  dans  les 
districts-frontière  les  exigences  du  commerce  licite,  c'est-à- 
dire  du  commerce  proportionné  à  la  consommation  locale  dans 
le  propre  pays.  En  cas  de  soupçon  que  les  provision^  de 
mai'cliandises  étrangères  nationalisées  ou  de  marchandises 
indigènes  dépassent  les  exigences  de  la  consommation  locale 
et  qu'elles  soient  destinées  à  la  contrebande,  ces  dépôts 
doivent  être  assujettis,  en  tant  que  les  lois  le  permettent,  à  des 
contrôles  douaniers  spéciaux  aJSn  de  prévenir  la  contrebande. 

Article  8. 

Sur  la  demande  des  Autorités  des  finances  ou  judiciaires 
de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes,  celles  de  l'autre 
devront  prendre  ou  provoquer,  auprès  des  Autorités  compé- 
tentes de  leur  Pays,  les  mesures  nécessaires  pour  établir  les 
faits  et  rassembler  les  preuves  des  actes  de  contrebande 
commis  ou  tentés  au  détriment  des  droits  de  douane  ou  des 
monopoles  d'État,  et  pour  obtenir,  selon  les  circonstances,  la 
séquestration  provisoire  des  marchandises. 

Les  autorités  de  chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes devront  déférer  aux  demandes  de  cette  nature,  comme 
s*il  s'agissait  de  contraventions  aux  lois  de  douane  et  aux 
monopoles  d'État  de  leur  propre  Pays. 

De  inème,  les  fonctionnaires  de  la  douane  et  des  mono- 
poles d'État,  ainsi  que  les  agents  de  la  garde  de  finance  de 
l^one  des  Hautes  Parties  contractantes  pourront,  sur  requête 
adressée  à  l'autorité  dont  ils  relèvent,  par  les  autorités 
compétentes  de  l'autre  Partie  être  appelés  à  déposer  par 
devant  l'autorité  compétente  de  leur  Pays,  sur  les  circon- 
stances relatives  à  la  contravention  tentée  ou  commise  sur 
le  territoire  de  l'autre  Pays. 

Article  9. 

Les  agents  de  la  garde  de  finance  des  Hautes  Parties 
contractantes,  faisant  le  service  de  sui  veillance-  sjxv  les  eaux 
du  lac  de  Garde,  auront  le  droit  de  poursuivre, .  dans  les 
de  l'autre  Partie,  jusqu'à  une  distance  de  ceiit  mètres 
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1887  de  la  côte,  les  contrebandiers  qoil^s  anront  aperças,  dans  les 
eaux  de  leur  propre  Pays,  et  de  les  arrêter,  avec  leur  contre- 
bande, dans  le  rayon  ci-dessus  fixé;  ils  sont  autorisés  à  Urrer 
les  marchandises  saisies,  les  moyens  de  transport  et  les 
contrebandiers  au  bureau  de  finance  de  leur  propre  Pays, 
pour  la  procédure  pénale  relative. 

Article  10. 

Aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  ne  souffiîra, 
sur  son  propre  territoire,  des  associations  ayant  pour  but  la 
contrebande  sur  le  territoire  de  Tautre  Partie,  ni  reconnaîtra 
valables  des  contrats  d'assurance  pour  contrebande. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent,  en  outre, 
réciproquement,  à  faire  surveiller  sur  leurs  territoires  respec- 
tif les  sujets  appartenants  à  l'autre  Partie  notoiremeut 
adonnés  à  la  contrebande. 

Article  11. 

Chacune   des   Hautes  Parties  contractantes     est   tenue 

A,  A  ne  point  accorder  le  passage  dans  les  Pays  de 
l'autre  Partie,  de  marchandises  dont  l'importation  ou  le  transit 
y  serait  défendu,  à  moins  qu'on  ne  fournisse  la  preuve  qa*une 
autorisation  particulière  a  été  accordée  par  cet  État 

B.  Â  n'accorder  la  sortie  des  marchandises  destinées  pour 
l'autre  Pays,  et  y  étant  soumises  à  des  droits  d'importation, 
que  dans  la  direction  d'un  bureau  de  douane  correspondant, 
qui  soit  muni  d'attributions  suffisantes.  Cette  autorisation  ne 
pourra  être  accordée  qu'à  la  condition  d'éviter  tout  retard 
non  nécessaire,  et  toute  déviation  d^  la  route  douanière  allant 
d'un  bureau  à  l'autre  des  deux  États.  Il  est  bien  entendu, 
en  même  temps,  que  la  sortie  des  marchandises  ne  pourra 
avoir  lieu  qu'à  certaines  heures,  calculées  de  manière  à  ce 
que  les  marchandises  arrivent  au  bureau  correspondant 
pendant  les  heures  réglementaires. 

Article  12. 

De  même,  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  sera 
obligée  à  ne  pas  libérer  les  cautions  qui  lui  ont  été  fournies, 
pour  la  sortie,  de  son  propre  territoire,  des  marchandises  en 
transit,  ou  pour  la  réexportation  des  marchandises  étrangères 
non  nationalisées,  ni  à  remettre,  ni  à  restituer  les  <&oits 
d'entrée  ou  de  consommation  pour  les  marchandises  à  leur 
sortie,  s'il  n'est  pas  prouvé,  au  moyen  d'un  certificat  du 
bureau  d'entrée  de  l'autre  État,  que  les  marchandises  y  ont 
été  présentées  et  déclarées. 
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Article  13.  1887 

Ehi  ce  qui  concerne  les  dispositions  contenues  aux 
articles  11,  lett  B^  et  12,  les  Hautes  Parties  contractantes 
fixeront,  d'an  commun  accord,  le  nombre  et  les  attributions 
des  bureaux  auxquels  les  marchandises  devront  être  présentées 
à  leur  passage  de  la  frontière  commune,  les  heures  auxquelles 
pourront  avoir  lieu  l'expédition  et  le  passage  des  marchandises, 
la  manière  dont  elles  auront  à  être  accompagnées  au  bureau 
de  l'autre  Pays,  et  finalement  les  mesures  particulières  à 
prendre  au  sqjet  du  commerce  se  faisant  sur  les  chemins  de  fer. 

Article  14. 

Pour  les  contrebandes  commises  ou  tentées,  en  matière 
de  douane  ou  de  monopoles  d'État  au  détriment  de  l'autre 
Partitf  contractante,  c'est-à-dire  pour  les  contraventions  aux 
défenses  d'entrée,  de  sortie  ou  de  transit,  et  pour  les  fraudes 
des  droits  de  douane  ou  des  monopoles,  chacune  des  Hautes 
Parties  contractantes  soumettra  les  contrevenants,  sur  la 
demande  d'une  Autorité  compétente  de  l'autre  Partie,  aux 
peines  édictées  par  ses  propres  lois  de  douane  on  des  mono- 
pôles,  Ipour  le.s  contraventions  simflaires  ou  analogues  dans 
les  cas  suivants: 

l*'  si  l'inculpé  est  sujet  de  l'État  qui  doit  le  soumettre 
à  la  poursuite  et  à  la  peine; 

2*  si  n'étant  pas  sujet  de  cet  État,  il  y  avait,  à  l'époque 
de  la  contravention,  sa  demeure,  bien  que  transitoire,  et  s'y 
laissait  surprendre  à  ou  après  l'arrivée  de  la  demande  de 
poursuite. 

On  appliquera,  toutefois,  les  peines  édictées  par  les  lois 
de  l'autre  État  (requérant),  si  elles  étaient  moins  rigoureuses. 

Si,  par  disposition  de  loi,  la  peine  pécuniaire  doit  être 
fixée  d'après  la  somme  fraudée,  on  prendra,  pour  base,  le 
tarif  de  l'État  dont  les  lois  de  douane  et  de  monopole  ont 
été  lésées. 

Article  15. 

Dans  les  procès  à  instruire,  d'après  l'article  14,  les 
m^ports  officiels  des  autorités  ou  fonctionnaires  de  l'autre 
Etat  auront  la  même  force  de  preuve  qu'on  attribue  à  ceux 
des  autorités  ou  fonctionnaires  du  Pays  dans  des  cas 
sembli^les. 

Article  16. 

Les  frais  occasionnés,  par  suite  des  procès  à  instruire, 
en  vertu  de  l'article  14,  devront  être  remboursés  par  l'État 
dans  l'intérêt  duquel  se  fait  la  proc^ure.  a  moins  qu'ils  ne 
puissent  être  couverts  par  la  valeur  des  objets  saisis  ou 
acquittée  par  les  contrevenants. 
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1887  Article  17. 

Les  sommes  versées  par  rincalpé,  à  roccasion  de  pour- 
suites faites  d'après  Fartiole  14,  ou  réalisées  par  la  rente 
des  objets  de  la  contravention  seront  employées  de  manière 
à  ce  que  les  frais  judiciaires  soient  ren  bourses  en  premier* 
ligne;  les  droits  soustraits  à  Tautre  Etat  viendront  en  seconde 
ligne  et  les  peines  pécuniaires  en  troisième. 

Ces  dernières  resteront  à  la  disposition  de  rÉt«t  daw 
lequel  le  procès  a  eu  lieu. 

Article  18. 

On  devra  se  désister  du  procès  mstruit  en  vertu  d<r 
l'article  14,  aussitôt  que  Tautorité  de  TÉtat  qui  Ta  provoqué 
en  fera  la  demande,  k  moins  qu'il  n'ait  été  déjà  rendu  on 
arrêt  définitif,  c'est-à-dire  passé  en  chose  jugée. 

Dans  ce  cas  seront  également  applicables  les  dispositiois 
de  l'article  16  concernant  les  frais  de  procédure. 

Article  19. 

Les  Autorités  administratives  et  judiciaires  de  ebacune 
des  Hautes  Parties  contractantes  devront^  quant  aux  proc^ 
instruits  dans  l'autre  Pays,  soit  pour  contravention  aux  lois 
de  douane  ou  aux  monopoles  de  ce  même  Pays,  soit  e&  vertu 
de  l'article  14,  sur  la  demande  des  Autorités  ou  du  Juge 
compétent: 

1*'  interroger,  en  cas  de  besoin  sous  serment,  les  témoinfi 
et  experts  qui  se  trouvent  dans  le  district  de  leur  juridictio]i, 
et,  au  besoin,  astreindre  les  premiers  à  rendre  leur  témoignage, 
à  moins  qu'il  ne  puisse  être  refusé  d'après  les  lois  du  Pays  ; 

2*"  procéder  d'office  à  des  visites  et  en  certifier  k$ 
résultats  ; 

3*  faire  intimer  des  citations  et  des  arrêts  aux  i]iculpé& 
qui  se  trouveraient  dans  le  dis^ict  de  l'Autorité  requise  e: 
qui  ne  seraient  pas  sujets  de  l'État  dont  elle  relève. 

Article  20. 

Les  dispositions  établies  par  le  présent  cartel  de  douiDe 
pour  le  commerce  par  voie  de  terre,  sont  étendues,  en  un( 
qu'elles  sont  applic^ables,  au  trafic  pai*  voie  maritime. 

article  2L 

Dans  tous  les  ports  de  la  Monarchie  austrorhoagroise  oi 
ne  réside  pas  un  Agent  consulaire  du  Bojrauroe  d'ItaUe, 
Tautorité  douanière  ou  de  port  (cette  dernière  après  avoir 
informé  la  douane  du  départ  prochain  du  navire)  visera  le^ 
connaissements  des  navires  ^  Yoile  de  toute  jauge   H  ceux 
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de  aaTires  à  vapeur  d'une  jauge  Inférieure  à  100  tonnes,  de  1887 
tonte  nationalité,  qui  se  dirigent  vers  un  port  italien. 

Dans  les  endroits  où  résident  des  Agents  consulaires 
italiens  leui*  yisa  sur  les  connaissements  dont  il  est  question 
sera  gratuit  pour  les  navires  italiens,  autrichiens  et  hongrois. 

Article  22. 

On  entend,  dans  le  présent  cartel,  pour  lois  de  douane 
aussi  les  défenses  d'entrée,  de  sortie  et  de  transit,  et  pour 
Autorités  judiciaires  celles  instituées  dans  le  Pays  de  Tune 
et  jie  Tautre  des  Hautes  Parties  contractantes,  pour  la  pour- 
suite et  la  punition  des  contraventions  à  leurs  lois  analogues. 


Protocole  final, 

•xé  au  Traité  4«  oommarea  «t  <!•  navigation,  eonclu  la  7  tféeambra  1887  antra  Mtalla 

at  l*Autrioha-Hongria. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  Traité  de 
commerce  et  de  navigation  conclu,  à  la  date  de  ce  jour,  entre 
lltalie  et  rAutriche-Uougrie,  les  Plénipotentiaires  soussignés 
ont  fait  les  réserves  et  déclarations  suivantes,  qui  auront  k 
former  partie  intégrante  du  Traité  même: 

I**  En  ce  qui   coxicerne  le  Traité   de   commerce   et   de 

navigation. 

Ad  article  1. 

§  1.  Les  stipulations  de  cet  article  ne  dérogent  en  rien 
aux  lois,  oi*donnances  et  règlements  spéciaux  en  matière  de 
commerce,  d'industrie  et  de  police  en  vigueur  dans  les  terri- 
toires de  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  et  appli- 
cables aui  sujets  de  tout  autre  Etat 

§  2.  Le  principe  de  traiter  les  sujets  de  l'autre  Partie, 
qui  exercent  un  métier  ou  le  commerce,  absolument  sur  le 
même  pied  que  les  nationaux  quant  au  paiement  des  impôts, 
s'appliquera,  également,  à  l'égard  des  statuts  de  corporations 
au  autres  statuts  locaux  là  ou  il  en  existerait  encore.  L'appU- 
cation  ne  pourra,  cependant,  avoir  lieu  que  lorsque  toutes  les 
conditions,  que  les  lois  de  chacune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes attachent  au  droit  de  l'exercice  de  l'industrie, 
auront  été  remplies. 

§  3.  Les  Sociétés  anonjrmes  et  celles  en  commandite  par 
actions  (y  compris  les  Sociétés  d'assurance  de  tout  genre) 
fondées  sur  le  territoire  de  l'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes en  vertu  des  lois  respectives  pourront  réciproquement, 
exercer,  sur  le  territoire  de  l'autre,  tous  les  droits,  y  compris 
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1887  celui  d'ester  en  justice,  en  se  conformant  aux  lois  et  pre- 
scriptions en  vigueur  sur  cette  matière. 

Àd  article  2. 

§  1.  Pour  jouir  de  l'immunité  des  impôts  sur  Texerdce 
d'une  industrie,  les  voyageurs  de  commerce  italiens  en  Autriche- 
Hongrie  et  les  voyageurs  de  commerce  autrichiens  et  hongrois 
en  Italie  devront  être  munis  d'une  carte  de  légitimation  indu- 
strielle dont  le  formulaire  est  ci-joint 

Ce  document  est  valable  pour  le  cours  de  l'année  solaire 
pour  laquelle  il  a  été  délivré. 

§  2.  En  ce  qui  regarde  le  commerce  aux  foires  et  marchéa 
les  sujets  de  l'autre  Haute  Partie  contractante  seront  traités 
absolument  sur  le  même  pied  que  les  propres  nationaux,  tant 

{^our  le  droit  de  se  rendre  aux  foires  et  marchés    que   pour 
es  taxes  à  payer  à  raison  de  ce  commerce. 

Ad  article  6. 

S  1.  D'après  la  réserve  exprimétd  à  l'article  6,  alinéa  6, 
les  Hautes  rarties  contractantes  s'engagent,  dans  le  but 
d'empêcher  la  propagation  du  phylloxéra,  d^appliquer  à  Pégard 
des  importations  réciproques,  les  mesures  arrêtées  par  U 
Convention  internationale  de  Berne  du  3  novembre  1881. 

La  réserve  exprimée  à  l'article  6,  alinéa  &,  s'étend  égale» 
ment  aux  mesures  prohibitives  prises  dans  le  but  d'empêcher, 
dans  l'intérêt  de  l'agriculture,  la  propagation  d'insectes  ou 
antres  organismes  nuisibles. 

§  2.  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  communiqueront, 
réciproquement,  toutes  les  restrictions  du  trafic  apportées  pour 
cause  de  police  sanitaire. 

§  3.  Pour  ce  qui  à  trait,  toutefois,  aux  mesures  de  pré- 
caution à  prendre  contre  la  propagation  de  la  peste  boviie 
et  des  autres  maladies  contagieuses  d'animaux  surtout  à 
l'égard  du  trafic-frontière,  les  Hautes  Parties  contractantes 
ont  arrêté,  par  une  convention  spéciale,  des  dispositions  ten* 
dant  k  fociliter  d'une  manière  efficace  ce  trafic  commun. 

Ad  article  8. 

§  1.  Les  lettres  de  voiture  accompagnant  les  envois  de 
marchandises,  faits  par  les  Postes  autrichienne  et  hongroise 
et  portant  PestampiUe  de  l'office  expéditeur,  seront  affiianchies, 
en  Italie,  du  droit  de  timbre  sauf  réciprocité. 

§  2.  Afin  de  motiver  la  demande  du  traitement  de  faveur, 
la  déclaration  des  marchandises  devra  contenir  l'indkMitîon  de 
l'origine. 
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En  cas  de  doute  au  êujet  de  la  justesse  de  cette  décla- 1887 
ration,  l'origine  de  la  marchandise  devra  être  prouvée  au 
moyen  d'un  certificat. 

Le  dit  eatificat  pourra  émaner  de  l'autorité  locale  du 
liea  d'exportation,  ou  du  Bureau  de  douane  d'expédition,  soit 
à  rintérieur,  soit  à  la  frontière,  ou  bien  d'un  Agent  consu- 
laire; enfin  il  pourra,  au  besoin,  même  être  remplacé  par  la 
facture,  si  les  Qouremements  respectife  le  croient  con- 
venable. 

§  3.  Les  certificats  d'origine  et  antres  documents  consta- 
tant l'origine  des  marchandises  seront,  soit  délivrés,  soit  visés 
franchise  de  tout  droit 


Ad  article  10. 

n  est  convenu  de  fixer,  d'un  comqiun  accord,  par  corre- 
spondance directe  entre  les  Ministères  des  Hautes  Parties 
contractantes,  les  conditions  et  formalités  sous  lesquelles 
auront  lieu  les  facilités  accordées  au  commerce  et  au  trafic 
en  vertu  de  l'article  10.  A  cet  égard  les  principes  suivants 
serviront  de  guide: 

§  1.  Les  objets  pour  lesquels  l'exemption  des  droits  de 
douane  est  demandée,  devront  être  déclarés  aux  Bureaux 
donaniers  par  espèce  et  quantité  et  devroot  être  présentés 
à  la  visite. 

§  2.  La.&culté  concernant  l'expcHtation  et  l'importation 
temporaires  des  céréales  à  moudre  (y  compris  le  riz)  est 
admise  seulement  dans  le  cas  ou  il  s*agit  de  produits  récoltés 
sur  les  propriétés  traversées  par  la  frontière.  Cette  faculté 
est  subordonnée  à  l'autorisation  des  autorités  de  finance 
locales.  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  mettront  d'accord 
pour  fixer  toutes  les  dispositions  qui  devront  régler  cette 
matière. 

Le  traitement  douanier  des  objets  exportés  ou  réimportés, 
respectivement  importés  et  réexportés,  devra  se  faire  par  les 
mêmes  Bureaux  douaniers  soit  que  ceux-ci  se  trouvent  situés 
à  la  frontière,  soit  qu'ils  soient  à  l'intérieur  du  Pays. 

Cette  disposition  ne  s'applique  pas  aux  objets  destinés  à 
être  vernis,  brunis  ou  peints.  Leur  rentrée,  en  exemption  de 
droits,  peut  avoir  lieu  par  chaque  bureau  douanier  du  territoire 
où  s'est  effectuée  l'expédition  pourvu  que  celui-ci  soit  muni 
d'attributions  suffisantes.  Pour  les  échantillons  importés  par 
les  voyageurs  de  commerce  on  appliquera  les  formiditès  fixées 
à  l'alinéa  8. 

§  3.  La  réexportation  et  la  réimportation  pourront  être 
limitées  à  des  termes  convenables  et,  en  cas  de  leur  non- 
observation,  on  pourra  procéder  à  la  perception  des  droits 
légaux. 
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1887  §  4.  Il  est  permis  de  demander  une  garantie  des  droite, 
soit  par  le  dépôt  de  lear  montant,  soit  d'une  autre  manière 
convenable. 

§  5.  Les  différences  du  poids  résultant  des  opérations 
énumérées  aux  alinéas  c  et  d  de  Tarticle  10,  seront  prises 
en  considération  équitable. 

Les  différences  peu  importantes  ne  donneront  lieu  à  aucun 
paiement  de  droits. 

8  6.  Les  Hautes  Parties  contractantes  pourvoiront  à  ce 
que  le  traitement  douanier  soit  le  moins  onéreux  possible. 

§  7.  n  est  entendu  que  les  dispositions  sur  l'admisaion 
temporaire  ne  tendent  qu'à  faciliter  l'exercice  de  l'industrie, 
et  qu'en  considération  de  cette  raison,  il  est  réservé  à  cha- 
cune des  Hautes  Parties  contractantes  le  droit  de  fixer  les 
mesures  d'exécution  et  de  contrôle  nécessaires  pour  empêcher 
toute  tentative  de  transgression  frauduleuse  du  Ukiit 

§  8.  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  désignera, 
sur  son  territoire,  les  bureaux  ouverts  à  l'importation  et  i 
l'exportation  des  échantillons  importés  par  les  voyageurs  de 
commerce.' 

La  réexportation  pourra  avoir  lieu  par  un  bureau  autre 
que  celui  d'importation.     , 

A  l'importation,  on  devra  constater  le  montant  des  droits 
afférents  à  ces  échantillons,  montant  qui  devra,  ou  être  déposé 
en  espèces  à  la  Douane  d'expédition,  ou  être  dûment  cau- 
tionné. Afin  de  bien  constater  leur  identité,  les  échantHlons 
seront,  autant  que  possible,  marqués  par  l'apposition  de  timbres, 
de  plomb  ou  de  cachets,  le  tout  sans  frais. 

Le  bordereau  qui  sera  dressé  de  ces  échantillons,  et  dont 
les  Hautes  Parties  contractantes  auront  à  déterminer  la  forme, 
devra  contenir: 

a)  L'énumération  des  échantillons  importés,  leur  espèce  et 
les  indications  propres  à  faire  reconnaître  leur  identité; 

b)  l'indication  du  droit  afférant  aux  échantillons,  ainsi  que 
la  mention  que  le  montant  des  droits  a  été  acquitté  en 
espèces  ou  cautionné; 

c)  l'indication  de  la  manière  dont  les  échantillons  ont  été 
marqués; 

d)  la  fixation  du  délai,  à  l'expiration  duquel  le  montant  da 
droit  payé  d'avance  sera  définitivement  acquis  à  la 
Douane,  ou  s'il  a  été  cautionné,  réalisé  au  moyen  de  la 
caution  déposée,  à  moins  que  la  preuve  de  la  réexporta- 
tion des  échantillons  on  de  leur  mise  en  entrepôt,  ne 
soit  fournie;  ce  délai  ne  devra  pas  dépasser  une  année; 

e)  lorsque,  avant  Texpiration  du  délai  fixé  (d).  les  échan- 
tillons sueront  présentés  à  un  bureau  compétent  pour  être 
léexporters    ou    mis     en    entrepôt,     ce    bui^eau    devra 
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s'assurer  qae  les  objets,  dont  la  réexportation  doit  avoir  1887 
lieu,  sont  identiquement  les  mêmes  que  ceux  présentés  à 
l'importation.  Lorsqu'il  n'y  aura  aucun  doute  à  cet  égard 
le  bureau  constatera  la  réexportation,  ou  la  mise  en 
entrepôt,  et  restituera  le  montant  des  droits  déposés  en 
espèces  à  l'entrée,  ou  prendra  les  mesures  nécessaires 
pour  décharger  la  caution. 

§  9.  Afin  de  faciliter,  le  plus  possible,  le  mouvement,  à 
travers  les  frontières,  du  bétial  destiné,  soit  au  pâturage  ou 
il  l'hivernage,  soit  aux  travaux  agricoles,  soit  aux  foires  et 
marché^,  lés  Hautes  Parties  contractantes  sont  convenues  des 
4ispositions  suivantes: 

I*'  L'entrée  du  bétail  conduit  aux  pftturages  ou  aux  tra- 
vaux agricoles  peut  se  faire  le  long  de  la  Ugne  douanière, 
I>ar  chf^ne  bureau-frontière  de  douane. 

n*  Si  des  circonstances  locales  rendaient  trop  onéreux 
aux  propriétaires  le  passage  du  bétail,  destiné  aux  pâturages 
ou  aux  travaux  agricoles,  à  travei*s  le  bureau-frontière  de 
douane,  une  déclaration  préalable  d'entrée  et  de  sortie  faite 
auprès  de  ce  bureau,  sera  reconnue  suffisante;  les  agents  de 
la  garde  de  finance  contrôleront,  cependant,  l'entrée  et  la 
aortie,  sur  la  base  des  déclarations  fournies  par  le  bureau 
douanier  frontière. 

La  garde  de  finance  retournera  ces  déclarations  au 
bureau-frontière  douanier,  après  les  avoir  munies  du  certificat 
de  la  vérification  faite. 

m*  Si  le  bureau  douanier  frontière  était  situé  à  une 
distance  trop  grande  du  point  d'entrée  ou  de  sortie  du  bétail 
en  question,  ou  s'il  y  manquait  des  communications  sufft- 
aantes,  et  que,  pour  ce^  raisons,  la  déclaration  mentionnée 
aous  n  ne  pouvait  être  fournie  que  difficilement^  la  remise 
des  déclarations  d'entrée  et  de  sortie  pourra  se  feore  à  l'agent 
de  finance  qui  sera  délégué  à  cette  fin,  à  la  fr*ontière,  sur 
les  lieux  du  passage  du  bétail  et  qui  tiendra  le  registre  des 
admissions.'  Les  agents  chargés  par  le  bureau  douanier  italien  ou 
autrichien  de  recueillir  les  déclarations  d'entrée  et  de  sortie, 
-et  de  faire  l'enquête  dans  un  endroit  situé  au  dehors  de  leur 
résidence  n'ont  droit  qu'aux  frais  de  tournée  fixé,  ou  aux 
indemnités  qui  sont  prescrites  par  les  règlements  de  service 
de  leur  Pays,  et  ne  seront  payés  qu'une  seule  fois,  pour 
chaque  journée,  sans  qu'on  ait  égard  du  nombre  des  décla- 
rations ou  de  bétail. 

Ces  agents  auront  à  remettre  un  reçu  au  porteur  de  la 
déclaration. 

Si  plusieurs  propriétaires  avaient  réuni  leur  bétail  pour 
le  soumettre  k  Texamen  commun,  les  susdits  agents  re- 
mettront également,  à  un  de  ceux-ci  le  reçu  en  question. 
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1887  IV*  Le  bétail  qui  passera  la  ligne  douanière  poar  ttu^ 
mené  aux  paturagesi  ou  à  des  travaux  agricoles,  et  qui  sera 
reconduit  le  jour  même,  ne  sera  pas  soumis  au  régime  dou- 
anier; des  mesures  de  surveillance  suffisantes  seront,  cepen- 
dant, prises,  afin  d'empêcher  les  abus  qui  pourraient  résulter 
de  ce  passage. 

V'  H  sera  constaté,  au  retour  à  la  frontière  douanière, 
ridentité  et  le  nombre  des  têtes  de  bétail  S'il  résultait  de 
cet  examen  une  différence  dans  la  qualité  des  bètes,  il  sera 
perçu  à  la  réexportation  pour  ranimai  remplacé,  et  à  la 
rentrée  pour  l'animal  remplaçant,  les  droits  prescrits  d'entrée. 

S'il  y  a  une  inégalité  dans  le  nombre  des  tètes  de  bétail, 
ou  percevra  les  droits  d'entrée  à  la  réexportation,  pour  le 
manque;  à  la  rentrée  pour  le  surplus. 

On  ne  percevra  pas,  cependant,  de  droits  pour  les  animaux 
non  représentés  à  la  douane,  si  le  manque  a  été  légalement 
déclaré,  et  s'il  est  certifié  par  Tautorité  qu  il  est  la  suite 
d'accidents  malheureux. 

VI*  Si  la  rentrée  ou  la  réexportation  étaient  retardées 
au  delà  du  terme  fixé  à  l'occasion  de  la  déclaration  de  sortie 
ou  d'entrée,  l'entrée  suivrait  le  régime  général  douanier, 
pourvu  que  ces  retards  ne  trouvent  leur  excuse  dans  des 
circonstances  accidentelles  dûment  certifiées  par  la  Commune. 

Vn*  Les  dispositions  énumérées  aux  N*  I,  V  et  VI, 
s'appliquent  également  au  bétail  qui  est  conduit  des  districts- 
frontière  aux  marchés  ou  qui  passe  la  ligne  frontière  pour 
l'hivernage. 

VIII*  La  franchise  de  droit  accordée  au  bétail  qui  est 
conduit  &  travers  la  ligne  douanière  aux  pâturages,  travaux 
agricoles,  marchés,  ou  à  l'hivernage  s'applique  également, 
dans  une  quantité  proportionnelle,  aux  produits  respectiUs.  En 
coitôéquence  resteront  libres  de  droits: 

a)  les  petits  mis  bas  par  les  vaches,  chèvres,  brebis  et 
juments  conduites  aux  pâturages,  travaux  agricoles, 
marchés  et  à  l'hivernage;  et  cela  pour  autant  de  téte^ 
qu'auront  été  notées  de  bètes  grosses  au  moment  da 
départ  en  tenant  compte  du  temps  que  ces  dernières  ont 
passé  hors  du  district  douanier; 

b)  le  fromage  et  le  beurre  du  bétail  rentré  des  pâturages 
ou  de  l'hivernage  seront  libres,  savoir  par  chaque  jour: 

fromage,  par  chaque  vache  029  kilogramme,  par 
chaque  chèvre  0058  kilogramme,  par  chat^ue  brebis 
0O29  kilogramme: 

beurre,  par  chaque  vache  0*16  kilogramme,  par 
chaque  chèvre  0032  kilogramme. 

Il  est  permis  de  rapporter  en  franchise  de  douane,  mais 
dans  un  terme   de  quatre  semaines   à   compter  du  jour  da 
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retour  da  bétail,  le  fromage  et  le  beurre  qui  ont  été  produits  1887 
jusqu'au  jour  de  son  retour  des  pâturages  ou  de  rhiremage 
passé  dans  le  district  douanier  de  Tautre  Pays. 

IX*  Les  Employés  douaniers  à  la  frontière  et  les  agents 
de  la  garde  de  finance  auront  à  faire  observer  aux  personnes 
dirigeant  le  passage,  au  district-frontière  voisin  du  bétail 
conduit  aux  pâturages,  travaux  agricoles,  marchés  et  à 
rixivemage.  qu'elles  ont  à  garder  soigneusement  le  double  du 
document  taisant  preuve  de  la  déclaration  ou  de  Tadmission,  / 
ainsi  que  les  reçus  délivrés  pour  l'acquittement  de  la  caution 
des  droits  crédités,  ces  documents  devant  être  reproduits  an 
retour  du  bétaiL  Les  fonctionnaires  susdits  auront  aussi  soin 
d'informer  ces  personnes  des  conséquences  de  procédés 
frauduleux. 

X*  Les  certificats  à  présenter,  soit  sur  l'état  sanitaire 
du  bétail,  soit  sur  l'exemption  des  districts-frontière  de  toute 
maladie  contagieuse  d'animaux,  ne  seront  exigés  qu'en  original 
et  non  en  traduction. 

Ad  article  11. 

Les  facilités  stipulées  à  l'article  11  sont  soumises  aux 
conditions  suivantes: 

a)  Les   marchandises   devront    êrte    déclarées   au    bureau 
d'entrée  pour  passage  ultérieur,  moyennant  un  certificat 
de  caution,  et  seront  accompagnées,  par  une  attestation 
officielle,  qui  prouve  le  fait  et  la  manière,  avec  lesquelles 
elles  ont  été  scellées  par  la  Douane,  au  lieu  d'expédi^ 
tion. 
h)  La  visite  aura  à  constater,  si  ces  scellés  sont  restés  in- 
tacts et  présentent  de  garanties  stiffisantes. 
c)  La  déclaration  devra  se  fiedre  conformément  aux  règle- 
ments, en  évitant  tout  irrégularité,  ou  omission,  qui  ren- 
drait nécessaire  une  visite  spéciale,  ou   qui  laisserait 
soupçonner  une  tentative  de  fraude. 
Ou  pourra  se  passer  de  décharger  et  de  peser  les  mar- 
chandises, dès    qu'il  ressort  pleinement,  sans  leur  déchai*ge- 
ment  que  les  scellés  apposés  par  l'autre  Partie  se  trouvent 
intacts  et  présentent  des  garanties  suffisantes. 

Ad  article  12. 

§  1.  Les  dispositions  de  cet  article  ne  sont  pas  appli- 
cables aux  parties  du  territoire  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes qui  sont  exclues  du  régime  des  tarifs  douaniers,  pour 
aussi  longtemps  que  cette  exemption  est  en  vigueur. 

S  2.  La  perception  en  Italie  de  la  taxe  intérieure  sur  les 
alcools,  de  même  que  celle  de  la  surtaxe  de  douane,  auront 
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1887  lieu  d'après  la  quantité  réelle  et  la  richesse  alcoolique  da 
produit. 

Â  cet  effets  dans  les  fitbriques  d'alcool  indigène  traitant 
Taroidon  et  autres  substances  amylacées  (telles  que  céréales, 
liz^  farine,  pommes  de  terre),  les  résidus  de  la  £Bd)rication 
ou  de  la  raffinerie  du  sucre  (mélasses  etc.),  les  betterave» 
et  les  topinambours,  la  constatation  de  la  quantité  de  la 
force  alcoolique  du  produit  aura  lieu,  soit  au  moyen  de 
l'exercice  (c'est-à-dire  de  la  constatation  du  produit  par  la  sur- 
veillance permanente),  soit  par  un  instrument  spécii^  dont 
la*  convenance  technique  et  financière  ait  été  reconnue^  soit 
enfin   au  moyen  de  ces  deux  systèmes  combinés  ensemble. 

U  est,  par  suite,  entendu  que  l'Italie  se  réserve  entière 
liberté  à  Tégard  du  système  de  perception  de  la  taxe  inté- 
rieure pour  les  fabriques  qui  ne  traitent  que  le  marc  de 
raisin,  les  fruits,  les  racines  et  le  vin. 

La  surtaxe  que  les  bières  en  f&ts  ou  bouteilles  acquittent^ 
à  titre  d'équivalent  de  l'impôt  intérieur,  sera  perçue,  au 
choix  de  l'importateur,  soit  &ur  la  base  de  la  richesse 
saccharine  ou  sdcoolique  constatée,  soit  sur  celle  de  16*  an 
maxinfum. , 

§  3.  À  l'entrée  en  Italie,  les  sucres  bruts  étrangers,  quite 
soient  destinés  aux  raffineries  ou  non,  acquitteront  des  droits 
s'élevant  au  Vs  ^^^  droits  grevant  le  sucre  raffiné  étranger. 

La  protection  dont  jouit  à  présent  la  production  du  sucre 
indigène»,  soit  brut,  soit  raffiné,  ne  pourra  pas  être  augmentée. 

Pendant  la  durée  du  régime  actuel  d'impôt,  les  sacres 
bruts  colorés  artificiellement  payeront  les  droit  du  sucre  raffiné. 

Si,  pendant  la  durée  du  présent  Traité,  le  Gouvernement 
italien  se  décidait  à  substituer,  dans  son  régime  douanier,  le 
système  saccharimétrique  à  celui  des  types  de  Hollande,  les 
dispositions  concernant  le  nouveau  régime  ne  seraient  appli- 
quées qu'après  les  avoir  communiquées  à  l'autre  Haute  Partie 
contractante  et  les  avoir  adoptées  de  commun  accord. 

Ad  articles  17  et  18. 

§  1.  L'assimilation  convenue  des  navires  et  de  leur 
cargaison,  dans  les  ports  des  Hautes  Parties  contractantes, 
ne  s'étend  pas: 

a)  aux  primes  qui  sont  concédées,  ou  seront  concédées  à 
l'avenir,  aux  navires  nouvellement  construits,  en  tant 
qu'elles  ne  consistent  pas  dans  l'exemption  de  droits  de 
port   ou   de  douane  ou   dans  la  réduction  de  ces  droits; 

b)  aux  privilèges  de  Sociétés  appelés  Yacht-Club. 

§  2.  Tout  en  maintenant  expressément,  en  principe,  pour 
les  sujets  du  Pays  le  droit  exclusif  de  la  pêche,  le  long  des 
côtes,  il  sera  de  part  et  d'autre  eu  égard  aux  circonstances 
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particulières  locales,  et,  de  la  part  de  rAutriche-Hongrie,  eu  1887 
égard,  de  plus;  aux  coucessions  iGadtes  eu  retour  par  Tltalie, 
réciproquement  accordé,  par  pure  exception  et  pour  la  durée 
de  ce  Traité,  aux  habitants  austro-hongrois  et  italiens  du 
littoral  de  l'Adriatique,  le  droit  de  picher  le  long  des  côtes 
de  Tautre  État,  en  exceptant  cq^Nendant  la  pêche  du  corail 
et  des  éponges  ainsi  que  celle  qui,  jusqu'à  la  distance  d'un 
mille  marin  Sd  la  côte,  est  réservée  exclusivement  aux  habitants 
du  littoral. 

n  est  entejkdu  qu'on  devra  rigoureusement  observer  les 
règlements  pour  la  pêche  maritime  en  vigaeur  dans  les  États 
respectifs,  et  surtout  ceux  qui  interdisent  la  pêche  exercée 
d'une  manière  nuisible  à  la  propagation  des  espèces. 

Ad    article  21. 

Les  embarcations  italiennes  naviguant  sur  les  eaux 
intérieures  de  l'Autriche-Hongrie,  et  réciproquement,  les 
embarcations  autrichiennes-hongroises  naviguant  sur  les  eaux 
intérieures  de  l'Italie  seront  soumises  à  la  législation  du  pays 
en  tout  ce  qui  concerne  les  règlements  de  police,  de  quarantaine 
et  de  douane. 

n^  En  ce   qui  oonceme  le  tarif  A  (Droits  à  l'entrée  en 

Italie). 

1**  Le  maraschino  jusqu'à  concurrence  d'une  importation 
annuelle  de  130  hectolitres,  sera  admis  au  di-oit  des  25  frc8« 
le  cent,  s'il  est  introduit  en  bouteilles  d'une  capacité  au- 
dessus  d'un  demi-litre,  mais  ne  dépassant  pas  le  litre  ;  au 
droit  18  frcs.  le  cent,  si  les  bouteilles  ont  une  capacité  d'un 
demi-litre  ou  moins.  La  surtaxe  sera  perçue,  en  raison  de 
70  degrés  par  hectolitre,  sans  égard  à  la  force  alcoolique 
effective  de  la  liqueur. 

Le  Slivovitz  de  pays  de  la  couronne  de  S^  Etienne, 
jusqu'à  concurrence  de  130  hectolitres  par  an,  est  admis  au 
droit  réduit  de  25  frcs.  l'hectolitre,  à  la  condition  que  l'origine 
de  ce  produit  soit  justifiée  par  de  certificats  délivrés  par  les 
Autorités  compétentes. 

2*  Le  vin  naturel  payera  le  droit  afférant  au  vin,  si  sa 
force  alcoolique  ne  dépasse  pas  15  degrés.  S'il  contient  plus 
de  15  degrés  il  sera  assujetti  au  droit  sur  le  vin  et  à  l'impôt 
grevant  l'alcool,  pour  chaque  degré  excédant  cette  limite. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  choisiront  des  experts 
pour  étudier  et  établir,  d'un  commun  accord,  les  caractères 
que  les  vins  doivent  présenter  pour  être  admis  comme  tels 
par  les  douanes. 

8*  L'huile  de  térébenthine  n'acquittera  pas  un  droit 
supérieur  à  3  frcs.  les  100  kilogrammes. 
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1887  4*  Les  cartouches  vides  manies  de  capsules  ou  autres 
matières  fiolminanteSy  rentrent  au  N*  63  b  du  tarif  italien. 

6*  Les  graisses  de  voiture,  composées  d'huile^  de  rérâie 
et  de  chaux,  sont  exemptes. 

6*  Les  tissus  de  coton  à  jour  (graticolatti  a  foggia  di 
vélo),  non  fie^onnés,  pesant  plus  de  3  kilogrammes  les  100  mètres 
carrés  acquittent  le  droit  du  tissu  uni  selon  l'espèce. 

7*  Les  couvertures  ordinaires  dites  Schiavine  de  laine 
passée  à  la  chaux,  entièrement  blanches  ou  avec  de  simples 
bordures  en  couleur,  seront  admises,  jusqu'à  concurrence  de 
400  quintaux  au  maximum  par  an  et,  sauf  réciprocité  du 
traitement  à  l'entrée  des  Schiavine  italiennes  en  Autriche- 
Hongrie,  au  droit  de  22  frcs.  60  c.  les  100  Idlo^ammes  à  la 
condition  que  rorigine  de  ce  produit  soit  justifiée  par  des 
certiftcats  délivrés  par  les  Autorités  compétentes. 

8*  Les  châles  et  fichus  de  laine,  noirs,  brodés  en  soie 
dans  un  seul  coin,  même  garnis  avec  des  firanges  en  soie, 
seront  traités  selon  l'espèce  du  tissu  plus,  un  droit  de 
26  pour  cent 

9*  Les  confections  de  laine  pour  hommes  et  garçons  et 
les  manteaux  pour  dames  payeront  à  l'entrée  en  Italie,  le 
droit  afférant  à  la  matière  la  plus  fortement  taxée  dans  le 
cas  ou  cette  matière  présenterait  plus  d'un  dixième  de  la 
superficie  totale  de  l'article  confectionné. 

Si  deux  parties  ou  plus  des  matières  les  plus  taxées 

{présenteront,  dans  leur  ensemble,  plus  des  10  pour  cent  de 
a  dite  superficie,  l'article  payera  un  droit  correspondant  à  la 
moyenne  arithmétique  des  droits  afférant  aux  matières  les 
plus  taxées  qui  entrent  dans  leur  composition. 

10*  Les  planches,  carreaux  et  feuilles  pour  plaquer,  en 
bois  commun  rentrent  sous  le  N*  16,  s'ils  oift  une  épaisseur 
de  2  millimètres  ou  plus. 

11*  Sont  compris  sous  le  N*  16,  les  objets  en  bois  même 
raboté,  qui  ne  sont  pas  encore  des  ouvrages  finis,  de  mêiae 
que  le  bois  scié  ou  taillé  en  planches  ou  carreaux  de 
Tépaisseur  de  2  millimètres  ou  plus. 

De  même  rentrent  sous  le  N*  16  les  planchettes  ou 
carreaux  pour  planchers  de  bois  commun  même  rainés, 
bouvetés,  non  marquetés. 

12*  Les  bardeaux  et  les  douves  rentrent  sous  le  N*  17. 

18*  Le  Répertoire  pour  l'application  du  nouveau  tarif 
général  italien  ne  portera  pas  de  modification  au  Répertoire 
approuvé  par  le  décret  royal  du  9  août  1883,  N*  1599,  pour 
le  renvoi  aux  positions  concernant  le  bois  d'ébénisterie. 

14*  Les  pelles,  fourches,  râteaux,  plats,  cuillers,  écmelles 
et  autres  articles  de  ménage,  manches  d'ustensiles  et  d'outils 
avec    ou  sans  viroles  et  les  sabots  communs  en  bois  sont 
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rangés  sous  les  deux  positions  N*"  21  a,  b,  selon  leur  travail.  1887 
Les    articles    compris    sons    le   N""  21  y  sont  admis,   même 
s'ils   portent  des  ferrures,  cercles  ou  autres  accessoires  en 
métal  ordinaire. 

16*  Les  boutons  de  toute  sorte,  en  bois,  seront  rangés 
parmi  les  ouvrages  en  bois  selon  leur  travul.  Les  boutons 
d^os,  de  corne  de  corozzo,  de  papier  m&ché  et  de  matières 
semblables,  de  même  que  les  tuyaux  de  pipe,  de  toute  sorte, 
montés  avec  embouchures  etc..  en  os,  en  corne  ou  en  bois, 
rentrent  dans  les  merceries  en  bois. 

16*  Sera  considéré  comme  carton  ordinaire,  le  carton  en 
masse  ou  formé  de  couches  réunies  par  compression  sans  aide 
4e  colle.  Tout  autre  carton  formé  de  couches  de  papier 
coliées  les  unes  aux  autres,  ou  recouvert  de  papier,  sera 
rangé  dans  la  classe  des  cartons  fins. 

17*  L'acier  trempé  est  assimilas  à  l'acier  non  trempé. 

18*  La  poterie  connue  sous  la  dénomination  de  Braun- 
gescÀirr^  produite  à  Znaim,  Emmmnussbaum  et  Cilli,  est 
admise  au  droit  réduit  de  3  frcs.  les  100  kilogrammes  jusqu'à 
concarrence  de  1000  quintaux  par  an,  à  la  condition  que 
l'origine  de  ce  produit  soit  justifiée  par  des.  certificats 
délivrés  des  Autorités  compétentes. 

19*  Les  pipes  en  argile,  faïence  (majolique)  ou  porcelaine, 
même  avec  cercles  ou  couvercles  en  métaux  communs  non 
dorés,  ni  argentés,  sont  assimilées  aux  ouvrages  en  terre, 
faïence  ou  porcelaine.  Les  couvercles  et  autres  accessoires 
en  alliages  de  nikelavec  lesquels  ces  pipes  seraient  montéi^s 
ne  seront  pas  considérés  comme  métaux  argentés. 

20*  Les  verres  et  cristaux  qui  portent  la  marque  ou  le 
nom  de  la  fabrique,  une  plaque  en  verre  ou  une  incision 
I>our  indiquer  la  capacité  ne  sont  pas  exclus  du  N*  37  a. 

21*  Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  simplement 
soufflés  ou  moulés  rentrent  sous  le  N""  37  a  même  s'ils  ont 
le  bord,  le  fond  ou  le  bouchon  passé  &  la  meule  ou  dépoli. 

22*  Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  considérés  par 
le  N^  37  b  peuvent  être  gravés   entièrement  ou  en  partie. 

28*  £n  ce  qui  concerne  les  bouteilles  communes,  l'option 
est  réservée  à  l'Italie  entre  le  droit  de  4  frcs.  les  100  kilo- 
grammes et  le  droit  de  3  frcs.  les  100  bouteilles.  Avant  le 
l*'  février  1888  le  Gouvernement  italien  devra  communiquer 
son  choix  à  rAutriche-Hongrie. 

84*  Si  l'Italie  obtient  une  réduction  des  droits  d'impor- 
tation sur  le  bétail  en  France,  elle  s'engage  à  réduire,  dans 
la  même  mesure,  ses  droits  sur  le  même  article  à  faveur  de 
rAatriche-Hongrie. 

26*  Le  droit  réduit  des  5  frcs.  le  100  kilogrammes  est 
admis,  jusqu'à  la  concurrence  de  4000  quintaux  au  maximum 
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1887  par  an,  pour  la  Castradina,  viande  desséchée  et  salée  \g^ 
pôkelt)  de  mouton  ou  autre  bétail  de  race  ovine.  L'appli- 
cation de  ce  droit  réduit  est  cependant  subordonné  à  la  pro- 
duction de  certificats  d'orgine. 

26*  Les  sardelle,  acciughe,  bojane,  scoranze,  sgombri, 
lanzarole,  angusigole  mande,  robi  et  suri  salés  seront  admis 
en  franchise  de  droits. 

Sera  aussi  admise  en  franchise  de  droits  la  saumure  is- 
portée,  séparément  mais  en  même  temps  que  les  poissons, 
jusqu'à  la  concurrence  du  10  pour  cent  du  poids  des  poissons. 

27*  Le  Brindza,  sorte  de  fromage  de  brebis  ou  de  chèvre 
à  pâte  peu  cohérente,  acquittera  le  droit  de  3  frcs.  les 
100  kilogrammes  à  la  condition  que  l'origine  de  ce  prodoit  de 
TAutriche-Hongrie  soit  prouvée  par  des  certificats  délivrés 
par  les  Autorités  compétentes.  La  quantité  à  introduire  en 
Italie,  à  ce  droit  réduit,  ne  pourra  pas  dépasser,  par  an. 
800  quintaux  au  maximum. 

28*  Le  malt  est  sujet  au  régime  douanier  de  Torge;  les 
légumes  secs  à  celui  de  granaglie,  N*  265  6  du  tarif  géaâal 
italien. 

29*  Les  choux  de  toute  sorte,  salés  ou  mis  dans  du  tI- 
naigre,  provenant  du  Tyrol,  avec  certificats  d'origine,  seront 
admis  au  droit  réduit  de  2  frcs.  les  100  kilogrammes.   ^ 

30*  Les  porte-feuilles,  porte-monnaies,  porte-cigares, 
livrets  pour  notes  et  semblables  ouvrages  en  cuir,  à  rexceptkm 
du  cuir  de  Russie,  montés  en  métaux  communs  non  dorés,  ni 
ai^gentés,  sont  assimilés  à  la  mercerie  ordinaire.  Les  acces- 
soires en  aUiages  de  nikel  dont  ces  objets  seraient  fournis, 
ne  seront  pas  considérés  comme  métaux  argentés. 

31*  Les  chapeaux  de  feutre  ordinaires  non  garnis,  s 
Tusage  des  paysans  seront  admis  «  à  leur  entrée  en  Italie, 
passant  par  les  points-frontière  du  Tyrol  au  droit  réduit  de 
15  centimes  la  pièce,  à  la  condition  que  Torigine  de  ce  pro- 
duit du  Tyrol  soit  prouvée  par  des  certificats  délivrés  par 
les  autorités  compétentes. 

m*'  En  ce  qui  concerne  le  Tarif  B  (Droits  à  rentrée  en 

Autriche-Hongrie). 

1*  Ne  rentrent  pas  sous  le  N*  31  les  articles  y  énumérês 
en  tant  qu'ils  seront  présentés  en  boîtes  de  fer  blanc  et  simi- 
laires hermétiquement  fermées  de  même  que  ces  articles  autre- 
ment préparés  ou  confits  en  boîtes,  bouteilles  Terres  et 
8Jmilaii*es. 

2*  Les  graines  de  vers  à  soie  resteront  exempts. 

3*  Les  cervelats  et  les  salami  sont  compris  sous  le  N*  39. 

4*  Le  vin,  connu  sous  le  nom  de  Vermouth  suit  le  r^iiN 
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des  fiu  pars,  appliqué  aox  autres  États  qui  jouissent  du  1887 
traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

5^  Dans  le  cas  où,  pendant  la  durée  du  traité,  un  droit 
de  6  trcB.  77  c.  ou  moindre  était  établi  à  rentrée  des  vins 
&n  Italiei  ce  droit  sera  appliqué  à  tous  les  vins  provenant  de 
['Autriche-Hongrie  ;  et  rAntriche-Hongrie  dans  ce  cas  8'enf;age 
i  accorder,  ipso  facto,  aux  vins  italiens  les  &yeurs  spéciales 
mentionnées  au  N*  5,  ÏII,  en  ce  qui  concerne  le  tarif  B  (droits 
i  rentrée  en  Autriche-Hongrie)  du  protocole  final  du  Traité 
le  eominerce  et  de  navigation  du  27  décembre  1878.  Le  droit 
lierait  dans  ce  cas  de  3  fl.  20  kr.  les  100  kilogrammes  et 
ievrait  s'appliquer  aux  vins  importés  en  Autridie-Hongrie, 
loit  par  voie  de  terre,  soit  mer,  en  fûts  et  f&tailles. 

6*  Ne  rentrent  pas  sous  les  N**  36  et  37  les  eaux  et 
y  énuméréesy  en  tant  qu'elles  seront  présentées  dans 
les  récipients  avec  étiquettes,  instructions  pour  l'usage  et 
imilaires,  par  lesqueUes  elles  sont  caractérisées  comme 
parfumeries. 

7*  Les  firomages  qui  sont  une  spécialité  de  lltalie,  savoir 
e  stracchino,  le  gorgonzola,  le  parmigiano,  seront  admis  eu 
Lntriche-Hongrie,  moyennant  certificats  d'origine,  délivrés  par 
es  Autorités  compétentes,  au  droit  de  5  florins. 

8*  Les  poissons  en  saumure  rentrent  sous  le  N""  30. 

9*  Un  droit  réduit  de  2  kr.  la  pièce  est  accordé  aux 
hapeaux  de  paille  grossiers  non  garnis,  originaires  de  la 
rénétie,  importés  en  Autriche-Hongrie,  par  la  n*ontière  entre 
Lia  et  Connons,  à  la  condition  que  leur  origine  soit  prouvée 
u  moyen  ue  certificats  délivrés  par  les  Autorités  compétentes. 

10*  Les  tuiles  cannelées,  vernissées  ou  non  (Dachfalz- 
iegcD  produites  dans  la  Yénétie  jusqu'à  concurrence  de 
5X)00  quintaux  par  an,  rentrent  &  titre  de  faveur  de  trafic- 
:x>ntière  sous  le  N*  64  pourvu  qu'elles  soient  accompagnées 
B   certificats  d'origine. 

11*  La  poterie  en  argile  ordinaire  même  lavée  de  la 
énétie,  vemisée  même  avec  une  décoration  grossière  de 
ears  et  semblable  de  plusieurs  couleurs,  est  assimilée,  à  titre 
9  faveur  de  trafic-frontière,  au  N*  65  de  tarif  B  à  la  condition 
ne  son  origine  soit  certifiée  par  les  Autorités  compétentes. 

12*  Les  articles  connus  sous  la  dénomination  de  verrerie 
^  Venise,  tels  que  perles,  conterie,  rentrent  sous  le  N*  58, 
Ame  s'ils  sont  passés  sur  des  fils  pour  faciliter  leur  emballage 
b  leur  transport 

13*  Les  conteries  de  Venise  (émaux,  larmes  de  verre,  perles^ 
srre  fllé)  rentrent  au  N*  59,  avec  le  droit  de  12  florins, 
Ame  si  elles  sont  en  union  avec  le  caoutchouc,  le  cuir  et  les 
étanZy  non  précieux,  ni  dorés,  ni  argentés. 
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1867  14*  L^  cuir  à  semelle,  produit  de  la  Vénétie  et  de  U 
province  limitrophe  de  Brescia,  poarra  être  introduit  en 
Autriche-Hon^e  au  droit  réduit  de  8  florins  les  100  kilo- 
grammes, à  titre  de  trafic-frontière,  dans  la  quantité  maximum 
de  2000  quintaux  par  an,  à  la  condition  qu'à  soit  acconqMigné 
d'un  certificat  d'origine. 

V*  En  ce  qui  concerne  les  tarifa  A  et  B. 

L'Italie  se  réserve  la  faculté  de  déclarer  avant  le  16  mars 
1888  si  elle  se  décide  à  rétablir  le  régime  du  tarif  A  «inext* 
au  traité  de  commerce  et  dé  navigation  du  27  décembre  187> 
pour  les  fils  et  tissus  de  lin  et  de  chanvre  aux  N*  20,  31. 
22,  23,  24  (à  l'exception  des  toiles  d'emballage),  25,  29  et  %> 
de  ce  tarifa  à  la  condition  que  rAutriche-Hongrie  accorde  i& 
réduction  à  200  florins  les  100  kilogrammes  du  droit  sur  les 
tissus  de  soie  pure,  unies  et  armures  fidsant  partie  du  N*  169 1 
du  tarif  général  autro-hongrois  en  vigueur  et  qu'elle  mdf 
conventionnels  les  droits  de  fils  de  chanvre  incrits  tu 
N*  137  a  et  6  du  tarif  général  austro-hongrois   en  vigneir. 

L'Autriche-Hongrie  de  son  côté,  se  réserve  la  ÛM^idtéde 
déclarer  avant  le  16  mars  1888  si  elle  se  décide  à  rMuire 
à  200  florins  les  100  kilogrammes  le  droit  sur  les  tissu  de 
soie  pure  unie  et  les  armures  et  à  consolider  les  droite  dei 
fils  de  chanvre  inscrits  aux  N""  137  a  et  6  du  tarif  génénl 
austro-hongrois  en  vigueur,  à  la  condition  que  lltalie  réu- 
blisse  pour  les  fils  et  tissus  de  lin  et  de  chanvre  ci-dessu 
désignés,  le  régime  du  tarif  A  annexé  au  traité  du  27  dé- 
cembre 1878. 

Dans  le  cas  oh  les  décisions  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes seront  prises  dans  le  sens  de  l'arrangement  susdit,  k 
régime  convenu  relatif  aux  fils  et  tissus  de  lin  et  de  chanvre 
d'une  part,  et  aux  tissus  de  soie  et  aux  fils  de  chanvre  dt 
l'autre  part,  entrera  en  vigueur  le  16  mars  1888. 

Cet  accord  établi,  lltalie  traitera  les  tissus  de  lin  et  de 
chanvre  croisés  ou  damassés  comme  les  tissus  unis,  et 
l'Autriche-Hongrie  reconnaître  comme  étoffes  de  soie  put 
unies  et  armures,  celles  qui  présentent  une  sur&ce  unie  et 
régulière  formée  simplement  par  un  croisement  de  fils,  de 
chaîne  et  de  trame,  se  répétant  d'après  un  certain  nombre 
limité  de  fils,  et  qui  peuvent  être  fabriquées  par  remploi 
simultané  de  plusieurs  lisses,  c'est-à-dire  les  taffetas  et  toit«t 
les  armures  comme:  Satins,  Serges,  Suraths,  Menreineox, 
Ottomanes,  Marquises,  Gros  de  Suez,  Failles  françaises,  Lévsi- 
tines,  Beps,  Gros  de  Tours,  Armures-piquets,  etc.  Toutes  kt 
étoffes  qui  ne  présentent  pas  une  surmce  unie  et  régÉlîiit 
et  sont  formées  par  la  combinaison  de  deux  on  plnsieiit 
différentes   armures   séparées,  soit  par  des  effets  d^  ckaiw 
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(comme  les  Pékins),  soit  par  des  effets  de  trame  (comme  tous  t887 
les  Barrés)^  et  en  outre  tontes  les  étoffes  quadrillées  et  bar- 
rées montrant  des  effets  produits  par    différentes  trames,  les 
Moirés,  les  Ghiuffrés  et  toutes  les  étoffes  imprimées  (soit  sur 
chaîne,  soit  sur  étoffe)  rentrent  parmi  les  façonnés. 

On  considère  façonnées  toutes  les  étoffes  qui  montrent 
et  présentent  un  dessin  formé  par  toute  espèce  de  combinai- 
sons d'an  nombre  illimité  de  fils  de  chaîne  et  de  ti*ame  et 
qui  sont  fabriquées  par  la  machine  Jacquard.  Lea  velours  de 
toute  sorte,  les  rubans,  et  les  gazes  seront  traités  comme  les 
&çonnés. 

V*  En  ce  q\xi  concerne  le  cartel  de  douane. 

Àd  articles  5  et  13. 

En  ce  qui  concerne  la  station  internationale  de  relais  à 
Ala,  des  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  de  faire 
étudier  par  une  Commission  mixte  envoyée  sur  les  lieux  les 
moyens  propres  à  écarter  les  inconvénients  qui  se  sont  pro- 
duits au  siget  des  locaux  affectés  au  service  douanier  et  au 
sinet  des  opérations  douanières  et  de  leur  contrôle.  Le  ré- 
sultat des  délibérations  de  cette  Commission  servira  de  base 
à  l'arrangement  que  les  Hautes  Parties  contractantes  se 
réservent  de  conclure. 

Ad  article  7. 

Solvant  les  dispositions  en  vigueur,  les  marchandises  étran- 
gères qui  n'ont  pas  été  soumises  au  traitement  douanier,  ne 
peuvent  être  déposées,  dans  les  districts-frontière  de  deux 
territoh*es  douaniers,  que  dans  les  lieux  où  se  trouvent  des 
bureaux  de  douane,  et  là  seulement  dans  les  magasins  de 
douane  ou,  du  moins,  sons  un  contrôle  suffisant  pour  em- 
pêcher des  abus. 

n  est  convenu  que,  aussi  longtemps  que  ces  dispositions 
resteront  en  vigueur,  il  suffira,  pour  rexécution  des  stipula- 
tions contenues  à  l'article  7,  que  les  Autorités  douanières 
des  Hautes  Parties  contractantes  soient  chargées  de  contrôler 
dans  les  districts-frontière,  conformément  aux  lois,  les  dépôts 
de  ce  genre  de  même  que  les  provisions  de  marchandises 
étrangères  nationalisées  et  de  marchandises  indigènes,  en 
ayant  également  soin  des  intérêts  fiscaux  de  Tautre  Partie. 

Ad  Article  17. 

Le  droit  de  remettre  ou  d'atténuer  les  peines  auxquelles 
l'inculpé  a  été  condamné  par  suite  du  procès  instruit  confor- 
mément k  l'article  14  ou  qu'il  s'est  offert  spontanément  à 
subir,  appartient  à  l'Etat  dont  les  tribunaux  ont  prononcé  la 
condamnation  ou  sont  saisi  de  cet  offre.    Toutefois,  avant  de 
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1887  prononcer  la  remise  on  l'atténnation  de  ces  peines,  on  doo- 
DBra  aux  autorités  compétentes  de  l'État  dont  les  lois  ont 
été  lésées,  l'occasion  d'exprimer  leur  avis  sur  la  matière. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considéré  comme  approuTé 
et  sanctionné  par  les  deux  Hautes  Parties  contractantes,  sans 
autre  ratification  spéciale,  par  le  seul  fait  de  l'échange  de» 
ratifications  du  Traité,  auquel  il  se  rapporte,  a  été  dressé,  eD 
double  expédition,  à  Borne,  le  7  décembre  1887. 

(Suivent  les  signatures.) 


Formulaire. 

Carte  de  Légitimatien  induetrielie 

pour  Voyageurs  de  Commeroe. 
Valable  pour  Tannée  18  .   • 

11  est  certifié,   par  la  préfente,   ^e  le  Sieur  N  .    .    .   .    fiût  le  eoa- 
merce  (possède  une  Mriqne;  de  ...   .     soas  la  raison  aooiale 


est  an  service  de  la  midson  de  commerce  ....  en  qualité  de  tujagiti 
de  commerce  et  que  cette  maison  fait  le  commerce  (possède  une  fabnqw 
de  ....  à  ...   .  

Le  Sieur  N  •   .   •  désirant  reeoeillir  des  commandes  et  £aire  4aa 
de  marchandises  ppur  le  compte  de  la  susdite  raison  sociale  ainsi  q«e 
celui  des  raisons  sociales  suÎTantes:  .... 


%         (la  Monarchie  austro-hongroise 
***^*  \le  Bojaume  dltaUe 


il  est  certifié,  en  outre,  que  1  .    .    .    dite  .   ,    .    raison      .    •    sociale 
acquitte  .    .   .  dans  son  (leur;  pays  les  droits  réglemeatairea  pomr  \\ 
de  son  (leur)  commerce. 

Le  porteur  de  la  présente  carte  de  légitimation  est  aatorîaé  à 
des  commandes  et  faire  des  achats  de  marchandiaes,  mais  eiataarre— at  m 
▼ojageant  et  seulement  pour  le  compte  de  .  .  .  dit .  .  .  raison  ...  se- 
ci^e  .  .  .  n  pourra  porter  avec  lui  des  échantiUons  mais  non  de*  wm- 
chandises.  En  recueilliuit  des  conmiandes  et  en  faisant  des  achats  il  sm 
à  se  conformer  aux  règlements  en  vigueur  dans  chaque  État  pour  loa  vors- 
geurs  de  commerce  de  la  nation  la  plus  farorisée,  et  U  devra  toiyo«rs  te* 
muni  de  la  carte  de  légitimation. 


(Endroit,  date,  signature  et  sceau  de  Vantorité  qui  déUvre  la  eaita.) 
(Signalement,  domicile  et  signature  du  voyageur  de  eommeroe.) 
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1876.  1887 

7  décembre  1887. 

Oonvention    vétérinaire     eatre     rAutriche-Hongrie    et 

ritaUe. 

CoDolue  àBome;  ratifiée  par  Sa  Majesté  I**  etR'«  Apostolique  le  18aTril  1888; 

ratificationi  éohangées  à  Rome,  le  2  mai  1888. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  120.) 

Vieh»euchen'V€b€i*einkommen   vom    7.    Decemler  1887  twiêchen 

Oeêterreieh'Ungam  und  Italien. 
<Ab^sohloateii   an  Bom  am  7.  Beeember  1887,   too  Seiner  k.  nnd  k.  Apo- 
«toliaehen  Hig^^^^  ratifioirt  zu  Wien  am  18.  April  1888,  worOber   die  Ans- 
weehalung  der  beideraeiiigen  Ratificationen  am  2.  Mai  1888  su  Bom   ttatt- 

geftinden  hat) 

Sa  Majesté  rEmperenr  d'Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Bol  Apostolique  de  Hongrie  et  Sa  Majesté  le  Roi  dltalie 
désirant  faciliter  le  commerce  du  bétail,  des  peaux,  cornes  et 
autres  produits  similaires,  entre  Leurs  territoires  respectifs, 
en  écartant,  autant  que  possible,  le  danger  que  les  épisooties 
qui  existeraient  ou  qui  viendraient  à  éclater  dans  Tun  des 
deux  PayS|  s'introduisent,  par  suite  du  mouvement  du  bétail 
et  du  trafic  des  produits  animaux,  dans  l'autre,  ont  résolu  de 
conclure,  à  cet  effet,  une  Convention  et  ont  nommé  pour 
Leurs  Pléliipotentiaires  : 

Sa  Majesté  l'Empereur  d* Autriche,  Roi  de  Bohême  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 

8.  Exe.  M.  le  Baron  Charles  de  Bruck,  Son  Conseiller 
intime  actuel,  Chevalier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  fer  dé 
première  classe  et  Commandeur  de  l'Ordre  des  S.  S.  Maurice 
,et  Lazare  etc.  etc.,  Son  Ambassadeur  près  Sa  Majesté,  le 
Roi  d'ItaUe. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 

8.  Exe.  M.  François  Crispi,  Député,  Chevalier  Grand 
Croix  des  Ordres  des  S.  S.  Maurice  et  Lazare  et  de  la 
Couronne  dltalie,  QflBcier  de  l'Ordre  militaire  de  Savoie, 
décoré  de  la  médaille  des  Mille  etc..  Président  du  Conseil 
des  Ministres,  Son  Ministre  de  l'Intérieur  et,  par  intérim,  des 
affaires  étrangères; 

M.  Victor  Ellena,  Député,  Grand  Officiel^,  des  Ordres 
des  8.  S.  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne  dltalie,  Com- 
mandeur avec  plaque  de  l'Ordre  de  FVancois  Joseph  d'Autriche 
etc.  etc..  Secrétaire  général  au  Ministère  de  l'agriculture, 
industrie  et  du  commerce; 

M.  Louis  Luzzati,  Député,  Chevalier  Grand  Croix  de 
la  Couronne  d'Italie,  Grand  Officier  de  l'Ordre  des  3-  S. 
Maurice  et  Lazare.  Chevalier  de  l'Ordre  civil  de  Savoie,  etc. 
etc.,  Président  de  la  Commission  générale  du  budget; 
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1887  M.  Ascanio  Branca,  Dt^paté^  Grand  Ofifieier  de  TOrdre 
de  la  Couronne  d'Italie^  Commandeor  de  rOrdre  des  8.  9L 
Maurice  et  Lazare  etc.  etc.;  lesquels,  après  avoir  éehangé 
leurs  pleins-pouvoirs  respectifs,,  trouvés  en  bonne  et  die 
forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  1. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à 
prendre  les*  mesures  nécessaires  pour  empêcher  la  libre 
circulation  des  animaux  atteints  ou  suspects  d'être  atteints 
d'une  maladie  contagieuse  et  des  objets  pouvant  propager  la 
contagion  ainsi  que  pour  combattre  et  étouffer,  de  la  maaière 
la  plus  rapide,  les  épizooties  qui  auraient  éclaté  sur  leurs 
territoires. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  feront  publier,  dans 
leurs  journaux  officiels,  un  bulletin  hebdomadaire  renfermant 
de9  données  détaillées  et  exactes  sur  l'état  des  épizooties 
pendant  la  semaine  écouléç.  Ces  buUetins  seront  transmis, 
sans  retard,  au  Gouveiiiement  de  l'autre  Haute  Partie 
contractante. 

liorsque  la  peste  bovine  éclate  dans  le  territoire  de 
l'une  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  avis  direct  sera 
donné,  par  voie  télégraphique,-  au  Gouvernement  de  Tautre 
Haute  Partie  contractante  de  l'apparition  et  de  l'extension 
de  la  maladie. 

Une  enquête  minutieuse  sera  faite  sur  les  voies  d'intro- 
duction et  de  propagation  de  la  p^te  bovine  et  le  résultat  et 
sera  communiqué  aux  autorités  du  pays  menacé  de  l'inyasion 
de  Tépizootie. 

Si  la  peste  bovine  ou  une  autre  maladie  contagieose 
d'animaux  venait  à  se  déclarer  dans  une  localité  située  à 
moins  de  75  kilomètres  de  la  frontière  les  autorités  du  district 
respectif  en  informeront  directement,  sans  délai  et,  s'A  est 
nécessaire,  par  voie  télégraphique,  les  Autorités  compétentes 
du  pays  voisin. 

Article  2. 

Quand  la  peste  bovine  ou  une  autre  maladie  contagieuse 
d'animaux  éclate  dans  les  territoires  d'une  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes,  le  commerce  des  animaux  des  espèces 
menacées  par  l'épizootie  ainsi  que  celui  des  objets .  suspects 
de  propager  la  contagion,  provenant  des  contrées  non  m- 
fectées,  ne  sera  pas  soumis,  dans  le  territoire  de  l'autre 
Beauté  Partie  contractante,  &  d'autres  restrictions  que  celles 
auxquelles  serait .  assujetti  dans  ce  dernier  pays,  en  verts 
des  lois  et  règlements  de  police  vétérinaire  et  suivant 
l'extension  prise  par  la  maladie  et  son  degré  d'intensité,  le 
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commerce  des  dits  animaux  et  objets  provenant  de  contrées  1887 
non  infectées. 

Cependant,  dans  tous  les  cas  et  même  en  temps  normal, 
les  dispositions  suivantes  seront  appliquées  à  l'importation  et 
an  transit  des  ruminants  et  des  porcs: 

1**  Les  animaux  doivent  être  accompagnés  de  certilicats 
émanant  de  Tautorité  communale  du  lieu  de  provenance  et 
contenant  le  nombre,  la  description  et  les  marques  caracté- 
ristiques des  pièces  ainsi  que  le  lieu  de  leur  destination;  de 
m£me  il  sera  attesté  dans  ces  certificats  que  les  animaux  dont 
il  s'agit,  ont  passé  quinze  jours  au  moins  dans  la  localité  où 
le  certificat  a  été  délivré,  que  cette  localité  est,  depuis  trente 
jonrs,  exempte  de  toute  maladie  contagieuse,  dans  cette 
eapèce  d'animaux,  et  que  le  convoi  a  été  reconnu  sain  au 
HM>ment  de  son  départ 

En  temps  d'épizootie  ou  pourra,  en  outre,  à  moins  qu'U 
ne  s'agisse  de  transports  effectués  par  des  wagons  circulant 
directement  ou  par  des  bateaux,  exiger  la  preuve  que  les 
aaimaux  n'ont  pas  traversé  des  contrées  infectées. 

La  validité  des  certificats  est  fixée  à  dix  jours.  Si  c^te 
dnrée  expire  pendant  le  transport  direct,  les  animaux  devront, 
afin  que  le  certificat  soit  valable  pour  une  nouvelle  durée  de 
dix  jours,  être  soumis  &  une  visite  vétérinaire  et  être 
trouvés  entièrement  sains,  ce  qui  sera  attesté  sur  le  certificat 

8*  L'importation  des  animaux  susdite,  sauf  les  transports 
eCsetués  par  les  voies  fSerrées  et  par  des  bateaux  à  vapeur, 
ne  pant  avoir  Heu  qu'aux  jours  fixés  d'avance  et  par  les  points- 
fhmtière  désignés  annuellement,  à  cet  effet,  i)ar  chacune  des 
deux  Hautes  parties  contractantes. 

S*  Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  se 
réserve  le  droit  de  faire  examiner,  lors  du  passage  de  la 
frontière  aux  points  désignés,  l'état  de  santé  des  animaux 
des  dites  espèces  destinés  à  l'importàtiim  ou  bien  au  transit 

On  pourra  refouler  les  animaux  qui  ne  sont  pas  ac^compagnés 
de  certificats  réguliers  ou  qui  sont  reconnus  atteints  d'une 
maladie  contagieuse  ou  qui  éveillent  des  soupçons  fondés  d'avoir 
en  eux  le  germe  de  l'infection. 

Lorsque,  dans  un  transport  de  bétail,  la  peste  bovine 
a  été  constatée  par  la  visite  sanitaire  à  la  frontière,  l'autorité 
compétente  est  autorisée  à  faire  abattre  le  bétail  trouvé  malade 
et  à  fûre  détruire  les  cadavres.  Avis  immédiat  en  sera  donné 
an  Gouvernement  de  l'autre  Haute  Partie  contractante  et  le 
proeès-verbal  dressé  sur  l'incident  lui  sera  çQmrouniqné  sans 
retard,  afin  qu'il  puisse  prendre  les  mesures  de  précaution 
nécessaires  et,  le  cas  échéant,  déléguer  un  vétérinaire  de  l'État. 
Si  la  peste  bovine  se  répand  à  proximité  de  la  frontière,  l'entrée 
des  ruminants  pourra  être  prohibée  pour  la  durée  du  danger. 

Recueil  Xn.  50 
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1867  Si  d'autres  épizootîes  prennent  une  grande  extension  dios 
les  localités  situées  près  de  la  frontière,  l'enU^e  des  animaix 
des  espèces  menacées  par  ces  maladies  pourra  être  interdite 
pendant  la  durée  du  danger.  Cependant,  dans  ce  dernier  eu, 
les  transports  provenant  directement  de  localités  indemnes, 
seront  admis  à  l'entrée  et  au  transit,  pourvu  qu'ils  soient 
effectués  par  chemin  de  fer  ou  bateaux  à  vapeur  et  que  le 
bon  état  de  santé  des  animaux  ait  été  constaté  aa  passtge 
de  la  frontière. 

Ëç  temps  d'épizooties  chacune  des  deux  Hantes  Parties 
contractantes  appliq.uera  à  Timportation  et  au  transit  des 
produits  bruts  d'animaux  le  régime  établi  par  les  lois  et 
règlements  de  police  vétérinaire. 

Seront,  toutefois,  admis  à  l'entrée  sans  aucune  restriction 
les  produits  de  laitage,  le  suif  fondu,  la  laine  lavée  ou  calcinée, 
emballée  dans  des  saca  ou  dans  des  ballots,  et  les  boyau 
»écDés^  ou  salés  en  caisses  ou  barils. 

L'entrée  et  le  transit  d'autres  produits  d'animaux  bruts 
frais  et  en  général  des  produits  d'animaux  bruts  secs,  praveit 
être  subordonnés,  pour  des  raisons  de  pcdice  vétérinaore,  aaz 
conditions  suivantes: 

a)  s'il  ne  s'agit  pas  de  transports  effectués  par  chemin  de 
fer  ou  par  bateau  à  vapeur,  l'entrée,  de  ces  produits  sert 
limitée  aux  points  frontière  désignés  à  cet  .ejfet;. 

b)  les  transports  doivent  être  accompagnés  de  certiftcats 
attestant  que  des  épiasooties  n'existent  ni  dans  le  lieu  de 
provenance  ni  dans  une  étendue  de  30  kilomètres  à  h 
ronde. 

Article  3. 

Les  wagons  de  chemin  de  fer  ainsi  que  les  buteâix  et 
parties  de  bateaux  qui  ont  servi  au  transport  des  dievaix, 
des  mulets,  des  ânes,  du  bétail  de  l'espèce  bovine,  des  chèvres, 
des  moutons,  des  porcs,  ou  des  peaux  fraîches,  doivent,  avist 
d'être  utilisés,  de  nouveau  être  soumis  à  un  procédé  de 
nettoyage  (désinfection)  de  nature  à  détruire  entièreuieut  ki 
germes  de  contagion  qui  peuvent  s'y  être  attachés. 

Les  rampes  et  quais  d'embarquement  seront  lavés  après 
chaque  chargement 

Il  sera  reconnu  par  les  deux  Hautes  Parties  ^^ntractanles 
que  la  désinfection  des  wagons  et  des  bateaux  ou  parties  de 
bateaux,  opérée  en  toute  règle  dans  le  territoire  de  l'une  des 
deux  Hautes  Parties,  est  aussi  valable  pour  l'autre  Haite 
Partie. 

Les  Gouvernements  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
s'entendront  au  sujet  des  conditions  et  formalités  à  reoqifir 
poux*  reconnaître  ces  désinfections. 
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Article  4.  18S7 

L'entrée  des  animaux  amenés  dn  territoire  de  Tone  des 
deux  Hantes  Parties  contractantes  an  pâturage  dans  le  territoire 
de  l'autre  est  permise  aux  conditions  suivantes: 

a)  Le%  propriétaires  des  troupeaux  présenteront,  lors  du 
l^assage  de  la  frontière,  aux  points  désignés  à  cet  effet, 
les  certificats  d'origine  et  de  santé  prévus  à  l'article  II, 
cliiffi:^  1.  Les  animaux  y  seront  soumis  à  la  visite  sani- 
taire. L'entrée  peut  être  interdite  aux  troupeaux  qui  ne 
sont  pas  accompagnés  de  certificats  réguliers  ou  qui  sont 
trouvés  atteints  d'une  maladie  contagieuse. 

h)  Le  retour  des  animaux  dans  le  tenîtoire  d'origine  ne 
sera  autorisé  qu'i^rès  constatation  de  leur  identité. 

Si,  toutefois,  pendant  l'époque  de  la  pâture,  il  éclatait, 
soit  dans  une  partie  des  troupeaux,  soit  dans  une  localité 
éloignée  de  moins  de  20  kilomètres  du  pâturage,  soit  sur  la 
route  par  laquelle  doit  s'effectuer  le  retour  du  troupeau  à  la 
station  frontière,  une  maladie  contagieuse  présentant  un  danger 
pour  le  bétail  en  qi^estion,  le  retour  des  animaux  sur  le 
territoire  de  l'autre  État  sera  interdit,  sauf  les  cas  d'urgence, 
tels  que  manque  de  fourrage,  intempéries  etc.  Dans  ces  derniers 
cas,  le  retour  des  animaux  qui  ne  seraient  pas  encore  atteints  . 
de  l'épizootie  ne  pourra  avoir  Ueu  qu'après  l'exécution  des 
mesures  de  sûreté,  que  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
seront  convenues  d'appliquer  pour  empêcher  l'extension  de 
l'épizootie. 

Article  5. 

Les  habitants  des  localités  qui  ne  sont  pas  situées  à  plus 
de  5  kilomètres  de  la  frontière  peuvent,  à  toute  heure,  passer 
la  frontière,  dans  les  deux  sens,  avec  leur  propre  bétail  attelé 
à  la  charrue  ou  à  des  voitures;  mais  cette  facûité  ne  leur  est 
accordée  que  pour  les  travaux  agricoles  ou  pour  l'exercice 
de  le  profession. 

Ils  doivent,  à  cet  égard,  observer  les  prescriptions 
suivantes  : 

a)  Tout  attelage  qui  passe  la  frontière  pour  des  travaux 
d'agriculture  ou  pour  l'exercice  d'une  profession  doit  être 
pourvu  d'un  certificat  de  l'autorité  de  la  commune  où  se 
trouve  l'étable  des  animaux.  Ce  certificat  doit  porterie  nom 
du  propriétaire  on  du  conducteur  de  l'attelage,  la  description 
des  animaux  et  Tindication  du  territoire  -  frontière  (en 
kilomètres)  dans  les  limites  duquel  l'attelage  doit  tra- 
vailler. 

h)  H  est  exigé,  en  outre,  tant  à  la  sortie  qu'au  retour,  un 
certificat  de  l'autorité  de  la  commune-frontière  d'où  provient 
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1887  Tattelage  et  en  cas  de  transit  par  le  territoire  d'une 
autre  commonei  une  attestation  de  cette  dernière,  portaot 
que  les  communes  dont  s'il  s'agit,  sont  exemptes  de  Umte 
^izootie  et  que  sur  une  étendue  de  20  kilomètres  à 
la  ronde,  il  n'existe  pas  de  peste  bovine.  Ce  certificat 
doit  être  renouvelé  tous  les  huit  jours. 

Article  6. 

La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  en  même 
temps  que  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation,  conclu 
sous  la  date  de  ce  jour  et  aura  la  même  durée. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  k 
&cult6  d'introduire,  dans  cette  Convention,  d'un  commun 
accord,  toute  modification  qui  ne  serait  pas  en  opiK>sitioD 
avec  son  esprit  et  ses  principes  et  dont  l'utilité  serait 
démontrée  par  l'expérience. 

Article  7. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratiicatioBS 
en  seront  échangées  à  Rome  en  même  temps  que  celles  du 
Traité  de  commerce  et  de  navigation. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signée  et  ToBt 
revêtue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Bome,  en  double  expédition,  le  7  décembre  1887. 

(Suivent  les  signatures.) 


1877. 

8  décembre  1887. 
Convention  entre  VAutriche-Hongrie  et  rAllemàgne  pour 
la  prorogation  du  traité  de  commerce  du  23  mai  1881. 

(ConohiA  âVUnne,  1«  SdéeMibrelSST;  ntiftéepar  Sa  Higesté  F*  et  K*  Apoft»- 
Uqae  à  Vienne,   le  20  déoemlire  1SS7;   ratificfttiont  échanféee  à  Vienne,  If 

21  àéo&aàirt  18S7.) 

(R.  O.  B.  ISeT,  Nr.  a.) 

UAerêmkommen  mit  imn  DmUsekên  Beieke  vom  8.  Dêeemb^r  Î887, 
wégtn  Verlângerung  des  HandeUvertrageê  vam  23.  Mai  188L 

(GeeeliloMen  sn  VTlen  nm  S.  Deoember  1SS7,  Ton  Snin«r  k.  mai  ï- 
AposiolUehen  M^eetlt  nUiâQÛrt  sa  Wien,  am  20.  Deaamber  18S7,  in  éa 
beiderneitigen  Saâfieationen  anfgeweehselt  mi  Wien  am  21.  Deonaber  ISSL, 

Seine  Majestftt  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Etaig  tob 
BOhmen  etc.  und  Apostolischer  EGnig  von  Ungam  einff- 
seits  und 
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Seine  Majest&t  der  Deutsche  Kaiser,  Eônig  vom  Prenssen  1887 
im  >k*ameii  des  Deotschen  Reiches  andererseits, 

Ton  dem  Wunsche  geleitet,  die  bestehenden  vertrags- 
iD&8sigen  Oiimdlagen  ftir  die  Entwickelung  des  Handels  nnd 
Vericeiires  zwischen  den  beiderseitigen  Gebieten  aucb  ûber 
die  Dauer  des  mit  dem  31.  December  1887  ablaufenden 
HaAdelsvertrages  vom  23.  Mai  1881  hinaus  aufrecht  zn  er- 
halten,  haben  behu&  eines  zu  diesem  Zweck  zu  treffenden 
Âbkommens  zu  Ihren  Beyollmftchtigten  ernannt: 

Seine  Hig^^t  d^^  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  Ton 
BChmen  etc.  und  Âpostolischer  KOnig  von  Ungam: 

AlIerhOchst  Ihren  wii*klichen  Greheimen  Bath,  Feldmar- 
scball-Lieutenant,  Minister  des  kaiserlichen  Hanses  und  des 
Aeussem  Gustav  Orafen  Kàlnoky  von  Eôrtfspatak; 

und 

Seine  Majest&t  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Prenssen: 

AlIerhOchst  Ihren  Gen^uiadjutanten  und  General  der 
Cavallerie  Heinrich  VIL,  Prinz  Beuss,  ausserordenUichen 
und  beToUmftchtigten  Botschafter  bei  Seiner  Majestftt  dem 
Kaiser  tou  Oesterreich  und  Apostolischen  KOnig  Ton  Ungam; 
welche  nach  gegenseitiger  Mittheilung  ihrer  in  guter  und 
geh<^riger  Form  befundenen  Vollmachten  Folgendes  Ter- 
einbail  haben: 

Ârtikel  I. 

Der  am  23,  Mai  1881  zwischen  Oesterreich  und  Deutsch* 
land  abgeschlossene  HandelsTortrag  nebst  SchlussprotokoU 
Tom  gleichen  Tage  soll  bis  zum  30.  Juni  1888  in  Kraft  bleiben. 

Îjï  dem  FaUe,  dass  keiner  der  liohen  Tertragschliessenden 
Theile  Tor  dem  Ib.  Februar  1888  seine  Absicht,  die  Wirkungen 
des  gedachten  Yertrages  aufhôren  zu  lassen,  angezeigt  haben 
soUte,  bleibt  derselbe  bis  zum  Ablauf  ^eines  Jahres  Ton  dem 
Tage  ab,  an  welehem  der  eine  oder  der  andere  der  hohen 
Tertragschliessenden  Theile  ihn  gelalnâigt  haben  wird, 
in  Kraft. 

Artikel  D. 

Das  gegenwftrtige  Abkommen  soll  ratiiicirt  und  die 
Batificationsnrkunden  soUen  baldthunlichst  in  Wien  ans* 
getauscht  werden. 

Dasselbe  soll  sofort  nach  Anstausch  der  Batiflcationen 
in  Kraft  treten. 


ALLEMAGNE. 


790  ALLEMAGNE. 

1887  Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevofl- 
m&chtigten  dièses  AbkommeD  imterzeicimet  nnd  ihre  Sieget 
beigedrockt. 

So  gescheben  in  dupio  zu  Wien,  den  8.  December  1887. 


(L.  S.)  Kdlnoky  m.  p.         (L.  S.)  H.  VIL  P.  Bwêë  m.  p. 


1878. 

10  décembre  1887. 

Publication  da  Gouvernement  F  B^  concernant  Tacoord 
passé  avec  le  Gouvernement  R^  des  Pays-Baa  aa  sujet 
de  la  protection  réciproque   des  marques   de   fabrique 

et  de  commerce. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.   ISfr.) 

Kundmaehung  der  k,  h,  Regierung  vont  10.  December  1887,  he- 
treffend  die  vereinbarung  mit  der  k&nigUch  niederlàndieehen  Re- 
gierung wegen  toeehêeleeitigen  Schutzee  der  Fahrtke-  und  HandeU' 

marken. 

L'article  5  du  traité  de  commerce,  signé  le  26  mars  1867, 
entre  TAutriche-Hongrie  et  les  Pays-Bas  n'étant  plus  entière- 
ment conforme  à  la  législation  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes et  use  modification  de  ses  dispositions,  relatives  au 
dépôt  de  marques  de  fabrique  et  de  commerce  en  Autriche- 
Hongrie  et  aux  Pays-Bas,  ayant  été  reconnue  nécessaire, 
les  soussignés,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  sont  conveni» 
des  dispositions  suivantes: 

Article  1. 

Les  ressortissants  de  l'une  des  Hautes  Parties  contnic- 
tantes  qui,  en  vertu  de  l'article  6  du  traité  de  commerce  da 
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26  mars  1867,  désirent  jouir  dans  les  territoires  de  l'antre  1887 
de  la  même  p^tection  qae  les  nationaux,  pour  tout  ce  qui 
concerne  la  propriété  des  marques  de  fabrique  ou  de   corn* 
merce,  devront  se  conformer  aux  prescriptions  en  vigueur  dans 
ces  territoires. 

En  ce  qui  touche  rAutriche-Hongrie  le  dépôt  des  marques 
dont  il  s'agit  devra  donc  s'effectuer  à  la  chambre  de  commerce 
et  d'induiMe  à  Vienne  pour  l'Autriche  et  à  celle  de  Buda- 
pest pour  la  Hongrie. 

Article  2. 

Le  présent  arrangement  sera  exécutoire  de  part  et 
d'autre  dès  que  la  promulgation  officielle  en  aura  été  faite 
dans  les  pays  des  Hautes  Parties  contractantes  et  11  restera 
en  vigueur  aqssi  longtemps  que  le  traité  de  commerce,  men- 
ticHiné  dans  Tarticle  pré^dent,  n'aura  pas  cessé  d'être  obli- 
gatoire. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  acte, 
qu'ils  ont  revêtu  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  la  Haye,  en  double  expédition,  le  3  septembre  1886. 


Le  Minifltre  èm  JJbÀnê  Strangèref  d«  Sa  Higefté  le  Roi  des  Pa.v a-Bas 

(L.  S.)  Van  KamAêek  m.  p. 


L'E  iiToyé  EztraonUnaJra  et  Miniatre  Plénipotentiaijre  de  Sa  Majenté  l'Empereur 
d'Av^ehe,  Hoi  de  Boh6ae,  etc.  etc.  eta,  Roi  Apostolique  de  Hongrie: 


(L.  S.)  Comte  de  MiUinen  m.  p. 
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1887  1879. 

11  décembre  1887. 
Pablication     du    Gouvernement  V  K  concernant   i'ae^ 
cord    passé    avec    le  G-oavernement    I^  da    Brésil   au 
sujet    de  la    protection    réciproque    des    marques    de 

fabrique  et  de  commerce. 

(B.  O.  B.  1S8T,  Kr.  136.) 

KÊmdmackung  der  k.  k.  Begierung  vom  11.  Deeêmher  1887, 
hdrêffend  die  Vêreinharung  mit  der  kaiêerUeh  brasilimuêehe^ 
Bêgierung    wegen    toêchêeUeitigen    Schuttêê    der    Fàbrtke'     umi 

HtmdeUmarken. 

Die  k.  and  k.  ^sterreichisch-ougarische  Begierang  hat  die 
aachfolgende  Vereinbarong  mit  der  kaiserlich  bra6ilia]U8<Àea 
Begierongy  betreffend  den  wechselseitigeu  Schatz  der  Fabriks- 
aiid  Handelsmarken,  abgeschlossen. 

Déclaration. 

Les  Gtouvemements  d'Autriche  -  Hongrie  et  du  Brésil, 
désirant  assurer  une  complète  et  efficace  protection  à  Findu- 
strie  des  nationaux  de  leurs  États  respectifs,  les  soussignés, 
dûment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  des  dispositions 
suivantes: 

I. 

Les  sujets  autrichiens  ou  hongrois  au  Brésil  et  les  siqets 
brésiliens  en  Autriche-Hongrie  jouiront  de  la  même  protection 
que  les  nationaux  pour  tout  ce  qui  concerne  les  marqués 
des  marchandises  ou  de  Jeurs  emballages  et  les  marques  de 
fabrique  et  de  commerce. 

IL 

Les  sujets  autrichiens  ou  hongrois  qui  voudront  s'assunir 
au  Brésil  la  propriété  d'une  marque,  devront  se  conformer 
aux  lois  et  règlenients  en  vigueur  au  Brésil  sur  la  matière. 

Béciproquement  les  sujets  brésiliens  qui  voudront  s'assurer 
en  Autriche-Hon^e  la  propriété  d'une  marque,  seront  tenus 
de  déposer  les  pièces  exigées  par  les  lois  et  règlements  en 
vigueur  en  Autriche-Hongrie,  à  la  chambre  de  commerce  à 
Vienne  et  à  la  chambre  de  commerce  à  Budapest. 

m. 

Le  présent  arrangement  aura  force  et  vigueur  de  trsiié 
jusqu'à  dénonciation  semestrielle  de  part  et  d'autre. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  dûment  autorisés  ont  dressé 
la  présente  déclaration  et  y  ont  apposé  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  en  double  expédition  à  Bio  de  Janeiro,  le  vingt  huit 
août  mil  huit  cent  quatre-vingt  six. 

(L.  S.)  SeiUer  m.  p.  (L.  S.)  Baron  de  Categipe. 
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1880.  1887 

16  décembre  1887. 
Loi    qui   aatonBe   le    Gouveraeiiient   à    régler,    d'une 
manière    provisoire,   les   rapports    de    commerce    avec 
TAUemagne  et  l'Italie  jusqu'au  30  juin  1888^ 

(B.  a.  B.  1887,  Nr.  144.) 

Géêétz  Mfom  16.  Decêmbér  Î887j  toomù  diê  Segierung  érmdehtigt 

wird^    die   Handeltbeziehungen   mit  dem  Deutêcken  Meiche   uid 

Italien  bie  làngetenê  30.  Juni  1888  pt^avieoriêeh  mu  regeln. 

Hit  Zostimmang  beider  H&user  des  Reichsrathes  finde 
Ich  anzaordneB,  wie  folgt: 

§1- 

Diç  Begienmg  ist  ermftcktigty  die  bestehenden  und  am 
31.  December  ^8§7  ablaofendeD  Handelsvertrige  mit  dem 
Deutschen  Reiche  and  Italien,  nnd  zwar:  Den  Haadelsvertrag 
Hiit  dem  Deutschen  Reiche  vom  23.  Mai  1881  (R.  G.  B. 
Kr.  64),  dann  den  Handels-  and  Schifflahrtsvertrag  mit  Italien 
vom  27.  December  1878  (R.  G.  B.  Nr.  11  ex  1879),  nebst 
dem  mit  dem  letztgenannten  Staate  abgeschlossenen  Yieh- 
seuchenflbereinkommen  vom  27.  December  1878  (R.  G.  B. 
Nr.  12  ex  1879),  ganz  oder  theilweise  za  verlftngein,  be- 
ziehongsweise  an  deren  SteUe  neae  Vereinbarangen  zu  treffen 
mit  der  Massgabe  jedbch,  dass,  insofeme  and  insoweit  dièse 
Verlftngerang,  beziehungsweise  Neavereinbarang  ilire  Wirkang 
ttber  den  30.  Jan|  1888  erstrecken  sollte,  dieselbe  jedenfalls 
vorgingig  der  veifassongsmftssigen  Behandlnng  za  outerziehen 
sein  wird. 

Im  Falle  and  soweit  eine  solche  Verl&ngerung  oder  ander- 
weitige  Vereinbaran^  nicht  stattfindet,  ist  die  Regierang  er- 
mftchtigt,  bis  zam  30.  Jani  1888  im  Yerordhnngswege  zweck- 
entsprechende  Vorkehrangen  znr  Regelang  der  beziiglichen 
Verkehrsverhftltnisse  za  treffen. 

§2. 
Mit  dem  Vollzage  dièses  Gtesetzes^  welches  mit  dem  Tage 
aeiner  Kundmacbang  in  Kraft  tritt,  ist  Mein  Gesammtmini- 
sterinm  beanftragt. 

Wien,  am  16.  December  1887. 

Franz  Joeeph  m.  p. 

Tmaffe  m.  p.         Ziemialkoweki  m.  p.         Falkenhayn  m.  p. 

I^idk  m.  p.         Welsereheimb  m.  p.  Dunajewêki  m.  p. 

OatUêch  m.  p.  Bacquehem  m.  p. 
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1887  22  décembre  1887. 

1881. 

Pablioation    des   Ministères    I*^  R***    des  finances   et 

dn  commerce  concernant  rétablissement  d'une  succursale 

de  la  douane  de  Trieste  à  S*  Andréa. 

(B.  G.  B.  188T,  Nr.  7.) 

Kwndmmckung  der  MùUtierimi   der  Fimangen   und  dôê   Hamdelê 
vom  22.  Deeembér  1887,  hetr^ffend  die  Erriehtung  einer  J&tpo- 
êitu/r  d€9  ZMamiêê  Triut  in  Si.  Andréa. 

In  der  Station  St  Andréa  der  Osterreichischen  Staats- 
bahnUnie  Herpellje-Triest  wnrde  dne  Ezpositur  des  Hanpt- 
zoUamtes  Triest  errichtet,  welche  mit  dem  B.  Joli  1887  ihre 
Tbfttigkeit  begonnen  bat. 

Dièse  Ëzpositar  ist  mit  den  IcategoriemAssigen  Yer- 
zollungsbefognissen  aosgestattet  und  wird  iibrigens  zur  Ab- 
fertiguig  im  Ansageverfahren  and  zor  Aostrîttsabfertigung 
von  Bier  gegen  Steuerrestitution  ermftchtigt. 

Dwui^eweki  m.  p.  Bacquehem  nu  p. 


1882- 

24  décembre  1887. 
Ordonnance  du  cabinet  T  R^  concernant  la  prorogation 
du  traité  de  commerce  avec  TAllemagne  du  29  mai  1881. 

(R.  O.  B.  18S7,  Hr.  147.) 

Verordnung  de$  Oeeammtministeriums  v&m  24.  Deeembér  1887 ^ 

heb'effend    die    VerUtngerung    dee    Handeîevertragee    wiû      dem 

DèuUehen  Beiehe  vam  23.  Mai  1881  (R.  O.  B.  Nr,  64), 

Auf  Grund  des  G^setzes  vom  16.  December  1887  (R.  G. 
B.  Nr.  144^,  womit  die  Begierung  ermftchtigt  wnrde,  die 
Handelsbeziehungen  mit  dem  Dentschen  Reiche  ond  Italien 
bis  Iftngstens  30.  Joni  1888  provisorisch  zu  regeln,  ond  auf 
Grand  des  mit  dem  Dentschen  Beiehe  getroffenen  Ueberein- 
kommens  wird  im  Einvemehmen  mit  der  kôniglich  ungarischei 
Regierong  kundgemacht,  dass  der  Handelsvertrag  mit  den 
Dentschen  Rçiche  vom  23.  Mai  1881  (B.  G.  B.  Nr.  64)  bîs 
80.  Joni  1888  verlftngert  wordeo  ist. 

Taaffé  m.  p.        ZiemiaJkMOêki  m.  p.         Falkenhaiin  m.  p. 

Braîàk  m.  p.         Weleereheimb  m.  p.         Dumajeweki  m.  p. 

OatUêch  m.  p.  Baejuehem  m.  p. 
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1883.  1887 

24  décembre  1887. 

Circulaire  (^  du  liinistère  V  et  R^  des  a£faire8  étran- 
eères,  par  laquelle  un  exemplaire  du  règlement  pour 
le  contrôle   de  la  Landwehr  I'*  R^*  est  mis  à  la  cUa- 

pomtions  des  missions  P*,  R^^. 

(Arohir  da  Min.  àf  aC  te.) 
Oirculare. 

Einem  vom  k.  k.  Laendesvertheidigungsministeriam  ans- 
gesprochenen  Wansche  gem&ss  wird  der  k.  k.  Mission  das 
anyerwahrte  Exemplar  der  „Eyidenzvorsclirift  f&r  die  k.  k. 
Landwehr,  erster  Theil,  Personen  des  Mannschaftsstandes" 
znr  angemessenen  Damachachtong  and  AufbewahrnDg  im 
dortigen  Archive  ûbennittelt. 

Wien,  24.  December  1887. 

Fâr  den  Minister  des  Aeussern: 

StôgyAijf  m.  p. 


1884. 

24  décembre  1887. 
Ordonnance  des  Ministères  V^  R*^  des  finances  et  du 
commerce  apportant  quelques  modifications  au  contrôle 
des  marchandises  dans  les  districts   limitrophes. 

(R.  G.  B.  1887,  Nr.  10.) 

Verardnung  der  MinUterien  der  Finanzen  und  deê  Handelê  vom 
24,  December  1887^   hetreffend  Abândervngen  in   der    Waaren- 

Cfmtrole  in  den  Orembezirken. 

Die  Ministerialverordnung  vom  9.  Juli  1882,  betreffend 
die  Controlpâichtigkeit  gewisser  Artikel  in  den  Orenzbezirken 
(R.  G.  B.  Nr.  102  ex  1882^,  wird  im  Nachhange  zu  der  Ver- 
ordnimg  vom  26.  September  1885  (B.  G.  B.  Nr.  151)  dahiD 
abgeftndert,  dass  Cacaobohnen  und  -Schalen  (T.  Nr.  1),  Thee 
(T,  Nr.  8)  und  Gewûrze  (Tarifeclasse  II,  Nr.  4  in  8)  auch  in 
dem  Grenzbezirke  vou  Tirol  und  Vorarlberg  aus  der  Reihe 
der  controlpflichtigen  Artikel  ausgesehieden  werden. 

Dièse  Verfilgung  hat  mit  dem  Tage  in  Wirksamkeit  zu 
treten,  an  welchem  sie  den  Zollftmtem  und  anderen  zur 
Handhabung  der  Waarencontrole  in  dem  bezeichneten  Grenz- 
bezirke berufenen  Organen  bekannt  wird. 

Ihmajenoeki  UL  p»  Baequehem  m.  p. 
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i887  1886. 

26  décembre  1887. 
Publication  da  Ministère  V  R^  des  finances  concernant 
rétablissement  d  un  bureau  de  douane  à  Meran. 

(R.  6.  B.  1887,  Nr.  149.) 

Kundmachung  des  Finana^ministeriums  vont  26.  Deeember  188  7, 
betreffênd  die  Errichtung  eineë  ZoUamtea  in  Meran. 

Am  Bahnhofe  in  Meran  (Sûdtirol)  wird  ein  k.  k.  Haupt- 
zoUamt  n  errichtet,  welches  aach  zar  Anwendang  des  ab- 
gekilrzten  Zollverfahrens  im  Eisenbahnverkehre  nach  der 
Vorschrift  vom  18.  September  1857  (R.  G.  B.  Nr.  175),  dann 
zur  zollfreien  Beliandlimg  von  voraus-  oder  Dachgeseadeten 
Keiseeffecten  ermftchtigt  sein  wird. 

Dièses  ZoUamt  wird  seine  Th&tigkeit  mit  1.  J&nner  188b 
beginnen. 

Dunajewêki-  m.  p. 


1886. 

28  décembre  1887. 
Ordonnance  du  Ministère  V  R*  concernant  la  miae  en 
application  provisoire  du  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  avec  Tltalie,  le  7  décembre  1887, 
ainsi  que  des  tarifs,  des  articles  additionnels,  du  cartd 
douanier,  du  protocole  final  et  de  la  convention  vétéri- 
naire du  même  jour. 

(B.  G.  B.  1887,  Nr.  14S.) 

Vtroi'dnung  des  GesammtmmiêUriumê  pom  28.  Deeember  1867, 
betreffênd  die  provisorische  Aetivirung  des  mît  dem  K&nigrmiAe 
Italien  am  7.  Deeember  1887  obgeechloêeeHên  HandeU-  und 
Schifffahrtsvertragee  nebst  Tari/en^  Zusatzartikd,  ZoUkarteU  vmd 
Schmeeprotokoll     und     de$     Vieh$euehen'Uéberei$ikQmmene     vcm 

gleichen  Toge. 

Auf  Gruud  des  Gesetzes  vom  16.  Deeember  1887  (R.  0. 
B.  Nr.  144),  womit  die  Regierong  ermftclitigt  wurde,  die 
Handelsbezielinngen  mit  Italien  bis  l&ngstens  30.  Juni  1888 
provisorisch  %\x  regeln,  und  auf  Grand  der  diesbeztt^lich  nt 
der  kOniglich  italieiuscben  Regierung  getro^fenea  Verembarong 
vom  24.  Deeember  1887  wird  im  Einvem^^bmen  mit  der 
kôniglich  ungarischen  Regierung  im  Nachstehenden  der  mit 
dem  Kônigreiche  Italien  am  7.  Deeember  1887  abgeschlassene 
Handels-  und  SchiflSahrtsvertrag  nebst  Ti&rifen,  Zusataartikd, 
Zollkartell  und  SchlussprotokoU  und  das  mit  demselben  Staate 
am  gleichen  Tage  abgeschlossene  ViehseachenflbereinkoHunen 
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mit  dem  Beif&gen  kundgemacht,  dass  dièse  Veitragsbestim- 
mnngeii  in  den  Gebieten  beider  yertragschliessenden  Theile 
vom  1.  Jftnner  1888  ab  provisorisch  in  G^ltong  zn 
treten  haben. 

Taaffe  m.  p.         Ziemialkawski  m.  p.        FaUcenhayn  m.  p. 

ISrdktk  m.  p.  Welserêheimb  m.  p.         Dunajewski  m.  p. 

Oautêch  m,  p.  Bacquêhêfn  m.  p. 

Handels-  und  Schiflîahrtsvertrag  vom  7.  December  1887 
zwischen  Oesterreich-Ungarn  und  Italien. 

Artikel  I. 

Zwischen  den  Unterthanen  der  OsterreichiscIi-ungariBchen 
Monarchie  nnd  des  KOnigreiches  Italien  wird  ToUstftndige 
Handels-  nnd  Schiffahrtsfreiheit  bestehen;  sie  werden  sich 
daher  im  Gebiete  des  anderen  Theiles  nach  freier  Wahl 
niederlassen  k5nnen  nnd  werden  f&r  die  AnsAbung  von 
Handels-  nnd  Indnstriegeschftften,  mOgen  sie  in  den  H&fen^ 
Stftdten  nnd  an  sonstigen  Orten  der  beiden  Gebiete  danemd 
ansSss^  sein  oder  sich  dort  blos  yorftbergdiend  anfhalten, 
keine  anderen  oder  hôheren  Stenem,  Abgaben,  Taxen  oder 
wie  imraer  Namen  habenden  Aufiagen  als  jene  zn  entrichten 
haben,  welche  von  den  Nationalen  eingehoben  werden,  nnd 
die  Privilegien,  Befreinngen,  Immunit&ten  nnd  anderen 
Begflnstignngen  irgend  welcher  Art,  welche  die  AngehOrigen 
des  einen  der  beiden  Theile  in  Handels-  nnd  Indnstrie- 
angelegenheiten  geniessen,  werden  gleichmftssig  anch  jenen  des 
anderen  Theiles  znkommen« 

Artikel  IL- 

Eanflente,  Fabrikanten  nnd  Gewerbetreibende  flberhanpt, 
welche  sich  darftber  answeisen,  dass  sie  in  dem  Staate,  wo 
aie  ihren  Wohnsitz  haben,  die  gesetzlichen  Stenem  nnd  Ab- 
gaben  fftr  das  Ton  ihnen  betriebene  Handels-  oder  Indnstrie- 
gesch&ft  entrichten,  sollen,  wenn  sie  blos  (Ûr  dièses  G^chftft 
persônlich  reisen,  oder  in  ihren  Diensten  stehende  Commis 
oder  Agenten  reisen  lassen,  nm  Ank&nfe  zn  machen,  oder 
Bestellongen  mit  oder  ohne  Mnster  zn  snchen,  in  dem  Gebiete 
des  anderen  vertragenden  Theiles  keine  weitere  Stener  oder 
Abgabe  hieffir  zn  entrichten  yerpflichtet  sein. 

Anch  sollen  beim  Besnche  der  M&rkte  nnd  Messen  znr 
Ansiibnng  des  Handels  nnd  znm  Absatz  eigener  Erzengnisse 
in  jedem  der  vertragenden  Theile  die  Unterthanen  des  anderen 
wie  die  eigenen  Unterthanen  beliandelt  werden. 

Die  Unterthanen  des  einen  der  vertiagenden  Theile, 
welche  das  Frachtfhhrgewerbe,  die  See-  oder  FInssschifiFahrt 
xwischen  Plfttzen  der  beiden  Gebiete  betreiben,  sollen  fHr 
diesen  Gewerbebetrieb  in  dem  Gkbiete  des  anderen  Theiles 
inrend  einer  Gtewerbesteuer  nicht  nnterworfen  werden. 
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18^7  Artikel  IIL 

Die  Unterthanen  jedés  der  hohen  contrahirenden  Theile 
werden  in  dem  G^biete  des  anderen  von  jedem  Milit&rdienste 
zu  Wasser  and  zu  Lande,  in  der  regol&ren  Armée,  der  Miliz 
oder  Natlonalgarde  befreit  sein.  Sie  werden  aach  yen  jeder 
obligatorischen,  gerichtlichen,  Administrativ-  oder  Municipal- 
fnnction,  von  der  Militârbequartierung,  von  allen  Eriegs* 
contributionen,  Bequisitionen  und  Miiit&rleistongen  jeder  Art 
befreit  sein,  jedoch  mit  Aosnahme  jener  Lasten,  welche  an 
den  Besitz,  die  Miethe  oder  Pacht  von  nnbeweglichen  G&tem 
geknûpft  sind,  sowie  jener  militftrisclien  Leistungen  mnd 
Bequisitionen,  zu  welchen  aile  Unterthanen  des  Landes  als 
Eigenthûmer  ôdei"  Bestandnehmer  unbeweglicher  Gfiter 
berangezogen  werden. 

Sie  werden  weder  persônlich  noch  wegen  ihres  beweg- 
lichen  oder  anbewegUchen  Eigenthumes  anderen  Oblieç^n- 
heiten,  Beschrftnkungen,  Taxen  und  Abgaben  als  dei^enigen 
unterzogen  werden,  welchen  die  Nationalèn  unterstehen. 

Artikel  IV. 

Die  Oesterreicher  und  Ungam  in  Italien  und  die  Italieaer 
in  Oesterreich-Ungam  werden  gegenseitig  das  Becht  haben. 
bewegliche  und  unbewegliche  Gfiter  jeder  Art  zu  erwerben 
und  zu  besitzen,  sowie  durch  Eauf  und  Verkauf,  Schenkung, 
Tausch,  Heiratscontract,  durch  letztwillîge  Anordnung,  gesets- 
liche  Erbfolge  und  in  jeder  anderen  Weise  gleich  den  Natio- 
nalèn und  unter  denselben  Bedingungen  iiber  dieselben  tu 
verfttgen  und  keine  anderen  oder  hOheren  Q^bOhren,  Abgaben 
und  Taxen  eutriditen  als  jene,  welchen  die  AngehOrigen  das 
Landes  nach  den  Oesetzen  unterworfen  sind. 

Artikel  V. 

Die  Oesterreicher  und  Ungarn  in  Italien  und  die  Italiener 
in  Oesterreich-Ungam  sollen  die  Freiheit  haben,  wie  die 
Nationalèn  ihre  Gesch&fte  selbst  zu  regeln,  oder  deren  Ffth- 
rung  einer  Person  eigener  Wahl  anzuvertrauen,  ohné  ver- 
pflichtet  zu  sein,  eine  Vergfltung  oder  Schadioshaltang  jeoea 
Agenten,  Factoren  etc.  zu  zahlen,  deren  sie  sich  nicht  bedienen 
woUen,  und  ohne  in  dieser  Beziehung  anderen  Beschrtnkungei 
als  solchen  zu  unterliegen,  welche  durch  die  aUgemeineii 
Landesgesetze  festgestellt  sind. 

Sie  werden  bei  der  Abschliessung  von  Ein-  und  Vericftofen^ 
bel  der  Bestimmung  der  Preise  iQler  Handeisgegenstftnde, 
und  in  allen  commerciellen  Verfttgungen,  indem  sie  sich  dea 
gesetzlichen  Zoil-  und  Staatsmonopolsvorschriften  unterziehea, 
absolute  Freiheit  geniessen. 
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8ie  werden  aach   bei  den  G^ichten  jeder  Instanz  und  1887 
Jorisdiction  freien  and  leicbten  Zutiitt  haben^  um  Elagen 
«lunistrexigeB  und  sich  Tor  Gericht  zn  vertheidigen. 

Sie  werden  die  Freiheit  haben,  sich  jener  Adyocaten, 
Notare  mnd  Agenten  zn  bedienen,  welche  aie  zor  Yertretung 
ihrer  Interessen  fiir  geeignet  finden,  and  werden  im  Allgemeinen 
aach  in  den  gerichâichen  Beziehançen  dieselben  Rechte  and 
Ftivilerien  geniessen,  welche  den  Nationalen  jetzt  oder  in 
Zaknnft  gew&hrt  werden. 

Artikel  VL 

Die  yertragenden  Theile  verpflichten  sich,  den  çegen- 
seitigen  yerketa*  zwisohen  iluran  Landen  darch  keinerlei 
Einfohr-y  Aasfiihr-  oder  Durchfîihryerbote  zu  hemmen. 

Ausnahmen  hiervon  dûrfen  nur  stattflnden: 

a)  Bei  den  Staatsmonopolien, 

b)  ans  Gesondheitspolizei-Backsiditen,  insbesondere  im  Inter- 
esse  der  dffenâichen  Gesandheitspflege  and  in  Ueber- 
einstinunang  mit  den  diesbezûghch  international  s,vd' 
l^estellten  Ornndstttzen, 

c)  m  Beziehong  aaf  EriegsbedflrMsse  unter  aosserordent* 
lichen  Umst&nden. 

Artikel  VIL 

Hinsichtlich  des  Betrages,  der  Sicherung  and  der  Er- 
bebnng  der  Eingangs-  and  Ansgangsabgaben,  sowie  hinsicht- 
lich der  Dnrchfahr  dOrfen  Ton  keinem  der  yertragenden 
Theile  dritte  Staaten  gânstigér  als  der  andere  vertragende 
Theil  behandelt  werden.  Jede,  dritten  Staaten  in  dieser  Be* 
2iehang  spftter  eingerftamte  Begflnstigang  oder  Befireinng  ist 
daher  ohne  G^genleistnng  dem  anderen  yertragenden  Theile 
jgleichzeitig  einzurttamen. 

Die  yorstehenden  Bestimmnngen  lassen  jedoch  nnberfihrt  : 
à)  Soldie  Begtinstigangen,  welche  znr  Érleichteronç  des 
G^nzyerkehi^es  anderen  Nachbai^staaten  gegenwftrtig  zn- 
gestanden  sind  oder  kânftig  zogestanden  werden  kOnnten, 
sowie  jene  ZoUermftssignngen  oder  Zollbefrelnngen,  welche 
nnr  foîr  gewisse  Grenzen  oder  f&r  die  Bewohner  einzelner 
Gebietstheile  G^ltnng  haben; 
5)  diejenigen  Verpflichtnngen,  welche  einem  der  yertragenden 
Theile  dnrch  eine  schon  bestebende  oder  etwa  kflnftig 
eintretende  ZoUeinigang  aaferlegt  sind. 

Artikel  Vm, 

Die  ans  Oesterreich-Ungam  herstammenden  oder  daselbst 
Terfertigten,  im  Tarif  A  zn  gegenw&rtigem  Handels-  and 
SchifSabrtsyertrage  aafgez&hlten  Waaren  soUen  in  Italien  bei 
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1887  ihrer  Einfahr  zn  Land  oder  zur  See  za  den  in  dem  genannleo 
Taiife  festgesetzten  ZOllen  zngelassen  werden. 

Ane  EUS  Oesterreich-Ungam  herstammenden  oder  daseibst 
▼erfertigten  Waaren,  gleichviel  ob  sie  im  Tarif  A  benannt 
sind  oder  nicht,  werden  bei  der  Ëinftihr  nach  Italien  aof  dem 
Fusse  der  Meistbegânstigang  behandelt  werden. 

Die  ans  Italien  herstammenden  odei;  daselbst  verfertigten, 
im  Tarife  B  zu  gegenwSrtigem  Handels-  nnd  Schiffiiihrts- 
vertrai^e  anfgez&hlten  Waaren  fiollen  in  Oesterreich-Ungam 
bei  ihrer  Ëinftahr  zu  Land  oder  znr  See  zn  den  in  dem 
genannten  Tarife  festgesetzten  ZOUen  zngelassen  werden. 

Allé  ans  Italien  herstammenden  oder  daselbst  yerfertigten 
Waaven,  gleichviel  ob  sie  im  Tarife  B  benannt  sind  oder 
nieht,  werden  bei  ihrer  Einfuhr  nach  Oesterreich-Ungam  aif 
dem  Fusse  der  Meistbegfinstigung  behandelt  werden. 

Artikel  IX. 

Italien  veraflichtet  sich,  die  Anzahl  und  die  BetrS^  der 
Âusfuhrzôlle,  welche  in  seinem  Gteneraltarife  vom  14.  Juli  1887 
festgesetzt  sind,  hlnsichtlich  Jener  Artikel,  fur  welche  im 
Tarife  B  des  gegenwftrtigen  Vertrages  die  Zollfreiheit  ver- 
einbart  ist,  ohne  vorheriges  Einyemehmen  mit  Oesterreich- 
Ungam  nicht  ZQ  erhOhen.  Oesterreich-Ungam  yerpflichtet  skh 
seinerseits,  ohne  vorheriges  Einveraehmen  mit  Italien  die 
Anzahl  oder  den  Betrag  der  AnsfuhrzOlle  seines  geffenwirtig 
in  Kraft  stehenden  allgemeinen  ZoUtarifes  hinsidimch  jener 
Artikel,  f&r  welche  die  Zollfreiheit  im  Tarife  A  des  gegen- 
wftrtigen Vertrages  vereinbart  ist,  nicht  zn  erhOhen. 

Die  Behandlung  der  Monopolsgegenstftndei  sowie  der 
Waifen  und  Kriegsgerftthschaften  bleibt  der  Begelnng  darch 
die  Gesetze  und  Verordnungen  der  bezâglichen  Staaten  fiber^ 
lassen. 

Von  Waaren  aller  Art,  welche  ans  dem  Ghebiete  eines 
der  vertragenden  Theile  kommen  oder  nach  dem  Gebiete  des 
anderen  Theiies  gehen,  diirfen  Durchgangsabgaben  un  aaderen 
Gebiete  nicht  erhoben  werden,  gleichviel  ob  dièse  Waaren 
unmittelbar  transirten,  oder  w&hrend  des  Transites  abgeladen, 
nledergelegt  und  wieder  verladen  werden. 

Artikel  X. 

Zur  Erleichterang  des  besonderen  Yerkehres,  wdcher 
sich  zwischen  den  beiden  Nachbarlftndem^  und  insbeaondere 
zwischen  ihrçn  Grenzdistricten  entwickelt  hat,  wird  gega 
Vcrpflichtung  der  Riickfuhr  und  unter  Beobachtung  der  ZoU- 
vorschriften,  welche  die  beiden  Staaten  im  gemeinsamen  £nii- 
verstftndjûsse  festzusteUen  fiir  gut  finden  werden,  die  zeil- 
weilig  zollfreie  Ein-  und  Ausfohr  zugestanden: 
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a)  F&r  aile  Waareiiy  mit  Ausnahrae  von  VerzehroBgsgegen- 1887 
sULndea,  welche  aus  dem  freien  Verkehr  im  Qebiete  des 
einen  der  bohen  vertragenden  Theile  in  das  Oebiet  des 
anderea  anf  Messen  oder  Mirkte  gebracht  werden,   um 
doit  in  zoUftmtlichen  Miederlagen  oder  Entrepôts  gelagert 

zu  werden^  sowie  f&i  Master,  welche  von  Handelsreisenden 
Osterreichiscfaer,  nngariscbery  beziehongsweise  italienischer 
Hftuser  eingebracht  werden,  aile  dièse  Waaren  and  Mnster, 
wenn  sie  binnen  einer  in  voraus  zu  bestimmenden  Frist 
unverkaafl  zurfickgef&hrt  werden. 

Gtebrauchte  nnd  signirte  S&cke,  sowie  F&sser,  welche 
in  das  Qebiet  des  einen  Theiles  gebracht  werden,  nm 
dort  gefilllt  oder  entleert  zn  werden,  nnd  welche  gef&llt, 
beziehangsweise  entleert  znrûckgebracht  werden; 

b)  tir  Yieh,  welches  anf  M&rkte,  znr  Ueberwinterung  oder 
aof  Âlpenweiden  in  das  andere  Gebiet  getrieben  wird. 
In  diesem  letzteren  Falle  wird  die  ZoUfréiheit  in  der 
£in-  und  Ansfuhr  aasgedehnt  werden  anf  die  beziiglichen 
Erzeagnisse,  wie  :  K&se,  Butter  nnd  die  in  der  Z wischen- 
zeit  im  anderen  Ghsbiete  gefallenen  Jun^n; 

c)  f&r  Stroh  znm  Flechten,  Wachs  zam  Bleichen,  ffir  Cocons 
zum  Abhaspeln,  SeidenabAUe  zum  Hecheln  (KAmmen), 
Rohseide  zum  Filiren  (Yerarbeitén  zn  Organsin  nnd 
Trama)  ; 

d)  fttr  Cerealien  (mit  Inbegriff  Ton  Reis)  zum  Yermahlen, 
wenn  sie  zn  Omndbesitzen  gehOren,  die  durch  den  Zug 
der  Orenzlinien  dnrchschnitten  werden; 

e)  f&r  Gegenstftnde  znm  Lackiren,  Poliren  nnd  Bemalen, 
sowie  mr  Gegenstftnde  znr  Reparatur. 

In  den  FftUra  e)  nnd  à)  wird  das  Gewicht  mit  Btlcksicht 
anf  den  nattlrlichen  oder  gesetzlichen  Yerarbeitnngsschwund 
festgehalten. 

In  den  anderen  Fftllen  muss  die  Indentitftt  der  ans-  und 
wiedereingefiUirten  Gegenstftnde  nachgewiesen  sein,  und  zu 
diesem  Zwecke  werden  die  zust&ndigen  BehOrden  das  Recht 
haben,  dieselben  auf  Bechnung  dessen,  den  es  angeht,  mit 
gewissen  Eennzeichen  zu  versehen. 

Artikel  11. 

HinsichtUch  der  zoUftmtlichen  Behandlung  von  Waaren, 
die  dem  Begleitscheinverfahren  unterliegen,  wird  eire  Yer- 
kehnerleichterung  dadurch  gegenseitig  gewfthrt  werde  ,  dass 
bcdm  nnmittelbaren  Uebergange  solcher  waaren  ans  dem  Ge- 
biete  des  einen  der  vertntgenden  Theile  in  das  Gebiet  des 
anderen  die  Yerschlnssabnahme,  die  Anlage  elnes  ander- 
weiten  Yerschlusses  und  die  Auspackung  der  Waaren  unter* 
hleibt,  sofern  den  dieserhalb  vereiubaiten  Regeln  genùîçt  ist. 
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1887  Ueberhaupt  soll  jede  Behinderung  durch  FOrmlichkeiten 
des  Zolldienstes  môglichst  hmtangehalten  and  die  Abfertigang 
beschleunigt  werden. 

Artikel  12. 

Innere  Abgaben,  welche  in  dem  einen  der  vertragenden 
Theile,  sei  es  rar  Rechnnng  des  Staates  oder  flr  Rechnung 
von  Communen  oder  Corporationen,  auf  der  Hervorbringung, 
der  Zubereîtung  oder  dem  Verbrauche  eines  Erzeugnisses 
gegenwàrtig  ruhen  oder  kûnftig  mhen  môchten,  dûrfen  Elr- 
zeugnisse  des  anderen  TheUes  nnter  kelnem  Vorwande  hôher 
oder  in  làstigerer  Weise  treffen,  als  die  gleichartigen  Er- 
zeugnisse  des  eîgenen  Landes. 

Keiner  der  beiden  vertragenden  Theile  wird  G>egenstilnde, 
welche  im  eigenen  Gebiete  nicht  erzengt  werden,  nnter  dem 
Vorwande  der  inneren  Besteuernng  mit  neuen  oder  erliôhten 
ZOllen  bei  der  Einfdhr  belegen. 

Wenn  einer  der  hohen  vertragenden  TheUe  es  nôthig 
tindet,  auf  einen  in  den  Tarifen  zu  gegen'çW.rtigera  Vertrage 
begriffenen  •Gegen3tand  einheimischer  Erzeugnng  oder  Fabri- 
cation eine  neue  innere  Steuer  oder  Accisegebtihr  oder  éinen 
Gebûhrenzuschlag  zu  legen,  so  soll  der  gleichartige  anslân- 
dische  Gegenstand  sofort  mit  einem  gleichen  Zolle  bei  der 
Einfuhr  belegt  werden  kOnnen. 

Artikel  13. 

Die  ans  den  Gebieten  des  einen  der  vertragschliessendeB 
Theile  eingelïihrten  Goldschmied-  oder  Schmuckwaaren  ans 
Gold,  Silber,  Platina  oder  anderen  edlen  Metallen  soUen  in 
den  Gebieten  des  anderen  Theiles  dem  fur  die  gleichartigen 
Artikel  der  einheimischen  Ërzeugung  obligatorisch  oder  facûl- 
tativ  bestehenden  Controlverfahren  unterworfen  sein. 

Artikel  14. 

Die  vertragenden  Theile  verpflichten  sich,  znr  Verhdtnng 
und  Bestoafiing  des  Schleichhandels  zwischen  ihren  Gebieten 
durch  angemessene  Mittel  zusammenzuwirken,  und  zu  diesem 
Zwecke  den  Aufsichtsbeamten  des  anderen  Staates  aile  ge- 
setzliche  EQlfe  zu  gewUhren  und  denselben  durch  die  Fin&nz- 
und  Polizeîbeamten,  sowie  durch  die  Ortsbehôrden  nbeiiiaapt 
aile  erforderliche  Auskunft  und  Beihilfe  zu  Theil  werden  zu 
lassen. 

Nach  Massgabe  dieser  allgemeinen  Bestimmangen  kaben 
die  hohen  vertragenden  Theile  das  beiliegende  ZoUkartell  ab- 
geschlossen. 

Ftir  Grenzgewâsser  und  fïir  solche  Grenzstreckeil,  wo  die 
Gebiete  der  vertragenden  Theile  mit  fremden  Staaten  zu- 
sammentreffen,  werden   die  zur  gegenseitigen  Unterstûtznng 
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beim  Ueberwaehungsdienste  nOtbigen  Massregeln  verabredet  1887 
werden. 

Artikel  15. 

Stapel-  uud  Umschlagsrechte  sind  in  den  Gebieten  der 
vertragenden  Theile  unzul&ssig  und  es  darf,  vorbelialtlich 
schifiïahrts-  und  gesundheitspolizeilicher,  sowie  der  zur  Siche- 
rung  der  Abgaben  erforderlichen  Vorschriften  kein  Waaren- 
fCihrer  gezwungen  werden,  an  einem  bestimmten  Orte  anza- 
halten,  ans-  oder  umzuladen. 

Artikel  16. 

Die  Italiener  in  Oesterreich-Ungam,  and  die  Oester- 
reicher  und  Ungam  in  Italien  werden  riicksichtlîch  der 
Fabriks-  und  Handelsmarken,  der  industriellen  Muster  und 
Modelle  denselben  Scliutz  wie  die  Inlânder  geniessen.     * 

Die  Angehôrigen  eines  der  hohen  vertragenden  Theile, 
welche  den  Schutz  ihrer  Marken,  Muster  oder  Modelle  in  den 
Gebieten  des  anderen  hohen  vertragenden  Theiles  zu  ge- 
niessen wânschen,  miissen  ihre  Marken,  Muster  oder  Modelle 
gem&ss  den  in  diesen  letzteren  Gebieten  bestehenden  Vor- 
schriften hinterlegen,  und  zwar:  in  Italien  bei  dem  Ministerium 
fur  Ackerbau,  Gewerbe  und  Handel  oder  bei  einer  der  Prâ- 
fecturen  des  Kônigreiches  und  in  Oesterreich-Ungarn  bei  der 
Handels-  und  Gewerbekamraer  in  Wien  und  bei  jener  in 
Budapest. 

Artikel  17. 

Die  Schiffe  des  einen  der  vertragenden  Theile  werden 
in  den  Hàfen  des  anderen,  bei  ihrer  Ankunft,  w&hrend  ihres 
Aufenthaltes,  wie  bei  ihrer  Abfahrt,  den  Nationalschiffen 
gleichgestellt  sein,  sowohl  hinsichtlich  der  G^bûhren  und  Ab- 
gaben jeder  Art  oder  Benennung,  môgen  dieselben  zu  Gunsten 
des  Staates,  filr  Rechnung  von  G^meinden,  Corporationen, 
ôffentlichen  Function&ren  oder  Anstalterf  irgend  welcher  Art 
eingehoben  werden,  als  auch  hinsichtlich  der  Au&tellung  der 
Schiffe  in  den  H&fen,  Rheden,  Buchten,  Bassins,  Hafenbecken 
und  Docks,  hinsichtlich  ihrer  £in-  und  Ausladung,  sowie 
aller  F^rmlichkeiten  und  anderen  Verfugungen,  welchen  die 
Schiffe,  ihre  Mannschaften  oder  Ladungen  unterworfen  werden 
kônnen. 

Dièses  gUt  auch  fttr  die  Eilstenschiffiahrt  (Cabotage). 

Artikel  18. 

Die  Staatsangehôrigkeit  der  Schiffe  jedes  der  hohen 
vertragenden  TheUe  ist  nach  der  Gesetzgebung  des  Landes, 
welchem  sie  angehdren,  zu  beurtheilen. 
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1867  Zur  Nachweisang  tlber  die  LadnngsfiLhigkeit  der  Schifie 
soUen  die  nach  der  (^esetzgebnng  ibrer  Heimat  giltigen  Mess- 
briefe  genfigen,  und  es  wird  zu  einer  Berechnung  nicht 
geschrittea  werden,  Solange  die  von  den  beiden  hohen  ver- 
tragenden  Theilen  am  ô.  December  1873  aasgetaoschte 
Déclaration  in  £raft  steht 

Auch  sollen  noter  der  Bedingnng  der  Gegenseiti^keit 
nberhanpt  aile  Begûnstignngen,  welche  einer  der  hohen  ver- 
tragenden  Theile  in  Bezug  anf  die  Behandlnng  der  Seeschiffe 
nud  deren  Ladnngen  einem  dritten  Staate  einger&omt  hat 
oder  einr&nmen  wird,  auf  die  Schiffe  des  anderen  Theile^» 
nnd  deren  Ladnngen  Anwendnng  finden. 

Von  den  Bestimmungen  des  gegenwftrtigen  Yertrages;; 
bleibt  jedoi'h  die  Ansiibnng  der  nationalen  Fiscberei  au>- 
geschlossen. 

Artikel  19. 

Waaren  jeder  Art  und  Herkunft,  deren  £in-,  Ab£-. 
Durchfohr  oder  Hinterlegnng  in  dem  G^biete  eines  der  ver- 
tragschliessenden  Tbeile  anf  nationalen  Schiffen  gestattet  ist, 
kOnnen  auch  auf  Schiffen  des  anderen  Theiles  ein-,  ans-, 
durchgefiibrt  oder  hinterlegt  werden,  ohne  andere  oder  hOhere 
ZOUe  nnd  Gebuhren  zu  entriehten,  nnd  anderen  oder  grôsseren 
Beschrftnkungen  zu  anterliegen,  nnd  unter  Theilnakme  an 
denselben  Privilegien,  Rednctionen,  Beneficien  nnd  Bfick- 
erstattnngen,  welcbe  den  auf  nationalen  Schiffen  ein-,  ans-, 
durchgefiihrten  oder  hinterlegten  Waaren  eingerftnmt  werden. 

Artikel  20. 

Von  Schiffen  des  einen  der  hohen  yartragenden  Theile. 
welche  in  Unglttcks-  oder  Nothf&Uen  in  die  Hâfen  des  anderen 
einlaufen,  sollen,  wenn  keinerlei  Handelsoperationen  onter- 
nommen  und  der  Aufentbalt  nicht  unnôthig  verlàngert  wird, 
âchifffkhrts-  oder  Hafenabmben  nicht  erhoben  werden. 

Im  Falle  eines  Schiffbmcbes  oder  einer  Havarie  einet 
der  Begierung  oder  den  Angehôrigen  des  einen  der  hohen 
contrahu-enden  Theile  gehOrigen  Schiffes  an  der  Kuste  oder 
iin  Gebiete  des  anderen  Theiles  wird  den  Schiffbrûrbigen 
nicht  nur  jede  Art  Beihilfe  geleistet  und  jede  Ërleichterong 
gewfthrt  werden,  sondem  auch  die  Schiffe,  ihre  BestandtheOe 
und  Ueberreste,  ihre  Gerftthschaften  und  aile  dahin  gehGrigen 
Gegenstinde,  die  an  Bord  gefundeneu  Schiffspapiere,  sowie 
aile  Effecten  und  Waaren,  welche  in  das  Meer  geworfen  und 
gerettet  wurden,  oder  der  ErlOs  des  Verkaufes,  wenn  dièse 
rerkauft  worden  sind,  sollen  den  Eigenthâmem  tiber  ihr  oder 
das  Ansuchen  ihrer  geh^rig  hiei^u  ermftchtigten  Agenten 
getreu  zuruckgestellt  werden,  und  dies  ailes  ohne  eine  aodere 
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Bezahlung  als  jene  der  Rettangs-  and  Aafbewahruiiffskotten,  1887 
sowie   ttberhanpt  derjenigen  GebâhreD,  welche  in  Imnlichem 
Falle  f&r  ein  einheimisches  Schiff  eutrichtet  werden  milsHten. 

In  ErmangeluDg  des  Ëigenthfimers  oder  eines  besonderen 
Aç^enten  wird  die  Uebergabe  an  die  betreffenden  Consnln, 
VicecoBâQln  oder  Consnlaragenten  erfolgen,  wohlyerstanden, 
dass  im  Falle  eines  gesetzlichen  Ansprncfaes  anf  ein  solches 
durch  Schiifbruch  verunglucktes  Schiff,  anf  dessen  Effecten 
nnd  Waaren  dièse  Réclamation  der  Ëntscheidnng  der  eom- 
petenten  Ge  rie  h  te  des  Landes  zn  tiberweisen  sein  wird. 

Von  Schiffâtiberresten  oder  havariiten  Waaren,  welche 
von  der  Ladnng  eines  Schiffes  eines  der  vertragenden  Theile 
herrubren,  soll  von  dem  anderen  Theile,  nnter  Vorbehalt  des 
etwaigen  Bergelohnes,  irgend  eine  Abgabe  nur  dann  erfaoben 
werden,  wenn  dieselben  in  den  inneren  Verbranch  ttbergehen. 

Artikel  21. 

Znr  Befahrnng  aller  natiirlichen  nnd  kiinstlichen  Wasser- 
strassen  in  den  Gebieten  der  vertragenden  Theile  sollen 
Sehiffs-  nnd  Barkenfûhrer  des  anderen  Theiles  nnter  den- 
selben  Bedingnngen  nnd  gegen  dieselben  Abgaben  von  Schiff 
oder  Ladnng  zngelassen  werden,  wie  Sehiffs-  und  Barken- 
fiihrer  des  eigenen  Staates. 

Artikel  22. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  kommen  dahin  ftberein, 
ëaas,  den  FaU  eines  gerichtiichen  ¥erkaafes  ausgenomroen, 
die  Schiffe  des  einen  der  beiden  Theile  nnr  dann  in  dem 
anderen  nationalisirt  werden  kCnnen,  wenn  sie  eine  von  der 
Behôrde  jenes  Staates,  bei  welcJier  sie  registrirt  sind,  ans- 
gestellte  ErUftmng  ûber  die  Znriickziehung  der  Flagge 
beihringen. 

Artikel  23. 

Die  Bentitznng  der  Chansséen  nnd  sonstigeu  Strassen, 
Canftle,  Schlensen,  Fàhren,  Briicken  nnd  BruokeuOltuungen, 
der  Hafen  nnd  Landungsplâtze,  der  Bezeichnnng  und  Be- 
lenchtnng  des  Fahrwassers,  des  Lootsenwesens,  der  Krahne- 
ond  Wageanstalten,  der  Niederlagen.  der  Anstalten  znr 
Bettnng  nnd  Bergnng  von  Schiffsgûtem  n.  dgl.  m.,  insoweit 
die  Aâagen  oder  A^talten  tlir  den  ôffentlichen  Verkekr 
bestimmt  sind,  soll,  gleichviel  ob  dieselben  vom  Staate  od^r 
von  Privatberechtigten  verwaltet  werden,  den  Angehôrigen 
des  anderen  vertragenden  Theiles  nnter  gleichen  Bedingnngen 
and  gegen  gleiche  'Q^biihren,  wie  den  AngehOrigen  des 
eigenen  Staates,  gestattet  werden. 
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1887  Qebahren  diirfen,  vorbehaltlich  der  das  Seebeleuchtungs- 
iiiid  Seelootsenwesen  betreffendeu  besonderen  Bestimmuneen, 
DUT  bei  wirklicher  BenUtzang  solcher  Anlagen  oder  AnstaltoD 
erhob^en  werden. 

Aof  Strassen,  welche  aumittelbar  oder  mittelbar  znr 
Verbindung  der  Lftnder  der  vertragenden  Theile  unter  sich 
oder  mit  dem  Auslande  dienen,  ddrfen  die  Wegegelder  fur 
den  die  Landesgrenze  ûberschreîtenden  Verkehr  nach  Ver- 
hftltniss  der  Streckeul&ngen  nicht  hOher  sein,  als  fttr  den  anf 
das  eigene  Staatsgebiet  beschrànkten  Verkelii*. 

Dièse  Bestimmnngen  gelten  nicht  fttr  Eisenbahnen. 

Artikel  24. 

Auf  Eisenbahnen  soUen  in  Beziehong  auf  Preis,  Art  nnd 
Zeit  der  Bef[3rderung,  sowie  auf  die  ô£fentlichen  Abgaben  die 
Angehôrigen  des  anderen  Theiles  und  deren  Gûter  nicht 
ungiinstiger,  als  die  eigenen  AngehOrigen  and  deren  U^iiter 
hehandelt  werden. 

Die  hoben  vertragenden  Theile  verpâichten  sich,  dahin 
za  wirken,  dass  durch  die  beiderseitigen  Bahnverwaltimgen 
directe  Expeditionen  und  directe  Tarife  im  Personen-  und 
Giiterverkehre,  sobald  nnd  insoweit  dieselben  von  beiden 
hohen  verti^agendt^n  Theilen  als  wttnschenswerth  bezeichnet 
werden,  znr  Ëinfilhrung  gelangen. 

Fttr  den  diiecten  Verkehr  bleibt  die  Anfetellnng  einheit- 
licher  Transportbestimmungen,  insbesondere  in  Bezug  auf 
Lieferungsfristeu,  durch  unmittelbares  Einvernehmen  den 
beiderseitigen  Ëiseubahn-AufsichtsbehOrden  vorbehalten. 

Die  hohen  vertragschliessenden  Theile  verflichten  sich, 
den  Eisenbahnverkehr  zwischen  den  beiderseitigen  Gebiet<5n 
geffen  StOrungen  und  Behinderungen  sicher  zu  stellen.  In 
Folge  dessen  wird  in  dem  Gebiete  des  einen  der  hohen  ver- 
tragschliessenden  Theile  ai:^  das  dort  beflndliche  Materiale 
einer  Eisenbahn  des  anderen  hohen  vertragenden  Theiles, 
ebenso  wie  auf  die  Cassenbestftnde  und  die  ans  dem  gegen- 
seitigen  Verkehre  herrûhrenden  Guthaben  keine  Execution, 
insbesondere  keine  gerichtUche  oder  administrative  Beschlag- 
nahme  zugelassen. 

Die  Eisenbahnverwaltungen  werden  die  Fahrordnungen 
fui*  den  Verkehr  der  AnscUusszuge  einvei*st&udlich  derart 
festsetzen,  dass  weder  die  Reisenden  noch  die  Waaren  grôssere 
Aufenthalte  erleiden,  als  der  Eisenbahn-,  Zoll-  und  Passpolizei- 
dienst  erheischt. 

Die  Genehmîgung  dieser  Fahrordnungen  bleibt  jeder  der 
beiden  Regieningen  fur  die  Eisenbahnen  ihres  Gebietes  vor- 
behalten. 
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Die  beiden  hohen  vertragscliliesseuden  TlieUe  verpflichten  1887 
sich,  bd  den  EisenbahnvenvaituugeD  dahin  zn  wirken,  dass 
thuulichst  filr  die  Influenz   gleichartiger  Ziige,   nâmlicli  EU- 
zitge  an   Eilzflge,    Personenzûge  an   Personeuziige   und  ge- 
ini»chte  Zflge  an  gemischte  Zflge  vorgesehen  werde. 

Artikel  26. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  werden  daraui  bedacht 
sein,  den  wechselseitigen  Eiî>enbahnverkehr  in  ihren  Grtbieten 
uiôgiictist  zu  erleichtern,  nnd  zwar,  sofern  die  beiderseitigen 
Bahniinien  gleîche  Spurweite  haben,  durch  unmittelbare 
Schienenverbindung  der  an  einem  Orte  zusammentreffenden 
Bahniinien  und  durch  Debergang  der  Wagen  von  einer  Bahn 
auf  die  andere. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  werden  ferner,  wo  au 
ihren  Grenzen  unmittelbare  Schienenverbindungen  vorhanden 
sind  und  ein  Wagenubergang  statttiudet,  Waaren^  welche  in 
vorschriftsmâssig  verschliessbaren  \¥agen  eingehen  und  in 
demselben  Wagen  nach  einem  Orte  im  Innern  befôrdert  werden, 
an  welchem  sich  ein  zur  Âbfertigung  befngtes  Zoll-  oder 
Steueramt  befiudet,  von  der  Déclaration,  Abladung  und  Revi- 
sion an  der  Grenze,  sowie  vom  Colloverschluss  frei  lassen, 
insofem  jene  Waaren  durch  Uebergabe  der  Ladungsverzeicli- 
nisse  und  Frachtbriefe  zum  Eingang  augemeldet  sind. 

Waaren,  welche  in  vorschriftsmftssig  verschliessbaren 
Eisenbahnwagen  durch  das  Gebiet  eines  der  vertragenden 
Theiie  ans-  oder  nach  dem  Gebiete  des  anderen  ohne  Um- 
ladung  durchgefïihrt  werden,  soUen  von  der  Déclaration,  Ab- 
ladung nnd  Revison,  sowie  vom  Colloverschluss  sowohl  im 
Innern  als  an  der  Grenze  frei  bleiben,  insofeme  dieselben 
durch  Uebergabe  der  Ladungsverzeichnisse  und  Frachtbriefe 
zom  Durchgang  augemeldet  sind. 

Die  Verwirkliphung  der  vorstehenden  Bestimmungen  ist 
jedoch  dadurch  bedingt,  dass  die  betheiligten  Eîsenbahn- 
verwaltungen  fïir  das  rechtzeitige  Eintreffen  der  Wagen  mit 
unverletztem  Verschlusse  am  Abfertigungsamte  im  Innern  oder 
am  Ausgangsamt^  verantwortlich  seien. 

Insoweit  von  einem  der  vertragenden  Theile  mit  dritten 
Staaten  in  Betrefif  der  ZoUabfertigung  weitergehende,  als  die 
hier  aufgefiihrten  Erleichterungen  veieinbart  worden  sind, 
finden  dièse  Erleichterungen  auch  bei  dem  Verkehr  mit  dem 
anderen  Theile,  unter  Voraussetzung  der  Gegenseitigkeit, 
Anwendung. 

Artikel  26. 

Die  vertragenden  Theile  bewilligen  sich  gegenseitig  das 
Becht,  Consuln  in  allen  denjenigen  Hàfen  und  Haudelsplàtzen 
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1887  des  anderen  Theiles  za  erneimen,  in  denen  Consuln  inf^d 
eines  dritten  Staates  zagelassen  werden. 

Dièse  Consuln  des  einen  der  vertragçnden  Theile  soUen, 
unter  der  Bedingung  der  Gegenseitigkeit,  im  Gebiete  des 
anderen  Theiles  dieselben  Vorrechte,  Befugnisse  and  Be- 
freinngen  geniessen,  deren  sicb  diejenigen  irgend  eines  8Uates 
erfreuen  oder  erifreuen  werden. 

Die  gedachten  Function&re  sollen  auch  r&cksichtlich  der 
Auslieferung  der  Soldaten  oder  Matrosen  der  Kriegs-  nnd 
Handelsscbme  eines  der  hohen  vertragschliessenden  Hieile, 
welche  auf  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  desertirten,  von 
den  Localbehi^rden  allen  den  Beistand  erhalten,  welcher  den 
Consuln  der  meistbegiinstigten  Nationen  gegenw&rtig  geleistet 
wird  oder  zakfinftig  geleistet  wUrde. 

Artikel  27. 

Die  hohen  contrahirenden  Theile  behalten  sich  vor,  nadH 
trftglich  durch  eine  besondere  Uebereinknnft  die  Mittel  sa 
bestimmen,  utn  den  Autorsrechten  an  Werkén  der  Litermtor 
and  der  schOnen  Kunste  innerbalb  ihrer  Gebiete  den  gegen- 
seitigen  Schntz  augedeihen  zu  lassen. 

Artikel  28. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  erstreckt  sich  aof  die  mit  den 
Gebieten  der  hohen  vertrag.schliessenden  Theile  gegenwftrtig 
oder  kilnftig  zollgeeinten  Lànder. 

Artikel  29. 

Der  gegenwftrtige  Vertrag  soll  vom  Tage  der  Aaswechs- 
Inng  der  Ratificationen  an,  bis  znm  31.  Decembér  1891  in 
Kraft  bleiben.  Falls  keine  der  hohen  contrahirenden  M&chte 
zwôlf  Monate  vor  Ablaaf  des  besagten  Zeitraomes  der  ander^i 
die  Absicht  kundgegeben  haben  wird,  die  Wirksamkeit  des 
Vertrages  aufhôren  zu  lassen,  soll  derselbe  bis  zum  31.  De- 
cembér 1897  in  Kraft  bleiben. 

Die  hohen  vertragsehliessenden  Theile  behalten  sich  das 
Becht  vor,  au  diesem  Vertrage  jede  Modification  Torzuiiehnm, 
welche  mit  dem  Geiste  und  den  Grunds&tzen  desselben  nklit 
ÎBi  Widerspruche  stehen  und  deren  NUtzlichkeit  die  Erfahrmng 
dargethan  haben  wird. 

Artikel  30. 

Der  gegenw&rtige  Vertrag  soll  ratificirt  and  es  soUen  die 
Ratificationsurkunden  sobald  als  rndgUch  in  Bom  ausgewechsf^lt 
werden. 
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Citronensaft «  — 

Fencbel,   KQmmel»    Kleeaaat,    Senfiaat  i| 

nnd  Siimereién,    nioht  besondera  be-  ''■' 

nannta \\  — 

Frisohe  Zierblumen  nnd  -Blattwerk  ge-  j 

Bohnltten ''  — 

Pflausen  und  Pflanzentheile,  nioht  be-  !' 

.  sondera  benannte,  frisch — 

Schweiue: 

a)  bis  inolnaiye    10  Kilogramm   Gewicht       perStflok 

b)  mit  mehr  als  10  Kilogramm  Gowiobt  ;  ,, 
Manlthiere,  Manlesel  nnd  Esel  ....  :  — 
Gcatigel  aller  Art.                                         | 

a)lebend — 

6^todt 100  Kgr. 

Fi.^ohe,  friaohe;  Flnss-  nnd  Baobkrebae,  \ 

Sohneoken,  frisobe,  Bcampi  (nephrops^ 

nonregfions) ||  — 

Geflfiîjoleier !  — 

Bienen.itttcke    aammt    dem    Honig    und 

Wachs !;  — 


ft«llsiis 


fl.  kc. 
1- 
1- 


12^ 
5- 


2— 

l^- 

l-M 


r— 


n 


M 
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EolUul 

1  - 

VMwUnt 

Û.  kr. 

i    K     Hure    «Um-    Art,    roh    oder   «obereilet 

fr«i 

f*d«m,  nirfii  «if;eriohtel               ... 

!    X4 

OHwnM,  reine.,  nnd  hab,nl,  in  FlMera, 

! 

St^Uoefaen  nnd  Bluen             .... 

100  Kp. 

i-40 

i 

Annerknne.     OUranU     in     PkMeni, 

j           i:      SehMBoheii    and    BUmq.  unter    uut^ 

1'      «nnUcbligU  Zolllmter 

>'      TMOl,    in   riMom.    S^luohui    ud 

— -so 

" 

BlMeo 

4-— 

!    n    1  Oelo,  fetto.  in  Flaaohsn  tuid  KrHr>°    ■ 

10-— 

:           !:      i.  Nndaln  and  gldchutin    nieht  ce- 

i      bâokene  Entngniue  u>  MeU)     . 

HehUoIl 

J      ^«pOkultM 

100  Kp. 

G  — 

«    '  FleU«hwttr.t« 

X6-— 

1           ;.      gfàUtm.  gertnchatt,  ntroeknet     .    . 

3— 

;    SI    ;iF»ehe,  .nbweitet  (owrinirtodflr  inOel 

31    iSoraUen.   rohe,    anob    gabohît,   j«dooli 

16  — 

1      nleht  B,whliff.n             .....        . 

IVei 

1    38      Stwne,    roh     oder    bloi    h«kauti    oder 

- 

" 

j             <i)roh 

i;      1.  F«rberd«ii,  miarliche       

100  Kfr. 

;      t.  uid«ra    Erd«t>    tind    ulnenliMhe 

» 

Stolii  .            .    . 

100  Sgr. 

tni 

SftufaolM 

SS    i  Ptonieniii.enbl(ltheD.  md  lihnUahe  woJd- 

J      riBcbend*  WSBser  !ohne  Wein|î«i>t)  . 

ti«)B«m.tein-,   Hiracbhorn-,   Kmwchnk-, 

l-orbeer-,    RoimJlriD      nnd    WMhhol- 

dwal        

- 

t)w>dMe 

2B  — 

'   38    k  FubhOlzer  ia  Bl»«ken     .    . 

frei 

«erklsinort.  lum  VUrb^n  oder  GRrben 

— 
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41 
42 

45 

44 

45 
46 


4T 

48 


49 
60 


51 


52 


53 


54 


55 


Benenniing  der  GegenstiiDde 


i 


MuMtab 

der 

V«rsolIaiif 


II 


Kastanienholzextract 

MAtma 

Hauf.roh,  gei^stei,  gebroohen,  gehechelt, 
rebleicht  und  Hanf&bflUe 

Selle,  Tane,  Stricke,  aaoh  gebleicht,  g^e- 
tbeert 

Mdengalleten  (Coeons),  SeidenabfUle, 
ungespoimeii 

Seide,  abgehaapelt  oder  filirt,  auch  ge-{ 
swirnt,  roh 

Floretneide  (SaidenabilQie,  gesponnen), 
auoh  geswîmt,  roh  oder  weÎM  ge- 
maoht ■ 

Herrenhtite  au  Filz,  auoh  gamiri    .    . 

Uilte  ans  Stroh,  Holsflpan,  Rohr,  Baat, 
Binsen,  Fiaehbein,  Palmbl&ttem  : 

a)iingarairt 

b)  gamirt 

Beseu  aus  Moorhirsestroh  (saggina),  mit 
oder  ohne  Stiel ! 

Fosadeeken  nnd  Matten  ans  Strob,  Baat,  | 
Rohr,  CocosnoMfaaem,  GrJUem,  aooh  i 
Seegras,  Sohilf,  Holaapan,  Stohlrohr,  i 
Wnrzeln  o.  dgl.: 

a)aog6f3irbt 

6)gefiirbt \ 

Strobbftnder  (bandariige  Strohgefleohte 
aller  Art),  nicht  in  Yerbindang  mit 
anderen  Haterialien  ..... 

Paokpapier  auoh  in  der  Masse  gefSrbt: 

a)nioht  dnroh  den  Cjlinder  gegliîttet  . 

b)  anf  einer  Seite  dnroh  den  Cjlinder 
geglftttet 

Formerarbeiten  ans  Steiapappe,  Asphalt  | 
oder  fthnliohen    Stoffen,  weder  ange- 
striohen    noeh  laekirt,  aneh   in   Yer- 
bindang mit  Hols  oder  Eisen     .    .    . 

Handschnhe,  ledeme  (anch  blos  ange- 
sohnittene  oder  In  Verbindnng  mit 
Webe-  and  Wlrkwaaren) 

Gemeinste  Holswaaren,  d.  i.  grobe 
BOttcher-,  Dreohsler-  and  Tisohler- 
waaren  ans  Holz,  aaoh  blos  ge- 
hobelte  Holzwaaren  and  Wagnerar- 
beiten;  grobe  Maschinen  (aaoh  Dreh- 
bftnke.  Mangen,  Mflhlen,  Pressen, 
Spinnrftder,  WebestUhle);  Besen  ans 
Reislg;  Aoker-.  Garten-  and  Ktlehen- 
gerJithe  ;  aile  dièse  Artikel  wcder  ge» 
fftrbt,  gebeizt,  gefiniisst,  laekirt  oder 

SoUrt,    noch    in  Verbindnng    mit  an- 
eren  Stoffen 


100  Kgr. 


100  Kgr.     j 

t 


100  Kgr. 
per  StQek 


»» 


ff 


>t 


t> 


ZoUfMi 


n 


90- 


—•10 
-•20 


100  Kgr.     i         l'M 


6— 


2- 
1» 
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56 


57 

58 


59 


60 
61 


62 
68 
5^ 
65 
66 

67 


68 


69 
70 
71 

7« 

78 

!   74 


Korbfleohterwaaren,  gemeine  (d.  i.  grobe 
Paok-,  Traç-,  W«gen-  nnd  Watoh- 
k6rbe,  Fischreosen  n.  dgl.),  weder  ge- 
iftrbt,  gebe\xl  gefirnisst,  laokirt  oder 
^liri,  nooh  in  Verbindung  mit  an- 
àn!tn  Sk>£fen 

Bein-  oder  HomknSpfe 

Glasbehiage,  masiiiY^,  m  Kronlenoh- 
tara,  GlaaknOpfe,  Glaakorallen,  Qlaa- 
tropfen,  Olaagetpinoflt,  Glai^arlen, 
Glaaaohmela,  «iiab  geflbrbt 

(Haa-  nnd  Ëmailwaaren,  în  Verbin- 
àmkg  mit  andaren  Mateiialien,  sofern 
de  nî^t  unter  h6her  belegte  Kan- 
taobnk-,  Leder-,  Maitall-  oder  Kun- 
waaren  fallen 

Marmor-  nnd  Alabaaterplatten,  nieht 
gesohliffene         ...  ... 

Arbeiten  ana  Marmor  nnd  AlabMler, 
geèchliffen  oder  nioht,  mit  Aoanahme 
Ton  Luxoagegenst&adeD  ;  Marmor-  and 
Alabaaterplatten,  geschliffene  .    .    . 

Probir-,  Sohieif-  und  Wetisteine,  natllr- 
iiche,  ohne  Verbindong    ...... 

Korallen,  echte  oder  uneehte,  bear- 
beitet,  ungefaast 

GewOhnliohe  Dach-  and  Maaerziegel, 
glasirtoder  nieht;  ThonrOhren,  ungla*. 

GewOhnliohefl  T5pfergéaehirr  ans  ge- 
metner  Thonerde 

Thonwaaren  (mit  Aninahme  Ton  Porael- 
lan),  einfarbig  odor  weias,  ohno  Ver- 
bindnng  mit  anderen  Mineralien     .    . 

Waaren  ans  eehten  oder  nnechten  Ko- 
raUen;  Gold-  nnd  Silberfiligran  waaren  ; 
Waaren  ans  Lara,  mit  Edelmetirflen 
montirt 

Bors&nre,  rohoderkiTstallisirt,  Sohwefel, 
rob  oder  rafflnirt,  eitronensanrer  nnd 
weintieins.  Kalk,Weinstein,  rob  o.raff. 

Borax;  raillnirt  

Cbinin,  sehwefelaaares      

Waobakenen  (Waohsfackeln,  Waobs- 
ilOeke) 

Zftndkenohen  ans  Waobs  oder  Stearin, 
einaobliesslioh  der  Sohaobteln    .    .    . 

Seife,  gemeino 

Btatnen  (anoh  Bdeten  n.  Th!er6g.),  sowie 
BaareUef  u.  Hantreliefs  ans  âteinen,  in 
Stfioken  schwerer  als  5  Kgr.  dgl.  Statuen 
Bdsten  n.  Tbierâg.  a.  Metall  od.  Hols, 
jedoeh   mindeatenii  in  natllrl.  Grosse 
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Zusatzartikel  zum  Handels-*  und  Schifllàhrtsvertra^. 

Um  dem  Handel  der  betreffenden  Grenzbezirke  jene 
Ërleichterongen  zn  gew&hren,  welche  die  Bedtirfnisse  des 
tftglichen  Verkehres  erfordern,  sind  die  hohen  eontrahirendeii 
Tbeile  ilbereingekommen,  wie  folgt: 

§  1  a)  Die  Regiening  von  Oesterreich-Ungarn  yerpfliclit«t 
sich,  das  aus  Italien  in  die  Eiseuwerke  der  sûdtiroliachen 
Districte  yon  CondinO;  Tione  und  in  das  Ledrothal  «nr  Ver- 
arbeitnng  dortselbst  gebrachte  Roh-  and  Brncheisen  bis  zn 
einer  ja^lichen  Maximalmenge  von  3000  metrischen  Centnem 
Alt-  und  Brucheisen  und  von  2000  ïnetrischen  Centnem  Bok- 
eisen  g&nzlich  zollfrei  einzulassen. 

6)  Die  italieniscbe  Begierung  gestattet  ihrerseits  die 
g&nzlich  zollfreie  Wiederemfufar  der  aus  der  in  Alinéa  a) 
angegebenen  Maximahnengen  von  Alt-,  Bruch*  and  Boheisen  in 
den  genannten  Eisenwerken  hergestellten,  im  Nachfolgeiiden 
bezeichneten  Eisenarbeiten. 

Fur  jeden  metrischen  Centner  (100  Eilogramm)  ans 
Italien  ausgeftihrten  Bob-  nnd  Brncbeisens  wird  die  italieniadie 
Begierung  zollfrei  wieder  einlassen: 

Entweder  75  Kilogramm  Stabeisen,  robe  Achsen,  Beil- 
eisen,  Pflugschareisen  und  grosse  Schneidewerkzenge,  eut- 
sprechend  20  Eilogranunen  Alt-  oder  Bracheisen  und  80  Kilo- 
grammen  Boheisen, 

oder  67  Eilogramm  kleine  Schneidewerkzeuçe,  Ketten, 
Hauen,  Beilç,  Sftgen  und  ThOr-  oder  Fenstergarnituren  oder 
Schalwaare  (casseroUerie),  entsprechend  25  Kilogrammea  Alt- 
oder  Brucheisen  und  75  Eilogrammen  Boheisen, 

oder  endlich  72  Eilogramm  Naglerarbeiten,  entspreckend 
300  Eilogrammen  Alt-  oder  Brucheisen. 

Die  die  Ergftnzung  der  ebemgenannten  QuantitAten  êmf 
die  Summe  von  100  Eilogramm  bildenden  Mengen  stellen  den 
jeder  der  genannten  Prodnctionen  eigenthûmlichen  AbfaU  dar, 
welcher  bei  der  Zollabrechnung  in  Betracht  gezogen  vird. 

In  dem  Falle,  dass  man  zur  Herstellung  der  snb  bj  aitf> 
geziihlten  Producte  nicht  allein  Roh-  oder  Brucheisen,  welches 
aus  Italien  importirt  wurde,  sondem  auch  Eisen  OsterreichiBdi- 
ungariscber  Provenienz  verwendet  h&tte,  wird  dem  IGachungs- 
verhàltnisse,  in  welchem  die  aus  Italien  eingefOhrten  Stofie 
im  Producte  enthalten  sind,  Becbnung  getragen  werden. 

Dièses  Miscbungsverhàltniss  wird  im  einzelnen  Falle 
durch  die  ZoUbehOrden  der  beiden  hohen  vertragenden  Theile 
tîir  jedes  einzelne  Eisenwerk  und  fUr  jedes  einzelne  Product 
festgestellt  werden. 

e)  die  Ausfuhr,  beziehungsweise  Einfuhr  des  Roh-  nnd 
Brucheisens  aus  Italien    nach  Oesterreich-Dngam,  nnâ    ék 
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Wiedereinftïhr,  beziehnngsweise  Wiederausfahr  der  vorgenann- 1887 
ten  £isenfabricate  aus  Oesterreich-Ungarn  nach  Italien  bat 
ttber  dasselbe  italienische,  beziehnngsweise  ôsterreichische 
ZoUamt  an  der  Grenze  zwischen  Italien  nnd  Siidtirol  nnd 
onter  Beobacbtnng  der  Bestimmangeu  ûber  den  Veredlungs- 
verkehr,  sowie  unter  Sicherstellung  der  Osterreichisch- 
angarischen  Einfùhrzôlle  zn  gescheben; 

d)  die  Wiedereinftïhr  nach  Italien  bat  innerhalb  eines 
Zeitranmes  von  sechs  Monaten  stattznfinden.  Der  Betrag  des 
creditirten  Zolles  verfâllt  bei  den  Osterreichischen  ZoU&mtern 
fSir  aile,  nieht  innerhalb  dieser  Frist  zur  Wiederausftahr 
gebrachten  Qnantitâten.  In  AnsnahmsfâUen  kann  dièse  Frist 
liber  Ansnchen  des  Importeurs  im  Einvemehmen  der  beiden 
Zollverwaltnngen  verlàngert  werden. 

Die  ZoUverwaltungen  beider  l^heile  werden  sich  vor  der 
Activirung  des  Yertrages  iiber  die  niiheren  Bestinunungen 
zum  Zwecke  der  Sichemng  der  Ausfîlhmng  dieser  Stipn- 
lationen  verst&ndigen. 

§  2.  Sowohl  Yon  allen  Einftihr-  als  AasftihrzôUen  und 
der  Stempelpflicht  fur  die  ZoUquittungen  sind  im  Verkehre 
uber  die  Grenze  Oesterreich-Ungams  und  Italiens  in  beiden 
Theilen  befreit: 

a)  Aile  Waarenmengen,  fiir  welche  die  Gesfionmtsumme  der 
einzohebenden  Gebtihren  weniger  als  zwei  teterreichische 
Kreuzer  oder  fïinf  Centimes  betràgt; 

b)  Gras,  Heu,  Stroh,  Streu^  Moos  zum  Einpacken  und  Cal- 
fatem,  Futterkr&uter,  Binsen  und  gemeines  Robr,  Pflanzen 
lebende  (Setzlinge  und  Senker  von  Weinreben),  Getreîde 
in  Garben,  Hdlsenfruchte  im  Eraut,  ungebrochener  Flachs 
und  Hanf,  Erdâpfel; 

c)  Bienenkôrbe  mit  lebenden  Bienen; 

d)  tiiierisches  Blut; 
0)  Eier  jeder  Art; 

j9  Milch,  auch  geronnene  (Topfen); 

gj  Holzkohlen,  Steinkohlen,  Torf  und  Torfkohlen; 

*)  Bau-  und  Bruchsteine,  Pflaster-  und  Muhlsteine,  und 
grobe  Schleifeteine,  grobe  Wetzsteine  fîir  Sensen  und 
Sicheln,  aile  dièse  behauen  oder  unbehauen,  jedoch  weder 
geschliffen  noch  in  Platten  geschnitten,  Schlacken,  Kiesel, 
8and,  ungebrannter  Kslk  und  Gyps,  Mergel,  Lehm  und 
iiberhaupt  jede  Gattung  von  gemeiner  Erde  fïir  Ziegel 
und  TOpfe,  Pfeifen  und  G^chiire; 

i)  Ziegel; 

kj  Kleie,  Sansa  (aûsgepresste,  vOllig  trockene  Olivenschalen), 
Oelkuchen  und  andere  Bilckst^de  von  aûsgepresste n 
und  ausgesottenen  Frûchten  und  ôligen  Samen; 

Recueil  XII.  52 
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1887     l)  ausgelaugte  vegetabilische  und  Steinkohlenasche,  Danger 

(aueh  Guano),  Schlempe,  Spuliclit;   Treber  und  Trester, 

Kehricht,  Scherben  von  Stein-  und  Thonwaaren,  Ookà- 

und  Silberkr&tze,  Schlainm; 

m)  Brot  und  Mehl  in  der  Menge  von  h5chsten$  tO  Kilogramme 

Kastanien  in  der  Menge  von  h(k;h8tens  10  £al{^ranun, 

frisches  Fleisch  in  der  Menge  von  bôchstens  4  Kilogramm, 

K&se  in  der  Menge  von  hôchstens  2  Kilogramm, 

frische  Butter  in  der  Menge  von  hôchstens  2  Kilogranun. 

§  3.  Ferner  wird  Befreiung  von  Ein-  und  Austubrzdllen, 

sowxe  freier   Verkehr  ausser  den  Zollstrassen  zugestanden: 

fîir  Arbeitsvieb,  f&r  Ackerbauwerkzeuge,  dann   fur   Oerfith- 

schaften   und  Effecten,  welche  von  den  an  der  àussersten 

Grenze  wohnenden  Laudleuten  zuni  Behnfe   der  Feldarbeit 

oder  aus  Ânlass  von  Uebersiedlungen  âber  die  ZoUIinie  eln- 

oder  ausgeftthrt  werden. 

§  4.  Auch  sind  die  Naturer^eugnisse  (einschliesslieh  des 
enthUlsten  Reises)  jenes  Theiles  der  Besitzungen  der  Unter- 
tbanen  beider  vertragenden  Theile,  welcher  durch  den  Zug 
der  Grenze  von  den  Wohn-  oder  Wirthschaftsgebftaden 
getrennt  ist,  beim  Transporte  in  dièse  Wohn-  und  WirUischafts- 
gebaude  innerhalb  des  Termines  von  der  Erntezeit  bis  Ende 
December  ein-  und  ausgangszollfrei. 

§  5.  Die  unter  §§  2  und  3  zugestandenen  Begânstigongen 
sind  jedoch  in  Oesterreich  auf  den  Grenzbezirk,  in  ItaOen 
auf  die  Bewohner  ëines  Umkreises  ]&ngs  der  Grenze 
beschrànkty  welcher  sich,  abgesehen  von  localen  Ausnahmen 
im  Interesse  des  ZoUdienstes  und  namentlich  der  Unter- 
drûckung  des  Schleichhandels.  auf  7  V2  Kilometer  erstrecken  winL 
Die  hohen  vertragschiiessenden  Theile  werden  sich  ûber 
Massregeln  verst&ndigen,  gegen  deren  Beobachtung  in 
gewissen  Gegenden,  wo  dies  nothwendig  befiinden  wird, 
solchen  Gegenstànden,  welche  in  Oesterreich-Ungarn  und 
Italien  sowolil  in  der  Ein-  aïs  Ausfuhr  zollfirei  sind,  der 
Grenziibertritt  ausser  den  Zollstrassen  von  Fall  zu  Fâil 
gestattet  werden  kann. 

Zollkartell. 

Artikel  L 

Jeder  der  hohen  vertragenden  Theile  verpflichtet  sich, 
zur  Verhinderung,  Entdeckung  und  Bestrafung  von  Ueber- 
tretungen  der  Zoll-  oder  Staatsmonopolsgesetze  des  anderen 
Theiles  auf  die  in  den  folgenden  Bestimmungen  festgesetzte 
Art  mitzuwirken. 

Artikel  U. 

Jeder  der  hohen  vertragenden  Theile  wird  seinen  An- 
gestellten,  welche   zur  Yorhinderung   oder  zur  Anseige  von 
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Uebertretungen  seiner  eigenen  Zoll-  oder  StaatsfflonopoLs-  1887 
g«»setze  angewiesen  sind,  (Se  Verpflichtang  aaferlegen^  sobald 
ihnen  bekannt  wird,  dass  eine  Uebertretung  derartiger  Ge- 
seize  des  anderen  Theiles  imternommen  werden  soU  oder 
stattgefondea  bat,  dieselbe  im  ersteren  Falle  durcb  aile  ihûen 
zu  Oebote  steheuden  Mittel  thunlichst  zu  verbindern,  uad  in 
beideii  Fftllen  der  zastândigen  Bebôrde  des  eigenen  Landes 
anzozeigen. 

Artikel  lU. 

Die  Finanzbehôrden  des  einen  Theiles  soUen  ûber  die  zu 
ihrer  Eenutniss  gelangenden  Uebertretungen  der  ZoU-  oder 
Monopolsgesetze  des  anderen  Theiles  den  Finanzbehôrden 
des  letzteren  Mittheilnng  machen  und  denselben  fiber  die 
einscbl&gigen  Thatsachen,  soweit  sie  dièse  zu  ermitteln  ver- 
mdgen,  jede  sachdienliche  Auskunfb  ertheilen. 

Unter  FinanzbehOrden  werden  in  Oesterreich*Ungarn  die 
Finanz-Bezirksdirectionen,  die  Haaptzoll&mtery  die  Grenz- 
oder  Finanzinspectoren  and  die  Commiss&re  der  Finanzwacbe, 
in  Italien  die  DirecticHien  der  indirecten  Steuern,  die  Haupt- 
zoUAmter^  die  Inspectoren  und  die  Officiere  der  Finanzwache 
verstanden. 

Artikel  IV. 

Die  Erhebungsimter  der  vertragenden  Th^e  soUea  den 
dazn  von  dem  anderen  Theile  ermllchtigten  oberen  Finanz- 
beamten  desselben  die  Einsicht  der  Begister  und  anderer 
Urknnden,  welche  aich  auf  den  Waarenverkehr  zwischen 
beiden  Territorien,  sowie  auf  den  Umsatz  und  die  Nieder- 
lagen  der  einer  besonderen  gefôllsftmilichen  Ueberwachnng 
(Contrôle)  unterliegenden  Waaren  beziehen»  auf  Begehren 
jederzeit  an  der  Amtsstelle  gestatten. 

Artikel  V. 

Die  vertragenden  Theile  gestehen  sicb  gegenseitig  das 
Becht  zo,  an  ihre  ZoUàmter  Beamte  zu  dem  Zwecke  zu  ent- 
senden,  um  von  der  Gescbâftsbehandlung  derselben  in  Be- 
ziehung  auf  das  Zollwesen  und  die  Grenzbewachung  Kenntniss 
zu  erlangeUt  wozu  diesen  Beaniten  aile  Gelegeoiieit  bereit- 
willig  zu  gew&hren  ist. 

Ueber  die  Kechnungsfiihrung  und  Statistik  in  beiden 
ZoUgebieten  werden  die  vertragenden  Theile  sich  gegenseitig 
aile  gewilnschten  Aufkl&rungen  ertheilen. 

Artikel  VI. 

Die  hOheren  Finanzbehôrden,  die  Zoll-  oder  Staats- 
monopolsbeamteny  sowie  die  Angestellten  der  Finanzwache 
beider  Theile  sollen  zur  Verhiitung  oder  Entdeckung   des 
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1887  Schleicbhandels  sicb  bereitwilligftt  anterstiitEen  und  nicht  nor 
zn  diesem  Zwecke  ihre^  Wahmehmungen  sich  einander  biiuhaa 
kilrzester  Frist  mittheilen,  sondera  anch  fariw&hrend  ein 
gegenReitigea  Einveraelunen  nnterhalten,  mn  dorch  gemein- 
schaftliches  Zasammenwirken  die  zweckm&ssigsten  Vorkeh- 
rangen  treffen  zu  kOunen. 

Artikel  Vn. 

Jeder  der  yertragenden  Theile  ist  verpAichtet,  zu  ver- 
hÎBdera,  dass  Vorrftthe  yon  Waaren»  welche  ajs  zum  Scbleich- 
haodel  nach  dem  G^biete  des  anderen  Tbeiles  bestimnit  an- 
zusehen  sind^  in  der  Nàhe  der  Qrenze  des  letztoren  angeh&nft 
Oder  obne  genOgende  Sicberang  gegen  den  zu  besorgenden 
Iffissbranch  niedergelegt  werden. 

Innerhalb  des  Grenzbezirkes  soUen  Niederlagen  fremder 
unyerzoUter  Waaren  in  der  Kegel  nor  an  solchen  Orten,  wo 
sich  ein  Zollamt  beflndet,  gestattet  und  in  diesem  Falle  unter 
VerscUuss  und  Contrôle  der  Zollbeh()rde  gestellt  werden. 
SoUte  in  einzelnen  F&llen  der  amtliche  Versehluss  nicht  an- 
wendbar  sein,  so  soUen  statt  desselben  anderweitige  mGglicbst 
sichernde  Controlsmassregeln  angeordnet  werden. 

Vorrftthe  yon  fremden  yerzoUten  und  yon  inl&ndiscben 
Waaren  innerhalb  des  Grenzbezirkes  soUen  das  Bedfirfiiiss 
des  erlaubten,  d.  h.  nach  dem  Ortlichen  Verbrauche  im  eigenen 
Lande  bemessenen  Verkehrs  nicht  ûberschreiten.  —  Enteteht 
Verdacbt^  dass  sich  Yorrâthe  yon  Waaren  der  letztgedaehten 
Art  ûber  das  bezeichnete  Bediirfniss  und  zum  Zwecke  des 
Schleichhandels  gabildet  h&tten,  so  sollen  dergleichen  Nieder- 
lagen, insoweit  es  gesetzlicb  zulâssig  ist,  unter  specielle,  zur 
Verhinderung  des  Schleichhandels  ^eeignete  Contrôle  der  2^11- 
behôrde  gestellt  werden. 

Artikel  VIIL 

Attf  Veilangen  der  FinanzbehOrden  oder  Gerichte  des 
einen  der  hohen  yertragschliessenden  Theile  sollen  Jene  des 
anderen  Theiles  solche  Maesregeln,  welche  erforderlieh  sind, 
am  den  Thatbestand  der  zum  Nachtheile  der  ZGUe  oder 
Staatsmonopole  des  ersteren  yerûbten  oder  yersuchten  Ueber- 
tretungen  zu  ermitteln  oder  die  Beweismittel  zu  sammeln  und 
nach  Umst&nden  die  einstweilige  Beschlagnahme  der  Waaren 
zu  erwirken,  entweder  selbst  ergreifen  oder  bei  dea  mstftQ- 
digen  BehOrden  des  eigenen  Landes  beantragen. 

Anti&gen  dieser  Art  sollen  die  Behôrden  jed^  der  yer- 
tragenden Theile  in  derselben  Weise  genfigen,  als  wenn  hs 
sich  um  Uebertretungen  der  Zoll-  und  Staatsmonopolsgesetze 
des  eigenen  Landes  handelte. 
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Aach  kOnnen  die  ZoU- und  Staatsmonopolsbeamteny  sowie  1887 
die  AngesteUten  der  Finanzwache  des  einen  Theiles  auf  ein 
dies&Us  an  ihre  vorgesetzte  BehOrde  von  Seite  der  zustân- 
digen  BehOrden  des  anderen  Theiles  gerichtetes  Ansucheu 
aut'gefordert  werden,  vor  der  zust&ndigen  BehOrde  des  eigenen 
Landes  die  auf  eine  im  Gebiete  des  aaderen  Staates  yerttbte 
Oder  versuchte  Gef&Usiibertretung  beztiglichen  TJmstAnde  ans- 
snsagen. 

Artikel  IX. 

Den  mit  dem  Ueberwachungsdienste  asf  den  Gewftssem 
des  Gardasees  betrauten  AngesteUten  der  Finanzwache  beider 
yertragschliessenden  Theile  ist  gestattet,  die  Schleichhftndlery 
welche  sie  41^  den  Gewâçsern  des  eigenen  Landes  wahmehmen, 
anf  den  Gewftssem  deè  anderen  Landes  bis  sni  einer  Ent- 
femnng  von  Einhundert  Meter  yom  Ufer  zu  verfolgen  and 
sammt  den  Gegenst&nden  des  Schleicbhandels  bis  zn  der  er- 
wfthnten  Entfemnng  anznhalten;  femer  die  angehaltenen 
Waaren,  sowie  die  Transportmittel  und  die  Schleichh&ndler 
zn  dem  GefiUlsamte  des  eigenen  Landes  znm  Behnfe  des  ge- 
setzmAssigçn  Straf^erfahrens  zu  stellen. 

Artikel  X. 

Keiner  dér  vertragenden  Theile  wird  in  seinem  G^Uete 
Vereinigungen  znm  Zwecke  des  Schleicbhandels  nacJi  dém 
Gebiete  des  aoderen  Theiles  dulden  oder  Vertrftgén  znr  Ver- 
«cheninff  des  Schleicbhandels  Giltigkeit  zugestehen. 

Die  hohen  yertragenden  Theile  yerpflichten  sich  ausserdem 
wechselfleitig,  die  dem  anderen  yertragenden  Theile  angehOrigen 
Unterthanen,  welche  notorisch  sich  mit  Schleichhandel  be&ssen, 
innerhalb  ihrer  Gebiete  ûberwachen  zu  lassen. 

Artikel  XI. 

Jeder  der  hohen  vertragenden  Theile  ist  yerpflîchtet: 

A.  Waaren,  deren  Ein-  oder  Durchfahr  in  dem  Gebiete 
des  anderen  Theiles  yerboten  ist,  den  Uebergang  dahin  nur 
dann  zu  gestatten,  wenn  der  Beweis  beigebracht  wird,  dass 
die  erforderliche  besondere  Erlaubniss  des  anderen  Theile.> 
ertheilt  wurde,  und 

B.  Waaren,  welche  ftir  das  andere  Land  beslimmt  und 
in  demselben  einem  EingangszoUe  unterworfen  sind,  den  Ans- 
tritt  dahin  nur  in  der  Richtung  nach  einem  dortigen,  mit 
ausreichenden  Befugnissen  yersehenen  Eingangsamte,  blos  in 
aolchen  Tagesstunden,  dass  die  Waaren  bei  diesem  Amte  zur 
erlaubten  Zeit  eintreffen  kOnnen  und  nur  unter  der  Bedingung 
zu  gestatteUy  dass  jeder  nicht  nothwendige  Aul'enthalt  und 
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1887  jede  Abweichon^  von  der  Zollstrasse  zwiechen  den  Aemtern 
der  beiden  Gebiete  vermieden  werde. 

Artikel  XH. 

E!beii80  yerpflichtet  sîch  jeder  der  vertragenden  Theile, 
die  Anflassong  der  Sicherstellangen,  welche  ihm  fiir  den  Aus- 
tritt  Yon  Ditrchfolirgfitern  ans  dem  eigenen  Gebiete  oder  fur 
den  Wiederaustritt  auslAndLscher  anverzoUter  Waaren  geleistet 
worden  sind,  nnd  die  fôr  Ausfohren  gebiibrende  Nachsicht 
Oder  Backyerafitnng  yon  Abgaben  erst  dann  eintreten  zn 
lasses,  wenn  onrch  eine  von  dem  Eingangsamte  des  anderen 
Theiles  ausgestellte  Bescheinignng  nachgewiesen  wird,  dass 
die  Waare  bei  diesem  Amte  gestellt  and  angemeldet  worden  if^L 

Artikel  Xm. 

Hinsichtlich  der  in  den  Artikeln  XI,  lit.  B  nnd  XII  ent^ 
haitenen  Bestimmangen  werden  die  vertragenden  Theile  in 
gegenseitigem  Ëinyerstfindnisse  die  Anzahl  nnd  die  Befugnisse 
der  Aemter  festsetzen,  zn  welchen  die  Waaren  beim  Ueber- 
gange  âber  die  gemeinscbaftliche  Grenze  zn  stellen  sind,  die 
Stnnden,  in  welchen  die  Abfertignng  und  der  Grenziibergang 
der  Waaren  stattfinden  darf  und  die  Art  Hind  Weise  bestimmen, 
wie  dieselben  zum  Amte  des  anderen  Gebietes  zn  begleiten 
sind,  nnd  ^idlich  sick  Ober  die  fiir  den  EisenbahnyerkeJir 
erforderlicben  besonderen  Massregeln  einigen. 

Artikel  XIV. 

Wegen  der  zum  Nachtheile  des  anderen  Theiles  veriibten 
oder  versnchten  ZoU*  oder  Staatsmonopols-Contrebande,  d.  L 
wegen  Uebertretnngen  der  Eîn-,  Ans-  oder  Dnrchfnhryerbote 
nnd  wegen  Verkflrznngen  der  Zoll-  oder  Monopolsgebûbren, 
wird  jeder  der  beiden  Tbeile  anf  Ansnchen  einer  zustftndigen 
Beh(tarde  des  anderen  Theiles,  die  Uebertreter  den  ffir  fthnliche 
oder  gleichartîge  Uebertretnngen  seiner  eigenen  ZoU-  oder 
Monopolsgesetze  féstgesetzten  Strafen  in  dem  Falle  unter- 
ziehen: 

1.  Wenn  der  Angeschnldigte  ein  Unterthan  des  Staates 
ist,  welcher  ihn  znr  Untersuchnng  und  Strafe  ziehen  solL  oder 

2.  wenn  derselbe,  ohne  Unterthan  dièses  Staates  zn  sein, 
dortseibst  zur  Zeit  der  Uebertretung  seinen,  wenn  anch 
yorâbergehenden  Wohnsitz  batte  und  sich  dortseibst  bei  oder 
nach  dem  Elinlangen  des  Verfolgungsantmges  betreffen  l&sst. 

Es  sind  jedoch  die  durch  die  Gesetze  des  anderen 
(requirirenden)  Staates  festgesetzten  Strafen  anzuwenden. 
wenn  dièse  eiéh  als  gelinder  hei*ausstellen. 
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WeDD  die    zu,  verh&ngenâe  Vermdgensstriife    ç^esetzlich  1887 
nach  dem  entzogeneu  Abgabenbetrage  zu  bemessen  ist^  so  ist 
dieselbe   nacli  dem  Tarife  des  Staates   zu  bemessen,  dessen 
Zoll-  Oder  Monopolsgesetze  (ibertreten  wurden. 

Artikel  XV. 

Bei  dem  nach  Artikel  XIV  eioznleiteiiden  Verfahren  soU 
den  &mtlicheii  Angaben  der  Behôrden  oder  Angesteliteot  des 
anderen  Theiles  dieselbe  Beweiskrat't  beigelegt  werden,  welche 
den  &mtliclien  Angaben  der  Bebôrden  ^er  Angestellten  des 
eigenen  Landes  in  FUlen  gieicher  Art  zukommt. 

Artikel  XVI. 

Die  bei  einem  in  Folge  des  Artikels  XIV  eingeleiteten 
Strafver&hren  bestrittenen  Kosten  sind,  insofeme  sle  nicht 
ans  dem  Wertbe  der  angehaltenen  G^genstSnde  der  Ueber- 
tretung  oder  von  den  Uebertreteni  eingebracht  werden  kOnnen, 
von  dem  Theile  zn  yergûten,  in  dessen  Interesse  das  Ver- 
fahren yoUzogen  wird. 

Artikel  XVn. 

Die  Geldbetràge,  welche  in  Folge  eines  nach  Artikel  XIV 
eingeleiteten  Strafverfehrens  von  dem  Beschuldigten  oder  ans 
dea  verkauften  GegenstUnden  der  Uebertretung  eingehen, 
sind  in  der  Art  zu  verwenden,  dass  davon  zunâchst  die  Ge- 
richtskosten,  dann  die  dem  anderen  Tbeile  eutzogenen  Ab- 
gaben  und  zuletzt  die  Strafen  bericlitigt  werden. 

Ueber  die  letzteren  hat  jenes  Land  zu  verffigen,  in 
welchem  das  Verfahren  stattfand* 

Artikel  XVm. 

Ein  nach  Massgabe  d«s  Artikels  XiV  eJngeleitetes  Ver- 
fahren ist,  Solange  ein  rechtskrâftiges  Erkenutniss  nocli  nicht 
erfolgte,  auf  Antrag  der  Behôrde  des  Tlieiles,  welcher  diis- 
selbe  veranlasst  hatte,  sogleich  einzustellen. 

Auch  in  diesem  Faîle  flnden  die  Bestimmungen  des 
Artikels  XVI,  betreffend  dif  Kosten  des  Strafverfahrens, 
Anwendung. 

Artikel  XIX. 

Die  Behôrden  oder  Gerichte  jedes  der  vertragendeu  Theile 
sollen  in  Beziehung  auf  jedes  in  dem  anderen  Lande  wegen 
Uebertretung  der  Zoll-  oder  Monopolsgesetze  dièses  Landes 
oder  in  Gemâssheit  des  Artikels  XV  eingeleitete  Strafvertahren 
Terpflichtet  sein: 

1.  Zeugen  und  Sachvf^rstàndige,  wtlche  sich  in  ihrem 
Gerichtsbezirke    authalten,    and   zwar  auf  Erfordem   eidlich 
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1887  zu  vernehmen,  und  erstere  zur  Ablegung  des  Zeugnisses,  so- 
welt  dasselbe  nicht  nacli  den  Landesgesetzen  verweigert 
werden  darf,  nôthigenfalls  auzuhalten. 

2.  Aemtliche  Besicbtigungen  vorzimehmen  and  den  Be- 
ftand  zu  beglaubigen. 

3.  Angeschuldigten,  welche  sich  im  Bezirke  des  ersuchten 
Gerichtes  aofbalten.  ohne  dem  Staatsverbande  des  letzteren 
anzngehôreDy  Yorladungen  und  Erkenntnisse  behandigen  za 
lassen. 

Artikel  XX. 

Die  durch  gegenwartiges  ZoUkartell  fur  den  Handel  anf 
dem  Landwege  aufgestellten  Massnahmen  gelten  auch,  soweil 
sie  anwendbar  sind,  fur  den  Verkehr  zur  See. 

Artikel  XXL 

In  allen  H&fen  der  Osterreichisch-ungarischen  Monarchie, 
in  welchen  kein  Consularfunction&r  des  EOniffreiches  Italien 
aufgestellt  ist,  wird  die  Zoll-  oder  Hafenbehôrde  (letztere 
nach  erfoigter  Anzeige  der  bevorstehenden  Abfahrt  des 
Schiffes  an  die  ZoUbehOrde)  die  Manifeste  von  Segeischiffen 
jeden  Tonnengehaltes  uud  jene  von  Dampfschiffen  mit  weniger 
als  liundert  ïonnengehalt,  oliue  Unterschied  der  Nationalitfit, 
vidiren,  wenn  sich  dièse  Sohiffe  nach  einem  itaUenischen 
Hafen  begeben. 

In  jeneu  Orten,  in  welchen  italienische  Consnlarfonctio- 
nâre  aufgestellt  sind,  wird  deren  Visum  auf  den  in  Rede 
stehenden  Schiffsmanifesten  fur  italienische  und  filr  ôsterrei- 
chische  und  ungariscbe  Schiffe  unentgeltlich  ertheilt  werden. 

Artikel  XXIL 

Es  sind  in  diesem  Kartell  unter  „Zollgesetzen"  auch  die 
Ein-,  Aus-  und  Durchfuhrverbote  und  unter  „Gerichten"  die 
in  den  Oebieten  der  vertragenden  Theile  zur  Uutersuchung 
und  Bestrafung  von  Uebertretungen  der  eigenen  derartjgeb 
Gesetze  bestellten  Behôrden  verstanden. 

Schiussprotokoll 

ZM  d«in  zwfitoken  Oetterreioh-Unfarn  und    Italioa   abg«tchlot»«ii«ii    Hand*!»*  «ad  Sckiff* 

fahrttv«rtrage  vom  7.  Dooembar  1887. 

Bei  der  Unterzcichnung  des  Handels-  und  SchitKahrts- 
vertrages,  welcher  am  heutigeu  Tage  zwischen  Oesterreich- 
Ungarn  und  Italien  abgeschlossen  worden  ist,  haben  die  unter- 
zeichneten  BevoUmâclitigten  die  nachstehendén  Vorbehalte  ood 
Erklftrungen  abgegeben,  welche  einen  Theil  des  Vertrages 
selbst  bilden  soUen: 
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I.  Zum  Handels-  und  SchifiTahrtsvertrage.  ^^' 

Ad  Artikel  I. 

§  1.  Durch  die  Verabredungen  dièses  Artikels  soll  den  ht- 
sonderen  Gesetzen,  Verordnungen  und  Règlements,  welche  în 
dem  Gebiete  eines  der  holien  vertragenden  Tlieile  in  Bezug 
auf  Handel,  Gewerbe.  und  Polizei  besteben  und  auf  die  Unter- 
thanen  aller  anderen  Staaten  Ânwenduug  ânden,  kein  Ein- 
trag  geschehen. 

§  2.  Der  Grundsatz  der  vôllig  gleichen  Besteuerung  der 
Untertbanen  des  anderen  Theiles,  welche  Gewerbe  und 
Handel  treiben,  mit  den  eigenen  TJnterthanen  soll  auch  in 
Ansehung  der  Corporations-  oder  sonstigen  Localstatuten,  wo 
seiche  noch  bestehen,  zar  Anwendung  komraen.  Seine  Ver- 
wirklichung  im  einzelnen  Falle  setzt  jedoch  die  Erfûllung 
derjenigen  Vorbedingungen  fur  die  Berechtigung  zum  Ge- 
werbebetriebe  voraus,  welche  die  Gesetze  eines  jeden  der  ver- 
tragenden Theile  vorscbreiben. 

8  3.  Die  Actiengesellscliaften  und  CommanditgeseD- 
schaften  auf  Actien  (mit  Inbegriff  der  Versicherungsgesell- 
schaften  jeder  Art),  welche  in  dem  Gebiete  des  einen 
▼ertragenden  Theiles  rechtlich  bestehen,  werden,  gegen 
Befolgnuig  der  diesbeziiglich  im  anderen  Gebiete  geltenden 
Oesetze  und  Vorschriften,  auch  dort  aile  ihre  Rechte,  auch 
dasjenige  der  Verfolgung  ihrer  Rechte  vor  Gericht,  ausuben 
kônnen. 

Ad  Artikel  II. 

§  1.  Dm  der  Gewerbesteuerfreiheit  theilhattig  zu  werden, 
jnâasen  die  italienischen  Handlungsreisenden  in  Oesterreich- 
Ungam  und  die  ôsterreichischen  und  ungarJs^^en  Handlungs- 
reisenden in  Italien  mit  einer  Gewerbelegitimationskai-te  ver- 
sehen  sein,  deren  Formular  in  der  Anlage  enthalten  ist. 

Dièse  Bescheinigungen  sind  wàhrend  des  Kaleuderjahres 
giltig,  fur  welches  sie  ausgestellt  sind. 

§  2.  Was  den  Mess-  und  Marktverkehr  anlaugt,  so  sind 
Unterthanen  des  anderen  vertragenden  Theiles  sowohl  hîn- 
sichtlich  des  Rechtes  zum  Beziehen  der  Messen  und  Màrkte, 
als  auch  hinsichtlich  der  von  dem  Mess-  und  Marktverkehre 
zu  entrichtenden  Abgaben  den  eigenen  Unterthanen  vôllig 
gleiehgestellt. 

Ad  Artikel  VI. 

§  1.  Nach  dem  im  Artikel  VI,  Alinéa  6,  gemachten  Vor- 
behalte  verpflichten  sich  die  hohen  vertragenden  Theile  zum 
Zwecke  der  Verhinderung  der  Verbreitung  der  Reblaus,  die 
in  der  întemationalen  Convention  von  Bern  vom  3.  No- 
vember  1881  vorgezeichneten  Massregeln  riicksichtlich  des 
wechselseitigen  Einfuhrverkehres  anzuwenden. 
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1867  Der  im  Artikel  VI,  Alinéa  b^  aasgesprochene  Vorbehalt 
erstreckt  sich  aach  auf  jene  Vorsichtsmassregeln,  welche  z\m 
Schatze  der  Landwirthschaft  gegen  die  Verbreitung  asderer 
scfaftdlicher  Insecten  nnd  Oi^ganismen  ergiiffen  werden. 

§  2.  Die  yertragschliesseuden  Theiie  werden  sich  aile  ans 
Rficksichten  der  OesQiidheitspolizei  eriassenen  Verkehrs- 
beschr&nkongen  gegenseitig  mittheilen. 

§  3.  BezfigUch  der  zum  Schutre  gegen  die  Verbreîtimg 
der  Ëinderpest  und  der  anderen  ansteckenden  Thierkrank- 
heiten,  insbesondere  himnchtlich  des  Grenzyerkehres  za  tref- 
fenden  Vorkehrongen  haben  die  beiden  liohen  vertragendm 
Theilê  dnrch  eine  besondere  Oonrention  die  znr  Erieichterong 
des  gegenseitigen  Verkehres   dienlic^en  Bestimmnngen   ver- 

einbart.  

Ad  Artikel  VIIL 

§  1.  Die  Frachtbriefe,  welcbe  âia  dnrch  die  ôsterreichische 
und  nngarische  Post  befôrderten  Waarensendungen  be^leiten 
nnd  den  Stempel  des  Aufgabsamtes  tragen,  werden  in  Itaïiei 
vorbehaltlicU  reciproken  Vorgehens  des  anderen  Theîles  tm 
der  Stempelgebûhr  befreit  sein. 

§  2.  Znr  Begrnndung  des  Begehrens  zoUbegiinstigter 
Behahdlnng  muss  die  Waarenerklfirung  die  Angabe  des  Ur- 
spranges  der  Waare  entfaalten. 

Im  Falle  eines  Zweifels  ûber  die  Bichtigkeit  dieser  £r- 
klftmng  wird  der  Ursprnng  der  Waare  dnrch  ein  Zengniss 
nachzuweisen  sein. 

Dièses  Zengniss  kann  von  der  Ortsbehôrde  des  Ortes  der 
Yersendnng  oder  vom  Zollamte  der  Absendnng.  sei  es  im 
Innem  des  Landes  oder  an  der  Grenze  gelegen,  oder  von 
einem  Consnlaramte  ansgestellt  sein,  nnd  kann  erforderUcfaen- 
falls  aneh  dnrch  di^  Factura  ersetzt  werden,  wenn  die 
betreffenden  Begierungen  es  fâr  angezeigt  erachten. 

§  3.  Die  Ursprnngszengnisse  nnd  andere  den  Urspnmf 
'  der  Waare  bescheinigenden  Documente  sind  Tollk(Hnmen  ge- 
bûhrenfrei  ansznstellen  oder  zu  vidiren. 

Ad  Artikel  X. 

Man  ist  ubereingekonimen.  dass  die  Yerst&ndignng  âber 
die  Bedingungen  nnd  Fôrmiichkeiten,  nnter  denen  die  io 
Artikel  10  gedachten  Verkehrserleichterungen  eintreten,  dnrch 
directe  Correspondenz  zwischen  den  Ministerien  der  beiden 
Theiie  hergestellt  werde;  es  soUen  dabei  die  nachst^hendeo 
Grunds&tze  leitend  sein: 

§  1.  Die  Gegenstânde,  fttr  welche  eine  ZoUbefreinng  in 
Ansprnch  genommen  wird,  mfissen  bei  den  ZoUstellen  uach 
Gattung  und  Menge  augemeldet  und  znr  Bevision  gest^'Ut 
werden. 
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5  2.  Die  Begflnstignng  hinsichtlich  der  2eitweiligen  Aus- 1887 
und  EinAihr  yon  Cerealien  ^mit  Inbegriflf  von  Beis)  zom  Ver- 
mahlen,  erstreckt  sich  ledlghcb  aof  den  Fall,  wo  es  sich  um 
Elrzeugiiisse  handelt,  welche  aof  durch  die  Grenze  getrennten 
Grandbesitzeii  geerntet  wnrden.  Dièse  BegfLnstigimg  ist  von 

der  Erm&chtigimg  der  localen  Finanzbehôrden  abh&ngig.  Die 
hohen  vertragenden  Theile  werden  sich  znm  Zwecke  der  Fest- 
setzniLg  aller  dièse  Angelegenheit  betreffendenMassnahmen  ins 
Einvemehinen  setzen. 

Die  Abfertigung  der  ansgefUirten  und  wieder  eingefiibrten, 
bexiehnngsweise  eingefiihrten  and  wieder  ausgef&hrten  Gegen- 
st&nda  moss  bei  denselben  Zollstellen  erfolgen,  môgen  dièse 
an  der  Grenze  oder  im  Innem  sich  beAnden. 

Ansgenommen  von  dieser  Bestimmong  sind  die  Gegen- 
st&nde  znm  Lackiren,  Polîren  oder  Bemden.  Die  zollfreie 
Wiedereinlassonc  derselben  kann  bei  einer  jeden  mit  aus- 
reicheaden  Amtsbefngnissen  versehenen  ZoIlsteUe  des  G^bietes 
der  Vérsendang  in  Anspmch  genommen  werden.  Filr  Mnster, 
welche  Ton  Handlnngsreisenden  eingebracbt  werden,  gelten 
die  unter  §  8  festgestellten  FôrmlicUceiten. 

§  3.  Es  kann  die  Wiederansfnhr  and  Wiedereinfohr  an 
die  Beobachtnng  angemessener  Fnsten  geknûpft  nnd  die  Er- 
hebong  der  gesetzlichen  Abgaben  dann  yerfttgt  werden,  wenn 
dièse  Fristen  onbeachtet  bleiben. 

§  4.  Es  ist  gestattet,  eine  Sichemng  der  Abgaben  durch 
Hinterlegnng  des  Betrages  derselben  oder  in  anderer  ent- 
spreehender  Weise  xu  yerlangen. 

§  5.  Gewichtsdifferenzen,  welche  dnrch  die  in  Artikel  X, 
Punkt  c  and  d  genannten  Arten  der  Bearbeitnng  entstehen 
soUen  in  billiger  Weise  berficksichtigt  werden  and  geringt^ 
Difierenzen  ëine  Abgabenentrichtnng  nicfat  zar  Folge  haben. 

§  6.  Es  wird  beiderseits  ffir  eine  mOglichst  erieichterte 
ZoUameftignhg  Sorge  getragen  werden. 

6  7.  Es  yersteht  sich,  dass  die  Bestimmon^en  ttber  den 
VerMlnngsverkehr  nnr  zam  Zwecke  der  Erleichterang  des 
Indnstriebetriebes  diélien  sollen,  and  dass  es  deshalb  jedem 
der  beiden  hohen  yertragschliessenden  Theile  vorbehalten 
bleibt,  die  znr  Verhindernng  yon  betrflgerischen  Zollhinter- 
ziebongen  erforderlichen  Ausf&hrangs-  nnd  Controlbestim- 
maiigen  festznsetzen. 

§  8.  Jeder  der  yertragenden  Theile  bestimmt  fiir  sein 
Qebiet  diejenigen  Aemter,  welche  befngt  sind,  die  yon  Hand- 
lux^gsreisenden  als  Mnster  eingebrachten  zoUpflichtigen  Gegen- 
st&nde  bei  der  Ein-  nnd  Ausfahr  abznfertigen. 

Die  Wiederansfahr  darf  auch  ôber  ein  anderes  Amt  als 
âUkSJeniget  âber  welches  die  Einfahr  geschah,  erfolgen. 
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1S87  Bel  der  Einfahr  ist  der  Betrag  des  auf  den  Mustan 
haftenden  EingangszoUes  zn  ermitteln  and  von  dem  Haiid- 
langsreisenden  bel  dem  abfertigendeD  Amte  entweder  baar 
niederzulegen  oder  voUstftndig  sicherzastellen.  Zam  Zwecke 
der  Festhaltung  der  Identit&t  sind  die  einzelnen  MBster- 
stâcke^  soweit  es  angeht,  dnrch  aufgedrackte  Stempel  oder 
durch  angeh&ngte  Bleie  oder  Siegel  in  der  entaprecheoAen 
Weise  kostenfrei  zn  bezeichnen. 

Das  Abfertigongspapier,  Qber  welches  die  nftheren  An- 
ordDongen  von  jedem  der  vertragendenStaatenergehen  werden, 
soll  enthalten: 

a)  Ëin  Yerzeichniss  der  eîngebrachten  Musterstilcke,  in 
welchem  die  Gattung  der  Waare  und  solcbe  Merkmale 
sich  angegeben  flnden,  4ie  zor  Festhaltung  der  IdenUtât 
geeignet  sind; 

b)  die  Angabe  des  anf  den  Mustem  baftenden  Eingangs- 
zoUes, sowie  die  Angabe,  ob  derselbe  baar  erlegt  oder 
sîchergestellt  worden  ist; 

c)  die  Angabe  iiber  die  Art  der  Bezeichnnng; 

éf)  die  Bestimmung  der  Frist,  nach  deren  Ablanf,   soweit 
nicht  Yorher  die  Wiederausfahr  der  Mnster  nach   des 
Auslande,  oder  deren  Niederlegung  in  einem  Packhofe 
nachgewiesen  wird,   der  erlegte  Einfufarzoll   verrechwt 
oder  ans  der  bestellten  Sicherheit  einbezogen  werden  sefl. 
Dièse  Frist  darf  den  Zeitranm  eines  Jahres    nicht 
ûberschreiten. 
«)  Werden  vor  Ablauf  der  gestellten  Frist  (d)  die  Hoster 
einem   znr  Ertheiinng  der  Abfertigung  befogten    Amte 
zum  Zwecke  der   Wiederansfuhr  oder  der  Niederlegung 
in  einem  Packhofe  vorgefahrt,  so  hat  sich  dièses  Amt 
davon  zn  ûberzengen,  ob  ihm  dieselben  Gegenst&nde  yor- 
gefuhrt  wurden,  welche  bei  der  EingangsabfertigHiig  ror- 
kgen.  Soweit  in  dieseï*  Bezieliung  keine  Bedenken  eut- 
stehen,  bescbeinigt  das   Amt  die  Ansfohr  oder  Nieder- 
legung nnd  erstattet  den  bei  der  Einbringnng  erkaigUro 
EingaugszoU    znrûck    oder    trifft   wegen    Freigabe     der 
bestellten  Sicherheit  die  erforderliche  Einleitung. 
§  9.  Um  den  Verkehr  ûber  die  beiderseîtige  Grenxe  mit 
Weidevieh,  Vieh  zur  Ueberwintemng,  Arbeitsvieh  oder  Vick 
zum  Aufiriebe  anf  Messen  und  M&rkte  thnnlichst  zu  erleidh 
tern,  haben   die  hohen  vertragenden  Theile  folgende  Bestîs- 
mnngen  vereînbart; 

I.  Der  Eintritt  des  Weide-  und  Arbeitsviefaes  kann  Iftngs 
der  Zolllînie  ûber  jedes  Grenzzollamt  stattfinden. 

II.  Wenn  die  Stellung  des  Weide-  nnd  Arbeitsviehes  smu 
Grenzzollamte  aus  localen  Ursachen  ohne  grosse  Bel&stigng 
der  Parteien  nicht  ausfîihrbar   ist,    kann   gestattet   werdea 
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dass    nur    die    yorl&ufige  Eintritts-  und  Aastrittsanmeldung  1887 
beim  GrenzzoUarate  stattfinde,  die  Ueberwachung  des  Ëin- 
and  Anstrittes  aber  durch  die  Organe  der  Finanzwache  auf 
Grand    der    yom    GrenzzoUamte     erhaltenen    Erkl&rungen 
beaont  werde. 

Die  Erkl&rungen  sind  yon  der  Finanzwachabtheilnng  mit 
der  Befundsbestfttigung  zu  yerseben  und  au  das  Grenzzoll- 
amt  zurftckzusteUen. 

UL  Sollte  wegen  zu  grosser  Entfernnng  des  Grenzzoll- 
amtes  yon  dem  Ein-*  oder  Austrittspunkte  des  Weide-  oder 
Arbeitsyiehes  oder  wegen  man^lnder  Wegesyeibindutig  auch 
die  unter  II  bezeichnete  Anmeidung  schwer  ausfiihrbar  sein, 
80  kann  die  Uebergabe  der  Eintritts-  und  Austrittserkl&mnçen 
au  ein  hierzu  an  die  Grenze,  zum  Uebertrittspunkte  des  Viehes 
entsendetes  Finanzwachorgau  erfolgen,  welches  die  Vormerk- 
register  zu  ftlhren  haben  wird. 

Die  yom  Osterreichischen  oder  italienischen  Zollamte  zur 
Ueberaalime  der  Eintritts-  oder  Austrittserkl&rungen  und  zur 
Beschau  an  einen  ausserhalb  ihres  Amtssitzes  gelegenen  Ort 
entsendeten  Angestellten  haben  nur  auf  die  regelm&ssigen 
Reiseyergâtungen  oder  die  durch  die  Dienstesyerordnungen 
ifareg  Landes  yorgesehenen  Entsch&digungen  Anspruch  und 
werden  Mr  jeden  Tag  nur  einmal,  ohne  Riicksicht  auf  die 
Anzahl  der  Erklftrungen  oder  des  Viehes^  bezahlt.  Dièse  An- 
gestellten baben  dem  Tr&ger  der  ErU&rung  eîne  Emp£angs- 
bescheinigung  zu  ûbergeben. 

Wenn  mehrere  Viehbesitzer  ihr  Vieh  yereinigt  haben, 
um  os  gemeinschaftiich  der  Beschau  unterziehen  zu  lassen, 
werden  die  erw&hnten  Angestellten  dièse  Emp&ngsbeschei- 
uigung  einem  derselben  ûbergeben. 

IV.  Vieh,  welehes  auf  nahe  Weideplfttze  oder  zu  land- 
wirthschafUichen  Arbeiten  flber  die  ZoUgrenze  gebracht  und 
noch  an  demselben  Tage  zurûckgeftthrt  wird,  unterliegt  dem 
zoUftmtlichen  Verfahren  nicht;  doch  ist  zur  Hintanhaltung 
yon  Missbr&uchea  dieser  Verkehr  m  angemessener  Weise  zu 
flberwachen. 

V.  Wenn  die  Thiere  wieder  ûber  die  ZoUgrenze  zurflck- 
gebracht  werden,  ist  deren  Identit&t  und  Stûckzahl  zu  cou- 
statiren.  Ergibt  sich  eine  Abweichung  in  der  Qualit&t  der 
Thiere,  so  ist  beim  Wiederaustritte  fiir  das  nicht  gestellte 
Thier,  beim  Wiedereintritte  aber  fJir  das  substituirte  Thier 
der  tarifgemftsse  EingangszoU  zu  erheben. 

Zeigt  sich  eine  Differenz  in  der  Stûckzahl  des  Viehes, 
80  werden  beim  Wiederaustritte  die  EingangszClle  fur  das 
fehlende  Vieh  und  beim  Wiedereintritte  die  EingangszôUe  fttr 
das  ilberzàhlige  Vieh  erhoben. 
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1887  Wird  jedoch  bei  der  WiedervorfUhrung  der  TUiere  dcr 
Abgang  ordnungsmftssig  erkl&rt  und  mit  amtScher  Bestâtig^ong 
nachgewiesen,  dass  derselbe  darch  UnglilcksflUle  eingetreten 
ist,  so  wird  fur  die  fehlenden  Thiere  kein  ZoU  eiagehoben. 

VI.  Treten  die  Thiere  erst  nacb  Ablauf  der  bei  der  Aos- 
tritts-  Oder  Ëintrittserklàrang  festgesetzten  Friët  ûber  die 
Zolllinie  wieder  ein  oder  ans,  go  wird  bezoglich  des  Eintrittes 
nach  den  allgemeinen  ZoUgesetzen  vorgegangeB,  weim  die 
Yersp&tang  nicht  dnrch  ausserordentliche  Umstânde  entschnld- 
bar  and  dies  vom  G^meindeamte  gehOrig  nachgewiesen  ist. 

VIL  Die  Bestimmungen  unter  I,  V  und  VI  flndea  auch 
auf  das  aus  den  Grenzbezirken  auf  M&rkte  getriebene  Vieh, 
sowie  auf  dasjenige  Vîeh,  welches  zur  Ueberwinterung  fiber 
die  Grenze  |;ebradit  wird,  Anwendung. 

Vin.  Die  fur  das  Weidevieh,  Arbeitsvieh,  Marktvieh  oder 
Vieh  zur  Ueberwinterung  beim  Grenzubertritte  zagestandene 
Zollfreiheit  findet  auch  auf  eine  angemessene  Menge  der  von 
diesem  Vieh  gewounenen  Producte  Anwendung.  Demgemiss 
werden  zoUfrei  behandeit  werden: 

a)  die  Eàlber,  Kitze  und  L&mnK^y  sowie  die  Fohlen  der  zor 
Weide,  Arbeit,  auf  M&rkte  oder  zur  Ueberwinterung  aus- 
getriebenen  Kuhe,  Ziegen,  Schafe  und  Stuten,  and  zwar 
tur  so  viele  Stiicke,  als  beiin  Austriebe  trâehtige  Thiere 
vorgemerkt  wurden^  mit  Biicksichtnahme  auf  die  2^it 
wâhrend  welcher  die  Mutterthiere  ausserhalb  des  ZoU- 
gebietes  verblieben  sind; 
h)  Kàse  ùnd  Butter  von  den  von  der  Weide  oder  Ueber- 
winterung zuruckgekehrten  Thieren,  und  zwar  per  Tag: 
K&se,  von  jeder  Euh  0*29  Kilogramm,  von  jeder  Zi<^ 
O058  Kilogramm,  von  jedem  Schafe  0*029  Kilogramm, 
Butter,   von  jeder  Euh  016  Eilogramm,  von  jeder  21iege 

(y<m  Eilogramm. 
Die  vom  Weide-  oder  Ueberwinterungsvieh  wàhrend  der 
Zeit  seines  Aufenthaltes  im  anderen  ZoUgebiete  bis  zum  Tige 
seiner  Bttckkehr  gewonnenen  Mengen  von  E&se  und  Botter 
kônnen  noch  innerhalb  eines  Termines  von  vier  Wochen,  vooi 
Tage  der  Buckkehr  gerechnet,  zollfrei  eingebracht  werden. 

TX.  Es  ist  die  Fflicht  der  Grenzzollbeamten  and  der 
Angestellten  der  Finanzwache,  die  Parteien,  welche  den 
Grenzûbertritt  des  Weide-,  Arbeits-,  Markt*  und  Ueber- 
winterungsviehes  nach  dem  benachbarten  Grenzbezirke  leiten, 
auf  die  Nothwendigkeit  der  sorgf&ltigen  Aafbewahning  des 
ihnen  ausgefolgten  Duplicates  des  Erkl&rungs-  oder  Vormerk- 
scheines^  dann  der  uber  die  geleistete  Sicberstellung  der  ZdUe 
ausgei'ertigt^n  Bolleten  behufs  der  Wieder vorzeiçun g  dieser 
Documente  beim  Rftcktriebe  des  Viehes,  sowie  aut  die  Folgea 
uuredlicheii  Gebarens  auftnerksam  zu  machen. 
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X.  Die  etwa  erforderlichen  Zeugnidse  ttber  den  G^and-  1887 
keitszustand   des   Viehes  oder  ilber  den  Umstand,  dass  die 
Grenzbesirke  tou   jeder  ansteckenden   Thierkrankheit  voU- 
st&ndig  frei  seien,  werden  nnr  in  der  Ursprache  and  nicht 
in  Uebersetzung  gefordert  werden. 

Ad  Artikel  XI. 

Die  im  Artikel  XI  bezeiclineten  Erleicbterongen  sind  an 

nacbstehende  Bedingungen  geknûpft: 

à)  Die  Waaren  miissen  beim   Ëingangsamte   zur    Weiter- 

sendnng  mit  Begleitschein  angemeldet  werden  und  von 

einer  amtlichen  Bezettelung  begleitet  sein,  welche  ergibt, 

dass  and  wie  sie  am  Yersendangsorte  anter  amtlichen 

Versclduss  gesetzt  worden  sind. 

h)  Dieser  Verschloss  moss  bei  der  Prafang  als  nnverletzt 

and  sichemd  befànden  werden. 
e)  Die  Déclaration  muss  vorschriftsmftssig  erfolgen,  and  es 
mass  jede  Unregelmftssigkeit  oder  Mangelhaftigkeit  ver- 
mieden  sein,  damit  die  specielle  Bevlsion  nicht  erforder- 
lich  werde     and    zom  Verdachte    éines   beabsichtigten 
Unterschleifes  ttberhaapt  keine  Veranlassnng  vorUege. 
Làsst  sich  ohne  Abladung  der  Waaren  die  voUstttndige 
Ueberzeagong  gewinnen,  dass  der  im  andereu  Staate  ange- 
legte  Verschluss  nnverletzt  and  sichemd  sei,  so  kann  anch 
die  Abladong  and  Verwiegnng  der  Waaren  anterbleiben. 

Ad  Artikel  XIL 

§  1.  Die  Bestimmangen  dièses  Artikels  sind  aaf  jene 
Theile  des  Gebietes  der  beiden  hohen  M^chte,  welche  von 
deren  Zollgebiete  ansgeschlosscn  sind,  insolange  dieser  Ans- 
schlass  fortdaaert,  nicht  anwendbar. 

§  2.  Die  Einhebnng  der  inneren  Steuer,  sowie  des  Zoll- 
zuschlages  vom  Branntwéin,  wlrd  in  Italien  nach  Massgabe 
der  wirklichen  Menge  and  Gradhàltigkeit  des  Productes 
erfolgen. 

Zn  diesem  Zwecke  wird  in  den  inl&ndischen  Spiritas- 
fabriken,  welche  Stârke  nnd  andere  stftrkehftltige  Stoffe  (wie  : 
Oetreide,  Reis,  Mehl,  Kartoffel),  Rfickst&nde  der  Fabrication 
oder  Raffinerie  von  Zncker  (Mêlasse  a.  dgl.),  RonkeliUben  and 
Topinambar  verarbeiten,  die  Constatirang  der  Menge  and  des 
Alkoholgebaltes  des  Prodactes  entweder  darch  das  Exercice 
(das  ist  die  Constatirang  des  Prodactes  darch  bestSlndige 
ueberwachang)  oder  durch  ein  besonderes  Instrument,  dessen 
Zweckmftssigkeit  in  techniscber  und  finanzieller  Beziehung 
anerkannt  w&re,  oder  endlich  durch  eine  Combination  dieser 
beiden  Système  geschehen. 
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1887  Man  war  demgemâss  dariiber  einverstanden,  dass  Italien 
sich  hinsichtlich  des  Systems  der  inneren  Besteaerang  jener 
Fabriken,  welche  nur  Weintrestern,  Frilchte,  Worzeln  und 
Wein  verarbeiten,  vollkommene  Freiheit  vorbehalt. 

Die  vom  Bier  in  Fâssern  oder  Flaschen  als  Aeqaiyalent 
der  inneren  Abgabe  zu  entrichtende  ZuschlagsgebGÔir  wird 
nach  der  Wahl  des  Importeurs  entweder  auf  Grand  de» 
erhobenen  Zucker-  oder  AÎkoholgehaltes,  oùer  auf  Grund  eines 
Maximalgehaltes  von  16  Graden  eiugehoben. 

§  3.  Die  auslândischen  Rohzucker  werden  bel  der  Elin- 
fiihr  nach  Italien,  gleichviel  ob  sie  fiir  Rafllnerien  besthnmt 
sind  oder  nicht,  Abgaben  entrichten,  welche  mindestens  vîer 
Fûnftel  derjenigen  Abgaben  betragen  miissen,  welche  den 
auslàndischen  raffinirten  Zucker  treflfen. 

Die  Begunstigung,  welche  die  Production  inlftndischai 
Zuckers,  sei  es  Rohzucker  oder  Raffinât,  gegeuwârtig  geniesst, 
darf  nicht  erhôht  werden. 

Wâhrend  der  Dauer  des  gegenw&rtigen  Bestenerongs- 
systems  werden  kûnstlich  gefârbte  Rohzucker  den  gleichea 
Zollsatz  wie  Raffinatzucker  entrichten. 

Im  Falle  sich  die  italienische  Regierung  w&hrend  der 
Dauer  des  gegenwàrtigen  Vertrages  dafflr  entscheiden  wollte, 
die  Verzollung  von  Zucker  auf  das  saccharometrische  System 
an  Stelle  der  hoU&ndischen  Typen  zu  stQtzen,  so  sollen  die 
dièses  neue  Verfahren  regelnden  Vorschriften  erst  nach  deren 
Mittheilung  an  den  anderen  hohen  vertragenden  Theil  und 
nach  deren  im  gemeinsamen  Einvernehmen  erfolgter  An- 
nahme  Giltigkeit  erlangen. 

Ad  Artikel  XVH  und  XVm. 

§  1.  Die  verabredete  Gleichstellung  der  Schiffe  und  deren 
Landungen  in  den  beiderseitigen  H&fen  erstreckt  sich   nicht: 

a)  auf  Pràmien,  welche  fiir  neuerbaute  Schiffe  ertheflt 
werden  oder  ertheilt  werden  mCchten,  soferne  diesetben 
nicht  in  der  Befreiung  von  Hafen-  oder  Zollgebûhren,  oder 
in  der  Ermàssig[ung  solcher  Gebuhren  bestehen; 

b)  auf  die  Privilegien  fiir  sogenannte  Yacht-Clubs. 

§  2.  Wâhrend  das  ausschliessliche  Recht  der  Fischerei 
l&ngs  der  Seekûsten  den  eigenen  Uaterthanen  im  Principe 
ausdriicklich  vorbehalten  bleibt,  wird  docb,  im  HinUicke  anf 
die  eîgenthûmlichen  Lo(^verhôltnisse,  und  seitens  Oesterreich- 
Ungarns  iiberdies  in  Erwàgung  der  hiefbr  von  Italien  ge- 
wâhrten  Zugestàndnisse,  beiderseits,  ganz  ausnahmsweise  nnd 
nur  fiir  die  Dauer  dièses  Vertrages  den  Bewohnem  der 
Osterreicliisch-ungarischenund  der  italienischen  Kûste  des  Adria- 
tisehen  Meeres   gegenseitig   gestattet,   langs  der  Eôsten  des 
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aaderen  Staates  xa  fischen,  mit  Aosschlnss  jedocfa  der  Eoral- 1887 
leu-  and  der  Schwammfischerei  and  vorbebaltlicli  des  den 
Bewobnern  der  Eiîste  innerhalb  einer  ISeemeile  vom  Ufer  za- 
stehenden  ansscbliesslicben  Eechtes  znm  Fiscbfange. 

Man  ist  darfiber  einverstanden,  dass  die  in  jedem  der 
beiden  Gtebiete  in  Kraft  bestohenden  Vorscbriften  fOr  die 
Seefisdierei  und  namentlich  die  Verbote  gegen  die  Aostibnng 
der  Fischerei  in  einer  der  Fischbmt  schâdliclien  Weise  streng 
beobaditet  werden  milssen. 

Ad  Artikel  XXI. 

Italieniscbe  Fahrzenge,  welche  die  Wasserstrassen  im 
Innem  Yon  Oesterreich-Ungaru  und  ôsterreichische  und  nn- 
gmrische  Fabrzenge,  welche  die  Wasserstrassen  im  Innern  von 
Italien  befiihren,  werden  in  Allem,  was  die  Polizei-,  Qaaiun- 
t&ne-  nnd  ZoUyorschritten  betrifft,  der  Geaetzgebang  des 
Landes  nntersteben. 

IL  Zum  Tarife  A  (ZSUe  bel  der  Einfahr  nach  Italien). 

1.  Marascbino  bis  zn  einer  j&hrlicben  Einfnhrmenge  von 
130  Hektolitem  nnterliegt  dem  Zolle  von  25  Francs  per 
hnndert  Flaschen»  wenn  der  Flaschengehalt  mehr  als  einen 
halben  Liter,  aber  nicht  mehr  als  einen  Liter  betrftgt;  der- 
selbe  nnterliegt  dem  ZoUe  yon  18  Francs  per  hnndert 
Flaschen,  wenn  die  Flaschen  einen  Gehalt  von  einem  halben 
Liter  oder  weniger  aufweisen.  Der  ZoUzascUag  wird  ohne 
Bâcksicbt  anf  den  wirklichen  Alkoholgehalt  dièses  Liqnenrs 
nach  dem  Massstabe  yon,  70  Graden  per  Hektoliter  zn  ent- 
richten  sein. 

Sliyowitz  ans  den  Lândem  der  heiligen  Stefanskrone,  bis 
zn  einer  j&brlichen  Einfnhrmenge  yon  130  Hektolitem,  nnter- 
liegt dem  ermâssigten  Zolle  yon  25  Francs  per  Hektoliter 
nnter  der  Vomassetzang,  dass  der  Drspining  dièses  Getrftnkes 
dnrch  Zengnisse  der  znst&ndigen  Beh()rden  enviesen  ist. 

2.  Natnrwein  wird  nach  dem  WeinzoUe  nnr  dann  be- 
handelt,  wenn  ,sein  Alkoholgehalt  15  Grade  nicht  abei*steigt. 
Wenn  derselbe  mehr  als  15  Grade  enth&lt,  nnterliegt  er  dem 
Weinzolle  nnd  fQr  jeden,  obige  Limitogrenze  ûberschreitenden 
Alkoholgrad  der  Alkoholabgabe. 

Die  hohen  vertragendeu  Theile  werden  Sachverst&ndige 
wftUen,  nm  im  jrem^insamen  Einvemehmen  die  Merkmale  zu 
stndiren  nnd  anunstellen,  welche  die  Weiue  anfweisen  mttssen, 
nm  von  den  ZollAmtem  als  solche  zngelassen  zu  werden. 

3.  Terpentinôl  wird  mit  keinem  hObereu  Zolle  als  mit 
3  Francs  per  100  Kilogramm  belegt  werden. 

4.  Leere  Patronen  mit  Kapseln  oder  auderen  Zilndmitteln 
fallen  unter  Nummer  53  b  des  italienischen  Tarifes. 
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1Î587         5.  Wagenschmiere  ans  Harz5l   und  Kalk  hergestellt,   ist 
zoUfrei. 

6.  Darchsichtige  Baamwollengewebe  (graticolati  a  foggit 
dî  vélo),  nicht  gemiisterte,  im  Gewichtevou  mehr  als  3  KUo- 
gramm  aof  100  Quadratmeter,  zahlen  nacb  ihrer  Beschaffenheit 
den  ZoU  fUr  glatte  Grewebe. 

7.  Die  sogenannten  Scbiaviue,  gemeine  Deckeu  aus 
^alciiiirter  WoUe,  ganz  weiss  oder  mit  einfachen  f&rbigen 
liandstreifen,  werden  bis  zur  Menge  von  jâhrlich  400  metriscben 
Ceutnern  zum  Zolle  von  22  Francs  50  Centimes  per  100  Kilo- 
gramm  zugelassen,  unter  der  Voraussetzung  reciproker  Be- 
handlang  der  italienischen  Schiavine  inOesterreieh-Ungarn  and 
unter  der  Bedingnng,  dass  der  Ursprung  aus  Oesterreicb- 
Ungam  durcb  Zeuguisse  der  zustândigen  BebOrden  uach- 
gewiesen  wiid. 

8.  Scbwarze  Shawls  und  Tticbel  ans  SchafwoUe,  mit 
Seideustickerei  in  einer  einzigen  Ëcke,  aucb  mit  Seidenfransen 
verseben,  werden  nacb  der  Gattung  des  Gewebes  nebst  einem 
25percentîçen  Zuscblage  verzollt. 

9.  Wollene  Confectionen  fur  Mànner  und  Knaben  und 
Damenmftntel  zablen  bei  der  Einfubr  nacb  Italien  den  ZoU 
nacb  dem  bôcbstbelegten  Bestandtbeile  in  dem  Falle,  als  dieser 
Bestandtbeil  mehr  als  ein  Zebntel  der  ganzen  OberflAche  des 
oonfectionirten  Artikels  betrftgt. 

Wenn  zwei  oder  raebr  Theile  dieser  hOcbstbelegten  Be- 
standtbeile in  ibrer  Gesammtiieit  mebr  als  10  Percent  der 
genannten  Oberflàcbe  ausmacben,  bezablt  der  betreffende 
Artikel  einen  Zoll«  welcber  dem  aritbmetischen  Mittel  der 
Zollsâtze  jener  bOcbstbelegten  Bestandtbeile  entspricht 
welcbe  bei  der  Berecbnung  dièses  Mittel  in  Betracbt  za 
zieben  sind. 

10.  Platten,  Tafeln  und  IStreifen  von  gemeinem  Holz  zoo 
Foumiren  fallen  unter  Nr.  16,  wenn  sie  eine  Dicke  von 
2  Millimeter  oder  mebr  aufweisen. 

11.  Unter  der  Nr.  16  sind  aucb  gebobelte  Holzgegeih 
stânde,  sofeme  sie  nocb  nicbt  fertige  Arbeiten  bilden,  begriffen. 
ferner  gescbnittene  oder  gesàgte  Holzplatten  oder  Tafeln  von 
2  Millimeter  Dicke  und  dariiber. 

Ebenso  fallen  unter  die  Nr.  16  Parquetten  oder  Tafeln 
fur  Fussbôden  aus  gemeinem  Holz,  aucb  mit  Nutb  und  Feder, 
nicbt  eingelegt. 

12.  Scbindeln  und  Fassdauben  fallen  unter  Nr.  17. 

13.  Das  Waarenverzeicbniss  ftir  die  Anwendung  des  neaeo 
italieniscben  Generaltarifes  ^îrd  die  Bestinmiungen  des  durch 
kôniglicbes  Décret  vom  9.  August  1883,  Z.  1599,  best&tigten 
Waarenverzeicbnisses  ûber  die  Aufz&blung  der  zum  Kunst- 
scbreinerbolz  gehOrigen  Holzarten  nicbt  ândein. 
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14.  Schaufeln,  Gabeln,  Rechen,  Schûsseln,  LCffel,  Nftpfe  1887 
uud  andere  Gegenst&nde  deb  Haasgebraaches,^HaDdbaben  von 
Gerâthen  und  Werkzengen,   mit  oder  ohne   Zwingen,    dann 
gemeine  Hblzschuhe,  gehOren  je  nach  ihrer  Bearbeitung  unter 

die  beiden  Positionen  21  a  und  h.  Die  unter  Nr.  21  begriffenen 
Ai'tikel  kOnnen  auch  mit  Besctalftgen,  Keifen  oder  anderen 
Nebenbestandtheiien  von  gemeinen  Metallen  versehen  sein. 

15.  Hôlzeme  Enôpfe  aller  Art  werden  als  Holzarbeiten 
je  nach  ihrer  Bearbeitung  behandelt.  Endpfe  aus  Beîn,  Hôrnem, 
Steinnuss,  Papier  mâchée  und  Shnlichem  Materiale,  femer 
Pfeifenrohre  aller  Art  mit  Mundstttcken  aus  Bein,  Horn  oder 
Holz  fallen  unter  die  Eurzwaaren  aus  Holz. 

16.  Als  ordinirer  Papi)endeckel  werden  die  Pappe  in 
Masse  und  die  aus  gekautschten,  nicht  zusammengeleimten 
iSchichten  hergestellten  Deckel  verstanden.  Aile  aus  zusammen- 
geleimten Papierschichten  hergestellten  oder  mit  Papier  iiber- 
zogenen  Pappen  gehOren  unter  die  feinen. 

17.  Gehâi-teter  Stahl  ist  dem  nicht  geharteten  gleich- 
gestellt. 

18.  Das  unter  dem  Namen  y,Braungeschirr"  bekannte 
Tôpfergeschirr  auR  Znaim,  Kmmmnussbaum  und  Oilli  wii*d  zu 
einem  ermàssigten  ZoUe  von  3  Francs  per  100  Eilogramm 
bis  zu  einer  jfthrlichen  Menge  von  1000  Metercentnem  zu- 
gelassen,  wenn  der  Ursprung  dieser  Waare  durch  Certificate 
der  zustftndigen  BehOrden  bestâtigt  ist. 

19.  Pfeifen  aus  Thou.  Fayence  (M^olica)  oder  Porzellan, 
auch  mit  Reifen  oder  Deekeiu  aus  gemeinen,  nicht  vergoldeten 
oder  versilberten  Metallen  werden  als  Waareu  aus  Thon, 
Fayence  oder  Porzellan  behandelt.  Deckel  und  andere  Neben- 
bestandtheile  aus  Nickellegirungen  an  solchen  Pfeifen  werden 
nicht  als  versilbertes  Metall  betrachtet 

20.  GUtser  und  Krystallwaaren,  welche  die  Marke  oder 
den  Namen  der  Fabrik,  ein  Olasplàttchen  oder  eine  ein- 
gravirte  Bezeichnung  des  Fassungsraumes  an  sich  haben,  sind 
von  der  Nr,  37  a  nicht  ausgeschlossen. 

21.  Einfach  geblasene  oder  gepresste  Gla.s-  und  Erystall- 
waaren  fallen  auch  dann  noch  unter  Nr.  37  a,  wenn  sie  am 
Bande,  Boden  oder  SWpsel  abgeschliflfen  oder  abgerieben  sind. 

22.  Die  in  Nr.  37  b  enthaltenen  Glas-  und  Erystallwaaren 
kOnnen  ganz  oder  theilweise  gravirt  >ein. 

23.  Hinsichtlîch  der  gemeinen  Flaschen  ist  Italien  die 
Wahl  zwischen  dem  Zolle  von  4  Francs  per  100  Kilogramra 
und  dem  Zolle  von  3  Francs  pej-  100  Flaschen  vorbehalten. 
Die  italienische  Regierung  wird  vor  dem  1.  Februar  1888 
ihre  Wahl  Oesterreich-Ungarn  mittheilen. 

24.  Italien  verpllichtet  sich  fur  den  Fall,  als  es  eine 
Herabsetzung  der  EinfùhrzôUe  auf  Vieh  in  Frankreich  erreicht, 

53* 
ITALIE 


836  ITALIE. 

1867  seine  ZdUe  anf  den   gleicben  Artikel  in  gleichem  Aa8in&.<^2»^ 
za  Gonsten  Oesterreich-Ungams  herabzusetzen. 

25.  FUr  Castradina  (getrocknetes  und  gesalzenes  [ge- 
pôkeltes]  Fleisch  von  Schafvieb)  wird  ein  erm&s8igter  7M 
von  6  Francs  per  100  Eilogramm  filr  eine  jfthrliche  Einfahr- 
menge  bis  zn  4000  metrischen  Centnern  zngestandeu.  Die 
Anwendnng  dièses  Begflnstigungszolles  ist  jedoch  an  die  Vor- 
weisang  von  Ursprnngscertiâcaten  gebanden. 

26.  Die  gesalzenen  sardelle,  accioghe,  bojane,  scoranze^ 
sgombri,  lanzarole,  angnsigole,  maride,  robi  nnd  snri  werden 
zollfrei  zugelassen. 

Ëbenso  wii*d  die  getrennt,  aber  gleichzeitig  mit  den 
Kschen  eingehende  Salzlake  bis  zu  10  Percent  des  Grcwichtes 
der  Fische  zollfrei  beliandelt  werden. 

27.  Der  Brindza  genannte  Schaf-  oder  Ziegenkàse  von 
^brdckeliger  Masse  wird  znm  ZoUe  von  3  Francs  per  100  Kilo- 
gramm  nnter  der  Bedingung  zngelassen,  dass  der  Urspnuig 
dièses  Productes  ans  Oesterrei^îh-Cugarn  dorch  Certificate  der 
zust&ndigen  BehOrden  nachgewiesen  wiid.  Die  zn  diesem  ej- 
m&ssigten  Zollsatze  in  Italien  zngelassene  Menge  daif  SC^) 
metrische  Centner  per  Jahr  nicht  ûberschreiten. 

28.  Malz  nnterliegt  dem  Zollsatze  von  Ge]'8te;die  trockenen 
Hâlsenfriichte  jeneni  der  G^treidearteu  (granaglie)  der  Nr.  ^5  h 
des  italienischen  Generaltarifes. 

29.  Eohl  aller  Art,  gesalzen  oder  in  Essig  eingeiegt,  aos 
Tirol,  wird  znm  begiinstlgten  Zolle  von  2  Francs  per  100  Kilo- 
gramm  gegen  Ursprungscertificate  zugelassen. 

30.  Brieftaschen,  ÔeldUlschcben,  Oigarrentaschen,  Notiz- 
btichelcben  und  ftbnlicbe  Lederarbetten  (mit  Ausnabme  jenei 
ans  Jucbten)  mit  gemeinen,  weder  vergoldeten  noch  ver- 
silberten  MetaUen  montirt,  werden  als  gemeine  Eurzwaareo 
verzollt.  Nebenbestandtbeile  ans  Nickellegirungen  an  liolch^ 
Oegenstânden  werden  nicbt  als  versilbertes  Metall  betrachtet 

31.  Ordin&re,  nicht  gamirte  Bauernflizbute  werden  bel 
ibrer  Einfubr  ûber  die  Grenzeu  Tirols  nacb  Italien  znm  «*r- 
mâssigten  Zollsatze  von  50  Centimes  per  Stuck  nnter  der 
Bedingung  eingelassen,  dass  ihr  Ursprnng  ans  Tirol  darb 
Zeugnisse  der  zustândigen  Bebôrden  enviesen  wird. 

m.  Zum  Tarif  B  (Zôlle  bel  der  Einfuhr  nach  Oesterreich- 

Urigarn). 

1.  Die  in  Nummer  31  aafgezfthlten  Artikel  Ikllen  dans 
nicbt  nnter  dièse  Position,  wenn  sie  in  bennetiscb  verscblo*^- 
senen  Blecbbûcbsen  u.  dgl.  vorkomraen,  sowie  wenn  sie  auf 
eine  andere  Art  zubereitet  oder  in  Bilchsen,  Flaschen,  Giasern 
u.  dgl.  tnn^emacht  sind. 


FTALIE 


ITAUE.  837 

8.  Eier  von  Sddeûspiimeni  verbleiben  zoUfreu  1887 

3.  CerveUtwiirste  and  Salami  fallen  uater  die  Nr«  29- 
4«  Der  unter  dem  Namen  Wermutb  bekamite  Wein  wird 
gk'ich    dem   unyersetzteu  Weine  aus  jenen  Staateiii    weicbe 
auf   dem   Fusse    der   Meistbegftnatigang  behandelt   werden, 
verxoUt. 

5.  Im  Falle  als,  wfthrend  der  Daoer  des^  Vertrages»  eii 
Zollsatz  yon  ô  Francs  77  Centimes^  oder  «in  geringerer,  ftr 
die  Emfnhr  von  Weinen  in  Italien  anfgestellt  werden  wfirde, 
wird  dieser  Zolhatz  anch  aof  aile  Weine  ans  Oesterreleb- 
Ungarn  angewendet  werden;  Oesterreick-Ungani  verpiiditet 
bicli  in  diesem  Falle,  den  italienischen  Weinen  ipso  &eto  die 
in  Nr.  5  HI,  betrefiend  den  Tarif  B  (Zôlle  bei  der  Ëinfalir 
Bach  Oesterreich-Ungarn)  des  SchlussprotokoUes  zum  Handels- 
und  SchifEhhrtsvertrage  vom  27.  December  1878  aafgeftihrten 
Spedalbegûnstignngen  einznrftmuen.  Der  Zoll  wird  in  diesem 
Falle  3  fl.  20  kr.  fOr  100  Kflogramm  betragen  nnd  anf  die 
in  F&ssern,  sei  es  zu  Lande  oder  za  See,  nadi  Oesteireicli- 
Ungam  eingefîihrten  Weine  angewendet  werden. 

6.  Die  in  den  Nommern  36  and  37  anfgezlUilten  WSsser 
and  Oele  fiJlen  dann  nicfat  nnter  dièse  Position,  wenn  sie  in 
BehiUtnIssen  mit  Etiquetten,  Gebrauchsanweisongen  u.  dgl 
Twkommen,  dnrch  welche  sie  sich  als  Parfiimeriewaaren 
darstellen. 

7. .  Diejenigen  Kftsesorten,  welche  eina  SpedaHt&t  Italiens 
sind,  d.  L  Strachino,  Gorgonzola  und  Parmesan,  werden  in 
Oesterreieh-Ungam  anf  Gmnd  von  seitens  der  znstftndigen 
fiehOrden  ansgestellten  Ursprungszengnissen  znm  ZoUe  Ton 
5  Gnlden  zngelassen. 

8.  Fische  in  Salzlake  g«hOren  zur  Nr.  30. 

9.  Fiir  grobe,  nicht  gamirte  Strohhfite  aus  Venetien  wird 
bei  der  Ëinfnhr  nach  Oesterreich-Uxigarn  liber  die  Grenze 
zi^ischen  Ala  und  Cormons  ein  erm&ssigter  Zollsatz  von  2  kr* 
per  Sttick  nnter  der  ^Bedingung  gewâhrt,  dass  der  Ursprung 
dieser  Hâte  ans  Venetien  durch  Zengnisse  der  zustândigen 
BehOrden  erwiesen  wird. 

10.  Glasirte  oder  unglasirte  Dachfalzziegei  aus  Venetien 
werden  aus  dem  Titel  einer  Grenzverkehrsbegûnstigiing  bis 
za  einer  j&hrlichen  Menge  von  25.000  metrischen  Centnern 
nach  der  Nr.  64  zngelassen,  wenn  aie  von  Ursprongszeug- 
nissen  begleitet  sind. 

11.  TOpfergeschirr  von  Venetien  ans  gemeiner,  anch 
ffeschlemmter  Thonerde,  glasirt,  anch  mit  einer  groben 
Bemalnng  von  Blumen  n.  dàL  in  mehreren  Farben,  wird  aus 
dem  Titel  einer  GrenzverkehrsbegfinBtignng  nach  der  Nr.  65 
des  Tarifes  B  unter  der  Bedingung  behandelt,  dass  dessen 
Ursprang  durch  die  zust&ndigen  Behôrden  bestatigt  ist. 
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1887  12.  Die  anter  der  Benennang  der  Vene.tianer  Glaswaareo 
bekanuten  Artikel,  als:  Perlen,  Conterie,  fallen  auch  dann 
UDter  die  Nr.  68,  wenn  sie  zum  Zwe^^ke  der  leicfateren  Vçr- 
packung  nnd  Verseudung  auf  Faden  uufgezogen  sind. 

13.  Die  CoDterien  von  Venedig  (Emaille,  Glastropfen, 
Perlen,  gesponnenes  Glas),  werden  der  N»'.  59  mit  einem 
Zolle  von  12  Gulden  zugewiesen,  wenn  sie  in  Verbindun? 
mit  Kautscbnk,  Leder  nnd  unedlen,  weder  vergoldeten  no<:h 
versilberten  Metallen  sind. 

14.  Sohlenleder  ans  Venetien  nnd  der  Nachbarprovinz 
Brescia  wird  nach  Oesterreich-Uugarn  zum  ermâssip'^'^n  Zolle 
von  8  Gulden  per  100  Kilo^ramni  ans  dera  lltel  des  Grenz- 
verkehrs  in  einer  jâhrlichen Maxiraalmenge  von  2000  metrisihen 
Centnern  nnter  der  Bedingung  eingelassen  werden,  dass  es 
von  einem  Ursprnngscertiâcate  begleitet  ist. 


lY.  Zu  den  Tarlfen  A  und  B. 

Italien  behalt  sich  die  Befugniss  vor,  vor  deni  16.  Marx 
1888  die  Erklârung  abzugeben,  ob  es  sich  fttr  die  Wieder- 
herstellung  der  im  Tarife  A  des  Handels-  nnd  SchifflEeihrts- 
vertrages  vom  27.  December  1878  fiir  Game  nnd  Gtewebe  ans 
Leinen  nnd  Hanf  nnter  den  Numroem  Nr.  20,  21,  22,  23,  24 
(mit  Ausschluss  von  Padkleinwand),  25,  20  nnd  30  fest- 
gesetzten  Zollbehandlung  nnter  der  Bedingnos:  entâcheide, 
dass  Oesterreich-Ungam  eine  Zollerm&ssigang  auf  200  Golden 
per  100  KHogramm  fiir  glatte  Ganzseidenwaaren  und  gaiiz- 
seidene  Armuren,  welche  einen  Theil  der  Nummer  169  5  des 
in  Kraft  stehenden  ôsterreichisch-ungarischen  Generaltarifes 
bilden,  zngesteht  und  die  Zoilsâtze  ftir  Haufgame  der  Nr.  137  a 
nnd  b  des  in  Eraft  stehenden  dsterreichisch-nngarischen  ail- 
gemeinen  ZoUtarifes  vertràgsm&ssig  bindet. 

Oesterreich-Ungam  beh&lt  sich  seinerseîts  die  Befogniss 
vor,  vor  dem  16.  Mftrz  1888  die  Erklftrung  abzngeben,  ol  es 
sich  fur  die  ZoUermâssignng  auf  200  Gulden  per  100  Kilo- 
gramm  fur  glatte  Ganzseidenwaaren  and  ganzseidene  Armurm 
nnd  fur  die  Bindung  der  Z5lle  fur  Hanlgarne  der  Nr,  137  a 
nnd  h  des  in  Kr^  stehenden  ôsterreicfaisrh-ungarischen  ail- 
gemeinen  ZoUtarifes  nnter  der  Bedingung  eutscheide,  oass 
Italien  fiir  die  oberwUinten  Game  und  Gewebe  ans  Fkchg 
und  Hanf  die  im  Tarife  A  zum  Vertrage  vom  27.  December 
1878  enthaltene  ZoUbehandlung  wieder  herstellt 

In  dem  ï'alle,  als  die  Entscheidnngen  der  hohen  ver- 
tragenden  Theile  im  Sinne  des  oberwIU^nten  Ârrangemeut^ 
ansfiallen,  wird  die  vereinbarte  Zollbehandlung  von  Gamen 
nnd  Geweben  aus  Flachs  und  Hanf  einerseits,  und  von  Seiden- 
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geweben   und  Hanfgamen  andererseits  am  16.  Màrz  1B88  in  1887 
Ki-aft  treten. 

Nach  hergestelltem  Einverst&ndnisde  in  diesem  Sinne 
wird  Italien  die  gekOperten  Leinen-  und  Hanfgewebe  und 
Damaste  ebenso  wie  die  glatten  Gewebe  behandeln,  und 
Oesterreich-Ungarn  wird  iJs  gan^aeidene  glatte  Steffe  nud 
Aimnren  iene  anerkennen,  welche  eine  emheitliche  regel- 
mftssige  Oberflâche  zeigen,  die  «nur  durch  eine  einfache 
Kreuzang  der  Ketten  oder  Scfaussf&den,  welche  8ich  nach 
einer  gewissen  beschrânkten  Ânzalil  von  Fàden  immer  wieder- 
holt,  hergestellt  ist,  und  welche  StofTe  deshalb  mitteteit  der 
gleichzeitigen  Verwendung  mehrerer  Litzen  erzeuçt  werden 
k5nnen,  n&mlich  die  Taffte  und  aile  Ârmuren,  wie:  Satins 
(Atlas)^  Serges  und  Surahs  (Kôper),  Merveilleux,  Ottomanes, 
Marquises,  Gros  de  Suez,  Failles  françaises,  Levantines,  Reps, 
Gros  de  Tours,  Amures-piquets  etc.  Aile  Stoffe,  welche  keine 
einheitlieh  regeltnftssige  Oberâftcbe  zeigen,  sondem  aus  der 
Verbindung  zweier  oder  mehrerer  getrennt  auftretender  Ar- 
luoren  (Bindungen)  bestehen,  seien  es  Ketteneffecte  (wie  bei 
den  Pekins),  seien  es  Schusselfecte  wie  bei  allen  Barrés 
ÏQuerstreifen]),  ûberdies  aile  carrirten,  sowie  quergestreiften 
Stofie,  welche  Elfecte  zeigen.  die  durch  verschiedenen  Schuss 
hervorgebracht  sind,  dann  die  moirirten,  gaufirirten  und  aile 
bedruckten  Stoffe  (gleichviel  ol>  nur  in  der  Kette  oder  im 
fertigen  Stoffe  bedrackt)  werden  als  façonnirte  Stoffe  behandelt. 

Als  façonnirte  Stoffe  werden  aile  jene  behandelt,  deren 
Oberflfiche  eine  Zeichnung  entliftlt  und  darstellt,  die  durch 
die  yerschiedensten  Combinationen  einer  unbeschr&nkten  Zahl 
von  Ketten-  und  Schlussftden  gebildet  ist  und  welche  mit 
der  Jacquard-Maschine  hergestellt  werden.  Saramte  jeder  Art, 
Bander  und  Gaze  werden  wie   façonnirte  Gewebe   behandelt^ 


V.  Zum  ZoUkartell. 

Ad  Artikel  5  und  13. 

Die  hohen  vertragenden  Theile  sind  riicksichtlich  dei*  inter- 
nationalenBetriebswechselstation  in  Alaûbereingekommen,durch 
eine  an  Ort  und  Stelle  zu  entsendende  gemischte  Commission 
die  Massnahmen  studiren  zu  lassen,  um  jene  UnzukOmmlich- 
keiten  zu  beseitigen,  welche  sich  hinsichtlich  der  ffir  den  Zoll- 
dienst  nothwendigen  Ràumlichkeiten  und  hinsichtlich  der  Zoll- 
amtsbandlungen  und  ihrer  Contrôle  herausgestellt  ha ben.  l>as 
Résultat  der  Ërhebungen  dieser  Commission  wird  einer  Ver- 
einbaruDf,  welche  die  hohen  vertragenden  Theile  sich  abzu- 
schliessen  vorbehalt^n,  zur  Grundlage  dienen. 
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1887  Ad  Artikel  7. 

Nach  (len  besteheuden  Bestimmangen  darfen  in  des 
Grenzbezirken  beider  ZoUgebiete  freinde  onverzoUte  Waaren 
nur  iu  Orten,  wo  sich  ein  Zollamt  beiindet  and  dort  nar  in 
zoU&mtlichen  Magazinen  oder  doch  anter  einer  gegen  miss- 
br&ochliche.  Verwendung.  hinreicbend  sichomden  Cootrole 
niedergelegt  werden.  Mân  war  dar(iber  einverstanden,  Abm 
es,  80  lange  dièse  Bestimmungen  in  Eraft  aind,  zor  An»* 
fflhrong  der  im  Artikel  7  enthaltenen  Verabrednng  genftge. 
wemi  die  beiderseitigen  ZollbehOrden  angewieaen  wcotlenr 
innerhalb  des  Grenzbezirkes  Niederlagen  der  gedachten  Art, 
wie  aa«h  Yorr&the  fremder  verzoUter  und  einheimischer  Waaren 
mit  gehôriger  Beriicksichtigung  anch  der  Zollinteressen  des 
anderen  Theiles  in  der  gesetzUcIi  znlfiasigen  Weise  zu  cco- 
troliren. 

Ad  Artikel  17. 

Das  Becht,  die  Strafen,  zu  welchen  der  Beschnldigte  in 
Folge  des  nach  Artikel  14  eingeleiteten  Verfahrens  yeror- 
theilt  wurde,  oder  welche  er  sich  freiwillig  zu  tragen  erboten 
hat,  nachznlassen  oder  zu  mildem,  steht  demjenigen  Staate 
zUf  dessen  Gerichte  die  Strerfé  ansgeaprochen  oder  das  Aner- 
bieten  angenommen  haben.  Jeden&Us  wird  aber  den  zutia- 
digen  Behôrdcn  jenes  Staates^  dessen  Gesetze  llbertreten 
wurden,  vor  der  Entscheidnng  ftber  die  Eriftsse  oder  die 
Milderang  dieser  Strafen  Gelegenheit  gegeben  werden.  sich  dar- 
Uber  za  àussern. 


Fomulur. 

Gewerbe-Legitimatioiiskart» 

fdr  Handlimgsreisende. 
Gild;  fOr  dat  Jêhr  18  •   . 

Es  wird  hiermit  besolieînigt,   daM  Herr    ....    HABdel  tralbt  («iat 

Fabrik  besitzt) ....     unter  der  FirmA 

'   ▼on 


als  Handlnngsreiflender  im  Dientto  der  Firnia  ....  «tebt,  and  daM  diet? 
Fimui  Handel  treibt  (eine  Fabrik  besiUt)  ^^*' 


▼on 


•    •    •    •    ■<*     •    .    .    • 


ferner  wird,    da  Herr  .    .       .  Waarenbestellangen  aiifinitiiehMi  tmà  Wi 
ankâufe   fUr  Reohniing   dieser  Finaa,   eowie   fllr  Eeekanng   nacheteWaiw 
Firmen:  .... 

in  der  nsterreiobisoh-migarisoheii  Monarebie 

in  dem  K(5nîg^iohe  Italien 

xn  machen  beabsiobtigt,  besebeinigt,  dast  die  vorbeoannt .  .  Firm  .  •  li 
ibrcm  Lande  die  gesctzHcb  bestebenden  Abgabeo  ftir  die  AaellInHif  ibrtt 
HandeU  besahl 
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InliAber  dÎMer  Karie  ini  aosAohliesslioh  im  Umbeni«hen  Dnd  mos-  1887 
•ehlIeMlioli  ftr  Rtohnung  der  vorgedaditoii  Firm  .  .  herechtigt,  Waareo- 
bestellongen  lUiftiisiicheB  und  Waarenehikin^<e  sa  maoben.  Sr  darf  nnr 
WaJu«iiiBii«t«r,  aber  keme  Waaren  mit  nob  fttbrvn.  Beini  Auftucheo  Ton 
Waarenbeftell^iigen  vnd  beim  AbeehliiMe  von  Waareneiukinfen  hat  er  tiob 
deo  in  jeden  Staate  fttr  di«  Handhingtreisaiideii  der  mmaibegllnstigieB  Nalîon 
b«atobeiidao  Vorsohriften  su  milerwe^en  und  diese  LegitimakionskarU  immar 
oût  aieb  sm  Ahrea. 

(Aucstellungiort,    Datum,    UnterBohrift    und   Sîegal    der    die  KarU    aub 

stellenden  BehOrde.) 

{Perâontbeschreibung,   Wobnort   und  Untens«hiift   des  Handlungsrelsenden.) 


Viehseuchen-Ueberelnkommen. 

Ârtikel  1. 

Die  beiden  hohen  vertragschliessenden  TheOe  verpflichten 
sich,  iend  Massreffeln  dnrchzufilliren,  welche  geeignet  sînd, 
den  freien  Verkenr  der  von  einer  ansteckenden  Kranklieit 
ergriffenen  oder  derselben  yei-dAchtigen  Thiere,  sowie  von 
Oegenst&ndenf  welcbe  Trâger  des  Aiisteckangsstoffes  sein 
kdnnen,  za  Terhindern,  sowie  in  ihren  Qebieten  ausgebrochene 
Thierseachen  anf  die  rascbeste  Weise  za  tOgen. 

Die  hohen  yertragschliessenden  Theile  werden  in  ihren 
officiellen  Zeitungen  wGchentiîch  ein,  den  Stand  der  Thier- 
genchen  w&hrend  der  Bérichtsperiode  genaa  darstellenrtes 
Bulletin  verOffentlichen.  Diese  Bulletins  werden  nnverweilt 
der  Begienmg  des  anderen  yertragschliessenden  'nieiles  zu- 
genutteit  werden. 

Wenn  in  dem  Gebiete  eines  der  beiden  vertragschliessen- 
den Theile  di^  Binderpest  aasbricht,  wird  der  Begienmg 
des  anderen  l%eiles  von  dem  Aosbmche  nnd  der  Verbreitung 
derselben  anf  telegraphischem  Wege  direct  Nachricht  gegeben 
werden. 

Ueber  die  Wege  der  Einbchleppung  nnd  Verbreitung  der 
Binderpest  wird  eine  eingehende  Ërhebnng  gepflogen  nnd  das 
Erg^bniss  derselben  den  BehOrden  des  Landes,  welches  von 
der  Einschleppung  der  Senche  bedroht  erscheint,  bekannt 
gegeben  werden. 

Wenn  die  Binderpest  oder  eine  andere  ansteckende  Thier- 
krankheit  in  einer  weniger  als  75  Eilometer  von  der  Grenze 
entfemten  Localit&t  an%etreten  ist,  werden  die  BehOrden  des 
betreffenden  Bezirkes  dies  allsogleich,  wenn  thunlich  im  tele- 

E'aphischen  Wege,  den  znst&ndgen  Behôrden  des  Nachbar- 
ndes  directe  anzeigen. 

Artikel  2. 

Wenn  die  Binderpest  oder  eine  andere  ansteckende  Thier- 
krankheit  in  den  Qebieten    eines  der   vertragschliessenden 
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1887  Theile  ansgebrochen  ist,  wird  der  Verkehr  mit  den  durch  die 
ansgebrocliene  Seuché  gef&brdeten  Thiergattungen,  sowie  ait 
den  der  Verschleppung  der  Ansteckungsstoffe  verd&chtigeii 
Gegenst&nden  aus  den  nicht  yerseuchten  Gegeudea  in  die 
Gebiete  des  anderen  Theiles  nnr  jenen  Beschrânkangen  nnter- 
worfen  werden,  welchen  auf  Grand  der  veterinârpolizeflichen 
Gesetse  und  Vorschriften  nach  Massgabe  der  Verbreitong  der 
ansgebrochenen Thiersenche  and  des  Grades  Huer  Bedenklich- 
keit  aach  in  diesem  letzteren  Lande  die  ans  den  nicht  ver- 
seuchten  Gegenden  desselben  kommenden  Thiere  und  Gegen- 
stÂnde  der  bezeichneten  Art  unterliegen. 

Fur  die  Ein-  und  Durchfuhr  von  Wiederk&uern  and 
Schweinen  haben  jedoch  nnter  allen  Umst&nden  und  aach  in 
seuchenfreier  Zeit  folgende  Bestinimungen  zu  gelten: 

1.  Die  betreffenden  Thiere  miissen  mit  Yiebp&ssen  gedeckt 
sein,  welche  von  der  GemeindebehOrde  des  Provenienzortes 
derselben  ausgestellt  sind,  in  welchen  die  Zahl  der  Viehstùcke, 
die  Beschreibung  und  besondere  Merkmale  derselben,  sowie 
deren  Bestimmungsort  ersichtlich  gemacht  sein  muss;  ebenso 
muss  in  diesen  Pâssen  die  Bestatigung  entbalten  sein,  dass 
das  betreflfende  Vieh  in  dem  Orte  der  Ausstellung  des  Vieh- 
passes  durch  14  Tage  gestanden  ist,  dass  in  diesem  Orte  seit 
30  Tagen  keine  die  betreffende  Thiergattung  gefôbrdende 
ansteckende  Thierkrankheit  herrsclie  und  dass  das  Vieh  beim 
Abtriebe  ge^und  befunden  worden  ist. 

In  Zeiten  herrschender  Thierseuchen  kann  —  den  JFalI 
eines  Transportes  miitelst  durcbgehender  Eisenbahnwaggonsi 
oder  Schiffe  ansgenommen  -^  ûberdies  der  Nachweis  gefordert 
werden,  dass  das  Vieil  durch  keine  verseuchten  Gegenden 
transportirt  worden  ist. 

Die  Daner  der  Giltigkeit  der  Viehpâsse  betrftgt  10  Tage. 
L&uft  dièse  Frist  wàhrend  des  directen  Tranî=ïportes  ab,  to 
muss,  datnit  dièse  Certificate  durch  weitere  10  Tage  Giltigkeit 
erbalten,  das  Vieh  einer  neuerlichen  thierârztlichen  Unter- 
suchung  nnterzogen  und  hierbei  yollkommen  gesund  befnnden 
werden,  was  auf  dem  Passe  zu  bestfttigen  ist. 

2.  Die  Einfuhr  der  genannten  Thiere  daif  —  den  Trans- 
port mittelst  Eisenbahnen  und  Dampfschiffen  ausgenommen  — 
nur  an  hieftir  von  jedem  der  vertragscliliessenden  Theile 
allj&hrlich  im  Voraus  zu  bestimni^nden  Tagen  und  Qrcnx- 
punkten  stattfinden. 

3.  Jeder  der  vertragschliessenden  Theile  behidt  sich  das 
Kecht  vor,  eîne  sanitare  Beschau  der  fur  die  Ein-,  beziehungs- 
weise  Dnrchfuhr  bestimmten  Thiere  der  genannten  Gattongen 
beim  Grenzûbertritte  an  den  bestimmten  Pankten  vornebmeo 
zn  lassen. 
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Vieil,  welcbes  mit  UDregelmâssigen  Viefapâssen  versehen  1887 
ist  oder  i^  elches  an  einer  ansteckendeu  Kranldieit  leidet,  oder 
in  Betreff  welches  em  gegrândeter  Verdacht  vorbanden  ist, 
dass  68  den  Keim  der  Ansteckung  in  sich  trftgt,  kann  zurfick- 
gewiesen  werden. 

Wird  bei  einem  Viehtrausporte  beî  der  veterinàr-ârzt- 
Ucben  Bescbaa  an  der  Grenzo  die  Rinderpest  constatirt,  so 
ist  die  zost&ndige  Behôrde  erroâchtigt,  da.s  krauk  befundene 
Yieb  tOdten  and  die  Tbiercadaver  unsch&dlich  beseitigen  zu 
laâ^en.  Die  Regiemng  des  anderen  vertragenden  Staates  ist 
jedocb  biervon  onter  protokollariscber  Darstellung  des  Falles 
behoÊ  Anordnnng  der  nOtbigen  Vorsicbtsmassregeln  und 
eyentneUer  Âbordnnng  eines  Staatsthierarztes  unverweilt  zu 
yerst&ndigen. 

B^i  der  Verbreitung  der  Rinderpest  nabe  an  der  Grenze 
kann  der  Eintritt  von  Wiederkâaern  filr  die  Dauer  der  Gefalir 
verboten  werden. 

Wenn  andere  Tbierkrankbeiten  eine  grosse  Verbreitung 
in  den  nftchst  der  Grenze  gelegenen  Orten  erlangen,  kann  der 
Eintritt  der  durcb  dièse  Kraukbeiten  gefôhrdeten  Thier- 
gattungen  fur  die  Dauer  der  Gefahr  verboten  werden.  Docb 
werden  in  diesem  letzteien  Falle  die  ans  seacbenfreien  Orten 
onmittelbar  anUngenden  Vieb transporte,  voransgesetzt,  dass 
.^ie  niittelst  Ëisenbabn  oder  Dampfscbiff  vôr  sicb  gehen  und 
dass  der  gnte  Gesundbeitszustanc  der  Tbiere  beim  Grenz- 
ubertritte  festgestellt  wurde,  zar  Ein-  und  Durchfiibr  zu- 
gelassen  werden. 

Znr  Zeit  des  Herrscbens  anstetkender  Tbierkrankbeiten 
wii'd  Jeder  der  beiden  boben  vertra^cbliessenden  Theile  hin- 
sicbtbch  der  Ein-  und  Durcbfubr  theriscber  Robproducte  die 
in  den  Veterinftrgesetzen  und  Vorsctiften  geltenden  Bestim- 
ttungen  anwenden. 

Unter  allen  Umstànden  ist  die  Einfulir  von  Molkerei- 
pj^odncten,  von  ausgescbmolzenem  ïalii  von  gewaschener  oder 
oalcinirter,  in  SâfCken  oder  Ballen  ver^ackter  Scbafwolk  und 
von  trockenen  oder  gesaizenen,  in  Kisen  oder  Fftssern  ver- 
pHckten  Dftrmen  znlâssig. 

Die  Ein-  und  Durcbfubr  anderer  fricber,  sowie  trockeiu^r 
thieriscber  Robstoffe  und  im  Allgemeineivon  thierischen  Kob- 
htoften  l^ann  aus  Grûnden  der  Veterin&rpUzei  an  nac  hstebende 
Bedingungen  gekniipft  werden: 

a)  Wenn  es  sich  nicbt  uni  Transporte  mittelst  Ëisenbabn 
oder  Damp&cbiflf  bandelt,  so  kann  lie  Einfubr  dieser 
Producte  auf  zu  diesem  Zwecke  bestnmte  Grenzpuukte 
bescbrànkt  werden; 

b)  die  Transporte  mûssen  mit  Certificeen  gedeekt  sein, 
welcbe    best&tigen,    dass    ansteckendeTbierkrankheiieo 
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1887         weder  in  dem  Urspmngsorte  noch  in  einem  Umkreis*: 
von  90  Kilometern  yon  demselben  bestehen. 

Artikel  3. 

Die  Eisenbahnwaggons,  sowie  die  Schi£fe  oder  Schifistiiefle, 
welche  zum  Transport  von  Pferden,  Maoltibieren,  Eiselii,  Rind- 
yieh,  Ziegen,  Schafen,  Schweinen  oder  frischen  Hftnten  ver- 
wendet  wurden,  mâssen  vor  ihrer  Neubeniitzung  einer  Beini- 
gang  (Desinfection)  unterzogen  werden,  welche  geeignet  îst 
die  denselben  anhaftenden  Ansteckungsstoffe  yoUst&ndig  n 
zerstôren. 

Die  Bampen  nnd  Verladnngsqoais  sind  uach  jeder  £în- 
ladung  zn  waschen. 

Die  beiden  hohen  vertragschliessenden  Theile  werdea  die 
Giltigkeit  der  in  dem  Gebiete  eines  der  beiden  boben  ver- 
tragschliessenden Theile  ordnangsgemftss  vorgenomHienen 
Desinfection  der  Waggons,  Schiffe  nnd  SchiffistheUe  aach  ftr 
den  anderen  hohen  vertragenden  Theil  anerkennen. 

Die  Regiemngen  der  beiden  hohen  yertragschliessenden 
l'heile  werden  sich  ilber  die  zm  erfallenden  Bedingnngen  nnd 
FOrmlichkeiten  der  gegenseitig  anznerkennenden  Désinfection 
noch  in  das  Ëinvemehinen  setzen. 

Artikel  4. 

Der  Weideverkehr  ans  den  Citebieten  des  einen  der  rer- 
tragschliessenden  Theile  nach  den  Gebieten  des  anderea  itt 
unter  nachstehenden  Bedingungen  gestattet: 

a)  Die  Eigenthûmer  der  Heerden  iiaben  bei  dem  Grenz- 
ûbertritte  an  den  fftr  den  EUntritt  bestinunten  Pvnkten 
Viehpftsse  nach  den  Bestinunung'en  des  Artikels  2,  Ziff»  1. 
fttr  die  Thiere,  welche  sie  auf  die  Weide  bringen  woUen. 
Torznlegen.  Die  Thiere  nnterliegen  daselbst  der  sajii- 
t&ren  Beschan.  Heerden,  welche  mit  den  vorsclirift:^- 
m&ssigen  P&ssen  nicht  versehen  sind,  oder  mit  einer  an- 
steckenden  Krankheit  behaftet  befnnden  werden,  kOnneu 
von  dem  Uebertritte  ausgesdilossen  werden. 

b)  Die  Eûckkehr  der  Thiere  in  das  Q^biet  ihrer  Hei^nnft 
wird  nnr  nach  erfoigter  Constatirnng  ihrer  Indentit&t  be- 
willigt. 

Wenn  jedoch  wfthrend  der  Weidezeit  eine  fttr  die  be- 
treffende  Thiergattung  ansteckende  Krankheit  nnter  einfiB 
Theile  der  Heerden  oder  anch  nnr  an  einem  weniger  ab 
20  Kilometer  von  diesem  Weideplatze  entfemten  Orte  oder 
anf  jener  Strasse,  anf  welcher  die  Bflckkehr  der  Heerde  zar 
Grenzstation  erfolgen  soU,  ausbricht,  so  ist  die  Rûckkekr  de^ 
Viehes  nach  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  nntersagt^  so- 
fem  nicht   zwingende  Verh&Itnisse  (Fnttennangel,   schlechu^ 
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Wittenmg  a.  s.  w.)  eine  Aasnahme  erfa<  iseheiL  In  solchen  1887 
F&Uen  dtff  die  Ruckkehr  der  von  der  Seache  moch  mcht 
ergriffenen  Thiere  niir  noter  Anwendiing  von  dnrch  die  Be- 
gienuigen  der  Tertngschlies^enden  Theue  zor  YeMnàermag 
der  Senchenrerschleppiiiig  yereinbaiten  SichenmgMaMiiegehi 
erfolgen. 

Artikel  5. 

Die  Bewolmer  von  nirbt  mehr  als  5  Kilometer  Ton  der 
(ïreBse  entfemt  UegejiVu  Ortschaft^n  kônnen  die  6rence  in 
beiden  Richtnngen  zu  jed^r  Stnnde  mit  ihren  eigenes,  an  dem 
Pflng  oder  nn  ein  Fnhrwerk  ç^spannlcn  Thieren  âberschrehea* 
jedoch  nnr  xura  Zwecke  landwlrths^^haftlictier  Âr&eiien  oder 
in  Ansûbang  des  Gewerbfr-?. 

Sie  haben  sich  hierb^i  nacb  folgenden  Vortchriftea  sa 
benehmen: 
a)  Jedes  Gespann.  wekhei»  die  Grenze  zn  limlwiiltihifl 
licher  Arbeit  oder  im  Gewf^rbebetriebe  ûî^nrhrettet,  MÊmm 
mit  einen  Certitii-ate  de«  ifnffvoT^XsLud^n  dt^r  Gemeinde 
Tersehen  sein,  in  wt-lcfaer  >ich  der  Stall  beiindet.  Vv^^f^ 
Ceruâcat  ans^  den  Xam^n  des  Ei^enthiiisers  oàtr  des 
Fûhrers  des  G«^paiine^,  die  Beâchr^ibong  der  Tfaiere  md 
die  Angmbe  des  l  mkreises  in  Kilomeieni)  des  Grenz- 
gebietes.  in  welcheji  das  Gespann  z«  arbeiten  b^tîamt 
ist,  enthah^nL 
h)  Ueberdie»  i*t  btrim  Aa.-tritt  wie  bei  der  Btckkeiir  ein 
Certiâ«:al  des  Or>Tor»TaDti«»  d*rr;^niiç»-n  Grenzgemenid^ 
«iorderiiclL  ans  w^-i'îfaer  das  Gif#pami  konmi  «rf  ia 
FmDe  dt^  Imr»izc^»-«?  d&r*:h  da.«  Gebiet  ein^rr  aaderem 
Geaeinde  ancfc  eine  B^??-  iieîiasnn^  der  l'-tzt^nrû.  wowt 
beftitigt  wird.  das?  d;^  »Xftr*rif*rû«l*^  <:reBi*rtnd^a  toîî- 
keamen  frei  Toa  j^r^î-fr  T.:*ir^ciciie  ^«'L  and  da*.»  a«tÂ 
in  emea  UmiLn'i^  v  »o  t)  Kiiom^t'-ni  d.*:  feiB-erp*^ 
nickt  TOTktncîTt.  I^-^-e^^T»  *>rt:t',at  în.*«  ail-r  n  7%^*:  er- 
nenert  weni^^a. 

Ar'i.A.ei  »». 

Pas  geg*^iixi-*J/-^  T'-'.-  r-r^k  .'..x:a  ».ri  ?>,I:kz^.:'r  «ir 
dem  am  hecti^ç-'a  Tîf-  i  -r'-*-  -*  '*  '^..-a  h'A.vi-t:»-  .iitl  >  -.f- 
fahrtsrerîra^e  .n  Lra"^  tr-t-rs  -,:.:  •:.-  ici-^  U".  I/i.i.-r  i^.*--» 
wie  dies^r. 

Pie  h-'h*-!  T** .m r-< ..-.-:  — r  :  :.  T„*l-:  ^*--.'.,  ^-i  ♦  .1;  Uj» 
Recht  Tor,  an  'îi-^— r.:  O'^r-.-*  .r.A-i  ^r-  :'.•-.:-..  a  ;i.  *r 
Modififatian^a  ^':rr:  .-':  r. -:_   »-     .-  x.r  t-x  'j-:.^.*-   xiit   i^-a 

deren  Nîît.zI. ,[;*".*   t.-  /..**>.....-'    .-t,r-*  j*   -t'^.i    ^     L 
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1887  Artikel  7. 


Ds  gegenwârtige  Uebereinkommen  wird  ratificirt,  un^ 
die  E€;ificationeu  werden  in  Rom  gleichzeitig  mit  jenen  des 
Handes-  und  Schififahrtsvertrages  ausgewechselt  werden. 


1887. 

30  décembre  1887. 

Oi  d>nnance  des  Ministères  I'*"  B*"  Jes  finances  et  du 
counneroe  concernant  la  mise  à  exécution  de  quelques 
dispositions  du  traité  de  commerce  et  de  navigation 
(*oiiclu  avec  Tltalie^  le  7  décembre  1887  destine  à 
entrer  provisoirement  en  vigoear,  le    1*'  janvier  1888. 

(B.  G.  B.  18S7,  Nr.  160.) 

Verordnuntj  der  MinUterien  der  Finanzen  und  des  HàndeU  vam 
30,  Decentbei^  1887^  hetreffend  die  Durekftihrung  einiger  Bé- 
sHmmungen  des  mit  1,  Jànner  1888  praviêoriêch  in  Kraft 
gesetzten   Handelê-    und    SehijffahrUvertrageê    mit    TtaUen    fnm 

7.  December  1S87  (R  O.  B.  Nr.  148). 

I.  Die  amtliche  Ausgabe  des  allgemeinen  ZoUtarifes  ffir 
das  ôsteiTeichlsch-ungarische  ZoIIgebiet  wii'd  hinsicfatlidi  der 
Angaben  der  vertragsmâssigen  ZoUsfttze  dem  Vertrage  ent- 
sprechend  abgeàndert  and  den  Zoll&mtem  hinausgegeben. 

U.  Bei  der  Ëinfuhr  aos  Italien  von  Oegeastiaden,  weiche 
Trâger  der  Reblaas  (phylloxéra  vastatrix)  sein  kSnnen,  ist 
uach  den  Vorschrijften  der  intemationalen  Convention  vom 
3.  November  1881  t^-  &•  B.  Nr.  105  ex  1882)  und  der  zur 
Durchfbbrung  derselben  erlassenen  Anordnungen  vorzngeheii. 

Die  Verordnungvom  26.  September  1881  (R.  G.  B.  Nr.  110^ 
tritt  ausser  Kraft. 

III.  1.  Zu  T.  Nr.  9  b  des  allgemeinen  Osterreichiscb- 
ungarischen  ZoUtarifes.  Der  mit  1.  J&nner  ausser  Kraft  tretende 
Begûnstigungszoll  von  40  kr.  per  100  Eilogramm  fur  ver- 
dorbene  oder  denaturirte  getrocknete  Feigen  bat  nach  diesem 
Tage  nurnoch  auf  jene  Sendungen Anwendung  zu  finden,  welche 
bereits  vor  demselben  zur  industriellen  Verwendung  unter  den 
vorgescLriebenon  Bedingungen  (Verordnung  vom  29.  Mai  1882, 
R.  (}.  B.  Nr.  50)  von  den  mit  Erlanbnissschein  verseheneo 
Bezugsberechtigten  erklàrt  worden  sind.  Hinsichtlich  dieser 
Sendungen  ist  das  in  der  citirten  Verordnung  vorgeschriebene 
Verfahren  bis  zu   deren  ErschOpfung  durchzufuhren. 


ITALIE. 


ITALIE.  847 

Am   1.  Jânner   1888   oder  sp&ter  zur  Einfuhr  erklirtc  1887 
getrocknete  Feigen  aller  Art  sind  ohne  weitere  Contrôle  gegen 
Knlrichtang  des  im  Vertragstarife  J?,  Nr.  1  6  angegebenen 
ZoUes  von  1  ft.  per  100  Eilogramm  abzufertigen. 

2.  Zur  Anmerkung  bei  T.  Nr.  28  des  allgemeinen  (tster- 
icichisch-angarisichen  Zolltarîfes.  Der  ZoUsatz  fOr  rohen  Beis 
Mam  Poliren  und  fttr  derlei  Beis,  sowie  Brachreis  zur  St&rke- 
fabrication  betrâgt  nunmehr  in  Folge  der  Nr.  8  des  Vertrags- 
tarifes  B  bei  der  Ëinfubr  (iber  die  Landgrenze  75  kr.  und 
bei  der  Ëinfuhr  zar  See  377-2  kr.  per  100  Kilogranun. 

3.  ZuT.  Nr.  29.  Die  Vertragsbestimmung  im  Tarif  fi  Nr.  9, 
4erzEfolge  frische  W^eintrauben  f&r  den  Tafëigenuss  in  CoUien 
Ton  5  Eilogramm  Gewicht  verpackt  sein  mûssen,  um  als 
Tafeltrauben  angesehen  zu  werden,  bat  die  Bestimmangen 
des  alpbabetiscben  Waarenverzeichnisses  (Schlagwort^Getrànke*' 
Anmerkang  1)  zu  erg&nzen,  und  mflssen  die  Tranben  auch 
zufolge  ihrer  sonstigen  Beschaffenheit  nacb  Anleitung  des 
alphsioetisc^ben  Waarenvei-zeichnisses,  als  zum  Tafelgenusse 
bestimmt,  erkennbar  'Sf^in. 

Eommen  Collien  mit  frischen  Weintrauben  zur  Einfuhr, 
deren  Bestimmung  zum  Tafelgenusse  nach  den  im  alpha- 
betischen  Waarenverzeichnisse  gegebenen  Anleitungen  ersicht- 
Uch  isty  so  sind  sie  nach  dem  aUgemeinen  ZoUsatze  der  T. 
Kr.  29  zu  verzoUen,  wenn  das  G^-^icht  der  einzdnen  Collien 
mehr  als  5  Eilogramm  betr&gt. 

4.  Zu  T.  Nr.  72.  Zur  Erkennung  des  naitirlichen  reinen 
Oli?en0les  (Vertragstarif  B  Nr.  24)  und  Unterscheidung  des- 
selben  von  Grem^ngen  mit  anderen  fetten  Oelen  ist  folgendes 
Verftihren  zu  beobachten: 

Von  dem  zu  ^intersuchenden  Oele  werden  in  eine  circa 
3  Oentimeter  w  eite  und  circa  50  Centimeter  hohe  E^rouvette 
10  Gramm  gegeben  und  hierauf  mit  Hilfe  einer  Pipette 
7'6  Gramm  reine  Salpetersàure  vom  specifischen  Gewicht 
1*4  zugegosseu.  Man  schtittelt  nun  durch  zwei  Minuten  und 
stellt  hierauf  das  Ganze  zur  Seite. 

Nach  10  Minuten  langem  Stehen, .  w&hrend  welcher  Ztit 
sich  Oel  und  Sèlure  wieder  voueinander  geschieden  haben, 
wird  1  Gràmm  nietallisches  Quecksilber  hinzugefiigt,  was  wie 
fruher  mit  Hilfe  einer  kleinen  Pipette  geschieht. 

Nun  wird  durch  4  Minuten  geschiittelt  und  die  Mischung 
bierauf  wieder  beiseite  gestellt,  indem  mau  beilàuflg  aile 
10  Minuten  dieselbe  durchschûttelt. 

Nach  Verlauf  einer  halben  Stunde  (also  nach  circa  drei- 
maligem  Schiitteln)  wii-d  die  Farbe  des  geschûttelten 
Gemisches  constatirt. 

Bei  reinem  OlivenOl  ist  dieselbe  immer  von  lichterer  oder 
dunklerer   gelber  Farbe,    wâhrend   die   iibrigen  fetten   Oele 
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1887  Oder  Geroische  derselben  mit  OlivenOl  entweder  l'utile,  roth- 
branne  oder  donkelbraune  Fftrbungen  zeigen. 

5.  Za  T.  Nr.  77  a.  F&r  ita^enische  Weine  tritt  znnicligt 
der  ZoU  ttes  aUgemeinen  Osterreichisch-ungarischen  ZoUtariies 
in  Kraft.  Falls  die  Yoraossetzangen  der  im  Schlnssproiokolle 
(zu  Tarif  Bj  III  5)  getroffenen  Verabredang  eintreten,  werden 
die  ZoU&mter  vom  Tage  ihrer  ActiTirong  beaonders  ver- 
st&ndigt  werdeD 

6.  Za  T.  Nr.  101.  In  der  Einfdhr  ans  meistbegfinstigtea 
Staaten  diirfen  in  Folge  des  Wortlautes  der  Nr.  32  des  Ver- 
tragst^oôfes  B^  rohe  Eorallen  aucii  bereits  gereinigt  aein^ 
ohne  deshalb  nnter  T.  Nr.  248  zu  fallen. 

7.  Zn  T.  Nr.  103  6  1.  Die  Hinznfilgnng  des  Wortes 
^nattirliche"  nach  Farberden  (gebrannt,  ffeschlemmt  oder  ge- 
mahlen)  in  Nr.  34  b  1  des  Vertragatariies  B  hàt  nicht  die 
Bedentong,  als  ob  kûnstlich  gefïrbte  oder  geschGnte  deriei 
Erden  vertragsmftssig  nnter  6  2  zu  fallen  hfttten,  sondem  gfbt 
im  Gegentheile  dem  Umstande  Ausdmck,  dass  solche  EJràen 
der  Tarifimng  nach  T.  Nr.  246  (^bis),  beziehnngsweise  Nr-  331 
(znfolge  der  Anmerknng  3  zum  Scnlagworte  „Steinwaarea'' 
auf  Seite  334  des  alphabetischen  Waarenyerzeichnisses)  fiber- 
iassen  bleiben. 

8.  Zu  T.  Nr.  169  b.  Glatte  ganzseidene  Oewebe  sixid  bis 
auf  weitere  Weisnnff  nach  dem  allgemeinen  ôsterreichiscb- 
UDgarischen  ZoUtarifB  zn  behandeln.  Sobald  die  im  Scblass- 
protokolle  IV  zn  den  Tarifen  A  nnd  B  getroffene  Verabredang 
hinsichtlich  der  Seidenwaaren  in  Kraft  zn  treten  haben  wird, 
werden  die  ZolUbnter  mit  besonderen  Weisnngen  rerseben 
werden. 

9.  Zu  T.  Nr.  175.  Die  VerzoUnng  yon  Holzspanhftten, 
nngamirty  nacb  dem  Gewichte,  bat  anfrahOren  nnd  sind  solche 
Hilte  laut  Nr.  48  des  Vertragstarifes  B  gleich  den  Strohhflten 
zu  behandeln,  ohne  dass  jedoch  die  Specialbegânstigong  fftr 
grobe  Venetianer  nngarnirte  Strohhttte   auf  sie  Anwendnng 

Hinsichtlich  der  groben  Venetianerstrohhflte  bleiben  laot 
der  Verabredung  in  Nr.  9  des  SchlnssprotokoUes  zn  Tarif  B 
die  bestehenden  Bestimmungen  (nnd  die  den  Aemteni  seiner* 
zeit  mitgetheilten  Tsrpen),  mit  alleiniger  Aendemng  des  ZoU- 
satzes  (2  kr.  statt  6  kr.  per  Sttick)  aufrec|it.  Unter  175  « 
und  b  fallende  Hâte  ans  anderen  Materialien  als  Strob,  Hols- 
span,  Rohr,  Bast,  Binsen  (anch  Scliilf),  Fischbein  oder  Palm- 
bl&tter,  also  z.  B.  solche  ans  Litzen  oder  Banmwollsparterie, 
au8  StofTen  etc.  etc..  sind  nach  den  ZoUsâtzen  des  allgiemeinei 
Tarifes  zu  behandeln. 

10.  Zu  T.  Nr.  214.  Um  den  GrenzverkehrsbegflnsUgangs- 
zoll    fiir  Venetianer    und    Brescianer  Sohlenleder    (Schlnss- 
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protokoll  Nr.l4  zn  Tarif  B)  beanspruchen  zu  k5nnen,  intis:$en  1887 
die  betreffenden  Sendangen  nicht  nor  voû  Ursprongszeng- 
iiisaen,  sondera  anch  von  einem  Zengnisse  eiues  italienischer- 
seits  bierzn  ermftchtigten  Kegierangsorganes  begleitet  sein, 
welches  constatirt,  dass  die  betrenénde  Sendung  sich  Boch 
innerhalb  der  begûnstigten  Maximalmenge  des  laafenden 
Jahres  bftlt. 

Dièse  Zeagnissè  sind  yom  ZoUamte  unter  Berufang  der 
Registerpost  der  Abfertigung  sogleich  direct  an  das  Fach- 
recnnungsdepartement  in  des  k.  k.  Finanzministeriums  ein- 
zosenden. 

11.  Zn  T.  Nr.  249  (bis).  Die  zoUfreie  Zulassung  der 
limitirten  Menge  von  Dacbhobsziegeln  im  Grenzverkehre  mit 
Tenetien  fNr.  10  des  Schinssprotokoiles  zu  Tarif  B)  ist  an 
dieselben  Bedingungen  zn  knfipfen,  wie  sie  zn  T.  Nr.  214 
hinsichtlich  des  Sohienleders  angegeben  wnrden. 

12.  Zn  T.  Nr.  313.  Bei  Anwendnng  dôs  Begiinstigangs- 
satzes  von  12  tL  (Nr.  13  des  Scblnssprotokolles  zu  Tauif  B) 
(ÛT  solche  Venetianer-Conterien,  welche  nach  den  Vorschriften 
des  alphabetischen  Waarenverzeichnisses  nach  T.  Nr.  313  zu 
behandeln  gewesen  wâren,  mnss  der  Ursprnng  derselben  ansser 
Zweîfel  gestellt  werden,  wozu  die  Vorweisung  der  Factura 
al8  gcniigend  angenommen  vrird. 

IV.  Die  ans  der  nenen  amtlichen  Ansgabe -des  allgemeinen 
<>sterreichisch-nngarischen  ZoUtarifes  ersichtlichen  vertrags- 
massig  begilnstigten  Unterabtheilnngen  sind  als  separate 
statistische  Nachweisnngsposten  in  die  Waarenverkehrs-Nacli- 
weismngen  eiuzutragen. 

Die  Verordnung  vom  26.  Mai  1887  (Finanz-Ministerial- 
verordnungsblatt  Nr.  21)  ist  hiernach  richtig  zn  stellen,  be- 
ziehnngsweise  zn  ergânzen. 

Dunajeioski  m.  p.  Baequêhem  nu  p. 
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1887  1888. 

31  décembre  1887. 

Cii'Cttlaire  (P^)   du     Ministère     V  et    B^    des    affaires 

étrangères  invitant  les  offices  consulaires  à  placer,  dans 

leurs    bureaux,    des    troncs    destinés    à    recevoir    des 

offrandes  volontaires  pour  les  nationaux  indigents. 

(ArohÎTes  du  Ministère  de*  aff.  étr.) 
Cireidare. 

Yon  vielen  Seiten  wird  seit  lângerer  Zeit  aof  das  con- 
stante Anwachsen  der  Zabi  mittelloser  ôsterreichischer  and 
ungarischer  Staatsangehôriger  im  Âoslande  liingewiesen  und 
dabei  hervorgehoben,  dass  zur  Befriedigang  der  im  g^teigei:fceB 
Masse  an  die  k.  und  k.  Consolaramter  gestellteu  Unterstutzangs- 
ansprûche  die  fiir  die  Verabreichung  von  Subsidien  bestimmt^ 
consularischen  Einnahmen^  wie  die  Beciprocitâtstaxen  und  die 
Ertrftgnisse  der  von  den  k.  nnd  k.  Consnlarftmtem  in  Ans- 
ilbung  ihrer  jarisdictionellen  und  polizeilicheu  Befugnisse  ver- 
h&ngten  Geldstrafen  nicht  ausreichen. 

Ebensowenig  seien  die  an  einzelnen  Consolarstationen 
seit  einiçen  Jahren  constitnirten  Osterreicbisch-nngarischen 
Hilfsvereme  in  der  Lage,  in  allen  Fàllen  den  an  sie  appdlirenden 
Nationalen  mit  Gddspenden  nnter  die  Arme  zu  greifen. 

Obscbon  nach  den  bestehenden  Yorschriften  den  k.  nnd  k. 
Consularàmtem  bei  Abgang  oder  Unznlftnglichkeit  der  ob- 
erwahnten  Hilfsquellen  gestattet  ist,  mitteliosen  Osterreicbischen 
und  nngarischen  Staatsangebôrigen  mit  kleineren  Snbsidien* 
betrâgen  beizuspringen  nnd  die  unter  diesem  Titel  verans- 
gabten  Summen  in  Aufrechnung  2u  bringen,  so  ist  doeh  dièses 
Zugestàndniss  an  den  aasdrûcklichen  Yorbehalt  gekntpft,  dass 
die  suppletoriscbe  Hilfe  des  Staates  nur  zur  Ërleicbternng  der 
Heimkehr  von  mitteliosen  Nationalen  eintreten  dttrfe  und  dass 
Belbst  in  diesem  Falle  mit  Rucksicht  auf  die  Gteringfiigigkett 
des  dem  Ministerinm  des  Aeussern  fur  solche  Zwecke  zn 
Gebote  stehenden  Fonds  mit  der  rigorosesten  Sparsamkeit 
vorgegangen  werde. 

Dass  unter  solchen  Yerb&Itnissen  nur  einem  geringen 
Bruc^^tlieile  der  nothleidenden  Paiteieh  *  eîne  Hi&e  ans 
iitarischen  Mitteln  zu  Tbeil  wèrden  kann,  liegt  auf  der  Hand 
und  die  Folge  davon  ist,  dass  die  von  einer  Betheiligniig 
ausgesclilossenen  Nationalen  die  private  Wohltb&tigkeit  il 
An^pruch  zu  nehmen  genOthigt  sind. 

Bei  dieser  Sachlage  drângt  sicb  die  Fn^e  auf,  o1)  nickt 
zurFôrderung  des  hier  erw&hnten  humanitiren  Zweckes  nocà 
eine  andere  Einnahmsquelle,  als  Ergànzung  dei-  bisberiges, 
erschlossen  werden  kônnte. 
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Bel  vielen   fremdeu  Consularvertretungen  im  Âuslande  1887 
besteht  die  Gepflogenhelt,  dass  im  Amtslocaie  Sammelbûcbseo 
filr  die  freiwiUiçen  Spenden  zo  Gansten  der  unterstdtzungs- 
bedfirftigen  Nationalen  angebracht  werden  und    soviel    hier* 
aflite  bekanntf  bat  gicb  dièse  Einrichtung  bestens  bewihrt. 

Dièse  Praxis  kOnnte  aacb  bei  unseren  Consular&mtern, 
wo  ahnlicbe  Verliàltnisse  wie  bei  den  frèmden  Consalarver- 
tretufiffen  obwalten,  Ëingang  finden,  falls  za  hoffen  ist,  dass 
dadurch  den  mittellosen  Osterreiclûschen  und  ungarisclien 
StaatoangehOrigen  Subrentionen  in  grôsseren  Proportionen  als 
bisher  zngewendet  werden  kônnten. 

Das  Ministerium  des  Aenssern  kann  diUier  nicht  umhin. 
auf  dièses  Ausknnftsmittel  die  Aiifînerksamkeit  der  k.  nnd  k. 
Oonsular&mtcr  an  Stationen,  wo  ein  fréquenter  Parteienver- 
kehr  stattfindet,  mit  dem  Beifiigen  zu  lenkeu,  dass  eine 
Becbnungslegnng  ûber  die  freiwilligen  Spendeu,  aus  welfehen 
die  Anscbaffungskosten  der  Sammelbûcbsen  eyentaell  zu  be- 
streiten  w&ren,  niclit  gefordert  wûrde,  indem  die  Aufsicht  (iber 
dièse  Ërtrâgnisse  und  die  Art  ihrer  Verwendung  dem  freien 
Ermessen  der  Consulanrorstftnde  yorbehalten  bliebe. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Szbgyény  m.  p. 

Cireolare^ 

Da  piû  parti  yiene  fatta  da  un  pezzo  Fosservazlone  che 
il  numéro  di  cittadini  indigenti  austriaci  ed  ungheresi  aSl'^tero 
aumenta  constantemente  ed  in  pari  tempo  si  accentua  che 
per  soddisfare  aile  cresi  enti  richieste  di  soccorso  dirette  agli 
i.  e  r.  nffici  consolari  non  bastano  le  entrate  consolari  destinate 
alla  distribuzione  di  sussidi,  quali  sono  le  tasse  di  reciprocità 
ed  1  prodotti  dalle  multe  inflitte  dagli  i.  e  r.  ufiBci  consolari 
iieir  esercizio  del  loro  potere  giurisdizionale  e  di  polizia. 

£  certo  d'altra  parte  die  le  soeietà  di  soccorso  austro- 
ungheresi  che  da  aie  uni  anni  si  sono  costituite  in  diverse 
âtazioui  consolari  non  sono  in  grade  di  soccorrere  in  tutti  i 
casi  i  connazionali  bisognosi. 

Benchè  in  caso  di  mancanza  o  d*  insufBcienza  délie  risorse 
8opra  indicate,  seconde  le  prescrizioni  vigenti,  sia  concesso 
agli  i.  e  r.  uf&çi  consolari  di  soccorrere  i  nazionali  indigenti 
con  piccole  somme  e  di  mettere  in  conto  gli  importi  spesi  a 
questo  titolo,  tuttaviaquestaconcessione  èlimitatadairespUcUa 
riaerva  che  V  ajuto  suppletorio  dello  stato  deve  servire  unica- 
mente  a  facilitare  il  rimpatrio  dei  connazionali  indigenti  e  che 
perlino  in  qne^to  caso  si  ha  da  procedere  colla  più  rigorosa 
economia  essendo  troppo  esigui  i  fondi  messi  a  disi>osizione 
del  ministère  degli  affari  esteri  per  taie  scopo. 
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1888  Ë  chiaro  che  sotto  tali  circostanzc  una  mimma  frazione 
solamente  degli  indigenti  paù  yeniT^f"  soccorsa  con  mezzi  erariali 
e  ne  résulta  che  quei  counazionali  che  se  ne  vedono  et^closi 
sono  obbUgati  di  avère  ricoi^so  alla  beneficenza  pabblica. 

In  taie  situazione  s' Unpone  la  questione^  se  non  si  potesse 
trovare,  per  promnorere  il  snddetto  scopo  nmanitario,  ancora 
an  altro  mezzo,  onde  aumentare  le  hsorse  attualment^? 
esistentL 

Presso  moite  rappresentanze  sonsolari  straniere  air  estero 
esiste  la  consuetndine  di  collocare  nel  locale  deU'atticio  una 
cassetta  per  raccogliere  délie  obblazioni  a  pro  dei  connazionali 
bisognosi  e  questa  disposizione,  per  quanto  consta,  ebbe  pi^no 
successo. 

Qnesto  oso  potrebbe  essere  messo  in  pi-atica  anche  presso 
i  nostri  afftci  consolari  che  si  trovano  nella  medesima  sitoaziooe 
c(mie  le  rappresentanze  consolari  stitioiere,  se  si  paè  sperare 
di  soccorrere  in  questo  modo  più  eôicacemente  i  bisognosî 
cittadini  aostriaci  ed  nngheresi. 

n  ministero  degli  esteri  non  puô  a  meno  di  dirigera  su 
qnesto  espediente  Tattenzione  degli  i.  e  r.  n&ici  consolari  in 
stazioni  maggiormente  fîequentate,  osservando  per6  che  non 
si  esigerà  un  resoconto  dei  doni  spontanei  dai  quali  dovranno 
essere  eventualmente  tacitate  le  spese  d'acquisto  dei  casse tini 

La  sorveglîauza  sul  prodott^  ed  11  modo  di  distribuzione 
dei  doni  rimarrebbe  riserbata  al  capo  deU'ufhcio  consolare. 

Per  il  Ministre  degli  Esteri: 

Szogymy  DL  p. 


1889. 

1  janvier  1888. 
Circulaire  (^^  du  MîuÎRtère  F  et  R*  des  affiiires 
étrangères,  enjoiguant  aux  ofHces  consulaires  de  ne 
demander  des  secours  et  des  rémunérations  pour  les 
employés  de  leurs  chancelleries  que  dans  des  cas  ex- 
ceptionnels . 

^Arohivea  du  Ministère  <le5  aC  étr  ) 

Circulare. 

Bei  einigen  k.  und  k.  Consularâmtem  Lst  es  seit  einiger 
Zeit  Sitte  geworden,  dass  die  Aratschefe  nahezu  ihr  pinzes 
Kanzleipersonale  ohne  genauere  Erwàgung  der  Wûrdigkeit 
oder  Verdienstlichkeit  des  Einzelneu  fur  die  Bewilligung  von 
Aushilfen  und  Kemuneralionen  in  Vorschlag  bringen. 
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Mit  Kiicksicht  darani  sehe  icb  mich  verinlasst,  das  k.  and  1888 
k.  Consolaramt  aaf  den  Umstaud  aufînerksain  zq  machen,  das^ 
auf  derartige  matérielle  Begûnstigungen  nur  solche  Consulat^- 
beamte  uni  Diener  eînen  billigen  Anspruch  haben,  welche 
verraôge  unverschuldet  eingetretener  Nothlage,  wegen  Krank- 
heits-  Oder  soustiger  Unglttcksfïllle,  sowie  auf  &rund  besonders 
rerdiensUicher  Leistungen  eine  ausnahmsweise  Berûcksichti- 
gung  verdienen. 

Ich  lade  das  k.  und  k.  Oonsulai*aint  ein,  sich  dièse  Ge^^ 
sîchtspunkte  gegenw&rtig  zu  halten  und  Unterstûtzuugs-  uud 
Kemunerationsantr&ge  auf  Fâlle  zu  beschr&nken,  wo  die  vor- 
erwâhnten  Prftniîssen  zutreffen. 

Wien,  2.  Jânner  188S. 

Fur  den  Miuister  des  Aeassern: 


4  janvier  1888. 
Publication    du  Ministère  V  R*  des  finances  ooncemant 
le  changement    de    plusieurs    bureaux    de   douane    en 

Bohême  en  succursales  douanières. 

(U.  G.  B.  18S8,  Nr.  U.) 

Kundmnchung  des  Finanzminiâferiums  votn  4,  Jànner  1888y  &•• 
trejfend   diê  Univ'andlung    mehrerey   k.  k.  ZoU^mtef    in   Bohme^i 

m  ZollamiBexposituren. 

Nachstehende  in  l^Ohmen,  Finanzbezirk  Eger,  bestehende 
k.  k.  Nebenzollàmter  II.  Classe  wurden  mit  1.  Jànner  1888 
in  Exprtsîturen  der  nebengenannten  k.  k.  Zollàmter  uni- 
gewandelt: 

NebenzoUamt  II  Altalbenrentli,  Expositur  des  k.  k.  Haupt-- 
zollamtes  Eger; 

NebenzoUamt  II  Panlusbrnnn,  Expositoi*  des  k.  k.  Nebeii- 
zollamtes  Proinenhof; 

NebenzoUamt  II  Waldheim  (nunuïehr  auf  5sterreicliisrhem 
Territorium  in  Waldheim),  Expositur  des  k.  k.  Nebenzollamtes 
Rossliaupt  ; 

NebenzoUamt  II  Sauersack,  Expositur  des  k.  k.  Neben- 
zollamtes Hirsclienstaud: 

NebenzoUamt  II  Voitersreuth  Strasse,  Expositur  des 
k.  k.  Nebenzollamtes  Voitersreuth  Bahnhof. 

Dunajeacêki  m.  p. 
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1888  1891. 

4  janvier  1888. 

Publication    du  Ministère  V  R^    des   finances  autorisant 
la    douane    centi*ale     hongroise     de     U'*"'*  classe     de 
Klausenbourg  à  traiter,   en  franchise  de    douane,  cer- 
tains  effets  de  voyageurs. 

(R.  G.  B.  1888,  Nr.  12.) 

Kundmachung    des    Finanzminisierivmê    vom   4.    Janner    1888^ 
hetreffend    die    Ermachtigung    des    JcônigL    uMarisehen    Honpi- 
zoUamteê  II,  Classe    in    Klausenburg    zur   toUfreien    Behandùmg 
von  vorauS'  odef*  nachgesendeten  Reiseeffecten» 

Laut  Mittheilung  des  kOniglich  ungariscben  Finanz- 
ministeriuTDS  wnrde  das  kdniglich  angariscbe  HauptzoUami 
IL  Classe  in  Klausenburg  zur  zollfreien  Bebandlung  von  vor- 
aus-  Oder  nachgesendeten  Reiseeffecten  ermàchtigt. 

Dunajewski  m.  p. 


1892. 

13  janvier  1888. 
Publication  des  Ministères  P"  R"*  des  finances  et  da 
commerce  à  l'égard  du  traitement  douanier  de  quelques 

produits  chimiques. 

(R.  G.  B.  ISSS,  Nr.  J8.) 

Kundmachung    der  Ministerien    der  Finanzen    und  des  Haniels 
vom    13,   JUnner  1888,     betr&ffend    die   ZoUbehandlung   einigtr 

chemiscfier  ^oducte. 

•Auf  Grand  des  Artikels  IV  des  Zollgesetses  vom 
25.  iMai  1882  wird  im  Einvemehmen  mit  der  kOniglich  unga- 
rischejQ  Begierung  angeordnet,  dass  die  folgenden,  nnter 
Nr.  331  des  ZoUtarifes  fallenden  chemischen  Producte,  als: 

1.  a)  Naphtol;  2.  (i)  Naphtol;  3.  a)  Naphtylanin; 
4.  /})  Naphtylanin;  5.  DimethylanÔin ;  6.  Diitbylanilin ;  7.  Or- 
thotolnidin;  8.  Paratolnidin;  9.  Dyphenilaniin;  10.  Xylidis: 
11.  Besorcin;  12.  Benzidin;  13.  Benzaldehid;  14.  Benzoês&ore; 
15.  Chlorbenzyl;  16.  Anilinsalz;  17.  Chlorpbtals&nre:  18.  Amid- 
vazobenzol;  19.  Binitrobenzol;  20.  Bosanilln;  21.  Brom; 
22.  Perchlorameisens&nremethyl&ther;  23.  Solfanilsâore: 
24.  Tethramethyldiamidobenzophenon;  25.  Pht^âore  yon 
besonders  bierzn  erm&chtigten  ZoU&mtern  nach  T.  Nr.  322  mit 
<iem  Zolle  von  1  fl.  50  kr.  per  100  Kilogramm  unter  der  &II* 
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^'eise   vorzuzeichnenden  Bezags-    und   Yei'wendungscontrole  iggg 
abgefertigt  werden  diirfen. 

Dunajewêki  m.  p.         _  .  Bacqnehem  m.  p. 

23  jaHTier  1888. 
Ordoimaoce  du  Mini  stère  T  R'  des  finances  eonoemant 
Vadmission    de   Thuile    animale  brute,   devant  servir  à   . 

dénaturer  le  mercure  fulminant. 

(R.  O.  B.  1888,  Nr.  14.) 
Vet'ùrdnung  des  Finanzminiêterium»   vom   23.  Jdnner  188 S,    he- 
treffend   die    Zulaesung   von   roheni    Thierdl   aie  Denaturirungs- 
mittel  hei  der  Erzeugttng  von  KnaUqueckêilber. 

In  theilweiser  Abftndernng  des  §  3,  Abscfanitt  III,  Zabi  1 
des  Finanzministerialerlasses  vom  14.  Juli  1884  (R.  6.  B. 
Nr.  114)  znr  VoUziehung  der  gesetziicben  Bestimmungen 
betreffend  die  Bestenerang  4er  Branntweinerzeiming  und  der 
mit  dieser  verbundeaeD  Pressbefeerzeugung  wird  im  Einver- 
nehroen    mit    dem    Mniglich  aDgarischeu  Finanzministeriam 

festattet,  dass  die  Denatoririiog  des  zar  Ërzeugung  von 
^naUquecksilber  bestimniten  Spiritus  nacb  freier.  WaU  des 
Fabrikanten  auch  durch  Zusatz  von  mindesteas  2d  Eubik- 
centinieter  rohem  Thierôl  von  der  im  §  3,  Abscbnitt  I,  Zabi  1 
des  obbezogenen  Erlasses  bezeicbneter  Beschaifenbeit  auf 
jedea  Hektoliter  Spiritus  gescheben  kann. 

In  Absicbt  auf  den  Bezug  dièses  Denatarirungsmittels, 
aowie  in  Absicbt  auf  das  Recht  der  Finanzorgane,  dasselbe 
ont^r  amtlichem  Verscblnsse  zu  balten  und  Proben  davon  zu 
eatnebmen,  gelten  ebenfalls  die  im  §  3,  Abscbnitt  I,  Zabi  4 
des  vorbezogenen  Erlasses  enthaltenen  Bestimmongen. 

Ihinajeweki  m.  p. 

1894. 

31  janvier  1888. 
Publication  du  Ministère  P  R^  des  finances  concernant 
la  suppreaaion  du  bureau  douanier  de   Granoarevo. 

(B.  G.  B.  1888,  Nr.  16.) 

Kundmaekung    deê    FinanzminUteriuMs    tnmi    31,   Janner  1888, 
betreffend  die  Aufhebung   des  Ansagepostens  in  Crancarevo  fUr 

dos  Zollamt  Tr^inje. 

Nacb  Mittbeilang  des  gemeinsamen  Ministeriums  wnrde 
der  Ansageposten  in  Cranëarevo  fUr  das  Zollamt  in  Trebinje 
anfgehoben. 

Dunajewêki  m.  p. 
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^^  1895. 

3  mars  1888. 
Publication  du  Ministère  V  R^  des  finances  autorisant 
la  douane  centrale  de  IP***  classe  de  Liebau  à  l'impor- 
tation en  douane  des  machines  des  N"*  284  a  et  b,  puis 

284  bis  du  tarif  douanier. 

(R,  G.  B.  1888,  Kr.  »5.) 
Knndmachung   des  Finanzministeriwmê  vomi  8*  Màrr  1888,   b^- 
treffend   die  Krmàchtigung   des   k.  k.    Hauptzollamtêê   IL   Cloêêe 
zu  Liebau  zur  EingangsverzoUung  von  Moêchinen  der  ZoUiarif- 

nummern  284  a  und  6,  darui  284  Sis, 

Das  k.  k.  Haaptzollamt  II.  Classe  zu  Liebau  wird  eiD- 
vernehrolich  mit  dem  k.  k.  Haudelsininisleiium  zur  Eiui^an^- 
verzoUung  von  Maschinen  der  Nummern  284  a  und  b.  danu 
284  bis  des  allgetneinen  Zolltarifes  gegen  genaue  Beobacbtung 
der  Verordnung  vom  21.  Mai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  .'>8),  betref- 
fend  die  ZoUbehandlung  von  Maschinen  und  ApparaUrû 
ermâchtlgt. 

Dana^ewêki  m.  p. 


1896. 

Ih  mars  1888 

Ordonnance  du   cabinet  V  B)  à  l'égard  de  Tentree  en 

vigueur  des  stipulations  réservées  par  le  protocole  final 

du  traité  de  commerce    et  de   navigation    avec  Vltalie 

du  7  décembre  1887  (sub  IV  des  tarifs  A  et  B) 

(R.  G.  B.   1888.  Kr,  29  . 

Verordnung  des  Gesammtministeriumê  vom  15,  Mërz  1SS8.  wo- 
mit  im  Einveméhmen  mit  der  kôniglich  ungarischen  Regientng 
dér  VoVaug  der  im  Sehitiêsprotokolle  zum  Handels-  uful  Schijf- 
fakrlêvmirage  mit  Italien  vom  7.  Dêcemher  1887  9ub  IV  n 
d^n  Tarif  en  A  und  B  vorbehaltenen  Veràbredung  kundgemaeki 
wird   und   die    zur  Activirung    derselien    erforderlichen  Anord- 

nungen  getrojfen  werden. 

Auf  (jrund  des  (xesetzes  vom  !<».  December  1887  (K.  G. 
B.  144),  womit  die  Regierung  ermftchtigt  wurde,  die  Handeb- 
beziehùngen  mit  Italien  bis  lângstens  30.  Jnni  1888  pix)Yh 
sorisch  zu  regeln,  wird  hiermit  kundgemacht.  dass  zufolge  der 
mit  der  k5niglich  italienischen  Regierung  im  Sînne  der  Be- 
iitimmung  unter  IV,  zu  den  Tarifen  A   und  B   des  Schlnss- 
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proiokolles  zum  Handels-  \md  Sohifffalirtsvertrage  mit  Italien  1888 
vam  7.  Decembef  1887  (B.  G.  B.  Nr.  148)  getroffenen  Ver- 
eintMiruDg,  vom  16,  Mârz  1888  ab  die  in  der  cilirten  Schlusn- 
protokoHsbestiromang  in  Aussieht  genommenen  Zoll1)estim- 
luQDgen  fiir  Leinengame  und  Leinenwaaren  in  Italien  einerseits 
nud  t&r  glatte  Ganzseidenwaaren  nnd  ganzseide^ie  Ârmuren, 
sowîe  ffir  Han^arue  in  Oesterreich-Ungarn  andererseits,  fftr 
die  Vertragsdauer  in  Kraft  treten. 

in  Dnrchf&hrung  dieser  Vertraçfsbestiraattungen  sind  in 
dem  lant  Knndmachung  vom  21.  Ikfai  1887  (R.  G.  B.  Nr.  55) 
hinaosgegebenenamtliclien  alpfaabetischen  W'aarcnverzeichnisHe 
zum  Zolltarife  die  iin  Nachstelienden  bezeichneten  Ab- 
ànderungen  vorzunebmen  : 

Vag.  314  und  ill5. 

Setde  und  Seidenwaaren. 

in  Anmerkung  12.  4.  Zeile,  das  Wort:  „dùnne''  zn 
slreicbefi  und  hinter  deui  Worte  ^undichte'*  eiuzii- 
schalten  dîe  Worte:  ,.niit  Steh-  und  Drehfaden  gewebte". 

Die  3  ei-sten  Zeilen  aiif  pag,  315  zu  streichen. 

Anmerkung  13  bisher,  zu  streichen;  lautet  in  neuer 
Fassuug: 

13.  Fftr  die  Dauer  des  Vertrages  mit  Italien  (vom  7.  De- 
cember  1887)  sind  zum  Conventionalsatze  von  200  H.  fftr 
glatte  Gewebe  und  Armuren  jene  Ganzseidenwaaren 
aus  Vertragsstaaten  zu  behandeln,  welcbe  eine  einheitlich 
regelmflssige  OberfiScbe  zeigen,  die  nur  durch  eine  eintacUe 
Rrenzung  der  Ketten-  oder  Schu^siUdeo,  welche  sicli  nacli 
einer  gewissen  besehrànkten  Anzahl  von  F&den  immer  wieder- 
holtj  hergestellt  ist  und  weldie  Stoffe  deshalb  mittelst  der 
gleicbzeitigen  Yerwendung  mebrerer  Litzen  erzeu^^t  werden 
kOnneOf  n&mlich  die  Taffî^s  und  aile  Armuren,  wie:  Satins 
(Atlas),  Serges  und  Suiahs  (Kôper),  Merveilleux,  Ottomanes, 
Mai-quises,  Gros  de  Suez,  Failles  françaises,  Levantines, 
Rep^.  Gros  de  Tours.  Armures-piquets  etc. 

Aile  Stotfe,  welche  keine  einheitlich  regelm&ssige  Ober- 
il&che  zeigen.  sondern  aus  der  Verbindung  zweier  oder 
mebrerer  getrennt  auftretender  Armuren  ^Bindungen)  bestehen, 
seien  es  Ketteneflecte  (wle  bei  den  Pekms),  seien  es  Schuss- 
eftecte  (wie  bei  alleu  Barrt^s  [Qnerstreifen]  ),  ûberdies  aile 
carrirten,  sowie  (luergestreiften  Stoffe,  welche  Effecte  zeigen.. 
die  durch  verschiedenen  Schuss  Hervorgebracht  sind,  dann 
die  moirirten.  gauffrirten  und  aile  bedruckten  Stotfe  (gleich- 
viel  ob  nur  in  der  Kette  oder  ira  fertigen  Stotfe  bedrnckt), 
werden  als  façonnirte  Stotfe  behandelt  und  geniessen 
daher  nicht  die   vertragsmàssige  Begiinstiîçung.  Das- 


ITALIE. 


866  ITALIE. 

1888  selbe  gilt  von  jem di  Stotfen,  deren  Obeiil&che  eine  Zeichnong 
enUi&lt  und  darstellt,  die  durch  die  verschiedensten  Combi- 
nationen  einer  unbeschr&nkten  Zahl  von  Ketten-  und  Schass- 
f&den  gebildet  ist,  nnd  welche  mit  der  Jacqnardmaschifie 
hergestellt  werden. 

Beliofs  richtiger  und  gleichmassiger  VoUziehong  dieser 
Bestimmungen  sind  Muster  der  gangbarsteil  und  f&r  den 
Zweck  cfaarakteristischen  Seidenstoffe  znsammengestellt  nnd 
^lassiflcirt  worden.  Mit  sotehen  Collectionen  sind  fblgende 
ZoU&mter  betheiit: 

1.  In  éen   im  Relchsrathe  vertrelenen  KOnigrel^en  nnd 

Landern: 


Wien, 
Prag, 
Gôrz, 

Triest, 

Linz, 

Brflnn, 

Salzburg, 

Troppau, 

Graz, 

Kiagenfurt, 

Czemowitz. 

Laibaeh, 
Innsbmcky 
Lemberg,' 
Zara. 

• 

.  In  den  LSndern  der 

ungarischen  Krone: 

Budapeat, 
Pîume, 

Agram, 
Teme^war. 

Kronstadt. 

3.  In  Bosnien  und  Herzegowina: 
Sarajevo. 

Die  Abfertigung  von  Ganzseidenwaaren  z.  Z.  von  ^X)0  iL 
ist  zunftchst  anf  die  vorgenannten  Aeniter  beschrinkt.  Andere 
Zoliamter,  bèi  denen  die  Abfertigung  mit  200  fl.  in  dem  den- 
selben  competenzm&ssig  zustehenden  Umfange  beanspmcht 
wird,  haben  Muster  zu  entnebmen  und  in  den  im  Reichsrathe 
vertretenen  EOnigreichen  und  L&ndern,  dann  in  Bosnien  uud 
Herzegowina  an  das  Hauptzollamt  Wien,  in  den  L&ndem  der 
ungarischen  Krone  an  das  Hauptzollamt  Budapest,  einzi- 
senden;  vor  Einlangen  des  filr  das  betreffende  Amt  bindendea 
Befnndes  der  genannten  HauptzoUîlmter  kann  die  Waare  nir 
gegen  Sicherstellung  des  allgemeinen  Satzes  abgelassen  werdeD. 

Sammte  und  sammtartige  Seidenwaaren  (PlQsche, 
einiache  und  DoppelplQsche,  mit  aufgescbnittenem  oder  nickt 
aufp-eschnittenem  Plor,  Velpel,  Hutpliisclie),  dann  BSnder 
(Bandwaaren),  endlich  Oaze  (siehe  hierâber  Anmerknng^  ISti 
unterl^'egen  stets   den  Bestimmungen   des  Gcneraltarifês. 
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Siehe   auch  die  Anmprkung  bei  Webe-  und  Wirkstoffen,  1888 
Webe-  TiDd  Wirkwaulren,  Kleidungen  etc. 

Webe-  und  Wirkwaaren. 

HiBter  Amnerkung  4  ist  aulzaBehmen  : 

Zusatz  za  3  und  4.  Die  in  den  yorstehenden  zwei  Au- 
aerkungen  entbalteuen  Grundsfttze  flnden  auf  aile  Webe- 
waareD,  mit  Ansuahme  der  Ganzseidenwaareo,  Anwendung. 

Hinsichtlich  dieser  letzteren  gelten  fOr  die  Daaer  des 
diirch  den  Vertrag  mit  Italien  vom  7.  December  1887 
geschaffenen  Conventiooalzollea  von  200  fl.  fiir  glatte  Gewebe 
and  Armoren  die  diesfalls  séparât  getroffenen  Bestimmungen. 
Siehe  hierâber  Anmerkuog  13  zu  Seidenwaaren.  Dièse  Be- 
stimmongen  sind  fiir  den  Fall  einer  Yerzollnng  nach  dem 
Conventionalzolle  von  200  fl.  obligatoriscb.  Es  geht  daber 
auch  nicht  an,  dass  in  Punkten,  wo  die  Anwendung  der 
GmndsAtze  in  den  obigeu  Anmerkungen  S  und  4  fOr  den 
Importeur  éventuel!  eine  giinstigere  Interprétation  erg&be 
(z.  B.  hinsiebtlich  carrirter,  bedrackter,  moirirter  oder  mit 
gepresstem  Dessin  hergesteUter  Ganzseidenwaarenj  nach  den 
letzteren  vorgegangen  werde. 

T'aaffe  m.  p.  ZiemiaJkowêki  m.  p.  Fclkenhayn  m.  p. 

Praïdk  m.  p.  WeUerêheimb  nu  p.  Dunajetcêki  m.  p, 

Oautich  m.  p.  BacquAem  m.  p. 


1897. 

20  mars  1888. 

t 

Circulaire  (^)  du  Ministère  V  et  R'  de«  affaires  étran- 
gères, enjoignant  aux  oificea  consulaires  de  faire  con- 
naître les  chaiigements  éventuels  dans  la  législation 
douanière    étrangère    pour    les   besoins    du  musée  de 

commerce  I*   R*    à  Vienne. 

(Arcbires  du  Ministère  dt*  <IF.  étr.)> 

,  Das  trâhere  Orientalische  Muséum,  jetzt  k.  k.  Osterr. 
Handelsmnseum  in  Wien,  bat  seit  einiger  Zeit  mit  der  regel- 
mftssigen  VerMfentlichung  aller  in  der  auslândischen  ZoU- 
gesetzgebnng  vorkommenden  Ver&ndemngen,  soweit  dieselben 
rar  den  osterreichisch-ungarisclien  Handel  in  Betracht  kommen, 
begonnen. 

Aasserdem  unterbftlt  das  genannte  Institut  znr  Benûtzung 
durcb  die  commerciellen  und  industriellen  Ereise  der  Mon- 
archie eine  nnentgeltlicbe  Auskunftsstelle  tiber  das  Zollweseu 
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1 868  des  Aoslandes,  f&r  deren  sichere  Functionirung  es  von  grosses 
Beiange  ist,  jederzeit  uber  ein  verlftssUches  and  mOglkî^ 
vollstandiges  Materiale  za  vertugen. 

Die  Grandlage  dièses  Materiales  bilden  naturgemâss  àk 
gegenvftrtig  in  Kraft  bestehenden  ZoUtarife  der  einzelnen 
8taaten  and  die  von  den  verscbiedenen  L&ndern  miteinaadei 
abgeschlosseaen  Handeisvertrâge,  in  zweiter  Linie  aber  aucb 
die  sogenannten  Tarifentscheidaagen  (Waarenverzeiclinisse. 
Repertorien  etc.)  oad  âODStigen  zoll&mtlichen  Verfugongeii, 
welcbe  fur  unseren  Exportbandel  von  Wichtigkeit  sein  kOnaeu 

Da  eine  internationale  offiiielle  Informationsqnelie  vlIwt 
das  ZoUwesen  bis  heute  noch  lûcbt  vorhanden  ist,  war  da^ 
Maseum  bisher  bei  Beschaffung  der  benOthigten  Aaskflnft^ 
theils  anf  die  in  den  auslandischeu  Âmtsblâttern  erscheinendeu 
Verlautbarungen,  theils  auf  den  in  den  perîodischen  <  onsn- 
larberichten  vorflndliclien  einschlâgigen  Sloff  oder  endlich  ûber- 
baapt  auf  andere  zu^llig  und  vereinzelt  zn  desseu  Kenntni^s 
gelangte  Informationen  augewiesen. 

Uin  nun  dem  Uebelstande  abzuhelfen,  welcher  sich  dnrcli 
die  Unzalânglichkeit  der  bisher  benutzt^n  Quelleu  fuhlbnr 
macht,  bat  das  k.  k.  Osterreichische  Haudelsmnseum  den  Plan 
gefasst;  vor  Allem  eine  danemde  Grandlage  zu  schaffen  f&r  ^ 
Evidenzhaltung  des  gesainmt<en  auf  die  Gestaltuug  der  firemd* 
Itodischen  Zollgesetzgebang  beziiglichen  Materiales. 

Zu  diesem  Ende  wird  die  Acquisition  eines  vollstiu- 
dîgen  mit  den  Jetzten  Correeturen  versehenen  Exem 
plares  des  ZoUtarifes  jedes  einzelnen  Staatsgebietes  ins  Auge 
gefasst,  ithnlich  den  bei  den  Zoll&mtern  selber  in  Yerwendun? 
stehenden  ZoUtarifen,  Dnrchfuhrungsverordnungen  sammt 
sonstigen  Inst^uctionen,  letztere  natûriich  nur  insôweit  deren 
Bestimmungen  nach  aussen,  d*  i.  gegenilber  den  abzufertigendeo 
Parteien  bei  der  Verzollungsoperation  zum  Ausdracke  kommen. 

Des  weiteren  soll  das  Muséum  durcb  die  spontané  Berichi- 
erstattung  seitens  der  k.  k.  Oonsulate  in  den  Stand  gesetxt 
'Vverden,  aile  wichtigen  Entsclielduugen  des  Ausiandes  anf 
zollgesetzgéberischem  Gebiete  auf  den.  wie  oben  erwàhnt, 
rectificirt  einzusendenden  Zolltarifen  eiuzutragen  und  zu  régi- 
striren. 

In  Erwâgung  der  hohen  Bedeutung,  'welche  ein  wohl 
organisirter,  auf  amtlichen  Quellen  berubeuder  Auskunftsdienst 
Ûlj^r  das  ZoUwesen  derjenigen  Staaten,  mit  denendie  Monardiie 
in  Yerkehr  stebt,  fur  ansere  Handelsiuteresseu  in  sich  schliesst 
nimmt  das  Ministerium  des  Aeussem  keincn  AnsUmd,  dièse  Ab- 
sichten  desk.k.OsterreichischenHandelsmaseums  auf daski&ftigstt 
zu  nntersttitzen  und  ladet  hiermit  die  k.  k.  ronsularâmter  ein. 
ira  Sinne  obiger  Ausfuhrungen  an  die  Zusamraenstellung  der 
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fôr  die  genanute  Anstalt  nothwendigen  Informationen  rascfae- 1888 
.^lens  zu  schreiten. 

Ich  ei-sache  deumach  das  k.  and  k.  Consularamt  ein  bis 
auf  das  Datnm  des  Empfiaiiges  dièses  Erlasses  zurfickreicheiides, 
im  oben  angedeateten  Sinhe  reetiflcirtes  Ëxemplar  des  Zoll- 
tarifes  nud  WaarenverzeiehDisses,  wofern  ein  solches 
Torfaanden  ist,  des  Landes,  in  welchem  das  Consolaramt  re- 
sidirt,  mit  thunlichster  Beschleunigung  anher  gelangen  zu 
lassen,  ferner  aile,  sei  es  im  gesetzlichen  oder  im  Verord- 
nnngswege,  an  deu^^eIben  vom  Angenblicke  der  Einsendnng 
dièses  ZoUtarifes  vorgenommenen  Modificationen,.  sowie 
aucb  die  antonomen  Tarifentscheidungen,  welcbe  gegen- 
wartig  eine  so  weittragende  Bedeutung  besitzen,  dais  sie 
vielfarb  einer  factischen  Ab&udemng  einzelner  Positionen  des 
Tarifes  gleichkommen,  von  Fall  zu  Fall,  a.  zw.  in  Separat- 
herichten  and  iu  dreifacher  Ausfertigung  zur  Kenntniss 
des  k.  u.  k.  Ministeriums  des  Aeussern  zu  bringen. 

Da  es  die  Durcbfuhrung  der  angedeateten  Massnahmen 
wesentlich  erl*»ichteru  wird,  wenn  aucli  die  k.  u.  k.  Consular- 
amter  sieh  ini  Besitze  eii>es  stets  in  Evidenz  zn  haltenden 
ZoUtarifes  befinden,  auf  welchem  sie  aile  Ver&nderoDgen  &11- 
weiseeintrairen,  dergestailt,  dassdas  betreffende  Tarifexemplâr 
ein  treues  Bild  des  jeweiligen  Standes  der  in  Geltung  stehen- 
den  ZoUsàtze  lietert,  wird  das  k.  a.  k.  Consularamt  zur  An- 
.schaffhng  des  ZoUtarifes  und  dazu  ermâchtigt,  die  hiefur  auf- 
laufenden  Kosten  in  die  laufende  Dienstrecbnung  mit  Berufong 
auf  den  gegenAvârtiKen  Erlass  eiuzgstellen. 

Die  anf  dièse  Art  leicht  zn  beworkstelligende  Kenntniss 
des  jeweiligen  Standes  der  ZoUtarifgesetzgebung  des  Landes, 
)u  welchem  das  k.  u.  k.  Consularamt  residirt,  wird  aber  noch  , 
weîters  den  Vortheil  im  Gefolge  haben,  demselben  die  prompte  ' 
Anskunftertheilang    auf   etwa   an   dasselbe    gelangende  An- 
fragen  der  heiniischen  Interessehtenkreise  zn  ermdglichen. 

Wenn  nun  auch  die  k.  u.  k.  Consularftmter  es  bisher  im 
AUgemeinen  nicht  uuterlassen  liabeu,  der  ZoUgesetzgebung 
des  Landes,  in  welchem  sie  bestellt  siud,  ibr  Augenmerk  zu- 
zawenden^  nm  das  Ministerium  des  Aeussern  von  allem  in 
dleser  Beziehnng  Wissenswei-then  in  Kenntniss  zn  erhalten, 
80  wird  doch  durch  die  genaue  Beachtung  der  in  dem  vor- 
Uegenden  Ërlasse  ertheilten  lustructionen  .die  Berichter- 
«Oattung:  uber  das  ZoUwesen  des  Auslandes  einen  geregelteren 
und  systematiseherenCharakter  aunehmen  und  den  Bediirûiissen 
des  Handelsstandes  der  Monarchie  hierdurch  in  wirklich  prak- 
tîseber  VVeise  Reclmung  getragen  werden  kOnnen. 

Es  handelt  sich  hierbei  jedoch  nicht  nur  um  die  Meldung 
von  bereits  vollzogenen  zolUmtlirhen  Ordonnanzen,  von  abge- 
r^chlossenen    Handelsvertragen   nnd    èonstigen   commerciellen 
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1888  Uebei^inkcmmen,  sonder d,  wie  dies  ûbdgens  ebenfalls  berciti» 
vielfach  geschehen  ist,  um  die  rechtzeitige  Beoachrichtigimg 
von  derartigen  Massnahmen  und  Vorkommnissen,  seibst  weim 
dieselben  sich  erst  im  Stadium  des  Projectes  oder  der  Vor- 
bereitung  befinden  sollten. 

Desgleichen  erwartet  das  Ministerium  des  Aeossera  tou 
den  k.  u.  k.  Consular&mtem  regelmas^ige  Meldangen  âber 
wichtige,  die  ZoUpoIitik  des  Staates,  in  welchen  dièse  Aemt^^r 
ihren  Sitz  haben,  beeiuflussende  Zeitstrômungeu,  Stimmon- 
gen  XX.  s.  w. 

Eine  solche  Thâtigkeit  wird  es  dem  Ministerium  des 
Aeussern  erleichtern,  aile  derartigen  Tendenzen  mit  Auihierk- 
samkeit  za  verfolgen,  weldie  voraussiehtlich  geèign^t  sind, 
eine  Eilckwirknng,  sei  es  aaf  die  Handelspolitik  der  Mon- 
archie oder  auf  die  Absatzrerhâltnisse  unserer  Industrie  uder 
endlich  aaf  den  tfsterr.-ungar.  Import  frenider  Erzeugnissê; 
die  Schittïahrts-  und  Fraclitverhàltnisse  etc.  zu  uben. 

Wien,  am  20.  Mftrz  1888. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

' Adgyiny, 

10  mai  1888. 
1898. 

Circulaire  fP)  du  Ministère  V  et  K  d^  araires  étran- 
gères, enjoignant  aux  missions  r***  et  R**"  de  veiller  à  ce 
que  les  paquets  contenant  les  papiers  de  service  et 
destinés  à  être  transportés  par  la  poste,  soient  âûts  et 
fermés  d'une  manière  convenable  et  solide. 

(  Archives  du  Ministère  dt  ait  étr.) 

Laut  eingegangenen  Anzeigen  kommeo  bei  den  L  L 
Post-  und  Ïelegraphen-Directionen  Klageu  von  Seiten  k.  k 
Behôrden  darfiber  vor,  dass  die  von  ilinen  zur  PostbefiSrderong 
aufgegebenen  Dienstbriefe  mit  melir  oder  weniger  zerrisseneo 
Emballagen  am  Bestimmimgsorte  einlangen. 

Nacbi  dem  Ergebnisse  der  hieriiber  eingeleiteten  Er- 
bebungen  sind  die  beldagten  Besch&digungen  Iiauptsftchlich 
auf  die  unzweckdienliche  Verpaékung  derDienstpackete  zuruck- 
zufiihren,  die  zumeist  ans  scliwachem  und  leicbt  brficliigen 
Papier  hergestellt  wird. 

Auf  Wunsch  des  k.  k.  Handelsministeriums  wird  die  k 
und  k.  Mission  ersucht,  die  fiir  die  Postbefôrderung  bestimmtea 
Dienstpackete,  insbesondere  aber  jene  von  grOsserem  Umfangip, 
môgUchst  zweckmftssig  und  dauerhaft  verpacken*  éventuel! 
auch  mit  einer  VerscLnûrung  vereehen  lassen  zu  woUen. 
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Den  k.  k.  Postftmtem  wird  gleichzeitig  eingeschirft,  den  1888 
imtiicheii  Brieifpostsendangeu  die  grossie  Aafiaerksamkeit  zu- 
zawenden   und  dieselben  thunlichst  soigfiLitig  uud  schonend 
zu  behandeln. 

Wien,  am  40.  Mai  1888. 

Fur  den  Minister  des  Aeussern: 

Stôgyiny  m.  p. 


1899. 

14  mai  1888. 
Circulaire  (^)  du  Ministère  I'  et  R'  des  affaires  étran- 
gères, invitant  les  offices  consulaires  à  nommer^  à  Tinstar 
du  consubtt  V  et  H'  de  Belgrad,  des  advocats  chargés 
de  Tassistance   en  justice  des  commerçants  autrichiens 

et  hongrois. 

(Archives  du  Ministères  des  ttt  étr.) 

Von  dem  k.  und  k.  Cousalate  in  Belgrad  wurde  vor 
ainiger  Zeit  mit  h.  o.  Oenehmigung  ein  serbischer  Advocat 
in  der  Eigenscbaft  eines  Consulatsrechtsanwaltes  mit  der 
Aufgabe  betraut,  der  Ostecreiehisch-angarischen  Gesch&ftswelt 
bei  Einbringung  ihier  Forderungen  an  in  Serbien  befindliche 
Schnldaer  seinen  Rechtsbeistand  angeddhen  za  lassen. 

Anf  dièse  Einrichtong,  welche  von  dem  Pnblicum  nicht 
durchwegs  beachtet  wnrde,  bat  das  genannte  Consnlat  die 
einfaeimische  Haudelswelt  mittelst  Eondniachnng,  von  welcher 
ein  Exemplar  Iner  beiliegt,  anfoierksam  gemacht  nnd  derselben 
in  ihrem  Interesse  empfohlen,  vodcomiueiràenfiBdls  znr  Geltend- 
machung  ikrer  Beclamationen  directe  die  Dienste  des  Consulai  - 
rechtsanwaltes  anznsprechen. 

Den  Anstoss  zn  dieser  Terlantbaruug  gab,  wie  ans  der 
fraglichen  Publication  erbeUt,  der  Umstand,  dass  nngeachtet 
des  Vorhanden^^eins  des  Consnlatsrechtsanwaltes  dem  Consalate 
salilreiche  Keqoisitionen  nm  Namhiitmacbung  von  Advocaten 
aus  dem  Inlande  zugingen,  nebstdem  aber  auch  die  anf 
Erfahmng  gegrtindete  £rw&gnng>  dass  die  unmittelbare  la- 
ansprnchnahme  des  Kecbtsanwaltes  mebr  Cbaucen  fiir  einen 

Sinsti^en  und  rascben  Ërfolg  darbiete,  als  ein  Appell  an  die 
tervention  de4»  Consulates,  welches  weder  die  EicbUgkeit  der 
bei  ihm  zur  Herfdnbringnng  angemeldeten  Forderungen  im 
Vorhinein  zn  benrtkeilen,  nocb  auch  auf  ausl&ndische  Scbuldner 
einen  directen  Einfluss  au»znilben  vermag. 

Wie  aus  der  Kundmachung  zu  ersehen,  entliâlt  dieselbe 
nebst  diesen     allgemeinen  Gesichtspunkten    schôtzenswei-tbe 


AUTRICHE-HONGRIE. 


864  AUTRICmS-HONGRIE. 

1888  Détails  uber  die  an  den  Rechtsauwalt  fiir  die  Debemahme 
der  Vertretung  von  Reclamationen  zu  leistenden  Gcldvorschûsse, 
iiber  die  in  Serbien  bezûglicli  der  Stempel  und  GebtUireii 
geltenden  Normen,  sowie  Aatschliistse  iiber  die  in  diesem 
Lande  bestehenden  j^diciellen  Eimîclitungen  und  praklL^cb^ 
Rathschl&ge  betreffs  des  bei  Coucorsen  und  Legâlisationeu 
von  Urkunden  zu  beobachtenden  Vorganges. 

Als  wichtigste  Errungenscliaft  liir  die  mit  Serbien  m 
Gesch&ftsTerbindung  stehende  Osterreichisch-ungarische  Han- 
delswelt  stellt  sich  die  Vereinbarung  eines  Tarifes  dir, 
weicher  bezuglich  der  an  den  (^onsulatsrerUtsanvralt  fftr  seine 
M^ewaltung  zu  leistenden  Expensen  nach  den  einaselnen 
Kategorien  seines  Rechtbeistandes  bestimmte  Positionen  ent- 
li&lt,  gleichzeitig  aber  auch  fiir  das  Consulat  in  Belgrad  das 
Recht  statuirty  im  FaUe  von  Ueberschreitungen  der  Tarifsfttze 
die  Expensen  in  unappellabler  Weise  festzustellen. 

Yon  nicht  zu  untersch&tzender  Bedeutung  ist  anch  der 
Uinstand,  dass  von  dem  Consulatsrechtsanwalte  in  Belgrad, 
um  die  aus  seiner  Vertretung  den  ôsterreichisch-ungarîschen 
Clienten  erwachsenden  Recbte  zu  sichern,  bei  dem  commlate 
daselbst  eine  Caution  von  1000  Francs  erlegt  worden  ist, 
weicher  Betrag  in  consularàmtlicher  Depositenverwahnung 
nich  befindet. 

Die  Institution  eines  Rechtsanwaltes  bei  dem  Consnlate 
in  Belgrad  bat  sich  in  der  Praxis  bestens  bew&hrt  nnd  in 
den  am  Yerkehre  mit  Serbien  interessirten  Kreisen  all^eitigeo 
Anklanç  gefnnden. 

Mit  RScksicht  auf  die  g&ustigen  Resultate,  welcbe  die 
in  Rede  stehende  Einrichtung  in  der  kurzen  Zeit  ihres  Be* 
standes  aufzuweisen  hatte,  ist  in  der  hierl&ndischen  Gesehftfts- 
welt  die  Frage  laut  geworden,  ob  seitens  der  k.  nnd  k. 
Oonsular&mter  nicht  auch  an  anderen  wichtigeren  HandeU* 
plâtzen  des  Auslandes  vertrauenswiirdige  Advocaten  bestellt 
und  mit  denselben  fihnliche  Yereinbarungen,  wie  dies  in 
Belgrad  der  Fall  ist,  getrolfen  werden  kOnnten. 

In  Wiirdigung  der  prâsumptiven  Yortheile  einer  solchen 
Massnahme  bat  sich  der  hiesige  „Yerein  f3r  kaoû&Snnische 
Interessen"  zum  Anwalte  dieser  Anregungen  gemacht  nnd  ist 
mit  der  in  Copie  beiliegenden,  eingehend  motivirten  Eingabe 
vom  3.  Mftrz  1888  bei  der  niederôsterreichischen  Handels-  und 
Gev^erbekammer  eingeschritten,  damit  durch  ihre  Yerwendung 
die  Bestellungen  von  Consulatsrechtsanw&lten  an  den  wich- 
tigeren Handelsplfttzen  in  den  vom  gedacbten  Yereine  be- 
zeichneten  Lâ.ndem  unter  &hnlichen  Modalitaten,  wie  ni 
Belgrad,  veranlasst  virer  den  m5ge. 

Es  Iftsst  sich  nicht  verkennen,  dass  die  von  der  soebei 
erwfthnten   Kammer,    sowie    vom   k.   k.    Handelsministeriun 
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bestens  beflirwortete  Verallgemeiiieraiig  der  von  dem  Consulate  1888 
in  Belgrad  ins  Leben  gerafenen  Einrichtong  die  erspriess- 
lichsten  Besaltate  im  Oefolge  h&tte  und  den  nach  gewissen 
Ijftndern  Handel  treibenden  Gesch&ftsleaten  far  die  Abwicklung 
ihrer  ForderaBgsansprûche  eine  wesenUiche  Bernhiguiig  ein- 
flOssen,  daber  indirecte  aach  anf  nnseren  Handel  and  Ver- 
kehr  belebend  wirken  wûrde. 

Von  diesem  Gtesicbtspunkte  aofigehend  wûrde  ich  es  mit 
Gena^uang'begrussen,  wenn  das  vom  Consul  von  Ste£ani 
in  Belgrad  gegeA^ene  Beispiel  aach  bei  den  Consnlaten,  an 
welche  dieser  Ërlass  ergeht,  Nachahmang  fftnde,  wobei  ich 
jedoch  nicht  ûbersehe,  dass  bei  dem  einen  oder  bei  dem 
anderen  dieser  Aemter  mOglicherweise  Verhftltnisse  oder  Uqi- 
stftnde  vorwalten  kOnnten,  welche  die  Activirung  der  inBede 
stebenden  Institation  vorl&uflg  vielleicht  hindem  oder  nicht 
in  dem  vom  Belgrader  Consulate  zur  AnsfElbrung  gebrachten 
Unifange  znlassen. 

In  keinem  Falle  wftre  ich  gewillt,  von  der  EinfQhrang 
der  fraglichen  Institution  an  solchen  Plfttzen  Umgang  zn 
nehmen,  wo  die  Verbindungen  dafiir  gegeben  und  die 
darans  filr  nnsere  Geschfiftswelt  resultirenden  Vortheile  nach- 
weiabar  sind,  and  loge  ich  deshalb  aach  besonderen  Werth 
daraof;  die  ftbr  oder  gegen  dièses  Project  sprechenden  Momente 
seitens  der  hier  in.Betracht  kommenden  Consnlarftmter  mit 
der  strengsten  Objectivitftt  und  Gewissenhi^gkeit  gepr&ft 
nnd  belenchtet  zn  sehen. 

Ich  ersnche  daher  das  k.  und  k.  Consularamt^  dièse  An- 
gelegenheit  dem  aafinerksamsten  Studinm  zn  unterziehen  and 
ttber  die  Dorchfahrbarkeit  des  Projectes  hierher  Bericht  sa 
erstatten. 

SoUte  die  genaue  Prufung  der  Sachlage  das  Résultat 
ergeben,  dass  der  Realisirung  der  von  uns  in  Aussicht  ge- 
nommenen  Einrichtung  kein  Hemmniss  im  Wege  steht,  so 
woUe  das  k.  u.  k.  Consularamt  ohne  Yorzug  mit  einem  ver- 
trauenswflrdigen  Advocaten  wegen  dessen  Bestellung  zam 
Consulatsrechtsanwalte  in  Verbindung  treten,  mit  ihm  wejgen 
Feststellung  eines  Expensentarifes,  sowie  des  Erlages  einer 
Caution  eine  Vereinbarung  anbahnen  und  hierfiber  ein  schrift- 
Uches  Uebereinkommen  abfassen,  fOr  welches  die  dabei  in 
Betracht  kommenden  Parteien  der  Eundmachung  des  Belgrader 
Consulates  zum  Muster  dienen  kônnten. 

Da  es  aber  opportun  erscheint,  nnsere  Fachkreise  aueh 
flber  die  flbrigen  in  der  Belgrader  Publication  enthaltenen 
oder  nach  Massgabe  des  jeweiligen  Bedfirftiisses  auch  flber 
sonstige  analoge  Haterien  mit  verlftssiichen  Infbrmationen  zu 
verseheui  so  wolle  das  k.  und  k.  Consularamt  auch  diesem 
Theile  der  Frage  sein  Augeumerk  zuwenden  und  anher  ein- 
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1888  berichten,  in  welcher  Weise  demselben  gleîchzeitig  mit  der 
VerOffentlichung  des  Expensentarifes  Reclmiing  getragei 
werden  kOnnte. 

Ich  behalte  mir  vor,  das  nach  diesen  Andeatongen  ab- 
^D&ssende  Ëlaborat,  dessen  Vorlage  ich  entgegensehe,  za 
f  rfifen  und  Ihnen  maine  Ëatscheidung  bekannt  za  geben. 

Wien,  am  14.  Mai  1888. 

Fflr  den  Minister  des  Aenssern: 

St»gyémi  bl  p. 

Kttnrinaeliiiiig. 

Es  gdiuigen  so  zatilreiche  Ansachen  um  NambafitmaGhiuig 
von  serbischen  Advocaten  an  das  k.  nnd  k.  Coosolat  in  Belgrad, 
dass  ich  mich  yeranlasst  sehe,  diesen  einzelnen  Anfragen 
dnrch  die  nachstehende  Yerlautbarung  entgegenznkonunen. 
Ansserdem  wird  das  k.  nnd  k.  Consulat  fi^t  tigiich  ron 
Osterreichisch-nngarischen  Industriellen  and  Kanfleuten  nm 
Einmahnnng  ihrer  sâumigen  Schnldner,  aussergerichtliche  Ver- 
gleichsversnchey  Ansfindigmachung  angeblich  verheimlichter 
VermOgensobjecte  u.  dgL  angegangen.  Da  das  k.  nnd  k.  Con- 
solât die  Richtigkeit  nnd  Angemessenheit  sokher  ForderangeOy 
deren  Eintreibnng  demselben  zugemnthet  wird,  nicht  yorher 

Îrfifen  kann,  so  ist  es  leider  vorgekommen,  dass  sich  deraitige 
'orderungen,  beziiglich  welcher  das  Consulat  wirkiich  inter- 
.yenirt  hat,  lunterher  als  gar  nicht  oder  nnr  theilweise  sa 
Becht  bestehend  erwiesen  haben.  Anch  kommt  es  oft  yor, 
dass  die  Schnldner  insbesondere,  wenn  sie  nicht  ôsterreichiseh- 
ongarische  StaatsangehOrîge  sind,  schon  der  Vorladong  des 
Consnlates  keine  Folge  leisten.  Ich  mnss  daber  yon  der  In- 
ansprachnahme  der  allerdings  nnentgeltlicheni  aber  meist  ganz 
erfdglosen  Interyention  des  k.  nnd  k.  Consnlates  abrathea, 
und  wird  die  sofortige  Inansprnchnahme  eines  Adyocaten,  ab 
eines  anch  yon  den  kOnigl.  serbischen  BehOrden  anerkaonten 
beru&mftssigen  Vertreters  yon  PriyatparteieUi  in  der  Begel 
weit  sicherer  und  rascher  zum  Ziele  tilhren. 

Es  wird  deshalb  zur  Kenntniss  der  Intéressent^  ge- 
brachti  dass  der  Adyocat  in  Belgrade  Herr  Michari  E. 
Djontjeyiô  (Adresse:  Belgrad,  Obelicsey  Venaz)  unter  dem 
22.  Februar  1884,  Z.  384,  zum  Bechtsanwalt  des  k.  nnd  k. 
Osterreichisch-nngarischen  Consolâtes  in  Belgrad  bestellt  und 
in  dieser  Eigenschafb  yon  dem  hohen  k.  und  k.  Ministerium 
des  kaiserlichenHanses  und  des  Aenssern  unter  dem8.M&n  1884, 
Z.  6060/10,  best&tigt  wurde. 

Zuschriften  u.  s.  w.  sind  an  denselben  direct  (nicht  im 
Wege  des  k.  und  k.  Consnlates)  zu  richten.  Jedoch   ist  d«r 


AUTBICHB-HONQBIE. 


AirrRlCHE.HONGKIK.  867 

genannte  Rechtsanwalt  nach  den  hier,  ebenso  wie  in  anderen  1888 
Lândern,  bestehenden  Vorschriflen  zur  Uebernahme  von  Ver- 
tretangen  ohne  Leistung  eines  Yerschosses  nicht  verpflichtet. 
Dem  Ersuchschreiben  nm  Besorgnng  von  Bechtsgeschftften 
siiid  daher  Vorschiisse  mindestens  in  folgenden  Betr&gen  bei- 
zoschliessen: 
a)  Wenn  nor  die   mûndliche   oder  schriftliche  Einmahnong 

eines  in  Belgrad  wohnenden  Scliuldners  (ohne  gericht- 

liche  Intervention)  und   die  Mittheilung  des  Résultâtes 

gefordert  wird, 

bei  Forderungen  bis  100  fl 3  fl. 

„  „         flberôOO  „ 6„ 

h)  wenn  der  Ânftrag   zur  Einleitung  des  abgekârzten  Sé- 
questrations-) Verfahrens  auf  Grund  eines  Wechsels  oder 
einer  anderen,  einen  vollen  Beweis  macbenden  Urkunde 
ertheilt  wird, 
bei  Forderungen  bis  100  fl. 5  fl. 

^  „         flber  500  „ 10  „ 

und  der  zur  Bezahlung  der  Gerichtsgebiihren  erforder- 
liche  Baarbetrag  (siehe  unten); 
cj  wenn  der  Auftrag  zur  Einleitung  des  ordentlichen  Ver- 
fahrens ertheilt  wird, 
bei  Forderungen  bis  100  fl 10  fl. 

„  „         6ber  600„ 30„ 

und  der  zur  Bezahlung  der  Gerichtsgebûhren  erforder- 
liche  Baarbetrag  (siehe  unten). 

Stempel  und  Gebilhren  in  Serbien. 

Aile  Wechsel,  Schuldscheine  u.  dgl.  sind,  auch  wenn 
sie  bereits  in  Oesterreich-Ungam  gestempelt  wurden,  mit 
serbischen  Stempelmarken  im  Ausmasse  von  10  Para  (ca.  4  kr.) 
fttr  je  100  Dinar  (ca.  40  fl.)  zu  versehen.  Fiir  jede  amtliche 
Uebersetzung  in  die  serbische  Sprache,  fîir  jede  amtliche 
Beglaubigung  einer  von  Privaten  beigebrachten  Uebersetzung 
and  ftr  jede  im  Laufe  eines  gerichtlichen  Verfahrens  von 
Amtswegen  vorgenommeue  Correctur  einer  Privatûbersetzung 
Î8t  eine  Gebfihr  zu  entrichten,  welche  fftr  die  ersten  100  Worte 
10  Dinar  (ca.  4  fl.),  fttr  weitere  je  100  Worte  5  Dinar  (ca. 
2  fl.)  betrftgt  Die  in  den  kaufm&nnischen  Kechtsangelegen- 
heiten  der  ôsterreichisch-ungarischen  Staatsangehorigeu  erfith- 
mngsgemfiss  am  h&ufigsten  zur  Anwendung  kommenden 
Gebilhren  sind  folgende: 

A.  In  dem  Sequestrationsverfahren  sind  fur  das  Verfahren 
and  fiir  die  Ausfertigung  des  Bescheides  von  je    100  Dinar 
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1888  (ca.  40  fl.)  der  Forderang  je   36  Para  (ca.  15  kr.)  zu  o^ 
richten. 

B,  In  dem  ordentlichen  VerfiEJiren  vor  einer  Q^rickts- 
behôrde  I.  Instanz  sind  in  jeder  Bechtssache  f&r  sftmmtiiehe 
Acte  inclusive  des  Erkenntnisses  L  Instanz  zn  entrichten: 

a)  Eine  fixe  Gebûbr  nach  dem  Werthe  des  Streîtobjectes, 
und  zwar: 

1.  Bis  zn  400  Dinar  (ea.  160   fl.)  10  Dinar  (ca.  4  fl.). 

2.  Von  400  bis  1000  Dinar  (ca.  160  bis  400  fl.)  20  Dinar 
(ca.  8  fl.). 

3.  Ueber  1000  Pinar  (ca.  400  fl.)  30  Dinar  (ca.  12  fl.). 
h)  Eine  Percentnalgebuhr  von  3  Percent  des  Werthes  des 

StreitobjecteSy  wobei  6percentige  Verzagszinsen  t&r  eii 
voiles  Jahr  in  den  Werth  des  Streitobjectes  eingerechnet 
werden. 

C,  F&r  Beschwerden  nnd  Becnrse  an  die  IL  Instanz  oder 
den  CassatioDshof  ist  ohne  Rilcksicbt  anf  den  Werth  des 
Streitobjectes  eine  fixe  Gebuhr  von  10  Dinar  (ca.  4  fl.)  zn 
entrichteo. 

D,  Der  Beilagenstempel  betrftgt  20  Para  (ca.  8  kr.). 

Tarif  des  Rechtsanwaltes  des  k.  und  k.  Consnlates. 

Die  landesilblichen  Expensen  der  Advocaten  sind  sehr 
hoch.  Ich  babe  deshalb  mit  dem  Rechtsanwalte  des  Consolâtes 
fOr  die  Vertretnng  Osterreichisch-ungariscber  Parteien  einen 
Tarif  ffir  seine  Deserviten  vereinbart,  nnd  zwar  mit  Minimd- 
und  Maximalsfttzen,  je  nach  dem  Werthe  des  Streitgegen- 
standes  und  der  Schwierigkeit  des  Falles: 

1.  Ffir  Information  und  Studium  der  Âcten    .    5—10  fl. 

2.  Fttr  die  Vollinacht  (ehne  éventuelle  Légitimation  der 
Unterschrifben  in  Serbien  und  ohne  Stempel)  .    .    .    .    2  fl. 

3.  Filr  die  einfache  mûndliche  oder  schrifUiche  Einmah- 
nung  eines  in  Belgrad  wohnenden  Schuldners  und  Mittheilung 
des  Résultâtes   sammt  Copien  und  einfachem  Porto   3—5  £ 

4.  Fiir  das  O^snch  um  Einleitung  des  Séquestrations- 
verfahrens  auf  Gruud  eines  Wechsels^  Schuldscheines  oder  dgL 
(sammt  Copien  etc.) 3 — 6  fl. 

5.  Fur  die  Klage,  duVch  welche  die  eingeleitete  Séque- 
stration zu  rechtfeitigen  ist  (sammt  Copien  etc.)     •    3 — 6  fl. 

6.  Fiir  eine  Klage  im  ordentlichen  VerûUiren  (sammt 
Copien  etc.) 10—20  1 

7.  Fâr  Be(*.ur8e  oder  Appellationsbeschwerden  (sanunt 
allen    Copien)   an    die    II.   Instanz    oder  den  Cassationshof 

10—15  fl. 

8.  Fur  das  Erscheinen  bei  Tagsatzungen  oder  andereo 
Verhandlungen  in  Belgrad  per  Stunde 2  fl. 
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ansser  Belgrad  per  Tag  15  fl.  nnd  Ersatz  der  Baaraoslagen  1888 
ftr  Wagen,  Dampftchiff  oder  Eisenbahn. 

9.  Ffir  einen  einfachen  Brief  an  die  eigene  Partei,  die 
Gegenseitey  Zeagen  n.  s.  w.  im  Verlaufe  einer  l&ngeren  Pro- 
cesssache  (sammt  Copie  nnd  einfachem  Porto)    .    .    .    1  fl. 

10.  Fiir  eine  schriftliche  Anmeldung  bei  einer  Concurs- 
massa  (sammt  Copien  and  Beilagen) 2—5  fl. 

Aile  yorangefûbrten  Gebuhren,  Taxen  nnd  Expensen  sind 
in  Gulden  Gsterr.  Wàbr.  in  effectivem  Gold,  zahlbar  loco  Bel- 
grade za  yersteben. 

SoUte  eine  in  den  ôsterreichiscben  oder  ungarischen 
Handelsregistem  protokoUirte  Firma  den  Rechtsanwalt  des 
Il  nnd  k.  Consnlates  mit  einer  Bechtsangelegenbeit  betranen 
nnd  die  von  demselben  gele^  Expensnote  Mr  zn  hocb  be- 
finden,  so  steht  es  ihr  frei,  mir  dièse  Expensnote  zar  Priifung 
nnd  Bestimmung  vorznlegen,  gegen  welche  Bestimmnng  dem 
Anwalte  kein  weiteres  Bechtsmittel  zusteht. 

Zor  Sicheratellong  der  den  5sterreicbischen  nnd  ungarischen 
Parteien  gegen  den  genannten  Anwalt  ans  Vertretungen  in 
Bechtsangelegenheiten  erwacbsenden  Anspr&che  bat  derselbe 
eine  Caution  im  Betrage  yon  Tansend  Francs  erlegt,  welcbe 
Caution  an  die  Depositencassa  des  k.  nnd  k.  Consolâtes  ab- 
geffihrt  wnrde  nnd  daselbst  yerwabrt  i¥ird. 

Bei  diesem  Anlasse  balte  icfa  es  fttr  angezeigt,  sur  Ver- 
meidnng  yon  ftberflâssigen  Kosten,  Gef&brdung  yon  Forderangen 
nndZeityersftomniss  den  ôsterreichiscbrnpgarischenExportenren 
Folgendes  zor  Beacbtnng  zn  empfeblen: 

1.  Nacb  serbischem  Becbte  ist  zur  Erhaltnng  des  Wechsel- 
rechtes  gegen  den  Aussteller  oder  Acceptanten  die  Erbebnng 
eines  Protestes  nichtiiothwendig.Nnr  den  Giranten  gegenâber  ist 
der  Protest  erfbrderlich.  Die  vielâicb  yon  ôsterreicEisch-angpari- 
Bchen  Gl&nbigem  gegen  den  serbischen  Acceptanten  mangels 
Zahhing  erbobenen  Proteste  sind  daher  eine  nberflfissige  Anslage. 

2.  Nach  ^  der  Osterreicliisch-nngarischen  Bechtspraxis  be- 
grfindet  der^anf  Facturen  etc.  entbaltene  Beisatz:  ^zahlbar 
m  .  .  .  •  .^  (z.  B.Wien)  ein  Fornm  solutionis  fiir  den  Zahlnngs- 
ort  und  dièses  die  Competenz  der  Osterreicbischen  Gerichte 
tfkr  sogenannte  ^Conto  Corrent-Elagen".  In  den  iiber  solche 
Klagen  yen  Osterreichischen  Gericbten  angeordneten  Tag- 
£ahrten  lassen  sich  die  serbiscben  Parteien  in  der  Regel 
contoiuaciren,  lassen  weiterhin  die  gegen  sie  gei&llten  Urtbeile 
in  Rechtskraft  erwacbsen  nnd  machen  ancb  gegen  die  Exe- 
cationsbescheide  keine  Ëinwendnngen  yor  den  Osterreichiscben 
Glerichten*  Hieranf  gelangen  die  Ersucbscbreiben  um  Zwangs- 
yollstreckung  an  die  Personalinstanz  der  Schulduer.  Nunmelir 
batdas  serbische  Gericbt,  indessenSprenge]  dieVoIlstreckungs- 
handlong  stattfinden  soU,  nacb  Artikel  XUI  des  ôsterreicliiâcii- 
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18§3  ungarisch^serbischen  Recbtshilfevertrages  vom  6.  Mai  1881 
(B.  6.  B.  Nr.  88,  ex  1882)  eine  „8ummarisclie  Verhandlung" 
anznordnetiy  ^welclie  sich  anf  die  Erôrterong  tiber  das  Yor- 
hasdeBsein  der  in  diesem  Vertrage  festgesetzten  Yoraus- 
setenngen  far  die  BewDligimfif  der  ZwangsyoUsta-eckmig  zu 
beschrtoken  bat".  Eine  dieser  voranssetznngen  f&r  die  Zwangs- 
ToUstrecknng  eines  gerichtlichen  Erkenntniases  enthSlt  der 
Artikel  IX,  Absatz  XI  des  Recbtshilfevertrages,  welcher  lautet: 
^%.  Wenn  die  Zustftndigkeit  des  Gerichtes,  welcbes  das  Er- 
kenntniss  gef&llt  bat,  nach  den  ftir  das  ersucbte  Gericbt 
geltenden  Yorschriften  begrândet  ist'*  Nacbdem  nnn  der  Bei- 

aatz^zahlbar  in "  anf  Faetnren  nacb  serbjschem  Rechte 

die  Competenz  eines  serbiscben  Gerichtes  nidit  begrândet, 
so  wird  aach  von  den  serbiscben  Gerichten  I.  nnd  IL  Instanz 
nnd  in  mebreren  Fftllen  selbst  vom  Cassationsbofe  âber  die 
diesfalls  von  den  serbiscben  Parteien  nnd  ibren  Yertretem 
erbobenen  Einwendnngen  die  Competenz  der  betreffenden 
Osterreidiisch-nngariscben  Gericbte  nicbt  anerkannt  nnd  die 
zwangsweise  YoUstreckung  der  anf  Grand  dieser  sogenannten 
Conto  Oorrent-Klagen  geâuten  Erkenntnisse  verweig^t.  Es 
ist  daher  den  Osterreicbiscben  Eaaflenten  zu  ^npfehien,  dass 
sie  sich  entweder  yor  Effectnirang  Ton  Bestellnngen  im  Cor- 
respondenzwege  die  Anerkennung  der  Competenz  des  Oster- 
reicbiscben Gerichtes  zasichem  lassen,  oder,  da  dies  die  meisten 
soliden  serbiscben  Kaoflente  verweigem  wfirdên,  in  Streit- 
fiUlen  sofort  das  compétente  serbische  Gtericht  annifen. 

3.  In  ConcursfîUlen  wftre  daraof  zn  achten,  dass  sidi 
miftdestens  die  in  derselben  Osterreicbiscben  oder  nngariaofaen 
Stadt  befindiicben  Glftubiger  âber  eine  nnd  dieselbe  PersOn- 
Uchkeit  als  Yertreter  der  von  ihnen  angemeldeten  Fordernngen 
verstttndigen.  Dièse  Persônlicbkeit  moss  nicht  nnbedingt  ein 
Advocat  sein.  Gterade  nnter  den  ôsteiteichisch-nnganschra 
Glftnbigem  berrscht  aber  bei  solchen  Anl&ssen  meist  grosse 
Zerfahrenheit,  welcbe  zar  Folge  bat,  dass  sie  mit  ihren  An- 
trfigen  in  Bezng  anf  die  Yerwaltung  der  Massa,  Yertheilnng 
des  CridavermOgens  u.  s.  w«  in  der  Minoritftt  bleiben.  Ich 
habe  hierzn  zn  bemerken,  dass  das  k.  nnd  k.  Consalat  die 
ELandels-  nnd  Gewerbekammern  in  WieIl^  Budapest,  Prmg, 
Brflnn,  Graz,  Triest,  Temesvar  nnd  den  Glftnbiger-Schnti- 
verein  in  Budapest  von  Concnrsen,  an  welchen  eine  Betheilignng 
Osterreichischer  und  nngarischer  Firmen  zu  vennathen  ist, 
schriftlich  in  Kenntniss  setzt  und  dass  dièse  Coiporationen, 
meines  linvorgreiflicben  Erachtens,  ibre  Intervention  snr  Er- 
zielung  eines  einheitlichen  Yorgebens  der  Glftubiger  ihres  Be- 
zirkes  kaum  versagen  wurden. 

Auch  soll  es  gescheben,  das  sich  Concnrsglftnbiger  tas 
Oesterreich-Ungam  liinter  dem  Rilcken  der  ûbrigen  Glftubiger 
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hôhere  Ausgleichsquoten  zwsicbern  lassen,  aïs  sich  im  AU- 1888 
gemeinen  ans  der  Concursmassa  ergeben.  Dièse  Znsagen 
mflssen  hftaflg  dnrch  neue  Crédite  oder  QewShrung  anderer 
Vortheile  erkaoft  werden.  Icb  muss  vor  solchen  Âbmac^iuigeoi 
oflisomehr  wamen,  als  dieselben  nacb  meiner  Er&brang  von 
Seite  des  Scfauldners  hinterher  meist  nicht  eingehalten  werdeB 
und  die  Einhaitang  aacb  im  Process-  und  Execotionswege 
kaam  za  erzwingen  ist. 

4.  Ferner  sebe  icb  micb  veranlassty  die  Facbkreise 
Oesterreicb-Ungams  aof  die,  wie  es  scbeint,  ïiicbt  aUgemein 
bekannte  Tbatsacbe  anftnerksam  zu  macben,  dass  die  Competenz 
der  kdnigL  serbiscben  Gericbte  erst  bei  Betrftgen  von  200  Dinar 

g  a.  100  fl.  6.  W.  Papier^  beginnt.  Bis  zu  200  Dinar  sind  die 
emeindebebOrden  der  Stàdte  compétent;  fiir  Wechselklagen 
jedocb  nur  bis  100  Dinar  Tca.  60  fl«  Papier). 

5.  Es  gelangén  ziemlicn  h&nfig  Vollmacbten  mid  andere 
Urkimden  an  das  k.  und  k.  Consulat  in  Belgrad,  welcbe  nur 
YOB  einem  ôsterreicbiscben  oder  ungariscben  Notar  beglaubigt 
sind.  Nacb  Artikel  IX  des  zwiscben  Oesterreicb-Ungam  und 
Serbien  abgescblossenen  Staatsvertrages  rom  6.  Mai  1881 
(B.  G.  B.  Nr.  89,  ex  1882^  miissen  jedocb  aucb  die  von 
Offentlicben  Notaren  ausgesteUten  Urkunden  von  einer  BebOrde 
legalisirt  sein.  Es  genfigt  daber  unter  allen  Umst&nden,  dass 
die  Urkunde  die  Unterscbrift  und  das  Amtssiegel  eines  Oster- 
reicbiscben  oder  ungariscben  Gericbtes  trage,  weil  dièse  gar 
keiner  weiteren  Legalisirung  oder  Beglaubigung  bedttrfen. 

6.  Schliesslicb  empfeble  icb  der  Beacbtung  der  Inter- 
«ssenten,  dass  das  Gtericbtsverfabren  in  Serbien  beinabe  durcb- 
gdiends  ein  mOndlicbes  ist,  so  dass  es  ein  Vortbeil  ist,  solche 
Advocaten  zu  bestellen,  welcbe  ibren  Wobnsitz  am  Standorte 
des  competenten  Gemeindeamtes  oder  Gericbtes  baben. 

Die  Besteliung  yon  Belgrader  Advocaten  fÛr  die  Ans- 
tragung  von  Becbtsangelegenbeiten  in  Niscb,  Semendria  und 
anderen  Stftdten  verursacbt  demnach  âbernflssige  Mebraus- 
lagen  und  verzOgert  die  Procedur. 

Sollte  sicb  in  kaufinAnniscben  Ereisen  ein  Bedtrfiiiss 
nacb  Besteliung  von  Anwftlten  in  diesen  anderen  Stftdten  des 
C!onsuIarbezirkes  (KOnineicb  Serbien)  geltend  macben,  so  vrerde 
ich  selbstverstfindlicb  nemflbt  sein,  demselben  Recbnui^  zu 
tragen;  aber  es  wftre  erwfinscbt,  dass  die  betreffenden  An- 
trftge  durcb  Yermittlung  und  unter  Beiscbluss  einer  Aeusserung 
der  competenten  BOrsekaramem,  Handelskammem  oder  Ge- 
werbevereine  anber  geleitet  werden. 

Der  k.  und  k.  Consul  Suphani  m.  p. 
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1888  Labueke  g.  «.  hibMip  nd  GewertNlunHrl 

Mit  stetigem  Interesse  hat  der  gefertiffte  Yerein  die 
Bestrebnngen  der  G^etzgebung  and  verwaltuiig  yerfolgt, 
welche  au  die  Erschliessong  nener  Absatzgebiete  Ar  dk 
Prodacte  der  $sterreichischen  Indostriey  anf  die  Sicherung 
nener  Yerkehrswege  f&r  dieselbe  nnd  verlissliche  Infi)^ 
mationen  flber  die  Bedûrfnisse  nnd  Verhfiltnisse  answftrtiger 
Handelsplfltze  abzielen« 

Die  Osterreichische  Gtescbttftswelt  ist  den  îhr  gegebenen 
Impnlsen  gem  gefolgt  nnd  ist  zn  hofien,  dass  der  hierin  aD- 
seitig  beknndete  Eifer  anch  in  Hjnknnlt  eine  Hebnng  nnseres 
Exportes,  insbesondere  in  der  Richtnng  nach  den  Balkan- 
staaten  znr  Folge  baben  wîrd. 

Allein  in  dem  Masse,  aïs  dnrch  dièse  Bemâhnngen  die 
Ankniipfting  neuer  Handelsbeziehnngen  ermOglicbt  nnd  gefSr- 
dert  wird,  macht  sicb  ein  Mangel  geltend,  welcher  anf  dièse 
Entwickelnng  I&hmend  wirken  kann« 

Es  sind  dies  die  nngenilgenden  Vorkehmngen  bel  Ein- 
bringnng  von  Fordçrnngen  im  Anslande,  insbesondere  aber 
die  Schwierigkeiti  verlftssliche  Advocaten  anf  den  answ&rtigen 
HandelspULtzen  zn  flnden. 

Ist  es  schon  dem  Osterreicbischen  Exportenre  gelangen, 
Gtoscb&fte  nach  einem  answftrtigen  Platze  zn  entriren^  so 
fferftth  er  doch  in  Verlegenheit,  wenn  die  Begnlirnng  des 
&eschflftes  nicht  glatt  abgeht  nnd  er  genOthigt  ist,  gerichtlicbe 
Hilfe  gegen  seinen  sftnmigen  Schnidner  in  Anspracb  z& 
nehmen. 

Wir  wollen  hierbei  nicht  von  den  mangelhaften  Jnstiz- 
einrichtnngen  in  manchon  Lftndern  sprechen,  da  nnter  dle^en 
der  Ansl&nder  gleich  dem  Inl&nder  zn  leiden  hat  AUein  so- 
feme  mit  Hilfe  eines  tiichtigen  nnd  anst&ndigen  Advoeatea 
die  Einbringung  einer  Fordemng  mOglich  ist,  befindet  sidi 
der  Ansl&nder  dem  mit  den  Platzverhlltnissen  vertranten  la- 
I&nder  gegenilber  im  Nachtheile. 

Wohl  wird  anf  eine  Anfrage  an  die  Consnlate  oder  an 
das  Informationsbnrean  der  lOblichen  niederOsterreichischea 
Handelskammer  iiber  Namen  nnd  Adressen  aosl&ndischer  Ad- 
vocaten bereitwillig  Anskunft  gegeben  nnd  ist  es  daher  stets 
mOglich,  sich  mit  einem  Anwalte  in  Verbindung  zn   setzen. 

Allein  die  Oestion  der  betreffenden  Advocaten  entzi^t 
sich  jeder  Contrôle,  nnd  oft  f|lDgt  die  Schwierigkeit  erst 
dort  an,  wo  sie  eigentlich  aufhOfen  soUte,  nftmlich  wenn  der 
betreffende  ausl&ndische  Advocat  die  Fordernng  wohl  hereia- 
gebracht  hat,  jedoch  dnrch  fibermftssige  Expensenansprflcbe 
aile  Miihen  und  Hoffiinngen  des  Ol&nbigers  illnsohsch  zo 
machen  droht. 
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Es  ist  mui  ans  der  Mitte  des  Yereines  ant  eine  Ein- 1888 
riditnng  aofinerksam  gemacht  worden,  welche  der  Initiative 
des  k.  and  k.  Osterreichisch-angarischen  Consuls  in  Belgiad» 
Herrn  von  Stephani,  ihre  Entstehong  verdankt  and  welche 
geeignet  ist,  dj^esem  Uebelstande  in  radicaler  Weise  absu- 
belfeiL 

Der  k.  and  k.  Consol  Herr  von  Stephani  bat»  me  ans 
dem  Circolar  hervorgebt,  den  Belgrader  Advocaten  Herrn 
Michael  Djor^jevië  anterm  22.  Febmar  1884  zam  Bechtsan- 
walt  des  £  and  k.  Osterreicbiscb-ongarischen  Consnlates  in 
Belgrad  bestellt  and  ist  genannter  Bechtsanwalt  yom  hohen 
k.  and  k.  Ministerinin  des  kaiserlicben  Haus^  and  des 
Aenssem  anterm  8.  Mftrz  1884,  Z.  606^0,  best&tigt  worden. 

Mit  diesem  Bechtsanwalte  bat  der  Herr  Consnl  ein  Ueber- 
einkommen  getroffen,  in  welcbem  der  Tarif  dieseaJEtoobtsan- 
waltes  in  genaaester  Weise  festgesetzt  and  verebibart  worde, 
dass,  &Us  eine  Osterreichiscb-^ungansdie  Firma  in  einer  von 
diesem  Anwalte  gefUbrten  Bechtssacbe  die  von  demselben 
gelegte  Expensnote  zu  bocb  beflndes  soUte,  dem  Consul  das 
Becbt  zastebti  dièse  Note  tarifinfissig  ma  inappellabel  zu  be- 
stimmen. 

Zor  Sicbeibeit  der  den  Osterreichiscb-angariscben  Parteien 
ge^en  den  genannten  Anwalt  aus  Vertretungen  in  Becbtsao- 
ffel^enbeiten  erwacbsenden  Ansprtlcbe  bat  derselbe  eine 
Caution  im  Betrage  von  1000  Francs  erlegt,  welcbe  Caution 
in  der  Depositencassa  des  k.  und  k.  Consulats  verwabrt  wird. 

Von  Seite  eines  Yereinsmitgliedes,  welcbes  auf  Orund 
dièses  Circulars  den  Advocaten  Herrn  Djor^eviS  mit  seiner 
Vertretung  betraute,  ist  bericbtetworden,  dass  der  genannte 
Anwalt  die  ihm  fibertragenen  Angelegenbeiten  zur  Zufrieden- 
heit  seines  Clienten  durchgefabrt  und  sicb  in  seiner  Expens- 
note genaa  an  die  Ansfttze  des  Tarifes  gebalten  bat;  es  geht 
hieraus  bervor,  dass  dièses  Uebereinkommen  nicbt  blos  auf 
dem  Papiere  geUieben  ist,  sondem  sicb  in  der  Praxis  be- 
^Tlbrt  bat 

Der  Verein  f&r  kaufinSnniscbe  Interesaen  bat  von  diesen 
Mittbeilungen  mit  grosser  Befriedigung  Eenntnies  ^nommen 
und  sicb  veranlasst  geseben,  dem  k.  und  k.  Consul  m  Belgrad 
den  Dank  f&r  seine  Initiative  auszudrâcken  und  sicb  an  das 
Oremium  der  Wiener  Eaufinannscbaft  mit  dem  Ansuchen  zu 
wenden,  namens  der  gesammten  Wiener  Eaufmannschaft  dem 
genannten  Functionftr  die  Anerkennung  aussprechen  zu  woUen. 

Oleicbzeitig  ist  aber  in  dem  gefertigten  Vereine  allseitig 
die  Frage  aufgeworfen  worden,  warum  das  Beispiel,  welcbes 
der  k.  und  k.  OsteiTeichisch-ungarische  Consul  von  Stepbani 
geffeben  bat,  nicbt  an  anderen  Handelsplfttzen  Nacbahmung 
geiunden   bat,   und   wurde   mit   Hinblick  auf  das  allseitige 
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1888  Bedflrfiiiss  nach  solchen  Institutionen  and  die  grosse  Bedea- 
tang  derselben  f&r  die  Sicherheit  des  Handelsyerkehres  mit 
aasw&rtigen  Lftndern  einstimmig  beschlossen,  bei  dieser 
lôbliohen  Handels-  nnd  Gewerbekammer  Schritte  zn  thon, 
welche  aaf  Einf&hrung  fthnlicher  Uebereiskommen  an  anderen 
wichtigen  Handelsplfttzen  abzieien. 

Àjs  seiche  Lftnder,  in  deren  wichtigeren  Handelsj^Uxen 
derartige  EinfBbrungen  nothwendig  wftren,  wnrden  ins- 
besradere  bezeicbnet:  Die  Balkanlftnder,  Bnssland,  Spanien 
and  Portagaly  die  Levante  und  die  bedeutenderen  Hasdeb* 
staaten  in  Nord-  und  Sfldamerika. 

Angesichts  der  warmen  nnd  nicht  genng  anznerkennenden 
Ffirsorge,  welche  die  niederOsterreichische  Handels-  nnd 
Gewerbekammer  der  Hebnng  d^es  Exportes  der  Osterreichisdh 
nngarischen  Monarchie  znwendet,  geben  wir  nns  der  sicherea 
Erwartnng  hin,  dass  anch  dièse  Anregnng  frenndliche  Anf- 
nahme  flnden  wird,  und  stellen  das  ergebene  Ansnchen: 

Die  lObliche  Handels-  nnd  Gewerbekammer  woUe  m 
geeigneten  Wege  dahin  wirken,  dass  nach  dem  Beispiele 
des  vom  k.  nnd  k.  Consnl  yon  Stephani  in  Belgrad  mit  dem 
dortigen  Advocaten  Djordjeviô  geschlossenen  Uebereîn- 
kommens  derartige  Abmachnngen  von  den  k.  nnd  k.  Con- 
snlaten  anch  an  anderen  wichtigen  answftrtigen  Handek- 
pUtzen,    insbesondere    in    den    oben    angefâhrten    L&ndem, 

fetroffén  nnd  hiervon  die  hierbei  interessirten  indnstriellen  nnd 
:anfin&nnischen  Kreise  verstftndigt  werden. 

Wien,  3.  Mirz  1888. 

Yerein  fur  kaufmftnnische  Interessen. 

WUhêlm  Maager  m.  p.  R.  Oroner  m.  p. 

PrftMS.  SeoretSr. 
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1900.  1888 

19  mars  1888. 

SoiiTention  de  navigation  et  de  poste,  passée  avec  la 
compagnie  de  navigation  du  Lloyd  a.  h. 

(R.  G.  B.  1888,  Nr.  98.) 

SddfffahtU'  und  Fosîvertrag^  welcher  einerêeAê  wm  dem  k.  u^  k. 
mnetns4iMnên  MinUtei'ium  des  Aettsêem  unter  Varbehalt  der  ver- 
^oêêungsmàêêigen  Zustimmung  de$  dtien^eiehischen  Reichêrathes 
md  deJÊ  uiigarischen  ReicJutageê  und  andererseitê  von  dei'  Dampf- 
^ifffahrUuntemehmung  des  ëêterreickisch-ungariêchm .  Llovd  am 
19.  mërz  1888  in  nachsUhender  Weise  abgeêchloêêen  worden  ùt. 

Artikel  L 

Die  Damp&chifffahrtsunternehmui3g  des  Osterreicbiscli- 
ingariscben  Lloyd  verpflichtet  sich,  die  in  der  Beilage  be- 
^eidmeten  Fabrten  wfthrend  der  Daner  des  gegenwftrtigen 
7ertrages  nacb  den  vom  Ministerimn  des  Aeassem  genehmigteû 
PahroràBimgeii  gegen  das  in  dem  folgeoden  Artikel  festgesetote 
ËBtgelt  zn  nnterbalten.  Dièse  BeUage  bildet  ibrem  ganz^n 
[nhalte  nacb  einen  integrirenden  Bestandtbeil  des  Vertrages. 

AllAliige  Aenderungen,  Vermebrung,  Vermindening  oder 
rOllige  Aufliebuiig  von  vertragsmftssig^n  Fabrten  werden 
lesonderen  Vereinbarongen  zwiscben  den  Yertragscblîessenden 
forbehalten. 

Es  bleibt  dem  Ministerinm  des  Aeassem  vorbebalten,  dem 
[jloydy  nacb  vorberiger  Einvemebmong,  die  Bertibrong  von 
n  den  Fabrplânen  der  vertragsm&ssigen  Linien  nicbt  ent- 
laltenen  Hafenplfttzen  aufzatragen,  voransgesetzt,  dass  bier- 
lorch  die  Einbaltung  des  Itiner&rs  der  betreffenden  Linie 
oit  dem  biefbr  bestimmten  Scbiffsmateriale  nicbt  nnm&glicb 
remacht  werde.  Die  dem  Lloyd  solcbeimassen  zagesonnenen 
Srweitemngen  der  Fabrten  sind  nur  znlSssig  in  den  Fabrten 
1er  Gmppen  B  und  C  nnd  dOrfen  in  Grappe  B  die  Gesammt- 
naflenzabl  von  3000  nnd  in  Grappe  C  jene  von  6000  See- 
neilen  nicbt  ûbersteigen. 

Der  Uoyd  macbt  sicb  verbindlicb,  fiber  Yerlangen  des 
kfiniateriams  des  Aeassem  im  inl&ndiscben  Dienste  bebufs 
i'Orderong  von  AfiBiaenzlinien  za  den  grOsseren  Hafenplfttzen 
ninder  bedentende  H&fen  ans  seinem  Itinerftr  anszascbeiden 
ma  dièse  Linien  dnrcb  G^ewftbmng  von  Fracbtprovisionen  f&r 
Lie  seinen  Scbiffen  zngefilbrten  Gûter  za  anterstiitzen. 

iDLe  Erricbtang  nener  in  der  Beilage  nicbt  angefBbrter 
>eriodiscber  Fabrten  aaf  Linien,  aaf  welcben  von  der  k.  k. 
>der  der  k.  angariscben  Regiernng  periodiscbe  Fabrten  einer 
inderen  Untemebmnng  snbventionirt  werden,  onterliegt  der 
^enehmigang  des  Ministeriums  des  Aeassem. 


AUrmCUS-HONQRIE. 


876  AUTRICHE-HONURIE. 

1888  Artikel  H. 

Die  Vergâtung  fUr  die  sobventionirten  Beisen   betrftgt: 

a)  Ffir  Eil&hrten  mit  einer  Fahrgëschwiiidigkeit  von  IV it 
Seemeilen  per  Stnnde  2  fl.  60  kr.  0.  W.  per  MeUe; 

b)  f&r  Fahrten  mit  einer  Fahrgeschwiudigkeit  von  10  See- 
meilen per  Stnnde  1  fl.  65  kr,  6.  W.  per  Meile,  iind 

e)  f&r  Falîrten  mit  einer  geringeren  Falirgeschwindigkeit 
als  die  letztangeflihrte  1  fl.  5  kr.  0.  W.  per  Mefle. 

Der  Gesammtbetrag  der  Meilengelder  wird  jedodi  in 
einem  Jahre  1,300.000  fl.  0.  W.  nicht  âbersteigen. 

Artikel  m. 

Das  Ifinisterinm  des  Aenssem  behftlt  Bicb  das  Recht  ?or, 
nach  Hassgabe  des  Ansbanes  der  Eisenbahnen  im  Orienk 
die  Linien  nnd  das  Itinerftr  entsprechend  abzuàndem  ond  die 
f&r  die  eyentnell  dann  wegbleibenden  Fahrten  ent£Edlrato 
Snbventionsbetrft^e  zn  den  dem  bestebenden  Vertragc  eat- 
sprecbenden  Bedingnngen  anf  neue  Linien  zu  nbertragen. 

Artikel  IV. 

Die  DampfschiffiTahrtsnntemelimnng  des  Osterreichiscà- 
nngarischen  Lloyd  verpflichtet  sich,  anf  den  verti 
Fabrten  nnr  solche  Sehiflfe  zn  verwenden,  welche  hinsichi 
der  Fahrgeschwindii^eit,  des  Passagier-,  Brief-  und  Fabr- 
postdienstes  und  des  Laderanmes  den  Bedûrfiiissen  der  je- 
weilig  befahrenen  Unie  entsprechen  nnd  genngende  Sicherbeit 
gewMren. 

Der  Brnttoraumgehalt  der  einznstellenden  Dampfer  sali 
wenigstens  betragen: 

a)  Fflr  die  Linien  7,  10,  12  nnd  die  Theilstrecke  Eorfii- 
Prevesa  der  Linie  0:360  Tonnen; 

b)  fSr  die  Linien  3,  4,  8,  9  (ansschliesslich    der   unter  a 
genannten  Theilstrecke)  nnâ  11:700  Tonnen; 
fttr  die  Linien  6,  14,  16  nnd  17  :  1000  Tonnen; 

[)  fttr  die  Linien  1,  2,  5,  13  und  15:1700  Tonnen. 

Der  k.  k.  nnd  der  kôniglich  nngariscben  Regierong  wird 
es  jederzeit  freistehen,die  Schiffe  des  (^terreichisch-angartschea 
Uoyd  in  Bezng  anf  die  erw&hnten  Ërfordemisse  untersacben 
zn  lassen. 

Die  nach  AbscUnss  des  Vertrages  erbanten  oder  ses 
erworbenen,  anf  vertragsm&ssigen  Linien  verkehrenden  lynmpkt 
sind  znr  hOchsten  Classe  bei  dem  Osterreichisch-nngarischeB 
„yeritas"  oder  einer  anderen  heimischen  Anstalt  von  gleicben 
Werthe  zn  classîflciren. 
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Dio  Pl&ne  Air  neu  za  baaende  oder  noch  am  Stapei  1888 
li^ende  Schiffe,  einschliesslich  der  Maschineiii  werden  dem 
Mmisterium  des  Aenssem  vor  Beginn  des  Baueisy  beziehungs* 
weise  Abschloss  des  Baavertrages  zor  Kenntnissiiahme  vor- 
gelegt  Die  Pl&ne  yon  Schiffen  dagegen,  welche  fertig  angekaaft 
werdea,  sind  einschliesslich  der  Plftne  der  Masdunen  sofort 
Bach  geschehenem  Ankaafe  vorzolegen. 

Artîkel  V. 

Die  DampfechiffBihrtsimteniehmmig  des  Osterreichisch* 
nngarischen  Lloyd  macht  sich  verbindBch,  daf&r  zu  sorgeni 
dass  die  in  der  Beiiage  bezeichneten  Fahrten  weder  unter- 
brochen  werden,  noch  eine  Abweichung  von  der  Fahrordnang 
eintrete,  wof&r  sie  sich  verantwortlich  erkiftrt 

Versp&tiingeny  ans  welcher  Ursache  immer  sie  herbei- 
gef&hrt  sein  môgen,  sind  dnrch  Anwendnng  gr^sserer  Fahr- 
geschwindigkeit  naeh  Thnnlichkeit  einzubringen. 

Bei  ttber  drei  Stnnden  betragenden  Ueberschreitnngen 
der  fahrplanm&ssigen  Abfahrts*  nnd  Anknnftszeiten  an  den 
Aosgangs-,  End-  nnd  wichtigeren  Anschlusspnnkten  der  in- 
Itndischen  Linien  nnd  der  Linien  Triest- Alexandrien  (Post-Nr.  1), 
Fiume-Alexandrien  (Post-Nr.  2),  Triest-Pyr&us-Constantinopel 
(Post-Nr.  5;,  Triest-Finme-Constantinopel  (Post-Nr.  IS),  Triest- 
Finme-Smyma  (Post-Nr.  14),  Pyrâus-Smyma  (Post-Nr.  6)  nnd 
Constantinopel-Smyma-Alexandrien  (Post-Nr.  16),  sowie  beim 
Nichtanlanfen  eines  in  den  Fahrplan  der  vertragsmâssigen 
Linien  anfgenommenen  Hafens,  verfiUlt  die  Gresellschaft  in 
eine  Conventionalstrafe.  Hiervon  ist  der  Fall  ansgenommen, 
daM  die  Unt^brechnng  oder  StOmng  dnrch  ausserordentliche 
Sreignisse  herbeigef&hrt  wnrde,  deren  Abwendnng  nicht  in 
der  ICacht  der  Untemehmung  lag  nnd  dass  die  eingetretene 
Versp&tnng  sdbst  dnrch  Anwendnng  grôsserer  Fahrgesdiwindig- 
keit  erwiesenermassen  nicbt  mehr  eingebracht  werden  konnte. 
Die  Strafe  ist  f&r  Yersp&tung  bei  den  Fi^irten  Post-Nr.  1, 
2,  6|  6  nnd  15  nnd  f&r  jede  weitere  Stunde  bis  zum  Betrage 
Ton  26  Qnlden,  bei  den  ûbrigen  Fahrten  f&r  jede  weitere 
Stude  bis  znm  Betrage  von  15  Gnlden  nnd  beim  Nicht- 
anlanfen eines  Hidfens  bis  znm  Betrage  von  120  Galden  anf- 
snerlegen  nnd  ist  von  den  Meilengeldern  in  Abzng  zu  bringen. 

Znm  Behnfe  der  Anfsicht  ttber  die  richtige  Ausf&hrnng 
der  vertragsm&ssigen  Fahrten  ist  naeh  der  jedesmaligen  Rflck- 
keLr  eines  Dampfers  in  den  AusgaDgshafen  ein  aile  erforder- 
lichen  Angaben  enthaltender  Aaszug  ans  dem  Schif&tagebnche 
dem  Hafen-,  beziehnngsweise  k.  nnd  k.  Consnlaramte  zu 
âbergeben. 

Ëine  Aenderung  in  der  Fahrordnung  nnd  der  festgesetzten 
Anhaltorte  darf  bei  den  vertragsmâssig  bestehenden  oder  in 
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1888  der  Folge  vertragsmàssig  eiQzuricliteiHlen  Fahrteii  niir  luu  b 
vorl&ufiger  ausdrûcklicher  Genehmigang  des  gemeinsamen 
Ministeriums  deg  Âeussern  yorgenommen  werden. 

Artikel  VI. 

Fiir  den  Personenyerkehr  im  Allgemeinen  Bud  fir  den 
Gâterverkehr  in  der  Ânsfnhr  ans  den  ôsterreichischen  and 
ungarischen  Hftfen  gelten  die  yom  Ministerimn  des  Aeussem 
genehmigten  Normaltarife.  Der  gleichen  Genehmigang  nnter- 
Segen  aUeaof  den  Frachtentransport  bezûgiichen  Bestimmungen. 

Eine  Aenderong  der  Normaltarife  kann  wâhrend  der 
Yertragsdaner  nor  mit  Genehmigang  des  Ministeriams  des 
Aeossem  eintreten. 

Die  Normaltarife  and  die  Frachtsfttze  far  d^i  Yeitdir 
ans  and  nach  der  ôsterreichisch-ungarischen  Monarchie  soliem 
niclit  hôher  gestellt  werden,  als  nnter  gleichen  oder  àholicben 
Bedingungen  solche  ftkr  den  Verkehr  mit  den  concurrirendeB 
Hftfen  des  Ansli^ndes  bestehen.  Nach  diéser  Riditoiig  hm 
steht  dem  Ministerinm  des  Aeassem  das  Becht  zo,  eine  ent- 
sprechen^  Begnlirang  der  Tarife^  respective  der  Frachtsfttze 
za  verlangen. 

Aaf  den  im  gegenwftrtigen  Vertrage  erOrterten  a«slftB- 
dischen  Fahrten  wird  der  Tarif  flir  Passagère,  Waaren  and 
Werthsendangen  ron  and  nach  Fiome,  beziehongsweise  Tries! 
mit  jenen  von  and  nach  Triest,  beziehnngsweise  Fivme  TOlhg 
gleichgehalten. 

AUe  von  dem  genehmigten  Tarife  im  Verkehr  ab  Triest, 
beziehnngsweise  Fiame  gewfthrten  Nachl&sse,  Befiietien,  die 
mit  dem  Seetransport  in  Verbindnng  stehenden  Hafengebëhra 
oder  sonstige  Begânstigangen,  finden  anch  im  Verkehre  ab 
Fiame,  beziehangsweise  Triest  bei  Verladang  mit  demaelbeii 
Schiffe,  der  gleichen  Waarenqnalitftt  and  ftlr  den  nfialichei 
Bestimmangsort  Anwendnng. 

Im  Import  ans  aaslftn^schen  Hftfen,  welche  in  dem  ge> 
nehmigten  Itinerftr  enthalten  sind,  soU  in  der  Berechnang  der 
Frachtkostem  zwischen  Triest  and  Fiame  als  Bestimmangs* 
hftfen  kein  Unterschied  gemacht,  sondem  beide  Plfttze  Yding 
gleich  behandelt  werden. 

Dièse  Gleichstellang  tritt  aach  bei  jenen  nicht  sobyentiD* 

nirten  Lloydfahrten  ein,  welche  an  eine  yeriragsmftssige  Linie 

ansdiliessen. 

I  Es  werden  yom  Lloyd  anch  aile  Einrichtongen  getrofn 

I  werden,  dass  im  Versandt  der  von  Fiame,  beziehongsweise 

Triest  tlberfUurten  Transporte  keine  VerzOgemng  oder  Benaclh 
theilignng  gegenûber  den  in  Triest,  beziehangsweise  FinBe 
direct  aiSgegebenen  yôrkomme;  insbesondere  wird  der  Lloyd 
dafiir  Sorge  tragen,  dass  aaf  den  oberwfthnten  Fahrten,  welche 
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itinerftnnissig  den  einen  oder  den  anderen  Hafen  nicht  be- 1888 
rtthren^   die   IJeberfiihrang   der   Sendungen    geschehe,    ohne 
dASS  hierdnrch  die  Oleichstellung  der  Transportkosten  beein- 
trftchtigt  werde. 

Artikel  VIL 

Der  OsterreichiBch-ongarische  Lloyd  verpflichtet  sich, 
sdinen  Kohlenbedarf  so  viel  als  m()glicb  darch  inlftndisches 
Ftoduct  zu  decken  nnd  wird  za  diesem  Ende  aliljfthrlich 
Hiindestens  30.000  Tonnen  Kohle  ans  inlftudischen  Werken, 
und  zwar  20.000  Tonnen  ans  Gsterreichischen^  10.000  Tonnen 
ans  Werken  des  nngarischen  Lftndergebietes  in  der  Weise 
beziehen,  dass  die  Anschaffong  derselben  im  Offertwege,  and 
zwar  f&r  das  Quantom,  welches  fur  die  von  Fiome  ansgàenden 
Linien  benOtUgt  wird,  mit  dem  Liefemngsplatze  in  Finme 
nnd  filir  jenes,  welches  for  die  in  Triest  ihren  Ansgangspunkt 
nehmenden  Linien  erforderlich  is^^  mit  d^m  Liefemngsplatze 
în  Triest  erfolgen  wird. 

^  Artikel  Vm 

Es  wird  den  Dampfscliiffen  des  Osterreichisch-angarischen 
Lloyd  anch  femer  die  Erleicbterang  zngestanden,  dass  sich 
die  flafen-  nnd  SeesanitAts-,  soWie  die  Polizeibeamten  bei  Tag 
nnd  Nacht  an  Bord  der  Dampfer  selbst  zn  begeben  haben, 
um  bei  der  AbfieiJirt  die  Speditionen,  bei  der  Anknnft  die 
Pntica  zn  ertheilen,  insofern  âberhanpt  yermôge  der  Bestim- 
mnng  nnd  beziehungsweise  der  Herknnft  des  Schiffes  eine 
Intervention  der  oberwfthnten  Organe  erforderlich  ist.  In  diesen 
FftQen  ist  die  Gesellschaft  verpflichtet,  die  erforderlichen 
Fahrmittel  znr  VerfBgang  za  stellen. 

Artikel  IX- 

Za  Zeiten,  wo  eine  Contumaz  oder  Beobachtnng  an- 
geordnet  ist,  wird  der  DampfschifBTahrtsanternehmnng  des 
Osterreichisch- nngarischen  Lloyd  gestattet,  aaf  allen  jenen 
Fahrten,wo  die  Anwesenheit  beeideter  Sanit&tsw&chter,  welche 
w&hrend  der  Reise  die  vom  Seesanit&tsreglement  vorge- 
schriebenen  Verrichtangen  za  besorgen  haben,  vermOge  der 
bestehenden  Normen  eine  Abkârznng  der  Contnmazfrist  zar 
Folge  hat,  die  Sanit&tsw&chter  schon  bei  der  Abreise  von 
einem  Osterreichischen  oder  angarischen  Hafen  an  Bord  za 
nehmen,  nachdem  vorher  um  Abordnung  derselben  bei  dem 
betreffenden  Hafen-  und  Seesanit&tsamte  angesacht  worden  ist 

Artikel  X. 

FOr  die  zur  Aus-  und  Einladung  nnter  normalen  Ver- 
b&ltnissen  nOthigeZeit  ist  den  Damp&chiffen  des  osterreichisch- 
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1888  angarischen  Llojd  in  jedem  Osterreichischen  oder  nngarischen 
H^en,  den  aie  regelm&ssig  besachen,  ein  bestimmier  Fl&tz 
am  Ufer,  oder,  wo  dies  die  Oertlichkeit  nicht  geatattet,  eine 
eigene  Ankerboie  anzaweisen. 

Die  Dampftchiffe  des  Osteiteichisch-ongarischen  Lloyd 
werden  wftbrend  der  Daner  des  Vertrages  gleich  den  ScbiffMi 
der  JBjîegsmarine  von  der  Zahlong  der  Consalarschifiigebfllirea 
bei  allen  k.  nnd  k.  Consularftmtem  enthoben  sein.  Dagegen 
baben  dièse  Schiffe  die  JE[afen-  nnd  sonstigen  ScbiflUirts- 
gebfihren  in  den  Osterreichischen  nnd  ongariscken  H&fen, 
sowie  die  Registergebûhr  za  entrichten. 

Artikel  XI. 

Die  Damp&chiffiahrtsnntemehmnng  des  Qsterreichisch- 
nngarischen  Lloyd  yerpflichtet  sich,  den  im  Dienste  reisenden 
Staatsbeamten  nnd  Dienem  des  answftrtigen  BessorU  anf 
allen  Linien  wie  bisher  anch  femerhin,  nach  Massgabe  der 
diesf&lligen  Bestimmnngen,  freie  Fahrt  zn  gewâhren. 

Femer  iibemimmt  der  Lloyd  die  Veipflichtnng,  ftber  An- 
fordernng  des  k.  nnd  k.  gemeinsamen  Eriegsministerioas  im 
Mobillsimngs-  nnd  EriegsfaUe  idle  znr  Verf&ffnng  steheaden 
Schiffe  —  soweit  als  erforderlich  —  fdr  Zwe^e  der  BMegs- 
verwaltang,  njUnlich  zur  Einrâcknngsbewegnng  nnd  fttr  son- 
stige  Milit&rtransporte,  beziehnngsweise  znmDienste  derKriegs- 
marinci  gegen  entsprechende  vergûtnng  beiznstellen. 

Im  Bedarfsfalle  sind  anch  jene  Schiffe  znr  Verfôgnng  zi 
stellen,  welche  zwar  schon  Ladang  genommen,  jedodi  noch 
nicht  abgegangen  sind,  sowie  jene,  welche  noch  rechtzeitig 
znrdckdirigirt  werden  kOnnen. 

Hierbei  wird  bemerkt,  dass  die  dnrch  eigenes  Verschnlden 
der  gesellschaftlichen  AnçpehOrigen  anf  Lloydschifbn,  welche 
der  Ëriegsmarine  im  Mobilisirnngs-  nnd  Eriegc^Edle  Abergebei 
werden,  dnrch  SeennftUe  nnd  Fener  yemrsachten  HaTariei 
oder  Verluste  die  Gesellschaft  trftgt  Nnr  Schiden  nnd  Ver- 
Inste,  welche  dorch  feindliche  Acte  oder  Explosionen  tod 
Kriegsmnnition  erfolgen,  werden  von  der  k.  nnd  k.  Kriegs- 
mskrine  vergfitet 

Die  FUle^  in  welchen  die  Gesellschaft  die  Kosten  tm 
Schif&beschftdignngen  tr&gt,  sind  im  Uebereinkommen  mit  dan 
k.  nnd  k^  gemeinsamen  Eriegsministerinm  fiber  die  Beistellong 
der  Schiffe  f&r  Marinezwecke  nfther  zn  prftcisiren. 

Wenn  nOthig,  wird  das  Ministerinm  des  Aenssem  ge* 
statten,  dass  im  Mobilbimngs-  nnd  im  Eriegs&Ue  elnz^ie 
der  vei-tragsm&ssigen  Anslandsfahrten  eingestellt  werden, 
damit  der  Lloyd  den  Anfordernngen  des  k.  und  k.  gemeis* 
samen  Kriegsministerinms  unbedingt  nachkommen  kOnne. 
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Auch  wird  das  k.  and  k.  gemeinsame  Kriegsmiiiisteriiim  1888 
—  wenn  thanlich-^  den  Lloyd  schon  vor  Ëintritt  einer  Mo- 
bilisirang  tiber  den  Bedarf  von  Schiffen  yerst&ndigen,  damit 
dersribe  die  erforderlichen  Schiffé  fUr  Eriegszwecke  zcrâckh^te. 

Die  Entscb&digang  des  Lloyd  fâr  die  Wartezeit  bezOgUch 
der  f&r  Mobilisirangs-  nnd  Eriegszwecke  znrûckgehaltenen 
Schiffe  erfolgt  nach  einem  zwischen  dem  k.  nnd  k.  gemein- 
samen  Eriegsministerinm  nnd  dem  Osterreichisch-nngiu*ischen 
Uoyd  abznschliessenden  speciellen  Uebereinkommen. 

Bezûglich  der  Militftrtransporte  iiberhaupt  gelten  die  Be- 
stimmuDgen  des  zwischen  dem  k.  nnd  k.  gemeinsamen  Eriegs- 
ministerium  und  dem  Osterreichis^h-angarischen  Lloyd  bereits 
bestehenden  Uebereinkommens,  in  welchem  anch  jene  Fahr- 
preisermâssigungen  Ansdrack  finden,  welche  die  Untemehmnng 
f&r  Milit&rtransporte  nnd  einzeln  reisende  Militirpersonen 
gewfthrt  nnd  welche  Ton  nun  an  sich  auf  s&mmUicke  snbven- 
tionirte  In-  nnd  Auslandsronten  zn  erstrecken  bàben. 

Beide  Uebereiukommen  haben  —  vorbehaltiich  jeuer  Aen- 
derongen,  welche  spâterhin  im  gemeinsamen  Ëinyerst&ndnisse 
vorgenommcn  werden  —  fiir  die  Daner  des  gegenwartigen 
Vertrages  Geltnng. 

Soute  aber  dis  Uebereinkommen  bezûglich  Beglinstignng 
der  Milit&rtransporte  ans  was  immer  fiir  Griinden  ansser  Kraft 
treten,  so  bleU)t  nnter  allen  Verh&ltnissen  die  SchifBhhrts- 
gesdlschaft  yerpHichtet,  Milit&rtransporte,  sowie  einzehi  rei- 
sende Militftrpersonen,  dann  aile  MiUtftrgflter  nm  ^e  H&lfte 
der  bestehenden  Civiltarife  zn  befôrdem. 

Artikél  XIL 

Der  Osterreichisch-nngarische  Lloyd  ist  yerpflichtet,  in 
den  yon  ihm  beruhrten  H&fen  des  Anslandes  fiber  schriftliche 
Aof  f  ordemng  der  k.  nnd  k.  ConsnlarbehOrden  oder  k.  nnd  k. 
Gedandtschaiten  die  heimznsendenden  Seelente  oder  anch  andere 
mit  der  Seereisebewillignng  (dem  Seedienstbnche)  yersehene 
IndiTidaen  zn  iibernehmen  nnd  selbe  in  den  Fftllen  ganz  nn- 
entgeltlich,  folglich  anch  ohne  Anspmch  anf  die  Vei^titang 
der  Yerpflegskosten,  nach  Triest,  Finme  oder  einen  anderen 
anf  der  Fahrt  anznlanfenden  Osterreichischen  oder  nngarischen 
Hafen  zn  nberschiffen,  als  nicht  die  allen&lls  gesetzlich  dem 
Rheder  oder  dem  BergnngseriOs  obliegende  Eostenyergtttnng 
der  Heimsendnng  dnrch  die  betreffenden  Beh()râen  kerein* 
gebracht  wird.  Den  obigen  kostenfrei  befôrderten  Indiyidnen 
wird  Unterknnft  .  und  Verpflegnng  gleich  den  Passagieren 
dritter  Qasse  gewfthrt  werden  nnd  steht  es  dem  Capitan  des 
Dampfers  frei,  sie  geeignetenfalls  wfthrenà  der  Ueberfahrt 
im  Schififsdienste  zn  yerwenden;  die  Lloydagenten  und  Capi- 
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1888  Une  sollen  aber  uiclit  verhalten  werden,  gegen  ihre  Zo- 
stimmung  mebr  ais  zwOlf  Individuen  aaf  einem  Schiffe  zq 
gleicher  Zeit  zu  tibernehmen. 

Fur  sonstige,  ttber  schriftliche  Aufforderang  der  k.  ond 
k.  Gonsularâmter  oder  k.  and  k.  Gtesandtschaiten  heimzasendende 
mittellose  ôsterreichische  oder  ungarische  StaatsangehOrige  ist 
jedesmal  die  tarifîn&ssige  Passagegebiihr  der  dritten  Classe 
nebst  den  Verpflegskosten  mit  tâglich  50  la*,  in  Gold  za  ver- 
gûten.  welche  Vergûtung  in  Triest  oder  Fiome  dorch  die 
betreffende  Seebehôrde  ûber  den  Nachweis  der  stattgefundenen 
Befôrdemng  veranlasst  werden  wird.  Sind  dièse  mittellosen 
ÂngebOrigen  steilungspflichtig,  so  ist  ibuen  freie  Fahrt  zu 
gew&hren. 

In  gleicher  Art  wird  auch  in  den  in  Alinéa  1  aosgenom- 
menen  Fâllen  der  Hereinbringung  eines  firsatzes  fBr  den 
Transport  von  Seeleuten  die  nachtr&gliche  Erfolgung  der 
Vergiitung  an  den  Lloyd  veranlasst  werden.  Dieselben  Be- 
dingungen,  wie  fiir  den  Transport  mittelloser  Osterreichischer 
oder  ungarischer  StaatsangehOriger,  tiaben  auch  fdr  die  ftber 
Ansttchen  einer  BehOrde  der  Gsterreichisch-nngarischen 
Monarchie  erfolgende  BefiSrderung  mittelloser,  ans  der  Oster- 
reichisch-ungarischen  Monarchie  in  ihre  Heimat  abgescbafften 
Ausl&nder  Anwendung  zu  finden. 

Bei  den  oben  bezeichneten  Heimsendungen  wird  darauf 
Biicksicht  genommen  werden,  dass  Kranke  (namentlich  auch 
Irrsinnige)  nur  in  solcher  Weise  eingeschifft  weMen,  dass 
jede  unzukômmliche  Stôrung  oder  Bèlftstigung  der  Passagiere 
vermieden  wird,  und  dass  f&r  die  nothwendige  Beaufeicbtigung 
die  entsprechenden  Vorkehrungen  getroffen  werden. 

Die  Ëinschiffung  von  H&ftlingen  wird  darch  die  Consulats- 
behôrden  im  Ëinvernehmen  mit  den  Agentien  erfolgen.  An 
Bord  &bernimmt  das  Lloydpersonaie  zugleich  mit  den  bebdrd- 
lichen  Organen  die  Ueberwachung  dieser  Individuen  ;  wUirend 
des  AufenChaltes  in  den  Hftfen  kann  erforderlichenfalls  die 
Hilfe  der  ConsulatsbehOrden  fiir  die  Beaufsichtigung  der 
Hâftlinge  in  Anspruch  genommen  werden. 

Artikel  Xm. 

Insofeme  der  ttsterreichisch-ungarische  Lloyd  den  Post- 
verkehr  vermittelt,  wird  er  als  ein  zum  Betriebe  der  k.  L 
ôsterreicbischen  und  der  kôniglich  ungarischen  Postanstalt 
gehôriçes  Institut  angesehen  und  unterliegt  als  solches  alleo 
beziighchen  fiestimmungen  der  Postgesetze  und  Fo»tr 
vorschriilen. 

Die  k.  k.  ôsterreichische  und  die  kôniglich  ungariscbe 
PostverwaltuDg  habeu  daher  das  Kecht,  allé  Dampfschiffe  dts 
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Ôsterreichisch-nngarischen  Lloyd  aof  ihren  sftmmtlichen,  also  18S8 
auch  anf  den  nicM  yertragamassigen  Fahrten.  zûr  Befôrderung 
von  Brief-  imd  Fahrpostsendaiigen  jeder  Art  ohne  Bucksicht 
anf  deren  Provenlenz  oder  Bestimmungsort  zn  beniitzen,  wes- 
halb  dièse  Schiffe  m  den  Schi&arkonden  als  Postpacketboote 
zn  bezeichnen  sind. 

Das  Becht  der  beiden  Postverwaltangen,  den  Osterreîchiscb- 
nngarischen  Lloyd  znr  BefOrderung  nnd  Vermittlang  der  Post 
zn  benûtzen,  erstreckt  sich  auch  anf  die  den  Lloydschiffen  von 
fremden  Postanstalten  oder  Schiffen  zngefûhrten  Brie4>08t- 
sendnngen  (Brieipostverschlflsse)  jeder  Art. 


.       Artikel  XIV. 

Der  Gsterreicbisch-ungarische  Lloyd  ist  verpflichtet,  die 
Befôrderung  nnd  VermittlnDg  der  im  Artikel  XIII  erwfthnten 
BrieQK)stsendnngen  nnd  der  âmtlichen  Falirpostsendungen 
unentgeltlich  zn  besorgen. 

Insoweit  jedoch  die  Versickerung  der  ftmtlichen  Fahr- 
postsendnngen  gegen  Seegefahr  seitens  der  Postanstalt  ver- 
langt  wirdy  ist  hiefiir  die  nach  dem  vereinbarten  Lloydtarife 
entfailende  Assecnranzgebtthr  an  den  Lloyd  zu  \ergûten. 

Die  znm  Gebranche  fûr  das  Publicum  bestimmten  Monopols- 
gegenstftnde  nnd  sonstigen  Aerarialprodacte  kOnnen  nicht  als 
&mtliche  Fahrpostsendnngen  betrachtet  werden. 

Die  Bef8rdemng  nnd  Vermittlnng  der  Privatfahrpost- 
sendungen  geschiebt  gegen  Vergutung  der  Fracht-  nnd  fllr 
assecnrirte  Sendnngen  auch  der  Seeassecuranzgebiihren  nach 
dem  ftir  das  Publicum  im  Allgemeinen  geltenden  oder  einem 
besonders  zu  vereinbarenden  mà$sigeren  Tarife.  Die  mit  einer 
und  derselben  Fahrpostkarte  abgefertigten  Privatfahrpost- 
sendnngen  werden  hinsichtlich  der  Vergûtuner  der  Lloyd- 
gebiihren  als  eine  einzige  Sendung  betrachtet. 

Der  Osterreichisch-UBgarische  Lloyd  bat  die  nach  der 
ôsterreichisch-ungarischen  Monarchie  oder  fremden  Làndern 
bestimmten  Frachtsendungen  ans  solchen  Orten,  wo  slcb  keine 
mit  dem  Fahrpostdienste  betrauten  k.  k.  ôsterreichischen  oder 
kôniglich  nngarischen  Postâmter  betinden,  insoferne  die  Ab- 
sender  sich  der  Weitervermittlung  durch  die  ôsterreichîsche 
oder  nngarische  Postanstalt  bedienen  woUen,  zu  tibernehmen 
and  der  betreflfenden  Postanstalt  zn  ubergeben.  Fur  die  Be- 
fOrderung solcher  Sendungen  vom  Aufgabsorte  bis  znm  ôster- 
reichischen  oder  ungariscben  Ausschiffungshafen  bezieht  der 
O^terreichisch-ungarische  Lloyd  die  Gebiihren  nach  dem  fur 
das  Publicum  im  Allgemeinen  geltenden  oder  einem  besonders 
zu  vereinbarenden    mâssigeren    Tarife.    Die    Taritsàtze    des 
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1888  ôsterreichisch-ungariscben  Lloyd  dfirfen,  iosoweit  sie  auf  die 
Fahrpostsendungen  Anwendang  flnden,  nur  im  EinFernebmea 
mit  den  beiden  Post^rerwaltungen  abgeftndert  werden. 

Artikel  XV.    ' 

Der  ôsterreicbisch-UDgariscbe  Lloyd  haftet  mit  allen  seinen 
Scbiffen,  sowie  mit  seinem  gesammten  Vermôgen  f&r  die  ihm 
ûbergebenen  Brief-  und  Fabrpostsendmigeii,  nach  den  jeweiligen 
Postvorschriften,  fdr  hôhere  Gewalt  and  Seege&hr  jedoch  nnr, 
wenn  die  Sendung  eigens  versichert  war, 

Artikel  XVI. 

Der  ôsterreichisch-ungarische  Lloyd  bat  sich  der  Ver- 
nûttlung  von  Briefpostsendungen  fUr  eigene  Bechnnng  sowobl 
in  der  Osterreichisch-nngarischen  Monarchie,  aïs  im  Auslande 
zu  enthalten  and  dafiir  zu  sorgen,  dass  anch  dessen  Bedienstete 
sicb  hiernacb  benehmen. 

Auf  Wansch  der  k.  k.  (^sterreicbiscben  oder  kdniglich 
ungarischen  Postverwaltnng  bat  die  Gesellscbaft  aof  ihren 
Scbiffen  Sammlnngsk&sten  znm  Einlegea  and  Sammein  der 
Briefpostsenddngen  anfzastellen. 

Auf  jedem  Scbiffe  ist  ein  eigenes,  entsprecbend  ger&uniges 
and  gesicbertes  Local,  welches  abgesperrt  und  nnter  besonderer 
An&icbt  des  den  Postdienst  besorgenden  gesellschaftlictien 
ScUifsofftciers  zu  bleiben  bat,  zur  Unterbringong  der  Post- 
sendungen  zu  bestimmen. 

Auf  Verlangen  des  Ministeriums  des  Aenssem  faaben  an 
einzelnen  Orten  entsprecbend  befiUiigte  Agenten  de^  Lloyd 
die  Postgescbftfte  f&rRecbnung  desStaates  nacb  den  jeweiligen, 
filr  die  k.  k.  ôsterreicbischen,  beziebungsweise  kônif^cb 
ungarischen  Postâmter  in  der  Levante  bestebenden  Po9t- 
vorschriften  unter  Haftung  der  Gesellscbaft  gegen  eine  mftssige 
Provision  zu  besorgen. 

Die  von  dem  ôsterreicbisch-ungarischen  Lloyd  und  seinen 
Agenten  eingehobenen  Postgebâhren  werden  fcUr  fiechnong 
der  gemeinsamen  Finanzen  abgefEUu*t. 

Artikel  XVU. 

Der  Osterreichisch'Ungarische  Lloyd  geniesst  f&r  fie  mit 
seinen  Agenten,  sowie  auch  Itir  die  z  wischen  diesen  gewecbselte 
DieDstescorrespondenz,  insoweit  sie  mit  den  LloyjScbiffen  be- 
fôrdert  wird  und  mit  dem  Namen  des  Absenders  und  der  Besekh- 
nung  „Dienstescorrespondenz  des  Lloyd'*  versehen  ist,  die 
Portofreiheit 
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Artikel  XVm.  1888 

Sollte  es  der  betreffenden  PostyerwaltoDg  angemessen 
erscheinen,  die  Postsendungen  durch  eigene  Organe  begleiten 
zn  lafisen,  so  ist  dem  Postbeamten  ein  Platz  erster  Classe 
nebst  einer  zur  Poatmanipulation  geeigneten  Cabine  and  dem 
Conducteur  oder  Diener  ein  Platz  zweiter  Classe  nebst  einem 
abgesonderten,  geschlossenen  Eaume  zur  Aufbewahrung  der 
Postsendungen  unentgeitlich  zuzuweîsen.  Aucfa  ist  den  jeweilig 
Yon  Seite  der  Postanstalt  entsendeten  Aufsichtsbeamten  un- 
entgeitlich ein  Platz  erster  Classe  einzurâumen. 

Fur  die  Verpflegung  haben  die  betreffenden  Organe,  wenn 
diesfalls  keine  besondere  Vereinbarung  bestekt,  den  ermâssigten 
Satz  yon  1  fl.  50  kr.  per  Tag  zu  entricfaten. 

Artikel  XIX. 

Falls  der  Dampfer  unterwegs  einen  Unfall  erleidet,  so 
hat  der  Capit&n,  und  zwar,  wenn  ein  dienstthuender  Post- 
beamter  an  Bord  ist,  nach  dessen  AnhOrung  fur  die  sicberste 
und  schnellste  BefSrderung  der  Post  zu  sorgen.  Die  hieraus 
erwachsenden  Eosten  hat  die  Untemehmung  zu  tragen. 

Artikel  XX. 

Die  sonstigen  Modalitfiten  ûber  die  Abwickelung  des 
Postdienstes  werden  von  den  beiden  Postverwaltungen  und 
der  Gtosellschaft  des  flsterreichisch-ungarischen  Lloyd  durch 
ein  eigenes  Uebereinkommen  geregelt. 

Artikel  XXI. 

Simmtliche  Mitglieder  des  Verwaltungsrathes,  sowie  die 
in  der  Osterreichisch-ungarischen  Monarchie  und  im  Aoslande 
von  der  Gesellschaft  mit  fixer  Besoldung  Angestellten  mussen 
{^sterreichische  oder  ungarische  Staatsangehôrige  sein  und 
kann  eine  Ausnahme  beziiglich  der  mit  fixer  Besoldung  An- 
gestellten nur  mit  Zustimmung  des  gemeinsamen  Ministeriums 
des  Aeussem  stattfinden.  » 

Die  GteseUschaft  des  ôsterreichisch-ungarischen  Lloyd 
"wîrd  bei  Anstellungen  im  Seedienst  den  activen  und  Reserve- 
SeeofBcieren,  sowie  den  Eeserve-Seecadeten  der  Kriegsmarine 
nnter  gleichen  BBdingungen  vor  anderen  Bewerbern  den  Vor- 
j3ag  geben.  Dieselbe  unterwirft  sich  hinsichtlich  der  Anstellung 
gedienter  TJnterofflciere  des  Heeres,  der  Kriegsmarine  und 
der  beiden  Landwehren  den  diesfalls  fÛr  die  subventionirten 
Eisenbahn-  und  DampfschiffiTahrtsunternehmungen  bestehenden 
gesetzlichen  Bestimmungen. 
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1888  Artikel  XXH. 

Das  k.  k.  und  das  k/^niglich  nngarische  Handelsministeriam 

eraennen  je  ein  Mitglied  des  Yerwaltungsrathes  der  Gesell- 

'  schaft,  und  sind  bei  cUesen  Emennungen  an  die  Bestimmungen 

der  Statnten,  betreffend  den  Âctienbesitz  der  Verwaltangs- 

rftthe,  nicht  gebnnden. 

Artikel  XXIU. 

Die  Gtesellschafb  des  ôsterreichisch-nngarischen  Lloyd  ver- 
pflîchtet  sich,  wfthrend  der  Daner  des  gegenwârtigen  Vertrages 
bei  principiellen  Fragen,  wie  der  Bestand  der  Gesellschaft, 
die  Contrsôiirung  von  nenen  Anlehen,  die  Vornahme  von  Ver- 
niOgensbelastnngen,  die  Vermehrung  oder  Verminderung  des 
Actiencapitals  der  Q^sellschaft  ôberhaapt,  und  die  Alterirung, 
Verfiusserung  oder  Verpf&ndung  des  zum  Gesellschaftsvermôgen 
gehOrigen  Dampfschiff-  und  Immobiliarstandes  keine  Yerfugung 
obne  Genehmigung  des  gemeinsamen  Ministeriums  des  Aeussem 
zu  treffeiL 

Bei  dem  Bau  und  der  Reparatur  von  Schifien,  SchiflOs- 
bestandtheilen  undMaschinen  wird  der  dsterreichiscb-ungarisefae 
Lloyd  auf  die  Yerwendung  inlândischen  Materials  môglichst 
Biicksicht  nehmen  und  bedarf  derselbe  zur  Anscbaffung  von 
Schiffen,  Schiffsmaschinen  und  Scblffiskesseln  im  Auslande  der 
Zustimmung  des  gemeinsamen  Ministeriums  des  Aeussern,  die 
aber  nicht  verweigert  wei-den  kann,  wenn  erwiesen  ist,  dass 
die  Beistellung  in  der  0sterreichisch-ungarischeu  Monarchie 
nicht  zur  rechten  Zeit  oder  dass  die  Ërwerbung  im  Auslande 
unter  ganz  besonders  gûnstigen  Bedingungen  erfbigen  kann« 

Artikel  XXIV. 

Der  Lloyd  verpflicfatet  sich,  spâtestens  bis  zum  15.  eines 
jeden  Monats  die  vom  Beginn  des  Jahres  bis  zum  Schlusse 
des  zweitvorhergegangenen  Monats  erzielten  Bruttoeinnahmen 
in  den  &mtlichen  Blftttem  von  Wien,  Budapest,  Triest  und 
Fiume  zu  verOffentlichen. 

Artikel  XXV. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  die  Statuten  der  GeseUschaft 
mit  den  Bestimmungen  dièses  Vertrages  in  Einklang  zu 
bringen.  Die  ge&nderten  Statuten  soUen  gleichzeitig  mit  dem 
Veitrag  in  Wirksamkeit  treten.  Eine  Aenderunç  derselben 
kann  wfthrend  der  Dauer  des  Vertrages  ohne  Zustimmung  des 
gemeinsamen  Ministeriums  des  Aeussem  nicht  erfolgen. 

Artikel  XXVI, 

Das  Ministerium  des  Aeussem  ttbt  die  Contrôle  âber  die 
genaue  Eînhaltung  der  Vereinbarungen  mit  der  GeseUschaft. 
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Dasselbe  beh&lt  sich  das  Becht  vor,  Elntâcht  in  die  Gte- 1888 
scb&ftsbftcher  des  Lloyd  zu  nehmen,  sowie  dessen  Gesch&fts- 
geburung  prflfen  zu  laasen. 

Obne  Vorwiscen  des  yom  Ministerinm  des  Aeussern  za 
bestelienden  Begierangscommiss&rs  darf  keine  irgend  wichtige 
Verwaltnngsmassregel  beschlossen  werden.  Derselbe  ist  be- 
rechtigt,  den  Sitzungen  desYerwaltangsrathes  nnd  der  General- 
Tersammlnngy  so  oft  er  es  fftr  nOthig  erachtet,  beiznwohnen, 
aUfiUlic^y  dem  allgemeinen  Interesse  nachtheilige  Verfttgangen 
zu  sistiren  nnd  darfiber  dem  Ministerinm  des  Aenssem  zur 
weiteren  Veranlassnng  die  Anzeige  zn  erstatten. 

Mit  Bficksicht  anf  die  Milbewaltnng  der  vom  gemein- 
samen  Ministerinm  des  Aenssem  zn  bestelienden  Control* 
organe  nnd  znr  Bedecknng  der  ans  der  Ansûbnng  der  Begiemngs- 
aiUBicbt  erwacbsenden  Anslagen,  verpflichtet  sich  die  Gesell* 
schafl  des  Osterreicfaisch-nngarischen  lioyd,  eine  jfthrliche 
Panschaisnmme  von  4000  fl.  0.  W.  an  die  yom  gemeinsamen 
Ministerinm  des  Aenssem  zn  bezeichnende  Staatscasse  ab- 
suftkhren. 

Artikel  XXVII, 

Der  Lloyd  ist  verpflichtet»  in  Finme  eine  Snbdirection 
mit  entsprechend  weitem  Wirknngskreis  zn  errichten. 

Die  in  Wien  nnd  Budapest  bestehénden  Gteneralagentien 
bleiben  anfrecht  nnd  werden  die  Ermftchtignng  erhalten»  anf 
Verlangen  des  Absenders  den  Vertrag  âber  den  Seetransport 
der  Frachtgfiter,  nnd  im  Falle,  dass  directe  Abfertignngen 
bestehen,  anch  fSr  den  ganzen  Transport  vom  Anfgabs-  bis 
znm  Bestimmungsorte  im  Namen  der  Lloydverwaltnng  ab- 
znschliessen. 

Artikel  XXVIU. 

Die  Danu)&chi£ffabrtsnnternehmung  des  Osterreicbisch- 
nnffarischen  Lloyd  verpflichtet  sich,  fUr  die  regelmftssige 
Belordernng  der  Waaren  im  Sinne  des  Betriebsreglements 
Sorge  zu  tragen.  Allf&Uige  Aenderangen  dièses  Règlements 
nnterliegen  der  Gtonehmigung  des  Ministeriums  des  Aenssem. 

Die  Cfesellschaft  wird  dafiir  Sorge  tragen,  dass  die 
Beisenden  mit  geb&hrender  Anfinerksamkeit  behandelt  werden. 

Sowohl  an  Bord  der  Schiffe  der  Gesellschaft,  als  anch 
bei  ihren  Agentien  werden  Beschwerdebiicher  adfliegen,  in 
welche  die  1)etreffenden  Hafen&mter  nnd  CbnsnlarbehOrden»  so- 
wie derBegierangscommissftrjederzeitEinsichtnehmen  kOnnen. 

Artikel  XXIX. 

Anf  die  Vergtitnng  (Artikel  II)  bat  die  Unteraehmung 
des  Lloyd  in  zwOlfmonatlichen  Baten  Anspruch.  Da  aber  die 
Zi£fer  der  VergQtung  im  Verhfiltnisse  zn  den  zarflckgelegten 
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1888  Seemeilen  orst  am  Schlusse  des  Jahres  definitiv  ansgemittelt 
werden  kann,  so  werden  auf  Rechniiiig  derselben  ans  der 
Staatscasse  unverzinsiiche  Vorsch&sse  zogestanden,  welche 
flir  die  Daaer  des  gegenwftrtigen  Yertrages  la  Betrage  vod 
105.000  IL  0.  W.  am  Anfange  eiaes  jeden  Monats  dorch  An- 
weisnng  flasdig  gemacht  werden. 

Nach  Ablaof  eines  jeden  Solarjahres  wird  die  Dampfechiff- 
fahrtsgeseilschaft  des  Osterreichisch-nngarischen  Lloyd  dem 
gemeinsamen  Hinistmnm  des  Aenssern  eine  Nachweisung 
iiber  die  im  Lanfe  des  Jahres  znriick^elegten  yertragsmilssigen 
Fahrten  vorzulegen  haben,  wobei  mittelsi  amtlicher  Be- 
scheinignngeii  der  znst&ndigen  Hafen*  nnd  Consniarbehdrden 
dargethan  werden  muss,  dass  die  Fahrten  wirklich  in  der 
nachgewiesenen  Zahl  nnd  Ansdehnnng  stattgefiinden  haben. 

Sobald  die  Prttfang  and  Liquidiruig  dieser  Nachweisimg 
erfolgt  isti  wird  die  Abrechnnng  gegenfiber  den  erhaltenen 
Vorschttssen  veranlasst  nnd  der  Untemehmnng  des  Uojd 
der  Best  ihres  Gnthabens  nach  Abzng  der  etwaigen  Straf- 
gelder  erfolgt  werden,  wogegen  indemFalle,  dass  die  Fordenmg 
geringer  als  die  Snnune  der  Vorschûsse  w&re,  der  mehr- 
erh^t^ne  Betrag  yon  der  nftchsten  Monatsrate  oder  von 
mehieren  derselben  abgezogen  nnd  ain  Scblnsse  des  Yertrages 
eventnell  baar  znrfickerstattet  werden  wird. 

Falls  eine  Iftngere  Unterbrechung  der  vertragsm&ssigen 
Fahrten  eintreten  sollte,  behftlt  sich  die  Staatsverwaltnng 
nnbeschadet  der  ini  Ardkel  IV  festgesetzten  Bestimmnngen 
das  Becht  yory  die  oben  zngesicherten  monatlichen  VorschAsse 
zeitweilig  zn  yermindem  oder  ganz  einznstellen  ;  doch  soU, 
insofeme  die  Unterbrechung  nicht  dnrch  Verschnlden  der 
Unternehmung  herbeigefflhrt  worden  ist,  die  dem  Lloyd  zn- 
fiiUende  Ver^tnng  nicht  unter  1,000.000  fl.  0.  W.  per  Jahr 
hend)sinken. 

Artikel  XXX. 

Ohne  Genehmigung  des  Ministeriums  des  Aeussem  kann 
die  Gesellschaft  des  Osterreichisch-ongarischen  Lloyd  eine 
hOfaere  Diyidende  als  yier  Percent  nicht  yertheilen.  YbUs  das 
Beinertr&gnids  des  Lloyd  in  einem  Jahre  sechs  Percent  des 
jeweiligen  Actiencapitals  iibersteigt,  wird  der  sich  ergebende 
Ueberschuss  zwischen  dem  Ministerinm  des  Aenssera  nnd 
der  Gesellschaft  in  der  Weise  getheilt,  dass  dem  Ministerinm 
des  Aenssem  ein  Dritttheil  und  der  Gesellschaft  zwei  Dritt- 
theile  zugewiesen  werden. 

Artikel  XXXL 

Die  Dâner  des  gegenw&rtigen  Yertrages  wird  anf  zehn 
JaJire  yom  1.  Juli  1888  an  festgesetzt. 
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Urkund  dessen  sind  zwei  gleichlautende  Exemplare  dieseA  1888 
Yertraçes  in  deatscher  nnd  angarischer  Sprache  ansgefertigt 
und  iiut  den  erforderlichen  Schriften  und  Siegeln  versehen 
worden. 

Wien,  am  19.  MArz  1S88. 

Kdlnohy  m.  p. 
M.  V,  Marpargo  m.  p.  Otto  Baron  Bruek  m.  p. 


Beilage. 


Ausw^eis 


Uhût  die  Ton  der  Dampff ohiffiklirtsiintemehmung  dos  Osterreiohiaoh-ungaiiBcUen 
liojdyextragmUUsigTO  vnterhaltendenFahrteD  inderOiterreiohisob-ungariaohen 

Monarchie  nnd  im  Anslande. 


9 


Beieiohaunf  der  Fahrten 


2 
S 
4 
6 
6 


T 
8 
9 
10 
11 
12 
18 

14 
16 

16 

IT 


Zahi  d«ir  8«»> 

^,    ToUili»Alc« 
2  !  Beive  btn  aad 
Burtek 


A,  Fahrten   mit  einer  Gesehwindigkeit 
Ton    mindesteas      llVa    Beemeilen    per 

Stnnde. 


Triest-Alexandrien  nud  sarflok 


».   » 


•   •   • 


52 


B.  Fahrten  mit  einer  Geaohwin^digkeit] 
Ton  mindesteni  10  Seemeilenper  Stunde. 


Fiome-Alexandrien  and  znrîli'k  .••.,..  |  12 

Trieflt-Cattaro  and  zurGok I  52 

Fiame-</atlaro  nnd  zorOck      I  62 

Trieft-Korfd*Pirjios*Con8taatinopél  aud  iarl|ok  I  52 

PiriUis-SmTma  and  sarûck |  62 

C,  Fahrten  mit  einer  Gesehwindigkeit] 
Ton  mindestens  8  Seemeilen  per  Stande. 


Triesl-C^Mdato-MeteoTieh  nnd  surtlck  .... 
Triest-Pola^Dorasso-Korfà  nnd  znrttok  .... 
Triest-Polap-Dalmatieu-Korfa-PreTesa  a.  sorDck 

Finme-Triest  and  lardok 

Fiome-Cattaro  and  inrtlok 

S]Mdato-MetooTioh  and  coraek 

Triest-Fiame-Korfti-  Fatras  >Pir&as-Sjnra-8alo- 

nioh-Conatantinopel  nnd  znrfick 

'trieet-Iiame-Korfa-Candîen-Smjma  a.  sardok 
ConataatImmel-BmTma-  Çypem-Beimt  -  Alexan- 

drien  «nd  smUek 

Oonatantinopel-Kflstendje-Braîla  und  lorflek  . 
t  Constantmopd-Trapemnt-Batom  nnd  snrOek  . 


I 


2402 


2880 
T56 

584 

2886 

418 


52 

548 

52 

1262 

52 

1464 

52 

254 

52 

772 

52 

156 

26 

8690 

52 

2605 

26 

2674 

40 

758 

12 

1246 

AUTUCHE-HONGRIS. 


890  AUTRIC^HE-HONGRnB. 

1888  B^tokolL 

Bei  der  am  heutigen  Tage  stattgefandenen  Unterzeichnong 
des  SchifF&hrts-  und  Postrertrages  mit  der  Gesellschaft  des 
Osterreichiscb-au^arischen  Lloyd  sind  Doch  fo]gende  Ver- 
einbarangen  in  das  gegenwftrtige  Protokoll  niedergek^ 
worden: 

Za  Artikel  I. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  anf  der  Linie  Triest-Alexai- 
drien  (Post-Nr.  1)  Dampfer,  wekhe  eine  contînuîrliche  Ge- 
scbwiiicligkeit  von  13  Seemeilen  per  Stonde  entwickeln  kOnsen, 
naeb  Hassgabe  der  Einstellung  von  neuen  Dampfem  in  diase 
Linie  zu  verwenden. 

Der  Lloyd  macht  sich  anbeischig,  die  Hftfen  vob  Yeglit, 
Yerbenico,  Besca  nnova,  Arbe  nnd  Melada  im  bisberigeB 
Ansroasse  insolange  zu  berubren,  als  nicht  filr  das  AnlairieB 
dîeser  E&fen  in  anderer  Weîse  vorgesorgt  wird. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  nach  ErOffiaong  des  Canales 
von  Eorinth  die  Linte  Triest-Constantinopel  (Post^Nr.  5)  dmth 
denselben  zn  fOhren. 

Anf  der  Linie  Triest-Fîume-Smyrna  (Post-Nr.  14)  wiri 
die  Strecke  Finme-Korfta  nnd  znrtick  mit  der  Geschwindigkeit 
voB  10  Seemeiien  per  Stnnde  obne  Alterimng  des  fSr  dièse 
Linie  ansgesetzten  Entgeltes  befahren  nnd  in  Eoifo  die 
Colncidenz  mît  der  Linie  Triest-Constantinopel  (Post^Nr.  5) 
hergestellt  werden. 

Der  Lloyd  ûbemiramt  die  Verbindlichkeit,  anf  Veilsngec 
des  Ministerinms  des  Aenssem  die  liinie  Varna-Consiaotinope) 
nnd  znrQck  in  der  bisherigen  Weise  vom  Tage  des  Insteben- 
tretens  des  gegenwârtigen  Vertrages  an  noch  dnrch  seda 
Monate  nnen^eltlich  zn  befahren. 

Bei  den  vertragsmftasigen  Fahrten,  in  welchen  Finie 
nach  dem  Fahrplane  angelaufen  wird,  soll  am  Ausgangspnnkl 
ein  Drittel  des  Schil&ranmes  filr  diesen  Hafenplatz  denrt 
reservirt  bleiben,  dass  der  Lloyd  ûber  diesen  Laderaum  nw 
dann  anderweitig  verftigen  kann,wenn  derselbe  dnrch  SendnDg» 
von  oder  nach  Finme,  bei  kicineren  Quantit&teo  bis  spftiesteos 
24  Stnnden,  bei  grôsseren  Mengen  bis  Iftngstens  acht  Tag« 
vor  Abgang  des  SchitTes  nicht  in  Ansprnch  genommen 
worden  ist. 

Wenn  fiir  die  erw&hnten  vertragsroftssîgen  Fabiien 
14  Ta^  vor  Abgang  des  ScfaifiFes  von  oder  nach  Fiume  grôssert 
Qnantit&ten  (ûber  ein  Drittel  des  Laderanmes),  eventnell  ta» 
ganze  Schiffsladung,  angemeldet  werden,  so  macht  sich  der 
Lloyd    anheischig    fiir   die  grôsseren  QuantiULten   Platz  n 
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schafféiiy  eyentuell  ein  angemessenes  Schiff  beizustellen.  Unter  1888 
einer  Schiffslaânng  wird  der  nach  Artikel  IV  sich  ergebende 
Lf&deraam    der    aof    der    betreffenden    Linie    verwendeten 
Dampfer  verstanden. 

Zu  Artikel  IV. 

Die  anter  Bnchstabe  a  getroffene  Bestimmung  bezieht 
sicfa  nicht  anf  die  gegenw&rtig  anf  der  Linie  Finme-Triest 
(Post-Nr.  10)  verwendeten  Dampfer. 

Der  Osterreichiscb-ungaiischc  Lloyd  wird  bei  Absclilnss 
von  Verfiicherungsvertrftgen  die  nngarischen  Vergichemng^- 
gesellscbaften  entsprechend  berficksichtigen. 

Die  bei  der  Prtifung  der  Plane  (letzter  Absatz  desArtikUs) 
sich  ergebenden  Wlinsche  werden  dem  Lloyd  behnfs  Erzielung 
des  Einvemehmens  and  FeststellangeyentueUer  Entscli&digungs- 
ansprQche  bekanntgegeben  werden. 


Zn  Artikel  V. 

Die  detaillirten  Fahrplftne,  welche  der  Lloyd  anf  Gmnd 
der  in  der  Beila^e  des  Vertrages  getroffenen  Vereinbamngen 
fiber  das  kfinftige  Itinerftr  ausarbeiten  wird,  soUen  dem 
Ministerium  des  Aenssem  spfttestens  einen  Monat  yor  dem 
Inslebentreten  des  Vertrages  zur  Genehmigung  yorgelegt 
werden. 

Die  Fahrordnnngen  nnd  éventuelle  Aendernngen  derselben 
sind  14  Tage  yor  dem  Inslebentreten  gleichzeitig  in  Wien, 
Biiâai>est,  Triest  und  Fiume  zn  yerlantbaren,  falls  nicht  das 
Ministerinm  des  Aensseru  eine  frilhere  Actiyirnng  yerlangen 
Oder  genehmigen  sollte. 

Kbenso  sollen  anch  die  Fahrordnnngen  nicht  vertra^s- 
mâssiger  periodischer  Fahrten  yorher  in  gleicher  Weise 
publicirt  werden. 

Einzelne  Fahrten  sind  in  der  Begel  mOglichst  zeitig  in 
den  genannten  Orten  zn  yerlantbaren. 

In  Fftllen,  wo  das  Anlaufen  irçend  eines  in  den  Fahr- 
ordnungen  anfirenommenen  Hafens  m  Folge  yon  ContnmaE- 
massregeln  nicht  angezeigt  erscheinen  sollte  und  die  Eiinholung 
der  Gtenehmignng  des  Miuisteriums  des  Aeussem  zur  Ans- 
lassnng  der  betreffenden  Echelle  wegen  Zeitmangels  nnthun- 
lich  erscheint,  wird  die  Gesellschaft  eine  diesbezûgliche 
Beschlnasfassung  nur  im  Einyernehmen  und  mit  Zustimmung 
des  Begieruugscommiss&rs  treffen.  Sollte  die  Einholung  der 
Genehmigung  des  Ministeriums  des  Aeussem  zum  Anlaufen 
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1888  einer  nicht  fahii>IaiiinS88içen  Echelle  in  DringlichkeitsfiLDei 
nicht  mOglich  sein,  wird  die  Oesellschaft  anch  in  dieser  His- 
sicht  eine  Beschlnssfassnng  nur  im  Einyernehmen  and  mit 
Zastdmmang  des  Begiernngscommiss&rs  tréffen.  Wenn  znr 
Aofrechterhaltnng  einer  Linie  bei  Eintritt  yon  QnArantaineB 
mehr  Schiffe  nothwendig  w&ren,  als  nnter  normalen  VerhUt- 
nissen  filr  den  Betrieb  dieser  Linie  erforderUch  sind^  kann 
der  Lloyd  eine  entsprechende  Réduction  der  Fahrtén,  jedoch 
wofeme  irgendwie  mOglich,  nur  nach  vorher  eingeholter 
Genehmignng  des  Ministeriums  des  Aeossem  vomehiMn. 

Wenn  der  Dampfer  erst  nach  Ablaof  der  im  Fahiphn 
festgesetzten  AbfaJirtszeit  einlangt,  so  ist  der  Aofenthalt  aof 
die  znr  Yomahme  der  Ans-  and  EinscbiSungen,  sowie  anf  Hè 
Uebergabe  und  Uebemahme  der  Post  nnbedingt  erforderliche 
Zeit  zn  beschrSnken. 

Zu  Artikel  VI 

Der  Lloyd  wird  jede  beabsichtigte  Aenderong  der  Nimnal- 
tarife  wenigstens  acfat  Wochen  vor  dem  Zeitpunkte,  mit  wekheoi 
dièse  Aenderang  ins  Leben  treten  soll,  dem  Hinisterium  des 
Aeossem  znr  Genebmigung  vorlegen;  die  Aen^emng  wird 
als  genehmigt  gelten,  wenn  nicht  innerhalb  der  bezeidm^^n 
Frist  eine  anderweitige  Yerftignng  vom  Ministerium  des 
Aeussem  gets^offen  wird. 

Der  Lloyd  macht  sich  verbindlich,  die  Normalttfife  md 
die  allgemeinen  Réfaction,  sowie  jede  Modification  dersebtt 
in  Wieii,  Budapest,  Triest  und  Fiume  gleichzeitig  undwenigstens 
14  Tage  vor  Inkraftsetzung  derselben  knndzumachen. 

Der  Lloyd  verpflichtet  sich,  die  von  den  genehmigteB 
Normaltarifén  gewfthrten  Begiinstignnçen  nnd  Ermâssigongen 
in  trimestralen  Ausweisen  dem  Ministerium  des  Aenssen 
nachtrftglich  anzuzeigen. 

Das  Ministerium  des  Aeussem  behftit  sich  vor,  zu  seiner 
Information  die  Torlage  von  Ausweisen  tiber  die  in  der  Ein- 
fothr  nach  ôsterreichischen  und  ungarischen  Hftfen  znr  An- 
wendnng  gebrachten  Frachts&tze  zu  verlangen. 

Wenn  die  Tari&achlftsse  derart  bewilugt  werden,  dass 
die  Ermftssigung  an  ein  gelasses  Jahresquantnm  derSendongen 
oder  an  eine  aufzubringende  Minimalfracbtsumme  gebnnden, 
oder  insolange  das  System  der  scalaren  Réfaction  beibehaHea 
iHrd,  soU  dem  Ministerium  des  Aeussem  das  Recht  znstdieB, 
ftir  den  Export  ab  Triest  oder  Fiume  nach  anaUndischea 
Hftfen,  welche  auf  den  durch  den  çegenw&rtigen  Vertrag 
festgesetzten  Linien  berftbrt  werden,  un  Falle,  dass  die  Ver- 
kehrsverhftitnisse  fiir  den  einen  oder  den  anderen  der  genannten 
Hftfen  die  Erreichung    des    stipulirten  Quantums    oder  der 
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Frachtsumme  onthanlich  macheni  eine  entsprechende  Herab- 1888 
setzang  dièses  Qaantams  oder  dieser  ïYachtsnmme  ftir  den 
betreffenden  Hafen  zu  verlan^en. 

FOr  den  FaU,  als  das  motivirte  Yerlangen  nach  Erstellung 
^recter  combinirter  Land-  nnd  Seetarife  geftassert  wird  und 
hiefttr  die  Mitwirknng  der  in  Betracht  konunenden  Eisenbahn- 
T«rwaltnBgen  zn  erzielen  ist,  verpflichtet  sich  der  Lloyd  ilber 
▲Bfbrderan^  des  Ministerinms  des  Aenssern  die  Eratellong 
aolcher  Tanfe  in  s^nem  Bereiche  zn  bewirken. 

Bei  Eventualfahrten,  welche  von  Hftfen  ansgehen,  die 
anf  den  darch  den  gegeuwâitigen  Yertra^  festgesetzten 
Lfinien  berûhrt  werden,  mit  Ladung,  welche  theilweise  in  Triest 
nnd  theilweise  in  Fiume  zu  lôschen  ist,  darf  eîn  Unterschied 
in  den  Frachtsâtzen  zwischen  den  beiden  genannten  Bestim* 
mmngshâfen  nicht  stattfinden.  Unter  gieichen  Verladangs- 
bedingnngen  wird  dièse  Parit&t  anch  bei  Eventaalfahrten  mit 
ToUer  Lidnng  nach  beiden  Hàfen  eingehalten  werden. 

Der  Lloyd  wird  dafiir  Sorge  tragen,  daiTs  dem  reisendeu 
Pnblicnm  aidf  allen  vertragsmàssigen  Linien  anf  der  I.  and 
IL  Classe  erm&ssigte  Tour-  nnd  Retourkarten  zor  VerfUgung 
Btehon. 

Zu  Artikel  VIL 

Der  Lloyd  ist  zum  Bezug  inlftndischer  Eohle  bis  zti  dem 
bednngenen  Quantum  unter  der  Yoraussetzung  verpfliohtet, 
dass  das  Yerh&ltniss  der  Heizkraft  der  inlàncSschen  zu  der 
vom  Lloyd  gewOhnlichyerwendetenenglischenEohle  mindestens 
84:100  betrftgt  und  dass  dièse  inl&ndische  Kohle  loco  Triest 
oder  Fiume  nicht  hOher  zu  stehen  kommt  als  die  englische 
an  den  gieichen  Orten. 

Lisoferne  der  Lloyd  Eohlen  ans  dem  Auslande  bezieht, 
wird  er  bei  UeberfUhrung  derselben  nach  Osterreichischen 
oder  ungarischen  Hàfen  unter  gieichen  Yerh&ltnissen  die 
heimische  SchifKahrt  bertLcksichtigen. 

Zu  ArtikelIX. 

Der  Lloyd  yerpflichtet  sich,  anf  den  Schiffen,  welche  die 
Ionien  Triest-Alexandrien  (Post-Nr.  1),  Triest-Constantinopel 
(Post-Nr.  5)  befahreu,  einen  yon  der  Scesanit&tsyerwaltung 
beeidigten  Arzt  einzuschiffen.  Das  Ministerium  des  Aeussem 
bebAlt  sich  das  Becht  yor,  wfthrend  der  Dauer  des  gegen- 
wftrtigen  Yertrages  dièse  Yerpflichtung  erforderlichen£Bdli  auch 
anf  andere  Linien  des  Lloyd  auszudehnen.  Femer  ist  auf  den 
Ldoydschiffen,  die  zur  Abhaltung  einer  Quarantaine  in  den 
Contumazanstalten  des  Orients  beordert  werden  und  ûber 
bO  Passagiere  an  Bord  haben,  welche  die  Quarantainezeit  an 
Bord  zuzabringen  beabsichtigen,  ein  Arzt  beizustellen. 
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1888  Zu  Artikel  X. 

Beziiglich  der  Einrâumung  emer  GnindlUiche  zur  £r- 
richtuDg  von  W  aarenschoppen  iin  ueuen  Hafen  von  Triest 
wird  sich  der  Llojrd  mit  dem  k.  k.  Iland6lsmiiiisteriom  lus 
Einvernehmen  setzen.  Was  Fiame  betrifft,  wird  das  gegen- 
w&rtig  von  der  Gesellschaft  benutzte  Gebâude  far  die  Daner 
des  vertrages  zur  Verfugung  derselben  8tehen. 


Zu  Artikel  XI. 

Ueber  die  Iftngs  der  ôsterreichischen  und  angarisclien 
Kiiste  stattflndenden  regelmassigen  Damp&chiffTahrten  bat  die 
Verwaltung  des  ôsterreichisch-ungarischen  Lloyd  die  Fahr- 
ordnung  (Fahrplan)  den  Finanz-liandesdirectionen,  beziehnngï^ 
weise  Finanzdirectionen,  în  deren  Verwaltungsgebiete  die  za 
beriihrenden  H&fen  liegen,  schriftiich  anzazeigen  und  denselbeo 
jede  Aenderung  wenigstens  acht  Tage  bevor  sie  inWirksam- 
keit  tritt,  zur  Verst&ndigung  der  Unterbehôrden  und  Aerater 
gleichfalis  scbriftlick  anzumelden. 

Jene  Abgeordneten  der  leitenden  Finanzbehôrden  and  jene 
Beamteu  und  Angestellten  der  Wachanstalt,  welcbe  mit  der 
Contrôle  des  zoUftmtlichen  Verkehrs  langs  der  Kûste  and  der 
die  Abfertigung  desselben  bewirkenden  ZoU&mter  besondei^ 
beauftragt  werden  und  sich  darûber  ^egen  den  Gapit&n  des 
bet^eifenden  Daùipfers  des  ôsterreicliisch-angarischen  Uojd 
durcb  eine  von  der  leitenden  Finanzbehôrde  ausgesteUte,  dea 
Namen  und  die  Diensteigenschafb  des  dauiit  betheUten  Beaatefi 
Oder  Angestellten  angebende  Legitimationsurkunde  attsweiâen, 
sind  befugty  zum  Zwecke  dienstlicher  Kevisionen  und  Nach- 
forschungen  die  Dampfer  des  ôsterreichisch-ungarischen  Llojd 
auf  der  in  der  Legitimationsurkunde  bezeichneten  Eûsteih 
strecke  zu  begleiten  und  die  Ausschiffung  der  Passagiere  und 
Waaren  zu  ùberwachen. 

Die  an  Bord  anwesenden  Angestellten  des  Osterreichiscfc- 
ungarischen  Lloyd,  sowie  dessen  Agenten  in  den  berûhrtea 
H&fen  sind  iu  solchen  FâUen  verpflichtet,  dem  Ersuchen  der 
Finanzorgane  um  Auskûnfte  oder  Hilfeleistnng  bereitwillig 
zu  entsprechen. 

Inhaber  einer  Legitimationsurkunde  der  erwShnten  Art 
miissen  innerhalb  der  in  dieser  Urkunde  bezeichneten  Strecke 
mit  dem  fahrplaninàssigen  Dampler  unentgeltlich  beftrdert 
werden,  und  zwar  Beamte  auf  eiuem  Platze  I.  Classe,  Wach- 
angestellte  des  Mannschaftsstandes  auf  einem  PJatze  II.  Classe, 
Fîir  die  Verpflegung  baben  die  betreffenden  Organe,  veai 
diesfalls  keine  besondereVereinbarung  besteht,  den  ermàssigtes 
Satz  von  1  il.  50  kr.  per  Tag  za  entrichten. 
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▲genôem  des  feiÈzruLÎJscîr^xnrâc^a   IJ»j^T-i   5;^aEJt;    JL.ft 

im  Sue  éer  fimvryÂr^^  \:r>  irirtc»  miî<r*\xtrx 

Die  THi  4£&r2Te^i2ls:à-«£irftn$«:^eft  IJ:jki  ;j^^î  v^^sùàr 
Yom  31.  Deccmbcr  l&x  Z.  5ô5  C  cini^eft  CU>^z  rw  Fto- 

den  Fahrpmieii,  i^ïzkàiaçsve^  ^«  fifti^:ie  B^àvtwi|r« 
werden  aacà  in  éer  Fo^  Ifi:«oveii  aû>^crt  er^JJ:«^n  VikiW^ 
ab  âe  skk  àsf  die  àM  berna''. te»  CtrilN  i  <£:^:etes..  daui 
anfMissioBire  csi  Uràcs&geistlic^e  bexi^èr^. 

Hknuch  Ttorpfliefctet  sick  ctr  Lcojd.  d:  ->e$  Cinr^oter  ^iset 
ei^pfecheAdea  UaarbeiîSBg  zs  mntemeheA  u&4  ften  i«  \>n> 
Offontlkhea 

Zm  Artikel   XVL 

Yoa  jeéea  Weduei  der  mit  der  Be^M^un^  dec^  1V^« 
diftMteg  betnatea  Agenten  wird  die  Gesellschaft  der  lV<t- 
imd  TekgnpheadirectioB  in  Triest.  Wxiehnng^wei^e  de«i 
Botsclinfi^osUBte  in  Constmntinopel,  leditxeitig  die  Auei^ 
enUttaL 

Zb  Artikel  XXL 

Bei  den  AnsteUungen  wird  der  ôsierreichischMoiDgAri^vhe 
Lloyd  die  Angehôrigen  ^es  der  beiden  Làndenrelnete  iu 
entsprediendem  Yeiîiltnisse  berAcksichtigen. 

Zu  Ariikel  XXm. 

Die  im  zweiten  Absatz  dièses  Artikels  dem  Mini^^tiMium 
des  Aeaâsem  yorbehaltene  ôenebmigung  filr  Anschcitfuu^Mi 
im  Attslande  ist  bei  Ersatz  vod  Kesseln  uicbt  eitorxiorhvh. 
£s  wird  jedoch  die  Geselbchaft  auch  in  die^eui  Kallo  dor 
Anscbaffîing  im  Inlande  thonlichst  den  Vorzu}?  gebeu. 

Zu  Artikel  XXV. 

Die  Abschreibangen,  welche  der  Lloyd  vorniiuiuk  habt^u 
sicb  in  keinem  FaUe  ûber  die  dem  reellen  Materialwertbe 
der  Dampfer  and  sonstigen  Fahrzeuge  entsprecbendo  Minimal- 
gprenze  lunaas  zu  erstreckeu. 

Zu  Artikel  XXVL 

Dem  Regierungscommissar  ist  auf  soin  Verlangon  joder» 
zeit  Ëinsicbt  in  die  Correspondenz  des  Lloyd  mit  de  a  Rt'^ieruugs- 
bebOrden,  sowie  iu  den  diesbezaglicbeu  Eleiich  zu  gowtfhrou. 

Zu  Artikel  XXVIL 

Die  Generalagentie  in  Fiume  soll  als  Subdiroction  de« 
Lloyd  mit  den  nôthigen  VoUmachten   und  Personal  »ur  Auh» 
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1888  iibang  eines  enteprechenden  Wirkimgskreises  yersehen  werdeo. 
Dièse  SabdirecUon  reprftsentirt  innerhalb  des  ihr  zogewiesenen 
Wirkangskreises  die  OeseUschaft  im  Verkehr  mit  dem  'on* 
giatrischen  Pablicum  und  den  ongarischen  Verkehrsanstalten; 
sie  gibt  die  gesellschaftlichen  Enudmachongen  hinanSy  yersiekt 
die  commerciellen  and  VerkehrsagendQn  bezaglich  der  von 
Fiume  ausgehenden  Fahrten,  gew&hrt  die  Frachttratten  inner- 
halb der  ihr  gestellten  Ghrenzen  and  schliesst.  Transport- 
geschftfte  ab.  Die  Sabdirection  erledigt  die  Beclamationen, 
Êttckvergtitangen,  Ansprflche  wegen  Schadioshaltang  nnd 
Lieferfiristaberschreitangen  im  ongarischen  Gesch&ft;  sie  ftber- 
prftft  die  Beschwerdebâcher  auf  den  Fiamaner  Linien.  Znr 
Seite  der  Sabdirection  steht  ein  von  der  Lloydverwaltnng 
bestelltes  Comité  von  vier  Mitgliedem,  welches  nach  einer 
festzustdlenden  Gtesch&ftsordnang  aaf  die  Erledigang  der 
administrativen  Agenden  der  Sabdirection  Einflass  nimmt 
Dièses  Comité  wird  aach  die  Aofeabe  haben/  die  anf  den 
angarischen  Verkehr  bezuglichen  Wttnsche,  Beschwerden  nnd 
Ânregangen  za  veriiandeln,  bezttglich  derselben  Antr&ge  zn 
stellen  und  bei  der  Lloydv^:^altang  zu  vermitteln.  Dem 
Comité  werden  aUe  fiir  Triest  bewiliigten  Nachlftsse  mitgetheilt, 
damit  dasselbe  for  deren  vertragsm&ssige  AnWendnng  aaf 
den  BMnmaner  Verkehr  Sorge  tragen  kann. 


Zu  Artikel  XXVHI. 

Die  an  Bord  der  Schiffe  aufgelegten  Beschwerdebflcher 
sind  mit  Seitenzahlen  zu  versehen  und  ftmtlich  zu  paraphiren. 
Bei  Veràtoeichung  neuer  Beschwerdebdcher  werden  ûxe  altea 
eingefordert  und  zurflckgelegt,  sobald  aile  in  denâelben  be- 
flndlichen  Beschwerden  ihre  Ërledigung  gefunden  haben.  Das 
Beschwerdebuch  wird  von  dem  mit  der  Aufbewahmng  des- 
selben  beaitf  tragten  SchifiEsofficier  den  Beisenden  auf  Verlangen 
verabfolgt.  Die  niedergeschriebenen  Beschwerden  sind  von 
dem  Capit&n  sogleich  grftndlich  zu  untei^uchen.  Hieraof  hat 
derselbe  unter  Ëinreichung  der  Besdiwerde  in  beglaubigter 
Abschrift  und  der  etwaigen  Verhandlungen  an  das  Hafenamt, 
beziehungsweise  an  das  k.  und  k*  Consulai-amt  des  Ausgangs- 
hafenSi  Bericht  zu  erstatten,  damit  der  Sachverhalt  geprlft 
und  die  Ërledigung  der  Beschwerde  veranlasst  werden  kann. 
In  allen  fiir  die  tteisenden  der  verschiedenen  Classen  be- 
stimmten  gemeinsamen  B&umen  ist  durch  einen  Anschltff 
ersichtlich  zu  machen,  welcher  Schifiisofficier  mit  der  Au^ 
bewahrung  des  Beschwerdebuches  und  der  Verabfolgung 
desselben  an  die  Reisenden  beauftragt  ist. 
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Za  Artikel  XXXL  1888 

Die  yeilragenden  Theile  werden  zwei  Jahre  vor  Ablauf 
des  gegenw&rtigeu  Yertrages  sicli  wechselseitig  bekanntgeben, 
ob  sie  principiell  genei^  sind,  das  Vertragsyerh&ltniss  ?a 
emeuerD. 

Der  Lloyd  yerpflichtet  çich^  fOr  Eines  der  beiden  Ver- 
tragsexemplare  die  entsprechenden  Stempelgebiihren  zu  ent- 
richten;  der  entfalleiide  Stempelbetrag  wird  aof  10  Jahresraten 
derart  vertheilt,  dass  der  entsprechende  Theilbetrag  immer 
Yon  der  ersten,  auf  Rechnnng  der  Subvention  zu  leistenden 
Monatdrate  eines  jeden  Jahres  in  Abzug  gebraciit  werden  wird. 

Daft  gegenw&rtige  ProtokoU  bildet  einen  integrirenden 
Bestandtheil  des  Vertrages,  auf  welchen  es  sich  bezieht,  und 
besitzt  gleiche  Rechtskraft  mit  demselben. 

Das  gegenw&rtige  Protokoll  wurde  biemach  in  doppelter 
Aosfertigung  yoUzogen. 

Wien,  am  19.  Mftrz  1888. 
Kdlnoky  m.  p.  .  M.  v.  Morpurgo  m.  p.     Otto  Baron  Bruck  m.  p. 


Der  yorstehende  Yertrag  yom  19.  Mftrz  1888  nebst  Bei- 
lage  und  deni  hierzu  gehOrigen  ProtokoUe  wird  nach  erfolgter 
Zastimmung  beider  H&user  des  Beichsrathes  Mermit  kund- 
gemacht. 

Wien,  am  18.  Jani  1888. 

Taaffe  m.  p.      Dunajewshi  m.  p.      Bacquehem  m.  p. 


1901. 

11  juin  1868. 

Loi  autorisant  le  Gouvernement  F  R'  à  conclure  une 

oonrention  avec  la  Compagnie  de  navigation  du  Lloyd 

a.  h.  relativement  à  certaines  lignes  transatlantiques. 

(B.  O.  B.  1S8S,   Kr.  94.) 

GéMte  w}m  11.  Juni  1888,  beireffend  die  ErjndehHgung  der  h.  ft. 
Btgienmg  mim  Abêchbiê$e  eine$  VertraffÊê  mit  der  Damiafschifi- 
fahrtsgêêeUêehaft  dês  dsierreichiêchungarisehen   Uoyd   uher  aen 

Bëtriêb  Uherêeeiêcher  Dampferlinien. 

Mit  Zustimmung  beider  H&user  des  Reichsrathes  finde  Icb 
anzuordnen,  wie  folg^: 

BMoell  xn.  57 
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1888  Artikel  L 

Die  Regierang  wird  erm&chtigt,  mit  der  Dampfischiff- 
fahrtsgesellschaft  des  Osterreichisch-angarischen  Lloyd  âber 
den  Betrieb  âberseeischer  Dampferlinien  den  im  Entwnrfe 
beiliegenden  Vertrag  abzoschliessen. 

Artikel  H. 

Mit  dem  VoUzclge  dièses  Gesetzes,  welches  mit  dem  Tage 
der  Euudmachang  in  Wirksamkeit  tritt,  sind  Meine  Ifinister 
des  Handels  and  der  Mnanzen  beauftragt. 

Bndapesti  am  11.  Jani  1888. 

Fram  Joêêph  m.  p. 
Taaffe  m.  p.      Dunajewski  m.  p.     Baeqfuhem  m.  p. 


Vertrag  zwùchen  der   k.  k»  Skc^atêvenvaUung  und  der  Dampf- 
êchifffakrtegeêeUêchaft  des  dsterreichiech-ungarischen  Lla^  mber 

den  Betrieb  Ubereeeûcher  Dampferlinien* 

Artikel  L 

Die  Damp&chiffiEahrtsgesellschaft  des  9sterrei<diisch- 
ungarischen  Lloyd  yerpflichtet  sich,  w&iirend  der  Dauer  des 
gegenwftrtigen  Vertrages  gegen  das  im  Artikel  m  festgesetzie 
Ëntgelt  nachfolgende  Fahrten  zu  unterhalten: 

1.  Drei  Fahrten  im  Jahre  von  Triest  nach  Bombay  nnd 
zurilck; 

2.  zwOlf  Fahrten  im  Jahre  von  Triest  fiber  Bombay  nach 
Hongkong  und  zurilck; 

3.  zwOlf  Fahrten  im  Jahre  von  Colombo  nach  Calcutta 
und  zuriick,  im  Anschlusse  an  die  Fahrten  unter  Ziffer  2; 

4.  sechs  Fahrten  im  Jahre  von  Triest  nach  Brasilien  bis 
Santos  und  zuriick.  Unter  der  Yoraussetzung  der  Bentabilitftt 
dieser  Linie  ilbemimmt  der  ôsterreichisch-ungarische  Lloyd 
die  Yerpflichtung,  ûber  Verlangen  der  Staatsverwaltung  zwei 
dieser  Fahrten  bis  Montevideo  und  Buenos-Ayres  ohne  bc- 
sonderes  Entgelt  auszudehnen. 

Auf  den  Fahrten  unter  Ziffer  1  sind  anzulaufen:  Port 
Saïd,  Suez,  Aden  ;  auf  jenen  unter  Ziffer  2  :  Port  Saîd,  Suez, 
Aden,  Colombo,  Penang,  Singapore;  auf  jenen  unter  Ziffer  3: 
Madras  und  auf  jenen  unter  Ziffer  4  ein  siidspanischer  Hafen, 
wobei  es  dem  ôsterreichisch-ungaiîschen  Lloyd  fi^isteht,  auf 
der  Boute  gelegene  Zwischenbâfen  und  Lissabon  zu  beruhrea. 
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Artikel  IL  1888 

Der  Bruttoraumgehalt  der  einzastellenden  Dampfer  soll 
weQÎgstens  betragen: 

2300  Tonnen  fttr  die  Linien  Triest— Bombay  und  Triest— 
Hongkong; 

1800  Tonnen  flir  die  Linie  Triest— Brasilîen; 

1000  Tonnen  fur  die  Linie  Colombo-Calcutta. 

Die  Fahrgeschwindigkeit  soll  per  Stnnde  betragen: 

Hindestens  11  Seemeilen  anf  der  Linie  Triest -Bombay 
und  demselben  Theil  der  Reise  auf  der  Linie  Triest— Hong- 
kong; mindestens  9  Seemeilen  auf  der  Strecke  Barabay  — 
Hongkong,  der  Linie  Triest— Hongkong  und  anf  den  Linien 
Colombo-Calcutta  und  Triest — Brasilien. 

Auf  der  Linie  Triest— Brasilien  kOnnen  auch  Dampfer, 
welche  lediglich  zum  Gâtertransporte  eingerichtet  sind,  ver- 
wendet  werden. 

Artikel  JH. 

Das  fiir  den  Betrieb  der  im  Artikel  I  bezeichneten  Linien 
vom  Staate  zu  leistonde  Entgelt  betr&gt; 

Fur  die  Fahrten  auf  der  Linie  Triest — Bombay  (Zabi  1) 
2  fl.  6.  W., 

fur  die  Fahrten  auf  der  Linie  Triest-Hongkong  (Zabi  2) 
fur  die  Strecke  Triest— Bombay  und  zuriick  2  fl.  ô.  W., 

flir  die  Strecke  Bombay— Hongkong  und  zurflck  1  fl. 
35  kr.  6.  W., 

fur  die  Fahrten  anf  der  Linie  Colombo-Calcntta  (Zahl  3) 
1  fl.  35  kr.  6.  W., 

fiir  die  Fahrten  auf  der  Linie  Triest  -  Brasilien  (Zahl  4) 
1  fl.  50  kr.  0.  W.  fïlr  jede  Seemeile. 

Ausserdem  werden  der  Gesellschaft  die  fiir  die  Durch- 
fàhrt  des  Suezcanals  auf  den  Linien  1  und  2  bezahlten  Oe- 
buhren,  dann  dieselbe  Oebilhr  fiir  jfthrlich  einen  zum  Dienste 
anf  der  Linie  3  oder  einer  an  deren  Stelle  tretenden  Linie 
bestimmten  Dampfer  gegen  Yorlage  der  bezûglichen  Bechnnng 
nach  Ablanf  von  je  3  Monaten  vergutet. 

Die  Zahl  der  Seemeilen  fur  jede  yolist&ndige  Reise,  Hin- 
und  Bdckfahrt  wird  angenommen: 

Bezûglich  der  Fahrten  Triest— Bombay  mît  8680  See- 
meilen ; 

beziiglich  der  Fahrten  Triest — Hongkong  flir  die  Strecke 
Triest— Bombay  und  zuruck  mit  8680,  und  fur  die  Strecke 
Bombay — Hongkong  und  zur&ck  mit  7910,  zusammen  mit 
16.590  Seemeilen; 

bezfiglich  der  Fahrten  zwisclien  Colombo  und  Calcutta 
mit  2740  Seemeilen  und  beziiglich  der  Fahrten  zwischen 
Triest  und  Brasilien  mit  13.300  Seemeilen, 
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1888  Artikel  lY. 

Auf  Beclmung  der  Staatsyergtitaiig  wird  der  Dampfrchiff- 
fahrtsgesellschaft  des  ôsterreichiâch-angarischen  Lloyd  ans  der 
Staatscasse  ein  onverzinalicher  Vorschnss  toq  monatlich 
45.500  fl.  zugestandeiiy  welcher  am  An^sge  eines  jeden  Mooâts 
flflssig  gemacht  werden  wird. 

Arjtikel  V. 

Fttr  die  WeiterbefSrderung  der  aaf  den  m  Ârtikel  I  be- 
zeichneten  Linien  traosportirten  Beisenden  and  Sendasgen 
Bach  Yoni  Lloyd  nicht  berfthrten  H&fen  wird  die  Gesellsckift 
bestrebt  sein,  mit  anderen  DampfschifBG&hrtsgesellschaften  sich 
in  Yerbindanyg  zu  setzen. 

Artikel  VL 

Im  ûbrigen,  anch  beztiglich  der  Dauer  des  gegeawftrtigen 
Yertrages,  haben  racksichtUch  der  von  der  DampraddfiUirts- 
gesellsehaiEt  des  Osterreichisch-angarischen  Lloyd  naeh  Artikel  I 
des  gegenwârtigen  Yertrages  zu  unterhaltenden  Fahrten  die 
Bestimmnngen  des  zwischen  dem  k.  and  k.  Ministeriam  des 
Aeassem  and  der  genannten  Gesellschaft  abgeschloesenen 
Schifflhhrts-  und  Postvertrages  vom  19.  Mftrz  1888  and  des 
za  diesem  Yertrage  gehOrigen  ProtokoUes  mit  der  Beschrànkong 
ikrer  Wirksamkeit  aaf  die  im  Beiclisrathe  vertretenen  EOnig- 
reiche  and  LUnder  sluiigemasse  Anwendnnç  za  finden. 

Die  ini  AiLikel  XII  des  bezogenen  Schifflàhrts-  and  Post- 
vertrages erwâhnten  Yerpflegi^osten,  sind,  sofem  es  sich 
am  Heimsendnngen  ans  Hafenpl&tzen  jenseits  des  âaezcanals 
and  der  Meerenge  von  Gibraâtar  handelt,  mit  t&glich  1  fl.  in 
Gk>ld  za  vergûten. 

Urknnd  dessen  sind  zwei  gleichlantende  Exemplare  dièses 
Yertrages  ausgetertigt  and  mit  den  erforderlichenUnterschriften 
and  Siegeln  versehen  worden. 

Der  vom  Lloyd  fûr  eines  der  beiden  Yertragsexemplare 
za  entrichtende  Stempelbetrag  wird  derart  vertheilt,  dass 
derselbe  in  gleichen  Theilbetr&gen  von  der  ersten  aaf  Bechnnng 
der  Staatsvergûtung  zu  leistenden  Monatsrate  eines  jeden 
Jahres  in  Abzng  gebracht  werden  wird. 


Wieni  am 
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18B.   Si  tÊÊÊÊÊ,  €kU   iiin  éM  Mmjglèm  r*  S**  ^ka  ftuukCM  «I  du 
co^BM»    iTTiiit   W   If  lU  1 1  nt  4o«aau«r  ètt  W  dMtlné  nu 

fMR^vêes  Wtcs  4«  trah  et  éè  inaai 1 

--  f  MÉL  CWaiMfw  'eoQcht<>  «Or»  l'AvIrielM-Hoiigrit  «t  VlUllt 
pov  réfjUr  la  p^cëe  éa  lac  de  GardjuCOMlm  à  Biva.  U  9  aofti  1(^83  ; 
I  iiri  f  I  p«  Sa  M^crtc  r*  et  E**  Aywteëw  à  Munuteff,  I  > 
SI  di'i  lâbii  lë^;  rmàfications  é^ùù^é^  à  Home.  1«  18  j«n< 
Tîar  188S;  w^OMniaff  poor  la  mise  «a  i^plioaùon  dm  7  aTiril  1886,         1 

—  O  aaêL  PiftbeaÉMa  dâ  Miomère  V  R*  da«  âiiane««  cono«Tnant 
ragtm'uari—  àm  la  doaane  priacmale  honfrolM  d«  Klaateabonrf 

as  tnîteBMaC  de  ITaile  d'ofires  oéBaturèe  ..,......,       11 

—  f*  «apÉHikraL  Ordonnance  daaJfiaMt^rea  1***  S**"  da  oomin^rovi 
«4  da  rafoeatore  eocearaaat  la  miae  en  appUaatkm  do  qut*)^uM 
praaeriptiaaa  à  Tégard  de  la  pèche  côtîèra Il 

—  I"  aapÉaafcr*.  OrdoanaTioa  daMiniatAfv  V  R'  da  oooiniaroa  pra- 
■aiiiiat  des  mmiui  da  eârelé  |Ncur  kt  paaaaboli U 

—  f  aapiVBihr*.  Ordaaaaiiee  da  Ifiniatéca  V  V  ém  Ananoea  poar 
astaclaar  la  ioaaaii  priaeipala  de  Marbowf  ««  trahaieiit  douanier 

da  riaila  ^oINaa  déaateroe tt) 

^  2S  MfivifcraL  Ofdoaaiaaa  det  Miaittèrea  I*^  R**"  des  ftaaneet 
«4  da  cwiMffaa  «oacenaat  la  traaait  ^a  labaa  brut  at  Ikbriqu4 
à  daaIiBaliom  da  lHafia     .   .  M 

—  f  Miaèra.  Pablîaatâoa  da  IGaiaièra  F  K'  daa  ftnaaoat  oonoamani 
TèkÊMÊmmytmt  d*mna  doaane  principale  de  t*^  clataa  daaa  \a 
«a  da  Sangéro Il 

—  it  Mdafcra.  Ordonnance  daa  ICalstères  P*"  R'"  dae  finançât  at 
da  eoBBieraa  eoneeraaat  certahiea  modifieationa  dn  point  4 
alMa  m  da  rordonnanca  da  16  août  188?  à  ri^jriird  do  Vim- 
portalion  an  frandiiae  da  douane  et  d'împMt  de  cartainet  hnilaa 
Bîndralee  raffiaéea Il 

—  7  BOfbri.  PnbliealHm  dn  Iftnistire  V  R'  de»  finai^cea  oon- 
camaol  l'extanaioa  da  la  sphère  d'action  de  U  doaane  secondaire 
r  R^  de  r^  elasae  de  Trappano  par  rapport  an  traitaasent  an 
dovaae  Tort  da  retonr  de  Tienx  ionneaax It 

^    10  navaanbra.  Pablieation   da  Ministère   T  R*  dae  finanoes  eon- 
cenian^  la  traiteanent  douanier  da»rhaile  d'oUves  exp^du^e  dans 
daa  bontefllca   an   fer-blanc    an  poids    non  inférieur  à  25  Kilo 
granmat  et  proranant  d*nn  payfi  dont  les  rapports  onroMioroiaux 
arec  rAntiic&e-Hongrie  sont  réglés  par  nn  tr^ito  on  une  co!ivoutMu       2H 

—  29  MVtMfera.  Circulaire  pT  "^J")  du  hLiiistère  T  et  IV  d.  s  /itVairos 
étrangères  apportant  de  nouTeanz  points  de  Tue  à  introdolre 
dans  iaa  rapports  coinaier«rii}UT  des  offices  consulaires  dans 
Fcsaptra  Ottoian    ...... ••       24 

—  M  dioiwhrs.  OironlAïre  '>f'  ^'ç^  du  Ministère  F  et  RMes  affairât 
étrangères  adoptant  pour  Tusage  du  Ministère  des  affaires 
étrasgèrea  les  rapports  annuels  statistioues  des  offices  consnlAlres 

à  U  ^aca  des  rapports  de  nature  administratiTe ffi 

—  a  déeewbra.  Ordounaace   daa   Ministèree  I**"  R***  des  fiimnces 

et  dn  commerce  concernant  le  traitement  douanier  du  cuir  carde      80 

—  13  décenibra.  Ordonnance  du  Ifinistère  l' R'  des  finances  autorisant 

la  douane  principale  de  Wels  à  créditer  las  droits  d'entrée  échus      81 
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—  18  dée«inbr«.  Ordonnanoe  des  Ministères  des  finances  et  du  oom- 
merce  conoemant  le  contrôle  des  huiles  minérales  dans  une  partie 

du  district  limi1»>|»he '  .    .    .   .       83 

—  22  4éoMibr«.  Publication  du  BCinistére  V  B*  des  finanees  eon« 
oemant  Vextension  de  la  compétence  des  douanes  secondaires  de 
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—  27  dé«taibr«.  Publication  dn  Ministère  de  Tagricultiire  concernant 
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entre  rAutriche-Hongrie  et  l'Italie  k  l'égard  de  la  communication 
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des   documents   de  naturalisation   des   reisortissanti  réciproques      34 
1884-  2  Janvier.  Ordonnance  du  Ministère  V  B*  des  finaBces  admettant 
l'exportation  de  la  bière  en  ibouteille  avec  droit  de  rembourse- 
■Mnt  de  rimp6t 38 

—  8  Janvier,  Conyention  entre  l'Autriehe-Hongrie  et  la  Suisse  con- 
eemant  l'assistance  judiciabe  an  bénéfice  des  ressortissants 
indigents  des  deux  états 38 

—  12  Janvier.  Ordonnance  des  Ministères  I***  B*^  des  finances  et 
dn  commerce,  concernant  le  ckangement  de  certaines  dispositions 
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de  commerce 41 

—  12  Janvier.  Ordonnance  des  Ministères  I***  B*"  des  finances  et 
dn  commerce  pour  modifier  quelques  dispositions  des  ordonnances 
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du  commerce  concernant  le  contrôle  dn  sel  commun  dans  le 
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—  19  janvier.  Traité  ayec  la  principauté  de  Liechtenstein,  conoemant 
l'administration  de  la  justice  dans  cette  principauté 50 

—  21  Janvier.  Ordonnanoe  impériale  concernant  les  changements 
Importés  à  la  juridiction  des  tribunaux  consulaires  anstro^ongrois 
en  Egypte  et  la  prolongation  des  dispositions  relativea  jusqu'au 

1-    février  1889 52 

—  24  Janviar.  Publication  du  Ministère  F  B*  des  finances  eoneernant 
la  su^ression  du  bureau  douanier  de  Viiegrad  en  Bosnie  et 
l'érection  d'un  bureau  douanier  k  Yardiite (3 

—  31  Janvier.  Ordonnance  du  Ministère  T  B}  des  finances  concernant 
l'huile  minérale  siyette  au  contrôle  dans  une  partie  du  district 
Hndtrophe 53 

—  18  lévrier.  Traité  de  commerce  entre  l'Autridie-HongTie  et  laFrance      34 
-*    8  mttn.  Circulaire  (N*  ^)   du   Ministère   T  et  B*  des  affairée 

étrangères  er\joignant  aux  offioes  consulaires  dei  ne  procéder  à 
la  nomination  d'un  médecin  ou  aroué  de  consulat  qu'apièe 
autorisation  spt^ciale       5g 
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eommeFce,  ooneemeiit  le  trmitement  douanier  des  Tins  oommnns 
d'Italie  tra&epoftés  dans  des  wagons  oonstroits  à  Teffet  de  ce 
transport  (wagon  de  citerne) 59 

—  13  mars.  ObU^ition  de«  yaisseaajc  de  rapatrier  les  siveli  autrichiens 
on  hongrois  qui  doirent  répondre  a«x  lois  militaires  et  se  trouvent 
depoumis  de  ressources  à  Tétranger 60 

—  14  mars.  Ordonnance  dn  Miniature  F  B<  du  commerce  sur  un 
nouveau  règlement  de  police  pour  les  ports  maritimes 61 

—  15  mara.  Publication  dn  Ministère  I'  R^  des  finances  attribuant  à 
la  garde  financière  d'Aussa-Luiko  dans  le  littoral  les  fonctions 
d'un  bureau  douanier  secondaire  de  2'***  classe 79 

—  16  mars.  Prescriptions  relatires  aux  monitors  sur  le  Danube  .  72 

—  24  mars.  Ordonnance  des  Ministères  P"  B***  des  finances  et  du  com- 
merce concernant  la  tare  à  déduire  du  droit  d'entrée  sur  le  phosphore      78 

—  26  mara.  Ordonnances  des  Ministères  p»  B***  des  finances  et 
du  commerce  pour  modifier  quelques  taux  de  la  tare  relative  au 
traitement  douanier  des  huiles  minérales 78 

—  28  mars.  Publication  du  Ministère  V  B'  dee  finances  concernant 
Vextension  des  fonctions  du  bureau  douanier  accessoire  de  2**** 
classe  k  Miba^evic  en  Bosnie •>....      74 

—  2  avril.  Traité  entre  rAutriohe-Hongrie  el  la  Bassie  eoneemant 
la  correspondance  directe  entre  les  tribunaux  des  deux  états 
contractants 74 

—  9  avril.  Traité  de  navigation  entre  rAutriche-Hongrie  et  la  France      82 

—  12  avril.  Publication  du  Ministère  F  B'  des  finances  coaeemant 
Vautorisation  du  bureau  douanier  accessoire  d'Uvac  en  Bosnie- 
Herséffovine  à  Végard  de  l'exportation  de  la  bière  et  de  l'eau  de  vie      90 

—  21  avril.  Ordonnance  du  Ministère  F  B'  du  commerce  pour  mo- 
difier le  g  3  du  2'*-  titre  B  1/  et  le  g  26  du  2»*-  titre  B  111 
du  règlement  .provisoire  de  navigation  et  de  police  fluviale  con- 
cernant la  partie  du  Danube  qui  parcourt  la  Haute  et  la  Basse- 
Autriche    (Ordonnance    du    Ministère    F   B'    du    commerce   du 

31  août  1874) 90 

—  22  avril.  Loi  concernant  la  juridiction  des  eonsuls  austro- 
hongrois  dans  la  régenoe  de  Tunis 91 

—  22  avril.  Ordonnance  du  Ministère  F  B'  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  principal  de  Bumburg  à  eiq[>édier  en  déclaration 
l'huile  d'olive  dénaturée .  '.    .       .    .      92 

—  23  avril.  Publication  du  Ministère  F  B*  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  Soha  en  Dalmatie  à  traiter  en 
franchise  les  tonneaux  vides  à  leur  réimportation 92 

—  24  avril.  Ordonnance  des  Ministères  I^*  B~"  des  finances  et  du 
commerce  concernant  le  traitement  douanier  du  châasia  et  4e 
certaines  parties  des  nutchines  à  coudre 98 

—  5  mal.  Traité  entre  rAutriche-Hongri®  «t  la  Saxe  concernant  le 
raccordement  de  plusieurs  lignes  rorréea  le  long  de  la  firontîèM 
austro-saxonne •   .      94 

—  16  mai.  Publication  du  Ministère  F  B'  des  finanoes,  autorisant  la 
garde  financière  àHomollcz  à  expédier  les  marchandises  absolunsent 
fibres  de  droits  à  l'entrée  et  à  la  sortie 107 

— -  17  rmH.  Publication  du  Ministère  <Si^n  finances  relative  à  l'établisse- 
ment d'un  bureau  douanier  supplémentaire  à  Beitaenhaln  en  Saxe    107 

—  19  mal.  Publication  du  Ministère  du  commeroe  concernant  le 
pavillon  k  hisser  sur  le  lac  de  Constance  (Bodensee)  par  les 
balesTix  autrichiens 198 

-*  21  mai.  Circulaire  (ad  N<*  ^^^)  du  Ministère  F  et  B'  des  aftOrea 
étrangères  apportant  des  éclaircissements  sur  le  procédé  à  suivre 
par  ios  offices  consulaires  dans  leurs  informations  conmierBialea    108 
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1884.  21  mai.  Pablioation  du  Ministère  V  &'  des  finances  eoncernant  U 

snppresssion  de  la  hucctu  sale  douanière  de  Ttirkisoh  Brod et  fiiekoTae     1 13 

—  M  mai.  Droits  de  Pilotage  à  payer  par  les  raisseai»  dans  le 
oanal  de  Suez •  .    .     113 

—  30  mai.  Ordonnance  Impériale  conoemani  la  snap^ision  de  Im 
jnridiotion  des  ooqhuIs  anstro-hongrois  à  Tunis  et  la  transmission 
de  cette  juridiction  aux  tribunaux  érigea  par  la  France  dans  la 
régence  de  Tunis 113 

—  5  JMin.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R***  du  oommeree  et  de 
rintérieur,  oonoemant  l'obtention  d'une  patente  de  na,TÎgmtion 
pour   la   conduite   des   bateaux  à  rames  it  à  Toile  ou  à  Tapeur 

aur  le  lac  de  Constance 115 

—  5  jiiia.  Ordonnance  des  Ministères  I*^R*"dn  eonmerce  etde  rialérieur 
concernant  la  collation  de  patentes  de  navigation  aux  bateaux  à 
rames,  à  voile  ou  à  vapeur  circulant  sur  le  lac  de  Constanee    .     116 

—  8  Juin.  Publication  du  Ministère  des  finaaoea  eoneemaat  réta- 
blissement d'une  succursale  douanière  à  Castel  Tesino     ....     121 

—  14  juin.  Circulaire  Çtf^  ^  du  Ministère  1* elB'  des  atfkires  étrangères 
touchant  la  révocation  des  fonctionnaires  eoosulalres  honoraires 

en  cas  d'insolvabilité  121 

—  21  Juin.  Circulaire  Ç^  '^)  du  Ministère  r  et  R<  des  affaires 
étrangères  invitant  les  offices  consulaires  à  ne  point  r^Mndre 
aux  demandes  qui  leur  sont  adressées  par  des  affcncea  privées 
ou  par  des  soi-disants  bureaux  d'information  sur  la  solidHé  des 
raisons  sociales  étrangères  de  leur  circonscription 124 

—  28  Juia-2  aoAt.  Grandes  Puissances,  És;7pte.  Proloeolea  des 
oonfé£Bnces  tenues  à  Londres  relativement  à  la  situMion  finandère 

de  l'Ésypte 125 

^  r  jailtot.  Ordonnance  dea  Ministères  I*"  R*"  de  l'intérieur»  du 
oommeree  et  des  finances,  interdisant  l'introduction  et  le  traosil 
de  vieux  chiffons,  cordage,  linge  usé  &c.  de  la  France,  d'Alger 
et  de  Tunis IW 

—  27  Juillet.  Ordonnance  du  Miidstère  V  R'  des  finances  ooncemant 
l'interprétation  du  second  point  du  seixième  paragraphe  du  tanf 

Îénéral  douanier 186 
8  iuilloi.  Ordonnance  du  Ministère  V  R*  des  finances,  autorkant 
le   bureau   douanier   accessoire    de    2****   classe    à   Fasana    en 
Istrie  à  exercer  les  fonctions  d'un  bureau  de  1**^  dasse  ....     189 

—  18  août.  Ordonnance  des  Minières  I***  R**"  de  l'intérieur,  du 
commerce  et  des  finances  concernant  la  prohibition  de  llmportation 
et  du  transit  de  vieux  habits,  de  chiffons  ftc.  de  la  France, 
d'Alger  et  de  Tunis  et  en  particulier  l'extension  de  cette  prohi- 
bition sur  l'Italie 189 

—  21  août.  PubUcatîon  du  Bllnlstère  I*  R*  des  finances  eoneemant 
l'établissement  d'une  succursale  douanière  à  la  gare  dea  chemins 

de  fer  d'état  hongrois  à  Semlin 190 

—  30  août.  Publication  du  Ministère  V  W  des  finances  autorisant 
le  bureau  principal    de    douane   à  Laibach   à    expédier   d'office 

de  l'huile  dénaturée 190 

—  4  septembre.  Publication  du  Ministère  V  R'  des  finances  autoriaant 
le  bureau  douanier  accessoire  do  1'*^  classe  à  Barzdorf  à  expédier 

des  huiles  minéraler •  .     191 

—  10  septembre.  Publication  du  Ministère  V  B}  des  financée  eon- 
eemant l'autorisation   du   bureau  principal   de  douane  à  QOrBte 

k  expédier  d'office  de  l'huile  dénatart^e  d*olive 191 

—  Il  septembre.  Ordonnance  dos  Ministères  I**'  R*"  de  l'intérieur, 
du  commerce  et  des  finances  ooncemant  la  défense  de  l'importation 

et  du  transit  de  vieux  habits,  ling^  usé,  ehifiSons  ftc.  de  l  Espagne    192 
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1884*  16  fl^^tombr*.  Oi^onnance  des  Miniatères  I***  B*^  du  eommeroe 

et  de  rintérienr  à  l*^gard  da  commerce  ambulant 192 

—  10  octobre.  Ordonnance    des   Ministère!  I^*  R*"*   dn    oommerce 

et  de  1  intérieur  k  l'égard  da  commerce  ambulant  k  Méren  .    .    .     198 

—  Il  oolobro.  Publication  da  Ministère  I'  R'  des  finances  autorisant 
lee  bnreaox  principaux  douaniers  de  Bregens,  Bachs  et  8*  Mar- 
garetben  à  rezeroice  du  traitement  du  sucre  exporté 194 

—  ro  oolobro.  Publioatiou  dn  Ministère  I'  B'  des  finanoes  oonoemant 
l'extension  de  la  oompotence  des  bureaux  douaniers  de  Zwomik, 
Yardiite  et  de  C^jnlca 194 

—  25  oolobro  Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  du  commerce  oon- 
oemant r  enregistrement  des  Yachts 195 

— -  31  oolobro.  Publication  du  Ministère  1'  R'  des  finanoes,  portant 
rétablissement  d'une  succursale  douanière  dans  le  port  à  pétrole 
de  Mlaka  près  de  Finme SOI 

— -  f  déoombre.  Ordonnance  du  Ministère  V  R*  du  oommerce  pour 
modifier  le  g  85  du  I**  titre  du  règlement  provisoire  de  navigation 
et  de  police  fluviale  relatif  à  la  partie  du  Danube  qui  parcourt 
la  Haute-  et  la  Basse-Autriche  (Ordonnance  du  Minist&e  V  R' 
du  commerce  du  31  août  1874) 202 

—  5  déoombro.  Ordonnance  des  Ministères  1*^  R*^  du  commerce, 

ée  l'agriouiture  et  de  l'intérieur  concernant  la  pèche  maritime    .    202 

—  li  déMmbro.  P^iblication  du  Ministtre  I'  R'  des  finances  con- 
oomant    rétablissement    d'un    bureau    douanier    accessoire    de 

1*^  dasse  de  la  Saxe  k  Rossbach 218 

-—  18  déeombro.  Publication  dn  Ministère  V  R'  des  finanoes  autorisant 
la   douane   secondaire   de  Stagno    en  Dalmatie    k  admettre,    au 

retour,  en  franchise  de  douane,  les  tonneaux  vides 218 

— —    28  déoembro.  Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  des  finances  con- 

eemaat  la   modification    des  dispositions  relatives  au  traitement 

ot  à  la  mise  en  compte  des  timbres  et  des  taxes  direetes  à  peroe- 

▼oir  par  les  missions  et  offices  consulaires  impériales  et  royales    219 

-^     28  dooombro.  Droits  de  Pilotage  à  payer  par  les  vaisseaux  dans 

les  embouchures  du  Danube 222 

17  janvior.  Convention  entre  rAutriche-Hongrie  et  le  Siam  relative 

ma  oommerce  et  débit  des  spiritueux '  .   •   .    222 

22  ionvior.  Ordonnance  des  Ministères  P**  R***  de  Tagrioulture,     280 
de  l'intérieur,  du  commerce  et  des  finances,  pour  l'admission  dea 
produita   du    sol   qui   transitent  par  l'Autriche-Hongrie,  plombés 

sous  contrôle  douanier 280 

a  fivrior.  Cirenlaire  (N»  ^  ex  1884)  du  Ministère  V  et  S>  dea 
oAdres  étrangères  apportant  auelques  modifications  au   serviee 

d'information  des  offices  consulaires 281 

26  février.  Acte  général  de  la  Conférence  de  Berlin     .....    288 
14  Mars.   Traité    entre   FAutriobe-Hongrie   et  l'Allemagne   oon- 
oemant le  raccordement  de   plusieurs   chemins   de   fer  sur  Im 

frontière  austro-prussienne 256 

17  Mort.  Déclarations  passées  entre  les  gouvernements  d'Allemagne» 
d'Autrieho-Hongrie,  de  France,  de  Grande  Bretagne,  d'Italie, 
de  Russie,    de  Tivrquie    et    d'Egypte,    relatives    aux   Unanees 

d'Éffpto  et  la  libre  navigation  du  Canal  de  Sues 168 

17  mort;  18  mars;  25  JnlIIoL  Convention  de  Londres  à  l'égard 
de  la  garantie  par  les  Grandes  Puissances  de  l'emprunt  Égyptien 

de  nein  milUons  livres  sterling 279 

21  Mars.  Acte  additionnel  k  Ta  Convention  d'une  union  postale 
conclue  k  Paris,  le  1*' juin  1878.  (Protocoles  finals  et  Règlements)     284 
Aote   additionnel  au   Règlement   de    détail    et    de   l'oràre  pour 
l'exéeution  de  la  Convention  du  1*'  juin  1878 292 
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1885    Aot«  kdditionDal  k  l'Arraugemeiit  conoln  ■  Paria  le  l**jmiil8TS, 

eoDoamant    rédum^e    ^b*    lottrei    avec  valeori    diolariu    .    .    .    SU 

—  Aote  «ddilloQiiel  an  règl«inaiit  de  détail  et  d'ordr*  pow  l'eiicotioa 
de  l'Arruigvmrat  eonoemant  l'écliaiife  de*  I«tiru  area  valeiti* 
MdaréM m 

—  Acte  additionnel  k  l'Amui^nieiit  du  4  jiilii  1878,  coneeiwmt 
l'éabaore  de«  mandats  de  poita       ,    .   .   .  .    Stl 

—  Aote  aaditiODiiel  au  Bèflement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exi- 
ention  de  l'ArraogemeBt  conaeniaDt  l'iohan^^e  dei  '*'»"^**-  de  poste    SU 

—  Aote  additionnel  i  la  Convention  conclne  la  S  norembra  1880, 
coDcernant  Téobanfe  des  oolia  poitau  mum  diolaradon  de  valflar    Ht 

—  Acte  additionnel  an.  Hèglernsnt  de  détail  et  d'ordre  poor  l'exéention 
de  la  CoDTention  oODoemant  l'iabange  des  oolu  poetanz  lau 
déolaratioD  de  valenr SU 

—  Arran^nent  pawâ  A  Liabonne,  le  21  mais  1885,  oonoemant 
l'é«haa|;a  de*  valeiurs  i  reoonvrer  P*r,  ^  poite  entre  l'Anlrielie- 
Bongrie,  l' Allemagne,  la  Belgique,  l'ÉgTpte,  la  Franoe,  lltalie, 
la  Libéria,  le  Luxembourg,  le  Portugal,  Isa  ColoniM  PortnguaM, 

la  Bonmanie  et  U  Suîue M 

—  Règlement  pour  l'eiéoution  de  l'arrangement  tv  II  mars  1886, 
coDOemant  le  reoouvrement  par  la  poate  des  quittaneaa,  Eaotnrea, 
bilteti,  traite*  eto .    .    M4 

—  26  mara.  Cirmlaire  (H*  ~  ^)  do  Miniatéra  T  «t  B?  dot  alUree 
étrangirei   retatire    ii  U  Rtatiatiqns   de  l'émigiatioii M 

—  7  avril.  Ordonnance  dea  Uiuïatdrea  I***  B***  de  l' agriculture,  de 
l'iatériear  et  des  fioanoM,  portant  applioation  de  la  oooTantion 
oonolne  »Te«  l'Italie,    le  9  août  1883,  à  l'égard  du  réaiement  de 

la  pécha  du  lac  de  Garda »t 

—  10  avril.  Ordonnanoe  du  ICniatére  I'  S'  de  U  Jnttie*  aoaoMaart 
l'eiécution  réoîproqne  det  arrlti  et  jngemanti  port^  par  laa 
tribunaux  oirila  ea  Anbriche-Hongrie  et  daua  le  canton  de  Ta^d    SU 

—  20  mal.  Pnblioation    dei  Uioiatèrea    I*"  B***  de*  fipanaae  «t  du 
oommoroerelatiTei  rétabliaaement  de  nonreaux  bureaux 
aur  lea  oOtM  de  la  Dalmatie 

—  25  mal.  FnbUoation  du  MlnUtère  T  B?  dea  ânaneee 
ranloriMitîoi)  do  bnrean  douanier  prinoipal  r.  bongraia  à  U  gare 
de  Semlia  k  admettre  k  la  sortie  le  snore,  et  du  bureau  douanier 
i  DrenkoTa,  relevant  de  la  douane  principale  d'Oraora  par  rapport 
aux  liqueurs  diatilléei,  k  la  biÈre  et  an  ancre SU 

—  2  Jnh).  Pablioation  du  Hiniatère  1'  B'  dei  finanoea  eonoemast 
rétabliaaement  d'une  douane  secondaire  de  1*^  olaaM  dana  la 
gare  de  Uoldan SU 

—  ra  Juin.  Ordonnanoe  des  Uinirtirea  I*"  B***  des  flnanae*  et  da 
commerce  ponr  flier  U  tare  légale  pour  1«  tarification  det 
oimaiômea SU 

—  17  Jubi.  Publication  dn  Uinistire  I'  B'  dea  finanoes  pour  antoriaer 
la  douane  secondaire  de  I""  «Usée  de  U  gare  de  Holdaa  an 
traitement  k  U  lortie  du  ancre,  de  la  bière  et  daa  liqoenr* 
distillées IK 

—  27   Juin.    Loi    apportant   oertainei    modlBeation*    i   I*   loi    dn 

8  avril  1876  oonountant  les  mesurea  contre  le  PfajDoxéra    .    .    .    SM 

—  Il  Juillel.  Traité  entre  l'Autricbe-Eongrle  et  la  r^nbUqne  dn 
Cblli  SOT  r  indemnisât!  an  des  siyetB  antriohieus  et  hongiou  ponr 
leurs  pertes  dans  la  guerre  entre  le  Chili  areo  te  Pérou  at  U  BoUvle    M* 

~  13  Juillfll,  Publication  des  Miniatèrea  l"*  B***  det  finaacea  et  dn 
commerce  pour  autoriaer  la  douane  acoondaïre  de  I**"  classe  de 
BivB    à   admettre  en   franohiae   de  douane   les  elets  de  vojage  .    Ml 

—  15  Juillet.  Publication  du  Uinistère  I'  R'  des  flnnnoes  par  report 

k  l'établi  a  sèment  d'un  bnresn  douanier  k  Ulss-Sagron 36 
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1885.  20  jiiiNtl  Ordonnance  du  Ministère  V  B*  dn  oommeroe  con- 
eemant  l'introduction  des  mandite-poste  dans  le  commerce  entre 
l' Aatriohe-Hongrie  et  le  Royaume  Uni  de  Grande  Bretagne  et  d'Irlande    862 

—  21  JMlllot  Publication  desMinialèv«t  I^  R*"*  dos  financée  et  du 
commerce  concernant  Tétabliaeement  d'un  bureau  dé  douane  à  Bado 
ayec  fonctions  réunies  d'offlce  de  port  et  de  santé  maritime  h  Bado    866 

—  24  Juillat.  Ordonnance  des  Ministères  I«*'R***  des  finances  et  dttC0B> 
meree  concernant  le  traitement  en  douane  de  Teau  d'amandes  amères    666 

—  27  JirfUot  Ordonnance  des  MinUtères  I*"'  R***  des  finances  et 
du  commerce,   relative   h,  rétablissement  d'un  bureau  de  douane 

à  Weig^sdorf  en  Bobême  866 

—  3  août.  Ordonnance  du  Ministère  V  R*  des  finances  pour  aittoriser 

la  douane  principale  i.  r.  de  Stein  à  la  dédaMtion  en  douane    866 

—  12  août  Publication  du  Ministère  F  R'  de  l'agiionlture  coneamant 
l'aoeession  de  la  Serbie  k  la  conrention  interaaiiooale  du  pbjUozéra 

du  8  noTcmbre  1881 867 

—  13  aoOt  PubHoation  des  Ministères  I***  R***  des  finances  et  du 
oommeroe  concernant  l'établissement  d'un  bureau  de  douane 
avec  service  réuni  d'office  de  port  et  de  santé  maritime  à  Bas- 
kaToda  en  Dalmatie   .       ...       .       867 

—  13  ae(H.  Ordonnance  du  Ministère  I'  R*  des  finances  pour  autoriser 
le  bureau  de  douane  principale  à  la  gare  de  Liéopol  an  traitement 
dooanier  de  lliuile  d'olives  dénaturée    .   .   .  • 868 

—  1"  aoptombre.  Ordonnance  des  Ministères  I**  R***  du  cowmerce 

ei  fies  finances  concernant  la  vérification  des  cargaisons  ezplosibles    868 

—  1*  — ptombf .  Ordonnance  du  Ministère  F  R*  des  finances  pour 
régler  la  procédure  lors  du  transvasage  —  durant  le  transport 
—  de  l'huile  minérale  qui  a  payé  les  droits  ou  l'impôt  et  qui 
aat  destmée  k  être  emmagasinée  dans  une  raffinerie  d'huiles 
■doérales   sous   le  bénéfice  du  remboursement  de  l'impôt  payé  .    870 

—  f*  aaptambrs .  Ordonnance  du  Ifinistère  V  R'  des  finances  ad- 
flsottant  avec  remboursement  de  l'impôt,  l'exportation  des  liqueurs 
diatillées  expédiées  dans  des  résenr<Hrs  en  fer,  et  la  réimportation 
on  franchise  de  douane  des  dits  réservoirs  dans  la  sône  douanière 

do  rAutriche-Hongrie 871 

—  8  •optombro.  Ordonnant  des  Ministères  P""  R*~  de  l'intérieur,  du 
oommeree  et  des  finances  à  l'égard  de  la  défense  d'importation  et  de 
tnmsit  de  chiffons,  de  "Heux  cordages,  de  vêtements  usés,  destinés 

an  trafic,  de  lingerie  et  de  literie  usées,  provenant  de  Gibraltar    878 

—  13  soptembro.  Ordonnance  des  Ministères  P^  R^'  des  finances 
et  dn  commerce  concernant  l'établissement  d'une  douane  à 
Hoimsdorf  et  la  nouvelle  organisation  de  la  sphère  d'action  de 

la.  douane  de  Kuneredorf 878 

—  15  soptaoHira.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  du  commerce  pour 
modifier  quelques  dispositions  de  l'ordoananoe  dn  1**  juillet  1880 
oo— emant  le  règlement  du  transport  par  chemins  de  £er  d'articles 
«xplosibles 874 

^  15  soptombfo.  Ordonnance  du  Ifimstère  P  R'  du  commerce  con- 
ecmant  le  traitement  des  bateaux  servant  au  transport,  entre 
Dorts  proches,  de  voyageurs  sur  mer 877 

—  22.  — Ptambra.  Ordonnance  du  MinbtèreP  R'  des  finances  nour  auto- 
riser la  douane  d'Eisenstein  à  admettre  en  franchise  de  douane 

las  effets  des  voyageurs  qui  les  précèdent  ou  les  suivent  .    .   •  •    878 

—  24  aoptembro.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R*""  des  finances 
•t  du  oommeroe  à  l'égard  de  la  tare  sur  le  café  cru  transporté 
daas  des  tonneaux  patentés 878 

—  25  aoplombfo.  Ordonnance  duMinistère  V  R'  des  finances  autorisant 
la  éouane  secondaire  de  Heinersdorf  au  traitement  douanier  des 

fils  de  coton,  N*  124  c  du  Urif  douanier  général  du  26  mai  1882    879 
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1885.  25  MplMnlm.  Ordonnance  dn  Miniatére  1'  B'  da  aommeree  povr 
régler  U  tenue  da  journal  de  bord  des  naTÎres  marchands 
antriehieni  de  long  cours  et  de  grand  cabotage 3T9 

—  25  eaplAmbra.  Publication  du  Ifinittère  I*  B*  des  financée  con- 
cernant le  retrans&rt  de  la  douane  tecondaire  de  11^  claws 
CoUaa-Caprile  de  Caprtle  k  Collac  .    .    .    .    • 382 

—  25  sapitaibra.  Ordonnance  des  Ministères  T***  B*"  des  fhtnnftes 
et  dû  commerce  concernant  certaines  modifications  d«  conlrfile 
des  marchandises M 

—  2  oolobra.  Publication  dn  Ministère  V  R'  des  finances  antocisant 
la  suocorsale  de  Krassns  de  la  douane  secondaire  I  r.  honf^rcûse 
de  Bodsa  du  traiteoMnt  illimité  de  la  potasse,  N  321  a  dn  tarif 
douanier M 

—  15  eotobra  «u  9  «ovembra.  Correspondance  des  Directeurs  cU  la 
Compagnie  du  Canal  de  Sues  et  Béglements  rérisés  de  naTÎgalîoB 

du  Canal S8I 

—  23  ootobra.  Ordonnance  du  Ministère  V  B'  des  financée  sur 
l'aiitorisation  de  la  succursale  douanière  à  Ika  an  traitemant  de 
consignation M 

—  2i  oolebr*.  Publication  du  Ministère  V  R'  des  flnanees  ralaUva 
à  la  suppression  de  la  douane  secondaire  r.  hongrotea  de 
IP**  classe  de  Jakova 411 

—  Kl  novambf*.  Ordonnance  du  Ministère  I'  B'  dn  commena, 
réglant  la  conduite  des  navires  marchands  autrichiens  ri»-à*Tia 

de  la  marine  de  guerre  i.  r. 401 

^    30  novambra.  Circulaire  (N<»  ^  ex  1886)  du  Ifinistère  F  «t  V 


des  allures  étrangères  aux  Missions  P**  et  B^  (à  rezeeptîiMi 
de  celles  an  Tatioan  et  &  Munidi)  ainsi  qu'aux  Conanlate 
généraux  à  .Sophie,  Alexandrie,  Tu|ds  et  Buenoe-Ajres  &  régnrd 
des  abréviations  adoptées  par  le  Comité  international  des  poiéa 
et  mesures 491 

—  3  déoiwbre.  Publication  des  IGnistères  P**  B*~  des  finances  et 
du  commerce  coneemant  le  traitement  douanier  des  msebîiies 
non-spécifiées,  importées  eoiviointement  ayec  dn  plâtre     ....    49T 

—  20  dioambra.  Ordonnance  du  Ministère  F  B'  des  finances  sur 
rappUcation  des  H  7  et  8  de  U  loi  du  27  juin  1886  à  l'égard 

du  Phylloxéra 49T 

—  20  déoambra.  Ordonnance  du  Ministère  V  W  de  l'agricuhare  à 
regard  des  commissaires  techniques  institués  en  anires  phyl- 
loxériques 419 

—  22  déoaaiibra.  Publication  du  Ministère  V  B}  des  finales  à  Tégmrd 
de  l'Autorisation  du  bureau  douanier  prindpal  à  Trmktm  de 
traiter  Ibuile  d'olire  dénaturée 413 

—  27  décambra.  Circulaire  (N<*  '^  ex  1886)  du  Ifinistère  P  «t  R» 
des  affirires  étrangères  aux  ofSoes  eonsnlaires  maritimea  éta- 
blissant remploi  de  formulaires  afin  d'obtenir  des  rapporta  dhm 
uniformes  sur  le  mouTcment  maritime  et  commercial  à  nn- 
portation  et  à  rexportalion 414 

1886.  I*'  Jaaviar.  Publication  des  Ministères  p«B*"'  des  finances  aidn 
commerce  concernant  rétablissement  d'un  bureau  douanier  aTee  las 
attributions  d'office  de  port  et  de  santé  k  Castelrenier  en  Dahsatie    432 

—  15  Janvier.  Ordonnance  du  Ifinistère  V  B'  des  finances  auloriaBat 
le  bureau  douanier  principal  de  Cracorie  &  traiter  l'huile  d'oIÎTe 
dénaturée 4îî 

—  24  Janvier.  Ordonnance  dès  Ministères  P""  B*~  de  l'intérionr, 
du  culte  et  de  Tinstruction  publique  et  de  la  justice  eoneenaat 
le  droit  de  Tordre  souverain  des  Cheraliers  de   8*  Jean  (Malfta) 

de  Tendre  ou  de  oharfcer  d'hypothèques  ses  biens  immeubles   .    .    431 
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«^  Pagt 

1886*  29  Janvier.  Pablioation  du  Ministère  V  B*  des  finances  antorisant 
les  bureaux  de  douane  de  Halbstadt,  Ziegenhals,  Mitteiwalde, 
Jigemdorf  et  Ssosakowa  à  la  procédore  d'aoq[ait  à  caution  .   •    424 

—  8  février.  Publication  des  Ministères  des  finances  et  du  commerce 
à  Regard  de  rétabHseement  d'un  bureau  douanier  ayec  attributions 
d'ofifioe  de  port  et  de  santé  à  Abbasia 424 

—  1**  mars.  Publication  des  3iinistères  I**"  R^'  du  commerce  et  des 
finances  antorisant  la  douane  principale  de  II**"*  classe  à  la 
gare  d'Itriuinj  à  traiter  en  francbise,  en  certains  cas,  les  effets 

des  Tojageurs 426 

—  6  mars,  Déoret  du  Ministère  I'  W  des  finances  autorisant  la 
douane  principale  de  Bosen  à  créditer  les  droits  (éebus)  à  rentrée    426 

—  17  mars.  Ordonnance  du  Ministère  V  B'  des  finances  augmentant 

les  attributions  de  la  douane  secondaire  de  IT***  classe  de  Gninthal    426 

—  22  mars.  Ordonnance  des  Ministères  I**"  B**"  de  l'agrionlture, 
de  rintérieur,  du  commerce  et  des  finances  autorisant  également 
la  douane  principale  de  Buchs  au  sens  de  Tordonnance  anti- 
pbjUozérique  du  15  juillet  1882 426 

•^     28  mars.  Publication  du  Ministère  V  B'  des  finanees  régUmt  la 

tare  au  traitement  douanier  de  Thuile  de  térébenthine 427 

—  31  nart.  Publication  du  Ministère  I'  B'  des  finances  antorisant 
la  douane  principale  de  II'*  *  classe  de  Pontafel  à  traiter  en 
fraadiise  certains  effSsts  des  Tojageurs 427 

—  31  mars.  Circulaire  (N»  ^)  du  Ministère  V  etB*  des  affaires  étran- 
gères  concernant  l'établissement  d'un  bureau  d'information  à  la 
ohambre  de  oommeree  et  d'industrie  AVienne  ainsi  que  ses  attributions    428 

—  3  avrH.  Publication  du  GoUFemement  I'  B'  à  l'égard  d'un 
aiTangement  pris  entre  l' Autriche-Hongrie  et  la  Suisse  pour  la 
protection  réciproque  de  leurs  marques  de  fabrique  et  de  commerce    482 

—  7  avril.  Ordonnance  àts  Ministères  I***  B**"  de  Tlntérieur,  du 
eommeroe  et  des  finances,  interdisant  l'importation  des  médicaments 
éieetro-homéopaâiiqnes  du  Comte  Mattei 484 

—  18  avril.  Publication  des  Ministères  I***  B^  des  finances  et  du 
oommeree  concernant  certaines  modifications  des  attributions  de 
quelques  bureaux  douaniers  autrichiens 486 

—  M  avril.  Circulaire  (N-  *1*^)  du  Ministère  P  et  B'  des  affaires 
étrangères  établissant  le  traitement  des  >naTires  monténégrins  an 
aens  du  tarif  consulaire  de  1846 487 

20  avrU.  Circulaire  (N"  *^)  du  Aûnistère  I'  et  B'  des  a£bires 

étrangères  établissant  l'information  directe  àtê  raisons  sooiales 
par  les  offices  consulaires  de  la  mise  au  concours  de  livraisons  etc. 
aoil  pour  buts  militaires  ou  antres 488 

—  30  avril.  Circolaire  (ad  N**  ^  1886)  du  Ministère  V  et  B'  des 
affûres  étrangères  invitant  les  offices  consulaires  &  fournir  de 
plus  amples  renseignements  sur  les  questions  d'agriculture  dans 
leurs  rapports  périodiques 441 

—  N  aial.  Cireulaire  (N»  ^^'f')  du  Ministère  V  et  B'  des  afl^Ores 
étrangères  invitant  les  offices  consulaires  k  répandre  le  journal 
hebdomadaire  „DasHandelsmuseum"  dans  les  sphères  industrielles 

et  marehandea  de  leurs  circonscriptions 444 

^—     12  mâii  Ordonnance   du   Ministère   V  B'  du  commerce  &  l'égard 

du  pavillon  de  la  marine  marchande  en  Autriche 446 

—  20  aMi.  Circulaire  (N*  ^)  du  Ministère  V  et  B>  des  affaires 
étrangères  concernant  le  mode  de  la  mise  en  compte  des  frais 
ooeasionnés  aux  offices  consulaires  par  les  renseignements  donnés 
par  eux  an  bureau  d'information  de  la  chambre  de  commerce  et 
d'industrie  à  Vienne .   .   •    447 
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1886.  20  mai.  Ciroolaire  (N*  ^\^)  du  ^nistère  I'  et  R'  dM  afhirM 
étrangères  engageant  les  offices  oonsnlaires  à  prêter  leur  eon- 
cours  an  dépôt  d'articles  à  exportation  (échantillons)  établi  à  Vienne    449 

—  22  mai.  Onlonnanoe  des  Ministères  I*"  R^**  des  finances  et  4a 
commerce  à  Tégard  de  la  défense  d'entrée  en  franchise  de 
douane  du  blé  roumain 460 

—  22  Mal.  Ordonnance  des  Ministères  I*"  R*^  du  commerce  et 
des  finances    concernant  T^piication  de  l'article  III  de  la  loi 

de  douane  du  26  mai  1882  aux  prorenances  roumaines  ....    451 

—  22  mal.  Ordonnance  des  Ministères  I*"'  R**"  de  l'agriculture,  de 
rintérieur,  du  commerce  et  des  finances  concernant  la  défStnse 
d'entrée  et  de  transit  de  légumes,  fruits  et  plantes  de  proYenaaee 
roumaine 451 

—  24  mal.  Ordonnance  des  Ministères  1***  R***  deê  finances  et  du 
commerce  réglant  la  tarification  en  douane  des  proTcnances 
roumaines  pour  Tépoque  du  l*'  au  10  juin  1886 4^ 

—  26  mai.  Ordonnance  des  Ministères  I*"  B^'  de  llntérleur,  de 
l'agriculture   et   du   commerce  concernant  la  défense  de  transit 

de  certains  animaux  domestiques  de  proTcnance  roumaine  .    .   .    454 

—  28  mai.  Publication  du  JIGnistére  V  B}  des  finances  Arégard  de  l'éta- 
blissement d'un  bureau  douanier  relevant  de  la  douane  prinelpale 

de  Troppau  et  destiné  pour  le  serriee  postal 454 

—  30  mal.  Circulaire  (N**  ~^)  du  Ministère  V  et  W  des  affûres 
étrangères  intitant  les  offices  consulaires  à  dénommer  des 
négociants  mal  accrédités  dans  leurs  circonscriptions 450 

—  12  Juin.  Ordonnance  du  Ministère  V  R'  des  finances  oonoemant 
la  réimportation  en  franchise  des  réserroirs  en  fer  employés 
pour  l'exportation  de  liqueurs  distillées .455 

—  25  Juin.    Ordonnance   des   Ministères   I^**  R~"    des   finances  et 

du  commetce  modifiant  la  tare  sur  la  laine  filée  .....    455 

—  26  Juin.  Ordonnance  du  Ministère  F  R'  du  commerce  publiant  le 
règlement  de  service  international,  concerté  à  Beriin,  le  17  sep- 
tembre 1885,  comme  annexe  de  la  convention  télégraphique  de 

S*  Pétersbourg 456 

~  27  Juin.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R*~  des  finances  et  dm 
commerce  à  l'égard  de  certaines  dispositions  douanières  par 
rapport  aux  provenances  roumaines 541 

—  2  et  7  Juillet  Loi  et  ordonnance  sur  l'admission  passagère  en 
franchise  de  douane  du  maïs  et  du  millet  de  provenance  bulgare 

et  serbe • 543 

—  15  Juillet.  Ordonnance  du  Ministère  F  R'  du  commeree  apportant 
quelques  modifications  à  l'ordonnance  du  1**  juillet  188^  et  au 
4'*"*  annexe  (ordonnance  du  15  septembre  1885;  à  l'égard  du 
transport  par  chemin  de  fer  d'arUdes  explosibles 547 

—  31  août  Ordonnance  des  Ministères  1*^  R*"  de  l'intérieur  et  des 
finances  à  l'égard  du  traitement  douanier  d'animaux  et  de  produits 
d'animaux  prohibés     . 549 

—  14  septembre.  Publication  du  Ministère  F  R'  des  fiaanoea  oon- 
oemant rétablissement   du  service    douanier  sur  la  voie  ferrée 

de  Graslitz-Klingenthal 560 

—  19  septembre.  Ordonnance  impériale  à  l'égard  de  l'inadmissibilité 

de  la  saisie-gagerie  du  matériel  roulant  des  chemins  de  fer  étrangers    560 

—  22  septembre.  Ordonnance  du  Ministère  I'  R'  des  finances  à 
l'égard  de  ruiiitbrme  de  sonrioe  k  porter  par  les  emplojée  k  la 
douane .  561 

^  I"  octobre.  Publication  des  Ministères  P"'  R*'"'  des  finances  et 
du  commerce  conoernant  l'établissement  d'un  bureau  douanier 
sur  la  rive  de  l'Elbe  k  Aussig 56t 
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188S.  8  oolobr«.  Pnblioation  du  Ministère  V  B}  des  finances  relative 
à  rétablissement  d'une  snccorsale  douanière  sur  le  Prnth  relerant 
du  bureau  douanier  à  Nowosielitsa 6^2 

—  15  octobre.  Publication  du  Ifinistère  I*  R'  des  finances  autorisant 
'    le  bureau  douanier  secondaire  à  Isola  à  traiter  en  franchise  de 

Tieux  tonneaux  signés 653 

—  23  ootobro.  Publication  du  Ifinistère  1'  R'  des  finaaees  interdisant 
rimportaiion  de  jetons  k  l'effigie  des  monnaies  autrichiennes  o« 
hongroises •   .   .    558 

—  29  oolobre.  Publication  du  Ifinistère  l*  R'  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  IT***  classe  bosno-henégorînien 

&  Urao  k  traiter  à  la  sortie  le  sucre 554 

—  29  oolobro.  Publioation  du  Ministère  V  W  des  finances  k  l'égard 

du  traitement  douanier  de  l'huile  de  camphre 554 

—  29  ootobro.  Conrention  entre  l'Autriche-Hongrie  et  la  Suisse 
concernant  l'admission  réciproque  k  l'exceroice  de  leur  métier 
des  médecins,  chirurgiens»  Tétérinaires  et  sages-femmes,  domieiliés 
dans  les  districts  limitrophes   .   .   .   • 555 

—  S  noveMbro.  Publication  du  Ministère  F  R*  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  F*^  classe  d'Obergraslits  à 
traiter,  à  la  sortie,  la  bière,  les  liqueurs  distillées,  et  en  transit, 

les  marchandises  sans  destination .   .    557 

—  8  novombro.  Publication  ministérielle  relatire  à  l'ordonnance 
impériale  du  19  septembre  1886  sur  l'inadmissibilité  de 
la  saisie-gagerie  du  matériel  roulant  des  chemins  de  fer 
étrangers 557 

—  21  novoMbro.  Publication  des  Ministères  I*"*  R**"  des  finances 
et  du  commerce,  concernant  l'établissement  d'une  succursale 
douanière  à  la  gare  de  Methoric ....    558 

—  22  novombro.  Publication  du  Ministère  F  R*  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  secondaire  de  1**~  classe  à  Ebersdorf  à 
traiter  la  bière  k  la  sortie 558 

—  10  ddoMubre.  Circulaire  <N<*  ^  du  Ministère  F  et  R'  des 
affaires  étrangères  enjoignant  aux  offices  consulaires  d'aifiranchir 
les  lettres  adressées  par  eux  au  bureau  d'information  établi  k 

la  chambre  de  commerce  et  d'industrie  à  Vienne •  .    559 

—  il  déoowbro.  Pnblication  du  Ministère  F  R*  des  finances  élevant 
au  rang  de  succursales  douanières  quelques  bureaux  douaniers 
aecesswes  de  II****  elasse  en  Bohème 561 

—  Il  déoombra.  Publication  du  Ministère  F  R*  des  finances  con- 
cernant   le   traitement   douanier  du  calcium  bisulfit  ..<•..    562 

—  13  déoombro.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R***  des  finances 
et  du  commerce,  sur  la  mise  sous  contrôle  douanier  du  commerce 
des  ehiflfons  dans  les  districts  limitrophes  de  Bohème,  de  Moravie, 
de  Silésie,  de  (Valide,  de  la 'Haute-Autriche,  de  Salzbourg,  du 
T^l  et  du  Voraribeig      562 

—  14  déoMiibro.   Décret  du  Ministère   F  R'  des  finances  à  l'égard 

du  transrasage  de  Thuile  minérale  destinée  k  l'exportation  .   .   .    568 

—  23  déoombro.  Circulaire  (N*  ^)  du  Ministère  I'  et  R'  des  affisires 

étrangères  rappelant  aux  offices  consulaires  au  sens  des  cireulaires 

du  21  juin  1884  (N^^  ~>^),  et  du  31  mars  1886   (K**  ^,  de  ne 

point  répondre  aux  demandes  qui  leur  sont  adressées  sur  la 
solidité  des  raisons  sociales  étrangères  de  leur  circonscription 
par  des  agences  privées  ou  par  des  soi-disants  bureaux  d'in- 
*  formation  sauf  le  bureau  d'information  à  la  chambre  de  commerce 
et  d'industrie  k  Vienne .   •   .    664 
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1886.  28  déomubrt.  OrdomiAiioe  àm  IfinistèrM  I*''^  R^  des  flanMa^ 
•t  da  oommeroe  à  l'égard  d*iiiie  tare  additionadle  an  éeàkL 
d'entrée  sor  le  goudron  de  houille,  traniporté  dans  deê  wagona 
de  eîteme 698 

1887*  M  j«Avlar.  Ordonnance  du  Ifiaiatère  P  R'  de  Tintérieur  eonoemaat 
le  procédé  arrêté  de  conoert  arec  le  Ocuremement  1'  russe  far 
rezpulsiott  réciproque  de  Tagabonds,  ainsi  que  d'Indifidua  aana 
paaseport  ûi  «ubtiMiicea 588 

—  1**  février.  Publication  du  Ministère  I'  R*  du .  oommeroe  eon- 
eemant  la  mite  en  application  des  dfftpositÎMia  eontenues  dans  les 
aitieles  I  et  U  du  protocole  final  de  la  IP*^  conféreaœ  inter- 
nationale de  Berne  du  15  mai  1886,  reUtîTee  k  Tunité  tediniq;tte 

en  matière  de  Toiee  ferrées 571 

—  1"  lévrier.  Ordonnance  du  Ministère  V  R*  du  commerce  rdatire 

k  la  construction   du  matériel  roulant  des  chemina  de  fer  .   .    .    576 

—  2  lévrier.  Décret  du  ICnistère  V  R'  des  finances  mar  la  défanse 
d'exportation  des  cberaux 677 

—  H)  lévrier.  Publication  des  Ministères  I""  R*"  dea  finances  et 
du  commerce  concernant  la  mise  en  application  des  dîspositiona  de 
l'Article  I  du  protoo<^e  final  de  là  IP^**  conférence  intematioBale 
de  Berne  du  15  mal  1886,  relatives  à  la  construction  des  wagons 
emplojés  dans  le  serrioe  international 678 

-*    22  Janvier.   Traité  entre  l' Autriche-Hongrie  et  la  principauté  de 

Monaco  pour  l'extraditiou  réciproque  des   malfaiteurs 68S 

—  17  lévrier.  /Ordonnance  des  Ministères  I***  R*"  des  financée  et 
du  commerce  à  l'égard  du.  traitement  douanier  de  Tacide  finor- 
hjdrique  et  des  cztincteurB  emballés  en  caoutchouc,  gutta- 
pcrdia  etc. 881 

^  21  lévrier.  Traité  entre  l' Autriche-Hongrie  et  PAIlemafne  ceu- 
cernant  Tassistance  judiciaire  en  âiTCur  &s  resaortIsMUits  indifents 
des  deux  États       881 

—  I*'  «Mrs.  Publication  du  Ministère  F  E'  du  commerce  avec 
n*  supplément  au  ré^emeni  des  signaux  pour  les  cheaiina  de 

te  du  10  tfvrier  1877 8M 

—  2  mare.  Ordonnance  du  Ministère  P  R*  des  financée  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  P*^  classe  de  Ifittdwalde  à 
traiter  VhwAe  d'olives  déns^kurée 884 

—  13  mars.  Ordonnance  des  Ifinistères  I***  R***  des  finaneca  et  du 
epomerce  ooneernant  l'entai  en  francbiae  d'échaatillona  introduits 
par  des  conuuis-Tojageurs  daua  le  commerce  entre  PAutriche 
Hongrie  et  la  Qrande  Bretagne 806 

~    14  mars.  Traité  de  commerce  et  de  naTÎgation  entre  l'Anlricke- 

Hongrie  et  le  Danemark 608 

—  IS  BMra,  Publication  du  Ministère  P  R*  des  finances  autorisant 
le  bureau  douanier  accessoire  de  P**  classe  de  Sehandau  à 
traiter  en  franchise  certains  effets  4ei  voyageurs 808 

—  18  mare.  Publication  des  Ministères  I*"  R^  des  finances  et  du 
commerce  concernant  l'établissement  d'un  bureau  douanier  à 
Moldau  réuni  avec  celui  de  la  Saxe  Rojale    .    ••••.••.    808 

—  28  asara.  Circulaire  (N*  ~~)  du  Ministère  P  et  R*  des  aftiree 
étrangères,  invitant  les  offices  consulaires  k  soumettre  dorénavast 
tous  les  rapports  commerciaux  en  trois  exemplaires 818 

—  30  mw.  Convention  additiomiclle  au  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  entre  TAutriche-Hongrie  et  U  Belgique  le 
28  février  1867  concernant  le  traitement  réciproque  des  commia 
vojageurs .........       .....••       811 
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t887.  31  mrt.  Ordonnance  dn  Minialéfie  T  R*  de  U  jwtiee  jpaUlnt 
les  dMênÛonM  éelungte  entre  TAotrielie-HMigrie  et  l'AUeoMne 
mu  rinadmisaibîUfté  de  la  laiaie-gageffie  dn  masériel  ronlanA  cUe 
Toiea  feréee 61S 

-—    H  nvHI — 30  iMVt.    ConTention   de  eoBuneroe  pforiaoire    esire 

l'Antriobe-Hongrie  et  la  Grèee       614 

— -  15  avril.  Ordonnance  dn  Ifinistâre  V  Bf  ita  eoiwiwe»  apportant 
quelles  modifications  à  l'ordonnance  dn  16  décembre  1876 
•nr  lea  drognien  afleetés  à  Vnaai^  de§  nariree  marebaadi .   .   .    616 

—  18  avril.  (Monnanee  du  Hinietère  1'  R*  du  conaMiee  an  ai^et 
dea  ditpoaitiona  partienli^res  ponr  le  port  de  Pola  en  forme  d'annexés 

an  rè|^ement  de  poKoe  ponr  lea  porta  de  mer  dn  14  mars  1864    619 
-*    20  avril.  Ordonnance  du  Ministère  1'  R*  des  financée  antoiîsaat 
le   bnrean   douanier  secondaire  de  Hanfendenstein  à  Salabonrg 
à  traiter  en  fraoeUae  certains  efiets  des  Tojagenrs 626 

—  24  avril.  Décret  dn  Ministère  T  R'  des  finances  étendant  la 
défense  de  rezportalion  dw  cbcTaux  ans  porta  ficancs  de  Triesta 

et  de  Finme 623 

--  10  mai.  Cirenlaire  ^^  dn  Ministère  r  et  R'  des  aflkirea 
étrangères,  invltani  les  oAoes  consalaires  à  émettre  lenr  opinion 
snr  le  résultat  des  expériences  faites  snr  la  ralenj  des  informations 
oonsnlaires  conoemant  les  lirraisons  k  Tétranger  (voir  cironlain 

du  20  avrU  1886,  N*  îg^ 624 

— -    13  mai.  Ordonnance  dn  Ministère  I'  R'  des  finances  concernant 

l'introduction  d'une  nourelle  estampille  ponr  le  timbre  des  journaux    626 

—  21  mal.  Lot  modifiant  celle  du  26  mai  1882  k  l'égard  dn  tarif 
douanier  général  de  rAutiicbe-Hongrie  et  du  tarif  irentrée  j  annexé    627 

—  21  mal  Ordonnance  des  Ministères  I*^  R***"  des  finances  et  du 
commerce  concernant  le  traitement  douanier  d'builes  minérales, 

dn  goudron  de  bouille  bnuie  et  de  celui  d'ardoise 644 

—  21  mal.  Ordonnanea  des  Ministères  I*"'  R"***  des  finanças  et  dn 
conuneree  k  Tégard  des  conditions  exigées  ponr  l'importation  k 
4n>its  réduits  d'buile  minérale  brute  de  provenance  romnaine  .    .    649 

-*  21  mal  Publication  du  Ministère  T  R*  des  finances  à  l'égard 
d'une  liate  alphabétise  des  mardiandises  jointe  au  tarif  doMiier 
général  dn  26  mai  18^  modifié  par  la  loi  du  21  nui  1887  .   .    661 

—  21  smI.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R***  des  finances  et  du 
commeree  apportant  quelques  modifications  k  la  mise  à  application 
du  tarif  douanier  du  26 mai  1882  et  réitérant  labrogation  de  la 
loi   du  et  juillet   1886   sur  Tadmisslon  temporaire  en  franchise 

de  douane  du  mala  et  du  millet  de  provenance  bulgare  et  s^rbe    662 

—  21  hmI  Ordonnance  des  Ministères  I**"  R^'  des  finances  et  du 
oonmeree  sur  le  trailemeni  douanier  des  fils  de  colon,  de  laine 

et  des  articles  en  laine 667 

—  tl  mal.  Ordonnance  des  Ministères  I***  R*"  des  finances  et  dn 
coBunerce  à  l*^f<M^  de  llmportation  favorisée  dans  les  district^ 
limitroolies  de  sbres  de  coco,  de  la  chaîne  imprimée  pour  taj^ 
dn  ble  pour  moulins  et  boulangeries,  des  ussus  servant  aux 
aarderies  ainsi  qu'à  l'égard  du  traitement  douanier  de  marines 

•t  appareils  ....  691 

—  21  nmi.  Ordonnance  des  Ministères  I**"  R^  des  finances  et  dn 
commerce  snr  les  conditions  d'importation  en  firanciiisc  de  doiiane 

de  vieux  aaos  de  blé 706 

—  21  SMl.  Pnblieation  des  Ministères  I*"*  R*"  dn  coamneree  et  des 
finances  an  s^jet  de  Tapplication  du  point  2  de  l'article  X  de 
la  loi  de  douane  du  26  mal  1882  sur  le  traitement  en  franchise 
des  marchandises  et  objets  introduits  ponr  être  améliorés,  racoom* 
modes  ou  ftiçonnés 710 
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